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AL Iir CONGRESSO GEOGRAFICO 



INTERNAZIONALE 



INTITOLA 



LA R. DEPUTAZIONE VENETA 



DI STORIA PATRIA. 



ATTO VERBALE 



SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1880 



DEL CONSKHJO DIRETTIVO 



DELLA R. DEPUTAZIONE VENETA DI STORIA PATRIA 



Presenti 

Il cav. F. STEFANI vice presidente 
Il comm. N. BAROZZI 
Il comm. G. BERCHET 
Il CAV. PROF. AB. R. FULIN 

(Omissis) 

Esaurito il tema proposto dalla Nota del Municipio di Venezia sulla disegnata 
pubblicazione del Liòer Seeretorum Fidelium Crucis ( F. Atti della Deputazione^ Archivio 
Veneto, Tom^ XX. P. IIJ^ il vice-presidente richiama V attenzione del Consiglio sulla 
convenienza di dar mano a qualche lavoro, che attesti V interesse vivissimo della 
Deputazione nostra pel prossimo Congresso Geografico Internazionale, che si raccoglierà 
a Venezia nel settembre del 1881. Non è già, egli dice, per affermare la nostra vita- 
lità, giacché ne fanno sufficiente prova i volumi pubblicati, e la grande edizione dei 
Diarii di M. Sanuto che si fa per cura appunto dei socii presenti, e gli altri volumi che 
sono in corso di stampa, cioè il terzo del Codice Diplomatico Padovano, i tre dei Dispacci 
di P. Paruta^ e il Diplomatarium Veneto-Levantinum che sta per vedere la luce ; ma il 
fatto del Congresso è così straordinario, che sembra richiedere anche da parte nostra 
qualche straordinaria manifestazione, se anche, a conseguire lo scopo, fosse necessario 
un notevole sacrifizio nella nostra economia. 

Prega perciò i colleghi di esporre la loro opinione sulla proposta, ed eventualmente, 
sul modo migliore di metterla ad effetto. 

Il comm. Berchet conviene pienamente collo Stefani. Se la Società Geografica Ita- 
liana non avesse stabilito di ripubblicare T elenco dei portolani e delle carte nautiche 
antiche già da essa edito pel Congresso di Parigi nel 1875, sarebbegli parso opportuno 
di attendere alla illustrazione dei portolani e delle carte da navegar dei veneziani, al- 
meno di quelle che si conservano ancora in buon numero fra noi. L* opera, se anche in 
parte non nuova dopo i lavori dello Zurla e d^ altri, avrebbe potuto riuscire importane 
tissima, e ricca di quelle particolari notizie che soltanto qui è possibile raccogliere; ma 
a questo lavoro non è ormai da pensare. Piuttosto, se apparisce impossibile per ristret- 
tezza di tempo V intera edizione del Secreta Fidelium^ come poc' anzi fu deliberato, non si 
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potrebbe io quest^anno apparecchiare almeno quegli studii intorno ad essa che servano 
ad illustrare l'opera sotto Taspetto geografico? L'importanza di questa parte del lavoro 
è indiscutibile, e sarebbe d'altronde ottimo avviamento a compiere il resto. 

Il comm. Barozzi accetta con piacere la proposta del vice-presidente, e riconosce 
che la Deputazione non potrebbe mancare a so stessa neir occasione del Congresso, an- 
che per la stretta affinità che esiste fra gli studii geografici e quelli ai quali essa è piii 
particolarmente indirizzata. Dopo le pubblicazioni fatte de' grandi viaggi de' nostri, ci 
rimangono, osserva egli, non poche relazioni di viaggi minori ancora inedite e pur 
quasi sempre degne di esser conosciute. Inoltre, son poco noti e talvolta quasi scono- 
sciuti i loro autori. Dividendo il lavoro^ si potrebbe, con questo materiale illustrato, pre- 
sentare un volume di non lieve importanza. 

Il prof. Fulin, associandosi anch' egli alla proposta, crede di dover ritornare sull'ar- 
gomento della illustrazione de' monumenti geografici veneziani, poc'anzi accennato 
nella discussione relativa all'edizione del Secreta Fidelium. Il nostro Municipio ha nomi- 
nato una Commissione che raccolga dagli stabilimenti pubblici e dalle private colle- 
zioni i monumenti degni di far parto della futura Mostra. Saranno portolani, carte 
antiche d' ogni genere, piante di citth, codici, libri rari, istrumenti diversi etc. Non 
sarebbe da fare una illustrazione di questi oggetti ? Il tempo non è molto ; ma siccome 
il lavoro potrebbe essere diviso, cosi sarebbe possibile compierlo in tempo relativamente 
breve. Forse, non tutti gli oggetti avranno bisogno di una nuova dichiarazione, e, in 
questo caso basterebbe raccogliere il risultato di studi già fatti ; ma, fuor di dubbio, 
molti degli oggetti che si esporranno, o non furono illustrati mai, o non Io furono abba- 
stanza, sicché il lavoro sarebbe doppiamente interessante, e ne riuscirebbe una esposi- 
zione documentata della parte che prese Venezia in ogni tempo nel progresso degli 
studi grografici. E vero che per cura del Comitato Ordinatore del Congresso si pub- 
blicherà un Catalogo degli oggetti esposti ; ma, altro è un catalogo, altro una illu- 
strazione. Aggiungo che due membri del Consiglio fanno parte della Commissione 
per la ricerca degli oggetti anzidetti, e sono il vi ce- presidente cav. Stofani e il pro- 
poncnto medesimo. Non sarebbe quindi difficile intendersi colla Commissione ricor- 
data, scegliere poi fra i membri della Deputazione di Storia Patria i collaboratori 
d'un lavoro, che nel suo complesso sarebbe nuovo, e certamente riuscirebbe degno 
della Deputazione e di Venezia. 

Il cav. Stefani ringrazia i colleghi per la pronta loro adesione all' idea esposta, ri- 
scontrando in questo accordo di tutti la prova migliore della sua opportunità. Si feli- 
cita altresì che questa occasione abbia richiamato alla nostra attenzione importanti 
argomenti, ai quali è desiderabile che si rivolgano gli studii di taluno do' nostri socii. 
Prima peraltro di dire alla sua volta la propria opinione, crede suo dovere di presen- 
tare ai colleghi alcune osservazioni. 

Le tre diverse opinioni poc'anzi svolte, sembrano tutte a primo aspetto accet- 
tabili e feconde di ottimi risultati; ma, analizzando le difficoltà dell'esecuzione nel 
breve tempo di cui si può disporre, rimane dubbio se alcuna di esse presenti in pra- 
tica le condizioni volute per un libro che deve essere offerto dalla Deputazione al 
Congresso Geografico. Questo avrà luogo nel settembre p. v., sicché non restano che 
dieci mesi. Calcolando il tempo indispensabile per la stampa, che per edizioni di que- 
isto genere non può procederò con fretta eccessiva, quanto tempo resterà pel lavoro ? 
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Egregia idea sarebbe quella del Berchet, e lo Stefani, che da parecchi anni ri- 
conobbe la necessità di una nuova edizione del Secreta^ sì sentirebbe inclinato ad 
aderirvi con speciale premura; ma come compiere in breve questa fatica, che natu- 
ralmente sarebbe di un solo, o pressoché, senza prima aver sotto gli occhi la colla* 
zione dei diversi mss. e delle carte di quell'opera insigne; senza aver agio di stu- 
diare pei confronti dovuti le fonti alle quali il Torsello dovette attingere le sue co- 
gnizioni geografiche? 

Né meno interessante riuscirebbe il volume proposto dal comm. Barozzi. Oltre 
ai viaggi minori inediti ed ai viaggiatori veneziani men noti, sui quali forse si 
potrebbe aggiungere non poco agli studii delP illustre Morelli, la nostra Depu- 
tazione, che per la sua instituzione comprende T intera regione veneta^ dovrebbe ra- 
gionevolmente allargare le sue ricerche ai viaggiatori che spettano alle provincie, 
che non sono pochi e taluno anzi di primo ordine. 

Accennerò soltanto ai Pigafetta di Vicenza; ad Antonio che partito col Mega- 
glianes potè compiere il primo giro del mondo nel 1522 e lo descrisse; a Filippo 
che descrisse in quel secolo stesso il Congo etc. Questi due valentissimi, non sono 
ancora conosciuti come meritano. — Ma è chiaro che, anche per questo lavoro, il tempo 
concesso sarebbe inadeguato al bisogno. 

Quanto al Catalogo illustrato del quale parlò il collega prof. Fulin, non v^ha 
dubbio che riuscirebbe importantissimo e d' interesse generale a cagione della varietà 
degli oggetti^ molto piii che, siccome un numero rilevante di essi uscirà forse da 
private collezioni per rientrarvi dopo la Mostra, col descriverli si recherebbe non 
lieve giovamento agli studii. Ma la Commissione raccoglitrice non ha cominciato 
ancora Peperà sua, né pare che le ragioni amministrative le consentano di comin- 
ciarla così presto, come sarebbe d^ uopo per dar tempo agli studii dei nostri. Inoltre, 
come giustamente osservava il Barozzi nella precedente discussione, T esperienza ci 
insegna che per le esposizioni vengono inviati oggetti sino air ultimo momento, e 
non di rado sono appunto gli oggetti piij preziosi. 

Come provvedere pertanto ad una ordinata descrizione ed alla stampa del Ca- 
talogo? 

Ma è ormai tempo, soggiunge lo Stefani, che io vi esponga con quale opera, a 
mio avviso piii pratica, la Deputazione nostra potrebbe presentarsi al Congresso. Senza 
che sia necessario di giustificare T azione nostra con ragioni di convenienza e di evi- 
dente affinità di studii, io mi permetto di ricordare che le ricerche sulla geografia della 
Venezia fanno anzi parte del programma degli studii nostri, che io ebbi T onore di 
presentare in nome vostro alla prima Assemblea generale della Deputazione, raccoltasi 
in Venezia nel 1876. Invero, io accennava allora alla geografia antica^ romana o me- 
dievale; alla romana, sperando che si possa riuscire a fissare meno imperfettamente 
il corso delle linee maggiori delle strade e di quelle vicinali, pel quale si riconosce- 
rebbe la situazione anche dei vici e dei minori centri di popolazione, e lo stato de' fiu- 
mi, e il grado di coltivazione della nostra regione; alla medievale, a fine di constatare 
le variazioni avvenute, e per la quale il massimo ajuto ci verrebbe dai documenti scritti. 
Ma, a questo genere di studii, che sono di gran lena, chi non vede come soccorrerebbe 
efficacemente una rivista generale di quanto possediamo in fatto di carte geografiche 
edite ed inedite del nostro paese? Io vi propongo perciò la compilazione di un catalogo 
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ragionato di questi docamenti. Cosa meravigliosa invero! In mezzo a tanto progredire 
degli stodii bibliografici, nessuno, in nessun paese, e ad affermarlo mi affida la espe- 
rienza ormai lunga di questa materia, ha mai dato un catalogo illustrato e completo 
delle carte geografiche manoscritte o incise di una data regione. Ebbene, Colleghi, se 
a voi piace, potrà venirne il primo esempio dalla nostra Deputazione. Né vi spaventi 
la vastità del disegno, imperocché qui torna davvero possibile e assai pratica la colla- 
borazione di molti. Noi abbiamo, in ciascheduna delle provincie della Venezia, s«>cii 
dotti e volonterosi, e non v'ha dubbio che il materiale potrebbe essere raccolto in 
pochi mesi. Resterebbe la difficoltà di lavorarlo su un piano uniforme ; .ma mi lusingo 
che, anche per ciò, non si mancherebbe di un valente capitano, se anche a voi, come 
prevedo, non fosse possibile, a cagione di altri lavori, sobbarcarvi a questa impresa. 
Abbiamo fra i nostri socii il pro£ G. Marinelli che attende da varii anni alla biblio- 
grafia delle carte del suo Friuli con grande amore, e con quella esperienza della 
materia che è propria di chi consacrò la vita ad uno studio speciale. A lui potrebbe 
essere affidata la direzione della Commissione che sarebbe eletta per compilare la 
Cartografia della Venezia, coir obbligo, ben inteso, di procedere in ogni cosa di pieno 
accordo con voi e colla presidenza. 

Segue breve discussione intesa a dichiarare meglio alcuni punti della proposta dello 
Stefani, che risulta accolta in massima air unanimità. Berchet osserva che nella Car- 
tografia non dovrebbero essere compresi i portolani e le carte nautiche, di cui più 
particolarmente si occuperà la Società Geografica Italiana. Barozzi sarebbe di pa- 
rere che, ad ogni modo, si premettesse al titolo dell'opera la parola Sagjio^ atteso- 
che non si può sperare che un lavoro di tal genere riesca di primo getto completo. 

Accettata in massima la proposta dello Stefani: accettate le emendazioni, il Con- 
siglio, ad unanimità, delibera di presentare all'Assemblea generale di Udine la prt>- 
posta della compilazione di un^ opera col titolo Saggio di Cartografia della Regione 
Veneta da presentarsi al Congresso. È incaricato il vice-presidente d'intendersi in 
proposito, prima delP Assemblea, col socio prof. G. Marinelli. 

Apprùtato il verbale. 

Il Vick-Presidentk 
F. STEFANI 

Il membro del Consiglio 
E Segretario 

G. BERCHET. 
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I . — 1 ra i prodotti dell' umana attività^ uno dei più insigni e dei più meravigliosi 
è la carta geografica, non tanto forse a motivo della quantità di notizie e di fatti^ che^ 
in ispazio esiguo e in modo chiaro ed evidente coordinati, propone all' occhio dell' osser- 
vatore, quanto e più perchè essa si presenta come il risultato ultimo di una ammirabile 
coalizione di vani rami dello scibile umano associati ad un fine comune. Dai più astrusi 
problemi dell' alts^ geodesia, dalle formule astronomiche più complicate e difficili, ai sottili 
tratteggi, con cui il bulino dell' incisore, o la penna del calligrafo, delicatamente carezzano 
il rame o la pietra ; dalle determinazioni delle coordinate geografiche, o dalle osservazioni 
ipsometriche, fisiche o naturalistiche, raccolte con diligenza squisita dal viaggiatore, allo 
studio dei colorì e a quello dei processi fotografici, una serie infinita di operazio(JÌ disformi 
fra loro, si legano in catena ordinata e metodica, obbligando interi gruppi di scienze a 
dar la mano ad interi gruppi di arti e belle e industriali, per costipare in uno spazio limi- 
tato i risultati di elaborazioni d'indole diversissima. 

Ond' è che alla importanza, che di consueto si attribuisce alla carta geografica, 
appunto perchè essa soddisfa al bisogno di rappresentare in forma piccola, e quindi maneg- 
giabile, in modo evidente, proporzionale e possibilmente completo, la terra o parte di 
essa, coi suoi accidenti e colle sue circostanze, va, a nostro avviso, ad aggiungersi que- 
st' altra eh' essa rappresenta o può rappresentare nella storia del pensiero e dell' attività 
umana un punto di concentrazione e di sintesi da crearla quasi un monumento atto a 
fissare gli stadii di progresso o di regresso nella estrinsecazione di tale pensiero e di tale 
attività. 

E senza rifarci a costruire d' un tratto tutta la storia della cartografia, per riscon- 
trare la verità dell' asserto, basta por mente un istante alle carte geografiche greche, 
rudimentali sì, ma basate su concetti sistematici e da ultimo su vere proiezioni ; ai deformi 
ma pratici itinerari romani ; alle rozze e simmetriche carte discoidali del medio evo, che 
rappresentano cosi spiccata antitesi colle carte nautiche, informate alla pratica necessità, e 
colle carte arabiche, curiosa miscela di scienza ereditata e di nozioni, fra erronee e giuste, 
acquisite per propria esperienza ; ai prodotti cartografici dei rinascimento, nei quali sotto 
un cumulo di inesattezze, traspare il concetto di nuove e più solide basi scientifiche, e 
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finalmente ai veri monumenti che dopo Cassini la scienza cartografica sa creare: per 
ritrovarvi^ quasi in uno specchio riflesse, col carattere peculiare del tempo e della nazione, 
le fasi dello sviluppo scientifico, artistico, industriale, dì cui quello o questa erano stati capaci. 

Ammesso siffatto concetto, il quale a noi sembra evidente, ne derivano delle altre 
risultanze. Cercano gli statistici e gli economisti da un pezzo una specie di termometro o una 
formula spicciativa per esprimere il grado di civiltà di un popolo, e quale credette di averla 
trovata nel consumo del ferro, o in quello del rame e del carbon fossile, quale da ultimo 
in quello della carta, o nel numero delle lettere che si scrivono o nella lunghezza dei 
fili telegrafici o delle ferrovie o nel numero delle scuole e dei maestri, tutte formule 
piuttosto speciose e colpenti l'immaginazione, che vere; imperocché la civiltà di un popolo 
è un poliedro a moltissime faccìe, o un fenomeno estremamente complesso, troppo ricco 
d' incognite, perchè possa restringersene la espressione in una formula semplice come quelle 
che furon proposte. E, pur ritenendo impossibile trovarla, e con essa trovare quel fatto 
sociale unico che possa in se concentrare la somma mostruosa delle varie attività che 
rappresentano la vita di un popolo, è certo che accanto a tante formule messe avanti ad 
esprimere il grado di civiltà sociale, e non peggiore di esse, potrebbe trovar posto quella 
che la cercasse in uno fra i prodotti che riassumono in sé la cooperazione di speculazioni 
di ricerche, di esperimenti, fatti in rami di scienza, di arte e di industrie diverse, in uno 
di quei prodotti complessi, fra i quali è giuocoforza collocare anche la carta geografica. 

2. — A dir il vero non sarebbe mestieri di questo valore, generalmente a nostra 
conoscenza non avvertito dagli studiosi, per attribuire grande importanza alle ricerche 
concernenti le vicende storiche che la cartografia ebbe a passare. 

Non solo ormai nessuno più le attribuisce quel semplice valore fra industriale ed 
estetico che si suole annettere alle più comuni arti rappresentative, ma nel giudicarla già 
adesso si ruppero quei limiti per cui ad essa si assegnava una utilità assai relativa e 
consentanea al concetto esclusivo e gretto, che nella mente dei più spettava alla geografia. 

Siccome questa più che scienza, appariva uno studio secondario, destinato ad aiutare 
ed illustrare le investigazioni storiche; così anche la cartografia non ne poteva sperare 
sorte migliore. Il motto Historiae oculus geographia, che il grande Ortelio premetteva 
al « Parergon » aggiunto al suo Teatro del Mondo, riassume in sé, dall' alfa all' omega, 
il posto che nella mente dei geografi stessi poteva farsi alla scienza geografica. 

Così allora la cartografia appariva utile a dare geograficamente V imagine degli stati 
e a seguirne le vicissitudini politiche, così essa, col presentare i piani delle battaglie^ e le 
linee stradali e le piante delle fortezze, poteva aver efficacia nel far comprendere quale 
fosse la scena dei luoghi, dove specialmente si agitavano le sorti della specie umana. Era 
adunque uno scopo politico, che attribuiva un valore alle carte attuali, era uno scopo 
storico che attribuiva un valore alle carte del passato, le quali, esprimendo il modo di 
essere degli stati nell' epoca, a cui esse appartenevano, venivano quasi a presentarsi quale 
una pratica e visibile espressione dell' ormai classico e pur sempre incisivo motto di 
Schlòzer : la storia è la statistica in mopimento ; la statistica è la storia fermata 
nel suo cammino. 

Giova però confessare che siffatto criterio restrittivo della geografia non dominava 
sempre né esclusivamente. Anzi forse più che qualunque altra scienza essa avea avuto 
delle fasi svariatissimc, ora con Aristotile e con Plinio, essendosi piegata verso gli studi 
naturalistici, o con Eratostene e con Marino da Tiro e con Tolomeo verso i matematici; 
ora finalmente con Erodoto e con Strabons verso gli storici e sociali. E naturah altresì 
che le medesime fasi o fasi molto analoghe abbia subito anche la cartografia, h quale 
però, a motivo del carattere di praticità che presenta^ dovette prestarsi anche alla sod- 
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dìsCai^one di alcuni bisogni sociali e dare dei prodotti^ i quali^ come gì' itinerari romani 
o ì portolani e le carte nautiche del medio evo, servissero ad agevolare le peregrinazioni 
e i viaggi da luogo a luogo. 

Senonchè il bisogno pratico dell' attualità e Y uso quotidiano di un oggetto non sono 
sempre favorevoli alle ricerche storiche. Essi si soddisfanno collo studio e coli' esame del 
prodotto esistente e coi vari tentativi fatti per modificarlo e per renderlo man mano mi- 
gliore, non già coli' esame di quanto si faceva in addietro, che già si riconosce a priori 
e con un facile sillogismo, inferiore in merito a quanto la esperienza del passato permise 
di costruire al presente (i). 

Invece l' epoca, nella quale la storia della cartografia aveva argomento per ridestare, 
come in fatti, destò l'attenzione degli studiosi, seguendo anche in questo la nuova fase 
della civiltà, era 1' epoca delle grandi scoperte geografiche del sec. XV e XVI. 

Allora due circostanze principali doveano concorrere a darle sviluppo. L' una stava 
nel fatto che V idea embrionale della scoperta di nuove terre quasi sempre si rinchiudeva 
in una di quelle frasi profetiche dell' antichità classica, che nel medio evo si veneravano 
come espressioni sacre e che il rinascimento interpretava e quali reminiscenze di vetu- 
stissime nozioni anteriori e quali presagi (2): l'altra nel fatto, comune coi vari rami dello 
scibile, per cui i monumenti della sapienza greco latina, rimasti sepolti durante le tenebre 
medievali, adesso poi, in seguito a una serie di avvenimenti d' indole diversa, che non è 
nostro compito esaminare, venivano di nuovo alla luce. 

3. — Ma se il retaggio lasciatoci dalla sapienza greca e latina apparve decimato 
per quanto concerne qualsiasi parte dello scibile, non lo fu meno per la nostra. 

Il numero dei monumenti cartografici della classicità che il medio evo ci conservava, 
è tanto esiguo, da non poter nemmeno essere chiamato serie, dacché si riducono esclu- 
sivamente alle carte di Agatodemone e alla tavola di Peutinger, ed essi pure non si 
presentano già nella loro primitiva originalità, ma a mezzo di copie colle quali o la pru- 
denza o la curiosità di qualche studioso giunse a trasmetterci la sembianza di quei vetusti 
prodotti dell'umana attività (3). 

Né questo fatto é da credersi isolato, né tale che si riscontri unicamente rispetto 
alle produzioni cartografiche antiche. Esso riassume la sorte che tocca generalmente alle 
carte geografiche. Quando noi consideriamo taluno di quegli insigni monumenti cartografici 
che la scienza moderna con pazienza infinita, con fatica e con dispendio grandissimo, ha 
saputo costruire, ci sentiamo indotti a sentenziare come in nessun luogo meglio che in 
testa di tali lavori starebbe a pennello il motto, per quanto si voglia superbo, dell' aere 



(i) Questa circostanza dà, almeno parzialmente, ragione della indipendenza colla quale egP itineraria 
pietà dei Romani e le carte nautiche del medio evo, si svolgono da ogni e qualsiasi convenzionalismo 
anteriore. Non é trascurabile il fatto che si queste che quelli sono essenzialmente un prodotto di menti 
italiinc, nelle quali prevalse in tutti i tempi il senso pratico delle cose. 

(2) Rammentiamo per tutte il notissimo passo della Medea di Seneca, intorno a Thule, e i fram- 
menti del Timeo di Platone intorno alP Atlantide. Non è arrischiato affermare ch^ ebbero azione essi 
nella scoperta d^ America tanto quanto V errore in longitudine accreditato in grazia di Tolomeo. 

(3) Non e qui il caso di rifare la storia della famosa tavola di Peutinger. Accenniamo solo che 
anche i codici di Tolomeo sono di solito copie dei sec. XIV o XV, sicché uno fra i più antichi si calcola 
quello del monte Athos (Monastero Fatopedi) illustrato dal Langlois nel 1866 e che risale forse alla fine 
del XII sec. (V. ViCT. Langlois, La Géogr. de Ptolémée^ réproduction fotolito graph. du manuscrit 
grec du monastère de Vatopedi au mont Athos ecc. Paris, Didot Frères, 1866; Peschel Ose, Geschichte 
der Erdkunde.^ 2. ed MOnchcn, 1877, Oldcnbourg, pag. 61.) Per altri codici v. Raidel, Commentano 
criticù-literaria de Claudii Ptolemaei geographica ecc. Norimbergae, MDCCXXXVII. p. q. e scg. 
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perennius. Gravissimo inganno ! Pochi prodotti ddl' umana attività son caduchi come 
questo nostro. 

Forse v' è alquanta di esagerazione nel giudizio che il Lelewel ( i ) emette a pro- 
posito della distruzione o per lo meno della dispersione subita dalle carte geografiche ; 
forse si riflette il triste stato dell' animo suo, quando egli si rimprovera d' aver una volta 
arrischiato il motto arditissimo non omnts moriar, dacché avea tanto tesoreggiato della 
cartografia medievale ; forse egli stesso oggidì, scorgendo nella sola Italia resi accessibili 
agli studiosi insigni cimelii prodotti dai tempi medievali, modificherebbe la mesta conclu- 
sione; ma certamente è mestieri consentire con lui nel fondo della cosa e reputare la 
fortuna delle carte geografiche essere generalmente peggiore della maggior parte delle 
opere intellettuali che V attività umana sa produrre. 

Omettendo proprio di occuparci delle più remote ed incerte e contestabili gra- 
fiche rappresentazioni della nostra terra, che risalgono probabilmente al V-*" o VI.** se- 
colo avanti Cristo, chi sa adesso dirci dove sia andato il globo di Cratete da Mallo (2), 
e la Tabula Eratostenica rammentatici da Strabone (3), dove quella in pariete pictam 
Italiani di cui parla Varrone (4), dove V altra mentionata da Properzio, d' onde (secondo 
il parere assai contestabile di talune) i giovanetti romani traevano argomento e tabula 
pictos edisctre mundos (5), dove la grande tavola dell' impero, che, fatta, quasi a disfida 
dei tempi, disegnare sulla muraglia da Agrippa, Vipsania porticus habet ? (6). Dove 
scomparvero le carte di Marino da Tiro, che pure aveano perdurato fino al sec. X tanto 
da poter essere vedute dall' arabo Masudi (7) ; dove quelle stesse che molto probabilmente ^ 
costrusse Tolomeo e che si prestarono più tardi alle riproduzioni di Agatodemone e dei 
più serotini ricopiatori ? (8). Noi non ne abbiamo più traccia, e se gli stessi due soli mo- 
numenti geografici dell' antichità classica che ci rimangono e che menzionammo, la tabula 
Peutingeriana e le tavole di Agatodemone, appariscono tarde riproduzioni di lavori ori- 
ginali per noi perduti, forse la sola imagine geografica, se pur è permesso chiamarsi tale, 
che il medio evo potè conservarci intatta in grazia di un meravigUoso avvenimento, è 
ancora* queir affresco pompeiano nel quale si pretende essere riprodotta la figura del Ve- 



(i) Géographie du moyen age étudiée par Ioachim Lelewel^ Bruxelles, Pilliet, 18^2, Tome I, 
Prolégomènesy p. cxij e Tome IL p. p. 189, n. 387. 

(2) Strab. lib. II. cap. 5., io V. Tardheu, Géographie de Strabon traduction nouvelle^ Paris^ Ha- 
chette 1867- 1880 in tre tomi. T. I, p. 190. Int. Cratete di Mallo vedi Forbigkr. Handb, der alien 
Géographie^ Leipzig, Maycr und Wigand, 1842. Voi. I. pag. 445 Peschel, Geschichte der Erdkunde^ 
p. 44; Lelewel, Pytheas und die Géographie seiner Zeit. Leipzig, Fritsche, 1838, pag. 70. 

(3) Strab. libr. Il, i. i,; Tardieu, op. ciL p. 114. 

(4) Opere di Terenzio Varrone^ Venezia, Antonelli 1846. pag. 447. De re rustica. Libr. I. cap. a. 
V. altresì Geographi Latini minores colle git^ recensuity prole gomenis instruxit Alexander Risse, 
Heilbronnae, apud Henningeros fratres MDCCCLXXVIII. Prolegomena, pag. XII e XIII. 

(5) Properzio V. 3.37 e IV. 3.35. V. altresì Sulle antiche mappe idro- geografiche lavorate in Vene' 
fia. Commentario del P.'ab. Placido Zubla. Venezia, Picotti, 1818. p. 74. 

(6) V. Af. Vipsani Agrippae Fragmenta ad Chorographiam spectantia in Riese citato pag. i 

(7) Conf. Peschel. Gesch, der Erdk, pag. qi, che cita dal libro Notices et extraits des Manuscrits 
de la Bibl, du Roi. tome Vili, p. 147. Secondo tale citazione Masudi nel Kitab-et-tenbih scritto nel 955 
asserisce : « P ai vu, ces (sept) climats enluminés de diverses couleurs dans plusieurs livres, et ce que 
j' ai vu de mieux en ce genre, e' est dans le Traité de géographie de Mann etc. » V. anche Delambrb 
Astrom. anc. t. II, p. 530. 

(8) Che Tolomeo abbia stesso costruito delle carte geografiche è molto controverso. U Peschel 
(pag. 57, nota) crede che non ne lasciasse alcuna ; ma dal non rimanerne traccia oggidì al non averne 
costruite, ci corre. 
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-suvio^ semprechè la fervida imaginazione e Y amore del natio loco non abbia fatto trave* 
dere coloro che primi lo presero in esame (i). 

Né il medio evo fu veramente più benevolo pei suoi stessi prodotti^ abbenchè per 
la minore distanza dei tempi e per essere accadute le più feroci bufere di distruzione 
nella prima parte di esso^ un ceno numero dei monumenti cartografici eh' esso medesimo 
produsse^ d sia stato conservalo. Ma ciò non compensa i tesori distrutti. Basti rammen- 
tare la perdita dei due preziosi mappamondi d' argento, di quello cioè di Carlo Magno^^ 
che Eginardo nella sua cronaca (2) rammenta, e dell' altro importantissimo costruito a 
Palermo per ordine del Re Ruggero dal geografo el- Edrisi, e che appunto forse pel valore 
suo scomparve nel tumulto susseguito nel 1 161 alla morte del re (3). 

Senonchè gli ultimi secoli medioevali troppo moltiplicarono i prodotti cartografici 
perchè essi andassero completamente smarriti, né, specialmente, per quest' epoca vale il 
lamento del Lelewel che dappertutto si trovi nel campo cartografico « ruines et desolati on 
et pour les études de la cartographie ravage épouvantable, destruction ineffable n (4). I 
soli mappamondi, i portolani grafici, le carte nautiche, che una improvvisa e superficiale 
ricerca rilevò come esistenti soltanto nelle principali biblioteche d' Italia nel 1 875, salgono 
a ben oltre trecento (5), e si stette limitati tra il sec. XI e la fine del XVII. Per cui per 
tale periodo la povertà di carte geografiche rammentata dal Lelewel e eh* egli, veramente 

(i) Il Fiorelli rese conto della scoperta ditale disegno nel P ottobre 1879 all^ Accademia dei Lincei. 
Nelle « Notizie degli scavi di antichità » dallo stesso comunicate nel luglio 1880 (V. « Atti della R, 
Accad, dei Lincei^ Anno CCLXXVIIj iSjp'So, Serie Hly Memorie della ci. di se. mor.y stor. e JU, 
Voi. V. pag. 490-91) egli toma su detto argomento riportando . le parole del prof. Luigi Palmieri, secondo 
le quali tale dipinto » evidentemente ritrae il Vesuvio prima del 79 delP e. v.; e conferma perfettamente 
ciò che io aveva divinato nel volume stampato V anno scorso, in occasione del centenario Pompeiaho 
(Pompei e la reg. sotterr. dal Vesuvio nelV a. LXXIX^ Napoli, 1879, p. 91. seg.). In esso « il pittore 
pompeiano ha voluto rappresentare la cima del monte, ponendosi dalla parte orientale ». 

Tale immagine del Vesuvio non sarebbe il solo indizio che talvolta anche gli antichi pittori ritrae- 
vano dei veri panorami geografici. L*^ Humboldt in quel mirabile suo Cosmos (Prima vers. itUiana di 
Vincenzo Lazari, voi. IT, 2. ediz. Venezia 1860) trattando dei mejp i' incitamento allo studio della 
natura^ rammenta alcuni disegni di paesaggi geografici, fra i quali uno, che, secondo Jacobs e Welchcr 
(Philostratorum imagines^ ^825) avrebbe rappresentato il gruppo vulcanico delle Lipari od Eolie. (V. 
pag. 61 e nota alla pag. 90). Vedi altresì un paesaggio che forse rappresenta il porto di Pompei e la 
foce del Samo, scoperto nella reg. VI. is. 8. e rammentato da Giù. Fiorelli (Descrizione di Pompei^ 
Napoli, tipogr. italiana, 1875, P^B- '^^)- ^^ medaglie che portino improntate piante prospettiche av- 
vene fra altre ima del V. cons. di Traiano col porto di Centumcellae (Guhl e Kohner, La Vita dei 
Greci e dei Romani^ trad. dal Giussani, Torino, Loscher, 1875 p. 396). ed altre hanvene con castri pretori, 
porte di città ecc. 

(2) Eginahrd^ Vita Caroli Magni, e, XXXIII, p. 31 Pertz (Hannov. 1875) ^^ ^'v. de S. Martin. 
Hist, de la geogr. pag. 286; Peschel, Gesch, der Erdkunde. pag. 103. 

(3) Cnfr. Il libro di re Ruggiero ossia la geografia di Edrisi di Michele Amari in « Bollettino 
della Soc, geogr. italiana.^ VoL VII. genn. 1872 pag. 9 e 23. Si badi bene a non confondere questo 
grande mappamondo in argento coll^ altro che rappresenta la terra secondo Edrisi e che è conservato 
almeno nei due codici della Biblioteca Bodleiana di Oxford e nella parigina, dai quali vennero tratte le 
varie o parziali o generali riproduzioni di Jaubert, di Jomard, di Lelewel e di altri. Geogr. d^ Edrisi- 
traduite de V arabe en fran^ais ecc. p. P. Amédée Jaubert, Paris impr. royal 1836. ; Lelewel, Tabula 
itineraria edrisiana 1134000. da lui publicata assieme ai Prolegoménes della sua Géogr. du mojren 
àge. fìrux. 1852. 

(4) Lelewel, Prolegoménes p. CXIJ. 

(5) Vedi in Studi Bibliografici e Biografici sulla Geogr. in Italia^ Roma, Tip. Elzevir., 1875^ la 
Parte seconda : Mappamondi^ Carte nautiche e Portolani del medio Evo e dei secoli delle grandi 
scoperte marittime costruiti da italiani o trovati nelle Bibliot. d^ Italia^ Studi di Gustavo Uzuelli da 
pag. 278-390. Adesso noi sappiamo come essi sicno ben oltre quattrocento. 
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non rimproverava tanto all' Italia^ quanto alla Spagna e sopratutto al Portogallo (i)> era più 
apparente che reale. 

Scoperta la stampa, però, sembrerebbero assicurate le le sorti delle carte geografi- 
che. Ormai suscettibili di una rapida ed esatta e tutt' altro che costosa riproduzione, i mo- 
numenti cartografici non potevano più scomparire. Questo asserto tuttavia conviene accet- 
tarlo colle debite riserve. La stampa moltiplicando gli esemplari, rendeva più difficile la 
completa disparizione delle carte geografiche, ma d'altra parte per una conseguenza ne- 
cessaria, derivante dal materiale impiegato nel riprodurle, ne aumentò la parziale distru- 
zione, siffattamente da avvicinarsi a quella succeduta nei tempi della più fiera ignoranza. 
Che se anche a questo proposito pecca di esagerazione, non si può però escludere del 
tutto il computo del Lelewel sulla dispersione subita dall' Adante del Mercatore, di cui 
gli esemplari col titolo di pars altera sono tanto poco numerosi, che appena è dato ri- 
scontrarne (2), e anche le altre edizioni sono rarissime. Gli stessi Theatrum or bis di Or- 
telio completi e in buon ordine, son lutt' altro che comuni ad onta delle almeno 1 2 edi- 
zioni comparse nel quarto di secolo che corre dal 1670 al ibcp e che devono aver 
prodotto forse 36oo esemplari dell' opera celebratissima (3). 

4, — E pur volendo ritenere che, come s' è detto, i ripetuti lamenti del Lelewel 
riflettessero piuttosto lo stato dell'animo suo e i mezzi limitati di ricerche, di cui egli dispo- 
neva, e i tempi, abbenchè non da noi remoti, o i luoghi, in cui egli viveva, e pur ammet- 
tendo che la dispersione più che reale, sia stata apparente e che i tesori cartograrici non 
che distrutti sieno stati sottratti alla voracità del tempo, essendo rimasti dimenticati nei 
fondi degli archivi e delle biblioteche, spesso non catalogati, né numerati, né curati, esclusi 
dagli elenchi bibliografici ; — • per lo studioso il risultato finiva coli* essere il medesimo. 
La scienza moderna di qualsiasi parte dello scibile si occupi, specialmente s' informa a 
due metodi, che talvolta si risolvono in un solo : il comparativo e lo storico. In qualunque 
dei due casi è necessario che un materiale abbondante stia a disposizione dello studioso. 

Sottratto invece così, o scomparso il tesoro cartografico dei tempi passati alle ricerche 
dello scienziato, ne restava incagliato il movimento di interi rami scientifici. Ridotto a 
poche fonti cartografiche, né messo al caso di conoscerne T esistenza, astretto a rinunciare 
anche a quelle poche ch'erano note, a motivo delle difficoltà economiche che accompa- 
gnavano l'acquisto di tali prodotti, lo studioso non poteva in addietro accingersi a co- 
struire ne la storia dell' arte che li creava, né quella della scienza che di essi specialmente 
si serve, della scienza geografica. 

Quanto danno recasse siffatta trascuranza, per cui alla distruzione veniva ad aggiun- 
gersi r oblio per le poche reliquie salvate è assai difficile a dirsi ; certo che essa pure 
nei secoli scorsi ebbe dominio grandissimo, ad onta dei tentativi di alcuni (4) onde conser- 
vare memoria delle fonti cartografiche. Così il grande Ortelio tanto riconosceva importante 



(i) « Cepcndant je ne puis remarquer aucunc mention d^aucunc carte portugaise dessinée qui existe- 
rait encore >^ . . . . Lelewel, Prolégoménes p. CXIJ. 

(2) Lelewel T. II. p. 189, nota 187. 

(3) Lelewel, Prolegom. CXIJ. V. altresì in proposito un interessante articolo intit. Ortelius und 
Hantin in Zeitschrift fùr wissenschaftliche Geographie voti I. L Kettler 1881, pag. 126 e 27. Secondo 
quest^ ultimo dal 1570 al 1598 sarebbero 1742 le copie del Teatro cedute dall^ Ortelio al solo Plantin 
e al Moretus per la vendita. 

(4) Uno dei primi amatori e raccoglitori di carte geografiche e pure il Petrarca. V. Ltbri, Histoire 
ies Sciences mathematiques en Italie^ depuis^ la renaiss. des lettres^ jusqu* a la fin du dix-septième 
siècle. Paris, Renouard, 1838, p. 249. 
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lo Studio di tali fonti che fin alla I.* edizione del Theatrum Or bis del iSyo (i) premette 
un diligente elenco dei cartografi, a cui avea ricorso per la costruzione delle carte conte: 
nute nel suo atlante. Né tale elenco apparisce in lui un semplice capriccio momentaneo 
poiché vediamOj, che mentre la edizione del 1 670 contiene 90 nomi d' autori, le ultime 
edizioni giungono fino a 182 (2). Così si sa che il Ruscelli nel i56o raccolse a Venezia 
una quantità grandissima di carte, che si trovavano dapprima presso privati cittadini (3); 
così doveano averne larghissimo deposito quegli editori olandesi, quegli Hond, qilfei Jans- 
son, quei Bleau, quei Vischer, quei de Witt, che nel secolo XVII riuscirono a pubblicare 
atlanti monumentali, le cui carte palesano la più diversa provenienza ; cosi dovettero fare 
il Magini a Bologna pel suo atlante d' Italia e il Ramusio a Venezia per illustrazione 
delle sue raccolte di viaggi (4), il Danti a Firenze per la costruzione delle carte geogra- 
fiche, rammentate dal Vasari (5), o per quella delle Mappe Vaticane (6), così più tardi il 
Coronelli nella compilazione di quello sterminato numero di carte, che non salendo a 
meno di quattrocento, egli disseminava qua e colà nelle sue svariate collezioni cartogra- 
fiche, che tal nome meritano le sue opere meglio che quello di atlante (7). 

Però il giudizioso esempio dato da Ortelio col suo « Catalogus auctorum » non 
trovò imitatori. Eppure non v' è forse ramo di scienza, nel quale V importanza del cono- 
scere le fonti prime sia grande come nella cartografia. Siccome il controllo generale è 
impossibile, massime quando si tratta di vaste regioni, é mestieri rimettersi alla fede degli 
osservatori locali e dei cartografi originali; ma ciò facendo, é mestieri ancora rigettare 
sovr' essi V intera parte di responsabilità che loro spetta, mettendo lo studioso in diretta 
relazione con loro, e quindi nel caso di procurarsi i mezzi necessari perché il giudizio ultimo 
sìa quanto è possibile oculato e coscienzioso. 

Anche per questo, come per molti altri rami del sapere, é appena in questo secolo 
che r attenzione dei dotti, si è fissata ad una coscienziosa disamina del materiale, che 
dev' essere V oggetto principale degli studi. Forse l' averlo trascurato derivò da parecchie 
cause : dal concetto ondeggiante che, come accennammmo, presentava la geografia, alla 
quale non si sapeva se assegnare un indirizzo storico, o naturalistico o matematico, mentre 
i più stavano per quel primo, ed era già molto; dal non sapere se giudicare la carto- 
grafia un' arte industriale, scientifica e ritenerla quindi aggruppata colla serie delle arti 
tipografiche, ovvero, se, riconosciutone il suo carattere scientifico, considerarla quale perti- 
nenza della geodesia o della geografia ; dell' essere stata l' attenzione dei pochi storiografi della 



(i) Theatrum orbis Terrarum. D, Philippo Austriaco Carolo Avg. Rom, Imp. ecc. Abrahamus 
Ortelivs Antverpianvs Ded, consacratqve. Antverpiae MDLXX. 

Alla facciata 11 non numerata vedi a Catalogvs Avctorum Tabularvm Geographìcarvm^ qvotquot 
ad nostrani cognifioncm^ hactcnvs pcrvenerc \ quibvs addidimvs, vbi locon^m, quando et a quibvs excvsi 
svnt ». 

(2) V. il Theatro del Mondo di Abrahamo Ortelio : Da lui poco inanp la sua morte riveduto et 
di tavole nuove, et commenti adorno^ et arricchito, con la vita delV Autore, Traslato in lingua To- 
scana dal sig, Filippo Pigafetta vicentino. 

(3) Lelewel, proleg, CXIJ. 

(4) V. Sulle antiche Mappe idro-geografiche lavorate in Venei^ia, Commentario del P. Ab. Z>. 
Placido Zurla. Venezia, Picotti, 181 8, p. 79 nota. 

(5) Vite de* più eccellenti pittori^ scultori e architetti, scritte da Giorgio Vasari pitt. e archit. 
aret. ecc. Milano, Tip. de"* Class, ital. 181 1. Voi. XV, pag. 230 e seg. 

(6) V. Bartolomeo Podestà. Le mappe delle logge vaticane in Rivista Europea 15 aprile, 1877, 
p. 34 e scg. e V. al n. 81 del nostro Saggio. 

(7) V. le molte carte che lo riguardano sul f.nirc del scc. XVII in nostro Saggio^ e le note appo- 
stevi alla prima (n. 864). 
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geografia con maggiore efficacia attratta verso quella sua parte che si occupa specialmente di 
esplorazioni e di viaggi^ per cui la sua storia diventava quasi esclusivamente una vera storia di 
viaggi e dì avventure più o meno divertenti. 

Fu specialmente col fissarsi del carattere scientifico della geografia e col &tto che a 
poco a poco tutti vennero a riconoscerle un concetto complessivo e vasto^ che anche alla 
cartografia si riconobbe da un lato i suoi nessi strettissimi colla scienza geografica^ di cui 
é parte integrante ed indivisibile (i)^ dall'altro la importanza grandissima ch'essa veniva 
ad assumere^ oltre che pei suoi prodotti attuali^ destinati a soddisfare infiniti bisogni ci- 
vili, stradali^ commerciali, politici^ militari^ economici^ scientifici^ anche per le risultanze che 
il confironto dei suoi stessi prodotti in due tempi diversi poteva dare e per la storia 
dell' arte e della scienza^ e per la storia della società e per la storia stessa della terra. 

Imperocché dal confronto sistematico ed accurato di una lunga serie di prodotti 
cartografici^ non solo puossi dedurre l' evoluzione che il concetto della morfologia terrestre 
a poco a poco prese nelle menti dei geografi^ non solo il graduale sviluppo dei mezzi di 
rappresentazione di detto concetto in tutte le sue minuzie^ ma anche molti avveni- 
menti spettanti sì alla storia della umanità, come a quella della corteccia terrestre^ sulla 
quale essa vive^ possono ricevere schiarimento e luce^ talvolta solo le carte geografiche 
potendoci conservare chiara ed esatta rappresentazione delle modificazioni politiche e fisiche 
avvenute sul globo. 

Non va dissimulato però che in quanto alla storia delle modificazioni fisiche rive- 
lateci dal confronto delle carte geografiche^ il terreno^ sul quale si cammina^ è infido 
assai. Troppo lenti furono i passi dell' arte cartografica nella esatta rappresentazione degli 
accidenti tellurici perchè si possa fare a fidanza completa coi dati^ che le carte un po' 
vecchie ci presentano. Anche in questo caso come in molte circostanze umane^ l'assoluto 
non esiste. Vi sono dei fatti terrestri^ i quali sarebbero sfuggiti completamente senza che 
le carte geografiche ce li avessero conservati^ poiché senza che ne fosse stata fissata la ima- 
gine materiale, nessuna descrizione orale o scritta poteva bastare ad esporli ; vi sono degli 
altri fatti che ci vennero conservati da fonti molteplici e diverse, ma la conferma e una 
più chiara e completa intelligenza dei quali è solo possibile mediante la loro grafica rappre- 
sentazione. E la storia fìsica dell' Olanda, e quella della vai di Chiana, e quella del corso 
inferiore del Po informino, e quale volesse averne una riprova recente e nuova e indiscutibile 
istituisca un semplice parallelo tra le diligentissime carte dell' Adriatico costruite dai governi 
austriaco ed italiano a distanza di mezzo secolo in questi nostri tempi (2), e vi vedrà delineata 

(i) Vedi intorno alla importanza della cartografia in Marthe, (Begriff^ Ziel und Methode der Geo- 
graphie ecc. Zeitschr. der Gesellsch. fùr Erdk. ju Berlin^ 1877, p. 428), che esamina la verità del 
motto di Sophus Ruge : *< AUes, was kartographisch ist, ist geographisch ». Vedi pure la stessa questione 
inWagner (Der gegenw. Standpunkt der Methodik der Erdkunde, in Geogr. Jahrh. von E. Behm^ VII 
B.^ 1878. p. 625). 

(2) Si confrontino a questo proposito le tre carte rilevate nel primo quarto di questo secolo^ cioè : 
La Idrografia Generale del Mare Adriatico ecc. sotto gli auspici di S, Maestà Imperiale Reale 
Apostolica Francesco L NelV L R. Istituto Geografico Militare in Milano dove fu alla medesima M. 
S. umiliato il giorno ig Giugno 1825. Inc. nel C. K. Istit. Geogr. Mil., sotto la vigilanza del sig. G. 
Bordiga^ Capo Incisore; poi la Carta di Cabotaggio del mare Adriatico disegnata ed incisa sotto 
la direzione dell^ I. R. Stato Maggiore Generale nell^ I. R. Istituto Geografico militare di Milano 
PX7BBLICATA NEGLI ANNI 1822 e 1824. ; e finalmente ha Carta topografica del Regno Lombardo Veneto 

COSTRUTTA, SOPRA MISURE ASTRONOMICHE ED INCISA A MlLANO NBLL*^ ISTITUTO TOPOGRAFICO MIL. DELL^ I. R. 

Stato Magg. gen. austr. 1833 ecc, colla Carta costiera dall^ Adige al Faro di Goro^ rilievi ese- 
guiti dalla R. Spedi^. idrogr. diretta dal cap, di vascello A. Imbert, I fogli i, 2 e 3 usciti nel 1877. 
V. al nostro Saggio agli aimi relativi. 
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chiaramente la storia intera della lotta che indefessa prosegue tra il continente colle sue 
lente oscillazioni, coi detriti che i suoi fiumi versano, coli' azione dell' uomo (fattore non 
certamente trascurabile) da un lato, e il mare colle sue ondate, colle sue maree, colle 
sue correnti, colle sue burrasche dall'altro (i). 

E siccome ormai appunto sulle lente, costanti e svariate modificazioni che la superficie 
terrestre subisce diuturnamente, si è svolto un intero ramo di scienza, che col nome di 
dinamica terrestre forma una fra le più importanti basi della geologia; è facile dedurre 
quanto vantaggio questa giovane scienza, questa vera storia del globo può trarre oggidì 
dal parallelo, e dall' esame delle grafiche rappresentazioni del suolo appartenenti ad epoche 
diverse e meglio potrà ritrarre in avvenire, allorquando i confronti saranno fatti fra carte 
geografiche, in cui la morfologia terrestre di una data regione sarà rappresentata in quel 
modo minuzioso, esatto, evidente e completo che solo questo secolo ha potuto rag- 
giungere. 

5. — E come la storia delle società umane, anche la storia dalle scienze ha le sue 
predilezioni. Vi esistono dei periodi studiati, esaminati, analizzati, sviscerati nelle loro mi- 
nuzie con pazienza, con cura, con diligenza, con fervore grandissimi, havvene degli altri 
su cui lo storico sorvola quasi pauroso di perdervi e tempo e fatica. Habent sua sidera. 
E, da quanto s' è detto, pare che neanche la storia della cartografia abbia saputo sot- 
trarsi a questo senso di predilezione specialmente verso due epoche: quella, cioè, della 
classica antichità, e quella del periodo delle scoperte geografiche (2). 

Entrambi periodi importantissimi, il primo attraeva con tutto il peso della sua 
enorme civiltà, coli' influenza di una cultura, che, a tanti secoli di distanza, ad onta di 
mille vicissitudini diverse, ad onta delle bufere barbariche, delle tenebre medievali, e delle 
potenti scosse rivoluzionarie, ancora noi sentiamo nelle nostre ossa e nelle nostre vene, 
ancora noi sentiamo formare i quattro quinti del nostro tesoro intellettuale ; il secondo 
seduceva colla epopea grandiosa dei fatti geografici, che avea veduto svolgersi,', allorché 
il mondo ad un tratto si raddoppiava centuplicando i centri di espansione e di attività 
della schiatta umana. 

E la storia della geografia e con essa della cartografia classica conta un' intera let- 
teratura, ed è nota nei suoi minimi particolari, e un' intera letteratura già costituisce 1' e- 
norme e sempre crescente mole dei libri, che hanno assunto per iscopo d'illustrare l'epoca 
delle scoperte, tanto che anche per essa ormai si può dire di aver raggiunto quello stadio, 
in cui il lavoro generale è compiuto e resta a compirsi quasi esclusivamente quello delle 
particolarità. Ma, mentre per richiamare 1' attenzione dello storico della geografia e della 
cartografia al periodo delle grandi scoperte terrestri, alla seduzione propria di esso si 
aggiungeva la vanità delle singole nazioni e la smania di dimostrare altissima la parte che 
ognuna di esse vi avea presa, nemmeno questo (per quanto diversamente apprezzabile, 
pur sempre proficuo) sentimento, non valeva a rivolgere 1' attenzione dello studioso ai 



(1) A questo riguardo pochi paesi presentano tanto interesse quanto questo nostro a motivo della 
varietà delle cause concomitanti, concorrenti ed elidentisi, che agiscono sulla deformazione del nostro 
litorale, la cui storia è rappresentabile chiaramente ed eflicacemente solo in modo grafico. 

(2) V è un terzo periodo assai studiato ormai : quello che concerne la cartografia arabica ; ma esso 
non attrasse P attenzione dei dotti, se non in epoca relativamente assai recente. E lo stesso dicasi pel 
curiosissimo periodo della cartografia patristica. 
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monumenti geografici e cartografici appartenenti ai tempi di mezzo ^ nei quali la preva- 
lenza d^li Italiani era ormai ammessa e indiscussa specialmente per gli ultimi secoli (i). 

Invece fu proprio un interesse riflesso e derivato appunto da quel primo che grazie 
alle scoperte geografiche^ ai viaggi e alle loro avventure^ agli allargati commerci^ alle 
ricchezze e alla potenza cresciuta s' era destato^ che richiamò gli studiosi ad occuparsi dei 
vecchi monumenti cartografici^ dispersi qua e là nelle biblioteche e nei musd^ e che po- 
tevano servire di intermediari Ara quella classica antichità d' onde provenivano tanti inse- 
gnamenti^ e dove si scorgevano tante divinazioni da un lato^ e quel risveglio così proficuo 
di fatti dall' altro^ e forse palesare le relazioni che collegavano quegl' insegnamenti^ quelle 
profezie^ quelle divinazioni^ e quei fatti. Ed ecco che appunto il secolo decorso vide le 
prime illustrazioni della cartografia medievale cogli scritti dello Zanetti (2 ', del Toaldo f 3) 
e del Formaleoni (4) in Italia^ con quelli del Murr in Germania (b), seguiti poi in questo 
secolo dallo Zurla (6), dall'Andres (7), dal Pezzana (8) e da altri moltissinu. 

Data una volta la spinta al movimento, questo non doveva arrestarsi^ anzi doveva 
prendere proporzioni sempre più considerevoli. Nei musei si cominciò ad ordinare e ad 
elencare i monumenti cartografici medievali assegnando loro convenienti riparti e facendone 
incetta presso i privati. Si conobbe la necessità^ non solo di proteggere dalla dispersione 
le carte esistenti ; ma di renderne meno dannoso V inevitabile deterioramento^ approfittando 
da una parte di tutti i mezzi di conservazione^ dall' altra di tutti i mezzi di riproduzione 
che l'arte moderna ha saputo creare (9). Quindi non v' ha ormai monumento geografico 

(i) « Die Italiener, dcnen die Erd kuode ihrc hóchsten rdumlichen Gcwinne in 13 und 14 Jahrhiin- 
dert verdankte^ treten in 15 und 16 noch als Lehrmcistcr und Anfùhrer der Entdecker auf, um dann 
ast gSnglich aus der Geschichte unserer V^ssenschaft zu verschwinden. » 

Peschel. Gesch, der Erdk. in principio della parte che riguarda « Der Zeitraum der groszcn Elnt- 
deckungen ecc. n 2. ediz. pag. 230. 

« Die berQhmten Verfertiger der alten Welt und Schifferkarten waren ùberhaupt die Italicncr, dercn 

Vaterland in jener Zeit die Hochschule der wieder aufblùhenden Wissenschaften war Sie waren 

die Meister der Nautik, entwickelten die Geo und Kosmographie und bereitcten eine neue Zcìt vor > 
P. P. Matkovic, Alte kandschr, Schifferkaten in der kais. Hof, BibL in Wien. Agram^ L. Gal» 1860 pag. 6. 

(2) Zanetti S. DeW Origine di alcune arti principali appresso i Vinif tatti. Libri due, Venezia, 
MDCCLVni. Appresso Stefano Orlandino Accenna alle carte nautiche veneziane^ e alquanto più diflu- 
samente al planisfero dei Pizzigani del 1367. 

(3) Saggi di studi veneti. Venezia, Storti, 1782. 

(4) Saggio sulla nautica antica dei Veneziani con illustrazione d" alcune carte idrografiche anti- 
che della Biblioteca di 5. Marco^ che dimostrano P isole Antille prima della scop, di Crist, Colombo. 
Venezia, 1783. 

(5) Histoire diplomatique du chevalier portugais Martin Behaim de Nuremberg atee la descrip- 
tion de son globe terr. par. M. Crist. Theoph de Murr^ trad de F allemand par le citoyen H. I. 
lansen. Paris, 1802. 

(6) Mappe idrogeogr. cit. Sta tanto da sé quanto unito all' opera : Di Marco Polo ecc. V. altresì 
dello stesso: 77 mappamondo di fra Mauro Camaldolese ecc. Venezia» 1806. 

(7) Illustratone di una carta geografica del i455y ^ àelle notizie che in quel tempo ecc. In Me- 
morie delPAccad. Ercolanese di Archeologia, Napoli. Stamp. Reale, 1822. 

(8) V antichità del mappamondo dei Picigani fatto nel 1^67, vendicata dalle accuse del P. Pel- 
legrini. Parma, Carmignani, 1807. 

(9) Dei Mappamondo di Fra Mauro prima di questo secolo le riproduzioni mancavano affatto. Una 
riproduzione di una parte deli' Istria, cioè di alcuni possedimenti del convento del Leme, stampata 
senz^anno nel 1737 (v, n. Saggio a quest'anno e al n. 1080) non riguarda il mappamondo. 

Invece in questo secolo se ne fecero già parecchie : una nel 1 W04 dal Governo inglese per opera di 
GugL Fraser; una nel 1806 per opera dello Zurla; poi nel 1868 fotografìa per ordine del sen. Torelli 
ridotta al diam. di n.049; ^^^ fotog. ancora dall'* Ongania nel 1877, senza contare che lo riprodussero 
il Santarem, il Branca, il Viv, de S. Martin, e parzialmente il Boll, della Società Geografica ecc. 



INTRODUZIONE. XXIII 

dei tempi di mezzo che, o nelle sue vere proporzioni o ridotto^ non sia stato illustrato e 
non sia stato messo sotto V occhio dello studioso o per lo meno descritto nelle opere pre- 
ziosissime del Jomard (i), del Kunstmann (2}, del Santarem (3), del Lelevel (4), od elencato 
alla peggio in quelle^ minori del Canale (5) e del de Simoni (6) o finalmente accennato in 
una delle molte memorie che Y indirizzo odierno degli studi produce e che^ se talvolta per 
la loro moltiplicità e per la loro esilità^ si rendono di difficile reperimento, pur formano 
ottimi materiali ad opere di mole maggiore. 

6. Ma generalmente né le grandiose opere accennate né la letteratura opuscolare e 
nemmeno le storie particolari della geografia, salvo quella assai vecchia del Vaugondy (7) e 
quella recente del Peschel^ credettero opportuno di seguire la storia della cartografia nel 
periodo che succede a Mercatore e ad Ortelio. Forse spaventava V enorme moltiplicarsi dei 
prodotti cartografici, per cui tentare di orientarsi in quella moltitudine pareva opera inane, 
forse si pensò essere inutile il lavoro, perché riguardava opera nota. Eppure una nuova 
vita per la scienza cartografica comincia appunto con Mercatore e con Ortelio, e ciò non 
solamente perchè i metodi di proiezione delle carte incominciarono allora a porsi su basi più 
razionali ; ma anche perché è appunto solamente intomo alla metà del secolo XVI, che si 
sfruttarono i primi rilievi topografici diretti, nati essi pure pochi anni prima e quindi 
comincia la vera cartografia continentale, essendo anteriormente a queir epoca o cartografia 
esclusivamente marittima, o cartografia fantastica, come quella che sulle orme di Tolomeo 
e secondo concetti aprioristici infondati, pretendeva effigiare V assieme di ciò di cui igno- 
rava la configurazione delle parti. 

Ora, se interessa allo studioso conoscere le evoluzioni e le trasformazioni che il con- 
cetto della generale configurazione terrestre, presa nel suo assieme, subì nella mente dei 
cartografi ; non minore interesse deve presentare la storia del concetto che la morfologia 
delle singole regioni a sua volta subì, con questo d' avvantaggio, che qui trattandosi di acci- 
dentalità minuziose e afferrabili più agevolmente, di necessità, nell' effigiarle, il lavoro della 
fantasia od è sbandito del tutto od esercita un' influenza di gran lunga minore di quello 
che non sia sformando in varia guisa le maggiori e sintetiche sembianze della terra. 
Finalmente, nella cartografia di una singola regione, come riesce più facile scoprire le fonti 
alle quali essa ricorse, così esse si possono far passare al vaglio della critica a meglio giu- 
dicarne i risultati, dacché il necessario coordinamento di più carte vicine ne fa sorgere un 
nuovo e proficuo controllo. 



(i) Les Monuments de la Geographie ecc. publiés en facsimile de la grandeur des originaux 
ecc. Paris, Duprat. 

(2) Atlas :[ur Entdeckungsgeschichte Amerikas ecc. Mùnchen, 1859, ^ Asher. 

(3) Essai sur V Histoire de la Cosmographie et de la Cartographie pendant le moyen age ecc, 
Paris, 1849-52. 

Atlas compose des cartes des XIV^ XV, XF/, XVII siécles pour la plupart inedites ecc. 
Paris, 1841. 

(4) Opera cit. 

(5) Storia del commercio y dei viaggi^ delle scoperte e carte nautiche de gV Italiani, Genova, tip. 
Soc. 1861 da y. 422, 482. 

Indicazione di opere e documenti sopra i viaggi le navigaponi^ le scoperte^ le carte nautiche^ 
il commercio^ le colonie degV Italiani nel medio Evo per una bibiografia nautica italiana, Lucca, Bacclli^ 
1861. Publicaz. fatta per istruz. dei marinai e per ordine della Commiss, per la navigaz. 

(6) Elenco di carte e atlanti nautici di autore genovese ecc. In Giorn, Ligust, 1874 e 75 Genova. 

(7) Essai sur P histoire de la geographie. Paris, 1755. 
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Senonchè^ se una evidente miseria di scrìtti riguardanti la cartografia generale noi 
fummo costretti a rilevare nei secoli scorsi^ e solo dovemmo riconoscere essere opera di que* 
sto nostro lo studio^ l'ordinamento e la ricerca dei monumenti cartografici generali^ dai 
tempi antichi fino all' epoca delle scoperte^ assoluta deficenza (come dicemmo)^ in quelli e 
decisa povenà in questo^ abbiamo di lavori di raccolta e di coordinamento delle carte spet- 
tanti a limitati territori. Le ragioni di questa trascuranza sono anch' esse difficili a trovarsi ; è 
probabile sieno a cercarsi nella scarsa attraenza di un lavoro^ al quale necessariamente non si 
collegano splendidi avvenimenti né speciose scoperte^ ovvero nella difficoltà di fare lavoro com- 
piuto essendo il materiale abbondantissimo^ ma per ordine naturale di cose disperso^ talvolta in 
regioni lontane^ che colla studiata non presentano in un dato istante relazione veruna^ ovvero 
nelle biblioteche di privati^ che non sempre conoscono il vero valore dei documenti da loro 
posseduti. A queste considerazioni va unita quella riguardante V azione delle vicisitudini 
politiche e amministrative^ le quali fondendo^ disgregando^ rimaneggiando i territori di una 
regione^ ne rendono quasi impossibile V ordinamento della cartografia locale^ talvolta estesa 
alle zone finitime^ talaltra ristretta a porzioni limitate di territorio^ di cui le altre parti 
vanno a costituire soggetti di studi cartografici speciali o attinenti a territori diversi. Ne 
va taciuto che come la cartografìa deve agl'interessi politici e militari forse il suo princi- 
pale sviluppo^ perchè senza siffatti incentivi gli stati si sarebbero ben guardati dal consacrare 
tempo e milioni ai rilievi geodetici dei vari territori^ cosi essa a compenso ne fu danneg- 
giata perchè l' ingerenza dei governi limitò e in qualche caso escluse l' attività e 1' ini> 
ziadva cartografica privata^ e sempre^ almeno per lunghi anni^ circondò gli studi e le 
pubblicazioni cartografiche di tanto geloso riserbo^ che non fu certamente ad essi fa- 
vorevole. 

7. Per quanto sia grave un asserto in una materia vasta; come questa^ pure anche 
dopo molte ricerche fatte^ possiamo asserire che un manuale completo di t^bliografia car- 
tografica moderna^ manca affatto. L' utile manuale dell' Engelmann, la Bibliotheca Geo- 
graphica (i), è incompleto^ abbracda solo cent'anni di tempo e presenta la laconicità 
propria dei cataloghi fatti con iscopo librario; le preziose rassegne bibliografiche^ già sul 
finire del sec. passato iniziate dal De Zach^ colle sue Allgemeine Geographische Ephe- 
meriden, da lui continuate nella Monatliche Correspondeìi\y e nella Correspon- 
dence astronomique fino al 1826^ e maggiormente diffiise da Enrico Berghaus (2); dal- 
l' Oesfeld e dal Kutscheit (3), e più ancora dai numerosi periodici scientifici geografici^ 
che o diretti da privati come le Mittheilungen del Petermann o destinati a fimgere da 
cronaca delle società scientifiche^ nella seconda metà di questo secolo si moltiplicarono 
in modo cospicuo, presentano un carattere troppo frammentario e vanno soggette a troppe 
variazioni di forma e di giudizio e a troppe ineguaglianze d' ogni sorta, per fungere al biso- 
gno da repertorio cartografico. E lo stesso dicasi di periodi e località speciali, che furono 



(i) Bibliotheca Geographica, Ver^eichniss der seit der mine des vorigen Jahrhunderts bis ^u 
Elìde des lahres 1856 in Deutschland erschienenen werke ùbre Geographie und Reisen mit Ein- 
schlus Landkarten^ Piane und Ansichten. Herausgegeben von Wilhelm Engelmann, Leipzig, Kn- 
gclmann, 1858. La cartografìa generale occupa le pagine 66'ij^, la cartografìa italiana ecc. le pag. 605-68 
e accenna a sole 53 carte gener. e a 24 carte spec; la cartografia veneta e a pag. 1012 e comprende 

solo 15 carte. 

(2) Kritischer Wegweiser^ im Gebieie der Landkarten Kunde nebst ander Nachrichten ^ur Befòr- 
derung der math,^ physikaL Geogr. ecc. Berlino, Schropp. et conip. 1829-35. 

(3) Der Karten Freund, Anjeige w. Beurtheilung neit erschien Land, u, See Karten ecc. 1840-42. 
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presi di mira ad esempio dal Neigebauer (i) ovvero dal Negri (2) o dal Balbi (3) e 
di carte speciali che venivano pure ad essere il soggetto di qualche serie di cataloghi carto- 
grafici ufficiali (4). 

Fu appunto verso la metà di questo secolo^ mentre i governi allentavano alquanto del 
primitivo rigorismo con cui aveano celato agli sguardi della scienza profana le loro cartoteche 
militari, che ebbero principio quelle rassegne cartografiche ordinate e metodiche, le quali 
adesso permettono ad ognuno di farsi agevolmente un concetto esatto e completo dello stato 
in cui si trova attualmente la grafica rappresentazione delle regioni europee. E quantunque 
allora la nostra penisola fosse smembrata in modo da presentare sette grosse sezioni diverse, 
e la nostra miseria cartografica fosse grandissima, pure ci gode l' animo di rammentare come 
un primo elenco ragionato di Carie topografiche militari d^ Italia^ comparisse fin dal 
1 855 in un piccolo, ma importantissimo almanacco, che usciva a Milano (5), quasi presagio 
dei maggiori cataloghi, che più tardi doveva publicare un vero Istituto militare topografico 
italiano. 

E lo stesso cataloghetto si rivedeva poi di molto aumentato nel I Anno dell' Annuario 
statistico italiano per opera di Carlo Mezzacapo (6), il quale avea avuto campo nel frat- 
tempo di giovarsi di una importantissima publicazione fatta dal Sydow in Germania (7), che 
dovea essere la prima di una lunga serie di rassegne cartografiche annuali, dall' istesso com- 
petentissimo uomo proseguite nel periodico del Petermann, e poscia nel Geographisches 



(i) V. Handbuch fùr Reisende in Italien voti D, Neigebaur ecc. Zweite, sehr verbess. Audagc. 
Leipzig^ Brockhaus 1833. Landcharten von Italien^ p. 198-206. 

È un elenco di 192 carte^ delle quali 42 generali e 51 del regno Lombardo Veneto. Riguarda gene- 
ralmente carte spettanti alla 2. metà del sec. scorso o al i. quarto del presente; ma in qualche caso 
rimonta anche al sec. XVII. 

(2) V. Le Carte nautiche del Mediterraneo pubblicate dapprima nel Corriere mercantile (\ i no- 
vembre 1863) e poscia, nel libro La Grande^jf^a italiana, Torino Paravia, 1864, pag. 233 e seg. 

(3) Adriano Balbi. Di alcuni recenti lavori di geodesia e cartografia italiana in <« Gazz. di Milano » 
maggio 1845, riprodotto poscia in Miscellanea italiana di ragionamenti di Geografia e Statistica patria 
ecc. race, ed ordinati da Eugenio Balbi, Milano, Civelli, 1845, da pag. 121-141. 

(4) Cnfr. p. es. Die Hydrographischen Arbeiten der Britischen Admiralitàty von D.r Petermann. 
In Petermans Mittheil. 1855, p. 71. 

Répertoire de Cartes, publieé par V Institut Rqyal des ingenieurs Neerlandais. La Haye^ chez 
van Sangenhuisen fréres, 1854, 1855, 1856, 1859 ^^* Comprende vari paesi d^ Europa^ ma^ salve rare 
eccedoni, non rìsale oltre questo secolo. 

Kartographische Werkt des k. k. mil, geogr. Institut. fw Wien 1858 e seg. 

De Bruyn. M. D. Ueber Cartographie con Palàstina. Aus dem Hollàndischen bearb. von lohs. 
Mailer. Berlin, Huber, 1859 ecc. 

Catalogne par ordre géographique des cartes^ plans^ etc. qui compos. V ydrographie frangaise 
(Dipòi des cartes et plans de la Marine). 1860 ecc. 

Mapoteca Colombiana. Coleccion de los titulos de todos las Mapas etc. reìatioos à la America 
espanola^ Brasil à las Islas adjracentes. Londres, T^ùbner et comp. 1860. 

(3) // nipote del Vesiaverde^ strenna popol. per Panno 1855. Anno Vili, Milano, Vallardi. 

(6) Rassegna delle principali carte delV Italia e delle sue provincie. In Ann. Stat. it. Anno I 
1857-58. Torino, tip. lett., Milano, Canadelli, 1858. A pag. 1858. 

(7) Der Kartographische Standpunkt Europas am Schlusse des Jahres 1856, mit besonderer 
Rùcksicht auf den Fortschritt der topogr. Spedala rbeiten. Von Emil von Svdow. In Peterm. Mit- 
theil. 1857 , da pag. 1-24 e da 57-97. La parte Italie va da pag. 18-22. 

Di questo articolo diede relazione P. Pcverelli in Rivista contemporanea Europea^ die. 1857, col 
titolo La cartografia in Europa. 
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Jahrbuch del Behm (i) per un periodo dì ben diecisett' anni. Fu quindi eziandio riferendosr 
ai lavori di lui^ a cui disposizione erano i vasti mezzi dello Stato Maggiore prussiano^ che anche 
nelle opere statistiche italiane si prosegui la publicazione di elenchi ragionati di carte geogra- 
fiche (2), finché ordinate a poco a poco le condizioni del nuovo Regno e costituito anche per 
esso un Istituto topografico militare^ questo stesso cominciò una serie di publicazionì perio- 
diche collo scopo di comunicare al publico le produzioni proprie a quelle degli analoghi 
istituti stranieri (3). Lo stesso e anche un maggiore interessamento per la cartografia attuale 
si palesava negli stati stranieri^ dei quali, per dime di un solo, nella Francia, vediamo fin dal 
i858, il Malte-Brun publicare un Tableau campar atif des caries générales topographi- 
ques des différents Etais de F Europe (4), seguito più tardi dal Maunoir (5) e dal Blerzy (6) 
e da molti altri. 

Insomma non si può negare che in questo secolo, e specialmente nella sua seconda metà 
non si noti un grande risveglio e un deciso interessamento per quanto riguarda la cartografia 
attuale, corrispondente all' interessamento e alle cure che i governi dedicano ai rilievi del 
suolo e ai mille vantaggi che governi e privati, viaggiatori, geografi, naturalisti, economisti, 
militari o no, persone colte e ignoranti ricavano da questa mirabile creazione dell^ umana 
intelligenza, ch'è la carta geografica. Ma questo intenso lavorio e questo forte interessamento 
per la cartografia contemporanea, non toglie la mancanza notevolissima da noi osservata, 
come non toglie che non sia deplorabile T oblio in cui venne lasciata la cartografia dei tre 
secoli, che precedono il nostro, la vera preparatrice dell' attuale, abbenchè o, forse meglio, 
perchè priva del carattere fantastico, attraente e curioso della cartografia classica e medievale. 



(i) Vedi difatti per Tanno 1857 in Mittheil voti Petertn, 1858, da pag. 134-149; Italien a p. 141 ; 
— pel 1858, id. 1859, da pag. 209-256. molto diffusa sulla cart. russa ed austr. 5 Die Sud-Europ Halbin 
sein, a p. 229; — pel 1859, ^^ '869 da pag. 408-415 0448-477, Italien a pag. 461 ; — pel 1860-61, id. 
i86i da pag. 458-474, /ffl/ien a pag. 463 ; — pel 1861-62, id. 1862, da pag. 451-475, Italien a pag. 460; — 
pel 1862-63, id, 1863, da pag. 458-482, Italien a pag. 469 ; — pel 1863-64, id, 1864, da pag. 466-486 Ita- 
lien da pag. 475-477; —pel 1864-65, id. 1865 da pag. 445-468, //a/ien a pag. 457-58; — pel 1865-66, id. 
1867 da pag. 108-115 e da 140-146, Sùd-Europa e Italien a pag. 140; — pel 1866 fino al 1869 id 1870 
da pag. 57-72, da 103-109 e da 169-184, SUd Europa e Italien a pag. 69; finalmente pel periodo 1869-71 
id. 1872, pag. 256-272 e 297-314, Italien a pag. 268. 

Dello stesso autore poi si ha im Uebersicht von wichtigsten Karten Europa^ j, mit besonderer Rù- 
chsickt auf das militar- geographische Bedùrniss ^usammengestellty Berlin^ Mittler, 1864, che fu poi 
seguito da un Uebersicht der neuren topograph. Specialkarten Europaischer Lànder^ i ottobre 1865, 
in Geogr. lahrb. v. Behm^ Gotha, Perthes, 1866, p. 362-373 (Sùd-Europa p. 364), da altro Uebersicht 
del I aprile 1872, id. anno 1872 pag. 522-541 {S&d-Europa a, pag. 524). La morte dell'egregio geografo 
tedesco troncò una serie di pubblicazioni oltremodo utili al cartografo. 

(2) Topografia figurativa^ Carte d^ Italia dal 1859 ^' ^^^3y ^ ^^^* Statistico itaL per cura di 
Cesare Correnti e Pietro Maestri. Anno 11^ 1864. Torino, 1864 tip. letteraria; pag. 466-486. — Ripetute 
ed accresciute nei vari volumi dellMtalie Economiqne, Italia Economica ecc. 

(3) Molte di tali rassegne dei propri lavori videro la luce a varie riprese anche nel Bollet. della 
Società geogr. italiana. Oltre a ciò il R. Istit, Topog. periodicamente publica il catalogo delle carte 
e libri vendibili per suo conto, e nel 1876 pubblicò altresì Brevi cenni illustrativi intorno alle piii 
rimarchevoli produponi cartografiche moderne italiane ed estere^ Firenze, la Minerva, 1876. 

(4) Bulletin de la Soc. de géogr. de Paris^ Mars^ 1858. 

(5) Coup d^oeil sur la Topographie officielle en Europe à la fin de P année 1862. In Bull, de la 
Soc. de géogr. de Paris^ dez. 1862. 

(6) Les cartes géographiques des divers États; la mesure et la representation du globe terrestre- 
in Rfivue des deux mondeSj i aprile 1864. 
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8. — Il valore di queste considerazioni non poteva sfuggire alla /?. Deputazione Veneta 
sopra gli studii di storia patria^ diligente, gelosa e, ci si permetta di aflfermarlo^ non isfor- 
tunata illustratrice delle memorie storiche della Venezia. Avvicinandosi T epoca fissata pel 
ni Congresso geografico^ che doveva raccogliersi a Venezia, essa conobbe prontamente T op- 
portunità di affermare in quest' occasione, una volta di più, il legame che unisce fra loro, 
come due rami di un ceppo stesso, la Storia e la Geografia. Non mancavano invero solenni 
glorie da porre in nuova o più chiara luce, dacché questa nobile parte della patria italiana, 
conserva, come tutti sanno, copiose memorie di viaggiatori e di navigatori ; ma prevalse il 
pensiero di far opera nuova e nella quale, se non tutti, molti de' socii, e delle diverse Pro- 
vincie, potessero lavorare ; a manifestazione dell' interesse vivissimo col quale tutte le pro- 
vinde intendevano contribuire al decoro del Congresso internazionale di Venezia. 

Perciò, la proposta che la Presidenza e il Consiglio Direttivo della R. Deputazione in- 
tendevano fare all' assemblea generale che stava per raccogliersi in Udine il 7 novembre 
1880, fii concretata nella compilazione di un volume comprendente la Cartografia della 
Regione Veneta, dalle età più remote, sino ai tempi nostri. E poiché il socio prof. Marinelli 
aveva già da tempo condotto innanzi un lavoro analogo per la provincia del Friuli, piacque 
alla Presidenza, eh' egli avesse 1' onore di esporre all' assemblea il concetto nuovo da lui 
firancamente approvato. — ET assemblea lo accettava unanime e demandava alla Presidenza 
i poteri necessari per metterlo ad esecuzione ; la quale, raccolti in breve alla sede della 
Società in Venezia parecchi socii 'scelti da ciascheduna delle provincie venete, e discusse 
insieme le idee fondamentali del lavoro e dell'indirizzo da seguirsi, costituì in fine la 
commissione collaboratrice (i), restando eletto a dirigerne i lavori su piano uniforme lo 
stesso prof. Marinelli. 

Ma ormai, richiede il luogo che si dica quali idee fondamentali fossero accolte ; quale 
fosse r indirizzo giudicato il più pratico. Anzitutto, come s' é detto, si fissava la compilazione 
di un catalogo ragionato di tutte le carte geografiche e le piante di città concernenti la Regione 
Veneta. Sotto tale nome di carte geografiche e piante s' intese qualsiasi rappresentazione 
grafica, fisica, idrografica, orografica, ipsometrica, corografica, topografica, militare, postale, 
ferroviaria, politica, etnografica, linguistica, storica ecc. ; i panorami alpini ; le piante di 
città e in qualche caso le vedute e le piante prospettiche (2). Le mappe censuarie pro- 



(1) Si vedrà qui appresso una Tabella coi nomi dei Socii della R. Deputazione che collaborarono 
alla cartografìa nelle diverse provincie. 

Concorsero ad aiutare Y opera della Commissione per Venezia il co. Filippo Nani Mocenigo^ per 
Verona il signor Pietro Sgulmero, impiegato in quella Bibliot. comunale; per Lonigo il D. Aless. Pa- 
squaligo ; per Bergamo il signor Ant. Tiraboschi bibliotecario ; per Crema il cav. Att. Portioli di Man- 
tova e il prof. Vittore Bellio ; per Bassano il prof. Ottone Brentari ; per parte della provincia di Tre- 
viso il profcss. Spagnolo e P ingegnere Buffonelli ; per le mappe del Vaticano il co. Giacomo di Brazzà 
Sarvognan e per le carte esistenti al Minist. di Agricolt., Ind. e Comm., il dott. Rice. Fabris ; per Trieste 
il prof. Alb. Puschi, e per Vienna il prof. Vatova^ e per altre località altre persone che vengono indicate nel 
corso dell"^ opera. A tutti questi egregi coadiutori la Deputazione veneta professa la più viva riconoscenza. 

(2) 1 prospetti di città e quelle che diremo piante prospettiche^ furono oggetto di studio pel nostro 
catalogo fìno alla caduta della Republica. In questo secolo le vedute prospettiche di città si moltipli- 
cano siffattamente, che perdettero molto del loro interesse e T occuparsene sembra ufficio più proprio 
delle arti belle o delle industrie che vi hanno attenenza che non della cartografia. 
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priamente dette, o le loro copie semplici, vennero escluse dal catalogo, ma non però in 
modo assoluto, poiché hannovi casi nei quali particolari circostanze storiche o geografiche 
ne consigliarono Y accoglimento. Del pari la considerazione che le carte nautiche, i portolani 
e i mappamondi, tvzxio già stati oggetto di un catalogo cartografico (i) publicato fin dal 
1875 e che per questa stessa circostanza se ne stava apparecchiando una edizione nuova 
e aumentata per cura della Società geografica itaUana, indusse ad escludere pure tutti quei 
preziosi documenti, accettando solo quelli tra essi che appariscono posteriori all' anno 1 700, 
termine ultimo fissato dalla Società geografica pel proprio catalogo. Finalmente si esclusero 
dal catalogo i diagrammi e le carte unicamente statistiche, sì per la moltiplicità loro, sì 
perchè è noto come T Ufficio generale di Statistica attenda esso pure, coi larghi mezzi di 
cui dispone, alla bibliografia delle opere concernenti la scienza da cui s' intitola, e del pari 
le carte geologiche, come quelle che sono oggetto di speciale bibliografia, da presentarsi 
al Congresso geologico, che verrà questo anno medesimo tenuto a Bologna. 

Queste esclusioni vennero suggerite o dall'indole stessa delle carte, o da ragioni di 
convenienza e dal rispetto verso quella scienza, che ancora non possiede una cattedra, e che 
si dovrebbe chiamare scienza dei lìmiti ; ma si credette altresì di dover venire ad un' altra 
esclusione, che forse parrà a molti assai grave. Prescindendo dalle carte nautiche, la re- 
gione veneta forma oggetto di molte carte, le quali o per l' epoca loro o per altri motivi, 
vennero ad avere un' importanza e una fama grandissime. Tali sarebbero a mo' d' esempio 
la Tabula Peutingeriana, la Tabula Rogeriana o dì Edrisì, il Mappamondo di Fra 
Mauro, il planisfero di Giovanni Leardo, l' atlante di Andrea Bianco, il planisfero di Marin 
Sanudo, o quello di Martino Behaim, e altri più o meno rozzi tentativi di rappresentare 
l'immagine della terra: insomma quelle carte, che disperse come sono nei vari musei di 
Europa vanno generalmente sotto il nome collettivo dì monumenti della geografia. Ad 
onta del loro valore, si decise di escluderli dal Saggio di cartografia veneta mossi da 
sia dall'essere essi riprodotti variamente e quindi noti allr. generalità degli studiosi, sia 
dalla necessità, se si avesse dovuto discorrerne, dì studiare gli originali dei medesimi, cosa 
superiore ai mezzi e non conciliabile colla ristrettezza del tempo di cui potevano disporre 
i membri della Deputazione veneta, sia finalmente dal fatto che in tali monumenti, i quali 
di consueto abbracciano una vasta zona di terra e sovente tutto il mondo noto alle stirpi 
mediterranee, una regione sìngola, la veneta nel caso nostro, non presenta che uno scarso 
interesse, perduta così in un vasto assieme, ne la sua fisionomìa diventa meritevole di 
speciale esame. Una eccezione e solenne venne fatta a proposito delle edizioni della Geo- 
grafia di Tolomeo, le quali, precedute dall' esame di un prezioso codice greco, quello della 
Marciana, si volle dar numerose, se non complete, almeno pei due primi secoli della stampa. 
E a tale concetto si venne per la singolare importanza che le edizioni dei Tolomei hanno 
nella storia della cartografia, dacché la Geografia dell' illustre astronomo alessandrino e le 
carte che 1' accompagnano, vennero francamente accusate dal Lelewel e da altri molti di 
aver fatto retrocedere la scienza, richiamandola dalle mirabili produzioni delle carte nau- 
tiche alle deformi imagini convenzionali di Agathodemone. Sul quale argomento non cre- 
diamo che sia stata detta ne che si possa ancora dire l' ultima parola, ma, ad ogni modo, 
parve alla Commissione di seguire anche nel nostro Saggio le modificazioni che nel con- 



(i) Mappamondi, Carte nautiche e Portolani del Medio Evo e dei secoli delle grandi scoperte 
marittime costruiti da italiani trovati nelle Biblioteche d^ Italia, studi di Gustavo Uziklli, in Studj 
Bibliografici e Biografici sulla Storia della Geografia in Italia, publicati per cura della Deputa^, 
minister, ecc. Roma, tipogr. Elzeviriana, 1873. 
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cetto degli stessi commentatori di Tolomeo veniva ad assumere la figura della nostra 
regione, non tanto in sé stessa, quanto perchè facente parte della regione mediterranea, 
soggetto appunto delle più forti controversie e dei massimi errori tolemaici. Naturalmente 
quelle V e VI Europae tabulae, se anche si ripetevano poco riformate pel corso di due 
secoli, pur venivano in qualche cosa mutate, non foss' altro nei nomi e nella delicatezza 
del lavoro, il che già insegna qualcosa, come e più ancora insegna il fatto che Tolomeo 
era appena edito, e già gli stessi commentatori sentivano il bisogno di contrapporgli le 
Tabulae modernaej cioè delle carte, che per la forma e per le determinazioni sulle quali 
si basavano, venivano a formare uno strano ed evidente contrasto colle imagini conven- 
zionali del vecchio geografo. 

Che se nell' edizione di Ulma del 1482 (i) si dichiara ancora che la descrizione delle 
terre sarà fatta esattamente « nihil in hiiSy quae ab alidori libri huius »> Tolomeo <* di- 
mensione certa, ac ratione verissima observata sunt, trans grediendo » ; già neir edizione 
italiana del 1607 (2) sulla Tabula nova Italiae si sente il bisogno di avvertire che in essa 
« non est appositus numerus graduum, quia situs Italiae novae differt a situ quem 
posuit Ptkolomeus », e poco appresso quella mente ben più originale di Silvano d' Eboli (3) 
osserverà ancora come i risuhati di Tolomeo paucis ad modum in rebus^ cum nostri 
temporis navigationibus consentirent le quali tutte cose mostrano come se la difUisione 
di Tolomeo in qualche modo divulgando i suoi falsi apprezzamenti sulla morfologia ter- 
restre e sulla forzata estensione in longitudine del continente cosidetto antico, produsse un 
breve regresso nella cartografia, contemporaneamente volgarizzando quel suo grande prin- 
cipio che basava ogni carta geografica sul fondamento delle coordinate astronomiche, 
porgeva il rimedio del male e tracciava la strada per una vera e fondamentale riforma 
della geografia. 

9. Fissata cosi la qualità delle carte geografiche di cui doveva occuparsi il Saggio, 
rimaneva un' altra questione : che si dovesse cioè intendere per Regione Veneta e se il 
catalogo dovesse abbracciare anche carte assai generali e costrutte sur una scala piccolis- 
sima. La cartografia, per quanto concerne la estensione dei territori di cui si occupa, può 
inspirarsi a vari criteri, quale storico, quale politico, quale morfologico o fisico. Qui si 
provvide a conciliare i vari criteri in modo che i limiti del territorio rappresentato dalle 
carte comprese nel Saggio, fossero mutabili il meno possibile. Quindi si prese a base del 
nostro concetto la Regione Veneta dall'alpe Giulia e dal Quamero al Mincio e al Po, 
comprendendovi pei secoli anteriori alla caduta della Republica i territori di Brescia, di 
Bergamo e di Crema. Cosi per i secoli che precedono la caduta della Republica, il ter- 
ritorio abbracciato dal nostro Saggio coincide quasi collo Stato veneto di terraferma, e dopo 
tale epoca corrisponde pressapoco alla Venezia amministrativa, più il cosidetto Litorale 
austriaco e T Istria. E la Deputazione avrebbe volentieri continuato ad abbracciare nel pro- 
prio campo, anche pei tempi più prossimi, quei tre territori lombardi, se la difficoltà di 
procurarsi notizie esatte e numerose intorno alla loro cartografia, e il pensiero che questa 
avrebbe potuto essere soggetto di studio più completo per la consorella Deputazione lom- 
barda, non ne T avessero dissuasa. 

L' estendere poi alle scale minime le carte destinate ad essere illustrate nel nostro 
catalogo, avrebbe inutilmente aumentato fuor di misura la mole dell' opera, rendendo 



(i) V. al n. 463 del nostro Saggio. 

(2) V. al n. 481 ivi. 

(3) V. al n. 483 ivi. 
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difficile la publicazione della medesima air epoca stabilita. Quindi si esclusero addirittura 
dal catalogo le carte d' Europa, limitando V accettazione a quelle, che, concernendo V Italia, 
o la Germania, o la Svizzera, o l'Austria, o una parte di queste regioni limitrofe, com- 
prendessero in iscala sufficiente una parte o la totalità della nostra. Del pari si esclu- 
sero le scale grandissime come quelle che conducono nel campo delle mappe catastali, 
ovvero dei rilievi aventi puramente per iscopo 1* ingegnerìa. Naturalmente in tutto questo 
si lasciò un largo campo al giudizio individuale di quello fra i collaboratori, che avea 
avuto agio di esaminare direttamente la carta, dacché speciali considerazioni possono far 
deviare da qualsiasi sistema preconcetto ; né lo stesso criterio vale per le carte manoscritte 
come per le stampate ; né per le carte topografiche come per le piante di città, né final- 
mente per le carte semplici^ come per quelle che hanno uno scopo speciale, p. es. lin- 
guistico o etnografico o storico. 

E appunto a questo proposito giova avvertire come i nostri archivi e in primo 
luogo quello di Stato in Venezia e poscia quelli di Verona, di Padova e di Rovigo ab- 
bondino di mappe idrauliche, prezioso materiale per la storia della idrografìa regionale. 
Per quanto ne dolesse, lo stesso numero e la mole che il loro elenco ed una, sebbene 
semplice, illustrazione avrebbe fatto assumere al volume, resero necessaria una cernita, la 
quale però permise che non venissero sottratte allo studioso le più importanti fra esse, 
che servono così di segnale e di campione di quanto ancora rimane rinchiuso nei cartolari 
delle biblioteche. Una maggiore larghezza si usò riguardo alle carte dei confini, sia per la 
minore scala in cui vanno generalmente tracciate e più conforme a quella delle carte to- 
pografiche^ sia pel loro numero più ristretto. 

Ed ora diremo del metodo che fu seguito nel compilare la descrizione illustrativa 
di ciascuna carta o almeno del maggior numero di esse. Alla Deputazione non poteva 
in tale questione porger soccorso V esempio di altri che in simili tentativi V avessero pre- 
ceduta, ed é sempre arduo in tali problemi trovare quella linea mediana, per la quale si 
evita la soverchia parsimonia che lascia l'oscurità, o la esuberanza di caratteristiche se- 
condarie, che ingenera il tedio e rende difficili le collaborazioni. Accettando, con poche 
varianti, quanto aveva fatto il prof. Marinelli per la inedita cartografia del Friuli, ecco 
quale fu lo schema, secondo il quale ogni carta accennata nel Saggio doveva essere 

illustrata. 

I. Titolo, autore, data, dediche ecc. 

1. Titolo sommario o completo della (^rta o Pianta, colle dediche eventualmente 

annessevi. 

2. Opera od atlante a cui essa appartiene, nel caso che tale carta non faccia 

corpo da sé. 

3. Data vera o presunta e indicazione della città dove fu stampata, e della officina 
che la produsse. 

4. Autore vero o presunto, incisore, disegnatore ecc. 

5. Suo prezzo in commercio, se é noto, limitando questa indicazione alle carte di 

questo secolo. 

II. Descripone materiale. 

6. Numero dei fogli di cui la carta consta. 

7. Dimensioni di ciascun foglio fi*a gli estremi limiti del contomo ; in metri 

8. Qualità deUa materia su cui la carta è disegnata o incisa o rilevata. 

q. Qualità del lavoro, cioè se a mano o in litografia o in legno o in rame o in fo- 
toincisione ecc. 
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III. Descrizione geografica o cartografica, 

10. Scala^ orientazione e (possibilmente) proiezione della carta. Nelle carte vecchie 
spesso non v'è alcuna norma di scala; però talvolta, anche quando non vi sia 
alcuna indicazione in proposito^ si può dare Y idea approssimata della scala espo- 
nendo la lunghezza di un grado o di una data frazione di grado di latitu- 
dine in mm. 

11. Limiti fra cui si estende e regioni che abbraccia. 

12. Descrizione minuta e note particolari^ cioè: scopo o destinazione della carta; 
oggetti segnativi ; segni caratteristici adoperati per rappresentare i monti, i fiumi, 
i laghi ecc., le città, le strade, i confini ; lingua e caratteri ; omissioni, errori e 
difetti più rimarchevoli ; indicazione se vi sono segnati accidenti geografici adesso 
non esistenti; ricopiatura per esteso di motti caratteristici importanti ecc. Sta 
nel criterio di chi ha la carta sott' occhio estendere più o meno questa descri- 
zione a seconda dell' antichità, della rarità, dell' importanza, ed anche talvolta 
della scala stessa della carta. 

IV. Indicazioni bibliografiche. 

1 3. Indicazione della biblioteca alla quale V esemplare esaminato appartiene, o del libro 
che ne fa cenno. Note che possono interessare la bibliografia della carta o la 
biografia dell' autore, se poco noto. 

Tale schema non era peraltro sempre di facile applicazione, anzi in qualche caso fu 
impossibile seguirne le norme, cioè in tutti quei casi, in cui la illustrazione o il cenno 
ddla carta era già compiuto al momento della diffusione dello schema ne si poteva rifarlo, 
e in quelli in cui della carta si riportava un cenno incontrato in qualche opera, che si 
giudicò di non dovere ommehere, essendo talvolta prezioso anche un lieve indizio per 
mettere sulla traccia di più importanti scoperte. 

Parve poi ragionevole che nella illustrazione si dovesse adoperare qualche maggior 
difiusione per le carte manoscritte, che non per le stampate ; per le più antiche, che non 
per le più recenti ; per le più importanti, o speciali e costruite in iscala più grande, che 
non per le più comuni, e costruite in iscala minore. Fu difficile, e sto per dire impossibile 
stabilire un criterio comune per i cenni bibliografici da apporre alle singole carte o bio- 
grafie riferibili agli autori delle medesime. Qui prevalse il concetto della parsimonia di 
note, tanto nei singoli collaboratori, quanto in chi diresse Y opera, parsimonia consigliata 
dalla economia dello spazio e dalla difficoltà di appurare sottilmente e completamente i 
fatti, che fossero argomento delle note in questione. 

Ultimo e serio argomento era quello dell' ordinamento delle carte. La Venezia si di- 
vide in molti altri territori secondo ragioni storiche, o dialettologiche, o politiche, o am- 
ministrative^ o fisiche o che altro si voglia. Era egli opportuno assumere una od altra di 
siffatte divisioni a base della distribuzione dei nostri cenni cartografici ? A questo criterio 
dapprima inclinava la Deputazione Veneta; ma una volta raccolto il ricco materiale, di 
cui si compone il nostro Saggio , e una volta cimentato un modo o Y altro di distribu- 
zione, fu agevole concludere che qualunque divisione di carte, secondo uno fra i criteri 
accennati, avrebbe recato la necessità di grandissimo numero di suddivisioni, le quali in- 
generano sovente confusione più che chiarezza, prescindendo dal tatto che moltissime fra 
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le note cartografiche avrebbero avuto ragione di essere poste ad un tempo sotto più ca- 
tegorie^ e quindi il pericolo di duplicati, ovvero di deplorevoli omissioni. 

Invece, premessa una prima divisione, giustificata dalla ragione e dall' uso, di carte 
manoscritte e carte stampate^ V unico criterio seguito, fu X ordine cronologico, ordine 
razionale per sé in un lavoro in parte d'indole storica come il nostro, e che presenta 
anche una certa agevolezza nel rinvenimento delle varie carte. Anche qui però T assoluto 
non fu possibile raggiungerlo. Di molte carte non si può fissar l' anno, ed è fortuna poter 
fissare il secolo ; e per parecchie carte, la data eh' esse portano non corrisponde con quella 
dell' opera collettiva alla quale appartengono, nò con quella delle carte sorelle colle quali 
è naturale che venga accompagnata. E appunto in questi casi di carte spettanti ad opere 
collettive, formanti un assieme organico, anche se ciò violava V ordine cronologico, si 
preferì il criterio di collocarle una appresso dell' altra, per renderne più agevole il rinve- 
nimento e per scemare il bisogno di richiami e di citazioni. 

Comunque sia, due copiosi indici uno distribuito secondo l'ordine territoriale, e 
l'altro riguardante i nomi degli autori, degli editori, degl' incisori, e degli stampatori delle 
carte, potranno rendere più comodo l'uso del nostro Saggio. 

IO. Nel quale, ora che è condotto a termine, forse si potranno trovare parecchie 
lacune; una soverchia ristrettezza di spazio in alcune parti; una sovrabbondanza in altre ; 
qualche omissione; una non perfetta omogeneità. Con accorto consiglio la Deputazione 
decideva perciò di premettere alla Cartografia Veneta la parola Saggio, poiché un'o- 
pera non altrimenti tentata, deve necessariamente riescire incompleta, sì per la novità, 
sì per la ristrettezza del tempo, sì per essere almeno quanto alla raccolta del materiale, 
risultato del lavoro di molti. 

Tuttavia, ad onta dei difetti accennati e di queUi forse ben più gravi, che a noi 
saranno sfuggiti, ma che non potranno sottrarsi all' acuto sguardo degli uomini di scienza, 
abbiamo motivi di lusingarci, che sarà riconosciuta in quest' opera un' importanza svariata 
e maggiore di quella che a prima vista non appaia. Con ciò non intendiamo di alludere 
all'aiuto che questo catalogo ragionato potrà fornire allo storico delle vicbsitudini po- 
litiche o a quello delle fisiche modificazioni spettanti al suolo della regione veneta, né 
all' utile che ne potrà ricavare l' archeologo e tal fiata lo stesso linguista ; ma intendiamo 
riferirci propriamente alla storia della cartografia. La quale, ci si permetta di dirlo, troverà 
qui per la prima volta ( i ) raccolto con metodo uniforme e sistematico un ampio materiale 
che (pur prescindendo da poche carte disperse) è disposto in una serie non interrotta di 
oltre quattro cento anni, spettanti appunto ai secoli men conosciuti e presenta quasi ad 
esame e a confronto i prodotti del lavoro più ignorato, ma talvolta più interessante, 
della penna e del pennello, accanto a quelli del bulino e del torchio, e quindi in esso è 
dato seguire passo passo il progressivo e lento sviluppo delle molteplici operazioni, da 
cui risulta questo singolare prodotto della carta geografica. Né in questo caso l'interesse 
locale e la limitazione del catalogo nostro ad una sola regione, rendono impossibile 



(i) Lo stesso bel lavoro di Rodolfo Wolf sulla Geachichte der Vennessungen in der SchweÌ!^ ah 
Historische Einleitung f « den Arbeiien der Schwei^jf. geoddtischen Contmission (Zùrich, Commission 
von S. Hòhr, 1 879) non s' assomiglia al nostro nò pel fine, ne pel metodo, né pel materiale, essendosi 
il Wolf limitato alle carte edite. Il più modesto lavoro del prof. Pietro Riccardi (Carte e Memorie 
Geografiche e Topografiche del Modenese, in Memorie della Regia Accademia di Scien^e^ Lett, ed 
Arti in Modena, T. XVII, Modena, Soc. tip. 1877; Memorie della se^, d'arti, p. 3-41) contiene Te- 
lenco di sole 20 carte geogratichc di qnel territorio, e si presenta assai limitato anche pel criterio che 
informa i singoli cenni topografici. 
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un apprezzamento generale, sì perchè la regione veneta, collocata com' è presso al centro 
dell'Europa^ stringe attorno a sé nella sua grafica rappresentazione tante e importanti 
regioni finitime, e sopratutto le due importantissime della Germania e dell' Italia ; sia 
perchè è nostro fermo avviso non potersi la storia della cartografia dedurre dalle rap- 
presentazioni di vasti tratti di paese, frutto, come abbiamo visto, sovente della fantasia 
e di creazioni convenzionali e ideali, tanto quanto dall' esame del lavoro lento e proficuo, 
mediante il quale dai rilievi diligenti di una serie di brevi regioni terrestri, si potè a poco a 
poco e lentamente passare alle sintesi della carta geografica. 

III. 

1 1 - — A noi sembra che il concetto della storia della cartografia debba improntarsi a 
queir istesso indirizzo che segue questa, come tutte le scienze, cioè far precedere il lavoro 
analitico al lavoro sintetico. E senza intendere adesso di voler dedurre le prove di siffatto 
asseno dall' esame del nostro catalogo^ ci sia permesso di toccare qualche fatto, il quale 
possa servire di conforto alla nostra tesi. 

Fin adesso, come abbiamo veduto, gli storiografi della cartografia, sebbene con 
attenzione diversa, ebbero in mira tre periodi particolarmente: l'uno, quello della car- 
tografia classica ; Y altro (e fu il più trascurato dei tre) quello della deforme cartografia 
patristica, scolastica ed arabica; e finalmente quello dello splendido periodo delle carte 
nautiche italiane. D periodo della cartografia nuova del secolo XVI venne preso ad esame 
solo in quanto si trovava collegato colla storia delle scoperte marittime, cioè nella sua 
parte più fantastica ed incerta. 

Già rilevammo come nessuno forse, o pochissimi, si curassero del periodo geografico, 
che corre fra il secolo XV e XVI, in quanto concerne la geografia continentale. 

Lo stesso Lelewel, che pur ne arguì V importanza, nello svolgerlo, lo tratta incom- 
pletamente^ sì perchè per lui il quesito principale era determinare la sinistra influenza 
di Tolomeo, sì perchè forse gli faceva difetto il materiale; specialmente di carte ma- 
noscritte. 

Eppure, lo ripetiamo, giova considerare quel periodo come la vera epoca di forma- 
zione della cartografia continentale, periodo non meno importante di queir altro, di due 
secoli posteriore, in cui applicata largamente V alta geodesia alla costruzione di carte , si 
cominciò da quel nobile e fortunato tentativo, che si chiama la carta della Francia del 
Cassini, per arrivare ai cosi completi prodotti cartografici dei nostri giorni. 

Una semplice occhiata alle carte prodotte dalla prima parte del medio evo^ mostra 
evidentemente com' esse possano bensì servire quali curiosi documenti per la storia del pen- 
siero umano e delle sue stranezze, ma non mai a dare Y iniagine vera dei paesi ch'erano 
destinati a rappresentare. 

I mappamondi cosidetti dell'Apocalisse esistenti nella Biblioteca reale di Torino, nella 
nazionale di Parigi e nel Museo Britannico (i), il mappamondo anglo -sassone e la carta 
araba d' Istachri del sec. X, il mappamondo del manoscritto di Sallustio del sec. XI, che 
più ? lo stesso mappamondo di Ranolfo Hyggeden del sec. XIV e l' Imago Mundi del 
Pomponio Mela di Reims del 1417 (2) son li a far fede del mio asserto. Né forse si può 
far qualche concessione, se non alla carta di Edrisi, del 1160. 

(i) QuelqueS'Uns de s plus anciens monuments geographique du moyen àge conserve à la Biblio- 
téque natìonale par E. Cortembert, nel « BuUetin de la Société de Géogr. 1877 », p. 337-363. 

(2) V. VAtlas annesso alla Histoire de la Géographie par V. de S. Martin. V. Lelewel, lomard, 
Santarem ecc. 
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Ora il movimento cartografico nuovo, che crea tutti quei pratici prodotti delle carte 
nautiche italiane, sorge con troppa uniformità e con troppa sovrabbondanza di risultati 
sul finire del secolo XIII e sul principiare del XIV, perchè non si debba attribuire in 
prima linea alla conoscenza dell' uso della bussola, allora appunto diffuso fra i marinai 
italiani, il sorgere di quello splendido e nuovo perìodo. Menti pratiche ad un tempo ed 
acute, le italiane s'accorsero ben tosto del prò che dalla nuova scoperta delle proprietà 
dell'ago calamitato si potea trarre, e mentre si discute ancora se la bussola fosse nota 
o meno nella seconda metà del secolo XIII, essi ne aveano già tratta un' applicazione 
indiscutibilmente utile in quello stesso o al principio del secolo immediatamente succes- 
sivo, come lo dimostrano la carta nautica in pergamena di Giovanni (Prete) che apparisce 
air archivio di Stato a Firenze (i), e meglio ancora il portolano di Pietro Vesconti da 
Genova del i3i8 (s) esistente a Vienna e la sua copia veneziana (3), seguiti da parecchi 
altri dello stesso trecento. 

Ora, abbenchè si debba riconoscere come tali documenti nel secolo XIV non sieno 
molto numerosi, pure il movimento, cosi accentuato allora per le carte nautiche e così 
largamente diffuso dappoi nel sec. XV, non si manifesta affatto per le carte continentali (4) 
il che per noi apparisce fenomeno degno di studio e di ricerca, e problema, alla soluzione 
del quale coopererà senza dubbio anche il materiale, che noi siamo andati raccogliendo 
e ordinando. 

Il quale materiale ci mostra, con assai di evidenza, come, se noi prescindiamo dalle 
iconografie prospettiche di città, delle quali, diligentemente cercando, forse si potrebbe 
trovare qualche esemplare attraverso tutti i secoli di mezzo, i primi veri e diretti e non 
fantastici (per quanto rozzamente disegnati) rilievi del suolo, che possano costituire una 
serie, datano solo dalla seconda metà del secolo XV. 

Considerando poi che non possono infirmare il nostro asserto né la rozzissima scul- 
tura del i352 (5) destinala a rappresentare Bassano e il suo ponte sul Brenta, e nemmeno 
la carta di EMgnano (6), di data incerta, e della quale non si potè prendere ad esame 
l'esemplare, forse spettante ad epoca a noi più vicina di quella che le e assonata, ci 
sembra che una sola eccezione grave ci si possa opporre, ed è quella dell' esistenza della 
carta manoscritta nota sotto il nome di Civitas Venetiarum (7), attribuita dal Temanza 
air anno 1 140 (8) e riferibile non solo alla città di Venezia, ma ad un non grande tratto 
della laguna contermine. 



(i) Su bìbl e biogr. ecc. p. 328 e seg. 

(2) Matcowich, Alte handschr. Schifferk/in der K. HofbibL iu Wien^ Agram, Gaj 1868. pag. 7. 

(3) Studi bibl. e biogr. ecc. p. 329 e seg. 

(4) È chiaro che noi non possiamo tener conto di notizie incerte, come quella delle carte geografi- 
che posseduto o costruite dal Petrarca, il quale secondo il Libri (che cita dal Baldeexi, del Petrarca, 
Firenze, 1797, p. 132) « a été le premier qui ait fait faire une carte de r Italie » (Libri, op. cit. voi. IL 
p. 249, nota). Di questa carta Flavio Biondo da Forlì scrive « pictura Italie, quam in primis sequitur, 
Roberti Siciliae et Francisci Petrarchae eius amici opus « (pag. 352 e 352 deir Italia illustrata). 

V. in propos. A. Hortis, Accenni alle sciente naturali nelle opere di G. Boccacci ecc. in « Bollett. 
della Soc. Adr. di Soc. natur. in Trieste, Trieste, 1877, voi. Ili, n. 2. p. 330 ». 

(5) V. n. 3 del Saggio. 
(6> V. n. 4. » » 

(7) V. n. 2 e 1225 del Saggio. 

(8) Antica pianta delV inclita città di Venepa delineata circa la metà del XII sec. ed ora per la 
prima volta pubblicata ed illustrata. Dissertatone topografico-storico-critica di Tommaso Temanza. 
In Venezia, 1781, Carlo Palese. V. p. XI, e 54. (V. n. 1225 del Saggio). 
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Anzitutto vuoisi osservare che tale prezioso documento cartografico forma parte di 
un codice membranaceo del sec. XIV, e che T affermare « che la pianta ci esibisce lo stato 
di questa città » Venezia « qual era poco prima dell'anno MCXL », anche se fosse cosa 
indiscutibile, non corrisponde all' asserto essere essa costruita in quest^ ultima epoca. Pur 
ritenendo del resto indifferente V ammettere, eh' essa sia un prodotto del secolo XIV ovvero 
una semplice copia di una carta anteriore, ovvero altresì che i riduttori di questo secondo 
periodo la abbiano rimutata in modo fondamentale, è mestieri altresì convenire che intomo 
a tale iconografia si aggirano troppe incertezze, ed essa rimane per troppo lungo tempo 
esemplare unico, perchè noi possiamo giudicarla altrimenti che quale un precoce tentativo 
di riproduzione diretta della superficie terrestre, e perchè ci sia permesso incominciare da 
essa la serie della cartografia nuova. A chi poi conosce la storia delle scienze e sa come 
esse procedano a forza di conati sovente non coronati dal successo, non può peraltro 
sfuggire il valore e la importanza del documento veneziano. 

Le stesse prime carte del sec. XV, cioè quella di Giovanni Pisato del 1440 (i) 
destinata a rappresentare il territorio posto tra Verona e Milano, e quella dell' Italia 
del 1449 (^)> appariscono, la prima troppo lesa da aggiunte posteriori, e la seconda di 
data troppo incerta, perchè solo risultante da una dichiarazione fatta dal suo possessore 
193 anni dopo, ed entrambi troppo generali, perchè si possa anche ad esse attribuire 
altro valore da quello in fijori di prodromi di una nuova fase cartografica ; e lo stesso 
dicasi della pure interessantissima carta intitolata: Fìumjna tocius iialie quae padu 
ineant (3) appartenente a codice del sec. XV. Ora quel medesimo schizzo, che noi, pre- 
scindendo da parecchie carte di data incerta e pur spettanti al secolo XV (4), dovremo 
ritenere il primo nella serie dei rilievi diretto di un luogo che non sia una città e che 
porti una data sicura, il Dessignum tnontis Sancii Simeonis, fatto a Udine il 27 set- 
tembre 1481 (5), mostra nella stessa imperfezione e rozzezza sua, le condizioni dell' arte (6). 

Ancora, ben esaminandoli, gli stessi preziosi schizzi, che accompagnano l' Itinerario 
scritto da Marin Sanudo nel 1483 (7), il cui codice, nel 1847 edito dal Rawdon Brown, si 
conserva nella Bibliot. univers. di Padova, come mostrano nel viaggiatore la coscienza del- 
l' utilità da lui attribuita alla grafica rappresentazione delle terre attraversate, si presentano 



(i) V. n. 5. dei nostro Saggio. 

(2) V. n. 6 del nostro Saggio, È doloroso a questo proposito rammentare la distruzione, avvenuta' 
nell^ incendio del 1483, della carta geografica pochi anni innanzi sulle pareti del palazzo Ducale di Vene- 
zia dipinta dal prete Leonardi veneziano, del quale un Decreto del Consiglio dei Dieci nel 1485 parlava 
a questo modo: «pinxit Italiam, cum tanta doctrina et rerum scientia« et diligentia ac labore confectam 
et demum per ipsum Dominio nostro donatam, ut alia in toto mundo indicata fìierìt nec pulchrìor, nec 
speciosior. (V. Zurla, Mappe idro-geogr, p. 75). 

È pure deplorabile che siasi smarrito V originale rappresentante la topografia del Monastero di 
S. Michele al Leme in Istria (v. n. 1080), opera di fra Mauro Calmaldolese, che spetta quindi alla 
metà del sec. XV e la cui riproduzione, fatta in rame nel 1737 ci mostra a chiare note la valentia del-' 
r illustre geografo e P avviarsi deir arte cartografica verso una via nuova. Quella mappa è forse il più 
bel prodotto della cartografia locale, che preceda il sec. XVI, e può gar^giarc coi migliori prodotti di 
questo. 

(3) V. al n. 42 del nostro Saggio. 

(4) V. i n. 43, 44, 45, 46, 48. del nostro Saggio. 

(5) V. n. 8. del nostro Saggio. 

(6) Tale disegno pii^ che un vero rilievo avrebbe carattere di uno fra quelli che si dicevano disegni 
d* avviso e sono i primi tentativi delle considette levate a vista d^ oggidì. 

(7) V. dal n. 9 al 39 del n. Saggio. 
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come rudimentali profili prospettici e palesano la perfetta ignoranza di qualsiasi proiezione 
geografica (i). 

Ora ricercare la causa di tale difetto di rilievi diretti del secolo XIV aggiunto al ca- 
rattere rozzo e imperfetto di quelli che possediamo del secolo XV e posto a confronto col 
numero e colla bontà dei prodotti della cartografia nautica in quegli stessi secoli^ d sembra 
argomento di studio curioso e interessante^ tanto più inquantochè così a priori non pos- 
siamo ritenere siffatta miseria peculiare alla regione veneta^ dove un forte ordinamento 
dello stato^ che donava una relativa sicurezza della proprietà^ speciali condizioni agrarie 
ed idrauliche e lo stesso sviluppo della cartografìa nautica dovevano per alcuni territori 
fin dal sec. XIV e per tatti almeno nel secolo XV favorire la formazione di cane locali. 

D'altra parte non si può negare ehe le discipline che appariscono prime ausiliarie 
della cartografia esistessero in Italia. Che se la riforma delle determinazioni astronomiche 
e la loro applicazione alla correzione delle carte geografiche si deve probabilmente ad 
Andalon del Negro {2), maestro del Boccaccio ; il merito di aver fatto risorgere gli studi 
geometrici^ se non a Platone da Tivoli (1 1 16), traduttore del Savosardo^ o a papa Gerberto, 
devesi per lo meno far risalire a quel Leonardo Fibonacci^ che fin dal 1222 scriveva la 
Pratica geometria (3)^ e che lasciò dietro a se così abbondante ed illustre coorte di 
discepoli (4). 

Né agli scritti dei dotti faceva difetto Y applicazione^ dacché se il Baldinucci ci fa 
noto come a Firenze esistessero geometras et mensuratores fin dall'anno 1327 (5), altre 
fonti ci affermano come a Milano non solo se ne trovassero fin dal 1243 {6)y ma come 
altresì ivi fin dal 1211 s'imprendesse un censimento generale dei cittadini e^ per giunta^ 
delle loro sostanze^ il quale realmente a poco a poco^ e prima del i25o^ arrivò a mutarsi 
in un vero catasto (7}. Le quali cose tutte mentre confortano l'affermazione del Temanza (8)^ 

(i) E le ìmagini dì città unite o al libro Sanctorum peregn'nationum dei Breylcnbach dei i486 
(v. i n. 464 e 465 del nostro Saggio) o alla Cronaca norimbergese del 1493 (v. da! n. 470 al 474 del 
n. Saggio) o al Supplementum chronicarum del 1490^ ristampato due anni dopo (v. n. 4JS8 del nostro 
Saggio) sono fatti quasi sempre o in gran parte di caprìccio e in tutti i casi hanno sembianza di vedute 
prospettiche non mai di piante. 

(2) V. LffiRi, op. cit. voi. II, pag. 202 5 Riccardi prof. Pietbo, Cenni sulla storia della Geodesia in 
Italia^ dalle prime epoche fin oltre alla metà del sec. XlXy Bologna, Gamberìni e Parmeggiani, 1879, 
pag. 79. Sta anche in Memorie delV Accad, di Bologna^ Serie HI. T. X. 

(3) V. Libri, op. cit. voi II. p. 23, 36 e 305 ; Prof. P. Riccardi, Cenni sulla Storia della Geodesia 
in Italiai^ Bologna, Gamberini e Parmeggiani, 1879, pag. 36, 37 e seg. 

(4) Libri p. 44, 203 e s^. 

(5) Vocabolario Toscano delV Arte del Disegno opera di Filippo BALDiNucci^orenfino. In Firenze, 
1681. Però tale documento apparisce nell'opera citata annessa al VII. voi. del Vocabolario degli Acca- 
demici della Crusca^ Verona, Romanzini, 1806, alla voce Agrimensura^ e rammenta: « Quod terrenum 
repertum et mensuratum fuit per magistrum Gherardum Chiari populi Sancti Petri majoris, et Peruzzum 
Cini populi Sancti Donati de Vecchis, Geometras et Mensuratores .... » 

(6) Memorie spettanti alla storia^ al governo ed alla descrizione della Città e della Campagna 
di Milano nei sec, bassi, race, ed esam. dal co. Giorgio Giuliani. Parte Vili, pag. 12. Senza data. La 
parte i. però porta Tanno 1760. In esso volume il Giulini riporta una lettera scritta nel 1243 da Perego 
arcivesc. di Milano ai canonici di S. Ambrogio, dalla quale risulta il numero, la misura e la stima dei 
fondi spettanti al monastero medesimo nel territorio di Ternate, com' era stata rilevata « per quantitates 
distinctae per Dalmasium Becchetum, et Belinum de Trenzanisio Geometres (sic), sive Mensuratores ad 
id per commune Mediolani deputati ». 

(7) Ivi. Parte VII, p. 274. Nel 12 11 in Milano s' impose al Podestà che « nel mese di febbraio fosse 
tenuto a far V inventario delle sostanze di tutte le persone cittadine. Borghesi, Rustiche e nobili del 
Contado ». 

(8) Antica pianta ecc. pag. 34. 
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(rìducendola però dì un secolo a noi più vicina) che dall' esame della civitas venetiarum 
citata^ deduce esserci stati « anche in quei tempi » sec. XII « dei geometri sufficientemente 
capaci di rilevare una pianta^ e di delineare una mappa » ; non bastano a nostro avviso 
nemmeno pel secolo seguente, XIII, e nemmeno forse pel XIV (e ciò finche nuovi docu- 
menti non dimostrino il contrario) a farci completamente accettare T asserto del Libri , 
che allora (parlando della fine del sec. XIII) « on commenda à lever des plans de villes, 
et à faire des cartes géographiques d'après des procédés réguliers fi) ». 

12. — Fu adunque in pieno secolo XV^ che si nota un certo numero di rilievi 
diretti del suolo (2), i quali poi si diflFondono assai copiosamente nel secolo XVI, comin- 
ciando dalla grande mappa costruita dall'ingegnere Donato sotto il Doge Andrea Grìtti (3), e 
seguitando con altre moltissime quali ricavate puramente d^ aviso, quali a venti e misure, 
e spesso fin dal principio del sec. XVI fornite di scala lineare. Il quale fatto, unito alla 
espressione di venti e misure, mostra come la pratica della geometria si fosse assai di- 
latata e con essa 1' uso degli strumenti geodetici più semplici e fra gli altri principalissimo 
la bussola '4). A conferma del quale ultimo fatto, oltre la notizia che ci offre una lettera 
di Baldassare Castiglioni, conservataci da Scipione Maffei, colla quale V illustre autore del 
Cortigiano proponeva a papa Leone X di misurare e disegnare gli antichi edifici di Roma 
con la bussola della calamita, e descriveva il modo di costruire tale strumento e di ado- 



(j) Libri, op. cit. voi. II, p. 237. Il Libri si basa appunto sul giudizio del Tcmanza, e sullo stesso 
giudizio si basa anche il Riccardi a pag. 41 della citata sua Storia della Geodesia in Italia, Quest^ ul- 
timo poi rammenta la mappa del Monastero di S. Gallo illustrata dallo Zcller (Bauriss des Klosters 
Si. Gallen vpm Jahr 820. Im Facsimile herausgeg. und erlautert von Ferd. Zeller. Zùrich, bei 
Meier et Zeller, 1844). Quest^ ultimo monumento non ci è noto e quindi è troppo naturale la nostra 
riserva nel pronunciare un giudizio qualsiasi. 

(a) È importantissima la parte seguente^ che trovasi nei Monumenti per servire alla storia del 
Paioffo Ducale del Lorenzi e la cui notizia dobbiamo alla gentilezza del prof. R. Fulin. 

« I4S9 (1460) 27 febbr. in Cons. X. Cum de Civita tibus castellis et provinciis quae nostro Dominio 
per Dei gratiam subiectae sunt nemo est in regimine nostro qui, quando de illis locis consuUitur, sciat 
dare particuJarem informationem de situ eorum, de latitudine et longitudine et de confinis, et que dominia 
vicina sunt et qui passus, et si informatio petitur ab aliquibus aliquando et saepe differunt, quia aut ita 
putant aut ita vcUent, unde prò omni bono respectu providendum est haberc in Cancellaria nostra aut 
Camera Consilii nostri Decem in vera pictura formam et esemplum omnium civitatum terrarum castel- 
lorum provinciarum et locorum nostrorum, ut quicunque volens consulere et providere super predictis 
habcat veram et particularem noticiam ad consilium et non ad opinionem alicuius, vadit pars quod 
auctoritatè hujus consilii scrìbatur et mandetur omnibus Retorìbus civitatum terrarum et castellorum 
nostrorum quod habito bono et vero Consilio a civibus terre et ab aliis practicis et intelligenti bus civitatis 
aut loci sui, designari faciat terram locum et districtum suum per signa ventorum et orientis et 
ponentiSy castella^ ftumina^ planiciem et distantiam de loco ad locum et loca vicina nobis et distantiam 
eorum y et illarum designationem ordinate depictam faciant diligenter a doctis et praticis examinari. 
si bene et recte depicta est / et hoc facto^ illam pie tur am mittere deheant nostro Dominio. 

De parte 11, de non 2 non sinc. 4. 

Cons. X registri XV, 197 ». 

{3) 1523-15395 V. n. 48 del Saggio. 

(4) È noto come Leonardo da Vinci si occupasse di problemi geometrici e fra gli altri della ricerca 
dì un metodo per sviluppare sopra un piano le superficie curve (Libri, voi. III. p. 46) ; come il Pacioli, 
sulle orme del Fibonacci trattasse egli pure di geometrica pratica (Libri, voi. III. p. 137 e seg.); però 
generalmente non si discorre deUa diffusione degli strumenti usati nelP agrimensura prima della 2.a mera 
del sec. XVI. V. per es. intomo allo squadro,^ alla tavoletta pretoriana ecc. Wolf Bud, Handhuch der 
Mathematik^ Fhysik^ Geodàsic und Astronomie. Erst B., ZQrìch, Schulthess, 1870, V. poi citati Cenni 
sulla storia della Geodesia in Italia del Riccardi pag. 42 e seg. 

f 
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perarlo alla costixuàone di piante (i)^ oltre la parola del Vasari che ci assicura com'essa 
si sia adoperata intomo a Firenze nel 1 529 (2), si ha quella autorevolissima del Tartaglia 
nel libro dei Quesiti ed inveniioni diverse^ publicato probabilmente non dopo il 1546 (3). 

Cosi moltiplicandosi e riproducendosi il materiale primo della cartografia, si veniva 
a render più agevole la costruzione di vere carte geografiche rappresentanti vasti tratti di 
paese^ prodotte talvolta da quegli stessi periti e disegnatori che aveano ricavate le mappe 
prime {4'. 

Egli è però a quest* epoca che nuovi elementi vanno ad avere un' azione sulla car- 
tografia: da un lato il risorgere di Tolomeo, i cui codici^ dopo il 1410 si trovano sparsi 
per tutta Y Italia ; dall* altro il diffondersi della xilografia, dell'arte della stampa e dell' arte 
d' incidere sul metallo. Quel primo fatto^ per quanto in questo o in quel particolare abbia 
dato origine ad errori funesti^ nell' assieme fu utile, perchè richiamò le menti dei geografi 
alle basi matematiche della disciplina da essi professata^ li indusse a rifare daccapo le 
determinazioni di latitudine e di longitudine (5}^ e a ristudiare ancora le questioni così vitali 
e importanti delle proiezioni cartografiche (6). Il secondo fatto legò essenzialmente il pro- 
cedere della cartografìa col progresso di quelle arti industriali e belle, che derivarono dal- 



li) Tale lettera apparisce in fondo al voi. cont. le Opere volgari^ e latine del conte Baliassar 
Castiglione, novell. race, ecc. da Già: Ani. e Gaetano Volpi ecc. in Padova C'D^DCCXXXIiT 
(p. 429) ed ha per titolo « Lettera non più stampata del Conte fìaldassar Castiglione a Papa Leone X 
comunicataci, dopo finito il volume^ dal sig. Marchese Scipione Maffei^ presso il quale si conservava». 
Essa doveva^ a quanto sembra^ accompagnare alcuni disegni che Raffaello avea eseguiti dietro il me* 
todo indicato dal Casdglioni, come dovrebbesi dedurre da lettera del Sanzio contenuta nell* istesso voL 
a pag. 301. Invece il Riccardi citato (Cenni ecc a p. 47) attribuisce tale rapporto a Raffaello^ che, secondo 
il nostro avviso^ non fu se non V esecutore delP tnvenf lon^ del CastiglionL La citata lettera di quest"* ul- 
timo fu riprodotta in. un manoscritto della biblioteca reale di Monaco nell^ opera: Raphael d*UrÌnn 
et son pére Giovanni Santi par T. D. Passevant édt. francais revue et annotée par M. Paul Lacroi- 
xe, Paris, 1860, t. 2 in 8. (V. t. s, p. 508), che noi non potemmo consultare, ma ch^é citata dai 
Riccardi. 

(2) Questa notizia del Vasari (Vite de" piit eccellenti pittori^ scultori e architetti ecc. ilL con 
note, Milano. Tip. de' class it, 181 1. Voi. XI. nella Vita di Niccolò detto il Tribolo^ a p. 176 e 177) 
a noi sembra di uaa grandissima importanza, perchè rammenta come Tanno 1529 Clemente VI! pre- 
vedendo V assedio di Firenze, ordinasse a Benvenuto di Lorenzo della Volpaja buon maestro d" orinoli 
e quadranti, e bonissimo astrologo, ma sopra tutto eccelentissimo maestro nelP arte di levar piante^ 
che prese per aiuto il Tribolo, che facesse la pianta di quella Città cioè di fuori a un miglio il paese 
tutto con i colli, montiy fiumi, bal^i. case, chiese ed altre cose, dentro le pia^^e e le strade^ ed intomo 
le mura e 1 bastioni con V altre difese. Ciò fu compiuto, intersecando con la bussola per tutti i versi^ 
ed andando di fuori a riscontrar con i monti la cupola, la quale avean segnata per centro. Tale dise- 
gno fu poi riprodotto in rilievo col sughero e spedito al Pont<^ce. 

(3) Libri. Voi. 111. p. 162. Importanza grande ebbe fra i vari trattatisti il Lazisio, veronese (1526 e 27) 
intorno a cui v. Riccardi p. 44 ^ 45- 

(4) V. p, es. nel nostro Saggio molte delle carte lacunari costruite da Cristoforo Sabatino verso 
la metà del sec. XVI, la carta del Priuli di Cristoforo Sorte (1590) al n. ioa ecc. 

(5> Gli astronomi italiani, il Toscanelli, il Novara ecc-, si occuparono pure di tali questioni ; ma 
non cosi come i tedeschi, specialmente il Peurbache, il Regìomontano dapprima^ quindi il MOnstcr^ fl 
Werner. V Apiano (Bienewitz). ecc V. Pesche^ Geschichte der Erdkunde p. 389 e scg., e intorno 
al Werner di Norimberga v. Studien ^ur Geschichte der mathematisehen und physik. Geographie^ 
von D. SiECMUND GOnther. Halle Scale, Hebert, 1879. pag. 255 e 279 e scg. 

(6) V. in ciò r opera dello stesso Werner (Gknther l cit), di St6ffler, di Stabe e di Apiano in 
Germania, di Oronzio Fineo in Francia, e dì Bernardo Silvano in Italia, che risuscitando la proiezione 
cordeiformc (da lui premessa al Tolomeo del 15 11, v. al n. 483 del nostro Saggio) fii uno fra i primi 
a richiamare T attenzione sulla proiezione stereografica. 



INTRODUZIONE. XXXIX 

r arte della stampa, e fu non già la unica^ m^ certo non la ultima ragione, per cui il 
primato nella cartografìa fin allora indiscutibilmente tenuto dagli Italiani, nel sec. XVI 
passò ai Tedeschi dapprima e quindi agli Olandesi, che lo tennero per tutto il secolo 
successivo. 

I progressi della geografìa matematica si mostrarono bentosto anche nei più razio- 
nali processi di costruzione delle carte geografiche locali. Quindi mentre alla Cosmographia 
Peiri Apiani per Gemmam Frisium (i) è unito un Libellus de locorum descri bendar um 
rationcy ecc. per Gemmam Frisium, datato Antuerp, prid. kaL Febr, An„ iS33, il 
quale insegna non solo a prendere angulum positionis di uno o di parecchi luoghi, ma 
altresì a riportarlo sulla carta, a mez^o di un esempio preso sul territorio tra Anversa e 
Brusselles ; d' altra parte a questa stessa epoca si possono ascrivere i primi tentativi di 
una rudimentale triangolazione fatta con bussola e semicerchio da MOnster dei dintorni 
di Eidelberg e pubUcata nel i537, a cui più tardi tenne dietro quella di Basilea e del corso 
del Reno 12). E poco appresso, tali metodi trovavano applicazione in Italia nella triangola- 
zione eseguila dal Pevarone fra Cuneo, Saluz-zo, Savigliano, Carmagnola, Gervere e Pos- 
sano, rammentala in un suo trattalo del i558, e nell'altra praticata alla bussola da Co- 
simo Bartoli, tra Fiesole, Petraia, Monte Uliveto, Belvedere e Bellosguardo e da lui ram- 
mentata nel i568 (3). 

E come nella parte dei rilievi diretti del suolo, così in quella più vasta della geo* 
grafìa generale il passaggio del primato cartografico dalla Italia alla Germania non accade 
senza una forte resistenza da parte nostra. E vero che mentre nel sec. XV alle quattro 
edizioni italiane della geografia di Tolomeo (4) a cui va aggiunta altresì K opera egregia 
del Berlinghieri di data incerta, pur aggirantesi intorno al 1480 (5), i Tedeschi non pos- 
sono contrapporre se non 1' edizione di Ulma del 1 482, semplicemente ristampata nel 
i486 (6; ; nel secolo XVI delle 28 edizioni del Tolomeo, ben 16 venivano publicate in 
Germania (7) mentre appena 809 son publicate in Italia (8); ma alcune di tali edizioni 
come quella del Silvano d' Eboli, rappresentano un vero prodotto originale e nuovo (9) 



(i) A/. D, LXIIIL Antverpiae^ apud haredes Arnoldi Birckmanni. (Presso di me). 

(2) WoLF RuD. Geschichte der Vermessung in der Schweif ecc. Zùrictt, Róhr, 1879, P- ^- Wolf 
Sud. Handbuch der Mathem^ ecc. ZCtrich, Schulthess, 1870^ p. 300. I B. 

E un vero ed esatto rilievo alla bussola quello praticato da Benvenuto della Volpaja e dal pittore 
il Trìbolo^ nclPanno 1529, poco innanzi alP assedio di Firenze^ ricordato dal Vasari e da^noi poco 
sopra accennato. 

(3) Due brevi e facili trattati d^Arithmetica, V altro di Geometria ecc. di Gio, Franc. Peverone 
di Cuneo, Lione 1558 in 4. — Cosimo Bartoli GentiVhuomo^ et Accademico Fiorentino. Del modo di 
misurare le distantie, le superficie^ 1 corpi., le piante^ le provincie, le prospettive et tutte le altre 
cose terrene ecc.j Venetia, 1564, 4. Entrambi citati dal Riccardi nei suoi Cenni sulla Storia della 
Geodesia in Italia^ pag. 51 e 52. 

(4) Vicenza, 1475; Roma, 1478; Bologna 1462, o 72 o 82 ; Roma, 1490, e forse Roma 1495. V. in 
Lclewel Les editions de Ptolémée. Appendice a pag. 207 del t. Il, V. altresì ai n. 454, 455, 456, 457, 
^y 467 del nostro Saggio. 

(5) V. n. 458 del nostro Saggio. 

(6) V. n. 461 del nostro Saggio. 

(7) A Basilea 9, a Colonia 4, a Strasburgo 5. Vedine alcune ai n. 478, 483, 485, 491, 495, 503, 
507, 515, 526, 578, 604 del nostro Saggio. 

(8) Tutte a Venezia e sono quelle del Silvano, 151 1. del Castaldo, 1548, (e non 1543, come asse- 
risce lo Zurla e dietro lui il Lelewel) del Ruscelli, 1561, riprod. nel 1562 colle correz. del Moleto enei 
1564, quella pure del Ruscelli corr. dal Malombra nel 1574 quella del Magini, del 1596, trad. dal Cer- 
noti nel 1598, e finalmente quella ancora del Ruscelli e del Rosacio del 1599- 

(9) V. n. 483 del nostro Saggio, 
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e d' altra parte ivi non figura tutta la produzione cartografica italiana^ dacché appunto 
verso la metà del secolo XVI un rilevante numero di carte geografiche scientìficamente e 
artisticamente assai belle venivano prodotte >n modo particolare dalle officine venerane, 
da artisti valentissimi^ quale il piemontese Castaldo e il veronese Paolo Furlani^ e lo Zenoi, 
e il Camocio e il Bertelli veneziani^ e il Rota dalmato^ e il da Re clodiense. Anche pre- 
scindendo dalle carte nautiche^ solo i tre atlanti intitolati Tavole moderne di geografia 
de la maggior parte del mondo, che trovavansi nella Biblioteca del Collegio romano (i) 
e quindi adesso nella Vittorio Emanuele^ provano come ancora verso la metà del sec. 
XVI^ e pur prima della grande raccolta cartografica che sotto il nome di Theatrum 
Ortis Y Ortelio iniziò^ in Italia si avesse già messo insieme un vasto ed elaborato ma- 
teriale comprovante la valentia sì dei geografi come degl' incisori che lo aveano prodotto. 
E le mappe della sala dello Scudo nel palazzo ducale di Venezia f2) e quelle ancor più 
celebri esistenti nella loggia vaticana (3 ) dovute forse le prime all' iniziativa del Ramusio 
e le seconde a quella del Danti^ confermano tuttavia come durante tutto quel secolo Y arte 
e la scienza ancora si dessero la mano fra noi in servigio della cosmografia. Né i nomi 
dei 34 geografi italiani appartenenti al sec. XVI, che Y Ortelio rammenta nel suo Cata- 
logo degli autori {4), assieme alle circostanze accennate, sono argomento di decadenza 
cartografica, come non lo è il fatto che ancora al principiare del secolo XVII Fabio Magini 
poteva publicare Y atlante d' Italia (5) <ii Giov. Antonio suo padre, lavoro, se non del tutto 
originale né perfetto, pur tale da accrescere fama al pur illustre uomo, che Y avea com- 
pilato e da fornire materiale agli atlanti dei geografi olandesi, che si affrettarono a trame 
lor prò. 

È indubitato poi che davanti le ricche e ponderose publicazioni colle quali i Wrìn- 
tius, gli Hondius, i Blaew, i Jansson, i Fischer, i de Witt mantengono alto Y onore della 
cartografia olandese nel secolo XVII, si ecclissano i parziali prodotti delle nostre officine 
incapaci ormai di sostenere la concorrenza con quelle di un popolo^ che nella libertà, nei 
traffici e nello sviluppo della intema ricchezza allora percorreva la curva ascendente, mentre 
noi sotto tali rapporti eravamo già incamminati per la discendente. Contuttociò vuoisi os- 
servare che durante il secolo XVII anche nella cartografia olandese, per quello che ri- 
sguarda i rilievi delle terre europee, i lavori originali erano scarsi e che molte volte la 
produttività di quei geografi non é che apparente, dacché le tavole dell' uno, mutata solo 
la cartella e il titolo riappaiono nel volume dell' altro, modificate nel sembiante ; ma non 
nella sestanza ;6). E aggiungasi che in detto secolo due tentativi hanno ancora luogo per 
rialzare le sorti della cartografìa in Italia, quello fatto da Gian Giacomo Rossi col suo Mer- 
.curio Geografico (7) e quello ancora più rilevante iniziato a Venezia dal Cosmografo Coro- 
nelli (8). Al quale si potrà rimproverare la fretta soverchia, la mancanza di accuratezza 

(i) Castellani Carlo, Catalogo ragionato delle più rare e più importanti opere geografiche a 
stampa che si conservano nella Biblioteca del Collegio romano. Roma^ tip. romana^ 1876. 
V. altresì n. 521 del nostro Saggio, 

(2) V. n. 118 del nostro Saggio. 

(3) ^^ "• 78- 79-. ^^ Bi, 82, 83, 84 del nostro Saggio. 

(4) Ed. ital. del 1608. V. al n. 659 e scg. del nostro Saggio. 

(5) V. n. 691 e scg, del nostro Saggio. 

(6) V. al n. 730 e seg. del nostro Saggio. 

(7) V. n. 847, 848, 849, 850, 876, 907, 990, 991, 1005. del nostro Saggio. 

(8) V. n. 864 del nostro Saggio. Non e qui il momento di far presente fra ì suoi meriti quello 
di essere stato il fondatore della prima Società geografica in Europa cioè di quella degli Argonauti» 
sorta fin dal 1684. Sul che v. a detto numero. Le carte del Coronclll, di cui si fa cenno nel nostro 
Saggio non son meno di 57 (vedi dal n. 864-875, ^77-9^ 910-920^ 922-927 e 972-982). 
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Della scelta^ quella ridondanza negli ornati e negli accessori che si potrebbe chiamare il 
barocchismo o il secentismo della cartografia ; ma non si potrà negare una indefessa e 
meravigliosa laboriosità^ il merito di aver raccolto e conservato un materiale abbondante 
e sovente interessantissimo^ spesso un vero valore, e un intenso amore per Y arte nella 
elaborazione dei suoi numerosi prodotti. E quantunque nella scienza e neir arte non si 
debba giudicare alla stregua delle dimensioni degli oggetti eh' esse producono, pure non 
va taciuto come il Cosmografo veneziano allora costruisse dei globi terrestri grandissimi, 
come quei due che fabbricò per la Francia aventi non meno di quattro metri di diametro 
(dodici piedi meno mezzo pollice) e che meritarono una speciale descrizione fatta nel 1 704 
dal celebre Lahire davanti l'Accademia delle scienze (i). 

1 3. — E ormai nel secolo successivo a noi italiani non resta che il magro conforto di 
vedere taluno dei nostri geografi prestare V opera sua a prò degli stranieri. Né con ciò 
intendesi di alludere ai Cassini, ai quali la Francia deve il primo grande monumento 
cartografico europeo, fondato su basi astronomiche e trigonometriche; ma piuttosto riferirci a 
quel Rizzi-Zannoni, nato in Venezia nel 1738, cartografo insigne, meritevole ancor vivente di 
un elogio dei Cesarotti (2) e che il Lalande scrivendo al de Zach ne segnalasse con pa- 
role di desiderio intenso la venuta a Parigi (3). Di lui però più che le numerose collezioni di 
cane geografiche (4), più che i molti e notevolissimi prodotti canografici concernenti o il 
Napoletano, o V Italia intera, o la Dalmazia, o il Mar Nero, o il Portogallo, o la Germa- 
nia, o la Svizzera, più dell' incarico ricevuto dalla Francia di andare al Canada onde fissare 
ì controversi confini tra i possedimenti francesi ed inglesi, più degli onori dalla Francia 
stessa tributatigli, noi , rammenteremo il tentativo, mirabile per le forze di un solo uomo, di 
stendere sulla scala da 1:20,000 (5) una carta del Padovano intieramente fondata su basi 
astronomiche (6'. E il lavoro cominciato intorno al 1773 (7), venne condotto a termine per 
quanto concerne la triangolazione fondamentale (8), ma non già per la riproduzione grafica 
del territorio, la quale s' arrestò al quarto foglio. Ora, cui è nota la storia fortunosa durata 



(i) V. r art Coronellì in Biographie universelle ancienne et moderne redi gée par un socièté de 
gens de lettres et de savants. Tome IX. Paris, Michaud firères, 1813. L''art. e delirEyriès. 

(2) V. la Lettera di un Padovano (Cesarotti) al celebre sig. abate Denina accademico di Ber- 
lino e socio delV Accademia di Padova, In Padova, 1796. Per li frat. Penada, p. 109. 

Relazioni accademiche del P ab. Melch. Cesarotti. T. I Pisa, Tip. Soc. letter. 1803, p. 87. 

(3) V. in Monatliche Correspondentjf del bar. de Zach. B I, p. 68 sotto il titolo di Vermischte 
astronomische und literarische Nachrichten una lettera del De la Lande (Paris, i nov. 1799), dove 
accenna appunto come il de Zach vi fosse atteso con parecchie delle sue carte geografiche. Il de Zach vi 
appone poi una breve interessante nota cartografica e biografica. 

(4) Il de Zach, nella nota citata, afferma che possedesse circa 12,000 carte o disegni geografici. 

(5) Pertiche padovane 309 = 32mm. La pertica padovana si ragguaglia a m. 2.142. 

(6) Lo stesso Padovano a dir vero ero stato teatro di un anteriore saggio di triangolazione da 
parte del marchese Poleni professore neir Università patavina. Ciò viene attestato dal Clarici, in una 
nota aggiunta aUa carta della Diocesi Padovana, pubblicata nel 1720, dalla quale si sa che il Poleni ciò 
« eseguì imitando quel|a maniera appunto con cui m. Picard con altri illustri membri dell^ Accademia 
Reale delle Scienze determinò li Triangoli fatti alP occasione di misurare la Terra ». Vedi al n. 1050 
del nostro Saggio. 

(7) Zatta Preliminari al suo Atlante (v. n. 1239 del nostro Saggio). 

(8) V. Manifesto per la carta del Padovano co^ suoi fondamenti^ op. in 8, di pag. 12, senza 
data, né stamperia, ma che dal contesto apparisce stampato in Padova nell^anno 1781, cioè allorché 
usciva alla luce il 2 foglio della Gran Carta del Padovano. Esso e accompagnato da una cartina dd 
triangoli e delle basi misurate dal Rizzi-Zannoni. L^ opuscolo, raro, trovasi in Padova al Mus. civ. in voi 
mise. « Opuscoli Padovani. B. P. 758 ». 
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per mezzo secolo (iSSo-gB) dalla stessa gran carta del Cassini prima che i suoi i83 fogli 
vedessero la luce (i), cui è dato conoscere le mille difficoltà che per oltre 60 anni resero im- 
possibile all' Inghilterra di possedere una carta topografica esatta del proprio territorio (2 ,, 
non deve ciò far meraviglia^ né indurre a parole di condanna. 

E furono forse le vicende di quella carta di Cassini^ esemplare primo e primo 
incitamento per la cartografìa d' Europa^ non ultima causa per far decidere i governi ad 
affidare la costruzione delle carte geografiche ai corpi dello Stato Maggiore, dando loro un 
carattere d' impresa anzitutto politica e militare^ e assicurandone così la rapida^ uniforme, 
esatta e sopratutto secreta esecuzione. 

Ora^ alla indiscutibile decadenza della cartograiia italiana^ nulla poteva recare colpo 
più esiziale di questo carattere governativo dato alle imprese cartografiche^ carattere deter- 
minato in un momento nel quale le condizioni politiche dell' Italia non potevano essere 
peggiori. Difatti^ pur tenendo conto della triangolazione fatta dal Boscovich e dal Maire nel 
1 762 negli Stati pontifici^ e della misura di base praticata nel 1 788 dall' Oriani e dal 
G^saris presso Reggio^ fra Gallarate e Somma^ nonché della triangolazione dell' Inghirami 
in Toscana (1817)^ delle quali solo quest'ultima giunse a dare buoni risultati cartografici: 
tenendo conto altresì delle carte napoletane del Rizzì-Zannoni^ nonché dell' impresa iniziata^ 
ma non di molto progredita^ dall' Istituto Topografico militare di Napoli, é pure giocoforza 
convenire che in questo secolo, e fino alla formazione del nuovo Regno, nella cartografia 
italiana (né poteva essere altrimenti per ciò che spetta a gran parte della penisola)^ occupano 
il posto principale gli stranieri, austriaci o francesi che fossero. Una splendida eccezione cer- 
tamente va fatta per ciò che concerne il Piemonte, che dal 1821 al i83i arrivava a costruire 
la carta della terraferma in ii3 fogli, alla scala da i:5o,ooo, impresa veramente colossale 
per quel piccolo Stato (4), prodromo delle maggiori imprese cartografiche a cui era destinato 
il regno d'Italia, e allora appunto, negli anni della preparazione, seguita da altre, che facevano 
dire nel 1857 al competentissimo Sydow come nessuno degli Stati d'Europa, tenendo conto 
della grandezza e delle condizioni finanziarie, avesse in cosi breve tempo prodotto tanti e 
cosi buoni lavori topografici e cartografici come il Piemonte (4). 

Invece per quanto riguarda la cartografia generale d' Italia già il nostro secolo inco- 
mincia colla gran carta del Bacler d' Albe e colla carta del Ducato Veneto del bar. de Zach (5), 



(i) Il rapporto su questa Carte géometrique de la France^ 1750-93 fu esteso da Carismi IV, es- 
sendo Cassini de Thury morto nel 1784. Una buona Geschichte der grossen Kassinischen Karte voti 
Frankreichy trovasi in Monatl. Corresponden^ del de Zacli, anno 181 2, p. 301-327. V. altresì in De Zach 
Ali geni Geog. Ephem. un Abriss der Grossieri Cassinischen General-Karte voti Franckreik in 18 i B. 
1798, anno 11^ pag. 180 e ITI p. 21 1. Realmente la triangolazione per la ciuta cominciò intorno al 1740^ e nel 
1793 r Assemblea Nazion. la dichiarò proprietà della nazione. L"* impresa si arrestò più volte e piò volte 
fìi sul punto di essere abbandonata. Vi concorsero a vicenda nella spesa e lo Stato^ e i privati, e il 
Re, e r Accademia e altre associazioni, il costo essendo infinitamente superiore al preventivo, che dovea 
limitarsi a 900,000 lire. 

(2) Il primo tentativo per avere una tal carta cominciò poco dopo la battaglia di GuUoden (1745), 
ma non erano arrivati alla misura di una piccola base (presso Londra) se non nel 1783. V. De Zach. 
Allg. Geogr. Eph, III, pag. 19 V. altresì Sydow, Die Kartographie Europa's ecc. in Petermanns 
Mittheilungen^ 1857, p, 88. 

(3) Fu pubblicata solo nel 1850 sotto il nome di Carta degli Stati di Sua Maestà Sarda dì 
Terraferma. 

(4) Sydow^ Die Kartographie Europa* s bis jum lahrc 1837^ »" Petermann's Mittheil, t^si^ 
pag. 20. V. altresì P art. Topografia italiana in Annuario statistico italiano^ Anno /, 1857-1858, To- 
rino, tip. lett. 1858, pag. 458 e scg. 

(5) V. ai n. 13 IO e 1429 del nostro Saggio. 
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per poi proseguire coi lavori del semifrancese dapprima e semiaustriaco dappoi Istituto to- 
pografico militare milanese, al quale pur si devono i 43 stupendi fogli della Topographische 
Karte des Lombardisch-Venetianischen Kónigreichs (i833-i838) e le carte dei ducati di 
Parma, Piacenza e Guastalla (1821-22) (i), del ducato di Modena (1842), e finalmente quella 
dello Stato della Chiesa e della Toscana (i85i-56). Però il punto culminante del periodo 
della cartografia straniera in Italia è quello nel quale (i 841) il Marieni venne incaricato di 
collegare con una rete uniforme di triangoli la triangolazione vecchia del Boscovich e del 
Maire, quella degl' Ingenieurs géographes ft-ancesi del 1808, quelle dell' Oriani, del de 
21ach e dell' Inghirami, e quella finalmente degli officiali napoletani, collo scopo evidente di 
giungere a costruire una carta comune di gran parte d'Italia con concetto ed indirizzo 
uniforme (2). 

Se poi la storia della cartografìa dell'Italia in questo secolo appare un riflesso delle 
nostre condizioni politiche, ciò risulta assai più evidente per ciò che riguarda la regione vene- 
ta, nella quale si possono bensì segnalare dei tentativi individuali da parte di private persone 
di tracciare delle carte geografiche locali (3), ma realmente la cartografia fondamentale 
è esclusivamente opera dello Stato e quindi tale che, se anche in qualche caso il lavorò 
di singole parti fosse stato affidato ad elementi nazionali, esso non sarebbe apparso. Ne 
noi adesso su tale periodo ci arrestiamo, paghi di presentare nel nostro Saggio allo studioso 
un materiale meno incompleto che fosse possibile della cartografia della regione veneta 
in esso, come non ci arrestiamo pel periodo, in cui per gran parte d' Italia nel 1 862 e per 
la nostra regione nel 1 867, risorge una vera cartografia ufficiale italiana, e ciò sia pel mo- 
tivo che di essa verrà più ampiamente trattato altrove, sia perchè la nostra speciale regione 
per essa certamente finora non fu precipuo obiettivo (i3). Né, giunti a questo punto, sen- 
tiamo meno bisogno di ripetere perdono dal lettore se per avventura di soverchio ci siamo 
indugiati a considerare la parte che nello sviluppo della cartografia, durante il periodo da 
noi preso in esame, ebbero gì' Italiani a paragone degli stranieri. Per quanto il concetto 
scientifico tenti di soverchiare il sentimento del decoro nazionale, questo si fa strada at- 
traverso qualsiasi questione, e questo noi, quasi inconsci, trattenne così a lungo su tale 
soggetto. Del che abbiamo argomento di scusa nella considerazione che certo no '1 facemmo 
per solleticare l' orgoglio nostro nazionale, in quantochè agli splendidi periodi iniziali della 
cartografìa italiana certamente gli ultimi non corrispondono; ma piuttosto per compensare 
in qualche maniera la maggiore povertà di notizie che abbiamo della cartografìa nostrale 
rispetto alla forestiera e per indicare come forse non sarebbe opera oziosa e vana occu- 
parsi di quegli stessi periodi che a noi sembrano meno gloriosi. 

Ma quel sentimento che nel licenziare il nostro lavoro non potè non essere di sod- 
disfazione fii quello che confortò pur noi quali cultori degli studi geografici e special- 
mente canograficL 

Allorché avvenga di adoperare una di quelle minutissime ed esatte mappe topogra- 
fiche, che la cartografia moderna sa produrre, la mente nostra, tutta intenta agli scopi 



(i) Milano 1828. 

(2) V. Trigonom. Vermessungen in Kirchenstaaten und in Toscana ecc, von Johan Marieni in 
i84iy 42 e 4j. (Annalen der K. K. Sternwarte in Wien 1846. 

Un prospetto chiaro del rapporto in cui stanno le triangolazioni austrìache, rispetto alle italiane^ 
nella penisola si può avere dalla Carta dimostrativa delle triangolazioni eseguite in Italia^ pubi in 
BolL della Soc. geogr. itai, fase, 5, parte I, io giugno 1870. 

(3) V. p. es. i tentativi fatti dal Capellaris, dal Malvolti, dal Marchetti, dal Valle, dal Mantovani, eoa 
per rappresentare parte della regione veneta. 
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pei quali se ne serve^ di rado si dà la pena di stabilire un parallelo tra Y oggetto che le 
sta dinanzi e le carte geografiche dei tempi passati^ o se il parallelo si fa^ esso monta 
solo di pochi anni la corrente del tempo e si istituisce con oggetti di poco disformi dall' at- 
tuale. Invece^ se vogliam farlo quanto più ampio è possibile^ quale fonte di utili am- 
maestramenti e soprattutto quale legittimo senso di soddisfazione non desta in ^oi stessi ! 
Arte moderna e nuova^ specie la cartografìa continentale^ dalle forme rudimentali, 
inesatte, fantastiche^ che dominano ancora per buona parte del secolo XVI^ è arrivata al 
disegno fedele^ correttissimo^ scrupolosamente preciso e fino della morfologia terrestre ; 
non contenta di additare allo studioso la posizione di ciascun punto in ordine all' equatore 
o a un meridiano di convenzione^ la offre altresì in ordine a una superficie comune di 
livello^ al mare^ dando così orìgine ad una rappresentazione su tre dimensioni o sto per 
dire plastica del globo ; ai pochissimi accidenti terrestri presi di mira da q uei primi pro- 
dotti della nuova era cartografica^ monti^ mari^ fiumi^ l^hi, capi e città^ s' è a poco a 
poco aggiunto tale un materiale minuzioso e ricchissimo^ che ormai la menoma rugosità^ 
il più piccolo oggetto prodotto dalla natura o dall' umana attività che alteri la figura re- 
golare del globo è segnalato ed espresso in modo perspicuo ; e non mancano pur quelle 
linee o quelle divisioni, che da nulla segnate sul globo, pur rappresentano un concetto 
nella mente umana, cioè le linee delle coordinate astronomiche o quejle delle r^oni fisi- 
che o naturalistiche o sociali. 

Né finalmente alla moltiplicità delle espressioni e dei segni, coi quali il microcosmo 
della carta geografica riproduce gelosamente identica V infinita varietà degli accidenti ter- 
restri, manca di corrispondere la celerità della riproduzione, che la cartografia fattasi a poco 
a poco alleate tutte la arti rappresentative dei fatti che si svolgono nello spazio, e da ul- 
timo anche la fotografia, ormai precorre quasi colla rapidità dell' esecuzione il desiderio 
degli studiosi. 

Richiamare la mente dei geografi a quest' ordine d' idee, far loro confix>ntare la 
povertà di ieri e la conquistata ricchezza dell'oggi, e i mille errori in cui cadde la scienza 
e i mille tentativi che dovette ripetere per procedere di un passo, per raggiungere un solo 
dei molti fini proposti, e i guadagni lenti e contrastati, ma raggiunti da ultimo con due 
mezzi efficacissimi: perseveranza e associazione di forze diverse, e far trarre dall'esame 
degli errori solenne ammaestramento pel domani, e dalla splendida vittoria incitamento a 
riportarne delle altre; — ci sembra esso pure non ultimo né trascurabile rìsultamento del- 
l' opera nostra. 

Se esso solo fosse raggiunto, avremmo coscienza di non aver lavorato indarno. 



PadoPd, 20 Luglio 1881. 



G. Makinelu. 
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SECOLO XI (!) 

1. (Iconografia di Verona). 

€r. B. Biancolìni (Dei Vescovi e Governatori 
di VeronOj dissertazioni due, in Verona, hdcclvii, 
Dion. Bamanzìni, tav. a p. 55) pubblicò questa ico- 
nogr. da una copia eseguita da un pittore nel 1752, 
togliendola da un rns. autogr. del vescovo Baterio 
(^ 968) esistente € appresso i BB. Monaci Benedet-' 
tini del celebre Monistero di Lobia vicino alla città 
di Cambraj ». Si ebbero notizie di questo codice 
dalla cortesia dei eh. dottori Ernesto Dùmmler (let- 
tera a C. Cipolla da Halle a S. 25 die. 1880) ed Enr. 
Bresslan (lettera id. da Berlino 8 gen. 1881). 

Il codice esistente nel monastero di Lobbes sulla 
Sambre (presso Charleroy nell'odierno Belgio) fti 
adoperato per la prima volta dal Mabillon (Baile" 
rini, Batherii Opera^ Verona • 1765 p. xiu). Nel 
1793, in conseguenza della soppressione dei con- 
venti, i codici dì quel monastero furono venduti; 
nò ora si conosce dove il nostro cod. sia andato a 
finire. Il Dnmmler ne fece indarno ricerca in Brus- 
selles {NeiAes ArcMv, iv 148). Sicché non ci resta 
che la edizione del Biancolini, non certo senza ine- 
sattezze. In minori proporaioni la sua tavola fu ri- 
prodotta da mons. 6G. Dionisi (lì Ritmo delVA- 
mmimo Pipiniano volgarizzato^ commentato e di- 
feso. In Verona ciò io. ccLxxm): e in proporzioni 
ancora più piccole da Carlo Belviglieri (Verona e 
stia provincia nella (brande Ulustr, del Lombardo 
Veneto^ iv, 399). Il Dummler ne parla anche in Poe- 
tae latini aevi Carolini J, i, Berolini 1880, Mon. 
Germ. hist) confermando la dispersione del 1793. 

Forse il Vescovo di Verona (ad intervalli, dal 
932) Baterio non fece che trascrivere una icono- 
grafia assai più antica. In fatti (cf. Biancolini, op. 
cit. p. 56) nella iconografia sta rappresentato in- 
tatto il teatro romano, Arena minor, abbattuto da 
Berengario 1, nell* 895. 

Dim. m. 0.53 X m. 0.34. 



La carta rappresenta il panorama della città, coi 
nomi dei più importanti edifici: p. e. vedesi il Fa- 
lativm (sede di Teodorico (?) di cui ora nulla esi- 
ste), ecc. Girano intomo alla tavola i versi: De 
summo montis castrum prospectat in turbem De- 
dalea factum arte viisque tetris — Nobile^ proe- 
cipuum, memorabile grande ThecUrum Ad decus 
extructum sacra Verona tuum — Magna Verona 
vales per secula semper. — Et celebrefU gentes 
nomen in orbe tuum. 

Verona, BiòL com. 

SECOLO XIY. 

2. CiviTAS. Venbtiab. 

(Iconografia di Venezia). 

Sta in Chronicon a mundi initio ad annum 
Christi MCCCXLVI in quo series exhibeniur 
Begum omnium ^ Imperatorum^ Ponti ficum oc 
Ducum, praecipue venetorum^ quorum postremus 
est Andreas Dandolo, Cod. membr. in fol., del 
sec. XIV e* (Cat. Zanetti). — La carta ò al foglio 
7.0 ed occapa due terzi della facciata. 

Dim. m. 0.35 X 0.34; a penna. 

Il titolo sta nella parte inferiore. 

Fiù tardi fu incisa da Tommaso Temanza, e il- 
lustrata col titolo: Antica pianta di Venezia dè- 
lineata circa la metà del XII secolo ed ora per 
la prima volta pubblicata ed illustrata, Venezia 
1780 (V. n. 1225). 

Venezia^ Bibl Marc. 

8. Memob Fatavina Fsancisctis de Cabbabia 
FaiNCEPS ET DoMiNUs Faduab Fatsonxjs Fontek 

CXJM TUBSEM (sic) BaSSANI A. M.CCC HI. 

É una lapide, avente le dim. di m. 0.11x0.21 

Orientaz. cons. 

Comprende solo parte del fiume Brenta colle 
collinette ondulate poste sulla sua sinistra. 

A sinistra v'ò rappresentata una torre che di- 
fendeva il ponte colla iscrizione Tubb alla 
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sinistra del Brenta nn castello colla scrìtta Bissi- 
iros-Poimnc. 

É strano che il ponte sol finìne non sia se- 
gnato. In mezzo in alto Tarma carrarese. Sotto 
la Brenta è scrìtto Mbdoacus Fluxen. 

Caratteri dell'epoca. 

É in quattro pezzi, perchè rotta, e nnita con 
cordicella. 

Bassano^ Mus. cii\ 

4* € Trovasi nell'Ufficio Comunale di Pinzano 
dovrà forse esser letto Dignano > Tantico Ingam 
Ignano, on disegno planimetrìco, nel quale scor- 
geei che nell'epoca anzidetta «cioè avanti il 1400 > 
r ampia vallata tra Dignano e Spilimbergo, inta- 
gliata negli antichissimi depositi alluvionali, era 
abitata e coltivata, che la borgata d'Ignano con an- 
nessa Abbazia e Chiesa era situata nella valle stes- 
sa di fronte ed a poca distanza da SpiJimbergo, 
che il Tagliamento incassato e concentrato in un 
solo alveo di 150 m. di larghezza scorreva fra detti 
due abitati, e che infine nell' anno 1327, probabil- 
mente dopo l'avvenuto sboscamento dei monti, una 
straordinaria piena distrusse Ignano, V Abbazia e 
la Chiesa, nonchò tutte le praterìe, i campi ed i bo- 
schetti della vallata stessa. 

In Bélazione intomo alle condizioni at- 
tuali del torrente Tagliamento, sui gravi 
pericoli cT innondazìone ecc.' dell' ing. Giu- 
seppe Rinaldi. Udine, Tipografia Foenis, 
1870, pag. 5. 

SECOLO XT. 

6. ;Carta del terrìtorìo fra Verona e Milano) Joan- 
nes Pisolo fecit 1440. 

Foglio unico, dimens. in altezza dal Grarda al 
Po HL 0.89 circa ai due lati estremi: con una spor- 
genza maggiore nel mezzo di m. 0.17; totale m. 
l.(#7, e in larghezza da Milano a Verona m. 0.25. 

É disegnata a mano con colorì in pergamena. 
Senza scala; senza proiezione apparente, nò orìen- 

tazione. 

Carta corografica, idrografica e topografica. 

Ha per estremi limiti: a N. Lago di Como 
Bergamo, Brescia e Lago di Garda; a S: Pavia, 
Cremona, Borgoforte; ad E. Verona, Soave, Be- 
vilacqua; ad 0. Milano, Monza, Chomo. 

Ti sono indicate le città e*i castelli, colle cinte 
di mura; i fiumi e i laghi in color verde; i ponti; 
le strade militarì con linee nere, tirate forse po- 
sterìormente e con numerì probabilmente indicanti 
le miglia di distanza da luogo a luogo. 

In molte città o castelli vi è lo stendardo col 
leone di S. Marco, in altre lo stemma dei Gon- 
zaga quello dei Visconti; — la scrìttura è se- 
migotica. 



Può aver serrìto come carta militare all' epoca 
delle guerre della repubblica Veneta coi dacfai di 
Milano. 

Oltre ai caratteri vecchi, se ne vedono anche di 
posteriori, con qualche indicazione storica. 

Treviso, prof. Luigi BaUo. 

6. Italia. 

Sta a sé. Spetta all' anno 1449, scritto all' an- 
golo destro inferiore dal Cicogna e che risulta dal- 
l' annotazione apposta all'istesso angolo più sotto. 
Essa suona: Questa carta la comprata Mss. Zua- 
ne Begazzin Vanno 1642 che fo 193 anni che 
le fata; seguono due o tre altre parole illeggibilL 

Tavola unica; misura m. 1.17x0.66. Perga- 
mena disegnata a penna e pennello a colori. 

Orient cons.^ ma non sempre osservata; né sca- 
la, né gradL 

Limiti N. Val Voltolina, S. Begio (Calabria), 
E. Fiume^ 0. Monache. — I nomi onerali sono 
in lettere maiuscole, quelli dei luoghi in minuscolo 
rotondo del tempo. Le isole di Corsica e Sardegna 
separate da lìnea, perché si volle cosi far compren- 
dere esser fuori di posto; quella di SisUe (Sicilia) 
air angolo inferiore sinistro é pur separata da li- 
nea speciale perché disegnata fuori di posto. 

Fra le regioni é segnata la Marca Trevixana 
in cui Venecia é rappresentata dal disegno pro- 
spettico del campanile. Piazzetta di S. Marco e Pa- 
lazzo Ducale, dietro cui scorgonsi le cupole di S. 
Marco, Maiamoccho, Chioza, Muran, Torzelo, S. 
Lena, pur rappresentate proepettìcamente. — Se- 
gnati parecchi luoghi dell* Istria. 

Esatta la forma del golfo di Trieste, non cosi 
quella dell' Istria volta a SO. — É in generale una 
bella carta. 

Venezia, Mus. civ., Bacc. Cicogna. C. mss. 
n. 82. 

7. Isola di S. Giorgio Maogiobe di Venezia. 
Delineata nel 1470, da ignoto autore. 

Sopra un foglio di carta steso su tela, che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.91 X 1.09; disegnata 
a mano e colorata. 

É senza scala; proiezione prospettica. 

Si vede l'isola nel suo stato antico colla pro- 
spettiva dell'antica chiesa: di più si vede la torre 
che stava sulla punta dell'attuale dogana e l'altra 
torre ch'era alla estremità della Giudecca di fac- 
cia S. Giorgio. Si nota altresì che il canale di fian- 
co all' isola nella imboccatura di faccia S. Marco 
misurava passi 30 e nella parte posteriore passi 60. 

Venezia, Arch. di St., Sala diplomatica. 

8. Bessignum mentis Sancii Simeonis factum jussu 
m. domin. Sindicorum illustrissimi ducali domini 
vinitianipermagistrumdominicumpictorem UH- 
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ni ìèoibitantem m Contratam Sancii Cristophoris 
assistente me Henrico Petronio jitótinopoìitanoju^ 
ris civiUs doctore prtefatorum sindicorum segreta^ 
rio seu delegato sub die «97 septembris 1481^ 

Utini .... 

Fogli N.* 4 deUe dimensioni di m. 0.30 x 0.41 
ciascuno, in modo che vi son disegnate tra diritto e 
Terso 8 facciate. 

Disegno prospettico a penna con molti nomi lo- 
cali e i limiti indicati qui sotto. 

Tramontana, Pissanda e Castel de Monfort, 

Ostro, Lopìain de S. Sitneon. 

Sirocco, Prodi del Clap di Nogared e Pra^ 
desser. 

Levante. Castel Pìovernio, Eiu de RoL 

Gerbin, Intemep, 

Oltre tali nomi, v* è segnato : Sompìago, Festa, 
Triuìi (trozi, sentieri), biwre (ì)—Pramagor, Pìait 
hngo. 

Udinem, Bibl. coni. 

9. Castrum Castel baldi. 

Sta a pag. 15 verso dell* « Itinerario di Marìn 
Sanato, per la Terraferma Veneziana » (Itinerarium 
Marini Sanuti Leonardi Filijpatritij Veneti cum 
^ndicis Terre Firmm ), codice cartaceo (Ms. 996) 
edito nel 1847 a Padova nella Tipografia del Semina- 
rio dall* ingl. Bawdon Brown (pag. 38). 

Dimens. m. 0. 07 X 0. 035 : a penna su carta 
bambag. Sì questa carta come tutte le seguenti che 
appartengono alla stessa opera, o vi si trovano 
incollate sulla pagina, ovvero disegnate sulla pagina 
stessa. 

Pianta a proiez. piana ; limitata alle sole mura, 
con qualche denominazione. 

I facsimili a lucido di questa e di tutte le altre 
vignette intercalate in questo codice, furono tratti 
dal Vaaon a Venezia, e incisi dair Agostini di Pa- 
dova. I lucidi sono nella stessa Bibl. univ. al N. 
Mss. 2265. 

Padova^ Bibl. univ. 

10. Torre Marchesana. 

Sta a pag. 16 verso del cod. prec. e a pag. 39 del- 
l' ediz. padovana. 

Dimens. m. 0. 038 x 0. 034. 

Solo i contomi e il titolo, colle fortificazioni, e 
una torre. 

n. Tore di mezo. 

Sta a pag. 17 v. del cod. al n. 9 e a pag. 40del- 
Tediz. padovana. 

Dimens. m. 0. 023 x 0. 022. 

É una piantina in parte prospettica colle sole 
mura e torrioni. 



12. Castrmn Lenderaria. 

Sta a pag. 21 del cod. al n. 9 e a pag. 44 deirediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 047 X 0. 043. 

Piantina prospettica coi soli contorni delle mura 
e torrioni. 

18. Castrum Bodigij. 

Sta a pag. 25 del cod. al n. 9 e a pag. 44. del- 
ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 038 X 0. 048. 

Piantina prospettica colle sole mura e torrioni. 

14. Jja stelada — Figaruoh 

Sta a pag. 33 del cod. al n. 9 e a pag. 58 dell' ediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 127 x 0. 07. 

« 

E una discreta pianta prospettica con mura e 
torrioni e Wpadus fluvius che divide la Stellata da 
Ficarolo. 

15. Castrum Leniaci. 

Sta a pag. 38 del cod. al n. 9 e a pag. 58 delFediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 06 X 0. 052. 

Piantina prospettica coi bastioni, le mura, una 
rocca sormontata da una bandiera e due edifici. 

16. Castrum sanguineti (Sanguinetto). 

Sta a pag. 39 verso del cod. al n. 9 e a pag. 60 
dell' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 059 x 0. 039. 

T è disegnato solo il castello (con tre case nel- 
r intemo) che sorge nel centro del paese. 

17. Castrum Vilìe trance (Villafranca). 

Sta a pag. 40 v. del cod. al n. 9 e a pag. 60 del- 
l' ediz. padov. 

Dim. m. 0. 07 X 0. 05. 

Pianta del castello colla porta d' ingresso semi- 
aperta. 

18. Castrum piscìicrie (Peschiera). 

Sta a pag. 42 del cod. al n. 9 e a pag. 62 delFediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 09 x 0. 1. 

Vi sono indicate le mura di cinta, con torrioni e 
torretta, e le due indicazioni t7 mencio (Mincio) e la 
terra, 

19. Castrum Lonadi (Lonato). 

Sta a pag. 42 v. del cod. al n. 9 e a pag. 68 del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 05 x 0. 072. 

V è il contorno del castello coi bastioni e Y adita 
amnis. 
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20. Gargetam Brutte (Castello di Brescia). 

Sta a pag. 54 del cod. al n. 9 e a pag. 74 delVediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 12 X 0. 07. 

Vi sono mura merlate, orti^ torrioni con bandiere 
e fra i bastioni di prospetto : fosse zoe la garza, 

21. Castnan paìaccioìli (Palazzoio snlF Oglio). 
Sta a pag. 56 del cod. al n. 9 e a pag. 76 delFediz. 

padovana. 

Dimens. m. 0. 078 X 0. 038. 

Vi è solo rozzamente segnato il giro delle mura. 

22. Castrum Bgowi (Castello di Bergamo). 
Sta a pag. 60 v. cod. al n. 9 e a pag. 80 delFediz. 

padovana. 

Dimens. m. 0. 09 X 0. 084. 

Comprendo il giro delle mura e qualche tor- 
rione. 

2^. Castrum caj^eUe (Presso Bergamo). 

Sta a pag. 61 del cod. al n. 9 e a pag. 81 dell'ediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 095 X 0. 075. 

È un prospetto del colle e del castello scendendo 
giù ^ino a Bergamo. 

24. Castrum Malpage. 

Sta a pag. 61 v. del cod. al n. 9 e a pag. 82 delle- 
diz. padov. 

Dimens. m. 0. 085 X 0. 065. 

I contomi delle mura e tre edifici interni. 

26. Saìodio (Salò). 

Sta a pag. 65 del cod. al n. 9 e a pag. 86 dollediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 135 X 0. 068. 

V è il contorno delle mura, le montagne in fondo 
e sul davanti it ìaco benaco^ il lago di Garda. 

26. liiua. 

Sta a pag. 67 v. del cod. al n. 9 e a pag. 89 del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 125 X 0. 60. 

Son disegnate le mura, sul davanti La piaza e 
nello sfondo tuto motagne atorìio. 

27. Castrum Archi (Arco). 

Sta a pag. 69 del fiod. al u. 9 e a pag. 92 dell ediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 115 X 0. 07. 

Comprende un colle erto con fortificazioni in bas- 
so, in cima e lungo il pendio. 

28, Castrum stus felms (Castel San Felice — 
punta N. delle mura di Verona). 



Sta a pag. 77 del cod. al n. 9 e a pag. 99 dell'ediz. 
padovana. 

Dimens. m. 0. 06 X 0. 04. 

Pianta rozzamente disegnata di detto forte. 

29* Soauium Castrum. 

Sta a pag. 79 v. del cod. al n. 9 e a pag. IQQ del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 08 X 0. 07. 

Vedesi il paese di prospetto, col castello sul 
monte. 

30. Castrum Colonie. 

Sta a pag. 82 del cod. al n. 9 e a pag. 106 dell' e- 
diz. padov. 

Dimens. m. 0. 09 X 0. 08. 

È una pianta delle mura del castello coi vari tor- 
rioni e un edificio nel mezzo. 

81. Castrum Vvìcentic. 

Sta a pag. 83 v. del cod. al n. 9 e a pag. 108 del- 
l' ediz. padov. 

Dimons. ra. 0. 084 X 0. 05. 

É una pianta del contorno delle mura coi tor- 
rioni. 

32. Castrum Marostice. 

Sta a pag. 85 v. dei cod. al n. 9 e a pag. HO del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. ra. 0. 087 X 0. 058. 

La cerchia delle mura coi torrioni. 

33. Seravaìlis (Serra valle). 

Sta a pag. 91 v. del cod. al n. 9 e a pag. 125 del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 08 x 0. 038. 

É un profilo dei monti che cliiudon la vallata con 
due torri in cima e una nel fondo, e su questa v'ò 
la scritta La Terra. 

34. Castrum nouum Qucrl (Castel nuovo di Quero). 
Sta a pag. 92. v. del cod. al n. 9 e a pag. 120 

dell' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 035 X 0. 039. 

È un prospettino di due torrioni con una cor- 
tina che li collega. 

35. Castrum cìuUatis Beìluni, (Belluno). 

Sta a pag. 95 del cod. al n. 9 e a pag. 122 del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. m. 0. 088 X 0.047. 

V è il contorno dMle mura coi torrioni. 

36. Castrum gordini. 

Sta a pag. 95 v. del cod. al n. 9 e a pag. 123 del- 
Tediz. padovana. 
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Dimens. m. 0. 075 X 0. 048. 

È un rozzo profilo del monte col castello sulla 
sommità. 

Riguarda un castello ora distrutto ma che do- 
Tea sorgere a cavaliere del Cordevole, 8 chil. circa 
a valle a Agordo, laddove Y odierna strada carroz- 
zabile passa dalla destra alla sinistra del torrente 
per ripa&sare di nuovo sulla sinistra qualche centi- 
naia di metri dopo. Il castello avea nome di Castel 
Agordiììo e nel suo interno sorgeva la chiesa di S. 
Dikrtiuo, rammentata dal Sanudo nel testo. Cosi da 
notizie del prof. Fr. IVUegrini di Bellnno. 

Zi* Ca.^trum pordenonis. 

Sta a pag. 101 v. del cod. al n. 9 e a pag. 131 del- 
l' ediz. padovana. 

Dimens. m. 0. 1 X 0. 25. 

È un rozzo circuito di mura con alcune parole 
di dichiarazione p. es. V acqua de lo iimikeììo (Non- 
cello) ecc. 

38. Gradiscam. 

Sta a pag. 108 del cod. al n. 9 e a pag. J40 del- 
l' ediz. padovana. 

Dimens. m. 0. 08 X 0. 058. 

È segnato il giro delle mura con due edificii 
nel mezzo. 

89. Casfrum MoHafakon (Monfalcone). 

Sta a i»ag. 108 v. del cod. al n. 9.e a pag. 141 del- 
l' ediz. padov. 

Dimens. m. (K 108 X 0. 47. 

È segnato il profilo del monte con un torrione 
sopra, e una pianta di mura<rlia quadrata a piedi. 

40. (Reziii. Vindelicia, Norico, Pannoiiia sui>eT. 
e inf^r.). 

Sta a carte 59 v. e HO r. del codice greco mar- 
ciano. Ptolemaei geoiirapMcormii iìbi-i Vili 
(cq^ex tfnAxxviii, zz. CI. vi Zanetti) apparten^^nte 
al WMT. XIV. K la Tavola b." 

Due fogli, legati uno appresso dell'altro sì da 
presentare il disegno complessivo, diviso solo dal 
margine intemo. I due disegni uniti misurano 
m. 0.33 X 0.58. : in pergamena all'acquerello. 

Senza scala, però T di lat. z= 50 mm dà il rapp. 
di 1:2.222.000 e.*; proiezione di fantasia; orientaz.: 
il N. prossimo all'ang. sup. sin. 

Comprende oltre i paesi indicati di sopra, altre 
regioni verso S., ma dell'Italia vi son segnati i soli 
contomi, e l'estremità N. della Corsica. Limiti : N. 
il Danubio ; S. parte dell' Italia : E. il Tibisco : 
sorgente (-iqvt.) del Danubio, da un luogo detto 

Monti non disegnati, ma indicati con tinta verde: 
fiumi e mari in tinte cilestre; i nomi parte in nero, 
parte in rosso e parte in oro, e questi ultimi a lettere 



majuscole. Lingua e caratteri greci; le lettere mi- 
nuscole poco nitide, a diflferenza di quelle del testo 
che possono dirsi belle. 

L'Adriatico nel suo seno più interno corre fht 
ristrette sponde, e perciò è detto o i^^x^i ro\» x&Xrou 
(rinserramento del Golfo). L'Istria non v'è segnata 
nemmeno da un' ondulazione. In mezzo al mare sta 
una grossa isola, in parte bipartita, coi due nomi 
di Cripsa e Apsoros (Cherso e Ossero). Più giù, Cn- 
ricta (Veglia) e parte di essa è detta Fulfinio agreste 



ir 
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I Flanoni e Tersato figurano sopra una leggera 
curva del litorale ; — il mar Jonio si estende sin circa 
a metà della costa dalmatica. 

Infelissima la parte orografica, dove figurano i 
nomi di Ocra, Caruanca. e Albani (Albii, Bebiì e 
Dinariche). 

II codice € in folio maxime membranaceo, folio- 
rum centum, inter Bessarionanos praestantissimus, . 
picturis et anris omato... et summa diligentia exarato» 
è preziosissimo (V. Raidel, Commentano Critico- 
Literaria de C. Ptolemaei Geograph'>a. ecc. No- 
rimberga 1737 pag. 10 e seg.) 

Vaie zia, JHhl. mare, 

41 (Itiilia). 

È la 7.' tavola e sta a parte 61 v. e 62 r. del 
cod. preced. 

I due disegni riuniti come pel preced., in per- 
gamena ecc. presentano le dim. di m. 0,43 X 0.66. 

Non ha scala, ma 1° di lat. essendo lungo 58 mm 
U rapporto è pressapoco da 1:1. 920.000 : proiez. 
di fantasia ; - orientaz. : N. piegato verso il lato 
sinistro: le isole però poste esattam. 

Comprendo oltre la penisola, solo la Corsica e 
parte di Sardegna e di Sicilia, coi limiti: a N. le 
Alpi : a S. parte di Sicilia e di Sardegna : ad E 
Idronto (Otranto) -, ad Nicea (Nizza). 

Le altre indicazioni come nella carta precedente. 

L'Italia sformatissima specialmente nella parte 
inferiore, dove anche i nomi sono più scarsi. 

L' Istria A indicata in rosso, ma come un tratto 
della coste. L' ultimo seno dell* Adriatico riesce alla 
foce del Tagliamento (-t5.av«i«v7o ). Alla destra di 
esso è nominato Concordia: alla sinistra Forojulio, 
poi Aquileia. Vi notano altresì i nomi di Trieste, 
Formione. Pirano e Fola. 

42. Fhimjna tocius itaìiae: qua* padu ineant. 
Sta alla 23-24 carta di un codice intitolato : 
« Insvllar a:gei peìlagi descriptio : u$qa co- 
statinopoìlim foeìiciter incipit: ab experOssimo 
uiro coposita : et qua! perpetua obseruutia mei 
thadei quiritw est ad lìm, d, d, Jacobu Zmo epiu 
(episGopum) paduann comitem Saccensenì, 

mrregiìmì: et omm laude pra*stantissimn : cui 
a^quo offìtio : dono transmissa est. y^ 
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È probabilmente di Crist Bnondelmonte arapr. 
ficHnentìiio — e il cod. è della 2.* metà del aec xr 

Porta i nomerì: C. V. 5. — N/ 43. 

Foglio unico che occopa due focdaie delle di- 
mena di m. 0.42 X 0.31 ; a penna con tìnte a pen- 
nello a chiaroenno e colori. 

SeazsL scala, però da misure di distanze risolta 
nn r^^porto da 1:1.100,000 e* 

Proiezione non decifrabile. 

Orientazione tale che, mettendo il codice pel 
ginsto Terso, il Septetrio rimane da piedi ; invece 
mettendolo in modo che i più dei nomi si possan 
leggere diritti, il Septetrio rimane sol lato destro. 
Del resto non v' è regola di sorta nella orientazione 
dei loogbL 

Comprende totta la valle del Po, fin oltre a Oh 
vìdale (Bellone) e FeUre^ e qoindi a on fiome che 
sembra il Livenza, ma non ha nome, e in basso ha 
per limiti Cesena e AriminOy mentre in alto le sor- 
genti deU* .^ifice e pusenar (?), a ponente la sor- 
genie del Po : qoindi abbraccia bnona parte della 
Venezia. 

Il mare, i fiomi, i laghi sono a tratti verdi ondo- 
lati, i monti a chiaroscoro, avendo Tombra più for- 
te in basso: Torogiafiaò segnata in modo consen- 
taneo ai corsi dei fiomi. 

I looghi abitati sono a prospettini a penna, ri- 
volti in totti i sensi e a tinta rossa sfornata. 

I caratteri sono apponto dello scorcio del sec. xv. 

Noto totti i nomi veneti e prossimi : argetUa^po^ 
ferara, eomoMOy matoa (mantova), /?. mincius f. 
el mejso (totti dne qoesti nomi in altro carattere), 
pescherà^ Jago de corno, crernUj hergamo, f. serio j 
fortin, f. ogUo, Lago ise^ f. meUij bressa^ nauiHo 
(presso L di (iarda), Lago de garda^ verona, f. 
aéUce, viceza, f. bachOo, para, /I brenta, bas^m, 
tretnso, f. sOe, ireto, pusenor ( ? Posterthal o Peo- 
telstein ?) feUre, duidale (Bellone). 

Carta molto interessante. Le tien segoìto ona 
carta della Sicilia : qu4E olim irìnacria. 

(Confrontato detto codice coidoe esistenti nella 
BU>L univers. N. 1605 e 1606 si osserva che esso, 
per ciò che rìgoarda il testo, è evidentemente on com- 
pendio dello scrìtto del Boondelmonti. 

Però le vignette geografiche sono complete, gin* 
sta r elenco designato sol proemio di entrambi i cod. 
della Universitaria, dei qoali ono, il 1606 è com- 
pleto (a qoel che sembra) come testo, ma non pos- 
siede nessona carta geografica, e Y altro, il 1605, 
che ò scrìtto in carta pecora, porta 15 carte geo- 
grafiche e ona, non completissima, ma por diffusa 
descrizione ed illostrazione delle medesime nel testo. 
n Codice del Moseo contiene e* 70 cartine geogra- 
fiche e le 15 del N."" 1605 sono fra qoeste ; ma non 
copiate esattamente anzi sono più informi, abben- 
chò talvolta più abbondanti. La carta Flumina to- 
dus itoHae ; qutB ecc. è evidentemente della mede- 



sima mano, amie lo sono anche i caratteri e va ri- 
ferita alla 2.* metà del sec xv. 
Padova, Mus, ctr. 

4M, (Parie di lido veneto tra lesolo e Brondolo). 

Copia di Biaaegmo amUoo esistente nel Mona- 
stero de PP. Camaidolensi di S. MieMel di Mtk- 
rana (di mano del sec. scorso). 

^^AìJacùLìiìsoàL Memorie storiche sui possedè 
venet (Mss. 1., 2258). 

Foglio avente le dimens. di m. 0. 32 x 23. ma 
in esso la parie grafica occopa solo on qoarto di 
spazio, il rimanente è ona specie di portolano scrìt- 
to la penna e penn^Uo. 

Lascala manca, però da mis. di distanza risolta 
on rapp. da 1:550.0(K) e.* 

Proiez. naotica o piana : il N. in basso a si- 
nistra. 

Comprende la lagona e il lido fra i looghi indi- 
cati, con qoalche nome : poto de ieiolo. poto de bro- 
dolo, aitino ecc. in caratterì del xv sec. Interessante. 

H disino è senza dobbio ant al sec xvi. 

Padova, BibL univ, 

44. Disegno S. Bonifaho (sol verso, in car. del 
sec xvni). 

La carta A della seconda metà del secolo xv. co- 
me lo indica il carattere delle leggende. Di più 
presso Locara è disegnata ona casa colla indica- 
zione : la casa d. m. agio d. J. cauàUj. Angelo Ca- 
vaUi entrò nel Consiglio di Verona l' anno 1447. e 
nel 1502 era già morto (J. A. Veiza Civium No^ 
ìnina qui in Comitiis Magxi Con^iii ecc. I, fi. 47 
— Ant Areh. Veronesi. — Ant Cartolarì^ Famiglie 
Veronesi Verona 1854 1, 50-1). Nel paese di Soave 
viene rappresentata la chiesa dei Domenicani sol 
monte del castello, eretta nel 1447 (comonìcazione del 
sig. Pietro Sgolmèro, che si occopa della storia di 
qoel paese). 

Un foglio deUe dimensioni di m. 0. 90 x 0. 66. 

A pernia ed a colorì sopra ona intera pelle di 
agnello. 

Presso a poco conservasi la orìentazione con- 
soeta. 

Bappresenta il villaggio di S. Bonifacio coi loo- 
ghi finitimi, fn ì confini : a N Soave. Monte forte, 
Chimbellara —- a S PorciOe, Bionde, Zerpa, Ar- 
cale, Volpin — ad E VUla d. la forre (Torre di 
Confin) — ad Soave, Viìk» Betta, PorcUle. 

Le case sono rappresentate prospetticamente. U 
tetto ò colorìto in rosso. Le strade sono segnate con 
doe linee parallele, e colorìte in cenerognolo. I monti 
sopra Soave e Monteforte disegnati ad onde in color 
verde chiaro, con alcune macchie in color verde scoro. 
Ogni groppo di case ha il soo nome, ma non vi sono 
nomi dì posizioni non abitate. 

Dove per altro il dis^natore non era stretto 
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dalla mancanza di pergamena, riesce più esatto. 
Verona^ Arch, prefett. 

45. (Botta d' Adige a S. di Legnago). 

n carattere dei nomi denota che questa carta 
appartiene alla metà circa del sec. XY. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.77x0.62, 
e 0.48. 

Ms. a colori, sopra la pelle di an agnello. 

Orientazione: il N. circa a sinistra 

Bappresenta ana rotta d' Adige a-venuta sulla 
riya sin., fra Porto (Legnago) e Nichesoìa^ che al- 
lagò anche gran parte del basso Padovano. Limiti 
al X. 8. Tomaso^ Menerbe; al S. 1 masiy Pisa-' 
focosa, e Vigagolo; ad E. Montagnana, SaìeiOy 
YOspeaiìe ecc.; ad 0. Legniago e Adige. 

L'Adige e gli altri corsi d'acqaa in azzurro. Case 
colorate: tetto in rosso, se di muro e coppi, ovve- 
ro in giallo chiaro, se di paglia. Il bosco a S. di 
La spopacola è colorito in verde, e disegnato a 
tratti e cerchi neri. Ponti in giallo, e rosso, a se- 
conda che sono di legno o di cotto. Torri di Le- 
gnago col ponte in legno. L'acqua dell'Adige uscita 
dalla rotta, senza recar danno al paese di Niche- 
sola si riversò sopra Terago, Merlazza^ Orbana 
(Urbana), Chasak, 8. Margherita^ fino a 8aleto e 
YOspeale. Un ramo, piegando ad 0. di Marega, 
raggiunge il bosco delle Stoppazzolle. Le ville di 
Marega^ 8. 8alvaro^ Molinelo, Montagnana ri- 
mangono in salvo: al S. Vigagolo è invaso dall'ac- 
qua. Sopra e sotto al punto della rotta veggonsi i 
pennelli, che non poterono trattenere l'acqua del- 
l'Adige. 

Verona^ Arch, prefetti 

46. (Bosco delle Stoppazzolle). 

H carattere denota che la carta è della metà 
circa del sec. XV. 

Un foglio delle dimensioni di 0.81 X 0.53. 

Mss. a colorì, sopra una intera pelle di agnello. 

Orientazione: N. verso sinistra. 

Bappresenta i paesi ed i corsi d'acqua fra 8, 
Salvarp al N., Terrazzo (Terago) al S., 8, 8alvaro 
e Marega ad £., Menerba e Porto (Legnago) e 
r Adige ad 0. 

I corsi d'acqua sono coloriti in giallo (rozzo), 
eccetto l'Adige che ò dipinto in verdastro. I prati 
in verde. Il bosco sotto Xa 8topaQola è grossola- 
namente disegnato a cerchi concentrici ed a tratti 
paralleli ed irregolari, con macchio colorate in verde. 
Qualche strada in bianco ; ponti (di legno) in gial- 
lo; anche il ponte fra Porto e Legnago apparisce 
in legno. Le case, viste di prospetto, hanno il tetto 
colorato in rosso, se sono di muro: se sono di pa- 
glia sono colorite in giallo chiaro. Case e chiese 
lavorate non al tutto rozzamente, come può vedersi 
dal facsimile che rappresenta il paese di Menerbe 



(Minerbe). Di Legnago e specialmente di Porto Le- 
gnago sono disegnate le torri e le cortine delle 
mura. Alcune case anche in Porto Legnago, e quasi 
tatto in tutti gli altri paesi sono di paglia. Quasi 
unicamente le chiese sono in pietra, e col tetto di 
coppi. 

Le proporzioni sono assai alterate. 

Verona, Arch, prefett, 

47. Topografia di una pabte dell' Absenale. 
Disegno rozzo — del secolo XV — d'ignoto — 

in un foglio di carta, avente le dimensioni di m. 
0.40 X 0.58. 

Venezia^ Arch. di 8t. Sàia diplomatica. 

SEGOLO XTI. 

48. Mappa vecchia fluvio-lagunare dei tronchi 

INFERIORI dei PRINCIPALI FIUMI CHE SBOCCANO NELLA 

Laguna di 7enezu — dell'Ingegnere Donato. 

Come apparisce dei sonetti di dedica, la carta 
ò stata fatta sotto il dogado di Andrea Gritti (1523- 
1539) e ne ò autore Luigi Donato. 

É una gran tela, che forma corpo da so e che 
presenta le dimensioni di m. 2.70 X 5.39. 

É disegnata a mano e dipinta a colla. 

É senza indicazione di scala; presenta il N. 
verso l'angolo sup. di destra ed ha per estremi 
limiti superiormente Este, le più alte cime degli 
Euganei, Abano, Limona, Campo S. Piero, Selva e 
il territorio di MontebeUuna; inferiormente il Lido 
Maggiore, il bacino esterno dei Treporti, di S. Era- 
smo e del Lido, l'esterno del porto di Chioggia, 
le acque di Brondolo e la foce dell'Adige; a destra 
il corso inferiore del Piave; a sinistra il corso in- 
feriore dell'Adige. 

Scopo di questa mappa era di servire alla ma- 
gistratura dei Savii alle acque della repubblica di 
Venezia. — D mare, la laguna e i fiumi sono indi- 
cati col colore azzurro; la terraferma con colore 
verdognolo: alcune grandi strade soltanto vi sono 
indicate, per esempio quella del Teragio. — Per 
indicare i paesi e le città sono disegnati gn^ppi di 
case e torri, come si vede per Venezia, Padova, 
Treviso, Este; il punto 8. Zulian ò indicato con 
grossa torre rotonda e cosi Margera. L' autore so- 
vente indica i paesi con una striscia di carta incol- 
lata snlla tela. 

É caratteristico di questa carta che vi si vede 
aperto il porto di S. Erasmo, chiuso posteriormente. 

I nomi e tutte le indicazioni sono in dialetto 
veneziano. — La sua importanza scientifica odierna 
sarebbe pressoché nulla: non lieve la sua impor- 
tanza archeologica. 

Alla estremità destra superiore è disegnato un 
Astrolabio sopra i due sonetti di dedica. 

Venezia^ Arch. di Si., serie Laguna. 
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49. (Corso superiore del Ganalbìanco da Canda a 
Prijsciane). Senza titolo. 

In alto leggesi 15136^ ed a destra, ot*ò qualche 
gaasto per umidità .... per mi Chéosparo Bor^ 
gognin adì 12 gugno. 

Foglio unico mancante di limiti di contomo, con 
larghezza massima di m. 1.08 ed altezza di m. 0.50 
circa; ms. su carta comune con colorì. 

Nò scala, nò gradì. 

Orientazione consueta. 

Comincia ad 0. dal Boscho della Canda e ya 
ad E. sino a Psiana (Persiana ossia Prìsciana); 
a S. mostra Castelguidmo (Castelguglielmo); a N. 
Chase de Oroboi (Oroboni). 

É molto importante pel nome di Tari' luoghi e 
sopratutto pel nome di quel nuovo canale che s*a- 
vea da poco formato a diversivo dell'Adige dalle 
rotte di Castagnaro e Malopera e che ancora non 
avea ricevuto il nome fisso e generale di Canal- 
bianco, trovandosi qui nominato da prima, presso 
Canda Canalmaistro ^ quindi Canal deli MoUni^ 
poi Branzeta^ poi Canal vivo, poi Canal ma.... 
che deve voler dire ancora Canalmaistro. 

Rovigo, Silvestriana. 

60« Mappa dei tsomcei iufbbiori di vari fiumi 
CHE SBOCCANO IN Laouna. — 1534, — Fede fazo 

mi NlC.0 NEVODO DE SBB AnzELLO DAL CHOBTIVO 

PEBTEOADOR ET DES8BQNAD0B avcT fatto él prexentc 
dessegnio justo et mexurado, de ordetie et man-' 
dato de li M.i S.ri Savij et 8.ri Provededori 
sopra le aque. Et nU Nic.^ de mia propria 
man ss. 

É una gran tela, che presenta le dimensioni di 
m. 2.03 X 3.93. 

É disegnata a mano e colorata a colla a varie 
tinte. 

Ha scala di pertiche 800 Padovane = 148 m. 
cioò il rapp. di 1:11,600 e* Proiez. piana; orient.: 
N. a destra. 

Ha per limiti in alto i territori di Padova e di 
Treviso; in basso il mare; a destra la Cava Ora- 
deniga, la Laguna e le terre del Trevigiano, a si- 
nistra il territorio di Cavarzere e il bosco di Fes- 
sone. 

Il disegno ò eseguito con eleganza, e alcuni pae- 
selli e monumenti più cospicui sono rappresentati 
in prospettiva. Vi si vede la prospettiva del palaz- 
zo ducale sino al palazzo della Sanità, colle fab- 
briche antiche, anteriori a quelle della Zecca e della 
Libreria e colla riva nel suo stato antico. 

Venezia, Arch. di 8L Serie Laguna al n. 3. 

51, (Piano della fortezza fatta al porto di.Chiozza). 
A tergo trovasi manoscritta la seguente memo- 
ria, e 1577. Adi 15 Zugno >. 



« Faccio fede come fo ordinato a la fabbrica del 
Castello di Chiozza .... dko 4 di larese segati 
travi 3, tavoli di larese bastardi sessantadò cioè 
n. 62 . . . . 

Crisi Sabbadin sonistante. Ant.^ 
Cappello p.or. dati legnami con la porta deve .... » 
queste parole sono cancellate. 

Dimens. m. 0.50x0.40, disegnato a mano, e 
colori. 

Venezia, cav. Stefani. 

52. Prospettiva dell* isola della Giudecca 1539 
maestro Paulo da ChasteUo da Padoa. 

Foglio unico, di carta stesa su tela, avente le 
dimens. di m. 0.39 X 1.03. 

É disegnato a mano con colori. 

Non ha scala — Dis. prospettico. 

Ha tutto intomo la laguna. — Sull* estremità a 
sinistra si vede la muraglia merlata con due torri, 
che difendeva allora l'ingresso del canale di S. 
Giorgio. Un' altra torre ò segnata air estremità de- 
stra dell' isola. Dietro S. Biagio ò notato che quel 
tratto di laguna resta scoperto nelle basse maree e 
che di fianco allo stesso S. Biagio trovasi lo spar- 
tiacque, a cagione del quale nel riflusso si va for- 
mando la sacca. 

Venezia, Arch. di Stai., serie Laguna, n. 4. 

58. Verona, nelle edizioni; nell'autogr., manca 
il titolo. 

Sta pubblio, come tav. ai f. 39 e 40 dell'opera 
Torelli Sarayne Veronensis leg. doct. de origine 
et amplitudine ciuitatis Veronm. Veronae hdxxxx, 
ex officina Antonii Putelleti. Forma la prima tavola 
del libro De le antiqita de Verona con novi agionti 
da M. Zuane Caroto piiore Veronese cioè pitafi 
con li sva adornamenti et alcvni soneti in lavde 
dilavtore ed dUopera la quale e nessesaria adogni 
qvalita di persone apittori aintaliatori et architeti 
con le sve misvre per ogni anticalia. Verona apre- 
so Paolo Ravagnan libraro al Crillio MDLX 
(riproduzione nella seconda edizione: Antichità di 
Verona disegnate da Giovanni Caroto pittar Ve- 
ronese nuovamente date in luce. In Verona mdcclxiv 
nella stamp. dei fratelli Merlo tav. I) L'orig. ò 
nella vers. deir opera del Saraina fatta da Gabriele 
Saraina. Ms. n. 978. 

Giovanni Caroto ò pittore Veronese della prima 
metà del sec. xvl Visse sessantanni: lavorava nel 
1514 (Ces. Bernasconi, Studi, sopra la storia della 
pittura itcUiana dei sec. XIV e XV e della scuola 
pittorica veronese. Ver. 1864, p. 297). Segno del 
tempo in cui questa tav. fu disegnata, è il non ve- 
dervi segnata la muraglia ecc. della cittadella, ab- 
battuta nel 1535. 

Un foglio; m. 0.44 X 0.85 nel ms. - e m. 0.40 
X 0.30 nelle stampe. 
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Àutgr. del Caroto — Incìs. in legno. 

Proj. piana — Orient. ordinaria, (ind. colla rosa 
dei venti. 

Comprende la città colle vicinanze. 

Neirant(^. lungo le ninra furono aggiunti (di ma- 
no di 0. Paiiyinio) dei numeri indicanti le distanze che 
separano fra loro le torrette e i bastioni, e di più 
qualche ncHne di porto o di torre. E nell' ang. inf. 
di destra, pure di mano del Panvinio (?) leggonsi le 
somme di quelle distanze. « Dal penelo de san zorzo 
fino al penelo de champ(o) marzo conputando le 
circonferenza dite . . . son pertege n.*^ 2801. Ite dal 
ssto penelo fin al tore d. la paia trauersando ladese 
per linea retta son ptege . . . Item dala dita tore 
d. la paia fin al penelo d. la chatena de spagia (I — 
Spagna) son pertege n."" 2118. Item dala (!) dito pe- 
nelo de spagia s. . . . ladese in uolta fin al penelo 
de C. Zorzo son pertege n.** 900. Suma . . . pertege.. . » 
Nelle ediz. c^ è invece un castello bianco che in una 
copia del Saraina trovo riempiuto a penna col cele- 
bre epigramma del Cotta Verona qui te viderit 
Le stampe non sono esatte riproduzioni del ms. 
Verona, Bibl. com. 

64. Disegno rappresentante le antiche foci del 
Bbenta in Laguna. 

Copiato nel 1540 da disegno di data anteriore 
come risulta dalla seguente scritta : 

« 1540 adj 21 febraro — fede fazo io Nic."" dal 
Cortivo ptegadore et dessegnadore publico aver fatto 
la prex.a Copia de dessegno tratto da un desegno 
se atrova in mano del M.co M.r Andrea Vallerò fo 
de M.r . . . qual copia ho fato ad instancia delle 
M.ci Sjì Sopra le aqae. » 

Un foglio di carta stesa sopra tela ; misura me- 
tri 0. 90 X 0. 57. 

É disegnata e colorata a mano. 

Senza scala; proiez. piana; orient. : il N. in basso 
a sinistra. 

Confini : — partendo dalla laguna fra Venezia e 
Fnsina si estende in terraferma fino alla Mira, e 
comprrade la località ira le case d^Criago e la 
Torre del Curan. 

Questa carta giova a rappresentare il vero siste- 
ma delle acque dalla Mira alla Laguna nella prima 
metà del secolo xiv. Il matematico Zendrini la stima 
la più antica di quante altre stanno nel Magistrato 
delle acque; e le attribuisce il massimo interesse, 
come quella che serve a chiarire vari punti attinenti 
aUe vicende topografiche avvenute successivamente 
in quelle parti. 

Venezia, Arch. di 8t. Serie Laguna N."" 5. 

SS. (Pianta di Fogolana e luoghi vicini). — Noi 
Zuane Trevisan q. s. e Zuam Jacomo di Alberti 
Jkssegnadori e Pertigadori, ...» habbiamo fatto le 



p resente dessegno giusto e legai con tutte le sue me- 

sure e per i venti con le condition di lochi 

adi 9 settembre 1542. 

— Io Zuane Trevisan. Ser Nic.° designador e pertte- 
gador schrise 

— E mi Zuane Jacopo di Alberti designador e per- 
tigador schrise. » 

firme autografe. 

Gran tela che presenta le dimensioni di m. 2.70 
X 2. 40, Disegnata a mano e colorata e varie tinte 
con grande chiarezza e notevole eleganza. 

Ha scala di pertighe Padovane 500 = 150.mm 
e quindi il rapporto da 1:7.140 e.*; proiez. piana; 
orient : N. a destra. 

Ha per limiti in alto le terre del Padovano ; al 
basso il mare; a destra la Laguna e il Padovano e a 
sinistra il territorio di Brondolo. 

Parecchie isolette, ora non più esistenti o abban- 
donate, figurano ricche di caseggiati e ben coltivate. 
Vi si vede lo stato antico del Lido dove sorsero poi 
i Murazzi, e V antico Castello di Chioggia. 

Venezia, Arch, di St. Serie Laguna al N. 6. 

56. Mappa lagunare dal porto di Malamocco al 

CANALE di SoOHBNZERA E DINTORNI FRA LiZZA FUSINA 
E IL PORTO DEL LlDO. 

Porta la data del gennaio 1546. 

Ne è autore Cristoforo Sabbadino, come risulta 
dalla seguente scritta autografa. 

« 1546 del mese di Zenaro. 

« D' ordene delli M.ci et Ec.mi M. Alessandro 
Contarini Procurator. M. Stefano Trevisan e M. An- 
tonio Capello procurator, Savij sopra la cavation 
della Lagunk e Canalgrande, io Cristoforo Sabbadin 
Inzigner e Proto del Offitio delle acque ho fatto el 
presente dessegno tolto dalli lochi proprij con mi- 
sura e per li venti, e questo insieme con M. Dome- 
nego Francho Gastaldo dei Nicoloti e Ser Sante 
Fromento da S. Nicolò per la Information delli nomi 
de li lochi della Laguna, et questa ho scritto de mia 
propria mano. » 

É in gran foglio di carta incollata su tela, alto 
m. L53 X 2.24. 

Ha segnata una scala di pertiche 800 Padova/ne 
a piedi 6 la pertica = a 245. mm. il che dà il rapp. 
di 1:7000; proiez. piana ; orient : N. a destra. 

É disegnata a mano e colorata. 

Ha per estremi limiti : in alto Marghera, Lizza 
Fusina e il Ca/nal di Ciocho ; in basso il porto e le 
acque di Malamocco, il porto di Venetia (del Lido) 
e il canal Scomenzera; a destra il canal del Peter 
e il canal Dese*, a sinistra S. Piero in volta e la 
Valle de MeUsonù 

La, carta, destinata al magistrato delle Acque allo 
scopo di servire a' grandi lavori da farsi nella La- 
guna di Venezia, indica i grandi canali intemi e le 
loro diramazioni sempre con colore azzurro. Sono se- 
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gnate altresì emlla cariale vìe di acqua, s^^te dalle 
barche e dayanti al Canal di Pavegia^ in diredone 
della terraferma, è augnata una grande palificata che 
Buccessivamente fa tolta. Sul Lido è indicato il luo- 
go del Bersagio e la la Casa dei Zudei. Nella città 
sono indicati gli edifidi pubblici e le chieee ; cosi 
pure a Murano e nelle isole minori 

La carta è importante anche scientificamente pel 
valore del suo autore e per la esattezza colla quale 
ci conservò i nomi propri dei vari canali intemi della 
Laguna. 

Venezia^ Arch. di 8t. serie Laguna^ n. 9. 

67. (Territorio del Triyigiano fra la Liveiiza ed il 
Marzenigo). Tavola unita in fine di un ms., del 1546: 
La origine della cita de Trevisi deviso in tre tra- 
tati^ di 6io. Maria Malinpensa. 

Foglio unico ; dimens. di 0. 42 X 0. 318; è di- 
segnato a mano con inchiostro, in carta di filo, e 
fa parte del ms. predetto. 

Scala: 1 miglio = 7mm. cioè 1:249,000 e. a.; 
proiez. piana; orient. cons. 

Ha per estremi limiti, a N. Saraval\ a S. 
Noal e Mestre : ad E. Mota e Venesia^ ad 0. Asol. 

Vi sono indicati i monti ad ondeggiamento, i 
fiumi, le città in forma di castelli, la strada del 
Teragio, 

Si riporta la Nota scritta nella stessa carta to- 
pografica. 

< letor benigno remirando in questo desegno co- 
minciando da tramontana il Castel de Saraval cene- 
neda portobufolè conegian colalto san Salvador con 
falze de colalto S. lucia ponte de piave la vazola 
Oderzo mota et il terìtorio suo con la livenza il 
monteghan et la piave, la qaal si passa in diversi 
lochi con le barche, passando la piave caminando 
ver ponente dove si e il bosco del montello piave- 
sella divisa in più rami quali bagnano la campagna 
de sorra et desotto si vede Asolo il barco delli mag.ci 
Comeri montebeluna et molte ville nel bosco del 
montelo con la botteniga che vien a Treviso. Tra 
ponente e mezzodì si aritrova Castelfranco noval 
dove si contien la mestrina de sotto et desorra e 
casa corba dove nasce il Silo che passa per Trevisi 
cosi il fiume ditto marzenigo che passa appresso no- 
val et more nelle lagune poi a mezzo di se vede 
mestre, malghera. » 

« Il teragio che comincia da Trevisi e guida 
fino a Venezia qual è città mag.ca Et generosa tra 
le città d'Italia la qual iddio la conservi per longo 
et felicissimo tempo nello imperio suo ; verso levante 
si vede le zosagnie de sorra et de sotto con li tre 
fiumi che entra nel mar adriatico et con lo sotto 
segnato segnio poi veder quanto è lontano un 
loco da laltro per esser il segno uno miglio di lon- 
gazza. » 

Come si vede, alcuni nomi sono nell* antica pro- 



nunzia rustica per es. AjsoIj Saraval, Vazola^ Cb- 
negian, Teragio, ecc. 

Treviso, Mus. civ. ;propr. dM' Ateneo. 

68. (Pianta antica della città di Treviso — Tre- 
viso IT), 

Sta in ms. precedente. 

Foglio unico : dimens. m. 0. 305 X 0. 21. 

É disegnata a mano con inchiostro, in carta di 
filo, in due pagine che fietnno parte del ms. predetto. 

Senza scala ; proiez. prospettica. 

É segnata l'antica cinta delle mura colle sue 
dieci porte, e due palate, col castello al di lÀ del 
Sile congiunto con ponte alla città — Le porte 
sono denominate come segue : dd Teragio^ AUiUay 
Tolpada^ S. Maria Mazor, 8. Tomaso, San Bor^ 
tolomio, S. Crestina, Santa Bona, S, Quarantay 
8. Ztmne chiamato adesso S. Teonisto. 

Vi è segnata la torre dì piazza e quella del 
castello. Vi ò anche la cinta del Treviso L^ circo- 
scrìtta dalle acque del Sile, dal Cagnan, della Be- 
caria e del Sileto, la quale presenterebbe T antica 
città romana ; questa è pure tracciata a parte, ma 
di capriccio, in alcune carte precedenti. 

In un ms. posteriore e dell'autore stesso, di 
proprietà della Biblioteca Comunale di Treviso al 
N. 597 di Repertorio, trovasi disegnata a mano 
un Treviso U.^ in forma circolare, cinta da mura 
merlate con le porte di 8. Teonisto, 88, Quaranta^ 
8, Bona, 8. Cristina^ S. BortolonUo, 8. Tomaso. 
L* acqua del Bottenigo gira intomo le mura, a le- 
vante e tramontana ; a ponente e mezzodì corre il 
Sile. Vi ò pure indicato il castello in forma circo- 
lare con mure merlate e torri — Neil' intemo della 
città ò segnato il ponte di Pria (Pietra) e quattro 
rami del Bottenigo. Una chiesa (S. M. Maggiore) 
Casa Tolpada e Palada. Vi ò un ponte sul Sile, che 
mette alla strada del Terraglio. 

69. (Pianta della Città di Treviso — Treviso HI — ) 
Nel ms. di cui al n. 57. 

Foglio unico : dimens. m. 0. 305 X 0. 21. 

É disegnata a mano con inchiostro in carta di 
filo in due pagine che fanno parie del ms. succitato. 

Senza scala ; proiez. prospett. 

É segnata la nuova cinta di mura (anno 1515 e 
segmenti) colle tre porte SS. 40 P. San tomaso, P. 
AìtUia, vi sono tracciati i due rami del Sile, la Bogia, 
il Cagnan dela Becaria, e il Cagnan dei Pontesei. 

Vi è indicato il sito della piazza e la torre che 
si trova anche nel Treviso n.^ 

In un ms. posteriore e dell' autore stesso — di 
proprietà della Biblioteca Comunale di Treviso al 
N. 597 di Repertorio — trovasi designata la Pianta 
di Treviso III.'' in forma quadrata con mure mer- 
late con undici bastioni, con tre porte, SS. Qua-- 
ranta, 5. Tomaso ed AUinia e il castello con- 
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giunto alla Città per mezzo di un ponte sol Sile 
— Nelle fosse della città corre Tacqna del Botte- 
nigo cioè a levante tramontana e ponente, a mez- 
zodì il Sile. Nell'interno sono segnati i quattro 
rami del Botteniga il ponte di Pria (di Pietra) vi 
è anche un ponte sul Sile che mette alla strada del 
Terraglio. Vi si aggiunge sotto la nota 

« Trevisi terzo fatto fu il disegno sotto il Mag.co 
et ClarisB.o M. Pantaleon Barbo del 1373 cosi fò 
finito le fahriche fino al presente da altri Mag.ci 
Rettori. » 

€0. (Carta della laguna di Venezia) Senza altro 
cenno che il seguente: Cristoforo SkxòbaHno fece 
MIDXLVIL 

Foglio unico, m. 0. 84 X 0. 56. 

Disegnata a mano, su cartoncino e un pò* guasta 
dal tempo. 

Scala di pertiche 800 padovane = mm ? orient. 
cons. 

Limiti: al N. Brenta Torhoìa lAeza Fimna; 
al S. Mare adriatico; all'È. Fossa msova del Sik; 
all'O. Brenta. 

Venezia, cav, Stefani. 

61. Italia. Portolano e carta geografica. 

In atlante di Carie nautiche a mano di Bair 
tista Agnese^ e dell' anno 1553^ come da nota appo- 
stavi dal Cicogna. 

Foglio unico. — Dim. m. 0. 37 x 0. 53. — In 
pergamena. — A mano, con inchiostro e colori. 

Senza scala e senza gradi. — Orient. cons. 

Limiti estremi : N. Cador; S. Terranova in Si- 
cilia; E. Coron in Morea; 0. Rhodanus. 

Rozzamente, ma spiccatamente dis^nata la 
frontiera naturale dell'Italia a tergo dell'Istria. Que- 
sta é alterata nella sua forma, ridotto com'è ad un 
vero istmo il largo tratto fra Capodistria e Lovrana. 

Venezia, Bibh mare cod. LXII^ eh it IV, 

62. (Pianta prospettica della Città di Chioggia) 
Segue : DOMTivs mrinvs doctob 

CLODIA. ROKAinS. DEDVCTVM. NOMEN. ABORIS 
NVTBIX. POPVLI. PILIA. SVM. VENETI. 
AVXnjO. QVOD. SEPE. DBDI. DVM. SVRQERBT. 
VBBI VIVO. DBDI. VENETIS. VBERA. EGO. IPSI. 
ANIICAN (sic). 

1557. Cristofoìo Sabbattino, cittadino CtodiensCy 
Ingegner e Proto del Offitio de le aque. 

È un solo foglio di carta su tela ; dimens. : 
m. 0. 80 X 1. 48. 

É disegnata a mano e colorata variamente per 
(kr distinguere le acque dalle terre. Gli edificii sono 
dipinti in rosso. 

Non ha scala ; orient. : il N. a destra alquanto 
in alto. 

Ha per limiti: in alto parte del canale di Lom- 



hardiae del canal di pocho pesse; in hasso gli squeri 
oltre il canal Deluseneo; a destra le saline e altra 
parte del canal Lombardo verso il porto; a sinistra 
la palude di Lucetta. 

Vi ò assai nettamente rappresentata la città coi 
suoi contomi : vi si vedono le saline e li squeri 
quasi tatto all'intorno deDa città. Notevole e U 
nome di Lucetia assegnato alla palude in ovest. 

Venezia Arch. di St, - Serie Laguna. - N. 16. 

68. Como el paese deW adige aiìa Piave e da 
Padoa e Treviso al mare si ritrova ed presente. 

È la tav. 1.* dell' opera : Aricordi, di Cristoforo 
Sabbatino inzegnier e Proto dell'officio deUe acque, 
cercha il levar le fiumare del Musone, Lese, Fero, 
e SiUe, fuori della laguna. Con le risposte, a quelli 
che li contradicono, a le opositiùni per quelo fatte, 
a quello che aricordono loro che si faccia, per 
benefitio di essa laguna M. L. L VII. 

Codice cart. autografo, classe IV n. cccclxxxv. 

Foglio unico ; dim. m. 0. 35 x 0. 50., disegnata 
a colori sn carta bambagina. — Senza scala. Orient. 
cons. 

Limiti : al N. Piave; al S. Adese ; all' E. Adria- 
Uco; all'O. Brenta. 

Venezia, Bibl. mare. 

64. (Carta della laguna.) Secondo gli arricordi 
dati per me Cristoforo Sdbbadino. Tav. 2.* dell' o- 
pera preced. 

Foglio unico, avente le dimens. di m. 0.35 x 0.50, 
disegnato a mano a colori su carta bamb. 

Senza scala. : Orient cons. 

Limiti: al N.Piave; al S. Bacchiane (Bacchi- 
gliene) ; all' E. Adriatico; all' 0. Brenta, Tergola, 
Musone. 

65. (Carta della laguna) Secondo Domenico Sì- 
gliano, messer Domenico dall'Abbaco, messer Paulo 
da Castillo messer Zuan Francesco di Alberti. 

Tav. 3.* del cod. al n. 63. 

Foglio av. le dim. di m. 0. 35 x oO, disegnato a 
mano su carta bamb. 

Senza scala-, orient. cons. 

Limiti : al N. Sik ; al S. Brenton ; all' E. Mare 
adriatico ; all' 0. Cesenego e Brenta. 

66. (Carta della laguna) Secondo che aricorda il 
m.o m.e Alvise 4.o Comaro da Padoa. — É la 
tav. 4.* del cod. al n. 63. 

Foglio av. le dim. di m. 0. 50 X 0. 50, disegnato 
a colori su carta bamb. 

Senza scala; orient. cons. 

Lìmiti : al N. Piave ; al S. Adese ; all' E. Mar 
Adri(Uico\ all'O. Brenta. 

Noto che nelle tre ultime tavole i diversi tagli 
progettati sono segnali in rosso. 
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67. (Pianta di Venezia) 

Ricardo de m Cristoforo Sabbadino Ingegnerò 
et Proto deir ufficio déiracque dato V anno 1557. 

(scrìtto in calce). 

Foglio unico; dimens. m. 0. 60 X 0. 82 ; a mano 
su carta comune. 

Presenta nn progetto per costmzione di fonda- 
menta Intorno a Venezia. 

Venezia^ BibL mare (Race, di carte geogr. e top. 
iù 4 voi.) 

68. (Lido di Venezia) 

€ 1559 22. APRILE. Fazo fede io Domeiteoo Gallo 
nepote de Ser Nic."* dal Cortiyo, desegnador pnblico 
come in ordene delli Ma.ci S.rì Savj al officio delle 
aqae ò fatto el presente disegno di tutto il Lido 

DI DENTRO ET DI FITORA, PRINCIPIANDO A U CaSTELI 

FIN AL PORTO DI Malamocco, et passando esso porto, 
con tatta la porta di S. Piero dalla Volta, con tntte 
le palade che al presente si trova da la banda verso 
el mar et quelle de li porti, come in esso disegno 
a pare. » 

Il disegno è autografo. 

È in yarii fogli di cartoncino uniti che presen- 
tano tutti assieme le dimens. di m. 0. 59 X 5. 15. 

Il disegno è fatto a mano ed è colorato a tinte 
diverse. 

Ha scala di pertiche 200 == 160mm, cioè il rapp. 
da 1:2600. 

Particolarìtà di questo disegno sono le indica- 
zioni minute e dettagliate di tutte le prìvate pos- 
sessioni lungo cotesti lidi ; più la rappresentazione 
dello stato dei porti di Malamocco e di Venezia. 

I lìmiti risultano già dalla descrizione autografa 
riportata qui sopra letteralmente. 

Venezia^ Arch. di 8t. — Serie Disegni dei 
Lidi — n. 5. 

69. Carta topografica del Friuli Orientale, 

COLLE ADUCENZE DI GAPODICTRIA, TRIESTE, MUGOIA, 

Prosecco e Duino, di Jacopo Vaivasone (il vec^ 
chio). Intorno V anno 1560, 

B Saggio di Bibliografia istriana porta cosi 
al n. 21 questa indicazione, e aggiunge « Ne ha 
una copia a mano la biblioteca di S. Daniele, cod. 
IV, pag. 87. » Vedi il Liruti^ Letterati del Frinì», 
voi. 11^ pag, 208, col. 2. 

Informazioni private escludono che la Biblioteca 
di S. Daniele possegga tale carta, il cui rinveni- 
mento sarebbe oltremodo interessante. 

70. Italia. 

Sta dipinta sulla parete al lU.*" piano delle 
Loggie Vaticane. 

Ha la dimens. di m. 2. 27 X 3. 35 ed ò stata ma- 
lamente ritoccata. 

La scala dà miglia 12 = 204 mm, cioè un rap- 



porto di 1:187,000 c.% rapporto esagerato di gran 
lunga (1). 

La proiezione è la tolemidca conica, con Y indi- 
cazione dei merid. e paralleli lungo il contorno. 
Orientaz. cons. 

In origine le terre erano dipinte a tinta gialla 
e verde chiara, il mare in un colore che sta fra il 
cobalto chiaro e il yerde mare chiaro ; se non che 
le ritoccature hanno g^uastato il lavoro, specialmente 
nella parte inferiore dove si dorarono le coste co- 
prendo tutti i nomi intemi allo terre, e rimanendo 
visibili solo i nomi e i paesi lungo il mare. 

Accanto la Sicilia e la Corsica e la Sardegna vi 
sono delle leggende indicanti le loro dimensioni e 
la loro posizione geografica. 

Accanto all'Italia v' è questa iscrizione : 

« Italia provinciarvm omnivm pvlcherrima salv- 
berrima frvctvuosissìma viris doctrinis armìs frv- 
gibvs metallis rebvs omnibYs ad colendam vitam 
necessariis florentissima olim regina gentìvm nvnc 
religionis christianae Pont que sedes ac vnicvm 
fere virtvtis perfvgivm. longitydine ab Avgvsta Prae- 
toria ad Oppidvm Begivm decies centena viginti 
mill. passwm latit. vbi plvrimvm C. 0. vbi minimvm 
cxxviY ambitv a varo ad Arsiam quadragies centena 
Millia passvm et lviii. » 

Dai registri yaticani (Arch. di Stato) risulta che 
nel 1561 venne pagato per siffatti lavori cosmogra- 
fici un Stefano Fransese. Pare altresì che diret- 
tore e forse ispiratore dei medesimi fosse Pirro Li- 
gorio, pittore e cosmografo, rammentato dairOrtelio 
nel suo Càtalogvs Avctorvm. — I restauri furono 
praticati nel 1583 e forse da Gio. AnlofM Vano~ 
sino da Varese pittore. (V. in proposito Barto- 
lomeo Podestà. Le^mappe delle Logge Vaticane 
in € Biyista Europea ». 15 aprile 1877, pag. 84 e 
segoenti.) 

Roma, Pai. VaUc. 

71. disegno del fiume de ladese cho Tcn u suoi 
rami principiando soto el porto de Zeuio per fina, 

A LA cima la QUALA SONO PER MBZO LA CASA DE 
LOOARETO. 

« fato per mi Jsepo Dali potoni. In compagnia de 
M.0 Jac. di Moti Mezani Veronesi de Comisiò Bela 
Mag.ca cita de Verona De lano 1562. » 

Un foglio delle dimensioni di 1. 90 x 0. 49. 

Ms. a colorì su carta di lino. 

SchaUa de pertege n. 300 a la Veronesa = 
m. 0.13 cioè a 1:4700 e* — Orieni quasi uguale alla 
consueta — Projezione piana. 

Bappresenta T Adige dalle case de qmU da Vigo 
fino a LfUaldo de U Mag.ci Conti Seregi. 

(1) Ciò (eoendo il ragguiglio del mg. romino a 148S m. Però 
anche raggaagltando U mg. usato a 185S m., il che ritulU dalle 
dimensioni dell* lUlia esposte più sotto nelP iscriiione, la scala 
sarebbe esagerata, corrispondendo a c.a 1:114,000. 
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Finme in azzurro, cogli argini in rosso scoro. 
Indicati i meandri, e gì' isolotti lasciati dal finme. 
Case in prospetto. Nomi delle contrade, dei boschi, 
ecc. Scopo idraulico. Lavoro affrettato. 

Verona, Arch. prefett. 

72. PoLA E l'estrema parte meridionale del- 

L*I8TBU. 

sta a se. — Anno 1563, 

Antori : Giovanm Antonio Loca e Bernardino 
Mantarano. — Taluno ha scrìtto il primo nome 
LdrOcca. 

Foglio unico. — m. 1. 25 x 1. 12. — Carta di 
filo. — A mano ; con colori, ombreggiamenti, e di- 
segni di alberi e monti. 

Scala, vnUffia dot furiami = 55.mm, cioè il rapp. 
da 1:62,000 e* Non gradi — Orieni : N. a sinistra 
in alto. 

Limiti estremi: N. tratto di paese sopra VArsa; 
S. Scoglio Olmera dei Brìoni (detto ora Orzerà); 
E. Merlere (Punta Merlerà); 0. Bovigno, 

Leggasi nel mezzo della parte inferiore della 
carta quanto segue : 

1563. 27 setembrio. 

« De hordene de li magnifici signori Proreditori 
a li beni incultì LL. E£. li clarissimi M.r Marcho 
£olanj, M.r Piero Minoto, M.r Jacopo Hemo, io 
Zuane Antonio Locha, inzegnier et designador pu- 
blicho, son andato a Polla con lo eccellente M.r Sebar 
stiano Brayi, avocato fischale del dito oficio et come 
representante essi clarissimi proveditori, ed ho tolto 
in disseg^o la dita cita di Polla et suo territorio, con 
tutu li porti, le isole over scògli, ville habitade, logi 
non habitadi, boschi, pascholi, monti, valle, pianure, 
campi aradi et non aradi, pozi, lagi, cisterne, fon- 
tane, et come più distintamente si vede nel pre- 
sente mio disegno, il quale ho fato de hordene 
ut sapra, et citatis citandis, servatis servandis. Et 
perchè io aveva bisogno de coadiutori, ho conduto 
mecho M.r Bernardin Mantuano, inzegnier et desi- 
gnador, con licentia di esso representante, per com- 
pagno de le faliche mie, il qualle è homo di gran- 
dissima praticha et esperientia in simil materia, et 
habiamo perticato et trovato prima la circonferentia 
di tuta il paese, con le isole over scoigli, et ponte, 
et grebeni, et altre circonferentie, esser in tuto mil- 
gia doxento e diexe M. 210 

Item de aradi ne habiamo trovati campi 
diesemilatresentosettanta 10370 

« Quelli veramente che restano et sono 
atialla coltivazione li habiamo trovati al 
n. de campi 134555 

Et per fede de ciò, Zuane Antonio soprascripto 
ho soripto de mia man propia die et milesimo ut 
supra. r^ 

Nel mezzo della parte sinistra della carta è 
scritto : Ville che al presente son habitade nel terir 



torio de Fola, Sono nominate : Momaran (Momo- 
rano). Caura/n (Cavrano), Camice (Camizza), La^ 
verigo (Lavarigo), Gaiesan ((^alesano), PedroU 
(Peroi Perdoli), Faxana (Fasana), SUgnan (Sti- 
gnano), Medoìin (Medolino), Lisignam (Lissignano), 
Sisan (Sissano), Castagna (Costaniovizza presso 
Altura), Brioni, E sono aggiunte notizie statistiche 
per ciascuno di questi luoghL 

La notizia di questo importante disegno dobbiar 
mo al chiarissimo cav. Bertoldi, vice-conservatore 
di queir Istituto, alla cui solerzia riuscì di sco- 
prirlo da un ammasso di carte là raccolte e che stanno 
per essere ordinate. 

Venezia, Mus. civ. 

78. La Caboma 

Sta annessa a codice di carattere del sec. scorso 
e che contiene la Descrizione della Cargna di Cric^ 
comò VcUvasone di Maniaco. 

Foglio unico avente le dimensioni di m. 0.43x0.32 
a penna su carta di filo senza tinte. 

La scala manca ; ma da misure di distanze ri- 
sulta da 1:140 150 mila c.'^ — Proiez. piana; orieni 
cons. 

Comprende da M. di Sezis Passo a N. a. Ses^ 
lans (Cesclans) a S.; e da Stolovizza ad E. a M. 
Mauria ad 0. Quindi la Carnia, il canal del Ferro 
e parte del Cadore. 

Porta segnati i fiumi a due sponde, i monti a 
fantasia, a tratti d'ombreggio e luce occidentale; 
molti luoghi abitati. 

Vi son segnati i seg. passi: Monte di Lonza 
Passo, Monte ^ Passo^ M, di Sezis Passo, Sap- 
pada Passo^ Monte Lavardet Passo ecc. 

Vi son molti castelli distrutti: Moscardo rovi^ 
nato^ Duro casa rovinato (Durone), Monai (Muina 
non già Monaio, e s'intende Emona), terra rovi- 
nata ecc. Molti enori : Moiaris (Noiariis), Clidunea 
(Cadunea) Juponz ecc. Noto: Fariis (forse Pfar-Reis 
oggi Beisach) hgo Imperiai^ Tamau, Saure^ Voltri 
Ponte tremolo ecc. 

Carta molto importante, quantunque copia del 
sec. scorso e non scevra da errori. 

L'originale avrebbe dovuto essere unito alla e De- 
scrizione della Caigna e del territorio della Badia di 
Moggio » di Jacopo Valvasone di Maniago, e destina- 
to a S. Carlo Borromeo, il quale, nel 1565 visitando 
la Badia di Moggio, di cui era abate commenda- 
tario con giurisdizione civile, pare avesse doman- 
dato un disegno di quella contrada al nob. udinese 
Antonio Manini. Quest' ultimo ottenne tale disegno 
dal proprio cognato, Jacopo Valvasone di Maniago; 
e sembra poi ch'esso passasse altresì nelle mani 
dello Zanon e del Bartolini. 

(V. in proposito : Caklo Combi. Descrizione dei 
passi e deUe fortezze che si hanno a fare nel Friu^ 
li ecc. di Jacopo Valvasone di Maniago, Venezia, 
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Visentìni, 1876, p. XIX, XX e XXVII ; — Grassi. 
HotMe ddìa Canna p. 40 ed altroye). 

Udme^ BibL comun. Mss, Cóllee. Pirona, 

74. (Tratto del Territorio del basso PadoTano). 
1573. — Senza nome d'autore. 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 2.05 X 0.89. — É disegnato 
a mano con colori in carta di filo, in più fogli 
uniti, e foderato di tela. 

Scala de perteghe 1000 Padovane^ che presenta 
la lunghezza di 98 mm., cioè il rapp. 1:21.800 e* 
Carta topografica, idrografica ed orografica, senza 
projezione apparente. 

Comprende da Vila del Fero^ 8. Zerman e Ft- 
gistu)l e aU'Adese da Rota Sabadina, a La Boara 
e Anguiìara. 

Vi sono indicate : tutte le acque, i tagli delle 
acque, gli scoli, i monti etc. etc, e distintamente 
Este con cinta di mura. 

Tutta la carta fu posteriormente reticolata con 
quadrati a lapis. 

TrevisOy Arch. com. — Corporaz. Religiose 
soppresse. 

75. DlSSEQNO DE LA PONTA E DEL PaLTAN DB TOB- 
CBLLO. 

Forma corpo da so e porta la data del 1573. 

Ne è autore e disegnatore Cristofaro Sabbadino 
Ingegner a V Offitio de le aque. 

In carta distesa su tela che presenta in un solo 
pezzo le dimensioni di m. 1. 53 x 1. 21. 

É disegnata a mano e colorata. 

Ha scala di 100 passi veneti = a 70 mm., cioè 
1 : 2500 e* Orient. cons. 

Ha per estremi limiti in alto le valli di Caeare 
e le paludi; al basso il canal de la Gota e le pa- 
ludi; a destra la laguna; a sinistra le paludi. 

La carta è importantissima per chi volesse rico- 
scere dallo stato odierno di quella parte della laguna 
superiore i luoghi dove sorgevano nei bassi tempi 
le isole celebri di Costanziaca^ di Ammiamt {Imani) 
p Ammianella (8. Felise d' Imani). 

Venezia Arch. di St ; 8erie Laguna al N.** 21. 

76. DlSSEGKO DI PABTE DELLA CAMPAGNA. (Sul VerSO 

in car. del sec. xvni). 

Io Giulio ho fatto la presente copia del disegno 
fatto da mio padre m, Christoforo sorte ad instane 
tia della uniuersita p. la diferenUa eh vertise tra 
essa uniuersita et il sig.r teodor da monte (dia 
presentia del magxo et Ecéle.te vicario delegato 
p.li clarjmi sig,ri Retori di Verona et l'ecelte sig.r 
nicolo coza sindico della detta università. Alli 10 
ott!" 1574. Io Giulio 8orte. Sotto alla scatta leg- 
gesi: Io Christoforo Sorte a fermo a esser la pre- 
sente copia simile al mio dessegno prencipale. 



Un foglio delle dimensioni di m. 2. 02 x 0.56. 

Ms. a colori. 

Scalila de pertiche trecento aUa misura veronese 
= 0. 139, quindi il rapp. di 1*.2500. Orient : N al- 
l' ang. infer. a destra (rosa dei venti) — Proj. piana. 

Limiti : a N: X^ Tomba — sl S. 0. La K. di 
Davi (Cà di David.) — ad E fai Strada Maestra da 
Legnago a Verona. 

Strade, e beni interposti, di proprietà dell'Uni- 
versità dei cittadini, case viste di prospetto ossia 
a volo d' uccello. 

Verona, Arch. Prefett. 

77. Dissono dell'isola di Valdbbio fin vesso il 

PONTE DI BrONDOLO. 

Porta la data 7 Settembre 1579. 

Ne è autore Girolamo Zigeti Viceproto deW Of- 
fitio sopra le aque, ed è autografa. 

É in carta distesa sopra tela e presenta le di- 
mens. di m. 1. 21 x 163. 

É disegnata a mano e colorata rozzamente. 

Ha scala di passa 100 veneziani = 105 mm., 
cioè il rapp. di 1: 1660 c.^ orient N. a sinistra. 

Comprende l'isola di Valderio fra il Canal Lom- 
bardo e la Val de Brenta presso a Brondolo. 

Ha per estremi confini in alto le acque del 
Brenta e il mare, in basso la Val di Brenta e il 
Canal Lombardo; a destra, il Canal Lombardo; a si- 
nistra la Fossa nuova. 

Sono notate nella carta le proprietà particolari, 
ed è singolare per le grandi mnUzioni subite dal 
suolo in quella estrema deUa Laguna. 

Venezia Arch. di 8t., serie Laguna al N. 23. 

78. Italia nova. 

Sta al Belvedere, dipinta a guazzo sulla parete. 
Ha il contorno di m. 4. 18 X 3. 20. 

La scala dà 58 mm. = (2000 ?) Passus geome- 
trici communes, il che vuol dire un rapporto di 
1 : 50,000 : rapporto esagerato. Proiezione conica ; 
orientaz. consueta. 

I monti prospetticamente; varie tinte, il terreno 
verde, il mare azzurro. 

L'aut è Ignazio Danti e si può riferire all'an- 
no 1580 (V. quanto si dice a propos. della mappa 
Forvm JuUi^ ivi). 

Roma^ Pah Vaticano. 

79* Italia antiqua. 

Sta al Belvedere dipinta a guazzo sulla parete. 

II contomo ha le dimens. di m. 4. 18 X 3. 20. 
La scala dà 100 mm. = 2 wntliaria romana anti- 
que^ Raggui^liando il miglio romano antico a 1482 m. 
(Forbiger) si ha il rapporto di 1:29.600. Scala senza 
dubbio molto esagerata. Orientazione comune. Pro- 
iezione conica. 
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I monti a proiez. prospcfUica. Molte tinte. H 
terreno verde; il mare azzurro. 

L*aat è Ignazio Danti, e si pnò riferire all' an- 
no 1580 (Y. qaanto si dice a propòsito delle mappa 
Forvm Julii^ ivi). 

Eama, Pài. Valicano. 

80« Tbanbpadana Yenetobum Ditio. 

Dipinta a gnazzo sulla parete del Belvedere. 

Dimens. m. 4. 18 x S. 22. A varie tinte e do- 
ratore. 

La scala manca, essendovi solo Tindicaz.: Passus 
geomei. commuti, e nuli' altro; proiezione mista di 
prospettica e conica, poichò il lato snp. contiene 245, 
rinfer. 230 minnti. Orient consueta. 

Quanto comprenda la carta è dato dalla iscri- 
zione che Taccompagna: « Hic tibi loca Italiae supe- 
riora com Galliae transpadanae parte descrìbvntvr, 
en pars Bergamo, Brixiam Yerona vaentia Patavinm 
Cenedam Pont. Max. alliaqne loca celeberrima com- 
plectitvr inter quae principe locom obtinet regio ad 
lacum Benacum posita et olearnm ficuum citriomm 
limonnm avranciom copia et ))onitate cum lignribus 
et campaniae ora contendit. » 

Nella parte inferiore di questa mappa vi sono 
dipinte due piante di Yicenza e di Padova. 

Pel rimanente vedi quanto si dice a proposito 
della mappa Fobvh Jvlii (a. 1580) al Belvedere 
stesso, desc. al n. 81. 

È di Ignazio Danti. 

SU FOEVM JVLU. 

É dipinta a guazzo sulla parete del Belvedere. Ha 
le dimens. di m. 4.26 x 3.20. Presenta molte tinte 
e dorature. 

La scala, dipinta a ondeggiamenti sopra una ban- 
diera appartenente a una navicella simboleggiante la 
geografia, dà: Passus Geometrici Commun.: 2000 
eguali a 53 nmi. Supposto che il passo sia il romano 
di m. 1. 488, il rapporto sarebbe di 1: 56,000 c.*^ 

Proiezione mista, in parte nautica, in parte pro- 
i>pettica, e in parte conica, come risulta dal fatto che 
divisi i lati di 5 in 5 minuti, il lato-inferiore conta 
236, il lato superiore 242 minuti. 

Orientazione consueta, indicata altresì da una 
rosa dei venti dorata, posta nel mezzo della carta. 

Comprende il Friuli inferiore avendo Cwrdignano 
a N., Póla a S., Ludgian ad E. e Venessia ad 0. 

La terra ò tinta in verde, il mare in oltremare ; i 
monti son segnati a prospetto come se Torizzonte 
fosse molto elevato. Molte figure allegoriche. Lo 
stemma di S; Marco ecc. 

Venezia a prospetto, come a volo d'Uccello. 

Sopra la scala trovasi questa iscrizione: « Yene- 
tiamm parallelus in latitudine gr. xlv est ad me- 
ridiandm medium in longitudine gr. xxxvi ut Lxni. 
TLXXYu. ad xc. » Realmente il grado del parallelo 45^ 



(m. 78837.3) sta al grado medio del meridiano, 
(m. 111.121) come 1:1. 42; e il ragguaglio dato dalla 
carta ò di 1: 1. 41. 

Sulla carta v'ò altresì questa scritta : « Libvmia 
olim postea Forvm Jvlii a Jvllo Caesare ut pvtant 
Mox Aqvilien ab Aqvileia et postremo Patria dieta 
est. Montes habet omni genere metallorum abvn- 
dantes e qvibvs etiam marmor exciditvr candidvm et 
nigrvm idq. in Flaminiam et Gali. Cisalpinam 
Mercatorib. importatvr. Habet etiam campos et 
latissimos. et fertiliss. utitvrq. coelo in primis salvbri 
et temperato. » 

La carta è ristaurata male in alcuni punti e i 
numeri della graduazione di 5 in 5 minuti riscrìtti a 
capriccio. 

L'autore di questa e delle altre mappe del Bel- 
vedere, dev' essere stato Ignazio Danti e Y epoca che 
le si può attribuire non è certamente anteriore al- 
l' anno 1580, nel quale il Dante prese dimora a 
Boma. (Y. Baetolomeo Podestà. Le mappe delle 
Logge Vaticane in « Rivista Europea » 15 aprile, 
1877, p. 34 e seg.) 

Roma, Pai Vaticano. ^ 

82. VlCENTIA. 

sta in basso a sinistra della mappa « Tran- 
spadana Venetorum Ditio » posta nel Belvedere. 

Il contomo ha le dimens. di m. 0. 47 x 0. 40 ; 
dipinto a guazzo a vari colori e dorature. 

L' autore ne è Ignazio Danti (Y. Forum Julii 
al n.^ 80) e Tanno posteriore al 1580. 

Roma^ Pai' Vaticano. 

88. Yenetia. 

Mappa posta alla destra della porta per cui si 
entra nella galleria del Belvedere venendo dalla 
Pinacoteca. 

Ha m. 1. 53 X 3. 20 ed è dipinta a guazzo a vari 
colori. 

È una pianta prospettica di Yenezia. Nella parte 
superiore v*ò il Leone di S. Marco coli* Evangelo e 
e suwi Venetia. 

L'autore è Ignazio Danti (Y. Forum Julii al 
n."" 80) ed ò posteriore al 1580. 

Roma, Pai. VcUica/no. 

84, Patavium. 

Sta in basso a destra della mappa « Transpadana 
Uenetorum Ditio, » posta nel Belvedere. 

La forma del contomo è quella di un pentagono 
risultante da un rettangolo, il cui angolo superiore 
di destra sia stato smussato. Quindi il lato inferiore 
è lungo m. 0. 63, il superiore 0. 36, il lato di sinistra 
0.50, quello di destra 0.24, e il lato obliquo verso 
l'angolo smussato 0.40. 

L'autore della mappa è Ignazio Danti (Y. 
Forum Julii al n. 80) ed è posteriore al 1580. 

Roma, Pai. Vaticano. 
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S^ Yenetia. 

Sta a carte 3 del «Viaogio de ls pboyincis | 

DI MABE DELBA (sic) SIOHORU DI YXNBTIA. CoMm- | 

ckmdo da essa VineHa sino m Oandia con tutte 
le Terre Turchesche come Bagtisee che si trovano. 
Et tornando poi di Cané^ sino a Cor fa medO' 
SJmamente completando Tutte le Terre aXene di 
àUri Principi con L^AaonnrrA del Yugoio di Pu- 
glia. Cominciando daUa Citta d'Otranto. Dove 
si contiene distintamente Upciesi Le città Li porti 
dèWuna et l'altra parte insieme con U offesa che 
ponno ricevereda ogni quaUta de Venti Et se ci 
può far ttcg[ua e ìegne, et se U sonno commodi 
repescamenti con molte altre Annotazioni Bette 
DI Anoielo DEau Oddi Padovano. 

In Venbtia del M.Dj.xxxini. 

Contiene dae indici, frontespizio, prefazione, in 
cui ò detto che T opera è dedicata al sig.r conte 
Honorìo Scotto, e 72 prospetti di città. Non v'ò 
aggiunta nessona descriz. Il cod. ò ben conservato. 

Foglietto nnico avente le dimena, di nu 0. 265 
X 0. 104 a penna sa carta bamlN^^na. 

Bellissima pianta prospettica, avente sul davanti 
la Gindecca e Piazza S. Marco. Assù chiara e 
diligente. 

Differisce da quella a carte 9 anche pel ponto 
di vista. 

Udine, B'M. arcivesc F^ 6, 17, 6. 

86« Malamocho. 

Sta a carte 7 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di nu 0. 26 X 0. 192. 
A penna sa carta bambagina. 

É assai semplice e porta solo Malamocho e Po- 
VEOIA e BocHA. Venezia apparisce appena delineata 
nel fondo. 

87. Venetia. 

Sta a carte 9 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 257 x 0. 193, 
a penna sa carta bambagina. 

Pianta prospettica assai diligente con molti nomi. 
Ha sol davanti il 8. Nicolò e i portL 

Differisce da quella a carte 3 anche pel ponto 
di vista differente. 

88. Cavorle. 

Sta & carte 10 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente ledimens. di m. 0. 26 X 0. 195, 
a penna su carta bambagina. 

È un prospetto della terra dì Caoslb vista dal 
mare. Molto diligente. H disegno mostra molti 
grandi alberi. Alcuni nomi. 

89. Maran. 

Sta a carte 11 del cod. al n. 85. 



Foglietto avente ledim. m. 0. 18x0. 244, a penna 
su carta bamb. 

È una diligente pianta prospettica vista dal 
mare, dalla quale risultano distìnti, la cerchia deUe 
mura coi bastioni, oltre i caseggiati e il molo. 

M. PlBAN. 

Sta a carte 12 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 X 0. 195 
a penna su carta bambagina. 

É una diligente pianta prospettica veduta dal 
mare. Questa vignetta e le seguenti, meno Bovigno, 
sono rammentate nel N."* 32 del « Saggio di BibL 
istriana. » 

91» CiTTANOVA. 

Sta a carte 13 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 X 0. 195, 
a penna su carta bambag. 

É una diligente pianta prospettica vista del 
mare. 

92. Pabenzo. 

Sta a carte 14 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 X 0. 195, 
a penna su carta bambag. 

É un assai diligente prospetto visto dal mare, 
con un' isoletta sol davanti alquanto a sinistra. 

9S. Bovigno. 

Sta a carte 15 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 x 0. 195, 
a penna su carta bambag. 

É una diligente pianta prospettica con un iso- 
lotto avanti a sinistra e che si spinge fin alla Fon- 
tana a destra, fi presa dal mare. 

94. *Pola. 

A carte 16 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 X 0. 195 
a penna su carta bambag. 

È un disegno prospettico preso dal porto e che 
comprende anche alquanto dei contomi della città 
dall'anfiteatro (Teatbo) al Palazzo di OnuanK). 

96« Chebso. 

Sta a carte 17 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 x 0. 195 *, 
a penna su carta bambag. 

É un diligente disino prospettico della dttà 
con qualche contomo e col ponte che la unisce al- 
l' Isole DI Osseo. É preso dal mare. 

90« C. Mvscmo. 

Sta a carte 18 del cod. al n. 85. 

Fc^lietto avente le dimens. di m. 0. 26 x 0. 195, 
a penna su carta bambag. 
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É an disegno prospettico preso dal mare^ con 
un bosco snl davanti. 

•7. Vma. 

Sta a carte 20 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 X 0. 195; 
a penna sn carta bambag. 

É nn diligente prospetto della città e dintorni 
col porto sol davanti. 

98. Ossero. 

Sta a carte 23 del cod. al n. 85. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0. 26 X 0. 195, 
a penna su carta bambag. 

É nn diligente prospetto della città e dintorni 
preso dal mare. 

99. (Pianta di Bassano). 

Senz' altre indicazioni. Va riferito all'anno 1585. 

n catalogo del Museo la attribuisce a Giacomo 
da Ponte, ma il conte G. B. Roberti, che la donava 
al Museo, la attribuiva a Francesco il Giovane e a 
Leandro da Ponte. (Vedi il Museo di Bassano il- 
lustrato da Ottone Brentari, pag. 14 e 255). 

Un foglio ; dim. m. 0. 25 X 1. 28 ; acquerello mo- 
nocromatico originale. 

Pianta prospettica, avente TO. verso la parte 
super., e a sin. il N. 

Comprende la intera città di Bassano coi tre 
borghi : Leon, Margnan e Angarano. Vi si vedono 
le contrade e le piazze, con figurine d'uomini, e zat- 
zere sul fiume. 

Carta molto minuziosa, che abbraccia T intera 
cinta delle mura, colle 12 torri fabbricate da Gian 
Galeazzo Visconti. 

Bassano, Mtés. civ. 

100. 1588 adi 9 ottobrio. De hordine dil ^Clo 8.r 
Capitanio delia M.ca Città di Vicenza, Noi CHer.o 
d(Ula Torre etjo Qier.o dal ponte tutti dm Periti di 
essa M.€a Città siamo (sic) trasferiti nelle p.ertir 
nentie di legnago et de Villa Bartholomea et con 
la presentia di sua sig.ria Cima abbiamo tolto 
in disegno tutti li lochi descritti nel presente dis^ 

segno giusto l'ordine a noi imposto p 

(dise)^iio e fatto giusto li suoi venti e misure 
come Nostro giuramento a noi 

Un f.^ dim. m. 2.14 X 80. 

Ms. a colorì su carta di lino. 

Proiez. piana — Orient.: E superìor. — " Scolla 
di pertiche cento aUa misura Vicentina con la quale 
è fabbricato il presente dissegno = 112 mm. quindi 
il rapp. è di 1:2.800 e* 

Bappresenta le strade e corsi d* acqua nella per- 
tinenza della Villa Bartolomea dei conti Sanboni- 
fado, a partire dal fiume Adige. 

Segnati anche i ponti (in rosso). 



Sul verso leggesi indicato lo scopo della pre- 
sente carta : € 1588 ali 16 ottobre. Con lettera del 
cap ^ di Vicenza in mata (materia) della causa ver- 
tente tra li conti S. Bonifacio et la Comunità di 
Legnago. » 

Verona^ Arch. prefett. 

101. (Tavola di Jacopo Scotto genovese, del 1589). 
Comprende il Mediterraneo, il Mar Nero, l'Atlan- 
tico sino alla costa africana sotto lo Canarie da una 
parte, e le isole sopra la Scozia dall'altra, nonché 
il Mare del Nord, il Baltico, e parte dell'Oceano 
glaciale artico. 

Sta a se. 

Foglio unico. — m. 0.54 x 0.91. — Pergamena.— 
A mano, con inchiostro e colori. 

Senza scala, sebbene vi sia una traccia, non 
spiegata, di misarazione. — Senza gradi. — Orien- 
tazione: N. abbasso. 

Limiti: N. Vodin suir Oceano glaciale, S. Plaia 
sulla costa africana, E. Temasa nel Mar Nero, 0. 
Illa de Maidi nell'Atlantico. 

Interessante per lo studio dei nomi. P. e. nel- 
r Istria Aìbiola (Albona), Querse (Cherso, forse da 
querele?) ecc. 

Venezia, Bibl mare. cod. Vili detta IV ci it. 

102. (Carta del Friuli). 

Io Christoforo Sorte primo Perito ordinario del 
Chiar.mo magistrato di beni inciUti del Ser.mo Du: 
di Venetia, IH Venetia il dì 15 Nouenbrio 1590. 

Ho fatto il presente Bissegno della Patria del 
friuli di ordine dilli Illmi Sig,ri Pro.ri sopra 
la fabbrica del Pallazo di S. Marco, sopra al 
quaì disegno ecc. (vedi a basso). 

Consta di 8 fogli, uniti a quattro a quattro in 
modo da formare una larghezza di 60 poli, vienn. 
(m. 1.582) per un'altezza di 75 poU. vienn. (m. 
1.977). Però mentre tutti i fogli presentano una 
larghezza di 30 poli. (m. 0.791), la loro altezza 
varia. I due fogli superiori presentano un'altezza 
di 18 poli. (m. 0.474), i successivi di 21 poU. 
(m. 0.554), i terzi di poU. 17 ]4 (m. 0.461); gli ul- 
timi dae in basso di 18 7, (m. 0.488) 

Disegnata a penna con tinte diverse a mano, 
su carta di lino. 

La scala è 1:70800 del vero (1). Proiezione piana, 
orientazione comune. 

(4) Questo è 11 daloÌDfialomi dagli ufficiali aoitriacl, che usaro- 
no la gentilena di tratmeitermi ootisfa della presente carta. Però 
essi ebbero altresì la cortesia d'ioTiarmi uno schmo della 
medesima in iscala proponiootle (1S.SS Tolte più piccolo) e una 
copia lucidata del titolo e della scala. 

La scala de milia dve porta 4 dÌTisioni, ed è lunga 76 m. 
Sapposto che Siene ng. ital. e che lo spailo interposto fra due 
divisioni successlTe rappresenti una uuil4 di misura, aUora il 
rapporto è da 1: 97,474, se esso rappresenU i|lunit4 di mi- 
sura, come porti l' iotestasione, il rapporto ssrebbe doppio 
cioè \ : 48787. Finalmente parecchi confronti da me praticati 
con altre carte mi diedero un medio ris ultamente di 1: 66,000 
e.a, che forse è il più conforme alla Terità. 

G. Marinelli. 
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Ck)mpread6 totto il Friuli con parte dei territori 
limitrofi e propriamente ha per lìmiti: a K. la Parte 
Arciducale^ a S. il lido poco oltre dello sbocco del 
PiaTe^ ad K Doino^ ad 0. Lg.o de Misurina e 
Serarah 

Tutti i corsi d' acqoa son segnati con tinta bleo. 
n mare con distinte ondulazioni e con fantastiche 
figure di pesci diligentemente dipinte. I monti a si- 
stema prospettico, con luce occidentale, accurata- 
mente dipinti con forti tratteggi a pennello a tinte 
verdi sfamate. Le parti rocciose, egaalmente trat- 
tate a prospettiva affettano nna debole tinta neutra 
bruna. I luoghi abitati, come pure i castelli, le case 
e le cappelle son disegnate in rosso. Le strade man- 
cano affatto. L'orientazione, la posizione, geografica 
degli oggetti, e le distanze riscontrate colla carta 
dello Stato maggiore generale (1:86.400) sono con 
grande approssimazione esatte. 

La nomenclatura apparisce secondo la vecchia 
ortografia. 

L* intera carta è circondata da un contorno largo 
un pollice, di rosso vivo e dorata. Essa è ben con- 
servata. 

L* opera palesa neir autore una molto esatta co- 
noscenza dei luoghi e una singolare diligi*nza, ed è 
di gran valore, tenuto conto del tempo in cui fu 
fatta e dei modi allora noti di rappresentazione del 
suolo. 

Il titolo giace in basso a destra ed è contenuto 
in una cartella ornata, alquanto oblunga. Nella parte 
superiore, quasi sul frontale di detta cartella è se- 
gnata dapprima la Scala de milìa die in carattere 
maiuscolo (epigr.) e le fa seguito immediatamente 
la scritta : « Io Christoforo Sorte « fino alla data 
1590. Nella cartella poi seguono le parole : € Ho 
fatto il presente Dissegno dilla Patria dil Friuli 
di ordine diUj Ill.mi Sig.ri P.ri sopra la &bbrica 
dil Pallazo di S. l^Iarco sopra al qual dissegno si 
a da sapere come sono separate con una linea di 
oro il stado della Ser.ma Sig.a di Venetia dal stado 
Arciducale, et a preso di ciò si uederano sopra a esso 
dissegno segnato N.ri di oro i quali sigificano li Passi 
sencialì che terminano nel stado Veneto per li qualli 
si puoi transitar di qua, e, dela delli stadi sopra no- 
minati, et Prima il Passo importantissimo delli Tre 
Ponti che e, a N.* I, il quale sono sopra la Piave, s. 
doue li entrano in essa Lansiei f. doue sono quatro 
Transitj in esso Ponte di grandissima inportanza, il 
Primo viene dal lago de misurina Territorio alemano, 
et Auronzo, Passo di molta importanza doue puoi ca- 
minar esserci^ di alemanj, et da detto Ponte si puoi 
transitar al prencipio dil Tajamento. f. nella cargna 
il qual va a capitar a Tolmezo, et a Venzon doue pool 
transitar esserciti di molta importanza et da detto 
ponte Passo che che ya a Sapada nella cargna Passo 
ordinario de caualj, et da detto Ponte scorrendo §^n 
Per la Piane a la Piene di Cadore, sta N."* TITT, a Pe- 



rarolo doue entnm Laboii L nella Piane, et e Passo 
di molta importanza qual uiene da Bottstaj, a dam- 
pezo,etdiisploc,etaN.* VaìLte 4r transito da soma 
a N.« VI a ILte de Lanza passo ordinario che va a 
Tolmezo nella lamagna Transito da cavalj, a K.« VII 
Passo precipaliasimo de Ponteba che va a Vilaco, et 
capita a Venzon, a N.« VHI Passo de Chianrredo 
scorendo per la strada imperiale a tulmen, a N.» IX. 
Va nella VaUe de Nadison. f. Va a capitar a Givi- 
dale. Passo de grandissima importanza, et a N.» X. 
Vi sono Passo doue turchi in crestianìta quallj 
vene per la Valle de Vipao et passo il lisonzo. f. 
loco che sono tra Croricia, et Gradisca, et questo 
sono quanto ho trovato, et alla loro bona gratia 
umilmente mi li raccomando. » Tutto scritto in cor- 
sivo meno i numeri dei passi. 

Noto poi che nella carta son segnati diligente- 
mente i confini (non seguono il Baccolana, né il 
Dog^a) e vi sono Udetìe, Aqvilegia, Sapada, ^ 
MJCy Seraval col s^no dei fortilizi ecc. 

Il primo cenno di questa carta la trovai in Berg- 
mann (Topographie der VII «nd XIII Comu-- 
m ecc. vedi al n.o 118) il quale a pag. 27, parlando 
dei « dem hai!. Gallus geweihte Benedictiner-Kloster 
Mosach, jetzt Moggio disopra in Friaul » inserisce 
la seguente nota » Auf einer im Archive des K. K. 
Eriegs ministerium ver wahrten grossen und sch5nen 
Mappe (Handzeichnung) von FriauL die unter dem 
Doge Pasquale Cicogna von Cristoforo Sorte im J. 
1590 verfertigt wurde, sind ùIxt der Fella die Bacia 
(Abbatia) de Mozo^ das JBc^/ti-Thal, wie auch Sap- 
pada an dt>r Pia\e, nicht aber Sauris und das jùn- 
gere Taniau oder Timan eingezeichnet » Egli no 
riparla anche un istante a pag. 41. Ora, essendomi 
fin dal 1874, rivolto air egregio sig. Jalm, maggiore 
addetto all'archivio della guerra in Vienna, da lui 
e dal distinto capitano von Rùmmel ebbi schizzi, 
fac-simili e notizie, tali da poter compilare i pre- 
cedenti cenni. 

Quanto al Cristoforo Sorte, egli è rammentato 
dal Lasor a Varea (Voi. IL pag. 643, vedi carte 
stampate air anno 1713 e i\^\V lUìisiraz. Lombardo- 
Veneta (Verona, p. 517 e 583) come autore di un 
Modo d^ irrigare la campagna veronese e éTintro^ 
durre più navigaHonì per il corpo deUo Slato di 
Venetia (Verona, 1593, in 4.'*) e fu bersaglio agli 
attacchi di Antonio Glisenti (Risposta ed ìnodo 
(f irrigare la campagna veronese) e di altri. Fu 
ancora autore di carte geografiche delle quali alcune 
son ricordate nel presente catalogo. (G. MariPèeUi). 

Vienna, L i?. Arch. di guerra (K. K. Eriegg 
archiv.) 

lOS* Terbitorio Veronese e Vicektiko disegnalo 
da Cristoforo Sorte (Veronese) primo perito ai 
beni inculti per ordine della Signoria di Venesia 
2 Giugno 1591. 
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Tavola in più fogli, uniti sa tela^ misiira m. 
2. 80 X 1. 54. 

Disegno aqnerellato a colorì. 

Orientazione cons. Scala di miglia 3 = Mll.i 72 
— , cioè il rapp. di 1: 72. 500. 

Limiti : al N., Monte Gavia^ Lago del Oovon 
principio deir Adese e Dobbiaco; al S. li Pò ; all' 
E. la conflnenza del Cismone col Brenta^ Bassano; 
al 0. Salò, Bolben. Segna accuratamente i confini 
dei territori Veneti, nonché i transiti nei paesi cir- 
convicini. 

Veneeia^ Mus. dv,^ prov. Cicogna. 

104. (Parte dpl Veneto). 

Disegno fatto p me gasparo ìaia detto il mo- 
retto di auiso che non e mesura in parte alcuna 
della vision fatta p li Illmi diece delleghe dal 
Uhmo Senato sopra la regholation delle acque 

DEL CHIANPO, ALDEOHA ET ALPON et qUC principia 

adi 14 ottor (!) 1593 fornitta adi ultimo notiem- 
òro lh93 in chioza et plubichà la sentencia come 
si contiene in quela al di 8 d.e {?) 

Un f.% delle dimensioni di m. 0,85 X 0. 50. 

Ms. a colori sa carta bambagina. 

Non c^è scala — Projez. piana — Orientazione: 
N. all' ang. super, sinistra (rosa dei venti). 

Contiene tutta la pianura veneta fra i seguenti 
limiti: al N. Padoa; al S. il fiume Pò; ad E. Chioza 
e mare Adriatico; ad 0. Verona. 

Scopo idranlico. Segnati (in azzurro) i fiumi, 
corsi d'acqua, laghetti. Con casette indicatele città 
ed i villaggi. Nessuna strada. Segnati alcuni monti 
ad onde, senza nomi. 

Verona^ Arch, prefeit. 

105. (Il Lotaldo). 

De Mandato del ihis,mo s,or Joani malipiero 
dgi<imo capitanio di Verona fato ìi 29 Aprile, 
1597, noi paolo pontoni pito dia M,ca Cita in 
chopagia d m, ieronjno pontara pito dli M.ci S,ri 
choH Seregi e m, gasparo Lai eìeto. Ambo le parte 
se siamo trans/feriti nel locho del Lotaldo et ibi 
chon ogni posibU diligeda tolto in disegno qvanto 
n-e stato imposto in dato tnandato et chome nel 
presente disegno si ved ecc. Io paulo pontoni 
ss.e e sotoss.e Adi 10 Mazo 1597. Io Giro- 
nimo Pontasa afermo quanto su esso disegno et 
scritura si contiene Io gasparo lai ditto mo- 
retto afermo quanto in esso disegno et schritura 
si contien. (le tre firme sono autgr. il cartello fu 
scrìtto dal primo firmatario). 

Un f.^ delle dimensioni di 2. 24 x 1,08. 

Ms. a colori. 

Scala di pertiche ducento Veronese m 0, 196 
cioè 1: 2000 e.'' — Orientazione : N. piegato alFan- 
golo anper. sinistra (rosa dei venti). Proj. piana. 



Bappresenta il corso dell' Adige air altezza di 
Porcile e di Bionde. 

Scopo idranlico. Linea del fiume, coi paesi, con- 
trade, campi limitrofi, aggiunti i nomi dei possidenti. 
Segnati con accuratezza gli argini, e in questi indi- 
cati i luoghi pericolosi. Lavoro cartogr. non bello. 
Case in prospetto. 

Verona^ Arch, Prefett, 

ice, (Porzione dell'Adige). 

« Disegno fatto ad instantia del Mag."" Sig,r 
Teodoro di Monte sopra la parte superiore della 
sua Eegolatione dell'Adige come parte non solo 
più difRcile et ardua, ma più importante dell'altre 
due inferiori con le distanze et declivi da loco a 
loco et con il scandaglio di tutta la sua spesa è 
parte per parte per me Gir.** Pontana pub. perti- 
catore di s. Marco con l'intervento di m. Bartholo- 
mio Montino pub. perticatore del teritorio, avuti 
livellatori et ingeg.ri di esso Mag. sig. Theodoro 
sopra l'opera della sua nobiliss.* inventione, et 
sottoscrito di propria n.ra mano et per noi medesimi 
di commissione di Sua Mag.* presentata all' Ill.mi 
S.r Gio. Nani et S.r Gio. Malipiero digniss.mi Ret- 
tori di Verona con n.ro particolar giuramento di 
haver con ogni possibil diligenza et fedeltà espresso 
la verità nel detto Dissegno come ambi concorde- 
mente afiPermiamo. Adi xxvii. Aprile m.d. xc. vii. 
Io Gìerolamo Pontara sospradetto Io Bartolo- 
mio Montino sopradetto. » 

Segue la lettera scritta da Theodoro da Monte 
al Prencipe offrendogli di fare il rilievo dell'A- 
dige. 

« — Adì 20 Marzo 1695. Copia tratta da 
altro Dissegno simile autentico esistente nell'Ar- 
chivio delle Scritturo della Magnifica Città di Verona 
in ordine a comandi dell' Dl.mo et Ecc. Sig.r Bal- 
dissera Beregan Cap.° et Ill.mi Signori Proveditori 
di detta Città. Nel qual Dissegno si vede delineato 
il fiume Adico dalli confini del Sereniss.mo Stato 
sino a Gussolengo (ora Bussolengó)^ boschi, monti, 
coline, pradaria, terre arrative, ed altro che vi sono 
a canto. Si vedono le fontane, progni e vaggi che 
cascano nello stesso Adice per tu ito il tratto del 
presente Dissegno, che sono la Fontana di Bellun, 
li Vaggi di sotto e di sopra il |Monte di Eiuole, et 
il Pregno pur di Riaole. Ha de caduta il m'idesimo 
Adice — Gasparo Beghignato Perito Estraord.** 
del Mag. Ecc.^ de B. I. et Ingegnere della Mag.ca 
Città di Verona. * 

Foglio unico delle dimensioni di m. 2. 34 X 1. 19. 

Ms. a colori. 

Scala di pertiche mile da piedi set la pertica 
= m 0. 26, cioè 1: 7860) Proiezione piana. — Orient.: 
N. a sinistra. 

Rappresenta il corso dell'Adige, coi campi 
finitimi, dal Borghetto fino ad Arce. 
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Monti ad onde. Scopo idrografico. Carta bella e 
importante. 

Venestia, Arch. di 8t Esecutori aU' Adige, di- 
segni, n. 4. 

107, Disegno fatto ad istantia del Mao.co Sio. 
Theodobo di Monte soprala pabte sopEmoRR della 

SUA BE00LATI3NE DELL*AdIOE COME PABTE NON SOLO 
PIÙ DIFnCILE ET ARDUA HA PIÙ IKPORTANTE DEL- 
L* ALTRE DUE INFERIORI GON LE DISTANZE ET DBCLITI 
DA LOCO A LOCO ET CON IL SCANDAGLIO DI TUTTA LA 
SUA SPESA A PARTE PER PABTE PER ME OlR.mO PON- 
TARA PUB. PBRTICATORE DI S. MaRCO CON L* INTER- 
VENTO DI Mjr Bartholahio Montino pub. pertic atorb 
del terit.^ aicbi livellatori et ingegneri di esso 
Mag.co Sig." Theodoro sopra l* opera della sua 
nobiliss." inventione et sottoscritto di pra 
n.ra mano et per noi medesmi di c0mmi8si0n di sua 
Mao/* presentato all*Ill.^' S.r Gio. Nani et 8.r 
6io. Malipiero dignissimi Rettori di Ver.^ con 
n.ro particolar giuramento di haver con ogni 
p06sibil dilligenza et fedeltà espresso la verità 
nel detto dlssegno siccome ambi concordemente 

AFFERMIAMO. AdI XXVI APRILE. M. D. XCVIL (firme 

antogr.) Io Ger.mo Pontara sopradetto Io 
Bthio Montino sopbadetto. Una postilla al 
margine sinistro c^informa, ohe il disegno fa pre- 
sentato ai Rettori il... Aprile 1597, i quali glielo 
restituirono il 10 settembre deiranno stesso. — In 
nn cartello a destra leggasi: €Ser.mo Pren. Ill.ma 
siG.A Non si opponendo la Natvra alla Regolatione 
dell'Adige di me Theodoro di Monte, ne al condar 
le acqve sve svperflve sopra la campagna di Ve- 
rona per irrigarla, ne nel Lago di Garda per 
iscaricarlo quando ne fosse bisogno, con li adhe- 
renti svoi benefìcu di nove navigationi commodis- 
sime et vtiUssime essication d*vna infinità di valli 
citra et vltra, assicvration delti teritorii piv fertili 
del stato svo repation da lozzi, et regolation di 
gran parte delle acqve Vicentine, con sparagno di 
eccessive spese di molte commvnita come dal pre- 
sente mio Dissegno, si pvo facilmente comprender, 
ma ridvcendosi la difiicolta dell' opera ad vn' poco 
di spesa dal piv al meno, la qval non sarà pero 
cossi grande, che non sii facilmente abbracciata 
da carrattadori senza vn minimo incommodo della 
Sbr.a V.RA ne de suoi popoli, quando si contenti 
di renonciarli per rìcopensa delle speso il benefitio 
delle acqve si estraerano con il ricordo mio sopra 
li beni commvnali del terit.^ Veronese. Pare che 
resti solamente da considerare se tal opera fosse 
con nocvmento della navigatione antiqua dell'Adige, 
della sicvrezza dell'importantissimo passo della 
Chivsa, et della diversion dell'Adige dalla cita di 
Verona, et di Legnagho, dovendossi haver piv 
l'ochio alla conservation del stato che all' ampUa- 
tion sva con pericolo. Pero quando io resti certifi- 



cato di fare cosa grata alla Ser ta V. me le offe- 
risco anchora di &rli piv demostrativamente veder 
con Modello di rilevo pvr ancho esso fktto a mie 
proprie spese, che la presento diversion dell' Adige 
dalla qual si cava la sva Regolatione, non solo (sic) 
sarà con alcvn malefitio della navigaiion sva ordi- 
naria, et della sicvrezza delle sopradette fortezze 
ma con cosi evidente loro benefitio, et di tvtto il 
stato svo, che per questo solo meteria a conto alla 
SER.TA V. di far tolta la detta spesa; u6 che di 
permetter, che con tanta fertilità, et aiigomento 
del stato svo fosse fatta da carrattadori senza 
alcvn'incommodo svo ne de sol popoli, percioche 
ripeterò sempre ogni occasione a me feliciss. d'ovlo 
possi, ad imitation de mei maggiori, spender non 
solo le sostanze, ma la propria mia vita in servitio, 
et sodis&tione della Srb.ta V. alla quale hvmilis- 
simamente mi raccomando. Devotissimo Servitore 
della SER.TA V. Theodoro di Monte.^ 

In altro cartello c'è la e Nota delle Misure, 
Desese, Giuditio di tutta la spesa che si potrebbe 
fare da loco a loco in cavar et sostentar il canal 
superiore pigliando il suo principio alli confini di 
Belluno facendo il canal largo piedi 60 con sponde 
di muro ove ne fosse bisogno con tre ponti Canali 
per trovar la (!) margine del Transito et per dar 
commodo all' irrigatione et navigatione cossi da 
una parte come dall'altra dell' Adige In tutto 
Ducati 3854 31. Per pagare i fondi che si occupa- 
rano con il Canale. Ducati 5000.„ 

Un f.'' delle dimensioni di m. 3.92 X 1.35. 

Ms a colori. 

Scala di pertiche mile da piedi sei laperHcka 
= m. 0.262, cioè 1: 7800 e. — Orientazione : N. a 
sinistra (rosa dei venti). — Proiezione piana. 

Bappresenta il corso dell'Adige da poco sopra 
il confine Veronese fino ad Arce e Crusolengo 
(Bnssolengo). 

Scopo d' irrigazione. Bellissima carta, colle 
mappe dei beni intorno all' Adige, a partire da 
Volargne (verso S). Strade segnate con una linea; 
indicati i ponti. Monti ad onde: un solo nome di 
monte {il Mante de Rivale). Nomi di valli. Paesi 
rappresentati con casette viste di prospetto. In oro 
ò segnato il progettato canale. Questo parte poco al 
N. del confine, staccandosi dall'Adige dalla sua 
riva destra. Costeggia l'Adige, evitandone peraltro 
i meandri, sicché ora resta vicino ed ora lontano 
dal fiume : lo attraversa di fronte a Preboc. Resta 
alla sin. del fiume fin sotto al Cerain quando, 
prima della Chiusa^ lo passa di nuovo, e rimane 
sempre a d. del fiume passando al S. di Bnssolengo* 
Al N. 0. di questo paese staccasi dall' Adige (pure 
alla destra) un' altro canale che corre parallela- 
mente e dappresso al fiume. 

Verana, Arch, prefetti 
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108. (Corso del Tartaro). 

X. 2>. Primo Fébraro 1740 Venetia, 

Dissegno ridoUo dal Grande al Piccolo estrotto 
dà quello fatto da Vittorio Zonca V anno 1599^ 
neW occasione d' auer rUeuato U acqtie del Fiume 
TarUiaro^ e V omàamÀo della Fossetta, come in 
Questo si ossema^ è delineato Upnte dà Me Do^ 
menico Piccoli Perito Ingxe Eccmì dell* acque, e 
Beni InculH, 

Foglio unico delle dim. di ceni 61 X 33, incoll. 
su tela. A penna e pennello con varie tinte sa carta. 

La Scala di Passi MUÌe Venetiani è = 73 
mm. cioè 1:23,800. 

Proiez. piana; orient. comune. 

Comprende da oltre Ponte 3Iolin ; al N. a Ee- 
ver e Ostiglia ; al S., e da oltre Bastion di S. Mi- 
chel ad E, a GusUnente ad 0. 

Fiumi ed acque in verde e azzurro; strade e ar- 
gini in giallo, case in rosso, nomi in nero. 

Piccola parte del veronese e precisamente quella 
già in usufrutto del Duca di Mantova. 

Carta assai chiara. 

Padova^ Bibì. Univers.; Cari. 1. Carte a 
mano ecc. 



109. Dissegno fatto V anno MDIC ncììa regola- 
mone {deUe acque del Tartaro) (In alto a destra). 

In basso pure a destra v' ò una lunghissima nota 
che comincia : « Seren.mo Pupe Le presenti propo- 
sizioni, e posittive (!) de siti furono da me Vittorio 
Zonca tolte con la presenza delli M stti ss. dep.ti 
sopra Tacque del Tartaro, et di loro ordine poste 
nel pnte dissegno quale appresento alla S V. come 
suo deuoimo Sre; Con la Scala si ritrouerano tutte 
le distanze da loco à loco contenute dentro le due 
linee de ponti avertendo che il resto si trova fuori 
delle dette lince di ponti rappresenta solam.to d' es- 
sere circa la posittiva, ma non circa la vera 
quantità delle proposizioni, essendo quello stato tolto 
con rocchio semplicem.te, e non con le misure. 
Molto Itte S. K.r Saluatico, Molto Itte Sig. Orazio 
Monselice Deputati. > 

Segue quindi un capitolato fotto nel 1648 fra 
il duca di Mantova e la Republica e il Summon 
rio di esecuzione di un capitolato del 1599. Il tut- 
to termina con quanto segue : « L. D. Adi 24 aprile 
1725 Venezia Copia tratta dall' Autentico formato 
da D. Vittorio Zonca essistente nella Camera de 
Confini Qnal Copia fu fatta da me sottos.to Publi- 
co Perito del Mag.to Eccmo. de Beni Inculti, in 
obbedienza alle commissioni del d.to Eccmo Mag.to 
in fed ecc. Io Pietro Zambelli Perito sud.to di ma- 
no propria. » 

« 1728 — 6 — Marzo Ridotto da me la metta 
più piccolo di propria mano Berdino Zendrini Mec.co 
della Sere.ma Bep.ca di Venezia. » 



« Copia tratta d^ altro simile fatta da me Toma- 
so Scalftrroto. A.* P.* m."* p.*. » 

Foglio unico avente le dimena, di m. 0. 73 x 0. 45 
nel riquadro. A penna e a pennello con tinte di- 
verse su carta. 

La ^ Scala di passa mille Venesfiani di P.di 5 
l'uno è a mm. 110 quindi il rapp. è 1:15,000 e*. 
Proiezione piana: orientazione consueta. 

Comprende da oltre Ponte Moìin a N. a Re- 
vere ed Ostiglia a S. e da Bastion di 8, Michel 
ad E. a Sustinente ad 0. 

Sembra destinata a sciogliere le questioni col 
Duca di Mantova. 

Dibatti fra le leggende ve n'ò una che suona 
« Territorio veronese posseduto dal Sig. Duca di 
Mantova per ragion d'usufrutto, essendo la pro- 
prietà della Ser.ma Rep.ca et come nella Termina- 
zione 1406. •» 

Del resto acque in verde, fiumi in giallo, case 
in rosso, nomi in nero. 

In alto a sinistra una tabeUina presenta dei 
dati sulle chiaviche, loro larghezza, profondità ecc. 

Pad. Bihì. umv, 

110. (Carta d' Italia). 

Senza titolo, nò data, nò aut. 

£ la 1.^ tav. di atlante in cartone legato con ta- 
volette in legno, fuori catalogo. Ha 20 tavole di cui 
la 1.*^ è r Italia, e le altre 19 sono in iscala 7 volte 
maggiore. Porta sull* estemo del cartone Italia. 

Fogli due incollati assieme, aventi le dimens. di 
m. 0. 42 X 0. 28 ; a penna e pennello su cartone 
verniciato con tinte varie. 

Scala, manca ; però da miss, di distanze risulta 
di e* 1:2.500.000; proiez. indecifrabile; la carta è 
attraversata da un reticolo le cui linee presentano 
fra loro una dist. di 5 mm. circa. 

Orient. : il N. a sinistra in alto. 

Comprende dal I/aco de costantia a sin, a Corfu 
a destra e da Sauzpurg (Salisburgo) in alto, a Mes- 
sina in basso. 

Le tinte della carta sono sbiadite, però appari- 
sce essere stato il mare in azzurro, le terre in verde, 
giallo e bruno, i fiumi e i laghi in verdemare, i luo- 
ghi abitati in rosso e a prospettini. I caratteri sono 
minuscoli in istampatello diritto di epoca incerta, 
però r epoca della carta può essere designata dal 
mancarvi Palmanova e dalla forma del delta padano. 

Probabilmente spetta alla 1.* metà del sec. XVI. 

Notisi qualche forma di nome: Buigo (Rovigo), 
Ari (Adria), Porto impilale, Cividal de belu (Bel- 
luno), Tfàburh (Oberdrauburg), Sansionburg (Sa- 
kenburg), fl. eeìia (Gailthal), Promontore insule ecc. 

Le carte seguenti son riprodotte in iscala setta 
volte maggiore. 

Pad., Bihì. del sem. vesc. 



22 



CARTE MANOeCBirrB — SECOLO XYI. 



111. Patria de Fritli uel ForumiuUum Quof^ 
dam CarnL (Sta scrìtto nel centro della carta). 

Senz* aat nò data. 

Carta 3.* dell* atlante al n. precedente. 

Foglio avente le dimens. di m. 'OM X 0.395 ; 
a penna e penn. so cartone verniciato con tinte 
varie. 

Senza scala, ma da varie mis. di distanze risalta 
nna media di 1;360.000 e.*; la proiez. sembra piana; 
orìent il N. in alto a sinistra. É reticolato a dist. 
di 35.mm. 

Comprende da Frisach in alto a Porto Ghruer 
siile Portus Oruarius in basso, e da M, CMier 
(Istria) a destra a Tobkus nel Tabulinum a sinistra. 

É nna bella carta nn po' sbiadita, col mare, 
fiumi e laghi in verdemare, le terre in verdognolo, 
i monti in bnno, i Inoghi abitati in rosso a pro- 
spettini; i ponti in rosso. Vdene a prospetto più 
grande. I monti a penna. 

I nomi sono spesso in forma del dialetto locale 
p. es. Ramamas (Remanzacco), Osoph (Osopo) ecc. 
Alcuni nomi sono modificati in modo ernioso p. e. M, 
Vorcho ante Ocras tnons (?), M. Cheren (Cm), Or- 
Unstagno (Amoldstein), Vathies (Catescio, Kot- 
schach), /?. Tona (Acqnatona presso Sapada), Her- 
cì$ìana (Raccolana). 

Qualche indicaz. di nomi di monti M. Cauaio, 
Jf. de Croce (di Padola), Monte Mesurina, M. 
Sezis^ M, Maura, M. de croce (presso Sapada), 
M. de Croce pr^^sso Thimao, M de Primosa^ Lan- 
ntosa^ Lama Monte M, Velicor (? Veli Cm ?) M. 
Major, M. Gradai (!), 3f. GaUo haroat (!) M. 
Sco Simeon, Carsi monti antea caruancas ; Monte 
Tavro (Tauem) antea Taurisci montes et PopuH 
M. de Falcharia. 

Noto altresì presso Ciuidal vel civitatis au- 
striae : Htic usqe italia, Postoitna (Aldesberg), Xo- 
co de CatAotio, Abbatia (Moggio), Laschiusa (Chiu- 
saforte). 

Sca Lucesa uel Senosecha (Senosech) ; e par. 
rei Seuosecha son aggiunte dopo, e lo stesso dicasi 
di S. catherina presso Idria. 

La carta porta una ^ suU' ang. sup. di destra 
e nn P (ponente) sulFang. inf. di sinistra. 

113, Betia oUm, 

Senza aut., né data. 

È la tav. 4.* dell' atl. al n. 110. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0. 54 x 39. 5; 
a penna e pennello come il prec. 

Senza scala e diflf. ricav. ; proiez. piana ; orient. 
il N. suU'ang. sup. di sin.: reticolo a 35.mm. 

Comprende solo porzione del Bresciano e Ber- 
gamasco. 

Nota qualche forma, p. es. Passo de croce de 
mine de vài Saòio in Val camonica, Caphar, Ca- 
stel roman, ecc. pel rimanente vedi il num. ani 



US. Yekbtia (Scrìtto nella carta stessa in dne 
luoghi diversL) 

É la carta 5.* deir atl. al n. 110. 

Foglio av. le sol. dimens. ecc. 

Solita scala e reticolo ecc. N. in alto a sinistra. 

Comprende da Latisana in alto, a Verona in 
basso, e dal Sinvs vbhetus e Magnauacha quon- 
dam Sagis a destra, a Condin a sinistra. Quindi 
quasi tutta la regione veneta. 

Solite forme delle carte delle precedenti. 

Nota: Caarle vel Caprulas, fl. Lemene nel 
Liminis antea romatinus^ Porto Fosson oìim 
Fùssiones philistinae quodaìii Tartarum uocant. 
Quondam atrianorum paìudes uel Sepie maria^ 
Monti de Padua, olim Euganei, Monte Canaio 
Quondam Peria mons. Porto buphaUe olim Bus- 
solenum. Sepie comuni, fl, Jadese antea A irta- 
nus ecc. 

I monti son qui a sfumatura in acquerello e a 
luce settentrìonale. Molto bella. 

Ile* (Carta della Lombardia). 

È il foglio 6.* dell atl. al n. 110. 

Stessa scala, proiez. e orìent. 

Comprenda» da Val trompia e Verona super. 
a Tortona ohm Deriona in basso, e da Casal 
mazor ad E. al Sampion (Sempione) ad. 0. Quindi 
Bresciano, Bergamasco e Cremasco. 

Solite particolarìtà. Aggiungasi Laovs Garde 
OUn: Bcnacus, Vrziuechi^ Vrzinoui, Bernina 
Finis Italie. 

115. Romagna sfve Romaxdiola antea Flaminia 
et Emilia. 

È la tav, 9 df^ir atl. al n. 110. 

Stessa scala, proiez. ecc. 

Comprende da oltre Albare in alto a Volterra 
in basso, e da oltre Catholica a destra ad oltre 
Asola sinistra; quindi piccola parte del polesine, 
ed anche del veronese. 

È interessante pel corso del Po il cui ramo 
prìncipale va da Ferrara a Primier uel Ostium 
primarium quondam Caprasie : a ENE di Ferrara 
nota Polesene de Sanzorzi; Straglio de Vakzo 
(Valeggio sul mincio) ecc. 

116. Istria Prius simul cttm Forojulio Japigia 
est Appellata.. 

Tav. 16 deir atl. al n. 110. 

Se. proiez. e orient. ident alla prec 

Comprende Istria e Dalmazia da lApa e Cupra 
in alto al mare Adriatico in basso, e da Zara 
uechia a destra, a Sca Lucesa (Senosech) a sinistra. 

Bella carta colle part. delle preced. 

Nota: Sca Maria de Trasiach antea Tar- 
satica ; Capo de Quernero altri Ponta nigra aUas 
PhaPMticum siue q^rnarium Promontorium, Bui 
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eastelU Duo Castra, Monte maior, Capodistria 
nel JusUnopoKs oUm Capraria antea PuJìaria^ 
Carsi montiy Mocho mocolunum ecc. Presso Cla- 
fioz v*ò un segno come di arginatnra e presso il 
motto Lamuraiaantkha,dB, Gotnichdììo sboccio 
del Tarsia, fi. Arsa uel Arsia Finis Italiae. 

117. (Litorale di Malamocco colle misure dei ter- 
reni posseduti dai privati). 

Sviluppato in una striscia di pergamena alta da 

38 a 40 centim., lunga metri 5.30. 

É disegno della prima metà del secolo XVI, di 
antorp ignoto. 

Ha scala di passi veneti 200 = 152 mm, cioè 
1:2290 c.a 

Rappresenta il Lido, da S. Nicolò agli Alboroni. 

È disegnato e colorato elegantemente, colle pro- 
spettive di tutti i caseggiati allora esistenti. 

Venezia, Arch, di St Serie Lidi, N. 66, 

118. Tabulam. Hanc. Quae. Sola. Ex. Rhamusianis. 
Fato. Evasit. Theatrum. Venetae. Negotiationis. 
Per. Mediterraneum. Exhibentem. .f. Battista. 
Ehamcsius. Descripsit. Vir. Multiplici. Eruditione. 
Et. Prima. Itinerum. Colectione. Solerter. Curata. 
Insignis. Fran. Gwselini ex Se. Restituit. 

(Scritta posta in basso a sin. in elegante cartella). 

Fu fatta probabilmente da Giacomo Castaldo 
dal 1545 al 1553 sotto la direzione di Giovanni 
Battista Bamusio e ristaurata da Francesco Gri- 
sellini nel 1761 e 1762. Però siccome la sua data 
vera è molto incerta così si mette a questo posto. 

Tela incorniciata; dimens. m. 7. 80 x 3, 50 e* 
dipinta a olio. 

La scala è da 1: 400, 000 e*; la proiez. non 
apparisce; Torientaz. consueta. Nò merid., né parali. 

Comprende tutta l'Italia con lo isolo di Corsica 
e di Sardegna, la Sicilia, V Istria, la Dalmazia, 
TEpiro, la Grecia tutta, TArcipelago, FAsia minore, 
il Mar Nero, parte di Francia e di Spagna; fra i 
limiti di Udine a N,, l'estrema Sicilia a S. Cipro 
ad E. e Barcellona ad 0. Vi è compresa quindi 
quasi tutta la regione veneta. 

Il mare verde, i fiumi verde e nero, i monti grigi 
e bruno a chiaroscuro e luce occidentale, le terre più 
grosse a prospettini. 

A destra del riguardante in basso v'è l'epigrafe: 
< Petrus Lauretanus insigni ad Eapalum de Ja- 
nuonsibus Victoria clarus et Alojsius a Musio rei 
nauticae Saeculo XV facile principes compositis ut 
Tocant portulanis non solum Jonii maris et Aegeii 
oras sed haec ipsa Litora universa tum quae ultra 
Gaditanum fretum excurrunt usque ad Germanicum 
mare usu edocti accurate descripsere. Qao auxilio 
tntiorem quaquaversus Nautis viam praestituerunt. » 

Carta importantissima come apparisce dalle 
iscrizioni, nonché da quanto ne dice lo Zurla (Sulle 



antiche mappe idro-geografiche lavorate in Ve-- 
nezia, Venezia, Picotti, mdcooxviii, pag. 76 e seg.), 
citando da un mss. dello Zanetti {Descrizione delle 
. antiche carte geografiche collocate già nella sala 
detta deUo Scudo del Ducal Palagio di Vinegia, 
e rinnovate per Decreto délVEccell Senato nel 
presente anno 1762) già incaricato di controllare 
il ristauro, e riportandosi a ricerche originali proprie. 
L'epoca del ristauro ricordato anche nell'osella rega- 
lata al Doge nel 1762 colle parole: Veì%etartm 
peregrinationum Tàbulae restitutae Marci Fu- 
scareni Principis munus^ non è dubbia. Invece lo 
Zurla vorrebbe ancora che il Gastaldo o il Bamusio 
avessero copiate dette carte da altre anteriori, il che 
non pare probabile. 

Vefiezia, Pai due. Sala dello Scudo (Mus. 
Arch.). 

119. (Carta del FriuU). 

Dai caratteri della scrittura, dagli ornati e dalle 
figure colle quali sono circondatele cartelle (gli stem- 
mi-Schilder), nelle quali sono inserite delle brevi de- 
scrizioni del territorio, si può fissare l'epoca della 
carta come spettante alla 2.a metà del Sec. XVI. — 
L' autore è ignoto. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.87 x 0.68, 
in pergamena con disegno a penna e tinte a pennello. 

La scala lineare segna solo i numeri senza espri- 
mere r unità di misura che rappresentano. Siccome 
però probabilmente tale unità di misura doveva es- 
sere mg. it. e 10 di tali unità, corrispondono a 99mm, 
così la scala corrisponde al rapporto di 1:270.000 c.a 

Proiezione piana; orientazione consueta. 

La carta comprende il Friuli coi territori limi- 
trofi,* ma in questi ultimi vi sono segnate poche lo- 
calità. I punti estremi sono: a SO Venezia, a NE Lu- 
biana, a SE Briglione (a S. di Kovigno), a NO Pieve 
(qui r angolo è occupato da una cartella con un' i- 
scrizione), al N. Villacco. A S. si trovano due altre 
cartelle e frammezzo ad esse la scala. 

I monti sono bianchi, i contorni e le ombre sono 
segnate con tinte verdi pallide a striscio col pen- 
nello. Le pianure tinte in bruno terra (Luhtbraun). 
I fiumi e i disegni per le città e le terre (Burgen) 
che spesso consistono in lunghe serie di chiese, mu- 
raglie e palazzi stretti assieme son disegnati a penna 
e tinte con color bianco spesso (mit weisser Deck- 
farbe). Il mare è leggermente tratteggiato a tinta 
bleu. Qua e là vi son segnati dei boschi, i cui alberi 
disegnati con linee arcuate son tinti in verde vivace. 
Fra questi si notano Bosco di GaXdrude (Carniola), 
Bosco de Madrusii (Carniola). — Le strade son se- 
gnate con sottili linee rette. — I confini non sono 
segnati. 

I nomi dei luoghi principali appaiono segnati in 
carattere lapidario e in piccole comici quadrangolari 
ora semplici ora doppie, per lo più al di sopra dello 
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città, ma nella penisola istriana tatto in mare al- 
quanto distanti dalla costa. I luoghi pi4 piccoli sono 
rappresentati da cerchielli, e i loro nomi appariscono 
in corsivo. 

Qna e là si trovano presso i nomi locali delle 
brevi annotazioni, appunto in comici; ma per lo più 
si trovano tali comici a N. dove sono più rari i nomi 
di luoghi P. es. € Trevisa luogo di passo done si 
paga la muda al Be de Bomani i>. ovvero : € In questo 
monte scaturisce il fiume di Sana »; ovvero : « Pon- 
teba confin al Be de Bom et Signori Yenetianj »; 
ovvero ancora: «Porta Plezziana distante dalla Tre- 
visa nuic ? 22 la quale è strada Imperiale e si può 
comodamente per essa condure (confuso) esserciti p 
essa si conducono merci in grande quantità; » ov- 
vero finalmente al di sopra. € La Gamia ò divisa in 
quattro quartieri S. Pietro, Soclef (confuso), Quart 
et Inchiaroi il capo di questi e Tolmezzo. In quest i 
natione sono Dottori senza lettere huominj robusti 
de quali Ptolomeo fa mentione doue dice Juliam Car- 
nicum etc Questi hanno natura de Cingari perciochò 
se ne ritrova per tutto il mondo. » 

Le cartelle sono circondate da genii, da figure 
femminili e mascheroni in colori naturali; il di- 
segno delle medesime ò squisito. Nello scudo o 
cartella superiore a sinistra, apparisce in 18 righe 
una piccola descrizione del Friuli, che comincia : 
« Questo ò la patri del frinii antiqua e celebra- 
ta da molti e coUocata in un ampio piano giusta 
mete posto nel mezzo della Europa — » e termina 

< et similmente donne bellissime et di belissima 

forma et acutissimo ingeno et honestissime. » 

Nel secondo scudo a sinistra La basso in 8 linee ò 
scritto « Quivi anchora e parte nella region Veneta 
detta marcatriuisana....» e chiude «....co tal qua- 
lità fu fundata Donna libera più che altra in Italia 
si ritrouij >. 

Nel terzo scudo son date alcune distanze e confini 

La posizione della città e le loro distanze e T e- 
stensione delle pianure appariscono accuratamente 
segnate, appunto come anche il corso dei fiumi. Lo 
svolgimento delle coste nei dintorni di Venezia ò 
disegnato inesattamente. Presso Aquileia vi son se- 
gnate le lagune. 

Non può essere fissato con certezza lo scopo 
della carta. 

n Beigmann annota che in tale carta ò segnata 
Spada (Sapada); ma non Tìmau (V. qui sotto). 

La carta ò accennata dal Bergmann a pag. 36 
di un opuscolo intitolato € Topografie der VII 
und XIII Cornimi in den venefianischen Aìpen, 
neòst ewei Kàrtehen. Mit von Joseph Bergmann 
(estr. dall' « Archiv fùr Kunde ósterr. Geschicht- 
squeOen, Jahrg. 1849, f e II Hefle ») in una nota 
al cap. VI (Dos deutsche Timau oder Tamau im 
Districte Paluzga). La nota si riferiva, « einer 
alten, etva in XVI Jahrhunderte auf Pergament 



gezeichneisn Karte von ftòuil in der K. K. Am- 
hraaer-Sammlung » ed ^li and dta Tepigrafe so- 
vr'aooennata '^ La Carma e dimaa » ecc. scam- 
l»ando però il Qiiort in CHrart Da questa indica- 
zione fui mosso a scrivere dapprima al chiar.mo 
sig. Prof. Zahn in Chratz, quindi col suo mezzo al 
sig. D.r Kenner, custode dell' I. B. Qalnnetto Nu- 
mismatico ed Archeologico in Vienna, il quale fin 
del giugno del 1875, fomivami dati cosi completi 
da permettermi di formulare i cenni precedenti di 
una carta che evidentemente presenta una impor- 
tanza capitale. {O. MarmeUi) 

Vienna. L R GabineUo numismatico ed ar- 
cheologico. 

ISO. (Carta della laguna di Venezia, e del corso 
dei fiumi). 

Appartiene all' opera trattato della laguna Ve- 
neta di Cristoforo 8à(>badino. Codice XIV classe 

IV. cvn. 3. 

Foglio un, : dim. m. 1:00 x 0.56 a penna su car- 
toncino di bambagia. Scala: manca; orient N. a 
destra; proiez. piana. 

Limiti : al N. Medun e lAvensa f.; S. Po fiume; 
K Mare Adriatico; 0. Cisman fiume. 

Venesia, Bibl Marc. 

121. Lagune dal Lisomzo al Taoiamento. 

In atlante, intitolato : Piante di ciUày ForHfi- 
cagioni, carte geografiche manoscritte dei secoli 
XVIeXVIL 

Senza indicazione di autore e senza data. 

Pare stia fra il sec XVI e il XVH, 

Foglio unico; ~ m. 0.31 X 0.4a — Cartone. — 
Acquerello colorato. 

Senza scala. — Orientazione ; N tra l'angolo su- 
pedone destro e il destro lato. 

Limiti : N. lAsongOy S. TagiammtOy E. Mare. 
0. Precenise. 

D disegno di Marano è condotto con maggior 
cura. 

Veneeia Bibl more, cod. 188 ddella VI d. il. 
(XCVm. 7.) 

128. (Carta del Polesine). 

Senza titolo nò altre indicazioni. 

Foglio unico di m 0.822 x 0.545, con qualche 
irregolarità a sinistra. 

A penna, su pergamena. 

Scala di passa 4000 veneziani = m. 0.06., cioè 
1:116.000. 

Abbasso ad. v'ò la rosa decenti, con orienta- 
zione consueta. 

Comprende i corsi d'acqua più interessanti la la- 
guna veneta dalla città di Venezia sino al Po in> 
elusive, giungendo a N. sino X^mena; a S. sino al 
Poaeso ààìTHospedaìettOy e sino al Po grande da 
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Zocca alla foce di Chro ; ad E. dal Lido dalla 
città di Venezia alla foce di Ooro ; ad 0. sin parte 
de colli Vicentini oltre Areignano (poi manca nn 
pezzetto della carta) ; sin V AéUge da Sorio^ e sino 
a Bevere snl Po. 

Molto bella, chiara ed esatta : importante perché 
accenna il sito dove deve farsi il Taglio di Porto 
Viro. Adria, scrittaTi Adri si mostra tripartita in 
Castello, Isola del Canalbianco e Tomba (come di 
presente); yi sono disegnate le sue canalette a 
KE ; — a S. le località Dragonzo^ Polverino ; — a 
N. il Bosso di MontefaMe e Bindola ; — a N. ^0. 
Mezana e Pemol (Pezzoli). 

All'esterno, presso il margine, è scritto di pugno 
del Co. Girolamo Canonico Silvestri: J^ di tempo 
verso 1600 pel disegnato Taglio di Porto Viro. Ed 
all'opposto, presso Y altro margine si legge : Aqui- 
stato dalla signora lAsàbetta Belaiti nel fine di 
marzo 1721 in Rovigo da me Girolamo Silvestri. 
Un po' guasta e rappezzata a sinistra. 

BovigOj Sikestriana, n° 6-5, 

128. Le valli del Natisone e dell'Isonzo. 

Retratto dal disegno del sig, Eustachio Bo- 
jano^ et stia informacione. Del secolo xvi. 

In atlante di Piante di città, fortificazioni^ 
carte geografiche manoscritte dei secoli xvi e xvii^ 

Foglio unico ; — m. 0. 365 X 0. 58. — Carta 
bambagina su tela. — Ad acquerello colorato; i 
monti a cumuli ; città, borgate e villaggi a piccoli 
prospetti. 

Scala nessuna. Nessun grado. — Orientazione : 
N tra sinistra e angolo sin. sup. 

Limiti estremi : N. CancUe di Berghona sopra 
StaraseUa e Porta di Pkdo, S. Gradisca^ E. Ca- 
steUo di Tolmino e dietro il fiume Tuhmna^ 0. la 
via a ponente di Cividàl, 

Molti nomi alle due rive dei detti due fiumi. 
Sotto il disegno sono aggiunte quattro illustrazioni : 
« Descrittione della strata, incominciando dalla 
Porta di Plecio (Plez) fino al Ponte di Cavoretto 
(Caporetto) ; — Descrittione della strata che viene 
at Cividal, incominciando dal Ponte di Cavoretto 
sino at Cividal ; ^ Descrittione della strata che 
serve per Tolmino; — Descrittione della strata che 
serve per Tolmino et va a Qoricia. » 

Sono indicate in queste Descrizioni le diverse 
stazioni colle distanze fra loro. 

Yenezia, Bibl. more, cod. 183 della VI ci, it 
(XCYIIL 7). 

124« Il tbbbitobio di Montefalcoite, coi luoghi 

fiiìitiniì- 

Neir atlante marciano: Città, fortificazioni, 
carte geografiche manoscritte dei socoU xn e xvil 
Senza data ed autore. 
Del secolo ivi. 



Foglio unico ; — m. 0. 36 x 0. 55. — Carta di 
filo. — Acquerello colorato. 

In luogo di scala ò detto air angolo sinistro in- 
feriore della carta : « Questo territorio può esser 
lungo da 7 miglia, et largo tre, et più et meno.. » 

Senza gradi. — - Orientazione indicata air angolo 
superiore destro. 

Interessante per lo studio della nomenclatura, 
ed anche delle foci dell'Isonzo a quel tempo. — 
Singolare la indicazione di vasti boschi nell'isola 
Malipiero, e sotto Rondon. — Segue nello stesso 
atlante consimile disegno a penna. 

Venezia, Bibl mare, cod. 188 ddla VI, ci. it. 
(XCVIIL 7). 

126. Beni della Campagna di Verona (sul verso) 
Fu lasciato bianco il castello, e muta la carta ; solo 
si appose il nome Vesona al prospetto della città 
posto nel sommo della carta, rappresentando, oltre 
ad alcuni campanili, la linea di mura in cui si 
comprende le Porte S. Zeno, Pallio, e Nuova, tutte 
e tre secondo l'ultima ricostruzione. 

Un foglio delle dimensioni di m. 2. 13 x 1, 16. 

Ms. a colori. 

Scala di 200 pertiche = 0. 068, cioè da 1:600 e* 
— Proiez. piana. -- Orientazione : N. all' ang. sup. 
sinistro. 

Bappresenta la campagna di Verona (possessi 
della città) ad 0. della Croce Bianca. 

Le strade sono colorite in giallo chiaro : ì prati 
in verde, i campi arativi in rossastro : case di pro- 
spetto. Tracciata (in nero o in lapis con due linee 
parali.) la prolungazione delle strade fino alle porte 
della città, che sono disegnate e dipinte in pro- 
spetto. La carta non rappresenta gli accidenti ed 
il complesso del terreno del tutto in pianta, ma an- 
che un po' a volo d' uccello. 

Verona, Arch. prefett. 

126, (Topografia prospettica di Venezia con Mu- 
rano e il Lido). 

Disegno del secolo xvi d'ignoto autore. 

In un foglio di pergamena — che misura me- 
tri 1. 00 X 1. 88, disegnata a mano e colorata gros- 
solanamente. 

Non ha scala. 

Venezia, Arch, di St Serie Lagwna, al N. 128. 

127. (Pianta antica di Chioggia). 
Disecco del secolo xvi, d'ignoto autore. 

In un foglio di carta distesa su tela ; m. 0. 43 
XO. 54. 

É disegnata a mano e colorata grossolanamente. 

Ha scala di passi 50 = 65mm ; cioè 1:1200 c.^ 

Si vede l'antica cinta fortificata della città, la 
quale, come sta scritto in una nota, girava 2053 
pertiche. 

Venezia, Arch. di St. Serie Laguna^ al N, 157. 
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128. Piànta della fortezza di (6besci)a pbiha 
CH. FOSSE FORTIFICATA. (Sol V. ùi Carati, del 8ec. in- 

3CVU). 

La si attrìbai a Michele Sanmicheli, ma senza 
prove snificienti. 

Un foglio delle dimens. di m. 0.85 X 1-15. 

Ms. a colori sa carta bambagina. 

Scala, manca. Orientazione consueta (i quattro 
punti cardinali segnati con quattro teste che sof- 
fiano quattro venti a' margini del foglio, e distinti 
coi nomi di Tranwfitmui^ Austro^ Levante^ Po- 
nente). 

Rappresenta il castello di Brescia coUa pianta 
delle fortificazioni, e le case finitime ed inteme. 

Esatto disegno delle mUra, delle cortine, dei 
torrioni, dei bastioni, degli alloggiamenti ecc. Ogni 
posiziono è distinta con motti. Accennato il monte 
roccioi^o su cai il castello si eleva. Case viste di 
prospettc». 

Vei'ona, BibL cmn. (dono del cav. Federico Ste- 
fani di Venezia). 

120. (Pianta antica della città di Treviso). 

Senza data ; la quale si presume da molti indizi 
corrispondere alla seconda metà del sec. xvi. 

Tela unica : dimens. m. 0. 90 X 1, 55 dipinta a 
mano con colori a olio, intelaiata. 

Senza scala; proiez. prospettica; 

É segnata la nuova cinta di mura (1515) colle 
tre porte e le due palate : col castello al di là del 
Sile congiunto da due ponti alla città, e uno estemo, 
il qual castello fu distratto dai francesi. 

I bastioni sono indicati coi nomi delle antiche 
port^. 

Si vede la forma primitiva di molte fabbriche 
ora demolite o rifatte ; molti nomi sono scrìtti ori- 
ginariamente ; alcuni sono con caratteri posteriori. 

La tela presenta vari guasti. 

Treviso^ Mmeo cotn. 

180. (Pianta deUa città di Treviso). 

Senza nome di autore, nò anno ; dal carattere 
mostra essere del secolo xvi. 

Seconda carta di foglio unico, che nella corri- 
spondente Uà la topografia di Albona, e formano 
entrambe corpo di sé ; ciascuna della dimensione 
di m. 0. 44 X 0. 30. 

Disegno a mano con colori azzurro, rosso e 
giallo. 

Senza scala; senza proiezione apparente, con 
orientazione a lettere, solita, prendendo la carta dal 
lato più lungo. 

Carta col solo contomo delle mura, coi bastioni, 
colle porte, le strade esterne e i corsi delle acque 
inteme coi ponti. 

I torrioni portano i nomi T. ò\ Thomaso, T 



S. Barlolomtm, T. S. Bona, T. 8. Marco, T. 5. 
Sofhia, Porta AUUia. 

Treviso^ Bibl com. al NJ* 1019, Manos. col 
titolo : « Piante militari di città e fortezze che ap- 
partennero allo stato della Bep. di Venezia. » ^ 
Provenienza Capitanio. 

181« Lapianta de Marano cavataper U soi venU 
et dUigenfemente con le stte distatie come qui di- 
mostra, 

Cortona da USenc facea. 

Foglio un. ; dim. m. 0. 65 X 0. 48; a penna e 
pennello. 

Scala molto grande (il lato maggiore della for- 
tezza = m. 0. 44) ; proiez. prospettica. 

Le case sono disegnate prospetticamente ; la for- 
tezza è colorata in rosso, la laguna in azzurro. 

I caratteri appartengono al sec. xvi. 

Pietro da Cortona è rammentato in « Opere scelte 
dipinte da Tiz. Vecelio, Ant."* Eegillo detto il Por- 
denone ecc. dis. ed ine. da Valent. Le Febre di 
Bruxelles, ed in parte da Silvestro Maniago e da 
Andrea Zucchi Veneti » ecc. Venezia. 1786 (Cicogna 
Bihh ren. n. 4694). 

Venezia, Arch, di St Savi, Disegni delle acque 
N. 163, 

182. (Tratto del Polesine). 

Senza titolo, nò data. 

Copia fatta da me Bernardin Capitino peritto 
ordiììario aìli Beni inculti di un'altra simile 
esistente nel d. Offido, Tutte le linee colorite 
sono condotti, le linee negre sofw arzeri da resfare, 

Estemam. varie date indicanti come la carta 
venne già present. a varie magistrature. La data 
più antica è 13 aprile 1633, però il disegno deve 
riferirsi ad epoca ant. al taglio di Porto Viro (1600), 
anche perchè non v' è cenno di Butriga come pa- 
recchia, che tale venne eretta nel 1593. 

Foglio un., senza contorni; dim. m. 1.106 X 0.42; 
ms. su carta comune coi) tinte. 

Scala nessuna : orient. (non indicata) NO in al- 
to ; proiez. piana. 

Comprende dal Canal Maistro (Canalbiauco) a 
N., al Po a S., e dal detto can. e dalla Fuosa ad 
E., a Selva e Crespino ad 0. 

Carila molto importante per la storia delFidrogr. 
locale ; quantunque non mantenute le distanze. No- 
tinsi molte modificazioni da allora ad oggi : Adria 
colla vecchia torre dell' orologio, oggi non esisten- 
te ; il corso della Ftwsa, che avrebbe dovuto sca- 
ricare r Adige in Po. Da Adria una strada di terra 
metteva alla Chiepara. 

Adria, museo Bocchi, 

tu. Le valli Veronesi et Ferraresi, 

Fine del 1500 o principio del 1600. 
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Foglio nnico lungo m. 1.70 x 0.56. 

Disegno a penna, sn carta bambagina. 

Scala : 1000 pertiche = 72 mm. X cioè 1:3000 e* 
orientazione: S. in alto. 

Comprende la parte occidentale della attuai 
provincia di EoYìgo e la meridionale di Verona — 
Limiti : N. r Adige, S. Ferrara e il Po dal confine 
di Mantova a Polesella, E. Polesella 0. lo stato 
di Mantova. 

Bnona carta idrografica — contiene anche i 
luoghi principali, le strade più importanti e gli 
argìnL 

Mantova^ Arch, sior, 

SECOLO XYU. 

184. 1610. Disegno della conterminazions della 
Laguna inferiore verso Chiogota. — Copia fatta 
nel 1657 da Domenico Vagioli di Disegno originale 
presentato all'Ufficio delle aqne ai 18 dicembre 
1610 dai Proti alle aque Alvise Benticiol^ Zan 
AMse GàUse^ Thomaso Contin, Camillo Quòer- 
ni, et Pietro Gallesi sotioproto. Disegno approvato 
nel 1611 a' di 8 marzo dalV Eccelmo Senato. 

Un foglio di carta ; m. 0. 41 x 0. 46 ; a mano 
e miniato a varii colori con molta diligenza. 

Ha scala di pertiche 300 Padovane = 30 mm. 
cioè = 1: 2140 e.*; orient.: il N. in alto a destra. 

S^ estende in alto fino alla Brentii novissima, — 
al basso fino alla Laguna e ai Porti, — a destra 
fino alla Brenta di Bestadajo — e alla sinistra 
fino al scolador di Montcdban. 

La carta è stata disegnata allo scopo di demar- 
care la naova conterminazione assegnata alla La- 
guna inferiore in conseguenza dell' apertura del 
taglio novissimo del Brenta. — In un Prospetto 
attaccato alla carta sono indicati gli spazii lagunari 
ed i dossi che rimasero al di qua della nuova linea 
di conterminazione. La carta è molto importante in 
quanto può servire di base sicura a studi d'inte- 
resse attuale. 

Yenezia Arch. di SL Serie Laguna, aln.** 39, 

Sotto il medesimo numero esistono altre due 
copie, runa nelle stesse proporzioni, ma non mi- 
niata, l'altra in proporzioni maggiori^ ma troppo 
guasta. 

ISd. DbCVRIONIBUS. VERONENSIBVS. Il DESCRIPTIO- 
NEM. Il HANC. Il PAGI. || GaMBELLARI || DAT. 

DicAT. Il hierontmvs. Sigismvndvs. Palletvs. Il 

QVl. rVSST. PVBUOO. FBCIT. || CI0.I3.C.XI. 

D cartello è sormontato dal Leone di S. Marco, 
rivolto a S., che cella zampa sostiene Tarma di 
Verona (croce d'oro in campo azzurro). Agg. in 
maigine la annotazione. « Ck)pia tratta da un simile 
patentico presentato in causa come nell' infrascritta 
presentation 1611 adi 8. Giugno in Monte Forte. 



P.ntato p D.num Carlo Prato Nontio della M.ca 
Città di Verona p. nome delli Mxi et Eccmi SS.rì 
Gio. Al.e Prato D.r et Donato Salutello D.r Amb.ri 
di essa Città (eletti U 27 febb. 1611 Giov. Alvise 
Prato e Don Salutello, come da Atti del Consiglio 
voi. EEE, f. 167 sgg. — Ant. Arch. Ver.), in causa 
inanti li llLmi et Ecc.mi SS.ri Marco Gradenigo, 
Bernardo Marcello et Ferìgo Foscari Giudici dì 4 
Giugno sop.to co la M.ca Città di Vicenza. lUico 
intimato alii M.ci et Eccmi SS.ri Quincio Saraceno, 
et Scipion Peramosca D.ri Amb.ri et D. Strozzi 
Cicogna D.r Nontio di Vicenza p Giac.* Palazuol 
Comm. Giulio Friuli Secrio B. C. « 

Un foglio delle dimensioni di m. 1. 42 x 3. 26 ; 
ms a colori. 

Proj. piana; orient. ordin. (rosa dei venti) — 
S€(Ua di cento pertiche = 0. 086 cioè = 1:2. 400 e* 

Eappresenta il paese di Gambellara, colle con- 
trade annessevi. 

Le case si vedono in prospetto : i monti disse- 
gnati ad onde, e senza nomi. Le strade lasciate in 
bianco. Distinte le varie culture del suolo. 

Verona^ ant. Arch. ver. — Arch. CotHun. 
Disegni n. 20. 

186. Dbcvrionibvs reip. Veronen. || agriq. 
cvratoribvs. || hanc. athesis. descriptionbm. || 
d. d. il hierontmvs. sigismvndvs. paletv8. — qvl. 

IVSSV. PVBLICO. Il F. Il CIO.IO.CJLVII. || KAL. Ma I. 
QVVM. FLVMEN. IPSVM. || MAGNOPERE DECREVISSET. 

Sormonta il Leone veneziano, che colla zampa d. 
sostiene Tarma di Verona (croce d'oro in campo 
azzurro). 

Un f.° delle dimensioni di m. 3. 28 X 1. 01. ms. 
a colori assai vivi sa carta bambagina. 

Scala di pertiche N. cento à piedi sei = 0. 064 
= 1:3200 e* Orientazione: N. alTang. super, a 
sinistra (segnato colla rosa dei venti) — Projezione 
piana. 

Bappresenta l'Adige, cogli influenti (Fibio, Dugal 
delle Fontane, Alpone) a partire dal Paese di Bel fior 
detto Porcile (a N.) fino alla pertinenza d' Alba- 
redo (a S.) 

Segnati i penelli, gli argini, le strade, i campi e 
le valli air intomo, con tutte le contrade vicine : 
case in prospetto, o a volo d'uccello. Colla pianta 
quindi dei villaggi di Bel fior detto Porcile, di Bionde, 
di Scardevara e di Ronco. É interessante riferire 
questa BechiaratUme^ che si legge in un cartello 
sotto alla scala : € Le linee d'oro sono gli Argini 
della Città. Le linee d'argento sono arginini parti- 
colari. Li spaclj in bianco sono strade comuni, e 
Vicmali. Gli Angoli contìgui all' Adige sono giare. 
Il tempestato di Terde sono terreni paludosi e valli. 
Sono registrati i nomi dei possidenti limitrofi. > È 
una carta disegnata con splendida magnificenza. 

Verona^ Arch. Prefett, (due esemplari simili). 
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lZ7m DlsEOVO DELLA HoCCA ET CASTELLO D*ABZI- 
OHAKO. 

1618 4, Satembrt, 

IHssegno del Castello et Bocca della SpetL 
Comunità <f Arzigjno Territorio VicenHno fatto 
ad Istantia dei 8ig. Asdrubale IVissino , . . 

per la Causa 

che ha con detta Spett. Coita par me Girolamo 
Eoccatagliata perito della Magi. Città di Vicenza^ 
et deW Officio lUjmo dei herd incuìti con suoi 
venti et misure guai mostra la vera faccia ddU 
luogi contenuti in esso, in fede éU che mi san 
sottoscritto di propria mano, 

Girjmo BoccatagUata Perito. 
Come di sopja SS. 

Foglio nnico; dimens. di m. 0:285 X 0^8. 

E dissegnata a mano, e rappresenta a volo d*ac- 
cello le fabbriche del paese con le fortificazioni, in 
carta bambagina. 

La scala (1.564) è di pertiche N.^ 25 vicentine, e 
misura 0.0d5. Comprende la rocca e il castello d*Ar- 
zignano. 

Vi sono indicati a N. i vari possedimenti di case 
e campi e le parti principali del castello, come porte, 
la loggia, la comunità, la chiesa] parocchiale ecc. 
Le strade sono scrìtte sulla carta, come alcuni 
confini e a colorì 

Vicenza y Bertoliana , provenienza libreria 
Gonzati, 

188. Disegno del Fkivu vebso Levante. (In 
basso a destra). 

Senza autore nò data, ma appartiene all'epoca 
della guerra gradiscana, come apparisce da quanto 
segue, e quindi all'anno 1618 e* 

Foglio unico di varì incollati assieme; dimens. 
compless. di m. 0.93 X 1-10. — A penna e a pen- 
nello a tinte varìe. 

La scala (miglia cinque = 185 mm.) corr. a 
1:64. 400 e* — Proj. piana: orìentazione comune, 
però il N. alquanto a sinistra. 

Comprende da Chiavoreto a N. a Crrado e 
Trieste a S., e da S. Croce ad E. a basaldella, presso 
Vdene, ad 0. 

U terreno deve aver avuto una tinta giallognola 
oggi sbiadita, i monti a piccoli prospettini dise- 
gnati accuratamente di maniera a penna e a tinta 
verde con luce incerta, ma più spesso occidentale; 
i fiumi in un bellissimo azzurro ; i paesi a prospettini 
diligenti in rosso. In rosso son pure segnate le 
strade più importanti fra Palma, Gradisca, Goritia 
e Monfalcon. Molte dorature pei luoghi più impor- 
tanti. 

Tra gli accidenti naturali merita ricordato il 
Timao (Timavo) segnato con un ventaglio di nove 

I nomi che talvolta sembrano stampati (almeno 



1 maiuscoli), aooo pei piccoli luoghi in coniYO^ pei 
maggiori in mainscoletto. Le forme sono Tolgari o 
venete come S. zwme de mansan^ o Molane come 
erauoi (Cranio), cusigna, òidms, noiar (Nogaro), 
italianÌBEate. 

Vi sono segnati accuratamente i luoghi forti^ 
p. es. guardia del puffaro, due forti presso CMa- 
voretOy ed altrove, ma sopratutto tra Pahna e Crra- 
disca e specialmente nei dintorni di qnest" ultima 
città, dove eran poste le batterie, i forti, le guardie 
e i quartieri tanto dei veneti che degl" imperiali. 
Mancando lo spazio, vi supplisce una cartella a 
contomi miniati e dorati con lettere di riferimento, 
che si trova in basso a destra e che spiega altresì il 
posto dei pastizzi, dei ridotti, dei rivellini e delle 
compagnie. 

Carta assai bella, chiara e di lusso. La scala ò 
pure contenuta in un nastro a doratura; miniata è la 
rosa dei venti suir angolo superiore di destra. 

Àll^angolo super, di sinistra v'è pure uno stemma 
a contomi miniati e dorati, che tiene in mezzo nn'ar- 
ma circondata da foglie di quercia che potrebbe far 
scoprire la fsmiiglia a cui la carta apparteneva, dac- 
ché è divisa in due emisferi, il super, dorato, Finfer. 
rosso. 

Padova, Bibh univ.; Cart 1. " Carte a mano.„ 

189. (Confini Vicentini). 

Dissegno deUi Confini Vicentini con Arciducali 
fatto per me Gioan e Molino^ et Gio. Domenico 
figliuolo, anno 1631, U 31 zenaro. 

n presente Disegno é una copia estratta fe- 
délmente da me sottoscritto dal suo Originale 
esistente nella Secreta damerà dei VeneU Confini 
in ordine a Decreto dello BocJlo Senato 28 Aprile 
1770 e Pubb. Letta primo Magg. suddetto deHo 
EccMo Sopra Inte cdle Coma de confini Kjr An- 
drea Tron diretta a S.e EccMa Capitanio di 
Vicenza, 

(In carattere diverso) presente^ in Vicenza 
a di 14 Aprile 1771 in Camera de Confini. 

Foglio formato da 4 uniti, dim. m. 0.82 x 1. 14.; 
— disegnata a mano con colori in carta bambagina, 
fodetata in tela. 

Scala (1.58:000 e.*) di Miglia tre Vicentini, e che 
presenta la lunghezza di 87 mm.; orientazione quasi 
normale a rosa dei venti. 

Ha per estremi limiti: a N. Trento e Castel Alto; 
^ a S. Campo Brum, Passo della Lora, Molina, 
Thienne, Montecchio, Marostìca; — ad E. Riva 
sinistra del Brenta da Lazareto a Bassan ; — ad 0. 
Riva destra dell'Adige da Trento ad Ala. 

Vi sono segnati i confini stessi in rosso, monti, 
boschi, con segni di rialzo, valli arbitrarie e alberi, 
fiumi in verde, e paeselli, città castelli, colle mure, 
case, chiese etc., etc. 

Treviso, Bibh com. 
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140. Disegno della nova navioationb proposta 

DA GàBBlELE BeBTAZZUOLO InOIEONKRO, BT PRBFÉtO 

bell'Acque nello stato di Mantova, da Venetid, 
nella supet^iore Lombardia, il corso deUa quale 
viene mostrato dal continuato fiUo delle Barche, 
che daW Adige p la fossa di Vico^ Cauo nouo della 
Nickesuola di Legnago, Boara, Tartaro, Fos- 
setta di Hostiglia, Cavo novo di Derotta^ et Fiscero 
p fino à Goremolo^ dissegnato si vede (Copia 1624). 

Foglio nnico delle dimensioni di m. 2. 35 Ms. a 
colorì sa carta di lino. 

Manca la scala. Orientazione : inversa della con- 
saeta. Projezione piana. 

Rappresenta i fiumi e i corsi d'acqua fra i limiti : 
a N. Legnago e il conlin Veronese, a S. Po, ad E. 
L^^ago, ad 0. Mantova. 

Scopo idraulico od idrografico. Non sono indicati 
gli argini dei fiumi. Segnati i casali e i villaggi, con 
casette di prospetto. Indicate alcune strade (con linee 
contìnue colorite in giallo). 

Verona^ Arch.prefett, 

141. Carta di xtna parte del Friuli per lo scopo 
della navigazione accennata con lettera dedica- 
toria ai S10.R1 DELLA Città da Cancian Colombic- 

CHIO E COKPAONI. MOTZO 1627. 

Foglio un. avente le dim. di m. 0. 70 X 0. 45 ; a 
mano in acquerello. 

Scala 1: 53. 000 e.*; proj. piana; orient. : il N. a 
sinistra. 

Comprende il paese da Udine al mare e da Trivi- 
gnano presso Palmanuova a Precenico presso La- 
tisana. 

Presenta strade e fiumi, più il canal navigabile, 
a cui accenna nel titolo. 

JJdine^ Arch. com. Leti, D, (Disegni). 

142. (Valle di millecampi) Aé^ 23 Agosto 1655 — 
Disegno della Valle di Millecampi fatto da me 
Zanbatta Bagatéla V.ce Proto, de ordine delli 
Hlmi e Eccslmi sigjr Savi e Proved.ri alle acque, 
— il qual mostra la faccia del locho con li canaM 
aperti et intresati che capitano nella detta VaUe^ 
posti tutti d'avviso nella meglior forma che stato 
possibile. Io Zanbatta Bagatéla sqpradetto mano 
propria. 

Foglio di carta di filo, in cui il disegno fatto a 
mano e colorato con diligenza, misura m. 1.06X 0.62. 

Non ha scala. Orient N. a destra. 

Si estende in alto fino alla Brenta novissima, al 
basso fino alla Laguna e ai Porti, — a destra fino al 
canal di Piove e a sinistra fino alla Brenta vecchia. 

Serve a verificare i cambiamenti avvenuti nella 
prima metà del secolo XYII, in conseguenza alla 
operata deviazione dei fiumi ed il corrispondente 
ampliamento della Laguna di Chioggia. 

Venezia Arch, di St. — mila serie Laguna al 
y. 45. 



148. (Tagli deU*Adige) Adì 23 Decembre 1658. 
Disegno fatto da me Franco Alberti Peritto Ing. 
al Mag. Eccmo, deW Acque in compagnia di D. 
Frane. Fiorini V. Protto in esecuzjs di mand,o 
de di 8 corrente comessomi dalV Eccmo. Capito di 
Verona, et dall'Eccmo. sig. Nicolò Pasqualigo^ 
esecutore del detto Eccm. Mag.to, U qualle mostra 
li sitti ove deve essere fatti li tagli alle due volte 
deir Adice cioè Nicolon e Eomacin, con li doi ar- 
zeri maestri et tutti U arzerini che fra essi si attro- 
vano, come dal med.mo chiaramente si vede- Franco 
Alberti P.o Ing. Franco. Fiorini V. Protto (Copia 
6 marzo 1740 dell' illustre Bemardrino Zendriiii). 

Un f. delle dimensioni di 1.62x0,67 M. a 
colori. 

Scala di Pertiche 200 Vero^ = m. 0.104, quindi 
1: 40000 e* Proiez. piana. Orient.: N presso al- 
l' ang. sup. sin. 

Bappresenta il corso dell'Adige fra questi li- 
mili'. a NO: FtbUo — a SE. Bionde di Porcile 

Disegnato V Adige, coi suoi penelli, e gli ar- 
gini tanto vicini che lontani dal fiume; le strade 
ivi presso, ecc. Le contrade sono indicate con ca- 
sette viste di prospetto. 

Verona, Arch. prefett. 

144. (Carte del Bosco del Cansiglio) 

« Nel Sumario delle Provvisioni e Ikcreti so- 
pra il bosco del Cansiglio compilato dal S. Fran- 
cesco Alpago (mss. che si conserva nella biblioteca 
del sig. Marino nob. de Pagani di Belluno) si legge: 

€ Nota. 1659, 19 agosto. Furono fatti da Nicolò 
» Bizzo e Cristoforo Alchin due disegpi in tela del 
» bosco, uno trasmesso all'arsenal, e l'altro trat- 
» tenuto in Cancelleria. Detto disegno mentovato et 
» accordato con ducale 1658 24 agosto >. 

Di queste mappe chirografiche tratta anche la 
nota 22 agosto 1798 del sig. Giuseppe Yalleggio 
commissionato per il Cansiglio, scritta al Presi- 
dente dell' Arsenal (Archivio de'Frari)». 

Boberto Soravia. Il Cansiglio 
flrenze, coi tipi dell'arte della stampa, 1880, pag. 4. 

145. Lendinara coi suoi borghi. Pianta dedi- 
dicata agli itimi, sigg. patroni colmi li sigg. Oio. 
Leopardi et Angelo Bancali d.ri degniss. Beg. di 
Lendinara, (e segue lettera dedicatoria). 

É datata 2à dicembre 1660, e porta il nome 
di Gasparo Mazzante Lendinarese publico perito. 

Foglio unico di m. 1. 18 x 1. 90 ms. in carta 
comune. 

Scala di 85 pertiche di Lendinara = m. 0. 16, 
e quindi 1: 913 e* Orientazione d'uso. 

A d.* ha dipinto gli stemmi della città e dei per- 
sonaggi cui fu dedicata; a sin. l'imagine della B. 
V. di Lendinara (vulgo Madonna del Pilastrello), 
di S. Antonio, e di S. Bocco, patroni della città. 

Lendinara, Pai. nmnic. 
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146. Pianta détta OUtà di Udine, netta for- 
may che s'attrova al presente con Vagiunta detta 
regolatianey detta fossa, strada coperta^ et spaUoy 
che dovréMe farsi per skureeea detta medesima^ 
come pure netta scrittura distinta dichiara. — 
Adì 5 Gienaro 1664. 

Gio. Batta Spinetti P. P. (pablioo perito). 

Foglio un.; dimens. m. 0. 36 X 0. 46; ms. so 
carta. 

La scala (65 mm. = 200 pertiche) corrisponde 
a I. 6300 e.*; proiez. piana. 

Presenta il solo contomo delle mura colla fossa 
e colle porte, di coi è dato il nome e che sono le 
attnalì (1880). 

Udine, Arch. coni. 

147. (Tagli deU* Adige). 

Adi 23 dicetnbre 1668. Dissegno fatto da me 
Francia Alberti Perito Ing.ro al Mag.to Ecc.mo 
détte acque in compagnia di Z>. Franc.co Fio- 
rini V. Protto in essecut.ne di niand.to de di 
8 corr.te comessomi dall' Ecc.mo sig. Capitanio 
di Verona et daXV Eccmo Sig. Nicolo Pasqua- 
Ugo essecut.0 del d.o Ecc.mo Ma.to, U qual nuh- 
stra li sitti ove deve esses fatti li tagli atte 

DUE VOLTE DELL* Adige, CIO È NlCOLON, E Ra- 

MiciN, con li dai Arzeri tnaestri, et tutti li Ar- 
zerini die fra essi si attrovano come dal med. 
chiaram.te si vede, ("firme antog.) Francco Al- 
berti P.to Ingro Francxo Fiorini V. Protto, 

Un f.o delle dimensioni di m. 1.59 x 0.66 ms. a 
colori su carta di lino. 

Scala di pertiche 200 veronese ~ m. 0.1. doé 
1: 4100 e* Orientazione: N all'ang. sup. sin. (frec- 
cia) Proiez. piana. 

Limit a N. 2a Madona de Strà, Palazzo de 
Moneda — a S. Perzacco — ad E: Bionde di 
Porcile — ad 0: Fibio. 

Scopo idraulico: strade, corsi d* acqna. 

Venezia, Arch. di St. Savi ed eseeut. atte acque 
Adige n. 9. 

148. (Pianta prospettica di Udine). 

É nn rettangolo di m. 0.82 x 0.41, divìso dap- 
prima nel senso longitudinale da nna linea, al ter- 
zo inferiore, qnindi traversahnente da altre due li- 
nee in modo da presentare 6 caselle. Le tre caselle 
inferiori contengono a) quella a sinistra, la dichia- 
razione dei numeri, ò) quella di destra la dedica, 
e) quella di mezzo V arma di Udine. 

Le tre cartelle superiori contengono, a) quella 
di sinistra un prospetto di Udine antica (sec. le 
idee dell'autore) b) quella di destra, il ooUe di 
Udine visto dal Giardino, ora Piazza d'armi e) quella 
di mezzo la pianta di Udine al tempo in cui si 
avea il limite di Porton di Grazzano, P. 5. Zuan 
(S. Giovanni in Piazza Contarena) Porta Nuova ecc. 



Ciascuna delle 3 caseUe ò costituita da un ret- 
tangolo di m. 0.275 X 0.25, ^aegoaJU) a inchiostro 
e a colori su carta incollata su tela e adesso intela- 
iata, conservata mediocremente. 

La cas. infer. e) contiene: 

« AgF Illjni Sig. miei Ssj'i Pro joì Colmi 

Li Siojì Gerolamo Bibtholvoci Dj* Filippo 
Cadio D.r I Carlo Locatrllo, Gio. Gioskffo Sibv- 
QUO, Lvcmno | Palladio, Liohardo Tritomio, et 
Giovanni Tonelli | Depvtati della città di 
Vdihe. 

e Havendo io presentito che il g. noh. et Ecc. 
8ig.r Henrico Palladio medico Fisico di gloriosa 
memoria con fondamesti più certi nella composi- 
zione delle sue virtuosissime Historie, formasse 
tre disegni dell'antica Nostra Città, li ho avuti 
sotto rocchio, e fattane la presente copia pon- 
tuale, e diligente, la dedico a W. SS.rie Ul.me 
Supplicandole ad' aggradire questa mia poca lat- 
tica, e riu.mo le inchino. 

Vdine primo Agosto 1668. 

Di VV. SS.rie lUjn 
Humiliss.mo Devotmo Obl.mo S.re e Concittadino 
Gio. Lunardo Carleuarijs ». 

In tutte tre le piante prospettiche v'è adoperato 
il verde e il bruno per le montagne, i campi e le 
acque, il rosso per le case. Il disegno è discreto. 

Alla tabella a) super., corrisponde la spiegaz. 
contenuta nella tabella a) infer., sottoposta a quella 
e da essa si apprende che allora a molte costru- 
zioni cittadine si attribuiva il carattere romano p^^r 
es. una torre, le cui fondamenta furono scoperte 
sul colle del Castello si giudicava: «Torre triango- 
lare fatta da Marco Manlio Accidino, e Flaminio, 
Sipione Nasica, rifatta da Giulio Cesare e da lui 
detta Rocca Ivlia». 

In tutte tre la proiez. manca. 

U orientaz. è tale che nelle dae prime si guarda 
il prospetto da 0. nell'ultima da E. 

Udine, Bibl. com. 

149« Crema. (In mezzo alla pianta, in un nastro 

dipinto). 

Io Oio. Giacomo Marchesi ho fatto il pres.te per 

ordine del Magistrato détt'Illmi et Eccnd SSai 

Sindici, et Inquisitori in Terraferma, 1673. 

(In basso a destra). 

Foglio unico delle dim. di m. 0.585 X 0.41 A 
penna e a pennello con varie tinte su carta. 

La scala (Pas»a cento veneti = 40 mm.) corr. 
a 1.4350. Proiez. piana; orientaz. il N. sull'an- 
golo super, sinistro. 

Comprende la pianta della città coi bastioni e 
piccola parte del territorio limitrofo, col corso di 
parte del Serio fiume. 

Le acque in verde, le strade e il terreno in bru- 
no chiaro, i muri in rosso, i nomi in nero. 
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Pochissimi caseggiati nell* intemo della città. 
Carta discreta. 

Padova, BibL unir. ; — Cart. 2 « Bis, a mano 
di luoghi fort ». 

l&O. DlSEGNlO DI PAKTE 0£LLA LaOUNA DI Ve- 

KETiA, nel quai si dimostrano le operacione da 
farsi per beneficio detta medesima, recordaio da 
me Stefano uozzi Scolari Bresciano. 1^^ presen- 
tata al IlLmo MagJo del aquc il di 6 Luglio 
1677. 

Gran foglio di carta sopra tela; dimens. di m. 
0.93 X 1.16; disegnato a mano, in colori: i canali 
sono particolarmente distinti 

Ha scala di passi 1000 venetiani = 75 mm , 
cioè 1:23.200. Orient; il N. a destra in alto. 

\X disegno s'estende in alto fino a Mestre e 
la Terraferma, — in basso fino al mare, — a de- 
stra fino al canal di Muran, — a sinistra fino al 
Lago di Millecampi. 

La carta è stata fatta allo scopo di proporre il 
successivo allargamento dei lidi a mezzo dei depo- 
siti di fanghi ed altro materiale. 

Venezia, Arch. di St Serie Laguna N. 53. 

151. Disegno del Fiume Adice con le sue ma- 

REZANE ET ARZERI MAESTRI DA VeRONA SIN'OVE PRIN- 
CIPIA IL TERITORIO PADOVANO. 

« 1678 adi 9 Maggio. Dissegno fatto d'ordine 
degrDLmi ed Eccmi SS.ri Alvise Gritti, Benetto 
Ginstinìan e Pietro Emo Froved.ri sopra la rego- 
latone delle acque delF Adice da noi Fran.co Al- 
berti Perito Ingeg.o al Mag.to Ecc.mo delle acque 
et Iseppo Cnman Perito Ord.o al Mag.to Eccjno 
de Beni Inculti trato da diversi altri dissegni au- 
tentici di Pnblici Mag.ti, Commnnità e Particolari 
persone et parte tolto in campagna con venti e mi- 
sure, nel quale è compreso tutto 1* Adice da Ve- 
rona al Mare con le Marezane, et dal Castag.o (Ca- 
stagnaro) in giù Fiumi Scoladori e Ketrati dell'una 
e r altra parte come dal pnte et altro Dissegno si 
vede. » (Copia 16 sett. 1684 di Matteo Alberti Pe- 
rito Ord.o del Mag.to Eccmo de B. Jn.cti). 

Un foglio delie dimens. di m. 4. 10 X 0. 81. 

Ms. a colon. 

Scala di perticìie 1000 padovane = 0. 178 
cioè 1:12000. Orientazione: N all'ang. super, sin. 
(freccia) — Proiez. piana. 

Bappresenta il corso deir Adige da Verona (com- 
presa) in parte fino al confino padovano sotto Carpi. 

Segnato U corso del fiume, gli argini, e la villa 
(con casette) lambite o ottraversate dall* Adige. 
Sulle rive indicati i nomi dei paesi da cui dipen- 
dono. Per gV influenti veggasi il cartello trascrìtto. 
Verso Spilimbecco una mano indica un sito nel- 
r argine d., ed è accompagnata dal motto ^1 segttì 
wia rotta del 1677. Scopo idraulico. 

Verona, Arch, prefett. 



162» Pianta deUa fortezza di Orzi Novi, con 
l'aggiunta delle nove fortificazioni, erette sotto U 
Regimato Ilhmo Valier^ dedicata ai Serenissimo 
Principe di Venezia, da Andrea Corner ingenier 
— fatto Vanno 1682. 

Foglio unico : dimens. m. 0. 66 X 0. 45 ; è dise- 
gnata a mano con colori in carta di filo. 

Scala (Passi 200 Veneziani, = 113 mm.) da 
1:3.100 e* Proiez. piana. 

Nella pianta vi sono marcate le lettere, ma 
manca la spiegazione delle stesse; molte particolarità 
sono indicate a parole. 

Treviso, Bibì. com. 

153. Mestre. 

Presentata Tanno 1682 .... per causa. 

Foglio unico: dimens. di m. 2.07 x 1.11; disegnato 
a mano con colorì in carta di filo in più fogli uniti. 

Senza scala, proiez. piana con orientazione a rosa 
de' venti. 

Mestre è indicata con molte case e torri merlate, 
poste di qua e di là del fiume Marzenego. Vi sono 
indicati : i ponti, il monastero delle monache delle 
CrraUe, il Canal di Marghera, il Beseto scolador. 
Vi sono altre indicazioni in iscritto. 

Treviso^ Arch. Com. — Corporazioni Religiose 
soppresse. 

154. Maran. (Pianta, prospetto, e profilo.) 

In codice (Raccolta di pianta ecc.^ xxviii ci. 
IV, tav. 35. 

La carta è dedicata a Francesco Morosini^pro^ 
curatore di 5. Marco, dal sorgente maggiore Na^' 
poUon Francesco Eraur, con breve descrizione 
per cadauna delle fortificazioni. — Da Bressa, 
1682. 

Foglio unico; — m. 0. 30 X 0. 21. — Carta di 
filo, — a mano, con inchiostro. 

Scala pel solo profilo (piedi 70 = 39.mm.) = 
1:630 — Orientazione: N. tra l'angolo superiore 
destro ed il destro lato. 

Limiti: N. Paludi ; C. isola di St. Vido^ E. Ter- 
reno ddli ImperiaU ; 0. Paludi. 

Bel disegno. — Si osserva nella relativa illu- 
strazione, che di Marano si dovrebbe tener un poco 
più conto di quello si & al presente. 

Venezia^ Bibl. mare. 

155. Mappa della Laguna di Venezia 1689. 

i disegnata (ricopiata) dal Perito Angelo Mi- 
noreUi. 

In carta stesa su tela; dimens. di m. 1.05 X 2.04; 
disegnata a mano e colorata a varie tinte per di- 
stinguere canali, paludi, isole. 

Ha scala di passi 1000:= 79jnm; cioè 1:22,000. 

Ha per limiti in alto le terre della Trevisana, 
al basso il mare, a destra ì\ Lago delia Vaile di 
Dragonzolo^ a sinistra la Brenta nova. 
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Fatta per commissione del Magistrato alle acqae 
fb tratta da altra, esistente presso il Magistrato 
stesso. È ben disegnata, e sono notati accuratamente 
i canali intemi della Laguna. 

Venezùi^Arch. distato^— -serie LoigunaN.** 61. 

166. (Lido e porti di Venezia) 1689 odi 25 Feb. 
Disegno formato da noi infras-U Periti del Mag.to 
Eccmo aW aque, con V annotaUoni de scandagli 
fatti nelli dromi annotati in altro disegno fatto 
Vanno 1682 — et scrittura terminata in éLto gior- 
no della deferenza de' scandagli^ in esectiUone de 
commissione del Ecc.mo Mag.to; il tutto come in 
esso disegno e scrittura e Nota de' scandagli appare, 

Carlo Crubemi P.to ai Lidi — Ma^ Alberti 
P.to Ing.re (Me fiumare — Io Dom. Margutti 
P.to alla Laguna a/fermo - Antonio Betioni V.e 
P.to — Andrea Tiratti V.e P.to — Amolo Gor- 
nùsai V.e — Angelo MinorelU P.to Ag.to — CWo. 
Adrea Cornelio P.to Ag.to. 

É in carta stesa sn tela. - Misara m. 0.65 X 1.32 
diligentemente fatta a mano, in colori. 

Ha scoila dipassa 500 = 96mm., cioò 1:9000 e.'' 

Abbraccia le qaattro foci di Lio mazzor, Tre- 
porti, S. Erasmo e Venezia. 

Giova, come base di confronto, per gli scanda- 
gli segnati snlla carta stessa con numeri però li- 
mitati alla foce del Porto di Venezia. 

Venezia, Arch. di St. Serie Lidi al n. 17. 

157* Disegno in pianta del principal contado 
DI Gradisca con la separatione delle citta Tbr- 

RB ET UlLAGOI A QUESTO SOTTOPOSTI 1689. 

Copia di quello delineato ancor l'anno 1689. 
Il color Giah dinota il Dominio Veneto, il rosso 
U stado di Gorizia. 

Foglio nnico avente le dimens. di m. 0.875 x 0.750 
a penna e pennello. 

Scala (55mm = mg. 2 ital.) 1:67.000 e* ; proiez. 
piana; orientaz. consueta. 

Comprende da SedegUano a N. a Grado a S. e da 
Gorizia ad E a Tisanotta (Latisanotta) ad 0. 

Presenta segnate alcune strade, fra le quali 
quella che va per Codroipo a Palma e nota sotto 
il nome di Strada Alta. 

Nessun segno di orografia; segnati i territori 
imperiali del Friuli. V'ò Pcdma. 

Gorizia^ BibL di Stato. 

158. Laguna di Venetia, netta quaie si conten- 
gono tutte le isole, paludi, canali e eoe, ghdjòi, 
laghi e vaUi, avvertendo che tutti li canali e eoe 
nuovamente cavati sono segnati con color dife- 
rente dalli vecchi, cioè rossi e bianchi. — La cara- 
ta ha anche nn* altra dichiarazione che è la se- 
guente. — Disegno e scandaglio fatto d^ ordine 
déSPEcc. Senato et dd Mag. Ecclmo delie aque da 



me Antonio Gerolamo Vestri Fiorentino, Perito 
DEL Magistrato, l'anno 1692 a' di xx xbrr: e 
questa è preceduta dai versi htUni : 
Quos decet esse hominum tali sub Principe mores 
Qui docet ingenium mitius esse mari. 

Carta su tela; dim. di m. 1. 75 x 2. 28, dise- 
gnata a mano e colorata a varie tinte. 

Ha scala di passi 3000 venetiani = 210mm ; 
cioè 1:25,000 c.\ Orient N. a destra in alto. 

Ha per limiti in alto le terre del padovano e 
della trevisana, al basso V Adriatico, a destra il 
canale di S. Marco e il Lago di Drago Jesnlo, e 
a sinistra la Brenta nuovissima. 

La carta (com* è indicato nella intitolazione) 
presenta i canali nuovi coi colori rossi e bianchi, 
locchò la rende sotto questo aspetto assai prege- 
vole. -— A pie' della carta e* è un catalogo di tutti 
i canali nuovi e vecchi, che furono scandagliati coi 
rispettivi nomi, in n."* di 487. 

Nella parte superiore, la carta è decorata dal 

Leone e dalle armi dei Provveditori alle acque. In 

questa carta lo scanno della Pissotta è ancora attra- 

Lversato dal gran canale che dà accesso al porto del 

Lido. 

Veììezia, Arch. di St. nella Serie Lagune al 
«.* 68. 

159. (Parte della città d'Adria). 
Adì 10 genn. 1692. 

Parte del Sestiero detto Cassello nella Cit- 
ta d' Adria tirata in disegno a vista da me Gio- 
vanni Sbrego perito pub. in deta città ad istanza 
del S.r Antonio Franzosi come commissario del-- 
V eredità del q.m 8.r Antonio Matioli fu sti cug.to. 

Senza Ihniti di contomo; dim. m. 1.464x1.00. 

Ms. con colori su carta comune. 

Nessuna scala. 

Orientazione col N. a sinistra. 

Comprende parte della Piazza : vi si vedono 
disegnate le condizioni del tempo in parte diffe- 
renti dalle attuali, p. es. nelle località della pres. 
Via Maggiore allora strettissima ; al ponte levatoio 
rimasto finchò nel 1840 se ne sostituì uno in cot- 
to ecc. 

È notevole questa pianta di forse un decimo 
dell* area dell* attuale città per le mutazioni av- 
venute. 

In Adria^ Mus. Bocchi. 

160. (Rovine di Borta). 

Veduta del luogo ove fu la ViUa di Borta 
nella Pieve di Socchieve in Cargna, la quale ve- 
duta fu da me infrascritto tradotta da un dise^ 
gno visuale fatto dal sig. Pascolo Pascoli Perito 
in Còlza come segìie. 

Il disegno originale fu fatto sul luogo, addi 28 
settembre 1G92 dal Pascoli suddetto ; poi trovato 



càrtb manoscrutb — sboolo xvn. 



33 



in caaa del Barone del Hestri ìb Cormons ne fa 
tratta copia nel 1754 da Olivo SanmOa perito, 
finalmente un' ultima nota accenna a ona nnova 
copia tratta da qnella del Som^illa da Qiovanni 
Antj> Spangtxro Pjco P-o, senza data. 

Sono due carte nnite in .un foglio, aventi cad. 
le dint di UL 0. 21 X 0. 235 sa carta di filo, a 
penna e pennello. 

Entramln senza scala, ma la B presenta nn rap- 
porto alquanto maggiore; proiez. tra piana e pro- 
spettica; orioni, il N. in basso (indie, da rosa dei 
Tenti). 

A. La carta che porta qnesta lettera occupa la 
parte destra del foglio e rappresenta il corso del 
Tagliamento a S. di Ampezzo e la VUla di Boria 
colla campagna prima della sua distruzione avve- 
nuta a 15 agosto 1692 a ore 5 di notte per la frana 
del monte Auda, che si vede in fondo tutto coperto 
da bosco. 

B. Questa carta che occupa la parte sinistra, 
mostra la stessa località dopo la catastrofe, e quin- 
di la grande frana triangolare del monte Auda, la 
sbarra attraverso il Tagliamento, le rovine che se- 
pellirono la villa e U lago formato dalla sbarra di 
detriti che arrestarono il corso del Tagliamento. 
In mezzo a detto lago v' è questa nota : « Seraglio 
overo riparo sott' acqua somerso dalli 20 Tbre 16d2 
sin ora vi è di passa 500 e* un sito C. : (I) V altro 
alzo vero profondo passa 4 questo ancora chiamasi 
lago perchè V aqua è sopra la materia. » 

In tutte due le carte T acqua è verdemare o 
azzurro, la terra verde scuro, la frana grigia, gli 
alberi a disegnetti, la campagna rosa, le case a 
prospettìni. 

Carta importantissima per lo studio di un &tto 
cosi notevole, descritto altresì da Anton Lazz. Moro 
(Dea crostaci e degli aUri corpi che si trovano 
sui monti, Venezia, Monti, mdgcxl) dal Ciconi ({7- 
déne e sua provincia p. 27. Udine, Trombetti Mu- 
rerò 1862) dal Grassi (Notizie storiche suUa Cor- 
ma Udine, Gallici, 1782, pag. 166-67) ecc. Un fo- 
glio interposto presenta pure notizie interessan- 
tissime. 

PriuBo (Oamiaf Ampezzo), propr. dei sigri f ra- 
teai dd Fabbro. 

161. (Parte della pianta di Verona). 

Adì 28 Maggio 1693. Disegno fatto da me sot- 
toscJo P.to in esecuzione delti Mandati dei Mag.to 
Boemo de Bmì Incti de di 3 Marzo 1693 e 17 
corrente formato sopra le suppliche della 5.a Clau- 
dia Morandi de di 13 Feb.o 92 et altra susseguente 
delU SS. Alfonso, Lod.co et Morando Fr.eUi Mo^ 
rondi de di 17 stonte; nel quale si vedono posti 
in cUsegno Campi 18 di horti di rag. ne delti sud ti 
supp.ti deUi quaUi essi intendono investirsi per ir^- 
rigare ìi med.mi con V acqua dell* Adige portata 



da una ruota antica^ come si osserva daUe sue 
inscrizioni e linee rosse nelpnte Dis.o annotate : 
Essendo it tutto posto netta Contrà di S. Zen ett- 
aro le mura della città di Verona. Antonio Be- 
noni P.to Ord.o del Mag.to Ecc.mo de Beni InctL 
(Copia 1 marzo 1789 di CHawnicolò Nachich tenente 
vngegnier). 

Un f. delle dimensioni di m. 0. 55 x 0. 35. Ms. a 
colori. 

Scala di Pitiche 100 Veronesi = m. 0,062, cioè 
1:3300, Orientaz.: N. a basso (rosa dei venti).— 
Proi. piana. 

Pianta della citt& a N E della chiesa di S. Zeno 
colla cartina delle mura, tagliata da bastioni e 
torrette. 

Verona, Arch. prefett. 

162. Disegno dlla \ Brenta dalla \ MiraaStra 
I e I canali vicini. 

(Nel verso del foglio). 

Adi 28 giugno 1694. 

Dissegno fatto da me Patdo Bossi Perito 
Pubb.co; Cauato \ da miei Spolveri delle pertica- 
tioni della quinta Presa \ e parte Cauato da altro 
Dissegno fatto da' And. \ Coronel Perito essistente 
nel Mag, Eccmo delle acque \ 

(In basso a destra). 

Foglio unico composto di parecchi incollati, della 
lunghezza complessiva di m. 1.38x0.53. 

Disegno a penna, con tinte varie, su carta. 

Scala (109 mm. 500 == pertiche padovane) := 
1:10000 c.*^. Orientazione comune; proiezione piana. 

Comprende da Chiesa di Vigenza a N, a Porte 
di Stra a S, e da Porte detta Mira ad E a Molin 
de Vigonza ad 0. 

Vi son segnati specialmente i corsi dei canali in 
azzurro, le strade in giallo, le case a prospettini in 
rosso. Molti ponti, ponti canali, molini, chiaviche ecc. 

Una rosa con 16 rombi dei venti coi segni, la 
freccia (N), G, ♦, E, S, 0, L, (libeccio) P. M. 

Padova, Bibl jjniv. Cartolare t — Disegni a 
mano delle acque delle Provincie Venete per la- 
vori idranlici. 

168. (Carta di parte della Laguna Veneta). 

1695 adi 8 lugio. Disegno, fatto da me Dome- 
nico Margutti Perito alla Laguna, per dimostrare 
aW Eccmo Mag.to la positura delle fuose e scanni 
de* Treporti e Por de lAo a fine d' intestare il ca- 
nal de Lio mag.r nel sitto B et levarlo dal Por de 
Lio et far che scorri per la Sachagnana odo si 
mantenga escavata^ giusta la mia scrittura pre^ 
sentata sotto detto giorno, che dichiara la propo- 
sitione fatta da me aW Eccmo Mag.to in voce. — 
Io Dom.co Margutti P.to alla Laguna di mano 
propria. 

É in un foglio di carta di filo ordinaria. 

5 
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Misura m. 0. 71 X 0. 49. É disegnato a mano 
alquanto grossolanamente e colorato. 

Non ha scala, ed ò senza determinata orienta- 
zione, essendo tipo a&tto visuale, e senza giuste 
proporzionL 

Si estende dal canale di Lio maggior fino alla 
fortezza vecchia del Lido, e quindi abbraccia tutte 
le quattro foci, di Venezia, S. Erasmo, Treporti e 
Por de Lio. — Contiene alcuni scandagli indicati 
con numeri abbastanza regolarmente. Ha quindi 
importanza perchè serve come termine di confronto 
cogli scandagli eseguiti posteriormente nelle stesse 
località. Dimostra anche la prima idea di una pal- 
lada (diga), sopravvento a tutte le quattro foci per 
trattenere i sabbioni che ne minacciavano V ostru- 
zione. 

Venezia^ Arch^ di SL Serie Lidi al n. 20. 

164. Disegno della Gbava del Taoliahento fat- 
to DAL PERITO Spinelli d'ordine del Bappnte di 
Udine, li 11 9icbre 1696. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.42 X 1.15; 
a penna. 

La scala dà pertiche 500 = 122mm, cioè il rapp. 
da 1:8.400 c.% Proiez. piana. 

Comprende il tratto del Tagliamento che va da 
Gradisca a Valvasone e le arginature, che lo do- 
yeano difendere da Gradisca a Postoncicco* — D& 
molte spiegazioni su tali lavori. 

Venezia^ Arch. di St,^ Prawed. ai confini. Di- 
segni B, L 

166* A* DI ZuGNO 1696. Dissegno fatto da noi 
sottoscritti Periti, per dimostrar il novo canale 
proposto per condur le navi dal Porto di Mala- 
Mocco ALLA Casa DELL* Arsenal, in Ordine aUe 
commissioni dell' Ecc.mo Mag.to di 18 del scaduto^ 
inherendo al Decreto dell' EccLmo Senato di 9 pur 
del caduto^ nel qual si dimostra V unione del ca^ 
noi Zeea con quello di Povegia per la linea rossa 
eh' è U cavamento proposto suddetto^ in tutto e per 
tutto giusta la nostra scrittura di detto giorno. 
firmati: 

Domenico Margutti Proto alla Laguna affermo 

Anzelo Cromiezai Proto alle Fiumere 

Antonio Benoni Vice-Proto 

Lorenzo Boschetti Proto aggiunto. 

(Firme autografe.) 

Gran carta stesa su tela; dimens. di m. 1.13 
X 1. 95, a mano a vari colorì. 

Ha scala di passi 500 veneziani = 145mm, 
cioè il rapp. di 1:6000 ; orient. il N. a destra in alto. 

Ha per limiti in alto, a destra e a sin. la la- 
guna, al basso i lidi. 

L'importanza e lo scopo della carta risultano 
giÀ dalla sua intitolazione, giacché a cotest* epoca 
appunto si riportano i primi grandiosi lavori per 



mettere il porto di Malamocco in diretta comunica- 
zione coli* Arsenale. — Altro ricordo degno è che 
risola di 8. Marco di Lama si vede accennata 
come distrutta dalle acque. 

Venezia^ Arch. di St. Serie Laguna al n. 71, 

16^ (Parte di corso dell' Adige a Zevio, Verona). 

Per riverente esecuiione de Comandi ddl' li- 
ImOj et Eccjmo Sig. Cqp. di Verona impostimi con 
mandato J24 settembre prossimo passato Io Giero- 
lamo Deottm Ing.^ epubxo Perito, mi son trasfe- 
rito nella Villa del Comune di Zevio territorio 
Veronese^ et ivi ho rilevato il presente disegno^ che 
dimostra lo staio presente delle Rive e corso del 
Fiume Adige à quelle parti con li ripari che sono 
necessari à preservativo di detta FiiZa, e come me- 
gUo dalla mia reUationCy alla quale etc. Terminato 
in Verona li 8 Ottobre 1699. Gerolamo Deottin 
sud."" m.^'p.* 

(Copia del sec. xviii). 

Un f."" delle dimens. di m. 3. 58 X 1, 67. Mss. a 
colori. 

Pertiche CCCC Veronesi = 0. 526 quindi il 
rapporto da 1. 1560 c.^ Orient N. all' ang. sup. sin. 
(freccia). 

Projez. piana. 

Rappresenta il fiume Adige dallo Scokuhr Lon 
zise fino alla villa di Zevio compresa. 

Fiume, canali, argini ; strade (in giallo) ; mappe 
dei terreni circonvicini. Paese di Zevio coUe case in 
prospetto. Scopo idraulico. Indicato il posto di Zevio. 

Verona^ Arch. prefett. 

167* Disegno delle strade che portano in Carin^ 
tia ed in Cragno e della nuova strada di Comuni^ 
cazione della Corintia col Cragno. 

Senz' anno, nò aut>. — ; però del sec. xvii. 

Sta in atti dei Provv. ai confini, — Disegni del 
Friuli, B. I.\ 

Foglio un., dimens. m. 0. 82 X 0. 66 ; a penna e 
pennello. 

Senza scala ; proiez. piana. 

É una brutta carta, che porta molti monti e pre- 
senta qualche interesse dal punto di vista stradale. 

Venezia^ Arch. di St. 

168. Dissegno fatto d* aviso senza misure ne pro- 
porzione FATTO P dimostrar GROSSO MODO IL TRANSITO 
DELLA NAVIOATIONE CHE SI TRATTA PER LA M.CA CITTA 

DI Udine. 

QUAL NAVIGATIONE DEVEREBBE ANDARE FINO ALLt 
REVEDOLI COME MOSTRA LA LINEA ROSSA, NO OBBLI- 
GANDO PERÒ COSA ALCUNA A PARTICOLARI, PIÙ DI SOTTO 
COME DI SOPRA DAI LUOGHI, CASE ET VILLE, MA SE IN- 
TENDA ESSA LINEA ROSSA TIRATA SUB OENERALITER. 

Non porta data ; ma dev* esser del sec. xvii. 
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Foglio nnìco ayente le dimens. di nu 0.43 X 0.38; 
a penna con varie tinte ad acquerello. 

Comprende il territorio frinlano da Udine a 
Gaorle. 

Udine^ Arch. cam. LetL D. (JKsegm). 

109. (Parte del Friuli). 

Senza titolo nò data, però del sec. XVII. 

Foglio nnico avente le dim. di m. 0. 40 x 1. 09, 
a penna sa carta comune incollata su carta più 
recente. 

Nò scala, nò gradi 

Mostra iPalmanavOy Marano ed altri luoghi del 
basso Frinii. É molto guajsta, perchò un cattivo in- 
chiostro con cui fu disegnata corrose la carta. 

Bovigo^ Siìvestriana. 

170. (Confine tra il Veronese e il Trentino al 
Borghetto). 

La carta ò certo posteriore al 1670, poichò vi si 
ricorda nna muraglia costruita in quest' anno. Pel 
carattere devesi ritenere non molto più recente di 
quell* epoca. 

Dim. m, 0. 50 X 0. 37. Ms. in carta di lino, co- 
lorata. 

Projezione piana. Orient.: il N. a sinistra. — 
Scala di pertiche 50 (?) = 91 mm., cioò 1:1130 e* 

Scopo militare e sanitario. Disegnata la strada, 
e l'Adige ch'essa lamb^, il confine, ecc. 

Verona^ Arch. prefett. 

171. Mappa dbl Lido di Venezu dalla For- 
tezza DI S. Nicolò fin oltbb alla tesba di Ma- 

LAMOCCO. 

Della fine del sec. XVII. Di autore ignoto. 

É un gran foglio di carta steso su tela; dim. 
di m. 0. 70 X 4. 68; disegnata a mano e colorata. 

Ha Scala di pertiche 100 Padovane = 115 mm. 
cioè il rapp. di 1:1860. 

Ha per limiti in alto il mare, — al basso la 
laguna, — a destra la estremità del Lido di Mala- 
mocco, a sinistra il porto del Lido. 

È notevole in questa carta la determinazione 
delle proprietà e possessioni private. 

Venezia, Arch. di St Serie Lidi, al n. 62. 

172. Diocesi d'Adria in tutta la sua estsnzione 
ne' tekkitoiu d'Adria, Rovigo, LEin)iNARA, Ferra- 
rese. (Fatta sullo scorcio del secolo XVII?) 

Foglio unico di m 0. 334 X 0. 20. Ms in colori, 
su carta comune robusta. 

Nessuna scala. 

Contiene la diocesi d'Adria come fu sino al 1818 
avendo al S. Il Po di Volano ; al N. L'Adige, 
confine col padovano; all'È, il ramo di Goto detto 
solla carta Sonèlo di Groro; all' 0. poco su di Homo 
di Palo, Castelgì^gìielmo e Garofolo. 



Intorno la contenenza deUa Diocesi d'Adria, si 
osservi ciò eh' è detto nella carta della Diocesi 
stessa annessa all' opera del vescovo Speroni : 
Adrienaium I^nscoporum Series. 

Adria, Mus. Bocchi; voi. di carte provinciali. 

178. (Parte del Polesine). 

Senza titolo ecc. Del secolo XVIL 

Foglio unico formato di parecchi uniti insieme, 
senza limiti dì contomo. 

H disegnato è lungo m. 3.60, e largo m. 0. 60 
circa. 

Ms. in carta comune. 

Scala di peri 150 = m. 0.09, cioè il rapp. 
di 1:3460. 

Si estende a N. sin all'iir^n^ deUe frassi-- 
nelle ed al condotto delle Saline ; a S. sino al 
Poaego ; ad E. sino a Fossa PoleseUa e Po, ad 0. 
sino alla villa di Pincara. 

Lnportante per le gravi questioni sull' uso del 
Poazzo tra possidenti veneti e pontificii, nelle quali 
intervennero i rispettivi governi. 

Bovigo^ Siìvestriana. 

174* Bonghi e suoi duttorni. 

Nell'atlante marciano: Piante di dita, forti- 
ficazioni, carte geografiche manoscritte dei secoli 
XVI e XVII. 

Senza data ed autore, però del secolo XVII. 

Foglio unico. — m. 0. 67 X 0. 455. — Carta 
di filo. — AoquereUo colorato. 

Scala (500 passi veneziani = 60 mm.) cioò 
1:14. 500. — Senza gradi. — Orientazione consueta. 

Limiti : N. Via da Bonchis a Udene; S. Stras- 
soldo, E. Privan e vie per Gorizia e per Visco, 
0. vie da Ontegnan e da Bagneria. 

Y'ò la pianta di Bonchi, che nel giro della 
mura si assomiglia a quella di Pàlmanova. Di mezzo 
si disegna in rosso la borgata. Pare un progetto 
di tramutarla in fortezza. A SO. Pàlmada-j a N.E. 
S. Lorenzo'^ Merlana prima e Pivon dopo; a ponente 
di quest'ultimo Zevean. 

Venezia^ Bibl. mare. ; cod. 188 ddla Vici. it. 
(XCVIIL 7), 

175* Dalla Ponteba a Gorizu. 

Neil' atlante marciano : Piante di città, forti- 
ficazioni, carte geografiche manoscritte dei secoli 
XVI e XVIL 

Senza data ed autore, però del secolo XVIL 

Foglio unico. — m. 0.56 X 0.44. — Carta di filo. 
Disegno ad inchiostro, con ombreggiamenti. 

Scala (1 miglio = 12mm.) da 1:160,000. Senza 
gradi. Orientazione consueta. 

Limiti estremi : N. Orlinstagno sulla Ztifa^ S. 
Lucinins, E. Strada di Cragno ad E. di Baza, 
ad 0. Chiusa e Strada di Faedi ad 0. di StarseUa. 
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n Principio di Cragno è notato al di Ut della 
Bava, 

Venezia, JK62. iNarc, cod. 188, della TI d. it 
(XCVIIL 7). 

176« Marano. Pianta. 

In atlante mare. Piante di cittày farUfieounamy 
carte geografiche manoecriiU dei eeeoU XVL e 
XV IL 

Senza data ed autore, per6 probab. del sec XYIL 

Foglioonico. — m. 0.37x0.56. - Carta di filo. 
— Ad inchiostro. 

Scala (50 passi = 70 mm.) di ia240 e.* Oiieni 
N. ali angolo snp. destro. 

Limiti : terreno senza nomi da tre lati» e dal 
quarto la laguna. 

La fortezza apparisce cinta di fossa e di mora. 
La porta, unica che ai yeda, sta ad ostro, e di- 
nanzi ò scrìtto Molo, Sporgono delle lunette dalle 
mera; e sono chiamate: Bastionei, 8. Marco (dove 
sono disegnati dei cannoni), 8, (hovanni, 8. An- 
tonio. All'angolo della lanetta & Marco v'é opera 
di guerra distìnta, chiamata Cavaliere. Di fronte al 
Molo è tracciato un canale, che va a 8. VUio e al 
Porto, A destra è indicata una strada che va al 
Maranut lontano p. 400. É nominato infine il 
Porto dell'Oro. 

Venezia, BiòL mare, cod. 188, detta VI d. iL 
(XCVIIL 7). 

177. POLA. 

In codice (Baccolta di piante, ecc.), tav. 37. 

Sec. ivn. 

Foglio unico ; — m. 0. 30 X 0. 21. — Carta di filo. 

A mano, con inchiostro. 

Nessuna scala. ~ Orìentazione : N. tra U destro 
lato e langolo destro inferìore. 

Limila : N. Mandrachio, S. Mare, E. Torre 
detta Gwwdia, 0. Brioni. 

Segnati i seiguenti luoghi: « Città, castello, 
scoglio di S. Andrea, scoglio delle olive, torre della 
guardia, fontana, anfiteatro, vestigio di un palazzo 
detto di Orbwdo, punta del Crocefisso, punta del 
Compare, Scoglio di S. Rocco, Scoglio di S. Cate- 
rina, luogo dove il nemico può piantar batterìe per 
batter il porto, Scoglio dei Brìoni, mandracchio 
che anticamente si serrava con catene. » 

Venezia, Bibl.marc.,codd.ms8. al n. XXVIII, 
d. it IV. 

178. (Pianta del Castello dì Desenzano). Mon- 
jeutais fedt — secolo XVII. 

Foglio unico: dimens. di m. 0.68 X 0.43, — di- 
segnato a mano in carta di filo, con colorì. 

Scala (passi 20 geomet. = 78 mm.) de 1.440 e* 
proiezione piana; con orìentazione normale, senza 
alcuna dichiarazione. 

Treviso, Bibl. com. 



m. Pianta cTatmao dd OastéOo di Besen- 
zana, — secolo XYII. 

Foglio unico ; dimena, m. 0.45 X JO. 

É disegnata a mano con colorì in carta di fflo. 

Scala (braccia bresciane 150, = 128 m.m.) da 
1.7900 c.^ proiezione piana. 

I punti che formano le linee di fuori ai piede 
della forma, sono k palìzaate a riparo contro la 
zappa. 

Vi sono indicate due strade, e il eorso d'acqua 
la 8eriola, e vi si danno alcune spi^^ioni sol 
contenuto. 

Treviooy BiN. com. 

180. Copia dd disegno ddP Orzi Novi dai- 
Vutcfitico fatto da me Andrea Benonni Ingjo — 
Secolo Xyil fine. 

Foglio unico: dimens. m. 0.64 x 0.48. — 

É disegnata a mano con colori, in carta di filo. 

Scala (passi 100 venetiani, = 107 nun.) da 
1.1630 c.^ Proiez. piana. 

Vi è una nota in cui si spiegano i vari colori 
le linee negre, per lo varie parti, o in lavoro o 
gìÀ compiute. 

Treviso^ Bibl com. 

181. (Hanta della fortezza di Orzi Novi, e 
nove Profili delle fortificazioni) Andrea Corner 
Ingxe; fine del secolo XYIL 

Foglio unico; dimens. di m. 1.72x0.49. 

È disegnata a mano con colori in carta di fila 

Scala (Passi 200 Yeneaiani» = 116 mm.) cioè 
1.2100 per la pianta. 

Scala per i profiti di 1:488 e* (150 piedi = 86 
mm.). Proiezione piana; orìentazione quasi normale 
prendendo la carta dal lato più lungo. 

Ogni profilo ha la relativa sua spiegazione. — 

Treviso, Bibl. com. 

182. (Pianta della Fortezza dì Orzi Novi) Fine 
del secolo XVII 

Foglio unico: dimens. m. 0.64 X 0.48. — 
É disegnata a mano con colorì, in carta di filo 
Scala (Passi veneti 150 = 157 mm.) da 1.1660 
c.^; proiez. piana; orientazione quasi normale, pren- 
dendo la carta dal lato più lungo. 

€ n color NEOBO e TESDE, mostra tutto quello che 
al presente vi è. 

II color GIALLO, mostra i lavori che si propon- 
gono. » 

Le lettere S V T X, servono per determi- 
nare altre indicazioni. 

Nella parte inferìore di detta carta sono dise- 
gnati due profili delle fortificazioni, colla scala in 
piedi veneti, 

Treviso, Bibl. com. 
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18S. € Pianta (I.) della città di Crema. Gu- 
gieimo Masse f esiti ordonatto dàtTEccmo Sigx 
gimertd Grimaldi Secolo XVII. 

Foglio unioo : dimens. di m. 0.61 X 0.45. = 

£ disegnata a mano con colori, in carta di fflo. 

Scaia (passi Teneti 150, = 107 mm.) da 1.2440; 
proiezione piana; orientazione : S. in alto. 

Yl sono indicate le dichiarazioni con lettere 
al&betiche daU' A air E. 

Treviso, Bibl cam. 

184* (Pianta (II.) della città di Crema) senza 
nome d'autore; sembra posteriore alla precedente, 
di mano diversa, e più completa; sec. XVII. 

Foglio nnico: dim. di m. 0. 69 x 0.47. — 

É disegnata a mano con colori, in carta di filo. 

Scala (passi 200 Veneziani, = 128 mm.) dì 1:2720 
proiez. inana, orientaz. qnasi normale. 

« Nell'esteriore il color bosso dinota li parapetti 
et spalti terminatL 

St il color d"* oso dinota tatto le opere prind- 
cipiate interiori ed esteriori. 

Li spalti segnati di giallo sono principiati, ma 
non terminatL » 

Le opere demolite e che derono demolirsi sono 
s^^ate di color vin€Uo scuro. 

Vi é disegnato il profilo delle fortificazioni. 

Vi ò inoltre disegnata la prospettiva della porta 
ehe si va &eeiido alla porta del Seno. 

Nelk parte inferiore della carta hawi la di- 
chiarazione delle lettere. 

Vi sono indicati i corsi delle acque. 

Treviso^ Bibl. com. 

185. Pianta della città di Bonao e suoi 
BOBBI. (Anteriore al 1700 ) 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.60 di lun- 
ghezza, e di m. 0.35 di larghezza, ali* incirca, man- 
cando di limiti estremi di contomo ; ms. in carta 
cornane. 

Nessuna scala. 

Porta in alto a sinistra lo stemma di Rovigo, 
più 41 nomeri di richiamo. Al luogo dove fu eretto 
il nuovo seminario pone la chiesa e convento degli 
Agostiniani. 

All' estemo, di mano del co. Girolamo Silvestri 
è scritto Pianta di Rovigo. 

Rovigo, Concordiana. 

SECOLO XVIII. 

186. Ichnografia della fortezza o sia Rocca di 
Lonà^ con le proposte in parte eseguite, e come 
denota U color gialdo (sic) da eseguirsi neìVanno 
1706. 

Gio. Paolo Perinij Ingeg.r 

Foglio anico, dim. m. 0.46 X 0.32 — . É disegnata 
a mano in carta di filo, con colori. 



Scala di 1:888 e* (passi veneti 50 = 98. mm.) 
Projezione piana; con declinazione dell*ago dalla 
normale di 30.^ a sinistra. 

Carta topografica od icnografica. 

Vi sono indicate le dichiarazioni con lettere 
daU* A sino aUlC. 

Treviso^ Bibl com. 

187. (Parte della regione, fra Adige e Po). Senza 
titolo. 

In alto ò scrìtto di mano del Co. Chunillo Sil- 
vestri : e Si deverà arzerar T Adice dalla Bocca 
dell' Adigetto sino al Canal di Loròdo et a longo 
il detto Canal delF Oselino sino alla Rettinella, e 
dalla Rettinella andando in su per li canali, sinol* 
tre il Canal delle Golene, serrando tutte le Bocche 
per sicurezza de' scolL » 

Poscia ha richiamo per luoghi di decaduta 
(deiraque), ^ per far edificii et molini. Il color 
torchino è aqua corrente o per doversi far scorrere; 
il color violetto è Faqua che ò o deverà essere o 
restar morta. » Segue notando alcuni canoni idrau- 
lici, e citando Tab. Castelli Appartiene al 1707, 
come vedremo. 

Foglio unico : m. 0.40 X 0.30. 

Ms. in carta comune. 

Nessuna scala. Orientazione consueta (desunta, 
non notata). 

Presenta un progetto di nuovo taglio d'Adige 
per mandarlo in Po di Levante; chiudere al corso 
il vecchio Adige, il Po di Tramontana e quel delle 
Fornaci e Scirocco, per lasciar libero solo Porto 
Levante all'Adige, e il nuovo Taglio al Po; man- 
dare i Canali d'Adria nel novo Taglio. Pare dunque 
che alle acque di scolo dovessero rimaner liberi in 
caso di bisogno i rami di Tramontana e Scirocco, 
resi inoperosi alle aque vive. — Carta pregevolis- 
sima malgrado la rozzezza del lavoro : documento 
delle idee idrauliche del Co. Camillo, che scrive 
sotto la carta: € H cieco d'Adria esalta esso Ta- 
glio di Porto Viro perchè era vicino ad Adri, ma 
qui non ha &tto alcun beneficio. Fatto 1569 (e qui 
intenderà notare il tempo che il Cieco disse in Se- 
nato la sua orazione del Taglio, che fu appunto il 
17 nov. 1569) vedi Cieco d'Adria K. 173 (e qui forse 
cita un volume della sua biblioteca) delle sue ora- 
zioni, che sono anni 138 questo anno 1707. » 

Cosi parla il conte Camillo d'un lavoro che 
produsse la possibilità di scolare le aque del Po- 
lesine. 

Rovigo, Concordiana, ov'ò anche una copia 
della carta stessa di mano del Co. Girolamo Silve- 
stri con qualche modificazione nelle annotazioni, e 
totale ommissione di quella nota sai Taglio. 

188. Laus Beo. Adì 5 Luglio 1708. Bisegno 
della BocHA del Castaonabo, Rosta bt Rota 
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viGiHÀ DSTTA DEL BiSATTO, rUcvota in dmegno^ 
con le giuste misure^ con tutte le anotaeciam pia 
rimareabiU. . • Io Scmto Astolfi Pub. Per.to 
manu propria. 

Un foglio delle dim. di m. 1.04x0.47. Ms. a 
colori sa carta di lino. 

ScaUa di passi 100 venetiafii di piedi 5 = 
0. 149, qnindi il rapp. di 1:1180 e* Orientaz. N. a 
sin. un po' verso Tang. infer. — Proiezione piana. 

Lavoro non bello, ma accurato. Scopo idraulico. 

Venejsia, Arch. di 8t. Savi ed Esecutori atte 
Acque. Adige n. 30 Disegni. 

189. Botta d'Adiob alla Cabianca 1710. 
(Cosi al di fuori di carattere del Co. Girolamo 

SUvestri ?) 

Foglio nnico senza limiti di contbmo; dim. del 
disegnato m. 0. 27 x 0. 15. 

Nessuna scala. 

Mostra la riva d. squarciata tra Vòlta Molina 
e Cahianca : avverte che ruppe 1710 ultimi aprile 
e che la rota è larga di presente li 2 maggio 
pertiche 70 in 80. É importante speciabnente per- 
chè mostra certi lavori sulla riva padovana che 
possono aver favorita la rotta. F aqua inondante 
cade in Oa Mocenigo. 

Rovigo^ Silvestriana. 

190. Adi 19 Marzo 1711. Mi son portato io 
sotoscrito nella villa della Febbara, posta in 
Monte Baldo, ad istanza del Comun di d. VUla^ 
A mi ho tòlto in dissegno li Cosetti posti dMa 
Sanità, con le strade e sentieri circonvicini^ p li 
gtuili può transitare liberamente ogn'vno^ senza 
esser veduto dalli Custodi ; Il tutto posto nella 
sua vera positura, éb essere, e ciò attesto in fede 
dt. Io Michel Angelo Cornale 2. Ingeg.re detta 
Mag.ca Città di Verona. Sul verso: Disegno de 

POSTI PEB COPRIR IL C0X.E DELLA FERRARA 1711 D. 7. 

Un f.* deUe dim. di ra. 0. 94 X 1. 38. 

Ms a colorì. 

Scatta di pertiche 100 Veronesi = 0. 076 cioè 
il rapp. 1:2700 — Orientazione: N. alFang. snp. sin. 
(rnd. colla freccia). — Proj. piana. 

Fra la Montagna detta la Coca^ il senter detta 
Lasta uà alla Val dall' Adige, le Case dette li 
Casteletti, Monte Baldo. 

Le strade sono segnate con due linee punteg- 
giate parallele, e colorite in rosso. Acque in az- 
zurro: montagne prative in verde. Case di prospetto. 
Monti ad onde. Nomi di montagne, casali, ecc. 
Scopo: custodia sanitaria. 

Verona, Ant. Arch. Verone^, Arch. Comun. 
Disegni N. 21. 

191. Descrizione detta Diocesi di Treviso. — 
Qio. Maria Piovesan Pub. P. fece li XX Set- 
tembre MDCCXI. 



Foglio di 8 rìonitì su tela; dimena, m. 1. 74 x 
1. 195. — Disegnato a mano con colori in carta di 
filo. 

Scala da 1:48. 000 (miglia 5 = 180 mm); proiez. 
piana. 

Ha per estremi limiti : a N Pederoba, Covalo, 
Bosco del Mantello, ecc. a S. Fiume Brenta^ golf(^ 
di Venezia; t^KLevada di Piave^ S. Donà\ ad 0. 
Fante 8. Zenone^ e Camposampicro. 

Vi sono indicate le città di Treviso con gruppi 
di case e la cinta ; e cosi con gruppi di case Cor 
stelfranco; Campo S. PierOy Mestre e Asolo ; tutti 
gli altri paesi sono indicati colle semplice chiese 
parrochiali, qualche volta abbinate. 

Vi sono segnati i fiumi Piave^ Stlef Zero^ Dese^ 
MarzenegOy Muson, Vandura, Brenta. 

Vi sono indicate alcune strade: il Terraglia, 
Strada Eegia, la Callalta, Strada Calnova, che 
va alla Barca de Candéla, e a quella di Lovadina^ 
la Postioma, strada di Montebelluna a Treviso, 
strada che parte da Asolo, e va a Treviso, la 
strada da Castelfranco a Treviso. 

Vi sono anche indicati i monti, e il bosco del 
Montello. 

Vi sono delle aggiunte posteriori alla nomen- 
clatura dei paesi fatte con caratteri a lapb. 

Sono notate 107 Chiese senza alcun segno spe- 
ciale di libera Collazione Vescovile; e quindi con 
lettere speciali, quelle di Collazione del Capitolo, di 
Abazie, Monasteri, Jus patronato etc. 

Treviso, Curia Vescovile. 

192. (Ferrara di Montebaldo). Anno 1712? 

Un f.o deUe dim. di m. 0. 62 X 0. 46. 

Ms. a colori. 

Proj. piana. — Orientazione: N. a destra. Senza 
scala. 

Comprende la Ferrara di Montebaldo e le cir- 
convicine montagne fra i limiti: a N. 2a Cocca 
Campiore ; a S. Chiesa di San (Giovanni de Ka- 
vaglieri di Malta ; ad E. Monte Baldo ; ad. O. 
strada che mena a Rivalta e Belluno Veronese. 

Strade (con linea nera), corsi d* acqua, prati, 
case, boschi, monti (ad onde) ecc. Non sono molto 
curate le proporzioni Scopo: custodia sanitaria. 

Verona, Ant. Arch. Ver. Arch. Comun. ^ 
Disegni N. 21. 

198. (Acque del Veronese) Disegno che dimostra 
u modo di scolare le valli di ronco e tomba 
ed* altre vllle del veronese, portaink) le loro 
Acque nel Tartaro per l'Alveo della Nichisola 
colle formalità distinte dalla linea rossa, ogni 
qualvolta si dialo scarico atte escrescenze deìVA-^ 
dice nel Lago di Garda, Giusta la Proposta del 
P. Coronelli. m.dcc.xii. 
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Un togUo delle dim. di m. 2. 48 X 0. 41. Ms. a 
colori su carta di lino. 

Scala di pertiche 500 Vero,si = 0. C98, cioè 
1:10500. Orientazione : 12 gradi a sin., verso Tang. 
saper. Proiez. piana. 

Limiti: a N. £u8sèy a S. Tartaro. 

Oltre ai fiumi, ed ai condotti d*acqaa, già esi- 
stenti, è indicato con linea rossa il progettato 
canale. Nomi dei proprietari finitimi. 

Venezia^ Arch di St.^ Provveditori air Adige 
Disegni N. 2. 

194. (Confini Veneto-Austriaci) — da Ossenigo 
fino aUe faide détte montagne di Molerà e deUe 
pertinenze deUa Giazza — coi caselli di guardia ecc. 

Terminato in Verona li 31 luglio 1713^ Gon 
sparo BigMgnato Ingegnere, Ciò sta scritto in 
fondo a una lunga dichiarazione, a cui fa seguito: 
€ In rÌTerente obbedienza di mando dell' Ill.mo et 
Eccmo S.r Proveditore Angelo Emo bò delineato 
in questo foglio li Caselli, che guabdano i confini 
AUSTRIACI per la contingenza di sanità; dall'Adige 
sotto Ossenigo per tutta la Chiesa noya, harendo 
nel formare il Dissegno praticata con misure la 
strada contrassegnata dalla linea rossa. In fede etc. 
Gasparo Bighignato perito del Mag.to Eccmo de 
B. L et Ingeg.e della mag.ca Città di Verona. » 

Un foglio delle dim. di m. 2. 13 X 1. 07; ms. a 
colori. Orientaz. cons. (non indicata); proiez. piana. 

Limiti : a N. Val di Pertega; a S. La Chiesa 
Nova^ Cona ; ad E. la Giazza; ad 0. Adige, Bor- 
ghetto trentino, Ossenigo veronese. 

Segnate acque (azzurro), strade (bianco), monti 
(verde), case, paesi ecc. abbastanza elegantemente. 
Alcuni nomi di montagna. 

Verona^ Ant, Arch, Veronesi; Arch. com. 
Disegni N. 18. 

195, (Confini del Friuli). Adk i3 luglio 1713. Di- 
segno fatto da me sottjsto di Commiss. deU'IlLmo 
et Eccmo Sig.r Fr.co Grimani Procc. alla Sanità 
in Pria del FriuU delle Linee estese et armate da 
SE per sospetto di contaggio a fronte deUo Stato 
Imperiale, principiando la Linea al Clabuzzar, e 
seguendo il eorso del Torr. ludri a Villanova ecc. 

Gio. Giac. Spinelli 1713. 

Sta in «Atti riguard. il Comitato dei Provv. alla 
Sanità; Disegni degli appost. Sanit., di Lazzaretti 
ed altri ». 

Foglio unico av. le dim. di m. 2. 15 X L 65 ; a 
penna e pennello. 

La scala (ISOmm = 3 mg. it.) è nel rapp. di 
1:42.700 e* ; proiez. piana. 

Comprende il territorio di confine del Friuli e 
Goriziano e Carintia, da Pontebba a Terzo, con una 
G^n quantità di ville e più di 314 caselli. 



Yi son segnati i sentieri, i varchi e con molta 
diligenza i caselli di guardia in montagna. Oltre 
che per dò, è interessante per l'idrografia del basso 
Friuli e pei confini. 

Carta assai bella ricordata anche in Antonini 
(Del Friuli, Venezia, Naratovich, 1873, p. 362, nota) 

Venezia, Arch. di St. 

196. TOPHOOEAFIA (!) DELLA FbONTIERA DEL Vb- 

BONESE co' gl' Austbiaci lungo la quale per ordi- 
ne dell' Bl-mo et Eccmo Sig. Zorzi Pasquàligo 
Provjr straord.rio in terra ferma dt ailla sanità 
si sono formate le due linee d'appostamenti, la 
prima avanzata, la seconda in rittirataper le 
nevi r anno MDCCXIIL 

In apposito cartello descrivesi VArmo deUe dm 
linee d'appostamento segnate nel presente dis- 
segno. 

Un f."" delle dimena, di m. 0, 78 X 0. 46. Ms. a 
colori su carta bambagina. 

Orientaz. ordinaria (indicata colla freccia). 

Scala di miglia quattro = 0. 09, cioè 1:77.300. 
Proiez. piana. 

Limiti: al ÌS. Principato di Trento; al S. Gaion 
e la Chiusa ; ad E. Vicentino : ad 0. Lago di 
Garda. 

Monti a tratteggio. Paesi in pianta. Indicate (con 
linea punteggiata) alcune strade principali V.n. 199. 

Venezia, Arch. di St, Provveditori alla Cc^ 
mera dei confini. Disegni : Verona, BtAsta L 

197* Disegno delle linee tirate alli confini del 
mantouano col veneto stato venuto con lettere 
P.B (Proveditor) s.* (sopra) la sanità Flangini di 
Sanguinetto. 7 Maggio 1713. Camera confini. 
(Esternamente.) 

< Dissegno di uista, quale dimostra la linea 
del confin Veronese con il Mantouano sino a Cur- 
talta. Armato con li suoi Caselli, Corpi di Guardia 
Appostamenti di cavaleria, et infanterìa: con inte- 
stadura de uiali, che conducon nel Tartaro, et del 
fiume stesso Bancate, come del Tion ; il tutto per 
comando di S. E. Procr alla Sanità alli confini del 
Mantouano Lodovico Flangini. Fatto da me Gio, 
B.^ Cavalcasene. » 

Un foglio delle dimens. di m. 0. 94 X 0. 665. 

Ms. a colori. 

Scala di migl. 1111 circa, r=. 0. 126, cioè 1:55200 
e* — Orientazione: N a sinistra (segnato colla frec- 
cia) — Proiez. piana; 

Limiti al M. Pontoncello ; al S. il Ferrarese ; 
ad E. Zevio ; ad 0. Mollnella, lago di Derotta. Non 
esatte le proporzioni. — Scopo sanitario e militare 
Fiumi, ecc. Caselli in rosso. 

Verona, Arch. prefett. 

198. Linea d' appostamenti pel confine del Ve- 
ronese COL Mantouano et Ferrarese disposti pbr^ 
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OBDiHE dkll'IuiJIO bt EeoMO Sieji Zoszi PASqUTA- 

UGO PBOTJl gnUOBDjaO IH TRBBAFKIOfA BT ILLà 

SiHiTi l'asno jfDocxm. Colla cartella: armo de 
gV appastammH tanto Mfantena che di cavaUe" 
ria segnati nel presente diseegno. 

Un f."" delle dimens. di m. 1. 057 X 0. 57. Hs. 

Proiezione piana. Oiientaz. consaeta (rosa dei 
venti). 

Parte meridionale ed occidentale del Veronese, 
e luoghi confinanti, fra i segnenM limiti — al N. 
Sermion; al 8. Za Bottai ad E. Xa Badia; ad 
0. BiuoìieUa^ PoMsoìengo. 

Disegnati i finmi, e indicati i confini della pro- 
vincia. 

Verona, Ant. Arch. Veronesi^ Areh. comun. 
Disegni^ n. 24. 

199. Thopoorafia (!) della Fbontibra del Ve- 
BOiTBSB CO ol' Aobtbiàoi, hmgo la quale per or- 
dine deW lUjmo et Eccmo Sigjr 2^si PaeqvaUgo 
prov. straord. in terra ferma db aUa sanità ^ sono 
formate le due linee ^appostamenti la prima avan- 
gota, la seconda in rittirata per le nein V anno 
MDCOXIIL (con tabella espUcativa). Adi 4 
Settembre 1715. Ccpia formata da me Michel An- 
gdo Cornale 2.do Ingse della Magxa (Atta di 

Verona. 

Dimens. m. 0. 79 X 0. 46. Ms. 

Scaia di miglia 4 = 0. 09 cioè 1:77,800. Proì. 
piana. Orìenl ordin. (indie, colla rosa dei venti). 

Limiti : al N. Trentino fino al monte La Lora; 
al S. Gaion e la Chiusa ; ad E. confine vicen- 
tino'; ad 0. Lago di Oarda. 

Pochi monti ad ondulazioni, con alcuni nomi ; 
corsi d' acqua in celeste : strade segnate con linee 
rosse. V. n. 196. 

Veronctj Ant. Arch. Veron, (Arch. comun. 
disegni N. 23). 

200. Diss.® DELLE Rive del* Adige Golooisesb. 

« In rìnerente obbedienza del Mandato 24 Ago- 
sto prossimo passato a me Ingegnere infrascritto 
commesso, per ordine dell* Dlustriss.^ et Eccmo 
S.r Antonio Francesco Farsatti E.r Gap.® di Ve- 
rona, et in materia delli argini dell' Adice Golo- 
gnesi Giudice dellegato dall' Eccmo Senato mi son 
imediate trasferito sopra tutti li Argini del Golo- 
gnese, dove ho qneUi con venti, e Misure presi in 
Dissegno di Posto in Posto nelle forme più esatte 
dove ho pure dellineati li Beni tutti a' medemi ar- 
gini confinanti, con li nomi de Padroni di essi 
Beni obligati al Riparo. Et nello stesso tempo ho 
descritto li Lauorieri, che sono necessarii à farsi 
per r assicuratone degFistessi, et questi sono li 
indicatti dalle mani A. B. G. D. con quel di più 
che nel presente dissegno delineato si vede. Et sono 
detti Argini Colognesi tali e quali s' attrovano nel 



proprio loro sitto^ positura et essere con confinanti. 
In fede. Terminato in Verona li 18 Febraro 1713. 

< Gasparo Bighignato Perito Estraord. del Magf. 
Eccjno de B. L et Ingeg.re deUa Mag.ca Città di 
Verona. » (Gopia 22 luglio 1755 di Adriano Crì- 
stofali Ing.re détta Magxa città di Verona). 

Un f,"" delle dimens. di m. 1. 79x 0. 71. Ms. a 
colori. 

Proi. piana. ~ Orientazione: N. a sinistra (frec- 
cia). Rappresenta il corso delF Adige, fra Albaredo 
e Beccacivetta, colle case gli argini e i nomi dei 
possessori alla riva sinistra. 

Elegante lavoro cartografico. 

Veronay Arch. prefett. 

201. Dissegno detta Provincia di Cargna for- 
mato per comando détP Itt.mo ed Eccmo Sig.r 
Nicolò Foscarini Prov. alla Sanità nella Patria 
del Friuli da me sottese, e present a S. E. il 
di Lmo marzo 1714^ ecc. ecc. 

OHov. Andrea Pantaleoni Canceltier di Moggio. 

Un gran foglio : dim., m. 2. 38 X 1. 20 ; a penna 
e pennello. 

Senza scala : proiez. piana. 

Comprende gran parte della Cargna e del ba- 
cino del Fella da Sappada ad Uccea. 

É molto interessante pei viottoli, per le casere, 
pei nomi di monti, pei caselli e posti di guardia e 
lazzaretti nei casi di contagio, pei varchi verso la 
Germania ecc. 

Va tutta tarlandosi. 

Venejsia^ Arch, di Stj (Provv. Conf. Bis. 
Fnuli, B. L). 

202. Adi 16 Settembre 1714. Dissegno formato 
con venti e misure da me perito et ingegniere in- 
frascrito ad instanza del Sigjr co. Alvise Maffei^ 
col quale si dimostra la sittuatione detti moUni 
terragni ad esso investiti sopra il fiume Manzo 
nelle pertinenze delBoBOìOTSo territorio Veronese 
— Gasparo Bighignato Perito del Magato Eccmo 
de B. I. et Ingeg.r della Magjca Città di Verona 
(Copia 28 marzo 1715 di Paulo Bossi Perito Pub.eo). 

Un foglio deUe dimens. di m. 0. 71 x 0. 44. Ms. 
a colori. 

Scala di pertiche 400 Veronesi = 0, 122, cioè da 
1:6750 c\ — Orientazione : N. air ang. infer. a si- 
nistra (freccia). — Proi. piana. 

Rappresentasi anche il Castello antico sopra la 
riva del Menzo con un ponte sulF Adige : del ca- 
stello veggonsi due torri e parte di cortina (lato 
N E), tutto in rorina : di più la fossa del castello 
che lo circonda da tre lati, restando nel quarto di- 
feso dal Mincio. 

Verona^ Arch. Prefett. 
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I. (Profilo del Po di Ariano). 

Carta senza titolo, nò autore. Va riferita al- 
l' anno 1716. 

Dìmens. m. 0. 48 X 0. 38. A penna su carta. 

Scaia di Miglia 5 UàUane = 66mm.y cioè da 
1:14,000, per le lunghezze, Scaia di piedi 30 di Bo- 
logna =■ mm. 82. 5, cioè da 1:140 e* per le altezze. 

Tale scala è indicata nel foglio successivo «An- 
damento del fondo del Po di Lombardia dalla Stel- 
lata sino alle Papozze> che doveva formare col pre- 
sente nn corpo comnne. 

Comprende il Fondo del Pò di Aria/no dalla 
Imboccatura del Po di Ariano ai mare e riferito 
al Pélo del Po di Ariano ridotto ai Pelo del Po 
graa^de aUa Stellata per li 14 Shre 1716. 

Semplice profilo con moltissime quote. 

Padova^ Bibh Univers. ; cart 6 Misceli, di car- 
te geogr., e dis, a mano, 

204. Luoghi infebiobi oltbe Adiqetto 1721. (Così 
si l^;ge air estemo della carta di mano del co. Giro- 
lamo Silvestri : ali* intemo non havvi alcun titolo) 

Foglio unico di m. 0. 425 X 0. 228. Mss. in carta 
comune. 

Né scala, né gradi. 

Orientazione d'uso. 

Sta fra i limiti : al N. Padovano oltre V Adige ; 
al S. CanaUnanco^ Adria, Po; ad E. Adige^ Canal 
di Loreo, RettineUa^ parte del Po di Levante; ad 
O. buon tratto oltre Scdvadega sull'Adige, ed oltre 
la Botte di Bamalto buìT Accetto. 

Di grande importanza idraulica pel sistema di 
Adige ed Adigetto e sua relazione sullo scolo di 
S. Giustina, mostrando gli sbalzi di Cavarzere, la 
Botte Barbariga, ed il luogo presso questa di Vec- 
chia Botte Barbariga. 

jRorigo, SUvestriana. 

205* Fiume Brenta con le Roste et abzebi 
L. R AM 20 Ottobre 1722. 

« Disino formato da me sottoscritto ad istanza 
del Bevano Monaco D. Leonardo Benzi Bettor del 
Monastero di San Fortunato di Bassano, nel quale 
ho delineato d'aviso, non a misura, il fiume Brenta 
con le Boste et Argenì che confinano alle Possessioni 
di d. Monastero, e particolarmente il sitto del passo 
contentiofio, che intendono li consorti delle Botte, 
et habitanti al Lazaretto di faro, non riguardando 
il danno che inferiscono alle Possessioni del detto 
Monastero et in fede etc. 

Io Tomaso Tomasoni di mano propria ». 

Foglio unico; dim. m. 1. 27 X 0. 82. 

È disegnato a mano con colori in carta di filo in 
più fogli uniti. 

Senza scala; projezione piana. 

Carta topog^nafica e idrografica. 

Comprende il corso del Brenta dal Murazzo ed 
argine della Bosta B<^ al Lazzaretto. 



H fiume Brenta è indicato con colore azzurro 
carico sfamato, le roste con azzurro carico, gli argini 
con color verde, le strade in giallo, i ponti in rosso» 

Vi sono altre indicazioni scrìtte nella carta. 

TremOj Arch, Cam. Oorp. Rei. sopp. 

206. La Biva sinistba del Brenta da Bosta 
BosÀ, ALLA Bosta Passalacqua. 

« Disegno formato da me sottoscritto ad istanza 
dì Gio. Maria Baggio Sindico dell' Università della 
Bosà con Tassenzo delli Deputati della medesima 
nel quale ho delineato il sito del Trozo o sopra del- 
l'Argine della Bosta Bosà qual continua sino alla 
strada con altri Trozzi come nel presente si vede. 

L. D. adi 6 Marzo 1723. 

10 Tomaso Tomasoni Pub.** Perito. » 
« 1723, 3 Aprile. » 

Copia tratta dal sud.^ dissegno da altro simile 
presentato li 16 Maizo 1723 alFEccmo Consiglio di 
4 C. N. DD. Lazzaro Pivotto N. L. J. in causa con 
D. Andrea Lucati N. L. J. » 

Foglio unico; dim. m. 2. 21 X 0. 73. 

É disegnato a mano con colori in carta di filo in 
cinque pezzi uniti. 

Scala di Pertiche cento Bassanesi, che presenta 
la lunghezza di 158 mm. 

Carta topografica e idrografica; projez. piana; 
orientazione, N. in alto a destra. 

11 fiume Brenta è indicato con color verde sfu- 
mato; le roste sono indicate con colore azzurro carico, 
le strade con colore giallo. 

Lungo la riva sinistra del Brenta si trovano 
indicate le varie possessioni de' privati e di mo- 
nasteri. 

Treviso Arch. Cam. Corp. Bel. sopp. 

207. Idrografia db porti e Fuosb di S. Nicolò, 
DI S. Erasmo, dei Treporti e del Scanno della 
Pissotta, con li scandagli fatto d'ordene deh 
VEcclmo Magistrato aU'acque nel uesb di Giugno 
1723, dagVinfrascritH. 

Bernardin Zendrini Mat. deUa Ser.ma Bep. m.p. 
Andrea Tirali Proto ai Lidi mano propria. 
Dom. Piccoli Proto Ing.re aita Laguna affermo. 
Giovanni Filippini V. P. *m. p. aff. 
Andrea Miani Ammiraglio del Lido. 

Tutte firme autografe. 
Gran carta su tela; dim. m. 0. 67 X 1. ^^ 
Disegnata a mano e colorata a tinte diverse da 
Giovanni Filippini Vice Proto. 

Ha scaia di passi veneti 600 = 110 mm., cioè 

1:9500 c.^ proj. piana; orient: il N. in alto a destra. 

Ha per limiti in alto la Laguna di Venezia, al 

basso TAdriatico, a destra i canali dei Treporti e di 

Lio maggiore e a sinistra la Laguna. 

Lo scopo di questa carta è di rappresentare le 
condizioni delli scanni esistenti fuori dei porti di S. 
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Mìoolò, di S. Erasmo e dei TreportL A rappresentare 
questo condraoni sono notati aocnratamente, a mezzo 
di numeri li scandagli fiotti in qaeQ*acqne per ordine 
dell^Eeoeljno Magistrato. Quasi tutto le annotazioni 
BpàiBB sulla carta si riconoscono autografe dello 
ZendrinL 

Venena, Arch. di 8L — Serie Lacuna ai N, 84. 

MS. L. d. 12 AgAù 1724 \ -- Dissegno tratto 
di piccolo in Crrande dal Territorio Padovano \ 
in stampa di Bortolatnio Bredda con aggionie \ 
Io Bortohio Franceschim Pub^eo Perito affermo 
mano Propria. (In basso a destra). 

Foglio unico di pezzi rari uniti, delle dimens. 
complessive di ul 0.96 X 0.77. Disegnato a penna e a 
pennello con tìnto varie su carta. 

La Scala deJli miglia dieci (sic) è lunga 210 mm. ; 
quindi il rapporto di 1:83,000 c.^ 

Projezione piana. Orioni cons., quantunque una 
freccia indichi il N. sul basso a sinistra del ri- 
guardanto. 

Comprende da ContaroUo a N. ad Este a S., e 
dal Taglio Novissimo ad E. al Fiume Novo detto 
U Frasine ad 0. 

É destinata per un progetto di riparo degli arseri 
del Brenta, della Brentella e del BaccMgUone. 

Segna i prindpaU corsi d^acqua in yerdeazzuno, 
le strade in giallo, le torre in rosso e in giallo. 
Presso Este e Monselice vi son segnati anche i 
monti. - 

Disegno rozzo e senza proporzioni 
Padova, Bibl Univ.; Cart I Disegni a mano ecc. 

2W. Pianta idrografica dklli posti, fuose, e 

SCANNI DI YfNEZIA, S. EbASMO E TSBPOBTI, CON LI 
SCANDAGLI BITBOTATI LI 31 AGOSTO, E LI 3, 7, 11, 12 

^TTEMBBE 1725, in essccutione della commissione 
déa'Ecclmo Magistrato de' di 23 Luglio 1725 ■" 
da GioT. Filippini Vice Pebtto dell' Eccmo Mag. 
E Damian Miani Amiobaglio del Lido. 

In carta stesa su tola; dim. m. 0. 67 X 1. 53. 

É disegnata a mano e colorata a varie tinte. 

Ha scala di passi veneti 600 = 111 mm., cioè 
1;9500 e* 

Il disegno ha per limiti la laguna e il mare. 

Ha grande importanza per i numerosissimi 
scandagli segnati coi numeri sulla carta stessa. 
Vedi per confronto la carta N. 163 dell' a. 1695. 

Veneeia Arch. di 8t. Serie Lidi, al n. 32. 

210. Disegno ordinato dal Luogot. della Patria 
del FritUi Ferrigo Corner per riconoscere i danni 
apportati dall'acque della PonteM>a, Bio S. Maria 
e B. Bombaso^ che nascono neW Austriaco e pas- 
sano unite sotto il P.te di Ponteba Veneta et 
Imperiale unendosi al Fiume Fella. — Udine, 
19 ottobre 1725. 



Foglio unico, formato da parecchi incollati 
asrieme; dim.: m. 2.30x0.50; a penna e pemL 
Scala: molto grande, ma non rìcavabfle con appros- 
simazione. 

Lavoro non molto importanto. 

Venesia, Arch. di SL Provai ai ConfinL Bis, 
dd Friuli. B. T. 

211. Pianta de'sobboighi di Rovigo. 
Senza titolo. 

(In alto a d. si legge). < Laus Dee. Adi 16 
marzo 1728 il pnto disegno è stato formato da me 
infrasto Pub.co P.to tratto fedelmento dalle pub.ce 
perticazioni del dissegno in grande &tto dal S.r 
Santo Astolfi pob.co p.to e rispetive dal sopraluoco 
da me diligentomento fatto. 

€ Io Bortolo Contini pub.co p.o affermo. » 

Foglio unico in dimens. di m. 0. 73 X 0. 48. 

Ms. con colorì in carta di filo. 

Scala dì peri 50 di Rovigo = m. 0. 044, ciò che 
dà U rapp. di 1:2200 e* 

Orientazione col N. a sinistra. 

Misura V area della città di Rovigo su coi sono 
notato solo le porto, il Gastollo, Y Adigetto ; quin- 
di la pianta de' torragli, delle strade divisorie e del 
tre sobborghi S. Zuane, S. Bortololamio^ 8. Ber-- 
nardo. 

Sembra aver avuto per oggetto riguardi daziarii 
e sanitari!, portando scritto al di sotto, a d.^ cin- 
que sitH dove sogliono fermarsi le mese di vino e 
quattro altri sitti sogliono eriger li BesteUi in tcm^ 
pi di Fedi (intondi i certificati degli ufficìi sani- 
tari! senza cui non si potova entrare in città quan- 
di era sospetto di pesto). I numeri hanno segni di 
corrispondenza sulla carto. 

Chiara e ben conservato. 

Noto che que* sobboiighi si chiamavano Comuni. 

Adria^ Museo Bocchi. 

212. Iconografica rappresentasione deWindUa 
città di Venezia consacrala al regio dominio Ve- 
neto dedicala ad Alogsio Mocenico duci da Lodo^ 
vico Ughi, Vanno 1728. 

Foglio di parecchi uniti ; dim. : m. 1. 85 x 1. 52. 

Disegno a mano originale, in carto bambagina 
e colorito. 

Neil* angolo sup. destro, Venezia trionfanto tra- 
scinato da genii marini, più verso il centro della 
carto Giove fra le nubi. 

Nell'angolo inferiore sinistro stomma Mocenigo 
e la dedica al doge. 

Venezia. Palazzo Bucale, Sala deUo Scudo. 

218. Iconografica rappresentazione dell'inclita 
città di Venezia consacrata al regio Serenissimo 
dominio Veneto, anno 1729. Alvise Mocenigo do- 
ge. Umilissimo Devotissimo Servo Ludovico Ughi. 
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Dina. : m. 1. 12 X 1. 78. 

Veneisk^ Bìbl, del Semm, Patriarc 

ili. Corso del fiume Taetaeo s suoi iNFLVBim 

TiOME, PlGANZO, GbAIGELLA E TiONB DI VlLLAFRAN- 
CÀ DAL LORO ORIOINE HNO A POMTEMOLINO COH tutH 

li MclUniy PUCy Bocche, Ponùicanàli e Trombe, che 
si trovano lung^ esH, U tutto posto in disegno dot" 
V Ingegnere Sauerio Av€sani,per Decreto deU'Ec- 
cellent.mo Sencdo li agosto 1726, e terminato in 
Verona li 9 gennaio 1729, Bidotto in questa mi- 
nor forma dal suo Originale per me Bernardino 
Zendrini M(Uem,o deUa SerenLma B^pub.a di 
Venezia, t»'ovandomi in Vienna per V affare di 
queste acque il suddetto anno 1729. 

Foglio ónìco delle dimensioni di m. 2.04x0.47. Ms. 

Proiezione piana. — Orientazione : il N. all' an- 
golo superióre a sinistra. — Scala di MDCCC 
pertiche Veronesi = 0. 119, cioè 1:26,460. 

Limiti: al N. Pastrengo, origine del Tiene; al 
S. Torre di mezzo; ad E. fontane che formano il 
Piganza, ecc. ; ad 0. Grezzan, Nogarole, ecc. 

Scopo idrografico. Segnati i fiumi, i corsi d'ac* 
qua, le bocche. Strade, con due linee parallele ; 
paesi, contrade. 

Venezia, cav. Stefani. 

815. Disegno del Piave (fìame.) 

< Io infì-ascr.to Perito cossi richiesto dalli N. N. 
h. h. Conti di Collalto. Mi son conferito sopra la 
Piave et ivi dal principio di Colfosce e Naryesa 
sino al disotto La Vecchia et Antica Gaserà tanto 
di qua quanto di là da essa Piave o latteralm.te 
e con queste mìsare preso nel pres.te Dissegno tutti 
lì siti più notabili, che sono latterali ad essa Pia- 
ve come pure la situatione delle Barche di Lova- 
dina, e Nervosa ove s' attrovano al pres.te e dove 
erano in passato ; havuta, e presa anco informa- 
tione di tutto da vecchi e pratici del Paese et in 
ogni cosa fatta annottatione come nel pres.te disse- 
gno si vede in fede di che. 

« Io Pietro Tessari Pub.** Perito. 

€ L. D. 1729, li 28 Zugno. » 

Foglio unico : dim. m. 1. 58 X 0. 92. 

É disegnato a mano con colori in carta di filo, 
in più fogli uniti. 

Scala (Pertiche 500 Trevisane = 155.mm) di 
L-6580 e.» 

Carta topografica ed idrografica, projez. piana; 
con orientazione indicata con rosa de' venti. — N. 
in alto a sin. 

Comprende il corso del Piave da Narvesa alla 
Caaera Antica. 

Ha per estremi limiti : al N. Villa di Colfosco, 
VìUa di Susigana, Contado di 8. Sah?ator deUi 
N.N.H,KSS.di Collaìto; aS. TtOa di Nar^ 
i^esa, Vida di Spresiano ; ad K^Strada da Lova- 



dina alla Campana ; ad 0. Bosco MonteUo ed oste- 
ria di Coìfosco. 

n fiume Piave è indicato con colore azzurro, le 
borgate con case, le strade con colore giallo ca- 
rico, i passi con barche, i muri con colore violaceo 
il Bosco con alberi in color verde, le grave (ghiaie) 
vengono indicate con color giallo chiaro. 

Treviso, Arch. Cam — Corp. Bd. Sopp. 

816. Disseono della nuova navigazione pboposta 

ET INVENTATA DA GrABRIEL BeBTAZZOLO INGEGNERÒ, 

ET Prefetto delle acque nello stato di Manto- 
va DA Venezia nella Superiore Lombardia. Il 
corso della qtiale mostrato dal continuato filo delle 
barche che dall' Adige per la fossa di Vicco, Cavo 
nuovo della NiccJtestwlu di Legnago, Boara, Tar- 
taro, Fossetta di Hostiglia, Cavonuouo di Derotta 
et FiscerOfper fino a Qovemólo dissegnato si ve- 
de. Al Serenissimo Principe et PotenHssima Be- 
pubica di Venezia. (Copia 12 ottobre 1747 eseguita 
da Stef. Foin pub. perito Veneto sopra li B. I. da 
altra copia fatta in Vienna 1729 da Bernardino 
Zandrini matt.co della Ser.ma Bep.a) 

Un V delle dimens. di m. 0, 82 X 0. 20. Ms. 

Proi. piana. Orient, : N. infer. 

Limiti al N. ViUimponte, a S. Oovemolo, ad E. 
Legnago, ad 0. Mantova. 

Scopo idraulico. Segn. i corsi d' acqua con ogni 
particolarità. Il resto trascurato. 

Venezia, Arch. di St Esecutori, Tartaro, di- 
segni n. 2. 

217. (Parte del territorio bassanese). 

Sta a pag. 2, voL n della Historia bassanese 
di P. Francesco Chiuppani, mas. In 12 libri. H voi 
n porta la data del 1730, Q I quella del 1734. 

Foglio avente le dimens. di m. 0. 15 x 0. 10, a 
penna su carta. 

Orient. cons. 

Comprende parte del terr. bassanese fra, Primo- 
lano al N., Tezea al S.^ Termine ad E. e Bren^ 
to ad 0. 

Per maggiori schiarimenti intomo alla carta ed 
air antere v. al n. 222 (Territorio bassanese). 

Bassano, Bibl com. 

218. Bassanum ampliatum abJoanne GaUeazo 
Visc. Mediolani. Ann. Salutis MCCCUXC. 

Sta a p. 2 del Voi. II. dell' op. preced. 1730. 

Foglio un. avente le dim. di m. 0. 15 x 0. IO; 
però il disegno ha le dim. di m. 0. 11 X 0. 10 e il 
resto è occupato dai segni e dalle dichiarazioni nu- 
merose e interessanti. 

Si trova eziandio, però coU' aggiunta dei tre 
borghi, in testa ad un mss. dello stesso autore 
int. Il Forestiere Curioso, che è contenuto in fondo 
al n. voi. del presente codice. 
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913. Basmmim onuOmm a Veneta Bqpmb. Nee, 
noe Fù8se889m Ann. SabOis MCCCCIV. 

(Titolo die non si legge sulla carta, ma solla 
pagina di fronte, aopra la didiiarazione delle lettere 
della carta). 

Sta in ToL n dell' opera al n. 217. 

Foglio ayente le dim. di m. 0.15x0.10: a 
penna sa carta. 

Pnnez. prospeit; orient : il N. a destra. 

Comprende la* dttà e pochi contomi, e corri- 
sponde in totto il resto alle precedenti 

Onesta carta corrisponde altresì a qnélla che 
porta U nome dello stesso Chiappani (dimensioni 
nt 0. 17 X 0. 21) e che va unita come incisione al 
libro: H Bussano di Lorenzo MamdnL In Yenetia 
appresso Gratioso Perchaimo mdlxxyii. 

820. Pianta delia fortezza di Palma. 1731 U 
20 Maggio. 

Foglio onico ; dim. di m. 0. 09 X 0. 44. 

É disegnata a mano con colori, in carta di filo 
e fioderata di tela. 

Senza scala, nd orieni ; proiez. piana. 

Vi è la dichiarazione delle lettere marcate nella 
pianta per indicare i baloardi, le porte, i rivel- 
lini, etc. 

Treviso^ Bihh ConL 

221. Corografia deUa Patria, (s* intende del 
Friuli). 

Copiata da altra simile da Simeone Vìcenzutti 
Agrimensore nel 1733, 14 agosto. 

Foglio avente le dimena, di m. 1. 28 X 1. 26. A 
penna. 

Udine^ casa Caimo Mattioli. 

222. (Territorio bassanese). 

Sta a pag. 2 voi. I. della Historia bassanese 
di P. Francesco Chiuppani mas. In 12 librL H 
voi. n porta la data del 1830, il voi. I quella 
del 1834. 

Un foglio avente le dim. di m. 0. 15 X 0. 10; a 
penna sa carta. 

Orient. consueta. 

Abbracda totto il territorio bassanese con parte 
dei limitrofi fra i lìmiti : a N. Castello della Sca- 
la ; al S. Fontaniva ; ad E. Fonte ; ad 0. Ma- 
rostica. 

É carta destinata a stadi storici 

I monti a ondeggiamenti; il Brenta con due 
linee paraUele ; i torrenti con una linea ; le città 
con prospettini, le ville con una chiesa. Le strade 
mancano. 

I nomi dei paesi sono per lo più in dialetto 
(Sossan, Eoman, S. 2knon ecc.). Notisi la chiesa 
di S. Fida nella valle sopra Romano, ora distrutta. 

U prete bassanese Gliiappani visse dal 1707 



al 17^ Di lui &n cenno fra altri Almori^ Al- 
brisi (AUante storico geografico potUieo eoe T. 
L p. 19), O. R Yerd (Nwova BaccoUa <f cpuseoU 
Yenesia, t xxiv e NoUne stiUapitiwra bassanese) 
e BrentarL (Museo di Bastano iSkutrato^ p. 232). 
Bassano^ Bibi. eom, 

222. Bassanum db dudbus Ercnlis eonstruet%nn 
Ann, OHris mxm. 

Pàg. 3, voi I dell' op. prec 1734. 

Foglio avente le dim. di ut 0. 15x0. 10; a penna 
su carta. Orient cons. 

Comprende i dintorni immediati dì Bassano. 

Serve a chiarire le fiivole narrate nel testo. 

A piedi pagina hannovì delle leggende con fife- 
limenti mediante lettere deU^alfiibeto; p. es. e A. 
Prima Casa &bbrìcata dalli CSapitani d'Ercole. B. 
Pietre soprale quali facevano Q loro sacrifido ecc.» 

Altra copia assai somigliante trovasi in testo 
allo scritto del Chiuppani 17 Forestiere Curioso^ 
che va unito in fondo al n voL del presente Codice. 

224. Basstmum ab Euganeis conditum. An. Or, 
MJfCCJj X. 

Sta a pag. 4 del voi. I, dell' op. al n. 222. 

Foglio avente le dim. di m. 0. 15 X 0. 10; a penna 
su carta. Orieni cons. Projez. prospettica. 

(Comprende la sola dttìi con riferimento alle 
&vole narrate nel testo. Alcune leggende mostrano 

« A. Tempio dell! Dei Mani ecc. M. Bosco: la 

maggior parte tagliato p. fitbricar Bassano ecc. » 

Trovasi anche in testa allo scritto II Forestiere 

Curioso del Chiuppani stesso, unito in fine allo 

stesso codice. Per6 questa copia ha forma trasversa 

e il titolo: Bassanum ab Euganeis conditun^ 

populis. 

226. Bassanum ab Antenore Trogano auctum. 
An. Or. MMDCCXC. 

Sta a pag. 5, voi. I, dell' op. a n 222. 

Foglio avente le dim. di m. 0. 15 xO. 10; a penna 
su carta. 

Proz. prospettica; orient consueta. 

Si riferisce al testo e alle frivole contenutevi. 
Però dal disegno e dai molti richiami e dichiarazioni 
è facile dedurre che questa carta rappresenta una 
pianta di Bassano quale presso a poco avrebbe 
dovuto essere fra il 1200 e il 1250. 

Vi sono indicate le varie porte, i Ponti Levatori^ 
il Castello del Ziron^ o Torre Bianca^ il PàOasso 
SEzceUno ecc. 

Simile a questa ma con assai minor numero di 
case trovasi in testa allo scritto B Forestiere 
Curioso del Chiuppani, che trovasi in fondo al 
cod. presente. Tale carta ha però il titolo Bassci- 
num ab Antenore Trogano constructum. 
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226. L. D. M. 25 Settembre 1736. Disseoo del 
Poeto di Malamogco e Fuosa, cok li canali che 
ti concorboko, con suoi forti e porzioni di llt- 
tosali tanto sopratento, quanto sottovento del 
Porto, con suoi guardiani, speroni, e pallade, 
con la lunghezza loro nello stato presente, con li 
scandagli del canal deUa Bocchetta, et altri ne' suoi 
giusti siti — fatto in ordine aUa commissione dd 
MagJto Ecd^mo all'acque d^ di 3 Settembre cor.te, 
come ndla JRekttione de^- dì 15 Settembre stesso 
capare, — da me Gio. Filippini Perito ai Lidi 
— ttUti eseguiti con li Armiragli de Porti, li 
scandagli con le corde e parti vaganti, come resta 
maggiormente spiegato neUa Helatione stessa. 

In carta su tela: dim. di m. 0. 77 X 1. 04. 

Dis-piata a mano in colori. 

Ha scala di passi veneti 300 = 162 mm., ciò che 
dA il rapp. di 1:3222. 

n disegno ha per limiti in alto il mare, al 
basso la lagnna, a destra e a sinistra il mare e il 
lido 

L*importanza risulta dai numerosi scandagli 
suaccennati V.di per confronti le carte ai n. 163 
6 209. 

Venezia Arch. di Stato — Serie Lidi al n. 39, 

227. (Carta della Bova Badia.) Senza il titolo; 
quindi si legge, probabihnente di mano del co. Gi- 
rolamo Silvestri, Anno 1737 5. Ercole Savioli 
fece. 

Foglio unico di m. 0.51 x 1.06, ms. in carta co- 
mmie. 

Scala di pertiche rodigine 20 = nu 0.095., cioè 
1:440 e* 

Orientazione consaeta. 

Comprende breve tratto al N. S. ed airO. della 
città di Badia-Polesine. 

Oltre il prospetto di parte di questa città, mo- 
stra la Bova (Badia) cioò T incile con sostegno ove 
\Adigetto esce dall' J^e, Y Alveo vecchio dàl'A- 
dige. 

Bovigo, SUvestriana. 

828. Mappa generale di quanto concerne la 
1 navigazione dell'Adige al Pò senza pas | 
sare per il Ferarese con tutte le proposizioni fatte 
doppo il M D C, XX III I per essa naviga- 
zione e le linee de nuoui Tagli, che si propon- 
gono per facilitarle, tanto nello | SteUo Veneto 
che nel Mantovano 1737. 

Foglio nnico: di m, 0.75 X 0.50. Dis. penna e a 
pennello con varie tinte. 

La Scala di miglia cinque d'Italia è Innga 
136 mm. , quindi il rapp. da 1:68.000. Proiezione 
consaeta; orìentaz.: il N è posto superiormente al- 
quanto a sinistra. 



Comprende da Legnago a N, a Figarolo a S., 
e da Badia ad E, a Grovernolo ad 0. 

Porta le acque in verde, i terreni a tinte gial- 
lognole yerdastro e rossastre, distinguendosi il ter- 
ritorio ferrarese dal veneto e mantovano; le valli 
veronesi con segni speciali, i paesi in rosso. 

Varie leggende e tinte terree indicano i progetti 
nuovi e vecchi e proposti, fra i quali quello ddla 
navigcunone intema fuori del Po^ proposta da 
Bertaeoh 1623, quelli di Alessandro Badice (1680) 
e Giuseppe Benoni e Francesco Alberti (1675) 
posto in pratica in qualche modo da Alessandro 
lAoni nell'anno 1716 ecc. 

Si riferisce alla € Mappa del proggetto ecc. » 
(vedi la carta seg. n. 229) che pare scritta dall* i- 
stessa mano nelle leggende. 

Padova, BM. Univ.; Cart. 1. " Carte amano.„ 

229. Mappa | del proggetto della nuova | Na* 
viGAZiONE frX Adige e Pò | per le vali vero- 
nesi I MDCCXXXVII. — 

Foglio unico: di m. 0. 71 X 0. 475. Dis. a penna 
e a pennello con tinte su carta. 

La Scala di 4000 Pertiche Veronesi corr. a mm. 
131.5, quindi il rapp. di 1:62.500 e* 

La Scala di Miglia comuni d^ Italia 5 corr. a 
mm. 1.37, quindi il rapp. di 1:67.600 e* (1). 

Proiezione piana; orientazione comune. 

Comprende il tratto fra Adige e Po, a valle di 
Govemolo e di Legnago e a monte di Figarolo e 
di Badia, avendo per limiti a N. Legnago, a S. 
Stellata, ad E. Badia e ad 0. Govemolo. 

Molto diligente e nitida; il titolo ne dice lo 
scopo. 

Ha segnate in verde le acque, in giallo le strade, 
in verdegiallo le paludi, in rosso i luoghi abitati, 
in rosso altresì la linea del canal progettato il quale 
avrebbe seguito la Fossetta Nauigabile e la Fos- 
setta Mantovana fra Ostiglia e Bastion S. Michele, 
indi con un taglio rettilineo di Pertiche 3862 at- 
traverso le valli veronesi avrebbe raggiunto U Bi^ 
satto e per esso Legnago. 

É in relazione colla « Mappa generale ecc. » 
(V. e. preced. n. 228). 

Padova, Bibl Univers.; 1. " Carte a mano „ecc. 



280. Legnago e Porto I con svoi dintorni et 

ACQUE vicine | DESCRITTE PER LA VISITA XDCCXXXVIII. 

(In alto nel mezzo). 

Senza nome d'autore, ma dal carattere sembra 
dello Zendrini. 

Foglio unico delle dimen. di m. 0.705x0.47. 
A penna e pennello a varie tinte su carta. 

La € Scala di Pertiche 300 Veronesi per la Pianta 
e d'intorni » è lunga mm. 85, quindi il rapp. 1:7230 c.^ 

(i) É solo calrotaodo il miglio iUI. t m. 1836 che tUora le 
due scale si corrispondooo. 
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La « Scala di Piedi 80 per le altezze del Profilo 
della lineUazione > ò lunga mm. 90. 3, quindi il rapp. 
di 1:113 e* 

Proiez. piana, orientaz. tale che il N. casca siil- 
Tangolo saper, di destra. 

Comprende la pianta delle dne fortezze abbinate 
con parte del corso del Bisatto a SO e del Ter- 
roseo ad E. 

Le acqne in verde, il terreno, le strade, i ba- 
stioni in giallognolo, i mnrì, le case e alcani nomi 
e i ponti in rosso. 

Molte indicazioni e leggende con mani che ri- 
feriscono ai vari punti. Non vi sono segnati i ca- 
seggiati. 

In basso nn pò a sinistra v'ò un profilo di li- 
vellazione intitolato € Orizzontale per la livellazione 
dell'Adige con le acque delle Fosse e d'intorni 
di Legnago, che passa per la sommità del marmo, 
che risalta dalla parte alta della Traversa supe- 
riore vicino al Galletto fatta li 25 settembre 1738 ». 
Contiene dei dati preziosi anche riguardo alle piene 
dell* Adige. 

É un bellissimo lavoro, nitido ed accurato. 

Padova, Bibl Univers.; Cart 2. « Dis. a mano 
di luoghi fori. ». 

S81. Corografia della Patria del Friuli rica- 
vata dalle Tavole di diversi autori e rassegnata 
da me sottoscritto aUa Virtù insigne di sua Ec- 
celjsa U Sig. Nicolò Venier Prov, Genie, della 
medema, — Palma 29 marzo, 1738. Faustin Bra- 
scuglia Qiov.e Ingeg. fece. 

Sta in Cod. ital. lxxvii 8. 

Foglio composto di parecchi incollati su tela ; 
dim. m. 1. 04 X 0. 973 ; a penna e pennello su carta 
bambagina. 

La scala (10 mg. = 135mm) corr. al rapp. 
di 1:137.000 ; proiez. piana, senza gradi ; orientazione 
consueta. 

Comprende da Monti sotto Forni d' Oltri^ e M. 
Croce e monti sopra Travisa (Tarvis) a. N., al 
Porto di Livenza e porto aperto a S., e da oltre 
Duino ad E., al Bosco di Bemi di S. Marco (Can- 
siglio) ad 0. 

Molto interessante. Il disegno fatto con cura, 
ma non sempre esatto. I monti, rilevati nella parte 
superiore e in quella a destra della carta, sono a 
gruppi quasi interamente di fantasia. I nomi sono 
in bel corsivo, maiuscolo e minuscolo. Alcuni nomi 
di catene, mari, territori, in maiuscolo romano. 

Air angolo sinistro inferiore della carta v' ò lo 
scudo di S. Marco e sotto la seguente DùMara- 
Uone dei colori. H color rosso distingue e circo- 
scrive il (sic) Stato Austriaco dal Veneto. V Or 
zurro (sic) dinota Vacque. Il verde, vicino al mare 
formalo a minuti tratti, rappresenta le paludi e 
marassi. La linea gialla dinota le strade più fre-- 



quentate. I colorì sono però sbiaditi o mutati pel 
tempo. 

Sull' angolo infer. di destra, lo stemma dei Ve- 
nier ; suir angolo superiore pure di destra una rosa 
dei venti. 

Molto interessante la parte dei territori austriaci 
di Quriziz^ Vireo, Flaimbruzzo ecc. ; lo stesso di- 
casi dei coniSni di Aquileia e Monfiilcone. 

Fra le particolarità van notati : il nome di Alpi 
Giulie usato a designare tutti i monti a setten- 
trione; molti nomi di monti; Lago di Pauiuzza 
(ora asciugato), Moschiard ecc. Mancano i nomi 
di Forni di Sopra e di Sappada. 

Invece distinte le roie di Udine e di Palmas 
nuova. 

Venezia, JMM. mare. 

282. (Progno d' Ulasi al Donzellino) Adi 9 Giu- 
gno 17S^. A RICHIESTA delli SS.ri Consorti di 
Collognola, r Lauaono, io Gabriele Pellesina 
Perito del Mao.to Ecco db Beni Comunali, et 
Ingegnere della Mag.ca città di Verona, ho for- 
mato IL PNTE DISSEGNO DIMOSTRANTE LA VERA PIANTA 
DI MURI, ET ANDAMENTO, ET ROTTA DEL PrOGNO AL 

SITO DELLA DoNZELiNA lineata. — in Verona questo 
di Giugno 1739. Io Pellesina sud.to di propria 
fnano. 

Un f.* delle dim. di m. 1. 05 X 0. 44. 

Ms. a colori. 

Proiezione piana. — Orient. N. a sin. — Scala 
pertiche 100 Veronesi = 0. 104, cioè 1.2000 e* 

Scopo idraulico. Disegnati i prati, le strade, le 
case, a varietà di colori. 

Verona, Arch. prefett. 

288* Brascuglia Faustino. Topografia policroma 
di quel territorio che spetta alla città di Cividale, 
Montefalcone e minori del Friuli, con indicazione 
della linea delle guardie al confine austriaco; tolto 
sul luogo dai disegni autentici del P. P. Spinelli. 
Palma 22 giugno 1739. 

L'autore offre T opera della mappa a Nic Ve- 
nier Prow. Veneto e aggiunse 425 guardie offrendo 
lo scudo blasonico di casa Venier. 

Così da informazioni private. 

Non fu possibile rinvenirlo alla Bibl. marciana. 

28é« Padova. — Adi Marzo 1739 — Dissegno 
formato da me Antonio Tintori Perito pMjco di 
questa Magxa Città di Padova, quale dimostra 
tutta la circonferenza sì deUa città nuova e veo~ 
chia, con tutti li suoi Canali navigabili e non 
navigabili, con altre osservazioni, carne daUa Nota 
di sopra si vede, estesa dalla virtù degV lUusjmi 
Sig.ri Professori Marcile. PóUeni, et Orsato, in 
fede di che mi sottoscrivo. 

Foglio unico : dim. m. 1 X 1. 50. 
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La scala manca ; però da P.ta S. Croce e P.ta 
Codalanga mm.730. 
PadotOj Bibì. com. 

885. Abì 24 Agosto 1739. Verona. Disseono fob- 

MATO D^ORDIllE DELL' IlL.MO ET ECCMO SlG. FlETBO 

Bakbabigo Podestà, et Y.e Gap. ad istanza di 

QUESTI ILL.MI SiG.BI PbOYEDITORI ALLA SANITÀ, E 

delli S1G.B1 Capi della Negoziazione, con venti 
E losusE da Noi sotto.ti il quale dimostba il 
COESO dell" Adige dalla Cattena di S. Zeno, à 
QUELLA della VITTORIA c con la sìtoazìone dello 
Sbozzo vecchio, e nuovo per V espargo delle Mar- 
cazie provenienti da Paesi sospetti di mal contag- 
ioso, e deUe case adiacenti, che si vorrebbero in- 
corporare con lo Sbozzo stesso per ampliarlo, e pa- 
rimente delle case, che potrebbero servire ad nso 
di Dogana, e con la distinzione del sito nell'Alveo 
dell'Adige medesimo, che dovrebbe esser scavato, 
e del Bostone per formar il canale à facilità dello 
scarico delle mercanzie, e finalmente, che rimarca 
il proggetto d' on nnovo Sbozzo in Isolo per scan- 
sare (!) la navigazione delle zattare difficile e pe- 
ricolosa sino al sudetto canale, e ciò come dalle 
lettere, e nameri chiaramente apparisce, e come più 
dilasamente si rileva dalla scrittura che uniamo 
all'prente. » Saverio Avesani . . . Ing.e Gabriele 

PeLLBBINI INGEG.RE DELLA MaG.CA CITTÀ DI VeBONA. 

Un t% delle dim. di m. 1. 68 X 0. 95. 

Ms. a colori 

Orient. il N. a sin. ang. snp. — Proi. piana. 

Scale: di 150 piedi ver = 0, 136, cioè 1:367 
di 2XiO passi geometrici (quest'ultima misura serve 
pel corso del fiume) = 0. 162 cioè da 1.2500 e* 

Piante di case e fabbricati, strade, ponti. Le 
fabbriche progettate sono disegnate sopra una carta 
incollata a ribalta sopra gli edifici vecchi. — Due 
cartelle di dettagUo. 

FertwMi, Ani. Arch. Veronesi, Arch, comun. 
Disegni^ n. 10. 

2E6. Tàvola idrografica della Laguna e del 
mare Adriatico dal Porto dei Bagni vicino a 
Trieste al Porto Vecchio di Volana nel Fer- 
rarese . . . Fatica di un dilettante, descr. a norma 
deUe piti esatte osservazioni degl'ingegneri della 
seren.ma B^publica e de^più accreditati prò fessoti. 
V autore è nominato nel VI foglio, cioè France- 
sco Griselini. L'anno da lui stesso ivi indicato è 
ilÌ740. 

Sta a se. Il titolo annunzia 7 fogli; ma non ve n'ha 
che 6, anzi quattro soli intieramente occupati dal 
disegno principale. Il foglio quinto non serve ad 
«880 che in parte, essendovi pure altro lavoro se- 
parato, cioè un dettaglio della laguna di Caorle U 
sesto dà il prospetto in minori proporzioni del di- 
9^0 degli altri cinque fogli, e contiene pure due 



quadri, V uno delle profondità rilevate nello stesso 
anno 1740, e T altro degli ancoraggi. H settimo 
avrebbe dovuto portare T ultimo tratto sotto Bron- 
dolo. Carta di filo. A inchiostro ed acquerello. — 
Dim. di ciascun foglio m. 0. 72 x 0. 97. 

Scala (5 miglia italiane = 154mm) da 1:60,000. 
Senza gradi — Orientazione consueta. 

I lìmiti risultano dal titolo, il quale espone 
mintltamente i singoli oggetti descritti nella carta. 

La si cita qui pel tratto dal Porto dei Bagni 
a Porto Suso. 

La parte che merita sotto questo riguardo mag- 
giore attenzione è quella fra V Isonzo e la Sdobba 
da un lato è il Carso dall* altro, essendovi indicato 
un gran numero di luoghi, | segnati i passi dei 
fiumi. Intorno al lago ài Pietra Bossa p. e. si leg-. 
gono i seguenti nomi, non tutti conservatisi : Con- 
chetto, Cimon Piccolo, Oimon Grande, CastèUan, 
Prà del Felisi, Mian, StMicij S. Polo, Monte 
Croto Bosso, -r Dalla tavola delle profondità to- 
gliamo i segmenti dati : PJ" dei Bagni 4 in cohna^ 
2 in sema (sic) ; — P.** di Panzan2 )/i in e, 2 
in s. ; - P.*» di Sdobba 4 in e, 2ins.; — P.« di 
Primier 6 a 7in e, 4 in s. ; — PJ* di Ch'odo 5 
in c.,2]/i in s. ; — P.** Buso 6 in e, 3 in s. — 
Qualche nome però è errato. Cosi SusUana (Se- 
stiana), Ambrosino (Anrisina degl' Italiani e Na- 
bresina degli Slavi), Timao (Tunavo) e qualche 
altro. 

Venezia, Mus. civ. 

287 • Frospetto della Pub.a Fortezza deUa Chiusa 
di Venzon dimostrata al possibile nel statto, che si 
presente s' attrova, così ridota sino V an. 1737. ecc. 

Adì, 2 7bre 1741, Ud.e (Udine) Qio. Balta 
Faccentini ing.e. 

Sta in cod. Miscellaneo e Memorie storiche sui 
possedimenti veneti > (Mss. 1, 2258) 

Foglio un., av. le dim. di m. 0.45 X 0.33, a penna 
e perni, con varie tinte su carta bamb. 

La scala dà 83mm. = 10 passa venete di V 
piedi r uno, cioè 1;200 e* 

Proiez. prospettica ; orient : il N. snir angolo 
sup. di destra. 

É un interessante prospetto della fortezza, oggi 
più non esìstente, vista dal fiume Fella. 

Neil* ang. sup. di destra oltre alla rosa dei venti 
V* è uno stemma con snvvi una scala. Il tutto ò 
ben disegnato. 

Padova, Bibl, univ. 

888. Compendio topografico della Patria del 
Friuu. 

Codice 999 della ci. ii VII. Anno 1742. 

Autore (?. B. P. N. V. 

Quattro fogli, ciascuno della misura di metri 
1. 665 X 0. 36. — Carta di filo. 
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Acquerello colorato. 

Scala da 1:92,600 (5 miglia = 100 mm). Senza 
gradì. — Orientazione indicata come consaeta, ma 
non sempre osservata. 

Limiti del primo foglio : N. Travisa (Tarvis) ; 
& Besìuta; E. La Baca al di là del Tricorno; 0. 
monti dietro la Piavei e presso Trisaga. 

Limiti del secondo foglio: N. VìUa, Moeeo, 
(Moggio) SuH ; S. SpUimbergo, Cormons ; E. Vi- 
pau ; 0. Basco di 5. Marco (bosco del Gansiglio) 
e Parte del Bellunese. 

Limiti del terzo fog. : N Istra, Soleschiano, Bai- 
femburg ; S. Medunay Marano, valle di Capodir- 
stria ; E. 8. Daniel nel Carso ; 0. Bosco di San 
Marco e Parte del Trevisano. 

Limiti del quarto foglio: N. Porto Vecchio so- 
pra PortogruarOy Latisana, il mare, Porto di Li- 
soneo, Parte deU' Istria, S. Caurle, il mare, Parte 
déW Istria ; E. Istria ; 0. Porto deUaprov. di Ve- 
nezia dietro la Motta e Tor di Mosto. 

É interessantissimo lavoro per lo stadio della 
nomenclatura geografica cosi dei Friuli come di 
buona parte della Venezia Giulia nel secolo scorso. 
I monti a tinta verde ; le case e i confini verso 
l'Austria in rosso. Molti nomi di monti, special- 
mente abbondanti nel tratto fra il Montasio e Pon- 
tebba. Noto che il confine anstr. da Pontebba discende 
Inngo il Fella e risale il Raccolana tagliando il 
Besia, come nella carta del De V Isle. In rosso son 
segnati altresì i territori e i nomi dei villaggi au- 
striaci del basso Friuli. 

Vi ò premesso il seguente avvertimento a chi 
legge : 

fi La presente opera contiene la copia del dis- 
segno di tutta la Patria del Friuli, compresovi Udi- 
ne Metropoli della stessa, oltre tutte le altre città, 
fortezze, castelli, terre, ville, torrenti, fiumi, bosco 
e laghi, che si contano in qnella provincia, come 
pure si comprendono i luochi austriaci intersecati 
e confinanti, li quali sono segnati con fondo di color 
rossetto ; cosi li caratteri, a differenza dello Stato 
Veneto segnato con fondo giallo. Il disegno stesso 
per facilità, attesa la grande estensione, ò diviso 
in quattro fogli, e dopo di questi vi ò T indice di 
tutti li nomi« che cadono sopra li già detti luochi ; 
e per dar comodo di ritrovarli ò da sapere, che li 
fogli al di dentro sono segnati con titolo di co- 
lonne e nicchi, che corrispondono e s'incontrano 
r uno con gli altri. — Ed infine ritrovasi il com- 
pendio delli Bestelli e guardie poste in caso di 
piantar la linea per tutta la Patria stessa, por di- 
fenderla da pregiudizi della sanità, che Iddio ten- 
ghi lontana V occasione. » In seguito si riporta al- 
l' autorità del Pantaleoni cancelliere dì Moggio (V. 
all'anno 1714 e al n. 201). 

Venezia, Bibl mare. LXXVIII. 5. 



2M9. Dissono dblla strada d' Ossbnioo snio sul 
Maktovano (sul verso). 1743. 

Disegno tqpografic(o) in cm si vede dèUmeata 
ìa STRADA colorita di giah, e punteggiettay che 

FRBQUENTANO LE TRUPPE AlbMANI (!) PEOCBDSBni 

DAL TiROLO, che passano sul Mantovamo^ quale 
principia aS Ossenigoj é attraiuersaindo T Adige 
àUa Perarola, ffinóMce a Compara^ doue è la 
tappa^ ipidi termina ai confine di Veiezoj e con 
la linea delle ville di questo territorio^ che furono 
tagliate fuori per i riguardi della Sanità neiFanno 
1713. Steffano Foin Ag.te Ing.re (firma sola ani) 

Un f."" delle dimensioni di m. 0. 62 x 0. 47. 

Ms. a colori. 

Senza scala — Orient. cons. (rosa dei venti) — 
Proiez. piana. 

Bappresenta la parte occid. della prov. Veronese 
compreso il Lago di Garda. Limiti: a N. Trentino ^ 
a S. Qoito^ ad K Verona^ ad 0. Bresóamo. 

La linea percorsa dai soldati tedeschi passa per 
Ossenigo, Peri, Dolce, BUéoU^^ Compara, Piovez- 
zan. Sandrà, Castdnovo^ Valezo, Pozzdt^ Chito, 
La linea che limita le ville di cui nel cartello, tocca 
l'Adige alla Chiusa : quindi serve di confine l'Adige 
sino a Bnssolengo; quindi la linea passa vicino, e 
comprende Sona, Sommacampagna, VHìafranca, 
S. Zenon, Mozzecane Cormene e raggiunge il 
Mincio sopra PozzoL Verso 0. viene compreso oltre 
a Peschiera, Borghetto Moncenban (Mozzambano), 
Castetar^ anche Sermione. I paesi sono indicati 
con una torretta ed una casetta. Peschiera e Verona 
in pianta. L'Adige, e qualche altro fiume non de' più 
piccoli (Tartaro, Tregnon, Tion). 

Verona, Arch. prefett. 

240. Adi 8 Fehraro 1743. Copia tratta da altro 
simile di mano di Ant. Cechinel in tutto come m 
queUo. In fede. Bortolamio Clesio Pub. Perito 
manu propria. 

Un foglio, delle dimensioni di m. 0, 67 x 0. 27. 

Ms. a colorì, su carta di lino. 

Orient: N. a sinistra — Proj. piana. — Manca 
la scala. N. grossa pietra, con croce scolpita, cono- 
tante U Confine tra U Ihrritorij Veronese e 
Trentino. — a S. la prima Guardia, 

Verona, Arch. pref. 

241« Accuratissima topoorafia di Cona oon Al- 
FAEDO E Geredo, c V csoto SUO circondario giusto 
ai suoi ueri confini d'ogn' intomo odierni ed an- 
tichi. Dame D. Gregorio Piccoli perito geome- 
trico delineata 1745 neW autunno. E dal sotto 
pubUco Ingegnere in tutte le sue parti compro^ 
uata. Adriano Cristo foli Ingegna putiUc. 

\}nxV delle dimensioni di m. 0. 88 x 1. 73. 

Ms. a colori. 

Orientazione consueta (segnata coUa freccia). — 
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SealadiPeriiche TeranesilOOO^z 0.211 = 1:9700 
Proj. piana. 

Bappresenta il Ckunmie di Cena con Alfaedo e 
Ceredo, coi laoghi finitimi, fra i limiti : a N. il 
BorgkeUOy a S. Prun^ ad E. La JRoca (Logo) 
ad 0. Qargvsel di Brenio. 

Corsi d'acqua e torrenti inazzurro: strade in 
giallo ; segnati in rosso i confini del Gemane. Case di 
prospetto. Monti ad onde. Nomi delle contrade : 
indicati i pascoli. Pochissimi nomi di monti. 

Verona^ Arch, pref. 

t42. EsATTissniA Nuota Idsoobafica dihostra- 

ZIONE DELLE LAGUNE DI CaOKLE, MARAN E GSADO, 

ove sono rimarcabili tutti li Canali, Coè (sic) 
Qhétòiy e Band sott'acqua, Barene, Paludi, Abo- 
nimenH, Bassifondi, e Scanni^ e con un'accurata 
topografia de territorii vicini, descritta da Fran- 
cesco Grisdini, dilettante in geometria ed in ar- 
chitettura militare. Anno 1746. 

Sta a se. 

Foglio unico. — Misura m. 1.92 x 0.71. — Carta 
di filo. A mano, con inchiostro. 

Scala (10 miglia comuni d'Italia = 135 mm.) 
di 1:137.000 e* Senza gradi. — Orient. N. all'angolo 
destro inferiore. 

Limiti estremi : a N. Solcano^ a S. mare, a E. 
Ambrosina (Aurisina, presso Trieste), a 0. Motta. 

Alti monti disegnati a forma di cumuli da Go- 
rizia al mare, soppressa la valle del Frigido ossia 
del Yipaco. Il Carso ò detto Cherso. Mentre in 
questa parte manca quasi ogni nome di luogo, 
abbondano invece nel piano del Friuli orientale. — 
È rappresentata una foresta fra S. Zuanne di Ti- 
mao e Duin. Sopra di quello è dato il nome di 
FiscJnace ad un monte, su cui sta SabUci. Altro 
luogo, detto Passo, è indicato alla sinistra sponda 
della foce del Timayo, di fronte a S. Antonio. 

n lavoro non manca d'interesse per le condizioni 
delle dette tre lagune alla metà del secolo scorso, 
in relazione principalmente ai porti di Bagni^ Pan- 
ean, Sdobba, Primier, Qrado e Buso. 

È da notare infine che nell'Aquilejese special- 
mente sono segnati dei ridotti e bonetti, costruiti 
per impedire l'ingresso a' Francesi nel 1734. 

Tenegia^ Mus. civ. Baccolta Cicogna — ere- 
dita Casoni. 

241. (Pianta di Adria fatta prima del 1748). 

Trovasi nel P di tre volumi intitolati Memùrie 
e Documenti ottanti alla città di Adria e prin- 
cipalmente alla sua Cattedrale e Vescovato cofH 
segnate in quest'anno MDCCXXXXVJI aUi 
nobb. SS.ri D.r Gasparo Bocchi governator, ed 
Alvise Grotto Sindico, capi menUssimi di detta 
città, divisi in tre parti, (Raccolta fatta dal D.r Ot- 
tavio Bocchi). 



Foglio unico di m. 0.341 X 0.22. Ms. in robusta 
carta di filo. 

Nessuna scala. N. a sinistra. 

Comprende anche piccola parte del suburbio. 

Porta indicazioni con richiamo a numeri da 1 a 
27 e lettere da A. a D. — Fatta con cattive propor- 
zioni: la parte di Castello è troppo estesa in con- 
fronto deUe altre due, Isola e Tomba. (V. il n. 271). 

n dott Ottavio Bocchi raccoglitore e che pro- 
babilmente fece anche le copie de' succitati documen- 
ti fu avvocato a Venezia, e celebre archeologo 
Nacque nel 1697, mori nel 1749. 

Adria, Museo Bocchi. 

244* (a) Descrizione di tutta la Diocesi Patriar- 
cale d'Aquileia, tanto in parte Veneta come in par- 
te austriaca col confine delle vicine Diocesi. La 
parte Veneta è distinta col color rosso e V austriaca 
col color gioMo. I luochi delle Diocesi confinanti 
sono lasciati in bianco, e quéUi che appartengono 
alla Diocesi medesima^ o sono nel Distretto di 
altre Diocesi Venete, sono segnati parimenti col 
med.mo color rosso. 

S'averte, che nella presente Mappa non sono 
sanati i luochi soggetti a questa Diocesi essistenti 
nel Territorio di quella di Verona a motivo della 
distanga dd Luogo. 

(b) L. D. S. A di 18 8bre 1748 Ud.e (Udine). 

La presente Mappa fu formata da me sottos.to 
sin sotto li 12 magj) p.o p.o, colla scorta di di- 
verse Carte essistenti nella Bibliotecha di Sua 
Eminenza il Sig.r Card. Daniel Delfino Pa- 
triarcha éPAquUeja, nella quale non sono espressi 
tutti U lìMchi appartenenti a questa Diocesi, ma 
solo quelli, che ho potuto rilevare daUe Carte 
medesime. 

Francesco Leonarduezi P. P.to cf Udine m. p.a 

Foglio formato da 2 incollati assieme e avente 
le dim. compi, di m. 1. 04 x 0. 91 ; a penna e pen- 
nello. 

La scala (35 mg. = 176 mm.) dovrebbe essere 
da 1:36. 800 c.\ se le mg. indicate son italiane; se 
sono mg. ted. allora la se. 1:147. 200, e questa ò più 
vicina al vero. Projez. piana; orientaz. consueta. 

Comprende il Friuli e paesi limitrofi tra il Dravo 
e la catena del Tauem (disegn. altissima) a N., 
Pirano e Piave a S.; Pettau e la KtUpa ad E.; 
Agordo e Ampezzo del Tirolo ad 0. 

I monti a onde in chiaro scuro, i fiumi giallognoli 
(forse verdi un tempo), mari e laghi in verde; nessuna 
strada e nessun nome di monte. 

Quanto alla distribuzione della carta va notato 
che il disegno geografico occupa i % superiori del 
foglio; quindi a metà del lato superiore v'ò Tarma 
di casa Delfin e ai lati dei santi. In basso nel mezzo 
V* è il titolo (v. sopra in a), a destra la nota in 6, a 
sinistra una scala grafica lunga 176 mm. e sotto 
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Scala di migUa n. 35^ oltre ad alcani schìarimeniL 
Carta assai interossante e bella. 
Udine, Bibl ardveac. 

2io* Mappa topografica con cui DDCOfirrsANSi 

DELINEATI IL FlUMS TARTARO DALLE SUE FONTI SINO 

AL Canal Bianco, tutti qualunque sieno ol* in- 
fluenti IN esso Tartaro ed altri che scorrono 
tRA* IL MiNao, Po, ed Adige, la marca ò sia si- 
tuazione DI ogni una delle risare prese in misura 
SUL Veronese Stato della Repubblica Serenissima, 

E DI QUELLE RILEVATE SULL^OSTIOLIESE DI SUA MaE- 
8TÌ IMP.LE BeGIA, ALLA SERIE DELLE LORO QUANTITÀ 
PRECISE, SEPARATA3CBNTE ENUMERATE NELLA TAVOLA 

QUI ABBASSO ESTESA (c*ò infatti la tavola dei campi etc.) 
e ciò esattamente a norma delle venerabili 
Commissioni dagli Eccellentissimi Commissari ri- 
lasciata À NOI sottoscritti NEL MaRZO SCORSO 1751. 

Alla tavola sono sottoscritti: Antonio Maria Az- 
jeaìini Prefetto aUe Acque della Città e Ducato 
di Mantova^ Deputato per parte di 8, E. Oomis^ 
sarto di S, M, L B. — Antonio Giuseppe Rossi 
Mattematico Deputato per la parte di S, E. Co- 
missario della SerenissM Bepubblica di Venezia. 
(Le sottoscrizioni non sono antogr.: cartello e tavola 
sono aggiunte al disegno). 

Un foglio delle dimensioni di m. 2. 37 X 1. 38. 
Ms. a colori sa carta di lino. 

Orientazione qaasi ogoale airordinaria, soltanto 
il N. ò leggermente piegato verso Tang. snp. sin. 
(freccia) — Scala da 1: 33. 000 {pertiche 2000 
Veronesi = 0. 124 e 1400 Mantov. = 0. 121) — 
Proj. piana. 

Rappresenta il basso Veronese, parte del corso 
dell' Adige, e parte del Mantovano: fra i limiti: a 
N. Volangne, S. Bonifazio: a S. foce deUa Secchia 
nel Po ; ad E. Castellaco Lagusello e Cavisana; 
a 0. Canalbianco alla contrada La Canda. 

Monti ad ondalazione. Verona, Mantova, Le- 
gnago rappresentate (grossolanamente e ad arbitrio) 
in pianta. Laoghi minori indicati con casette. Ab- 
bondano i segni dei fiumi, corsi d'acqua, il tutto 
indicato con ogni diligenza. Strade. Buon lavoro. 

Venezia^ Arch. di Stato Provveditori aXla 
Camera dei Confini^ Disegni^ Busta: Tartaro. 

246. (Parte deU'Adige). 

Adì 12 Aprile 1753. Verona. Disegno detti 
due posti Tenche e Nicolon, e de lavori in detU 
posti pratticati esecuUvamente al decretto del- 
VEccmo Senato 3 marzo 1753, et in ordine àUe 
istruzioni rilasciate dal Sig.r Agiutante matema- 
tico publico Daniele AU)ertis, ed inoltre li posti 
superiori di Tenchette e Tenche di sopra, sino 
alla Piarda detta Giare da Terra di Ca Zenoìfio, 
ed inferiormente il posto del Mazzàbò quasi fino a 
Lutaldo con tutti queUi accidenti et adiacenze che 



fra questi due termni esistono rilevalo da me 
sottoscritto ad^ istanza del Magnifico Collegio 
deU* Adige^ con venti ed esale misure ec. Segue la 
Dichiarazione che spiega numeri e lettere che 
stanno nel disegno. -- Adriano Cristo foU Pubico 
Ingegnere. 

Foglio unico delle dim. di 2. 07 -f- 0. 67. Ma. a 
colori. 

Scala di pertiche 200 Veronesi. = 0. 189, cioè 
1:2160. Orient. N. leggerm. verso sinistra (freccia). 
^ Projez. piana. 

Bappresenta T Adige nei luoghi suddetti, con 
tutti i meandri, gli isolotti, i depositi di ghiaia, le 
svolte grandi e piccole: segnati gli argini, i pennelli, 
i gorghi Indicate le colture dei campi vicini; dipinte 
(in rosso) le case, ecc. Bel lavoro cartografico. 

Verona, Arch. prefett. 

847. (Confini Veronesi). 

Disegno, che comprende parte della Mappa 
déUa linea territoriale déW alto Veronese rileucUa 
per Comando deWEccma ImperialiBeggia^ e Ve- 
neta Commissione l'anno 1754 giusto (!) il Trat- 
tato promulgato in Boueredo li 5 7bre deW anno 
decorso 1753 daUi Sig.ri Giovanni Adamo Tasekz 
Tenente Imp. Beg. Ingegnere, e dal Sig. Fran.co 
Benoni Alfier Ingegnere Veneto. Fu U presente 
estrato da me sottoscritto per Ordine defflU.mo et 
Ecc.mo Sig.r Francesco Dona Cap.o e Vice Pode- 
stà di Verona, quale comincia dal T.e marcato n. 1 
posto nella sommità del monte Laste^ e termina al 
Termine marcato n. 43. Confinano in detta esten- 
sione per la parte de^ Vicariati di Trento la Cam- 
munita di Auio, e Brentonico interpolatamente, e 
per la parte Veneta la Communità di Màkesine 
in fede. — Francesco Barrai Pubjco Ingegjre al 
Tartaro^ ed a' Confini. 

Misura m. 1. 39 X 0. 93. Ms. 

Seda di Pertiche 500 di Piedi seiruna=: 
m. 0.194 = 1:5260 (Piede Veronese di onde do- 
dici^ Inughezza precisa che ci ha servito in cam- 
pagna = 0. 338) — Projez. piana. Orioni il N. 
air ang. sup. d. (indicato dalla rosa dei venti). 

A N. Montagne di Navene -, a S. Pozza d*An- 
tHori. 

In tre profili (che occupano altrettanti cartelli) 
stanno indicati i Termini colle distanze Tuno dal- 
r altro. Le strade sono dipinte in giallo, e in verde 
i corsi d'acque. Segnati con varietà di colori il 
confine fra i due stati. I monti indicati con tratti 
rettilinei, lasciando bianca la cresta. Vari nomi di 
monti, nomi di casare, ecc. 

Verona, Arch, prefett. 

248. (Confini Veronesi). 

Dissegno che comprende il restante ddla 
Mappa prima, e parte ddla Mappa seconda deUa 
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Unea TerrUoriale del alto Veronese rUeuaia per 
oomcmdo ddT Eocjma Imperiai Beggia e Veneta 
Cknmmsaione daUi Sigari CHovanni Adamo Taseh^ 
Tenente Imperiai Regx) Ingegnere^ e dal Sigjr 
Francesco Benoni Alfier Ing,re Veneto Tanno 
1754 giiésto (!) il Trattato promulgato in Botte- 
redo li 5 7bre dèlVanno decorso 1753. Fu il pre- 
sente estrato da me sottos.tto per Ordine deU'IU.mo 
et Eccmo Sig,r Francesco Dona Cap.o e Vice 
Podestà di Verona quale comincia dal Termine 
marcato n. 43e termina al Termine marcato n. 57 
posto neUa sommità ddle Fassole, Confinano in 
detta estensione per la parte de Vicariati la Com- 
munita di Avio^ e Brentonioo, e per la parte Fé- 
neta la Communità deUa Ferrara in fede, — 
Frcuicesco Barrai Pub.co Ingegse al Tartaro, ed 
a' Confini. 

Dim. dì m. 0.69 x 0. m, Ms. 

Orìent : N. ali* ang. super, destro (indicato colla 
rosa dei venti). ~ Proi. piana. — Scala di Pertiche 
500 Veronesi di Piedi sei Tuna = 0.194 = 
1:5260 e* Piede Veronese di onde dodici, larghezza 
precisa che d ha servito in campagna ^OJSSl. 

Ad E. Montagne deUa Novera ad 0. Val Larga, 

Descrizione : come per Taltra tavola (n. 248) solo 
qoi i corsi d'acque sono dipinti in violaceo. — Un 
profilo unico, colle distanze. 

Verona, Arch. prefett. 

249. (Confini Veronesi.) 

Mappa prima di una parte di linea tbs- 

KITOBIALB dell'alto VeBONBSE DELLA PABTE DI 

MoNTB Baldo con li Vigaeiati di Tbento « che 
comincia dalla sommità del Monte Lastò segnato 
N. 1, e termina nella sommità del Mezzon sopra la 
Val Larga marcato N.<^ 44. Confinano, in detta 
estensione, per la parte dei Vicariati le Commu- 
nità di Brentonico e Avio interpolatamente, e per 
la parte Veneta la Communità di Malcesene. Fu 
levata la linea sudetta con precise misure in 
pianta e profilo da noi sottoscritti nell'anno cor- 
rente 1754, per Commando deir£cc.ma Imperiai 
Beggia, e Veneta Commissione giusto il Trattato 
promulgato in Roveredo li 5 7mbre dell'anno de- 
corso 1753. • 

Seguono annotazioni, ecc. 

(Firme autogr.) Giovanni Adamo Tasch Te- 
nente Imp. B..,. (Francesco Barrai). Ing. Veneto. 

Un foglio delle dimensioni di m. 2. 13 X 0. 71 
esci, i profili). Mss. a colori su carta di lino. 

Scaladi perHchednqtiecento Veronesi di piedi 
sei V una = 0. 1965 = 1:5210 e* = Piede Vero- 
nese di onde dodid, lunghezza precisa, che d a 
servito in Campagna = 0. 341 — Orientazione : N. 
all^ ang. sup. destra (rosa dei venti). 

Bappresenta la linea di confine, fra i limiti : a 
N. : Montagne di Naivene ; a S. Val Larga. 



Monti a tratteggio, colla vetta, e la cresta in 
bianco. La linea di confine è colorita dalla parte 
veneta in azzurro, e in nero dalla parte trentina. 
Indicati con numeri i termini, che trovano la loro 
corrispondenza in due profili. Alcuni nomi di monti. 
Lavoro elegante. 

Verona, Archiv. prefett. (con una copia 25 ago- 
sto 1892 deiring. Pietro Ceroni, comprendente la 
linea di confine dal termine 1 al 43. 

250. (Confini veronesi). 

N.0 3.^ Disegno terzo e profilo relativo al 
trattato commisdonale 5 sette. 1753 nel quale evi 
descritto la linea gonfinabia fea i Vicabiati di 
Trento e l'alto Vebonese prindpiando dal Ter- 
mine N.^ 101 sopra la sinistra ripa dd Adice 
fra Ossenigo et Borghetto et indi seguita per 
Montearion, le Memole et i Lessini sino cU dosso 
dd Sparviere^ rUlevato et esegvito da noi infra- 
scritti nel anno 1754 Leonardo SoareUo P (!) 
Ingeg.r Veneto — TT . . . Kirchenhar Tenente 
maggiore ed Ingegnere Imp. Beggio (firme autogr.) 

Un foglio delle dimensioni di m. 2. 55 X 0. 94 
(esci, i profili). Ms. a colori. 

Scala di pertiche 500 Veronesi (400 pertiche 
= 0. 52) Piede naturale di Verona (f onde 12 
= 0. 32 = 1;5400 c.^ — Orientazione consueta (man- 
ca ogni segno). 

Bappresentata la linea di confine, colle monta- 
gne immediatamente prossime, fra i luoghi anzi- 
detti. 

Monti ombreggiati a tratteggio. La linea di con* 
fine ò colorita in rosso verso il Trentino, ed in az- 
zuro verso gli Stati Veneti. Indicati con numeri 
rossi i termini che trovano la loro corrispondenza 
nel profilo, dove sono segnate le distanze fra i me* 
desimi (in pertiche). Pessimo stato di conserva- 
zione della carta. Lavoro elegante. 

Verona^ Arch, prefett. 

251. . (Confini veronesi). 

Mappa seconda quale contiene in pianta e 
profilo il restante della linea tbebitori ale del- 
l' alto Veronese dalla parte di Monte Baldo 
CON u Vicariati di Trento in continuazione al 
Mezzon sopra Val Larga, segnato iV.'^ 44 fino al 
N. 57 nella sommità détte Fassole, la Com(munit)à 
della Ferrara di Monte Baldo, e dotte dette Fas- 
sole sino al N.** 100 la Communità di Bdun. € La 
presente Mappa fu pure da noi sottoscritti rilevata 
con esate misure neir anno corrente 1754, per com- 
mando deirEccma Imperiai Reggia e Veneta Com- 
missione relativame(nte) al Trattato pubblicato in 
Boveredo li 5 7bre dell' anno decorso. 1753. » 

Seguono le annotazioni ecc. 

(Firme autogr.) CHovanni Adamo Tasch Te- 
nente Imp. Beg. Ing.e . . . Ingegnier Francesco 
Benoni. 
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Un foglio delle (Umensioni di m. 1.37x0.63 
(escL i profili). Ms. a colori. 

Scala dì pertiche cinquecento Ver (mesi dipieéU 
sei runa z= 0.196 cioè 1:5200 e* Piede Veronese 
di oncie dodeci^ lunghezza precisa che ci à ser- 
rito in campagna =: 0.841 — Onentazione : al- 
Tang. sop. destro (freccia). 

Bappresenta la linea di confini fra i laoghi in- 
dicati coi siti d' intorno, compreìn i paesi di Belun 
e Borghetto. 

Lungo la linea (colorita in rosso verso il Tren- 
tino, ed in azzurro verso gli Stati Veneti) sono se- 
gnati in rosso i termini, che trovano la loro cor- 
rispondenza n^l profilo. Monti ombreggiati a trat- 
t^gìo. Fiome in verdastro. Alcune strade. Alcuni 
nomi di valli o di monti. Case in pianta (color 
rosso). Lavoro diligente e di effetto artistico. 

Verona, Arch, prefetti (Dov^esistono anche una 
copia 30 agosto 1802 dì Pietro Ceroni ingegnere, 
ed inoltre un* altra copia 25 agosto 18(^2 del me- 
desimo Ceroni comprendente V estensione nella linea 
fra ì termini 43 e 57). 

862. (Carta del Friuli). 

Senza titolo, né nome d'autore, nò data, né al- 
tre indicazioni. Non finita. 

Dev't.ssere del 1755 e* epoca delle controversie 
pel confine tra Dogna, Raccolana e i paesi impe- 
riali. 

Foglio formato da parecchi incollati assieme 
delle dimens. complessive di m. 1. 15 X 0. 81. A 
penna e a pennello con poche tinte. 

Scala nessuna; ma dev* esser e* da 1:120.000. 
Proiezione piana: onentazione: il N. alquanto in- 
clinato a sinistra. 

Comprende da Trauisa (Tarvis) a N. a Per- 
coto e S. Martin di Campagna a S.. e da Tolmi- 
no sl E. sì Cimuìais ad 0. 

Però non è carta compiuta, anzi tutt<^ mostra 
che avrebbe dovuto proseguire per altri fogli a S. 
Vi sono correzioni e pentimenti e in lapis il reti- 
colato pel tracciamento della carta. 

I monti a penna coi soU contorni, fiumi» laghi ; 
le strade e i confini a punteggiatura. Di più le 
strade portano un segno giallo, mentre la tinta 
rossa s^ua il territorio imperiale e violetto il tor- 
rìtorio veneto. 

I paesi a segnetti costituiti da un cerchietto e 
uno più rettangoli secondo l'importanza. Vdene 
fra gii altrì presenta un bel disino prospettico 
molto fedele. 

I nomi sono di solito in Friulano Siai, Dauar 
(Ovaro), SostaSj Dauai (Avaglio) ecc.; ma spesso 
sono italianizzati BragdUno^ Branlìns, Sottochieue 
Socchieve, DiUegio (Bleggio) ecc. Cosi v* ò Cam- 
porosso per Seifiiitz eoe Ma ve ne sono anche di 
sbagliati, per es.; EeaUa per Beana, CMracto, 



Cedarcis^ Romanzanis per Maranzanis, ovvero di 
forme vecchie, per es. Abbatia di Moso. 

Ti sono indicate alcune delle ville dei Savor- 
gnau (TraueSy Castelnovo^ Pinzan^ Valeriana ecc.) 

Fra gli accidenti del suolo trovo sanato lar- 
gamente il Lc^o di Paluzza, presso Timao, Così 
dev* essere anteriore alla strada per Sappada (1762), 
perchè è sanata solo quella del Can. di S. Canziano. 

Alcuni nomi di monti : Monti sotto Forni di 
Oltri, Monte di Croce, M. di Timao^ Monte La- 
dino^ Monte di Montasio, Son poi segnati un per 
uno i monti di confine fra Dogna ed alto Fella, 
cioè: Jof del Zuc di Bidga^ Jofdel Piperdi di 
Bietga^ Jof ddla Forca di Quel Toronto Jofdel 
Canalot, Jof del Piper di insomp Dogna^ Jof di 
Peccet, Jof dì Strachizza^ Bop RainuZy segue una 
sella, quindi Snabois, Jof Fuori (Wischbèrg), Jaf 
del Canaloto^ Jofdel Lago e finalm. Lago di Rabil. 

Il BaccóUma troppo breve a confr. del Besia. 

Brazzan è territorio ital. 

Padova, BM. Univ., cart. 1. Parte a mano. 

253. (Partt* deU* Adige). 

Adi 29 Lìàglio 1156. Cohgtw. Dissegno for- 
mato da me sottoscritto ad instanza deW DLmo 
Sig,r Paolo Francesvhini nel quoÀ dimostro il 

FIUME AdICE COK QUASTO s" ESTENDE LA O1UBI8DIZI0.N 
DI COLOGNA, COSÌ PURE IL TORKENTB AlPON CHE 
SBOCCA NEL AdICE KED.MO E SITTO OVE SEGUÌ LÀ 
BOTTA l'ANKO 1748 COME ANCO LA FosSA SaBEGA, 

cosi PUBE LA Fossa detta la Rabiosa, o sia Fbat- 
TA, IL Fiume Novo che passa peb mezzo di Colo- 

GNA con PABTE DELLE VILLE 80TT.> A DETTO TbBRI- 

TOBio CoLOGNESE, con tutte quMe anpèotazioni. co- 
me nel prciierfte si vede delineato. In fede di che 
mi softoscr. 

Gio. Dom,co de Bassi Perito Eff.vo. 

Un f.* delle dimensioni di m. 1. 40 X 0. 67. Mss. 
a colorì su carta di lino. 

Scala di pertiche mille e duecento di Cotogna? 
(=0.163) - Orient ordinaria (rosa dei venti) — 
Proiez. piana. 

Limiti a N. Baideria, a S. Fablniche di Bec- 
cacinetta, ad E. Boreredo di Cotogna, ad 0. Al- 
pona ed Adige. 

Scopo idraulico. Strade colorite in giallo. Con 
speciale riguardo segnati i fiumi ed i corsi d^acque. 
Case viste a volo di uccello. Lavoro mediocre. La 
rotta del 1748 è sulla rìva sino ali* influente del- 
l' Alpone nell'Adige. 

Vefiezia^ Arch, di Stato. Savi ad esecutori alle 
acque. AdigCy n. 90. Disegni. 

8&4« Disegno della likba di confikb tea Fu> 
NONA, Albona, S. Domenico e S. Maktimo ville 

TENETE, CON BeBSEZ, CosLAOO, KkEBAK, SuMBEBGH, 

Pbdena e S. Ivanats. 



C/LBTK STAMPATE 



SEGOLO XVIII. 



53 



È copia autentica della mappa delineata nel 
trattato di CrortjHa del 1756. All'angolo destro 
inferiore infatti si legge : € Adi 20 novembre 1756 
In Gorizia. Noi sottoscritti ingegneri della Com- 
missione ai confini per la Serenissima Bepnb.a di 
Venezia affermiamo aver estratta la presente mappa 
dair originale sottoscritto dalla unita Commissione 
impJe regia e veneta. In fede ecc. » 

Segnono le firmo autografe : 

Io TommcLso Scalfurotl ing. aff.mo m.p. 

10 Criov, Franco Avesani ing.e aff.mo m. p. 
Htofforo Bighignato ing. aff.mo m. p. 
Tiberio Majeroni ing. e aff.mo m.p. 

Foglio unico. — m. 0.80 X 1.70- — Carta bam- 
ba^a sa grossa tela. Disegno a mano, ombreg- 
giato con inchiostro di china; colorati variamente 
i caseggiati, i fiumi, le acque del mare e del lago. 

Scala di 1200 pertiche austriache == 207mm. 
Ahra scala di 1200 pertiche padovane == 220mm. 
in media c.a 1:11,000. — Orientazione consueta. - 
Non vi sono gradi. 

Limiti estremi : a N. Piansco a ministra, lAigo 
ài Jessero a destra ; a S. Molino detto Detrij dei 
signori Scampicchio di AJbona a sinistra, Valle 
Brestova sul Quarnero a destra; a E. Golfo detto 
U Qu€am€ro ; a 0. S. Ivanate. 

Furono posti. 52 termini, e la carta li segna 
tutti, facendo passare dall'uno all'altro la trac- 
cia colorata del confine fra lo Stato Veneto e lo 
Stato Austriaco. A cominciare dal Quamaro a 
leyante il confine corre dalla valle Brestova^ fra 
S. Caterina e il M. Stupova^ Coscio e Stepsi^ — 
M. Doli, e M. Solini^ — M. Giavor e M. Bu^ 
china, — Stablevae e Coslaco, — Sincovich e Kre^ 
«m, — TomicJn e Belzich, — Giurasini e Chir^ 
skh per la vallicola di Bortolo Dragogna, — 
Vitas e Lizul, — Matosich e Vogich^ — Nasino- 
vich e Paesel e poi lungo V Arsa sino a poco oltre 
il Molino Brodina. 

11 disegno è assai nitido, accurato, giusto ; 
distinti i campi coltivati dai boschi; i monti om- 
breggiati si bene da rendere air occhio la diversità 
della loro elevazione. 

Venezia^ Carte lasc. dairavv. Fr. Combi da Ca- 
podistria. 

2&5. (Confini dea Friuli). 
Senza titolo. 

Adì 20 9bre 1756 in GoHgia. 
€ Noi sottoscritti Ingegneri della Commissione 
ai Confini per la Serenissima Repubblica di Vene- 
zia affermiamo aver estratta la presente mappa dal- 
l' originale sottoscritto dall' unita Commissione Im- 
periai Reggia e veneta in fede ecc. 

Tommaso Scalfuroto Ing. aff. m, p. 
Xioforo Bighignato * » » > 
Tiberio Md^eroni » » » » 



« Pontebba li 3 agosto 1772 fu incontrato e re- 
visto il presente Dissegno, quale per averlo ritro- 
vato conforme alli Originali Dissegni Austriaci e 
Veneti viene da me sottoscritto di proprio pugno. 
In fede. L. A. CapeUaris. 

(7* eso Beg, Ing. ai Confini. 

Foglio formato di parecchi e avente le dimena, 
complessive, di m. 1.45 X 0.97 ; a penna e pen- 
nello. 

La scala dà (500 pert. pad.=270mm.) il rapp. di 
e* 1:4000. Proiez. piana. 

La carta comprende pascoli e montagne di con- 
fine a NE di Moggio fra Stranigher Meder a N. 
e Creta d' Aupa a S. il Rothkofél ad E. e il M. 
Scamitz ad 0. 

Questa carta è specialmente importante per le 
identificazioni dei nomi propri locali e per le cor- 
rispondenze fra i nomi friulani e tedeschi A que- 
sto scopo serve altresì un lungo elenco posto in basso 
a sinistra col titolo ^ Monti della Cargna „ dove 
son messi a riscontro i nomi veneti cogli austriaci. 
In questo elenco vi sono alcune note di singolare 
interesse e di queste se ne cita una ad esempio 
« In questo sito vi è una pietra col segno ^- croce. 
Cole ov'era un Crocefisso piantato da un Vomo 
d'Incaroi Tanno 1705 quale fu nell'anno 1743 
asportato dal Heger (JSger, cacciatore?) di Ket- 
schach, (KOtschach, Catescio) con i suoi cacciatori, 
et abbruciato nella casera di Cordin picolo, con- 
finato dagl'austriaci. » 

Moggio, Arch. comun. 

266. Desckitione novissima del tebitorio vero- 
nese. 

DescriUone del Veronese e parte del Trentino, 
del Mantovano, del Bresciano, del Ferarese, con- 
fini del Padovano e del Vicentino. Il qual terri- 
torio Veronese à di circuito miglia 200, di cui 
la lunghezza da Pontemolino alla Podesiaria mi- 
ìia 44, indi la larghezza della Tor dei Confini 
al principio della Riviera milia 45 circa. De- 
scrita da Matteo f, di Giuseppe Vaona di Atfaedo 
V anno 1757. La cui latitudine della cita di Ve- 
rona è di gradi 44 minuti 30, e la lungitudine 
di gradi 33 e minuti 20, U circuito della dtà di 
Verona m. 9 V4 

Un foglio ; dimensioni m. 0.20 X 0.33. Ms. a 
penna. 

Senza scala. Proj. cilindrica. Orient consueta. 

Comprende il Veronese coi paesi finisimi, fra i 
limiti : a N. Trento, a S. Suzara, ad E. Arzignan^ 
ad 0. Salò. 

Monti ad ondulazioni. Fiumi. Paludi. Nessuna 
strada. Nomi ora in lingua scritta, ed ora inedia- 
letto (p. e. Butapreda per Buttapietra). Indicato 
(con linea punteggiata) il confine della provincia 
che all' E ne esclude S. Giovanni Marione, compren- 
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dendo Boncà. A11*0 va al Lago, passando 
ad oriente di EUtolMa. 

Verona, Bibh com. DeposOo OiuHari. 



867 • (Disegno del finme Bullo). 

AdéR 4 Morso 1783. Verona. 

Copia di pabte dbl Disbgko Dmosnuim il 
nuMB Bulle, e suoi influbhti, rilevalo Famno 1751 
da D.no Frane. Cornale e Ani.o Schiavi Pubxi 
Ingegjri esecuiivam.te al IXto del Magjco Collegio 
off Adige del di 28 Apìe 1747, da me soUosc.io 
feddmjte tratta da quello, esistente nMa CanceUja 
dd sudo Magjco Coll.o e 8eg.to 999; in tutto e 
per tutto come in esso: et in fede CHavanni Fra- 
Uni Pub.o Perito dd Mag.to Ece.mo sopra Beni 
OomJi. 

Un f.** delle dimensioni di m. 1^ X 0.69. Ms. 
a colorì sa carta di lino. 

Scala di pertiche N. 600 Veronesi = 0.196 
cioè 1.6200. Orìentazione: N. alFang. soper. sin. 
(freccio) — Proiezione piana. 

Limìtì: N. Cantra del Busse e Fosso Storto ; 
a S. Isola Porcarisza ; ad E. Adige; ad 0. Ftfla 
di Opeano. 

Oltre ai fiumi, e corsi d^aoqne, sono segnate le 
strade (in giaUo). Osa» viste a volo d' uccello. 

Venezia, Arch. di 8t Prow. aU* Adige. (Di^ 
segnt JVl 26). 

268. (Parte dell'alto Frìnli). 

Adi 18 Feb. 1758 Udine Tiberìo Majeroni pnb. 
Ingjre Yen.to. 

Foglio nnico, delie dimens. di m. 1.00 X 0.50. 

A penna con tinte diverse. 

Scala. Distanza da Ponteba a Pietra Tagliata 
(3 chiL) = 30 cent, cioò da 1.10,000. 

Comprende il terrìtorìo da Leopos-^hirchen 
(Leopolds-kircben) e lAissnitz a Pietra TagUaia. 

Bagna, Uff. com. 

UI9. Disbgko di tutta la Confiuauone della 
Villa Veneta di Moooio con le Ville Au8.chb 

CONFINANTI ALLA CaJBONA 1759. 

(Titolo posto sulla tela Terso). 

Foglio formato di pareccbi incollati su tela, 
avente la compless. dimens. di m. 0. 87 x 0. 47 ; 
a penna e pennello. 

La scala da 137 mm. = 800. pertiche anstr. = 
1:11,100 e* e 147 mm. = 800 pertiche padovane 
= 1:11,600 e*. 

Proiezione piana. 

Ck)mprende nn tratto del confine attuale politico 
a NE di Moggio e precisamente il terrìtorìo dove 
son poste le malghe di Lanza, Aips e contermini 
fra le essere di Rudinich a N. e quella di lÀus 
a S. il Bathkofel ad E e U Prato Barbads ad 0. 

I monti a penna, i fiumi in color verde; distinti 



con tinte diverse i possedimenti delle malghe e le 
superficie di ciascun comune. 

In basso a sinistra v'è una spiegazione dei na- 
meri, alla quale ùl seguito: « Adi p.mo Marzo 1759 
Udine. — Copia tratta da me sottoscrìtto pnb.o 
Ing.e dall'Originale esistente nella Pului Camera 
de Confini di questa Magnifica Città, di tutte le 
confinazioni della Villa Veneta di Moggio, d'ordine 
deir IlLmo et Eccmo sigjr Lnnardo Donato Lno* 
gotenente delhi Patria del Frìuli per esecuzione de 
Pub.ci Commandi. In fede etc. 

Tiberìo BCajeroni pnb.co Ing.er Ven.to a €k>nfinL 

Manu proprìa ». 

« Pontebba li 8 agosto 1772 per aver rìtrovato 
il presente disegno conforme ali* Originali Dissegni 
Austriaci Veneti, viene da me sottoscrìtto. In fede 
L. A. Capellani Ingegnere a (Confini. 

Carta molto importante sì per la questione dei 
confini come per la nomenclatura locale e per la 
corrispondenza dei nomi tedeschi e italiani. 

Moggio, Arch. com. 



Ducato o situazione dell'antica Padusa 
DI Fbrraea dkuniiata da Giovanni Carsi l* an- 
no 1760 (probabilmente copia). 

Foglio unico di m. (i^% x 0.246. Ms. con co- 
lorì roaso e giallo sovrapposti, in carta comune. 

Nò scala, né gradi ; orìentazione d^ uso. 

Comprende il moderno Polesine e gran parte 
del Ferrarese, toccando Bolognese, Modenese, Man- 
tovano, Padovano, Veneziano, con estremi limiti a 
N. Chioggia, a S. Ravenna, ad E. le foci del Croro, 
del Volano, e Pomposa, ad 0. Ostiglia. 

Spetta a quelle carte pr*^snntive a cut non si 
può prestare che una fede assai limitata. Giova pel 
nome, almeno, di molti canali ; i corsi di Filìstina 
e Tartaro vi sono descrìtti con qualdie maggiore 
verisimiglianza che in altre ; ma vi sono sbagli 
evidentemente madornali. N^ si saprebbe a qual 
epoca ascrìverla. 

Adria, Museo Bocchi. 

S61. Parte del Polesine di Roviqo. 

(^ò si legge air estemo della carta ; dentro poi: 
Il presente disegno fu tratto da altro simde da 
me Binaldo Silvestri nel tnese di aprile 1769. Quin- 
di ò scrìtto : 1760 in Giugno in Castelgugliélmo 
(e segue lunga esposizione chi^ spiega l'intendi- 
mento della carta). 

Foglio unico con dimensioni di m. 2.05 x 0.85 
circa; non portando la carta di limiti di contorno. 

Ms. in carta comune. 

Nessuna scala, né gradi. Orìentazione consueta. 

Comprende quanto sta fra Ccmaìhionco (di Po- 
lesine) al N. e Po al S. ; e tra il principio del 
Canal di Loreo bì il Po di LewifUe ad E e Ca- 
stelgugliélmo airo. 
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Questa bella, chiara, importante carta espone 
— dopo la saespressa data del 1760 — « essere 
un disegno d*aTTÌso per condarre le aqne del 
Castelgoglielmo, presa Besozze e Presa Bressane 
(Piisciane) in Pincaia per lo scolo di Bagnacavallo 
e passarle per la chiavica del Yinante e indi per 
Frasónella al Ponte Canale della Fossa Polesella 
e per lo scolo Pegnatin passando la Chiavica Yen- 
dramina in Presa di Pontecchio, e per la Chiavica 
Boncagalla entrando nel Bosco del Monaco e per 
la Bangòna entrando in Selva Veneziana e per la 
Chiavica del Fraresato in Lama al qual sito s'en- 
tra in Gavello, dove sarà necessario fare an con- 
dotto novo fra r aizere Castagnaro (o Canalbianco) 
ed il condotto Zucca, e condor faori le acque aUa 
Chiavica della Pignata e fluir nel detto Castagnaro 
dove vi sarà molto declivio cosi che resteranno 
asciutti lì alvei de* fossi più profondi delle prese 
saperiori, nonché di Frassinella e con le spese etc. » 

Seguono indicazioni di luoghi con nu. arabici 
MV 1 al IS ed il ristretto delle spese occorrenti 
in ducati 6580. 

Baviffo, SUvestriana 

262. Disegno d* aktme spiaggie della Laguna 
per la pesca détte Tratte del pesce novello con ìa 
numerazione dèlie medeme e divisione de sitti, 13 
ottobre 1760. 

Dim. m. 0. 50 X 0. 40. 

Fatto a mano su carta comune. 

Limiti : al N. Gami dell' OseUin ; al S. Mare 
Adriatico ; all' E. Il Dese, il ^SUe Vecchio ; 0. Il 
Canal di Fusina e il Sondante. 

Venezia, cav. Stefani. 

268. Cabta dimostbànte le strade cabniche del 
M. Croce (Sappada) e del M. Mauelì presentate 
e promosse da Relazione del Luogoten. Alv. Mo- 
cenigo 2.do — deW Ingegn. Tiberio Majeroni 
(pubi ingegn. ai confini) 21 luglio 1761. 

Ricopiata dalF originale nel 7 agosto 1761 dal 
perito Fjco Leonarduzzi. 

Foglio formato di 4 uniti assieme; dim. m. 0.78 
X 1. 80 ; a penna e pennello. 

La scala è nel rapp. da 1:40.000. e* ; proiezione 
piana; orientazione : il N. in alto a destra del ri- 
guardante. 

Comprende il territorio compreso tra V osteria 
del M. Croce di Padola a NO. e Tolmezzo a SE., 
quello percorso dalle due strade citate nel titolo. 

E una bella carta nitida ed esatta, dove son se- 
gnate in giallo le strade esistenti e da mantenersi, 
in verde quelle che dovean andare rifatte; in verde 
mare i fiumi, i torrenti ecc. : in rosso gli abitati. 

Crediamo meriti menzione una epigrafe scolpita 
nella viva roccia presso Sappada all'Acquatona, che 
accenna a strada «ab Utina Tyrolis usque confinia» 



ri&tta e resa praticabile da Alvise Mocenigo « P. 
F. L Patriae Forojuliensis praeses » nelF anno 176!Z: 
Udine, Arch. com, 

264. DlSSBONO DELLA LAGUNA DI VENEZIA, FOB- 

MATO per Sovrano Decreto^ fiéU' anno 1762^ Pres- 
side 8. Ecc. il Sig.r Angieh Emo Es.r nel Mag. 
Eccmo aU'acque et delegato alla formazione deUa 
presente mappa. 

Dimensione m. 0. 60 X 1* 10. 

Disegnata a mano sopra cartoncino. 

Scala di 3000 passi Veneti (?) Orientazione or- 
dinaria. 

Limiti al N. Mestre^ la malcontenta Gambara- 
re ; al S. Mare Adriatico ; all' E. Taglio del Site; 
all' 0. Il Brenta ossia la Brenta vecchia. 

Venezia^ cav. Fed. Stefani. 

265. Polesine di Bovigo co' suoi confini nuova- 
mente disegnato suUe più vere osservazioni e no- 
tizie del co. Rinaldo Silvestri nobile di detta città 
nell'anno MDCcLxnL 

Foglio unico di m. 0. 455 X 1. 175. Ms. in carta 
comune. 

Né scala, nò gradi. Orientazione consueta. 

Comprende, oltreché il Polesine col territorio 
di Adria, di Loreo, di Ariano, di Cavarzere cioè tutta 
la penìsola tra Adige, Po e mare ; — parte anche di 
Padovano, Veronese, Ferrarese, avendo a limiti 
estremi : al N. il Gorzone (padovano), al S. il Canal- 
bianco (ferrarese), e Pontdagoscuro^ ad E. la spiag- 
gia da Porto Fosson a Goro Vecchio^ ad 0. ViUe 
Bartolommeo e Sermide. 

Carta bella e pregevole ; presso il margine ha 
figura rappresentante il Po, parte del prospetto della 
città di Bovigo, ove emerge il castello del 980, e 
due genietti sostenenti un cartello ov'é scrìtto il 
titolo suesposto: tutto a penna. Interessa vedervi 
segnato chiaramente il confine del Polesine propria- 
mente detto col Ferrarese, nonché coir Adriese e col 
Cavarzerano. 

Rovigo^ SUvestriana. 

266. Disegno generale di tutta la BrenteUa es- 
tratta dal fiume Piave in Visoà di Pederobba con 
tutte le sue diramazinni in cui vedesi U corso che 
fa in cadauna deUe 57 ViUe beneficate, tutti i 
muri, Porte, Ponti canali, partidori, BoccaroU^ 
Ponti, Edifizi ed altro, ogni e cadaun accidente 
con le sue Misure come si rileverà date annoto^ 
zioni e propri luochi, e dàUe scale in fine, tuUo 
formato da me infrascritto sotto la Presidenza dei 
NNób. Sig.r co. Luigi Scoti, co* Pietro d* Omgo 
e Fioravante Azzoni — Avogaro = Presidenti 
àU^ Officio Ill.mo air acque, essendo Cancele U 
Spet. Sig. Lorenzo Dolis. anno MDCCLXIH 
Angdo Prati pubò. Perito. 
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Va unito alla Descrizione generale dei Tenitori 
consorziati. 

Fogli 57 di disegno, dell^ dim. di nu 0.57 X 0.70 
leg. in Tol. e disegn. a penna e pennello a colori, 
sa grossa carta a mano. 

Le scale sono dne : una da 1:5560 a^ (Peri tre?. 
900= llOmm.) per la carta in generale; T altra 
1:24^ (p. 5 da oncie 12 trey. = 84nun. e piedi 6 da 
oncie 12 Tenez. == 86mm.) pei partidorì e BoccarolL 

Orìent. cons. non sempre osservata; proiezione 
piana. 

Limiti : a N. il Piave ; ad E. il distretto di Tre- 
viso ; ad E. il com. di Nervosa ; ad 0. il com. di 
Maser. 

Serve di guida airammin. consorziale -— lingue 
segni e caratteri i soliti delle mappe. — Qualche 
errore. 

Treviso^ Arch. del Consorzio. 

267. Padova. ^ Adi 26 Giugno, 1764. Padova. 

n présente dissegno di prospetto della città di 
Padova fu preso da me sottoscritto con V Ottica 
aBa parte di Ponente lontano dedita città miglia 
uno in circa e la sua lunghezza compone pertiche 
padovane n.^ 1400^ come daHla annessa Scala — 
Io Oianantonio Paglia Padova/no. 

Scala di pertiche padovane 1400 corrispondente 
a mm.390 ; quindi 1:7700 c.^ 

Foglio nnico avente le dimens. di m. 0.54 X 2.54. 
Disegnato a penna con tinte ali* acquerello. 

Pad. Bibh com. 

S68. (Territorio fra Portis ed Amaro-Gamia.) 

Dissegno fatto p. ordine deVEce.mo sigjr Al- 
vise Foscari Luogotenente Gener. della Patria 
dA Friuli 

Toknezzo, 21 die. 1766. Francesco Drius^ 
PubJì Perito con giuram. 

Eogho unico avente le dim. di m. 0. 68 X 0. 50 ; 
a mano acquerello e penna. 

La scala manca, ma risulta di c.*^ 1:10000 ; proj. 
piana. 

Comprende il tratto da Amaro a Portis, presso la 
foce del Fella in Tagliamento. 

La strada fra Amaro e Portis è detta Petrada e 
oorre più bassa dell'attuale; di più dal disegno 
risulta che nell'epoca della carta si passasse il Fella 
in due guadi distinti uno da Amaro verso il canal 
del Ferro e la Germania, Taltro verso Udine. 

Venezia, Arch. Stj Prow. ai Confini, Bis. 
del Friuli. B. I. 

869« Città d'Udinb delineata paetitamente di 
BEcniTo in recinto con tutti i suoi accbsscihenti 

DAL NUMEB0 E VETUSTÀ DEI QUALI 61 PBESENTA L'aN- 
TICHITÀ EVIDENTE DELLA SUA OBIGINS. 

La presente Pianta d' Udine unita alla mi- 



mra^ e calcolo ddfaitezza e solidità dd cotte e 
détta profondità del Giardino^ formata di com- 
missione dett'Illma Città, e in oréttne a* decreti 
degl'IlLmi DepuMi 25 marzo 1755, e dOV lUjma 
Convocazione 28 marzo 1764 col fondamento 
dette reliquie ancora in essere di vecchi muri di 
tutti cinque i recinti^ osservati ocuiarmente e col- 
Vqjuto e intervento di Soggetti d^ erudizione, e 
ben versai n^ antichità, fedelmente fu deUneata 
da noi qui sottoscritti 

Udine, 11 febbraio 1767. 
Tiberio Majeroni, Pubxo Ingegna m.p.a 
Francesco Leonarduzzi Pubjoo Perito m. pji 
Consiste in un gran quadro ad acquerello e in- 
chiostro, su carta recentemente verniciata e incollata 
su tela. É composto di 10 fogli, ed ha le dim. com- 
plessive di m. 1. 54 X 2. 22. 

Nel rettangolo del quadro v'ò inscrìtto intemam. 
un altro rettangolo (m. 0. 86 X 0. 79) con sopravi 
in mezzo l'arma di Udine, e ai quattro angoli, cosi 
stroncati, 4 altri rettangoli minori, dei quali i due 
superiori eguali (m. 0. 34 X 0. 43), Tinfer. a destra 
quadrato (0. 43), e quello a sinistra di nuovo rettan- 
golare (0. 45 X 0.60). 

I disegni dei vari rettangoli hanno la scala da 
1:2200; meno quello a destra in basso che la ha da 
1:1310, son tracciati con tinte ad acquerello a chia- 
roscuro; le acque adesso appaiono in bruno, e forse 
eran verdi, le mura in rosso. Ecco qualche cenno 
delle varie carte. 

II rettangolo centrale ò intitol. V. recinto unito 
agli altri quattro onde formasi T intera pianta 
detta città. Peri. 3490, pass. 4188. 

Porta a piedi il sigillo del comune già pnblicato 
dal Muratori, avente alcuni disegni del vecchio 
castello in mezzo, e in giro Est Aqvileiensis Fides 
Hec Vrbs VUnensis. ^ La se. di 150 pert è uguale 
a 140 mm. 

Il rett. super, a destra porta: Irec. ossia recinto 
dd Castetto di pert 255 = passi 306 Se. : 200 
pert friul. = 186 mm. 

n rett. super, a sin. porta : III recinto unito 
ai Le II. Pertiche 1044 = passi 1253. Se. : 200 
pert friuL = 186 mm. 

Il quadr. infer. a destra non ha titolo, ma rap- 
presenta la pianta del castello e del colle di Udine 
colla nota: Cotte di Udine atto diddotto passi 
Friulani e piedi uno (m. 30. 985), la solidità del 
quale è passi cubi n. 172562 (cioè m. 890. 929). 
La se. è ^t^ pert = 124 mm. 

U rett in fer. a sinistra IV recinto unito ai I. 
II., e in., pert 1870 = passi 2244. La se. è 
200 pert friul. = 186 mm. 

Importantissima pianta, scoperta nel 1849 dal 
doti G. B. Locatelli, ingegnere municipale e da lui 
fatta inverniciare e montare. 

Udine, Ufficio Tecn. mwnic. 
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870. Copia. L.D. Adi 26 aettembre 1767. 

DiBBGHO SCENOGBAFIOO DELLA CITTÌ DI ADRIA 

ooKs SI KimoTA AL PBBSBNTX, foUo da me 80U0^ 
scritto di commissione de nob. 88, Deputati déOa 
dUà stessa^ U quale è piti esatto e preciso delpre- 
cedente^ Gio. Ccurìo ZanoUvani q.m Sebastiano 
di detta città di Attuta Veneta publico perito agr. 
ed ingegnere. 

Anche qneeta trovasi nel tomo I dei tre di Me-- 
morie e Documenti di Adria accennati alla pianta 
di poco anteriore al 1748 (y. n. 243). 

Foglio unico di m. 0.321 X 0.227. Ms. in robusta 
carta di filo. 

Nessuna scala. N. a sinistra. 

Abbraccia anche parte del suburbio. 

Anche questa ha indicazioni di richiamo a nu- 
meri 1 — 34 ed a lettere A, — - L. Sproporzionata 
come quella di poco anteriore al 1748. 

Adria, Museo Bocehi. 

871. Il corso déUa PiaveseUa^ o sia Brenteìla 
che si dirama dàlia Piave a Narvesa sino al suo 
sòoceo in Sile dentro ìa Città di Treviso < con 
il numero degli Edificj sopra di essa Piavesella esi- 
stenti, e con il Numero delle Buote di ciaschedun 
edificio, e con la quantità dell* acqua a cadaun Edi- 
ficio necessaria e con tutti i Boccaroli che dalla 
medesima estragono acque a Beneficio de* Particolari 
e de Communi ancora colla loro respettiva erroga- 
zione di Acque a ciaschedun edificio necessaria: 
Fondamento che seryi a stabilire un proporzionato 
Caratto a reepettivi Edificj e Boccaroli dichiarando 
che due Caratti formano un Quadretto di Acqua. H 
tutto eseguito da me sottoscritto in ordine al 
mandato delF Eccellentissimo Magistrato de Beni 
Inculti 5 Giugno 1767 in esecuzione della Termi- 
nazione del Magistrato suddetto di detto giorno fatta 
ad Istanza deUi N. N. H. H. Presidenti della Pia- 
vesella, come nella seguente tavola : „ 

Segue una tavola con numeri e relative spie- 
gazìonL 

« Terminato in Venezia li ... . Agosto. 

Ste&no Foin Perito Ing.e Ordinario affermo. > 

€ 1768. 22. Agosto. 

Disegno sive circondario presentato nel Magi- 
strato Eccellentissimo dei Beni Inculti per Domino 
Sto&no Foin Perito Ordinario insieme con una relar 
zione segnata presento giorno. » 

« Copia del presento Disegno tratta da altro 
simile, esistonto nell*ex-Eccellentissimo Magistrato 
de Beni Inculti, or denominato Dipartimento Acque 
e fituni, in tutto e per tutto come in quello, in 
fede eto. 

Giovanni Antonio Mattoi P.co P.to 
Ingegnere manu propria affermo. » 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimens. di m. 3. 05 x 0. 48. 



É disegnata a mano con colorì, in vari fogli dì 
carta uniti, e foderata in tola. 

Carta Idrografica, — senza proiezione apparento, 
orientazione indicata con rosa da venti quasi noi>> 
male. 

Scala di Pertiche Trevisane 1200, che presenta 
la lunghezza di mm. 304 cioè il rapp. da 1:80500 e' 

Comprende il corso della Brenteìla, dalla Piave 
(Nido del Corvo) a Narvesa, sino allo sbocco nel 
Sile a Treviso. 

Sono segnato le pertinenze sopn e sotto lungo il 
corso deUa BrentoUa. 

Ti sono molto indicazioni in iscrìtto. 

Treviso^ Eredi L, Perazzoìo. 

272. (Trìesto) Plas des Eats. KOnigs freqbn Mebb 
Posto bambt dbb altbn ttfd thebbsianibchbn 
Stadt. 

Disegno a mano, colorato, senza dubbio del se- 
colo scorso. 

In nota trovasi scrìtto a matita 1769, deW in- 
gegnere Bonomo. 

Foglio unico che presenta le dimensioni di 
m. 0. 72 X 0. 50. 

La scala di 200 tese (klaftor) ò = m. 0.1 qaindi 
il rapp. di 1:37920. 

Pare che sia una copia o forse anche Torìginale 
della rìproduzione fatta in piccolissime dimensioni 
da Bonomo Stottner della Pianta del Porto Trieste 
incisa in rame a Venezia nel 1718 ed usata da' 
Triestini quale documento alla domanda del porto- 
franco. 

Questa riduzione fu pure incisa in rame a Trieste 
del 1787 ed è molto rara. (J^^. istriana, p. 13 
e 19). 

É carta importantissima per la conoscenza to- 
pografica di Trieste nella seconda metà del secolo 
XVIU. Vi sono accennate con colore giallo tutte 
le opere progettate. 

Vedi carte stampate, qua e là. 

Trieste, Archivio diplomatico, 

278. Parte media della Valle di MoifroN. Com- 
prende questa la metà del publico bosco che dada 
Levada grande si estende per 6 miglia drca sino 
al terminar deWuliima Presa, ove sbocca la Bqfa 
del Prencipe, posto in disegno da me sottoscritto 
a venti e misure, in obbedienga delle rispettabili 
Commissioni degli Dlmi ed Ecc.mi sig.i Deputati 
dall'Eccelso Consiglio dei X alla Valle medesima 
coUe pia diligenU ed esatte individuazioni ed esa- 
mi praticati sul luogo, e sopra il catastico del N 
U. Piero Landò fu podestà di Montana, conte- 
nenie la confinàeione da esso stabilita nell'anno 
1566, a cui eie. Terminato in Capodistria li 31 
maggio 1770, Cristoforo Biotugnato, ingegnere 
d^utaio àUi confini di questa provincia. 

8 
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Sta in aiUnte marciano, intitolato: Piante di 
città, fartificoMiom^ carte geografiche manoscritie. 

La carta qui citata è copia fatta nel 1780. € Ciò 
risulta dalla segrnente dichiarazione appoBtayi : » 
Addi 1 ottobre 1780. Copia fedelmente tratta da 
altra consimile esistente nel magistrato Eccellono 
alla Valle di Montona. Comprende questa la sola 
porzione della Parte media della Valle medesima 
che resta rinchiusa fra li confini di Montona e Por- 
tole al di sopra, e quello di Grisignana al dissotto 
nel cui spazio sono contrassegnate le prese di Vi- 
sinada, di Piemonte e di Castagna* In fede di che 
ecc. Pietro Lucchesi pubblico patentato ingegnere ». 

Foglio unico; — m. 0.317 X 0.418. Carta di 
filo. Acquarello colorato. 

Scala di pertiche padovane 600 = 85 mm., cioè 
il rapp. di 1:12.600 senza gradi. — Orientazione: 
Nord alquanto piegato a sinistra. 

Limiti estremi: N. San Tornio sopra Fachi- 
netti ; S. Ponta del Porton; E. Zuanne Belosìan^ 
sotto Castagna; 0. Rodella e Pauletich. 

La descrizione è sufficientemente fatta nelle di- 
chiarazioni aggiunte al titolo e alla copia. Avver- 
tesi qui ancora, che particolari segni, dei quali si 
da la spiegazione in nota, indicano i molini, i ca- 
soni, i ponti, i terreni prativi ecc. 

Veneeiay Biòl mare, cod. 188 deUa VI ci U. 
(XCVIIL 7). 

27 i. Esatto Disegno di parte degV Alvei della 
Piave^ con tutti li nuovi e vecchj Riparjf fedel- 
mente irato dal disegno generale fatto da me sot- 
toscritto lo scaduto luglio^ e con li nuovi accidenti 
insorti doppo la formazione di quella, con le di- 
ramassioni néW Alveo di Maserada^ innanzi che 
otturata fosse la Eotta del nuovo Muro; per Co- 
missione delli Presidenti déW Ufficio Illmo Piave 
di questa Città, 

Antonio Prati Pubb,o Perito e Archita mano 
propria affermo. . 

1771. 2. Settembre Treviso. 

Foglio unico; dimens. m. 2. 00 X 0. 69. 

É disegnato a mano con colori in carta di filo 
in tre fogli uniti. 

Scala da 1: 5680 (Pertiche ottocento trevisane 
•=±. 294 mm.). Carta topografica ed idrografica, senza 
proiezione apparente; orientazione indicata con rosa 
dei vénti con deviazione deU'ago di 45.^ a sinistra 
dalla normale. 

Comprende il corso del Piave dal passo di Lo- 
vadina fino a Candela. 

Vi ò la spiegazione delle lettere marcate in detta 
carta. 

Con case e chiese vengono indicati i paesi con- 
termini. 

Treviso^ Arch. com. 



S76. 23 Luglio 1771 — Disegno ddU tre LO- 
torati di MaìamoocOy Pèttestrina e Chioeza — 
&tto da Tommaso Scaifaroto Perito Ingegnere 
ai Lidi, 

É in carta stesa su tela.— Misura m. 0.72x1.57. 

Disegnato e colorato a mano. 

Ha scala di Pertiche Padovane 1000 = 258 
mm.; ciò che dà 1: 8300 e* 

L* orientazione ò indicata separatamente per cia- 
scuno dei tre Litorali 

Lo scopo della carta fu quello di demarcare le 
carr^f^te (strade) attraversi i lidi, sulle quali il 
governo della Bepubblica si era riservato il diritto 
di passaggio pel trasporto dei materiali occorrenti 
alla riparazione dei litoralL In un margine sono 
disegnati i profili trasversali dei &mosi murazzi 
e di un argine di difesa ridotto air altezza di 10 
piedi sopra comune. — Il disegno 6 ben fatto e 
può servire a un confronto fra la superficie che 
avevano allora gli accennati litorali, e quella che 
hanno al piipsente. — A piò del disegno hawi pure 
r elenco particolareggiato di tutte le carreggiate. 

Venezia, Arch. di St Serie Lidi al n.46 

276. Disegno della Piave dalli superiori confini 
di Narvesa^ fino ài termine detto di Soletto ap- 
partenente alla Presidenza dell* Ufficio Ill.mo 
Piave di questa Città « nel quale si vedono l'e- 
satto suo corso e rami ne' quali si divide i Mari 
gUArzerì, eli altri lavori fatti in diversi tempi, 
il tutto nelle sue giuste misdre, esegete da me 
sottos.® con la maggior possibile diligenza per co- 
mando del Nob. sig. Co. Fran.co Biccati, e del- 
r Eccte Sig. D.r Cesare Bossi, Attuali Presidenti 
dell' Ufficio sudato ; e col mezzo di esso Disegno si 
rileva la giusta progressione delle linee, a norma 
del Decreto 1555, e con la scala, merco della sua 
esattezza si può fissare qualunque lavoro che si cre- 
desse necessario. 

Antonio Prati Pubb.* Perito di d.* Cita, mano 
propria affermo. 

1771, 15 luglio Treviso ». 

Foglio unico: misura m. 4.14 X 0,98. 

É disegnato a mano con colori in carta di filo, 
in vari fogli uniti, e foderato di tela. 

Scala di miglio uno Trivigiano per il presente 
disegno^ che presenta la lunghezza di 36 centimetri 
e quindi il rapp. di 14800 c.a 

Carta topog^rafica ed idrografica, senza proiezione 
apparente; orientazione indicata con rosa decenti 
con deviazione a sinistra di 45.® dalla normale. 

Ha per estremi limiti da Falzè ai confini dì 
Saletto. 

Vi è k spiegazione dei numeri e delle lettere 
marcati in detta carta. 

Sono segnati i passi a barca colle strade rela- 
tive, e queste in colore giallo. 
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Con case e chiese Bono indicati i paesi conter- 

minì. 

Gli albini sono coloriti in giallo e verde^ i 
muri in carmino. 

Nella parte superiore della carta vi ò disegnato 
lo stemma della città di Treviso sormontato da 
leone alato con spada. 

Treviso^ Arch. com. 

277, (Confini del Frinii). 

Biseffno di Confine di Bogna Villa Veneta 
atta Val di ScUtaria^ o Zaizera. (Verso). 

Originai Mappa conforme alla Conueneione 
de 12 agosto 1774 proggettata da sottoscritti com- 
missari a Confini, e da ambi le Alte Corti ratti- 
ficaia; per servire di spiegasnone olii Articoli 
VII^ VIII^ IX, X del solenne^ e fondamentale 
Trattato de Confini 31 Xbre 1755, 

MaUborghetto 30 agosto 1775 

Gio. Bar, ne di Tchlangenberg Comiss. o Imp. 
legg,o a Confini — G. A. Capellari Ceso E,o Ing. 
ai Confini. 

Ascanio Piccoli Prov.tor ai Confini. — Tiberio 
Majeroni Pb.co Ing. ai Confini, 

(Le firme sono originali). 

Foglio nnico delle dimens. di m. 1 X 0.50. Lavoro 
a penna su carta con tinte varie. 

Scala non rilevabile ; proiezione piana. 

Comprende tutta la patena di spartiacque da Ne- 
vea al Mittagskofel a SE di Pontcbba. 

Fra gli altri nomi vi sono Auf Plcmis o Pia- 
gnis al Mittagskofel; il nome di Rudiniverch al 
K5pfach; quello di Montas o Pusdogna al Jóf; 
quello di Polize al Balitza; Crettorosso o Etidi^ 
nimch = Grosser Fisberg ; Strachiza o Schivar- 
zenòerg = Monte nero. 

Molto interessante per la corrispondenza nei 
nomi tedeschi, slavi e italiani dei nomi di monti e 
per la questione dei confini. 

Bogna, Uff. comunale. 

278, Bissegni tre rilevati nelpres. anno 1775 
da Bno: Pietro Carlini, ove si rappresentano le 
aque tutte, che scorrono superionnente ed infe- 
riormente al Viale, o sia stradone detTEccma 
casa Manina Persereano, e passano ad ingros^ 
sckre il fiume Stella sino al ponte di Palajszolo^ 
colle loro deviazioni e ritorni e diottri accidenti 
notati in cadaim Bissegno. Copiati fedelmente né 
primi del corrente ottobre 1775 per comando del- 
l' in,mo, ed Ecc,mo: Missier Lodovico Manin 
Procurator, da me Alvise Chrandi aiutante del 
Mag.to: Eccjmo aHV Acque, 

(Dei tre disegni citati non esiste che uno). 
Foglio un. av. le dimens. di m. 0.48 x 0Ì3; a 
penna e pennello. 



Scala (152 mm. = 600 pa«si geom.) nel rapp. 
di 1.6660 e.*; proiez. piana; orioni il N. a sinistra. 

Comprende la striscia sorgentifera tra il molino 
Bert a monte di Acqua bianca presso Codroipo e 
termina al Ponte di Palazzuolo, seguendo la zona 
del fiume Stella. 

Le acque in bleu ; la tinta rossa, indica il ter- 
ritorio veneto, la gialla V austriaco. 

É una carta interessante per i confini fra i ter- 
rii austriaci e veneti e per alcune note sull* al- 
tezza dei ponti di Pàlazollo, di Arjs^ di Bevi- 
gnano e di Bomans sopra le acque sorgenti. 

Udine, Bibl. comun. (mss. collez. Pirona). 

279. Cabta di Besiutta b d* intorni. Udine, 1!* 
Febbr. 1776 — toUa da altre presso il com. di 
Besiutta del 1764^ fatta daffing. Tiò. Majeroni 
pubV ing. ai confini. 

Foglio un., av. le dimens. di m. 0. 76x0. 50; 
a penna. 

Scala grande, cioè da 1:4 o 5000; proiez. piana. 

Pare destinata a rilievi e progetti di strade. É 
una bella carta, ma limitata assai. 

Venezia^ Arch. di St Bis. del Fnuli. 

m 

280. (VaUi Veronesi). 

Addì 19 Gennar 1776 Veranda. Bissegno 
presso che d'avviso formato da me sottoscritto a 
richiesta di questa Pub.a Accademia éP Agricoltura, 
ton l'assistenza del Nob. Sig.r Felice Gajoni 
accademico, «che dimostra nella sua vera situazione 
ed ampiezza le Valli Grandi Veronesi, le quali col 
loro Circondario dì circa millia 55 comprendono 
circa 90.m campi di terra sempre allagata, e circa 
7000 campi che sono soggetti nelli casi di lunghe 
piene dell'Adige e di continue pioggie (che ordina- 
riamente vanno dal pari) all' innondazioni, ed ogni 
anno vanno aumentandosi in numero. Li primi 
sono qui distinti con tinta verde-mare e li secondi 
con tinta verd'erba, con li nomi delli Proprietarij 
di essi Campi, descritti, all' incirca nelle loro re- 
spettive posizioni e più difnsamente in cartello a 
parte. Unitamente si dimostra il progetto che fu 
proposto dairAccademia stessa dell'asciugamento 
di detti 97m. campi a perpetua loro miglior con- 
dicione ; ed in oltre le Valli causate dal fiume Me- 
nago infiente del Tartaro, per gli ostacoli ch'esso 
incontra nel suo corso fra le Ville di Villafontana, 
Bovolen e Cerea, distinte con caratteri rossi di 
campi circa 6000, e le altre al di sopra il sostegno 
della Borghesana in caretteri (sic) verdi di campi 
circa 30000. (firme autogr.) Simon Bomberi Ing.e 
Accad.co ». — In un cartello a parte trovasi il « Ca- 
talogo delli nomi de Possessori delle Valli Grandi 
qui delineate e beni ad esse conterminanti che sono 
soggetti alle allagazioni dal sostegno della Borghe- 
sana sul Tartaro fino al Canal Bianco e Presa 
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BentiTOg^ Ferrarese, cosi pure dì quelli che poB- 
sedono le Valli che sono dietro al fiume Meoago^ 
cominciando dalle pertinenze di Tillafontana sin 
presso le dette VaUi Grandi nelle Pertinenze di 
Cerea». E ivi presso si ha il « Catalogo de' Nomi 
delli Possessori delle YalU che sono dietro li fiumi 
Tartaro, Tion, e Piganzo, del Dugal Fresca, Oson 
e Zimel, Graicelle, e Tartarello, d*Isolalta e De- 
morta al di sopra il sostegno della Borghesaaa». 
Un altro cartello dà il < Catalogo de* Nomi delli 
Possessori delle Valli del fiume Menago ». 

Un foglio a colori delle dimensioni m. O.8dX0.^. 
Ms. Orientazione: N. alVang. super, sin. (rosa dei 
jeaiì)—Scala di pertiche J^500 Veronesi = 7Smm^ 
il che dà il rapp. da 1:66.000 e* 

Limiti : a N. origine del Piganzo^ Adige, Le- 
gnago; a S, Po; ad E. Poterne; ad 0. Pwe- 
gliano. 

Scopo idraulico: paesi disegnati con torricelle. 
I paesi grossi sono indicati con più torriceUe, ec- 
cetto che Legnago indicato colle mura che lo 
circondano. I campi sono coloriti come dimostra il 
cartello. Una linea rossa segna il canale da co- 
struirsi dalla Canda (ma alla destra del Canal 
Bianco) a Polesella nel Po. 

Sta unito alla « Copia di scrittura presentata 
agli Hlmi ed Eccmi SSri Deputati sopra TAgricol- 
tura dal C0II.0 Ingegnere Lorgna sopra il Progetto 
per l* essicazione delle Valli Veronesi ». 

Verona, Bibl com. Race. Fregoso, ms. n. 138 
(Adige e Brenta). 

S81. Adì 22 luglio 1777. Copia di disegno to- 

POOBAFICO DELLA MAGGIOR PARTE DEL POLESINE DI 
BOYIGO CHE DESCRIVE TUTTE LE PRINCIPALI STRADE 
PUBLICHE CON TUTTI LI PONTI CHE LE INTERESSANO 

faJtbo da Domenico SelnUpublico Perito aìF estimo 
deUa magnifica città di Bovigo. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0. 61 X 0. 40. 

Ms. in carta comune. 

Scala da 1.71.000 e* (miglia italiane cinque = 
m. 0. 131.) 

Orient. consueta. 

Comprende quanto sta fra i confini : al N. ii- 
dige ; al S. Poaaiso e Po ; all' E. Adria ; all' 0. 
Castagnaro. 

Le proporzioni sono molto inesatte. 

Rovigo, SUvestriana. 

28S. Carta idraulica del Padovano, autogr. di 
Anton Mario Lorgna unita alle sue scritture 29 
marzo e 23 luglio 1777 sulla regolazione delle acque 
della Brenta. Ms. 

Un foglio a colori: m. 0. 75 X 0. 48. Non è un 
disegno condotto a perfezione, ma soltanto d'ayyiso. 

Verona, Bibl com. Raccolta Fregoso, Ms. 
n. 28, Adige e Brenta. 



2§t« Carta oaoaRAncA bblla P&OTncu dilla 
Cargna. 

Adi 5 fMraro f777 il pnJte Disegno fu pre- 
sentato nel pnte Eee.mo Mag.to de V Savi àHa 
mercat. da D. €Ho. Domenico de^ Stefani N, L. 21 
sopra ascolto in via ddiberativa contro f Eeele 
Pietro BéOoni, Nmmo della Comunità dt To^ 
mezeo.^D. D. — Iniimaio ut Intus, Mfi Band.i 

Giuseppe Nicolo Craigero, pub."" Perito deUa 
Patria del Friuli e città d* Udine Ma»^fpa (Mana 
propria). 

Foglio unico av. le dim. di m. 0. 73 X 0. 50; a 
penna e pennello. 

La scala (mg. it. 5 = 124mm.) corr. a 1:75.600 
e.* ; proiez. piana ; orientaz. consueta. 

Comprende da Sapada a N. a Somplago a &, e 
da Venzone ad E. a Forno di Sopra ad 0. 

I fiumi sono in yerde, le montagne in rosso ; le 
strade a punteggiature. Molti paesi sbagliati nei 
nomi e nella ubicazione, sì che paion talvolta se- 
gnati a caso. 

É interessante per le molte strade sanatevi \ 
quella di Socchieve, quella di Gorto col ponte di 
S. Martino, nonché quelle di Sauris, del But, della 
Yalcalda, d'Incaroio e di Ligosullo. 

Sotto il tìtolo y' è una nota assai importante 
per la storia della strada che lungo il torr. But 
conduce al monte Croce ed è sotto questa nota che 
apparisce il nome del Craigero autore. 

Ampezzo, presso U dottor Beorchia — Nigris 
Paolo. 

884. (Parte deU^Adige). 

Adi 7 7mbre 1778 Verona. Disegno a ver^ 
e misure formato da me sottosto per comissùmt 
del Mag.co Coleggio ddV Adige nd quale deli- 
neato si vede V andamento presente del fitjicb 
Adige dal Ciyettin ove incomincia la custodia 
DEL Mag.co Coleggio med.o sino allo ssoco del- 
l' Alpon, con tuta li suoi ripari si vecchi che 
nuovi € tutte le rotte seguite in vari tempi chia- 
mate dalle lettere rosse, ed il nuovo andamento 
contrasegnato pure con linee (!) rosse per tener 
con maggior direzione il fiume m6d.o a scanso di 
maggiori spese, con quel di più, che nel presente 
si lege, essendo il tutto nelle pertinenze di Zayio, 
Albero, Scardevara, Ronco, Bionde, Zerpa, Poidle 
e Mambrota territorio veronese. In fede etc. (firma 
autogr.) Simon Bomberi ing.e del Mag.co C0II.0 
sud.o » 

Un f.» deUe dimens. di m. 2. 11 X 0. 80. 

Ms. a colori su carta di lino. 

Scala di pertiche 400 Veronesi = 0. 110, ciò che 
dà 1:7450 e* — Orient : N. verso Tang. super sin. — 
Proiez. piana. 

limiti : ad E. Alpon ad 0. Manùrotto. 

Scopo idraulico. Indicati i possessi dei confinanti. 
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Belliss.^ disegno. 

Venejnay Areh. di 8L PraiwAori off AUgt. 
(Dkegni N. 13). 

285. ÀDt 14 Agosto 1778 Yxbona. Disbono ghs 

DDIOSnU IL 9IT0 DSL mJOYO TAGLIO DÀ FABSI PSB 
T.nntB41tK LA CITTÀ DI VlSONA DALLE INOUDAZIOIII 

dul'Adigs. SmoN Bombbbi Ing.b aooadbkioo sop.te 

Un foglio delle dimens. di m. 2. 15 x !• 50. M& 
a colori. 

Scala di pertiche 100 = 0. 158, cioò il rapp. da 
IddOO ca — Orientaz. : N. all' angolo inferiore a de- 
stra (segnata colla freccia). — Proiemone piana. 

Sappreeenta le dne svolte dell*Adige, che toc- 
cata la citìà, piega ad £. ed abbraccia il Lazzar- 
reto. Acoennato con linee punteggiate e con linee 
a lapis nn naoyo alveo pel quale T Adige dopo la 
dttà, procederebbe in linea retta, schivando le dette 
dne svolte. 

Scopo idraulico. Segnati (pianta in rosso) le 
case suUa riva. Indicate (in giallo chiaro) le stra- 
de vicine. 

Veronay Arch.prefeU, 

286. Pianta dkl Castello b terra di Lonioo coi 
SUOI borghi delineata dal Perito Cablo Colom- 
bari 1778 (?). 

Un foglio; dim. m. 1. 13 X 1. 02 ; a penna e pen- 
nello su carta. 

Scala 1:1000 (100 peri vie. = m. 0. 254); proiez. 
piana. 

Carlo Colombari nacque nel 1723. 

Lonigoy Arch. cam, 

287. Pianta di Lonigo. Lonigo 21 dicembre 1778. 
n nome dell'ani vi fu raschiato, ma dai ca- 
ratteri e da altri indìzi si deve ritenere Carlo Co- 
lombari pento, aut. della carta al n. 286. 

Di commissione di questa Spet Comunità ho 
rilevate io infras.to può. Per. in prospetto tutte 
le fabbriche dei Castello e terre di Lonigo coi 
suoi Borghi, ed esser queste tali quali hoìe deli' 
neate\ che tanto in fede .... 

Foglio un. ; dim. m. 1. 15 X 0. 88 ; a penna e pen- 
nello su carta. 

Scala 1:2000 (50 pert. vie. = m. 0. 205) ; proiez. 
piana. 

Lonigo^ Arch. com. 

MS. (Corso deir Adige in Verona, e vicinanze). 

< Adi 28 9bre 1779. Verona. ESssendo stati in- 
caricati noi sottoscrìtti di dover dimostrare il pro- 
getto proposto per salvare questa città dall' inon- 
dazione dell' Adige, a cui essa è sogetta, abbiamo 
rilevato il presente disegno, e &tte le opportune 
livellazioni dimostrando in esso impresso 1* anda- 
mento del Taglio da farsi fra le prossime campa- 
gne, per la diversione dell* estravaganti inene di 



detto fiume con li dne ponti e Bisoratore o aia 
Stramazzo da costraiiiBi all'effetto espresso con 
le seguenti dichiarazione ed infine la summa di 
quanto ali* incirca verebbe ad importare T intiera 
esecuzione di si grande opera». Segue detta dichia- 
razione». Summa totale di ducati d* argento nume- 
ro 2005874 I/i Adriano ChristoMi Pubblico Inge- 
gnere Simon Bomberì Ing.e della Mag.a Città. » 

Un foglio unico, delle dim. di m. 1. 86 X 1. 20. 
Ms. a colorì. 

Scala di pertiche 500 Veronesi = 205mm. ci6 
che dà 1:5000. Proiezione piana — Orìentazione: 
N. a sinistra (indicata dalla rosa dei venti). 

Sappresenta il corso dell* Adige, e 1* àlveo pro- 
gettato, il quale partendo dall'Adige sotto al Chievo 
proseguendo in linea leggermente curva, doveva 
rìtomare in Adige alla contrada detta Colombaroìó, 
In tre dettagli rappresentansi i profili di due ponti 
e dello Stramazzo al Chievo. Carta di grande in- 
teresse, fatta sotto la preoccupazione della celebre 
piana del 1757. Lavoro elegante. 

Verona, Arch, prefett. 

289. Adì 13 xbre 1780. Verona. Disegno che di- 

KOSTBA il modo DI ASCIUGABE LE VaLLI DI BlONDB 

Zebpa e Pohgil a norma del progetto esibitto nella 
scrittura presentata alla Puòm Accademia di A- 
gricoltura^ commercio ed Arti dadi nobili Accor' 
demici Sjri M.e AUessandro Carlotti cav. e co. 
Zen Bizzi per loro ordine esegvito da me sotto- 
scritto (firma autogr.) Simon Bomberi Pub.o Ingjs 
e Soccio Sopr.e 

Un foglio delle dim. di m. 8.31 X 0.81. Ms. a 
colorì su carta di lino. 

Scala di pertiche 600 Veronesi = m. 0. 11, ciò 
che dà 1:11.170 — Orìentazione: N. a sinistra un 
pò verso r ang. sup. (rosa dei venti). 

Proiezione piana. 

Limiti : a N. ViUanova, Gombion^ a S. Cor 
stagnaro. 

Segnati con tutta minuziosità i corsi delle acque: 
strade : casali, e ville in pianta. Di Legnago sono 
disegnate soltanto le fortificazioni. Nomi dei prò- 
prìetarì intomo ali* Adige, ali* Alpo, ecc. e intomo 
al progettato canale, il qaale è indicato in rosso. 
Carta bellissima. 

Venezia, Arch. di St Prow. alP Adige. Disse- 
gni N. 20, 21. 

290. Disegno topografico della Begia Strada 
che dalla Porta del Vescovo o di Verona conduce 
sul confine Vicentino. 

Addì 24 8bre Hi 80. Verona. 
Paolo Delanges Cap-o Ingje 
Foglio unico ; dim. di m. 2. 71 X 0. 46. 
É disegnato a mano in carta di filo con oolori 
in fogli 4 foderati in tela. 
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Pertiche Veronesi N."* 600 per le lunghezze del 
disegno, che presenta una lunghezza di 125mm, 
il che dà 1:9820 

Pertiche Veronesi N.® 30 per le larghezze, che 
presenta ana lunghezza di 97mm, ciò che dà 
1.-633 e/ 

Proiez. piana ; orient. : il N. alquanto a sinistra 
in alto. 

€ Sono sognati paesi e pertinenze sopra e sotto 
strada per coi essa passa e i ponti. Inoltre Ti sono 
le dichiarazioni deUe lunghezze rispettive in detta 
strada, appartenenti in riguardo al Eistauro a 
cadauna delle Comunità conterminanti la medesi- 
ma; più il Piano dello stato attuale, e delle ope- 
razioni eseguite in questa B. strada per il totale suo 
ristauro, che dovrà servire di norma, onde chi avrà 
r impresa del suo mantenimento eseguisca esatta- 
mente i suoi doveri, dovendo conservarla nello 
stato, in cui gli vien consegnata. » 
Trev. JBibl cam» 

291. (Canali del Veronese). 

Verona 20 fétbraro 1780. In Ordine alle 
ossequiate Lettere deWEcc.mo 8ig. Sovrainten- 
dente dUa Camera de Confini 29 NovJbre 1779^ 
e del venerato Comando delVEcc.mo Sig.r Cap.o 
di Verona 3 xhre 1779, ho formato io sottoscrito 
in vera figura^ misura ed aspetto il presente Di- 
segno il quale dimostra la navigazione delle bar- 
che MANTOVANE, CHE PARTENDO DA OSTIGLIA PASSA- 
NO A LEONAoo scorrendo per la maggior parte in 
canali della giurisdizione di Verona col transito 
€Ula catena della Torretta Veneta^ e del sostegno 
con ponte aUa Bragadina: Cosi parimenti la 

STRADA CHE PRATICANO LE BARCHE STESSE PARTENDO 
DA OSTIOLIA PER PASSARE A VlLLIMPENTA MANTO- 
VANA, attraversando per lungo tratto il Veronese 
col passo delle Portelle di S. Pietro in Valle; U 
tutto espresso con differenti colori, cioè la tinta 
rossa i canali della giurisdizione di Verona, la 
tinta verde i canali della giuìisdizione di Man- 
tova, e li due opposti colori alla linea punteg^ 
giata in nero quél tratto di cernali che sono limi- 
trofi ai due Territori. In fede. Francesco Bar- 
rai Pub.co Ingegnere sostituto al Tartaro. 

Un f. delle dimensioni di 0. 86 x 0. 63. Ms. a 
colori. 

Scala di Pertiche 2500 Veronesi = 0.158, ciò 
che dà 1: 32. 400. Orientazione N verso Tang. su- 
pra destra (rosa dei venti). — Proiez. piana. 

Limiti a N. Cerea, Legnago, a S. Ostiglia^ Po., 
a E. Villa Bortolomea^ ad 0. VUUmpenta. 

Scopo idrografico, e commerciale. Può riguar- 
darsi quasi come un disegno d' avviso, non essen- 
do rappresentati i singoli accidenti dei meandri 
dei fiumi, ecc. Strade, corsi d'acque, case (pianta, 
colori rossi). 

Verona, Arch. prefetL 



298. Add^ 8 Gennar 1781. Verona. Disegno 
che dimostra U progetto per AscinoARB lb valli 
Grandi veronesi col portarne lo scolo in Adigetto, 
e dal medesimo in Canal Bianco formato da me 
sottoscritto per ordine della Pub. Aecad.a di A-- 
gricoUura, Commercio ed Arti. Simon Bomberi 
Pub.o Ingx e Socio Sopra.e. 

Foglio unico delle dimensioni di m. 2. 52 x 0.90 
Ms. a colorì su carta di lino. 

Scala di migUa sei italiane = 0.195, cioò da 
1:57,000 — Orientazione quasi ordinaria, col N 
un pò a sinistra — Proi. piana. 

Limiti: ali* E: mare Adriatico, all'O, CorresOj 
Ponte Molin. 

Segnato tutto il sistema delle acque del hasso 
Veronese e dall'alto Polesine. Piume, corsi d'ac- 
que, scoli, pochissime strade, indicati i villaggi. 

Venezia, Arch. di 8t Prow. all'Adige; éks&- 
gni N. 23. 

2911. L. D. 2R maggio 1782. Rovigo. Disegno 

TOPOGRAFICO DEL NUOVO CIRCONDARIO DI ADRIA CHE 
RAPPRESENTA LE POSSESSIONI TUTTE COMPRESE € COn 

la dichiarazione de' campi alti, mezzani, bassi, val- 
livi misti di terra e vallivi di semplice quoro. Viene 
parimenti marcato l'andamento dei fiumi tra i 
quali ò costituito il circondario medesimo, e stessa- 
mente i scoli intemi e gli esterni adjacenti, le 
strade, gli argini traversagni ed ogni altra parti- 
colarità esistente sulla [superficie di quel terreno. 
Bilevato con venti e misure da me sottoscritto 
pubblico perito per venerata commissione degli 
IlLmi ed Eccmi signori proveditori all' Adige del 
di 2 genn. 1781 m. v. (cioè 1782) >. 

Battista BaruchéUo P.o perito affermo. Poscia 
è notato che sotto il B.o d' Italia^ Dipartimento 
Adriatico^ Adria 12 fébb. 1813, copiò dalla map- 
pa originale suddetta, esistente presso la Delega- 
zione consOTziale di valli d'Adria ed Amolara, di- 
versa solo nel prolungamento sotto Adria de' Scoli 
Campagna vecchia e Valdentro, protratti nel 1811, 
Domenico Braga ingegnere della Deputazione. 

Foglio unico colle dimens. di m. 1.27 X 0.816. 

Ms. in carta robusta, comune. 

Pertiche padovane 1000 = m. 0.234, ciò che dà 
1: 9100 e*. Non indica gradi. Orientato col NE. 
in alto. 

Comprende ciò eh' è chiuso a N. e NE. dallo 
scolo Loredan, ora Adigetto; a SE. da fosso 
che segna il confine tra Adria e Loréo; a S. 
SO dal Canalbianco o Castagnaro da Adria in giti 
sin la Chiavica di vòlta sirocco; ad 0. e NO. 
dagli Arginelli di 8. Pietro, dall' ar</tne del Co- 
mozzone, dal Condotto Valdentro e dall' Adigetto. 

Diviso in due parti: Beni superiori e Beni m- 
feriori alla Cabaletta CMUa la quale da Adria, 
come sfioratore delle piena di Canalbianco correva 
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^ diritta sino all*Adigetto (al ponto del Passetto) 
intestata allora poco più sn al ponte Bresega. 

Grandissima è T importanza di tale carta per 
la storia del nostro secolo per la formazione allora 
avvenuta di questo Comprensorio o Circondario — 

Adria, Museo BoccM. 

8m« cordon nella pabtb veronese cootbo le 
Frontiebs Padovane, Polesine e Febrabese. 

S^^e dichiarazione che termina .... 

€ Terminato in Verona li 21 Ging.'' 1784. An- 
tonio Pasetti Primo Ingeg.re della Mag.ca Città di 
Verona >. 

Un f.% delle dimensioni di m. 2.04 X.0.72. Ms. 

Scala: Pertiche 500 Veronesi = 0.104, cioè 
1: 9840 c,a — Orientazione: N a sinistra. Proj. 
piana. 

Limiti: a N: Bevilacqua, a S: Valli grandi 
Veronesi, argine ferrarese. 

Scopo idrografico, e sanitario. Segnate le acqne, 
i confini di provincia e dei comuni, coli* indica- 
zione dei nomi dei possidenti finitimi. Bella carta. 

Verona, ant. Arch. Veronesi, Arch, Comtm. 
Disegni N. 25. 

295. Aà^ 20 Loglio 1784, Boara, Corso gene- 
rale DELLE acque DA SETTE MIOLIA INFERIORMENTE 

A Verona fino al mare tra i monti e l* Adige, 
« coirindicazione del vasto progetto riguardante la 
riduzione delle VaUi Veronesi di Zerpa, Bionde, e 
Belfior di Porcile con altr^estensioni, la sistemazione 
de* Fiumi e Canali : Chiampo, Guà, Frassino, Bran- 
caglia, Bestara, Santa Catterina, Fratta. Gorzone e 
Lozzo, il risorgimento di estesissimi fondi bassi e 
valivi, che scolano nella Fratta, Gorgone, Lozzo e 
Canal de* Cuori, e la bonificazione per alluvione di 
varie altre valli inferiori del Forsto, e S.ta Maria, a 
norma della scrittura 30 Loglio sud.to rassegnata 
agrnijni, ed Eccmi Sig.ri Prov.ri ali* Adige, Dep.ti 
alle Valli, Sani, ed Esecutori alle acque e Proved.ri 
ai Beni incnlti in conferenza dalli Professori Co. 
Simon Stratico Profre di Maica e Fisica sperimen- 
tale nell* Università Padova, Sarg.te Mag.re Ing.re 
Dir.e Alnise Nicheli, e Tomaso Scalfuroto Ing.re al 
M.to alle Acque, estesa dal secondo de sudetti, di cui 
è il Progetto. > 

Un f. delle dimensioni di m. 1. 21 X 0. 40. Ms. 

Scala da {Pertiche Venete 6.0 = 0. 161) 1:7630 
e.* — Orient. : N. alFang. super, sinistra (segnato 
colla freccia). Proj. piana. 

Limiti a N. Argignano, a S. Badia^ Legnago^ 
ad E. Mare Adriatico^ ad 0. Fiume Fibio. 

Scopo idrografico. Segnati diligentemente i corsi 
d'acqua. Indicati i paesi. Qoalche strada (due linee 
parallele). 

Verona BibL Comun. Raccolta Disegni, 



t96. Adi 30 LugUo 1784, Coeso oenbbals delle 

AOQUB da sette MIOLLà HrFEBIOB-TE A VbROVA FINO 
AL ICABE TRA I KOlfri, E L*AdI0B GOLL' UTOICAZIONB 
DEL VASTO PBOOETTO SIOUABDANTE LA SIDUZIONB 

DELLE Valu Veronesi di Zespa, Bionde e Belhob 
DI Porcile con alte* estensioni. 

€ La sistemazione de' fiume e Canali Chiampo, 
Guà, Frassine, Brancaglia, Bestara, S.ta Catterina, 
Fratta, Gorzone, e Lozzo, il risorgimento di estesis- 
simi fondi bassi e vallivi, che scolano nella Fratta, 
Gorzone, Lozzo e Canale di Cuori, e la bonificazione 
per alluvione di varie altre valli inferiori del Fo- 
resto e S.ta Maria a norma della Scrittura 30 Luglio 
sud.to rassegnato agl*Dl.mi ed Eccmi SS.ri Prov.ri 
all'Adige, Deputato alle Valli, Savi ed Esecutori 
alle Acque, Proved.ri ai Beni inculti in conferenza, 
dalli Professori Co. Simon Stratico Prof.re di Matca 
e Fisica sperim.le nella Università di Padova, S. 
Mag.re ing. Alvise Nicheli e Tomaso Scalfurotto 
Pub.co Ing.r al Mag.to alle Acque. » 

Foglio unico delle dimensioni 3. 47 X 1.09. Ms. 
a colori su carta di lino. 

Scala di Pertiche Venete 20O = 0. 156 cioè 
1: 2630. — Orientazion: N all' ang. sup. destra. — 
Proj. piana. Ali* E. Laguna di Venezia — all' 0. 
Adige e Legnago, Belf. di Porcile. 

Sistema delle acque suddette. Alcune strade. 
Indicati i paesi vicini. 

Venezia, Arch. di St. Provv. all'Adige, Disegni 
N, 28, 

297. Topografica di Sòdico^ Mier e Pedemonte, 
(Oltrardo, Lavazzo, Alpago e Frùsseda — Castion, 
Limana e S. Felice). Piem nel Bellunese, 

Formata da me Andrea Sammartini, V anno 
1785. Mss. 

Tre fogli che formano una sola tavola (senza 
la pianta della città); ogni foglio ò di m. 0.50x0.77. 

Disegnata a mano e colorata sn carta di filo. 

Scala per la lunghezza delle strade regie di passi 
1000 := 93 mm. e questa per due fogli, il terzo ha 
la scala di 1000 = 75. mm. sicchò la scala dei due 
primi sta nel rapporto approssimativo di 1:1850, e 
quella del terzo nel rapporto di 1:2800. Orientazione 
solita. 

Comprendono il territorio basso, o l'attuale 
distretto di Belluno meno i comuni di Mei e So- 
spirolo, più i com. di Longarone e Castello. 

Forse ò giasta riguardo alle strade principali, 
non lo ò certamente questa tavola riguardo all*area 
ed all'estensione del territorio dei differenti comunL 
Vi sono indicati i monti in prospettiva, il lago, i 
fiumi e torrenti e i confini dei piccoli comuni o 
regole. 

Belluno, presso U nób. Sig r Carlo Alpago. 

298. pianta della cittì di Belluno. (1785?) 
L'originale del pubblico perito Andrea Sam- 
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wnartmij emfe presso ìa famiglia Oarìo Alpago 
fu Qio. BoMsta " BeOmo li 4 Novembre l&T^, 
Aipago Qiowjmm di Carlo. 

Foglio unico che sta da se, della dimenaioiie di 
BH. 0. '^ X 0. 63. 

Lacidata sull'originale, e poi colorata, a penna 
e penn. 

Scoia di passi Veneti, (Manca la scala nella 
copia del Sig.r M. B.) nel rapporto di 1. a 2600. 
L'orientazione ò qoasi giusta. 

É disegnata snffidentemente bene, ma non ò 
molto esatta. 

L'originale sta presso il Sigs Carlo Alpago^ e 
il Incido colorato presso il D.r Antonio Maresio- 
BazoUe in BeUuno, 

2M« Disegno in cui yedbsi deldcbato il confinx 
Mantovano col Veronese da Pozzolo sino al 
Tosicene; parte deUa Via Levala^ e la Strada^ 
che si distacca daUa medesima^ e porta a Ma- 
la/vesina Mantovana e nella VUla dd Tormene 
atta Strada che conduce à PeUaloco^ con le due 
Strade, che confinano con essa Strada, (con car- 
telli esplicativi). 

1785. — Ani Gius. Sossi per la Bep. di Ven., 
e A. M. Azzalioi per Mantova. 

Un foglio delle dimensioni di m. 1. 31 x 0. 63. 
Ms. a colori sa carta bambagina. 

Orientazione quasi aguale all'ordinaria: N. an 
po' verso ang. snp. sinistra (freccia). Pertiche 500 
Veronesi = 0. 075 cioè 1:13. 800 e* 

Limiti a N.: Seriola della Comunità di Vaneg- 
gio, e Mozeecane, a S. Fossa di Pozzoh^ ad E. 
Chiesa del Tormene, ad 0. Mineio. 

Strade, corsi d'acqua. 

Venezia, Arch. di St Provveditori atta Ca- 
mera dei Confini, Disegni, Verona, Busta L 

iOO. Disegno in piccolo dd Polesine delP inge- 
gnere Domenico Mwrchetti del 1786, (Cosi ò scritto 
in basso a mano del D. Carlo Bocchi). 

Foglio unico di m. 0. 478 X 0. 25. Ms. con su 
carta comune. 

Nò scala, nò gradi. Orientazione d'uso. 

Comprende oltre il Polesine di Rovigo pro- 
priamente detto, il territorio di Adria, Cavarze re , 
Loreo, Ariano, piccola parte del Cavarzerano e del 
Padovano, del Veronese e del Ferrarese, avendo 
a limiti estremi a N. Castelbaldo, Cavareere sin. 
a S. Pontelagoscuro, e il Po ^Ariano o di Coro; 
ad E. il mare e la spiaggia da oltre questo Porto 
ad oltre Porto di Brondolo; ad 0. Carpia d. 
dell'Adige, ed un tratto di Po sopra Occhiobello. 

Confusa, guasta qua e là per essersi sbiadato 
l'inchiostro: le acque sono in color verde; e con 
colori or verde, or cinereo-scuro, or caffè, sono 
regnati per tutto U fondo alcuni tratti, per es. 



Oanda, Vaideniro, BUraUo di Frasrimdlay etc. 
La spiaggia è in giallo punteggiata dì nero. Anche 
questa non è priva d'interesse per le fod del Po ; 
ma le proponioni delle distanze sono anche qui 
sbagliate. 

Bovigo, BocchL 



MI. Adi 2 marzo 1788. Verona. Dissegno 
ddla GhuardiadiBjoisoo b sboonda pastb di BsLFioa 
DI PosGiL, formato da me inasto Ingje con venU^ 
e misure di commissione di questo Magjoo CoUjo 
alP Adige, rdoHvamente a Lette dd MagJto JEccjmo 
att Adige, 17 Fébhso 1785 M. V., con spiega- 
zioni corrispondenti descritte in appj> Libro, ove 
sono indiuiduate le particolarità di dete Ouardie. 
Simon Bombieri Ing,e dd Magxo CM. att^ Adige. 

Un t delle dimensioni di m. 2. 56 x 0.93. Ms. 
a colori. 

Projezione piana. — Orientazione: N. all'angolo 
superiore a sinistra (freccia). ScaHa di Pertiche 350 
Veronesi = 201 mm., cioè 1:3500 c^ 

Segna il corso dell'Adige coi campi, e colle con- 
trade finitime (Bonco, Albaredo), coi penelli, cogli 
isolotti, ecc. a partire da 'SO., principia la guardia 
di Bonco fino a SE., termina Bonco : principia 
Boverchiara, Indicati i porti sul fiume a Bonco e 
ad Albaredo. Lavoro cartografico elegante. 

Verona, Arch. prefett. 

802. Profilo della Livellazione della linea 

DESTRA SUPEBIORE DEL FlUHE AdIGE SOGGETTA ALLE 

GuABDiE DI NicoLON, E BoNCo, cscguita da me 
sottosc.to sotto la direzione dd Sig.r Simon Bom- 
bieri Ingjre mio principale in ordine alla riveri- 
bile Terminaz.e deWEccmo MagJto aU* Adige 5 
Marzo 1788. In fede. Verona li 20 Luglio 1789. 
Qio. Domenico Lavarini Ing.eAs.te. 

Un foglio delle dimensioni di m. 4. 35 X 0.12. Ms. 
a colori. 

Pertiche N. 300 Veronesi per la lunghezza 
dd Pro/filo ( = 0.128) 1:4800 — Piedi N. 40 
Veronesi per le Altezze dd ProffUo e Sezioni 
(= 0.152) 1:89 e* — Pertiche N. 200 Veronesi per 
le Larghezze delle Sezioni (= 0. 172) = 1: 2320. 

Elegante lavoro con numerose sezioni, con mi- 
sure, indicazioni, ecc. 

Verona, Arch. prefett. 

808. DlSBGNO d'aVISO IL quale DIMOBTBA ILSITTO 

OVE È STATO POSTO IL PEDAGGIO c Ic Strade chc 
deviano dal tronco di reggia strada da Verona 
a S. Martino, edaS. Martino a Verona. Verona 
30 Ap.le 1794. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0. 63 X 0. 44. 
Ms. a colori su carta di lino. 

Orieni consueta. 

Bappresenta le strade fra Montorio a N. TAdige 
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al S., S. Martino ad E. e S. Midiele ad 0. Yttso 
il centro, ad 0. della Madonna di Campagna ò in- 
dicata la Stanza per U pedaggio. 
Verona, Arch. prefeU. 

904. Settembre 1794. Coreo ddle aoquedi Verona 
ai mare tra' li monH e V Adige per la regokuiione 
generale delle acque anorma deipiano del Maggior 
Alvise NichelU Ingjr Dwje esposto aiUa memoria 
Idrometrica del dì é^ oggi umiliata agii Eocmì 
Froveditore alP Adige e Deputato alle VaUi (Copia 
fotta il 18 Apr. 1795 in Venezia da Girolamo Cor- 
bolon pub,op.o) 

Dae fogli delle dimensioni, il primo di m. 1. 91 X 
1.^, e il secondo di m. 2. 72 X 0. 97. Ms. a colori su 
carta bambagina. 

Scala dipertiche Venete2im =0. 145. 

Scala di pertiche Venete 3000 = 0. 21, ciò 
che dà il rapp. di 1: 29. 200. — Orientasdone qnasi 
identica nei due fogli: N. in alto a sinistra. — 
Proj. piana. 

Limiti a N. torrente Agno, a S. Adige, ad E. le 
lagone, ad 0. sorgenti del Chiampoe Verona. 

Sistema delle acque, finmi, canali, ecc. 

Villaggi e Verona in piante. Alcnne strade, 
monti a tratteggio. 

Venezia^ Arch. di St. Prow. all'Adige, Dise- 
gni N. 66. 



détta presente (1795) B. Strada 
Pùstole dal Ponte Alto sopra U Tejon sino al 
Confino Sàlodiano; e Profilo di detta Strada, 

« In obbedienza alla commissione del giorno 4 
Maggio pross. pass, di questo Nob. Uff.^ Postale 
ho formato io infrascritto a venti ed esatte misnre 
il qni delineato disegno e profflo ecc. ». 

Termimtto in Verona il di ^ Agosto 1795. 

Gaetano Cdini Pub,o Jng,e deW Off. sud. 

Foglio nnico ; dim. di m. 2. 37 X 0, 68. 

È disegnata a mano con colori, in carta di filo, 
in cinque fogli foderati di tela. 

Scala 1;6820 e." (Pertiche Veronesi 700c=:210min.) 

Scala di Piedi 250 Veronesi per le altezze del 
profilo, = 250 mm. cioè 1:340. 

Carta topografica, senza proiezione apparente; 
onentazione con declinazione 25.^ 0. 

Sono segnati ì paesi e pertinenze sopra e sotto 
la strada e i ponti. 

Più sopra vi è il disegno del profilo in colore 
rosso sbiadito. 

Treviso, BM. oom. 

106. Sistemaeione generale deW Acque del basso 
Padotxmo, e parte del Dogado tra l'Adige e Ca- 
nal di Bovolenta, Canal éPEste e Sottasabadina 
d Mare. La linea di Progetto per Vessicasione 
dette acque unindole tutte ad un punto inferiore, 
e indi per un solo alveo condote al Mare. Diver- 



sioni detti due uUimi tronchi di Chrson e Busola 
in Canal di Vale. Botte sotto canal di Valle pei 
passaggio dett' acque. Porte a vento atto scolo pro^ 
traltoper impedire U flussi marim. Esposto da 
Tommaso Martarétto 1796. 

Foglio nnico, dim. di m. 0. 51 x 1. 46. 

É disegnata a mano con colorì in carta di filo, 
in due fogli uniti. 

Scala di 1:41.700 (pertiche Padovane N."" 300(k:? 
154mm.) Carta idrografica, con proiezione cilindrica 
segnata a lapis. L' orientazione è normale indicata 
a parole. 

Ha per estremi limiti : a N. Este, Monselice, 
BovólentOi Pontelongo ; a S. ConcadiramCf Boaraf 
S. Martin, Pettoraesa, Cavar sere^ Cavanétta; 
ad E. LagiMa, Brondolo^ Mare Adriatico ; ad 0. 
Bottasabadina^ Sto Urbano, Vighisjsolo. 

Vi sono indicati i fiumi, i canali, i borghi e le 
città. — Non vi sono strade. — H canale nuovo da 
fiursi ò segnato con colore giallo. 

Treviso, B^fl, eom. 

807. Carta TOPoaBAPHicA delu confini di S. M. 

L* IMPERATORIE E LA BbPUB. CISALPINA SCCOndo U 

trattali di Campo Formio 17 ottobre^ dilineata 
datti gen. Chatdet Mar. e lo Cit. Gen. Chassekip 
Lobat 1798. 

Un foglio, di carta di cotone, delle dimensioni 
di m. 0. 89 X 0. 55. Ms. a colori. 

Proi. piana. Orientazione consueta. 

Bappresenta una parte orientale della provin- 
cia fra r Adige a N., Somacampagna a S., V Adige, 
Verona ad E. ed il Lago di Garda ad 0. 

Lavoro d' abbozzo. La linea del confine (in ros- 
so) parte del lago di QtaxùsL a Lazise: passando 
fra Sona e Sommacampagna viene a LngagnazH), 
quindi scende a mezzodì sotto S. Massimo e S. Lucia 
e giunge all'Adige a S. del Chievo. 

Verona^ Bibl. com, Depos. Giuliani. 

SOS* Pianta detta città di Castelfranco. 

Fangolo, 16 Ottobre 1799. 

Cristoforo PareUi perito. 

Foglio unico dim. di m. 0. 77 x 0. 52. A mano 
in pergamena. 

Scala di 100 pertiche trevisane = 49mm., quindi 
la scala ò prossimamente nel rapporto di 1:4900. 

Dissegno dimostrativo del Fosso di Comun e 
veri confini dette Cerchie esenti dA Doccio Buccat- 
to Vino dette Città di C. Franco segnati li 15 A- 
gosto 1727. 

Vi sono indicati i punti di ciascun Borgo dove 
cominciava il Dacdo. 

Castdfranco Veneto^ Municipio. 

M9» (Adige, al confine italo-austriaco). 

Cbpia. A^ 16 Luglio 1799. Jl presente Disc- 
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gno è Mbo rtfetioA» da noi saUosii giusta la Be- 
iamone 9 Luglio stesso f e rekOwo nostro Fabiso- 
ffno21medjo. Vmceiufo Bernardi PUbxo Perito 
Ingjre Marco Cristo foU Cqp^ Ing.re. Terminato 
in Verona U 11 Agosto 1799. 

Un foglio delle dimena, di m. 1. 21 X 0. 65. Mg. 
a colorì. 

Scala diPertiche 100 Veronesi = 0. 177, cioè 
1:1140. — Orìent : N. verso Tang. sap. destr. (freccia) 
Proiezione piana. 

Bappresenta Y Adige alla Linea di confine. 

durato V effetto artistico. I monti disegnati di 
prospetto, coUe rocde a picco, e sopra il prato (ad 
onde). Invece le case sono rappresentate in piano 
(in color rosso). 

Verona^ Arch. prefett, 

•10. (Iconografia della fortezza di Peschiera). 

« Dedicata all'Olmo et Eccmo Sigjr Z. Dom. Tie- 
polo eletto Pro* Ex. della Terra ferma, da Dona 
MichieL Pare del principio del secolo xnn. 

Foglio nnico : dim. di m. 0. 40 X 0. 28. 

É disegnata a mano con colori, in carta di filo. 

Scala (Passi Veronesi 100. = 57mm.) da L-3000. 

Carta iconografica, coq declinazione dell'ago 
di 90.^ a sinistra della normale. 

Yi è la dichiarazione deUe lettere che sono mar- 
cate nella pianta. 

Treviso, Bibl. com. 

SII. Corso del Mnson e parte del Brenta. 

(Senza autore, anno ecc , ma che app. al sec. xvni 
e a B. Zendrim). 

Foglio nnico ; dimens. m. 0.47. 5 XO.73. Lavoro 
a penna su carta. 

La Shàla di pertiche 2000 Pad.e ò longa mm.615 
cioè .1:6960 e* Non v* è proiezione. Orìentazione 
consueta. 

Ck>mprende da Pagnan, presso Asolo a N., fino 
a Nopenta e a 8trà a S., e da Za Mira ad E., a 
Coego e Limena ad 0. 

Sembra destinato a dimostrare sommariamente 
il progetto di un canale regolatore del Muson fra 
la Tera da Corner^ Camposampiero, e Torre da 
Burri. 

•Vi son segnati solo i fiumi e i canali che in- 
teressano il corso del Muson^ del Marsenega^ del 
Tergala e del Brenta fra Limena e La Mira. Di 
più vi son segnati i monti (a onde e luce orien- 
tale) donde scende il Muson coi nomi di Astego^ 
'X' AstegheOo e La Uò. 

Oltre a ci6 vi son regnati alcttni luoghi abitati 
con qualche leggenda, p. es. < Qui anderà un Stra- 
mazzo > ecc. « Qui fa fatto il Pontecanal detto Scu- 
dellara » ecc. 

Molto nitida. 

Padova, Bibl. Univ. Cari, N. 1. Disegni a 
mano ecc. 



tl2. L^ÀDIOBTTO DAL OOHFDT DI EOVIGO IN GIÙ. 

Cosi ò scritto al di fuori, e pare riferirsi a tempo 
anteriore al 1750. 

Foglio unico senza limiti di contorno, laigo metri 
2.06, alto 0.52. Mb. incarta comune. 

Mostra molte rotte nate in esso Adigetto. Ben 
conservata. 

Bovigo^ SUvestriana. 

Sii. POLEBOns B PASTE DSL VlBOnSE, ET PABTB 

DEL Padovano. 

(Anteriore al 1750). 

Foglio unico, con dimensioni di m. 0.83 x 0.46. 
Ms. in carta comune. 

Scala l-.20,000 e* (miglia dieci = m. 0. 094). 
Orientazione cons. 

Mostra il corso dell' Adige, da poco sopra Vero- 
na a Cavarzere ; e quello del Po da poco sopra 6o- 
vemolo ad Ariano. 

BovigOf Silvestriana. 

814. Una pabte della città di Padova. 
Foglio avente le dim. di m. 0. 70 X 0. dO. Sec. 

xvm (?) 

Lavoro fatto a mano, su carta di lino con tinte 
ali* acquarello. 

La Scala di pertiche padovane 200 ^ corrisponde 
a mm. 200; che dà il rapp. di 1:2150 ca 

É la parte meridionale della città compresa dalle 
porte Ponte Gorbo, S. Croce e Saracinesca. 

Padova, Bibl. com. 

815. Disegno del Polesine della città di Bo- 

VIOO CON PABTE DEL PADOVANO, VeBONBSE, DoGADO B 

Ferrarese. 

(Anteriore alla metà del secolo XVin?). 

Foglio unico con dimens. di m. 0.23 X 0.432 
ms. in carta comune. 

La scala è 1: 26500 e* (miglia dieci =m. 0.07). 
Orientazione consueta. 

Comprende quanto sta fra i limiti: N. la latitu- 
dine di Chioggia; S. il Po; E. la spiaggia da Chiog- 
già al Po dell'Abate (ramo d."" del Pò di Goro); 
0. da Castelbaldo a Ficarolo. 

Ha numeri 71 di richiamo a Ville e Villaggi, 
e lettere A— Z ed a— k pur di richiamo a manu- 
fatti, come bove, sostegni, ponticanali, chiaviche etc. 

BovigOf SUvestrina. 

816. Pianta d* Abano. 

Foglio unico che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.10 ^ 0.85. Sec. XVlIL 

É disegnata a mano, a penna ed a colorì sa 
carta di lino. 

Comprende il territorio del comune di Abano 
diviso nei suoi principali proprietari. 

Mal conservata. 

Padova, Museo Civ. 



GABTB XANOSCBUTB — SEGOLO XYm. 



87 



S17« (Pianta dì Adria). Senza tit^ né ani ; data 
però dalla 1/ metà del sec. XVm. 

Foglio unico, senza contomo., Inngh. mass, me- 
tri 0.21., largh. mass. m. 0.34,, ms. in carta cornane. 

Nessuna scala: Orientazione. N a sinistra. 

Sebbene inesatta, non è priva d' importanza per 
le modificazioni avvenute col processo del tempo. 
Si confronti con quella stampata annessa alle Cam- 
pendioae Notìgie deUe città d^ Italia compiiate da 
Cesare Orlandi, Perugia, 1770, che forse ne venne 
tratta. 

AdfMx^ Museo Bocchi. 

818. (Pianta della fortezza di Legnago). Princi- 
pio del secolo xvin. 

Foglio unico ; dimens. di m. 0.73 x 0.50. 

É disegnata a mano con colori, in carta di filo. 

Scala (Passi Veneti 100 = 95 mm.) di 1 : 1890 
c.a ; projezione piana. 

In calce vi sono designati tre profili delle for- 
tificazioni. 

Vi è la spiegazione delle lettere marcate in 
detta carta. 

Treviso, Bibl com. 

819. Pian et elevation du Pont Long sur le 
Menzo proche Borghetto. (Borghetto sul Mincio). 

Secolo xvin. 

Foglio unico : dim. di m. 0,68 x 0,43. — É dise- 
gnata a mano con colori in carta di filo. 

Escher de 100 pas geometrique de 5 pies 
chague, =10centjì, quindi il rapp. 1:1700, c.a; 
proiezione piana senza orientazione indicata. 

n ponte da ùnsi è segnato con colori. 

Treviso, Bib. com. 

820. Prospetto di Venezia. Frtmdscus Crrisd^ 
nm delineavit (sec. xvin). 

Tavola unica sopra due fogli riuniti. — Il pro- 
spetto misura m. 0.39 x 1.00. Disegnato a penna e 
acquerello su carta di filo. 

Orient. ordinaria. 

É contornato degli stemmi delle famiglie pa- 
trìzie; in basso della tavola vi sono vedute d'al- 
cuni punti della città.; in alto leggonsi i versi del 
Sannazzaro Viderat adriacis ecc. 

Venejfia, Mus. civ. Mss. Cicogna Casoni Qri^ 
settim) 3661 (2374). 

821. Veboha. 

Panorama deUa città. Gli edifidi, chiese, ecc. 
sodo contrassegnati da numeri che trovano spie* 
gazione in un cartello a basso. La città ò vista 
da fuori di Porta s. Giorgio. Un f.di m. 1.02 X 0.82. 

Verona^ Bibl. com. Deposito GiuUari. 

822. Legnago. Quattro tavole (contrassegnate coi 
n. 73, 74, 75, 76) di cui la prima rappresenta la 



pianta di Lbonaoo e Pobto (Legnago) nelle dimen- 
sioni di m. 0.175 X 0.121. — La seconda (m. 0.178 X 
0.113) rappresenta il Panorama di Porto visto a set- 
tentrione ì cui principali edifidi sono contrasse- 
gnati da numeri che trovano spiegazione a piò del 
foglio. — La terza (m. 0.176 x m. 0.114) Ponte di 
Legnagovisto a Ponente. Alcuni edifici di Legnago 
sono contrasse guati da numeri che trovano la loro 
spiegazione ai piò del foglio: noto la catena tesa 
dinanzi al ponte, che non lascia che un passo verso 
il mezzo — La quarta (m. 0.177 x m. 0.126) rap- 
presenta Legnago visto a mezzodì. Con numeri 
sono contrassegnati vari edifici, e vi corrispondono 
le dichiarazioni a piede di foglio 

Verona, Bibl com. Deposito CHuliari. 

828. Fortezza di Legmaqo (in alto a sinistra 
con carattere trascurato) Cap.o Teodoro Mauro^ 
matti (a basso a destra). Sec. xvin? 

Poglio unico avente le duoQens. di m. 0.69 X 
0.465. A penna e a pennello con varie tinte su carta. 
Non finita. 

La scala manca, ma ò molto grande, doò circa 
l^ maggiore di quella della carta dello stesso au- 
tore al n. 325, quindi 1 = l.à30 e * 

Proiezione piana; orientaz. il N a destra sec. 
la rosa dei venti; ma dubito di errore. 

Comprende la sola Fortezza di Legnago e 11 
Porto con parte dei bastioni e alcuni caseggiati. 

Parte dei terrapieni in giallo e bruno, le mura 
e i caseggiati in rosso, le acque in verde. 

La cartella destinata alle spiegazioni ò vuota. 

Padova. Bibl. univers. Cart. 2. Dis. a mano 
di luoghi fort. ». 

884. Lbqmago-Pobto. Carta senza titolo, nò au- 
tore, nò data, ma sembra del Mauromatti. 

Foglio unico di m. 0.71 x 50. A penna e pen- 
nello con tinte varie su carta. Ti^liata a sinistra 
entro il riquadro e non finita. 

La scala di passi per la pianta non ò numerata, 
quindi non si può dedurla direttamente; ma ò ugnale 
a quella della carta attribuita allo Zendrini pel 
1738. (V. n. 230). 

Proiezione piana; orientazione: il N superior- 
mente a destra. 

Comprende quasi solo la fortezza con parte del 
corso del La Nichesola verso e del Terrazzo 
Dvgal verso E. 

Non v'ò segno di caseggiati neir intemo della 
fortezza, bensì al di fuori. 

Le acque in verde, i bastioni in bruno e gial- 
lognolo, le strade pure in giallognolo, i caseggiati 
e le mura in rosso. 

Molto nitida. 

In basso a destra, porta pure due profili ver- 
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ticali deir Adige, con le loro soalo, eaegniti con 
molta diligenza. 

PadùWk, Bibl f»mt?ers.; Ccari. 2 • Disi a numo 
di luoghi farti ». 

•26. PlAMTA I DELLA | Fo&TBZZA | DI | Ll- 

6KA00 I Maggx MauromatH. (In basso a destra). 
Der* essere del sec. xyni. 

Foglio nnico delle dimens. di m. 0.G9 X 48. A 
penna e a pennello con molte tinte sa carta. É però 
rotto nel mezzo. 

La ScaUOy in Passi geometrici 220 è longa 
108. mm. Proiezione piana; orientazione rovescia, 
cioè il N in basso, ecc. la rosa dei venti. 

Comprende quasi la sola pianta della fortezza, 
coi caseggiati intemi e poche campagne limitrofe. 

Le acque in verde, i caseggiati in rosso e le 
chiese in azzurro, i bastioni in tinta cenere e ros* 
sastra, le campagne in giallo e gli alberi in verde 
brano; i sentieri e le strade in bianco. 

É una carta diligentìssima, molto dettagliata, 
accanitissima nei particolari e veramente artistica. 
La cartella che contiene il titolo e la scala ha an 
valore artistico. 

In alto a sinistra v*é un'altra cartella conte- 
nente la Dichiaragiane delle Lettere poste sui ba- 
stioni, sui caseggiati ecc. 

Fadom^ Bibl univers. ; Cart 2 DisA a mano 
di luoghi forti. 

826. Fortificazioni di Lbqnaoo b paste di Posto 

COLLA posizione DI EDIHa PUBBLICI, PORTE, 8C0U, 

TONTE sull' Adige. 

Un f.^ delle dimensioni di m. 0.72 x 0.52. Ms. 

Proj. piana. — Orientazione: il N a sin. 

Comprende solo la pianta di Legnago. 

Tracciate le mura, oltre a vari edifici pubblici 
(residenze di officiali veneziani, ecc.). 

Veneeiu Arch. di Stato Esecutori alV Adige, 
Disegni, N. 152. 

827. Castello di Bbbscia. (In alto a destra, en- 
tro un nastro disegnato) ~ Senza autore, nò data, 
ma sembra del sec. xvni. 

Foglio unico, delle dimens. di m, 0.465 X 0.31. 
A penna e pennello con molte tinte su carta. 

La Scala di passi, veneti 60 è lunga mm. 58, 
quindi il rapp. 1:1800. Proiezione piana, orienta- 
zione comune. 

Comprende la sola pianta del castello coi pendi 
che gli servono di base. 

L' acqua in azzurro, i pendi variegati, i prati 
in verde, i caseggiati, e le costruzioni in muratura 
in rosso; i nomi in nero. 

Lavoro bellissimo in miniatura e veramente ar- 
tistico. 

In basso a sinistra v* è una bella rosa dei venti 



coQe iniadaU dei nomi italìaoi ff, £, 8, 0,A,F,m 
cioò, Greco, Levante, Sirocoo, Ostro, Africo, Po- 
nente, Maestro e il N. sosbtotto da una landa. 

In alto a sinistra un^elegantissinia cartella mi- 
niata presenta lo scudo intemo tatto oseoro, sic- 
ché non è dato scotig^rvi quanto vi fbsse dipinto 
prima. 

Padova, Bibl univ.; Cart. 2 Disi a mano di 
luoghi fort.ù 

tt8. Asola. (In mezzo della carta). Senza data, 
nò autore. 

Sec xvm. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.48 X 0.32. A 
penna e pennello con varie tinte su carta. Mostra 
di essere ricopiata con traforo. 

La Qcala di 120 Passi veneti è lunga 81 mm., 
quindi il rapp. 1:2580. Proiezione orizzontale; orien- 
tazione: il N. a sinistra. 

Comprende la fortezza, più sulla pari» di N. il 
corso d'acqua detto La Fossa e sul lato di E. il 
corso del Fiume Chies. con ponte e testa di ponte 
{Bonetto che cucpre il ponte Chies.). 

Una apposita cartella spiega il Bednto e for- 
ficaeioni d^ Asola, 

Carta nitida. 

Padova, Bibl univers. Cart. 2. Disegni a 
mano di luoghi fori 

I89. Padova circondata dalle muragub vboohib. 

La stessa carta simile a quella che trovasi ap. 88 
dell'opera intitolata: Della Felicità di Padova di 
Angdo Portenari ecc. 

Foglio unico, che presenta le dimensioni di m. 
0.71 X 0.45, 

Disegnata a penna su carta di lino; del sec. xvn. 
Senza indicazione di scala. 
Lunghezza da porta S. Croce a porta Codalunga 
mnu 360. 

Padova, Bibl com. 

MO* PlAlITA della RBAL FORTEZZA DI PALMA. 
DlSBONO FATTO AL NATURALE E SOSINTA NARATIOME 

DELLA Fortezza di Palma con Prospetive di quar- 
tieri E porte. 

Vien delineata da me Giacomo Bresài. 
Senza data; ma ò del sec xvm. 
Foglio av. le dim. di m. 1. 87 X 1. 58 ; a penna 
e su carta. 

La scala (50 passa = mm. 87) corr. a 1:1800 e.'; 
pfOj. piana. 

Ha segnate le porte della fortezza, i &bbricati 
ecc., ma non si stende oltre la cinta estema. 
VencMy Arch. di 8t. 

MI. (Pianta di Palmanaova). 
Senza titolo, nò antere, nò data. 
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É un tavolato in legno dì forma ennagona, doyo 
son scolpite in rilìeTO le fortificaziom di Paimanoova. 

n raggio che congiange i punti estemi delle 
mora è di nt 1. 95 ; mentre ai bastioni si arriva 
dal centro con m. 1.70. La scala è da 1:858 c.^ 

Ti son segnate a rilievo solo le fortificazioni 
inteme. 

Assai arduo attrilmire una data qoalsiatt a 
questo por interessante lavoro. 

PahnanuovOj Arsenale. 



L PLàNTÀ I DBLLi | Obzi Nuovi. (In mezzo 
alla pianta). 

Todoro MauromaiU (Inferiorm. a destra). 

Foglio onico delle dimens. di m. 0.41 X 0.805. A 
penna e penn^o a varie tinte sa carta. 

La ScaUa in Passi Veneti àk 180 passi = 
?5 mm.yCioò 1:8000 c.^ Proj. piana. Orientazione: il 
N. a destra, alquanto alto. 

Comprende la semplice pianta 'della città, con 
lettere che richiamano i nomi dei bastioni, spiegati 
in apposita cartella. V'ò perù una strada di circon- 
vallazione, e nn canaletto artificiale. 

Carta accnrata e nitida. 

Padova, BtM. Univ.; Cart. 2. Disegni a mano 
di luoghi fori. 

888. Nuova Iconografia ovebo Pianta ( della 
Beal Fortezza | degl'Orzi Nvovi. | Tale, quale 
potrebbe esser ridotta in miglior sist | eha di 
ditfbsa, di qt7ell0 è al presente; sufpo | sto, 

CHE L*OfERAZIONE, PRATICAR SI DOVESSE SOPRA IL | 

SUO Poligono interiore et Antico. L. M. N. 0. P. 
— (in mezzo della pianta). 

Teodoro MauromatH (in basso a destra). Se- 
colo xvm? 

Foglio unico di m. 0.66 X 0.495; a penna e pen. 
a varie tìnte. 

La ScaUa in Passa Veneti dÀ 180 passi = 
mm. 94.5, cioè 1:3300 c.^ Proiezione piana orien- 
tazione: il N. a destra alquanto in alto. 

Comprende il solo progetto della nnova difesa 
coli' indicazione dei vecchi bastioni, come si può 
vedere dalla BichiaraUon dde Letere, che occupa 
apposita cartella a destra inferiormente. 

Molto accnrata, con tinte gialle, rosse e lilla. 

Padova, BiM. univ. — Cart. 2. Disegni a 
fMno di luoghi fori. 

884. (Carta del fiume Stella e canale navigabile 
di rettificazione). 

Senza titolo, né anno, né ant. 

Foglio avente m. 0.36 X 1.15 di dim. ; a pennae 
pomello. 

La scala (mm. 122 = 2000 pert pad.,) ò e' da 
1-35.000; proiez. piana; orieni cons. 

Comprende la zona del fimne Stella da Codroipo 



e Zompicchia aUa lagana. Raggiunta questa, la 
carta s'allarga a comprendere lo spazio tra Marano 
e il Tagliamento. 

Fiome aizorro; i commi censoari e il can. pro- 
gettato in rosso, le strade in giallo. Vi son distìntii 
prati, gli arativi, le paludi e i bosdiL L'edificio dei 
Manin a Paisarìano presenta la forma attnale. 

Carta assai diligente e bella. 

Udine, BibL com., cóUes. Pirona. 

Wè. Tbrbitobio di Mozzana. (In alto sol recto). 

Dis.0 de Beni uerso Moezana \ Stato Ard- 
ducale, Paludo di | Marano, Storbegliat^ et Co- 
stions eie. (Sol verso della carta). 

Foglio nnioo, comp. di parecchi: dim. m. 2.79 X 
0.96. A penna e a pennello a varie tinte sa carta. 

Scala da 1:5450 e.'' (pertiche 400 = 150 mm.) 

Proiez. piana; orientazione: il N. ò a sinistra 
del rigoardante. 

Comprende dal Comune di Mortegliano a N. 
fino alla laguna, e da 8. Qervasio ViU. ArciducJe 
ad £., a Piera Palomba ad 0. 

É una vera mappa cadastrale» fatta con un^estre- 
ma diligenza e cura, e che può interessare alquanto 
per la questione dei territori imperiali. 

Bella anche la vedutìna prospettica di Moeza/na. 

Y'è un Leone veneto incompiuto in alto un pò* 
a destra. 

Padova, Bibl. Univ. Cart 1. Carte a mano. 

886. (Territorio tra Amaro e Portis). 

Senza tìtolo, nò anno, né aut. 

Foglio avente le dim. di m. 0.60 x 0.43; a penna 
e pennello. 

Senza scala; proiez. piana. 

Comprende il territorio fra Amaro e Portis coi 
ponti sul Tagliamento e sul Fella e Ui strada 
scordaioia fra quei due paesi 

Venegia, Arch. di 8t 

887* (Parte del territorio di Spilimbergo). 

Senza tìtolo, nò anno, nò autore. 

Tela ad olio con tinte varie; dim. m. 2. 50x 4.00. 

Senza scala; proiezione prospettìca; orientazione 
consueta. 

Comprende il territorio di Spilimbergo coi monti 
in alto e a N., Vivaro a S., i colli di Fagagnaad 
E. e il corso del Medona ad 0. 

Vi appaiono disegnati prospetticamente vari 
paesi, fra i quali in mezzo Spilimbergo, con sopravi 
lo stemma dei conti di Spilimbeigo, e sul davanti 
vari villaggi fin a quello di Domanins, altro posse- 
dimento della medesima fiMniglia. 

A Cosa (com. di 8. Giorgio déUa Sichénvddaf 
disUr. di SpUimbergo) nel PalaeMo dei conti JHo- 
niagoj un tempo posseduto dagli SpUimbergo. 
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tt8, Pabts dillo Stato Vbhbto. 

Foglio unico, av. le dinu di dl 0. 50 x 0. G2, a 
manOy con tinte. 

Scala non rìcarabile, ma piattosio grande. 

Comprende quasi tatto il FrìnlL Finmi e laghi 
in yerde ; terrii veneto in rosso. 

Sembra destinata ad indicare strade e passaggi 
per la Germania. 

Noto il solito Ouardegnano in Gamia. 

Venesia^Bìbì. mare. Mi$cdl. dicarte geogr. T. /. 

319. FoBTEzzA I DSLU i Obzi Noyi | . (In elegan- 
tissima cartella in basso a destra). 

Senza autore, nò data. Sec. xvin. 

Foglio onico di m, 0.66 x 0.455. A penna e pen- 
nello a molte tinte sa carta. 

La scala di passi veneti 50 ò langa 42mm., cioè 
i*.2000 c.a 

Proiezione piana, meno le chiese che son dise- 
gnate a prospettini. 

Orientazione : il N. a destra. 

Comprende quasi la sola fortezza, con poca della 
campagna limitrofa. 

É uno stupendo disegno artistico a molte tinte 
generalmente verdi per le campagne, azzurre per 
le acque, rosse pei caseggiato e per le opere in mu- 
ratura. 

Porta i nomi dei bastioni e delle porte, nonché 
quelli delle quattro chiese 5. Chiara^ S. Francesco^ 
Domo e 5. Domenico^ coi disegni prospettici delle 
medesime a loro posto e diligentemente miniati. 

La bellissima cartella del titolo, circondata da 
fiori e da frutta e sormontata da una bussola con 
due figure accuratissime, & riscontro a una cartella 
in alto a sinistra non meno artistica, ma il cui spec- 
chio, che sembra contenesse arma o disegno, è arta- 
tamente annerito. 

Sarebbe interessante conoscere V autore di lavori 
(Castello di Brescia, al n. 327, e questo) veramente 
degni di essere conservati. 

Padova, Bibl univ, ; Cari. 2. Disi a mano 
di luoghi fortÀ 

840. Disegno deUi lavori fatti, e da farsi in 
AquSeia o sue viciname. (Senz' a., nò ani) 

Sta in Atti dei Prow. ai confini. Dis. del Finii 
B. La. 

Foglio un: dim. m. 0.80 X 0.70 a penna e a 
pennello. 

La scala (inseritavi posteriormente) dà 115mm. 
= 1100 Id., cioò il rapp. di 1:17,800 e.*; proiezione 
piana ; orient : il N. a destra in alto. 

La carta comprende il territorio fra Gervignano 
e Belvedere e tra Fiumicello e Porto Anfora. 

Molto diligente e bella ; riguarda specialmente 
lavori di bonifica, ma presenta molto interesse pei 



confini veneto-aostriad, segnativi con grande cura 
ed esattezza. 

Yenegia^ Arch. di 8t. 

341. (Confini del Cadore). 

Carta senza titolo. Senza data, né n<»ie d'antere. 
Però CA deUa metà del sec. scorso. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.51 X 0.37. A 
penna e pennello a varie tinte sa carta. 

Scala da 1:31.000 ca (100 pertiche Trevisane = 
G6mm.) Proiezione piana ; il N. a piedi della carta. 

Comprende da Landro Osteria a N., a Loscon 
presso Auronzo aS., e dalle Crode di Rmbon ad 
E., al M. di CristaUo ad 0. 

La carta ò evidentemente destinata alla questio- 
ne dei confini, fra Veneti e DobUacesL 

1 fiumi e i laghi in verde, i monti a leggere pen- 
nellate a chiaroscuro, i sentieri in giallo ; le case in 
rosso e in rosso pure le linee dei confini stabiliti 
nétte Convenzioni Partita 1589^ quella tirata dal 
Sorte 2.do la Sza (sentenza) 1582, nel 1580 ecc. 

Molti nomi locali di casere e di monti e di rii. 
Fra qaesU ultimi noto M, di CristaHo, Vai di Po- 
pena, Rin delle penne cU Popena, Val del Passo^ 
Sommità di Montepiana^ Monte di Specie, Crode 
di Rimbon éb Palle di Rivis^ Col de Varda ecc. 
L. di Mesurina ecc. Strada comune Maestra va a 
Bottestagno^ Strada va a Dobiaco. 

Oltredichò vi sono delle l^^gende importanti 
Casoni incendioH in lugio 1713 (o 1730) ; Ca- 
sere di Rimbianco incendiate nel anno 1689 e 
1692 ; Case di Mesurina incendiate V anno 1698. 

Aggiungo che sulF angolo super, di sinistra v' ò 
pure una Dichiarasione delle Lettere inserite nella 
carta, che ricorda le linee tirate dal Sorte verso 
Landro e verso Larietto nel 1582, un Punto MMo 
preteso nel 1586; e un Sito di Campestrin alle Sa- 
Vere preteso fieUa convengione 1710. 

1 nomi sono in nero e son scritti da due mani e 
presumibilmente (a motivo della tinta) in due epo- 
che diverse. 

Padova, Bibl. univ; 1 Cari, a mano. 

842. (Sette comuni Vicentini). 

Senza titolo, nò autore, nò data, però del sec 
passato. 

Foglio unico : delle dimens. di m. 0. 74x 0. 51. 
Disegno a penna e a pennello, in varie tinte su carta. 

La Scala di Miglia dieci Italiane corr. a 140mm., 
cioò 1: 132,000 CA. Proiezione piana, orientazione 
comune. 

Comprende da Trento a N. a VaUagno a S., e 
da Rossano ad £, ad Ala ad 0. 

Vi son segnati i fiumi in un azzurro-cenere, le 
strade in verde dorato, i sentieri e i paesi in rosso, i 
monti talvolta a pennellate. 

I confini del Vicentino verso il Trentino vi sono 



CARTE KANOSGRFITB — SFOOLO XVIU. 



71 



segnati e del pari U torrìtorie vicentino ha nna 
tinta terrea speciale. 

Molti nomi di luoghi ecc. 

Carta abbastanza chiara. 

Padova, BM. univ. Cari. 1 Carte a mano. 

S4t« DlSSBONO DEL LITTOSALB DAL POBTO DI Jb- 
80L0 BINO AL POBTO DI COBTELLAZZO C0LL\a1IDA- 
MEHTO DBLLA PiATB VECCIA E IL TAGLIO DELLA CavA 
ZUOCABINA. 

. Non porta data, nò autore ; ma ò lavoro del 
secolo xYm. 

In carta sa tela ; dim. di m. 0. 65 X 2. 57. 

É disegnata a mano in colorì. 

Ha scoia éU piedi veneti 600 = 145mm., ciò che 
dà 1:1440. 

Per limiti al basso ha il mare : in tutto il resto 
la continnazione del litorale. 

É una bella e chiara rappresentazione di quanto 
sta esposto nel titolo. 

Venezia^ Archy di St. Serie Lidi^ al n. 59. 

844. Disegno dimostrante le Valli poste nelPE- 
minenti sUiécusioni del Veronese^ Polesine e Pado- 
vano che ad ogni cenno del Principato possono 
rendersi arative o dimeno Prative. 

Segue con otto numerì diversi lo specchio di 
esse valli ; dà il numero individuale, e la somma to- 
tale di Campi 170,000 ; una linea rossa dimostra 
1 canali da farsi, e una doppia A-B pur rossa in- 
dica la linea di navigazione coli' acqua del lago. 

in Bassetto. — Senza indicazione di autore né 
di anno ; mostra d* essere del secolo xvni. 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimens. di ul 1. 09 X 0. 42. 

Disegno a mano, con inchiostro e leggeri colorì 
in rosso e celeste, in carta di filo incollata su^altra 
maggiore pur di filo. 

La scala ò di 147.300 (miglia 5 = 59mnL) Senza 
proiezione apparente ; orìentazione quasi consueta, 
con deviazione dell* ago dalla normale a sinistra di 
20.** — Carta idrografica. 

Comprende tutta la estensione delle valli tra 
il Mincio, il Po, e il Mare, ed ha per estremi limiti 
a N. r Adige, Battaglia, Brondolo; a S. U Mincio 
ed il Po, col taglio a Ferrara e a Volano ; ad E. 
Brondolo, Maestra, Volano ; ad 0. il Garda e il Min- 
cio da Peschiera a Mantova. 

Ha segnate : tutte le acque tanto correnti che 
stagnanti, specìahnente le valli, le città colle for- 
tificazioni e i paesi, alcune strade, alcuni tagli, e 
alconi argeni. 

Il carattere è parte stampatello, e parte corsivo 
nùnuscolo; alcune case sembrano aggiunte poste- 
liorm.; alcuni canali sono nominati coi nuovi nomi 
^ coi precedenti. 

Sta in miscellanea di carte topografiche etc. pro- 



venienza della libreria Capitanio. Nell'indice annesso 
segue < Piccolo disegno relativo » con le iniadali « P, 
B. 1791 ; » ma il disegno non si trova più. 
Treviso^ Bibl. com., n. 4017, mss. tavole. 

845. PoLBsiNE (Cosi al di fhorì). É del sec. xvin. 
Foglio unico senza limiti di contorno^ con lun- 
ghezza massima da Oarofolo a S. Martino di Tenezze 
di nt 0. 36 e larghezza mass, da Baruchella a Coro 
di m. 1:00. Ms. su carta comune. 

Nessuna scala. 

Mostra anche parte del Ferrarese. 
Inesatta, poco proporzionata. 
Rovigo^ Silvestriana. 

846. Luoghi imfekiobi tra l* Adige e il Casta- 

QNABO fino al CaNAL DI LOBEO. 

Cosi si legge all^estemo della carta di pugno 
del co. Girolamo Silvestrì. Fu composta intomo alla 
metà del secolo xvm. 

Foglio unico senza limiti di contomo, con di- 
mensioni approssimative di m. 0. 29 xO. 445. Ms. 
in carta comune. 

Nessuna scala. 

Orìentazione consueta. 

Comprende quanto sta tra V Adigetto dalla Villa 
di Fasana alla punta di Lezsfe, ove Adigetto tor- 
nava in Adige, e dal Lago di Torcarigoli sino a 
Ga/varzere : tocca dunque a N. V Adige, a S. il 
Castagnaro o Canalbianco, ad E. il canal di Loròo 
ad 0. Fasana. 

BovigOj Silvestriana. 

847. Luoghi inferiori tra l'Adige ed il Casta- 
GNABO sino al CANAL DI LoREO. (Così ò scrìtto al- 
l' cstemo di mano del co. Girolamo Silvestrì, che 
forse fece o copiò tutta la carta). Deve essere^po- 
sterìore al 1750. 

Foglio unico. Ms. in carta comune. 

Nò scala, nò gradi. 

Mostra lo scolo nuovo che sottopassava Adi- 
getto, poi occupato da questo, allorchò ruppe la 
Botte Barbarìga. Sulla Botte stessa air incile del- 
l' Adigetto-in Adige scrìve : Adigetto morto (per- 
ciò le abbiamo assegnato quelT epoca), ed al luogo 
della Botte sftessa descrìve una rottura, nò scrìve 
Botte. 

Mostra al N. Adige e Cavar/sere, a S. Fasana. 
AdigettOy Po di Levante, all'È. Canai di Loreo e 
Lorèo, all' 0. un tratto sopra Fasana e Lezzo sul- 
r Adige. 

Lnportante per la storia agraria ed idraulica 
della provincia. 

Bovigo, Silvestriana. 

848. (Parte del Padovano). 

Carta senza autore, data ecc. Sec. xviii. 
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Eoglio onioo avente le dimens. di dl 0.76x 0l52. 
IMsegnato a (penna e a pennello con yarìe tinte sa 
carta. 

Scala nessuna, ma la distanza tra Padova (Porta 
Portello) e il Dolo ò di 190.mnL 

Orientazione consueta. Proiezione piana. 

Comprende da Ctmipo S. MarHm a N. a Monse- 
Ite a &, e da ben oltre Cà di Meseo ad K, a Titta 
di FoniamiM ed Esie ad 0. 

Sembra destinata ad illustrare dei progetti idrau- 
lici e specialmente un canale rettilineo fra Tenoa- 
rola e Bovolenta onde sopprìmere altri canali. 

I fiumi e canali in verde, meno il progettato in 
giallo e quelli da sopprimere a semplice punte^ 
giature, le terre in rosso, i nomi in nero. Alcune 
iniziali avvertono dell'esistenza di un comm«ito 
alla carta. 

Molto chiara. 

Padova^ Bibl. umv. Cari, 1, Disegni a mano. 

149 • (Carta del Polesine). 

Senza tit, nò data. 

AnnibaU Torelli nobiU Eodigino tnvo omni- 
gena virtute praedaro in obaequi argumentum 
Joannes Baptista FormenUni Venetus D. D. D. 

(Nel mezzo di questa dedica è lo stemma Torelli 
cioè una torre fra due leoni rampanti, e sotto un 
toro vòlto a sin.) 

Foglio unico di m. 0. 54 x 0. 38 in complesso, 
ma la carta del Polesine ò di m. 0. 205 x 0. 103. 

A penna su carta comune. 

La scala della topografia del Polesine è 1:48,720 
(miglia italiane dieci =ra. 0. 038). Orientazione con- 
sueta con piccola inclinazione del N. a sinistra. 

Comprende superiormente il prospetto di Rovigo 
dietro cui vedonsi alberi di barche a significare la 
navigazione neir Adigétto. 

Inferiormente la carta è ripartita verticalmente ; 
a d. e sin. ewi Testratto d'una pretesa storia di 
Bovigo ; nel mezzo la suddetta dedica ; sotto la de- 
dica, il Polesine comprendente anche i territorii di 
Adria, Cavarzere, Loreo, Ariano, doò tutta la peni- 
sola fra Adige, Po sin hi foce di Ooro, mare, Casta- 
gnaro e Fossa Polesella, con pochi luoghi a ponente 
della Fossa medesima cioò Paolino e Rncara, Flesso 
e Canaro. Mostra anche qualche località a sin. d'A- 
dige ed alla d. del Po di Venezia. 

V'ò grave errore nel notare Camello hi foce di 
Goro che era invece la bocca o foce dell' Abate, oggi 
perduta. 

La foce Camello era più in su, cioò una delle 
foci del gruppo ToUe. 

jRovigo^ Concordiana, in una stanga dd primo 
piano^ in quadro a cornice di noce, 

SliO, Parte dbl cosso antico dbl Po. É desunta 
dal Corradi: €E/fetH dannosi del Seno se sia 



messo in Po di Lombardia. Art i, pag. 28 » 
come quelli ch'étibe U Po ne^ tempi di PoUbio, 
di PUnio e presso a poco sin aH sesto secolo^ con- 
forme aUa sua carta inUMata: Faoosb Patos 
Padi antiqui ejus Osnoduni ir cibcdic jACRirnuif 
STAOKOBUM : l'odiemo corso poi corrisponde m iuUo 
alle pik esate (sic) moderne topografie. 

Foglio unico di m. 0. 232x 0. 14 Ms. sa carta 
comune. 

Scala di stadi 100 = m. 0. 059. 

Orientazione pressoché la consueta. Al N. mostra 
Eridano col ramo Volano; al S. lo sbocco del 
Beno^ ecc. nella Padusa (palude); ad £. le foci 
CaprastOy Ravenna e Classe, ad 0. parte del corpo 
del Po e parte ancora della Padusa. Mostra anche 
fra i rami del Po il preteso luogo de' TrigaboU 
e la Fossa Augusta. 

Sta in grosso volume di carte provinciali an- 
tiche e moderne. 

É copia che credo fatta in questo secolo. In» 
tomo ad essa si consulti D.r C. Bocchi TreUtato 
Oeografico-'Economico comparativo per servire 
alla storia dell' Antica Adria etc. in rélagiane a 
hUia la bassa vaOaia Padana (Adria, Eredi 
Ouamieri, 1880) al Capitolo III. 

Adria, D. C. A. Bocchi. 

MI* Pianta dblla Fobtbzza di Lbqnago bt Posia 
(Fatta nella seconda metà del secolo XVIII ?). 

Foglio unico di m. 0. 51 x 0. 755. Ms. su carta 
comune. 

Scala di passi geometrici cento = m. 0. 078, quindi 
1-.2230 e.» 

Ha spiegazioni sotto lettere di richiamo da A 
a Z, poste a destra, e sotto numeri da 1 a 22, posti 
a sinistra. 

Bovigo^ SUvestriana. 

Mi. Pianta b dissono dblla Fobtbzba di Palma 

NBLLA PaTBU DBL FbIULI PER LA SbBBNIBSIMA Bb- 

PUBLICA DI Ybmbzia. Eseguita nel 176 ... . o poco 
dopo. 

Foglio unico; diametro della pianta m. 0.425. 
Ms. su carta comune. 

Scala 1:3400 e' (pert 120 = m. 0. 072). 

A sin. d' essa pianta il titolo ò scrìtto in quadro 
sormontato da leone e cinto d'armi e trofei nù- 
litarì. Ad. in lista sormontata dalla figura M 
Tempo (f) la serie de' proveditori generali d'essa 
fortezza dal 1592 al 176 . . . 

BovigOf Concordiana. 

8M« Peschiera. (In alto a sinistra con carattere 
grossolano). Senza data, nò autore; però sembra 
tolta da quella del Pacmor (v. n.^ 358). 

Foglio unico dl m. 0. 63 X 0. 44. A penna e 
pennello con varie tinte. Non finito. 
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La «Soala di Patti Teneti» non ò mimenta; 
ma la proporzione deT'Maore ictantìca alla earta 
M Paomor; Quindi lùllO. 

Proiezione piana; orientaz..- il N. in basso a 
destra. 

Comprende quasi il solo piano della forteott con 
poca Parte dd Lago di Oarda e con poca cam- 
pagna limitrofa. 

Le acque in azznnro, le campagne in giallognolo, 
i bastioni in bmno chiaro, in chiaro scoro, le mora 
e i caseggiati in rosso. 

Delle lettere richiamano alla Dickkiraci(me, 
poeta in nna carteUa a sinistra, che dà spiegazione 
delle medesime. 

Padova^ JBibL univers.; Gart 2a " Dis. a 
memo di luoghi fortA„. 



864. PlAllTA DELLA FOBT.ZA | DI PbSCHI8]U. 

Ckid.to. Sigismondo Ant.o Pacmor \ fece. (In ele- 
gante e artistica cartella in basso a destra). Sec. 
XTin fine. 

Foglio unico incollato su tela, delle dim. di 
m. 0. 75 X 0. 51. A penna e pennello a molte tinte 
su carta. 

La « Scala di passi Veneti 80» è lunga 125 mm, 
cioè 1:1110 e.» 

Proiezione piana ; orientazione : il N. è in basso 
alquanto a destra. 

Comprende quasi solo il piano della fortezza con 
piccolissima Pcurte del lago di Chrda e della cam- 
pagna limitro& alla fortezza. 

Fiumi e acque in verde \ coltivi a fondo verde 
con istrìscie rossastre e verde capo coi spinetti 
dell' arboratura ; in verde cupo i bastioni, le strade 
in giallo, i caseggiati in rosso come le murature. 
Apposite lettere si riferiscono alla DicMarassione 
che spiega i nomi dei bastioni ecc. 

£ ima carta assai bella con vero valore artistico. 

Padova, Bibl univ.; Cart 2. ^Dis.i a mano 
di luoghi forti fi, 

I66« Disegno Geografico e progetto della strada 
ietta di Pufer che daOa Città di Oividal di Friuli 
darebbe U più breve e facile passaggio inoUram- 
dosi per la Corintia in Vienna, come da colà in 
gik per portarsi aUa città di Oorijna. Paoh M£^e- 
roni Cqpjn Ingegnere. 

Sta in «Atti dei Prow. ai Confini. Dis. |dd 
Friuli. R T. .. 

Fogli 3 incollati in uno; dimens. m. 0.02x1.26;; 
a penna e pennello. 

La scala (170mm = 1500 pertiche) supposto 
deuo peri, frinì., dà il rapporto da 1:18000 e* 
proiez. piana; orioni consueta. 

É lavoro assai hm ÙMo, 

Veneeia^ Arch. di Statok 

3M« Fbiuu. 



Foglio unico; dim. m. 0.75x0.87; a penna e 
pennello* 

La scala (160Dmi = 80mg.) oorr. al rapp. di 
1:850,000 c.^; però non attendibile; proiezione piana; 
orientazione consueta. 

Compraide il Friuli, il fiellnnese, il Cadorino, 
buona parte del Trivigiano e parte del Vicentino. 

A tinta verde i fiumi ; le strade in rossiccio ; 
in rosso i territori veneti ; in giallo gli austriaci 

É una carta interessante, specialmente pei con- 
fini austriaci, e che probabilmente ò del Majeroni, 
come va messa assieme all' altra delle stesse di- 
mensioni presso G. Marinelli (Y. N. seg.). 

Veneaiaf Bibl mare*, B. L 

Wèlm (Regione veneta orientale). 

Carta senza tìtolo, nò indicazione alcuna, che però 
si crede della sec. metà del secolo scorso e destinata 
ad indicare la viabilità del Friuli Ciò che induce a 
ritenerla opera del passato secolo ò il carattere so- 
migliante a quello del MigeronL 

Foglio unico; dimens. m. 0.74 x 0.35, in formato 
atlantico. 

A penna, con tinte diverse a penneUo su carta da 
disegno grossa. 

La Scala di miglia trepUa ò lunga mm. 158, 
quindi il rapp. da 1:850.000 c.% ma non pare che 
si possa desumerne nulla, perchè le distanze sono 
alquanto capricciose. Proiez. piana. Orient con- 
sueta. 

Comprende tutto il Friuli, la Cargna, il Bellu- 
nese, il Feltrino, parte del Tirolo (sic), del Trevi- 
giano e del Vicentino. A N. ha per limite S. Candido 
(Innichen) in Pusterthal, a S. Trevigi e Castel' 
franco, ad E. Trieste, ad 0. Trento e Bovereto. 

Vi si trovano indicati i monti a ondeg^o e om- 
breggiati con luce occidentale e a tinta verdescura ; 
i fiumi con due sponde e con tinta verde imperiale 
come il mare e i laghi; le principali strade del Friuli 
segnatevi da due linee parallele ; i confini verso lo 
stato austrìaco, coi cosidetti territori imperiali 
(Tìrco, Chmsfie, Bivarotta ecc.) ben contraddi- 
stinti in tinta giallognola, come tutta la parte au- 
striaca, mentre una strìscia di rosso segnail terri- 
torio veneto. Le città e le borgate più grosse sono 
indicate con dis^^etto prospettico; i villaggi (e 
son segnati numerosi solo nei territori imperiali di 
qua dall'Isonzo) con semplice cerchietto. 

I nomi generahnente italiani con qualche errore, 
per es. Stale f per f. Stella, Flambueeo per 
Flambruzzo, Buffer per Pulfer ecc. (gualche nome 
in dialetto friulano, per es. Presinis per Precenico, 
Cravi per Crauglio ecc. Alcuni nomi, pochissimi, 
di monti, per es. Montagna de Manaeeo ad E. di 
Lievigo (Levico), M. Fenera a N.O. di Asob, 
M, di Serva fra il Cordevol f e il Mae f e nes- 
sun altro. 
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H confine, invece di segare lo spartiacque fra 
Degna e alto Fella, seg^e il filone del Degna fino a 
Degna, poi qaello del Fella da Degna a Pontebba. 

Si noti poi che questo giro del confine è cornane 
a molte carte anteriori alla 2^ metà del sec scorso. 
Solo le ultime carte del xYinsec. e particolarmente 
quella del Capellaris portano il confine sul lOttags* 
kofel, Lipnich ecc. 

Aggiungasi finalmente che il confine ultimo ac- 
cennato era fissato in convenzione fatta tra la re* 
publica e Maria Teresa nel 1755; ma non fii sancito 
se non nel 1774. (Antonini. Del FriuU, pag. 397, 
674,688). 

La carta è discreta, però con pochissime indica- 
zioni e coi fiami diretti foizatamente neUa parte in- 
feriore verso E. (v*è altra carta senz* a. e delle stesse 
dimens. alla Marciana). 

Padova, 6. Marinelli, 

ttS. (Carta del Friuli e (Goriziano). Senza tìtolo 
nò anno. 

Foglio unico avente le dim. dì m. 0.88 X 0.68; 
a mano. 

La scala (10 mg. ii = 77 mm.) corr. al rapp. 
da 1:240,030 e.*; orientazione consueta. 

Comprende il Frinii e il Goriziano da ViUacco 
aN. a VUlanava e Venezia a S. e ad 0. e Addéberg 
e Batmannsdorf ad E. 

É una bella carta quantunque incompleta. H 
Tagliamento fa una forte piega ad 0. Vi si trovan 
segnati i territori imperiali. 

Molti e interessanti nomi di monti. 

Chrigia, Bibl di Stato. 

•69. Mappa delle due unite principate Contee 
DI Gorizia, e di Gradisca, e suoi Confini come 
SBOUB. — n color rosso comprende lo Stalo Au-^ 
siriaco, U color Giallo comprende lo Stato Veneto 
e col color Turchino si dividono le due Contee di 
Chrigia, e Gradisca dal Ducato del Cragno. 

Con ^legazioni intomo alle Città, Castelli^ 
Palazzi^ Terre, Ville Grandi, Vide piccole. Arci- 
vescovati, Palazzi diroccali. Porti di mare, Po^te, 
Offici di Mude Regie, Posti cavaUerizi, Ponti, 
Barche, Baste de Molini, come segue. 

Ferdinando Giuseppe de Flammio Cesareo 
Begio Aggionto Ingegnere. 

Foglio un. : dimen. m. 0.78 X 0.45; a penna. 

La scala (112 mm = 500 fortif. Clof.), è difiSc. 
ricavabile. Supposto sieno Wiener Klafter la se. 
dà il rapp. di 1:84.800 e.*; proiez. piana. 

Comprende U territorio tra Abana (Albana) a N. 
e Grado a S., Vipaco ad K ed Ariis ad 0. 

Contiene molte strade, i confini dei territori 
imperiali ecc. 

Gorizia, Bibl di Staio, 



•M. (Carta di parte del Friuli orientale). Senza 
tìtolo, nò data, né nome d*antore. 

É però di poco anteriore alla caduta della Be- 
publica. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.845 x 0.48. 
A penna e pennello a tìnte, ma incompiuta. 

Senza scala, però mis. di dist. danno un rapp. di 
circa 1:148.000. Proj. piana; orientas. comune. 

Comprende fra le sorgentì del Torre a N. e P. 
Lugnan (Lignan) a S., Gorida ad E. e Gradi- 
scuta, presso Codroipo ad 0. 

È destinata a mostrare i territori imperiali del 
basso Friuli 

Mare, fiumi e lagune in verde; una sola strada, 
la Strada dUa^ colle sue due dinunazìoni per Chrir 
da e Gradisca, in g^o; i paesi in rosso, e segni 
di fortificazione int(Hrno a Oividal, Vdine, Palma, 
Gorida Chradisca, Monfalcon e Maran. I confini 
a punti e i nomi in nero. 

I territori imperiali son segnati a tinta parte 
rossa e parte verde scura. 

Molto grossolana. 

Padova, Bibl. Univ.; CarU 1. Carte a mano, 

861. (Disegno topografico del Frinii). 

Senza titolo, nò autore, nò anno, pare opera della 
fine del secolo xvm. 

Foglio unico: dim. di m. 0.52 x.0.40. 

fi disegnato a mano, con colorì in carta di filo. 

Senza scala, senza projezione apparente, e orien- 
tazione solita ad ago. 

Comprende il Friuli col Cadorino e la Camia; 
ed ha per estremi limiti : a N. Parte dd principato 
di Brissinon, Lienz, Innichen, o sia S. Candido, 
e Parte della Carintia; a S. Trevigi e il mare; 
ad E. lo Stato Austriaco da Tarvisa e giù pel 
Lisonzo a Gorizia, Chradisca. Duino e al Gk>lfo di 
Trieste ; ad 0. il Piave e il Sile. 

Vi sono indicati: i monti a ondeggiamento, i corsi 
delle acque, e il mare, le città, e paesi più grossi 
soltanto. 

Treviso BJb. com^ al N. 1017 dd Manoscritti 
Carte 20. 

Mt. (Confini Vicentini e Arciducali ool Tirolo). 

Foglio unico che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimens. di m. 0. 81 X 0. 535. 

É disegnata a mano, con colori in carta di filo 
in due fogli uniti, foderati in tela. 

Scala di Miglia cinque Italiane che presenta una 
lunghezza di 72 mm. e quindi il rapp. di 1:128.600 e.* 

Carta corografica e orografica, a projesdone pia- 
na, con orientazione, a rosa dei Tenti, normale. 

Ha per estremi limiti: a N. Trento, Perzene, 
Selva C.', Telvana C.*, e Ivan C* ; a S. Lora, 
Valdagno, Thìene, Breganze, Marostica; a E. riva 
sinistra del Brenta da Lazaretto a Bassano; a 0. 
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rm destra dell'Adige da Trento ad Ala. 

Vi sono indicati i confini, i fiumi, le città, le 
borgate, e due strade in nero. — H territorio veneto 
è colorato in giallo^ quello del contado del Tirolo 
in cenericcio. 

Treviso, BM. oom^ acguish 1B81 N. 2. 



\. (Carte varie sai confini del Friuli). 

Disegni degli Apposta/menti Sanitari ài Lag- 
garetti ed aìirù 

In riparto contenente gli Atti riguardanti il 
Comitato dei Provveditori alla Sanità. 

Non hanno grande importanza e si additano 
quindi in succinto allo studioso. 

Disegno che ddinea ia vera sihuufione diposHy 
strade e trosi (sentieri) insoliti^ che possono con^ 
dur daUa Qermania nette ville di giurisdieione 
di Moggio. 18 oU. 1713, Riguardo Cima. 

Busta I, N. 2. 

DescrigUme deV Anfora Vecchia (nel Litoràl 
di Monfakon) 13 nov. 1713. GHac. PéllegHni. 

B. I, N. 8. 

Linea che principia dal Fiume Judri e termina 
col fiume Atcsa verso il P.te di Cervignano. 4 
margo 1714. Giaco Binard. 

B. n, N. a 

Confine Veneto del Friuli cogli Arciducali. 
(Senz*a. nò aut). 

id., N. 9. 

Disegno della ScMavonia Veneta. 1714^ CU- 
rolamo Bruni, 

id. N. 11. 
Disegno della parte di Schiavonia^ eh' è oltre 
U NaHsone e le linee di Bergona, Baocolana, 
Dogna e Fontebba. 1714. Oio. Giaco SpineUi, 

B. IH, N. 12. 
AppostamenH e caselli posti all'intorno di Ci- 
vidat. 1740. Bort.o Riviera. 

id. N. 17. 
Bosco Carascatis (Ceres^hiatis) e confine tra 
la Ponteba Austriaca e Veneta. 22 maggio 1796. 
Già. Ongaro. 

B. IV. N. 24. 
Linea di confine per contagio di Bovini, nel 
Friuli. (Senz'a., nò aut). 

B. V., N. 27. 
Territorio di Moggio e appostamenti verso U 
con fin austriaco. (Senz*a, nò aut.) 

B. V. N. 28. 
Linea di confine col Gorisiano coi reltxtivi 
appostamenti. (Senz'a., nò aut.) 

id.N. 90 

Disino, tratto dalV altro Grimani della linea 

detti nova cheprincipia da levante da Bagnaria 

e bocca da Malesana, eseguita per le pertinenge 

di BancMetis, Bicinins, CMasieHs, Morsan a 



Muggana e ponte ddlaMuggandla verso Marano. 
(Senz' a., nò ani) 

B, VI. N. 81. 
Disvino cheprincipia al Clabuggary e seguendo 
U corso dei torrente Judri, termina a Viìlanova^ 
con fin di Cividale. (Senz' a, nò aut) 

id. N. 82. 
Linea d'appostamento nel Friuli. 12 fébbr^ 
173. . . . Botto Biviera. 

B. Vn. N. 42. 
Venegia, Arch. di Stato. 



SECOLO 



864. TopoQBAFiA d'una pabtb del Dooado al- 
l' bstbemitX DEL POLBSniE. 

Tratta dagli spolveri del Marchetti che vi ò fir- 
mato. 

Foglio unico, misura m. 0.447 x 0.6S5. 

Dis^^o acquerellato a colorì su carta di filo. 

Orieni ord. Scala di pert. di Bovigo lOoO = 
mm. 62; cioò da 1:88.500 c.a 

Limiti: N Cavarzere, Porto di Brenta; S Pò 
Valle Banier ; 0. Valli d'Adria; E Mare Adriatico 
da Porto di Brenta a Porto di Levante. 

Venegia, Museo^ civ.^ prov. Cicogna Casoni 
C. Mss. SI (B.). 

866« PlAKO TOPOGBAFIOO DI PORZIONE DELLA LA- 
LUNA VENETA compresa fra i Porti di S. Nicolò 

di Lido e Malamocco rilevato net mese 

di luglio 1801 dal Ten.e del Genio Francesco 
Cicavo unitamente all'alfiere Ingegnere Luigi 
GaUi. — Vi sono annotati parecchi scandagli. -— 
Disegno all'acquarello a colori — Misura m.0.64 
Xl.48. 

Scala di m. 2500 = mm. 17 = 1:14.700. 

Venegia^ Mus. civ-. prov. Cicogna Casoni 
N. 11 C. Mss. 

S66. Scrive Alessandro Carli nella sua Storia 
dèa' Accademia dall'anno 1801 fino al 1809 (Me- 
morie dell'Accademia d^ agricoltura. Commercia 
ed Arti di Verona. Verona 1815 V, 405-6): € L'Ac- 
cademico Murari Bra, ed il Sodo soprannumerario 
Oaetano Barbieri ebber la commissione di appagar 
il Governo nella seguente ricerca:» «Si chiede un^ 
descrizione topografica la più dettagliata possibile di 
ambe le ripe dell' Adige dal priucipio del nostro 
confine col Tirolo Italiano sino al mare, indicando 
particolarmente da ambe le parti i luoghi di sbarco 
già praticati, o praticabili, come pure la situa- 
zione delle Comuni vicine alle ripe, dove potesse 
fieirsi, già si facesse emporio di merci ». « A que- 
sta soddisfecero colla presentazione d' un disegno 
spedito a Milano, diligentemente delineato dal Pe- 
rito idraulico sig. Barbieri soprannominato ». 
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i67. Pbospitto della enrk s waxonàam m 
TuBBTB, di Ignamo Hegmamn. — Triesk, 1809, 

Disvino a mano presmkUo àtTarciditea Carlo. 

Vedi Oaseryatore Triestìno, a. 1803, n. 19. 

Cosi al n. 148 U Saggio di BUMografia isiriar 
na (Capodistrìa, 1864). 

Non ayata ora sott* occhio dal collaboratore per 
la parte del Friuli orientale e dell* Istria. 

M8« Porto Be in (he Littorale Hongarico, bjf 
John Leard Commanding Ms SriU. Ms^estìis^ 
9tore Phip Empress Maiy m the yeour 1802. — 
Sta a sé. 

Foglio unico, che porta questo titolo ms. ed 
egualmente il disegno a mano con inchiostro» sa 
carta oliata; m. 0.44 X 0.72. 

Scala da 1:2190 c.a (Vienna fees 900 = 1^ 
mm.) — Orientazione ; all' angolo sinistro saperiore. 

A piedi carta ò scritto in italiano: Boi Sigs 
Giovanni Leard, consigliere di^ 8. M. BriUanica 
a Fiume e sue dipendenge eie. al aig. P. JmaUehy 
i. r. capitano di porto a Porto Se per uso suo. 
Fiume, 1 maggio 18J23. 

Indicazioni, con segni spiegati, dell'arsenale, 
delle batterìe, dei parapetti, del castello, dei ma- 
gazzini e banakSy degli uffizi, delle vie. 

Altro foglio appresso ò il Piano di sihuutione 
del Porto di Porto Be col progdto deUa linea re- 
golare dei fabbricati. 

Venezia, Mus. civ. BaocoUa Cicogna Casoni. 

M9« Mappa ddla laguna di Venesia Ajn, Bom. 
1802. Scala dipassi veneti 3000 K:re Bamdoo 
eqp. di Maarina di S. M. Imperiale fecU. 

Consta di un solo foglio; m. 0.58 X 1.12. Di- 
segnata a mano su carta di filo. 

Orientazione cons. 

Limiti: al N. Mestre, BottenigM; a S. mare 
Adriatico; ad E. jR fiume Site U taglio dal Siìe e 
Talveo vecchio della Piave ora del SOe; ad 0. 
il fiume Brenta. 

i, cav. Stefani. 



S70. (Parte della città di Verona colle fraz. di 
Tombetta, S. Lucia, 8. Massimo, Croce Bianca e 
•Chievo). 

Senza titolo, ma con lunga dichiarazione, che 
prindpia con: BqndMica Italiana, Veronali 16 
eettembre 1803, A 2.^ e termina Luigi Tresea In- 
gegnere Naekmale presso U Commissario siraar- 
dinario di Ghvemo. 

Un foglio; dim. m. 2.57 x 1.19, a penna. 

Proiez. piana; orìeni il N all'ang. infer. destro. 

La scala di 1:2660 (peri 400=s808 mm.). 

Comprende quanto è accennato di sopra e ri- 
guarda lo stabilimento di una nuova Vnea finan- 



riera che dovrà dUUnguere $ sepmare il «11009 
Cknonimno H Vermia a sui fu Qog&ràrta ìa 
VrmmMgg^ eec 

Verona^ ArA.prefeSt e 

871. Certa manoscritta oon^prenienie ptarte dA 
territorio d? Avosacco (Camia) 27 giugno 1804^ 
di Domenico Banào Pub? perito e agrimensore 
Bieailpo. 

Foglio che sta da sé; dhnens. ut 0Ji8x0^; 
a penna e pennello. 

La scala dà 61 mm. = 800 pert cioò il rapp. 
da 1 : 10.000 e.*; proiez. piana. 

Comprende il corso del torrente Badìna; e i 
villaggi di Piano e di Avoeacco. 

É una carta ben Catta, con molte note in figlio 
annesso e indicaz. di boschi, frane, sentieri, case, 
sacelli ecc. 

Altra simile, alquanto più estesa a N. e con 
data: Piano, 12 maggio. 

Avosaeoo (Taìmeeeo), presso U D. Oiov. Oor- 
tani, 

872. Piamo idroobafioo drl Posto di Mala- 
xocoo, e dì una poreùme deUa Laguna media: 
già annesso al protocollo deUa Commissione di 
Veneria (1806) e qui ridotto in quarto ddl* ori- 
ginale. Vi è firmato G. Casoni éng. 

Misura m. 0.44 x 0.48 - 

Disegno a penna su carta di filo. 

Orieni: N a destra verso Falto. 

Luniti : dal Canal di Poveglia al Bastion otta- 
gono s. Pietro: e dal Canal Pevarol a lido — Vi 
sono indicate le linee progettate per le dighe da 
quella Commissione, dietro ìa proposta dell*ing. 
Salvini. 

Venegia, Mus. civ. Mss. Cicogna Casoni 3658 
(8871). 

878. PlAH BBLATIF AU PBOJST DB HOUVOiXX 80BTIS 

DI l' Ausknal. Commission de Venise. Venire 11 
Octobre 1806 — firmati Bangin Sgarrin Pron^^ 

Foglio unico ; misura m. 0.61 X 0.82. 

Disegno a penna acquarellato a colori su carta 
di filo. 

Orientazione: N in basso — Scala di tese fran- 
cesi 200 = mm. 156, ciò che dà il rapp. di 1:2520. 

Veneria, Museo civ. Mss. Cicogna (Casoni) 
8658 (3371). 

874. Direction Place de Pàlmanuova. — Pian 
Qénérdl de la Place de Palma-nova, dans TEtaJt 
ou eiOe se irouve au mois de novembre ldù7. Aatf 

Un lògUo; dim. : m. 0. 9 XO. 95 a penna e peim. 

Scala IdNOO; proiez. piana. 

Comprende la fortezza fino al riveUìno esterno. 

Lavoro assai dilìgente. 

Paknanmva^ Arch. M Oen. miL 
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mie dd Ferro, dmao néUe 9¥e vaOi deffAM^pt^y 

Sesia, e (kmàie di Chiusa, tratta da noi aoUo- 

msnJ^colme$eoS(itracaì^^^ 

chimo di Moffgio fcMrmata sin Vanno 1790^ di Com- 

$ms8iom detta C(mime di Moffffio.^ Moggio 1807 

J8 Febbraio, Qiovanm Ongaro Pm P,io n^. 

Angeio qm Francesco Schiavi, Pxo P.to «tf^p. 

Foglio unico, avente le dim. di m. 0. 99 X 0. 68 ; 
a penna e pennello. 

La scala (Idkun. = 5000 pa88i)comsp. al n^p. 
di 1:46.200 ; orientaz. consaeta ; proiez. piana. 

Comprende da oltre PimbMìa a N. a BesiiMa 
a 8., e da StóMzaa ad £. a Moggio ad 0. 

Cbrta diligente : fiumi in azzurro, monti in ma- 
tita e a chiaro-ecnro ; strada Beggia (sic), cioè 
quella d'Allemagna in rosso, e in rosso anche il 
confine veneto ; in giallo il confine ansMaco e le 
strade secondarie. 

TJdìme, BSbl. com. (CoUee. Pirona). 

176. Flan d* Osopo. 1807-1810. 
Senz*aai, né luogo ; è del gen. milii frane. 

Un foglio ; dim. m. 0. 56 x 0. 120 ; a penna e 
pennello. 

Scala: 1:2000 ; proiez. piana. 

Comprende il solo forte col colle. H terreno a 
<iùaro8cnro, le case in rosso, alcnni forti in verde. 
Molte annotazioni. 

Carta bella e dilig. 

Udine^ Arch. del Genio rnnl. 

177. Placs D£ Palmanova. Pian de V:bUerienr 
de la Place de Pahnanova. — Corps iu^oerial du 
Gènio, Painumuova, 1808. 

Un foglio ; dim. m. 0. 58 x 0. 90; a penna. 
Se. 1:2000; proi. piana. 

Comprenda la fortezza senza i rivellini estemi. 
PcMnamnova^ Arch. Gemo mXl. 

978. Place d' Osopo. Année 1309. 

Carta esegnita dal capii del genio Derchò; ac- 
cettata dal viceré Eugenio e dal capo del ano Stato 
ICaggiote del Genio BoUand. 

Un foglio; dinL m. 0.54x0.39; a penna e 
pennello 

Scala 1:8154 (mm. 158^=500 ol); proiez. piana. 

Bigoarda il progetto delle nnove trindere a pie 
del forte verso levante. 

UdAne, Arch. del Chn. mil. 

479. CaBTA TOPOaRAHOA IHEL CiBCOKDABlO DSUiA 

CoMuiiB DI Padova, ordinata dal signor Podestà di 
f adova eseguita e ridotta aUe sue rdativecim fina- 
sioni dalpiMUco ingegnere Franoesco,Knj/ps Ma- 
cogpe sotto la direeione del cfgritanio Carioni tn- 
gegnere ordinario di prima dasse MDCCCVm. 



Foglio nnico dim. m. 0. 79 X 0. 80. 

É disegnata a mano a penna e colore sa carta 
.di lino. 

Scala (m. 4000 = 205mm.) da 1:1950 e' 

Comprènde la città e tatto il raggio esterno 
che forma il cornane. 

yi sono disegnati i canali, le strade e le &^ 
suoni che compongono il cpmnne. 

Ha per confini a N. i Comani di Tigodanere, 
Limena, a S. qaeUi di Casale, Albignasego, a E. 
Strà, a 0. quello di Tencarola. 

Padova, Mus, dv. 

J80. Verona 16 aprile 1809. 

Dissegno formato da me infrascritto per Com- 
missione avuta dai Beverendissimo Monsignor In- 
nocensio lArutH Vescovo, che mostra la pianta 
DXLi(A OFCTÀ DI Vesona tratta da Originali. In 
questa ho distinto con tinte diverse U perimetro 
dette quattordici Parochie in detta Città stabilite 
in ordine ai Decreto 10 Marzo 1807^ avendo 
marcato nètte iscrigioni qui in contùnumone come 
si vede nette seguenti e separeurioni tanto àlie 
Chiese snakici che le sue relative sussidiarie e 
Oratori annessi con tinta eguale piii carica del 
perimetro stesso, non che tutte V aìtre conservate. 
Cosi pure le altre soppresse sono contrassegncUe 
con tinta giakeia oUre li numeri per esser pia 
visibili per tutta la sua estenzione in detta pianta. 
Dipiit ho descritto a parte fuori del quadro tutte 
le Chiese esistenti in essa pianta di città soppresse 
marcate con eguai tinta e con numeri romani 
rossi. Questo è quanto fa riconoscere U presente 
tipo in adempimento atti rispettabilissimi comandi 
rassegno. In fede Giavomo Marcantoni Ijre 

Un foglio delle dimena, di m. 1 .68 x 1* 60. Ma 
a colorì. 

Scàia di pertiche 150 Veronesi = 0. 175, doò 
1:1730. Orientazione N. a basso. 

Rappresenta la sola città di Verona, senza i 
Inoghi finitimi. 

Discreto lavoro. Il suo merito principale è sto- 
rico, per conservarci in maniera grafica la divisione 
delle parrocchie all'epoca napoleonica. Ora le par- 
rocchie di Verona sono sedici. 

Verona, Asrch. Vescovile. 

SSl. Adi 19 Agosto 1809 Verona. Tipo che dir 
mositrCi lo stato presente del Fiuxe Adiob dalla 
Tbavebsa Aboilla b tutto il fboldo di Busa, 
sizioSB di Bongo, cogli accidenti marcati dotte 
pannali iscrisionij e dagli delineati vari profili^ 
essendosi negli uniti Capitoli dichiarito la qualità 
dei lavori, che il Sig.r Iap.re Gen. Canova ha di* 
sposto farsi a riparo delFintaoato froldo sud. G. 
Bombieri Ingjc di 2M classe. 

TTn foglio delle dimensioni di m. 0. 51 X 0. 42. 
Ms. a colori. 
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Scala di metri 5ÙÙ = 0. 187, quindi il rapp. di 
la8.720. Orientoó^Mie: N. totbo Taiig. sap. sìb. 

Bappresenta il corso dell' Adige nei luoghi sud- 
detti, coi campi yicini» coi depositi ghiaiosi, ecc. 
Indicati gli argini Case in pianta (color rosso). 
Con carte di dettaglio in proponsioni circa sesta- 
pie rappresenta il Froìdo di Brea corroso nétta 
piena di giugno 1809. Numerosi profili, e sezioni 
in cartelli distinti. 

Buon laToro. 

Verona^ Arch. prefstL 

S82. Bcgno <f Italia. Verona di 24 Decenne 
480 dieci (sic) DiparUmento deW Adige. Tipo ri- 
levato ad istanga del sig. CHuseppe Venturi ai- 
huH Podestà detta Coxunk di Bussolenoo dimo^ 
stranie li qui sopra scritti villaggi e suo circon- 
dario, non che le seguenti distanze di strada, cioè 
quella che da Cà di Capri va a Bussoìengo di 
metri 4002: quella che da Bussoìengo va a Par 
laesfol di metri 3348 : quella che parte da Pàkusol 
va a Sona di metri 2736: e finalmente quetta 
che da Cadi Copriva a Sona metri 5079 il tu.to 
rilevalo a venti e misure^ con la metà della scala 
diperUche Veronesi corrispondente alla scala me- 
trica N 11. In fede 

Giuseppe Scudellari pubb.^ ing. civile. 

Un foglio delle dimens. di m. 1.S2 X 1.16; ms. 
a colori. 

Sc4da di pertiche 1000. Veronesi che corri' 
sponde alla metà della Scala metrica N. 11. = 
m. 0.26, ciò che dà 1:3840 c.^ Orientazione: N al- 
l' ang.snp. sin. 

Bappresenta raggi stradali fra Bussoìengo al 
centro, Pastrengo al N, Cà di Capri al S, 8. Vito 
all' E, Palazzol e Sona all' 0. 

Strade indicate con due linee parallele e colo- 
rite in giallo. Case in pianta (color rosso). 
Verona, Arch. prefett. 

S88. Casta TOPOORAncA drl dipastdcento del 
Passesiano. 

Sta a so, ed è, presumibilmente, delissimo 1810. 

Osvaldo Del Bianco fece. 

Foglio unico ; m. 0.80 X 0.68. — Carta bam- 
bagina montata sa tela. — Ad acquerello con in- 
chiostro e colori 

Scala (1) (12 miglia italiane da 60 al grado 
= 165 mm. Grado di lai = 185 mm.). Orienta- 
zione consueta. ~ Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N sorgenti della Piave^ S Porto 
AUanea, E Duino, Conegliano. 

Buon disegno; bene ombreggiati i monti; dato 
il dettaglio anche del tratto fra il confine orien- 
tale del dipartimento e Y Isonzo, e altresì del ter- 
ritorio di Monfalcone. 

Venezia, Mus. civ. BaccoUa Cicogna Casoni. 

(I) Le 4ae delenninti. mdo eonlnddltorit. 



S84« ASKO STRAOSDINABIO DI 8AHITÀ lUBITTIlIA, 
DA ATTIVASSI LUHGO LA COSTA DEL BbOHO D^ItAUA 
DALLA PUNTA DI SdOBBA AL POBTO DI ASCOLI USI 
CASI d'IBBOBOENZE ALLARMANTI LA SALUTE DELLO 

Stato. Anno 1810. 

Tavola di fogli sette uniti, di larghezza disu- 
guali, ma eguali di altezza. — Dim. m. 0.863 X 
4.98. — Carta di filo. — Disegno ad inchiostro ed 
acquerello colorato. 

Scala di 1: 66930 (5 miglia venete = 260 mm.) 
senza gradi — Orientazione: nord aUa sinistra 
della carta. 

Si cita qui pel tratto da Porto Buso a Grado, 
compreso nel Litorale di Trieste. 

Sono disegnate con molto dettaglio le isole, 
le isolette, le marine, le bocche, i porti, le rotte, i 
tagli, le punte, le foci dei fiomi, gli alvei interriti, 
i seni, le lagune, la culazze^ si da porgere argo- 
mento a confronti collo stato attuale di quel lido. 

Qua e lÀ poi sono scritte le proposte allo scopo 
indicato nel titolo. Air isoletta di Porto Buso ò 
detto: Niun aumento di forze occorre hi Porto 
Buso, essendovi^ oltre il presidio sanitario, un ri- 
dotto miUtare. — Nella laguna di Marano si 
legge : Per scorrere questa laguna è necessaria 
una barca piatta, con un sergente, due soldati, e 
sei marinai. — Presso Grado: La custodia del 
porto di Grado, avente già un delegato ed un 
presidio sanitario, dovrà raccomandarsi anche 
ali* intendente di Venezia. Dietro il lungo lido di 
Grado, la cui marina nella parte superiore^ ò chia- 
mata marina di Muggia, in sito detto Barenne 
sulla laguna ò scritto; Occorre un casello con un 
basso ufficiale e quattro comuni. Alla Bocca di 
Primero: L'armo attuale dipendente dalT inten- 
denza di Udine. Alla Punta del Becco, fira la 
Sdobba e il Lisonzatto: Occorre un caseUo con 
un caporale e quattro comum. Alla Punta di 
Sdobba infine : É designato punto di pratica. 

Venezia^ Mus. civ. Baccólta Cicogna Casoni. 

885. Disegno raprresentante l'andamento 'che 
dovrà avere U tratto di Nuova Strada da co^ 
stnUrsi dal Torrente Arzino sino a Peonie, in 
continuazione ddV altra costruita da Valleriano 
dJK Arzin. 

S\ l'uno che V altro dei detti tratH di strada 
formano parte della grande strada militare da 
Pordenone ad Osoppo ordinata da S. M. V Im- 
per. e Be. 

Questo disegno fu rilevato dal sottoscritto nel 
1808, con la Tavoletta Pretoriana, ed altri latro- 
menti deUe dimensioni volute. 

10 nov. ISll. P. Guidone ing. di 2.^ dassc 
disegnò. G. Malvolti ing. in capo. 

Foglio av. le dimens. di ol 8.20 x 0.86; a 
penna e pennello. 
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La seda ò da 1:4000; proiezione piana. 

Comprende nna zona tra il torr. Pontaiba, pres- 
so Pinzano, ed Osoppo per nna larghezza media 
di e/ due chilom. 

É interessante per Y importanza della strada e 
per esservi disegnato il ponte di Osoppo allora 
progettato. 

Venezia^ Arch. di 8t 

^86. Pianta deUe ramne del Mante Antdao nd 
Cadore, cadute U giorno 21 Aprile 1814 per cui 
restarono fatalmente sepolti infelici Villaggi di 
Taulen e Marceana, 

Girolamo Colle ingegnere di 2.a classe rilevò 
e é^segnò. — Dipartimento della Piave. — 6 Lu- 
glio 1814. Visto e approvato. 

Foglio nnico: dim. di m. 0. 60 X 0. 43. 

É disegnata a mano con colori, in carta di filo. 

Scala metrica N. 12 di nn centimetro per 40 m., 
doò 1:400. ProL piana, orientazione cons. 

Carta topografica a colorì; nna tayola reca la 
dichiarazione delle lettere inscrìtte; per le qaali si 
rìconosce Y ammasso di ghiaia discesa dall'Antelao, 
e che sorpassò in parte il corso del Boite, la cam- 
pagna sepolta e asportata; il lago formato dal 
Boite; le yille di Borea e Canzia,e i rimasugli dei 
paesi distrutti. 

Treviso, Bibl. com. al N. 1017 — Manose 
CarU 16. 

$87« Tipo planimeteico del canale che dalla 

POETA KUOYA DEL B. AbSENALE CONDUCE AL POBTO 

DI Bf ALAXOCCO. Disegnato dall' Ing, Bisognini 1820. 

É disegnato in parte a matita ed in parte a 
penna. Mostra di esser lavoro che dovea poi esser 
riportato in netto. Sta sa varii fogli di misure di- 
verse, uniti uno air altro e che formano cosi una 
tavola di m. 0. 96 X 8 54. 

Scala di 1 a 4000. Orientazione N. a sinistra in 
basso. 

Fu eseguito per T ufficio idraulico della L B. De- 
legazione. Vi sono geometricamente ubicati i fari, 
grappi, ecc. 

Venezia Mus, civ. Baco. Cicogna Casoni JV. 10 
m, p. 

B88. Plan des bnvibons de Pola, leve en 1806 
par M. Beautemps-Beauprè, ing. hydrographique 
en chef de la marine, assistè de V ing. hydro^ 
graphique Daussg, sous le ministère de S. E. 
M.r le bar. Portai. Au dépdt general de la M(h 
rine en 1821. 

Sta a se. 

Foglio unico; mis. m. 0. 59 X 0. 435. —Carta 
oliata. — A mano, con inchiostro. 

Scala di 1:24.000 c^^ (quattro miglia mani = 
310 BUDu) — Orientazione consueta. 



Limiti estremi : a N. JFhsoiia, a S. Punta 
Bombista, ad E. Polo, ad 0. Isola deUa Madonna. 

Fitti scandagli, specialmente nel. porto e nel 
canale di Fasana. 

VeneBiOy Mus. àv. BaccoUa Cicogna Casoni, 
busta 3642. 

889. Mappa topografica dei litorali e dighe 
costituenti la difesa del veneto estuabio fra 
le città di Chioggia e Venezia. — Pékstrina li 29 
giugno 1822 (firmato) Ing. al Biparto UtorM De 
Paoli. 

Tavola di 5 fogli di varia grandezza, misura in 
tutto m. 0. 42 X 2. 26. 

Disegno a penna acquarellato a colori su carta 
di filo. 

Orient N. In basso a sinistra. Scala di m. 8000 
= min. 200, ciò che dà 1:1500. 

Si estende dal Porto di S. Erasmo a quello di 
Brondolo. 

Venezia^ Mus. eiv.^prov. Cicogna Casoni (che 

V dibc da CesarotH) N. 6, C. Mp. 

890. Pianta icnografica della Camerale B. Fo- 
resta Gansiglio posta neUe Provincie di Belluno, 
Treviso e Friuli, rilevata daU* Ing. ed Ispettore 
Forestale Magoni Giammaria. 

SerravaUe, 30 Xbre 1830. 

Fogli 5, aventi ciascuno m. 2.84 X 2.27 ; a penna 
e penn. su carta da disegno. 

Scala, 1:1000, segnata con scala ticonica ; orient 
cons. (?). 

Comprende il bosco del Cansiglio da Tornare 
a N. ai territori di Fregona^ Osigo^ e Caneva a S., 
e dai territori di Polcenigo, Budoia e Dardago ad 
£.y ai territori di Serravàlle ed Alpago ad 0. 

Molto diligente ed esatta, tanto che servi di 
modello per la carta censuaria, e se ne trassero 
due riduz.oni da 1:16.000, e da 1:8000 (T. ai numeri 

891. 892.) 

Vittorio, Arch. deW Uff. Forestale. 

891. Pianta Icnografica della Camerale B. Fo- 
resta DEL Cansiglio desunta mediante ridue.e del- 

V originale ecc. 

Fogli 11 ; ciascuno di m. 0. 78 X 0. 60, a penna 
e pennello 

Scala : 1:8,000, proiez. piana. 

Comprende il Bosco del Cansiglio da Tambre 
a N. ai terr. di Fregona, Osigo e Caneva a S., e 
dai territori di Pol^nigo, Dardago e Budoia ad 
E., a quelli di Serravàlle ed Alpago ad 0. 

Fu ridotta (forse dal Gius. Eargl) dalla carta 
1:1000 dell' ing. Magoni, anno 18S0 v. n. 390. 

Vi son segnate diligentemente le vallette, coste, 
boschi, capanne ecc. 

TtUariOy Arch. dOP Uff. Forestale. 



éo 



CàXrÉ KAMOSCBUTB — SBOOtO XDL 



tfM. PliSTA ICHOOBAflCA DILLA CaìOSALI B. Fo- 

ssffTì DKL Cassiolio dcmnta mediante fidng.e àUa 
ÉBjma parta della origimle tHewOa e compito 
Vcmmo UÒ30 dàfflng. ed Ispettore foreet. Oiam- 
i^iaria Magoni. 

Gius. Kargl attuato déU' I. B. Ispettore Oen. 
noie anno 1833. 

Foglio av. le dimena, di m. 0. 80 X 0. 80; a 
penna sa carta inooUata sn tela. 

Scala : canne 500 di due metri daeeuna net 
rapporto di 1:16000 ; orìeoi consueta (f) ; proìez. 

piana. 

Comprende da Tornare a N. ai terr. di Frego' 
na^ Osigo e Caneva a S., e dai territori di Poke- 
mgoy Dardago e Budoia ad E. a qndU di Serrar 
vane e Aìpago ad 0. 

Yìitorio, Arch. dM Uff. Forestale. 

WS* Tavola Icmoobafica dbi posti di Mala- 
Mooco E 8. Nicolò di Lido. Dei rispetUvi anco- 
raggi, e del Canal di MiHtare e cornmerdale no- 
vigasione per divig.i da essi Porti ai Grande Ba- 
cino di 8. Marco rimpetto la Piassetta^ e aHifAr- 
senaìe di Guerra marittimo. Deìineaiaper diepo- 
sigiane governativa 1836^ 29 Aprite^ onde i due 
provvisori PiloH Locativi di Makmocco e Lido 
debbano avere ìa sua residensa in prossimià atto 
fociidel Porto rispettivo. Firmato Bisognini Ing. 
in capo. 

FogUo unico; misora m. 0. 89 X 0. 95. 

Disegno a penna su carta di filo. 

Orìent N. a destra in alto. — Scala di m. 1800 
= mill. 1 17, ciò che dà 1:15800 e.*" 

Ti sono segnate le tratte soggette alla tassa di 
pilotalo, le stazioni osate dai due piloti e qaelle 
che si destinavano ad essi È segnata con nna 
linea la profondità del Mare a metri 8 sotto co- 
mane. ~- Oltre parecchie indicazioni scritte soUa 
stessa carta, varie altre sono segnate con nomerì e 
riportate a parte. 

VeneMa^ Mus. civ.^ prov., Cieogmt Casoni N. 5 
C. Mss. 

8M« Nuovi sbocchi di ftusinA ni Laouna. Pto- 
nimetrica in cui sono indicate le rotte del 1839. 
Yenejna 15 Settembre 1841. Gio. Batta Tùne- 

gutti dis. 

Foglio anico; misora m. 0. 29 X 0. 46. 

Disegno a penna so carta da Incidi 

Orientazione: N.in alto verso sinistra. Scala: mi- 
glia geografiche di 60 al grado 4 = mill. 52, ciò 
che dà 1:142,460. 

Limiti N. Venezia ; S. canale di Gagnola, Ponte 
Longo, Bacchigliene, Porto di Brondolo; E. il lii- 
torale ; 0. Canale delle Brentelle, Canal deUa Batta- 
glia. -- Vi sono indicate oltrecchè le rotte da 1839 
eziandio le nuove foci di Brenta e di Novissimo. 



Vemebs, Mus. eh. Mss. deogna Casoni 3637 
(3350). 

m. Palma con Sottosilva. Distretto XI. M 
PoOma, Prov. dd JVMi, see. le rettifkameni di 
misura eseguite pei terreni ndCanmo 1837 e 43^ 
per i fàbòricaH nel 1842. 

La pres. mappa ridotta è conforme a queOa 
(f Ufficio pubblicata nettanno 1843. 

DaìV Ufficio del Disegno dèffl. B. Giunta 
del censimento. Milano 8 sett, 1843. Ing. Da- 
miano TisettL 

Approvata dalle varie ufficiami 

F. onico ; dìm. m. 0. 96 x 1- 17 a penna e p«m. 

Scala: L*4000 per la carta principale; 1:2000 per 
gli allegatL 

Proiez. piana. 

Comprende la fortezza e sao circondario fino a 
Sottoselva. Le cartine allegate comprendono Botto- 
selva e Mereto. I locali del governo sono tinti in 
rosso ; il terreno militare in bianco. 

Abbenchè sìa carta catastale, che presenta an- 
che le divisioni parcellari, mostra ano spedale in- 
teresse militare, ed ò perciò che vien compresa ne! 
catalogo. 

Fa rettificata nel 1856 e 1858. 

Pahnanuova^ Arch. dd Genio mtlU. 

•96* Bbttoobafu bilkvata hbi oiobni 17, 18, 22 
GinaHo 1844 jier detemnnare laposieione dei corpi 
morti stati fondati dall'I. B. Marina estema- 
mente al Porto di Malamocco peV ancoraggio dei 
Bastimenti. 

Foglio onico, che misora m. 0. 40 x 0. 55. 

Disegno a penna so carta locida. 

Orieni N. a sinistra verso il basso. — Scala di 
m. 2400 = mm. 160, dò che dà 1:15,000. 

Luniti: da presso al Campanile della Madonna di 
Marina a Malamocco fin vicino a Pelestrina, e dal 
Sorgidore di Palo Bosso, ove si collocò an Gavi- 
tello d'ancoraggio il giorno 22 Giogno 1844, al 
littorale di Malamocco e Pelestrina. 

Venesia, Mus. dv, Mss. Cicogna Casoni N. 2 
0. g. ms. 

•97« Pabtb della Laguna supbbiorb di Ybkbzia 
copiata dal tipo generale ddla Laguna stessa di 
Yeneeia rilevato dal capitano Drancese Benais 
anno 1810. — Venesia 24 Maggio 18^. 

Tavola composta di doe fogli di carta da laddi 
nùsora m. 1. 08 x 0. 60. 

Disegno a penna acqoarellato a colori, mon- 
tato in tela. 

Orientazione ordinaria. — Scala metrica nel rap- 
porto di 1:20,000 (metri 4000 = mm. 200). 

Limiti : N. U Fessone e Canal Lanzoni al di 
sopra del Sile;S. Porto di tre Porti ; R la Paleaza, 
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lào piccalo, Canal Colpo, la Palude maggiore ; 0. 
la Palada di Bese quella dei Tàgli, e quella di S. 
Giacomo. Si mostra in essa l'odierna pofii2done della 
città di Aitino rispettivamente al mare, alla città 
di Torcello ed alle Isole. 

Vèneeiay Museo dv. Cicogna Casoni^ N.^ 9 
C^g.ms. 

898. Osopo. 1850. 

Senz'autore; ma dal contesto appare esserlo 
stato TufBicialità austriaca. 

Un foglio ; dim. m. 0. 70 X 0. 58 ; a penna e 
pennello. 

Scala : 1:2473 (150 kl. = 115mm) ; proiez. piana. 

Comprende il forte sino al colle di S. Becco. 
Monti a penna con tinte brune ; case in rosso ; 
r acqua in azzurro. 

La carta è accompagnata da molte indicazioni 
e schiarimenti sulle caserme, sull'artiglieria sulla 
quantità del personale che può contenere il forte. 

Udine, Arch. del Chnio mil 

899. Pianta di Palmamvoya. 29 settembre 1874. 
Bagionkre Geometra Giovarmi Egherto. 

Un figlio : dim. m. 0. 88 X 0. 60 ; a penna e 
pennello. 

Scala 1:5000 ; proiez. piana 

Comprende la prima zona militare, cioè la for- 
tezza e dintorni sino a Sottoselva (incl.). — Vi sono 
particolarmente distinti gli edifici militari. Case in 
rosso ; strade in giallo ; acque in azzurro. 

Molti nomi dì contrade. 

Palma/nuova, Arch. com. e (altra copia) alVUff. 
del Genio mil, 

400. Corografia delle due Diocesi unite di Bel- 
luno E Feltre, avuto riguardo alla divisione am- 
ministrativa ed alla giurisdie^ione di altre Biocesi 
nétta provincia di Belluno. — Carta manoscritta, 
dedicata dall* autore G. Fiala a Mons. Salvatore Bo- 
lognesi VescoTO di Belluno e di Feltre. 

Carta che sta da sé. 

Foglio unico della dimensione di m. 0.85 X 1.05. 
Disegnato a mano e colorato. 

Non ha scala, nò gradi : ma sembra essere ap- 
prossimativamente nel rapporto di 1:124,000. 

Orientazione solita. 

Comprende tutta la provincia di Bellone, senza 
alcun luogo fuori del confine della medesima 

Yi sono notate le catene delle montagne, i fiumi, 
le strade, i comuni ed alcune frazioni, con confini di 
distretto. La carta segna particolarmente le parroc- 
chie e la divisione in Vicariati foranei: nota il 
lembo che appartiene alla diocesi di Udine (Sap- 
pada) ; quello di Ceneda (3f6/, Lentiai^ Trichiana) 
e di Padova (Quero^ Alano, Vas, Fonsazo^ Arsiè). 

BMuno, propr. di Mons, Vescovo^ a cui fu 
donata daW autore. 



401* Carta delle strade obbuoatorie per la 
provincia di Belluno. 

Disegnata a mano dall' ufficio del Genio Civile 
per la B. Prefettura : e sta da se. 

Consta di qaattro fogli che uniti insieme presen- 
tano la dimensione di m. 0. 95 x 1.10. 

Disegnata a mano e colorata su carta di filo 
consistente. 

É fatta nel rapporto di 1:86,400. Senza scaia, 
né gradi. Orientazione regolare. 

Comprende la sola provincia di Belluno, e faori 
dei suoi confini non ha segnata alcuna cosa. 

Ti sono indicati i fiumi, i laghi, i nomi dei monti 
che non sono disegnati, la città, i capilnoghi di di- 
stretto con modo distinto, e così i capiluoghi di co- 
mune ; sono anche notati i villaggi tutti della pro- 
vincia, e a colori i confini di ogni comune. Le 
strade poi sono tutte notate a segni e colori di- 
versi, cioò le nazionali, provinciali, costruite e da 
costruire e progettate, le comunali obbligatorie, 
sussidiate, in costruzione, progettate, e delle quali 
mancano i progetti ecc. 

BeUu^ìo^ Prefettura (ad uso d'ufficio), 

402* Boschi Begi nel Dipartimento PiavCy de- 
nominati Cansiglio, Auronzo e Canada, 

(Marci e Zorzi ?). 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 1. 47 x 1. 42. 

É disegnato a mano con inchiostro di china in 
acquarello, in più fogli uniti, e foderato di tela. 

Scala di pertiche trevisane 900, che presenta la 
lunghezza di 155mm., ciò che dà il rapp. di 1:12,000 
cascala di passi geom. antichi romani 900, che 
presenta la lunghezza di mm. 112. Scala di metri 
1800, che presenta la lunghezza di mm. 145 ; ciò 
che dà il rapp. di 1:12,400 e* 

Carta topografica ed orografica senza proiezione 
apparente ; con orientazione indicata da freccia, con 
deviazione a sinistra di 38.^ dalla normale. 

Ha per estremi limiti : a N. Farra d' Alpago, 
Val de Negherà e Creda Grande ; a S. Monte Croce 
Campo di Cadolten, la Crosetta ; ad E. Le Buse 
Longie, Col della Candalia, Campo di Pietra ; ad 0. 
Lago di Santa Croce, Cima Fadalto, Basso Fadalto, 
Osteria in Nove. 

Vi sono indicati i paesi, i monti, i boschi, sono 
tracciati gli scoli senza nome, ed i laghi. 

Non vi sono strade. 

Nella parte inferiore di detta carta sono pure 
disegnati a mano in due appositi riquadri; il B. 
Bosco detto la Vizza, ed il B. Bosco detto Cajada 

Nella parte superiore vi ò tracciata pure a mano 
la carta topografica che comprende tutti i tre Bo- 
schi, dal corso del fiume Ansei a Serravalle e Ceneda. 

Vi sono le indicazioni con richiami a lettere 
dairAall'M. 
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Vi è inoltre ana tavola di tatte le denomina- 
zioni locali del B. Bosco Gansìglio, e qneste se- 
gnate con numeri romani dal I al XXXXI. 

Hannovi inoltre indicazioni scritte nella carta 
stessa. 

Treviso, IspeUor. forestale. 

408« (Parte del Goriziano). 

Senza titolo, né anno ; porta il n.* 90^235. Se- 
colo XVIII? 

Foglio an. av. le dim. di m. 0. 35 X 0. 78 ; a 
penna e pennello. 

Senza scala ; proiez. piana. 

Comprende da Rutars a N. ; ad AquUeia a S. ; 
e da H. Creuz ad E. ; al Torre ad 0. 

Carta diligente, ma mancante di molti nomi. 

Crorisia^ BUA, di Stato. 

404 Jensis (sic — probabilmente come desi- 
nenza di Adriensis o di Bodigiensis, essendoché 
r inscrizione si rappresenta in nn marmo spezzato 
a sin. della carta, al basso) Poucini Antiqua Imaoo 
sicuri amtesecolum octavuh ae V. aspicibbatub. 
Farmi copia fatta sulla fine del passato o sul prin- 
cipio del presente secolo: forse è presa da qualche 
opera stampata. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0. 315 x 0. 251. 
Hs. sa robusta carta comune. 

Nessuna scala, nò indicazione di gradi. 

Orientazione a un diprezzo consueta. 

Comprende, ossia vorrebbe comprendere il mo- 
derno Polesine con parte dei territori limitrofi. 

Limiti estremi a N. Montes Euganei e Togir' 
sontis (che si fa sboccare in Adige poco sopra 
Este !) ; a S. parte del corso del Vatrenas (San- 
temo) ; ad E. la spiaggia da Cervia a poco sopra 
Clodia ; ad 0. GhaeUum A. (che vorrebbe essere 
la Secchia, anticamente Gabellus Amnis) Paiudes 
agri Veronensis sul Tartaro, e Caca (Villa) sul- 
Yathesis A, 

Pregevole per far sapere ciò che si pensò, ma 
erronea nel corso dei fiumi, e nelle foci special- 
mente : r Adige si fa correre dalla Cucca ad Este 
come fu sino al cadere del sec. vi ; vi si mostra 
Bhodige che ancora non esisteva avanti al secolo 
ottavo, Lendinara v* è detta Antenaria ! forse per 
contentare chi ne trasse il nome da Antenore; vi 
ò Forum aelianum preteso nucleo di Ferrara. 

Adria^ Museo Bocchi. 

406. Tipi bappbesentanti la costituzione at- 
tuale (sec. XIX) DELLA SPIAGGIA DEL MAR ADRIA- 
TICO, AL SITO OVE SBOCCA PRESENTEMENTE IL FIUME 

Brenta in confronto deff epoca ndìa quale lo 
Sbocco del medesimo fu quivi portato. M. Angelo 
Sasso disegnò. 

Sono due tipi uno da sovrapporsi all' altro ; il 



superiore è tagliato secondo la linea che segns 
r andamento di confine della terraferma. Llnferiore 
misura m. 0323 X 0.39. 

Disegno acquerellato a colorì su carta di filo. 

Orìentazione N. a destra. 

Comprende dalF Adige a Chioggia. Il tipo snp. 
trattato con azzurro, è copiato dalle tavole delle 
Memorie dèUo 2kndrini suUe acque di Venezia 
e dimostra come nel secolo xvi esistesse una La- 
guna di Brondolo, e come terminasse allora la ter- 
raferma. L'altro tipo trattato a colori è dedotto 
dalla carta dello Zach e dalle Tav. del Censo, e 
dimostra come la sud. Laguna di Brondolo ora sia 
ridotta a coltura, a prato, a valle, e quanto sia 
avanzata la terraferma. 

Venesia^ Mus. Civ. Frav. Cicogna Casoni 
N. 4 a 6 e. mss. 

406« Carta topografica del Dipartimento del 
Passariano che rappresenta la posizione di tutti 
U Boschi catasticaH posti neUi tre riparti della 
Camia sinistray destra del TagUamento cotta di- 
stùunone di essi boschi in tre separaie classi il 
tutto in relazione al Quadro Genercde dello sialo 
ed estensione di daschedun Bosco confermato dal 
Conservatore a miniere e boschi. Opera di Frofp- 
Cesco Cocconi Ingegnere (1812 e.*). 

Carta mano, a due tinte. Dim. m. 1. 13 X 0. 81. 

La scala è da 1:100,000 e* (5 miglia = 92mnL) 

Udine, BiU. com. 

407* Plan DE LA Place d' Osopo et de ses bn- 
virons. 

Senz' ani, nò data, però del genio mil. fi^nc. e 
intomo al 1809. 

Un f. ; dim. m. 1.13 X 0.93 ; a penna e pennello. 

Scala 1:1892 (100 tese = 103mm.) ; proiez. piana 
proiez. il N. a destra. 

Comprende il paese e il forte di Osopo e il colle 
di S. Rocco, e semhra destinata al progetto di for- 
tificazioni da estendersi fino a S. Rocco, difendendo 
in tal guisa anche il villaggio. — Il monte 6 in 
bruno, le fori if. in giallo, i vecchi fabbricati in 
rosso, r acqua in bleu. 

Udine, Arch. del Genio mU. 

408. Plan de la Place de Palma et de ses en- 

VIRONS. 

Senz' aut., né data, però è dell* epoca della do- 
min. frane. 

Un foglio : dim. m. 0. 73 X 0. 96. 

Scala : 1:2634 (200 tese = 14Smm.) ; proi. piana. 

Pcdma, Arch. del Genio mil. 

4M. Disegno del Canal S. Spirito. A Barbon 
Ing. di /.a classe d'acqua e strade. 

Tavola oblunga in due fogli uniti, che misurano 
complessivamente m. 0.255 X 1.81. 
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Disegno acquerellato a colori sa carta di filo. 

Orientazione N. in alto a destra. — Scala m. 150 
= mUl eO (1:2500). 

Umitì dal Caxial Orfano al Canal di Poveglia e 
Malamocco. 

Veneekiy Mm. Civ. Prov, Cicogna Casoni n. 7. 

410. Piano oxnbbalb dellb LAaxji}B di Venezia. 
Foglio nnìco, misura m. 0. 62 x 0. 97. 
Disino acquerellato a colori su carta oliata. 
Orientazione N. a destra in alto. — Scala passi 

yen. 4000 = miU. 128 (1:54370). 

làmìti N. fiume Sile ; S. fiume Bacchiglione ; E. 
il Mare; 0. fiume Brenta. 

Vi sono indicati i progetti d'Artico, d' una Com- 
missione di professori, e di Bomanò. 

Venezia^ Mus. dv., Prov. Cicogna Casoni, C. 
ms8. 84 (B), 

411, Plan pabticulieb de la pabtie de la la- 
gune DE Yenise gompbise entbe la noutelle passe 

DE l'AbSENAL et L*ENB0nCHt7BB DU CANAL OSPANO. 

Qoesto piano era annesso ad una speciale Me- 
moria riguardante il cammino da tenersi da Un 
Vascello dair imboccatura del Canal Orfano all'Ar- 
senale, ed in cai proponevasi ana modificazione alle 
proposte della Commissione di Venezia 1806. 

Foglio unico che misura m. 0. 61 X 0. 46. 

Disegno a penna acquarellato a colori su carta 
di filo. 

Orìent N. a destra in alto. — Scala m. 40 = 

mUl. 10 (1:4000). 

Limiti : N. Canal de Chartreuse ; S. Eniboth 

chure du Canal Orfano ; E. Partie interieure du 
lÀdo^ Fort de 8. Nicolò ; 0. Venise, Ile de Vir- 
ginia e parte delFArsenal. Con segni speciali si 
distinguono. «La route du Vaisseau d'apres la Me- 
moire de la Commission de Venise 1806 . . . . les 
changemens portòs par la Memoire ci jointe. » 

Vetiessia^ Mus. Civ,^ mss. Cicogna ~ Casoni 
3658. (3371). 

412. Disegno Topografico del Cantone di Mar 
rostìcai contenente imo spassio di cento e quaranta 
imglia quadrate e una popolazione di dieciotto 
^k abitanti. 

Senza anno, ma del principio del secolo ; e senza 
autore. 

Foglio unico ; dim. m. 0.70 X 47. 

É disellata a mano, con colori in carta di filo. 

Senza acala; proiez. piana e con orientazione 
consaeta. 

Comprende il solo cantone di Marostica, ed ha 
per estremi limiti : a N. il confine del cantone di 
Asiago, da Lngo, Salzedo, Fortima a Predipaldo; 
a S. il confine del cantone di Vicenza, da Lupia, 
Lnpiola a Pozzo-, ad E. il confine del cantone di Bas- 



sano segnato dal fiume Brenta; ad 0. quello del 
cantone di Thiene, segnato dal fiume Astice. 

Vi sono segnati i monti, i corsi delle acque, i 
villaggi, e le loro linee amministrati?e. 

Treviso f BSbt com.^ ai N. 1017 mss. a 
carte 17. 

418. Cantone di S. Daniele, dwÀso neUe sue otto 
agenzie coinunaU. Oiov. di Dio dei nob. Ronchi. 

Foglio un., avente le dimens. di m. 0. 25 x 0. 32. 
a penna e penneUo. 

Scala 1:100,000 c.*^; proiez. piana ; orientazione 
consueta. 

Comprende T odierno distretto di S. Daniele, 
nella provincia di Udine. Però si riferisce all'epoca 
del primo rclgno italico. 

8. Daniele^ Bibl com. 

414. Cabta del Dipartimento di Passariano. 

Senz' anno, nò aut 

Foglio un., av. le dimens. di m. 0.535 X 1.04, 
a penna e pennello. 

Scala: 1 : 160,000 e.*; proiez. piana; orioni con- 
sueta. 

Carta discreta, che non ha nò merid. nò paral- 
leli, ed ò tinta uniformemente su tutta la carta; 
fiumi azzurri. 

Porta i confinì dei tre dipartimenti: Taglia- 
mento, Piave e Passariano, nonchò quella dei can- 
toni 

Udine^ D.r Jqppi. 

416« Poeto di Pola. 

Disegno annesso a studii mss. del Casoni. 

Apparisce essere copia di carta vecchia, (del 
secolo xviu) anzi può dirsi lo sia, con qualche pic- 
cola varietà y di quella annessa all'opuscolo dei 
Deville Descriptio Portìis et urbis Poke (1683). 

Foglio unico; m. 0. 185 X 0. 145. — Carta di 
seta. — A mano, con inchiostro. 

Scala nessuna. Orientazione: N. a sinistra, ma 
vDlto alquanto verso T angolo sinistro superiore. 

Limiti: comprende soltanto il contomo del por- 
to, dall'ingresso alla campagna dietro la città. 

Male posta l'isola dei Brioni, anzichò dinanzi 
alla Punta del Cristo, detta là Capo del Crodfisr 
so, presso Capo Compare. Troppo largo è T adito 
al porto, e quindi tolta a questo quasi del tutto 
la forma di bacino. A spiegazione di segni corri- 
spondenti ò aggiunto il seguente elenco: Forti, 
Domo, Monache, 8. Francesco^ la Madonna^ Pa- 
lasse (sic). Tempii, Arco^ 8. Michele. Si legge 
poi anche Arena e Lago. 

Venesia, Mus. civ. — Baccolta Cicogna^ n. 
3660 (3373). 

416. Trieste. Pianta della città e prospetto dei 
suoi dintorni. 



84 



CABTE MANOSCBinE — 8ECX)L0 XEL 



Copk per Ani, Montane^, 

Sta sé e pare dal principio del secolo presente. 

Foglio unico ; m. 0.34 X 0.95. — Carta dì filo, 
attaccata su altra carta di filo, perchè principiava 
a logorarsi — Disegno a mano, e con colori. 

Scala nessuna. — Orientazione: N. alFang. in- 
feriore sinistro della carta. 

Venezia. Mus. cii\ 

417. (Confine del Friuli: caselli di guardia). 
Carta disegnata, pare sotto la dominazione fran- 
cese, da Bizzi Leonardo, Buzzi C. M., Boli Bem. 
membri di una Commissione, e G. Nascimbeni se- 
gretario. 

Sta in € Atti dei provv. ai confinì. Dis. Friuli, 
B. 1. 1». 

Foglio av. le dim. di m. 1.62 X 0.52; a penna 
e pennello. 

La scala (115mm. = 6 mg. venete) sarebbe di 
1:90.700 e.' 

Comprende il confine, i caselli di guardia, i 
sentieri ecc., tra Dobìach e Caporetto. I sentieri 
son gialli, i monti verdi, i fiumi azzurri, i confini 
rossi. 

La carta si richiama a processo verbale, che 
nella medesima Busta non trovasi. 

Venezia, Arch, di St 

418. (Pianta di Palmannova). 

Senza titolo, nò data, nò nome d'autore; però 
si sa qnest' ultimo essere Giuseppe Paoluzzi capo- 
mastro muratore, che deve averla tratta da qual- 
cuna del genio austriaco o francese e forse da 
quella del 1807 (v. n. ). 

Un foglio (di 2 incollati assieme) di forma cir- 
colare avente il diam. di m. 1.135; a penna e pen- 
nello. 

Scala di 1: 2160; proiez. piana: 

Comprende: il territorio della fortezza colla 
cinta estema e i bastioni oltre la strada di circon- 
vallazione. — L'abitato di pertinenza governativa 
è segnato in rosso; i prati e i campi a tratti e 
disegno minutissimo; i bastioni son numerati e le 
chiese segnate con croci. 

É lavoro finitissimo e assai bello. 
Pcdmanova, presso il sig, Vito Michieli, 

419. SiTUATioNs Plan deb Gegend um das Fobt 
Osopo. 

Senz'ani, nò data, però si riferisce ai primi 
tempi della dominazione austriaca, 1818 c.^ 

Un foglio : dim. m. 2.32 X 0.84; a penna e pen- 
nello a molte tinte. 

Scala 1 : 6570 (700 kl. == 202mm.); proiez. piana; 
il N air angolo super, di destra. 

Comprende da Piano Portis a N., a Tomba a 
S., e da Qemona, ad E, a Peoms ad 0. 



É una carta assai nitida e bella. 
Udine, Arch Genio mil 

480. Lauf der projeciirten mHitair Strasse am 
reckien Ufer dee Tagìiamento wm VàkHMSone 
nach Osopo wdchen wm ersteren Orte bis am den 
Fiuss Arsin gr&sstentheUs bereits hergesUHU isi. 

Foglio un. avente le dimena, di m. 4.35 X 0.90; 
a penna e pennello. 

Scala 1: 3950 e.*; proiez. piana. 

Comprende il tratto fra Valeriane ed Osopo. 

Udine, Arch, Crenio mt7. 

421. Pianta dell'abitato di Palkanuova. 
Senz*aut., nò data ecc. 

Un foglio: dim. m. 0.37 X 0.57, a mano, luci- 
data su tela trasparente, probabilmente da nna di 
quelle esistenti al genio mil. 

Scala 1: 2160; proiez. piana. 

Comprende il solo abitato sino al canaletto in- 
terno alle mura e che cinge le fortificazioni. 

Case in rosso; acque in azzuno. È nna carta 
discreta. 

Paknanova^ Arch, cotn. 

422. Cabte topogbafiche bblative alla stobia 
di Tbibste. 

In tre grossi volumi manoscritti del Z>. Pietro 
Kandler. 

Lavoro di lunga lena, cominciato fino al 1810 
e proseguito sino al 1872, ora proprietà del Comune 
di Trieste, e conservato in quell'Archivio. 

É diviso in tre parti: L Dalie origini a Carlo 
Magno ; 2, dal 789 al 1382; 3. dal 1382 al 1809. 

Parte di questi studi! servì alla Storia del 
Consiglio dei patrisii di Trieste^ dalVanno 1382 
all'anno 1809, con documenti, dello stesso Kandler, 
pubblicata a Trieste nel 1858. 

Trieste, Arch- Diphm. 

428. Cabta planimbtbica del Litobale, detta 
Tebbaimskabtb, in rarissimi esemplari^ litografata 
nella proporzione di un pollice austriaco eguale 
a 400 tese austriache (1:28. 800). 

Il Eandler, che esegui un lavoro, ancora inedito, 
sulla carta medesima (lavoro che citiamo più innanzi), 
cosi la cita nel suo Elewo deUe carte geografiche 
antiche, pubblicato nel 1869. 

424. La decima bboionb dell'Italia Impebiale 
Augustba secondo Plinio, la quale comprende la 
Venezia, V Istria, pendici del Tiralo a mezzogiorno 
di Pirene, Tusci, Cenomani ; daU'Adda aU'Arsia, 
dal Po e da^ Adriatico fin alle Alpi BeHche, 
Comiche ed alla Oiulia, Con indicazkme deUi 
agri antichi, delle città, delle strade romane, dei 
fiumi antichi^ dei fari o lanterne di mare. Se^ 
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gmta e colorata sul Hpo détta carta, pubblicata 
dal Gemo mUitarCj del Lombardo Veneto e del 
LUorak Austriaco, e di brandelli di Carintia e 
dd Carmo. 

Unite le carte in un solo foglio; scala di 
1:288. 000 del vero. 

Al n. I dell'elenco di carte geografiche antiche, 
che riguardano o comprendono la regione veneta, 
-disegnate dal D.r Pietro Kandler negli anni 1850 
1870, ed ora conservate parte nell' Archivio diplo- 
matico di Trieste e parte nella Biblioteca della 
Giunta Provinciale dell' Istria a Parenzo. 

L'elenco, pubblicato dall'autore nel 1869, e ri- 
prodotto dall'Archita Veneto (n. 5 dell'anno 1872) 
in articolo biografico sn di lui del eh. cav. T. 
Ladani, è nel suo manoscritto originale presso la 
Biblioteca medesima. — Vedi pure sull'illustre 
Kandler; Cenni biografici di Graetano I. Merlato 
(Trieste, 1872). 

426. Casta PLAinnETRiCA del Litohale, djbtta 
Teiuuisskabte, in rarissimi esemplari, litografata 
ntUa proporzione di un poUice cmstriaco eguale 
a 400 tese austriache (1:28.800). Postivi % monti, 
% fiwm aintichi, le strade, le città, le castella, % 
castellari, le rovine di qualsiasi specie, i confini 
ddU antichi comuni romani. — Fu ripartita in 
ire quaderni : Gorizia, Istria, Isole del Cornerò. 
— La Gorizia conta 29 fogli, aggiunte altre 
coorte parziali di Monfcdcone e di AquUeja. — 
L'Istria conta 29 fogU, aggiunta la carta dette 
visudH da casteUaro a castellaro ; altra dett'agro 
parentìno; una carta deU,' Istria romana, la carta 
ddV idrografia sotterranea. — Le Isole contano 
14 fogli. — Il Litorale intero 63 fogli. 

Ibid., al n. Il dell'elenco come sopra delle 
carte del D.r Pietro Kandler. Anni 1850-1870. 

486. Carta parziale di Monfalconb. — Anni 
1850-1870. 

WàiL, già citata al n. II dell'elenco come sopra 
delle carte del D.r Pietro Kandler (v. n. 424). 

427. Carta parziale di Aquileja. 
Come sopra al n. II. (v. n. 424). 

428. Carta delle visuali da castellaro a ca- 

8T8LLAR0 MBLL'IsTRU. 

Come sopra al n. II. (v. n. 424). 

489. Carta dell' aoro parentimo. 
Come sopra al n. II. (v. n. 424). 

490. Carta dell'Istria romana. 
Come sopra al n. II. (v. n. 424). 

4SI. Carta dell' idrooraha sotterranea dbl- 
Come sopra al n. II. (v. n. 424). 



4€2. Carta del Litorale romano cotte dttàj \ 
castettaari, strade, boschi, sui tipo della Carta del 
Genio mHitare ridotta, 

Ibid., al n. ni del succitato elenco delle carte 
del Kandler (v. n. 424). 

4S8. Carta del Litorale cotte ripartizioni ec- 
clesiastiche dd Medio Evo in vescovati e plebi^ 
basata sutte ripartizioni territoriaU romane. Sopra 
carta del Gerin, che è in proporzioni grandi di 
7 fogli. 

Ibid., al n. IV. (v. n. 424). 

4II4. Contea di Gorizia, Adelsberg, Lubiana 
romane, ooi territorii, Umiti, strade, fortUizii, 
sul tipo de^ carta maggiore del Genio; tre fogU. 
Ibid. al n. V. (v. n. 424). 

485. Pianta plastica di Trieste romana. 
Ibid., al n. VI. (v. n. 424). 

486. Carta di Liburnia e di Dalmazia e di 
GiAPiDiA, ridotte alU scompartimeati romani, con 
indicazioni detti confini territoriali, strade, città, 
fortelizii, della condizione ai tempi détte invasioni 
croate, dei possessi dei latini. Atlante di 35 carte. 

Ibid., al n. Vm. (v. n. 424). 

487. Carta di Panonia colle castella romane al 
limite danubiano. 

Ha riferimento colla frontiera italiana d'oriente. 

Ibid., al n. DL (V. pure al n. X Ze Dacie Eo- 
mane, per qualche relazione coli' antico oriente 
d' ItaHa). (v. n. 424). 

488. Caria del Cabnio, cotte strade, città e ri- 
partizioni romxme, sul tipo détta carta del Freyres, 
14 fogli. 

Ibid., al n. XI. (v. n. 424). 

489. Carta del 'mondo romano secondo l'Anonimo 
Bavennate, in 32 fogli; scala 1: 555. 555. 

Ibid., al n. XIL (v. n. 424). 

440. L'Italia secondo le Provincie indicate 
dall'Anonimo Ravennate, in 12 fogli. 
Ibid., al n. XDLI. (v. n. 424). 

441» Li Aori Colonici di tutta l'Italia, segnati 
sutte carte delV Atlante délV Orlandini. 
Ibid., al n. XVI. (v. n. 424). 

442. Carta romana della Carintia romana, sul 
tipo détta carta grande del Genio militare; 
3 foglia. 

Ibid., al n. XVH. (v. n. 424). 

Si cita pel tratto dei passi della Ponteba e del 
Predil. 
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44S. Il Fbiuli che fu poi dbi Patbiabchi, orni 
DBi Ybiibziani; 7 fogU^ sul tijpo déOa grande caria 
del GeniOy colle confinaeùm ramtme. 
Ibid., al n. XIX. (y. n. 424). 

i44. LlBUBNIA ANTIQUA E GaFTDIA. 

Ibid., al n. XX. (v. iL 424). 
Sa questo argomento sono parecchie le carte, 
accompagnate da memorie manoscritte. 

445» AquUiEJA romana. 

Ibid., al n. XXI. (v. n. 424). 

Altro disegno sa Aqoileja, cioè la pianta di 
quella città, fa pubblicato, come riferiamo più 
innanzi, n<ò\Y Archeografo Triestino, Seconda Se- 
rie^ voL I. 

446* Cabta dell' aobo colonico di Fola, del l>r 
Pietro Kandìer. 

Annessa a lavoro manoscritto dello stesso au- 
tore, intitolato: Sugli agri colonici di Padova e 
di Pola, di 46 pagine, inviato da lui al chiar.mo 
prof. Andrea Gloria, direttore del Museo civico di 
Padova, che lo depositò nel Museo medesimo. 

A illustrazione di questo studio può servire an- 
che r altro dello stesso Eandler sulle Colonie e 
sui Mtmicipii del Veneto, e sui quatomiri juri- 
dicundo^ dedicato da Idi egualmente al prof. Gloria, 
e del pari ora conservato da quell'importante 
istituto di Padova. 

La carta qui citata si trova pure riferita nel- 
V Elenco delle carte geografiche del Kandler, da 
lui pubblicato nel 1869, al n. VII, colle parole : 
Carta deW agro colonico di Pota, in dimensione 
di un pollice a 400 tese viennesi, colle leggende 
relative aU'agro. 

447« Le Alpi Gabniche dalle soboenti della 

PUVE AL TbICOBNO, E LE GlULIE DAL TbICOBNO, AL 

Nevoso. 

Disegno a mano, del secolo* presente. Sta a se. 

Foglio unico ; m. 0.465 X 0.65 ~ Carta bamba- 
gina a macchina. — Acquerello con inchiostro e 
colore azzurrognolo. 

Senza scala. Non ò tracciato che il parallelo 
46.'' il quale passa per la selva di Tamova, e non 
ha suddivisioni di grado nò verso il 47.^ nò verso 
il 45.° Sembra però certa la projezione conica. — 
Orient.: cons. 

Limiti estremi: a N. Ossiacher See, a S. Monte 
Maglio, a E. Monte Uraschira nella Gamiola, a 
G. Monte Sfornici (Sfomioi). 

Pare una prova, riuscita assai bene, per una 
nuova maniera di disegnare e ombreggiare i monti. 

Venezia^ B, Istituto Ven. Al n, 29 deUe carte 
geografiche. 



448« Carta topognOcà di Venezia àslporto di 8. 
Erasmo a quello di Malamocco disegno di L. 
DueaU. 

Tavola in due fogli misura in complesso metri 
0. 89 X 0. 118. 

Disegno acquerellato a colori so carta di filo. 

Orientazione N in alto verso destra. — Scala di 
metri 1500 = mUL 100 (1:15.000). 

Descrive porzione della laguna di Venezia al Ba- 
stion di S. Pietro (Porto di Malamocco). Vi son 
pure segnati i banchi inoltratisi tanto àaì porti di 
S. Erasmo e Lido come dalla parte del porto di Ma- 
lamocco. 

Venezia, Mus. Civ.j race. Cicogna Casoni, nu- 
mero 8 mss. 

449« Mappa della Laguna di Venezia. 

Foglio unico, misura m. 0.28 X 0.41. 

Disegno a penna su carta oliata. 

Orient N a destra; scala passi ven. 6000=mill. 
79 (1:182,000 e») 

Limiti : N. Taglio nuovo del Silo, S. Taglio novis- 
simo del Brenta, E. il Mare Adriatico, 0. Malghera. 

Sono segnati con numeri ed indicati a parte ca- 
nali, valli, isole, forti e batterie. 

Venezia, Mus. dv,, Prov, Cicogna Casoni (7. 
mss. 85 (D). 

450* Carta topografica della Provincia di Pa- 
dova redatta ad uso ddla liquidazione delle com- 
petenze di trasferta devolute aB' Imp. R. guardia 
di Finanza, il càlcolo ritenuto in miglia austria- 
che 'corrispondenti a miglia comuni italiane 500 
giusta la Normale, 

firmata dal S,^ Ispettore Cameraie Tedeschi, 

Foglio unico : dim. m. 0.396x0.553. É dise- 
gnata a mano in carta bambagina. 

Senza proiezione apparente ; orientazione normale. 

Carta di distanze stradali. 

« Le distanze sono segnate da luogo a luogo, 
senza tracciare le strade e V andamento delle me- 
desime, e venne pure ommessa ogni altra indica- 
zione di fiumi etc., afBne di procurare la maggior 
possibile chiarezza e colla sola vista di servire allo 
scopo di conoscere delle distanze ove possano di- 
^rigersi i movimenti delle squadrìglie. » 

Treviso, Biòl, com, 

451. Corografia del Consorzio delle Roggie Udi- 
ne^PaUma e Bc^éUo di Pradamano. (Senz' a., nò 
autore.) 

Foglio unico av. le dim. di m. 0. 90 x 0. 54 ; a 
penna e pennello. 

Scala 1:50,000 ; proiez. piana ; orìentaz. : il N. 
a sinistra. 

Comprende la zona indie, nel titolo. É una carta 
diligente, che presenta anche una nota riguardante 
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la lunghezza delle roggie. 

Patmanowjtf Arch. del Genio mU. 

4S8« Porto di Fola. 

Sta a sé. 

Senza data ed antere. Fa trovato questo dise- 
gno nell'eredità Casoni (S. xix). 

Foglio nnico. m. 0. 25x0. 23. — Carta oliata; 
disegno a mano e con colorì. 

Scala nessuna. — Orientatone : N. indicato a 
sinistra, ma più esattamente tra il lato sinistro e 
il sinistro angolo superiore della carta. 

Limiti : N. Stignano, S. Porto di VerUda, E. la 
città di Pela, 0. Capo Compare. 

Non ha nomi, salvo quello di SHgnano. 



fiitrae approssimativamente le forme di quel trat* 
to della costa istriana. 
Venezia^ Mus. civ. 

4M. Pianta della città e del castello di Pouu 

Sta a sé. 

Senza data ed autore. — Fu trovato questo di- 
segno nell'eredità Casoni (sec. XIX). 

Foglio unico ; m. 0.22 X 0.22. — Carta oliata. 
Disegno a mano. 

Nessuna scala. 

Senza nomi. Le sole indicazioni che si leggono 
sono quelle della Piazza e ieXV Arsenaie. 

Veneziaj Mus. civ. 



n. 



Carte stampate. 



SECOLO XT. 

4S4. (Bezia, Vindelicia, Nerico ecc). 
Tabvla Qyinta (Senz'altro titolo). 
É la 6.^ tavola dell' ediz. di Tolomeo Clavdii 

PtOLEMEI CoS I MOOBAPHIAE LIBRI PBI | MI CAPITA 

(alla 1.^ carta v.) e finisce Hic finit CosmograpMa 
Ptoìemei incessa \ op. a dommd de lapis civis 
Bononiensis | anno mgccclxii | mense Ivnh xxni | 
BoNONiE. (Si sa che invece di 1462, devesi leggere 
1472 1482). 

Foglio con contomo a trapezio, avente le dim. 
di m. 0. 43 pel lato magg., 0. 37 pel minore, e 0.275 
pel lato obliquo. Probabilmente in istagno o in lega 
metallica su carta bambagina. L' inchiostro ha una 
tinta sbiadita e si presenta grasso e quasi rilevato. 

La scala ò indecifìabile ; tuttavia 5.** di lat., 
hanno una lui^h. di m. 0. 125. Proiez. di Tolomeo, 
una specie di sviL conico ; orient. cons. 

Comprende dalla Qabrita Silva e dal Carparivs 
M. a N., a Macadonie Pars, a S., e da DadeB 
Pars ad E. air Advla M. ad 0. Quindi anche la 
reg. veneta. 

I monti son segnati a cordella continua om- 
breggiata ; i fiumi ora a puntegg., ora a linee coni, 
il mare a curve parallele, figuranti onde con pesci 
mostruosi, galere ecc. 

I caratteri tutti in Maiuscoletto. Noto alcuni 
nomi : Aipvm^ Apeninvs M, Nella regione veneta 
sol questi : Carvantas JBf., Aiavado F. (Timavo?) 
Avlonia, .Ftowna '(Fianona), Tinaiet F. (Tilane- 
ptus, Tilavemptus, Tagliamento ) , Atrianvs F., 



(Brenta o Adige ?), Padvs F., e in grande Si nvs 
Adbia I ti I cv I s. Molti fra questi nomi sono stam- 
pati in modo che le lettere si seguono obliquamente 
in curva o dall' alto al basso. 

L' opera ò assai importante. Alla carta 60 r. ò 
detto « Opus utrunque » le carte e il testo < summa 
adhibita diligentia duo Astrologi» peritissimi ca- 
stigauenmt Hieronimus Manfredus et Petrus bonus. 
Nec minus curiose correxerunt summe eruditìone 
prediti Galeottns Martìns et Colla montanus. Extra- 
mam emendationìs manum imposuìt philippus bro- 
aldus qui plinii Strabonis reliquorumqne id genus 
scriptorum Geographia cum Ptolomeo conferens. 
ut esset q. emendatissimam elaborauit » L' opera ò 
dedicata Beatissimo Paùri Alexandro Quinto Pont 
Max. Angelos. Questo Angelus è Jacopo d'An- 
gelo ecc. 

L'opinione più accreditata intomo all'anno, è 
quella, che crede manchi alla data una X, sia che 
vi fosse dimenticata, sia che fosse scivolata nella 
riga inferiore portando a XXni invece che a Xin 
la data del mese di giugno. Con ciò l'anno di 
quest' opera sarebbe il 1472. 

V. in proposito Baidelii Geobo. Mabt., Com- 
metoHo critico-Liter de Clavdii Ptolom(Si geogra- 
phia ecc. cioiocccxxxvi. NorimbergsB ecc. cap. 6 p. 
40., De Bure, BibUographie instrmtive n. 4192. 
Gakba, Osservcusioni su la ediz. della Oeogr. di 
Tolomeo, fatta in Bologna colla data del 1472, 
Bassano, 1796 ; Lelewel J. Géographie du moyen 
ùge. Tome II. Appendices I. p. 207 Bruxelles Pil- 
liet, 1852; Castellani Cablo, Catalogo ragionato 
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détte pia rare opUt importanH opere ài geogr. a 
stampay che si conservimo nétta MòL dd oott. Ro^ 
mano^ Boma; tip. romaiia, 18761, p. 24 e 25. 

Padova^ Biòl, antoniana. 

Boma^ BM. del Cott. romano. 

iW. (Italia). 

Senza titolo. 

É la 7.* carta dell' edìz. di Tolomeo, Bologna 
1462, ▼. n. 454. 

Foglio a?ente forma rett delle dimensioni di m. 
0.56 X 0.395. 

n contomo è elegante ed adomo. Pel resto v. n. 
precedente. 

La scala non è decifr. ; però 4."* di lai hanno la 
Inngh. di m. 0.169. Proiez. di Tolomeo ; orient oons. 

Limiti a N. Vindalicie pars, a S. Sicilie pars, 
(solo però il lembo NE) ; ad E. Otranto e Dalmacie 
pars, ad 0. Hercvlis portvs presso Marsiglia. Oltre 
metà di Sicilia e di Sardegna ne sono escluse. 

I monti a cordelle, i fiumi a punteggiatura, i 
paesi più grossi a prospettìni, i minori a quadrati 
con iscrittovi un cerchiello ecc. I nomi in maiu- 
scoletto. Ecco tutti i nomi della regione veneta 
Cami^ Ceveda (Ceneda), Feltri, Qmcordia^ Na- 
tisanis F., AqvOestiay Tergestvm, Pvtìv, (Pncinnm), 
Parenzo, Piqventvm, Pola, Alini, Alavabo. F., 
For. Jvliv, Oppirgv (Opitergium), Venecia, Tre- 
visivs, Vicentia, Alginv. (Altinum), Poteriv, Ha- 
drie^ Hostia, Bdonv, Ateste, Basan, Atedv (Aoe- 
lum), Verona, Pechera, Benacvs lacvs Garde, 
Brixia, Creme, B,gamo. 

466. (Bezia Yindelicia, Noricum ecc.) 

QVINTA EVBOPAE TABULA. 

Sta in Claudi Ptoleiuei Alexandb. Philosophi 
CosMOGKAPHiA. Così iucom. la prefazione ; mentre 
in fondo al trattato e prima delle tavole ewi : JVu- 
tneros tnaihematicos inesplicàlnle fomue luna 
astrorumque opus Cìaudii Ptolemaei Alexandrini 
philosophi Geographi iam Amoldus Buckinck e 
Germania Boma tabulis (enis in picturis forma- 
tam itnpressit 

Sempiterno ingenti arHficique monumento anno 
Domini Natali MCCCCLXX Vili. Vlidus octo- 
bris sedente Sixto IV ponti/ , massimo anno t^us 
Vili. Con 27 tavole. 

Presenta le dim. di m. 0.50 x 0.31 ; ine. in me- 
tallo su carta. 

Proiez. tolem. ; orient. cons. ; la scala manca; ma 
1.^ di latit. corrisponde a mm. 38. 

Comprende Bhetia, Vinddicia, Noricum ecc. e 
quindi anche parte dell* Italia colla Venezia e con 
pochi nomi, fra quali notisi Julium Camicum, 
Aìbona, 

Questo atlante della 27 tav. di Tolomeo ò pro- 
babilmente il primo esempio d'incisione in metallo 



stante la data incerta della Oeografla del Berlìngfaieri 
(y. n. 458) e dell'edizione di Bologna (v. n. 464). La 
idea prima della incisione di tali carte sol metallo 
si deve a Corrado Sweinheym, che si uni per ci6 
ad Arnoldo Buckinck. Ma cominciato il layoro, lo 
Sweinheym motiva e il Backinck pnblicò Y (^lera, 
alla quale con poca delicatezza appose il solo soo 
nome, rammentando però il compagno nella pre- 
ikdone. Secondo il Castellani (Catalogo Sagio- 
nato ecc) queste medesime tavole furono adoperate 
per r edizione del 1490. Crediamo però che ciò non 
debba intendersi proprio alla lettera. 

n testo é una traduzione fotta da Domisio Cal- 
derine su codice gr^co di Giorgio Gemistio Pletone. 

Venezia, Bibl. mare. 
» cav. Stefani, 

U7. (Italia). 

Sbxta Eubopab Tabula. 

Sta in Claudi Ptd. Alex. PhU. Cosmogr. Ro- 
ma, 1478 V. n. 456. 

Presenta le dimens. di m. 0. 46 x 0. 355 ; ine. 
in metallo. 

Proiez. tolem. ; ohentaz. cons. ; la scala manca, 
ma ].^ di latit corrisponde a mm. 38. 

Comprende T Italia con parte deUa Sardegna e 
della Sicilia. Notisi i nomi di Adria^ Ateste^ JPa- 
ta^mm, Altinum, Venetia, Clodia, Concordia ooL, 
Ag[udleia col^ Verona, Vicentia, Aoedum^ Bettu- 
num, Opitergium, ForumjulU ecc. 

468. (Bezia, V^indelida, Nerico ecc.) 

Tabvla QvmTA DB EvBOPA (Lungo il lembo 
snp.) Sta senza numero in Gbographu di | Fbakcs- 
800 Bbblihohibiu I Fiobbntino in Tbbza I Bima 
et lingua toscana di | stincta con le sve tavo | le 
in varii siti et prò \ vincie secondo la | C^eogra^ 
phia I et distin \ cUone dde | tavole di Ptolomeo. 

Cum gratia et privilegio ( in gol ) ( Prima 
carta r.). 

« Impresso infirenze per Nicolo Todescho ( et 
emendato con somma diligentia daUo anctore. » 
(Uli e.» r.) 

Nella carta 1.* ò scritto In qvb | sto volvxs | 

SI contengono SEP I TE QIOBNATB DELLA QBOG | RA- 
PHU DI FbANCESCO BeBUN I OBBI FLOBBNTIHO ALLO 
IL I LVSTEISSIXO FeDBBI | GO DvCA DVBB | INO. 

Dev' essere ant alla scop. d' America perchè il 
planisfero ha ancora la congiunz. a S. dell* Indiano 
e dell'Atlantico. 

Dimens. m. 0.46 x 0.26 in legno su carta bamb. 

Proiez. cilindnca (forse queUa di Marino da Tiro) 
orientaz. cons. — Scala non decifrabile. 

Comprende Bhetia, Vindeucia, Nobioo, Pan- 
NONiA ecc. Paste de Italia in biuico. 

Fiumi, monti, confini. Noto Ivlio Camieo, Ca&- 
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VACA HO., AìvofM, Iapjdbe, Phlavona, Tarsatica 
Crepsa (Oherso) Apsarro isola (Absirtidi ?) 

Nomi in mainscoletto ed epigrafico. 

Volume rarissimo, a cai di solito si assegna 
Fanno 1480, ed è certamente anteriore alla sco- 
perta d' Amedea, anche perchè il planisfero porta 
segnato il continente anstriale a S. dell' Oc. In- 
diano gìnsta la idea di Marino da Tiro, nonché 
a S. deir Atlantico. 

L' originale ò nn prezioso codice miniato e do- 
rato esistente a Milano nella Bibl. nazion. (An. xv 
26). Anche dell'opera hannovi dae edizioni poco 
diyersa una dall'altra. 

La sna singolare importanza deriva altresì da 
ciò che essa va fra le prime opere, le cni tavole 
sieno state incise in metallo (stagno o lega di sta- 
gno) e forse in ciò non ò preceduta se non dal 
Tolomeo dì Boma 1478, e da qaello di Bologna 
(1462-82). Del pari, se non precede, è contempo- 
ranea all' ediz. del Tolomeo di Ulma, e quindi con 
essa gareggia per la priorità nell' aggiunta di carte 
moderne alle 27 di Tolomeo. La copia padovana 
ha 31 tavole, come le solite. Il Nicola Germano 
non sarebbe egli Nicola Donis ? 

V. in proposito Che. Th. de Muse., NoUcia libri 
rarissimi geographice Fr, Berlinghieri fiorentini, 
Norìmbergse, 1790 ; — Stùdi Bibliogr, e Biogr, suHa 
storia ddla geogr, in Italia ecc. p. 423, Roma, tip. 
elz. 1875 ; — BsimET Ch., Manuel du librcdre et 
de V amat de Uvres. 5, ed. Paris, 1860 Firmiu 
Didot, ecc. 

Padova, Mus. civ. D, II, 12 in cat. gener.provv, 

459. (Italia). 

Tabvla sexta de Asopa (Lungo il lembo sup.) 

Sta in voi. preced. non numerata (v. n. 458). 

Dim. m. 0.48 X 0.33, in metallo su carta. 

Orient cons. ; proiez. cilindr.; scala 5**= 148 
mm. c.^ 

Comprende l'Italia senza Sicilia e Sardegna. 
Illuni a due sponde; monti a cordella o nastro, 
gradi di long, e latit Molti nomi, tatti a mainsco- 
letto e alcuni come Istria in epigrafico. Noto i nomi 
veneti: Istria^ Pigveto, Paretio, Alvo (Alvona) 
Paia, Formiane Fi, Pvcino^ Tergestp, Natisone 
iF7., AqvUeia col., Camt, l^vefro JPI., Foro JvHo 
col., Cocordia co., Opitergco, Tridento Ybnetu, 
Venetia, Aitino^ Atriano. FI, PaiaviSy Vicetia, 
AUriOy Verona, Atese, Lago, Belvno, Acedo (Asolo), 
Benaeo^ Bergomo, Anatmio, Brixia. 

AM» Novella Italia (Lungo il lembo super.). 

Segue la prec. nel voi. del Berlinghieri (v. n. 458). 

Dim. m. 0.525 X 0.39, in metallo su carta bamb. 
Proiez., né merid. nò parali.; orieni cons.; scala? 
Molto più uniforme che V altra. 

Compr. l'Italia meno la Sicilia; ma si la Sar- 



degna. Fiumi, laghi, ecc. i monti a curve concen- 
triche somiglianti alle curve isoipsometriche mo- 
derne e sognatevi bene le vallate, come nella carta 
manoscritta del Buondelmonti (?) Fìumina tocius 
Italiae. (v. Carte mss. n. 42) Nell'interno dei monti 
una punteggiatura. Le città a triangoletti. Lungo 
U litor. veneto una punteggiatura indica le isole 
lacunari. Moltissimi nomi anche nella legione ve- 
neta. Noto Mvgia^ Piratno, Bvfoni, (Brioni?), 
Premetor, Sontio FI, Belforte, Frigoli, Vdine, 
Limici F. (Lumiei) Nvtnelo F. (Noncello), Bréta 
F. ; Medvacoy JRoigo, Garda ecc. tatti in main- 
scoletto. 

Buono il concetto orografico. 

461. Quinta eubope tabnla < continet rhetia et 
vindelicos ac Noricnm duasqnae pannonias ac totam 
lUiridem cam adiacentibns Insulis. Medius eius 
paralellus proportionem habet ad meridianum quam 
quadraginta tres ad sexaginta. Circunscribitur autem 
tabula ab oriente lamibus metanastis et mysia su- 
periori a meridie Italie et sinu adriatico a parte 
Macedionie ab arcto maiori Grermania ». (Sta scrìtto 
recto cioè sulla antipagina) 

Sta in Clvdii Ptolomei Viri A | lexandrini 

COSHOORAPHIE I OCTAVVS ET VLTIMVS L1BER | BXPLiaT. 

Opvs Donni Nicolai Germa | ni secvndvm Pto- 

LOMBUM I FlNlT. 

Anno MCCCCLXXXII. Avav | sti vero Kalen- 

DAS. XVn. ImPBSSVM YlMB per INQBNI I OSUX VIRVM 

Leonardvm Hol Prefati oppidi civis •:• (Tale 
titolo in fondo al voi.) 

Foglio av. le dim. di m. 0.58x0.415; però il 
dis^nato ha forma di trapezio, di cui il lato magg. 
è m. 0.50, il minore m. 0.45 e il lato obliquo m. 
0.275 Inc. in legno, con tinte a mano. 

Proiez. tolemaica; orieni cons.; se. 5^ di lat. 
177 mm. 

Comprende i soliti paesi indie, nel titolo. Però 
riTALiA presenta alcuni nomi, e due fiumi: Arnns fi. 
e Tiberls fi, 

L' incisione disegna i fiumi in nero, le coste, i 
monti a cordella larga, i confini a linee continue, 
le città a cerchielli. La miniatura dà il bruno ai 
monti, il turchino ai fiumi e ai mari, il giallo alle 
città, il rosso ai confini, e varie tinte leggiere ai 
paesi. I caratteri sono semigotici. 

I nomi veneti sono iiélnim unamiaca (carnicom) 
caruancas mons^ histria, ocra mons, Venecia, 
Crepsa insula (Cherso), aiuona, flanona, tnans fi. 
tarsatica, repla apsorus, manca affatto la forma 
delllstrìa. 

Questa ediz. ò importantissima. Nicola Doms 
benedettino del monastero di Beichenbach in (Ger- 
mania fìi il primo ad aggiungere le carte moderne 
alle 27 di Tolomeo. Nella nostra copia le tavole 
aggiunte son cinque, cioè : Spagna, Francia, Scan- 
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dinaria, Italia e Palestina, formando colle vecchie 
nn assieme di 32 tavole. Sulla prima di queste 
tavole, eh* è il planisfero, lango il margine super. 
v*è la nota Insctdptum est per Johanne. SchmUer 
de Armszheim. Ignoro se il medes. incisore si debba 
assegnare anche alle altre tavole. 

Una seconda edizione molto conforme alla 
presente è quella : Iìtpbessum Ulme opera et | 

EXPENSIS IUSTI DE ALBANO | DE VeNETIIS PER PRO- 
VISOBEM I SVVM JOHANNEM ReOER. Am | NO. DOMINI. 

MCCCCLXXXV I XII Kalendas. Avovsti. 

Entrambi le edizioni sono dedicate BecUissimo 

patri Pavìo Se \ cvndo pontifici maxima \ Doni» 

Nicolavs Germanvs. 

y. in prodosito Lelewel, op. cit, Géogr, kUine 

pag. 124, 127 e seg., Castellani, op. cit. pag. 29 

ed altri. 

Intorno ai codici di quest' opera esistenti alla 

Bibl. Medico-Laurenziana in Firenze, e alla Estense 

di Modena dedicati a Borso duca d'Este, da Nicola 

Germano fin dal 1466, cnfr. Studi Bibl. e Biog. 

citati, lo Znrla {Sulle antiche mappe idrogeogr. 

lavorate in Venezia,^ Venezia, Picotti, 1818, p. 34 

nota), ed altri, e intorno il codice di Bruxelles v. 

Lelewel, op. cit. a pag. 127 e 158. 

Padova, Bibl. del Sem. vesc. (ediz. 1482) 
Bomay » » coli rom, ) ,. ^^^^ 
Venezia, » mare. f (ediz. 1486) 

46S. Sexta Evrope tabvla. «ItaUam continet et 
cymum insulam cum ceteris sibi adiacentibus in- 
sulis. Paralellns ipsius medius proportionem habet 
ad meridianum quam tria ad qnatuor. Gircunscribitur 
autem tabula ab oriente hadriatico : sinu et mari 
Jonio a meridie ligustico pelago atque tirreno et 
parte hadriatici ab occaso alpinm montibus atque 
Gallia a septentrione Rhetia et Norico et parte ha- 
driatici sinus » (Stamp. suir antipagina). 

Sta in Tolomeo ediz. Ulma 1482. (v. n. 461) 

Dimens. del disegn. m. 0.56 pel lato magg., 0.51 
pel lato min. fra i due paralleli, e 0.37 pel lato 
obliquo. 

Le stesse caratteristiche della preced. 

Scala : 4'* di lat. = 180 mm. 

Noto fra i nomi veneti : iuUU mamicum, forti 
iidiu, tUan^tum, aquilegia^ concordia colonia, 
Carinlkia (al Friuli) firmione^parenUum^ opiper- 
gium, vvncentia ecc. Il confine taglia il veneto 
{Venecie) tra mantua e ateste, platinum (Pata- 
vium) ecc. 

L'Istria è un pò* meglio segnata che non 
nelle precedenti. Cr^sa (Cherso ?) è distante dal- 
l'Istria, più che r Istria da Venezia. 

468. Italia (nel mezzo del disegno della penisola) 
Sta -in Tolomeo dTlma, 1482, ed è una delle 
Tabulee novce (v. n. 461) 



Dimens. del disegno a trapezio. Lato mag. m. 0.54^ 
min. 0.46, obliquo 0.35. Proiez. cons., orient cons* 
Senza gradi. 

Ck>mprende Italia senza Sicilia, cioè fino al Gi- 
bUmont (Etna) con fiamme, e metà Sardegna. 

I monti a linee che girano hisciando posto alle 
valli e tinta bruna, ma non concentriche come le 
curve del Berlinghieri. I fiumi in nero e azzurro. 
I mari in azzurro. Epigrafi e cartelline pei nomi 
maggiori. Moltissimi nomi nel veneto e due soli 
tre in Histria, cioè parezoypola Bp. metor (prò- 
montore), però ò meglio segnata che non nelle altre 
tolemaiche. F'è udina, Aquilea, porto^ cordovai^ 
ciuidal (Belluno) solanga (SoUgna), garda, loco 
Garde, moteselese (Monselice) ecc. ecc. 

È carta importante, che fu probabilmente sfrut- 
tata per la Tabula moderna Italie dell* ediz. di 
Essler ed Ubelin, (Argentine, 1513). V. n. 485. 

« Hanc regionem, obmissis natìonum nomini- 
bus, que hunc a Tholomeo recitata sunt, ad no- 
stra tempora, civitates, oppida, lacus, marinas, 
portus et montes, nomina etiam fiuium et eomm 
ortus, loca quoque montuosa et campestria, una 
cum insulis sibi adiacentibus, ut intueri fas est, 
diffusins describere censui: nichil inhiis, que ab 
anctori libri haias » cioè Tolomeo e dimensione 
certa, ac ratione verissima observata sunt, trans- 
grediendo » Epist. dedicat. dell' ist. opera. 

464. CiviTAS Veneciabum. Veduta prospettica di 
Venezia, è nel libro di Bernardo De Breydexbach: 
Sanctorum peregrinaiionum in moniem Sgon ad 
venerandum Christi s^mlchrum in lerusalem . . . 
per Erhardum BeUuHch de Traiecto inferiori 
impressum in civitate Magontina a s. 1486. — 
n Panzer « Deutsche anncUen p. 63 e sup. p. 58 » 
dimostra che il Beiiwich ò il disegnatore, e che il 
vero tipografo ò P. Schòffer. 

É incisa su quattro fogli, misura compless. 
m. 0.165 X 1.645. Il primo foglio porta stampato 
il recto della carta 13 del libro, la quale principia 
colle parole seguitur descripUo e finisce ParenUno. 

Incisione in legno su carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

La città ò delineata quale prospetto corrispon- 
dente al vero. Dietro la città come il solito nei 
disegni di quei tempi si elevano sul lido monti 
piuttosto considerevoli. S'estende dalla porta di 
S. Marta agli attuali cantieri dei Giardini Public!. 
Dalla parte del Lido pare da Burano fino a quella 
di S. Andrea. Osservasi che la fortezza di S. Nicolò, 
la quale sta di fronte a quella di S. Andrea, forma 
isolotto a se subito dietro l'estrema punta del Lido 
su cui si vede la Chiesa di detto santo. É curioso 
che a sinistra dell'Isola di S. Elena alla stessa 
altezza del disegno si scorga altra isola sulla quale 
edificio designato Commune Hospitale É impoi- 
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tante pel tempo e come incisione in l^no, del resto 
non rappresenta colla desiderabile esattezza Venezia. 
Venezia, Mus. civ. Il Museo possedè questa 
carta di proY. Correr, staccata dal libro del Bray- 
dembac, e che è esposta fra le stampe al n. 3. — 
Possedè pure il libro del Braydembach (proY. 
Cicogna E 269) il quale manca di questa tavola e 
di quella di Gierusalemme. 

466. Pabens (nel testo però è detto Parentium^ 
città veneta). 

Neir opera: Sanctarum peregrinatianum in 
montem sion etc. Bernardi de Breydenbachi. M(h 
gtmHae^ 1486 (v. n. preced.). 
Foglio unico; m. 0.263 X 0.40. - Carta di filo. — 
In l^no. 

Senza scala. — Orientazione: N. all'angolo si- 
nistro di sopra. 

Assai rozzo disegno. Ha qualche affinità coi 
disegni posteriori della Raccolta delle più, célèbri 
città del mondo. (V. a. 1572, 1600). 

Parenzo apparisce tutta cinta di mura, con otto 
torri. Dietro le case, forse sulle mura dal lato di 
levante, si vede qualche figura armata. — Carat- 
teri gotici. 

Veneeiay Museo civ. (E — 269). 

466. (Betia, Yindelicia, Noricum ecc.). 
Qytnta. EvROP-ffi. Tabyla. 
É la 6. carta del Tolomeo del 1490 e Hoc opus 

PTHOLOKEI MBXO I BABILE QVIDEM EA INSIONIOB EX | 
ACnSSIMA DILIGENTU CASTI | OATYM IVCONDO QVODAM 
CA I BACTERB IMPBBSSYM FYIT ET | COMPLETYM BOME 
ANNO A NA I TIYITATE DOMINI MCCCCLX | XXX. DiE. 
lY. NOYBMBRIS. AbTE i AC IMPBNSIS PETRI DE TVBBB. 

Foglietti due, incollati assieme formano un foglio 
solo delle dimens. di m. 0.58 X 0.425. In esso però 
v^ ò inserito un trapezio avente per lato maggiore 
m. 0. 51, per lato minore m. 0. 46 e per ciascuno 
dei lati obliqui m. 0. 26 In rame ? su carta bam- 
bagina. 

La scala manca, però 5"^ di latitud. son uguali 
a 176 mm., il che dà un rapp. di e.*" 1:3,200,000 
per quanto, una scala si possa assegnare. Proiez. a 
sviluppo conico a trapezio; orientaz. consueta, 
salvo gli errori inevitabili. 

Comprende Retia, Vindelicia, Noricvm Pa/n^ 
nonia svperior, Pannonia inferior^ lUyris sev 
Lybvmia e Dàhnatia, nonché ItalÙB pars, dai 
Sarmatici montes a N. a Planasia (Pianosa) a 
S. e da Carpatvs Mons e Scardvs Mons. ad E. 
ad Advlas Mons e Genva ad 0. 

Il mare segnato a piccoli tratti, i fiumi a due 
sponde, i monti ben delicati. In complesso è una 
bella carta. Noto il nome di Advlas mons in due 
luoghi a cui fa seguito Peone. Alpes, Ocra mons 
ad E del quale si fa nascere VAenos /7ti., Jvlivm 
Camicvm^ Venetia^ Tergestvm^ Carvancas mons^ 



Istria^ Alvona, lapyeres^ (forse Japydes) e Flavopia 
e nessun altro veneto. Tutti i nomi in maiuscoletto. 

Yenetia ha la long, di 34^ e la lat. di quasi 45^ 

I confini son talvolta segnati a linee rette. 

É curioso come Petrus de Turre, il quale non 
era che un editore, in quest' opera si arroghi tutto 
il merito della publicazione, dimenticando gì' in- 
ventori delle carte ch'egli publica, le quali corri- 
spondono a quelle del Buckinck e Schweinheim 
dell' ediz. del 1478, come corrisponde al testo di 
allora questo del 1490. 

Padova, Mus. civ. 

467. Sexta. EybopìE. Tabyla. 

È la 7.* carta del Tolomeo del 1490. (V. num. 
preced.). 

Foglietti due incollati assieme formano un folio 
solo delle dimens. di m. 0.58 x 0.425. In esso però 
v' ò inserito un trapezio avente per lato maggiore 
m. 0.50 ; per lato min. m. 0.44 ; e per ciascuno dei 
due lati inclinsti m. 0.327. In metallo su carta bam- 
bagina. 

La scala manca, però 5"* di latit. son uguali a 
195 mm., il che corrisponde a un rapp. di 1:285000 
e* (per quanto ciò si possa accettare all' ingrosso). 
Proiezione conica; orientaz. consueta salvo gli errori. 

Comprende T Italia fino a metà Sicilia e Sar- 
degna da Carnaicas a N. a Figaaria (is. ad E. 
della Sardegna) a S., e da Hydra ad E. a oltre 
Nicea ad 0. 

Mare a tratti, monti a onde e cordelle e luce 
occidentale, i fiumi a due sponde. La forma del- 
l' Italia bruttissima (a baco). 

I nomi nella parte veneta sono alquanto sgor- 
biati. Li copio tutti: Alpes ItaUa^ Ocra mons, 
AnorUMn, Bergomvm, Brixia, Cenomanni, Tri- 
detvm, THavempU. Flv.^ NaMson. Fh., Carnaicas, 
Carni y AqvUeia, Forvm Ivlivm, Histria^ Ter^ 
gesta, Pvcinvm, Piqventvm, Formion. Flv. Aivom^ 
Parentivm, Pola, Venetia, Concordici^ Opipergivm 
(e sotto), Belvnvm^ Vincentia, Patav^ Acedum?^ 
Alcinvm, Atrianvs FI, Ateste, Verona, Atria^ 
Padvs Flwivs. Tutti in maiuscoletto. 

I confini son segnati fra popolo e popolo a 
tratteggio. 

Venezia alla long, di 34^2 e lat. di 45 
Eoma 37 % 41 Y^ 

Hydra (Idruntum ?) 44 39 



Nicea 



19 



42»/; 



468* Tabvisiym. 

Sta al libro III, fol. 36 nell'opora di fr. Jacobo 
Filippo Bergomese. OpusprtBclarumSupplementum 
Ckronicarum vulgo appeUatum — in fine — Im-- 
pressum autem Venetiis per Bernardum Bieum 
de Novaria: annoanativ. d.niMCCCCLXXXX 
die decimoquinto madij regnante inclito duce Au- 
gtésUno Barbadico. 
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É un semplice prospetto dì capriccio, che si 
Tede pnre nella reimpressione della stessa opera, 
1492, al foglio ae2. 

4^9. (Carta della Germania). 

S^nza titolo. 

Occupa il foglio CCXCIX v. e CCC r. (non nnm. 
questo) deir opera De temporibus mundio più noto 
sotto il nome di Chboxicobum liber od anche di 
Crofèoca Norìmbergense. Completo in famosissima 
Nurembergegensi orbe Operi \ de hgstorijs etaium 
mundi, oc descriptiofte vrbium. fé \ lix imponiivr 
finis. CóUecium bretn tempore Auxilio docto | 
Harttnantìi Scited^. qim fieri potmii diligentia. 
Anfio Xri \ millesimo quadringentesitno nonage^ 
sèmo lercio, die quarto j mensis jum ecc. 

Ancora altri schiarim. son dati a tergo di una 
carta geografica che segae il f. ccxcix, dai quali 
ai apprende che kunc librum dominus Antomus 
Koberger Nuremberge impressit, e che i disegni 
son dovuti viris ìnathemaHcis pingendique arte 
peritissimis Micìioele Woìfemvf et Wilhebno Pìeg- 
denu^urff. 

D contorno ha le dimenio, di m. 0.58 XO.^, ine. 
in legno sn carta hambag. 

Non ha scala ; ma la dist ha Vefìecia ad Ham- 
burg è di m. 0. 27. 

Proiezione non apparisce ; orientaz. cons. indi- 
cata coi nomi Mittiocht, Mitag, Orienta e Oocident 

Comprende da VsLAirr' (Islanda) aN. a Janna 
e Costantinqpel a S., e da Nograduin e le bocche 
del Danubio ad K, ad oltre Tors (Toors) ad 0.; 
quindi gran parte della Venezia dove si mostrano 
questi nomi Verona^ V'incenda, Badia e Venecia. 
Aj^naftton, noto anche Trieste Vilìach e Atkesis fi. 

Monti a onde e luce orientale, fiumi a due sponde; 
nomi in parte latini, in parte volgari. 

Carta interessante. 

Di questo libro T'é nn'edizioae in got Augsbourg^ 
Jemi Sckónsperger, 1497, altra in ted. per Giorgio 
Alt Nuremberg, Coboiger, 1493, reimprassa ad 
Augusta nel 1496 e nel 1500. 

Padow»^ Mus. dv. (2 copie). 

Treviso, Bibl. com. 

TenesiOj Mus. civ. 

470. Vevsclk. 

Occupa le partì inferiori del folio XLUI recto 
della Cronaca Norimbergense (t. n. prec). 

Foglio avente le dimena, di nu 0. 54 X 0.187, 
ine. in legno su carta bambagina. 

Senza scala. Orientaz. consueta. 

È una prospettiva della città di Venezia presa 
sul davanti del Palazzo ducale in gran parte &tta 
a capriccio, con delle rocde nel fondo, però assai 
interessante Si esti^nde dal campanile di S. Ste&no 
(?) alFattuale rio deUa Gà di Dio. 



471. Padua. 

Occupa la metà super, del fol. XLUI verso 
nella Cronaca Nòrimbergense (v. n. 469). 

Contomo avente le dimens. di m. 0.225 X 0.19, 
ine. in legno su carta bambagina. 

É un prospetto senza scala e preso probabil- 
mente da fuori porta S. Croce, quantonqne a disegno 
capriccioso. Naturalmente senza scala. 

472. Webona. 

Occupa la metà infer. del 'fogl LXVIII recto 
dell'opera Cronaca Nòrimbergense (v. n. 469). 

Il contorno ha le dimens. di m. 0. 225 X 0. 19, 
ine. in legno su carta bambag. 

É un prospetto in gran parte di fantasia, senza 
scala nA orientazione. 

47S. TAKVisnjM. 

Sta nella metà super, del foglio LI verso della 
Cronaca Nòrimbergense (v. n. 469). 

Il riquadro ha le dimen.s di m.O. 23 x 0. 19 j 
ine. in legno so carta bamba§^a. 

É un prospetto della città di Treviso dis^^to 
di fantasia, naturalmente senza scala. Si vede il 
recinto di mura con torri, il Sile navigabile, una 
grande chiesa con campanile e T altra chiesa gotica; 
un'alta colonna con suvvi eretta la statna leggen- 
daria di S. Liberale. 

474. Aquileja. 

Occupa parte della carta LI della Cronaca nò- 
rimbergense (v. n. 469). 

Mis. UL 0.197x0.25. Carta di filo. In legno. 
Nessuna scala. 

Disegno prospettico affatto immaginario. Un alto 
monte sta all'angolo sinistro superiore del prospetto. 
Mura merlate, torri, edifizii architettonici, navi e 
merci alta riva del mare. 

475. MuBAN. Veduta prospettica da ritenersi an- 
teriore al 1500. 

Foglio unico che misura m. 0.3$><0.40. Incisione 
in legno in carta bambagina. Orientazione ordinaria. 

A S. vi sono pur designate le isole di S. Michele 
e S. Cristoforo. Sono indicate le varie chiese in 
caratteri gotici corsivi. La scritta Muran ò a carat- 
teri romani maiuscoli. È un po' guasta nel centro. 

Veneda Mus. civ. procurata dal Laszeuri 1853. 
Volume Antiche incisioni in legno C. S. 222. 

SECOLO XTI. 

476. Vknbtie MD. 

Grandiosa pianta prospettica sul cui autore di- 
sputano gli eruditi. Si attribuisce per tradiziOBe 
ad Alberto Dòrer : il co. Frane. Algarotti la vuole 
del Mantegna: e l'Hanen di Giacomo di Barbe* 
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lino. Fn cominessa sulla fine del sec. xv dal mer- 
cante tedesco stanziato a Venezia Ani Eolb, cui 
nel 30 ottobre 1500 la Signoria decretò T esenzione 
del dazio di nscita degli esemplari che yendevasi 
3 dacati d' oro V ano. 

È in sei pezzi disposti tre di sopra e tre di 
sotto, che sono di dimensioni pressocchè tignali e 
misara in complesso m. 1.36 X 2.83. 

Incisione in legno sa carta di filo. 

Orient. ord. : la prospettiva è tolta da un punto 
oltre r Isola di San Giorgio. 

In alto è disegnato un lembo di terraferma, in 
basso vedesi- S. Elena e non tutta la Gindecca, e 
delle isole vi sono inoltro comprese S. Secondo, S. 
Cristoforo della Pace, S. Michele e Murano, L'acqua 
f" tratteggiata in varia maniera a dinotare i canali 
navigabili e i bassi fondi, e le barche d' ogni ma- 
niera ci danno V idea dello stato della marineria 
mercantile e di guerra di quel tempo. I luoghi 
principali portano T indicazione del nome in minu- 
scolo gotico. 

Le altre epigrafi che vi si leggono sono in ca- 
ratteri romani o incisi in legno o in tipi mobili di 
piombo incassati nella tavola. Si vede riprodotta in 
essa con esattezza qual era Venezia al cadere del 
sec. XV; serba cosi importanti memorie dell'antico 
stato di parecchi luoghi. 

Le prove antiche rare e ricercate sono di due 
maniere. Alcune portano la data MD. e in esse 
si vede il campanile di S. Marco terminato da un 
basso coperto di legno sopra la cella delle cam- 
pane ; le altre senza data, hanno il campanile col 
pinnacolo acuminato. Le prime sono lo più antiche. 
In seguito si ritorna alla forma dell' antico coperto 
e alla datii, ma i pezzi rimessi lasciano scorgere 
delle diversità cogli antichi. 

Yetìczia, Mus. cir. Il museo possedè tre dei 
primi esemplari, uno dei quali prov. Correr (espo- 
sto), il terzo prov. Cicogna (Casoni) che è guasto. 
Possedè uno dei secondi esemplari col campanile 
sormontato dal pinnJUx>lo, ed è prov. Cicogna ed ha 
la data a penna. Lo stesso Museo ha pure un ter- 
zo esemplare tirato nel 1838 in cui si veggono il 
ba^^o coi)erto del campanile e le cifre della data 
rimesse da ultimo. Il Museo possedè finalmente i 
i tipi originali in 6 pezzi. 

477. Takvisivm civitas. 

Sta in opera : Nouissime hwtoriarmn oimìium 
repercussiones : natiter a JReverendissimo paftre 
JacobopkUippo Bergamense ordinis heremitanim 

I edite que suppìemenium suppìe | menti croni- 
varvfh nuncupantur, Incipiendo ab eoxrdio mundi 
w^tte in annum salutis nostre \ MCCCCCVI 

I cum groHa et Privilegio, — E in fine Explicit 
9ifpplem€n;tMm supplementi chronicarmn Bifi i 
gcnter et accurate Beuisum atque correctiim Fe- 



ne I tiis impressum opera ed impensa Georgii de 
Ru I sconibus anno a Notivitate Christi MDVI 
die UH Maii. 

Regnante Leonardo Loredano Venetiarum 
Principe, 

A carte 57 vi è il prospetto della città, innanzi 
la quale corre il fiume attraversato da un ponte di 
pietra. Essa ha la cinta di mura con torre, e dentro 
una cinta più ristretta col castello e il ponte, ma 
il tutto piuttosto di caprìccio che desunto dal vero. 

Senza scala nò proiezione, è contenuta in un ret- 
tangolo di m. 0.96 X 0.061. 

Nella impressione dello stesso, ma delFanno 1513 
al foglio 56 recto il prospetto ò diverso; vi è la 
cinta maggiore turrita e la minore col castello ; il 
ponte estemo è levatoio ; ma qui pure tutto si può 
dire piuttosto di capriccio che storico. Questa se- 
conda impressione misura m. 0.088 X 0.061. 

Treviso, Bibl, com. 

478. (Bezia, Vindelicia, Norico ecc.) 

QVINTA. EVBOPE. TABV1.A. 

Sta come tav. V nel Tolomeo che segue: in 

HOC 0PERi*3 HaeC CONTINE \ TVR | GEOGRAFIA Cl. 

Ptroloìiei a plurimis uiris utrisqt^linguae doctiss. 
I emendata : et cum Archetypo greco ab ipsis col- 
lata ecc. ecc. (Prima carta, lacer. nella copia pa- 
dovana). 

Home Eidìbus Augusti MDVIL (Ciò in fondo 
alla prefazione). 

Explicit Planisphaerium Ptolemaei recognitum 
dUigefitissime 1 a Marco Beventano Monaco Ck- 
stinorum quod antea in | mulUs etiam antiquis 
exemplariìmscorruptissimumr^ \ riébantur, Nec 
non Claudii Ptholemaei aplurimis vires utriusq, 
I ìingu€e docHss. emendatum cftm multi-s additioni- 
bus Bom<e No | uiter impressum per Bemardinum 
Veneium de Vitaliòus. Expensis \ Evangelista 
Tosino Brixiano Bibliopola. Imp,ante Julia IL 
Pont, I Max. Anno III Pontificatusstd Die. Vili 
Septembr. MDVIL \ (Ciò a carte 107 r.). 

Finalmente, dopo la concessione di papa Giulio 
del privilegio duraturo « per spatium sex annorum 
a Data praesentium computandum : vel donec dicti 
libri venditi fuerunt » v*è ancora Datam Bomae 
apìid sanctum Petrum sub annulo Pisca \ toris. 
Die XXVIII lulii. M.D. VI. PonUficatus nostri, 
anno. Tertio \ F. Castilioneus. 

Sta altresì come tav. 18 nel Tolomeo che segue 
In hoc opere | Haec conti | nentur | Geographia 
Cl. Ptolemaei ecc. 

Anno virginei partvs \ MDVIII \ Rome. (Ciò 
alla prima e. r.) Romae No \ titer impressum 
per Bernardimt. Venetu de Vitalibus. Expe.sis 
Eva gélista Tosino Brixiano Bibliopola. Impumte 
Julia IL Pont. \ Max. Anno III Po.tificatus sui 
Die. Vili Sepie.br. MDVIL 
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Foglietti dn6,ch6 incollati assieme ne fonnano 
nn doppio del libro. Il contorno ha forma ditra^ 
pezio avente dai dne lati paralleli, il maggiore = 
m. 0.55, il minore m. 0.45 e uno dei lati obliqui m. 0.26. 

La scala manca; però 5^ di lai ugaagl. 176. mm. 
ciò che dà il rapp. di e* 1:3,180,000. 

Proiezione conica : orientaz. consueta. 

Ck>mprende ReHa, Vindelida, Norkvfn, Pan- 
nonia svperior, Fomnoma inferiore lUyris sev 
Lybvmia e DalnuUia^ oltre It(Uùe pars per lo più 
in bianco. Quindi i suoi limiti a N. sono SarmaUd 
Montes e Carpatvs Mons; a S. Planasia (Pianosa) 
e Lissvs e Macedonica pars; ad E. Scardvs fnons 
ad 0. Advìas mons e Genva 

I monti a onde e cordelle^ come nelF ediz. del 
1490, e questi nomi : Advlas mons. Peone Alpcs 
(forse Peninse), Ocra mons e Carvancas tnons. 
L^Oenos Flv. si fa uscire fra l'Ocra mons e Jlivm 
Carnicvm. Noto altresì i nomi di Veneiia, Terge- 
stvm^ Istria^ Aìvona, Japyeres (forse Japydes ), 
Flavona^ Arsa^ Timaws Flv.^ e non altri. Tutti 
questi nomi sono in carattere epigrafico. Venezia 
avrebbe la long, di 34.^ e la latit di quasi 45."" I con- 
fini son talvolta segnati a linee rette. 

Fra la ediz. del 1507 e quella del 1508, quanto 
alle tavole, non corre nessuna differenza. Entrambi 
sono importantissime, sia per gli autori che vi col- 
laborarono, cioè, oltre a Marco Beneventano e a 
Giovanni Cotta, Scipione Forteguerri detto Carte- 
romaco^ e Cornelio da Viterbo dotti nelle greche 
lettere, sia pel celebre ma'ppamondo del Raysch, 
che di solito v' ò unito, sia finalmente pel privile- 
gio di Giulio II. Di solito le copie di queste due 
edizioni posseggono 84 tavole, di cai 7 moderne, 
cioè r Universalior cogniti orbis tabula ecc., la 
Prussia, la Spagna, la Polonia, T Italia, la Francia 
e la Terra Santa. Ve n'ò però anche copie di 33, 
per. es. quella di Verona (Bibl. com.) del 1508. 

(V. in propos. Castellani, op. cit p. 28; Biblio^ 
tìieca Amer, Wetustissima. A description of Works 
reìating to America publisìied hetwen the Years 
1492 and 1551, New-York, P. Geo. Philes, Publisher 
MDOCCLxvi, che cita il Thomassy, Les papes geo- 
graphes et la, Cartographie du Vatican, pag. 25 ; 
Lelewel, pag. 209, che cita inesattamente; Raidel, 
commentaria ecc. p. 52 e 53.) 

Secondo gli Studi bibl e geogr, cit (p. 404, 405) 
le presenti tavole hanno molta somiglianza con 
quelle del cod. Magliabechiano (CI. XIII, n. 16) 
della 2.'' metà del sec. xv, avente 38 tavole e il titolo 
Ci. Ptolenm Cosmographia cum tabuiis regionum 
nostri tetnporis ecc. HeruMS Martellus Germanus 
fecit has tabulai. 

Padova, Mus. civ, (Ediz. 1507). 
Verona, Bibl. com. (Ediz, 1507 e 1508). 

Roma, Bibl. del Coli rom. (1508). 
Veneeia, Bibl. mare. (1507). 



479. (Italia). 

Sexta. Etbope. Tabvla. 

(Scritto sopra Torto super, del contomo). 

É la tav. n."" 14 del Tolomeo, Roma 1507 e tav. 
n."" 10 dello stesso 1508 (v. n. preced.) 

É in tutte le particolarità identica a quella del 
1490; solo si trascrivono i nomi la cui ortografia 
è differente. 

Ficaria, Alpes Italie^ Anonium (? Naunia, vai 
di Non), Forv. Juliom. Tutti i nomi in epigrafe. 

Esemplare nitido. 

Padova, Mus. civ. 

480. Tabvla Moderna. Polonie. Vngarie. Boe- 
mie. Germanie. Rvssie. Litovanie. 

(Scritto in alto lungo Y orlo superiore). 

É la carta 10 non num. del Tolomeo di Roma 
1507 e 30 del 1508 (V. n. 478). 

Fogli due, incollati assieme in modo da formare 
un riquadro avente le dim. di m. 0.52 x 0.58. Inc. 
in rame su carta. 

La scala manca; però 5.^ di lai son eguali a 
148 mm., ciò che dà un rapporto di c.a 1:3,800,000 
Proiez. cilindrica. Orient. cons. 

Comprende da tutto lo Jutland (Danis Mar- 
chia) e Novogrado a N. a Gallipoli a S., e da 
Moskva ad E. ad Ostende ad 0. Quindi anche il 
Veneto, quasi tutto senza nomi. 

Carta assai bella per il tempo a cui appartiene. 

Monti a tratteggio e luce occidentale, accordel> 
lati fra loro ; fiumi a due sponde ; laghi ; le città a 
cerchietti; le foreste ad alberi. Noto questi soli nomi 
Corintia (Carinzia), Corvaciay Frivl, Grado, Aqvi- 
lea, Venetia, C. De Istria (?) Trieste, Parezo, 
Pola, Sklavonia, Villaco. Tutti i nomi in epigrafico. 

NB. L'esempi, del Museo civico di Padova è 
logorato specialmente nella parte veneta e i nomi 
si distinguono stentatamente. 

481. Tabvla nova. Italie. 
Scrìtto in alto sopra V orlo super. 

É la tav. 13 del Tolomeo del 1507, Roma, e tav. 
31 dello stesso, 1508 (v. n. 478). 

Consta di due fogli, che assieme ne forman uno 
avente formato doppio del volume. Il contomo ha 
le dimensioni di m. 0.54 x 0.39. Inc. in rame sa 
carta bambagina. 

La scala manca, né vi sono gradi ; — solo la di- 
stanza tra Venetia e Reggio (di Calabria) ò di 
383:mm. 

La proiez. non è decifrabile ; ma sembra cilin- 
drìca. 

Orientazione consueta. 

Comprende da Praia (fuori del contomo) a N. 
air estremità S. della Sardegna e air Etna in Sici- 
lia a S.; dal golfo Protato dirimpetto a Corfù ad E. 
a Mo.te Vesvlo (Viso) ad Ovest. 
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È una carta interessante, attribaita da alcuni al 
Ruysch. 

Nello spazio bianco, che rimane in alto a destra 
T*è qnesta nota importantissima: Non est appositts 

NYMEBTS GBADWM QVIA SITOS ItALIÌB | NOVE DIFFEBT 

A 8ITV QYBM posviT Ptholomevs | , che mostra la 
vittoria del dogmatismo tolemaico snlla verità. 

I monti nitidi a luce occ. ed a onde cordellate. I 
fiumi a due sponde, le lagune venete a piccoli ret- 
tangoli successivi. I monti in maiuscoletto. Nessun 
confine. I paesi a cerchielli. 

I nomi son molti e tutti in maiuscoletto. Noto 
Frigoli, Udine, Beìforte^ Istria^ e molte delle sae 
città, nonché delle isole (S. Nicola, 8. Basili ecc.) 
Pre metor (Promontore) Aìsa FI (in Frinii, Ausa), 
Numdlo FI. (Noncello) Modvna (Meduna) SacHe, 
Praia, LiveUa F,, Conega (Conegliano), ecc. Mar- 
chia Tarvisana, BwoHeta, Mosdese, Garda Lacs^ 
Boigo, Adria ecc. 

Carta molto interessante, la cai forma ò abba- 
stanza corretta. Supposta Torientaz. consueta (e tutto 
lo dimostra), Venezia, Boma e Trapani son quasi 
esattamente sotto lo stesso meridiano. Sono solo esa- 
gerati gli accidenti delle coste, il che mostra che la 
carta è tolta da portolani o carte nautiche, che 
presentano altresì una tendenza a disegnare golfi 
e sporgenze a curve circolari. 

V. in proposito, oltre le opere citate al n. 478, una 
nota di Giust. Uzielli sul Tolomeo del 1508 in Boll, 
ddla Soc, geogr, itcd. maggio, 1873, pag. 121 e seg. 
In essa V autore opina che questa carta si possa 
attribuire al Buysch autore dell' Universalior co- 
gniti orbis tabula ecc. 

482. Antiqui | agri | patavini | choboora | phia. 

Foglio unico, che forma corpo da so, sebbene la 
pag. 114, che reca in fronte, dimostri che dovesse 
corredare qualche opera. Ha le dim. di m. 0.44x0.36. 

Inc. in rame su carta bambagina. Buphon sculp. 
Senza indicazione di scala. 

Vi sono disegnati i fiumi, i castelli a prospet- 
tini e i capilaoghi di comune. 

Fra i noti confini. Ad E. oltre la laguna è dise- 
gnata la veduta della città di Venezia. 

Delle carte topografiche del Padovano publicate, 
qnesta, che è anteriore al 1509, è la più antica. 

I nomi dei luoghi sono indicati in dialetto pa- 
dovano la massima parte. Spiccano la Montagna 
del Vicentino e i colli Euganei. 

Molte scorrezioni nei nomi e nella posizione dei 
Inoghi, nonché nel corso dei fiumi. 

Padova^ Bibl. Arrigoni degli Oddi. 
„ Mus. civ. 

488. fBezia, Vindelicia, Nerico ecc.) 

QviNTA. EVROPAE. TARULA (Sta stamp. in car. 
rosso lungo il lembo super, della carta fra discreti 
ornati). 



Sta come tav. 6.^ in Clavdii Ptholemaei Ale- 

XANDRINI li I BER GeOORAPHIAE CUM TABVLIS | ET 
VNIVERSALI piovra et CVM ad I DITIONE LOCORVM 
QVAE A I EEGENTIOaiBVS REPER | TA SVNT DILIOENTI 
I CVRA EMENDA | TVS ET Itf | PRES8VS. 

Ciò a caratt. rossi, a metà della 1* carta r. 
Venetiis per Jacobum Pentium de ìeucho \ Anno 
domini. M.D.XL Die. XX. \ Mensis Marti Ciò 
neir ultima carta. 

Il' autore è Bernardus Sglvanus Eboliensis^ che 
dedica Fopera ad Ulustrissimum Andre am mathevm 
Aqvaevivvm Adriae Ducem ecc. ac Eboli Domi- 
num. 

Forma un trapezio avente le dimens. di m. 0. 53 
(lato maggiore) e 0. 50 (lato minore), e 0. 333 (lato 
obliquo). Inc. in legno sopra carta bambagina, con 
caratteri minuscoli neri e maioscoli rossi. 

Non ha scala; però 5° di lat. son = 196 mm., il 
che dà il rapporto da 1:2,850,000. 

Proiez. a sviluppo conico; orientaz. consueta. 
Porta merid. e paralleli per intero. 

Comprende dal danidnm flunit$s e carpattus m. 
a N. a MACEDONiAE. p e Scards. m a S. e da daciak. 
PARS ad E. a targetium ad 0. Quindi parte del 
veneto (in bianco) e tutta T Istria. 

I monti discretamente segnati a luce occidentale 
e tratteggio, i fiumi a due sponde e generalmente 
corretti, i confini a rettilinei, i paesi a circoletti. I 
caratteri dei nomi maiuscoli in rosso. 

Noto questi nomi : adulas mans, panae alpes 
(peninae?), ocramons, carusadius mons, iulium 
camicum, iapidres, emona, tarsatica, carwmcas. 
mons, flauona, aìbona^ Istria. 

Noto una correzione agli errori anteriori, cioè 
Vaenos flu si fa uscire dalle j>anae alpes e non tra 
rOcra e il Carusadius. 

Venezia (non segnata) sarebbe a 34 Vt dì long, 
e a 45° di lat. 

Manfredonia a 39 y^ di long. 41 di lai id. 

Generalmente la forma delle coste è corretta. 

Questa edizione presenta importanza, si perchò 
Fautore, vedendo come i risultati di Tóìomoo pauds 
ad modmn in rebus, cum nostri temporis navi- 
gationibus consentirent, tentò correggerne i dati e, 
sotto il nome di Tolomeo, diede veramente un' opera 
originale e propria; si perchè le tavole sono costruite 
in modo affatto diverso dalle precedenti. E cioè il 
disegno geografico era inciso sul legno, ma i carat- 
teri risultavano da vera composizione tipografica, 
sia che si facesse una doppia impressione, sia che 
s'incastrassero i caratteri sulla tavola di legno. 
Egli però non seppe sottrarsi pienamente alFinfiuenza 
di Tolomeo, ad onta della bellezza di questa sua 
creazione. 

U testo di questa ediz. ò conforme a quello del- 
l' ediz. di Boma del 1508; le tavole, assai nitide sono 
divise per metà ih modo che solo una buona legatura 
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permette che la metà della tavola impressa a destra 
coincida colla metà di sinistra. Sono stampate sa 
tutte dne le Ceciate. 

(V. Lelbwbl, op. eli pag. 152 e seg.; Zublà, op. 
cit pag. 62 e seg.; BibL amer. cet.^ p. 126; Raidel, 
p. 55). 

Venezia, Mus. civ, 

Padova^ presso il cav. BeUati. 

Roma^ Bibl del coli rom, 

484. (Italia). 

sEXTA. BVROPAB. TABVLA. (É stamp. come di cons. 
lungo il lembo saper, in ornati in legno). 

É la carta 7 del Tolomeo del 1511, Venezia, per 
Bem. Silvano (v. n. preced.). 

Forma an trapezio che ha per lato magg. nu 47.7 
per lato min. 44. 6, e per ciascano dei lati obliqui 
m. 0. 37.5. Inc. in legno sopra carta bambagina, con 
caratteri minnscoli neri e maiuscoli rossi. 

Non ha scala; però 5'' di lat. son = 198, il che dà 
il rapp. da 1:2, 800,000 e* 

Proiez. a sviluppo conico ; orient cons. 

Comprende quasi tatta Italia, meno la Sicilia, e 
colla Sardegna in bianco, da tridentum a N. a Uuco 
petra pr. a S., e da iapiglum pr, quod scdentinum 
diciiur ad E. a scutiae alpes (Cozzie) ad 0. 

Monti a tratteggio e lace occidentale, fiumi a 
due sponde, i paesi a circoletti, confini a rettilinei. 

La regione veneta vi ò tutta compresa e vi noto 
questi nomi: bergamuz, forum ditéguntorumy bri- 
xia, benacus 7., cenomani, verona^ atricMS Fltmius^ 
ateste^ butrium, padtis Flu^y atria^ elodia, vbnbtia, 
paiauium, vi centia, acedum^ cUtinum^ belunum (e 
a N. di esso) caruscidius. mons, vbnbtia, opitergium^ 
CABNi, concordia, coh^ forujuliu., aquileia col, 
tiliauetL f, os, natison fi., caruancas, m., terge 
fitM. col. piquenhi.y àluu,, parentium, pucinum, 
polo, neosactum^ Istria. 

In generale molto corrette le linee fondamentali 
del paese. 

Nizza latit. 43.* - long. 28 >/^ 

Venezia 45 34 >X 

Boma 41 35 

Otranto 40 Vi ^Vt 

NB. nella carta seguente (^r^iMmti (Trapani) d a 

35 di long, e a 36 3^ di lat. 

486« (Rezia, Vindelicia, Nerico ecc.). 

Quinta Evbopab Tabvla. 

È la 6a delle 27 tavole antiche della Claudii 
Ptolemei I VIRI Albiandrini I Mathematicab di- 
sciPLiNAB PniLosopHi | Docrrissivi I Gbographiab 

OPUS NOVISSIMA TRADUCTIONB E GrAECO | RUM AR- 
CHETTPI8 CASTI0ATI8SIMB PKESSUM: CAETBRI8 | ANTK 
LUCUBRATORUM MULTO PRAB8TANTIUS eCC. (Ciò Bella 

l.a carta r.) 

Nella l.a carta v. v'è la lettera seg. Joatmes 



Franciscus Ficus Miranduiae Coneordiae q. \ 
Comes: Jacobo Eszkr IV Doctori et compUcibus 
S. D. I che finisce-.. Valete. Noui quarto cairn | 
das Septemb. Anno a partu virgims MDVIIL 

Però la 2.a carta r. contiene: Inuictissimo 
Romani Imperi) semper Augusto Cesari Maxi- 
mUiano | Jacobus Eseler et Georgius Vbelin 
curiarum ecclesiasticarum Ar \ gentki. eausarum 

patroni subiectionem débitam profitentur | e 

finisce Datu Argentinae sub Annu. D.ni 

MDXIII. Marcii XV. 

Finalmente alla carta che precede le tavole evvi: 
Anno Christi opt. max MDXIII, marcii XII \ 
Pressila hÌ4^ Ptoleìmteus Argentinae vigUantis^ma 
casti I gallone industriaq. Joannis Schotti ur \ Ins 
indigenae. | Begmmte Maximiliano Coesore \ 
semper augusto. 

Le tavole di questa ediz. hanno gener. le dimen:?. 
di m. 0. 64 X 0. 44, sono ine. in legno. La presente 
ha forma di trapezio. 

Si notano alcuni nomi fra i pochissimi che ri- 
guardano r Italia: poene Alpes (a S. della Vinde- 
licia), Ocra Mons (a NW di Venezia) Badani, 
VenetUi, Tergestum^ Juliam Carnicum e sopravi 
Caruantas mons^ idunum ecc. 

Importante edizione, come quella che aggiunge 
alle vecchie tavole di Tolomeo ben 20 tavole moderne 
e rappresenta con molta evidenza la lotta fra To- 
lomeo e la geografia naova, che mirava e non osava 
liberarsi dal convenzionalismo. 

(Confr Lelbwbl. T. II pag. 157). 

Torino, Bibl. univ. 

486. Tabula Evrop. sbxta. Italiae. 

Spetta come carta 7 (delle 27 ant) all' ediz. di 
Tolomeo di Eazler ed Ubelin. Argentine, 1513 
(V. n. preced.). 

Fra altri, porta i nomi di Concordia^ a NO. di 
Venecia, opipergiu. (Oderzo), Forum JuUum, a 
SSO di Aquileia^ CanU, I}srgestu., pucimé. e ad 
E. di quest'ultimo THanepto fl. 

487. Tabula moderna bt nova Italie ac Sicilie. 
Sta fra le 20 ^ovae Tabulae dell* ediz. di 

Tolomeo di Eszler ed Ubelin — Argentine, 1513 
(V. n. 485). 

Fra altri nomi trovo Forum Jvlia, S. CXement, 
peuscheldorf (forse Venzone, non tanto pel posto 
che occupa qaanto perchè realmente U nome volgare 
medioevale e moderno tedesco di Tenzone è Pai- 
scheldorf o villaggio delle fruste, forse perchè ivi 
i carradori tedeschi, obligati àUHnderìeeh^ scarico, 
trovavano da rifornirsi degli arnesi da viaggio 
guasti; tuttora gli Slavi del confine lo chiamano 
Puschet^z, nella qual parola ì\ vezè corrispondente 
a dorf (vicus) e il i^cacAe non ò che corruzione di 
Pùischel), porte none (Pordenone) belfort porto, 
Aqmla, terestinum (Trieste) ecc. 
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Qaesta carta porta la nota: Differt sUm nove 
IlaUe I a sUu guemposuit Pthoìe \ meus. La quale 
nota ha un alto significato, apprendendoci come 
questa carta risultasse dalle osservazioni dei cosmo- 
grafi contraddicenti i dati di Tolomeo, e come gli 
editori fossero perplessi nella scielta Difatti invece 
di acquietarsi a questa, la flEmno seguire da un'altra 
carta pure d'Italia, che essendo probabilmente la 
riproduzione di quella del Donis (v. n. 463) rap- 
presenta un passo indietro, verso cioè i concetti 
della geografìa tolemaica. 

488. Tabula modebna Italie. 

É la seconda con tal titolo, che trovasi fra le 20 
Noveae Tabulae dell' ediz. di Tolomeo di Eszler 
ed Ubelin. — Argentine^ 1513. (v. n. 486). 

Vi si notano molti nomi, fra i quali: Sannia 
(Pannia, Fftgagna?), corchuaH (Cordovado, però 
sanato a ONO di Udine), portonane (Pordenone), 
partOj fidine^ aquUea, concordia ecc. 

Secondo il Lelewel, questa carta è una riprodu- 
zione della Italia di Nicolò Donis (v. n. 468) spet- 
tante all*ediz. del Tolomeo di Ulma, 1482, o tratta 
da alcuno dei codici della medesima. 

(Cnfr. Lelewbl, op. cit. pag. 158). 

489. DVCATVS CARNIOLAE VMA CVM HABCHA WlN- 

DOBVH colla nota a sinistra in basso : Quia lU^f- 
ricuni in diuersasreffionespartitur in Carinthiam 
scUicet Camiolam, Marcftam Windorum, Ubur- 
ffiom, Croatiam, et DalmaHam quorum cum uè- 
riores fines ignorentur, omnes sub Sclauoniae 
nomine acdpiuntur ; in hoc tàbula oà cura d^i- 
genter adkibita Carnioìae et uerioris Sclauoniae 
termifMt Ubi describendos curaui quae omnes 
prouinciae ìieet angustis finibus contineantur 
nóbiles taìnefiy et maximis naturae deiq. optimi 
beneficis cumulatae uidentur. Val^. Nicolai Va- 
ìesii for. VeneHis M.D.X Villi. 

Foglio avente le dim. di m. 0. 42 X 0. 82, ine. 
in rame. 

Proiez. e scala non decifrabile. 
Comprende da Saxenfeìs a N. ad Aìbona^ a S , 
e da Segna ad E. ad Aquileia ad 0; quindi l'Istria 
e piccola parte del Friuli. 

Notatisi alcuni nomi: Ocra mons, Confinia 
CariniMae Carnioìae et Ooricae^ Kìem (Km?) 
Sterpenisza^ M. Predel e ivi presso Alpes Noricae, 
Cormons, BosaZj Gradisca^ Aquilegia ecc. 

fi' una delle prime carte frutto di osservazioni 
erette e nuove. 

Yeneziat Bibl. mare, 

4W. (Rezia, Vindelicia, Nerico ecc.) 

QuniTA EuBOPiE Tabula. 

Sta come tavola 7.* in Ptolem ìbtts auctus besti- 
'nmjs emaculattjs, cum tabulis vetekibus ac no* 



vis. Ioannes Scotus Argentorati literis excepit^ 
MDXX. L' ediz. ò curata da Giorgio Uebel, come ap- 
parisce dalla epistola al lettore con tenuta nel recto 
della seconda carta. Qualche copia porta la data 
del MDxix. Contiene 47 tav. in legno ; ma qualche 
copia ne è sfornita. Del pan alcune copie hanno il 
titolo a caratteri rossi, altre a caratteri neri. (V. 
Bibl Amer. Vetust. p. 178). 

Il disegno ha forma di trapezio, le cui dimena, 
sono : lati paralleli m. 0. 48 X 0.41 e il lato obli- 
quo m. 0. 41. In legno su carta. 

Proiezione conica; orientazione consueta. 

Caratt. romani e gotici. 

Indie, i fiumi, e i monti a onde. 

Verona^ Bibl. com. 

491. Tabula Eubop. sbxta. ItaliìE. 

Sta come tav. 8.* in Tolomeo di Ubel, Argent. 
1520 (v. n. preced.) 

Ha forma di trapezio, i cui lati parali, misurano 
m. 0.52 e 0.48 e il lato obliquo m. 0.87. In legno. 

Proiez. conica; orient. consueta. 

Comprende il terr. intercluso fra i gradi di lat. 
45 Vi e 89 e fra i gr. di long, di 29 e 48. Quindi 
tutta la penisola e parte di Sicilia e di Sardegna. 

Indicati i fiumi, e i monti (come un rialzo conti- 
nuo ombreggiato.) Assai imperfettamente sono dise- 
gnate le Alpi. 

Limiti : a N le Alpi, sicché neir Italia resta com- 
preso Tridentum: ad 0. Nicea (Nizza). Due soli 
nomi di monte ; uno (Aures. mons) in Corsica, e 
r altro Garganus Mons. Non pochi errori. Au^ 
trianus (Adige), Pherenda (Firenze) ecc. Attria 
(Adria) è posta presso Verona, in riva air Atrion 
nus da cui il geografo avrà creduto aver preso il 
nome. 

492. Tabula moderna. Italie. 

Sta come tav. 88 in Tolomeo di Uebel, Argent. 
1520 (V. n. 490). 

Rettangolo, che mis. m. 0.52 x 0. 44 ; in legno. 

La scala corrisponde a 1:2,500,000 e* (Scala mi- 
Uarum germanica 180 = m. 0. 0537 ; italica 900= 
0.0587). É chiaro che queste ultime debbono essere 
miglia romane da 1484 m. 

Proiez. cilindr., orient. cons. 

Comprende la penisola da Aquileia al Varo, com- 
preso il Trentino e la Corsica, e essendo accennate 
appena le parti settentr. di Sicilia e di Sardegna. 

Monti indicati con semplice tratteggio. Città se- 
gnate con un cerchio. Lingua ora latina ora italiana 
ora dialettale p. e. Zefro nella prov. di Verona, ora 
Zerio (in latino Zeretum) Nota Mare Venetum. 

Caratt. romani e gotici. 

498« Tabula modebna et nova Italiìb ac Sicilie. 
Sta come tav. 39.a in Tolomeo di Uebel, Ar- 
gent. 1520 (V. n. 490). 
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Quadrilatero, che mis. m. 0.51 X 0.^ ; in l^^o. 

Scala di 400 mUliaria Ualka •=. m. 0. 194 : il 
che dà il rapp. da 1:3,060,000 supposto questo mg. 
italico a 1484 m. 

Proiez. piana; orìent cons. 

Bappresenta tutta la penisola italica con Cor- 
sica, Sardegna, Sicilia. Confini : il limite italico ò 
segnato ad E poco occidentalmente di fiume. Sono 
compresi in Italia Trento, Bellinzona, Nizza oltre 
al littorale fino ad Eres (Hieres). Ne rimane esclusa 
la Dalmazia. 

Porta il motto : Diffebt sitvs nove Italie a 

SITO QVEM POSVIT PtHOLEMEVS. 

494. L'Italia coi paesi finitimi. 

Neir opera: La totale et vraie deacription de 
to' les passaigeSf Ueux et destrokts, par lesquéls 
on peut passer et rentrer dea Gaules es TtaUes 
(sic). 

Al tempo di Francesco l, re di Francia, come 
risulta dalla prima pagina. Autore Jacques Signot, 
come dalla pagina quarta. — Paris, à Vanseìgne 
de la croix de hoys^ en la maison de Toì^issains 
Denifs 1520 (?). 

Foglio unico, pur troppo mancante della metà 
a sinistra nell'esemplare esaminato. — Dimensioni: 
m. 0. 25 X 0. 25. — Carta bambagina. In legno. 

Nò scala nò gradi. — Segnata Torientazione 
consueta; ma tutto invece ò disorientato. 

In alto ò scritto: Macedoniae pars; abbasso 
Sedie, e, sotto di essa Targente ; a destra Otrente; 
all'estremità a sinistra del mezzo foglio Manfre- 
danie. 

Venesia, Bibl mare, al «. 25981, XXXITI 4. 

495. Tabula. V. Eubopae -- Bhaetia et Vinde- 
Ucia. I Noricum. | Pannonia swperwr, \ Pim- 
nonia Inferiar. \ lUyris. 1 Libumia. | Ikd- 
maHa. (Ciò nell'antiporta della carta). 

Spetta al Clavdu Pro | lemaei Geo | gbaphicae 

I ENABSATIONIS 1 LIBBl OCTO | BlLIBALDO PIBCHETK 
I HEBO INTEBPBETE. 

Annotationes Joamnis db beoio montb | in 
errores commissos a Jaoobo Angelo in transla- 
Hone sua. Dedicato a Sebastiano vescovo di Bres- 
sanone da Norenbergae Kahndis septembris 

M.DJQaV. 

Argenioragif Johannes Ghimingerus, commu- 
ntìms I Johanms Kóberger impensis excuedat, 
I Anno a OMsU noHvitate M.D.XXV. TerHo 
Eoi. Apriìes. 

In foglio a trapezio irregolare, i di cui lati pa- 
rali, misurano nLO.45 e 0.43, e l' altezza 0.80. In 
legno su carta bambag. 

Scala (h."" di lat. = 174 mm.) da 1 : 3.200,000 
c.^; Proiez. tolemaica; orieni piana. 

Comprende i paesi indie, nel titolo. 



Fiumi a due linee, monti a onde e luce occid.; 
confini a rettilinei. Soliti difetti; manca la curva 
dell' Istria e il più delle is. dalmate. 

I nomi in semigotico e in epigrafico i mag- 
giori. Notisi Camamtas mons, ùdiwm marmm 
(Jnlium Camicum), Tergestum, Hermona, Alvo- 
na, flanona, Tars(xtica e Apsorus insula con en- 
trovi Crepsa ed absortts, Histbia, Vev^i^. 

Questa ediz. presenta 23 tabule moderne, che 
vennero altresì riprodotte nelle ediz. seguenti, fra 
le quali anche in quella del 1541. 

Padova, Mus. civ. 

496. Tabula. VI. Eubopae Italia, Cifre- 

nos (Cimos, Corsica) insula. (Ciò nell'antiporta 
della carta). 

Tabula vi. Evbo (lungo il lembo super.). 

Sta in Tolomeo di Bilib. Pirchenheim, Argen- 
toragi 1525 (v. n. preced.). 

n contomo ha la forma di trapezio, di coi i 
lati paralleli misurano m. 0.38 e 0.36 e il lato 
obliquo quasi 0.24. In legno su carta bambag. 

La scala (5.® di lat = 145 mm). corrisp. a; 
1: 3.830,000 c.a; proiez. di Tolom. ; orìent. cons. 

Comprende l'Italia con metà Sicilia e Sarde- 
gna. Fiumi a una linea sola e lo stesso i confini; 
monti a liste ombreggiate come tronchi d'albero e 
luce settentrìonale. L'Istria ò alquanto disegnata. 

Molti nomi in semigotico. Notisi Histria, pau- 
dnu. AquUegiu, THanepto /Z. ad E. di Tergestu. 
Carni/orum^ Vincencia^ Alginu. (Aitino), Attria 
ecc. 

Riprodotta nel 1535 e nel 1541. 

497. Tab. mo. Gbbha. (cioò Tabula moderna 
Germaniae, e ciò e sta in antiporta). 

Spetta al Tolomeo di Bilib. Pirchenkeim, Ar- 
gentoragi, 1525 (v. n. 491). 

La si nota solo pel nome di peuteldorff (Pais- 
cheldorf — Venzone) e per lo scrìtto che occupa 
la regione veneta: 

ITtc dommcU imperator \ Romanor. Cesa»' 
iUustrissi I mus MaximUian. Anno \ 1518, 

498. Ta. No. Italiae. (Nell'antiporta). 

Sta in Tolomeo di BUib. Pirchenh, Argento- 
ragi 1525 (v. al n. 491). 

Riquadro rettang., che mis. m. 0. 33 x 0.255; 
ine. in legno su carta bamb. 

La scala (30 mUiar. ItaUe = 102 mm.) corr. a 
1: 5,450,000 e a; proiez. cillindr.; orìent cons. 

Comprende l'Italia con tutta la Sardegna e metà 
Sicilia. Fiumi a linea continua; monti ora a onde 
e luce occid., ora a cordella; nomi a semigotìco. 

Notisi HiSTBU, Terestinu. (Trìeste), forum iu- 
lia, bdfort, Conegliano, Teruis, VeneHae, esH 
(Este), i>wcar. (Peschiera) ecc. 
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499* Yihegia. 

Sta in opera: « Libro di Benedetto Bordone^ 
fèel guai si ragiona de tutte le Isole del mondo 
con li lor nomi antichi et moderni^ historie^ fa^ 
vale et modi del loro vivere y et in qual parte del 
mare stanno, et in qtMd parallelo et clima giac^ 
dono, 1528. in Vinegia per Nicola d* Aristotile 
detto Zop]^no. 

Eyyì altra edizione che comincia Isolario di 
Benedetto Bordone ecc e dopo giacciono^ pro- 
segue : Ckm la gionta del monte del Oro nova- 
mente ritrovato, M.D.XXXIIII e infine Impresse in 
Vinegia per Nicola d'Aristotele^ detto Zoppino 
nel mese di giugno del MDXXXTTT. 

Si cita finalmente una terza ediz. del 1547 in 
tatto eguale alla seconda, però fatta a spese di 
Federico Tor esano. 

Lo Znrla (v. op. cit., pag. 70) attribnisce Tan- 
no 1526 alla pablicaz. della l.a edizione, e in ciò 
fa segnito anche dagli Studi Bibl. e biogr. (pa- 
gina 357). 

Foglio nnico, che mìs. m. 0.225 X 0.3S; ine. in 
l^no su carta bambag. 

Orientaz. cons. 

Pianta prospettica, che comprende V estuario 
veneto e un lembo della terraferma. Le isole sono 
indicate con nomi scritti in corsivo, e così i lidi, 
e alcuni luoghi della terraferma. 

Il Bordone era pittore in miniatura e compose 
anche una descrizione d'Italia. 

Cnfr. Lblbwel, voi. II, p. 159, Castellani, Ca- 
talogo, pag. 71. 

Venezia, Museo civ. Prov, Correr. (L'ediz. 
1528, 1534 e 1547). 
» Bibl mare, (l'ediz. 1547). 

dOO. (Le isole del Quarnero). 

A pag. XXVIII.t (recte XXXX.t) dell'opera: 
Libro di Benedetto Bordone ecc., ed è pure nelle 
edizioni, 1534 e 1547. 

Occupa parte della detta pag. misura m. 0.08 x 
0.141. — Carta bambagina. — In legno. 

Nò scala, né gradi. — Orientazione: N segnato 
fra il lato superiore e quell'angolo sinistro; ma ò 
invece fra 1* angolo medesimo e il lato sinistro. 

Limiti estremi: N, Fiume, non nominata, ma 
segnata; S. Nona; E. Segna, e dietro Parte de 
Schiavonia; 0. Cherso. 

Monti nella terraferma all' angolo destro supe- 
riore, con segni di boscaglie qua e là. 

Comprende le isole di Cherso, Vegia^ Arbe e 
Pago^ tutte aformate. 

Venezia, Mus. civ. (F. 250). 

SOI . (Cherso ed Ossero). 

Apag. XXXQ del Libro diBenedetto Bordone, 
citato al n. precedente, dell'anno 1528. — Sta pure 



alla stessa pag. della seconda e terza edizione, 1534 
e 1547. 

Occupa parte della detta pagina e misura m. 0.8 
X 0.143. — Carta bambagina. In legno. 

Nò scala nò gradi. — Orientazione: N. a sinistra. 

Limiti estremi: N. Parte à' Istria^ S. Estremità 
meridionale di Ossero, E. intemo delle isole di 
Vegia e Arbe^ 0. il mare. 

Monti disegnati in ciascuna delle quattro isole 
e sulla costa orientale dell'Istria. 

Un ponte collega l'isola di Cherso con quella 
d' Ossero. — Nessun altro nome si legge. — Tutto 
ò sformato. P. es. l' isola di Ossero ha quattro 
profondi segni al suo fianco occidentale. 

A pag. 27 leggesi: Donque tutta questa provin- 
cia di Vinezia^ che era fra le terre, doppo la 
ruma di tutte le sue città^ veduta, fu appMUa 
Venegia; ma una parte tolse il nome di Lombar- 
dia, l'altra di Marca Trivigiana, et un'altra 
parte Forlivio patria, et guài Histria è sta no- 
minata. 

Venezia, Mm. Civ. (F. 250). 

502. Disegno di piccola parte del dogado fatto a 
seconda della parte del 1534. 

Foglio unico; misura m. 0. 34 x 0. 24. 

Inciso in legno e colorato. 

Mette specialmente in evidenza il corso della 
Piave. 

Venezia, cav. Stefani. 

5(NI. EuBOPAE TABULA QUINTA continct Rhetiom 
et Vindeliciam, Noricum, Pannoniam spueriorem^ 
Pannoniam inferiorem, Hhfridem, Liburniam et 
Daknatiam. 

Sta in Clavdii | Ptolbmabi | Alexan | dbini | 
Gbogkaphicae Enabbationis I Libri Octo | Ex 
Billibaldi Pibgke I gmheri traXatione, sed ad 
Graeca et prisca exemplaria a Mi | chade Villa- 
sovANo I iam primum recogniti | adiecta insuper 
I ecc. Lugdtmi \ ex officina MelcMoris et Qnsparis 
Trechsel Fratrum \ MDXXXV, ded. a Sebast. 
vesc. di Bressanone in data di Norimberga, Kaiendis 
septembris MDXXIin. 

Sta altresì nell'ediz. che presentalo stesso titolo, 
solo colla variante a Michaele ViOanovano \ se^ 
cundo recogniti e Prostant Lugduni apud Hugo- 
nem à Porta \ MDXLI. 

Questa sec. belliss. ediz. spesso miniata e dorata 
ò dedic. Dno. Petra Palmerio, archi | episcopo et 
Gomiti Viennensi (di Vienna di Francia)- 

Foglio unico, avente le dimens. di m. 0.48 x 0.30 
ine. in legno su carta. 

La scala manca, nò ò possibile dedurla. - Proiez. 
cons. Orient cons. 

Comprende tutto il veneto. 

Noto fhi altri, i nomi: Ocra mons, Oaruantas 
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mons CararUas mans, kUium mamiam (ì Jn- 
lìom Carnicnm), Tergesium^ Venetias^ idunu. 

Nella copia esist. a Torino, nella ta?ola intitolata 
Magne Germanie pars, y*è s^pmto: Adula manSf 
Ocra mons ("a N. di VeneHas) hadofmm (? Botzen, 
Bolzano), Camantas mons, iutìam mamiamy Ter- 
gestum. 

Nella copia torinese, edìz. 1541, Y*d nnanota mss. 
in caratt. del sec. scorso, che saona e Edition tres- 
rare, et tròs-recherchée des cnrienx par rapport anx 
notesda&meax Michel Senret(MichaeiyillanoYanas) 
dont elle est accompagnèe. On attrihne cette grande 
rarèté à Tanimosité de Calvin, qni aprés Tayoir 
fait hraler k (Genève avec ses Liyres qni traitoient 
de Beligion, il se donna de soins particilliers poor 
anneantir les onvrages de ce celéhre Heresiarqae, 
sans en excepter ceax on la Bélig^on n*étoit pas 
interessée. » 

Il Servet avea intomo al 1540 trovata ospitalità 
presso Pietro Palmier, arcivescovo di Vienna, ch*eglì 
avea conosciuto a Parigi. Per attestargli la propria 
riconoscenza, diede opera a una nuova edizione del 
Tolomeo, che mercè le cure del Trechsel, stampatore 
pure chiamatovi dalla liberalità del preUto, usci a 
Vienna stessa. L'edizione ò assai bella e rara. 

Fra le due edizioni del 1535 e del 1541 vi sono 
delle differenze negli ornati e nella disposizione; 
di più in qnest*ultima il Servet avea prudentemento 
tolto ogni argomento di offesa pel prelato cattolico, 
che incautamente ne avea accettata la dedica. 

(V. Bibl amer. veiust. pag. 378, e Castellani, 
Catalogo p. 31). 

Udine, Bibl Braezà'Savorgnan (1541). 

Torino, Bibl univers. (2 copie ident una color, 
e Taltra no del 1541, e una del 1535). 

Tenesia Bibl nutre, (1541). 

604. EuBOPAE Tabula sexta coirriMBT Italiax et 
Cyenum insulam. 

Sta in Tolomeo Bibl. Pirch 1535 e 1541. (v. n. 
precedente). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.38 X 0.24, 
ine. in legno su carta. 

La scala manca, nò è ricavabile. 

Comprende tutta la regione veneta. 

Noto i nomi : Concordia opip.gni (Opitergi f), 
Acedu{ABOÌo), Fefi6da,/bri#m(Fornmjuli?) Carm^ 
AquUegiu., Ttlanepto /?., Tergestu., varani (Vara- 
no, Vanno, il f. Stella ?), paiueinu., Tergeshnm, 

Il jponotnti. è Pucino, che secondo i classicisti 
del rinascimento doveva corrispondere circa all'o- 
dierno Prosecco. 

$05« Germania. 

Sta in Tolomeo, Bil. Pirck, 1535e 1541 (v. n. 508). 

Foglio unico, avente le dim. di m. 0. 34 X 0. 29, 
ine. in legno su carta. 



Scala : 40 mg. germaniche = 55mnL, dò che dà 
U rapp. di 1:5,400,000 e.*" 

Proiez. cilindrica. Orient oons. 

Comprende totto il Veneto. 

Noto solo questi nomi: peuterdorffj (Venzne) 
Wlach poi Italiey Me dominaiur Romes imperaior 
Carolus Cesar Ulmtrissimus anno 1541. 

Avvertasi che la ediz. di Torino del 1535 presenta 
alcune differenze. 

Per es. presso il Friuli sta la scritta : Hie domi" 
notar Boma. Imperalur Carolus Cesar iRustris- 
sknus anno 1535: peuteldorff, VUlach ecc. 

606. Tabula nova Italia. 

Sta in Tolomeo, 6U. Pirck. 1535 1541 (v. n. 503). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.34 X 0.265. 
Inc. in legno su carta. 

Scala : 30 mg. ital. = 103 mm., il che àk il rapp. 
di 1:5,400,000 e» 

Si per questa come per la ediz. del 1525, av- 
vertasi essersi ritenuto il miglio italiano pari a 1852 
m., altrimenti la scala riuscirebbe diversa , e cioè 
salirebbe a 1:4,440,000 c.^ fissandolo a 1484 m. 

Comprende tutta la regione veneta. 

Noto i nomi di ConegUano^ Forum iti/to, bèi 
porto (Belforte, presso Duino), Aquileia, TeresUnu, 
Tennis (Tarvis). 

Nella copia esist. a Torino è segnato belforte, 

607. Rhaetia et | Vindbligia, Noricvm eto. Cam- 
pìecUtur hoc quinta Europa tabula Bìuetiam^ 

Vindeliciam^ Noricum, duas Pannonias, ei totam 
lUiridem cum insulis adiacentibus ecc. (Ciò nel- 
r antiporta della tavola). 

Tabula Evbopìe V. (Lungo il lembo super, della 
carta). 

Sta in Geooraphia | Vniversalis, vetvs bt nova 

I COMPLECTENS ClAVDIO PtO | LSMAEI ALKXANDBIHl 
BNABBATIO | NIS LIBSOS Vili. | BaSILEAE APUD H^N- 
BICVM PBTBVlf I MENSE MaBTIO ANNO MDXL. 

Sebastianus Munsterus in BasiUensi aoademia 
Egoismi professor dedica T opera a Filippo di 
Gundelsheim, vescovo di Basilea. 

Fra le varie parti del Volume; alla IV.* Succe^ 
dunl tabula Ptolemaica, opera Séba^Mni Mun- 
steri nofdo parata modo. 

Ha forma di trapezio, i cui lati paralleli nùsu- 
rano m. 0.335 e 0.30 e il lato obbliquo m. 0.26. Inc. 
in legno su carta bambag. 

Proiez. tolemaica ; orient. cons. ; scala indecifr., 
però 5.^ di lat. corrispondono a 122mm e quindi si 
ha il rapp. di 1:4,550,000. 

Comprende i paesi indicati nel tìtolo. Non ha Sar- 
degna e un solo lembo di Sicilia. 

Fiumi a due sponde ; monti a onde e luce orien- 
tale; mare a ondeggiamoti con un Delphinus. 
Confini a rettilinei. Paesi a prospettini, nomi in ca- 
rattere tondo di stampa. 
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Brattiasima come forma; V Istria manca affatto. 

Qaesti soli nomi Apsorus, Juliu Camicu^ PoiOt 
Venetke Ocra mons a NE. di Venezia. 

La stessa carta, identica trovasi nelF edizione dì 
Basilea per Henrichum Petrvniy anno MDXL F, 
nella qnale adiecUie sunt hmc posteriori ediUoni 
notue quadam tabuke, qua hactenus apud ntdlam 
Ptoiemaicam impressuram uisce sunt. 

n formato delle pagine in questa ediz. del 1545 
è maggiore ; ma non già il contomo delle tavole. 

Neir edizione del 1552 ci sono aggiunti indici e 
mia prefazione Conradi Lychostenis Eubequensis 
(cioè corr. Wolffhardt da Boffnch in Alsazia). 

Padova, Bibl. univ. Entrambe le edizioni. 

&dS. Italia bt Cobsica, sexta Europee tabula 
(Neir antiporta). 

Tabvla EvbopìG vi. (Sai margine super* della 
carta). 

Sta in ediz. di Tolomeo di Henr. Petrum, Basilea 
1540 e nella reimpress. del 1545 (ivi). (V. n. preced.). 

11 contorno ha forma di trapezio, di cui i lati 
parali, misurano m. 0.335 e 0.285 e il lato obliquo 
m. 0. 26. 

Per le altre indicaz. vedi num. preced. 

Comprende tutta Italia con metà di Sardegna e 
di Sicilia. 

Differisce dalla preced. solo nei confini, che qui 
appaiono a punteggiatura. Si notano i seg. nomi: 
Histriat Fola, Paretium^ NaHson (fra Parenzo e 
Trieste), Tergestu, Camif AquUeiat Venetke, Ve- 
net, Patamum, Atrianus (Adige), Ocra mos (ad 
0. di Venezia), Vicentia, Atria, Cenomani, Bri- 
zia, Bergomu (questi tre ultimi nomi a SE del La- 
cus Benacus), 

Della curva dell* Istria nemmeno traccia. 

509. ScLATo I NiiB, Istriae^ Carnia, CroatÌ€e, 
Crouatice at \ que BalmatuB descriptionem hoc ta- 
bula ti I bi ìector exMbet, una cum origine 8aui 
flumj I insignis^ atq, parte Bosnaici regni ecc. (Ciò 
neir antiporta). 

Descbiptio TOTivs Illyridis. XVI. No. Tab. 

É la 16.^^ tavola nuova delP ediz. di Tolomeo i?er 
Henr, Petrum Basileoe, 1540 (v. al n. 507) e la 16.* 
pure deirediz. del 1552 Basiles, per Henr. Petr. 

Foglio a riquadro rettang. che misura m. 0. 34 
X 0. 25. Inc. in legno su carta bamb. 

Proiezione piana; nessun grado; orient. rovescia, 
cioè il N. in basso ; scala Cremeine Tutsth meUn 
16=^mm. e quindi il rapp. da 1:1,210,000 e* 

Comprende da oltre Laibach a N. a oltre Sara 
(Zara) a S. e da oltre Agran (Agram) ad E. a oltre 
Gerte ad 0, quindi parte della Venezia Giulia. 

Fiumi a due sponde ; monti a luce orieni (da 
sinistra); i vili, e le città a prospettini, i boschi se- 
Sanati da alberi I nomi parte in gotico, parte in 



stampatello solito. Notisi AdriaUsth More, Kharst, 
Qertz (Gk)rizia), Isterich (Istria), Wipach, Senasetìs 
(Senosechia), S. Serf (S. Servolo) Triest, Oafers, 
Mugeìs, Piron (Pirano), Mugeìs, Kesta^ (Castaa), 
Fiumana (Fianona) Birnbawme Wald, 

Carta assai interessante, abbenchò tutto vi ap- 
parisca sformato, riprodotta poi non solo in varie 
edizioni di Tolomeo, ma in varie ediz. della Cosmo- 
graphia del Munster. Di queste la prima sarebbe 
tedesca Cosmographei, oder Beschreibung aller 
Lànder, Herrschaffen, Fumemstem, Stetten^ €h- 
schichten, Gt^euchen, Hantkrungen, etc. Basii. 
Henr. Petri, 1541, in fol. La prima ediz. lai è del 
1550, la seconda del 1552 ecc. (V. poi alFanno 1572). 

610. Italia Nova ecc. (Sta nell' antiporta). 

Italia XIX Nova Tabvla. (Sta lungo il marg. 
superiore). 

Trovasi come 19.* tav. nuova neir ediz. di Tolo- 
meo per Henr Petrum Basilese, 1540 (v. n. 507). 

Foglio a riquadro rettang., che misura m. 0. 33 
X 0. 25. Inc. in legno su carta bamb. 

Proiezione non decifr., essendo segnati solo i 
gradi di lat. sui margini di destra e di sinistra ; 
scala (5.^ di lat. = 165mm.) sul rapp. da 1:370,000. 
Orientazione consueta. 

Comprende tutta Y Italia colie isole. 

Ha i fiumi a due sponde, il mare a tratteggio, i 
monti a onde cordellate senza ombreggio, i paesi 
a prospettinL I nomi in stampatello. 

La forma dell' Histria segnatavi. 

Notisi Histria, Triest, Poìa, Aquileia^ Friaul, 
Venetiae, Teruis (Treviso), Mestri, Padua, Vi- 
centia, Athesis, Verona, Giarda, Brexa e Bergamo 
Adria, a S. del Po e nessun altro nome. 

In cartella a basso a sinistra ewi questa nota : 
Histria uulgo Histerych et Emiandt, comprehendit 
Foru. JtUij, uulgo Frigaul, et duas civitates Aqui- 
ìeiam, atque Tergestum. GaUia togata habuit olim 
sub se Emiliam Flaminiam, Insubriam et bonam 

partem Venetiarum Venetorum regio fuit 

aJàqua/ndo Gamia et Coenomania appellata, hodie 
uero uocatur Marca Teruisina ecc. 

Fu riprodotta in varie edizioni della Cosmogra- 
fia del MùUer. 

611« Verona città pbeclarissima et antica m 
Italia. 

Sta ai f. xcvin, cclxxv delFopera II supplemento 
volgare de tvtte le Croniche del Mondo. Inlitólato 
Supplemento deUi Supplementi, ^uàl tratta sotto 
brevità, ogni Historia dal principio del Mondo fino 
al 1535. jfyima composto per lo Eccellente Jacobo 
PhUippo Heremitano et dopai con le lUtime Gionte 
ampliato. Nouamente co somma diUgentia tutto 
recorretto, et historiato. Veneiiis MDXXXV. /l* 

Un f. delle dimens. di m. 0.114 X 0. 085, Inc. in 
legno. 
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Panorama della città di Verona, coi principali 
edifici : Arena, Castel 8. Pietro, ecc. C è ancora 
intera la Cittadella, costmita dai Visconti ed in 
parte abbattuta nel 1535. La tav. fa riprodotta (in 
f."" volante) nel 1861 dal co. Boni&cio Fregoso, in 
proporzioni doppie, con questa leggenda: Verona 
Antica ccpiata fedelmente dalia incisione in legno 
(portandola a doppia dimensione) esistente al /b- 
glio CCLXX V dell' opera inviolata « Il supple- 
mento — Venetiis MDXXXVi^ in foglio. Prem. 
Lit. PenuU, Verona, Interessante, essendo il pri- 
mo panorama della città, dopo il Rateriano. 

Verona, Bibl, com, 

512. Istria. 

Carta annessa allo scritto di Piero Coppo Bel 
sito de lAstria (sic), a Josepho Faustino. Opu- 
scolo di 13 pag. In Venetia^ per Francesco Sin- 
doni et Mapheo Pasini^ del 1540. 

Foglio unico ; m. 0.137 X 0.19. Carta di filo. — 
In legno. 

Senza scala e senza gradi. — Orientazione: N. 
piegato verso l'angolo sinistro della carta. 

Limiti estremi : Monte Caidiera a NE. di Qo- 
ritia^ S. Biconi (sic. Brioni) E. 8. Zorz sul canale 
della Morlacca, 0. Grado. 

Bozzissimo e spropositato disegno. Caratteri 
spesse volte illeggibili. 

Vi sono alcune differenze fra questo lavoro del 
Coppo e le sue edizioni posteriori, citate qui sotto 
r a. 1569 e 1570. 

Venezia^ Bibl. mare, mise. n. 1464. CXCV 2 
op. 11. 

518. (Lago di Garda). 

Tav. aggiunta al libro : Georgi* Bergani, Be- 
nacvs. Nihil est ab omni parte beatum. Con (!) 
Gratia éb Priuilegio SenattM VeneH in Becen- 
niwn. Verona apud Antonium Puteolum MDXLVI. 

Un f. delle dimens. di m. 0. 29 X 0. 395. Inc. in 
legno. 

Scala di undici miglia non numerate = 0.124, 
ciò che dà il rapp. da 1:164.000 c.% coUa dichiara- 
zione: quaélibet harum dimensùmum continet unum 
mUUare. Orientaz. cons, Proiez. piana. 

Bappresenta il lago di (Jarda, con pochi luoghi 
finitimi, fìra i limiti : a N. Arcum^ a S. PischeriOf 
ad E. Riuoky C^aionumy Pontonum^ Ghissolengum 
(Bnssolengo); ad 0. Saìoù. 

Paesi coUe case viste di prospetto. Monti ad onde. 
Nomi di Mons Baìdus^ e Mons Acutus (nel bre- 
sciano). 

Dei motti uno solo riguarda la riviera veronese 
ed è apposto a Cassionii (Cassone) : Eie fuit oUm 
uUa dieta Son cui (!) adhuc sed wix videt mina. 
Big^uardano la riviera bresciana i seguenti a Tu- 
scuUmò: Hic dicitur olim fuisse civitas Benacus 



éb ad huc suo undis videntur vestigia. A Gar- 
gnanÌL : Oli erat domus regime hic t rupe (eskuk- 
dinata é Vestigia sut adhuc. Poco al di sopra : 
Pratà famis Frederus sine frigeUus fons gdidis- 
simus. A Campion: Hic termina.t tres episcopaius. 
Verona, Bibl. com. 

514* La città de Vinbziani, reina dr madonna 
del mare, figurata secondo 7 maravigUoso sito ecc. 

Foglio unico che mis. m. 0. 35 x 0. 25. 

Fa parte di un atlante del 1549. Incisione in 
legno. 

Venezia, presso U sig. Sante Novelli. 

515. (Bezia, Vindelicia, Nerico ecc.) 

Tabvla. EvaoPiG V. (Lungo il margine super.) 

Sta come tav. 10 in La Geogeara | di Claudio 
Ptolemeo I Alessandbino, I con alcuni comenti et 
aggiunte fot \ teui da Sebastiano munstero Ala ] 
mannOy Con le tauole non solamente \ antiche et 
moderne solite di sta.par \ ^, ma altre nuove ag- 
giunteui di Me \ ser Iacopo Gastaldo Piamo.tese 
cos I mographo^ ridotta in uolgare Italia \nodaM. 
Pietro Andrea Mot \ tiolo Senese medico Eccelle, 
tissimo. I 

Con Vaggivnta d'infiniti nomi moderni di 
Cittày Prouincie^ Castella, et altri luoghi^ fatta 
co. grandissima diligenza da esso Meser Iacopo 
Gastaldo, il che in nissun altro Ptolemeo si 
ritrotéa. Opera veramente non meno utile che 
necessaria. 

In Venetia,per Gioa. Baptista Pedrezano. 

Co'l priuilegio delV Illustriss. Senato Veneto 
per Anni X. | M.B.XLVIIL 

Opera in 8.**, ded. al sig.r Leone Strozzi Priore di 
Capua da Jac. Gastaldo e che contiene ben 60 carte, 
delle quali parecchie on^nali e dovute allo stesso 
Gastaldo. 

Al testo segue. In Venetia^ ad instantia di 
messer CHovajbattista Pedrezano libraro al Segno 
della Torre a pie del ponte di Rialto. Stampato 
per Nicolò Bascarini nel Anno del Signore, 1547^ 
del mese di ottobre. 

Foglietto avente il contomo della carta a trape- 
zio, di cui i lati paralleli sono di m. 0.17 e 0.132 e il 
lato obliqno di m. 0.127. In rame. 

La scala manca ; ma 5^ di lai corrispondono a 
55mm. il che dà il rapp. dal: 10 milioni e* Prozie., 
conica; orioni cons. Segnati i gradi sui margini 

Comprende T Italia, con Bezia, Pannonia ecc. 
dal Danubio sino a metà Sicilia e &ff degna. 

Carta nitida con fiumi a due sponde, monti a 
onde e luce occid., mare a tratteggio con mostri 
marini, e confini con rettilinei. 

Di nomi veneti o prossimi notisi Ocra mons, 
Venetia, segnata accanto a una prospettiva maggiore 
di tutte, anche di Boma, itiUu camicu^polaf apsorus. 
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Sugli angoli del contorno v'è inciso un G. 

D Oastaldo fu ano fra i migliori geografi del suo 
tempo (€ in professione di geografìa tien oggi il 
primo nome » dit. Boscelli, sec. Lelewel. p. 191), 
che costnii moltissime carte, dì alcune fra le quali 
discorreremo più avanti. L'Ortelio ne cita il nome 
nel suo Catalogtis (xuctorum, e le sne carte ven- 
nero spesso sfrattate da altri geografi che le pnhli- 
cavano sotto il loro nome, per es. del Le Clerc in 
Francia, e Le Clerc passait sons silence le nome de 
Gastaldo en reprodaisant les cartes » .... Lelewel, 
n p. 202), dal Lasor a Yarea (Savonarola) in Italia 
(V. ^'anno 1713) e da altri. 

Egli fa altresì probabilmente l'autore di alcune 
delle mappe esistenti nella sala dello scudo nel 
palazzo ducale dì Venezia, dì cui s'è discorso al n. 
118, pag. 23; fu il primo a disegnare il globo su 
due emisferi distinti (innovazione che di solito si 
attribuisce al Buscelli) ecc. 

(V. ZuBLA, Sulìe ant mappe ecc. p. 92, 78 e 
seg.; Lelewel t. 2^ p. 191 e 202 ecc.). 

Padava, Bibl univ. 

Venema, BibL mare, e neUe princip. bibl. 

516. Dalmacia nova. Tabula. (Lungo il lembo 
super.) 

É latav. 11 del Tolomeo dì G. Gastaldo, Vene- 
zia, 1548. (v. n. 515). 

Rettangolo avente le dim. di m. 0.17 X 0. 125. 
In rame. 

Scala manca ; però 5^ di lat. son lunghi 72 mm., 
il che dA il rapp. da 1:7. 710.000. Proiez. dlindr.; 
orìeni cons. 

Comprende da btdda a N. a Q-ampoU (dì Puglia) 
a S., e da Croia ad E. a Sarauale ad. 0. Quindi 
parte dell'Italia e la orientale della Venezia. 

Fiumi a due sponde; monti a onde e luce occid.; 
paesi a prospettinl. 

Caratteri corsivi diritti con rari maiuscolettì. 

L* Italia è generalmente in bianco meno la 
parte veneta. 

In questa parte parecchi nomi: Vdene^ garicia, 
mora. (Marano), porU) bufàler, porto gruer^ (fina 
Tmaimento ^ Aqwlegia)^ Caureare (Cavarzere), 
parentio^ Veia, Cherso^ poìa ecc. 

Carta nitida a forme corrette per la parte veneta. 

617. (Italia). 

Tabvla Eubopìe VL 

É la tav. 12 del Tolomeo d i G. Gastaldo, Ve- 
nezia, 1548. (v. n. 515). 

Ha forma di trapezio, i cui latiparallelimisurano 

in. 0.168 e 0.125 e il lato obliquo m. 0.128. In rame 
SQ carta bamb. 

La scala manca ; però 5® di lat. conrispondono a 

67 mm. il che dà il rapp. da 1-^^,000 e* Proi. 

con.; orìent cons. 



Comprende tutta Tltalia con metà di Sicilia e 
di Sardegna. Fiumi a due sponde, monti ad onde e 
luce occidentale; paesi a prospettini. H i soliti 
difetti delle carte tolemaiche, e questi nomi: Ocru 
mo.5, Vic€.Uay Insubres fra VAtriani (Adige) e il 
Benacus Lacus^ Brixia^ Bergamo, Verona, Atria, 
VeneHypatuviis^ Aquiìeia, carni, Histria, paretiu, 
pola^ VeneUae. 

618. Italia nova Tavola. (Lungo il lembo sup). 
É la 13 tav. del Tolomeo di G. Gastaldo, Ve- 
nezia, 1548. (v. n. 515). 

Rettangolo che misura m. 0. 168 X 0. 126 ; ine. 
in rame su carta bamb. 

La scala manca; perù 5.o di lat misurano 77 mm. 
il che da il rapp. da 1: 7.200.000 e* Proiez. cilin- 
drica; orient. consueta. 

Comprende T Italia, però solo da Treuiso a N. 
a M.gibelo (Etna) a S., e da Gaiipdi ad E. a Nisa 
ad 0. Quindi omette la parte settentrionale della 
Venezia. 

Solite particolarità accenn. nelle carte precedenti. 

I nomi sarebbero basan, mesM, e. frac. (Castel- 
franco), I porti, peschiera ecc. 

Questa carta ha molta somiglianza con quelle 
publicate dal Zenoi, o dal Camocìo in atlante senza 
titolo, di cui più avanti. 

619. Mabcha Trevisana Nova Tavola. (Lungo il 
margine superiore). 

É la 15.* tav. del Tolomeo dì G.B. Gastaldo, 
Venezia, 1548 (v. n. 515). 

Rettangolo, avente le dimens. di m. 0.168 X 0.26; 
in rame ecc. 

La scala manca; però 1.^ in lat mis. mm. 60. 5 
e quindi il rapp. è da 1:1. 830.000 cA Proi. cilindr. ; 
orient. cons. 

Comprende parte del Veneto da Meduna a N. 
ad Albare a S., e della bocca del Taiamento F. 
e del Po di Volane ad E., al Lago de Garda 
ad 0. 

Fiumi a due sponde; monti a onde e luce occid.; 
paesi a prospettini ecc. Carta nitida. 

Molti nomi, fra i quali uno di monte, M.Caualo, 
Fra i nomi notisi , Codqfote (Capodìponte, oggi. 
Ponte delle Alpi), la chiusa e S. uetor, presso 
Feltre, Ciuidal de béktm, 5oto.^a(18olagna), Buigo 
(Rovigo^ ecc. 

680* VeNETIABUM AICPLISSIMA ET MAEITIMA URB8, 
CUM MULTI8 CIBCmaAGENTIBnS lESULIS. 

Sta in Cosmogrc^hkie ftmversaUs auetore 

Sebast. Munstero BasHeae apud Henvicum Petti 
mense Septemb, a. s. 1554. 

Sta pure in ediz. 1559 e 1572. 

FogUo unico, misura m. 0. 247 X 0. 39. Incis. 
in legno su carta di filo. 
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Qrìentasdone ordinaria. 

Comprende anche Y estuario. Ha alcune indica* 
zioni di luoghi scritte in latino, tranne che il fon- 
daco dei Tedeschi che è indicato Teutsh (sic) ham. 

Venezia^ Mus. Civ., prav. Cicogna E. 158. — 
Il Museo stesso possedè pure Y edizione di Basilea 
1559, E 635 prov. Correr, e quella pure di Basilea 
espurgata 1572 E b7prav. Biblioteche CìaustralL 

521. (Italia Superiore). 

BoHiE, Vincontii Luchini aeneis formia ad 
Feregrinum 1558. 

Sta in Tavoìe moderne di Otografia de la 
maggior parte del mando, di diversi autori rac* 
cotte e messe secondo V ordine di Tolomeo con % 
disegni di mólte città et fortezze di diverse Pro- 
vincie^ stampale in rame con studio et diligenza 
in Roma. — Sono in tre voi. ciasc. di oltre a 100 
carte e non tutte stampate in Boma, ma in varie 
città d* Italia con date varianti dal 1546 al 1596. 

Mis. m. 0. 30 X 40; in rame. 

« Comprende dalle spiaggie dell' Adriatico al 
lago Maggiore e dalla Bomagna e dalle terre di 
Parma e Piacenza al lago de Garda e al lago de 
lAtgano, » 

(Cosi il Castellani, Catalogo, p. 243). 

Roma, Bibh del Coli. rom. 

522. Totivs CMUm descriptio cum parte AnglUe, 
GermanùB, Flandria, Bràbantia, ItalùB, IZo- 
mam tésqtte, Ptbbo Ligosio neap. auctore. BomCy 
HDL Vili. Michaelis Tramezini Formis. Cum 
Pont Max. oc Veneti Senattés privilegio ad de- 
cemum, Sebastianm a Regibus Chdiensis ind^ 
debat 

In Tavole moderne (v. n. 521). 

Mis. m. 0. 38 X 0. 51. 

Cosi il Castellani a pag. 241 del suo Catalogo. 

(V. poi air anno 1563 e 1566). 

Il Ligorio è ricordato nel OatiUogus Auctorum 
dell*Ortelio e da noi stessi a proposito delle mappe 
vaticane (v. n. 70 di questo stesso Saggio ecc.). È 
autore altresì di una carta della Spagna, e di altre 
del Napolitano e del Friuli. 

Roma, Bìbl. del CoH rom. 

628. (Aquileia). 

Senza titolo. 

Sta in € CosmographuB universalis lAb, VI 
Autore Sebastiano Ministero. Basitete apud Hen- 
richum pefruim mense MarUo, Anno SalvHs 
MDLIX. Libro U. p. 161. 

Misura m. 0. 072 X 0. 07; in legno. 

Veduta prospettica; lavoro discreto. 

Spetta al capitolo Forum Julii ed AquUeia. 

Venezia, cav. Stefani. 



524. (Golfo di Tenetia et Grecia). Cosi nel vecchio 
titolo dell'indice manoscritto. 

Territorio dalla Venezia al Danubio, compren- 
dendo tutto il bacino del Danubio e affluenti. 

MDLX. 

Con gratia et privilegio del nostro 8ig.rpapa 
pio IV. per amni X.... 

et similmente detta serenissima Sig.rìa <K Ve- 
netia per anni X V. 

In Roma per Ant Lafrerj, 

Faibius lÀcinius fecit. 

Mis. m. 1. 01. X 0. 35; in rame. 

La scala dà 1: 2 milioni (50 mg. ital = 46 mm.); 
projez. piana. Orìentaz. cons., indie, da rosa dei 
ventL 

Treviso Btbl. com. 

525* (Carta topografica della laguna di Venezia). 

Sta in Trattato di acqua del Magnifico M.Lmg% 
Comaro nobile Viniiiano. In Padova presso Ora- 
tioso Perchacino MJDXX. 

Mis. m. 0. 17 X 0. 28; ine. in legno su carta 
bambag. 

Senza scala; proiez. piana; orìentaz.; il N. a 
destra. 

Limiti: a N. il Silenti S. YAdese, ad E. Y A- 
driatico, ad 0. la Brenta nova. 

U Comaro ^ Fautore della Vita sobria; anzi 
a detta opera va aggiunto mss. che comincia: 
Ritrovandomi nétta età di 96 anni sano, allegro 
e contento, per grazia del grande Dio e detta vita 
sobria ecc. 

Venezia, Bibl. mare, (CI. IV., cod. CLXX in 
4.^ se. XVI. Cart). 

526. (Begia, Vindelicia, Norìco ecc.). 

EvBOPAB Tabvla. V. (Ciò lungo il marg. super.) 

Sta come 6.* delle antiche tavole nell'opera 
La Geografia ( di Cl a vdio Tolomeo | ÀusssAimBiNo, 
I Nuovamente tradotta di Greco in Italiano, \ 
DA Girolamo Rvscelli | con EsposiHoni del me- 
desimo ecc. Et con nuove et bellissime figure in 
istampe di rame oue, óltre atte XXVI onHche ài 
Tolomeo, se ne son' aggiunte XXVI altre ddk 
moderne. 

Al SacraUssimo et sempre felicissimo Impera- 
tor Ferdinando Primo. 

Con pnuilegio dell' lUustrissimo Senato Veneto^ 
et (f altri Principi per anni XV. 

In Venetia, appresso Vincenzo Valgrisi, 
M.D.LXI. 

Beputiamo le tavole essere opera del Gastaldi, 
tanto più che agli angoli del contorno portano la 
iniziale G. 

Biquadro a forma di trapezio, i cui lati paralleli 
misurano m. 0. 244 e 0. 190 e il lato obliquo 0. 180. 
In rame su carta bambag. 
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La scala manca; però (5** di lat. = 97 min.) deve 
corrisp. a c.a 1: 7, 150,000 Proiez. conica; orient. 
cons. 

Comprende i soliti paeui dal corso del Danubio 
a N. a parte di Sardegna e di Sicilia a S. 

Fimni a due sponde; monti a Ince occid. e ad 
onde: confini ora a rettilinei, ora a ponteggiatnra; 
paesi a prospettini; mare a pnnteggiatnre. Disegno 
nitido, coi soliti difetti. 

Nomi in corsivo e in maiuscoletto. 

Notisi luìium Camic9i„ Ocra mons, VenetùB. 
ittons Caruancas^ Pola, mons aWanus^ Crepsa ed 
Ajmrus insula. 

(rirolamo Boscelli da Viterbo, correttore nella 
stamperia Valgrìsi, s'era proposto di riformare la 
geografia secondo le informazioni dei marinai, però 
applicando alle carte nautiche, il reticolo dei me- 
ridiaiii e dei paralleli (Y. sue Esposizioni ecc.^ 
Tuttavia egli è sempre affetto dall'errore tolemaico 
di esagerare le longitudini, come vien dimostrato 
daU' assegnare al Mediterraneo una lungh. dì 62^. 
— D'altra parte egli si mostra assai colto nella 
materia geografica e dà notizie sui geografi con- 
temporanei, ma non sembra abbastanza esatto nella 
tradoz. di Tolomeo, per il che si tirò adosso le 
censure di Gio. Malombra, che appunto alcuni anni 
appresso publicò La geografia di Claudio Tolomeo 
Alessandrino^ già tradotta di Greco in italiano 
da M. Girolamo Ruscelli: et hora in questa 
nuova ediUone.,.. ricorretta, et purgata cPinfiniti 
errori ecc. In Venetia^ appresso Giordano ZAletti. 
MDLXXIII. 

(Int. al Ruscelli v. Castellani. Catalogo, p. 39 
e 40, Lelew^l, voi. II, pag. 70 e seg.). 

Padova, Bibl. unir., e in genne nelle pfincip. 
Ubìioterhe. 

627. (Italia). 

EvEOPAE Tabvla vi. (Cosi lungo il lembo su- 
periore). 

Sta come tav. vil delle vecchie, nel Tolomeo del 
RoaceUi, Venezia, 1561 (v. n. precedente). 

Eiquadro a trapezio, di cui i lati paralleli mi- 
snrano m. 0.232 X 0. 178 e il lato obliquo m. 0.180. 
In rame su carta bamb. 

Non ha scala, ma essa corrisponde a 1:5,900,000 
e* (9tom.= 5** di lat.) Proiez. conica ; orienta- 
zione consueta. 

Comprende V Italia dair Ocra Mons ad oltre 
Siracusa^ e da Hydrus (Otranto) a NictBa- 

Monti a onde e luce occid., molto nitidi ; fiumi 
a due sponde ; mare a punteggiature, e confini a 
finissima punteggiatura. Paesi a cerchielli. 

I soliti nomi : Cami^ Foru Julium, IHlavem- 
ptuB fi. Atria, Benacus lacus, Piquetu^ Histria, 
Nesactu^ occ. 

Carta assai nitida; però coi soliti difetti. 



588. Tavola nvova d'Italia. (Cosi lungo il lem- 
bo superiore). 

È la VI.* tavola nuova d' Europa nel Tolomeo 
del Buscelli, Venezia, 1561 (v. n. 526). 

Rettangolo che misura m. 0.240x0. 179; in 
rame su carta bamb. 

La scala manca, però è da 1:5 milioni (109mm. 
= 5** in lai) Proiez. cilindrica ; orient cons. 

Comprende Y Italia da Triigi^ a N. a Cxtania e 
Parte di Sardigna a S.. e da oltre Otranto ad E, 
a Nizza ad 0. 

Presenta le particolarità, della carta precedente. 

Notisi i nomi Treporti, Vinegia, Triuigi, Me- 
stri, Castelfranco ecc. 

529. Tabvla mvova della Schiavonia (così lungo 
il margine superiore). 

É la X. carta nuova d' Europa del Tolomeo del 
Kascelli, Venezia, 1561 (v. n 526). 

Rettangolo che misura m. 0.240x0. 179; iu 
rame ecc. 

Non ha scala; ma 5^ di lai eguagliano lOlmm. 
e quindi si ha il rapp. da 1:5,550,000 c.*^ Proiezione 
cilindr. ; orientaz. cons. 

Comprende lAbumia, Dalmazia^ Bossina ecc. e 
parte Òl^ Italia. Però la maggior parte d* Italia -ò 
in bianco. 

Limiti : a N. Buda, a S. Gallipoli^ ad E. Croia^ 
a 0. SerrauaUe, 

Solite particolarità. 

Notinsi alcuni nomi: Gamia (a N. di Goriéia, e 
a SE. di Lubiana)^ Vdine a NW. di Port-ogruor- 
ro ecc. Arsa f. ecc. Cherso, Porto hufcdaro ecc. 

Nitida, ma coi soliti difetti di Tolomeo e della 
sua scuola. 

580. Tavola nvova della Mabca Trivigiana (cosi 
lungo il lembo super.) 

Sta come xnn delle tav. nuove d* Europa in To- 
lomeo del Ruscelli, Venezia 1561. (V. n. 526). 

Rettangolo, che misura m. 0. 243 x 0. 178 ; in 
rame ecc. 

Non ha scala ; però 1^ di lai essendo aguale a 
85mm. essa corrisponde a 1:653,000 ca. Proiezione 
cilindrica; orient. cons., però non osservata. 

Comprende da Pordenone e S, Martino, presso 
Ccidor, a N. ad AUnire e Valezzo (Va1eggiq> a S., 
e dalk bocca del Tagliamento e del Po di Volane 
ad E. a Trento, e Riva, ad 0. 

Solite particolarità. Molti nomi e molta niti- 
dezza. 

« 

Notisi : La patria del Frivli, Le contrade ap- 
pena a NE di Murano^ Montereàle in Cadore, Qh 
deponte, (Capodiponte), il corso del Livenza sba- 
gliato ; Cordouol, (Cordevole), La Chiusa^ 8. VU- 
tare. Una conftiaone di flimii jNresso Padova, Mon- 
teUo ecc. 
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Tutte le carte accennate appartenenti al Tolo- 
meo del Boscelli hanno agli angoli del margine la 
iniziale G. 

€81. (Begione di Lombardia). 

Ai molto magico sigjr Bamel Dana Signor suo 
sempre osservandissimo. 

Paulo di Forìani da Verona f. 156L 

Havendo io veduto chd mondo sta contanto 
desiderio ecc. 

Misura m. 0. 42 X 0. 277 ; in rame. 

Ha scala (40 mg. =: 59mm.) di 1:1^,000 ; pro- 
iezione conica, orientaz. cons. indicata con rosa dei 
Tenti. 

Il Paulo Furlani e Forlani veronese, quanton- 
que non menzionato dall' Ortelio nel suo Cataiogus 
auctorum fu fecondo autore di carte assai prege- 
voli^ di cui parecchie vengono citate in seguito. 
Sembra che fosse specialmente intagliatore. 

L'Hugues cita di lui una Universale descri- 
£Ìone di tutta la Terra conosciuta fin qui^ pubi, 
da Ferr. Bertelli nel 1563 (L. Huoues, Le navigae, 
polari antart in Cosmos di G. Cora. Voi. VI 1880^ 
p. 184). Ne conosciamo copia del 1565 (Oastbllami 
Catalogo p. 240). Delle sue carte v. menzione all'anno 
1571. 

Il Lasor a Varea (v. all'anno 1713 Carte stam- 
paté in questo Saggio ecc), nel T. Il, a pag. 568. 
ramm. Tabula Gtograficas Venet. pubi, nel 1568 
infoi 

Treviso, BibL com. 

583* Il Disegno della Olografia moderna de 
tutta la provincia de la ItaUa, con le sue regioni, 
eittày castella, monti^ laghi^ fiumi, mari^ gólfi^ 
porti ecc. ecc. dt altre regioni circonvicine al golfo 
di Venetia per maggiore lucidatione délV Italia. 

AlV Illustrissimo dt Eccellentissimo Sigjr il Sig, 
Alfonso secondo da Este, duca di Ferrara quinto. 

Giacopo di Castaldi Piamontese^ cosmografo 
in Venetia. 

Con gratia éb privilegio del summo ponti fice 
papa Pio IV^per anni X 

E del serenissimo Senato di Versilia per 
anni XV. 

XDLXI. 

FaXAo Licinio exc. 

Sta in Tavole mod. (V. n. 521) e in cosidetto 
Comodo 7657. 

Sotto questo nome si designa un atlante mi- 
scellaneo di 73 carte (78 colle doppie), aventi date 
che spettano alla seconda metà del sec. XVI, e 
portanti i nomi di Furlani, Berteli, Camotio. Tale 
atlante esiste alla comunale di Treviso ed ha molta 
analogia colle Tavole moderne (v. n. 521), colla 
quale miscellanea ha comuni molte carte. 

Mis. m. 0.75 X 0.54; in rame. 



La scala corrìsp. a l:2milioni (50 miglia ital =: 
46mm) ; proiez. conica ; orientaz. cons. indicata da 
rosa dei venti 

Boma, BibL del Coli. rom. 

Treviso. Bibl com. 

888. Totius CroUiae exactissima descripUo con 
lettera latina dedicata a Marco Antonio Badici da 
Paulus Forlani Veronensis S. D. 

L'intaglio è fatto « ad OronHj malhematici 
hanc (sic — sane ? —) cékòerimi imitationem. > 

Venetiis ex aeneis formis Bolognini ZalterH 
MDLXVL 

Sta in cosid. Camodo, 7657 fv. n. preced.). 

Misura ul 0. 61 X 0. 44. In rame. 

Proiez. conica ; orientaz. cons. ; senza Bcak. 

Nomi latini 

V. agli anni 1558 e 1563. 

L' Oronzio dev' essere TOronzio Fineo Delfinese 
che passa per autore o forse meglio riproduttore 
della proiezione cordeiforme (a foggia di cuore). 
U quale merito ò veramente conteso da altri, Ber- 
nardo de Sylva, Stoefler, Werner ecc. (V, Guhtheb, 
Studien zur Geschichte der mathem und physik. 
Geogr. p. 303 e seg. Halle a S. 1879). 

TrevisOy Bibl. com. 

684. Totivs GallitB Descriptio^ cum parte AnglùB^ 
(}ermani€e^ Flandria, Brabantia^ Italia^ Bomam 
usque. Orontio. F. Delph. autore: Venetiis ad 
Signum Bibliotheca, Diui Marci Dominicus Zenoi, 
Venelus Exddébat MDLXIIL 

Mis. m. 0.485 X 0. 363 ; in rame. 

La scala (31mm. = 60 mg. geogr.) corrisponde 
a 1:3.600,000 ca 

Comprende anche la regione veneta. Notisi i 
nomi di Ciuidal (Belluno), SeravalCy Vdine con 
una croce, AquUeia, con croce doppia e sopra Adth 
las mons alpes, Frivle ecc 

Vedi agli anni 1558 e 1566. 

Venezia^ Bibl. mare. 

685. (D Frìuli). 

Anno MDLXIII. Paulo Forlano f. 
Sta in Tavole moderne ecc. (v. al n. 521). 
Misura m. 0.27 X 0.38. 

Cosi il Castellani, in Catalogo cit. p. 247. Vedi 
poi il n. seg. nel nostro Saggio. 
Boma, Bibl. del Coli. rom. 

686. (Il Friuli). 

Per Pyrrho Ligorio Napolitano ...In Boma 
del MDLXm, con le forme di M. Michele Tra- 
mezzino. StòasOano di re da Chioggia intagliava 
in Bame, 

Sta in Tavole moderne (v. al n. 521). 

Mis. m. 0.40 X 0.66. 
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Cosi Castellani in Qs^tUogo cit, pag. 249. Dal 
Tramezzino sono stampate parecchie delle carte 
contenute nei tre colami di miscellanea col titolo di 
Tavole moderne^ e altresì y* ò spesso ricordato il 
di Re sotto la forma ricordata e sotto qnella di 
Sébastianus a BegUms Clodiensis. 

Soma, Bibl. del Cóli. rom. 

687. Nota descbittione del Friuli. Anno mdlxiy. 
Per Paulo Forlano Veronese f. — Nicolai Von 
kgii formis, (Venezia). 

Foglio anico, che sta a sd e che ha le dimens. 
di m. Ò. 38 X 28; ine. in rame o in legno su carta 
bambag. 

Sta altresì in Tavole moderne (v. n. 521) e in 
cosidetto Comodo 76ò7 (y. n. 532). 

Nessuna scala; ma misure di distanza danno 
approssimativ. on rapporto di 1 : 160, OCO. — Non 
ha gradi: proiez. piana; orientaz. consueta ("?) 

Comprende il Friuli e parte dell' Istria da Ples 
a N., ad Humago a S., e dair isola di Veia (Veglia) 
ad E, a Treviso ad 0. 

Bella carta, che forse è Torigine di molte altre 
(deirOrtelio, del Bleaw ecc.). 

Monti a ombreggio; i fiumi ben fatti. 

Molti nomi e leggende importanti: Comeligo, 
Sajpada, M. di Seiio (Sesis) doue nasce tri fiunU 
cioè la Dea (Dogano) la Piatte et la Zea^ e subito 
sotto: Monti d. Sauris, Piane d, calubrio (Cadore), 
M, Maura del qualle nasce il Tagliamento f,y 
Chakni popyli, Mey /*. (Lumiei), Dea /l, Julia 
camico, Inchiaroy, Ahutef,^ Mazo abbatia^ Sdusa 
passo, Qui nasce U fin: fella j Porta d, Plez è 
passo, Taurisci Populi^ M. dedose (m. de Crose, 
Croce) jxi^o, Vdene, Palma (con carattere diverso), 
Aquilegia, Qui S. Marco scrisse lo euangélio^ 
Campagna d, Miniago^ Piguento, Camen (Comen), 
Eaifibe (Beifenberg), Logates (Loitsch), Senasechia 
(Senosec), sul torr. Baza (detto Tolamida f.) To- 
hmida passo^ per andar in Cragno\ presso alle 
fonti deir Idria: per andar in Cragno. 

Noto alcuni nomi di monti: M, Cavallo, m. d. 
Medea, M. d. Besta M. rauto. 

Nella copia della Marciana appariscono segnate 
in rosso delle strade, e a mano questi motti strada 
diporto grouaro e segno di porti sottoposti alla 
muda di Monfàlcon. 

Venne esposta altresì a Parigi nel 1875, come 
apparisce dal Catalogo déV Esposiz. geogr. col 
titolo € Carte du Frìoul par Paul Forlani 1564. » 

É ricordata nel Catàlogo del Castellani, p. 242. 

Venezia^ Bibl mare* mise. 26053. XXXUI.6. 

Parigi. BìU, nazion. 

Romay Bibl del CoU. rom. 

Treviso, Bibl. com. 

M« Vera et ultima descrittione di tutta VAu^ 
stria, Ungheria, TransUvania, Dcdmatia^ et altri 



paesicome neldisegno apare, graduata conia scala 
di miglia itaiiani. In Venetia TAnno MDLXVL 
Intagliato da Paolo Furlani veronese al segno 
della Colonna in merzaria. 

Sta in Tavole moderne e in cosidetto Camodo 
7657 (V. ai n. 521 e 532). 

Misara m. 0. 47 X 0. 34. In rame. 

Ha la scala (mig. 50 ital.=41mm.) l*.2,260,000c.*, 

Proiez. conica; orientaz. cons. 

Caratteri italiani. 

(V. Castellani, Calai, p. 238). 

Roma, Bibl. del CoU. rom. 

Treviso^ „ com. 

5t9. Disegno particolare db Beoni b Regioni 
CHE soN DA Venetia. a. Costantinopoli, e a Vienna 
d'Austria, et da Vienna a. Praga Città regal di 
Boemia et alla città regal di Polonia, et altri 

PAESI FUORI de' detti VIAGGI COME SI VEDE DISTIN- 
TAMENTE NEL DISEGNO. 

Opera de M. Criac. Castaldi Piamontese Cosmo^ 
grafo in Venetia. 

In altro riquadro sta scrìtto: La descritione 
della TransUvania, et parte deW Ungaria^ et il 
simile della Bomania con la gionta come nd dh- 
segno apare del medesimo auù>re con la divisione 
della TransUvania ddlV Ungaria fatta con pon- 
tecini. 

Da Paulo Forlani Veronese intagliata Vanno 
1566. Nel margine verso sinistra è scrìtto. 

Da Paulo Furlani Veronese intagliata con 
diligentia in merzeria ed segno della CoIona. 

Intera in dae fogli sta in cosidetto Camodo^ 76^1 
(v. al n. 532); la metà occidentale colla nota I>>- 
natta Berteli formi (sic) si trova alla Marciana e 
alla Silvestrìana di Bovigo* 

L' intera carta ha le dim. di m. 0. 98 X 0, 50; 
la metà occident. di 0.49 X 0.337. In rame su carta 
bambag. 

La scala dà 50 mg. ital. = 43 mm. e quindi il 
rapp. di 1:2.150.000; mentre l.^ di lai essendo lungo 
63 mm., il rapp. sarebbe di 1:1.750.000 e* Proiez* 
cilindrica; orìentaz. consueta. 

La sola porzione occid. comprende da Vratislania, 
nella Sclesia a K, ad Ancona a S., e da Buda 
ad £, a Padova ad Q. 

L'Istria vi è rappresentata colla sua costa 
occidentale volta a SSO ; Fianona è posta fra il lago 
di Cepich e Cosliaco. Notinsi Codogno e Xolia 
sopra Pinguente. 

Delle foci del Po segna principale quella di Prì* 
maro; fa passare il parallelo 45*" per Venezia. 

Idrografia discreta; molti nomi. Notinsi fra altri 
Lagiusa (La (chiosa, ora Chlusaforte), Pontdia 
(Fontebba), SauorgnanOy C. Pagan (presso Trice- 
Simo) Tisana (Latisana), fela /., Cìline /.« Lemsnc 
/., che sopra Spilimbergo è unito al TagliamenU^ 
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lÀsoniio f., Zeta f. (€kdl) - Neesnn nome di 
monte. 

Treviso, Bìbl com, (Copia intera). 

Ve^ Biblmurc. ) ^ «jcidentate). 
Rovigo. Suvestnana, ^ 

l^« Nova descfitione di tuUo U Ihtcato di Mi- 
ìano^ del Piamante, del paese de Svizseri^ e gran 
parte di aUre regiani confinanti^ ridotta a perfet- 
Hone in Venetia apresso Ferrando BerteUi nel 
MDLXVII. 

Sta in cosidetto Camocio, 6757 (v. al n. 532) 
come anche in Tavole moderne ecc. (y. al n. 521). 

Miffora m. 0. 29 X 0. 45 ; in rame. 

Ha proiez. piana e la scala (40 m^. r= 104 mm.) 
di l:7CO.0OO oa (?). 

Dair officina del Bertelli uscirono molte carte 
geografiche. Di Bertelli se ne ricordano due: Fer- 
rando e Donato. Probabilmente è il primo, che 
sotto il nome di Ferdinando, il Lasor a Yarea (v. 
in questo Saggio, Carte stampate^ all'anno 1713), 
t 1. p. 438, & autore di una Croatia, Dalmazia, 
Gallia Belgica, Germanica ecc. in Mappis Venetis. 

Treviso^ BM. com, 

Roma, Bibl. del Coli. rom. 

641. Pianta di Venezia. 

Sta nell* edizione delle Isole appartef$enti al- 
ritalia di F. Leandro Alberti fatta da Avansfi 
Lodovico in Venezia 1567^ la quale va unita al- 
r opera dello stesso Alberti. --Descrittione di tutta 
ttaiia curata da Antonio Chelujsio da CoUe e de- 
dicata ad Alberico Cibo Maiaspina. 

Foglio unico, che comprende due carte del vo- 
lume numerizzate come una sola col N. 79 : misura 
*L 0.17x0.245. 

Incisione in legno su carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende anche T estuario. L'editore accenna 
come non avendo in si piccolo spazio potuto met- 
tere in disegno tutto quanto nota l'Alberti nella 
sua descrizione, cercò almeno supplirvi con una ta- 
vola d'indicazioni di luoghi contradistinti da let- 
tere e numeri Questa tavola sta sul rovescio del 
disegno. 

Veneeia^ Mus. dr. e. 3467, prot\ Cicogna. 

M2. Desckittionb dell^Austkia et Onohkbia, 
Transtlvania, Baviera, Stdua, Cabditia, Dalma - 
TU, Yenetiano ci altri assai particoUxri non più 
stampato in così piccola forma, in Venetia Van- 
no 1567. Domenico Zenoi^ in altre carte scrìtto 
Zenoi, 

£ alla pagina I dell' opera : « Ik' disegni delle 
più iUustri città et fortcBge del mando, —par. L 
ìa ^uale ne contiene cmjuanta , con nna breve 



historia delle origini et accidenti loro, secondo 
V ordine de' tempi, raccolta da M. CfiuUo Bottino, 
VenetOs. 1567, Bolognini ZaUerii tgpis et far-- 
mis ». 

Foglio unico: m. 0.146 X 0.185. Carta di filo: 
In rame. 

Scala nesHuna. — Nessun grado. — Onentazione 
consueta. 

Limiti : N. OLminz; S. Zara, Ferraray Belgrado; 
E. Bedon sul Danubio non lungi da Samandria; 
0. Ampezeo. 

Sono accampamenti qua e lA raffiguratL PresdO 
Belgrado è detto : SuUan Selin novo imp. de' Tur- 
chi. - Nessun monte. Pochi nomi in minimi ca- 
ratteri italiani parte maiuscoli e parte minuscoli. 
L' Istria non confina colla Camiola e colla Croa- 
tia a nord ed est, ma colla IHuca e colla Moria- 
dia. In luogo di Caniiola é scrìtto Colbavia. — 
U Istrìa è alterata nella sua forma specialmente per 
due seni profondi, che non esistono, a Parenzo e 
Rovigno. 1 Brioui, chiamati Breoni, stanno dinanzi 
a Ruigo (Rovigno). — Meglio disegnate le isole del 
Quarner. 

Lo Zenoi ò autore (probabilmente» incisore) di 
molte carte geografiche, come si vedrà in aj^reeso 
sotto r anno 1571 ecc. Egli A menzionato dal Gori 
Gandellini e dal suo continuatore de Angelis (v. Ci> 
cooNA BibL f)eneta, Venezia, p. 709). 

Venezia. Bibl. mare, al pi. 25965 XXXIII 3. 

64II* Golfo di Vknetia, intagliato da Petalo For- 
lani con ogni diligenza V anno 1568. 

In qualche esemplare (Venesia Mus. civ.ypro- 
ven. Balbi" Valier, Roma ecc.) vi si legge ra- 
schiato Alla stamperia alla Colonna in Merzct- 
ria e in altrì esemplari ancora Venetia appresso 
il Pozzo. 

Dedica a « Piero Hadoero» e « Antonio Diedoj^. 
< Il Golfo di Venezia », vi A detto, «si come ò il più 
famoso et illustre di quanti sono dal mare circondati, 
cosi dovendo uscire al mondo neUe mie stampe più 
copioso di quanti fin bora sono stati veduti, opera del 
dotto Gastaldo, et desiderando io di darlo in luce 
sotto il nome dell^una di VV. SS., nò sapendo deli- 
berare, finalmente mi sono risoluto di indirizzarlo 
air uno et air altro, et non senza ragione, essendo 
che ambedue voi siate pari di valore e cortesia, si- 
mili di costume et di professione, compagni nelli 
studi, et amici incomparabili dal che ecc. » 

Sta da sé ed anche in Tavole Moderne 
(V. n. 521). 

Misura m. U. 24 x 0. 43, o sec. il Castellani 0.34 
X 0, 43. lu rame su carta di filo. 

La scala (80 mm. = 49 mm.) ò di l:3milioni e.*, 
senza gradi, orìentaz. consueta. U cenno del Castel- 
lani che porti 5 rose di venti, fa credere che sia 
proiez. nautica. 
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Limiti : a N. Castelnuotx), a S. Capo delle Co^ 
i<mne^ ad E. Ocach sopra il Ì€^o di Scutari, e 
Micoìopez in Boasena (Bosnia), ad 0. Pistoia. 

Bene indicati i porti, le isole, i capi ecc. V è se- 
gnaÀo Aspro^ forse per V odierno Ospo ; Salmori per 
Salvori SalTore. Forse è esatto Provico in luogo 
di Pervichio. 

É ricordato dal Cicogna, JSibl ven, a pag. 709. e 
•dal Castellani, Catalogo, p. 243. 

Venezia^ Mas. dv., Prov. Cicogna Casoni, N. 
lì C. G. e Prot\ Balbi Valier. 

Roma, Bibì. del Coli, rom, 

544. DlSKOMO DEL TEEJtlTOKiO PADOVANO di mono 

di M. Giacomo Castaldo piemontese dedicato nel 
3 di Zugno 1568 al Vescovo di TorceUo Mons. 
Giovanni Delfino da Ferrando Bertelli, Nello 
scndo oy' é incisa la dedica, sopra il nome Bertelli 
leggesi 1571 (forse data della rìprodazione) sotto al 
detto scudo si legge Girolamo Olgiato fece. 

Tavola in dae fogli che sta da sé e misura in 
complesso m. 0. 45 x 0. 55. 

Incisione in rame su carta bambagina. 

Orientazione ord.* Scala di miglia 5 = mm. 53. 

Vi è compresa la Laguna dallo sbocco del Siie 
all'Adige che è scritto Ladesse. Limiti della carta 
N". Volta sopra Castelfranco, Preganziol, Tre Palla- 
de ; S. Polesine di Rovigo; E. la Laguna a Torcello, 
Venezia, Chioggia ; 0. Vicenza. — È scritta in cor- 
sivo. Sono segnati i monti Berici. Delle città e luoghi 
principali si dà una piccola pianta in prospettiva. 

Venezia, Mus. civ,,prov. Cicogna N. 16 C. G. 

&45. Nova descbiptio totius HunoabIìG, Pvbbho 
LiGOBio Neap. auctobe, Roma, 1569 MichjSlis Tra- 

UkZm FORMIS. CVll PBIVTLEGIO SUMMI PONTIFICIS ET 

Vbheti Senatus ad decenniux. Sebastianus a Be- 
gibus Clodiensis inddebat 

Sta a se, ed anche in T(wole moderne (v. n.521). 

Foglio unico : m. 0. 455 X 0. 365. Carta di filo. 
In legno. 

Scala di 16 miglia = 70mm. Senza gradi di lati- 
tudine e longitudine. Non si rileva la proiezione. — 
Orientazione consueta, ed è indicata ; ma poi quasi 
del tutto si dimentica. L'Adriatico p. e. gira ad 
oriente della Bosnia. 

Si cita per Tantichità, e perchè VHistria è tutta 
divisa da alti e fitti monti cosi dalla Crovatia come 
dal Marcino SlavonÙB. Neil' Latria non si leggono 
che i nomi di Monfakon, TVieste e Maggia. 

Venezia. Bibl mare, al n, 1879 LXXVIU. 4. 

Roma. Bibl, del Coli rmn. 

546. ISTKIA. 

« Ài S.r Aldo Manutio. Molto hon.do S.r mio, mio 
desiderio fu sempre di giovare agli virtuosi, et in- 
sieme rendermi grato a persone di valore, il che 
mi ò parato bora de poter conseguire asai conve- 



nientemente nel mandar in luce il pre.te Disegno 
deir Istria di M. Pietro Copo : et mandarlo sotto 
la protettone di S. V. la quale ò adoma di tante 
belle qualità quante difiicilmente unite in altro si 
ritrovano. Goda adunque questo mio piccolo dono, 
credendo, che io glielo porgo con devotmo affetto di 
cuore, et viva lieta, che N. S. Dio la conservi. 

< Di V. S. molto hums.o servitor 

« Ferrando Bertollia 1569. » (si leggerà Bertelli) 

Sta a se e anche in Tavole moderne (v. n. 521). 

Foglio unico m. 0.32 X 0.50. Carta di filo. — 
In legno. 

Nessuna scala e n^^ssun grado. Orientazione: N. 
piegato a sinistra. 

Comprende T Istria, con parte del Friuli, parte 
de Cargna (Carniola), parte de Dalmazia (recto 
Croazia), e un tratto delle isole di Cherso e di Ve- 
glia. — Limiti estremi : a N. Vipao, a S. Pola, a 
E. Vegia, a 0. Grado e r AdriaUco. 

Male disegnata ; dimensioni della penisoletta sba- 
gliate cosi in lungo come in largo ; il movimento 
della costa talora con qualche approssimativa con- 
formità al vero, ma per lo più quasi di fantasia 
delineato ; i monti dalla Sdobba al litorale croato 
a fitti mucchi per modo del tutto capriccioso, altri 
monti di figura per poco minore, fino alla marina di 
Capodistria, di Pirano e di Salvore, o lungo la de- 
stra Viva del Quieto, o sulle due sponde della Dra- 
ga ; meno rilevata la catena del Caldera. ~ Nes- 
suna esattezza nel corso dei fiumi ; manca il Risano; 
segnato come un fiume il torrente di Strngnano. — 
I luoghi a torri e casette ; alberelli qua e la, ma non 
dove sorgono le principali foreste. — Il Quarnaro 
fa angolo nella costa nordovest, sopra Fiume, a 
Buccari. Fiume è sulla stessa linea di Albona, e 
tutto quel tratto A di circa due terze parti più ri- 
stretto del vero ; Doi Castelli è quasi nel centro 
deir Istria. A fronte di questi e di molti altri errori 
è interessante questo primo saggio di una carta par- 
ticolare deiristria. Certi nomi (scritti tutti in corsivo 
nitidissimo) vanno studiati. Cosi p. e. 8, Palaia Co- 
ronai^ Riamoana^ Popea^ Lonca^ S. Antonio de 
la Corte., Pastanco, Muras, CubUza, 8. Custaio, 
Sosirgo. Radutoa^ Pognena^ Brea^ Lancibona^ 
Bqjon, Suphgan^ Soviganco^ Mutignan^ Coredego 
Zaminiy Peara, Pison^ Pedról^ Adignan^ ecc. 

É la terza edizione della stessa carta, pubbli- 
cata dal Coppo a Venezia prima nel 1528 e poi nel 
1540. Di lui, che vuoisi da Isola nell* Istria, parla 
lo Stancovich nelle Biografie degli uomini distinti 
ddV Istria, t II, pag. 84, 93. La carta qui descrìtta 
fu nella seconda sua edizione annessa al suo scrìtto 
Dd sito délV Istria (Venezia, Bindoni, 1540) ripub- 
blicato àaXÌ' Archeografo triestino voi. II, pag. 26, 
44. — V. riproduzione più corretta della stessa carta 
I sotto Fa. 1571. 
i Venezia, cav, Stefani. Roma, Bibl. del Coli. rom. 
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M7. GiLUAB Rbobi Potxhtib?. nota Dbbckiptio 

lOAmiB lOLITETO AUGTORB. 

(Sul maigìne super, della carta) CumprìvUegio. 

Con una nota diretta « Candido LectoriS.D.» io 
elegante cartella, e Tarme di Francia coi gigli 

Sta come carta 9 nel Thsa | tbvh | Okbis ter- 
sa I SYlf D. PhIUPPO AuS I TBUCO CaBOLO I ATG. 

BoM Iep. eoc. Abbahaxus Ovte I LiTJB Aetyebpia 
I HTs Ded. Coesa | cratqte. 

La pre&zìone al lettore porta la data Antver-' 
pÙB 1LD.LXX. 

Qaesta 1.^ ediz. cont 53 tayole e i privilegi por- 
tano la data del BLDXXIX den 23 Odobris, e del 
21 febbraio mdlxix. 

Finidce il libro colla nota Audoris mre et cura 
impressumabsoìutumque \ apud^^iéLCappemum 
Diesth. Aniverpta, MJDJiXX. 

dedizione del 1571 ha 64 tay. e quella dello stesso 
anno con testo fiamm. 67, quella del 1573, 70, quella 
del 1592, ICS e quella del 1595, 115, oltre a 22 del 
Parergon. L*ediz. ita!, di Filippo Pigafetta del 1608 
Anversa, contiene 127 tavole senza quelle del Pa- 
refgon. 

L* incisore delle tavole nella 1/ ediz. 1570 è, a 
detta deir Ortelio, Francesco Hogenberg. 

Foglio unico, avente le dimens. di m. 0.50x0^ 
Inc. in rame su carta. 

La scàia dà 50 MUUaria gaUica communia = 
e6mm., il che dà c^ U rapp. da 1:3,700,000. Orient 
cons. ; proiez. a sviL conico. 

Comprende da Aniicerpen a N. a Perpìgnan a 
S.; e da Yenetia ad E. a Bilbao e Ouersant ad O. 
quindi parte della r^ione veneta. 

Anzi di questa ha i seguenti nomi: Brescia^ 
Treuisoy Vizenco (Vicenza), Venetia^ Padua^ 
Verona. 

Troppo noto è il nome de!r Ortelio perchè si deb- 
ba aggiungere un cenno solo, massime dopo quanto 
intorno a lui e alle ediz. del suo Theatrum Gràia 
venne tanto dottamente scritto dal Lelewel da p. 
191-190 e a pag. 210 e seg. del voi. IL Non potendo 
Bruire la cartografia veneta in tutte le ediz. di 
quest* opera, le terremo dietro in alcune delle più 
notevoli (V. appresso agli anni 1573, 1595 e 1606). 
Egli raccolse le carte da moltissimi autori, il cui 
CoMogus contenente 90 nomi nell' ediz. 1570, sali 
a 182 nomi nelF ediz. 160a 

Padova^ Mus dv. 

Venesia „ 

MB. Gekm AEiA (In alto a sinistra in cartellina) 
Cum privilegio, 

É la carta n. 13 dell^OrMìti^ Tkea;tr. Oth. 1570 
(V. n. prec.) 

Foglio unico avente le dimena, di ul 0.55X3.65. 
Inc. in rame su carta di lino. 

La ecala è contenuta in cartellini in basso a de- 



stra (Miliaria Germanica, magna, medìocra et par^ 
va h£c scala continet). Da essa 30, 35 e 40 miglia, 
ted. = 72mnL e siccome le miglia da 30 oontengona 
e* 7420 m. cosi il rapporto dev'essere c.^ 1:3,000,000. 
La proiez. non è riievabile essendo i gradì segnati 
solo sui margini di destra e di sinistra. 

Orientazione comune. 

Comprende dalle ìs. Danesi a N. a Yenetia a S., 
e da Tohnj ad K a London ad 0. e quindi quasi 
tutto il Veneto. 

Nello Stato Veneto son segnati però questi soli 
nomi : Istria (come fosse una città sul Quamero) 
AqwJeja, Termso (Treviso), Mester (Mestre), Ve- 
netia^ Bergamo^ Sinf?s Adriaiici Pars. 

Ma disegnata: Spital sol Eienz tra Bruneck e 
Liemds (Lienz), ViUaeh alle orìgini del Dran ecc. 

649. Itauae NoviasniA | Debcriptio Atctoes | 
Iacobo Castaldo | Pedemoetano (In cartella in alto 
a destra) Cum privilegio. 

£ la carta 32 MV OrteUus Theatr. Orò, 1570. 
(V. n. X^. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.51 x 0.36. 
Ine in rame su carta di lino. 

La scala dà 100 e Milliaria Italica » = 66mm., 
cioò il rapp. da 1:2,800,000 ca. Proiezione a svOup- 
pò conico. Orientazione consueta. 

Comprende da M. lura a N. a Takormina 
(Sicilia) a S., e da Corfu ad E. ad AnObo ad O^ quin- 
di tutto lo stato veneto di Terraferma. 

I gradi son segnati al margine ; del resto pochi 
monti ; i fiumi, ma né confine né strade. 

Moltissimi nomi nel veneto e spedalmente dì 
castellL Tra tali nomi noto duidal (Belluno), Poi* 
cenigoj Porcile (Porda), Cordaua (Cordovado) Bd- 
grado y Strassoldo^ Gradisca, Maran, TreuisOy 
Fratina^ Couolo^ Lorco (Loreo) eoc. Manca Udine 
Vendia è sul mer . 34.* e alquanto a N. del par. 45.'' 
Vintimiglia ò su 29.* «^ sul paraa 42."^ 

Otranto è e.» 42 S » 4Ln0 

560. DvcATVs I Medio LAHBN | sis Fuotima | sviki 
Bboionv I DescÙftio, Ave | tobb Joaemb Gb | oe* 
Qio Seftala I Mediola I BEE8B | (In elegante car» 
tella a sinistra). Cum privilegio. 

É il foglio N. 33 àeirOrtdius, Tkeair. Orb. 1570 
(V. n. 457). 

È ideni a quelli del 1573 e del 160a 

Foglio unico avente le dimena, di m. 0.49 X 0L96^ 
Inc. in rame su carta di lino. 

La Scoia wSiarwn itaitìcorum ne dà44=77mm. 
cioè da 1:962,000 e' Proiezione cilindif ca ; orìentaa. 
il N. a destra. 

Comprende da Cogra a N. a Pisa a S., e da Salo 
ad E. a Friborgo ad O. ; quindi piccola parte deUo 
stato Veneto, e precisamente parte di Breada e di 
Bergamo. 
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Ha i gradi snl margine. Pochissimi monti ad 
onde, fiumi e confini di stato, e di provincia. 

Molti nomi di monti e di yalU; M. Braio^ M. 

Tonale^ VcU de Monica^ M. MirocvlOy VaideScal'' 

pM^ Val de Trapia^ Val Bendena^ ecc. Noto fra 

i nond : Ma/rea Trevizana, Bressa, Asoìa^ La de 

Idri, Val Seriana, Bergamo^ ecc. Lago de Iseo. 

n Bergamasco vi ^ compreso per intero. 

Ulm Fori Jv | lu, vyl | oo Faiv | u typts. 
(In cartellina in basso a sinistra) Cum privilegio. 

Occupa circa nn terzo del foglio n. 85 del- 
lOrtelius. Theatr. Orò. 1570 (v. n. 547). GU altri 
due terà sono occupati dalle carte e Larii Lacus 
wlgo Comengis descriptio, Avct Pavlo Jovio » e 
< Territorii Bamam descriptio. > { V. altresì f. 35 
ediz. 1571, f. 88 ediz. 1612 tradnz. Pigafetta ecc. fog. 
4647 di quella del 1578 ecc.) 

La cartina che comprende il Friuli ha le dimens. 
di m. 0. 19 X 24. Inc. in rame su carta hambag. 

La scala grafica è rappresentata da un regolo 
contenente 7 diyis. senza indicazione di unità di 
misura, e lunga complessiyam. mm. 64. Devono 
essere miglia ted. e allora la scala toma ad 1:800.000 
e* il che corrisponde a molte distanze misuratevi. 

La proiez. non ò decifhibile mancando merid. e 
paralleli; orient. cons. 

Comprende dal M. Setius a N. ad Hutnaga in 
IstrìaaS., e d& Lubiana sd E. & Pieue de Cadubrio 
ad 0., quindi tutto il Friuli e parte della regione 
UnùtrofiL 

É un* assai bella carta, molto esatta e che dev'es- 
ser iatta da persona conoscitrice dei luoghi: proba- 
Inlmente de quel Gregorio Amaseo di cui V Ortelio 
parla nel Catalogo delle fonti, quando non vi sia 
servito della carta adesso irreperibile di Jacopo Yal- 
vasone diManiago. 

Presenta monti a onde, con luce occidentale, ben 
disegnati, i fiumi assai corretti nel loro decorso, 
qualche ponte: sul Torre presso SauorgnianOy due 
sul Fella fi. presso Mazo aòbaiia, sul Lisoniio 
uno a Goritia^ V altro a Bancina, il teizo presso 
S. Mauro, il quarto a Chiaroe (Caverete, C!aporetto). 

Moltissimi nomi di località, talvolta accompagnati 
da leggende: Auemonio hic terminus est ditionis 
Venetorum et Ducum AtistrùBy Aquilegia e poco 
sotto Loctis ubi S. Marcus scHpsit I}ua.gelium^ 
Grado oppidu et instda. hic 8. Marci sedes 
eburnea religiose custoditur. 

Alcuni nomi di monti o di accidenti fisici M. 
Seiius (Val di Sesis, presso il Peralba) unde origi- 
nem sumunt tria flumina, e i tre fiumi sono Zeia 
fl. (Gait), Piaue fi. e Dea fi. (Degano), M. Stmris^ 
M. Mauris ubi fons Tagliamenti, M. de Besto, 
M. Bauto^ M. CauàHo^ M. di Medea, 

Tra i fiumi noto Abute fi. (But), Mcff fi. (Lumiei), 
Tagliamento ol THiauentu fi., Liuenea ol: Li- 



quenUa fi, diuidit Forum Irdij a Marchia Tn- 
uigiana (scritta dal basso all'alto, sicché bisogna 
mettersi a destra per leggere tale scritta), Lisontio 
óUm SonUus fi. Fons Sontii, Fons Timaui. 

Noto altre leggende Hic argenti viui fodime 
sunt (presso lo sbocco dell' Idria in Isonzo), Pro- 
secho ol: Pudnum, hinc vina a Plinio tarUopere 
laudata. 

Del resto molti nomi di castelli anche con qual- 
che storpiatura: Piotistago (Partistagno), Vhu^ 
chanea^ Atimiso, Bufinibergo, Trusso^ Bosacio 
(Boeazzo), Cormona (Cormons), Prabergo (Pram- 
pero), Trecento^ (Tarcento), Pordano (Pordenone) 
ecc. Sesto àba., Sumaga abata, Mazo (Moggio) 
Abbatia ecc. 

Qualche nome che accenna a reminiscenze latine: 
Julia Gamico (Znglio), Cluidal d* Austria ol: 
Forum lulij^ Portogruaro Plin: Bomatinus^ Mon- 
te falcone ol. Fi^ruca. Qualche forma dialettale j&'Zt<«a 
(Chiusa), Chiaroe (Ciaoret, Caporetto). 

Noto altri nomi Ponteba^ Porta de Ples, (Pletz, 
Flitsch, Pouvc), Tolamida (Tolmin) Strasela (Sta- 
rasela), Vdene oh Vtinum et VUna, BeUforte vel 
Dvino piccolo, Trieste ditionis ducum Austrue. 

Osopo apparisce in mezzo al Tagliamento. 

È segnato il prospettino ma manca il nome di 
Besiutta. 

Carta assai interessante, che ha parentdla con 
qneUa di Paulo Forlano (1564.) V. al yi. £37. 

Nel Catalogus auctorum deirOrtelius (1570) v'è 
qtiesta nota: « Gregorins Amasans, Fori Jnlii Ta- 
bulam descripsit; qnam ab Auctore se habuisse, 
inquit Leander in sua Italia ». Ora il Leandro Al- 
berti (F. Leandri Alberti Bononiensis^ Descriptio 
Totivs Italios ecc. In Colonia Agrippinensi, Exc. 
n. GraphcBus MDLXVI, p. 759) scrìve realmente 
parlando dell'Amaseo.... « Plnrimum illi nos h3rcnle 
debemus oh Incubraiionum suarnm comnnicationem, 
quia magno nobis adiutamento in hac ragiono 
(Friuli) dicenda fuerunt, presertim vero tabula per 
quam diìigenter ^us opera depicta.... ecc. E nel- 
r edizione italiana Decrittione di tutta Italia ecc. 
in Yinezia, appr, Pietro dei Niccólini da Sabbio, 
MDLL ne parla a pag. 479 (€ Il che pare etiandio 
confermare Gregorio Amaseo, secondo la sua 
pittura di questa regione (Friuli) » ) e a pag. 480 r., 
dove è detto quanto fa citato di sopra. 

Abbenchè nella trad. dell' Ortelio fetta dal Pi- 
gafetta (16C8) il Gregorio si muti in Giorgio Amaseo, 
non va dubbio che si tratti di Gregei io Amaseo di 
famiglia bolognese ; ma nato in Udine nel 1464, e 
a 22 anni ivi professore di lettere. Bic3rche poi fatto 
finora per aver notizie della carta del Friuli da lui 
costituita, riuscirono frustranee (G. Marinelli). 

552. ScHLAvoNiAE, Croatiae, Carniàe, Istriab, 
BosNiAE, Finitima rwque | Rbqionvm nova descri- 
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FTIO. AVCTORB AVGTORE AvOVSTINO HlBSVOOBLIO. 

•(Scritto sai marame inferiore) Cum privilegio. 

È la carta 41 deir Ortelius. Theatr. Orò. 1570, 
(V. u. 547) id. al n. 70 dell' ediz. 1573 e al n. 88 del- 
rediz. 1608. 

Foglio unico avente le dimenH. di m. 0.50 x 0.36 
Inc. in rame su carta. 

La scala è rappresentata da un regolo che ha 10 
divisioni e sopra cui è scrìtto Scala MUiarum, 
senza specificare Tanità di misura. Tale regolo 
è lungo 141 mm. Supposto (il che A ragionevole 
osservando lo vane distanze sulla carta) che Sie- 
ne miglia tedesche da 15 al gr., il rapporto ò 
c.a da 1 a Vt milione. La proiezione non è deci- 
fhkbile^ mancando meridiani e paralleli. Orìent. 
consueta. 

Comprende da Wolfhsperg e h'unfkìrchen a 
a N. a oltre Zara a S., e da Z(Uìm sul (Danubio) 
ad E. a Villach ad 0.; quindi comprende tutta 
r Tstrìa (Istereich) e parte del Friuli. 

I monti a onde e luce occid., boschi a prospettini 
d'alberi ecc. 

È una carta assai interessante perchf^ usa la lin- 
gua tedesca e forse in qualche caso la slovena pei 
nomi locali del Friuli e dell' Istria. 

Noto: Feczsch fi. (Isonzo), Fetsch (Pletz), 
Unicr fi. (ì). Uria, Duhnein (Tolmino), KanaU, 
Dum (a S. di Kanal), Innecken (Innichen? collo- 
cato ad 0. di Grorizia) G-ercz (Gorizia), Cremaun 
(Oormons), Oradisch, Ciuitat (Cividale), Welden 
(Udine), Kadrup (Codroipo), Aglon (forse storpiato 
Aglai, Aquileia), Meran (Marano), Malfalkon, 
Tibei (Duino), Flavento (Fianona), Pierbaumer 
Wàld ecc. Karst, Kernten (Carinzia). 

Nella Illustrazione che occupa la facciata del 
foglio 41 è detto « Gabnithia quam corrupte Co- 
rinthiam vocanty et cmus incolae Carnij nostraie 
lingua Craner dicuntur, cuiuspars etiam Carnioìa 
est, haa habeturbes, Santouitan, Viiìacum, Cla- 
genfortium. ecc. 

558. Golfo di Vinegia (con parte dell' Italia). 

Al Molto Magxo ma. Andrea Gradenigo del 
Claris8.o ms. Zorzi fu del Cimo m, Taeofno miei 
patroni oss,mL 

RÌ4X>rdomi che un giorno in Casa stM Magxo 
Sig, mio ragùmàdo urà M.a co U sudetto Cl.mo 
suo padre gli fece alcuni quesiti sopra le cose di 
Geographia sopja iX qual suggetto udi belli din 
discorsi^ di modo che uedèdola in coH tenera eton 
de ta.to adomata di q,8ta bella scienùia rara in 
molH ne presi dar me assai admiratione. et p. tal 
causa, si come gli era Ser.r affettionato, li diuentai 
affettionatiss.o. Si che hauendo io fatto fare adesso 
Up.nte Golfo di Vinegia con parte deW Italia m 
questa piccola forma, ho volato dedicarglUo p. mo- 
strarmegU conperpetuo testimomo affettion(iai8S.o 



di (Jasa di Sua MagM alla buona gratia di la 
quale mi racco 

JH Vinegia aili 6 di ottx 1571, 

IH Vostra Mag.da Rumile Seruo Gio Franeo 
Camotio. 

(In elegante cartellina in basso a sinistra). 

È il foglio 2.0 delle « Isole famose, porti, for- 
tezze, terre marittime^ sottoposte alla Sjma Sigui 
di Venetia, ad altri Principi Christiana et al Sig. 
Turco, di Gianfraneesco Camotio; in fogl. tran- 
svers. — Venezia, aUa libreria del segno di S. 
Marco 1571-72, » Atl. con 88 tav. topografiche. 

Sta pure come tav. 2.* in atlante trasverso senssa 
titolo a stampa, ma che porta sul dorso il n. Sn. 
11683 e il titolo scritto sul dorso a penna Camozio» 
IsoLAKio, DI Dalmatia (Pad. Bibl. Univ.), 

Esso è legato in cartone e nùs. 0. 27 x 0. 197. 

Contiene 80 tavole di vari autori, fra i quali 
V, Zenoi Zenani e Giovan Franco Comodo o 
Camotio. Anzi il maggior numero spettano a que- 
st'ultimo. Le carte sono nitide, e le loro date gene- 
ralmente appartengono agli anni 1571 e 1572, essen- 
dovene pur una (Ziget, n. 76) colla data MDLXVI. 

Sta ancora al n. 2. in atlante trasverso, moderna- 
mente legato, contenente 69 carte, e che pres. il 
titolo a mano sul dorso Ex possedimenti veneti. 
Esiste a Rovigo (Silv.). Questa copia pare confusa. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.225x0.172, 
ine. in rame su carta bambagina senza tinte. 

La scala manca, però 6.o in lat. essendo uguidi 
a 146 mm. il rapporto è c.a da 1: 4,700,000. Proiez. 
cilindr., orientaz. consueta. 

Comprende da frivl, Ciuidal (Belluno) a N., a 
Stroboli, Co deUe coione e la punta sett della 
Sardegna a S., e da Corfu e Belgrado ad R a 
Safwna, e Lugan ad 0. Quindi gran parte del 
veneto. 

Molto nitida e diligente. 

Vi son segnati i monti a onde staccate ; moltis- 
simi fiumi, e le borgate a piccoli prospettinì. I gradi 
lungo i lembi della carta, un'elegante bussola in 
mezzo l'Adriatico indica T orientazione. Galere 
e battelli disegnati nel mare. 

Noto che la numerazione dei gradi di longitu- 
dine, segnata sul lembo super, non corrisponde a 
quella segnata sull'orlo inferiore. 

lembo sup. lembo inf. 
Venetia longit m]4 31»/, latit. 44 V, 
^^«wwa ;M<4 32K 41 

Girato 41 38 >X 40 'A 

Sauona 31 27.— 42»/, 

mo.te Ckristo Y isola, segnata come un monte 
neir acqua. 

Noto nel Veneto molti nomi di porti: Ch'odo, 
P,o de grado^ P. biéso, P. Taiamento, Caork, 
P. CorteUufzo ecc., neir interno, T orientazione 
sbagliata. Però molti nomi. V. Ruigo (Bovigno), 
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Promontorey Dignano. Errore: Castelnavo del Carso 
a NO di Capodìstria. 

Anche giusta il Cicogna (p. 708) il Camocio è 
probabilmente il raccoglitore e mio fra i principali 
autori di queste carte, alcune delle quali sono del 
Furlani, del Bota da Sebanico e di altri. 

Il Camocio o Camozio pare stesse alla libreria 
della Piramide. 

Dì lui ci sono carte del 1569 (Morea) e del 1564 
(El vero et nuovo disegno di tutta la isola di 
Candia — Venetiis.Io Francisci Coìnotiisaereis{\) 
formis ad Signum Pyramidis 1564) come si può 
vedere in Cast3llani, Catalogo cit. pag. 244. Vedi 
anche poco appresso, air anno 1574. 

Deve a!tresi esist3re un*edÌ2. di quf*sta raccolta 
di carte Venezia^ Batt, Salvinonij a SS. Filippo 
e Giacomo, 1656. 

Pad. BU>h Univ. 

Venezia, Bibl. mare, n. 25993. XXXIII. 4. 
> MìM. civ., n. 153. E, e 254 F. 

Rovigo, SUvestriana. 

554. (Pianta di Venezia). 

Sta in Atlante del Cjimocio ecc. (v. n. 553). Mis. 
m. 0. !6 X 0.25; incis. in legno. 

Venezia, Bibl. mare. 

55 5 « Istria. Sotto il dominio Veneto fra li Cólfi 
Tri I gestino et Quarner corno peninsula sul mare 
Adriat.0 — da Istro fiume hora Quieto deriuata 
ìa quale doppo tan \ te ruine come p. le istorie, 
al p.nte è tnolto habiitata et ador \ nata di molte 
Citta, Castelli, Ville, fonti, fiumi, Et a marina | 
Isole, porti bonif.i, et in essa se li raccolgono 
qua.tita di Vini, | Grani, Olii, et ogni qualità di 
frutti perfetiss.i di sale \ simUm.e più et altro 
luogo. La detta prov.a e di longezza I mill: 100. 
ìargezza da mill. 30. da Vin.a mill. 100. \ 

In Venecia appresso Gio. Franco Camocio. 
1571. 1 

Con priuilegio. 

É la carta terza delFAtlante del Camocio leg. in 
cartone ecc. (v. al n. 553). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0. 207 X^ 
0. 552, ine. in rame sa carta. 

Non ha scala nò divis. di gradi; però da Trieste 
a Pola ha una distanza di mm. 163. 

Proiezione? Orient.: il N. alFang. super, di 
sinistra. 

Comprende da Goritia a N. a Ponta d.l com- 
pare a S., e da Lablana e Gotnich ad E. al P.o di 
Cortelazzo ad 0. sempre tenendo conto dell' obli- 
quità del riquadro. Qaindi abbraccia tutta V Istria 
6 Paste del Friuli, nonchò piccola Parte di Dal- 

MATIA. 

Mare a puntini e a tratteggio lungo le coste, 
fiumi a due sponde; monti a onde e luca occidentale; 



paesi a prospettini, boschi con albereta. Una bus- 
sola collocata in mare ad 0. di Citanoua segna 
Torientazione. Sbagliati i corsi dei fiumi e i con- 
tomi, specialmente verso il Quamero. 

Fra i nomi noto M. Carst a S. di Goritia, 
Vdene, Il Charso a N. di Cavo distria. Alcuni 
scogli segnati alla foce del Quieto. 

Notisi Traguchè per Draguch, Pierapaiosa per 
Pietrapelosa ecc. Manar per Maran, Dignà per 
Lignano ecc. 

Carta discreta ; che fu poi riprodotta anche nel 
1578 senza verona modificaz., salvo la data. 

Padova, Bibl. univers. 

556. Polla. 

É la quarta carta delF Atlante del Camocio^ 
leg. in cartone (v. i vari atlanti cit. al n. 553). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.174 X 0.133; 
ine. in rame su carta legg. di filo. 

Scala manca, nò può ricavarsi essendo proiez. 
prospettica. Orientaz. consueta. 

Comprende la veduta di Pola coi contomi, cioè 
il CoLiSEO antico, il Monasticr de M., il Porto de 
Polla, il Toracco de Orlando, e Santa Maria de 
Premontori. Y. Pola di Stefano Scolari alla fine 
del sec. XVI. 

Il prospetto di Pola è assai diligente e nitido. 

557« Oserò, col sno territorio. 

É la quinta delle 88 cart*) di cai consta le Iso^ 
le ecc. del Camozio. Venezia, 1571; non si trova 
neirAtl. padov. (11683) del 1571, bensì in quello 
del 1574 (V. n. 574). 

Foglietto unico ; mis. m. 0. 13 X 0. 175. Carta 
leggera e molto ordinaria di filo. — In rame. 

Scala nessuna. — Nessuna traccia di grado. — 
Orientaz.: N. un po' piegato a sinistra. 

Comprende la veduta della città; al N. di essa 
Frati e S. Maria; al S. Sansego e S. Francesco; 
airO. Ponta de Quemer. — Vedi Oss3ro dello 
Scolari e del Coronelli. (Fine del sec. XVI e 1686). 

Venezia, Bibl. mare. 
» Mus. civ. 

Rovigo, SUvestriana. 

558. Parrnzo. Veduta prospettica. 

Una delle 219 vedute, pag. 50, della Raccolta 
delle pili celebri città del mondo (unico titolo ma- 
noscritto di un libro della Marciana). 

Presumibilmente spetta al periodo 1572-1580. A 
pag. 2G0 v*ò carta che porta Ta. 1572, col nome 
dell'autore: Martinus Rota Sibinicensis. Di Fran- 
cesco Valegio, detto là anche Valevo, ve n'hanno 
molte. Altrove pel monastero di S. Gallo presso 
Costanza si cita V autorità di Ottone Frìsigense. 

Occupa la parte inferiore della detta paginai 
sotto la veduta di Sebenico. Forse n' ò autore Io 

15 
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stesdo Martino Rota da Sebenico, il quale, da 
zelante dalmata, volle estendere la sua patria anche 
là dove non fa mai, cioè nelF Istria, chiamando 
Pareiizo Histriee sive Dalmatlie oppidum. — 
Dimeni).: m. 0. 073 X 0. 13. — Carta di filo. - In 
rame (?). 

Senza scala.— Orientazione: N. all'angolo si- 
nistro inferiore della carta. 

Il disegno è assai rozzo, quautonque possa dirsi 
distinto a confronto di quello che sta nel Viaggio 
da Venezia al Santo Sepolcro del padre Noè 
( Venezia, Imborti, 1614; Marciana, n. 26288. xxxv. 4). 
Monti, contro il vero, stanno a ridosso delU città, 
più alti a destra, e che si abbassano grado grado 
saccedendosi sino al lato opposto. La città è 
qaasi allineata sulla riva. Cinta di mora, non ha 
strada esterna. Due alti campanili nella parte più 
elevata: ortaglie in quella che si allarga a destra 
del riguardante. 

y. altra edizione all'a. 1600 circa. 

Il Rota è uno dei collaboratori del Camocio. 

Venezia, Bibl. mare, al w. 34055, XX XIIL 3. 

659. Dbscbiptio totius Illyridis. 

Foglio 18 deir opera: Cosmographiae univer- 
salis libri VI in quiòus ecc . . . auctore SeòasHano 
Munsfero. Basileep^ ex officina Henricpetrina, 
1572. 

La 1.* ediz. è tedesca del 1541, Basilea, Enr. 
Petr.; seguono molte ediz. in parecchie lingue 
(1544 ?, 1550, 1552, 1554 ecc.). Fra altre una ita- 
liana. In Colonia, Appresso gli heredi d* Arnoldo 
Birchnumno MDLXXV. 

La carta qui citata è la stessa dol Tolomeo di 
Basilea, 1540 (v. al n. 507). 

Venezia^ Mus, civ. (ediz. 1572). 
)► Bihì. mare. > 1554). 

560. Itauab nova tabula. 

Foglio? dell'opera: Cosmographiae Oniversor 
lis libri VI,., auctore SebasHno Munstero. ha- 
siìete, ex officina Henricpetrina^ 1672, 

Foglio unico. — Mis. m. 0. 25 x 0. 827 - Carta 
bamb. — In legno (?). 

Nessuna scala. — Nessun grado. — Orient. 
consueta. 

Limiti: a N. Potzen (Bolzano), a S. Pachimm 
promont., a E. Duraeo, a 0. Arie, 

Le Camiche e le Giulie, rozzamente disegnate. 
formano catena continua, che si prolunga nella 
CorvixHay Slavonia, et Dalmaiia. Nel Fria%U non 
è segnata che Aquil^a, mWHisMa Triest e Póla» 
Mancano tutte le isole del Quamaro e della Dal- 
mazia. — Caratteri italiani 

A sinistra della carta, v' è la seguente nota : 

Histria., vulgo Histerych come nella carta 
analoga del Tolomeo, 1540, Basii, (v. n. 507). 



561. Istria pektnsula. 

Sta a pag. 836 dell* opera : Cosmograpfùae ymi- 
versalis libri VI... auctore Sebastiano Munstero. 
Basilea ex officina Henricpetrina^ 1572. 

Foglio unico. - m. 0. 14 x 0. 1.55 - Carta 
bamb. — In legno (?). 

Senza scala e gradi. - Orient cons. 

Limiti: a N. quasi le fonti del NaHsone^ a S. 
Pola^ a E. Segna^ a 0. Udine. 

Migliore di quella compresa nella Lescriptio 
totius Illyridis. Ma qui pure Tlstriaè notevolmente 
alterata nella sua forma. È quasi un parallelo- 
grammo. Dei due kti maggiori, Tuno va da Trie- 
ste alle foci del Nauportus^ T altra da un seno 
profondissimo, senza nome come senza verità, dietro 
Fiume, detto S. Vit^ a Polo. — Parecchi copiarono 
poi, più meno, questa forma dell' Istria. 

562, Venbtia. 

Foglio staccato dair opera: Geoboii Bbau» | 
(Bbuin) Civitates orbis terrarum in aes mcisa d- 
excuss<E, é descriptione topograpkka morali é 
politica illustrate. Colonia 1572'1618, 6 tomi in 
3 voi. in fol. — V opera ò più comunemente cono- 
sciuta sotto il tit Theatrum Urbium FVancisd 
Hogenbergii é Georgii Braun ecc. 

Le incisioni sono dell' Hogenberg e di Simone 
Van den Noevel (Novellatus). 

Misura m. 0.82 X 0.467. 

Inciso in rame e miniata a colorì da carta di 
filo. Orientazione ordinaria. 

Pianta prospettica che comprende V Estuano. 
Alcune indicazioni sono scritte nella stessa carta, 
altre segnate con numeri romani ed arabici non 
riportati sotto la detta pianta. 

Venezia^ Mus. ctf ., prov. Cicogna. 

668. Italiae novissima Dbscbiptio auctobe Ja- 
cobo Castaldo Pedemoiitano. 

Occupa il foglio 40 deir Ortelius Theatr. Orbis 
AnHc. 1573, 

È identica a quella del 1570; perù é reincisione 
non reimpressione. 

Vdine^ Bibl. com. ^ 

Padova^ Museo civ. 

Rovigo^ SUvestriaina, 

M4« BhBTIAB ALPESTBIS DBSOBIPTIO, Ili QUA UOIII£ 
TlBOLIS COIOTATVS BX TABULA WOLFOANai LaEIJ 
QUAM JOAN MaIOB ViENKEBSIS EDIDIT CuM OBATIA. 
ET PBinLBOIO. 

Forma la facciata di sinistra della carta n. 4041 
àsXCOrtelius Theatr M. Lai Anitw. 1573 e trovasi 
anche in quello del 1608. 

La carta presenta la dimeus. di m. U.255 x 0.84. 
Inc. in rame su carta con tinte a mano. 

Non v*ò scala, nò gradi; però U distanza tra 
Vincenda ed Insprvck è di mm. Id5. Proiezione 
non definibile ; orientazione consueta. 
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Comprende da MUdorf a N. a Mantua a S., e 
da Sdùòvrg e Fonte fi ad E. al Larivs Lacvs Ho- 
die lago di Como ad ; quindi buona parte della 
regione veneta. 

Porta segnati fiami, monti (a onde e luce oc- 
cident), boschi ad alberetti ; nò strade, nò confini; 
però nell'ediz. 1608 Tallaminatore credette di di- 
st-ngaere gli stati con nn confine bizzarro, che segue 
l'Adige, poi dairinn raggiunge la Drava; cosa 
affatto infondata. 

Anche le posizioni sono sbagliate, sicchò non 
è concepibile una proiezione qualunque. Per es. 
il Piave (Hauus flu. Pieue) corre da 0. ad E , 
SiMuris M, ò presso Pontefl (Pontafel) eco 

Però vi sono alcune denominazioni curiose I^av- 
neeken (Brunecken) Innichen, Agvntuniy Fona 
Drauif Aqvae SexHae^ ad qi4a$ Marius cos. Cim- 
bros et Teutones vicit (posto presso 8, Sext^ ciò 
Sexten ai confini del Tirolo col Comelico), 8. &ii- 
^Hxior (presso Coneglìano, forse perchò nn ramo dei 
conti di Collalto e S. Salvador, stanziato in Ger- 
manìa, era noto air autore) Ciuitade Bologni (Ci' 
vidal di Belluno), 8apada, Pleijf^ Cadobrio (Ca- 
dore) PdiUlsteijn (Peutelstein, Bottestagno in Ca- 
dore), Medoacus flu. Brenta nunc, Garda 8(Uo 
(Salò), Disensan (Desenzano) ecc. La parte italiana 
À designata col nome Lombardite pars. Y'ò anche 
il nome Carni^ fra Innichen e Sexten. Noto al- 
trftsi Lilncz (Lienz), Pirenevs Brenner ecc. 

In Friuli il Dogano e il But sono uniti al Piave. 

In generala» la parte del Frinii è molto mal di- 
segnata. 

ìM. Goeiti^, Kaustu, Chaczeoljì:, Carmiola, 

HlSTBI^ ET WiNOOBVM MaRCHìE DESCBIP. 

Hcdc tabula concinnala est ex corographiis 
Wolfg, Lae^, cui infima HistritB pars et alterius 
descriptùme addita est 

Forma la facciata di destra della carta 40-41 
deU' Ortelins Theatr. Orbis, lat. Antv. 1873, 

La carta pres. le dim. di m. 0.233 X 0. 35, ine. 
in rame su carta con tinte a mano. 

Non ha scala, però la distanza fra Goercz (Go- 
rizia) ed Albana è di 145mm. 

La proiezione non ò definibile mancando i gradi; 
orìentùione consueta, ma difettosa, poichò Tasse 
dell* Istria va da NO. a SE. 

Comprende da Schonstein a N. a Cigola (presso 
Oserò, is. Dalmate) a S., e da Ceeng, Senia (Zeng) 
ad E. alle foci del Lisontius flu ad 0., quindi tutta 
l' Istria e piccola parte del Friuli. 

É importante per le denominazioni miste tede- 
sche, latine ecc. (Tibin, Duino, Mitterbvrg presso 
Pisinvm^ S. TeÙ^ am Pflavm, Pyhen Pvtina ecc.) 
« per alcune leggende inseritevi ; p. es. ad E di 
£jrainburgy Eie Argonauis ex Sauo in Naupor- 
tum nauigauiii Labacvm^ Navpartvs flu et Rom, 



Municipium, Rie argentum viuum effoditur^ presso 
Obrlàbach (Ober Laibach) ò scritto lapodes^ poi 
sotto : Hic Argonauis stationem liobuit^ et esxcar- 
uato monte, per specum sub terra traducta; Karst 
Summitas Montium Strabonis; 8. Rasan^ vbi Ree- 
ca flu. absorbetur in Timaui fontibus erumpit; 
Bympamer waM^ à Burno; 8ueuorum ist huc 
ciuitate cuius Procopius ìnentionem facit; Teufels 
garden ecc. Noto altresì Kernten, 8. Jacops berg, 
Fons 8aui e Fons 8aui alter , Chiaroe (Caperete) 
Fons Lisontij^ Termene ecc. 

566. Fori Julii accurata DEscRipno. Cum pri^ 
vilegio. 

Ex BibUotheca nobUis et Doctissimi Joannis 
8ambuci, ImperatorùB Mts Historki^ 1573. 

Ivliae Alpes e lapides et Carni^ in due cartelle 
in alto. 

Sta a carte 42 retro delF Ortelius Theatr. Orbis. 
Lat. Antv. 1573. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.475 X 0.355. 
Inc. in rame su carta con tinte a mano. 

La scala dà 40 mg. it=:138mm., ciò che risponde 
al rapp. di 1:540,000 e* 

La proiezione sembra piana; T orientazione pre- 
senta il N. in alto a sinistra. 

Comprende tutto il Friuli e parte dei territori 
limitrofi, avendo per confini a N. Villaco, a S. Ve- 
netia^ ad E. Clana^ confin de la Coruatia, et qui 
finisce il confin de la lapidia^ ad 0. FeUre. 

Vi sono indicazioni di fiumi, di monti (con qual- 
che nome, come M. Mauro) ; ma non strade. — Il 
confine dello stato veneto ò segnato a Venzone. Vi 
sono speciali storpiature di nomi: Ussuur (Sauris), 
Spada (Sappada), Orlinstan (Amoldstein), Adauur 
(Ovaro) ; Trauiso^ luogo di passo, dove si paga 
la muda al Rede^ Romani (presso Tarvis) ; Vale 
dove fu fatto quel Straggio (presso Treponti in 
Cadore). Venzon terminus dUionisvenetorum. Noto 
altresì segnati Forno di sopra e di sotto ; ma non 
Besia. Non v' ò naturalmente segnata Palma. 

In giallo Friuli ed Istria; rosso Carnia (' Ca- 
rinzia ; verde Treviso e Carniola. 

In Istria nota Cimicao (Cemical), Moncona 
(Montona) ecc. La orientazione delF Istria ò sba- 
gliata e cosi pure le proporzioni, in modo che la co- 
sta da Trieste a Salvore ò più lunga che non quella 
da Salvore a Promontore. 

In alcune copie manca il nome di Pordenon, in 
altre ò segnato a mano. Del pari v* ò qualche leg- 
giera differenza nelle dimens. dei contomi. 

V. la Fori Jvlii accurata descriptio del Donato 
Bertelli, che ò assai somigliante alla presente. Que- 
bV ultima ò più nitida. Vedi altresì le ediz. dell*Or- 
telio (Theatr. Orb.) 1570, 1584, 1587, 1603 e (Tea- 
tro del M.) 1608, 1612 ecc. 
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M7. DucATUs Mediolanensis nNiTiM abukque re- 

OIONUM DESCBIFTIO, AUCTORE JOANNE GeOSOIO 8e- 
PTALA MEDIOLANENSI& 

Sta al f . 43 deU* Ortelius, Theatr. Orò. Lat 
Anr. 1573, ed è ident. a quella del 1570 e del 1608. 

668. Patavini tesritorii corooraphia. lac. Cas- 
toMo auctore. (Scudo con leone alato). 

É la 45 carta delF Ortdius Teatrum Ortis Lat 
Anv. 1573, 

Foglio unico di m. 0. 214 X 0. 305. Inciso in 
rame, a colorì, su carta comune. 

Scala miliaria 8 =: m. 0. 042. 

Non pone gradi. Orientata coiro. in alto (N. 
a destra). 

Comprende anche parte del Vicentino, del Tre- 
visano, del Dogado, del Polesine de Bovigo; 
avendo estremi lìmiti : al N. Bregange, Musolente, 
Codego^ le sorgenti del SU flu., Freganzol^ Tre^ 
palude, Cura (Cnran?), al S. Lago di Vigacolo^ 
vai Turbana (Urbana?) Rotta Sabadina, Boara^ 
ultimo tronco del Ladesetto, Canegra, Oselìn, 
Loreo, Tornava ; ad E. ultimo tronco del Ladese 
mare e laguna, Chiosa, Venetia^ Massorho, Tor- 
zelo^ ad 0. La Bevilaqua, Grancona, Vicenza 
MonteccJiio di Precalcio (Precalcino). 

Al solito bella artisticamente, ma inesatta, e 
storpiata ne* nomi. 

569. Fori Julii vuloo Friuli Typus. 

Occupa circa un terzo del foglio 46 neir Orte- 
lius Theatr. Orò. Lat, Anv. 1573. 

É ident. a quello del 1570. 

670. Illtricvm ( In cartellina a sinistra ). Cum 
Imperatoria et Begire Magistratis Privilegio (a 
destra). 

« Ioan. Sambvcvs | Ortelio svo, s. | Mitto hanc 
quoque tabellam | qua necessaria confinia Panno- 
niae de | clarantur, fluuiorum et aliquot lo | corum 
situs Hirschuogelij recte | mutavi, Angelini autem 
studio I plurima adieci, et interualla cor | rexi etpa- 
rum quis si cum Hìrsch | vogelii haec coniungat 
desiderarìt, | si qui errores sint, dies certiora do | 
cebit Yiennae, Yale, 25 Octob. 1572*. 

Forma U fogUo 54 deU' Ortelius Th. Orò. 1573. 

Foglio avente le dimens. di m. 0. 46 X 0. 35. 
Inc. in rame su carta con tinte a ramo. 

La scala dà 10 < milliaria comunia» == mm. 7.05 
Sopponendo, come è probabile, cbe sieno mg. da 15 
al grado, il rapporto è da l:I,O50,OC0 e* Proiez, in- 
decifrabile, mancando paralleli e meridiani, almeno 
in parte, perchè alcuni numeri indicherebbero un 
tentativo di segnarveli. Orientazione consueta. 

Comprende dal lago BaiUUon a N. a Trau e 
Spedato a S., e da Brod sulla Sava ad E. ad Aqui- 
legia ad 0. ; quindi tutta V Histria e piccola parte 
del Friuli. 



n disegno è grossolano ; i monti a onde e luce 
occidentale, i fiumi a due sponde, i paesi a pro- 
spettini, qualche bosco. 

Nomi italiani e generalmente corretti; però 
Gradiscilo ecc., M. Caranus a N. di Aquileia 
(Cormons ?), 5. M, DsaUchan (Salcano) pr. Gorizia 
(Gwrte). 

571. Carinthiae Dvcatvs, et Goritiae Palati- 
HATVs WoLF. Lazio auctore. (In alto in cartella 
oblunga). 

Occupa la parte sin. nella carta 55 dell' Orte- 
lius Theatr. M. Lat. 1573^01 dell' OrteUo. Teatr, 
del M. Ital. Anv. 1608 e il fogUo 94 delFediz. 1596. 

Carta avente le dim. di m. 0.24 X 0.33., ine. in 
rame su carta con tinte a mano. 

Senza scala e nemmeno proiezione decifrabile; 
tutto il territorio è sformato in modo strano. L' o- 
riontazione è indicata come consueta; ma difatto 
vi sono differenze continue. 

Ammessa vera T orientazione della carta indi- 
cata, comprende da Bastat (sul Lampad fl.) a N. a 
Montfalcon a S., e dal confluente del Lauant /7. 
in Dravvs ftvivs ad E. ed oltre Salczburg ad 0. ; 
quindi una buona parte del Friuli (Friaul) e del 
Gorcz (Gorizia) o Cam. Coricensis. 

I monti a lace occidentale e a discreto tratteg- 
gio ; i fiumi a due sponde, i paesi a prospettini ; 
parecchi ponti. 

La proiezione o 1* orientazione sono sformate in 
modo che Mont falcon^ Fagani (Fagagna) e Chau- 
ena (Caneva) sarebbero sotto lo stesso parallelo e 
lo stesso dicasi di Goerce (Gorizia), Trieesimo^ e 
Fons Tiliamenti. Lo stesso dicasi della longitudine. 

Le denominazioni, spesso storpiato o fallate, 
presentano qualche interesse: Manson (Manzano), 
Colonia Ivlia, Ciuidal d^ Austria, Cucho (Cucco) 
Idvnvm Vdine Weijden, Blawuce (Bianzzo), Pro- 
distag (Partistagno), Natiso flu. (applicato ali* I- 
sonzo), Tolmido passo (Tolmino), Termeno^ Chior 
roe (Caporetto) PrompstOj (Prampero), Maso ma- 
nasterio, lulium castrum (Zuglio), Porto de bles 
(Pletz), Dipólczkirch (Leopoldskìrchen), Okowiez 
(Uggowitz), Velach fons (sorg. del Fella) ecc. 

Noto altresì Wurczen M. a NE Sporto di hless, 
Argenti viui fodinoR a N. di Goercz, Camorum 
veteres sedes a metà del Friuli, Karst e sotto Su- 
hlimitas monHum Strabonis. 

Noto altresì Camitia in alto a sin. 

678. HiSTRiAB tabula a Pietro Coppo descb. 
(In basso a sinistra). 

Occupa la parte superiore della fEicdata destra 
del foglio 55 in Ortelius Theatr. M. Lat Jlnr. 
1513^ e trovasi anche nell'ediz. 1595. 

La cartina presenta le dimens. di m. 0.243x0.15, 
ine in rame so carta con tinte a mano. 
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Non ha scala, ma la distanza fra Trieste ed 
Àlbona ò di ISOmm. 

Proiezione piana; orientazione ò indicata come 
consueta; in realtà Tasse dell'Istria in questa 
carta va decisamente da NO a SE. 

Comprende da Ixmca a N. a Pala a S., e dal- 
l' is. di Cherso ad E., a Bei forte ad 0., quindi com- 
prende esclnsiyamente Y Istria e piccolissima parte 
del FrinlL 

Nitida assaL Fiumi a due sponde ; monti a onde 
e luce occident. ; qualche ponte ; qualche bosco ; i 
paesi a prospettinL I nomi italiani. 

Bella carta. Monte CaMiero a NE. di Trieste. 

Per maggiori ragguagli y. air anno 1595, dove 
r argomento è trattato dallo speciale e più com- 
petente collaboratore per la regione veneto orientale. 

678. ScHLAYONiAE, Croatiae, Gabniab, Istbiae, 

BOSKIAE, FimTDCABUHQUE BE6I0NUM NOVA DESCRIPTIO 
AUCrORE AUGUSTINO HlBGHVOOELIO. 

È la car 70 dell' Ortelius, Theatr. Orò. Lat. 
Anv. 1573, 

È la stessa del 1570. 

S74. (Italia). 
Senza titolo. 

V'è questa dedica: Al Mag. S.r Nicolo Lop- 
pmnani digniss.mo sopra comito neW armata del- 
l' iUiistrissima s.ria di Venetia. 

Moffnific signor mio havendo ristaurato U gol- 
fo di Venetia, con il resto delVjtalia mi e parso 
conueniente segnarla di si onorato nome. Affine 
cJie essa se ne nodi altiera senea temer calunnie 
^ quelli che troppo voglion sapere, però non po- 
tendo con altro dimostrare il core affetionato alli 
molti oblighi che aHa illustrissima famiglia lAp^ 
pofnana tengo se non con lapicciola industria mia, 
non resterò mai per ogni ocasione di farle chiaro 
guanto la riverisco, fra tanto doni il signor jddio 
perpetua salute all' anima^ et soma vittoria \ di 
Venetia ité^^ Imo del 74 | humil servo dominco 
I Zenoi I . 
(In cartella alquanto grossolana). 
É la 1.^ carta di un atlante che probabilmente 
^ una copia del Camozio^ Isole Famose ecc. ; ed 
ha le dimens. di m. 0.29 X 0.S0, è legato in per- 
gamena, porta tra carte geogr. e ritratto, disegni 
65, la cui data varia tra il 1565 e il 1574, e che 
portano quali autori i nomi di D. Zenoi o Zenoni e 
^i Donato Bertelli In generale le incisioni sono 
stracche e confuse, e riguardano isole della Dalma- 
zìa e della Grecia. Si trova a Padova nella Biblio- 
teca Universitaria e porta il numero S. N. 11683. 
Sta ancora in una serie di carte geografiche, 
ntratti ecc. preceduta da frontispizio col seguente 

^tolo : ClVITATVM I ALIQVOT DffilGNIOBVM , | et lOCOT 



magis munitor \ exacta delineatio \ Cum additione 
cUiquot Insularum prindpalivm. 

Disegni di alcune piié illustri città^ et fortezze 
I del mondo, con aggiùnta di alcune \ Isole prin- 
cipali I . 

Venetiis M.D.LXXII1I | Donati Bertelli for^ 
mis I . 

Questo Atlante contiene 67 disegni, fra cui 
59 carte geografiche, moltissime delle quali corri- 
spondenti al Camocio, Isole famose ovvero al- 
l' atlante della Bibl. Univ. di padova del 1571 (v. 
al n. 553). 

Alcuni portano il nomo dell* autore nella per- 
sona di Felice Brunello. 

Appart. alla librerìa dei sig. co. Arrigoni degli 
Oddi in Padova. 

Nella carta presente, nel riquadro, oltre il nome 
di Zenoi citato, è segnato anche quello di berteli. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.263x0.195. 
Incisa in rame su carta bambagina. 

La scala manca ; ma 6^ in lat son eguali a 146 
mm.;qaindi il rapporto è circa di 1:4,700,000. Proie- 
zione cilindrica; orientaz. consueta. 

Comprende da Cividal (Bollano) a N a Messina 
e Sassari a S., e da beìgrado ad E. ad Antibo e 
Geneua (Ginevra) ad 0, quindi buona parte del 
\eneto. 

Non vi son segnati i monti ; ma solo molto nu- 
merosi i finmi e le borgate. Queste ultime sono a 
rettangoletti oscuri, forse cosi ridotti per vecchiaia 
della stampa. Si trovano molti nomi specialmente 
di porti. Noto fra altri nomi Fbivl, P. gruer, BeU 
grado, Aquileja^ pordeno^ m. faicon, promotaria 
(Promontore), moncelese, Sacil, desensà ecc. 

Noto risola di Mote Cristo segnata come un 
monte in mezzo al Tirreno. 

Venetia ha lat. 45* long 83^ Va 
Roma » 41 Vs » 35 
Otranto » 40 Vi ' » 42 Vi 



Antibo 



42'/5 



28 



La copia deir atl. della BibL Univers. ò stanca 
e confusa molto più che quella delFediz. 1571. 

Aggiungo finalmente che nella libreria del co. 
Arrigoni degli Oddi (Padova) esiste ancora un'al- 
tra sene di 29 carte geografiche, precedute da fron- 
tespizio ornato, carte che corrispondono a quelle 
degli atlanti precedenti. H titolo suona Le vebb 

nCAGDII ET de I SCBITIONI DELLE PIV NO | BILLI CIT- 
TÀ I ET ISOLE. 

YeB^ I IlLUSTBISSIM^ CVIVSQ. I VBBIS IM AGINBB 

nvho i pbimvm (i) ttpis impbessib | . 

Venetiis | apud Stefanuh Scolabi | ad signum 

TBE VlBliJ. I 

M.DC.LXXXII1L 

Cosi, ad onta del titolo bugiardo, pare che ad 
oltre HO anni di distanza si conservassero allora 
e si riproducessero le stesse stampe, che più tardi 
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ancora ricompaiono nel Lasor a Varea (v. air an- 
no 1713). 

Padova, BibL Univ. «. 11683, 

„ Libr. dei conti Arrigoni degli Oddi. 

576. Venetia. 

É la seconda carta del Camocio. SN. 11683 (II) 
(v. n. preced.). 

Foglio unico avente le dimensioni di m. 0.265 
X 0.191; ine in rame su carta. 

La scala nmnca, essendo una pianta prospettica. 

Pianta abbastanza nitida avente nel fondo Me- 
stre e il Lazareio novo; sul davanti S. lac.o de 
de Paiìio e S. Nicolò de Lio, a destra Due Ca^ 
stelli, a sinistra Marghera n S. Anzólo di cor^ 
cordia. 

Molte lettere desigano i pnnti della città. Si di- 
stinguono fra i canali, il canal grande e qnello 
della Gindecca (Itidecha). In piazza S. Marco non 
appaiono le fondamenta naove. 

Padova^ Bibh univers. 

576. (Territorio Veronese). 

« Al molto mag.co S. Nicola Itambaldo. S. mio 
o8ser.mo Dopò eh' io faccio q.8to essercitio di inta- 
gliar stampe ho se.tito più volte molti; cosi della 
n.ra patria, come di altri luoghi, dolersi che una 
cosa sì bella et rara, quale è il territorio Verone- 
se, no. sia stata communicata al mo.do per via di 
stampa il che per certo mi accendeva di desiderio 
di pormi una volta co. ogni studio a questa im- 
presa; massimame.te essendo per più che vero, che 
q.sto territorio al pari di qualu.que altro, no. sol 
d'Italia, ma di tutto il mo.do, è celebrato per la 
fertilità, et abo.danza sua di tutto quello, ch*ò ne- 
cessario alla vita humana: oltre che la sua vaghez- 
za et amenità è riputata mirabile p. ta.ti monti, 
colli, valli, campagne, fiumi, fonti, bagni, et lago 
di Garda; delle quali tutte coso esso territorio è 
abbellito copiosamente da i cieli. Però essendomi 
stata fatta gpratia di questa forma assai commoda 
d*esso territorio descritta co. propr^j nomi fidel- 
mente, et diligentemente da m. Bernardin Brognolo 
perito dell' uificio de* Beni inculti, et Eccmo Ar- 
chitetto, e Scultore, et essendo anco a ciò grande- 
me.te essortato da molti amici et patroni miei; ho 
▼oloto, sodisfacendo al desiderio et debito mio, com- 
piacere insieme à tutti q.lli, che bramano di veder 
q.8io bellissimo terr.o intagliato in rame e stam- 
pato: nel numero dei quaU sapendo io che Y. S. 
iien dei primi luoghi; et che ha sempre havuto et 
ha r animo volto a cose honoratissime: mi sono ri- 
soluto di fiurle dono di q.sta mia fatica per chiaro, 
se be. picciol segno della mia diuotio. verso lei, 
per le sue rare qualità, et singular virtù, acco.pa- 
gnate co. la nobiltà della sua fiimiglia: rende.do- 
mi certo, e sicuro, che portando quest'opra mia 



nella fro.te il chiaro nome di V. S. sarà più riguar- 
devole, et cara a tutti. Si degnerà ella dn.qne di 
accettarla, per la sua humanita inoo.parabOe: et 
me co.serverà nella gra. sua. co. che bascia.dole 
la (sic) me le raccoma.do co. ogni effetto. Di Ve- 
netia: A xxx ottobre xdlxxui | Dì Y. S. servitor 
che la riverisce Paolo Forìani Veronese 9. 

Misura m. 0.35 x 0.52. In rame su carta barn- 
bacina. 

Orient. ordin. (segnata colla rosa dei venti) - 
Proiez. piana. — 5ai7a di miglia X = 0.064, il 
che corrisponde al rapp. di 1:273,000 c.a 

Limiti : a N: Prasen, a S: Coreggìo (sul Po), 
ad E: Montagnana, ad O : Star sul fiume Lachies. 

Riferisco quanto sì L.^^rge sotto la lettera rife- 
rita < Benigo Lettore. Quella linea che si vede fatta 
di punti piccioli, chiude tutta la circonferenza e 1 
confine del territorio veronese. Le linee, fatte di 
lineette, che quasi si toccono (!) Tnna Taltra^ mo- 
strano la via da luogo a luogo; intendendo dei 
luoghi notabili. Le linee tutte continue dinotano i 
confini di altri territori cioè del Mantovano, Fer- 
rarese, Bresciano et altri a N fino a poco fu di 
Malsesene ». 

Dal confine Veronese (ad E) restan escluse: S. 
Zium dalla rogna (S. Giov. Illarione), Gambelara, 
Locara, Cologna. Vi si comprende Boncha; verso 
: si comprende Pescherà : la linea di confine 
taglia Bevoltela. 

I monti disegnati ad onde. Pochissimi nomi di 
monti (p. e. Monte Baldo), In un cartello vi sono 
indicazioni statistiche: e A Benigni Lettori. La 
circo.ferenza di tutto il Veronese è di miglia 179. 
La maggiore lunghezza è dalla Bamchella à Riva, 
cioò di miglia 75. La larghezza dalle Torri dei con- 
fini fin à Riuoltella, miglia 40. (Questo territorio ha 
1442378 campi in tutto de quali i fertili sono . 
1228112: i sterili 220266; dei quali ogni giorno se 
ne va riducendo alcuno à fertilità à laude del sig. 
Dio, et à beneficio publico ». 

Verona, Bibl com , Bacc, Veron, e Dano Fre- 
goso, 

&77. Viaggio da Veneti a a Costantinopou pkr 

MARE, ET DA RaGUSI A (>)6TANTn>0P0LI PER TERRA. 

Dedicata ad Enrico III re di Francia. 

Sta a se. 

Venetia^ 1574 — Giovanni Francesco Ca- 
ìnotio. 

Foglio unico, che mis. m. 0.515 X 0.826. —(}arta 
di filo. — In rame. 

Scala di 100 miglia italiane = 38miiu Grado di 
lat. = 35 mm. Questi elemenfì sono in contraddi- 
zione Tun r altro. Orientazione consueta. — Proie- 
zione ortografica. 

Limiti estremi: N. Postomia (Postumia, già 
Arae e Portae Italiae nell'Alpe Giulia, quindi Po- 
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stoina, Adelsberg), e Drimctgo sul Danubio sopra 
Nicopoli,; S. Sidra e Cairo; E. Antiochia; 0. 
Piomlnno. 

Singolare ima città dì Piuca posta sopra il lago 
di Circniz, e che questo si estenda sino a Postn- 
mia. Gotnis sopra Fiume. FUmgnan sul Carso. 
Aspro (forse Ospro) tra Flavignan e Pingueto 
(Pinguente). 

Sono indicate le stazioni del viaggio. La prima 
è da Venezia a Farenzo; da seconda da Parenzo a 
Zara. 

Venezia^ Mus. civ., Baccolta Cicogna Casoni 

578. (Polesine) Tradotto dal disegno grande delia 
Lombardia di Giacomo Gastaldi, stampato a 
Roma Vanno 157 — (manca Y ultimo numero per 
rottura della carta, ma dev' essere 1577) e ristam- 
pato ivi ancora da Gio. Orlandi Vanno 1602), 
N. IV. (spetta dunque ad una qualche collezione). 

Foglio unico di m. 0.185 X 0.12. 

Inciso in rame su carta comune. 

Né scala, né gradi. Orientazione d' uso. 

Sebbene non porti indicazione della particolare 
regione che abbraccia, è questa il Polesine di Ro- 
vigo, co' territori di Adria, Loreo, Ariano con qual- 
che parte di provinole limitrofe, avendo ad estre- 
mi limiti: a N. Monselice^ a S. Ferrara^ ad E. la 
spiaggia da Fosson al Po d' Arino (senza presen- 
tare le foci di Volano e Primaro, ma toccando solo 
Pontposa e Vanelinó)^ ad 0. Ostia (Ostiglia). 

Molto importante perchè pone le foci del Po 
prima del Taglio di Portoviro fatto nel 1600, quan- 
tunque la carta sia stata ristampata nel 1602, quan- 
do il Taglio era finito o quasi. Adria è notata Adri^ 
sopra un fiume Sona, carioso equivoco col nome 
d'una valle ad 0. di Adria; doveva invece scri- 
versi Tartaro. Nota Adice^ Ladisetto^ S. Gvberno 
(per Castelguglielmo), PeUuceUa (per Polesella. In 
complesso fiumi e canali posti con sufficiente rela- 
tiva esattézza. 

Eovigo, Concordùma e precisamente in istanza 
del primo piano appesa al muro in quadretto a 
cornice di legno dorata; sulla tavola, sottoposta 
alla carta, il nome del donatore = Abdèlkader 
Modena donò. A cura di questo^ ne possiede esatta 
copia il D.r Bocchi in Adria, nella quale la prima 
data, incompleta nelF originale, é supplita con 
1577. 

679. (fiezia, Vindelicia. Nerico ecc.). 

Eva: V. Tab.: 

É la tav. F. in Cl. | Ptolemaei | Albxam- 
[>JUKi I Geogsaphiak 1 LiBBi ocTo I , recognìH 
Mim et diUgenter emendati cum tc^iUis gè \ o^ 
grc^kicis ad mentem auctoris restitutis oc emeti 
I datiSy per Gebabdum Mebcatobem, mmtriss, 
Jhtcis Cliuensis etc. Cosmographum \\ . 



Cum gratia dt Privilegio Sac. Caes. \ Maies- 
Cat, I MDLXXXIIII (Ciò in elegante frontespizio). 

Coloni AE Aqrippinae | Typis Godepetoi Kem- 
PENSis I Anno vibginei paetus. M.D.LXXXII1I. 

Misura m. 0.46 X 0.323; in rame su carta 
bamb. 

Non ha scala; però 5.^ in lat. corr. a 173mm., 
quindi il rapp. da 1:3,200,000; proiez. conica; orien- 
taz. cons. Sui margini v'è la divis. di gradi e 
minuti. 

Comprendo i soliti paesi compresi nei Tolomei 
sotto questo titolo, dai Sarmatici montes a N. a 
Barium (Baris) e Apollonia a S., e da Scardus 
mons ad E ad Augusta praetoria (Aosta) ad 0. 

Fiumi a due sponde; monti a onde e luce oc- 
cident.; mare a punteggiature e del pari anche i 
confini ; paesi a prospettini e a cerchielli. Molti più 
nomi del solito; 1 Italia che di solito ò bianca, in 
questa carta ha molti nomi. É omesso quello di 
Venezia. 

Noto: Ocra mons.^ Foru. Julium coUmiay Aqui- 
legia, Julium Carnicum, Caruancas mons.^ Ne- 
sactum, Natiso flu ecc. Le posizioni dei paesi tutte 
errate. I nomi per lo più in corsivo. 

Lavoro nitido. 

Veramente quest* opera contiene le tavole co- 
minciate da Mercatore intorno al 1570 e pubbli- 
cate una prima volta nel 1578 col titolo Tabulae 
geographicae CL Ptolemaei ad mentem autoris 
resUtutae et emendatae Per O^ardum Mercato- 
rem. Ducis CUviae etc. Cosmographum. Cohniae 
Agrippinae, typis Godei fridi Kempensis, Anno 
Virginei Partus M.D.LXXVm. Ma d'altra parte 
egli stesso allora le annunziò come parte di un'o- 
pera maggiore, che usci solo nel 1584 ed ò la pre- 
sente. Mercatore non copiò i codici, ma disegnò le 
carte (e attese ali* incisione egli stesso), prendendo 
per base il testo medesimo di Tolomeo, sicchò il suo 
fu un vero lavoro di ricostruzione. Rimandiamo il 
lettore a quanto ne discorrono il dottissimo Le- 
lewel (voi. II, pag. 181 e seg. e 221 e seg.), e, in 
modo ancora più esauriente a, J. van Baemdonck 
(Gerard MerccUor, Sa vie et ses Oeuvres, S. Ni- 
colas, Dalscaert-Preat, 1869, da pag. 151-169 e poi 
di nuovo a pag. 250 e seg.) 

Le Tabulae geographicae deW eàìz. 1578, tro- 
vansi a Roma (BibL del Coli, rom.): vedi Castel- 
lani, Catalogo pag. 85. 

Padova^ Ubr. del sig. co. Girol. Dolfin-Boldù. 

680. (Italia). 

EvB: VL Tab.: 

È la carta G. del Tolomeo di Mercatore, Colo- 
nia, 1584. (V. al num. preced.). 

Misura m. 0.48 X 0.34: in rame su carta bam- 
bagina. 

La scala manca: ma 5.*^ in lat. corr. a 187mm. 



120 



CABIR STAMPATB — SBOOLO XVL 



quindi il rapp.da 1:2,970,000. Proiez. coDica; orient. 
oons.; sai margine divis. di gradi e minati. 

Comprende F Italia, e la Corsica con metà di 
Sardegna e di Sicilia da Briganh^m (Bregenz) a 
N. a Catama Colonia a S., e da Salane colonia 
ad E ad Antipolis (Àntibo) ad 0. 

Eia le particolarità del foglio precedente. 

Noto Carni (il cai confine è separato), Istria^ 
Fucinum, Aluum^ Crepsa^ Absorrus ed Absorrus 
insula^ Aihesis /?., che sboccando prende il nome 
di Atrianus flu^ Belunum ecc. 

C*ò il nome di Venetia per la regione, ma non 
per la città. Soliti difetti dei Tolomei. Carta nitida. 
Boccha dell'Adige long. 34 ^ lai 41*» \\ 
Hydra (Otranto) » 43.* » 39*» 
Nicea (Nizza) » 2^ » 42** «^ 

481. Itall£ teteris specimen. 

Tavola 104 del Theitrum di Abramo Ortelio 
edizione di Anversa, 1584 apud Christophorum 
Pkuitinum, 

Foglio anico; mis. m. 0. 33 x 0. 48. — Carta 
bamb. — In rame. 

Senza scala. — Grado di lai = 40 moL, quindi 
il rapp. da 1:2,778,003 e.'. Oriftnt. cons. — Proie- 
zione ortografica! 

Limiti estremi: an regione dei Carni sopra 
Aquilegia (Aqnileja), a S. Messana, a E. Corcyray 
a 0. VartAS fi* 

V Italia va sino ali* Arsa ; ma questo fiame ò 
segnato neir intimo seno del Qjarnaro, anziché 
nella parta più meridionale della costa istriana di 
Ipv&jiTe 

Veneeia, BUA. Marc, al n. 26027. XXXIIL 6. 

682. Verona celeberbimì: amplissixaq. Cenoma- 
NORUV vrbs,Ptolomaeo:Euoakkob. Plinio; Gerh anis 
VERO DiETRica Bbrn. La tav. ha la pianta della città 
colla leggenda: CAoniu avgvsti Verona nova 
GcJlienìana: e il panorama colla leggenda: Ma^ 
gnifica iUa cicitas Verona, AlP angelo inf d. sta 
rappresentato Tanfiteatro: Amphitheatrvm in foro 
boario s'tvm. 

Forma la tav. 49 dell'atlante di G^eorgìvsBravn, 
Vrbium pracìpuarum totius mondi liber tertius. 
Colonite Agrippinee, tgp. Godefrcdi Kempensis, 
anno rep. sai. hum. MDXXXVIIL 

Pianta: 0. 47 X 0. 19 - Panorama: 0. 47 X 0J7. 
Inc. in rame. 

Nel panorama alcuni numeri, con cui sono 
contrassegnati vari importanti edifici, vengono 
spiegati in apposito cartello. Qui e nella pianta vi 
sono delle macchiette per rappresentare i costami, 
vestiti, ecc. 

Verona^ BibL com. 

&8S. Forum Julii. Fori Julij vuloo Fbiuli ttpcs. 
É il foglio 62 di un ailantino di forma traversa, 



che dev'essere di PhUippus Oalkeus^ come appa- 
risce dalla prefazione, ma non dal frontespizio, che 
nella copia presente manca. VAppróbaiio posta 
dietro la carta 106 ha la data: Antuerp. hoc 26 
mai;, ^^ MDLXXXIX. M. B. H. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0.107 x 0.076 ; 
ine. in rame sa carta bamb. 

La scala dà 6 unità di mis. non specificata = 
mm. 27. 2 ; sopposto che sieno mg. ted^ ciò dà il 
rapp. da 1: 1,700,000 c.% confermato da misare di 
distanza. 

Proiez.: mancano i gradi; orientazione: il N. 
alquanto a sinistra in alto. 

Comprende da Sterpeniz a N. ad Humaga in 
Istria a S.y e da Schenasechie (Senosec) ad E. al 
Piave fl. ad 0. Quindi tutto il Friuli ed Istriae 
Pars. 

Monti nitidi a luce occidentale; fiumi pure assai 
chiari e corretti a due sponde. Le solite forme 
predominanti nelle carte deli' Ortelio citate all'anno 
1570 con qualche abbreviazione. Noto qualche nome 
qualche leggenda: Vdene, Ciuid<d d^ Austria ol 
forum Julii, Portobufaleto, Plin. romatinus 
(Portogruaro), Pisano ol Formio fi., Therme 
(Monfalcone), Tolapnida (Tolmino) ecc. 

Nella facciata di riscontro, che forma il verso 
della carta d' Italia al n. 61, v'ò una succinta de- 
scrizione del FoRVM IvLii. 

Sec. il Lelewel {Épilogue, p. 271) il Galle pn- 
blicò il compendio dell' Ortelio (e tale apparisce il 
presente atlantino anche dalla prefazione) nel 15^ 
In questo atlantino le carte appaiono di epoche 
diverse e quella della Slesia del, 1561. 

Lo stesso Galle publicò ad Anversa coi tipi del 
Piantino nel 1585 una serie di tavole intitolate 
Theairi Orbis Terrurum Enchiridion, illustrate 
da un poema di Ugo Favolio. 

Padom, G. Marinelli. 

684. HisTRiA. 

É il foglio 63 dell' Atlantino di Phil Gatlaus 
(V. num. preced ). 

Foglio avente le dimens. di m. 0.106 X 0.077, 
ine. in rame su carta bambag. 

La scala manca però da Trieste a Fola, la distanza 
è = 97 mm. Proiez: mancano merid. e parali; 
orìentaz. : il N. in alto a sinistra. 

Comprende da Sesana a N. alla punta di Pio- 
montore a S., e da Segna ad E. alla Punta di 
Salvori ad O. 

Carta assai nitida. Vi noto Hemoma ruinata, 
Cavo d' Istria, Jvstinopoli ecc. 

6Sa. Patavinvx TsRRrroR. 

È la carta n. 73 dell' Atìantino del Gallaus 
(V. al n. 583). 

Foglietto avente le dimens. di m. a 107 x 0.078, 
ine. in rame su carta bambag. 
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La scala dà 18 MUliaria itàlica = 32 mm., 
cioè il rapp. dì 1: 1 milione e* 

Proiez.: i gradi mancano; orientaz. cons. 

Comprende la provincia di Padova e il Dogado 
veneto da Aitino a N. a Boara a S., e da Murano 
ad E. a Vicenza ad 0. 

Cartina nitida, che presenta i fiumi, le borgate 
a prospettini e i confini di provincia. 

5$6» Brixiab Tebritor. 

È la carta 74 deir Àtlantino del Gallaus (V. 
al n. 588). 

Foglietto avente le dim. di m. 0.105 X 0.077 ; in 
rame su carta bambag. 

La scala dà 30 miUiaria Italica = 29 mm., 
cioè il rapp. da 1:1,900,000 e/ Proz.: mancano i 
gradi; orient; il N. sol lato sinistro. 

Comprende da Celiarono a N. a Cretnona a S., 
e da Garda ad E. a Martinengo ad 0. ; quindi il 
terr. bresciano. 

Carta nitida, che porta i monti a luce settentr., 
fiumi, paesi e i confini di provincia. 

587. Veronensb Tebritor. Veronensis Aoer. 

É la carta 75 dell' Àtlantino del Gall€BUS (V. 
al n. 583). 

Foglietto avente le dimena, di m. 0.106 x 0.077 ; 
in rame, su carta bamb. 

La scala dà 24 (mg. it. ?) unità di mis. = 
36.5 mm. Dato che sieno mg. it il rapporto sarebbe 
1:1^,000 e' 

Proiez.: mancano i gradi ; orient il N. sul lato 

sinistro. 

Comprende il Veronese i paesi limitrofi da 
Trento a N. a Ostegia a S., e da Vicenza ad E. 
a Sermion ad 0. 

Carta nitida, che porta monti a luce settentr., 
fiumi, paesi e confini di provincia. 

588. Cbemae Tebritor. Cremar Aoer. 

É la carta 77 delF Àtlantino del GaUaus (V. 
al n. 583). 

Foglietto avente le dimens. di m. 0.107 X 0.07 ; 
in rame, su carta bamb. 

La scala manca, e le misure di distanza danno 
dei rapporti assai diversi, la cui media casca in- 
tomo ad 1: 450,000. 

Proiez.: mancano i gradi ; orientaz.: cons. 

Contiene il Cremasco e territorio limìtrofo, da 
Martinengo a N. a Lodi a S., e da Picighiton 
ad E a Cassan a 0. 

Cartina nitida con fiumi, terre e confini di 
provincia; di più il ponte di Crema. 

689* ÌLLYBicuM. Shuoni CroiUia camiae istri€B 
bornia descr. 



É la carta 90 delF Àtlantino del Galìreus (V. 
al n. 583). 

Foglietto avente le dimens. difm. 0.107 x 0.077 ; 
in rame su carta bamb. 

La scala dà 8 mg. germ. = 29 mm., cioè il 
rapp. da 1: 2 milioni e* 

Proiez.: mancano i gradi; orientazione: il sep- 
tentrio in alto; ma tale orientaz. non ò osservata. 

Comprende i paesi citati nel titolo, da Wolfiperg 
a N. a Kerssu (Cherso) a S., e da oltre Essek ad 
E. ad oltre Duhnèin (Tolmein, Tolmino) ad 0. 

Carta assai scorretta e confasa nel disegno e 
nei nomi. Noto Fetsch fi, (Isonzo, forse da Flitsch 
Pletech), Flaine (Fianona), Weìga (Veglia) ecc. 

590. Italia. 

Nell'opera: Italiae, Sflavonlaen et Graeciae 
tabulae geographicae, per Gerardum Mereatorem^ 
illustrissimi ducis Juliae, Cliviae etc, cosmographi^ 
Duyshurgi (Clivorum) editae. 

La dedica porta la data del 13 marzo 1589. 
Realmente public. nelF aprile 1590. 

Foglio unico m. 0.35 X 0.45. — Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 100 miglia italiane = 60mm. Un grado 
di lat = 37mm. Quindi il rapp. da 1:3 milioni c.^ 
Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti : N. ViUaco, S. Aetna monte^ E. Cor fu, 
0. Larde in Provenza. 

V Alpe Giulia abbastanza bene tracciata. 

Si nota : Italia, in qua hoc continentur regio- 
nes : Lombardia, — Venetia Ducatus, — Liguria, 
Genuae Ducatus, — Friuli Ducatus, - Istria, — 
Eomandiola Omiitatus,— Tkuscia Duaxtus, — 
Spoletanttó Ducatus, — Anconitana Marchia, -— 
Latium nunc Campagna di Boma, — Abruzzo, 
Aprutiuni, Samnites, — Terra di Lavoro, Campar 
gna Felice, Principatus, — Ajndia, Davnia plana, 
Megnum, -- Lucania, Ba^Xiicaia, Principatus, — 
Terra di Barri (sic), Apulia, Peucetia, — Terra 
di Otranto, Begnum, — Calabria Superior Be- 
gnum, — Magna Ch'accia, — Brutii, Calabria 
Interior, 

Di quest' opera la copia della Silvestriana è co- 
lorata : il Friuli e la Camìola è in campo giallo, 
il Tre?iaano e il Polesine, 1* Istria, la Croazia e la 
Stiria in verdiccio, il Tirolo e la Carinzia in verde 
chiaro. 

n Mercatore pablicò le varie parti del suo atlante 
ad epoche diverse. 

La notizia deir epoca della publicazione di que- 
sta che oggi si direbbe dispensa, si deve al Ghi- 
mnio, che scrisse la vita di Mercatore. Il Mercatore 
stesso poi, parkndo della medesima, accenna alle 
difficoltà che dovette superare : < Quia paucissimi 
Comitatus et Dominia mihi per Italiam et Greciam 
innotuerunt, et eorum pleraque nomina ac loca in 

16 
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tabalis assignari nequeont ob tabalamm qne ex- 
tant imperfetìonem, ideo pancia exoeptis hoc labore 
enpersedebo » (Prefiiz. alla carta ItaUa). 

Tutte queste carte hanno per merìd. V isola del 
Ferro e sono distribuite da ponente a levante se- 
condo r ordine di Tolomeo. Egli pose gran cura 
nell* Italia « Italiani terranun florem etsi singularì 
studio et labore ex tabulis et libris quam potui emen- 
datìssime congesserim » ecc. (V. Van Bakmdonck, op. 
cit, pag. 180 e seg.) 

Questa parte, senza alterazioni, fu ripublicata 
nel 1602 (Dvsseidorpii excudebai Bemardus Bw- 
9iu$, forse figlio di Alberto stampatore). Altre ediz. 
furono quella curata da Montanus (Amsterdam, lu- 
doci Hondij), poi riprodotta nel 1607, nel 1606 e 
nel 1609 in francese, e nel 1611, e ne seguirono al- 
tre moltissime. 

Venezia, Bibl. tnarc. N. 26159 XXXIV, 4. 

Borigo, Silvestriana. 

691 • Prdexontana krgiocijh Gknuensium tkbri- 
TORIO ET MoNTisFEBBATi Mabchionum (col Oemasco). 

È la 4."" d' Italia e Sclavonia del Mercatore : 
AUas, Duisburgi CUvorum, 1574. 

Focrlio unico di m. 0.428 X 0.336. Incìsa in rame 
su carta comune. 

Milliaria italica 12 = m. 0.03, ciò che corr. al 
rapp. di 1 : 1,235,000. 

Si pone perchè comprende parte dello stato Ve- 
neto, cioè il Cremasco. 

592. Lombardia alpbstbis pabs occidkntalis, cum 
y ALESI A (con luoghi limitrofi anche veneti). 

È la 2.* tavola d' Italia e Sclavonia del Merca- 
tore, 1589. 

Foglio unico di m. 0.429x0.383. Incisa in rame 
-su carta comune. 

Miliaria italica commnnia 16:= 0.041. ciò che 
corr. al rapp. di 1:723,000. 

Orientazione consueta. 

Va dal parali. W 25 al 46 34' ♦* dal merid. 28^ 
al 32 . 

Comprende anche parte del Cremasco e del Ber- 
gamasco, cioè quanto sta fra i parali. 44^ 25' e 45^ 20 
ed il merid. 3r 27 ed il 32. 

Ha per estremi limiti : a N. Friburg e Samt^- 
guK a S. La Chambre, Invrea (Ivrea), Lodi ; ad 
E. Bhetio mons. Riva Soncino; ad 0. Geneversee, 
Monstiei'. 

598. Brescia Episcopatus mediolakum Ducatus. 

É la 5.* d' Italia e Sclavonia del Mercatore, 1589. 

Foglio unico di m. 0.351 x 0.457 Inciso in rame 
su carta comune. 

Milliaria italica communia 10 = 0.042, ciò che 
corr. al rapp. da 1 : 440,000 e.'. 

Va dal parali. 44n0 al 45*^2 e dal merid. 30^7 
al 32.n9. 



Comprende anche il Milanese (giallo al pari del 
Bresciano) parte del Mantovano, hi Bivieia di Salò 
e parte del Veronese e del Trentino (roseo) il Pa- 
vese e parte del Novarese (verde) avendo a limiti 
estremi: a N. Summo Loco, Carten, (suir Dio), 
Drone (sul 8arca); a S. Sartrianay Pinaroìo, Man- 
HceUo, Stagno e Celia (a d. del Po) ; ad E. Torbole, 
Mantova, Lusara : ad 0. Trina, Novara, Candì, 

694. Tarvisina Marchia et Ttrolis (^mitatis 
Per Gerardum Mercaiorem, cum privilegio. 

É la 3.* carta d* Italia del Mercatore, 1589. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.411 x 0.334. 
Incisa in rame su carta comune. 

Milliaria italica 6 == m. 0.015, ciò che corr. al 
rapp. di 1:740,000 c.a 

Orientazione consueta. 

Va dal parali. 44' 2rv al 46* 34 e dal merid. 35^ 
30 al 50** 20 . 

Comprende quasi tutta la terraferma veneta e 
parte del Ferrarese : tutta vai d' Adige è in giallo, 
parte di Bergamasco, di Cremasco e del Friuli in 
roseo, parte della Svìzzera in verde, avendo a limiti 
estremi a N. Landeck hììW In (Oenus fi.) e Bni- 
neck ; a S. Soresina. Gambara, Rever, Ferrara, 
Pomposa : ad E. la spiaggia da Pomposa a Jesólo 
e Galioìa, nonché Zopola ed Agronse (Auronzo) \ 
ad 0. Mur, Breinba, Cassan, Ix>di. 

Mirabile ricchezza di notizie, ma altrettanto gran- 
de inesattezza di nomi; appaiono Botsonella (Boi- 
zonella) Arlessega (Arlesega), Peraea (Terrazza), 
Cehegnan (Ceregnano), PoUfUa (Polesella) S. Apo- 
naro (S. Apollinare), e persin Meeana, Behmbra, 
il Gorgo de* Preti, la Susafia, (Fasana), Ponzilovo, 
(l'odierno ponte Chiappara), Corbola etc. — Sbaglia 
il corso inferiore dell'Adigetto che non torna in Adi- 
ge ; ma sorprende vedere il canale da Adria a Cor- 
boia (il Carichi), sebben da circa un secolo fosse 
stato chiuso dai marchesi Estensi. Nota Airia^wrum 
Pcdudes a fianco delle Valli di Comacchio. — I 
luoghi principali sono notati in rosso, cosi Arri 
(Adria), Letidenara ed Arquà ; non Badia, ne 
Rovigo, 

695. VkRONAK VlCENTlAE ET PaTAVU DiTIOKBS. 

Per Gerard, Mercatorem ctim privilegio. 

Sta in Italia dell* Atlante del Mercatore. 1589. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.475 X 347. 
Incisa in rame su carta comune. 

Scala : miliaria italica commnnia . . . « = 0.061. 

Orientazione consueta. 

Giace tra 44** 30 e 45» 37' ^/( lat. N. e tra 32* 48 
35* long. E. 

Comprende oltre il Veronese (in fondo verdic- 
cio) il Vicentino e parte del Trevisano (in fondo 
roseo chiaro) V Isola tra Adige, Castagnaro e Tar- 
taro — cioè il moderno Canalbianco — (in fondo 



CARTE STAMPATE — SECOLO XVI. 



123 



rossetto chiaro), il rimanente del Polesine fra Tar- 
taro e Po e parte del Ferrarese nonché del Manto- 
vano (in fondo roseo chiaro) e parte del Trentino 
(in fondo giallo). 

Gran dovizia di luoghi, ma molte inesattezze di 
nomenclatura. É importante per le foci del Po e 
per qnelle degli altri finmi nelle Lagone. 

o96« Forum Julium, Karstia, Garniola, et Wim- 
DORUM Marchia. 

È la 7.a carta nella parte Italùp, Sclavonùe ecc. 
del Mercatore 1589. 

Foglio un. ; mis- m. 0.82 X 0,45 ; carta di filo ; 
in rame. 

Scala (16 mg. it.= 40mm ; 1* = 149.mm) da 
1 : 742,000 c.a. Orient. cons. ; proiezione cilindrica. 

Limiti : N. VUlaco, Marhpurg, S. Sansego^ E. 
Bain sai Savus e Arbe^ 0. Seravade. 

Somiglia molto a quella del 1638 col nome di 
Karstia; v. pure quelle degli anni 1580, 1635, 1647. 

697. ROMANDIOLA CUM PARMRNSl DUCATO FCT Gc-^ 

rardmih Mercatorem cum privilegio. 

Fa parte d'Italia e Schiavonia del Mercatore 1589. 
Sebbene noi dica il titolo, comprende con altri paesi 
limitrofi gran parte della Terraferma veneta. 

F(^lio unico in dimensioni di m. 0.411 x 0.35. 
Incisa in rame su carta comune. 

Scala : Miliaria italica cammuma 28=0.069 5, 
ciò che corr. al rapp. di 1 : 740,000 e* 

Sta fra 42^36' e 44**50 di lat. N. e fra 31*»30 e 35^' 
di long. E. 

Orientazione ? 

Comprende anche il ducato di Ferrara; parte 
di Mantovano, di Toscana, del Genovesato; gran 
parte del Polesine, del Bresciano ; tutto il Cremonese 
e il Cremasco. 

Vi figurano Arri, (Adria), Polisila (Polesella), 
Caròola, Poneilovo (al moderno Ponte Chiappara), 
8. Aponaro (S. Apollinare), Laim (La foce di Po 
df^ir Abbata), Picighton (Pizzighettone), Pontogio ec. 

598. Italia Gallica sive GaUia Osanna, Ex 
conatUnis geographicis Abraham Ortelis — Vene- 
rando D, O. Froficisco superanHo Veneto 

Auctor D.D 1590. 

Sta neir Ortelio, Parergon che segue il Thea^ 
trum Orbis Terrarum. 

Foglio unico che sta da so, misura m. 0.38x0.45. 
Incisione in rame colorata su carta di filo. 

Orientazione ordinaria, proiezione cilindrica. — 
Scala di miglia 50 = a mm. 50, ciò che probabil- 
mente corris. al rapp. di 1: 1,480,000. 

Limiti : N. Camancas mona., S. Mare LigtésH- 
gum^ E. AdrihaHci aive superi maris inHmus re- 
cessus^ 0. Lemanus Lacm^ CoUiae Alpes. Vi sono 
notati gli antichi popoli della Gallia Cisalpina e le 



indicazioni sono coi nomi antichi. Il golfo di Ve- 
nezia è delineato da AquUeia col. a Banenna coL 

La prima ediz. del Parergon è del 1578 ; (Le- 
lewel) ; in quella del 1592 esso contava 29 carte, 
che poi salirono a 32 nelle molte edizioni successive. 

Venejsia^ Mtis. civ. che possedè Tedizione Pianti- 
mona d' Anversa 1592 tavole colorate, ma in cat- 
tivo stato di prov. Balbi Valier C 2 in cui v' è la 
suddetta tavola. Possedè pure di prov. Cicogna 
100 redizione 1590 di sole 53 tavole, fra le quali 
questa non era compresa. 

599. Patavini Trrritorii CoRoaRAPuiA, Toc. Ca- 
staido Auct 

Fa parte come Tav. 78 di un Atlante di carte 115 
(se pur è completo). Manca il frontispizio. Ogni 
carta porta retro la sua descrizione. Non potei rin- 
venire dove sia stato stampato. Quanto all'anno, 
molte carte pollano stampato 1590, senz altra indi- 
cazione. Delle 1 15 carte, di cui l'Atlante doveva con- 
stare, mancano circa la metà, e verosimilmente ci 
doveva esser la carta corografica di tutte le pro- 
vince del Dominio Veneto, di cui non restan che 
due, mancando appunto i numeri relativi. Cosi lo 
speciale collaboratore per questa parte, prof. G. 
Spagnolo. V. sotto. 

Foglio unico, che forma anche corpo da sé, e 
che presenta la dimensione di m. 0.23 x 0.805. 

£ inciso in rame su carta bambagina. 

La scala di miglia 8 = 45 mm, ciò che dà il 
rapp. da 1:330,000 e*. 

Comprende la provincia di Padova, i cui con- 
fini son retro segnati col noto verso : « Muso, mons, 
Athesis, mare certos dant mihi fines. » 

Oltre il mare, i finmi, i monti col loro nome vi 
sono indicati alcuni ponti, ma nessuna strada. Con 
una specie di castello son contraddistinti tutti i 
luoghi fortificati. 

Il nome de' paesi è scritto in italiano, anzi il 
più delle volte secondo la pronunzia volgare. 

Molto probabilmente forma parte di una edi- 
zione dell' Ortelio, posteriore al 1590 e probabil- 
mente di quella dal 1595 che contiene appunto 115 
tavole senza le 32 del Parergon. Si può confrontarla 
con quella cennata al nnm. 568 di questo Saggio. 
(Nota di G. M.). 

Mnrostica, libr. Sorio. 

600« Tarvistni Agri Ttpus, Auctore lo. Pina- 
deUo PkU^ et L C. TarvisitA) (cum privilegio de- 
cennali). 

Fa parte come tav. 79 dell'Atlante al n. prec. 

Foglio unico, la cui descrizione sta retro la tav. 
78 nominata, e presenta da dim. di m. 0.235x0.305. 

La scala Milliarìum Italicorum 9 è = 49 mm, 
ciò che dà il rapp. da 1:340,000. Orientazione con- 
sueta. 
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Comprende « Agri Tarvisini tjpnm » con alami 
paesi limitroA. Confini : al N. le montagne Trentine 
e U Feltrino, a 8. il GMfo di Vmetìa, a 0. U 
Musam e Boman^ a EL la lÀvenea^ Fori JuUj pars. 

Presenta le stesse caratt della precedente. 

Marostka. /tòr. Sano. 

MI. La obscrittione del territorio Teiuioiaiio 
CON li suoi confini, patta l* anno 159L Al MMo 
Magjco dt ec.mo Sig. Giovanni BonifaUo Sig. On. 

Paolo Bover. 

Franco f. 

É annessa alla Hisioria trUtigiana di C^Uwatt^ 
m Boni faceto D. divisa in dodici libri. In Trimgi 
MCXCI appresso Domenico Amici. 

Foglio nnico, che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.30 X 0.25. 

È incisa in rame in carta di filo. 

La scala è di miglia dieci, che presenta una lun- 
ghezza di 58mm, ciò che dà il rapp. da 1;.320,000, 
snpp. che sieno mg. it — Orientazione consueta a 
parole denza proiezione apparente. Carta corografica, 
orografica, idrografica. 

Comprende il territorio Triyigiano con parte del 
Feltrino e del Bellunese; e V estoario di Venezia 
da Porto di Malamocco a Porto di Licenza. 

Ha per estremi limiti : a N. Cividal di Belluno; 
a S. f7 fiume Brenta; ad E. la Livensa e il mare; 
ad 0. i monti del Feltrino, Bassano e il Brenta. 

Vi sono indicati i monti a disegno rilsTato, i 
boschi ad alberetti, le lagune e il mare con navi, 
ì fiumi, la città di Trevigi (sic) colle fortificazioni, 
Venezia, Padova colle loro piante; i vescovati col 
pastorale; i castelli e i borghi etc La carta benché 
piccola, è molto ricca di luoghi indicati e segnati, e 
tuttavia chiara; i nomi sono esatti, però con qualche 
varietà di pronuncia o rustica o letterata per es. 
TBeriGi, Postkuama. Bubegan, Carpeneo^ Tri^ 
uiafi. Bonisuol. Not-^tfa; il carattere è in cor-> 
sivo. tranne per le città in maiuscolo romano. 

L* ettemplare a stampa del quale il Boni&ccio 
si valse per farvi le molte aggiunte che dovevano 
servire ad una seconda edizione, che fu fatta solo 
due secoli più tardi, manca di questa carta, come 
ne mancano spesso gli altri esemplari ; essa non 
viene neppure richiamata dal testo, e quasi anche 
dalla dedica fattavi pare un'aggiunta posteriore. 

Treviso^ BUA. cann. 

Adria. Mìineo Bocchi, 

M2. // presente Dissegno, e fatto da M. Ckri- 
sto foro Sortc^ sopra al qual dissegno si vederano 
tutti H sum aricordi datti a sua Se$\ta così detta 
irrigatìancy dilla (!) Campagna di Verona, carne 
edan C) della NauigationCy per il suo fdi cissi mo 
Stado et molti altri grandissimi beneficij da lui 
ricordati, et stato primo inren/ore di quanto neila 



presente opera intenderano dal 1556 ftno alpnic. 

Aggiunto alle opere L' Vnica maniera éP irri- 
gare campagne veronesi da due parti ddT Adige. 
Lwentione ddfEocéO. Dottor di U. M. Bene- 
detto Vernerò Veronese, In Verona nella stamp. 
di Girol. Discepolo MDXCIIII, e Teod. da Monte 
Discorso generale sopra la regobUiane d^ Adige. 
In Verona MDHC appresso GiroL Discepolo, 

Misura m. 0^34 X 0.13. Inc. in rame. 

Proiezione piana. — Orient consueta Scala di 
miglia 10=0.028, ciò che dà il rapp. da 1:660,000 e* 

A N. Z/a Chiosa^ Padoa ; a S. fiume Po ; ad 
E. il mare Adriatico ; a 0. Chiesa f. (Chiese f.) 

Vari nomi sono in dialetto, p. es. Ladese. TAdi- 
gè, ecc. 

Non sempre sono mantenute le proporzioni. 

Verona^ Biòl. com. 

60t. Treritobio di Vicenza. AH' IH. S. Co. Cu- 
san Pepali Marchese della Preda mio S.r Col.tno 
N. B. seg^e poi una lettera di dedica di detta carta. 
Datata Bologna li 3 di Maggio 1595. 

Già. Antonio Magini. 

Foglio unico che fa parte da sA, e che presenta 
le dimensioni di m. 0.35 X 0.445. 

É inciso in rame su carta bambagina. 

La scala di miglia 15 è m. 0. 097, ciò che dà il 
rapp. da 1:286,000 c.^ 

Orientazione consueta, proiezione cilindrica. 

Comprende la prov. di Vicenza. Ha per confini 
a N. Pergi»te, Bonsagno e Borgo^ a.S. Este e Man- 
tagnanoj ad. E. Camposampiero, ad 0. Boveredo 
e Trento. 

Vi sono indicati i laghi, i fiumi, i monti, e i 
limiti della provincia a quell^ epoca, con nomen- 
clatura quasi sempre italiana, toltene alcune voci 
che sono di dialetto come Perzene, Torre dal bui- 
vesin^ e Zuglan ecc. 

Vicenza Bibl. Bertoliana. 

Questa Bibl. possedè un altro esemplare della 
suddetta carta, che ha la sola differenza nella de- 
dica : che è la seguente : 

AiriU.mo Sig.r é Pron mio Col.mo il S,r 
Cav,re D. Oio. Ant. da Valle Pietra meOara 
Gran Croce della Beligione di SSjU Maurizio e 
Lazaro Consigliera di essa e gran Comandjre di 
Bologna. 

F(d^io di Gio. Antonio Magini. 

604. Gbrmania. 

Trovasi nell'opera Gbooeaphiab Vnivbrsab bcc 
Io. Amtohio Magoto Patavino. Venetiis cvì.io.xo\i. 
Apud Haeredes Simoni GaUgnani de Karera 
NovAE Gbooraphicab Tabular ecc. pag. 75. — 
Del pari in geografia, cioè Obscbutione Vnivkbsale 
DELLA tbera occ doW Eooettjno Sig. Gio. Ant, 
Magini Padovano, ecc. tradotta dal B. D. Leonar* 
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do Cernoti VtnUianoeix. In Venetia^ M.D.XCVIII, 
Appresso Gio. Battista^ et Giorgio Galignani 
Fratèlli. Moderne Tavole di Geografia, p. 56. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.172 X 0.152. 
Inc. in rame sa carta. 

La scala si può dedurre da ciò che 4 gr. di lat. 
corrispondono a 50mm., quindi ò da 1:8,890,000 c.^ 
Proiez. cilindrica; orientaz. consueta. 

Vi son segnati i gradi di lat. e di long, nel 
contorno. 

Comprende da Borhólm a K. a Milano^ e Ve- 
netta a S., e da Warsouia e Tokaji ad E a Lo' 
den (Londra) e Orleans ad 0. ; quindi parte della 
region veneta. 

Però la scala v' è così piccola, che vi trovarono 
posto solo i nomi di Mestre^ Tret'ìso, Venetia, 
Aquilegia.'^ una bella cartina. 

Fiumi: laghi e monti a ondeggio. 

Questa e le tavole seguenti furono incise da Gi- 
rolamo Porro padovano, come è detto nel fronte- 
spizio del voi. contenente le tavole stesse. 

Giovanni Ant. Macini, nato a Padova nel 1555, 
morto a Bologna nel 1617, è noto più quale mate- 
matico ed astronomo, che quale geografo. Di lui, 
professore allo studio di Bologna, ebbe grandissima 
stima il Keplero, che lo chiamava summum in pro- 
fessione mathemoMca virum m%hiqu>e amÌ4iissimus 
e ciò ad onta che il Magini fosse contrario alle idee 
di Copernico. Quanto alla geografia, oltre all' opera 
citata, il Magini compose un atlante d* Italia, che fu 
da suo figlio Fabio publicato a Bologna nel 1620, 
sott^ il quale anno ne sarà discorso nel pres. Saggio. 
Il suo Commentarium in Geograpìùa et tabulas 
Ptoìemai, venne stampate altresì a Colonia nel 1597 
e ad Arnheim nel 1617 ; sono semplicemente nuove 
edizioni dell'opera citata. 

Intorno al Magini v. Libbi Historie des sciences 
mathematiques Paris, Rainouard, 1841, Voi. 4.® pag. 
42 e seg. ; Delambbe, Uistoire de V astron. du 
moyen àge^ Paris, Courcier, 1821, p. 485, ecc. 

Adria, D. Bocchi, 2,a edie. trad. del Cernoti. 

Padova, G. Marinelli, entrambi le ediz. 

605« Helvetia. 

Trovasi nell'opera e Geographiak Vnivebsae 
Io Antonio Macino 1596 Novae Geographieae Ta- 
ìmlae (Y. n. prec.) a pag. 95. 

Ancora in Geografia, cioè Descrittione Traver- 
sale della Terra ec^. dall' EccéH.mo Sig, Gio. 
Ant. Magini 1598. (V. n. preced.) pag. 65. 

Foglio unico avente m. 0.174x0.125. Inc. in 
rame su carta. 

Proiez. cilindrica, orientazione consueta. 

Ha gradi di long, e di lat. segnati nel contomo. 

Comprende la Svizzera, avendo a limite a N. 
Besanson, a S. Pidgalon (Pizzighettone), ad £. il 
lago di Garda, ad 0. S. Germain^ quindi compren- 



de piccola parte del territorio veneto, Bergamo, Bre- 
scia e Crema. 

La scala manca, ma siccome 2 gr. di lat. corr. 
a mm. 65,5, cosi si può ritenere essere intomo a 
1:3,400,000. Osservo però che la scala dev'essere 
capricciosa dacché i gradi di long, hanno pessochè 
la stessa lungh. di quelli di latitud. 

La scala è piccola sì che di nomi interessanti la 
regione veneta non trovo se non Leucu (Lecco), 
Bergamo, Adua fi., Oiofl., Seuinus L. (lago di 
Iseo), Betiche, Crema, Chiesfl., Cremona, Bressa, 
Garda e Pescherà. 

Però fra i nomi di monti fuori del territorio 
veneto Cottiae Alpes, Graie alpes, lura mons, 
Hercinia silua, Adule M. 

Fiumi, laghi e monti col solito onderò. 

606. Italia. 

Trovasi nell'opera Geogbapiae Vnivebsae ecc. 
Io Antonio Magino Patavino VeneUis^ 1596 No^ 
v<B Geographica(B Tàtmla (v. n. 604) a pag. 102. 

Ancora in Geografia cioè Descrittione Vni- 
vebsale della Terra ecc. dcUV Eccellmo Sig. Gio. 
Ant. Magini 1598, Moderne tavole di Geografia 
(v. n. 604) p. 72. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.172 x 0.126. 
Inc. in rame su carta. 

Proiezione conica ; orientazione consueta. 

Porta i gr. di lat. e di long, nel contomo. 

Non ha scala, ma 7 gr. di lat. corr. a 95mm., 
quindi la scala è da 1:8,200,000 c.\ 

Comprende da Ciuidal (Belluno) a N. a Cefàlu 
a S., e da Valona ad E ad Antibo ad 0., e quindi 
tutta Italia e mezza Sicilia e mezza Sardegna. An- 
che la parte nordica dello stato veneto è tagliata 
fuori. 

Ponti fiumi, mari, lagune e monti come il solito. 

La piccola scala permette questi nomi nel Ve- 
neto Tiran, Bressa, Lago di Garda, Bergamo, 
Peschiera, MarUnengo, Crema, Sanguine, Bovi^ 
go, Frata, Loreo, Cotogna, Verona, Pioue, Po- 
doa, Vicenza, Basan, P*" de Goro, Malamoco, Ve- 
netia, 3 Porti, Treviso, Féltre, CividaH (Belluno) 
La mota, Concordia, Pordenó, Friul, Istria, 
(Trieste), Piran, Parenzo, Vran.a, Pota e Breoni. 

607. LOUBARDIA, ET MARCHIA TaRVISINA.. 

Trovasi all'opera Geographiae Vnivebsae ecc. 
Io Antonio Magino Patavino Ven^is, cio.io.xcvi 
Apud Haeredes Simoni Galignani de Kar&ra 
Novae Creographicte Tabuke (v. n. 604) a pag. 13L 

Ancora in Geografia, cioè Descrittione Vni- 

VBBSALE della TeRRA ECC. DALL' EOCELL.MO SiG. 

Gio. Ant. Magini 1596, moderne tavole di Geo- 
grafia (V. n. 604) p. 92. 

Foglio unico, avente le dimens. dim. 0.174x0.125 
Inc. in rame su carta. 
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Prmez. ciliodrica ; orientazione consueta. 

Porta i gradi dì lai e long, nel contomo. 

Comprende la regione reneta con piccola parte 
del Frinii e qnasi tntto il bacino del Po. Ha per 
limiti a N. Boìean e Pókenigo^ a S. Vignola^ ad E. 
S.Donà (di Piave) e Faenza, ad O.Alba in Piemonte. 

Fiumi, mari, lagune, laghi e monti al solito. 

Scala manca ; però 1 gr. di lat. con*, a 48mm. 
quindi da l:2,a60,000 e*. 

Molti nomi nella regione veneta, fra cui noto 
L. de Vig presso Mantagnana^ e più ad R. X. de 
gregola^ Foresto^ Adri. Alcuni nomi di monti per 
es. m. Baldo, m. Belarti a N. di Treviso nel Ve- 
neto. Appena a N. di Trento A scrìtto Fine déXa- 
talia. Del pari tale motto A scritto fra Chìauena 
e PuscMavo, 

Fuori della regione Veneta vi sono alcuni nomi 
di monti p. es. m. Turc/tefi a N. del lago mag- 
giore^ m. Alua, a N. di Chiauena a a suo NE m. 
lulia e m. Bernina. 

Nell*Apennmo nessun nome. 

608. Fori Julu | incolab Tran | spaoani cogno 

I MINANTUR. Hi I STRIA AUT TESTE | PLINIO JaPIDIA 
I DICTA PUIT. 

Trovasi nelF opera Gbographi^ Vnivers^ì ecc. 
Io Antonio Magino 1596 Novae GeographUxr Ta- 
buìte (v. n. 604) a pag. 142. 

Ancora, in Geograpia cioè descrittione Vnivek- 
SALE della Terra ecc. dall* Eccell.mo Sio. Gio. 
Ant. Magini 1598 Moderne Tavole di Geografia 
(v. n. 604) pag. 100, id iiell'ediz. di Padova, 1621, 
stessa ptig. 100. 

Foglio unico delle dim. fra i coni di m. 0. 174 
X 0.125. Inc. in rame (o in legno ?) su carta. 

Proiez. cilindrica ; orientaz. il N. casca alquanto 
a sin. del rìguardante mentre i merìd. e ì paralleli 
si corrispondono con linee a ordìnarìa orientaz. 

Hcala mUiarium Jtalicorum 1000 passum, 
corrisponde a una lunghezza di 40mm., e 1 gr. di 
lat a 69mm., quindi la scala sta fra 1:1,750,000 e 
1:1,600,000. 

Comprende da Verdron (?) appena a N. della 
Bacia de Orlinstano (Amoldstein) a N., aiP. de 
Piave ePonta del Compadre (Punta dì Promontore) 
a S. e da Cherso ad E., a Feltre ad 0. Quindi 
Frìuli, Istria e parte della Camiola. 

I gnidi di lat. e long, nel contomo. La scala in 
basso e* a metà contomo, il titolo a destra in alto 
fra vari rabeschi in una specie di mezzo scudo. 

Fiumi, laghi, laguna, e i monti al solito ondu- 
lati e con luce occidentale. Un solo (Bosco de Me- 
drusa) ad E. sanato con alberi. 

L'orientazione è sbagliata, sicché la costa d'Istria 
dalla Ponta de Saluori aUa Ponia del Campadre 
va pressoché da 0-E e Y asse maggiore da NO-SE. 
Bel pari in Friuli. 



L* idrografia è sbagliata, il Degano, il But e il 
Piaue Fiume uniti assieme, Osapo chioso in una 
grande isola, altra isola presso Tri-ponti in Cadore 
e SpiUnbergo pure in un* isola: il Fella che passa 
per la Bacia de OrUnstano. 

Però segnati i principali corsi d'acqua del Frìuli 
e esatto il tributario del lago di Cavazzo. Notisi: 
Origine delle CeUine. 

Segnati molti paesi, alcuni dei quali senza nomi. 
In gf^nere i nomi in corsivo. tranii4> che per àvitìn- 
guere le terre più grosse. 

Generalmente i nomi italiani, però alcuni pochi 
in frinì.: Lago de Chiauas (1. di Cavazzo), Pram- 
par ecc . altri con aggiunta o forma latina per es. 
Spada per Sappada, Juiiiie Alpes (a N.O. di Jdal- 
borghettoj^ VenzoN terminus ecc. ; altri contorti p. 
es. Vs9iur, Sauris, Adaunr (Ad-anar^ ad Avar, 
Ovaro), Amomp, Monaio o Maina, Franta, ( ? prezzo 
Tolmezeo),Moso,ìioggìo, Poto-/<?W/i(Pontafel,Pon- 
tebba), Pagagna, Fi^;agna, Forpedo, Porpetto ^cc. 
Vi soii molti nomi di castelli, pia che di boigate 
in geniere, e lo autore doveva essere pratico dei 
luoghi. 

Non v' é Palma nemmeno nel!' ediz. del 15^ e 
in quella del 1621 (Udine Bibl. com.). 

Molti nomi di porti di mare. 

Di nomi di monti, oltre Juìi<p Alpes si troya 3f. 
Mauro e nessun altro. 

Di nomi generali MarcìntB Treuigia$uB pars, 
Carintue pars, Tapides, et Carni ad E. di Tarvis 
CarnioUe pars. 

Altri nomi o motti interessanti Ciuidal de BeUk 
Vale dove fu fatto un gran stragio, presso Tri- 
ponti in Cadore, Dogna (Agogna, ivi), Trauiso 
(Tarvis) htogo di passo doi^e si- paga la muda al 
Re de Romani, Rie Arge.tum uiuum effbcUiur ad 
K di Tolmino, Landra Lorenzo, Vdene, Origine 
della Jjuòianizsa, Postoina, Ciana confin della 
Crovatia ér qui finisce il confin della Japidia, 
Flanaticfts Sinus. Golfo de corner, Livenea 
flu., olim. Liquentia, Forum JuUj à Marchia 
Treuigùma Separat. Quest'ultimo motto è rove- 
sciato obliquamente. 

In basso della carta, un po' a sinistra presso la 
Scala V* é una rosa con quattro venti e coUa linea 
meridiana inclinata verso il punto dove di solito 
va il ponente. Una freccia segna poi la declinazione 
magnetica assai forte, cioè non minore certamente 
di 90^ a ponente. 

Udine presenta la longitudine di 36* 80 e la lat. 
di 45* 47 e* 

P. de Taiamento quelle di 36** 25 e di 46*" 19 . 

Vedi la carta del Bertelli senza data (al n. 644) 
da cui questa dev' essere estratta. 

W9. Tavola QmsTA dbll* Eubopa. 

Trovasi in Giooraphijb VnivbrsìB dkl Maoini 
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1596 e in Dbscrittione Vniveesale della Terra 
4ello stesso 1598 (v. n. 604). 

Foglio unico di m. 0.115 nei due lati convergenti 
che sono quelli ad. ed a sin ; e di m. 0. 158 e 
0. 126 pei due lati paralleli. 

Inciso in rame su carta comune. 

Un grado di lat. è = 0.0115, quindi il mpp. ap- 
pross. da 1:10 milioni. 

Tutta la carta va del parallelo 38^ al 48^ 20' e 
dal meridiano 29 al 47. Proiezione conica. Orienta- 
zione consueta. 

É una delle solite carte tolemaiche. 

Contiene Retia, Vindelicia, Nerico^ Pannonia 
lUiria etc. ed anche V Italia, nonché parte di Ma- 
cedonia, d* Epiro, di Misia, di Dacia etc. avendo a 
limiti estremi a N. Danubius /?., Carpis Carpoitus 
mons : al S. SarcUniae pars^ mare inferum, Sici- 
ha pars^ Begium, Julium^ Japigium prò ; ad £. 
Dacùe pars, misiae pars^ Scardus mons ; ad 0. 
Rhetii fi. caput Grce E. Alpes^ Genita, mare in- 
ferum. 

Del Veneto non mostra che Eridamss sive Pa- 
dus fi' alla cui foce Ravena e poco sopra Venetite; 
dell' Istria Pola. — Per Venezia passa il parallelo 
44* 40 ed U merid. 34^ 30 . 

610. Tavola sesta dell'Europa. 

Trovasi in GeographIì<e Vniversae del Magini, 
lfi96 e in Dbscrittione Vniversale della Terra 
dello stesso 1598. 

Foglio unico che presenta un trapezio i cui lati 
paralleli sono: il maggiore 0.156, il minore 0.117, 
ed i due convergenti 0.115. Inciso in rame su carta 
comune. 

Un grado di latitudine = 0.0135, quindi il rapp. 
appross. dà 1:8,300,000 e* 

Tutta la carta sta fra il parallelo 36°, 40 ed il 
A^ 85' ed il meridiano 28^ ed il 43* N, in alto. 

Proiezione conica. 

Comprende Italia, Cimo (Corsica) nonché parte 
di Sardegna e di Sicilia ; parte di Gallia, d' Ulirio 
e Dalmazia, coi limiti estremi a N. le Alpi^ Carni 
Histria; a S. Mediterraneo occidentale, Solicitani in 
Sardinia. Tyrrenum Pelagus^ oltre ThemkB Hi- 
mera* e Syraeusee in Sicilia ; ad E. mare Jonium^ 
Hydms ; ed a NE, xSinus Adriaticus ; ad 0. Adu- 
la monSy Segumis. Nicod. Tropìwa Augusti. Mare 
Mediterraneo. 

De* paesi veneti è notato (senza nome) il ).'o, 
V Hatrianus fi. confuso coir Adige, due altri fiumi 
tra Concordia ed AquUeia un altro tra Tergestum 
e ParenHum nelF Histria^ ed inoltre le città Ber- 
gomum, Brixia, Veruna, Atria, Vieentia. Pata- 
vium. Forum Julii e le altre su nominate, tutte 
assai malcalcolate. 



611* (1) GrORITIAE, KaBSTIA, ChACZBOLAE, CaRNIO- 
LAS, HlSTRIAE, ET WiNDORUM MaRGHAE DeSCRIPTIO. 

Haec tabula concinnata est ex corographiis Wolfg. 
Lasii, cui infima Histri€e pars ex alterìvs de- 
scriptione addita est. Ex tabula Wolfgaftgi Lazii, 
quem Joannes Major Viennensis edidit. — 

Nel Thealrum(t 70) deU'Ortelio, ed. Antv. Plant. 
1595. Vedine il titolo per intero al n. 614. 

Foglio unico; dimens.: m. 0.31 X 0.23. — Carta 
di filo. — In rame. 

Nò scala nò gradi. — È indicata, ma non ser- 
bata la consueta orientazione. 

Limiti: a N. Schonstein al di là della Sava, a 
S. Cigola (isola dei Lussini), ad E. Czeng (Segna), 
ad 0. la foce del Lisontius. 

É più volte spropositata nella situazione dei 
luoghi, e con nomenclatura nel modo più singolare 
stravolta. È però interessante sì per le indicazioni 
giuste che per le .false, che dà, dimostrando come 
s'immaginassero la regione delle Alpi Giulie gli 
oltramontani del sec. xvi. 

A cominciare dalle fonti della Bava, la carta ne 
segna tre. Al di là Kernfen da una parte e Steier- 
ìnarck dall'altra; nel mezzo, fra il primo e il jberzo 
compluvio della Sava Ober Crain e Valeria. Sotto 
questa parte superiore del disegno vengono distinte 
due larghe regioni. Quella a destra comprende al 
N. Windisch Marche ad 0. Chaczeola sopra Laas^ 
Y Albia (nei dintorni di Feystricz) Ptolomaei et 
Strabonis, come ò scritto là appresso, la Petwa 
provincia nelle valli della Piuca o Polca e del- 
l' Oncia, al 8. la Sagovia provincia sotto il Byrn- 
pamer Wald, a Burno, Svet'orum isthuc civitate^ 
ct^us Procopius mentionem facit^ ad E la Li- 
burnia, che viene a stare cosi più neir odierna 
Croazia mediterranea che nel bacino del Qaamaro. 
La seconda delle due regioni anzidette, che si estende 
a sinistra, comprende Y Unter Crain^ i lapodes^ 
e il Karst. Alle origini del Chubel (Hubel presso 
Aidussina) che sono nei Czalin Montes (sopra la 
selva di Tamova), ò detto: Hic Argonavis stalionetn 
habuit^ et excavato monte^ per specum sub terra 
traducta. — Il Karst va dal Wypach (Vipaco) al 
Formio (Risano). Mugéls (Muggia) sta alla foce di 
questo fiume, e più su alla sua riva sinistra Pisino! 
Il Timavo, sotto il nome di Albia^ si fa venire da 
Logitsch (Longatico) e sprofondare a 8. Basan 
(S. Canciano), ubi Beca fi. absorbetur, in Timari 
fontibus erumpit. — L' Istria sta fra il Formio e 
l'Arsa. L'estremità sua meridionale è chiamata 
Dibrioni! Al maggior promontorio occidentale si 
dà il nome di Cavo d' Histria, e Capodistria ò 
chiamata Jt^stinqpoli-Gafers ! Boschi sono coloriti 

(4) Suola la singolare conpeteoia del ooUaboratore per la 
Veoeiia oiieDtale. eh' ebba ad asamioara la adii, dall' Ortalia 
dal 1695. si fu luogo qui ad alcuna caria riprodotta da altra adii. 
dairOrlelio dalle qujli si discorsa ai n. 665, 570. 551, 67S. 
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sopra Fiume e sopra Susanna (Sesana). — Da 
Albona a S^gna Dalhnaiiae pars! E le isole del 
Qnamaro yanno, per la loro lunghezza, da E. a 0. ! 
Venesiay cav. Aug, BugMotU ecc. 

612. Illtricux. Foglio 92 del Theairum Abramo 
Ortelio, (ediz. 1595) (v. n. 614). 

É di Giovanni Sambuco il disegno, come dalla 
s^^ente lettera, riportata dalla carta. Joannes 
Sambuous Ortdio suo. Mitto hanc quoque tabeUam^ 
qua necessaria confinia Pannoniae decìaraniur ; 
fluviorum et aliquot ìocorum situs HirschvogdU 
recte mutavi^ AngeUni autem studio pluri$na 
adjeci, et intervalìa correxiy ut parum quiSy si 
cum Uirschvogétio àaec conjungat^ desiderarìt (sic); 
si qui errares sint, dies certiara docebit. — Viennae. 
Yak, 25 odobr. 1572. 

Foglio anico. Mìs. m. 0.355 X 0.467. Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 10 miglia comuni = 70 mm. Un grado = 
188 nun. I due elem. sono contradditori, la scala 
media corrisponderebbe ad 1: 1 milione e* — 0- 
rìentazione cons. — Proj. cilindrica. 

Limiti estremi: a N. Gesting presso Orae^ 
a S Testrema punta inferiore di Lussino, ad E. Brod 
sulla Sava, a 0. Aquikja. 

Nella parte superiore sopra la Drava parte della 
Carinzia e deirUngberia. 

Sotto la Drava, che corre tutta da K ad 0. in 
linea quasi orizzontale, Camicia, Windisch March, 
Sdavonia. La Camiola si sproposita estesa dal 
Sontius al Quamaro, e niente meno che con Trieste, 
Pinguente e Fianona, che non le appartennero maL 
Sul confine Veneto poi si mettono Pisino e Pedina 
(Pedena). — L'Istria, di forma quasi ovale, ha tutti 
i suoi contomi sbagliati. — Gli errori di nomen- 
clatura poi sono i più strani. Cosi p. e. Dragiana 
(Dragogna), Grisigani (Grisignana), Munian (Mo- 
niano), QaUgana (Gallignana), Mumaran (Momo- 
rano), SchoUpas (Scopliaco), Cemin (Gemino^, 
DraguH (Draguc), Mosenisa (Moschenizza), 8. Veit 
am Pftaum (Fiume), Kerscher (Cherso), Leein 
(Lttssini),jra9iofi (09^on<ò\PuntadelaPrumefUore 
(Punta di Promontore), Chasta (Castua) e Laurano 
(Lovrana) si avvicinano invece meglio ai primitivi 
nomi di Castra e Lauranum o Laurana. 

018* SCHLAVONIAB, CbOàTIAB, CABNIàE, ISTfilAE, Bo- 
SVIAE, FINITDURUMQUE BBOIONUlf NOVA DESCRIPTIO, 
AUCTORE AUOnSTINO HiBSVOOBLIO. 

Foglio n. 93. Nel Theairum di Abramo Or- 
telio. (Ediz. 1595). (v. n. 611, 614 e 552). 

Foglio unico. Mis. m. 0. 305 X 0. 46. ~ Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 10 millìarìum (senz'alto indicazione) = 
1. 40 mm. ciò che dà li rapp. di 1: 580, 000, supposto 
che sieno miglia tedesche. Senza gradi. — Grieni 
cons., ma non sempre osservata. 



Limiti : a N. Lutenburg sulla Mnr, a S. Oserò, 
ad E. Danubius, ad 0. VUÌach. 

V Istria^ éettA Isterreich, è tutta sformata. In- 
vece dì restrìngersi volgendo al sud, gira ad arco 
dal golfo di Venezia al Qnamaro. Il Waehsefistein 
deir ultimo confine deiristrìa naturale ad oriente 
del Iago di Cepich ò trasportato nel centro delia 
provincia; Orsai (Orsera) all'estremità merìdionale; 
Parenzo al Quieto. Molti e molti nomi sono alterati 
nel modo più strano, p. e. Kton per Ciana, Mulgs 
per Muggia, Gradiseli per Gradisca, Kerssy per 
Cherso, Castelmorto per Castelmnschlo. 

614. HisTRiA, tabuhi a Petra Coppo descripta. 

Foglio n. 94 dell' 0[)ei-a: Tìieatrum orbis temi- 
rum : opus nunc denuo ab ipso auctore {V Orte- 
lio) reoognituM, muUis notis castigahim, et 
quafnplurimis novis tabulis atque commentariis 
auctum. Dedica : D. PhUippo austriaco^ Caroli V 
Aug. Rom. Imp. F,... Abraham. Ortdius antver- 
pianus. Con lettera all'autore di Gerardo Merca- 
tore, datata (Ed. 1595) Dugsburgi, 22 novembre 
1570 (v. n. 547 e 572). 

Occupa la metà superiore della seconda pagina 
intema del detto foglio. — Dim. m. 0. 15 X 0. 235. 
Carta di filo. — In rame. 

Senza scala e senza gradi. — Orìent. : N. verso 
l'angolo sinistro superiore della carta. 

Limiti estremi: a N. Monte Caìdiero sopra 
Senosez (Senoeecchia) ; a 5. Verudas, a E. litorale 
sopra risola di Veglia, il quale é detto Pars Dalma- 
tiae; a 0. il mare e Bel forte- 
onestà edizione è meno scorretta di quella indi- 
cata sotto Tanno 1569 (v. n. 546). Evvi inoltre più 
abbondante nomenclatura. Restano però non pochi 
errori^ antichi e nuovi. 

In prova di ciò riferiamo alcuni nomi. Lungo la 
Vena essi sono: Gemica (Cemical), Lanca (Lonche), 
Badutoa (Rachitovich 9), Pcpea (Popechio), Lan- 
ciana (Lanischie ?). Ad oriente è segnato il Monte 
Major, A piedi di esso Fiume, e dietro un fiomicello 
da E. a 0. Poco appresso il lago di Cepich, su cni 
Costioli (Costiaco) ; indi TArsa, col Travetto di S. 
Zorsi^ e C. Novo alla foce. Albona e Fianona stanno 
sulla costa del Quamaro. 

Poco oltre C. di Barbama, C. di Mumaran 
Memorano), Lisignan (Lissignano), Arseva, Medo- 
Un, S. Maria^ Veruda, Zadro, e Póla. Appena 
dopo Fola la costa volge a ponente, colle seguenti 
scrìtte : Val Bandano (Bendon), Porto Polari (S. 
Paolo ?) a mezzo di un gruppo di scogli fra la detta 
Valle e Bovigno ; Oser (Orsera) e Porto Saime (S. 
Felice?) allo sbocco del Lemo:, Porto I\iòa (Lezio?) 
di fronte ad altro ammasso di scogli fra Ofrsera e 
Parenzo ; più verso Parenzo Val de Fontane ; sopra 
Parenzo; Porto Bosolo (Bozzolo); alla foci del 
Quieto VescoveU ; Cittanova, vicinissima a Parenzo 
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asssù pia che qaesU ad Orsera; S. Lorenzo quasi sul 
mare presso Daila; poi 5. Peiarm S. (Pellegrìiio)i 
Umoffo, Borgo, sipixr, Ponta deUe Forche (presso 
(Panta Catoro), Ponta di Sàhori, 5. Zum di Sain 
tori, Oulfo Largon, Sisole (Siciole), le foci della 
Dragona che viene da SorcigOy (Socerga) per Tepe- 
hviz (Topolovaz,) S. Maria GraJlma (presso S. 
Bernardino), Piran, Ponta Ruinada (Vibisano), 
Smcoìo de lira (! Oltra), Ponta de Grisel, Ponta 
de Camaezo (S. Andrea fra Trieste e Mnggia). 

616. Venbtu. — Giacomo Franco fedt 1597, 

Foglio nnico, sul quale la pianta misura m. 
0. 28 X 0. 53. 

Incisione in rame sn carta bambagina. 

Orient. ordinaria. 

Pianta prospettica che comprende Testnario. — 
Le isole e i canali sono indicati coi loro nomi ; dei 
rii, 35 sono segnati con nnmeri romani, e cosi 170 
luoghi con nnmeri arabici, e le rispettive indicazioni 
stanno a basso del foglio. 

Venezia^ Mus. Civ., prov. Correr N.o 1 P. 

616, Dbscrittionk del territorio bresciano con 

LI 8V0I CONFINI RIFATTO PER ME LeONE PALLAVICINO 
pittore L* anno M .D.LXXXXVII. 

Un f,* delle dimensioni di m. 0.67 X 1.21, che 
consta di sei nniti assieme ; ins. in rame. 

Proj. piana. — Orient. consueta. — Scala. Mi- 
sura di miglia dieci = m. 0. 109, quindi il rapp. da 
1. 170.000 e' 

Rappresenta la prov. bresciana, coi luoghi finiti- 
mi, tra cni la parte più occ. del Veronese. 

In qnesto sono comprese Pescherà e Sermione, 
ma non Riaoltella e Lonado. Limiti a N. Monte 
di Gavia e fiume Adda; a S. Cremona; ad E. Sarca 
e Adige ; ad 0. Crema, e fiume Chiar. 

I monti ad ondulazioni ombregg. a luce orient 
S^^te strade ( due linee parallele), fiumi, boschi 
(àlberetti), confini di prov., passi dei monti, divisioni 
dei vicariati, posizioni dei castellani veneziani. 

A sin. in quadro con diecinove righe, in sei capo- 
versi, avverte che i territorii confinanti e le valli sono 
notate a lettere maiuscole; indica lepodestarie che 
si trovano sulla carta, i vicariati, i castellani, i 
proveditori, ed altro. — I territorii confinanti ad E., 
S. ed 0. sono dipinti in giallo ; i luoghi abitati hanno 
segno rosso ; le aque sono anch' esse gialle ; presso 
Brescia, nel mezzo, ò lo stemma bresciano; nelle 
pianure son disegnati alberi; nel Garda barche a 
vela; — al di sotto sono poste le distanze da Bressa 
a dipersi luoghi. 

La copia padovana ha ricchi ornati a tinte vi- 
vaci e doratore, e sopra la cartella a sinistra porta 
incollatovi lo stemma di casa Dolfin (tre delfini). 
Anche la copia adriese, ad onta che sia guasta dal- 



l' umidità mostra di essere stata almeno elegante- 
mente montata. 

Vwona, Arch. com.; ant. Arch, Verone^, di' 
segni, n. 36, 

Adria, Ginnasio Bocchi. 

Mantova, B,r Frane, Tamassia, 

Padova, co. Boldù^Dolfin, 

01 7. Istria. 

Tavola n. 4 neir opera: Viaggio da Venetia a 
Costantini per mare e per terra, et insieme queUo 
di Terra Santa^ da Giuseppe Bosaccio con hremtà 
descritto., nel quale, oltre a settantadui disegni, di 
geografia e corografia, si discorre, quanto in esso 
viaggio, si ritrova (sic). In Venetia appres^io Gia- 
como Franco, 1598. 

BedicataalViUmtrissifnosig,r Colend.moilsig,r 
Marco Veniero., già bailo a Costantinopoli, 

Foglio unico. — Mis. m. 0. 097 X 0. 177. — 
Carta di filo. — In legno. 

Senza scala e senza gradi. — Orient. : N. piegato 
alquanto a sinistra. 

Limiti : a N. Gradisca e monti sopra Sosina 
(Sesana), a S. Merlere, ad E. Segna, ad 0. Grao 
(Grado). 

Errori moltissimi. Da Umago a Promontore la 
costa è vòlta tutta quasi a sud. Pola sta a metà di 
essa; Medolino sulla stessa linea; Adignan (Dignano) 
pressoché sul mare. Alcune isole, che sono invece 
piccoli scogli, si veggono disegnate, più grandi dei 
Brioni, allo sbocco del canale dell'Arsa, il quale 
riesce stranamente più verso il golfo di Venezia che 
verso il Quarnaro. Albona è posta in fondo ad 
esso; Isola al N. di Capodis^a. Fiume là dov' è 
Yrana e ad occidente di Castna; due Tiane alle due 
rive di un canale immaginario, che da Fiume si parte 
e va al mare di tVonte all'isola di Cherso; Buccari e 
Segna sulla costa settentrionale del Quarnaro; il 
Monte Maggiore fì'a S. Vincenti e S. Lorenzo ! Notisi 
poi Dodinara per Lendinara, e un secondo Proseco 
sotto Monfalcone. 

Nella stessa opera ò da citare altresì la tavola n. 
1, ch'ò la descrittione ^ quello che i Turchi pos- 
sedono in Europa, con i confini dei principi 
christiani, Franco forma, (m. 0. 15 X 0.205 senza 
scala e gradi, su carta bambagina, in rame, con 
orientazione consueta). Vi sono nominati i luoghi di 
Grado, AquUeja, Belforte, Monfaìcon, Trieste, 
Istria, Muja, Fiume, Bucari, Bocarizo, Cherso, 
Vegia, Segna, S. Nicolò di Parenzo, 8, G^n, 
Brioni, Promentore. 

La carta dell' Istria qui descritta si assomiglia a 
quella del Coppo. 

Avvertasi infine che nel Mar Jonio è scrìtto: 
Bove questa linea finisce (linea che viene dal canale 
fira Zante e Corfù e termina a circa 40 chHometri da 
quel punto) fu rotta V armata turchesca dalle 

17 
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armate delia Santa Lega Christiana V anno 157 1 
U di7 ottubrio (e nella tavola n. 8 è delinealo 
r ardine di queste armate). 

Veneeia, Bibl. marc^ ai ». 26417, XXXYL i. 

6I8« Fori Julu vuloo Friuli ttfub. 

Sta a pag. 125 delF opera « Il Thbatbo del 

MONDO DI AbRAAMO OrTKLIO, NEL QUALE DISTINTA- 
MENTE SI DIMOSTRANO. IN TaUOLE TUTTE LE PbOUINCIE, 

Beoni et Paesi del Mondo ecc. ridotto dàlia forma 
grande in questapiccoìa ecc. per Pietro Marchetti. 
Appresso la compagnia Bresciana. MDXCyìJLL 

Foglietto intercalato, avente le dimens. di m. 
0. 101 X 0. 071, incis. in legno sa carta bambag. 

La scala d segnata, ma senza unità di misura. 
Sapposto che fossero miglia (7 mig. = S2 mm.) il 
rapporto sarebbe 1: 4 milioni cjbl. Invece misure di 
distanza sulla carta danno 1: 2 milioni cjl 

Proiez. dubbia ; orient. cons. 

Comprende il Frinii da Sterpenitz a N. ad Hu- 
mago (Istria) a S., e da oltre Vipao ad E. al Piave 
fin. ad 0. 

Cartina discreta dove appariscono monti a luce 
ecc., fiami e città; non confini, nò strade. 

Non vi trovò posto Palmanuova allora in costrn- 
ziqnn. Noto la leggenda: Auesono (Yenzone) hie ter 
minus est ditionis^ Maso AblnUia, ecc. 

Udine, Bibl. com. 

619« LOMBARDU. 

Sta a pag. 129 dell*op. « H Theatro dei Mondo 
dell*Ortelio, ed. del Marchetti, Brescia, lfi98 > (V. n. 
preced.). 

Ha le dimens. di m. 0.102 X 0.074 ine. in rame 
legno su carta bambag. 

La scala dà 50 mg. it. := mm. 17.5, il che corri- 
sponde a 1: 5 mil. 7s ^^ 

Proiez. piana; orient. consueta. 

Comprende da Bolean a N. a Sarezano (Sarzana) 
a 8., e da Venetia ad E. a Pineroìo ad 0. 

Monti a onde e luce occid. ecc. Carta discreta. 

620. Cremae Aoer. 

Sta a pag. 137 dell' op. € Il Theatro del Mondo 
dell'Ortelio, ed. del Marchetti, Brescia 1598. (V. 
n. 618). » 

Ha le dimens. di m. 0. 100 X 0. 0.70 Inc. in 
legno rame su carta bamb. 

Senza scala, proiez. piana, orient cons. 

Comprende da Martinengo a N., a Lodi a S., e da 
Cigengo e Sonano ad £., a Cassan ad 0. 

Bella cartina nitida, dove, oltre i fiumi e le bor- 
gate (a prospettini), sonvi segnati anche i confini. 

621. Patavinvm Teritor. Territorio di Padova. 
Sta a pag. 143 deU'op. « Il Theatro del Mondo 

dell' Ortelio, ed. del Marchetti Brescia, 1598 » (V. 
n. 618). 



Cartina avente le dim. di m. 0. 101 x 0. 078; ine 
in rame su carta bamb. 

La scala dà mg. 18 = S2 mm., quindi il rapp. da 
1:1.040,000 e.'. 

Proiez. piana, orient cons. 

Comprende da Castèlfìranco a N. a Boara a S^ 
e da ChioMa ad R a Yioenaa ad 0. 

Non presenta monti; bensì fiumi, paesi e oonfini* 

Bella cartina. 

622. Brisciano. 

Sta a pag. 189 deU*op. B Theatro del Mando 
dell^ Ortelio, ed. del Marchetti. Bresda 1596 ( Y. 
n. 618). 

Cartina avente le dimena, di m. 0. 101 x 0. 071 ; 
ine. in rame o legno su carta bamb. 

La scala dà mg. 30 = 28 mm., cioè il rapp. da 
Idknilioni e*. 

Proiez. piana; orient: il N. a sinistra. 

Comprende dai conf. del Tirolo a N. ad Aspe a 
S., e da Bardolino ad & a Cazago ad 0. 

Carta nitida con monti a onde e luce setten- 
trionale, e i confini di territorio. Il resto come le 
precedenti. 

628. Veronensis Aobr. Territorio di Verona. 

Sta a pag. 141 deir op. Il Theatro del Mondo 
deir Ortelio, ed. del Marchetti, Brescia, 1598 (v. 
n. 618). 

Cartina avente le dimena di m. 0. 102 x 72 ; 
ine. in rame o legno. 

La scala dà mg. 24 =: 36 mm., ciò che coir, a 
bl.240.000 e.'. 

Proiez. piana; orient: il N. a sinistra. 

Comprende da Trento a N. a (kUgia a S., e da 
Vicenza ad E. a Grignan ad 0. 

Monti a luce settentr. ecc., e, oltre i paesi ecc., 
i confini di territorio. Bella carta. 

624. Ducatus Carniolab una cum Marcha Win* 

DORUM. 

Nicolai VaìegU forma. Venetiis. 1598. 

Sta a so, 

Foglio unico. — Mis. m. 0.32x0.42. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Scala nessuna. — Nessun g^o. — Nessuna 
giusta orientazione, sebbene sia indicata la con- 
sueta. L* Adriatico va da K a 0. H Sinus Terge- 
stinus e YHistricus (Valle di Muggia) g^uardano il S. 

Estremi limiti: N. Nèuhaus sopra Prawald 
(Prewald, Besderta); S., Piran*^ E., Serin nella Croa- 
zia; 0., M. Predd (Predil.). 

Oltre ogni dire sformata Tlstria neUa sua parte 
superiore compresa dalla carta. La si distingue 
però da tutti i paesi àelT Illirico ossia Schiavonia^ 
come si vede dal disegno e dalla nota appostavi in 
italiano e latino. 
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G^randi boscaglie sol Carso sopra Monfalcone e 
Proseco. A Padena si dà il nome di Pedecia. Ca- 
podistria è divisa in dne scogli. H minore è detto 
Egida. 

Venesia, Bibl mare, al n. i879. LXXVni. 4 



•86. PlAKO DEL TbBBITOSIO DI BOLOONA. 

cala ai Senatori di Bologna da Qio. Antonio Ma- 
gini 10 gennaio 1599. 

Foglio Qnico di m. 0.56 x 0.45. Incisa in rame 
sa carta comune. 

Scala di miglia dieci = 0.079 il che dà il rapp. 
da 1 -.234,000 ca. 

Si pone, perchè tocca Ferrara con parte del corso 
del Prìmaro. 

Rovigo^ SUvestriana. 

tl26. Palka. 

A e. 56 del Theatrum urbium itcUicarumy col- 
leetore Pietro BerteUio patavino ad Ulustr.mum 
et reverendjum D. D. Hierongmum comitem a 
Bozzcusevj^ episcqpum Vladisiaviensem et Pome- 
raniaey Regni Poloniae senatorem. VeneUis, 1599. 
Foglio onìco; mis. m. 0.113 X 0.173. Carta di 
filo. In rame. 

Senza scaia. — Orientazione consueta. 
É delineata la nota forma regolarissima della 
fortezza. 

A.Ì dne angoli superiori della carta è designata 
la medaglia commemorativa della fondazione di 
quell'opera militare nel diritto e nel rovescio. L'ano 
dice: Fori Julii et Chris. Fidei propugnaculum 
nel più largo giro, e nel più ristretto: In hoc ei- 
gno tutOf sopra ona croce in cima ad on rialzo di 
terra. L'altro porta il Leone di S. Marco, e intor- 
no le parole: Pascale Ciconia Duce Venetkamm 
eie. an. D.ni 1593. Vedi nel testo che l'accompagna: 
PoHmae novae civitatis tgpus^ quae in Patria Foro- 
juUenai a Venetis aedificatur ad maris Adriatici 
osHum, quod fuit praeteritis saecuUs Italiae cala- 
mitatibi4S quasi fatale. Nam barbarae qiMecumque 
nationes illac, ad provinciam hanc vastandam et 
subigendam, sibi aditum fecere. Ma fa poi mani- 
festo sempre che Palma nova non serve all'uopo. 
U più antico disegno di Palmanova dovrebbe 
essere certamente qaello di Giulio Savorgnano, che 
fu il principale architetto della fortezza. Tale di- 
segno avrebbe dovuto essere unito alla Termina- 
zione 16 ottobre 1593, estesa in casa dei signori 
dì Strassoldo, colla quale cinque Provveditori ge- 
nerali eletti per la fondazione di detta fortezza deci- 
sero, che il sito della pianta della fortezza fosse « nel 
mezzo delle tre ville di Bonchis, S. Lorenzo e Pal- 
mada, nel luogo appunto ove ò stato posto il cen- 
tro, et da quello tirate le linee alla circonferenza 
che forma nove balloardi, et che viene essa circon- 
ferenza ad essere discosta da Palmada verso Gar- 



tain, passa centocinquanta, et dal confin arciducale di 
Ontìgnan verso ponente passa cinquecento, et dal- 
Faltro confin arciducale di Vischo verso levante altri 
passa cinquecento, et verso tramontana et mezzodì 
si estende verso li confini del Ser.mo Dominio: 
Havendosi da far la fossa, et osservar nella &b- 
brìca tutte quelle misure che si contengono nel di- 
segno sottoscritto » ( Venesia, Arch. di St. V. Pal- 
ma e suo IHstrettOy Udine, Seitz. 1869; Aim)Nnn 
Del Friuli ecc. p. 303 ecc.). 

Questa però è una delle più antiche, se non la 
più antica delle piante stampate dì Palmanuova, 
fortezza per quei tempi mirabile ^ non compiuta 
nelle opere esteme prima del 1671. — Altra pianta 
trovasi in Itinerario dello Zeiller (mis. m. 0.285 
X 0.32); altra con separato prospetto (la pianta 
mis. m. 0.23 X 0.195 e il prospetto m. 0.70 x 0204) 
e colla scala di 200 passi veneziani, nonché 50 in- 
dicazioni di località e commenti al n. 34 del cod. 
mare. XX VILI ci. lY. Altra ancora nel cod. mare. 
Stato militare (ubic. LXXVTII. 5). V. in seguito 
altre piante. 

Venezia, Bibl. mare, il Bertellio al n. 25940, 
XXXra, 2, lo ZeiUer al n. 55123, XXXVII, 3 (1). 

627. Description des costes marines d'Italie, 
des le Càp de SparUvento, par la bouche du gol- 

phe de Venise, le long des Costes d* Apulie, Ve^ 
nise, Istrie, DahnacCy et Grece, jusqu'aux isles 
de CorfU et Cephaionie, le tout dUigement escrit^ 
et ordonné sur nostre ordinaire oompas flameng, 
et mis par lieues d'AUemagne^ par Bernard OuH- 
laume. Nella Description de la mer Mediterranée 
deUo stesso autore, p. IL 

Carte cinque non numerate. 

Amsterdam. 1599. 

Cosi al n. 36 del Saggio di Bibliografia istria- 
na. Capodistria, 1864. 

Non avuta ora sottocchio dal collaboratore per 
la parte del Friuli orientale e dell' Istria. 

628. Vittoria di cadobe. 

Sta a pag. 173-174 dell' < Arte militare ter- 
restre E iCARiTTDU; sccondo la ragione e Vuso dei 
piff valorosi capitani antichi e moderni. Già de- 
scritta, e diuisa in quattro libri dall' lUvstrissimo 
Signor Mario Savorgnano conte di Belgrado ecc. 
et hora ridotta alla sva integrità, et politezza da 
Cesare Campana, da esso detta in luce ecc. Vene- 
Ha M.D.XCIX. Appresso gli haeredi di Francesco 
de Franceschi „. 

Egualmente a pag. 173-174 nell'ediz. public. In 
Venetia presso Sebastiano Combi, 1614. 

Foglio, che occupa due facciate e che ha le di- 
mensioni di m. 0.33.5 x 0.237. In legno su carta 
bambagina. 

(i) Le due oltlme: o»IU sicsn bìbUote«a ti potio Indicato. 
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Proiezione piana; orientazione consueta. 

La acala è molto grande eaaeado segnata la di- 
stanza tra Lorenzago ed Anronzo di quasi 1 deci- 
metro (e* 1:80,000). 

Comprende parte del Cadore da Sapada a N, a 
CncoLAis a S., e da Fosso di Sopra ad E a Boti- 
BTAONO (fuori contorno) ad 0. 

Molti ponti; molti monti ombreggiati a luce 
orientale. Molti nomi e tutti in maiuscoletto. Fra 
questi monti notiamo: Valle di Sapada, Passo db 
Laoathova, Costa Mabbndeiia, Passo di LAVAuorr, 
FoBNO DI Atoltbb, Savbis, M. Matbo, Pomrs del 

CiDOLO, TOBLACH, ChOKBLEOO, PaDVLA, PoMTB PE- 
LOSO ecc. 

V* è segnato il combattimento del 2 marzo 1508. 

VeneMy cav. Stefani 1.* ediz. 

UdinCy Bibì. com 2.* ediz. 

629* Rotta di Clara dadda. xdu. 

Sta in « Arte mUitare terr. e marit, di Mario 
Sawrgnamo 1599 e 1614 » p. 209-210 (y. n. prec.). 

Foglio avente le dimena, di m. 0.^.5 X 0.2S5. 
Inc. in legno su carta bambag. 

La proiez. è piana; Torientaz. consueta; la scala 
è assai grande (Da Ca&ayazo a Cassano 240mm.). 

Comprende da Cauatazo in alto a Pandino in 
basso, e da Gbadb a destra al Natilio a sin. 

Segna gli accampamenti e le varie colonne della 
battaglia, i fiumi, e qualche località abitata a pro- 
spettini. 

6S0« Vekbti A. Opera di giovani ajdrea rattassore 
detto vadagnino. Vi si legge pure nell'angolo a 
destra in basso una brèvissima descrizione di Ve- 
nezia, che comincia « Per satisfare a tutti che si di- 
lettano voler intender el sitto della inclita citta di 
Venezia > e finisce « di gabella et di vino sale et altre 
grasse in modo che assodano ha do migioni de du- 
cati: questa non e sottoposta alle legge imperiale 
ma per se medima si governa, laus deo. » 

Foglio unico misura m. 0.36 X 0.52. 

Incisione in legno su carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

Pianta prospettica della città di Venezia; in 
alto si vede pure V isola di Murano, e le isolette di 
S. Cristoforo e di S. Michele. 

Vi sono indicazioni di vari luoghi scritte in mi- 
nuscole gotiche, come sono eziandio il nome del- 
r autore e la descrizione della città. In maiuscole 
romane si leggono i nomi di Venetia^ Murano^ lu- 
deoca e quelli dei venti, che in figure di teste d* an- 
geli soffianti si vedono ai lati. — Gondole e barche 
a vela di varie grandezze sono disegnate nei canali 
Grande e della Giudecca, e nella laguna dalla parte 
dì Murano. — Il ponte di Rialto è in legno e nella 
parte di mezzo levatoio. — Il campanile di S. Marco 
ha la guglia simile air odierna, ma rozzamente ese- 



guita ; nel mezzo della piazza osservasi un pozzo ; 
le procuratie vecchie sono a treorcKiii di arcate, e, 
sapendosi che in questa maniera fiuono cornale 
dopo il 1517, servono a determinare approssimati- 
vamente l'epoca di questa carta. 
Veneeia^ Semin. Patriarc, 

MI. (Dintorni di Concordia). 

Senza data, uè autore, né titolo ; ma sembra del 
sec. XVI. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.54 X 0.38. In 
rame su carta. 

La scala manca ; ma la distanza tra le fod del 
Livenea e quella del Taiamento è di mm.i40. Pro- 
iezione piana ; orientazione comune, secondo le Let- 
tere segnatevi (T in alto, in basso, L a destra, P 
a sinistra), ma non sembra del tutto conforme al 
disegno. 

Comprende dal Bosco Vitto Viera a N. a Porto 
de Livenea a S., e da S. M.a Beuazana presso 
il Taiamento F, a Damosto (Torre di Mosto) e S, 
Salvador ad 0. 

Sembra &tta a scopo censnario o catastale. 

Vi son segnati solo i corsi d' acqua, i canali, i 
boschi e i caseggiati a prospettini. D disegno è 
chiaro assai : i nomi sono scorretti o di forma ar- 
caica p. e. S:ri (signori) della Tixana (di Latisana), 
Cauorle (Caorle), Canal de Ligignana e anche 
Chanàt de Liohignana (Canale di Lugugnana) ecc. 

Vi sono molte leggende interessanti, le più in- 
dicanti la perticatone e le varie colture delle pro- 
prietà. Per fissare V epoca e lo scopo della carta 
valgano le seguenti : Paludi e Barene sono C (cam- 
pi) 54J2: non fu misuradip auanti meeura di 12 
Zugfìo 1534 (ciò fra il canale di Lugugnana e la 
Pigneda (Pineda); — lesus Maria 1527 adi 
marzo. Disegno e pertegation falla a istanza di 
Sig:ri Pioveghi per el corpo della Pigneda sono 
C 823. Omissis \ — AdM2 Zugno 1534. PorHdi 
la detta Pigneda con i Sig. Pioveghi e dato la sua 
parte de campi 1330 : abatudi quelli de Vendra- 
mim loca per el suo quarto à i Pioveghi C 332. 

Son int-eressanti le misure di lunghezza dei cor- 
doni litorali. P. es. tra Porto Vechio va in Lemene 
e mezo lido De Baxeìege v' è un motto che dice : 
Lido nùa 4=longo ; tra mezo ìido De Baxélege e 
Porto de Baxeìege ancora Lido longo mia 4 ; poi 
fra detto porto a quello del Tagliamento : Longo 
da porto à porto mia 9 --da Baxeìege attaiamento 
pp. 3419. — Del pari tra il can. di Lugugnana e 
il Tagliamento è disegnato un canale con sopra il 
motto Caua longa mia 4 e sotto longa la detta fos- 
sa pp. 1480, Come si vede, fra tali misure v' è oon- 
tradizione. 

In realtà da Porto Vechio (Porto di Fidconeraf) 
a Porto di Baselege vi sono 6 chiL c.a e da questo 
al Porto Tagliamento 8 chiL In nessun caso le mi- 
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sture sarebbero esatte. La cava sarebbe lunga c.a 
2500 m., e allora corrisponde ai 1480 pp. c.a 

JPùdova. Bìbl Univers. ; Cart 3. Carte idro- 
grafiche e topogr. cart, 10. 

682. (Carta della laguna di Venezia e dei fiumi). 

FaHicha di Cristofaio Sabadkno, 

Senz' altro titolo. É del sec. IVI. 

Foglio unico ; mis. m. 0.53X 0.72 ; ine. in legno. 

Orientazione : il N. alquanto a sinistra. 

Limiti : N. i colli Euganei, S. V Adriatico, E. il 
Sile, 0. il Bacchigliene e T Adige. 

Venezia^ cav. Stefani. 

688, Topografia dello sbocco dei fiumi e cana- 
u in Laguna al di sotto di Mestre. 

Disegno del secolo XVI, attribuito al Sabbadino. 

In un foglio di carta, che misura m. 0.70 X 0.80. 
Incisione in legno. 

Non ha scala. 

Ha per limiti in alto il territorio Trivigiano, in 
basso e a destra la laguna, a sinistra i territori 
di Treviso e di Padova. 

Sono indicati i nuovi canali da tracciarsi tra 
Mfótre e Malamocco e da Malghera verso la Laguna. 

VeneziUy Arch. di St, Sala diplomatica. 

684» Disegno dell' itadia secondo la descrittione 
della Geografia di strabone, nel fine del quarto 
libro, e sequita il quinto^ et il sesto^ Tauola iiiù 
E per laparticolar sua descritUme di Latini, Om- 
bri et Campagna^ nel quinto libro^ ^à fatto un 
disegno particolar de tutti i detti popoli che lui 
descrive per non poterli descriverli neUa presente 
italia 

p. lacomo Gastaìdo. 

Mis. m. 0.39 X 0.42 ; in rame. La scala (100 mg. 
it. =r 48 mm) corr. a 1:3,660,000 c.a 

Comprende tutta Italia e quindi anche la re- 
gione veneta. 

Si notano alcuni nomi interessanti, come Veneti 
Ocra monte (nel Bellunese), Norcia, Cami^ A- 
quHeia, Natisone f., Timauo f. (sembra llsonzo) 
p.o Jimauo^ Tergeste ecc. 

Venezia^ BUA. mare. 

6t5. (La regione del Danubio da Vienna a Bel- 
grado). 

Venezia, 1566, presumibilmente. 

Dedica: € Al M.co. S.or Bernardino Moravio 
comp. et S.or hon.do Domenico Zenoi. 

Quanto sia necessaria la geographia, scienza 
fra tutte le altre nobiliss.a, si può con effetti vedere 
end* io, avendo a intagliar la presente tavola de 
tutte le più importanti città et fortezze della Tran- 
silvania et Ongheria^ con li exerciti dell* invitiss.o 
imp. de christiani Massimiliano d' Austria et Timp. 



de Turchi Sultan Soliman, non facendo li monti 
di sorte alcuna in essa, ancor che li paesi sieno 
aspriss. affine di poter più ampiamente mostrare 
alcuna nova che di giorno in ^omo succeda, ò 
voluto sotto la felice ombra di sua S. mandarla In 
luce, alla quale li prego (sic) ogni felicità. » 

Sta a se. 

Foglio unico. Mis. m. 0.35 X 0.47. Carta di filo 
In legno. 

Scala di 30 miglia italiane = 28mm. Un grado 
di lat = 65mm., doò ca 1: 2 milioni. Orientazione 
consueta. Proiezione ortografica. 

Estremi limiti: N. O^dn^, S. Belgrado^ E. Sì- 
binio in Ungheria, 0. Lubiana. 

Sono segnati gli accampamenti, distinti i fanti 
dai cavalli e camelli, e dalle artiglierie. Sono indi- 
cate le posizioni del duca di Cleves^ di Sua San- 
tità, del Be di Frantia^ del Be Cattolico, dei Ven- 
turieri, di MassimUiano imp,, àeW Arciduca d'Au- 
stria, di Don Carlo suo fratello, del duca di Man- 
tova, del duca di Ferrara, del duca di Pomerania 
del duca di Baviera^ dei Guastadori^ del Be 
Joannedi Transilvania., dei Valacchi, di Lazaro 
Nasuedi^ del conte Palatino, e poi : Beglierbe della 
Gretia, Beglierbe del Cairo, Gianiceri, Oro et 
argento del Gran Turcho, Munitione de Turchi, 
Spargani^ Tartari^ Spachi di Caramania^ Simi- 
tari, Spachi di Natalia^ Vetonaria turchesca, 
Spachi di Temisvar, Togani, Venturieri. 

Vi figura quasi tutta F Istria (Trieste, Mt^a, 
Capodistria, Piran, Parenzo, Orvigo, cioè Bovi- 
gno^ i Brionia Pola, Modolin ossia Medolino, Di" 
gnan, VArta, Albona^ Fianona, Vrania, Costiach 
ossia Cosliaco, Pigueto ossia Pingnente, Castelnovo 
Prem, Gottnis sopra Fiume, Piuca, Postomia ossia 
Postumia, Logatis ossia Loitsch-Longaticum. — 
V. altra carta consimile in minori proporzioni dello 
stesso Zenoi, a. 1567, n. 542. 

Venezia^ Bibl, mare, al n. 1S79 LXXVIII. 4. 

686. (Ungheria). 

Sta in Tavole mod. (v. al n. 521). 

Misura m. 0.35 X 0.50. In rame. 

V'è compreso: a levante, la Servia, la Trausil- 
vania: a settentrione e ponente T Austria, il Friuli 
il golfo di Venezia; a mezzogiorno il detto golfo 
e la Dalmazia. 

Cosi il Castellani (Catal pag. 242) Forse è la 
stessa del n. preced. 635. 

jRoma, BU>1. Coli, rom, 

687. ISTBIA. 

Tavola n. IV deir atlante: Viaggio da Vene- 
tia a Costantinopoli per marre (sic) e per terra, 
dt insieme quello di Terra Santa, cioè città, ca- 
stelli^ golfi, isole^ monti, fiumi e mari^ opera., utile 
ai merca/nH, marinari, et a studiosi di geografia. 
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A Vemejria, appresso Stefano Scoìari a & ZMam 
Man» Sadekr. Verao la fine del seeolo IVIt 

Col titolo alquanto variato e sema testo, la 
carta è egoale in tirtto a quella annessa all'opera 
del Bosaedo (v. a. 1598 al n. 617). 

Vemeiia, Bibl mare., al 26626, XXXVII. 7. 

M8* Caoblb. 

Tavola n. 5 dell* atlante : Viaggio da Venetìa 
a CoskmtmopoH. Ih VeneUa appresso Stefamo 
Scolari a San ZuUan. Marco SoMer. — Verso la 
fine del XVI f (v. n. preced.) 

Foglio nnìco. Mis. m. 0.092 X 0.17. Carta di filo. 
Inc. in rame, ma assai rozzamente. 

Senza scala, perchè vedata prospettica. — £ de- 
lineata risola; e il tratto di mare che la divide 
dalla terraferma ò chiamato Porto Soreidor. A de- 
stra nel canale medesimo è scritto Faro. Da qnella 
parte dell^ isoletta veggonsi otto palafitte. L'abitato 
occupa la quarta parte circa di essa. Dinanzi, iso- 
letta minore, con case e squero. Altra isoletta più a 
mnistra é chiamata Sechagne. Chiesa con campanile 
è disegnata fuori di quel grappo di edifizii presso a 
dtle delle dette palafitte, dove si legge PaUfictL — 
y. nota più sopra alla tav. 4 dello stesso atlante. 

6M« BoviQMo. 

Tav. n. 6 dell* atlante : Viaggio da Venetia a 
Chstantmopoli. In VeneUa appresso Stefano Soo-- 
lari a San Zuiian. Marco Sadder. (V. n. 637). 

Foglio unico. Mis. m. 0.95 X 0.01 2. Carta di filo. 
In rame. 

Nessuna scala; veduta prospettica. Al lato supe- 
riore monti, e più'a destra chiesa chiamatajiiicoiMrta. 
Al lato destro campi coltivati a spazii regolari. Agli 
altri due lati il mare. Di fronte alla città sorgono 
due scogli, Tuno detto Scoio de Peoti, l'altro Scoio 
de S. Andrea. Su quest'ultima, chiesa, case ed or- 
taglie. La città si alza a forma quasi piramidale. In 
dma sta la cattedrale di 5. Eufemia. Una larga vìa 
intema sale dalla marina al lato destro della città. 
Tra essa e il mare v'ò terreno scoperto, con tre moli, 
maggiore dei quali quello di mezzo (Moìo Niovo). 
Al fianco opposto Grota de Santa Eufemia. — 
V. nota più sopra allaHav. 4 dello stesso atlante. 

Lo stesso disegno neW Isolano delT aitante ve- 
neto del p. Coronelli (v. a. 1686). 

«40. Fola. 

Tav. n. 7 dell'Atlante : Viaggio da VeneUa e 
(JostantincpoiL In Venetia appresso Stefano Sco- 
lari a San Zuiian. Marco Sadeter^ — YeiBO la fine 
del secolo XVI ? (v. n. 637). 

Foglio unico. — Mis. m. 0.93 X 0.017. - Carta 
di filo. — In rame. 

Senza scala; veduta prospettica. Orientaz.: N. su 
all' angolo sinistro. Al lalo superiore monti. All'an- 



golo sinistro tratto di mare e poi stretto fina Y 
dei Brionì e la costa istriana. Questa si svolge fin- 
stagliata fino alla punta sotto laFenada, e quindi io 
diritta linea orizzontale corre per lungo tratto, do- 
v'è la città, poi svolta, e in altra linea orizzon- 
tale ritoma al mare s^rio al Capo Compare^ si 
che il Porto di PoOa si raffigura, contro verità, 
come un canale. Nella città sorgono otto torri, e 
sei porte turrite lungo le mura di fronte al porto, 
sotto le quali v*d spazioso terreno scoperto. Dielzo 
all'abitato a destra T anfiteatro, chiamato Coliseo 
Antico; più a destra ancora colle, sulla cui cima h 
scritta di Monastier de M^ e sì ]Àedi Euine An- 
tieke. All' angolo destro inferiore della carta, pic- 
cola baia con S. Maria dei Premontori e il Quer- 
ner (sic). — V. Fola nelF atlante del Camozzo (a 
1571 e n. 556) e nota più sopra alla tav. 4 dell'atlan- 
te Scolari. Altro assai più rozzo disegno dì Fola sta 
nel Viaggio da Venezia ai Santo Sepótero dd Noè 
(Yeneiia, 1614). 

MI* OSEBO. 

Tavola n. 8 dell'Atlante : Viaggio da VeneUa a 
CostantinopoUj dappresso Stefano Scolari a S. Zu- 
iian. Marco Sadder. — Verso la fine del IVI? 
(v. n. 637). 

Foglio unico. Mis. m. 0.92 x a017. Carta di filo. 
In rame. 

Senza scala: veduta prospettica. — Il disegno A 
distinto in due parti. La superiore è Testremità snd 
dell' isola di Cherso V altra è la estremità nord del- 
l' isola dei Lussini. Un ponticello congiunge le due 
parti, n mare che occupa il lato sinistro del disegno 
entra fra le due isole, là dove sporgono la Punta 
ad Quemer e il promontorio di Sansego. A sinistra 
della dttaduccia apresi btga detta Vitro (ora Forto 
Yiaro). Sulla costa dei Lussini sorge la chiesa di S. 
Francesco ; altra detta dei IVati^ sul Viero^ ed 
una terza, di S. MariOj dietro l' abitato a destra. 

Ossero apparisce m^lio che non sia : molte le 
case, due campanili, otto torri, e la chiesa maggiore 
sormontata da cupola. 

V. nota più sopra alla tav. 4 dello stesso atUnte. 

V. pure Ossero del paidre Coronelli, sotto Tan- 
no 1686. 

•48. TSBBITORIO DI GOBITU K GRADISCA. 

Senza indicazione di anno e di autore. ^ Preso- 
mesi della fine del secolo XVI. 

Sta a Bò. 

Foglio unico. Mis. m. 0.115x0.25. Carta bamba^ 
gina. — In rame. 

Nò scala, nò gradi. - Orientazione consueta. 

Limiti estremi : N. Cotte di S. Martino, S. ^' 
grà e Bubia^ K monti ad oriente di ChriUa, 0. 
Strada che va a Pofma^ poco più oltre di Medea 
Vitto. 
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Bionti sono disegnati nella parte superiore e nel- 
i* inferiore della carta, per tntta la sua lar^ezza. 
Le città e ville sono rappresentate prospetticamente; 
murate Gorizia e Gradisca. Male tracciato il corso 
dell'Isonzo» svoltato cornee troppo verso ponente e 
per troppo lungo tratto. 

Veneaia^ Mus. eiv., Provenienza BaUn-- Vaiier. 

MS. FoBUM luLUTic, Kabstia, Gabniola, Histbia, 
KT WiHDOBuic Maschia. 

In atlante della Marciana, a cui manca la pagina 
del titolo, e che conta pressoché duecento carte, 
parecchie delle quali opera di Mercatore e del 
Eaerius. — Circa il 1580. 

Foglio unico. Mis. m. 0.162 x 0.227. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Scala di 36 miglia italiane = 15mm. Un grado 
di lai. = 7^nin. I dati della scala sono contraddi- 
tori Orientazione consueta. Proiezione ortografica. 

Limiti: N. Vokknuxrck sulla Drava, S. Sansego 
nel Quamaro, E. Arbe, 0. Liea Fucina, 

V Istria ò sbagliata nei contomi, nella orienta- 
zione, nei nomi. Il Risano viene da Prevatd^ TArsa 
filasi da Fiume, il Quieto quasi dal Monte Nevoso. 
Muggia diventa Muggeìs, Cralignana Galigagna^ 
Carvere Cervert, — Vedi carte di questa regione 
sotto gU anni 1589, 1635, 1638 e 1647. 

Veneeia, Bibl mare, al n. 25972, XXXII. 3. 

644. Foni .fviai acgvbata dbscbiptio. Ventm 
ag^ud Donatvm BerteUium. Steffano Scolari for- 
ma 8. Zulian in VeneUa. 

n tìtolo sta a sinistra in alto scudo, su cui leone 
alato con spada, poggiato su globo. La carta appar- 
tiene alla 2.* metà del sec. X7I. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.45x0.325. 
Inc. in rame su carta, con tinte a mano. 

La scala dà 40 mg. ital. = 136min., ciò che dà il 
rapp. di 1:545,000 e' 

Proiezione, non apparisce chiara; orientaz. NNE 
in alto. Y* è anche una rosa dei venti con declinaz. 
a NO. Orientaz. non conservata. 

Comprende da ViUaco a N. a Venetia a S., e 
da Clana^ con fin de la Crouatia^ et qui finisce U 
con fin de la Japidia, ad E., a Feltre ad 0. 

Presenta moltissimi nomi, alcune strade ; Piaue 
e Dogano e But uniti assieme. Molti nomi storpiati 
Doffna (Agogna a Treponti) Vssuur (Sauris), 
lUuiei (Baveo), ch'ò la forma del dialetto locale, 
Talgiamento Fiv.^ Venzon^ terminvs ditionis Ve- 
netorvm^ Arttegna, Valle doue fu fatto quel strag- 
gio. I confini dei territori imper. nel basso Friuli. 

Noto anche alcuni nomi di monti : Monte Mav- 
rOf Itdiae Alpes presso Tarvis. 

Ti si trovan segnati Palmade e poi anche Pàl^ 
ma ; però quest" ultima in altro carattere che sembra 
manoscritto. — L* Istria deformata. 

L* avervi segnate alcune strade e il trOvarvisi 



PiUma^ farebbero assegnare alla carta una data 
oscillante tra il finire del XYI e il prìndpiare del 
XVn sec. Si avverta per altro che il nome di Palma 
può esservi stato inserito posteriormente. 

Presenta tutte le caratteristiche e i difetti di quella 
dell' Ortelio 1573 (f. 4142) e 1587 foglio 65, però 
reca molti più nomi. 

Una copia di questa carta apparisce air Arch. di 
Stato in un « Catalogo delle carte topografiche della 
terraferma del Ser.mo Dominio Veneto N. 4, 1773. » 

In un Codice intitolato € Disegno et scrittura del 
Colonello Mormoni « appare la medesima carta con 
minor numero di nomi, senza Palma e senza Y ag- 
^unta « Ste&no Scolari, forma S. Zulian in Vene- 
tia » Questa copia è segnata a grandi tinte, verde pei 
possedimenti veneti, rossa pei possed. austriaci, che 
vi si trovano distinti con cura. Il Codice è datato 
da € Candla XX febraro MDCI » inviato da Gior- 
gio Mormoni fratello del defunto colonnello Her- 
manno Mormoni, e dedicato alla serenissima Re- 
pubblica. Contiene molte piante di città e carte geo- 
grafiche raccolte qua e là dal Mormoni. — Aggiun- 
go che nel medesimo Codice vien trattato a lungo 
del Friuli, dove è argomento « delle Cose Generali 
d' Italia. » Noto altresì che in detto codice non è se- 
gnata Crema. 

Dodici copie della carta sopraccitata, senza tin- 
te, trovansi in riparto « Provveditori soprainten- 
denti alla Camera dei confini. Disegni del FriulL 
Busta n. 1 » assieme' a molte altre carte. — La copia 
del Museo civ. di Venezia ha segni a mano. 

Venezia, Bibl mare. Mise. T. I e N. 26053 

xxxm 6. 

» Arch. di St. 

» Mus. civ. Itàcc. Ghero, Vói. VI /. 
518 E. 

Rovigo^ SUvestriana. 

Padova^ Bibl. Univers. Cart. V. Carte geogr. 
dett' Italia. 

645. Italia, Sabdinls, CobsiCìE, et confinium ke- 
oiONUK NOVA TABULA, cffigics prcBcipuarum or- 
bium et haòituum inU>i simtd complectens. 

Dedicata la carta a Iacopo Antonio Marchesi, 
Fiesolana Eeligionis generali amplissimo Sancii 
Hieronymi. 

Stefano Scolari forma, Venetia. Verso la fine 
del sec. XVI ? 

Sta a so. 

Foglio unico. Mis. m. 0.335 X 0.44. (Senza i di- 
segni ai lati, entro il contomo). — Carta di filo. — 
In rame. 

Scala di 100 miglia comuni italiane == 50inm. 
Grado di lai = 3^m. In media da 1:3,500,000 e* 
Orientazione consueta. Proiezione conica. 

Limiti : N. Sethio^ S. Palermo^ E. Pachsu sotto 
CorfU^ 0. Berganson nella Provenza. 
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Le ultime regioni d'Italia nominate sono: Friul 
Murasi (Earst, Carso), Istria. 

Parecchi errori non lievi. P. e. Pism Novo so- 
pra Fiume. 

Notisi poi Cimotica per Cernotich nel Carso 
sopra il Risano, Ckasta per Castaa, Boncuia per 
Roncina, Scheberg (Schneeberg) per Monte Nevoso, 
Haidoscera per Aidnssina. 

Veneeia^ Mus. civ.^ Raccolta Cicogna. 

646. (Laguna di Venezia, Friuli, Caruia, Istria e 
j)arte della Camiola^ della Croazia e della Dalmazia). 
Senza titolo. 

Venezia. — Pare verso la fine del sea XVI. — 
Stefano Scoiati a 5. ZtiUan. ~ Sta a se. 

Foglio unico ; m. 0.52 x 0.76. Carta di filo. —In 
legno (?). 

Scala di 20 miglia = 68mm., il che corrisponde 
ad 1:544,000 e' Orientazione consueta. — Nessun 
grado. 

Limiti estremi : N. Lubiana^ S. Valie di Pom- 
posa sotto il Porto de Goro^ e dall'altro lato 
Zara Vecchia^ E. VéUca sulla Sava ; 0. Marghera, 

É migliore di quella del Coppo, ma anche in 
essa gli errori abbondano. Sopra Fianona a tergo 
dell* Istria è scritto : Qui finisce V Italica, Qua e là 
vi hanno altre annotazioni. P. e. sotto La Ponr- 
ttba ò detto: Sentieri di bombiso dove passorno % 
Macojsi^ poi Scander con 70,000 cavMi contra 
Austriaci. Alquanto più sotto : Fino a qui ven- 
nero Vcdachi éb Martelossi del 1529. Presso a Sa- 
cile : Fino a qui del 1^77 giunse Amarhei san^ 
giaco di Bossina. Sopra Uderso : Fin qui del 1499 
giunse Scander con diecimila cavaOi. Notinsi an- 
cora il disegno di un vallo (certo il romano) fra 
Ciana e Fiume, e il nome di Porta Pìaciana dato al 
passo del Predil. (C. Combi). 

Probabilmente ò una cosa medesima colla carta 
seguente esaminata da altro collaboratore. 

Venezia, prof. C. Combi (Carte l&sc. dell' avv. 
Pr. Combi). 

647. (Carta del Friuli Istria, Cragno ecc. e parte 
di Dalmazia). Senza titolo né data. Frane. Vaneg- 
gio form. 

Foglio composto di due incollati insieme, avente 
le dimens. complessive di m. 755 X 0.52 ; ine. in 
rame su carta bambagina con tinte a mano. 

La Scatta de miglia 20 è lunga 67 mm., quindi 
1:550,000 e* 

Proiezione piana, mentre mancano paralleli e 
meridiani. Orientazione consueta. 

Comprende Friuli, Istria, Cragno ecc. e parte di 
Dalmazia, da Ampezzo e MaJborgo (Malborghetto) a 
N. alle bocche deir Adige a S. e da T^a ad £. a 
Venetia ad 0. 

Vi sono segnati i monti a luce orientale, molti 



fiumi, e la cosi detta e skada alta » (per Coditi e 
Palmiuiuova) con due lìnee punteggiate paraUelft. 
Molti paesi e qualche bosco. Le città a prospettìnì, 
a punteggiature. Molti nomi di paesi, fra quali : 
Cabona, C. Pagan^ Forno de Sotto^ Forno de So- 
pra ecc. Molti nomi di monti. Noto M. Chiamno, 
Monte CauaUo^ M. Magiore. Noto altresì Gobba* 
VIA, Cbovatia, Qvarneb e Qvarmbrolo ; Abbadia 
de Mazo (Moggio), Crorga (Oorgazzo presso Poi- 
cenigo). 

Molte leggende. Eccole : Fine de campi scritti 
nel foro da Plinio (presso Tolmezzo); Sentieri di 
bombaso doue passorno i Macozi poi Scander co 
70fi00 cavalli contra austriaci, presso Pontebba, e 
poi più sotto : sino a qui uenero i Vaìachi dt Marte- 
lossi del 1529. A nord di Atimis : Qui finisce T t- 
talia. Presso Caneva di Sacile : Fino a qui del 
1477 giunse Afnar bei sangiaco di Bossina. Pres- 
so Sacile : Via alta fatta da Marco Lepido. Presso 
Vderzo : fin qm del 1499 giunse Scander con 
dieci milla cauaìU. Presso Ibre de Most (distr. dì 
Portogruaro): Fin qui nei te.pi di Cesare arnuaua 
il mar. Ad E. di Plez : Passo che fece Ottoma san- 
giaco del 1428. Al fiume Chercha ; Fiume p. U 
quale falsamente alcuni credono che li Argonauti 
venissero nd Adriatico. Finalmente Istbia eh' è 
ddStadodi Venetia. 

La carta dev' essere dello scorcio del sec. XVI 
del principio del XVII, si perchè vi son segnate 
alcune strade, e perchè v è Palma fondata nel 1598. 
(G. Marinelli). 

Probabilmente è identica alla carta precedente. 

Udine, Bibl. com. 

648. AoBi PATAVINI (senza altra indicazione). 

Foglio unico, che forma corpo da sé e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.19 X 0.18. 

È incisa in rame su carta bambagina e porta 
le tre seguenti iscrizioni. 

In Padova per Mattio Cadorin. 

Buffoni f. 

Scala di miglia cinque corrispondente a mm. 20; 
quindi U rapp. da 1:163,000 c.\ 

È quella stessa del Bredda descrìtta al N. ma 
in proporzioni più piccole. 

Padova, Mf4S. civ. 

649* Antiqui agri patavini Chobooraphia - Ettp- 
hon sculp. (sec. XVI). 

Foglio unico che misura m. 0.45 X 0.365. 

Incisione in rame su carta bambagina. 

Orientazione N a destra. 

Si estende fino alla Laguna di Venezia la cui 
veduta prospettica vi è disegnata. 

Venezia, Mus. civ. JV. 84 C. G. prov. Correr. 
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6M» VSNXTIA. 

Pianta prospettica, che fa parte di nn Atlante 
di 48 carte riimite di appartenenze diverse. 

Foglio unico; misnra m. 0.157 X 0.265. 

Incisione in rame su carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende T estuario. Non vi sono indicazioni 
scritte, ma con numeri e lettere sono indicati pa- 
recchi luoghi i cui nomi si riportano a piedi della 
tavola. 

Venezia, Mtis, ck\^ E 153^ pt*ov. Cicogna. 

6Ó1. TauBSTE. 

Tavola a so, della fine del secolo XVI. — Franco 
forma in Frezaria al Sol, 

Foglio unico; mis. m. 0.33x0.43. — Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Senza scala. — Disorientazione completa nei 
particolari; nel complesso N a sinistra. 

Comprende non solo Trieste, ma anche Maggia 
e Capodistria, con tratto delle colline e dei monti 
intorno ad esse. 

La carta rappresenta una battaglia fra gli Au- 
striaci che tengono Trieste e i Veneti che combattono 
con forze di terra e di mare. Per tutta T esten- 
sione del paese delineato stanno schiere d'armala, 
quali raccolte in masse e quali sparse. Sotto Trie- 
ste si veggono le truppe austriache, e sul suo ca- 
stello sta la loro bandiera. Le navi della Bepnb* 
blica occupano tutto il golfo di Trieste, e sono in 
maggior numero presso Capodistria. 

Sopra di un monte, verso V angolo destro del 
disegno, ardono case. 

Senza dubbio esso si riferisce air assedio di 
Trieste del 1599 (V. Indicazioni del Eandler, e 
note storiche sM* Istria di Carlo De Francesclii). 

Trieste ha sei moli. SulP ultimo, a destra del 
riguardante, è scritto: Chiesa ruinata detta il Zu- 
cho. Sulla collina di S. Andrea si nota: 

Ca»a del sig. di 8. Servolo. 

Sono rappresentate anche le saline, sì di Mag- 
gia che di Trieste, le prime in fondo della vàUe 
dello stesso nome, le seconde a sinistra del quadro. 

Veptegiay Mus. civ.^ BaccoUa Cicogna Casoni. 

SECOLO XTII. 

6o2. Italia. 

A pag. 1 dell'opera: Itinerarium nobiUorum 
liahae regiomim^ urbium^ oppidorum^ et locorun^ 
nunc serio aucium et taòéllis corographicia et Uh 
pographicia locupletatum^ auctoribus Fran- 
cisco Schotto antverpiensi L C. et F. Hieronymo 
E» Cqpugnano Banon. Predicatorio, — Vieen- 
tiae^ apud Franciacwn Bolzettamy 1601. 

Foglio unico che mis. m. 8.13 x 0.18. Carta di 
filo. In rame. 



Né scala, né gradi. •— Orientazione: N. ali* an- 
golo sinistro superiore della carta. 

Limiti estremi: N. Trento, S. Capo delle Co^ 
lonne, E. Bihir (Bihaer), 0. Genova. 

Curioso documento per la storia delle Guide del 
viaggiatore. Sformatissima F Italia. L'Amo ò pres- 
so Genova. Nell'Istria: Trieste, vara (vrana), 
Fola, Cherso. — Fiume discosta dal mare. — Y. 
Scotto sotto gli anni 1665 e 1688. 

Venezia, BiU. mare, al n. 16286, XXXV. 4. 

658 • Paknoniae bt iLLiaici vktsbis tabula. Ex 
conaiUibus geographicis. Abrahami Orteìii Antrer^ 
piani. — Cum grafia et privilegio 1590. 

Foglio XIX del Parergon dello stesso Ortelio. 

— Anversa, del 1601, a quanto sembra. 

Foglio unico mis. m. 0.34 X 0.44. Carta bam- 
bi^^ina. — Incisione in rame. 

Scala nessuna. — Grado di lat. = 50mm., quindi 
il rapp. da 1:2,222,000 c.^ Orientazione consueta. 

— Proiezione ortografica. 

Limiti estremi: N. Jvliobona et Vindobona, 
S. Petro sotto i Chelidoni, E. il Danubius dopo 
Taurunmn, 0. Venetia. 

Lungo l'Adriatico n'ò scritto il nome cosi: 
Cronium, Hadriaticam, et superum fnare, Priscis 
qtùbtésdam eUam Joniwn; et Bheae Sinus. — La 
sua parte orientale è distinta in due mari: Libwr- 
nicus sinm e Oalmaticum mare. Il primo si 
estende sino a TragìAsium (Traù), e si nota: ha- 
bet sexaginta instélas. Strabo, Illirici ora mille 
ampUus insulis frequentatur, Plinius et Mar- 
tianus. 

Le Alpi girano da Forum luUum (Cividale) 
sopra Trieste sino oltre TarsaUca (Fiume), pren- 
dendo successivamente i nomi di luliaeAlpes^ Ocra 
Mona., Cauìii Scopuìi^ Caravancas et Carusadium 
Mons. Cosi questi due ultimi nomi, V uno dei quali 
apparteneva,» pare, ad una prealpe della media ca- 
tena dalle Giulie, e l'altra ai monti che dividono fra 
loro le odierne Provincie della Cariiizia e della Car- 
mela sono sono sostituiti ai Bebii. 

La carta assegna poi ai Subocrini le valli del 
Timavo e del Frigido, e ai Fkmates e Japgdes 
le coste orientali della Libumia, nell'Istria, quae 
et HyUis, sono nominati gli HgUi, ì CatUi^ il Cia- 
senses dalla famosa Cissa, trasportata però presso 
Aemonia, che si mette sul Formio. — Notisi il 
nome di Dizerus dato al Leme. 

Il Parergon veramente apparve (come si disse 
al n. 508) la prima volta nel 1578; ma poi ricom- 
parve a più riprese nel 1592, nel 1609, nel 1611, 
nel 1620, nel 1624 ecc. ora solo, ora in appendice 
al Theatrum mundi. 

Venezia, Bibl mare, al n 26156, VI. 

•64. Itaua Galuca bivi Gallia Cisai^isa. Ex 
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eonatUms geograpkiciSy Abraham OrteUi. Dedicata 
a Francesco Soranzo. 

Foglio XXI del Parergon dello stesso Ortelio. 
Anversa, del 1601, a quanto sembra. 

Foglio nnico; mìs. m. 0.385 X 0.455. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 50 nUlUarmm = 50mm. Grado dì lat. 
=r80mm. — I due datf sono contradd. Il miglio 
forse è miglio romano. Orientazione consneta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: Germania al di lA dei Carni 
transalpini, S. Amm^ E. i Caravancas^ 0. Nicaea. 

Qoi r Ortelio mette i Caravancas non più nei 
Bebiiy ma sopra il Fids Mons^ il quale sorge alle 
origini del NaHso (Natisene), e V Ocra nelle Car- 
niche dalla parte del THaventfém majus (Taglia- 
mento). 

Lo stesso Parergon segna nella tavola XV della 
Crermania le Venetae sive Jtdiae Aìpes lA dove 
qui figurano quelle delF OcrOy e su più estesa li- 
nea si a levante che a ponente. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 26156. VI. H, 

6S5. ItALIAE NOVA ET ACCURATA DE8CBIPTI0. 

A pag. 657 dell'opera: PauiU G. T. P. N. 
MenUtB Comosgraphke Gtneralis libri tres, item 
Geographiae Particularis libri quatuar, quibus 
JBuropa ingen,. speciaHm Hispanid, GMlia^ItaUa 
describuntur, cum tabtiìis geograpìncis aeneis. Ex 
officina PlanHmana Raphelengif^ 1605. 

Foglio unico. - Mis. m. 0.213x^^.305.— 
Carta bamb. - In rame. 

Scala di 150 miglia italiane = 50 mm. (MH. ital 
70 singulis gradibus respondentia.) Un grado di 
lat = 23 mm. — Quindi il rapp. appross. da 
1:4,850,000 Orìent. cons.; proiez. conica. 

Limiti : a N. Brixen^ a S. Capo Sparavento^ a 
E. Corfii, a 0. Capo de Larde nella Provenza. 

Bene distinta V Istria dalla Marca Vindica da 
alti e continuati monti Nomi sbagliati, come ^e%f»a 
(Dignano), Chasta (Ca^tua^, Oserà (Orsera) Sangeso 
(Sansego). — V^banno alcuni disegni dell'Italia 
analoghi a questo, anteriori e posteriori di tempo. 

Venezia, Bibl mare, al «. 26192. XXXIV. 6. 

666. IsTiuA. 

A pag. 134 deU' opera: PomìU G. T. P. N. 
Menda Cosmosgrapkia GeneraUs... 

Ex officina PlanHmana Raphéiengif, 1605. 

Foglio unico, anzi parte di pagina del testo. As* 
sai piccole proporzioni, cioè m. 0. 08 X 0. 12. Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 10 miglia italiane = 30 mm., doò da 
1:6.200.000 e* Non gradi. — Orient.: tramontana 
inclinata a sinistra. 

Limiti estremi : a N. Lanca (Lonche), S. Pola, 
a E. Segna, a 0. Beìforte alle fod della Sbobba. 



Monti slegati nella Vena, e nessuno sulla linea 
del Caldera. 

Altri monti, e meno rari, fra il Guido (Quieto) 
e il Lenio (Leme). 

Molti i nomi, sbagliati, come Cernere per Ger- 
vera, Adignan (Dignano), MarUego (Maresego), 
Popea (Popecchio), GaUgagna (Galignana), Co- 
siiaìi (Cosliaco?) Lanciona (Lanischie), Tepolovis 
(Topolovaz). Del resto disegno nitido a caratteri 
corsivi, col contorno dell* Istria abbastanza esatto, 
e serbati pure sufficientemente, per quel tempo, le 
proporzioni giuste. — Più carte generali e taluna 
ancbe speciale danno all'Istria forma e orientazione 
consimilL Cosi p. e. quelle del Camozze (a. 1571), 
del Bertio (a. 1616), del Coronelli (fra il XVU e 

il xvni). 

Venez. Bibl mare, ai «. 2S192. XXXIV. 6. 

667. Padoa. 

Francesco VaXkgio et Calar. Daino, 

È ia^^erita nella prima pag. dell'* Opera mss. 
DescHUione di Padova e suo territorio con Fm^ 
ventario Ecclesiastico brevemente fatta fanno 
salutifero M.DCV et in nove troHati comparata 
con tavola copiosa. 

Foglio unico che mis. m. 0. 19 X 0. 25: ine. in 
rame su carta di lino. 

Senza indie, di scala; però la disi da porta S. 
Croce a porta Codalunga mis. m. 0. 170. 

Padova, Bibl. com. 

6^8. (Carta del Territorio Padovano). 

Franco Vàlegio et CcUarin Doino. fec. 

È senza titolo e porta il seguente indirizzo: 

MoUo III Sigr Cohfno Gli invio secondo li 
suoi ordini il ritratto del Territorio padoano 
novamente con ogni dUigentia per compiacerli 
disegnato per me Barto Breda. 

Correda Topera intitolata: DescrittUme di Padoa 
e suo Territorio con V Inventario Ecclesiastico 
brevemente fatta Vanno salutifero M.DCy et in 
nove trattati compartita, con Tavola copiosa — 
J. P. appresso li fratelli Boni con licenza de 
Superiori M.DCVI. — In 4.% opeia apparecchiata 
per la stampa e tuttora inedita che fu compilata da 
Andrea Cittadella e che si conserva ms. 

Foglio un., che mis. m. 0. 30 x 0. 33, ine. in 
rame su carta di lino. 

Porta la leggenda : Scala de miglia cinque 
oorrispondente a mm. 36, ciò che dà il rapp. da 
1:260,000 c.a. 

Padova^ Mu$. civ. 

•69. Gauja. I Geographica GaOia descriptiOf 
de integro plurimis in heis emendata oc Begionum 
Unniiibus distincta; auetore Petra Plantio. 
Quioquid terrarum Bheno, AJ^pibus, mari Me- 
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diierraneo, Pjf renata manUbuSy oceano Aquitor' 
meo Britannico et Germanico clauditMr ; oonif^ 
muni ; nomine LaOnis CMUa appeìlatur : Qui- 
bus IwnUibiM potentissimus Francoritm regmMn, 
Sabaudiaj Burgundéa comitatuSy Helvetia, Alsatìa, 
Lothartngia^ inferiori Q^rmaniaf et qucedam 
aUa regiones hodie continentur^ Joannes Bapti- 
sta Vrints excudit, 

£ la. carta n. 24 del Teatro | del Mondo i di 
Abrahamo Obtelio: I Da lui poco inanzi la sua 

MOBTE ; BIUEDUTO, ET DI TAUOLE, NUOUE, ET | COM- 
MENTI ADOKIO, ET ABBICCHITO, | CON LA VITA DEL- 
L' Autore || Tbaslato in Linoua Toscana | dal 
SiG.T Filippo Pioafetta.|| 

In Anversa^ \ appresso Giovanni Bap.a Vrintio 

1 , CIO.IOC.VIU. 

La data della dedica fatta dal Vrìnzio ò però del 
ra. 1605. 

Dim. m. 0. 48 X 0. 38. Inc. iu rame sa carta 
bamb. con tinte a mano. 

La scala dà 40 Gali miL (da 24 al gr.) comunia 
= mm. 505, ciò che dà il rapporto di 1:3,650,000 e* 
Però la scala non toma sempre. 

Proiezione: ana specie di sviluppo conico. Orient. 
consueta. 

Comprende tatto lo stato veneto di terraferma 
meno Tlstria. Vi sono i seguenti momi : Alpes 
montes, Marca Trevisana, Vicenza^ Padua, Tre- 
viso^ AqtUlegia^ Venetia, Verona, Trento e Trieste 
in Italia. 

Nel catalogo delle fonti è segnato « Pietro Pian- 
do, descrisse il circuito della terra geograficamente, 
et anco il modo della carta da nauigare 1592. Et 
anco la tauola particolare di Gallia, in Amstero- 
damo. » 

Il Pigafetta, traduttore, nra vicentino. 

Padova, Mus, civ. 

660. Germani AE typvs.Deutschlanndt. Per i^ran- 
ciscum Hogenbergium concinnatus. Anno parta 
saiutis cio.io.Lxxvi. Vbioruni Coìonice. Cum Grra- 
Ha et Primkgio (In cartella infer. a sinistra). 

Magnifico^ Nobili, oc PrceceUenti viro oc 
Domino, Z>. Constantino a Lijskirchen, floren- 
tissima: Agrippinensis Reipub. Consuli Seniori, 
Franciscus Hogenbergius nuncupat. (In cart. inf. 
a destra). 

Fa parte come Carta N. 40 dell* OrteUo Theatr. 
del m. Ital Anv,, 1608 (v. n. 659). 

Foglio unico, avente le dim. di m. 0. 49 x 0. 38. 
Inc. in rame su carta bamb. con tinta a mano. 

La € Scala miliamm G^rmanicorum, continens 
minima, mediocra, malora et maxima » ò amfibologica. 
Prendendo 4<^ in lai = 150 mm. risulta il rapp. di 
1:2,960,000 c.^ Proiez. non dedfrabile, mancando la 
divisione dei gradi di long. Orient. consueta, però 
difettosa. 



Comprende buona parte dello stato veneto, ciod 
fino a Padova verso S. e tutta V Histria. 

Ha i confini di stato, i fiumi e le località abitate; 
i monti a onde, e luce occid. 

I confini sbagliati. Son messi fuori d' Italia : 
Ciuidal d' Austria, Venson, Toìmezzon, Julia 
(Znglio), Ponteba, Spada (Sappada), Dogne (Cima- 
gogna in Cadore), 3 Pontrès (Treponti). Carta piena 
di difetti. Valuassor, Triesto (in Italia), Parentea 
(Parenzo) Mestres (Mestre) ecc. JuIùb Alp. segnate 
presso JVM2^(fo2(Niederdorf inPusterthal), Chiarow 
(Caporetto) ecc. Chiosa (Chiusa) a NO. di Ponteb- 
ba ecc. 

In alto a sin. T Aquila imperiale. 

661* Helvetiab descriptio Aegidio Tschudo 
avct. Cum privilegio. 

Fa parte come carta n. 77 dell' < Ort^io Teatr. 
del M. Ital. Anv. anno 1608 » (v. n. 659). 

Foglio unico, avente le dimens. di m. 0.455 x 
0.345. Inc. in rame su carta bamb. con tinte a 
mano. 

La « Scala miliarum Helveticorum >» da 8 di 
tali mg. =: 94 mm. Ora, essendo in nota indicato 
che « Computantur octo millia passuum Italicorum 
prò vno miliario Helvetico, la scala dev' essere nel 
rapp. di 1:1,256,000 e* 

Proiezione indecifrabile, mancando ì gradi di 
long. Orientazione a rovescio cioè il settentrione 
in basso. 

Comprende da BesanQon a N. a Lauda Pompeia 
(Lodi) a S., e da Guardo (Grarda) ad E. a Verdun ad 
0; quindi parte della regione veneta compresa sotto 
la denominazione Lofnbardia quae ohm Gallia 
Cisalpina, atque togata. 

Della reg. veneta vi sono questi nomi: Crema, 
Bergamo, Lencu, Setiinus lacus. Olio fi., ed OUius 
fi., Chies fi., Mincius fi., E uolticre dicUur kic la- 
cus aureus aretias per Mincium fluium (presso il 
Benaco), Benacvs L., Pescara (Peschiera), Garda, 
Menitzo fi., (Mincio), Ittga Rhetica. 

Carta infelice; i laghi sformati ecc. 

Int. ad Egidio Tschudi e alla sua Elvezia, v. a 
pag. 5 della Geschichte der Vermes sungen in der 
Schveiz <*cc. Von Rudolf, Wolf Zurich, Comm. von 
S. Hóhr, 1879. 

662. Rhetiae alpestris descriptio, in qua hodik 
Tirolis Comitatus ecc. 

Sta a sin. del foglio 78 deirOr^^to Teatr. del 
M. It. Anv. 1608, (v. n. 659). 

È la stesssa delF ediz. lai 1573, (v. n. 564). 

668. Goritiae, Earsth, Craczeolae, Carniolas, 
Histriae, et Windosdm marchae Dbscbip. 

HaBC tabula CONCmNATA EST EX C0B0GRAPHIJ8 

Wolpg. La2Ii, cui infima Histriae pars ex alts- 
Rtus dbscriptiome addita est. 
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Sta a carte 78 m. àeWOrMio Tkùatro dd M. 
liai. Anv, 1608 assieme ad altra carta « Bheftiaa 
alpestrìs descr. > ecc. (v. n. 899). 

Corrisponde pienamente a quella dell'embrione 
lai 1578 (v. n. 585). 

884. Italue voTiJBsnu Descbiftio avgtobe Ia- 
cono Castaldo PsDEXOFrAiro. 

E il foglio 79 deir OrUUio, Teatr, del M. lidi. 
Anv. ÌS08, (v. n. 65»). 

Ident. a quello del 1570 e 1573; però reinci- 
sione non semplice reimpressione (▼. n. 549). 

886. FOBI IVLII ACCURATA DESCSIPTIO. GUX PBIYI- 
LKOIO. 

Ex Biblioteca Nobilis et doctissimi Joannis 
Sambuci, Impebatoriae kats. Histobici. 1573. 

Sta al f. n. 80 dell* Ortelio Teatro del M. It 
Anv. 1608 (Y. n. 659). 

É ident. a qaello dell' ediz. 1573, (▼. n. 566). 

888. Vebonae I \'bbi8 teb | bitoriyk | a \ Ber- 
nardo Brognolo \ descriptunt. 

(In cartella barocca in alto a sin.). 

1579. Cnm Privilegio decennali (a destra un 
po' in ba88o). 

É il fogUo n. 81 deir OrtelM, Teatr. del M. 
lUa. 1608 (T. n. 659). 

Foglio avente le dimens. di m. 0.47 x 0.38. Inc. 
in rame su carta bambag. con tinte a mano. 

La € Scala miliarium Italicorum » dà 23 di tali 
mg. = mm. 426 5, cioè il rapp. da 1:336,700 e* 
La proiez. sembra piana, abbenchò manchino i gra- 
di ad indicarla; l' orientazione è tale che il setten- 
trione è a sinistra. 

Comprende da Lareis a N. a Correggio a S., e 
da Vicenza ad £. ad Asola ad 0. 

Presenta il Lago de Qarda, Ohm Benacus, i 
fiumi a due coste, molti ponti, le terre a prospet- 
tini, qualche confine di provincia o di territori, 
p. es. VaUi del Veronese, Vesentino^ Mantovano^ 
Biviera ecc. Però i colori sembran dati talvolta a 
capriccio. 

Pochi monti a luce occid. ed a onde. Monte 
Baldo. 

887* Patavini Tebbito | eh Cobooeafia | lac. 
Castaldo Avct. 

Forma la facciata di sinistra del foglio 82, in 
« Ortelio. Teatr. del M. Ital. Anv. 1608 ». ( v. 
n. 659). 

Corrisponde a quella dell'ediz. 1573, (v. n. 568). 



888. Tabvisini | Aobi Ttpus | Auctore Io. Pina- 
éMo PkU. I et I. C. Tarvisino. (In cartellina in 
alto a destra) Oum privilegio decennali. 

Forma la facciata di destra della carta n. 82 



deir « OrtOio, Tea§r. M M. Ital Anv. 1608 %. 
fv. n. 658). 

La carta ha le dimena, di m. 0.24 X 0.31. Ine. 
in rame su carta con tinte a mano. 

La < Scc^a mittiariwm ItaUeorum » dà 9 di 
tali miglia = 48mm. cioè il rapporto da 1: 3^,000 
CA Proiez. piana (mancano le div. di gradi) ; orien- 
taz. consueta. 

Comprende da oltre Cividal di Bèlktno a N. al 
P.0 di Malamocco a S. e da Poreie (Porda) ad 
E., a Padoa ad 0; quindi oltre il Trìvigiano an- 
che Patavini agri pars, Fori luUj pars, parte del 
Bellunese, del Feltrino e della Tridentina Regio. 

Cartina assai nitida, che porta pochi monti a 
onde e luce occid.. i fiumi a due sponde, i confini 
delle Provincie, nesuna strada, i paesi più piccoli 
a cerchielli, i maggiori a prospettali, e i massimi 
(Treviso, Padova) a pianta. Venetia però è a pros- 
spettino. 

Vi son segnati molti ponti. É interessante Ti- 
drografia. Sol Piave a sud di Fener vi son sanate 
Le porte per cavar ac^a della Piave. 

Noto altresì Bosco del Mantello, Il Pra da 
Boda^ Asolo, Villa d^ Asolo, Citta nova destruttay 
Samo secco della Piave. Alpes TridenHnae a N. 
di Bassan. 

889. Bbbsciano | Bbixiani ttpus | Brixia Oggn^sa 
sutpposita I in specula. (In eleg. cartella un pò* ba- 
rocca in basso a sin.). 

Cum privilegio Imperiali \ Begio^ et Belgico 
1590. (In cartellina ornata in alto a sinistra). 

Forma la carta n. 83 dell' « Ortelio, Teatr. del 
M. Ital. Anv. 1608 » (v. n, 659). 

Foglio unico, avente le dimens. di m. 0.475 X 
0.33. Inc. in rame sa carta con tinte a mano. 

La scala dà € Milliaria Italica decem. » =4Qmm. 
cioè il rapp. di 1: 463.000. Proiezione: sembra pia- 
na, ma mancano le divisioni dei gradi. Orientai, 
il N a sinistra. 

Comprende da Passago a N a Cremona a S, e 
da Mantova ad E a Crema ad 0. Quindi anche 
parte del terr. limitrofo al Bresciano e special- 
mente Tirolis Comitatvs Pars e Veronensis agri 
pars. 

Monti a luce da sinistra (in qnesto caso luce 
settentrionale), e ad onda; fiumi a due sponde; pa- 
recchi ponti; i paesi a prospettini, nessdn nome di 
monte: invece molto firequenti i nomi di passo con 
accanto un disegnetto di una specie di portone; di 
tali disegnetti noto presso S. Pierre^ presso Pas-' 
sagoy HospedaleUo e Preda de confini, presso Lago 
di Areno^ presso Damme ^ (sic), presso Cafar 
(Ca&ro) presso Manina^ presso Idra. 

Molti nomi di laghi. Noto il nome di Alpes 
senza qualificativo. 

Trovo ripetuto il nome di Garda (a SE. di 
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Edolo), Cruart (a NE. di Breìw) Gurdosoìo /pres- 
so il Mella). 

«€u PianiadeUa \ nolMauieiità 1 di Vkenm. 

£ una cartina compresa (in basso a sin.) nella 
carta IUmo et Emo Dmo loatmi B^phino ecc. 
Terr. Vkentmo descripUonem che foima la faccia 
di destra del foglio N. 88 deir OrteUo Teatr. dd 
M. Itai. Anv, 1608 (v. n. 659). 

La cartellina sormontata da tre stemmi conte- 
nenti nn santo colla Palma^ il Leone veneto e Tarma 
di Yicsnza (croce bianca in campo rosso) ha le di- 
mens. di m. OjD70 x 0.049. Inc. in rame sn carta con 
tìnte a mano. 

Non ha scala; proiez. piana : orientaz. tale da 
avere il N. a destra. 

Comprende i dintami di Vicenza da Academia 
a N. a Eotonda a S. 

Una tabella collocata poco sopra dà la spiega- 
zione dei numeri, coi qaali si designano le varie 
località. Vedi pel resto la carta al n. seguente. 

671. (Territorio Vicentino). 

Uhmo et R.mo D.no \ Ioanni Delphino S. B. 
E. Cardinali, \ Episcopo Vicentino etc. \ Nouam 
hanc et acct^ratissimam | Territori Vicentini \ 
descriptionem \ a dar. me, Philippo Pigafetta \ 
pridem amplitudini eiusdestinatam \ L.M. Q.DD. 
humiìL obseruantitB ergo \ Ioannes Baptista Vrin- 
tiusAntverp. (In cartell. in alto a sin., da cai scen- 
de Tarma della fam. Delfino col capp. cardina- 
lizio ). 

Forma la facciata di destra (quella di sin. è occup. 
dal Bononiense Territorivm auctore Joa/nne An- 
tonio Magino) del foglio n. 84 delT Ortdio, Teatr, 
dd M. Ital Anv. 1608. Nella stessa faccia è con- 
tenuta la Pianta della noòibil.a città di Vicenza 
(V. n. 659). 

La carta ha le dimens. di m. 0.25 X 0.35. Inc. 
in rame su carta con tinte a mano. 

La scala di miglia n."" 5, dà a tali 5 miglia una 
lung. di mm. 27.5, quindi il rapp. di 1 :336,000 e*. 
Proiezione cilindrica ; orient. cons. 

Comprende da Trento a N. ad Este a S., e da 
Padoa ad E al Progno f. ad 0., quindi parte dei 
territori contermini a quelli di Vicenza. 

Fiumi a due sponde ; monti a onde e luce occid. ; 
terre a cerchiello per le più piccole, a prospettino 
per le maggiori, che son distinte anche col maiusco- 
letto. Alcune delle strade principali a due lineette 
punteggiate parallele, o ad una sola. Queste ulti- 
me si confondono colla punteggiatura dei confini, 
per cui il miniatore ha distinto con molti colori 
diversi, imaginando territori separati dalle strade. 
Moltissimi ponti. Qualche nome orografico Scam- 



poli Jf., Pian ddh Fugaifza, LtAorcokiy Mote 
maggia, BUeìegnony PasMo eoe. 

A NO. di Schio Minerà d* Arg. et terra biamca. 

Bella carta. 

673. DUCATUS Mediolanemsis finitimabumque re- 

OlOinilf DESCRIPTIO AUCTORE JOANHE GeORGIO Se- 
PTALA MeDIOLANENSE. 

Sta al foglio 85 delT Ortelio, Teatro dd M. 
Itak Anv. 1608, ed è ident. a quelli del 1570 e del 
1573 (?. n. 659, 457 e 550). 

678* Gremii: Ditio | nis Desgriptio. | Lectori \ 
Ne tabula hoc loco omnino vacua exta \ rei, hoc 
Cremm territorium à quodam | patriue studioso 
deser^tum Jiic studio \ sis exhibere pìacuit. 

Forma una cartella che trovasi nel foglio conte- 
nente Agri Cremonensis tgpus. Antonius Cam- 
pus pictor Cremonensis descripsit^ 1579, checorr. 
alla carta N. 86 delT Ortelio Teatr. dd M. Ital. 
Anv. 1608 (V. n. 659). 

Cartina av. le dimens. di m. 0.176 x 0.126 ine. 
in rame sn carta con tinte a mano. 

Senza scalai però dev'essere nel rapp. da 1:250,000 
c.^ Proiezione piana, abbenchè manchino merid. e 
parali. ; orientaz. consueta. 

Comprende da Boman a N. a Lodi a S., e da 
Picighiton (Pizzighettone) ad E. a Cassan ad 0. 

Cartina nitida, coi paesi a prospettini, e un sol 
ponte mWAddiéa fi. quello di Crema. 

674. Fori Julii vulgo Friuli Typus. 

Occupa circa un terzo del foglio 88 dell' Ch^te- 
lio Teatr. dd M. Il Anv. 1608. (v. n. 659). 

È identico a quello del 1570 e 1573; però è 
reincisione, non reimpressione (v. n. 551)r. 

675. ScHLAVONLìs:, Croatiji:. CarniìE, Istriìe, Bo- 

SNIàE, PINITIMARUMQUE REGIONUM nova DESCRIPTIO 
AUCTORE AUOUSTINO HiRSCHVOGELIO. 

È la carta 87 delT Ortelio. Teatr. dd M. Ital. 
Anv. 1608 (V. n. 659). " 

É la stessa del 1570, del 1573 e del 1595, però 
reincisa non reimpressa come mostra il tratteg^o 
del titolo. (V. i num. 552, 573 e 613). 

676. DvcATVs Ferrariensis , | Finitimai'mnqve 
partivm Descriptio: \ Auctore Joann, Baptista, 
Aleotti alias l'Argenta (SulTang. sup. di sinistra). 

lUustrissimo Damino \ D. Hieronymo Oiìidio 
I Corniti Trignani etc. I Patrono colendiss. \ Io 
Bap.ta Vrintius Antuerp. DD. 

É il fogUo N. 91 delT Ortdio Teatr. dd M. 
Ital. Anv. 1608 (v. n. 659). 

Foglio avente le dim. di m. 0.515 x 0.44 ine. 
in rame su carta con tinte a mano. 

La scala « miliarium italicorum Ducatns Ferra- 
riensis » dà 30 di tali mg. ^ 152 mm. 6. 
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11 Yt grado di lai. ò = 160 mm. 5, e quindi il 
mpp. sarebbe di 1:346,000 e* ProieEÌone cilindrica. 
Orientazione il N. a dritta. 

Comprende da Vico d^ Argine ( Vigodaizere 
presso Padova) a N. a Bavenna a S., e dal Chlfo 
di Veneiia ad E. a Mellara sul Po ad 0. 

Quindi tatto il Polesine di Bovigo^ il contado 
di Adria e parte del Padovano, oltre il Ferrarese 
indicato nel titolo. 

Contiene i finmi a due sponde, le valli, i canali 
i monti a onde e Ince da sinistra (in questo caso 
meridionale) i paesi a prospettini più o meno gran- 
di secondo T importanza dei luoghi che rappresen- 
tano. Parecchi ponti, i confini di provìncia e di 
stato ; i banchi di sabbia, i boschi. Noto come se- 
gnati assai grandi il Lago di spua <U pesce^ il lago 
di Vighezjsuolo e la Sacca del Chreone. 

Carta bella e importante specialmente pel corso 
del Po. 

677. Cabutthiae Ducatus, et Goritiab Palati- 

NATUS. WOLP. LaTIO AUCTORE. 

Occupa la parte sin. del foglio 101 in OrteUo 
Teatr, del M. Ital. 1608. assieme alla Histria Ta- 
bula (Y. n. 659). 

È quella del 1573. (V. n. 571). 

A quanto si disse a detto numero, aggiungiamo 
che il Lazio fece oggetto di studi e di publicazioni 
la Venezia. Giulia (V. p. es. De veteribus in comi- 
tatù goricensi^ locisque ForoiuUo vicinis, ruinis 
atque antìquitcUis exemplis in Commentar, reipubl 
rom, in ezteris pravindis bello acquisitis. ~ 
Basileae, 1551, p. 1206-1212, Francoforti ad Moe- 
num, 1598 p. 1018-1022; — De Norea (Gorizia), 
Iduno (Udine) et foroiuliensis colonia (Cividale) 
id. a pag. 1212-1218, 1028-1027; — 2^ bucino, 
AquUeia^ Gradibus et Tergeste, id. pag. 1199-1205; 
1012-1017) portando nei suoi studi, come nelle sae 
carte geografiche, un buon numero di idee precon- 
cette intomo alla geografia classica dei luoghi 
studiati. 

678. Illykicum ecc. 

Forma il f. 102 dell' Ortelio, Teatr. del M. 
Anv. 1608. Ital. (v. n. 659). 

È identico a quello del J573 (v. m. 570 e 612). 

679. HlSTRIAE TABULA A PeTBO CoPPO DBSCB. 

Occupa la parte saper, della destra face, del fo- 
gUo 107 dell' Qrtelio. Teatr, del M, Ital. Anv, 
1608 (v. n. 659). 

É la stessa deir ediz. 1573 (v. n. 572 e 614). 

680. Vbnetia. Sta in un medaglione centrale del 
frontespizio deU' opera Habiti deUe donne Vene- 
tiane . . . Giacomo Franco (1610). 



Mianra in diametro m. 0. 105. Indfflone in rame 
sn carta di filo. 

Orientazione: N. a destra. 

Pianta prospettica che oltre la città comprende 
varie isole. N. Muramo^ S. S, Ckknenie (S. (Clemen- 
te), E. 8. Lena, 0. 8. Segondo. Pochiasimi sono i 
luoghi della città segnati coi nomi 

Venezia, Mus. cir., prov. Correr — C.S.e al- 
tra in ana raccolta incisioni prov. Cicogna. 

681. Urbis Vicbntiae cum vehtstate oc nobUi- 
tate fiorentis^ tumpr<e coterie privUegiarùe ^fpus 
amussim au»picii8 praeentibus per Ùlustris Cbn». 
De Hierongmi de Comitibus dicaius a Francisco 
VaUegio et Catharino Doiho atque solerti artificio 
D. Jaoobi Monticuli elucubratus MDCXI. 

Foglio unico che fa parte da sé, e che ha le 
dimensioni di m. 0.42 x 0.535. 

Inciso in rame su carta bambagina. 

La scala manca. Orientazione consueta. 

Pianta della città. 

Ad 0. vi ha un cenno sulla storia di Vicenza 
dei più antichi tempi al 1516, sormontato dallo 
stemma della città, a S. vi sono indicati i luoghi 
principali, come chiese, palazzi, contrade ecc. della 
città coi numeri relativi. In calce sì legge: Ste- 
fono Scolari Forma. 

Vicenza, Bibl, BertoUapia. 

682. Pakens, sivk Parentium, vuloo Parenzo, 

HlSTRUB OPPIDUM. 

ÀI n. 52 del 1. 11 dell' opera : De praecipuis to^ 
tius universi urbibus, Georgii Braun, Coloniae 
Agrippinae, apud P. a Brachete 1612, 

Occupa la parte superiore d^lla seconda pagina 
interna del detto foglio 52. 

Mis. m. 0.16 X 0.23. Carta bambagina. In rame 
e con colori. 

Senza scala. — Orientazione : N. tra il lato sini- 
stro e l'angolo sinistro superiore. 

Comprende il disegno del la città cogP isolotti 
eh» 1b stanno dappresso. 

Assomiglia a quello del Brajdenbach, ma è in 
maggiori proporzioni, e lascia distinguere bene le 
singole parti disila città, fra le quali un cantiere 
alla sua estremità, a destra del riguardante. — V. 
n. 29 della Bibliografia istrianu, che indica altre 
edizioni. ^ 

Venezia. Bìbl, wwirc, id n, 57417. 

68S. Venbtia. Nel frontispizio del libro La città 
di Venetia con V origine deUe opere di €rian Ni- 
colò Doglioni parte II in Venetia 1614^ appresso 
Antonio Twrini ad Istanza di Giacomo FVamco. 

Misura m. 0. 10 x 0. 18. Incisione in rame so 
carta bambagina. 
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Pianta prospettica che comprende anche Testna- 
rio. Sono segnati i nomi delle Isole e di qualche 
luogo principale, ed indicati con numeri arabici 1. 
la piazza di S. Marco, 2. il monumento GoUeoni : 
3. il Ponte di Rialto. 

VenesiUy Mus. civ., prav. Correr, C. S, 97 ed 
altra copia sciolta N. 2 P. 

684. VlNDELICIAE ET NORICI OONTERMJNAKUMQUi:- 

TKBSABiTif AimQUA DESCRiPTio, auctore PhiUppo 
Cìuv^rio. 

In PhUippi CluverU Germania antiqua. Libri 
(res. Adiectae 8unt Vindelia et Noricum, Lug- 
dumi Baiavorumy IHeet\ 1616. V. pag. 3 dell' Ap- 
pendice. — Altra edizione : Ibid. 1681. — Con altre 
dimensioni m. 0.19 X 0.245 neir ediz. Amsterdam, 
"Coup. 1729, pag. 194. 

Foglio unico. Mi8. m. 0.25 x 0.33. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 60 mUliapassitum = 45mm. Grado dì 
lai — 45mm. cioè il rapp. da 1:2,500,000 c.a Orienta- 
zione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Lìmiti estremi: N. Albis fi. S. Ahsifrtia, E. 
Arabo sul Banubius^ 0. Fons Danubii. 

Fra i Carni e gV Istri dell' Italia e la (jerma- 
nia propriamente detta, stanno la Vindelicia e il 
Noricum, 

Venezia^ Bibì. mare, ai num. 25954 e 25956 
KXXIIL 3. — L'edizione dì Amsterdam del 
1729 è nella Bibi. mare., ai n. 26188, XXXIV. 6. 

686. Sbona. 

Tavola che sta a sé. Fu legata assieme con al- 
, tre varie in Atlante del Museo Civico dì Venezia. 
Anno 1616. Fr. Valeggio forma. — Autore Za<y 
caria Dal Pozzo. 

Foglio unico. Mis. m. 0.80 X 0.41. Carta bam- 
Ijagina. — Inc. in rame. 

Scala di 50 passi (sic) = mm 45. Senza gradì. — 
Orientazione : Nord tra il sinistro lato e V angolo 
super, della carta. 

Più nomi qui che nelle tavole consimili che ci- 
tiamo della città di Segna. É più esatto anche il 
disegno. 

ix due angoli superiori della carta sta una nota 
storica iUustrativa. da una parte in latino, e dal- 
y altra in italiano. 

Dedica: Antonio Bragadeno hanc geograpki- 
Cam Tabuìam, manopropria delineatam, 2kuxha- 
Hfu a PìUeOf nobUis feltrensis^ medicus physicus 
^ nomine oc patrocinio tuo promulgare permi- 
9U. VenetHs 24 apr. 1616. 

Venezia, Mus. dv. (B. 96). 

In P. Berta tabularum geograpìkiearwm con- 



tractarum libri septem, in quibus tabuUe omnes 
gradibus distinctae, descriptionesque accuraUz, 
coetera suprapriores edUiones poUtiora, auetiora- 
que, ad christianiszmum GraMitB et NatoamB re- 
gem Ludovicum XIII. Amsterodami, sumptibus 
et typis aefieis iudoci Hondii. Anno 1616. Sta 
a pag. ^2. 

Foglietto unico; mis. m. 0.083x0.128. Rozza 
carta di filo. — In rame. 

Scala di 20 miglia italiane comuni = 30 mm. 
Un grado di latit. ò = 90 mm. quindi il rapp. da 
1:1234.000 e* — La orientazione è indicata come 
consueta; ma il nord piega verso l'angolo sinistro 
della carta. Proiez. cilindrica. 

Comprende T Istria e qualche breve tratto dei 
paesi vicini. 

Limiti: a N Lonca (Lonche), a S. Polo, & E. 
Cherso, a 0. Sesana. 

Tutti i nomi in corsivo, molto errati. — A pag. 
498 una breve notizia dell' Istria. 

Venezia, Bibl, mare, din. 25941. XXXIII. 2. 

687. (Bezia Vindelicia, Norico ecc.) 
EuB. V. Tab. 

Sta in Theatki | Gkogkapuiae vetbbis | Tohus 
FRioB I IN quo I Cl. Ptol. Ai^xandrini | Gkoora- 

PHIAE LIBRI vm I GbAECÉ ET LATINE | GrAECA AD 
CODICES PaLATINOS COLLATA | AUCTA ET EMENDATA 

suNT I Latina infinitis correcta \ opera | P. Ber- 
Tii Chbistianissimi Galliarum Begis Cosmoobafhi 
I AmsteTìOdamt I er officvna Judoci Hondii. Anno 
1618. 

Lugduni Batavorum \ Excudebat typis 9uis 
Jsaacus Elzevirus stimpHbus Judoci Hondii. 
Anno cio.io.cxviii. 

Mis. m. 0. 52 X 0. 42 ; in rame. 

Notansi questi nomi : Crraie Alpes, Ocra mons 
(a NW. di Foru. lulium), Altinum, Foru. lu- 
Kum colonia, Tilauemptus Flu., Natiso flu., A- 
quUeia, lulium Camicum, Caruancas mons ecc. 

Torino, Bibl. nnir. 

688. (Italia). 
ErR. VI Tab. 

Sta in « Teatri \ Geographite velerie ecc., P. 
Berta Lugd Bai. 1618 (v. n. prec.) 

Mis. m. 0. 52 X 42; in rame. 

Notansi questi nomi: Adula mons, Poeni Al- 
peSf Ocra mons. Forum lulium Colonia, Cami^ 
Concordia, AquUeia, Pucinum, TUavemptus flu.^ 
Natiso flu. Carusadius mons, Cetius mons ecc. 

•89. Germ aniab visteris tipus. 

Sta in n volume del Theatri Gtograpkiae ve- 
teris ecc. P. Bertii, Lugd. Batav. 1619^ Abrahami 
OrteUi geograpMae veteris Tàbuiae àliquot (v. 
n. 687). 
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Notansi i seguenti nomi : Veneks aive Julia 
Aìf»Bf Ocra mons, Camactms mofw, Aìbamis 
Mom, HewumOt Comi. 

•M* liaUa atUiqua mUppo Cluvero Borusso 
disegnatore (1608). 

Sta in n volarne del ThecUri Oeogr, veieris ecc. 
Fetrì Berm Lugd. Batao. 1619. AbrakanU Or-- 
Mii geographiae veleria Tabuìte àUquot (v. n. 687). 

Notansi i seguenti nomi : Liquentiaj Tilavei^ 
tum mqius fi.^ TiìavewUum minor, TUavenUnm 
po.f Romatinus port^ lAquenHa portns^ Turme 
fl.^ CancoréUa, Venidum, Tauriseiy Timovium seu 
IHomedis temp. PucinufHy TergesUL 

y. air anno 1605. 

tBl. Italia Antica di CL Tolomeo. 

Tavola 1 dell' opera : Italia di GiovAimi Ah- 
TOHio Magini data in lt*ce da FtÉbio suo figUuoìo 
cU Serenissimo Ferdinando Chneaga^ duca di 
Mantova e di Monferrato^ Bononiae, impensis 
ipsius auetoris, a, 1620. Oliverius QaUus in. et 
fé. Neil' insieme V atlante è preced. da quattro car- 
te pel frontespizio, la dedica, la licenza e T indice 
e di 24 pag. per la descrìadone. Usci dalla stamperia 
di Sebastiano Bonomi. 

Foglio unico. Mis. 0.322 X 0.46. Carta bamba- 
gina. — In rame. 

Nessona scala. Grado di lat = 37mnL Orienta- 
zione : Nord verso Y angolo sinistro superiore. Pro- 
iezione ortografica. 

Limiti estremi : N. Norico sopra il Caravamcas 
monSy S. Catana cotonia, K Sedotue cetonia, 0. 
AntipoUs nella GalUa. 

Oltre ogni dire sformata T Italia. P. e. i due 
tratti estremi della penisola, che formano il golfo 
di Taranto, corrono da X. a S. V uno parallelo al- 
l' altro, e la Sicilia ò tutt' altro che Trìnacria. 

L'Istria accenna a prendere una qualche forma 
peninsulare dal Formto all' Arsa, con Nesactium 
a quest'ultimo punto, e Pula nella sua parte 
estrema. Ma tutto il resto ò pressoché irreconosci- 
bile. Dal Formw a Concordia costa in linea quasi 
direttamente orizzontale. Cosi l'altra costa da Ne^ 
sactium a Sema (Segna). Fianona sta su quest'ul- 
tima e tra i Japgdes. Vagia (Veglia) è città di 
terraferma molto più in là di Senta. Arbe dista 
da Caricta (isola di Veglia) due volte l'estensione 
di tutta r Istria. 

Ài di sopra di Nesactium sta Alvum (Albona). 

Non è rammentato nei soliti trattati. Nella de- 
dica dell' opera, Y editore ricorda un' altra Descri- 
zione dell' Italia publicata da G. A. Magini undici 
anni prima, in otto fogli. Avverte poi che l'atlante, 
presente, pel quale l'autore si valse anche délX opera 
àtìirui . . . per ispojsto di venfcmni, fu intagliato 
dai primi valent' aomini che in quest* arte si ri- 



trovassero. Alla carta 7 troviamo aopra la cartella 
il nooM BenicmUn Wright Londimensis Anglus 
Bononiae fedt 1619. Cosi alla e. 8. Anche dalla 
diversa maniera colla quale furono condotte le ele- 
ganti e svariate cartelle, si può congetturare clie 
r intaglio fosse diviso fra il Wri^t suddetto ed 
Oliviero Gatti che pose il suo nome nel fronte- 
spizio. 

Venezia, tuiv. Stofanl 

6M. DoMimo Venbto null' Itaua. — AU ULmo 
S.or mio prone 03s.mo 11 S.or Gw. Francesco &k 
gredo deir Jllmo S.or Nicolò. — Oìo. Antonio 
Magi9ii Padovtmo — Maih.co ddlo studio di Bo- 
logna. 

Fa parte come Tav. 18 dell' ItaUa di Gto. An^ 
tonio Magini (v. n. 691). 

Foglio unico, che forma anche corpo da aò, e 
che presenta le dimens. di m. 0.31 X 0.47. É inciso 
in rame su carta bambagina. 

La Scala di miglia venti ò=34mm. ; un grado 
di latitudine è := 112mm., quindi la scala è prossi- 
mamente nel rapporto da 1:1,000,000. Orientazione 
consueta. Proiezione cilindrica. 

Comprende lo stato veneto di terraferma con 
alcuni dei paesi limitrofi. Ha per estremi limiti a N. 
Niderdolf (Niederdorf) e Villaco, a S. Sassuoto e 
Rauena, ad E. l' isola di Veglia e oltre Xuòtatta 
Laubach, ad 0. il lago di Como, Milano e Pauia. 

Vi sono indicati, oltre il mare, i laghi, i fiumi, 
le lagune e i monti ; i monti sono slegati dovun- 
que ed omessi nell' Istria ; molte località colle deno- 
minazioni generalmente italiane, anche per siti po- 
sti fra popolazioni tedesche, per es. S. Candi (Inni- 
chen S. Candido) in Pusterthal, Camporosso (Saif- 
nitz) in Carìnzia ; vi sono usate però denominazioni 
locali, p. es. Zeglia (Zegliacco) in Friuli e Los 
(Lozzo) in Cadore, o contorte come Eabbli per 
Baibl in (Sarinzia. I luoghi più grossi portano uu 
disegno distinto. Il carattere dominante ò il cor- 
sivo, però ve ne sono alcuni in romano e Un solo 
in germanico (Parte de Orisoni). — V è segnato 
qualche ponte. Pochissimi nomi di monte (M. Bal- 
do, M. Tonale, M. Ocra). 

Molte scorrezioni ed errori nei nomi e nelle po- 
sizioni dei luoghi, nonchò nel corso dei fiumi. La 
Lubiana va da un Alben a SO di Logitsch nella 
Sava. Altro fiumicello va dallo stesso Alben al sito 
di S. Canciano (non nominato nella carta). La Dra- 
gogna scaturisce presso Pietra Zutosa (Pietra Pe- 
losa). L' Istria non è mal segnata. 

V. Dominio Veneto, agli anni 1635, 1688, 1647, 
1660, 1720 e Stato Veneto, 1715. 

698 Tbrritorio di Beroamo. 

Al d.mo S,or nùo prone oss.mo U sor Qio. 
Fransesco Sagredo ddTIUmo Sor Nicolò. Qto^ 
Antonto Magini. 
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ini, 1620. 



Sta come e. 19 deUT^oKa di a. A. 
(V. n. 691). 

Mia m. 0.45 x 0.845 ; ine. in rame sa carta 
bamb. 

La acala (mg. 10 = mm. 65.5) corr. a 1:283,000 
ca; proiez. cilindrica; orient il N. a destra. 

Comprende da Parte deUa VaUeMina a N. a 
Crema a S., e da oltre il Lago de Iseo oUm Se^ 
hinus ad E. al Lago di Como ad 0. 

Monti a luce da sinistra; fiumi a due sponde, 
nomi in corsivo e i maggiori a stampa. 

•M. Teeritobio di Brescia et di Crema. 

AU'lllmo 8%g.or mio Osser.mo II signor Ofro- 
ìamo Biedo 8en, Ven, Gio. Antonio Magmi mar 
themoHco dello studio di Bologna, 

Sta come carta 20 in Italia di G. A. Magini, 
1620 (V. n. 691). 

Mis. m. 0.45 X 0.842; incisione in rame sn carta 
bamb. 

La scala (10 mg.=347mm.) corr. a 1:400,000 e.*; 
proiez. cilindrica ; orient. il N. a destra. 

Compr. da oltre il M. Tonale a N. a oltre Co- 
neto (Canneto sall*Oglio) a S, e da Palaaguolo ad 
E. ad oltre Bergamo ad 0. 

Solite caratteristiche. 

695. Territorio Crbmasgo. 

AlVIUmo mio Sr. etP,rone Gol. Ilsig.r Fuhio 
Oamòaioita Fabio di Oio. Ani, Magim. 

Sta come carta 21 in Italia di G. A. Magini, 
1620 (y. n. 691). 

Misura m. 0.28 X 0.353 ; in rame ecc. 

La scala (8 mg.it.=:78mm.) corr. a 1:191,000 e* 
Proiez. cilindr.; orient. cons. 

Sta fra i limiti di Martinego a N., PicighU^ 
ione a S., Soncino ad E. e CtMSsano ad 0. 

Solite caratteristiche. 

696. Territorio di Verona. 

AlVlfljmo mio Sig.r et Pson Colo U Sig.r Oo. 
Fabio PepoU Marchese della Preda A. Fabio di 
Oio. Ant. Magini. 

É la tav. 22 deir Italia di G. A. Magini ecc. 
1620 (T. n. 691). 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.44x0.83. Inc. 
in rame su carta bambagina. 

Scala di miglia dieci = 0. 065; % grado di 
latitudine = 0,189. — Orieni Na destra. Proiez. ci- 
lindrica. 

Provincia di Verona, con alcuni luoghi finitimi 
e specialmente con Mantova, Trento e la riva bre- 
sciana del Garda. Limiti: a N. Trento, a S. Fi' 
chemolo, ad E. Beregonaa^ ad 0. Lonato. 

Vi sono disegnati fiumi, laghi, paludi, monti ad 
ondeggiamento. Confini della provincia, la quale a 
£ tocca S. Oiov. daiUa Rogna (s. Giovanni Ula- 



rione), comprende Boncà e OambeUara, ma non 
Borio; e ad si estende fin quasi a RivoUettaf 
comprendendo anche Moneambano. Nessuna strada. 
Nessun nome di monte, eccetto quello di MonU 
Baldo. Terre maggiori e città disegnate di pro- 
spetto. In generale i nomi sono in lingua italiana, 
ma ve ne sono anche in volgare, come : Val Po» 
Usella (Val Policella). Segnate le mnra merlate da 
Villafranca a Valeggio. 

697. Territorio di Vicenza. 

AWIUfhO et P.ron mio Colmo U S.r Cau^ere 
D. Gio. Ant. di Vasse Pietra MeUare Chran Croce 
deUa Religione di SSti Maurilio e Lcusaro^ Cof^ 
sigliero di essa^ e gran Commend.re di Bologna. 
Fabio di Gio. Antonio Magini. 

Sta come tav. 28 in Italia di G. A. Magini, 
1620 (v. n. 691). 

Mis. m. 0.44 X 0.85, in rame. 

La scala img. I5ci^ mm.) corr. a 1:296,000 e* 
Proiez. cilindr., orient. cons. 

Comprende da oltre Roneegno a N. a Monta- 
gnana a S., e da oltre Padova ad E al corso del- 
VAihe^ fi. ad. 0. 

Solite caratteristiche. 

698. Territorio Padovano. 

AWIlLmo et Rev.mo mio 8.r et Pron Col.mo 
Mons.r Comari Vescovo di Padova et. Fabio 
di GHo. Antonio Magini. 

Fa parte come tavola 24 dell' Italia di G. A. 
Magini (v. n. 691). 

Foglio unico, che forma anche corpo da so e 
che presenta le dimens. di m. 0.36 x 0.45. 

É incisione in rame sn carta bambagina. 

Scala di miglia died corrispondete a mm. 70, 
quindi il rapp. da 1:265,000 c.*^ 

Comprende il territorio soggetto a Padova du- 
rante la dominazione veneta con alcuni dei paesi 
limitrofi. Ha per estremi limiti a N. Bassano e 
Aitino, a S. le valli di S. Giustina e Anconeta, 
a E, il golfo di Venezia e Caorle. a 0. Persana e 
Sandrigo. 

Vi sono segnati oltre il mare, i fiumi, le valli e 
i monti, i comuni colle denominazioni generalmente 
italiane. 

Non scevro di errori nelle posizioni dei luoghi 
e nel corso dei fiumi. 

n Formaleoni Bescrieùme topografica, e stori- 
ca del Dogado di Venezia con una nuova carta 
di questa provincia, Venezia, 1777, presso Giamm. 
Bassaglia (a pag. 9) parlando delle carte del Do- 
gado dice : € La prima fu quella di Giacomo G»- 
staldo nell' anno 1568, desiderabile solo per la sua 
antichità. Questa fu copiata, corretta, e pubblicala 
dal Magini nella sua Italia V anno 1620 ». 

Si osservi poi che le carte del Dogado anda- 

19 
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vano qaasi sempre unite a quelle del contermine 
territorio padovano. 

M9» POLBSINO DI BOVIQO. 

AìPIUjmo 8.r P.rfm Col U Sig. Oregorio 
Maiuegzi Fabio di Cho. Amiomo Magim. 

Sta come tav. 25 in Itàlifi di 0. A. Magini, 
1620*(y. n. 691). 

Mi8. m. 0.45 X 0.35 ; ine. in rame. 

La scala (mg. 10=70 mm.) corr. a 1:265,000 e* 
proiez. cilindrica ; orient cons. 

Comprende da Monsdioe a N. a oltre Ferrara 
a S., e dal mare ad E. a Legnago ad 0. 

Solite caratteristiche.. 

700» Tebbitorio Trevioumo. 

AU'Ecfno S.or mio Os8.mo il 8jor Q-io, Fran- 
cesco Sagredo dell' HLmo 8. Nicolò. 

Fa parte come tavola 26 delF ItctHa di G. A. 
Magini 1620 (v. n. 691). 

Foglio unico che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimensioni di 0.43 X 0.82. 

É inciso in rame su carta di filo (!) 

Scala di miglia sei che presenta una lunghezza 
di 46 mm. il che corrisponde al rapp. di 1:242,000 e* 

Proiezione cilindrica; T orientazione è indicata 
coi nomi latini. 

Carta geografica e topografica. 

Ha per estremi limiti a N. parte del fiellonese, 
a S. parte del Padovano, ad E. parte del Frinii, 
ad 0. parte del Vicentino e del Feltrino. Vi ò quindi 
compreso anche il Bassanese. 

Vi sono disegnati, il mare, le hignne, fiumi, i 
laghi, le paludi, i monti a ondeggiamento, i con- 
fini politici, molti luoghi abitati, dei quali le più 
grosse terre sono distinte nel disegno. 

Nessuna strada. É distinto il bosco Montello 
con alberetti. Nelle denominazioni vi ò poca esat- 
tezza per es. Venigaein (Venegazzn), Bovasia (Bo- 
varia), Oiavasa (Giavara), Spreskm (Spresiano), 
Qardian (Gardigiano), Zeva fiume (Zero), Zelarono 
(Zelarino). 

701. Il Bellunese con il Feltbino. 

AWUhmo Sig.r mio 8r. P.ron Colmo II Sig. 
Cesare Marsilio Fabio Magini. 

Fa parte come tav. 27 dell' Jto^ta G. A. IMLagini 
1620 (V. n. 691). 

Foglio unico, che forma corpo da se, e che ha 
la dimensione di m. 0.84 X 0.45. 

Inciso in rame, su carta bambagina. 

La scala di miglia (6) sei ha la lunghezza 
di mm. 45, e mezzo grado di latitudine cent. 15, e 
quindi sul dato della latitudine la scala è appros- 
simativamente nel rapporto di 1:870,000 e su quello 
della scala in quello di 1:247,000. 

Orientaz. regolare. — Proiez. cilindrica. 



I due antichi terrìtorii di Belluno e di Feltro 
con alcuni paesi finitimi ; a N. C%tqpM0jRi, Loeso ; 
a E. Toppo^ 8oU$jbergo; a 8. MoMuè, Cismone; 
a 0. Lwm (Casteirivano) Primiero. 

Vi sono disegnati i fiumi, i laghi, i monti a 
ondeggiamento, i boschi, le miniere e i forni o (ta- 
cine, i confini (di stato e amministrativi) e molti 
luoghi abitati, e, quelle che si credevano le più 
grosse terre, distinte nel disegno. Sono pure se- 
gnati i ponti principali, ma nessuna strada ; e di 
monti, due soli : il M. Fenéra e il M. 8erpa. Molte 
sono le scorrezioni nei nomi locali, che sarebbe 
troppo lungo V enumerare, ma che pur lasciano in- 
dovinare il nome vero : e, quello che è peggio, troppi 
sono gli errori di ubicazione o distribuzione dei 
paesi sulla carta. 

708. Il Cadorino. — Al Molto lUa-e et Ecc^tmo 
mio 8.r et Paron Oss.mo U Sigjr Dottor CHo. 
Ant. Boffèni. Fabio di Gio. Ani Magini. 

Fa parte come tav. 28 àeiVItalia G. A. Magini 
ecc. 1620 (v. n. 691). 

Foglio anico che forma corpo da sé, della di- 
mensione di m. 0.85 X 0.28. 

Inciso in rame su carta bambagina. 

La scala di miglia (8) otto ha la lunghezza di 
mm. 50; e mezzo grado di Latitudine mm. 196: 
quindi su entrambi i dati la scala sta approssima- 
tivamente nel rapporto di 1:281,000. Orientazione 
solita. — Proiezione cilindrica. 

L'antico territorio Cadorino, tutto il Bellunese 
e tutto il Feltrino con alcuni paesi finitimi: a N. 
8. Candi (S. Candido, Innichen), (krcenà, a E. &9^ 
pada^ Polcemgo : a S. Tergo (Tarzo) Quero : a 0. 
Mdan (Mellane), Fakude (Falcade), Ampeso. 

Vi sono disegnati i fiumi, i laghi, i monti a 
ondeggiamento^ i boschi, i forni o fucine, e molti 
luoghi abitati, alcuni dei principali con segni di- 
stinti, e i confini politici e amministrativi : e cosi 
pure i ponti ma non le strade; e non v*ha nessun 
nome di monte. La grafia dei nomi ò assai trascu- 
rata, e molte sono le inesattezze di collocazione dei 
paesi. Uno dei nomi è doppio e cioè Lai e Lagio. 

7M. Patbia del Frivli olim Fobum Jvlu. — 
AJVIU.mo mio 8.r et Pr'on Cól.mo U &r Cario 
Ruini Co. di Monte Cogaruccio, e di 2jola, et Se- 
natore di Bologna Fabio di CHo. Ant. Magini, 

Fa parte come tav. 28 d^W Italia di G. A. Ma- 
gini 1620 (V. n. 691). 

Foglio unico, che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.35 X 0.44. 

É inciso in rame su carta bambagina. 

La Scala di miglia dieci presenta una lun- 
ghezza di 46 mm.; e Vs grado di latitudine quella 
di 156 mm. Quindi, ragguagliando su quest' ultimo 
dato, la scala è approssimativamente nel rapporto 
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da 1:850,000. — Orientazione consueta. — Proiez. 
cilindrica. 

Comprende T antica Patria del Friuli con alcuni 
dei paesi finitimi; avendo pe& limiti aN. Trauisa 
(Tarvis), a S. Caorìe e FiranOy ad E. Antìgnano 
in Istria, ad 0. Lorenzago e CimegUaino, 

Vi sono disegnati, oltre il mare e le lagune, 
fiumi, laghi, paludi, monti a ondeggiamento, confini 
politici e amministrativi, molti luoghi abitati, dei 
quali le più grosse terre sono distinte nel disegno. 
I nomi per lo più appariscono in lingua italiana, 
però ve ne sono anche nel vernacolo friulano, p. 
es. In^^orHs (Piani di Portis), Sudri (Sutrìo), 
Adoauxr (Ovaro) ecc. Vi sono segnati pochissimi 
nomi di monti, come M. Marianna^ M. Chiarima 
(H. Canino ?), M. CamUo, Monte Mauro (Mau- 
ria), Cora M. (M. Km sulla sinistra dell* Isonzo), 
(7. Arios (?) presso Vipao (Vipaco). Il Vipao ha 
due fonti, Tuna B\YAena8\ T altro a S. Daniele- 
Alla foce del Timavo ò detto : Timavo fiume e 
partOy e nient* altro. — Nelle denominazioni v*è 
poca correttezza e parecchi errori, p. es. Quarde- 
gnomo in vai del Dogano, forse derivato dalla con- 
fusione dei due nomi Guart (in frinì., Gorto) e 
Dogano, MoUri per Yoltois, Conegìa per Conoghmo, 
Inpez per Imponzo ecc. Non v'ò segnata Sapada 
che pure nell'epoca alla quale appartiene la carta, 
era unita al Friuli. 

Nel golfo di Trieste sono nominate le Punte di 
Camarzo (S. Andrea), degli Olmi (Sottile), di Gor 
sei (Grossa). Segno di boschi dietro Antignano sul 
Risano superiore, e sopra 8, Antonio^ tutti nei din- 
tomi di Capodistria. V. le carte agli anni 1638, 
1660, 1670, 1720, ecc. 

704. Istria olim Japidia. 

Tavola 30 dell' Italia di G. A. Magini 1620 
(V. n. 691). 

Foglio unico, mis. m. 0.33 X 0.46. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 10 miglia = 40mm. Grado di lat =: 
192mm. I due dati sono contradditorii. ~ Orien- 
tazione : nord a sinistra della carta. — Proiezione 
cilindrica. 

Limiti : N. S. Daniele^ S. Ossero, E. il litorale 
sul canale della Morlacca, 0. foce del Lisonzo. 

La Carniola è segnata al di là della Vena; la 
Libumia al di là del Monte Maggiore, — L'Istria 
però al di sotto della Vena, non fu mai Giapidia 
£ abbastanza bene disegnato il golfo di Trieste. — 
Parecchi errori. P. e. Moskanitz (Moschenizza) sul 
lido settentrionale del Quamaro in linea con Fiume; 
Vrona sul mare ; Canfanr (Canfanaro) nel centro 
della provincia. Vedi cart« sotto lo stesso tìtolo e 
consimili agli anni 1638 e 1660. 

705. Tebbitorio di Trbnto. 

AWiIllf>u> dt BeuMO Sior mio S.re àt Prone 



CÓLmo U 8,or Carlo Cardinak Madruzzi ve- 
scovo é Prencipe di Trento G^. Ant Magini. 

Tav. 31 deir Italia di G. A. Magini, 1620 (v. 
n. 691). 

Misura m. 0.455 x 0.355 ; ine. in rame su carta 
bambagina. 

La scala (mig. 10 = mm. 43.5) quindi il rapp. 
di 1:425,000. 

Proiezione cilindrica ; orient. cons. 

Va da Niderdolf e BuUaco (Doblach) a N. a 
Idro e Belluno veronese a S., e da Lorejsago ed 
JE2r^ ad E. ad Edolo ad 0. Quindi oltre al Trentino 
parte del Bresciano, del Vicentino, tutto il Feltri- 
no, e buona parte del Bellunese e del Cadorino. 

Notansi alcuni nomi: S. Candi (Innichen), Cer- 
cena (Tilliach) ecc., itf. Fenero ecc., Falcude (Fal- 
cade), Val di S. Martino. Pochi nomi di monti. 

Pel resto v. le carte precedenti. 

706. Descrittone deiP Isola di Venetia, 

Sta a p. 65 dell* opera: V isole più famose del 

MOIIDO DESCRITTA DA ToMASO POSCACCHI DA CASTI- 
GLIONE m Padova MDCXX appresso Paolo e Fran- 
cesco Qnlignani, 

É una pianta della città di Venezia, con le isole 
circonvicine. 

Mis. m. 0.10 X 0.12. 
Venezia, BibL mare. 

707. FOBVM JVLU ET HlSTUA. 

Sta a carta 100 r. della Geogra; ia cioè desceit- 

TIGNE universale DELLA TeBRA, RIFATTA SUL TO- 
LOMEO DA G. A. Magini Padovano, dal lat. tra- 
dotta DAL B, D. Leonardo Cernoti vinttiano. — 
In Padova, 1621. 

Foglio avente le dim. di m. 0.162 x 0.122 ; in 
rame. 

La scala ò nel rapp. da 1: 1 ^/^ mil. c.^ 

Comprende de Orlinstano a N. al P,to di Piave 
a S., e da Cherso ad E. a Feltre ad 0. 

Vi sono segnati fiumi, monti, laghi e molti no- 
mi specialmente di castelli. — L' Istria ò orientata 
erroneamente in modo che V asse della penisola va 
da ONO a ESE e si congiunge al continente a N. 

Manca Palmanuova pur costruita nel 1503. 

Vedi FriuU aU* anno 1596 e 1598 (n. 608 e 618). 
Dflftne, Bibl com, 

708. Padova circondata dalle muraglie vecchie. 
Fa parte a pag. 88 dell' opera intitolata : DeQa 
Felicità di Padova di Angelo Portenaripa 'ovano 
Agost.o Uòri nove, ndli quali, mentre con nuovo 
ordine historico si prova ritrovarsi nella città di 
Padova le conditioni àUa felicità civile pertinenti, 
si raccontano gli antichi e moderni suoi pregi ecc. 
in Padova, per Pietro Paolo Tozzi, 1623. voi. 
unico in fog. 



148 



CARTE STAMPATE — SBOOIX) XVU. 



È ine. ia rame, e mis. m. 0. 50 X 0.96. Carta 
di filo. 

Proiezione piana ; orientaz. rovescia, cioè il N. 
a basso. Lungh. da P.ta S. Croce a Codalnnga 
m. 0^0. 

Fuor dell' antiche mora mostra solo piccolo 
tratto di Baochiglione fuori dì Fùria di 8. Croce 
al 8., — il fiume che correva fiior di Porta Coda- 
lunga sino a Porta OgnissanH a NE ; — e piccolo 
tratto dei due rami che correvano fuori del Por- 
tello, Ha per estremi limiti delUi città, a N. Porta 
Codalunga, a S. Porta 8. Croce ad E. Porta di 
Ognissanti ad 0. Porta della 8avonarola. 

Treviso^ Bibl com, (copia in catt stato). 

PadoìHi, Jftf5. eiv. (parecchie copie) 

Adria. D,r Bocchi 

700. Padova cikcondata dalle hubaolie muove. 

Fa parte a p. 91 dell' opera intitolata : IMla 
felicità di Padova di Angelo Portenari ecc. Pa- 
dova pei- Pietro PaoHo Tozzi 1623 voi. unico in 
foglio (v. n. preced.). 

E incisa in rame colle dimensioni di m. 0. 39 
X 0. 52. ' 

Ha scoia di passi 300 di piedi cinque V uno 
padovani — m. 0.067, il che dà il rapp. di 1:8100 e* 

Proiez. piana; orientaz. : il N. a sinistra. 

Limiti : a N. Porta Codakmga e PorteUo ; a S. 
Porta Santacroce ; ad E. Castelnuovo tra il Por^ 
tétto vecchio ed il Bastone del Portello; ad 0. 
Porta Savonarola^ Porta 8. Giovanni e Porta Sa-- 
racinesoa, 

A sin. ò scritto: Li ponti (sicl leggi punti) 
minuti sono le strade di Padova; U ponti (punti) 
grossi sono le muraglie <mHche che circondavano 
la città. Al di sotto è attaccata con colla carta 
stampata con 154 numeri e loro spiegazioni, corri- 
spondenti ad altrettanti numeri incisi sulla pianta. 

710. Dkscritionk di quella pabtk della Pro- 
vincia DEL Friuli et de' Paesi circonvicini dove 

SI GUERREOGIÒ DALL' ANNO MDCXI FINO ALL* AN.O 

MDCXVII. B. M. D. 

Va unita 2l\V Historia della ultima guerra nel 
Friuli ecc. (1616-1618) di Faustino Iloisbsso. Ve- 
netia 16 23^ per Barezzo Barezei, in 4.* Lihri due 
dedic. a Frane. Erizzo generale veneto. 

Foglio avente le dìmens. di m. 0.285 X 0.475 ; 
in rame. 

La scala è nel rapporto di 1:250,000 c.a ; il N. 
a sinistra. 

Comprende da Pontebba a N. al mare a S., e 
dall' Idria ad E. a ^. Daniele a 0. 

Fiumi, monti ecc. Lavoro discreto, artisticamente 
buono. 

y. la carta al n. 138 di questo Saggio, 



VcdentineUif BibL del FritiU, Venezia, 1861, 
pag. 30. 

Udine, BibL com. e nelle prìnc. lùblioi 

71 1« Forum Julium, Karstia, Caeniola, HiantuA 
et Windorum Marchia. — Per Gerardum Merea- 
torem cum privilegio. 

Si trova a pag. 302 del Gbrardi Mbrcatobis. 
Atlas sive cosxographicab Mbditationbs de Fo- 
briea Mundi et FàbricaH figura. Denuo auetus. 
EdiHo Vm Sumpti et tgpis aneis Henrici Hond^^ 
Amsterodami An, D. 1623. 

Foglio unico di m. 0.44 x 0.325. Inc. in rame 
su carta. 

Scah di 41mm.= 16 mg. it cioè e* da 1:722,000. 

Va fin oltre l' Isonzo, tagliando però fuori la 
Camia. Porta molti nomi in dialetto e alcuni alte- 
rati ; per es. Ussuur Sauris, Adauur Ovaro, Ame- 
ne Muina Monaio, Sapada, Forni di Sopra e di 
Sotto ecc. 

Udifìe. BibL com. 

712. Fori Julii vulgo Friuli typus. 

A pag. 940 dell' Anfiteatro di Europa, in cui 
si ha la descrittione del mondo celeste et dementare 
per quanto spetta dUa cosmografia, e si segue ùi 
narrar di essa Europa il sito et confini, con k 
Provincie, regioni, et paesi, città, fortezze, et luo- 
ghi hMMi, mari, monti, fiumi et laghi, con loro 
nomi antichi é moderni, db insieme i costumi, ha- 
bitati é nature dei popoli, et genealogia de suoi 
prencipi, di Giovanni Nicolò Doglioni. — Un vo- 
lume, in 4, di pag. 1377. — Venezia, Sarzina, 1^3. 

La piccola carta occupa la parte superiore della 
pagina citata. Misura m. 0.075 x 0.108. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Scala di 7 miglia ^ 23 mm., cioè 1:560,000 e' 
Senza gradi. Orientazione consueta. 

Limiti estremi: N. Sterpeniz, S. Humaga (Uma- 
go), E. Schenasechie (Senosec, Senosecchia), il fiume 
Piave. 

È rappresentato il Friuli orientale, coli' Istria 
sino ad Umago. 

Si cita per la sua vecchia data, e per la storia 
di qualche nome, come per e. di Tolamida (Baza). 

Venezia, BibL mare, al n. 31373 LIDI 6. 

5. Daniele del Friidi, D. L. Narduzzi, biblio- 
tecario. 

718* HlSTRIA. 

A pag. 966 deir Anfiteatro di Europa, ... di 
Giovanni Nicolò Doglioni. Venezia, 1623 (v. n. 712). 

La piccola carta occupa la parte superiore della 
detta pagina. Misura m. 0.75 X 0.103. Carta hàm- 
bagina. — In rame. 

Scala nessuna, e nessun grado. — Orientazione: 
N. all' angolo sinistro superiore. 
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Lùniti : N. Modra (fiosco di Modrnssaf) aopra 
TriesUy 8. Fola, E. Segna^ 0. Punta di Sahare. 

Storpiai parecchi nomi. Per es. Tapokwi» (To- 
poloTaz), Muia (Moggia), Adifffèon^ (Dignano) 2Vo* 
viga (Teiriso o Treviso d'Istria). Nota qui pnre 
Lanciona in luogo di Lanischie. 

Nel testo è detto dell'Istria a pag. 964-970: 
delle siiooeasioni nel marchesato d'Istria e nella 
contea di Gorizia a pag. 1052 ; delle isole del Qnar- 
saro a pag. 103M033. 

714* VbNSTIAE, HlSTUAfi, KT CABNICI AQKl DK- 

BCBiPTio. AvcUMre PMUppo Cluverio, Nicol. Geiì- 
kerck ceel. 

In PhiUppi Ckiverii Italia antiqua^ cwm Sici- 
ha^ Sardinia, dt Carsica. Lugdtmi Baia/vorum^ ex 
officina Elzeviriana, 1624. V. pag. 124, tom. I. 

Foglio onioo. Mis. m. 0.35 X 0.265. Carta barn- 
^«gina. — In rame. 

Scala di 30 milliapas9uufn = 44tTam. Qrado di 
lat.=:92mm., cioè in media il rapp. da 1:1,100,000 
c.\ Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N Teumia sai Dravus, S. Ra- 
venna, £. Arba, 0. Mantua. 

I tre paesi italiani, indicati nel titolo, sono con- 
terminati da N. ad E. dall'Ocra, dalle Gamiche e 
dalle Giulie. L'Ocra, in parte, non apparisce che 
come prealpe. L' Albius comincia giustamente dal 
Monte Nevoso. I nomi dei fiumi son di solito quelli 
adoperati da Plinio e da Mela ; ma alcuni poste- 
riori per es. ISonHus. I nomi dei paesi son quelli 
di Plinio, di Tolomeo, degl' Itinerariii di Paolo Dia- 
cono, di Venanzio Fortunato (Reunia^ Bagogna) ec. 
ed anche posteriori (Gìemana) od incerti (Vedi- 
9H«m, Udine?) 

S. Daniele, Bibl. com. 

Veneeia. Bibl fnarc. al n. 25947 XXXUI 3. 

71i. TOPOGEAPHIAM VsAONENSlS AOBI AGCnRATIUS 
QUAM AMTBà DBLINEATAM AtJOUSTIOBIQ. AUCnAK FOB- 
HA IOANNES NacHIUS AVOTOB VeBONAE DVVMVIBIS 

D. D. ANNO MDCXXV. Albertua Roncus Jncidebat. 

Un f.^ delle dimensioni di m. 0. 83 X 1. 11. Inc. 
in rame. 

Proiezione piana. — Orientazione consueta. 

ScaUa de Miglia Dieci = 0.16, ciò che dà il 
rapp. da 1:116,000 e". 

Bappresenta la prov. di Verona coi paesi fini- 
timi fra questi limiti a N. Trento; a S. il Po e Man- 
tova; ad E. Vicenza: ad 0. la riviera bresciana con 
parte del paese interno fino a Star. 

Ad E nella provincia comprendonsi S. Giovanni 
Ularione (S. Zuane daUa Rogna), ora vicentino, e 
Rancha (Boncà), esclusa Cologna. Gambellara ò 
tagliata dalla linea di confine. Ad sono incluse 
le ville di Pescherà e Sermone, ma escluse quelle 
di RivoUda e Poezolongo (sic— Pozzolengo). A 



8 non ò segnato il confine. I nomi sono in dia- 
letto (per es. Zero, per Cerro, Adeae per Adige ecc.) 
Son segnati i fiumi, qualche strada (a linee pun- 
teggiate), i monti ad onde. Alcuni nomi di monti. 

Larga zona gialla segpia il confine della pro- 
vincia veronese : in giallo è pur notato l' Adige. 
D titolo è in alto in quadro g^iallo con cornice ros- 
siccia, accartocciata, sormontata dallo stemma di 
Verona sostenuto da due genietti, ed avente a d. 
figura mascolina che versa acqua da un vaso (è 
l'Adige), a s. figura muliebre, che porta in mano 
il prospetto dell'Arena veronese. 

Nel lago di Garda son disegnate barche e pescL 

La scabi è sostenuta da due gemetti alati, e 
sopra di esse altro genio scende, librato a volo, ad 
adattare il compasso aperto alla scala. 

Questi disegni sono gradevoli all' occhio ma la 
carta é un po' guasta. 

I nomi de' territori ed altro, scritti in maiusco- 
lo, hanno le lettere disposte con ordine sì capric- 
cioso che riescono difficili a rilevarsi. 

Verona, Bibl. com. Race. Fregoso. 
» Arch. prefeii. 

Venezia, cav. Stefani. 

Padova, Bibl. unir., cari. 5. carte geogr del- 
l' Italia. 

Adria, Ginn. Bocchi (Deriva da eredità nob. 
Carlo Bocchi). 



716. Disegno della pianta di VeneHa con tutti 
% cancdi rii Chiese, ponti, isolette, division de se- 
stieri. Opera nova et non piti stampata 1627. 

Dedicata al Ser.mo Principe Zuane Corner 
Duce di Venetia da Alessandro Badoer. 

Mis. m. 0.35 X 0.49. Incisa in legno, su carta 
bambagina. 

Venezia, cav. Stefani. 

717. Vebona. 

Tav. dopo il foL 35 del libro Itinerario ovvero 
nova descrittione de'viaggi principali d'Italia 
neUa quale si ha piena notitia di tutte le cose 
piti notabili et degne d* essere vedute, di Andrea 
Scoto, dedicato all' lllustriss.mo et R.mo Sig. Pie- 
tro Vàliero Card, et Vescovo di Padova; ete. In 
Padova per Frane. Bolzetta. Parte I. In Vicen- 
za nella stamp. deUi heredi di Domenico Amar- 
dio 1628. 

Un f. che mis. m. 0.172x0.11. Inc. in rame su 
carta bambagina. 

Manca la scala — Orientaz. ordinaria. 

Bappresenta la città, con poca campagna in vi- 
cinanza. 

Lavoro mediocre. Case di prospetto segnate in- 
tntte le antiche mura dai cosidetti Portoni della 
Bra, fino all'arco dei Gavi. Scritti i nomi di sei 
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porte (dd Vescovo, Nona, dd PàtiOj 8. Zen, e 
S. Giorffk) e del Casia 8. FeUse, 
Vgf09Uiy B9fL COM. 

718. (Pùuita della piana di Yerona). 

FrABC^ db YBEIT.B 00. BT BbBIDjB PytBBS 
OOCT. STBDJ (!) THnrA DiflBBOBO ni FUXTA DBUiA 

PUZZA DI Ybbona eopiaio per M. Cfmtamo Am- 
drìoU piUortf ed instantia deUa SpeL VmoersUa 
da un sim i h dìesegtio fatto ad im ta niia détta 
Magjca Città d 8p. VmvenUa (!) U. q. M. Ber- 
nardino Marcheei pMko pertìoatore sopra dd 
quale SMO notaH U lochi deputati a qudli che ne- 
gotiano sop. detta piazza giusta ìa transatione 
fatta sotto U pjo Marno 1564 si come ordine di 
alfabeto pm ad atto è descritto col quale si cWo- 
mcho anco le cose pia notébUe et di qualche ton- 
sideratione. 

n pittore Giovanni Andrìoli visse alla fine del 
sec. XYI ed al prìndpio del XYII (et Bari d al 
Pozzo, Le vite de^ pittori, Verona MDCXJXVlll p. 
144). Benedetto Pozzo e Francesco Yerità furono sin- 
dad della Università dei cittadini nel 1628, e lo 
erano ancora il 17 genn. 1629 (veggasi il volarne 
ms. AcL Sp. Vnivers. Cie. Ver. 1598-1675 fol. 6(X 
e 61 nell'Arch. delF Università stessa. - Ani 
ArdL Veron.). 

In due fogli delle dimensioni seguenti : m. 
0^ X 0^1 e 0.55 X 0.41. Inds. in rame. 

Scaletta di perteghe Veronese (4 pertiche Ve- 
ron. =0.041) Qnindi U rapp. da 1:200 ^•=Proj. 
piana — D N. all'ang. inf. destro. 

Verona. Arth. ddX Università dei Cittadini 
Ant Are. Veronesi). Vi si conservano le pi. in 
rame, oltre a varie impressioni 

719. Disegno di Tbizste, fatto eseguire dal conte 
Benvenuto Petaseij ccgntano della città e del co- 
stdhy tra a 1630 e U 1636. 

Così al n. 47 U Saggio di Bibliografia istriana. 
— Capodistrìa, 1861. 

Non avuto ora sott' occhio dal collaboratore per 
la parte del Friuli orientale e dell'Istria. 

780. Itaua (in alto a destra). L* Italie (Inngo 
il lembo snp.). 

Sta a pag. 508 del Gerasdi Mebcatoris. Atlas 
sivE Cosmooraphicje: Mbditatioiies db Fabsica Mun- 
di ecc. studio Judoci Hondij, Amsterodamiy sum- 
pUbus Johannis Coppenburgij, anno 1630, ow. 
U Atlas db Geb. Mebcatoe cfe noureau reveu^ ecc. 
par Josse Hondius. Edizione francese dell'opera. 

Mis. m. 0.258 X 0.185 ; in rame sa carta bamb. 

La scala (100 mg. it comnt = m. 0.030) corr. a 
1:6470,000 1.\ Orient com. ; proiez. conica. 

Comprende da Tùról a N. ad Atna monte a S., 
V da Corfu ad E. a Geneue ad 0. 



Finni, monti a laee oecidn paesi a eenfeifllli e 
torre eoe. 

Soliti difetti néDe longitiidim e arila dina, del- 
l' 



Pàdova, BM, deff Osserv. astron. 

ni. Maeche Tbbvisasb (Umgo il lembo supe- 
riore). TASvisnA ICabcria bt Tholb Cohitatob 
(in cartella soli' ang. saper, sinistro). 

Sta a pag. 519 den'ediz. frane deU'^tìos di 
Mercatore, 1630 (v. n. pieced.). 

Mis. UL 0257 X J87 : in rune sa carta bamb. 

La scala (3nig.it comm. = m. 0.006) ootrr. al 
rapp. di L-69i,000 e' Proiea. cilindr. ; orìeitt coiis. 

(>mipr. da Landk e Bmjek (Bnaiadk) a N. a 
Rouer (Rovere) a S.. e da Zopola ad E. a beo oltre 
XodiadO. 

Solite carattehsticbe. Qualche errore nei nomi 
(Meekinus fi. al Meschio. Pordanany Pordenonecc.). 
Corretti i fiomL 

788« CoMTB DB Bbbscb (Inngo il lembo snp.). Bbb- 
SCIA EnsooPATDs Mbdiolavdic dueatus (in cartella 
aU*aag. snp. sin.). 

Sta a pag. 531 dell ediz. francese à%WAtìas di 
Mercatore, 1630 (v. n. 720). 

Mis. m. 0.257x0.187; in ramosa carta bamb. 

La scala (10 mg. it oomm. = m. 0J9) corr. ad 
1:975,000 e* Qriimtaa. oons. ; proiea. cilindr. 

Gompr. da Pedemont a N. a oltre Cremona a 
S.,e da oltre Mantuasà E. ad oltre SartiranasÀO, 

Solite caratteristiche. 

788» Vicence et sox TEwansT (longo il lembo 
saper.) Vbbonab, Vicbbtiab, et Fatavi ditiohbs. 
(In cartellina snperioim. a destra). 

Sta a pag. 534 dell* ediz. frane à»\r AOas di 
Mercatore, 1630 (v. n. 720). 

Mis. m. 0.287x0.185: ine. in rame sa caiia 

La scala (12 mg. it com. = nu OJ29) corr. a 
1:765,000 e.* Proiez. cilindr. ; orient cons. 

Comprende da Salonga a N. a Fraeolm (Fran- 
colino) a S., e da Torre de caligo e CMfo de Ve- 
nera ad E. ad Alla (Ala) ad 0. 

Solite caratteristiche. 

724. Le FmuL, Kbain, Cabniol et Istbie (longo 
il lembo saper.) Fobvx Ivuvm Kabstia Cabriola, 
Histbia et WiXDORVM Mabchia (In cartella in 
basso a sin.). 

Sta a pag. 589 dpU'ediz. frane. deU*^^2^ di 
Mercatore, 1630 (t. n. 720). 

Mis. m. 0257 X 0.185; ine. in rame su carta 
bambagina 

La scala (16 mg. it com. = m. 0. 19), corr. 
ad 1:1,560,000 c.^ (f). Orient cons. ; proiec cilindr. 
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Comprende da Katdchach e VtUach a N. a 
Sansego a S., e da Bain ad E. silkMach e Ckh- 
ìàUo presso S. Sàiuator ad 0. 

Solite caratteristiche. H terr. fra Natisene e 
Isonzo è detto Echìtmd (oggi CoUio), la Caigna 
InchicawaXHa ; il Degano è anito al Gail ; molti 
errori nei nomi : Taìezo (Tolmezzo) Tretnto (Tàr- 
•oento) ecc. Istria mal orientata. 

726. (Vedata di Fola e del sao porto.) Senza ti- 
tolo la carta. 

Neil* opuscolo: Descriptio portus et urbis Po^ 
ìae ab Antonio De ViUe equiie gaXh, intitolata 
pnre: Portus et urbis Pólae antiquitatum, ut et 
th^nnorum pisc(Uionif\ descripUo, AntonU De- 
ViUe; in 4. — VeneUis^ ex typographia ducali Pì- 
neUiana, 1633, - V. sotto Va. 1720. 

Occupa frontispizio del detto libro. Dimen- 
sioni : m. 0.185 X 0.075. Carta di filo. — In rame. 

Nessuna scala. — Orientazione: tra il lato de- 
stro e il destro angolo inferiore. 

Comprende la città, cogF isolotti dinanzi, e con 
tutto il porto sino ai dae Capi deir ingresso. 

Negli altri disegni si vede sempre la città che 
guarda il porto. Qni invece è la città che prima 
si disegna, e dietro di essa è delineato il porto. 

Anche da quel lato essa apparisce cinta di mura 
e di torri. 

Il D.r Kandler indica una edizione anteriore 

del leao. 

L' opera fa ristampata nel Thesa/us^ antiq. Ita- 
lìae J. Cr. GrevH, coli' aggiunta al titolo: Editio 
novissima, a mulHs erroribus correda^ et figtms 
aeneis accuratissimis Uìustrcsta. Y. tomo VI, p. 
IV. Le incisioni rappresentano, come nel qui citato 
opuscolo, il porto di Pola, — il suo castello, — il 
suo territorio, o meglio tutta la parte più meridio- 
nale dell' Istria, — V arco dei Sergi, — il tempio 
di Augusto, e parte dell* anfiteatro. 

Venezia, BSbl, mare, al n. 31357. LXIIL 7. 

726. (Prospetto della città di Pola e del suo porto 
senza titolo). 

A pag. 10 dell' opuscolo succitato del Devitle: 
Jkscriptio portus et urbis Polae^ di Antonio De- 
Ville (1633). — V. sotto Va. 1720 e v. n. preced. 

Foglio unico. Mis. ra. 0.187 X 0.147. Carta di 
filo. In rame. 

Senza scala. — Orientazione: Nord leggermente 
inclinato dal lato sinistro verso il sinistro angolo 
soperiore. 

Comprende il solo porto, colla città in fondo, 
e breve tratto di suolo all' intomo. 

n porto sembra più un canale che altro, tanto 
è allargato il suo ingresso. — Alcuni liioghi sono 
indicati con numeri di cui si dà a parte la spie- 
gazione; altri portano nel loro sito il nome rispet- 



tivo. Questi ultimi sono: Zaro^ S. Michele, Fon- 
tana, Olivia S. Cioterina, 5. Andrea^ S. Pietro. Oli 
altri sono: ForH^ Domo, Monache, 5. Francesco^ 
La Madonna, Pa^eo, Tempii, Arco. V. tavola 
consimile nei. mss. Casoni, riferita qui al sec. XIX. 

787. Arx urbis Pólae. Così dal contesto del li- 
bro relativo. Ma la carta non porta titolo alcuno. 

A pag. 17 della Descriptio portus et urbis Pó- 
lae, di Antonio DevUle (1633). Y. sotto Tanno 
1720 e V. al n. 725). 

Foglio unico. — Mis. m. 0.137 X 0.185. — Carta 
di filo. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione : Nord a sinistra. 

Comprende il solo castello, novellamente co- 
struito nelle forme usate allora, dopo atterrato il 
vecchio eh* era prezioso monumento delle fortifica- 
zioni militari del medio evo. 

Il Deville descrive Varcem novam minutamente 
da pag. 12 a pag. 15. V. tavola consimile nei mss. 
del Casoni^ riferita qui al sec XIX. 

728. (Territorio di Pola dal Golfo di Venezia al 
Quamaro). É cosi che va intitolata questa tavola; 
ma essa non porta titolo alcuno. 

A pag. 23 della Descriptio portus et urbis Fo- 
le, di Antonio Demtte. (1633). — (V. sotto l'a. 
1720 e al n. 725). 

Foglio unico. Mis. 0.192 X 0.145. Carta di filo. 
— In rame. 

Scala di 5 miglia = 44 mm., quindi il rapp. da 
1:219,000 c.^ Senza gradi. Orientazione: Nord quasi 
air angolo sinistro superiore dal sinistro lato. 

Limiti estremi: N. San Vincenti, S. Porto Ol- 
mo, E. Fianona^ 0. Brioni. 

Moltissimi errori nella nomenclatura, copiati 
precisamente nella carta consimile dei mss. Casoni, 
che qui si riferisce al secolo XIX. 

729. Romani Impesii qua Ogcidens est Descrip- 
tio Geogbaphica N. Sanson Abbavillaso Chbistia- 

NIS8.MI GALL.RUM ReOIS HATHEMATICO ET GeOGBA- 

PHo Autbès.. 

Grauée et Imprimée A Paris par Melchior 

Tauemier (xraveur et Imprimeur de sa Maieste 

Pour Les Cortes Geographiques et autres TaiUes 

Doulces. Et a present chez Pierre Manette, rue 

St. Tacque a V Esperance. 

Avec PriviUege du Boy. Anno 1637. 

Carta unica avente le dimens. di m. 0.50 X 0.37 
Inc. in rame su carta di lino con tinte a mano. 

La scala manca; ma 10^ in lat. =:mm. 105.5 
danno il rapp. di c.a 1: 10.600.000. Orientazione 
consueta. Proiezione a sviluppo conico in modo che 
il meridiano 40^ (circa per Messina) posto presso 
il lato destro della carta è il meridiano di pro- 
spetto. 
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Comprende dalle Orcadi a N, al paeee dei Oa- 
ramanti a 8. e dal Bosphorus Tracia ad E. alle 
ìsole Fortunate ad 0. 

É la continnaz. della carta dell^isteBBu ani 
€ Romani Imperli qua Orieni est 1679 ». 

Della Vbmbtia ha solo qaedti nomi, TridetUU 
VicenOa^ AquUea^ Vbnbtia bt Istria, VmeHa^ Po- 
ftirttf, Verona^ Mantua^ Cremona, Moniea (?). 

Intorno al Sanson v. LblbwbIi, 2 p. 202. Zatta 
Prelimmari al sno atlante ecc. 

Il S. Martin {Hist, de la Oéogr. ecc. pag. 421) 
pronuncia nn giadizio molto severo sulle carte di 
Nicola Sanson, che non furono per niente corrette 
dai figliaoli di lui Guglielmo e Adriano, pedissequi 
del padre e dominati dell'interesse commerciale. 
Invece il Desborough • Gooley (Histoire generate 
dee voyages^ Paris, Charpentier, 1840, 2.me Serie, 
pag. 369) ad onta di tali difetti, lo chiama ancora 
il primo geografo del sec. xvii. 

La proiezione adottata nelle carte dei Sanson è 
quella che scientificamente si chiamerebbe menci- 
lindrica a meridiano medio e paralleli automecoicL 
(V. Mémoire sur la raprésentation des surfaoes 
et les projections des cartes ge'ographiques p. m. 
À. TissoT. Paris, Gauthiers-Yillars, 1881, p. 138). 

Padova^ Bibl. Unii)ers., Cari, ti, n. S7, 

780. Dominio Veneto nell'Italia. 

Sta (colla leti I) in Gvilielmi et | Joannes 
Blaey I Theatbvm I ObbisTerbabvic, I siYB I Atlas 
novvs. I Pars Sbctnda || Ajcsterdaki | Apyd | Gvi- 
ljbluvm I ET Johannem Blaew I Anno cioiogxxxv. 

La III. Parte porta la data del 1640. 

Sta altresì sotto il titolo di DomNinif Yenetum 
IN Italia nelF Atlas novus del Jansson 1642 e 
1647, con qualche leggiera modificazione (v. all'an- 
no 1642 e all'anno n. 1647). 

Foglio unico. Mis^ m. 0.36 X 0.48 Carta di filo. 
— In rame. 

Scala di 30 miglia italiane = 57mnL Un grado 
di lat == 112mm., il che dà il rapp. da 1: 1 mi- 
lione c.^ Orientazione consueta. — Proiez. cilindrica. 

Estremi limiti: N. Katschach sul Gey2, e VU- 
loco, 8, Baventna^ E. Veglia, 0. Milano. 

Vedi alcune osservazioni sulla identica carta dei 
Blaew a. 1660. V. pure Dominio Veneto sotto gli 
anni 1620, 1638, 1647, 1660, 1720 e carta geogr. 
dello Stato Veneto 1715. 

La edizione del Jansson veramente differisce al- 
quanto da questa. Anzitutto ò più corretta; vi sono 
aggiunti i confini a punteggiatura; qualche nome 
per es. Lago di Cgimik ecc., e una rosa di venti 
suir Adriatico. 

Una scrupolosa osservanza della regola di fare 
per ogni carta a noi nota uno speciale cenno bi- 
bliografico, ormai non è più possibile. Le officine 
olandesi degli Hond, dei Jansson e del Blaew, ver- 



so la metà del secolo XYII, rìdacevano, rimaneg- 
giavano, ingrandivano, rìpablicavano, cofra g gwi- 
done e mutandone solo i titoli, o le cartelle o gli 
ornati, le carte di Mercatore, e di Ortelio (ch'essi 
aveaoo comperate) in modo cosi abbondante che fl 
bibliografo stenta a raccapezzarsi in ui vero labi- 
rinto cartografico. Spesso nna identìoa carta pare 
diversa solo pel coloramento; altre volte all*.^ii»- 
steiodami sumptibus Henrici Hondii è sostituito 
semplicemente V AmsL apud Jo am n e m Jams90~ 
muffi, ovv. Yamd Q, Bleauw. Giovanni Jans- 
sen era del resto cognato di Enrico Hond, aven- 
done sposata la sorella, figlia di Josse o Jodooo 
Hond, morto nel 1612. 

Di molte fra le cartn contenute nel Theatrum 
Ortis del Blaew, sarà detto ali* anno 1647, a]l<v- 
chò sarà discorso del completissimo AUas notm$ 
di Giov Janssen. Di qualche carta del Blaew an- 
cora agli anni 1658, 1660 ecc. 

(V. in argom. Lxlbwel, op. cit T. IL Appetì 
dices ecc. p. 235, Pbsohsl, Ghschiekie der Era- 
kunde, Mfinchen 1877, p. 897, 421 e seg.). 

Veneeia, BUd, mare, n. 5826S. 

Padova^ Mus, civ. ecc. 

781. Kabstia, Carniolà, Histeu st Wikdobuic 
MABCHiA. Gtr Mercantore auctore. 

In GuU. et Jo. Blaeu Theatrum ortis terror 
rum sive Atlas novus, Pars Secunda^ Amsterdam^ 
1635. (v. n. prec.) 

Foglio unico. — Mis. m. 0.365 X 0.485. Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 16 miglia italiane = 48 mm. Un grado 
di kit ò = 183 mm., ciò che dà 1:600,000 circa. — 
Orient. consueta. — Proiez. cilindrica. 

Limiti : a N. Villach e Marchpurg sul Dravus; 

a S. Leain nell* isola d'Ossero; a E. Bain snlla 
Sava; a 0. Jesoh, 

Comprende i paesi indicati nella consimile carta 
dello stesso Mercatore, apud Jo. Jansaonmrn^ del 
1647. Vi sono però delle diiferenze, partìcolarmente 
nei confini della Kàrstia. Vedi ancora le carte 
corrispondenti di questa regione sotto gli anni 
1580, 1589, 1688. 

7S2« Kabstia, Carniola rt Windobum Maschia 

CUM COHFINIIS. 

É la carta RKRRR tom. I àeìT Atlas Novus 
sive Lescriptio geographica totius orbis ietrairum^ 
tabuUs aeneis luaUentissinUs et accuroHssimiis 
exomata^ iribus tomis distinctus, Amsteìodami^ 
apud Henricum Hondium et Ioannem Janssonium 
1638, Per Ghrardum Mercatorem. 

Foglio unico. — Mb. m. 0. 32 X 0. 44. Carta 
bamh. — In rame. 

Scala di 16 miglia comuni d' Italia = 40 mm. 
Un grado di lai = 140 mm., cioò e' 1:750,000. — 
Orioni cons. — Proj. cilindrica. 
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Limiti : a N. Liencz e Marchpurg sai Dravus ; 
a S. Sansego nelF Istria e Azzi sul Tartaro \ a E. 
Rain sul 8avus\ a 0. Seravaììe, 

Comprende, oltre le Provincie indicate nel titolo, 
il Frinii e Tlstria, che assieme colla Earstia formano 
ripartizione d'Italia, contraddistinta dallo stesso 
colore, lungo i confini meridionali od occidentali 
della Carinzia, delk Carniola, della Marca Vindica 
e della Croazia. Il tratto fra il Natisene e V Isonzo ò 
detto Eckland. I monti sopra la selva di Tarnova 
Czidin Montes. Il Risano attraversa il Carso sotto 
il nome di Alben fi. Alle foci del Timavo ò detto : 
T'uìiavus fiu. in cujus fonfes Becca flu, per sub- 
terraìiea erumpit. — L' Istria è alterata nella sua 
forma. Da Cittanova a MecloUn ò volta quasi a 
mezzogiorno. I monti a NE. della ponisoletta sono 
riluvati abbastanza bene. Manca invece il Monte 
Maggiore colla catena del Caldera. Selve appari- 
scono più presso S. Lorenzo che presso Moutona, e 
più fra il Leme e TArsa che fra il Leme e il Quieto. 
Non pochi nomi sono svisati. Muggia ò Mugels^ 
Proseco Proseck^ Bnje, Bulc^ Momiano Munian 
ecc. — V. Forum lulium etc. agli anni 1580 e 
1589, e Karstia etc. e sotto il 1635 e 1647. 

Vetiezia, Biòl, mare, al n. 58264. 

Padova, Mus. civ. 

788. Italia nuovamente più perfetta che mai 
per i?^anzi posta in luce, scolpita et con le sue 

MGCRK VIVAMENTE RAPPRESENTATE. — Amstelodami 

er officina Henriei Hondii^ a. 1631. 

Neil' opera Gerardi Mercatoris Atìantis Novi 
Pars Tertia. Amsteìodami, 1638 (v. n. 736). 

Foglio unico; — m. 0. 36 X 0. 49. Carta bamb. 
— In rame. 

Scala di 120 miglia comuni italiane = 60 mm. 
Un grado di lat. = 38 mm. -- Orient. cons.~ Projez. 
ortografica. 

Limiti: a N. VUUico^ a S. Taorminu, a E. 
Aìbihopoìis nell'Albania, a 0. Caves in Provenza. 

n confine italiano passa sopra Gorizia, Trieste, 
Raspo, Lanischie, sino a Fiume. 

734. Istria OLua Japidia. 

Neir opera Geì'ardi Mercatoris Atìantis Novi 
Pars Tertia. Amsierdami, 1638 (v. n. 736). 

Vedi pure il tom. Ili delV Atlas Novus sive 
Theatrum orbis terrarum, del Janssonio, Amster- 
dam, 1647. 

Foglio unico. — Mis. m. 0.37 X 0.485 — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 10 miglia italiane = 60 mm. Un grado 
di lat. r= 350 mm., cioò 1:320,000 e* Orient : Nord 
a sinistra. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi: a N. Ponte di 5. Mauro presso 
il fiume Idrìa ; a S. Punta de Promontore ; a E. 
Parte deW isola di Veglia \ ad 0. Aquileja. 



Vedi quella del Magini all' a. 1620, e quella del 
Blaeu 1660. 

Venezia, Bibl. inarc. n. 58264 e n. 1925. 
XXXIII. .4. 6. 

735. Patria del Friuli olim Forum Julii. 

Neil' opera Gerardi Mercatoris Atìantis Novi 
Pars Tertia. Amsterdami, 1638 (v. n. 736). 

V. pure il tom. Ili àeW Atlas Novus sive 
Theatrum orbis terrarum del Janssonio. Amster- 
dam, 1647. V. anche n. preced. 

Foglio unico Mis. m. 0. 36 X 0. 46 - Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di miglia italiane ISrziSO mm. cioè 1:416,000 
e.'' Un grado di lat. = 30J mm. cioi> 1: 370,010. — 
Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi : a N. Voltri e Travisa ; a S. 
Pirano e Coorte-^ a E. Beca suU'Idria e Villa de 
Cani presso il Risano nell' Istria ; a 0. Bardies 
sul Piave. 

Vedi di questa ragione le carte agli anni 1620, 
1660, 1670, 1720. 

786. Italia antiqua Phdippo Cluverio Borusso 
designatore. 

Nell'opera Gerardi Mercatoris AUantis Novi 
Pars tertia^ Ituliam, Greciam et maximas insulas 
Maris Mediterranei ncc non Asiani. Africam 
atqiic Americam confincns, Edilio ultima. Sum- 
tibus et tt/pis Henriei Hondii,Amstcrodami^ 1638. 
— Jodocus Hondius excudit. Dedica: Viro antiqua 
domo generoso ac nobili, omni viriate pollenti et 
insigni, rcbusque gerendis strenuo atque magni- 
fico^ domino Teodorico Cluverio^ domino haere- 
ditario in Hastede etc, gentili meo, hoc observan- 
tiac piae amorisque religiossimi testamen lubens 
animo ac merito v. D. D. Philipjms Clnverins 
anno 1603. m. aprili. 

Qu«\sta carta è pure nell' /^werar/wm di Martino 
Zeilller. Francoforte, 1640. 

Foglio unico. — Mis. m. 0.34 x 0.475. — Carta 
bamb. — In ranni. 

Senza scala. — Orient. cons. — Pare proj. 
stereografica. 

Limiti: a N. Lcmanus Lacus e Forum Julii, 
a S. Nattos in Sicilia, a E. Corcyra, a 0. Forum 
Julium suir Argenteus flu. presso i Massilienses. 

L' Italia è alterata nella forma, e più la parte che 
guarda l' Adriatico. L' Istria è volta quasi a mezzo- 
giorno. H Foì'mio qui pure si fa scendere attraverso 
il Carso ; il Quieto sotto il nome di Nauportus viene 
da oltre il Monte Maggiore: Flavona (sic) sta a 
mezza vìa fra Alvona (sic) e Tar salica ; alle foci 
del Turrius flu. è detto: Timovium seu Diotnedis 
templum. Il Sinus Adriaficus ò chiamato vel 
Atrianus. Il Sinus Flanaticus non ha che tre 
isole: Absorrus (che comprende anche Cherso, detto 



20 



154 



CARTE STABiPATE — SECOLO XVll. 



Crepsa), Curicum Ftdcimum (Veglia), Arba 
(Arbe). Mancano i Lnssini. 

Una nota air angolo superiore destro della carta 
porta: Auctores graeci oc laUni in quorum scriptis 
ea qua ad hanc nostram Italiam summa dUigen- 
tia investigavitnm qpportunaque fide ex iis^i 
deduximus: Appianus, Caesar^ CatuUus^ Cicero, 
DiodoruSj Dion Cass,, Bionysius JSalic,, Festus^ 
FloruSy Herodotus, HoraHus, Livius, Lucanus^ 
Méla^ Ovidius, Plinius^ Plutarchus^ Propertius, 
Ptolonueus^ Sallustius, SUius Ital.<i SolinuSy Strabo, 
Suetonius^ Tacitus^ Terentius Varrò, TibuUus, 
Trogus, Val. Massimus^ Veìlejus, Patere,,^ Virgi- 
ìius, et quot alii, Eorum auiem qui dira horum 
tempestatem scripserunt, nulla adduximus. Ex iis 
quoque qu^ie Berosi Chaldaei, Catonis, Sempronii^ 
et Fabii Pictoris, et aliorum circumferuntur frag- 
mentis, quod subposititiae classis a doctissimis 
queisque censentur^ nil huc adjectmus. — V. Italia 
del Cluvprio sotto l'a. 1659. 

Venezia BibL mare, al ». 5S26Ì. V. pure n, 
55123. XXX VII. 3, 

787. DomuiUM Venetum in Italia. — Amstblo- 

DAMI, 8UHPTIBU8 HbNBICI HONDII. 

Nell'opera Gerardi Mercatoris Atlantis Novi 
Pars Tertia, Amstelodami, 1638 (v. n. prec.). 

Foglio unico. — Mis. m. 0.355 X 0.48 — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 40 miglia com. italiane = 70 mm. Un 
grado di lat. = 113 mm. ; cioè l:ltaùlione e* — 
Orieni cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti : a N. Zeli presso il Saleach^ a S. Ba- 
vewna^ a E. Veglia, a 0. Milano. 

Comprende la Contea di Gorizia fra il Judri e 
Beiffenberg^ fra Gradisca e Boncina. Distinti i 
territoriì di Aqaileja e di Monfalcone. L'Istria 
comprende Trieste e il Carso di Comen. Non si 
distingue dall'Istria veneta la imperlale. D confine 
veneto passa per S. Canciano (Scazan) sopra O^po, 
Cernical^ Baspo sino a Fiume V. Dominio Veneto 
sotto gli anni 1620, 1635, 1647, 1660, 1720, e Stato 
Veneto 1715. 

788. Patriaechatus Romanus. Parisiis aput (sic) 
M, Tavernier Scalptorem (sic) Begium et Exu- 
sorum Tabtdarum Geographicarum Hydrogra- 
phicarum jn Insula Palata ad insigne SphmrtB 

Jìegio, 

Cum privilegio Begio. 

A. de la plaetsen fecit, 

(Senz' anno, ma deve appartenere al 1640). 

Foglio unico avente le dimens. di 0. 52 X 0. 375. 
Inc. in rame su carta bambagina con tinte a mano. 

La scala manca-, però 10^ gr. di latit. corrisp. 
e* a 1C4, mm. il che dà il rapp. di 1:10,070,000 e.'. 
La proiez. ò conica, ma i gradi sono segnati solo 
sul margino. Orient. consueta. 



Comprende dalle Orcadi a N. all' AUas Maior 
Mona a S., e da ConstantinopoUs ad E. alle Canarie 
ad 0., quindi la ragione veneta coi confini delle 
diocesi e con questi nomi solamente VeneHa et 
Istria ed Aquilea, 

Altre carte consimili del Tavernier hanno la 
data 1640. H Tavernier fu editore di molte carte 
del Sanson eoe 

Padova, BibL Univers, Cart, 13 ^ Geografia 
Sacra. ,, 

789. Amtiquobum Italiab et Illybigi occidsh- 
TALis Episcopatuum Geoobaphiga Descbiptio. 

Parisiis Apud M. Tavernier Scalptorem Re- 
givm et Excusorem Talmlarum Geographicarum 
Hydrographicarum in Insula Palatij ad jnsigne 
SphtBrm Anno 1640. 

Abraham de la platsen fecit 

Foglio un. che presenta le dim. di m. 0.51x0.37. 
Inc. in rame su carta con tinte a mano. 

La « Scalla Milliarum Itàlice seu jpossum 
Geometricoru. Mille. „ dà 60 di tali miglia=:32 mm., 
cioè il rapp. da 1:3,500,000. 

Proiezione a sviluppo conico, però in modo che 
il punto di convergenza dei meridiani casca un pò* 
a sinistra del foglio. Son segnati solo in margine 
i gradi. 

Comprende da Batispona sul Danubio a N. a 
BJiegium in Calabria a S e da Corfà ad £. a oltre 
Arelate e il Bhodanus fi. ad. 0. Oltre a ciò in dae 
cartine annesse trovan posto la Sicilia e la Corsica 
colla Sardegna. 

Abbraccia quindi tutta la Venetia e V Istria 
colla divisione della Diocesi aquileiese, nella quale 
riscontro questi nomi Hemonia (Lubiana?), Terge- 
stum^ Quietus Fl.^ Parentium, Pola^ Chradus^ 
Maranum J. et F., Caprula L et F., Forum 
lul^, AqvUeia, TUauemptus FI., BomoHnus FI. 
(il Lemene?), Ctelina^ Liquetim fi. Opitergiun\ 
Ceneta^ Plauis^ BeUunum, Feltria, Sabiona^- Ttk- 
ruisium, Acélum, Altinum, Noua, TorcéUum^ 
Patauium^ Verona, Athesis fi., e Padus /?., al di 
là del quale trovo Hadria. 

L* Italia è soverchiamente volta da 0. ad E. 

Venezia sarebbe sul 35'^ di long.; H prom. lapi- 
gium sul 42.5. 

Padova, Bibl. univ. Cart 13 « Geogr. Sacra. » 

740. Nova Italiab delinbatio. 

In Martini ZeUleri Itinerarium ItalùB Frann- 
chfurty bey Mattheo Merian^ 1640. 

Foglio unico. — Carta bamb. — In rame. — 
Dim.: m. 0.285 X 0.365. 

Scala di 150 miglia comuni d' Italia = 62 mm. ; 
quindi il rapp. da 1:4,500,000 c.a. Senza gradi. — 
Orientazione cons. 

Limiti estremi : a N. Brixen^ a S. Palermo^ a E. 
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PUctdes salla costa dell' Epiro, a 0. Rocchetta al- 
quanto più oltre di Nizza. 

Il confine italiano passa per Idria^ Trieste, Val- 
movrasa^ sino a Fitmie, 

Mattia Merianya dal 1598-1651. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 55123. XXXVII. 3. 

741. Tebritorio Padovano. 

Fa parte come tavola 23 deir Atlante intito- 
lato: GuiL. BT Joankis Blaev Theatrum orbis 
terrabum, sive atlas novus. Tbrtia pars cum 
appendice i. et il partium antehac editarum. 
Amsterdahi , APUD loH. BT Gornelium Blaev , 
1640, fol. 

La seconda parte porta la data del 1635. 

Neir insieme questo volume è preceduto da 13 
carte, nella prima delle quali è impresso il fronte- 
spizio, nelle altre una Descrizione dell' Italia in 
latino. Ogni carta porta ladescrizione della provincia 
che rappresenta. 

Foglio unico che forma anche corpo da so e che 
presenta le dimensioni di m. 0.38 X 0.50. 

È inciso in rame su carta di lino. 

Porta la indicazione*. Scala di miglia cinque — 
corrispondente a mm. 40, il che dà il rapp. da 
1:230,000 e/ 

Comprende il territorio soggetto a Padova du- 
rante la dominazione veneta contro i confini a N. 
Bassano e Grassago, a S. Lendenara e Mazemo, a E. 
Vare Adriatico a 0. Vicenza e Minerbe. 

Vi sono disegnati fiumi, canali, scoli, laghi, valli, 
paludi, monti ed i comuni colle denominazioni gene- 
ralmente italiane. 

Si riscontrano errori nella posizione dei luoghi. 

Questa carta è notevolmente diversa da quella 
del lansson 1642 e 1647 e in iscala alquanto più 
grande. 

Padova^ Mus, civ, 

712. Territorio Trevigiano. 

Fa parte a Pag. 45, del Blaeu Theatrum orbis 
Terrarum, 1640 (v. n. preced.). 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dim. di 0.48 X 0.364. -— É incisa in rame, 
fin carta di filo. 

Scala di miglia .5 italiane, e che presenta una 
lunghezza di 46 mm., cioè 1:200.000 c.'^ 

Carta corografica; con projezione cilindrica, e 
orientazione a nomi latinL Ha per estremi limiti : 
a N. Parte del Bellunese; a S. Parte del Padovano 
e il Dogado ; ad E. la Livenza q parte del Friuli; 
ad 0. Parte del Feltrino^ la Brenta e parte del 
Vicentino^ comprendendo anche il Bassanese. 

Vi sono indicati i confini a colori, il mare, i fiumi, 
tra cui la Piave, olim Anarus, ì laghi, i monti ad 
ondeggiamento, i boschi con alberetti, le città, le 
borgate, i villaggi. — Non vi sono strad*^. 



Yi sono alcuni nomi d'uso particolare per es. 
Trevigio, Venigazzi^ e altri evidentemente errati 
di pronunzia o di scrittura. 

Vi è abbasso il Leone di S. Marco colla spada. 

Questa carta è notevolmente diversa da quella 
del' lansson del 1642 e del 1647. 

Treviso, Bibl. com., al n. 15015 di repertorio. 

748. La descrittione del territorio Triviqiano 
con li suoi Confini patta l'anno 1644. Stefano 
Scolari forma in Vbnetia. In alto : In Venetia 
appresso Andrea BerttelU (sic). 

Foglio volante, che, pare, fa corpo da sA. 

Foglio unico, della dim. di ra. 0. 255 x <>. 33. 
Inciso in rame su carta bamb. 

La scala di miglia dieci ha la lunghezza di mm. 
57. Non ha segno alcuno di gradi né di latitudine 
nA di longitudine. 

Dietro la scala la (»rta è approssimativamente 
nel rapporto di 1:325,000. - Orient. regolare. — 
La proiezione non apparisce. 

Comprende oltre al territorio di Treviso anche 
quello di Feltre e parte del Bellunese ; cioè a N. 
Cividale di Belluno : a E. Pordenon, Porto di 
Livenza ; a S. Porto di Matamoco, Padoa : a 0. 
Bassa.o (Bassano). 

Vi sono disegnati oltre il maro e le lagune, i 
fiumi, i laghi, i monti a pan di zucchero, moltissimi 
villaggi e distinti i luoghi principali con segni par- 
ticolari. I confini della Marca Trevigiana verso 
Padova, Venezia e il Friuli sono segnati a colori ; 
verso i monti non vi A traccia di confinazione. La 
lingua è vernacola di frequente, p. es. Noenta, 
Chieda di Castello (Roganzuolo), 5. Stieven (S. 
Stefano di Valdobbiadene), Lan (Alano) PedeRuoba 
(Pederobba) ecc. È nominato il M. Fenera, e cosi 
pure il Bosco del Montello. Al pari delle carte 
del Magini, del Blaev e del lanson, anche questa 
confonde e unisce il R. Rimonta che sbocca in 
Piave a Lentiai, col R. di Valdobbiadene che vi 
entra presso Vidore : quasi che formassero in questo 
modo un ramo del Piave ! 

Belluno, conte Lodov. Agosti. 

744. Karstu I Carniola | Histria | et | Windo- 
RUM I Marchia. | Ger. Mercatore auctore, -— Jo. 
Janssonius excudit. 

Nel tom. I deir Joannis Janssonii Novus Alias 
sive Theatrum Orbis Terrarum, in quo tabulae 
et descriptùmes omnium regionum totius universi 
accuratissime exhibentur, in quatuor toìnos di^ 
stinctus, Amstelodami, apud Joanncm Janssonium, 
ciojocxlvii. 

Foglio unico. - - Mis. m. 0. 36 X 0. 475. 
Carta bamb. — In rame. 

Scala di 14 miglia italiane = 32 mm. Un grado 
di lat. =: 150 mm.; quindi il- rapp. di 1:740,000 c.a. 
Orient. cons. — Projez. cilindrica. 
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Limiti estremi: a N. Marchpurg (Marbargo) 
nella Stiria, a S. Oserò, a E. Rcdn solla Sava, a 
0. lesolo. 

Comprende quasi tatto il Friuli^ V Istria, il 
Karst V Ober Krain, V Unter Krain, Vindisch- 
March, CéUei com,^ con parte della Garinzia, della 
Stiria, della Croazia, e delle isole del Gnamaro. — 
n Karfit ha per confini al N. Czalin montes, cioè 
quelli a settentrione della Selva di Tamova e a 
mezzogiorno di Idrìa; air E. 5. Veti, Mucka, Pre- 
rald; al S. Cernical, e le foci del Bisano; aO. le 
foci del Timavo e nna linea alquanto al di qua di 
Gorizia. — L' Istria ^ sformata. Da Cittanova a 
Medolin ò vòlta quasi a mezzogiorno; Fianona (* 
nell'angolo estremo del Quamaro. I nomi quasi 
tutti sbagliati. 11 Bisano attraversa il Carso. - 
La Camiola comprende Fiume. 

Questa carta 6 condotta in gran parte su quella 
del Mercatore, indicata sotto gli anni 1589, 1611, 
1638 (V. più sopra), e più ancora su quella del 
1635. Vedi pure il Forum Juìium etc. del 1580. 

Dalla carta 1635 v*è mutata la cartella, in 
modo che questa copre la parte occidentale della 
provincia. 

Venezia Bibl inarc. ai n. 1ff25, XXXVIII. A. H. 

Rovigo, SilvestriafM. 

Padova, Bibì, toèiv. 

74o. Italia nuovamente più perfetta che mai 

PER L' innanzi posta IN LUCE, SCOLPITA E COLLE FI- 
GUEE VIVAMENTE BAPPBESENTATA. 

Spetta al T. IH, del Jansson 1642 e KA7 (v. 
n. 744). 

Foglio unico di m. 0.482 X 0.356. Incisa in rame 
su carta comune. 

MiUiaria italica communia 120^ mUliaria ger- 
tnanica communia 24 = metri 0.06, il che dà il 
rapp. da l-.2,960,000 e*. Orientazione consueta. 

Sta fra 37^0 e 46^42 lat. N., e fra 27*^50 e 46^— 
long. E. 

Comprende anche parte di Svizzera, di Germa- 
nia, di Tirolo, di Dalmazia, d' Albania, d' Epiro, di 
Francia, di Savoia : anche di Sicilia non v'è che una 
piirt^. 

Quanto alla terraferma Afneta sta fra -^A^'W «* 
4(>^0 lai N. (circa) e fra 3r40 o :^V— long. E. 

V ediz. dol 1642 porta Amsteìodami ex officina 
Jlmrici Hondij, A. lOó'l, quella dfl 1647, Am- 
sfdodamì, Apud Joanncm Jansson ium; del resto 
1»^ due carte sono corrispondenti. 

Si badi che qui il mig. ted^ comune ò valutato 
i::r 5 mg. ital. coffi., mentre in altre carte è valutato 
z^ 4, ed anche diversameate in altre, se non v' ha 
sbaglio nella linea rappresentante la scala. Il mi- 
glio comune italiano dovea nel primo caso corri- 
spondere a 1484 m. nel secondo a 1852. 



746. DOMiNiuK Venetum ih Italla. 

È la 2.^ carta d'Italia nel T. m del lansson 
1647, e la 3/ neir ediz. 1642, del pari é la carta J 
nel Bleaw, e si trova anche sciolta (Mardana) (?. 
n. 744). 

Foglio unico dì m. 0.476 x 0.351. Incisa in rame 
su carta comune. 

MiUiaria italica communia 28, MUliaria ger- 
manica communia 7,=0.053 ^ cioè e* 1:1 milione. 

Va da 44^ a 46*41 di lat N. e da 31^ a 87"2' 
di long. E. 

Comprende oltre tutto il Veneto propriamente 
detto, tutto il Ferrarese: parte di Bolognese, di Mode- 
nese, di Parmi^ano e di Piacentino ; tutto il Manto- 
vano, tutto il Mirandolauo ; parte di Milanese : tntto 
Bergamasco, Bresciano, Cremasco ; parte di Valtel- 
lina e Grigioni, tutto il Trentino, parte del Tirolo. di 
Camiola, di Morlacchia ; tutta Gorizia, Carso, Istria 
tra gli estremi limiti, a N. alto Adige^ SteinpacK 
Brixen, Zeta, fi,, Geyì fl, S. Jacob, Pleiburg ; 
S. sorgente di Trebia, Bobbio ^ Sassuolo, Bologna ^ 
Bagnacavaìh, Ravenna: E. e SE. spiag^ da 
Porto Pirotoìo presso Ravenna ad oltre Fiutne e 
Terzaca, coir Isole Veglia, Cherso^ Oserò ; inol- 
tre, sul continente, oltre Ijauft, Popetsch, Auisberg 
il lago di Czeirkiniez, il Bosco di Bgrpamer (Sel- 
va Piro, Bimbaumer Wald) ed oltre Sagor : 0. 
Chiavettna, Lago di Como, Milano e Pavia» 

Nitido carattere corsivo; monti pochi e slegati; 
corso dei fiumi abbastanza esatto. La contea di Go- 
rizia sta fra il Judri e il Carso di Reiffènberg, fra 
VoUana e Campolungo. Tolmino è messo nella 
Carniola. Ad Aquileia è attribuito un territorio sino 
a Palmanova ; altro a Monfalcone sino a Duino, a 
Gradisca e alle foci del Lisonzo. L* Istria non ^ 
distinta in veneta ed imperiale, e sembra, contras- 
segnata com*ò da un solo colore, si estenda sin 
oltre il Vipaco, comprendendo pure Trieste, da un 
lato, e sino a Piume dall' altro. Vedi Dominio Ve- 
neto sotUì gV anni 1620, 1635, 1638 e 1660, 1720 
e Stato Veneto 1715. 

Venezia^ Bibl. mare, al n. 1883. RR. 5. (Sciolta). 

747. Territorio di Bergamo. 

È alla lett. E. dol Jansson, 1647 e 1642, t. HI. 

Amsteìodami Joannes Janssofiius ereudit nel- 
V ediz. 1647 ed Ilenricns Ilondius exa^dit in quel- 
la dol 1642 (V. n. 744). 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.45 x 0.349. 
Incisa in rame su carta comune. 

Scala: MiUiaria italica communia 12 --^ m. 
0.785. 

MiUiaria germanica communia 3 = m. O.OSò. 

I due lati sono diversi not^ivolmente, la media 
darebbe il rapp. di 1:240,000 e* 

Orientazione coir 0. in alto e il N. a destra etc. 

Va dal parali. 44''56 al 46**2 . Non nota meridiani. 
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Comprende anche parte dello Stato di Milano 
de' Grisam^ di VcUtellina^ del Bresciano, del Gre- 
monesCy del Cremasco. avendo a limiti estremi : a 
N. MorbeffnOf Valmadréo^ oltre Passo di Clapon 
dar ; a S. Merìino^ Crema^ Pademeììo^ Bottengo; 
ad E. Cignano, Torreseììa, Marchrarte^ Bocca^ 
Cagno ; ad 0. Carbagnana e Lago di Como. 

Non è molto diversa da quella del Blaew, 1640. 

748. Tebbitobio di Brescia et di Crema. 

Sta alla lett. F. del III T. del Janssen 1647 e 
1642. Col motto : Amstelodami apud Joannem 
Janssonium, nell'ed. 1647 e sumptihus Henrici 
Hortdii neir ediz. 1642 (v. n. 744). 

Foglio unico con dimensioni di ra. 0.468 X 0.865. 
Incisa in rame su carta comune. 

Scala : MUliaria italica communia 20 = 0.094 5. 
Miììiaria germanica communia 4 = 0.082. i dati 
sono contraditori. 

Orientazione coir 0. in alto, e il N. a d. etc. 

Va dal parallelo 44°4.') al 46^16 . Non pone me- 
ridiani. 

Comprende anche partf del Bergamasco, parte 
del Trentino, pai-te del Veronese, parte del Man- 
tovano, parte del Cremonese, parte del Lodesano; 
avendo ad estremi limiti : a N. Bormio^ Comasen, 
Cdantin e le sorgenti di Scan jP., Novella 2^., in- 
tlnenti del Xoce ; a S. Borgo forte (a sin. del Po) 
Gazalo e Bozolo a d. dell' Ò?io, Dehnoìva P., Gre- 
mon<ij Castiglione a d. deli" Adda^ Lodi Vecchio 
i d. del SUaro ; ad E. Verona e Trento ; ad 0. 
.V. Grado, Tremlio, oltre Bergamo, S. Giovanni 
B.C0 e Costa sul Brembo F 

Differisce di pochissimo da quella del Blaew 
1640, che porta anche la lettera F. 

749. Tebbitobio di Cbeha. 

Amstelodami, ex officina Ioannis Janssonii, 

Sta alla lettera G. in Janson ediz. 1647, in que- 
•^t' ultima però col titolo di Territorio Cremasco^ 
in entrambi collo stesso cenno di stamperìa, ed 
avente neir altra metà del foglio il Cadorino (v. 
n. 744). 

Mezzo foglio, contenendo T altra metà il Cado- 
rino, ciascuna di pari dimens. cioè m. 0.229 X 0.36. 
inciso in rame su carta comune. 

Scala : Milliaria italica communia 5 = 0.053. 
unitaria germanica communia 1 =r 0.046. Dati di- 
•^cordanti. 

Va dal parallelo 44^43* al 45q4 Vs- 

Orientazione consueta. Non pone meridiani. 

Comprende anche parte del Milanese, del Ber- 
gamasco, del Cremonese, del Lodigiano, avendo a 
N. Castelletto^ Martine.go^ P. Oglio ; a S. Sacchi- 
gnano, Maleto, Bedene; ad E Budiafw, SoncinOy 
Bazzaniga^ Grotta, a sin. d' Adda F.; ad 0. Pon^ 
tiruohy Cassano, Cornagliano, Montebcllo e parte 
<l<ìl corso di Muccia F. 



Tu ediz. del Bleaw, 1640, differisce di pochissimo 
da questa. 

750. Il Cadobino. Amstelodami ex officifia loan^ 
nis Janssonii. Sta in Janssen alla lettera J. nel- 
r ediz. 1647, e G. g. nell' ediz. 1642 (v. n. 744). 

Mezzo foglio, contenendo T altra metà il Cre- 
masco, ed essendo entrambi delle dimensioni di 
m. 0.229 X 0.36. Inciso in rame su carta comune. 

Scala Milliaria italica communia 7 =0.048. 
Milliaria germanica communia 1 Vk=^-^^* 1 ^^^ 
dati sono discordanti. 

Va dal parallelo 45» 56 al 46<> 39 ]4, 

Orientazione comune. Non nota meridiani. 

Comprende anche parte del contado del Tirolo, 
del Friuli, del Trevigiano, del Feltrino, del Bellu- 
nese, avendo a N. Landra^ Sesto alle sorgenti del 
Badala JP., S, Maria^ di Lucau^ M, Setio o di Ce- 
sis ; a S. Arsiè, C, Nuovo a d. del Piave F.^ BoUe, 
oltre Ceneda^ Cordigiano a sin. del Meschio F, 
air E. AndriuSy Ghiolt a sin. del Cimulais F,, Bo- 
sco de' Bemi di S. Marco, oltre il Lago di S, Cro- 
ce, PolcenigOy Sacile; ad 0. Ampezzo, Passo, 
Melan. 

Differisce di poco da quella del Blaew, 1640. 

751. Tebbitobio di Yebona. 
Atnsteladami Sumptihus Joannis Jansonii, 
Sta in Janssen alla lettera H neir ediz. 1647 e 

alla lettera I neir ed. 1642 (v. p. 744). 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.465 X 0.358. 
Inciso in rame su carta comune. 

Scalla Milliaria italica communia 13, Milliaria 
germanica communia 3=0 087 \^. 

Orientazione coir in alto, N. a d. etc. 

Va dal parallelo 44^45 Vs al 45^50. 

Non nota meridiani. 

Comprende anche parte della Riviera di Salò, 
del contado di Trento, del Vicentino, del Padova- 
no, delle Valli del Ferrarese (in Polesine) e parte 
del Mantovano, avendo per limiti estremi: a N. 
oltre Bolina, oltre Brò, (presso Sarca F, a sin.) 
Trento, oltre Lievigo ; a S. S, Benedetto, Quin-- 
gentole, Sermide ; ad E. Baruchclla, Castelbaldo, 
Merlara, Bovertelle, Beregonza ; ad 0. oltre Ca- 
stione delle Stiviere, Lanata, Olzano poltre Salò), 
oltre Costa e Angol Bosso. 

Quasi identica nel Blaew, dove porta la lettera H. 

762« Polesine di Rovigo. 

A piedi poi : Amstelodami, Sumptibus Ioannis 
Janssonii, Sta in Janssen alla lett. I dell* edizione 
1647, alla lettera L neir edizione 1642 ; in que- 
st* ultima la cartella ò diversa e in altro posto ò 
il motto Sumptibus Henrici ITondii (v. n. 744). 

Foglio unico avente le dimensioni di m. 0.461 
X 0.347. Inciso in rame su carta comune. 
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Scala MUUaria Uaìiea eammitnia 6, miUiaria 
germm^ecL eomtminia l]/i = 0.045 quindi il rapp. 
da l:2i7,000 u 

Orientazione consueta. Non sono notati meridiani. 

Va dal parallello 44<>24 al 45^10^. 

Comprende anche parte del Padorano, del Fo- 
resto (ossia CaTarzerano sinistro) ed altre parti del 
Dogato, il Polesine d* Ariano, parte del Ducato di 
Ferrara, del Mirandolano, del Mantovano, del Ve- 
rmese ; avendo per limiti et^tremì : a N. Tresto^ 
Bagnolo di sotto. Bebé; a S. parte del corso di 
Savana vecchia^ dell' Idice /., Vincenti, Consan- 
dolo^ Saline, oltre Fosse e Casette nelle Valli di 
Comaccldo ; ali* E la spiaggia dal Porto di Ma- 
gnavacca alla foce d* Adige ; air 0. Legnago^ Car- 
bonaruolo (sopra Sermide). Argenone nel Miran- 
dolano. 

Mostra il Taglio di Porto Viro senza nominar- 
lo : tra le foci, dall' Adige a Magnavacca, nota al- 
cuni nomi di difficile identificazione, altri certa- 
mente sbagliati, per es. a sin. della foce d* Adige 
Val Prova ? sotto le Bébé, Donuma ? il Garzo 
(Groizone), Tossane; nell'isola àìLaredo, Torno- 
va, Anconetta. la Chiusia ? Edaria ? nelF isola fra 
il Taglio e il vecchio Po, Malipieri (sic! per Ma- 
lipieri cognome), Brusantino ; nel delta più sotto, 
Ca" (Cao) de Marina Cqpelo (per Ca' Capello); 
pone Porto del Po a delle Fornaci oy' era la foce 
di Tramontana, quindi Porto di Levante^ Sacca di 
Gora ove mette il nuovo taglio, ed altri rami con 
sufficiente esattezza, ma senza nominarli ; a d. d'A- 
dige nel Cavarzerano, S. Giovanni, Cavarzere, 
Molino, S. Michiel, Palata, C. de V Osdin. Nel 
Foresto d^ Adria, (cosi chiama le Valli d'Adria), a 
cavaliere de' Canali (cosi chiama il Canalbianco ed 
i suoi rami senz* altri nomi) pone Canal de' Ca 
Negra, Canal di MeUifio, Molino, Fossa Resi- 
nella, Pianta melone, Adria, PangUova vecchio 
(ove il moderno Ponte Chiappara) sopra canale che 
dovrebb' essere quel di Curichi, S, Croce a d. del 
Canalbianco, Mezzana a sin.; lungo il Po Cor- 
boia, a cavaliere del fiume, ma più a sin. ov'oggi 
Bottrighe, Bell'ombra, Papozse, etc. ; più ad ovest 
tra Adria e Canda i Ritratti ; sul Canalbianco e 
presso, Palata di Settin ? Corso ? Este ? Arpa ? 
S. Andrea ? Rancagli ? CancUazzi ? presso Basa- 
to j PongUava sulla Fossa Polesella, Pincara sul 
Canal deVAsseneUa? poi Canda col suo bosco, 
Zelo poco sopra Roverane? ed altri nomi proble- 
matici; sull'Adige d. Camponovo poco sotto Ve- 
nezee, Zuiati ? Boaro, Chiappa, Caca di rame 
(Concadirame) etc. Perciò nei minuti ragguagli mi- 
rabUe, la carta riesce qua e là di difficile intelli- 
genza con tanti o sbagli od alterazioni di nomi. 

L' edizione del Blaen, 1640, porta delle diferenze 
«pecialmente nel delta padano. 



7M. TESBjroBifmVicDmsum.Amstelodamisump' 
tìbus Joannis Jat^sonU. 

Sta in JansBon alla lett E. nell'ex 1647. 
alla lett H in quella 1642, di più in questa T of- 
ficina è indicata Sumptibus Henrici Hondii. (t. 
n. 744). 

Foglio unico in dimensioni di 0.469 X 0J364. 

Incisa in rame su carta comune. 

MUliaria italioa communia 12 MUliaria ger- 
mamca communia 8 = m. 0.083, quindi il rapp. 
da 1:268,000. 

Va dal 45.* 4 >/, al 45.* 56 di lai N. essendo 
e dal 32.'' 44 al 34.* 19^ di long. E. (avvertendo che 
hawi poca esattAzza ne' vari spazii). Orientazione 
coasaeta. 

Comprende anche Parte del Contado del Ti^ 
roto, del Trevigiano^ del Padovano^ del Veronese. 
avendo a limiti estremi: a N. oltre Castolo (so- 
pra Perzene), Spedale, Grigno; a S. Biande ed 
Albarez? (probabUmeute Albaredo) a sin. dell'A- 
dige, Cotogna, Mantagnana; ad£. Oltre Man- 
selice, Padova, Camposanpietro, Castelfranco. 
Barca (poc' oltre Asolo). 

L'ediz. del Blaew, 1640, presenta qualche dif- 
ferenza n^Ile piante di città ^ nel disegno. 

7»4. Teb&itobio padovano (in iscudo, in alto ewi 
il leone con libro e spada; a piedi a d.) Afnstelo- 
dami apud Joannem Janssanium. 

Sta in Jansson alla lett. L. nell'ed. 1617, alla 
lett J. nell'ed. 1642, col motto Apud Henricum 
Handium (v. n. 744). 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.47 x OM. 
— Incisa in rame sa carta comune. 

Va dal parallelo 44.o 55 al 45 <> 42 . 

Non nota meridiani. Orientazione consueta. 

Comprende anche Parte del Trevigiano, dei 
Frtuliy del Polesine di Rovigo, del Veronese, del 
Vicentino, avendo a limiti estremi a N. Ronuwo, 
Musolente, S. Elena, S. Giorgio sulla làvenza*, 
a 8. Villabana, Masi, Mazemo (Mazzomo) poco 
sotto di Adria, il Taglio di Porto Viro, non nomi- 
nato; ad E. la spiaggia dalla foce del Po di Sci- 
rocco (non nominata) sin oltre Burano poco sopra 
del Porto d, Leventia; ad 0. oltre Marostica, ol- 
tre Creazza, oltre Collana, Legnago. 

Piace vedervi assai ragguagli sul corso dei fin- 
mi, e suUe lagune, colla pianta di Venezia ed al- 
tre isole; ma v'abbondano al solito le inesattezze 
p. e. Valle S. Giustino (per Santa Giustina), Ar- 
sere del Foresto, il Garzo ecc. — Vi sono anche 
distanze sproporzionate. 

Neil' ediz. del Blaew, 1640, ò iscala più grande 
e presenta qualche diversità (v. all' anno 1640). 

764. Territorio Trevigiano Amstelodami sump- 
tibus Ioannis Janssanii. Sta in Jansson, alla lett 
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N. in ed. 1647, e alla lett M. in quella del 16^ 
che porta SumpHbus Henrici Hondii. Anche la 
cartella differisce fra le due (t. n. 744). 

Foglio nnico in dimensioni di m. 0.458 X 0.348. 

Incisa in rame sa carta comune. 

Scala: miUiarm italica communia 10 =m. 0.076 
mUliaria germanica commìmia 2 = m. 0.067. 

Dal 46.0 22 al 46.o 4' di lat N. - Non pone 
meridiani. Orientazione consueta. 

Comprende anche parte del Trentino^ del Feltri- 
no^ del Bellunese^ del Friuli^ del Dogado (sebbene 
non nominato), del Padovano^ del Vicentino, ayendo 
a limiti estremi: a N. B. di Soena (fra Cignon /. e 
Gaurano f.) Orze, Cassion, Lago Pisino, Parte del 
Bosco da Remi di 8. Marco; S. Padova, Strà, 
Moranzaniy metà della città di Vmezia, S. An- * 
drea sul Porto di Venezia; E. il fiume Lomone^ 
Lemeo Lione su cui Concordia, Portogruaro ; 
0. il Tesino /*. che ya in Brenta presso Grigno, 
Enago, Val Stagna, Marostica, 8. Brigo, Vir 
cenza. 

L'ediz. del Blaew del 164(^ pres. qualche dif- 
ferenza specie nel litorale. 

756. Il Bellunese con il Feltrino. Amatelo^ 
flami apud lotmnem Janssonium. 

Sta in Janssen, alla lett neir ed. 1647 e alla 
lett. N. in quella 1642. Le cartelle però vi sono 
mutate (7. n. 744). 

Foglio unico di m. 0.464 X 0.356. 

Incisa in rame su carte comune. 

Milliaria italica communia 4, Milliaria germa- 
nica conunania 1 = 0.038 ^/^ Orientazione comune. 

Dal 45.0 46 V, al 46.» 23 Ve' di lat. N. — Non 
pone meridiani 

Comprende anche parte del Tiralo e del Tren- 
tino, del Cadorino, del Friuli, del Trivigiano, 
del Vicentino, tra gli estremi limiti : N. oltre Leiste, 
Chiapuzea, Lazzo; S. Enego, Barbozza, Col- 
^dlto, oltre Conegliano sul Mottegno f; E. Gasa- 
rla, Arba, Tesis, SE. Brugnara; 0. oltre C 
Primiero, M. Zélan, Tassia, Meleto. 

Differisce di pochissimo dall' ediz. del Blaew, 
1640. 

757 • Patbia dfl Fsixjli olim Forum luLn. An^ 
steìodami sumptibvs loannis Jansonii, 

Sta in Jansson alla lett. P. neir ed. 1647 e alla 
lett neir ed. 1642. Identiche, salvo le cartelle e 
la tinta ai monti nelVediz. 1642 (v. n. 744). 

Foglio unico di m. 0.456 X 349. 

Inciso in rame su carta comune. 

Milliaria italica communia 18 = 0.082, MiUiaria 
germanica communia 4 = 0.08. 

Dal parali. 45.^ 28* al 46.<> 37; non nota meri- 
diani. Orientazione consueta. 

Comprende anche parte di Cadorino, Cargna, 



Gamiola, Carso, Istria, Bellunese, Trivigiano; aven- 
do per estremi limiti a N. Oosta aUa, Alpi Qiii^ 
Uè, Treviso; a S. la spiaggia dalla foce di Piave 
sino a Pirata; ad. E. Boca (suir J<2rta), 8. 8er- 
no^ 8. Antonio in Istria; ad 0. Auronzo, Pieve 
di Cadore^ Bardies sul Piave. 

Neil* ediz. .del Blaew è in iscala alquanto più 
grande e porta la lett. Br. 

758. Istria olim Lapidia (!) Amstelodami swmp- 
tibus loannis Janssonii. 

Sta in Jansson alla lett. Q in ediz. 1647 e aUa 
lett. P. in ed. 1642. Fra le due non v'ò differenza 
se non nelle cartelle (v. n. 740). 

Foglio unico con dimensioni di m. 0.48 X 0.863. 

Incis in rame su carta comune. 

Milliaria italica commania 10 = 0.158 Millia- 
ria germanica Communia 2 Vt == in- 0.059. Orienta- 
zione coir Oriente in alto, e quindi col N. a sini- 
stra. 

Va dal parallelo 44.» 48 al 46.'' 10'. Non nota 
meridiani. 

Comprende anche parte del Friuli, di Gorizia, 
tutto il Carso, parte di Corniola e Libumia (Croa- 
zia) avendo ad estremi limiti : a N. P. di 8. Mauro, 
ludriy 8 M. di Monte*, a S. L'isola éP Ossero nel 
FlanatictéS sinus Golfo Camario, e TAdriatico; 
ad E. gran parte del Czimiscer see, oltre Vun 
Rovuix, parte à»W Isola di Veglia; ad 0. e SO. la 
costa da Chrado alla Punta di promontore. 

Neil' ed. del Blaew 1640 la carta che porta la 
lett. Ss. ò in isc. alquanto maggiore. 

769, Stato di Milano. Sta alla lett B nell*ed. 
1647, corrisponde al mediolanum Dvcatvs. AmsL 
exc. Henr. Hond. dell' ediz. 1642, alla leti Q. (Y. 
n. 744). 

Foglio unico di m. 0.51 X 0.3d8. 

Incisa in rame su carta comune. 

Scala di miglia 13 d'Italia =0.045^^ Orienta- 
zione consueta. 

Va dal 44.0 4* al 45.^ 55' di lat. N. e da 25.* 
55' al 29.** 22 di long. E. 

Comprende anche parte degli Svizzeri, del Pie- 
monte^ del Monferrato, del Piacentino, del Par- 
migiano, del Beggiano, del Mantovano: del Ve- 
neto poi, parte del Bresciano, e del Veronese, tuttt 
Bergamasco e Cremasco, avendo a limiti estremi 
a N. Val Levantina, Privara sul Ticino, 8um- 
molago. Movalo, Tappalo; a S. oltre Fassano, 
Carù, Sassella, B, Tagliata^ Bebecca; ad E. Pe- 
schiera, Mantova, Luzzara, Beggio; ad 0. Alpi 
di Valesia, oltre Vàlperga e Turino, Lanze, Pi- 
narola e Saluzzo. 

Diff. dair ed. del Blaew, 1640, leU. B. ^ 
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7M« Pabtr Alfbbtbe dello Stato di Milano 
COR il Lago Magoiorb di Lugaho, di Como. Am^ 
stdodami apiàd Joannem Janssomum. 

Sta in Jansson, alla leti S. in ed. 1647 ed B. 
1642. DÌTerse le carteUe e in qaedt'nltima il motto 
ajmd Henr. Hondium (y. n. 744). 

Foglio onico di m. 0.465 x 0.37. 

Inciso in rame sa carta cornane. 

MUliaria Italica communia 16=0.082 Miììia" 
ria Germanica communia 4 =: 0.087 */« Orienta- 
zione consaeta. 

Va dal 44.0 54' al 45.o 59 di lat N. 

Abbraccia parte dei Grigioni^ di Vaìesia, della 
Signoria di Vercelli ; e, quanto allo Stato yeneto, 
parte del Bergamasco; ayendo a limiti estremi: a 
N. V(tl Levantina^ Bivaraj oltre Bria salla panta 
del Lago di Cwno, e Sondrio; a S. Busolo, 
Manddh^ Cugion, oltre Milaìw, Carmignano^ Spi- 
no; ad E. oltre Faedo e Passo delV Alberello. 
Bergamo^ Trevilio^ oltre Biva alta, e Prodare ; ad 
0. oltre M, di S. Gottardo, Capriole, Busca y Co- 
metèdona. 

É reìncisa da qaella del Blaew, 1640. 

761. Ducato oyysRO terbitobio di Milano Am- 
stelodami apud Ioannetn lanssonium. 

Sta in lansson, alla lett. T. in ed. 1617 od S. 
in qaella del 1612. Mutate solo le cartelle (y. n. 744). 

Foglio unico di m. 0.475x0.351. 

Incisa in rame sa carta comune. 

MUliaria italica communia 10 -zzm. 0.058 31 il- 
liaria germanica communia 2 r= m. n.0.39 * ^ Orien- 
tazione consueta. 

Va dal 44.'> 34 al 45,° 29 di lat. N. 

Comprendo anche parte di Xavircj^e, VigcciP- 
fiasco^ LumeUina^ di Parmigiano^ e quanto al Ve- 
neto parte di Bresciano^ e tutto Crrma.^co^ avendo 
a limiti estremi: a N. OUlonazzo, Porto Chiasso^ 
Canzo, oltre S. Dr feudi e Bergamo; a S. Gcrola, 
S, Gennaììy Veretto, oltre Arcmi dì Beccaria^ Cas, 
S. Giovanni^ Piacenza (tutto presso il Po a destra); 
ad E. oltre Fronfegnano^ Quinzano^ Cremona 
Castelvetro, 

È reincisione da quella del Blaew 1^10, mutati 
anche la cartella. 

762. Territorio di Cremona. 
Amstelodami siimptiòus Joannis Janssonii. 
Sta in Jansson, alla lett X in ed. 1647 ed U 

in ed. 1^2, nella quale v'è Sumpt, Henr. Ilondii. 
Il resto ò identico (y. n. 744). 

Foglio unico di m. 0.459 X 0.348. Inciso in ra- 
me sa carta comune. 

MUliaria italica communia 10 =^ 0.075. Mil- 
Ilaria germanica communia 2 = 0.065. 

Orientazione consaeta. 

Va dal parali. 44*29^ al 45*11 . 



Comprende anche parte del dacato di Mantova^ 
del Reggiano, del Parmigiano, del Piacentino, del 
Lodigiano ; e quanto al territorio yeneto, parte del 
Cremasco, dei Bergamasco, del Bresciano ayendo 
limiti estremi : a X. Marengo a d. del Serio /.. C, 
di Covadi^ Borsadolo, Caleùiafo a sin. del Chiese /. 
C. Vanzago^ oltre Solferino ; a S. S. Paolo a sin. 
del Nura /"., Fiorenzuola sul Ijarda /., Casolara. 
oltre Poviglio; ad E. Mantova^ oltre Correggio. 
Baggiuolo ; ad 0. Caravaggio^ oltre Crema^ oltr» 
Castiglione a d. del Muda /., Zarlesco. AUntrone a 
sin. e Calendasco a d. del Po, Gragnano. 

Noto ona terra Polesine a d. del Po, nel Parmi- 
giago presso la foce d' Ongina Bio nel Po, poc^ 
sotto Busseto. 

Differisce di poco nel Blaew 1640. 

IM. Stato della Chiesa colla Toscana, dedi- 
cata 2>. Gisberto TeuUfick urbis Amstelodamensis 
mercatori esimio etc. Henricus Uondius. Sta in 
lansson 1647 e 1642 (y. n. 744). 

Foglio unico di m. 0.495 x 0.391. Incisa in rame 
su carta comune. 

MUliaria itatira communia 6.)^:m. 0.101. Md- 
liaria germanica cjmmunia 12 z= m. 0.086. 

Orientazione consueta. 

Va dal 41^2 al 44*^58 di lat. N. v da SV4*^ a 
37^56 di long. E. 

Comprendo parte del Napoletano, del Geno»- 
sato, del Modenese, del Mantoyano; e quanto al 
dominio veneto, parte del Polesine (e si avverta 
che parte dello stato ecclesiastico, cioè la traspadana 
ferrarese, ò parte del modenio Polesine). Gli estremi 
limiti sono: a N. oltre Mantova, Zelo, Arqm. 
Adria ; a SO. la spiaggia del Tirreno da Cap'jdi- 
monte a Gaeta ; a NE. la spiaggia Adriatica dalla 
Sacca di Goro ad Ortona a mare; a S. Gaeta 
Tiano, Ali fi. 

Nel nostro Polesine sono notate: Melara C. 
nuovo, Colto, Ficheruolo, Gelo, Arquà^ Brocco (?) 
Crespino, Papozze, Corbola, Adria, S.Basilio, Aria- 
no, Nel Po si vede il Taglio di Porto Viro sebbene 
non nominato. 

764. Ducato di Ferrara. 

Amstelodami sumptibus Ioannis lanssonii. Sta 
in lansson, alla lett A. q in ediz. 1647 e alla lett. 
N. in ed. 1642. Del resto ident. meno le cartelle (t, 
n. 744). 

Foglio unico di m. 0.459 x 0.048. Incisa in ra- 
me su carta comune. 

MUliaria italica cotnmunia 8, miìliaria germa- 
nica communia 2 = 0.045 >/{. 

Va dal parali. 44«3 al 45^8 ]/i essendo 10 = 
m. 0. 57. 

Nessun meridiano. Orientazione cornane. 
Comprende parte del Padoyano, del Veronese, 
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del MantoYano, del Mirandolano, del Modenese, del 
Bolognese, della Romagna ed anche del Polesine, 
dì Bovigo, avendo ad estremi limiti: a N. Bosco ol- 
tre Legnagp^ PiantameUme nel Foresto di Adria^ 
LoredOy Anconetta ; a S. Pianosa^ Faenza^ Classe ; 
ad E. la spiaggia da Porto Levante a poco sotto 
Cìeisse ; ad 0. oltre Sanguinetto, Stéstinenea, Mi- 
randola, Modena 

Del Polesine ò (fra tant' altri nomi) Mariano 
(per Banano), Lago di Preoóna^ Canoro de' Vene- 
stani, BanueUd, Gelo, Arquà, Brocco (? I), Bosaro, 
Pongilovo (di Polesella), Otuxrdianaf (Gnarda) e 
Quardaeola (fuori di posto), S. Pietro di Maon, 
Este (?) Arpa (?) (tntto spostato) BeìUmbra, Adria 
(ot' è indicata V isola della città, e poco sotto risola 
formata dal Oanalbianco col suo ramo Calcafonda). 
É disegnati) il Taglio di Porto Viro e sott'esso 
Brisantino e Maili Pieri; sotto Mazzomo a d. 
C. di Puiero (?!)•, sotto Loredo la Chiusia (?) 
ed Edaria (? I). 

Piccole differenze colla ed. del Blaew 1640. 

765. Vetesis Pannoni^ utbiusque nec non II- 
ltsici descbiftio obogbaphica. 

Nel tom. YI dell' Atlas Novus sive Theatrum 
crhis terrarum del Janssen. Amsterdam 16^. 
(V. n. 744). 

Foglio nnico mis. m. 0.36 X 0.46. Carta bamba- 
gina. In legno. 

Scala nessuna. Orientazione consueta. 

Estremi limiti : N. Yinddbona, S. Dyrrachium, 
E. TaurunìMn, bvXHl Ister, 0. Venetia. 

Spropositata. L' Ocra, per es. è nel Friuli. Però 
r Histria^ quae et HyUis (!), ò distinta dalla Pan- 
uonìa e dall' Ulirio. 

7M. VsBONA. Marco Antonio Clodio Corniti, dt 
L V.D. I Viro nomine omni amplissimo \ Verona 
H Civitas I JDetiouet \ Itti débita^ \ Cujìis proci- 
puè singulari cure \ A temporttm iniurijs uindi- 
cata I Sua refert accepta decora | Exdpiat igitur 
Vir augusHssimus \ Qua oris assolet comitate \ 
Animo iderius ea^essum, qua manu \ Paidi Fram- 
^ta I Ossequij argumentu. 

A p. 34 deir opera Onvphrii Pammii Vero- 
nensis Augustiniani, Antiqvitatvm Veronensivm 
Sfibri odo nunc primum in lucem editi. Patauii 
Typis Pauli Franibotti cio.iocxlyu. 

Qualche esemplare (con una lettera-prefiEuiione 
del Frambotti) ha la data cio.iocxLVin. 

Un foglio di m. 0.61 X 0.49, ine. in rame sa 
carta di lino. 

Proiez. piana. — Orient ordinaria — Manca la 
scala. 

Happresenta la sola città. 

Disegno accurato. Le case in alzato, come se 
^^ città si vedesse a volo d' uccello. 

Verona, Bibh com. 



767. Verona fidelis. Vrbibus ItaUte prcestat 
Verona superbis Aedibus, ingeniis, flumme, monte, 
lacv. Marino Antonio Clodio Gomiti dt L V. D. 
Viro nomine omni amplissimo Verona se Ciuitas 
Beuouet Itti débita, Cuius pracipue singulari 
cura. A temporum iniurijs umdicata Sua refert 
accepta decora Excipiat igitur Vir augustissimus 
Qua oris assolet comitate Animo uerius expressum, 
qua manu Pauli Frambotti Obsequij argumentu. 

Sta a pag. 35 dell'opera Onvphrii Panvmii 
Veronensis Antiqvitatvm Veronensivm ecc. 

Mis. m. 0.60 X 0.48. Inc. in rame. 

Proiez. piana. — Orient ordinaria (segnata colla 
rosa dei venti). 

Contrassegnati con numeri gli edifici d' impor- 
tanza. Lavoro artisticamente riuscito. 

768. Provincia di Venezia. 

In « Choeoobafica Descriptio Pbovinoiaevm et 

CONVENTUUlf OMNIUM OrDINIS MjNOEUM PP. F&ANCI- 

8GI CAFUCiNOBUM ecc. jussu P. loonnis a Monteca- 
lierio ministri Generàlis. Augusta Taurinorum 
1649 ». 

Foglio, che mis. m. 0.30x0.22; ine. in legno (?), 
su foglio trasverso. 

Vi sono disegnate le terre e i paesi con dili- 
genza, e alla meglio monti e fiumi. Vi appaiono 
segnati i confini delle Provincie dell' ordine, e di- 
stinte le città, i vescovadi, gli arcivescovadi, le 
università, gli ospizi! e simili. 

L' esemplare esaminato ha strappato questo fo- 
glio, il che costringe a dare cosi ristretta descri- 
zione. 

Udine, Btbl. com. 

769. Agri patavint chobooeafhia Bartholomei 

BSBDDAE BECOONITA ANNO M.DCJ.. 

Foglio unico, che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.41 x 0.43. 

É ìQciso in rame su carta di lino. 

Proiez. piana; orìentaz. cons. La scala corrispon- 
de ad 1:193,000 e* 

Comprende il territorio soggetto in quel tempo 
a Padova. 

Ha per estremi limiti a N. il Bassanese, a S. 
il Polesine, a E. il Taglio novìssimo della Brenta, 
a 0. il Vicentino. 

Vi sono disegnati fiumi, laghi, paludi, monti, 
castelli e i capoluoghi di distretto e di comune. 

Porta a sinistra entro uno scudo sormontato 
dallo stemma di Venezia il titolo della carta, a de- 
stra in alto vedesi T immagine di S. Antonio fra 
le nuvole, in basso fregio colla leggenda Sceda di 
miglia cinque, della lungh. di m. 0.048. 

I nomi dei luoghi sono espressi parte in lin- 
gua italiana e parte in vernacolo padovano. 

Questa carta è la riproduzione, purgata dagli 

21 
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erroxìf di quella deUo stesso Bredda pubblicata per 
la prima volta nel 1625. 

Di Bartolommeo Bredda che fìi Padovano e no- 
taio, il Tomasini dice che era valentissimo nel di* 
segnare e dipingere lettere, che nel 1625 pubblicò 
la carta della città e del territorio di Padova da 
lui disegnata; e che nel 1650 cuiò con maggior 
diligenza la incisione in rame della carta del ter- 
ritorio. 

n Bredda mori in patria nel 1669 o poco pri- 
ma e iìi sepolto in S. Paolo. 

Padova^ Mus. civ. 

770. Italie, Corse, Bìbdàione, et Pbovikcbs 

ADLàCEliTBS. 

Sta in: Cortes de Geographie ReueUes et 
augmenteés de ìeurs Dmisioins et vilìes capi- 
taHes. Avec Les descriptions de tous les pois du 
Monde. Par P. du Val Geographe ordmair du 
Bey. 1657. A Paris ches Ant. deFeren Viste du 
Palaie sur le quey qui regarde ìa Mejisserie a 
VAsphere Rogale. 

Mis. m. 0.17 X 0.13; in rame. 

La scala (150 mg. ii=16mm.) corr. ad 1:1,700,000 
circa. Orientazione cons. 

Comprende tutta V Italia. Pochi nomi e anche 
essi scorretti, p. es. Vidini (Udine), Sividak (Ci- 
vidale), Idrin (Idria) ecc. 

771. Padova. Airilìjno et Revrd.mo Sigj- Sig. 
Pai. Colmo U 8ig.r Eoberto Abbate Papafava 
Nobile Veneto IU.mo e Bevrd.mo Sigs Sigjr e 
Pai. Colmo. È costume deUe persone divote con- 
sagrare a Orandi ìe fatiche delTingegno. Esce 
di nuovo al mo.do il presente intaglio^ porta in 
fronte U nome di V. S. IU.ma che per ìe prero- 
gative della nascita e della sapienza ih resa de- 
gna et ammirazione ecc. Padova 7 Luglio 1658 
— Di V. 8. nima e Rev.ma UmUiss-mo e Di- 
votmo Servii jre Franxo 

JSonc antiquissimam urbem^ ìitterar%»m om- 
nium asylum; cuius agrum fertUitaiis sumen na- 
tura esse vohiit, Antenor condidit\ amno ante 
Christi adventum MCXIIX: Senatus autem Ve- 
netus his beUi propugnaculis^ omavU anno post 
Christi aduentum MDIX: losephus vero Zanimus 
Pai, ddineavit. 

FogUo unico che ha le dimens. di m. 0.72x0^. 

Senza scala; però da porta Codalunga a S. 
Croce abbiamo m. 0.605. 

Contiene i nomi delle cose pia notabili — 
nomi delle piazze principali — nomi di tutte le 
becharie — nomi delli poM più notabili — nomi 
di tutte le chiese— nomi di tutti li monasteri-^ 
altre chiese et capete si ritrovano — vi sono as- 
sai mólini et altri edifici da aqua. 

É incisa iu rame in carta bambagina — A de- 



stra in su r estremità leggesi a stento Andrea Co- 

stdU (?) in Padoa. 

Padova, BibL com. 

772. Il Bbllukebe coh il Feltbiho. — In un 
angolo il Leone colla spada. 

Fa parte, come tav. XYI, dell* Atlante di Gio- 
vanni Jansson tomo VII, che contiene 60 tavole. 
D suo titolo ò: Ioannis Janssonii Afkmtis ma- 
joris sive Cosmographiae universàlis tomus s^ 
timus quo continetur Italia. Amstelodami apud 
Ioannem Janssonium anno aaiocLvni. 

Un foglio in folio grande piegato in due: porta 
sul rovescio o antipagina la — Descriptio BeUv- 
nepisis et Feltrini episcopatuum — eguale a quelli 
posteriormente edita del Blaew; nell* intemo la ta- 
vola senza colorì della dimensione di m. 0.38x0^. 

Inciso in rame su buona carta bambagina. 

La scala di MiUiaria Italica 4 ha la lunghez- 
za di m. 0.039; e mezzo grado di latitudine ha m. 
0.292: e sul dato della scala sta approssimatÌTa- 
mente nel rapporto da 1:190,000. Orientazione solita 
— Proiezione nulla. 

Compr. il Bellunese ed il Feltrino con poiziond 
dei paesi limitrofi. Ha per estremi limiti a N. LoeeOj 
Chiapuzza-. a S. CoUalto^ Enego: a E. Arba^ Mi- 
duri (Meduno): a 0. Luam (Ivano), Primiero. 

Vi sono indicati i fiumi, i laghi, i boschi, 1 
forni fucine, e i monti a ondeggiamento, i cou- 
fini politici e territoriali, e le città portano un se- 
gno distinto, cosi pure i Ino^ creduti di mag- 
giore importanza. 

I nomi sono scritti in italiano. 8ono segnati i 
ponti, ma nessuna strada e dei monti il solo M. 
Serva col M. Fenera. 

Molte sono le scorrezioni nei nomi, e gli errori 
nelle posizioni dei luoghi e nel corso dei fiumi 

La tavola dell* Atlante del Blaew ò si può dire 
identica a questa. 

BeiOuno, Bibl del Semim. 

77S. Il Cadosoto. 

Unito col Cremasco & parte come tav. XI del 
tomo yn àAV Ioannis Janssonii AUantis maj(h 
ris Amstelodamij 1658 (v. n. preced.). 

La tavola in folio grande ò piegata in dae, la 
prima ha il Cremasco T altra il Cadorino; e porta 
sul rovescio nella pagina posteriore: H Cadorino 
colla descrizione in latino identica a quella dell'a- 
tlante di Blaew; ed ha la dimens. di m. 0.38x0.25. 

Inciso in rame su carta bambagina. Amste- 
lodami ex officina Ioannis Janssonii — sta scrìtto 
nell'ang. infer. della carta. 

La scala di 7 MiUiaria Italica communia ha 
la lunghezza di mm. 49: e mezzo grado di latitu- 
dine di mm. 224, perciò sembra che la scala sia 
approssimativamente nella porzione di 1:250,000. 
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— V orientazione è regolare. — La proiezione non 
si conosce perchò i meridiani non sono segnati. 

Comprende T antico territorio di Cadore, e la 
maggior parte del Bellanese e del FeltriQO, e di più 
porzione dei luoghi circostanti; cioè a N. Sesto^ 
Cercenà; s^ 8. Arsiè^ Marino; a E. Claut e Chioìt 
(cioò Clant, segnato doppio), Tanibre; a 0. Sotto- 
grada (Sottognda), Falcttde (Falcade). 

Vi sono segnati i laghi, i finmi, i boschi, le fa- 
cine forni, i monti a ondulazioni, confini politici 
e amministrativi, e i ponti, ma non le strade. H 
capoluogo ha un segno particolare e cosi alcune 
altre località credute princi^li. I nomi sono scritti 
in italiano, alcuni di lezione erronea, per es. Casa 
Mocci (Casamazzagno), Vaili cela (YaJlesella), Piey 
(Peajo), Vedo è ommesso, Lai e Lagio è scritto 
due volte, Candide e S, Stefano sono fuori di 
luogo ecc. 

Tanto questa, quanto quella del Bellunese e Fel- 
trino, sembrano tratte dall'atlante del Magini, poi- 
ché hanno i medesimi errori nelle posizioni dei 
laoghi e nei nomi, come nel corso dei fiumi, ma 
sono incise più nitidamente. 

774. Italia ANTIQUA. Wolferbyti (sic). Sumptibitó 
Conradi Bunonis haere : 

A pag. 116 dell'opera: PMlippi Cluverii Italia 
antiqua. Edizione del Bunone. QuélferhyU (sic), 
1659, Martinus Hàiller se. Fr, Fort — Con 
piccolissima diversità di misura a pag. 291 dell'ediz. 
di Amsterdam, Coup. 1729. 

Foglio unico ; nùs. m. 0.257 X 0.32. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 90 milliaria passuum = 33 mm. 
Grado di lat. =^0 mm. quindi il rapp. di 1:5,550,000, 
e* — Proiez. cilindrica. — Orient. cons. 

Limiti estremi : a N. Brigantinus Lacus, a S. 
Pachinum Fr.^ a E. Epidamnus^ a 0. Nemaustts 
sul BhodaniM, 

L" llkfris ò dalla Liburnia in giù. I Carni nel 
Friali orientale. 

Faveria all' Arsa. — V. carta del Cluverio 
sotto r a. 1603. 

Altra edizione, a pag. 236 dell' opera Ph. Clu- 
verii introductio in universam geographiam^ ta- 
huUs geographicis 46 ac notis oUm ornata a 
Ioanne Bunone^ jam vero locupletata additionibus 
et annotationibus Ioannis Friderici Hekelii et 
Ioannis Reiskii, Amstelodami, 1697. 

Venezia, Bibl. mare, n. 26173, XXXIV, 5, 
(ediz. 1659), n. 26188, XXXIV. 6 (ediz. 1697). 

Venezia, Mus. civ. n. F. 1663 (ediz. 1697). 

775. L'IsTRiE. 

Amsterdam. — Par M,r Blaeu, 

Foglio unico ; nùs. m. 0.47 x 0.36. — Carta di 

filo. ^ In rame. 



Scala di 7 miglia italiane = 47 mm. Un grado 
di lai è = 402 mm., quindi il rapp. di l-.278,000 
e* — Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti come al n. precedente. 

£ la stessa iri indicata, col titolo cambiato, e 
con qualche altra diversità. F. es. il confine del- 
l' Istria non comprende più Fiume, ma va sino a 
Mosckanitz soltanto. Tutto il paese intorno a 
Fiume ò detto parte della Liburnia. 

Venezia, Bibl. mare, in Atlante di carte varie 
di tempo e di luogo legate insieme al n. 1883, BB. 
5, e in altro Atìante ibid. al n. 23056. XXXIII. 7. 

776, Dominio Veneto nell'Italia. 

Nel t. VI. pag. 57, Tooneel des Aerdryx oft 
Niewe Atlas uytgegmcen door Wilhelm en lohan 
Blaeu. f Amsterdam, by Ioan Blaeu, 1660. 

Nel t. Vili, pag. 57 della Geographice Bla- 
viantB, quo Italia, qu€B est Europee liber decimus 
sextus, Amstehdami, labore, et sumptibus Ioan- 
nis Blaeu, 1662. 

Foglio unico ; — mis. m. 0.36 X 0.48. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 30 miglia italiane = 57 mm. Un grado 
di lat. è = 112 mm., quindi il rapp. di 1: 1 milione 
e* — Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Estremi limiti : a N. Katschach sul Geyl, a S. 
Bavenna, a E. Veglia, a 0. Milano. 

Fitti i monti fin sopra il Wi?iach (Vipaco), poi 
mancano affatto per tutto il Carso e l'Istria. Il 
confine istriano d' oriente è a Fiume. Tutta la Ve- 
nezia Giulia ò compresa nel Dominio veneto. — 
V. Dominio Veneto sotto gli anni 1620, 1635, 
1638, 1647, 1720, e Stato Veneto 1715. 

Venezia, B. Scuola superiore di commercio, 
10; 3; 1. 

Venezia Mus. civ. (La Geogr. Blav). 

777. Patria del Friuli olim Forum Julii. 
Neil' opera ( pag. 109, voL VI ) : Tooneel des 

Aerdryx oft Niewe uytgegewen door Wilhelm en 
Ioan Blaeu. Amsterdam, 1660 (v. n. prec). 

È pure a pag. 91, voi. VIII, dell' opera Geo- 
graphi(B Blaviance. Amstehdami, 1662. — V. 
sotto l'anno 1670 Carta Geografica della provin- 
cia del Friuli. 

Foglio unico ; mis. m. 0.39 x 0.48. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di miglia 9 italiane = 54 mm. cioò 
1:300,000 e.» - Un grado di lat. := 180 mm. — 
Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Comprende, oltre il Friuli, la Contea di Gorizia, 
e qualche tratto dei paesi limitrofi. 

Limiti estremi : a N. Voltri e Travisa (Tarvis); 
a S. Pirano e Caorle ; a E. Monte Aenos (Nanos); 
a 0. Lorenzagoj Conegìiano, Treviso. 
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Monti a disegno prospettico e colorati ; fiumi a 
forte traccia; nomi in corsiTO. 

Alpi OiiiUe sopra Fanlaro; altri nomi di monti: 
M. Mtmana ecc. Qualche errore : Impartia inr, di 
Portis ecc. Alcuni nomi di località in friulano. 
Sono indicati fiumi, monti, laghi, confini di pro- 
vincia e di stato. 

V. di questa regione le carte agli anni 1620, 
1638, 1670, 1720. 

778. Istria olui Japidia. 

Nel voi. VI, pag. 112, dell'opera Tooneel dea 
Aerdryx oft Niewe Atìas uytgegewen door WH- 
heìm en lohan BUbu. Amsterdamy 1660. 

È pure a pag. d2, voi. Vili, in GeographÙB 
BlaviancB, Amstdodami, 1662, (v. n. 776). 

EogUo unico; mìs. m. 0.36 x 0.48. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di miglia sette italiane =: 50 mm. Un 
grado di lai ò = 288 mm. I due dati non si cor- 
spondono. — Orìeni: nord a sinistra. — Proiez. 
cilindrica. 

Limiti estremi : a N. il Carso di 8. Daniele ; 
a S. Pu/nta de Promontore ; a E. Ossero ; a 0. 
Adriatico. 

n titolo ò errato, non essendosi mai estesa la 
Japidia nell'Istria media ed inferiore. — Male 
disegnati i monti, disposti come sono in direzione 
da nord a snd e quasi a linee parallele. — É note- 
vole che si allarghi V Istria buon tratto più in là 
di Fiume ed anche nel Goriziano. Evidentemente 
r autore volle tracciare un'Istria naturale, e pre- 
ferì poi al confine del Monte Maggiore quello del 
filone orientale di Tarsato. Le isole del Qnarnaro 
ne sono invece giustamente escluse, ma non com- 
prese poi, come conveniva fare, nella Libumia. — 
I nomi sono in corsivo, meno alcuni pochi di monti, 
mari, e regioni — I fiumi corrono quasi senza 
infinenti, e scaturiscono da laghi immaginarii, ove 
si eccettui TArsa eh* esce veramente dal lago di 
Cepich. -* V. qnella del Magini, a. 1620, e quelle 
del Mercatore e del Jansonio sotto 1* anno 1638. 

779, DoGADO. Nel territorio Padovano. 

Sta in voi. Vni, pag. 77 della Qeographùz 
Bìavianae Aamst. 1662. 

É dedicato dal Blaeu al medico Roberto Van 
der Howes, vi ò disegnato pure il Dogado di cui 
parlasi poi a pag. 82 (v. n. 776). 

Foglio che misnra m. 0.37 x 0.483. 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orient. ord. — Scala di Miglia 5 = mm. 41, 
quindi il rapp. da 1:225,000 e* 

Ad E. del territorio padovano ò delineato il 
Dogado fino ai litorali — scarse sono le indicazioni 
dei luoghi specialmente delle isole. 



Nelle ediz. anteriori del Blaew e del Jansson 
in alcttne copie questa carta manca. 

Veneeiat Mus, dv., B. 23^ prov. Correr, 

780. Il Bellvnese con il Feltrino. 

Fa parte come tav. 28 del tomo VILI dell' ope- 
ra: Creographiae Bìavianae^ Amstektedami 1662. 
(v. n. 776). 

Foglio 87 del tomo Vili coUa Descrìptione lati- 
na : DescripOo BMvnensis et Feltrim Episcopo- 
tuum suir antipagina, o rovescio, e nell* interno 
del loglio la carta colorata delle dimensioni di m. 
0.35 X 0.495. Inciso in rame su carta bambag. (?). 

La Scala di miglia cinque ha la lunghezza di 
mm. 48 e mezzo grado di latitudine cent. 29 : quindi 
su ambedue i lati la scala sta approssimativamente 
nel rapporto da 1:192,000. — Orientazione solita. — 
Proiezione cilindrica. 

Comprende i due antichi territori di Belluno e 
di Feltro con parte dei paesi limitrofi, cioò a N. 
Domiege (Domegge), Clau (Claut), a E. Soìubergo 
(Solimbergo), Arba^ a S. Mausnè^ Cismone, a 0. 
Lvan (Castellivano) Primiero. 

Vi sono indicati i fiumi, i laghi, i boschi e i 
monti a ondeggiamento, i forni o fucine, i confini 
(di stato e di territorio) a colori : le città in modo 
speciale e con un punto dorato in mezzo: con se- 
gni distinti anche i luoghi creduti più importanti: 
i nomi sono scritti in lingua italiana, sebbene con 
molte inesattezze. Soli nomi di monti il M. Fenera 
e il ilf. Serva : tra gli errati Agoro (Agordo), Oo- 
sale (Gtosaldo), Frctóaue (Frassenò), Cirsago (Cnrago) 
Plds (Piòis), Ausegne (Auregna), Vittapaen ( Villa- 
psgera) ecc. — Sembra che la carta del Magini ab- 
bia servito di base al Blaev per disegnare la sua, 
poichò ne ha riprodotto tutti gli errori: tuttavia 
il disegno di questa ò più nitido e chiaro. 

Belluno^ prof. Aless. Seffer. 

781. Il Cadoriko. 

In nn angolo il leone di Venezia col libro. 

Fa parte come tavola 29 del tomo VIII dell'ope- 
ra Oeographiae Btavianae Amstelaedami 1662, 
(V. n. 776). 

Foglio 89 del tomo Vili suddetto, avente nella 
prima pagina la descrizione del Territori Cado- 
rinum^ nell' intemo del foglio la carta colorata con 
segni dorati qua e là della misura di m. 0.38X0.49. 
Inciso in rame sn carta bambagina. 

La Scala di miglia cinqtie ha la lunghezza di 
mm. 47 ; e mezzo grado di latitudine cent 27,9 : e 
quindi la scala ò approssimativamente dì 1:196,000. 
L' orientazione presenta il settentrione a destra, il 
mezzodì a sinistra. Proiezione cilindrica. 

Comprende V antico territorio cadorino, e insie- 
me il Bellunese ed il Feltrino, e parte dei territori 
circostanti, cioò a N. S. Candi e Sesto ; a E. ChioU 
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<Glaat), Tokenigo ; a S. Terzo, (Tarzo) Quero ; a 
O. La Scala, Ampezzo, 

Yì sono indicati i fiiuni, i laghi, i monti a on- 
dolazioni, i boschi, le facine, i confini politici e 
amministratiYi a colori, i ponti, ma mancano le 
strade. Il capoluogo ha nn segno particolare e di- 
stinti sono pure alcnni altri luoghi credati più im- 
portanti. I nomi sono scritti in italiano, molte volte 
con diàon^ erronea per es. Piey (Peajo), VaUi Ce- 
la (Yallesella), Cividale di Belìuno (Belluno), Casa 
mocci (Casamazzagno), Perzenti (Presenajo) ecc. — 
Carta tratta da quella del Magini, ma incisa più 
nitidamente. 

Belluno, prof. Aless. Seffer. 

Venezia, cav. Stefani (la carta sciolta). 

782« (Pianta prospettica della città di Udine). 

Opera di Bernardino Oazzoìdi e GiambatHsta 
Cosattini, incisa in rame. — Udine, Nic. Schiratti, 
1661^ foglio atlantico. 

Cosi il Valentinelli (Bibl del Friuli, p. 342). 

y. air anno 1740, in cui detta pianta fa ripro- 
dotta. 

788, Disegno di Ro vigno. 

À pag. 92 della Prima parte deUo Specchio del 
mare, dato in luce dal capitano Francesco Maria 
Levante. Dedica aWillmo G. B. Bella Movere, 
Genova, Marino e Celle, 1664, 

Occai>a parte della detta pagina ; nùs. m. 0.11 
X 0.21. Carta bambagina. In legno. 

Comprende i due seni al di sopra e al di sotto 
della città, cogl' isolotti dinanzi. 

Nessuna scala. — Orientazione : Nord a sinistra. 

Sono segnati due ancoraggi ; nominati S. Gio- 
vanni in Bélago e 8. Geòrgie, Dietro la città un 
gran monte, e scrìttovi sopra Monte CtMero. 

Venezia, Bibl mare, al n, 26041. XXXm 6. 

784, Disegno del Poeto di S. Pibtbo. 

A p£^. 93 della Prima Parte dello Specchio del 
mare, dato in luce dal capitano Francesco Maria 
Levanto. Genova 1664 (v. n. preced.). 

Occupa la parte superiore della detta pagina ; 
mis. m. 0.12 X 0.13. Carta di filo in legno. 

Senza scala. — Orientazione : N. a sinistra. 

Comprende la sola costa sopra e sotto il porto 
cogli scogli dinanzi. 

É detto nel commento : S, Pietro di Nino, nel 
qual i/ è buon sorgere cosi per grandi come per 
pkdoìi vasseUi. 

785, Danvbivs, I Fkmus Europee Maximus \ A 
fonUhus ad Ostia, \ Cum ormXbfus FkymMbus ab 
uiroque latere, \ in iUum defluentiòusAmsteilodami 
opud Nicolaum Visscherum, | (In alto in elegan- 

cartella a destra). 



É il foglio 23 (non però numerato) dell' Atlas 

I MiNOS I SIVE GeOGEAPHIA I COMPENDIOSA | QUA | 

Obbis I Tebbabum, I Feb | paucas attamen novissi- 
MAS I TABULAs | osTENDiTUB j . Amstélodami, I ex 
officina j Nicolai Visscher, \ Atlàs Minob | Tomdb 
Pbimus. (Senza data, ma la carta N. 3 porta V anno 
1652, la carta n. 61 V anno 1664, mentre nel To- 
mus alter la carta 102 porta Y anno 1659). É com- 
posto di 95 carte pel 1.^ voi. e di 129 nel secondo 
non comprese pochissime doppie. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.41x0.94. 
Incìso in rame con ricche dorature e miniature. 
Lav. artistico. 

La Scala (posta in basso a sinistra) miliarium 
itaiicorum (80 mg. = 68mm.) corrisp. a 1:2,200,000 
e*. Proiezione : sviluppo conico. Orient. consueta. 

Comprende da Dresda a N. a Drin in Servia 
a S., e dal Mare Magiare, Turcis, Mavro Thalassa 
(Mar nero) ad E. a Zurich ad 0., quindi una ItaU<B 
Pars e precisamente parte della Marca Trevisana, 

In essa vi sono alcuni fiumi ben segnati, e lo 
stesso dicasi dei monti, a luce occidentale e mi- 
niati. Noto pochi nomi : Feltre, Forno (di sopra), 
Vdine, Maran, S. Vito, Grado, KarsÙa, Maris 
Adriatici pars. 

Noto anche che il confine d'Italia, da sotto 
Boczen (Botzen, Bolzano) corre al confine naturale 
fin verso T Istria. 

Sta anche nel Bleau (1635, Voi. II). 

Dei Yischer (che latinamente talvolta prendono 
il nome di Piscator) ve ne sono due, entrambi di 
nome Nicola, l' uno fiorente nel 1621, V altro nella 
seconda metà del sec. XVII. Y. Peschel, Chsch. 
der Erdk p. 432 ; Lelewel, 1 p. CXXXIY nomina 
nn Jan Claes Vischer Piscator nel 1633. 

Padova, Sig. Marino Morandi, 

Venezia, Bibl, mare, «. 58260. 

786. Totius Beoni | Hungabi^, | MaxdlsquePab- 
tis I Danubh Fluminis, I una cum aéfjacentibus et 
finiUmis I Begionibus | Novissima Delineatio, { 
per I Nicolaum Vissher. (In basso a sin. in ricca 
cartella). 

É la carta 24 dell' ii^^ minor del Yisscher 
1664 (v. n. prec). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.44x0.80. 
Inc. in rame con ricche dorature e miniature assai 
fine, cartelle ecc. 

La scala (posta sotto il titolo) dà per 15 MUlia^ 
ria Germanica dommunia o per 12 MHUaria Hufh 
garica commtmia una lungh. di nmu 51 ; quindi U 
rapporto è dà 1:2,190,000 e* Proiez. conica. Orient. 
consueta. 

Comprende da oltre Breslaw a N. a Bagusa a 
S., e da Costantinopoli ad E. a Padua ad 0; quin- 
di tutta r Istria e buona parte del dominio ve- 
neto, del quale tutto il Friuli. 
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Monti a laoe ocddent. ; fiumi ; nesBuna strada. 
n oooiliie tra il Friuli e rimpero segnato «liaison- 
IO, però alcuni confini sbagliati, essendoché il corso 
Slip, del Taiamenio è assegnato alla (Jarintkìa e 
80?r*e880 è segnato Ampeggo, che non pnò essere 
di Cortina. 

Nesson nome di monti, molti nomi di finmi e 
di terre e specialmente castelli Molti nomi stor- 
piati Accenno aleuti nomi : FofUafeUe, Toìmida 
(Tolmino), Argentin Viui fodina (probab. quelle 
d'Idria), Naicso (Natìso), S&uorgnan (Sarorgna- 
no), C. Pagany Vdene, CiuidoLt Belgrado^ Palma, 
Yaiuason, Cardaua fCordoyado), Medula flu, (Me- 
dona), Mancelese ecc. Fobuh Tuli e Mabca Tbe- 
TisAHA, lorceUo (Torcello), Piguetu (Pingnente), 
Fianoua (Fianona) ecc. 

Anche T idrografia ò sbagliata, Vef^zon, ò in 
nn lago e il Lemene unito al Tagliamento presso 
EfpeUberg (Spilimbergo). 

787. KABsnA | Caeniola | Histkll | et | Windo- 
ami I Mabchia | Qer, Mercatore Auctore. (In ele- 
gante cartella in alto a sinistra) Porta il n. XYIL 

É il foglio n. 28 dell' Atìetì minor del Yisscher 
1664 (T. n. 785). 

Foglio unico arente le dimensioni di ql 0. 49 
X 0.38. Inc. in rame e riccamente miniata ed or- 
nata con dorature. 

La scala (che occupa una cartellina in basso a 
sinistra) dà 14 MiUiaria italica communia per mm. 
43.2 cioò il rapp. da 1:600,000. Proiezione cilindrica. 
Orientazione comune, però è sbagliata, dacchò il 
N. Tiene ad essere in alto a sinistra, mentre la 
rosa dei Tenti lo addita in alto in mezzo. 

(Comprende da YiUach e Pettau a N., alla punta 
di Promontore e ad Arbe a S. e da Rain ad E. a 
Toppo e Porto Piave ad 0.; quindi comprende tutta 
r Istria e buona parte del Friuli. 

fiumi, monti a luce occidentale e miniati, bo- 
schi miniati, paludi, laghi, ecc. Molti nomi di paesi 
e specialmente di castelli. 

Noto in Istria alcuni dei molti nomi: Nouaoo 
dei Castelli^ Wexenstein als Bastiae, Quieti fl. 
JBHanoua, ecc. 

La parte del Friuli anrÌTa fino ad Artegna o a 
Toppo. Vi sono segnati specialmente i castelli : 
Zegliaco^ Coìoredoy Chiasacco, Montegna^ Pram- 
bergo, Cucagna, Zuccho, Solomòergo (Soffumbergo) 
Fontebona^ Brazo (Brazzà) Mélso ecc. Aucanidui 
(Arcano ?), S. Piìimbergo (Spilimbergo) ecc. B. de 
Sesto^ Sumaga (ibh. ecc. 

Timavus flu in cuvus fontes Becca flu per 
subterranea erumpif. 

Qualche nome tedesco, per es. Tgben (Tjbein) 
per Duino ecc. 

Porta del Plez, Toìamida passo\ StraseUa (Sta- 
rasella). 



I 



In genere carta diligente e nitida. 
De?* essere del sec TVL, perché non Ve Pal- 
ma, fondata nel 1594. 

Di nomi di monti troTasi CsaUm wkmtes alla 
catena del Cm. 
Fdefi€ aTTebbe la long, di 30."^ e la lai di 46.^ Z 
TriesU > SI* 2 » 45.*40 

788* Tornrs | Italls i Tabula, | Per Niccìaum 
Visscher \ Cum Prknlegio \ Ordimtm HoOand. | 
Et West-Fris. \ (In elegante cartella in alto a 
destra). 

Serenissimo Principe \ Cosmo III \ Magno 
Etruria Duci \ Talmlam home \ kumiSlime dedicai 
I Nicolaus Visscher. (In elegante cartella coll'ar- 
me medicea in basso a sinistra). 

É il foglio N. 30 dell* Alias minor del Yisscher 
1664 (t. n. 785). 

Foglio unico aTente le dimens. di m. 0.57x0.46. 
Incisa in rame con diligenti miniature e dorature. 

La scabi, posta in basso a destra dA MiUiaria 
magna Italica sive Anglica 60 uni Gradi 120 = 
78mm., ciò che dà il rapp. da 1:2,850,000 c.^ Proiez. 
a sTiluppo conico ; orientazione consueta. 

Comprende da Friburg in Srizzera a N. a C. 
Passaro a S., e dall' is. di Cor fu ad K a MarseUk 
ad 0. Quindi tutta l' Italia e tutto lo stato Veneto. 
I gradi sul margine. Monti a luce occidentale, fia- 
mi esatti; molti luoghi abitati. Oonfinì di stato e 
di proTincia. 

Qualche errore per es. AquUeia segnata come 
austrìaca. V è Palma la nuova. Nessun nome di 
monti. Molti nomi di paesi e di fiumi. I nomi dei 
Tari territori Tenetì : Friuli, Cadorino^ Bellunese, 
Feltrino, ecc. Istria ecc. 

Vi sono distìnti i paesi secondo le dignità ec- 
clesiastiche. 

In genere carta nitida, bella ed assai esatta. 
Qualche errore p. es. Codropio (Codroipo), Sufer 
(Pulfero), Tisana (Latisana), altri nomi non iden- 
tificabili per es. Coìascana a SE. di Udine e Chiolt 
(forse Claut) a NO di Monte Begale. 

In montagna segnati Oltri (AToltri), TdmezOy 
la Chiusa. 
Udine sarebbe a 38.'*40 di long, e 46."" di lat 
Venezia 33.**0a » , 45.^ > 

Roma 34.^20' » 42.^00 e.' 

É ben distinta la Oamìola dall' Istria non solo 
Teneta, ma anche imperiale. V. TltaUa dell' Homann 
sotto Fanno 1700. 

789, ElACTISSIMA TABULA, QUA TAM DaKUBII FlC- 
TU PARS SUPERIOB . . . QUAM BEGIONES ADJACE^TES... 

oaTEìiDTrsTXiB^per Nìcolaum Visscher. Amsterdam. 

È la carta n. 22 dell' AUas minor del Visscher 
1664 (v. n. 785). 

Foglio unico ; mis. m. 0.46 X 0.55. Carta di filo. 
In rame. 
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Scala di 60 miglia italiane == 56mm. Un grado 
di lai = 56mm., quindi il rapp. da 1:2,000,000 e' 
Orientazione consaeta. Proiezione cilindrica. 

Limiti : N. Warms e CUmutz; S. Molise ; E. Se- 
henicoy Presburgo; 0. Genève, Besan^on, 

Pochi i monti e per lo più staccati ; neir Istria 
soltanto a NE. Dne selve estese sono segnate nel 
corso di Sesana e alla destra del Yipaco. 

790. EXACTISSIMA TABULA, QUA TAK DaNUBU PABS 
MEDIA .... QUAM BEQIONES ADJACENTBS .... OSTEN- 

DUNTTJB, per Nicolaum Visscher. 

É la carta n. 34 dell*ii^2a5 mifior del Yischer, 
1664 (V. n. 785). 

Foglio nnico ; mis. m. 0.46 X 0.55. Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 56mm. Un grado 
di lai = 56mm., quindi il rapp. da 1:2 milioni, e* 

Orientazione consaeta. Proiezione cilindrica. 

Limiti : N. Ohnutz, Laniberg; S. Molise^ Alba- 
fwpoli neirAll)ania ; E. Alànth snìT Aluta ; 0. Dui- 
no nel golfo di Trieste. 

Si fa entrare la costa d' oltre il Monte Maggiore 
e anche il paese d'oltre FArsanel Comitatus Crepsae. 

791. DounnYX | Vbnetvm | in Italu. | (In ele- 
gante cartella in alto nel mezzo) Amsteìodami \ 
Apud Ioannem Janssonium. (In basso a destra). 

In alto a destra v* ò la cartella contenente le 
scale, a sinistra altra elegante cartella contiene il 
leone veneto. 

É n foglio n. 86 dell* Atlas minor del Visscher 
1664 (y. n. 785). 

Foglio nnico avente le dimensioni di m. 0. 495 
X 0.37. Inc. in rame con miniatore e doratore, però 
meno diligente di alcnne altrefra le carte del Visscher. 

La scala dà 28 MiUiaria Itàlica Communia = 
mm.52. 5, quindi il rapporto è di 1:980,000 e* Pro- 
iezione cilindrica ; orientazione consueta. 

Comprende da Brixen a N. a Bavenna a S., e 
dal Lago di Czirhnicz ad E. a Milano ad 0-, quindi 
oltre il dominio veneto, parte dei territori limitrofi. 

Ha i gradi numerati di 10 in 10 minulà sul 
margine. 

I monti a luce occident. ; i fiumi molto esatti ; 
i confini di stato, di provincia ecc., diligenti ma non 
sempre esattL Per es. Sapada ò segnata oltre il con- 
fine veneto, il confine segue il Badana f, (Racco- 
lana, V. questioni fra l'impero e Venezia) ; del pari 
i domini imperiali in Friuli son mal disegnati, men- 
tre Trieste ecc. sarebbe segnato come veneto. An- 
che il Cremasco sarebbe disgiunto dal Bergamasco. 

Molti nomi di località in tutto il Veneto e spe- 
cialmente di castelli ; ma alcuni errori nella forma 
dei nomi : Ouardegnano^ Trisago (?), Moscardo^ 
P(mlan^ (Paularo d' Incaroio), Zeglia (Zegliacco), 
Itasiutta, Badia di Mozzo ecc. Besca, f. (Besia), 



Perda (Porcia) Pordenone ecc. Tè segnata Palma. 
Qualche nome interessante per es. Cereena (Til- 
licah ì) però essendovi segnato anche Tyliach, Zèta 
{f3tdò\\I>roplach (TrOpelach), Camporosso (Saifoitz), 
Ocra monte f Bosco di Byrpamer (Bimbaumeriyald 
Carso^ M. Baldo M. Tonale. Y è segato il bosco 
fra Alpago, Polcenigo e M, Begale, ma senza nomi. 
Udine ò posta alla long, di 35^5' e alla lat. di 4^^ 
Venezia » » » 34*^5' » 46«20. 

792. Stato | di | Milano (In elegante cartella in 
alto a destra). 

È il foglio n. 37 deir AOas minor^ del Vischer, 
1664 (V. n. 785). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.53 X 0.41. 
Inc. in rame con eleganti miniature e durature. 

La scala in cartellina al basso dà {Scala di mi- 
glia tredici d'Italia = 45 mm) il rapp. di 1:530.000 
c.a — Proiez. cilindrica ; orient. cons. 

Comprende da Sumolago a N. (N. del Lago di 
ComOy olim Larius) a B, Tagliata snll^ Apennino 
a S., e da Mantoua ad E. a Pinarolo ad 0; quindi 
una Parte del Dominio veneto e precisamente 
r intero territorio di Crema, quasi tutta la provin- 
cia di Bergamo e buona parte di quella di Brescia. 

Ha segnati i gradi sul margine e numerati di 10 
in 10 minuti. Quindi i monti a luce occidentale, 
fiumi e laghi con diligenza. Nessuna strada; molti 
luoghi abitati, di cui i più grossi son distinti con 
prospettino, o con pianta orizzontale. 

Bella carta, assai nitida. 

798. Tabula | Gsbmakiae | emendata recensm \ 
per I Nicolaum Joh. Piscatorem. \ 

(In elegante cartella in alto a sinistra). 

A vanden Broeck sculp. 

(In basso air angolo di destra). 

É il fogUo n. 48 deU* Atlas minor del Vischer 
1664 (V. n 785). 

Un* elegante cartellina, sormontata dall'aquila 
imperiale, bicipite, posta in basso a sinistra contiene 
la scala, secondo la quale (MiUiaria Germanica 
eommtmia 15c=340inm.) il rapp. è 1:2,785,000. Proiez. 
a sviluppo conico ; orient. cons. 

Foglio unico avente le dim. di n^ 0.53 X 0.45. 
Inc. in rame, nitido, con ndniature e dorature. 

Comprende da oltre le isole danesi a N. a IV^- 
viso e Cavo de Istria a S., e da oltre il Tibisco ad 
E., alle coste inglesi ad 0.; quindi una parte del 
dominio veneto. 

I confini d* Italia sono i confini naturali, anzi 
per esuberanza vi si comprende lo Czimiczer see; 
monti poco visibili a luce occidentale, fiumi nitidi 

ed esatti. 

Molti nomi : Pontafélla, Chiarce (Giavoret), Ga- 
poretto ?), Amone (Muina o Monai), Stetnica (?), 
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Mjd Seiio (nome tolto da un Tolomeo), Vdene^ Oar- 
doud (Cordevole) ecc. Manca Palma. 

Fdme ò alla long, di 47.<'45' e alla lai dì 46.<' 

794. ExÀonssDU | Helybtias | Bestiak, Yale- 
siAE I Castbbobum Conpakderatosum ut I bt n- 
mmiORUM PopuiiOBUM I Reoionum I Tàbula. | 

Ex conaHbus Nicolai Vischer Amst: Bai: \ 
Cum PrivU: PruEpotentisa. Ordinum | Creneral' 
BeìffH foederatù (In eleg. cartella in basso a si- 
nistra). 

lOustrissimis | Potentimmis, oc Fhrentissimis 
I BebuS'ptMicis | Helvetiorum \ TigurUuB \ Ber- 
nensi \ BasUiensi \ Scaphusin^e \ Navam hanc et 
post I omnes àlias Exactissimam | HélvetuB Ton 
hulam I d, d. d. Nicolaus Visscher. In eleg- car- 
tella in basso a destra. 

É il foglio 44 deir Atlas minor del Yisscher, 
1664 (V. n. 785). 

La scala posta in cartella in alto a destra {MU- 
ìiaria iWtca 20=56 mm.) dA il rapp. da 1:660,000. 
Proiez. a sviluppo conico; orieni cons. 

Foglio unico avente le dun. di m. 0.57 x 0.47. 
Inc. in rame con fine miniatura e doratura. 

Comprende da Burckheim e dal corso del Da- 
nubio a N., a Manza a 8., e dalle sorgenti dell*Àdige 
(Eisch Fons) ad E. a ben oltre Genève ad 0; quindi 
una piccola Dominii Veneti para, e precisamente 
la provincia di Bergamo quasi intera. 

Molto chiara e nitida. Monti a luce occid.; 
fiumi ecc. 

Qualche nome di monti e di valli : Monti di 
MorbegnOj Val di S, Martin, Val Camonica^ 
Mortirolo M. 

795. Alpinab seu Fedbbatab | Bhabtiab | subdi- 

TABUXQUB I BI TeBBABUM NOVA | DBSOBIPTXO | 

AfActoribus \ Fortunato Sprecherò à Bemeck 
jEqum et JVD. Bet. I Ac PhU. Cluverio. \ (In 
cartella in alto a sin.). 

Amstélodami | Ex officina \ Ioannis Jansaoni 
I (Cari in basso a sin). 

Everardus Simonia Hcmera^veldt Sculpait. 

É il foglio 45 deir^i^to minor del Visscher 
1664 (V. n. 785). 

Foglio unico avente le dim. dì m. 0.49 X 6.38. 
Inc. in rame su carta con tìnte varie e dorature. 

La scala posta in alto a destra contiene tanto 
tre MUUaria KheeUca; quorum aingula duarum 
conficiuntur horaru apatia ab eapedUo pedite: 
12 vero conat: 1 gradui quanto 15 MWaaria ItOr 
lica quorum 60 conficiunt unum gradum. Tale 
lung. è =71 mm, quindi il rapporto corrisponde 
ad 1:890,000. Proiez. cilindrica ; orieni cons. 

Comprende da Sevia (in Ber Zéken Oerichten 
Pundt) a N. al Monte di Morbegno a S , e da 7n 
Sulgen (Tiroìienais Comit: pars) ad E. ad Airolo 



ad ; quindi una piccok Venetóe Biiioma parSj 
e precisamente parte della provincia di Beigama 

È una bella carta con monti a luce ecc., fiumi 
ecc. Distinti i luoghi abitati secondo la loro im- 
portanza. 

Molti nomi di monti, dei quali nel territorio 
veneto : Monte di Morbegno, M. Moniaroio sol- 
tanto, mentre fuori di tal territorio son fireqnentia- 
dmL Noto solo Alpea Julia BhatkuBy presso il 
Móioia mona ad 0. di Sehaplana e presso quindi 
Aeni fona. Invece i Juga Bhatica giacciono presso 
Bormio. 

7M. CoMiTATUS I TiBOLBH | BIS | (In cartellina in 
basso a destra). Porte in alto a destra il n. lY. 

ÉdelJansonedèilfoglion.51 dell' Ji/c» minor 
del Visscher, 1664 (y. n. 785). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.51 x 0.40. 
Inc. in rame con tinte a mano e dorature. 

La scala contenute in cartella in basso a sinistra 
(16 MUUaria italica = 55 mm. 8) dà il rapp. da 
1:531.000. 

Comprende dal Lacus Bodamicua (Boden See, 
Lago di Costenza) a N., a Trento a S., e da Win- 
diach matra^ cUa Mauter ad £., a Chur ad 0. 
Quindi comprende alcune parti Venetce DiUoms e 
precisamente piccola Parte del JFVìe^lt, Il Cadorino, 
Parte del BeUuneae^ Parte del Feltrino e alcune 
parti inconcludenti del Vicentino e del Bergamasco. 

I g^radisul margine di 10 in 10 minuti numerati. 

I monti a luce occidentale, i fiumi assai netti e 
giusti ; molti ponti, nessuna strada; nessun nome di 
monti. 

Però il confine non ò esatto dacché la sorgente 
del Piave ò segnate oltre il confine del Cadorino, e 
del pari il lago di Meaurina. I paesi distinti sec la 
loro importanza. 

Non ò segnato il lago d' AUeghe. Molte località 
presso Cortina di AmpcBo. Qualche errore nei nomi 
(Agora per Agordo, Clou per Glaut). 

Vi ò segnato Triaagò in Cadore. 

Vi son pure segnati al confine tra il Tirolo e la 
Carinzia Krumler Taum e Félber Taum e #(91- 
dia Tawm ; e Pirenua Hodie Brenner Mona, 

Un altro grave errore ste in dò che si ripetono 
i paesi coi due nomi sicché appariscono doppi e 
diversi mentre dovrebbero rappresentare una stessa 
località. Così si ripete Landro ed Holenateìn a 
distanza di 20 minuti in long. id. Niderdoìf e Ni- 
derdorf, Bublaco (corr. di Doblaco) e Doblach^ sicché 
v' é un'intera valle segnate due volte, per cnìA»- 
pezBO, che pochi chilometri diste realmente dalla 
sorgente del Drau, secondo la scala della carta 
ne disterebbe almeno 44 chil. 

797. TuBciGUM I iKPXBimc (In cartella in basso a 
a sinistra). 
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Ioannes Lhuilier scuìp, 7 Amsterdam \ (In 
basso a destra). 

É il foglio lì. 98 del Tomus Alter dell*^^2a5 
minor del Visscher, 1664 (v. n. 785). 

Foglio nnico avente le dimens. dim.0. 56 X 0.46. 
Inc. in rame con beUe miniatore e doratore. 

La scala occupa una cartellina in basso a de- 
stra e dà il rapporto (MiUiaria Germanica com^ 
munta 50 = 38 mm) di 1: 10 milioni c.a, però 
non valevole per tutte le latitudini e nemmeno 
per le longitudini, a motivo della proiezione eh' è 
una specie dì sviluppo conico. Orient. cons. 

Comprende da Francfort a Caracol a N., al 
parallelo 10 di lat. austr. a S. e da Iktra (nell* I- 
ran) a E a Toulon ad 0., quindi tutta V Italia e 
la regione veneta, però in iscala troppo piccola per 
meritare più ampia menzione. 

798. (Disegni di Udine). 

Stanno in Udine Ulustraia da molti suoi cit^ 
tadini, cosi neUe lettere^ come nelle armi famosi, 
e non tanto per dignità ecctesiasticìie e scolari^ 
quanto per altre notabili condizioni insigni e ri- 
guardevoli, di Giov. Gius. Capodagli, dottor di 
kggij udinese, tra gli accademici Sventati VAjssiciih 
rato. Parte prima (ed unica) dedicata cUV Uh sig. 
Frjco di Strasoldo, cavàllerizeo maggiore del seren. 
principe Mattias di Toscane^ Udine, 1665, Nicolò 
Schiratti, p. 22, non nnm. 660, 20 non num., 4.** 

Precedono elogi air aot. in versi ital. e lat. di 
Andrea Bronellesco, Giuseppe dalla Porta, Henrico 
Treo, G. B. Negroni, G. B. Sansoni, Paride Pironeo. 
Alla descrizione della città (p. G. 52) succede in or- 
bine alfabetico la serie dogli uomini illustri di Udine. 

(Cosi il ValentineUi, Bibl. friul. a pag. 339). 

799. Ybnetu. Pianta prospettica annessa all'opera 
« Itinerario overo nova descrittone de viaggi 
principaili d" Italia di Francesco Scotto - Venetia, 
Brigonci 1665 — ediz. accresciuta. 

Foglietto che sta pure da se, misura m. 0.118 

X dia 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende T estuario. — Le isole sono indicate 
coi loro nomi; alcune hanno pur qualche indicazione 
speciale, se vescovado, podestaria, residenza dei 
Frati ecc. Per la città non vi ò indicazione speciale 
che ali* Arsenale e al canale della Giudecca. 

Yeneeia, Mus. civ., prov. Cicogna L 3747. 

«00. Italia. 

ISaW Itinerario di Francesco Scotto. Venezia, 
1665. V. Scotto all' anno 1688 (v. n. prec.). 

Foglio unico; mis. m. 0113x0.113. Carta ham- 
hagina. — In rame. 

Nessuna scala. — Grado di lat. = 8 mm. — 
Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 



Limiti estremi : N. Bolzan 8., Osala in SiciUa, 
E. Corfù, 0. Nizza. 

Si cita per la storia delle guide al viaggiatore, 
e per la connessione con altre descrizioni qui ac- 
cennate. 

Dopo il Friuli e T Istria, in Italia, vengono la 
Crovatia, la Sieha, la Servia, la Bossina, la Ga- 
pra, la Baìmatia. — V. Scotto sotto gli anni 1601 
e 1688. 

801. Geographia Sinodica, Sive Begionum, Vr- 
ÌÀum, et Locorum ubi celeòrata sunt Concilia Oc- 
cumenica, Nationalia, ProvinoiaUaf et Synodi Dio- 
cesana; Tabula Geographica Prima, Quae Totius 
Orbis Partes conUnet. 

Ex conatibus geographicis Gulielmi Scmson 
Nicolai Filii, Christianissimi GaUiarum Regis 
Geographi. cioioclxvii. 

Luteti(e Parisiorum Apud Petrum Mariette 
Via Jacobea sub Signo Spei cum Privilegio ad 
Viginti annos. 

Foglio unico, che però deve far parte di un 
atlante, avente le dimens. di m. 0.37 X40. Inc. 
in rame su carta di lino; e tinte a mano. 

La scala manca, però 5 gradi medii di latitu- 
dine son lunghi mm. 55, quindi la scala ò circa 
1 : 10 milionL Proiez. conica a latitudini crescenti, 
orientazione consueta. 

Comprende dal lago Wettem in Isvezia, a N., 
sino alla Sirte maggiore a S., e dall' Eufrate ad E. 
all' estremità delia Spagna ad 0., quindi tutta la 
r^one veneta; dove appariscono questi soli nomi: 

Fonnn Julij, Aquiteia, AUinum, Venetia, Pa- 
tavium, Brixia, Mantua e Padus fi. 

Padova, Bibl. univ., Cart. « Geographia Sacrai. 

802. Illtbicum hodiebnuh, quod scriftobbs comtj- 

NITBB SOLAVONIAM, ItALI ScHIAVONIAM NUKCUPABB 

soLBirr, in Balmatiam, CroaHam, Bosnam et Sia-- 
voniam distinguitur, Sed cum ^jus mc^orem par^ 
tem ^Twrcae obHneant, in praefecturas, eorum more 
Sanzacatus dictas, divisum est; reUquum autem 
VeneH, Ungari et Bagusini tenent Sanzacatus 
sunt Bosna (residenUa Bassae), Poxega, Cernik^ 
Bihak, Lika et Corbara, Glissa, Herzegovina. 

Nell'opera: Ioannis Ludi de Begno Dalma- 
tiae et Croatiae. Amstelodami, apud Ioannem 
Blaeu, 1668. 

Dedica: Domino Petro corniti perpetuo de Zrin, 
regnorum Dalmatiae, Croatiae et Sclavoniae Bano 
— Ioa/nnes Blaeu. 

Foglio unico; mis. m. 0.43x0.51. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Senza scala e senza gradi. — Orientazione con- 
sueta. 

Limiti estremi: N. Pettovia, S. Medua, E. BeU 
grado, 0. Salvori. 
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Bene distinta T Latria dalla Carniola e dalla 
Dalmazia. Questa si allarga qui dalla Bojana al 
monte Nevoso. 

Sono aggiunti gli stemmi della Slayonia, della 
Croazia, deUa Bosnia, e della Dalmazia. 

Veneeia Bibl mare, al n, 29100. LIL 1, Altra 
edizione, Amst, 1666, ibid. al n. 63025 — quella 
di Vienna, 1758, a/ n. 56356. 

8M. Illtiuum et Libubnia. 

Tabula prima in De Begtèo DcHmatia A Croa- 
tUe, Io Ludi Atnstelodamif 1668, (y. n. prec.). 

Foglio unico; mis. m 0.287 x 0.365. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Senza scala e senza gradi. Orientazione : Nord 
piegato verso T angolo sinistro snp. 

Limiti estremi : N. TimauSy S. Corcpra, E. A- 
tintaneSy 0. la costa occidentale dell* Adriatico. 

Nel Friuli Cadtae qui et Japydes; quindi 
gì* Isiri, poi i Laburni, e poi appena Y Ilìirio. 

SM. Reonum Illyricum et Illtbicum a Roma- 

ins ADDITUM. 

Tabula secunda in De Regno Daìmatia (t 
Croatiae, Io Ludi, Amstelodami, 1668 (y. n. 802). 

Foglio unico ; mis. m. 0.295 x 0.37. 

Carta bambagina. In rame. 

Senza scala e senza gradi. — Orientazione : Nord 
piegato verso l'angolo sinistro superiore. 

Limiti estremi : N. Alpes Camicce, S. Corctfra, 
E. i Dami, 0. Venetia. 

I Carni fra il Tagliamento e Y Isonzo ; quindi 
la Japydia prima nel Friuli orientale, e finalmente 
entro i confini dell' Italia naturale, Y Histria. La 
Japydia secunda sta sul litorale di Segna, la Ja- 
pydia Inalpina sugli Albii, la Liburnia in quel 
di Zara. Poi vengono ÌAlkUmatiaeYIllyriìMnprO' 
prium, V lUyrium additum si estende dai Japides 
Inalpini al Titius fi. 

805* Illyricum Monàbchiae Bomanae. 

Tabula tertia in De Regno DcUmaHae & Croa- 
tiae, Io. Ludi, Amsidodami 1668. (v. n. 802). 

Foglio unico ; mis. m. 0.295 X 0.37. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Senza scala e senza gradi. — Orientazione: 
N. piegato verso Y angolo sinistro superiore. 

Limiti estremi: N. la Drava, S. il mare di Otran- 
to, E. la Macedonia, 0. la Venezia. 

Termina l'Italia coir Istria; principia Tlllirio 
colla Liburnia. 

^06. Dalmatia, post Imperli declinationem in 
Croatiam, Serviam et Daìmatiam ipsam distincta. 
Tabula quarta in De Regno Dalmatiae et Croa- 
tiae, Io. Ludi. AmsUìodami, 1668 (v. n. 802). 



Foglio unico ; mis. m. 0.295 X 0.37. Carta bam- 
bagina. ~ In rame. 

Senza scala e senza gradi Orientazione: N. 
piegato verso T angolo sinistro superiore. 

Limiti estremi: N. la Draoay S. il mare di 
Otranto, E. la Bulgaria, 0. la Venezia. 

L^Arsa, che scorre alcun pò* ad 0. del confine 
naturale d* Italia, divide Y Istria ossia T Italia dalla 
Dalmazia. 

807. Cboatia MAsrriMA, Dalmatiae pass et paes 
Sebviab. 

Tabula qainta in De Regno Dalmatiae dt Croa- 
tiae. Io. Ludi. Amsteìodcmii 1668 (v. n. 802). 

Foglio unico ; mis. m. 0.16 X 0.37. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Senza scala e senza gradL — Orientazione: N. 
fra il lato sinistro e l'angolo sinistro superiore. 

Limiti estremi: N. Monte Nevoso, S. Curerà, 
E. Servia, 0. Istria, 

Fra r Istria dell'Arsa e la Croazia sta di mezzo 
la Dalmazia; tutta poi l'Istria è nettamente di- 
stinta anche dalla Croatia mariHma, 

808. Italia seojndum Domixatus descripta per 
Ioannem Baptistam Niccolosium S. T. D. (San- 
ctae Theólogiae Doctorem). 

Tavola 2 dell'opera : Hercules Siculus sive stu^ 
dium geographicum, auctore I. B, Niccolosio Hi- 
blensi. Romae, typis Michaeìis HerculiSy 1670. 

Foglio unico ; mis. m. 0.322 X 0.40. — Carta di 
filo in rame. 

Scala nessuna. — Grado di lat. = 35mm. quindi 
il rapp. da 1:3,180,000 e* Orientazione consueta. — 
Proiezione ortografica. 

Limiti estremi : N. Gradisca, S. Lettini presso 
Augusta in Sicilia, K Doldgno, 0. Toulon, 

Colorata l'Italia sino a Fianona. 

Venezia, Mus. dv. (e. 27) e Bibl. mare, al 
n. 26030, XXXIIL 

809. Casta oeoqbafica della paovmaA del 
Feiuli. 

Sta con molte altre in atlante miscellaneo della 
Marciana. 

S. a. ed aut. — V. sotto l' anno 1660 Patria del 
Friuli ecc. 

Foglio unico ; mis. m. 0.31x0.41. — Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 10 miglia italiane = 48mm. Un grado 
di lat. è = 285mm. quindi, il rapp. da 1:390,000 e' 
Orientazione consueta. Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : a N. Travisa (Tarvis), a S. 
Coorte e Pirano, a E. M. Aenos (Monte Nanos), a 
0. Loremago e Conegìiano. 

La si cita pel Contado di Gorieifl, riprodotto 
in parte, e per certi nomi come Pocreo (Podkray), 
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Prosecio (Proseco), JDohardo (Doberdò), S. M. Ma- 
ruliana poco sotto Monfalcone. A Mante in Istria 
si dà il nome dì Villa di Mota. Vedi di qaesta 
regione le carte agli anni 1620, 1638, 1660, 1720. 
Venezia, Bibl mare, al n, 1831, LXXVIIL 



810. Notissima et Accuratissima \ totius \ Ita- 
ìi(p I Corsicm et Sardinite \ Descriptio correcta 
multis I aucta et in Lticem edita \ per F, de Witt. 
Amsteìodami. Cum Priv. D. D. Ord. HollandÙB 
I Westfrisieeque. 

È la carta 25 dell' Atlas Maior F.ci De Wit. 
IjX offlcina Frederici de Wit, Amsteìodami, cum 
privilegio Potentissimorum BD. Ordinum Hol- 
landricB et Westfrisim. tot Amsterdam hy Fre^ 
deride de Wit, mei Privilegie van de Grootmo- 
gende Heeren Staten von Hollant en Westv- 
riesìant. 

La copia dei co. Arrigoni non ha data, tranne 
che nella carta al n. 34 (y. nostro n. 813). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.56x0.49. 
ine. in rame su carta con tinte a mano. 

La scala dà 46mm. ad un grado di lat., quindi 
il rapp. da 1:2,420,000 e*. Proiezione conica ; orient. 
consueta. 

Comprende tutta Italia da Innichen a N. a 
Marsélla (Marsala) a S., e da Dolcigno ad E. alle 
isole Hieres ad 0.; quindi tutto il Veneto e T Istria. 

Monti appena visibili a luce occid. ; fiumi ; conf. 
di stato e di provincia ecc. Orient. difett. 

Molti errori nei nomi: Vdina, Chuirdegnano, 
Bellune, Mastre ecc. 

Anche il Lele wel mette Fed. de Wit, allanno 1670. 

Il presente atlante consta di 152 tavole di cui 
27 marittime. Molte carte sono del Sanson, del 
Visscher, del Janssen ecc. 

811. DoHiNii Veneti | in Italia | in Partes Ac- 
curaUB divisi, oc Statuum Biicum | ParmcB Mu- 
ance I , Mantuae et Miratidolce \ Novissima De- 
scriptio edita I Per Fredericum de Witt Amste-- 
lodami \ cum gratia et Privilegio Potentiss. 2>. D. 
Ordinum | Hollandico Westfrisiaq, 

È il foglio 28 MVAtlas maior del De Witt 
(v. n. prec.). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.615x0.50, 
in rame su carta bamb. con tinte a mano. 

La scala dà 30 MUliaria italica = mm. 68 5. 
Quindi il rapp. da 1:810,000 e. Proiez. conica. Orien- 
tazione cons. 

Comprende da Liencz a N., a Fiorenza a S., e 
da Ancona ad E. a Chiavari ad 0. Comprende tutta 
r Istria. 

Carta assai interessante. Molte indicazioni sul- 
r importanza e carattere delle città, castelli ecc. ; 
alcuni monti a luce occid. Conf. di stato e di pro- 
vincia ecc. 



Molti errori nei nomi : Chiardegnano, Vdina ecc. 

812» Nova et prce caeteris cdiis correcta \ Gbr- 
manij: I Tabula comprehendens accuratam I X 
circulorum, Bohemiee Begni, ac \ Universe Hel- 
vetuB descriptionem | cum divisione in cteteras 
Partes \ F. de Wit Amsteìodami cum PriviL \ 2>. 
D. Ordin. Eoli. ac. Westfris. 

È la carta 33 dell' A^Zos Maior, del De Wit 
(V. n. 810). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.58x0.49 in 
rame su carta bamb. con tinte a m^no. 

La scala dà 1 in latitudine uguale mm. 46 5 cioè 
1:2,400,000 e a 

Proiez. conica, orient. cons. 

Comprende tutta la Germania dalla Danimarca 
al lago di Garda e a Venezia. 

Discretamente interessante. Qualche errore nei 
nomi. 

818. Carta Nova accurata del \ Passagio et stra- 
da dalli Paesi \ Bassi per via de Allemagna \ per 
Italia et per via di Paesi \ Suizerià Geneva, Lione 
et Boma [per seruizio delti Marchanti \ et viag- 
gianti in Gen.àle ad instan \ za delli Ss ; scherer 
et di Momforti speditori delti Marchan \ tie in 
BregenSy dato in luce • da Frederico de Wit di | 
Amsterdam Vanno 1671. 

f Amsterdam | by Frederik de Wit inde Cai- 
verstraet, 

È il 34 foglio MVAtlas Maior del De Wit (v. 
n. 810). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.55x0.47 
in rame, su carta bamb. con tinte a mano. 

La scala dà 60 Miliaria Italica = 71 mm. ; 
quindi il rapp. di 1:1,560,000 e. 

Proiez. conica ; orientaz. : il N. alquanto a sini- 
stra in alto. 

Comprende dallo Zuiderzee a N. a Boma a S., 
e da oltre Vienne a 0. ad oltre Paris ad E., quindi 
l'intero dominio veneto e parte dell'Istria. 

Son segnate molte strade e ì confini malamente. 

Delle strade venete noto quella da Trento a 
Bassano. Molti nomi. Noto Sauris, Innichn, Stals? 
(Plecken), Vdene, Palma ecc. 

In qualche copia (Gorizia, Bibl. di Stato) que- 
sta carta va sotto il titolo di Accuratissima Ger» 
manice Tabulu di Justus Dauchert. Carta Noua 
accurata del Passagio et strada dalli Paesi Bassi 
per i^ia de Allemagna per Italia et per via di 
Paesi suizeri à Geneva, Lione et Boma per ser- 
vizio delli Marcìumti et viagianti in Genale ad 
instanza delli Si : Scherer et di Mon forti spedi- 
tori deUi marchanOe in Bregens, dato in luce da 
Frederico de Wit di Amsterdam V anno 1671. 

814. Sta a pag. 113 deìT Itinerario overo nova 
descrittione de' viaggi principali d^ Italia, di Fran- 
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CESCO Scoto, nella qucUe si ha piena ^notijsia di 
tutte le cose più notoòt/ì, e degne cf esser vedute^ 
aggùmtoui in questa vltima impressione le De^ 
scrittioni di Vdine^ Palmanuova Sodile SidUa 
Malta di tutto il mondo in tre modi del Tjatio 
della Palestina, onero Terra Santa, 

In Venetia, MDCLXXII Presso Oio. Pietro 
ÉrigoncL Con licenza de" Superiori e privilegio. 
La prima (p. 321) parte contiene V Italia sett ; la 
2.* Boma e saa descrizione (da pag. 321-516) ; la 
3.* ritalia merid., la Sicilia, il Latio antico, il 
mondo e Palestina (da pag. 517-706). 

Mis. m. 0.12 X 0.12. in legno (?) 

Scala: la distanza fra Porta PoscoUe u Porta 
Prachinso m. 0.100. 

È una pianta di Udine, con a fianco V arma 
della città. 

Udine^ BiòL com. 

815. Vkroka. 

Verona qui te viderit, — Et non amavit prò- 
tinus — Amore perditissimo, — Is credo se ipsum 
non amet, - Caretq, amandi sensibus^ — Et odit 
omnesgratias — Vrbibus Itaìicis prtestat Verona 
superbis — JEdibus, Jngenijs^ Flumine^ Monte, 
Lacu, 

lUtAstrissimis Provisoribus Verona Io. Bapti- 
stce Del Bovo et Mariono Mariono eqviti hanc 
novam editionem Io Baptista Merulus Ciuitatis 
Impressor humUiter dtcauit Pr. Id. Febbraio 
M.DC.LXXI. Pietro Michieli F.i. 

Mis. m. 0.71x0.52, incisione in rame. 

Proiez. piana — Orient. ordin. (rosa dei venti). 
— Scala manca. 

I laoghi principali sono contrassegnati da nu- 
meri che trovano la loro spiegazione in apposito 
cartello. Ha pregio artistico; molta diligenza nel- 
r esecuzione. 

Verona^ Bibl. com. 

816. Pianta della città di Fiume. 

Disegno di Giorgio Genova del 1671, riprodotto 
in minori propomoni a pag. 103 dell'^^manoo^o 
Fiumano per l'anno 1857. Fiume^ Rezza, 1857. 

Occupa la detta pagina. Mis. m. 0.11 X 0.165, 
carta bambagina. — Litog^rafia. 

Senza scala. — Orient. consueta. 

Limiti: N. il Castello di Tersalo^ S. il mare, 
E. il fiume Tarsia^ 0. S. Andrea. 

Sono numerate 22 località, ed ò aggiunta la 
spiegazione dei numeri. 

Trieste, Bibl. civ. 

817. Sta in Vindeliciae et Norici ecc. = Philippi 
Cluverii introductio in univebsam Geogb. tam vb- 

TEBEM QUAM NOVAM, MULTIS LOCIS EMENDATA eCC. Ct. 

XLII Tab. Geogr. aucta, studio et opera Johannis 



Bunonis. Brunsviga — Imp. her. Conradi Bu-- 
nonis, Tgpis Henrici Dunckeri. MDCLXXII Ed. 
tertia ecc. 

Mis. m. 0.24 X 0.20, ine. in rame. 

Udine, Bibl. dei co. Brazzà di Savorgnan. 

818. Italia antiqua Wolfebtti ecc. 

Sta in Phil. Cluv. Introd. in univ. Geogr. 
Brunsvigae 1672 (v. n. preced.). 

Mis. m. 0.32x0.27; incisione in rame su carta 
bambag. 

819. ItalÙB Gaìlicte sive GcdliacR Cisalpina con- 
terminarunqtée Terrarum vetus et nova descriptio. 

Sta in PhU. Cluv. Introd. in univ. Geogr. 
BrunsvigtB, 1672 (v. n. 817). 

Mis. m. 0.25 X 0.21 ; incis. in rame su carta 
bamb. 

Abbastanza ricca di nomi. 

880. Italia nova. 

Sta in PhU. Cluv. Introd. in univ. Creogr. 
Brunswiga, 1672 (v. n. 817). 

Mis. m. 0.30x0.26; incis. in rame su carta 
bamb. 

821. Disegno della pianta di Venezia con t%M 
li Capiali Rii Chiese Ponti Isolette e divisioni 
de sestieri, opera nuova et non più stampata 1677. 
Porta però la dedica di Alessandro Badoer al Ser. 
Principe Zaane Corner (1625-1629) il che fa vedere 
che questa ò una riproduzione — Stefano Scolari 
forma in Venetia a S. Zulian. 

Foglio unico, che misura m. 0.36 X 0.51. 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orient. ordinaria. 

A N. ò segnata parte dell'isole di S. Secondo 
e 5. Cristoforo, a S. parte di S. Servolo, ad E. 
S. Pietro, ad 0. S. Maria; ma in basso vedesi 
r isola di S. Zorzi d'AUega. Molti luoghi sono in- 
dicati coi loro nomi di 35 rii distinti con numeri 
romani ; si danno i nomi a parte. — Prospettica- 
mente sono designate le chiese ed i campanili, non* 
che risola di S. Giorgio e V Arsenale. 

Venezia, Mus. civ., n. 10, prov. Cicogna. 

823. Italia | antiqua | CumInsulis | Sicilia Sar- 
dinia I ET Corsica | Authore JV. Sanson Abbauil- 
laeo I Christiamss. Gàlliarum Regis \ Geographo f 
Apud Authore (segae qualche linea raschiata). Auec 
Privilege du Roy \ A. 1679. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.535x0.41. 
Incisione in rame su carta di lino, con tinte a 
mano. 

La scala dà MiUiaria 100 = 67 mm. (Rapp. 
1:2,750,000 e.) Stadia 800 mm. 67. 5. (Bapp. 
1:2,750,000). Proiezione a svil. conico. Orient. 
consueta. 
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Comprende da Brixino (Brixen, Bressanone) a 
N. ad Afffigentum a S., e da Salentinum prom. 
quod et Japygium ad E., a Bhode^ oltre Arelate 
(Arlee), ad 0.; quindi tatta la regione della YeneUa, 

In qnesia poi molti nomi antichi, fra i quali 
noto, oltre i consueti Fio. Varianus a SO. di 
Ateste, i due Medoaci, Ceneta, Acelum (Asolo), 
Quaquema (Pieve di Cadore ?), Alustra (? I) sul 
Tagliamento, Juìiu Carnicù^ Noreia (Venzone?), 
Flamonia (Flagogna), Vannia (?), Vedinum (Udi- 
ne ?), Varina (forse Vanno), Gcdìorum Oppidum, 
Pucinutn ecc. Alpes Julics tra il Fella e V Idria. 
Sotitius^ Ocra Mons^ Alpes Carnicae tra il Boite 
e U Fella, 

Carta discreta. 

Padova, Bibl. Univ,^ Cari. 11, carta n. 33. 

823. BoMANi IicPBBii I qua Oriens est \ Bescriptio 
Geographica | AucL N. Sanson AbbauUlao Chri- 
stiana GaU.rum \ Begis Math.o et Geographo. 
auec PriuUege du Boy | A. 1679, 

Apud Autorem (qualche linea cancellata). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.56x0.46. 
Inc. in rame (?) su carta di lino, con tinte a mano. 

La scala non apparisce ; ma 10^ gr. di lai corr. 
a mm. 105. 5, quindi il rapp. è e. da 1:10,600,00. 
Proiez. a sviluppo conico ; ma in modo che il me- 
ridiano di prospetto viene a corrispondere al 40.** 
(che passa per Messina e.*) e quindi prossimo al 
lato sinistro della carta. 

Orientazione consueta, salvo la modificaz. deri- 
vante dalla proiez. 

Comprende dalla Scandinavia a N. a oltre Syene 
A S. e dalla Margiana ad E. ad At^gusta Tauri- 
norum ad ; quindi tutta la regione veneta, con 
pochissimi nomi : Venetia, Venetia, Pataviit, Tri- 
dentù^ Aquilea, Tergeste e Pola. 

£ la contin. della carta delFist. aut. « Bomam 
Imperii qua Occidens est A» 1637 ». Però la data 
1679 in questa e in altre carte, mi sembra aggiunta 
più tardi. 

Padova, Bibl, Univ., Cart, 11 n. 34, 

^24. Gebmamia antiqua. Aut. N. Sanson Chrin 
sUa/niss. Gali Begis Geographo 1679. Apud Au- 
^em. Auec PriuUege du Boy. (In cartellina sul- 
r angolo infer. a sinistra). Apparisce rifatto il n. 79 
della data e molte righe raschiate sul rame. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.54x 0.41. 
Inc. in rame su carta con tinte a mano. 

La scala dà 100 Milliaria (ovv. 800 Stadia) = 
^Dun., ciò che dà il rapp. da 1:2,720,000 e* Pro- 
iezione conica. Orient. consueta. 

Comprende dallo Suevicum Mare a N. a Pata- 
vium a S., e da Taurunum sul Danubio ad E alle 
^oci del Reno ad 0., quindi la regione veneta quasi 
tutta. 



In essa vi sono i nomi seg. A^es Comica (dal 
Cadore a Ponteba), Aìpes Juliam (a N. E. di Go- 
rizia), Ocra (Carso), Quaquema (Cadore, Julium 
Carnicum (Znglio), Forum Julìj (Civìdale) sul 
Natiso /?., Laris (Caporetto ?) ad SUanos (?), Viam 
beìojum sul SonUus fl., LongaUcum (Loitsch) i^ 
Frigidum (Yipacco), Pudnum, Tergeste^ Agida 
cds Justimpolis, Ningum, Piquentwm^ BeQMnum^ 
Feìtria, Vedinum (Udine), Liquentia fl., AquUeict^ 
Concordia, Taruisum, Plauis fl., Meduacus fl^ 
Patauium, VicenUa. 

Padova, Bibl. Univ., Cart. n. 11, f. 40. 

825. Veduta di Adelsbebg. 

Tav. n. 1 della Topographia Ducatus Cor- 
nioliae modemaé, das ist Controke aUes StAtt^ 
Mdrckht, Cìóster, und Schìósser, wie sic an^eùfo 
stehen in dem Herzothum Crain, hervorgdtracht 
qu Wagensperg in Crain im Jahre 1679 durch 
Johann Weihart Valvasor. Lubiana, 0. B. Mayr, 
1679. 

Y. n. 64 del Saggio di Bibliografia istriana 
(Capodistria, 1869). 

É indicato come possessore del luogo il prin- 
cipe Ferdinando di Auersperg. 

L' autore illustrò ed estese questa sua opera con 
r altra die Ehre des Herzogthums Crain, Norim- 
berga, 1688, che ridotta in buon tedesco e aumen- 
tata per Brasmum Francisci fu riprodotta nel 1689 
(Lubiana e Norimberga). 

826. Veduta di Antignana. 

Tav. n. 10 della Topographia Ducatus CamiO' 
liae modemae, di G. V. Valvasor, della contea di 
Pisino. Lubiana, Mayr, 1679 (v. n. preced.) 

V. n. 64 del Saggio di Bibliografia istriana 

827. Veduta di Bellai. 

Tav. n. 17 della Topographia Ducatus Car^ 
mioliae modemae di G. V. Valvasor. Lubiana, 
Mayr, 1679. v. n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliografia istriana 

828. Veduta di Bebsghezu (Bersez), della contea 
di Pisino. Tav. n. 18 della Topografia Ducatus 
Carnioliae modemae di G. V, Valvasor, Lubiana, 
Mayr, 1679. (v. n. 825) 

V. n. 64 del Saggio di Bibliografia istriana 

829. Veduta di Biben (cioò di Pedena), della con- 
tea di Pisino Tav. n. 19 della Topographia Ducor 
tus'Camióliae modemae, èì G. V. Valvasor, Lu- 
biana, Mayr, 1679 (v. n. 825). 

V. n. 64 Saggio di Bibliografia istriana. 

880. Veduta di Boolion (Bogliuno), della contea 
di Pisino. 
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Tay. n. 22 della Tapographia Ducaius Car- 
nioìiae modemae^ di G. V. Yalvasor. Lubiana, 
Mayr, 1679 (y. n. 825). 

Y. n. 64 del Saggio di Bibliogr. istr. 

881. Vedala di Castua (posseduta dai P?. G^ 
suiti). 

Tav. 27 della Tapographia due. Camioliae 
modemae, di G, V. Valvasor, Lubiana, Mayr, 
1679 (v. n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliogr. istr. 

882, Veduta di Gallicana (o Gallignana), della 
contea di Pisino. 

Tav. n. 55 della Tapographia due. Carnioìiae 
modemae di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (v. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliogr, istr. 

888. Veduta di Gradisca (posseduta dal conte 
Francesco Carlo Barbo). 

Tay. n. 68 della Tqpographia due. Camioliae 
modemae, di G. V. Vulvasor. Lubiana, 1679 
(y. n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliogr. istr. 

884. Veduta di Lindar (Lindaro), della contea 
Pisino. 

Tay. n. 132 della Topographia due. Camioliae 
modemae, di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliogr. istr. 

885. Veduta di Lourana (Loyrana, Laarana) della 
contea di Pisino. 

Tay. n. 185 della Topographia due. Camioliae 
modemae, di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliogr. istr. 

886. Veduta di Mitterburg (cioè di Pisino) pos- 
duto dal principe Ferdinando di Auersperg. 

Tay. n. 148 della Topographia due. Camioliae 
modemae, di G. V. Vcdvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibliogr. istr. 

887. Veduta di Moschenizza (posseduta dai PP. 
Gesuiti). 

Tav. n. 151 della Topographia due. Camioliae 
modemae di G. F. Valvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr. 

888. Veduta del Closter S. Petri, cioè di S. 
Pietro in Selya (ordine di S. Paolo Eremita). 

Tay. n. 181 della Topographia due, Camioliae 



modemae, di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr, 

889. Veduta di Shuicberq (Snmberga) posseduta 
dal conte Jacopo Brìgido. 

Tay. n. 286 della Topographia due, Camioliae 
modemae di G. V, Valvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n, 64 del Saggio di Bibl. istr. 

840* Veduta di Terviso, della contea di Pisino. 

Tay. n. 259 della Tcpographia ducatui Carmo- 
liae modemae, di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 
(y. n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr. 

841. Veduta di Tybhn, cioè di Duino posseduto 
dal conte Torrismondo di Thum. 

Tay. n. 278 della Topographia due. Camioliae 
modemae di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (?. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr. 

842. Veduta di Vapriniz, cioè di Veprinaz, pos- 
seduta dai PP. Gesuiti. 

Tay. n. 279 della Topographia due. Camioliae 
modemae, di G. V. Valvasor. Lubiana, 1672 (v. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr. 

848. Veduta di Vermo, della contea di Pisino. 

Tay. n. 280 della Topographia due. Gxrnioliae 
modervMe, di G. V. Valvasor, Lubiana, 1679 (v. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl istr. 

844. Veduta di Zepitsch, cioè di Cepich, della 
contea di Pisino. 

Tay. n. 308 della Topographia due, Carmolm 
modemae di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (y. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr. 

845. Veduta di S. Serff, cioè di S. Servolo, pos- 
seduto dal conte Benvenuto PatazzL 

Tay. n. 233 della Topographia due. Camioliae 
modemae, di G. V. Valvasor. Lubiana, 1679 (v. 
n. 825). 

V. n. 64 del Saggio di Bibl. istr. 

846. Italia | antiqt7a | cum Itineribus antiquis \ 
Cam insulis | Sicilia, Sàrdiklì | et Corsica | Au- 
thore N. Sanson AbbauillcRo \ Christianiss. Gal- 
liarum Begis \ Geographo | . Bomj;. Apud. Jo- 
Jacob de Bubeis \ ad templus Paeis cum priu. 
summi Po.t 
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loiiìmes LhuiUier fadt 

(Senza data, ma appartiene circa al 1670). 

Spetta come tav. 7 al Mebcubio aEOOEAFico ovebo 

GVIDA GrEOQRAFICA IN TVTTE LE PaETI DEL MONDO 
conforme' LB TàTOLE GEOGRÀFICHE DEL SANSONE 

Baydrahd e Cantelli. 

Data in luce con direttione a cura di CHo. 
Giacomo de JRossi néUa ma stamperia in Roma 
alla Pace^ M^ Insegna di Parigi con Priu. del 
S. Pont. 

Ciò in magnif. cartella con molte fig. simboliche. 
La copia esaminata cont. solo 27 carte la cui data 
varia fra il 1669 e il 1681. Qaindì si colloca sotto 
quest'ultimo anno. 

Foglio nnico avente le dimens. dim. 0.53x0.41; 
ine. in rame su carta bamb. con tinte a mano. 

La scala di MUliaria 100t=::mm. 65, dà quindi il 
rapp. di 1:2,850,000 e* — Proiez. conica, orientaz. 
cons. 

Comprende tntta V Italia da Julium Carnicum 
a X., a Agrigentum a S. e da Epidaurus ad E. 
a Netnausus ad 0. 

Ha i nomi e le divis. antiche ; alle solite acci- 
denze del terreno aggiunge le strade. Noto il paese 
dei Carni, la Venetia, T Istria, le Alpes Camiccs 
e le Alpes JulicB. 

Discreta. 

Il Lhnillier lavorò anche nolV Atlas minor del 
Vischer (v. n. 785). 

Padova, libr, Arrigoni degli Oddi. 

847. Italia | Divisa ne' suoi Eegni,Princi | pati, 

DVCATI, ET altri DOHINII, SI | COME AL PRESENTE SI 
MTROVA. 

Fatta da Nicolò Sansone, e nuovamen \ te 
corretta^ et in più parti aumentata dà Michele 
Antonio Bay | db and parigino. \\ 

Data in luce da Oio : Oiiicomo \ De Bassif 
daUe sue stampe inEo \ma alla Pace, con Priuil 
I del S. Pontefice 1 1673. 

Giorgio Widman incisa (sic). 

É la 8.a carta del Mercurio geografico del Bossi 
(V. al n. preced.) 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.52 X 0.48 ; 
ine. in rame su carta bamb. con tinte a mano. 

La scala dà 60 miglia com. d'Italia = 365 mm. 
quindi da 1:3 milioni c.a — Proiez. conica ; orient. 
consueta. 

Comprende V Italia tutta da Marano (Meran) 
e Tolmeeo a N. a Modica a S., e da oltre CorfU 
^ E. a Chambery ad 0. 

Monti, fiumi, città a prospettini conyenzionali, 
confini dì stato e di provincia. 

Qualche errore nei nomi: Sahmòergo (Solim- 
borgo), Laudach (Laibach) ecc. 



848 Imperio d'Allemagna. I diuiso in dieci Cer- 
chi I quali cerchi sono ne suoi principali \ Stati \ 
Il-Begno di Boemia | e le Provincie da esso di- 
pendenti I nuovam.e. . . riuisto e corretto \ per N. 
Sansone Geografo ord.o del Re \ Christianis.o. 

E di nuovo dato in luce da Gio. Giacomo de 
Bossi I in Roma alla Pace con PriuU dei 8. Pont 
1673. — Giorgio Widman sculps. 

È la carta 12 del Mercurio Geogr. del De Bossi. 
(V. n. 846). 

Foglio nnico avente le dim. di m. 0.51 X 0.40 ; 
ine. in rame su carta bamb. con tinte a mano. 

La scala dà 60 (mille) Passi geom.=:38 mm. cioò 
il rapp. di 1:2,040,000 c.a 

Proiez. conica; orient. cons. 

Comprende dalla Danimarca a N. a Chioggia a 
S., e da Cracovia ad E. a Dieppe ad ; quindi 
gran parte del Veneto e delF Istria. 

Molti errori di nomi : Féltro, Belluna, Cacbrsa 
(Cadore), Tolmeto, Codropio, vmanca Udine), Merle 
(Mestre) ecc. 

849« Alta Lombardia | e Stati ad essa circon- 
vicini, I nella quale sono compresi li Dominij, 
che I iui possiedati il Re di Spagna, U Duca \ 
di Sauoia, la \ Republica di Genoua, li Suizzeri, 
li Grisoni, il Duca \ di Mantoua, il Duca di 
Parma, et altri Signori, e \ Feudatari ecclesiastici 
et Imperiaci. 

Cauata dalle memorie piil recenti, e Carte piU 
esatte, \ da Giacomo Cantelli da Tignola. 

E' data in luce da Gio. Giacomo de Bossi, | 
dalle sue stampe, alla Pace, V anno 1680. \ In 
Roma, con Priu. del S. Pont 

Giorgio Widman sculpì. 

É dedic. dal Bossi a mons. Girolamo Peregrini 
Cameriere Secreto di N. S.re Innoc. IX. 

Fa parte come carta 10 del Mercurio Geografico 
del Bossi (v. n. 846). 

Foglio unico avente le dimens. di 0. 56 X 0.44 ; 
ine. in rame su carta bamb., con tinte a mano. 

La scala dà 60 < Miglia comuni d* Italia „ = 
126 mm., cioè il rapp. di 1:884,000 c.a 

Comprende dal Lac de Thun a N. ad Antìòo 
a S., e da BresseUo ad E. a ben oltre Grenoble ad 
0. quindi parte del Veneto occid. e cioè Bergamo, 
Crema e parte di Brescia. 

Bella carta con molte indie, che distinguono 
vescovati, abbazie, fortezze ecc. feudi imperiali ed 
ecclesiastici. 

I monti a luce orientale ben disegnati a pro- 
spettini. 

850. Bassa Lombardia | et altre appendici \ che 
spettano a Dominij in essa contenuti | diuisa nelle 
sue parti principali, \ e suddiuisa neUe site parti- 
colari Signorie, e Feudi | da Giaco Cantelli da 
Vignala. 
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Con raggiunta di nuoue Isole^ e corretHone 
di molte \ parti, conforme le più recenti relatiom. 

Data in luce da Qio, Giaco Rassi, \ in Roma 
aUa Face, aU' Insegna di Parigi, \ con Priu. del 
8. Pont, i l'anno 1681. 

Giorgio Widman sctdpi, 

(Dedic. dal Bossi al Card. Pamfilio). 

É la carta 11 del Mercurio Geogr. del Bossi. 
(V. n. 846). 

Foglio nnico avente le dim. di m. 0^75 X 0.42. 
Inc. in rame sa carta bamb. con tinte a mano. 

La scala dà 60 Miglia comuni d^Italia=ì26 mm; 
quindi il rapp. da 1:884,000 e. a 

Proiez. conica ; orient. consueta. 

Comprende da Moscardo (Frinii) e Marano 
(Meran) a N. a Fiorenza a S , e da Fiume ad E. 
a Morbegno ad 0, qnindi tntto il Veneto e Tlstria. 

Molto interessante. 

ftonti a Ince orientale e a onde staccati, finmi a 
due sponde, paesi a prospettini. Orient difettosa. 

Qoalche errore nei nomi : Cfuardegnano, Ba- 
aiunta (Besintta), Sediciuo (Sedegliano),Pr^tmjerofo, 
(Preganziol). 

I confini di provincia segnati con cara. 

861. CamioUa antiqua sive pars Norid et 
CarmtB antiqq. Japydia ant, Histria onL^ et 
Panonia ant pars (sic) W. délin. 

A pag. 6 deir opera: Camiolia Antiqua et 
Nova . . . Authore Joanne Ludovico Schónkben, 
corniolo laòacensi. Labaci, typis Jo. Mayr, 1681, 

Foglio nnico; - mis. m. 0.28.7 X 393. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 3 miUiaria germanica communia = 
44 mm. Grado di lai = 170 mm. 

I due dati si corrispondono solo facendo il mg. 
ii = y^ del germ. da 7420 m., cioè 1484 m. e allora 
si ba il rapp. da 1:500,000 c.a 

Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi : N. Sàlosa (Seeland al confine 
camiolico-carinziano), S. Mutila sotto NesacUum, 
E. la foce del Corcoras nel DanìMus^ 0. Portus 
Romatinus. 

L^Alpe, a monti rinterzati, fittissimi e tatti 
boscosi divide V Italia della Gamia e dell' Istria 
dal Noricum e dalla Pannonia. Va dalle orìgini 
del Savus fin dietro a Tarsatica (Finme). La pre- 
alpe all' alto limavo ò detta Carusadius, Ginsta- 
mente invece la frontiera natande prende il nome 
prima di Alpes CamictB^ poi di AJpesJulicR (ItaUéS 
porta, come detto nel testo, pag. 3) e infine di 
Albtus. Ai piedi di essa, di qua e di là, la Japydia: 
una deUe molte ipotesi sn qaesta regione. 

La forma dell' Istria è del tatto sbagliata. Da 
Alvum al Quieto sino a Mutila la costa è vòlta 
pressocbò a mezzogiorno. 

Venezia, Bibl mare, al n. 38130, LXXI. 1. 



862. Cabniola, Kabstia, Hibtbia, et Windoeum 
Mahcha, delineata et recens ecUta per Joannem 
Wèichardum Valvasor L. B, Wagenspergi in 
Camiolia, 

A pag. 44 dell'opera CamioUa Antiqua d 
Nova, dello Schónleben. 1681, (V. n. preceda). 

Sta pure nell' opera di Valvasor Die Ehre des 
Hergogthums Crain (Norimb. 1688), riprodotta 
aumentata per Erasmum Francisci nel 1689. 

Foglio unico ; mis. m. 0.285 X 0.387. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 3 miUiaria germanica communia = 
44 mm. Grado di lai = 170 mm. Quindi il rapp. 
da 1:500,000 c.a (V. n. prec.) 

Orient cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi: N. Seeland, S. Olmo, E Mok- 
ritg sulla Sava, 0. foce del Tagliamento. 

La orografia ò quella precisa della carta a p. 6 
Carniolia Antiqua et nova. E l'Istria è sformata 
del pari. Distinta l'Istria veneta dall'imperiale, 
sono assegnate a quest' ultima : Antignan (Anti- 
gnana), Vermo, Mitteròurg (Pisino), Linda (Lio- 
darò), GalHniana (Galignana), Piben (Pedona), 
BeUai, Gradina, Passberg (Pass), Màrenfds (La- 
poglavo). Invece Kershan (Chersano), Zepitsch 
(Cepich^, Bezech (Bersez),3£oscAe9iier6(Mo6cbenizza), 
lAmrana (Lovrana), Vapriniz (Veprìnaz) stanno 
fuori di quei confini. Tra l'Istria e la Camiola 
sta la CarsUa ossia il Carso ; fira l' Istria e la 
Croazia la lAburma. Della parte superiore di 
Cberso è fatta un'isola ed è chiamata Perosina 
Insula. 

858. Noricum, Pannonia Superior, lUiris, mare 
superum. (Senza titolo). ^ 

Figura L Moletii, 

A pag. 56 deUa Corniola AniUqua et Nova 
di G. K, Schónleben, 1681. (V. n. 851). 

Occupa parte del foglio, di sopra; mis. m. 0.065 
X 0.077. Carta bambagina. In rame. 

Senza scala e senza gradi Orientazione: vor- 
rebbe essere a sinistra, ma non si osserva. 

Limiti estremi : N. Cytni, S. Ancona, E. Ucir 
0. Venetiac, 

In alto da sinistra a destra scorre il Danubm; 
verso l'angolo destro poi, più sotto, il Narabo fi.; 
più sotto ancora, e di nuovo da sinistra a destra, 
il Savarias fi, e U Daros fl. (sic) ; lungo il lato 
sinistro verso il superiore VAenus fl. B Mons. 
Getius divide in due quella regione, il Noricum 
a sinistra, la Pannonia sup. a destra. Sull'Adria- 
tico dall' Onetis fl, in giù, l' lOiris. V Istria ap- 
pena si scorge, sporgendo dal continente con una 
curva cosi lieve da potersi appena avvertire. I Ca- 
ravancas sono i soli monti sopra il lido del mare 
e gli stanno dappresso. I Japydes sotto il Mons 
Albanus, 
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S44. Noricum Figura Nkoìai Ihnnis. (Senza 
titolo). 

A pag. 56 della Corniola Antigua et Nova^ di 
G, L. Seh&nlébm 1681. (V. n. 851). 

Occupa parte del foglio, di sopra, a destra e 
mis. m. 0X65 X 0.077. — Carta bambagina. — In 
rame. 

Senza scala e senza gradi. — Orientazione : 
Vorrebbe essere a sinistra, ma non si osserya sempre. 

Al lato destro il CMiua Mona ; al sinistro, Ba- 
daeum in alto, e poi Julium Camicum e VeneUa; 
di sopra Agunium ; di sotto V Histria riconosci- 
Mle appena per nna leggerissima cnrya, e T estre- 
mità nord deir isola di Cr^Ma o Veglia. Qoasi sul 
mare qni pare i Caravancas. 

855. Senza titolo. Histbu. — Figura PhU^opi 
Cluvern. 

A pag. 56 della Camiolia antiqua et nova^ di 
a. L. Sehànlében. 1681. (V. n. 851). 

Occupa parte del foglio, inferiormente, e mis. 
VL 0.145 X 0.12. — Carta bamb. — In rame. 

Senza scaU e senza gradi. — Orioni cons. 

I^iti estremi: N. Tasinemetum sopra il Savua^ 
S. iV. PokOicum (Promontore), E. Tarsatica (Fiu- 
me), 0. Agìeia (Aquileja). 

Ha molte diversità dalle altre carte del Cluverìo. 

La frontiera dltalia porta i nomi di AJpea Cor- 
nica^ Ocra, Alpes JuIùb, Mans AJbius^ e giusta- 
mente, eccetto r Ara, ch'è più sicuro ritenere essere 
^to la prealpe che ora si chiama Vena. 

946. Italia. A. carte. \ CHoseppe Basacio. 

Forma parte di una raccolta di carte della BibL 

Anigoni d^li Oddi < Le vere imagim et de | seri- 

Moni delle piv no \ biUi città et isole ecc. Venetiia 

I apud Stefanum Scolari^ ad signum tre Ftr^ò 

XJ).CLXXXim. 

Foglio unico avente le dim. di m 0.173 X 0.131; 
ine in rame su carta. 

Senza scala ; però 5^^ di lat. sono mm. 67.5, quindi 
da 1: 8 milioni e*. Proiez. cilindrica ; orioni cohs. 

Comprende tutta Italia fino air Etna e a metà 
Sardegna. Ba Camia a N. a Vstica a S., e da CorfU 
ad E. a Varo fiu. ad 0. 

Honfi a onde e luce orientale, fiumi ecc. 

Noto tutti i nomi del veneto: Casnu, C. cf isfria, 
Pareneo^ Aquila^ Frivli, Vdene^ PortOj Treviso, 
5 Porti, Venetia^ Padova^ Trento^ CMoga^ P-di- 
g<»^y Este, Vicenza, Verona, Roingo, Brescia, 
Bergamo^ Tiran, Adice. 

V. qaanto si ò detto a proposito di questa e di 
niccolte consimili, al n. 574: pag. 117 di questo 
Saggio. 

Lo StefìEUio Scolari fu editore di molte opere 
illustrate, p. es. diun l}sairo deffarmi ddle famglie 
^•o&iK venete (Cicogna p. 315, n. 2221), di un am- 



pio panorama intii Venetioe^ ricordato dal Cicogna 
(p. e. 606, n. 4520) e di cui parleremo nelje carte di 
questo secolo, ma senza data; finalmente v*ò di 
suo un Disegnio di parte della Laguna^ mano- 
scritto del 1677 (v. n. 150 del nostro Saggio). 
Padova^ Ubr. Arrigom degli Oddi. 

857. Mass Adbiaticum. 

Sta a pag. 2 del « Theatrum Adriaticum, oder 
Schauplate des Adriatischen Meers vorsteUend 
Die darinnenligende WeU-berichnte grosse Haupt 
Stadt und Macchile Bepublic Venedig mit denen 
rings umb angraenzenden Lasndem SUedten Fé- 
stungen Bergen Fluessen Wassem Meeren Frue- 
chten imd Baritteten ecc. Wie auch der grossen 
Walfarth S. Maria di Loreto^ und denen Insulen 
8.A.ndra, Leissa, Pokschin, Katscho, Kàtschola, 
Péllosa, Parmuida, Melada, Lesina^ Curzola, Cor-* 
fu, S. Maura, CephaAonia, Zante etc. Dem Curio- 
sen Leser, wie auch denen Beisenden zur Nach- 
richt und Belustigung Historisch vorgestellet und 
mit schcsnen Mappen und Kup/fer. Figuren ver- 
méhret. — Augspwrg Gedrukt bey Thomas Asta- 
ler. In Verlag Jacob EnderUns Buchhandlers 
MDCLXXXV. 

Foglio unico; mis. m. 0.113x0.14. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala e gradi. — Orientazione consueta. 

Si cita, perchè si ricordano dall* autore come 
luoghi principali italiani del West-Nordenwàrts : 
Aguiksiaf Palma ^ Trieste, Capodistria, Pola, 
Fiume. 

Venezia^ Bibl. mare, al n. 55131. LXXII. 3. 

868. Palma. 

Sta a pag. 26 del Theairum Adriaticum ecc. 
di Thomas Astaier Aagspurg, 1685 (v. n. prec.) 

Foglio unico avente le dimena di m. 0.072x0.05; 
in rame. 

La scala si può dedurre da ciò che il raggio 
massimo della fortezza è di 30.mm 

Comprende la sola pianta della fortezza e del- 
r abitato. 

É un lavoro abbastanza diligente. 

Le va unita una nota esplicativa di una pagina 
e mezza, che accenna alla fondazione di Palma, alla 
sua distanza da Aquileia (Aglar) ecc. 

859. Aqvileja. 

Sta a pag. 28 del Theatrum Adriaticum ecc. 
di Thomas Asteler, Augspurg 1685 (v. n. 857). 

Foglietto avente le dimens. di m. 0.069 X 0.055, 
ine. in rame su carta bamb. 

La scala non ò possibile determinarla. 

É una veduta prospettica in parte capricciosa, 
con monti nel fondo e il mare sul davanti — L'in- 
sieme deir abitato pare verosimile : poche case dal 

28 
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misero aspetto, un alto campanile e due torricelle. 
Dinanzi barchette a vela. 

Le va unita una spiegazione^ di quasi due pa- 
gine col titolo IMe Stadi Aquileja, ma in t'ssa 
parla del Friuli ♦* di avvenimenti storici riguar- 
danti Udine, Cividale, la venuta dogli Avari e la 
storia semilegf^ondaria di Romilda e di Cacano. 

Fra altro dice : Iku9 Laendlein Friaul ist eben 
fio viel (cioA !}0 Welsc/éer Meilen) MeUen lang 
und breit ìiat einen ìustigen und fruchtbarcn Bo- 
den ìst tool beseht mit Sfaedten und Fìecken ecc. 

800. S. Veit (Fiume). 

In Theatrum Adriaticuw^ di Thomas Astaìer 
Augspurg. 1685 (v. n. 857). 

Foglio unico, che rais. m. 0.12 X O.lBo. — Carta 
bambagina. - In rame. 

A ridosso della città sorgono alti monti. La 
città è cinta di mura, che appariscono bene co- 
strutte conservate. Dentro poi non pochi grandi 
edifizii, otto campanili, e in generale come un aspet- 
to di agiatezza. Dinanzi alcuni bastimenti. 

861. Danubius fluviorum Eitropae pbinckps cum 

OlCNlBrs ACCESvSOKIIS FLUMINlBrs, ET QUAE ALLUIT 

(sic) Reonis, Provinciis, Dinastiis, vrbibus eorum- 

QUE nomini BUS PRIòCIS AC RKCENTIORIBUS A FONTE 
AD OSTIA, OPERA AC STUDIO SlOISMUNDI BeTTILII COM. 
PaL. C. COLLECTUM et DELINEATUM SCULP8IT ET EX- 

cuDiT Antonius Bosius. Venetiis^ anno 1685. T\ 
titolo alquanto variato, è dato anche in italiano. 

Sta a sé. — Dedica del Bosio a Florio Bernar- 
do veneto phUosopho et medico. Altra dedica airim- 
peratore Leopoldo. 

Foglio unico, che mis. m. 0.46 X 0.1 16. Carta di 
filo. In rame. 

Scala di miglia ungheresi 6, miglia maggiori 
germaniche 10, miglia minori germaniche 15 =: 
40.mm, 44.mm, 43mm. Un grado di lat. è = 55mm. 
Su quest'ultimo dato, la scala è 1 :2 milioni c.^ 

Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Cracovia^ S. Ragusa oh Epi- 
daurus^ E. Niconia alle foci del Dniester e Co- 
stantinopoU oh BysanHumy Stambol exp. a Mo- 
hum. II 1455 29 nwji^ 0. Badcn, 

Si cita riguardo all' Istria per la bugiarda sin- 
golarità di un confino carniolico, che comprende 
tutta r Istria superiore, parte della media e anche 
Trieste. 

Un luogo Coligmuna figura nel Carso. Nesa- 
ctium é al sito di Castelnovo alla destra dell* Arsa. 
Si fa della Dragogna V Inter antico. Il Leme si 
dice Lenis fi. Fra Triesti' e Capodistria è segnato 
un luogo detto Dgn. 

Venezia^ BiM, inarc., al n, 1883, BB. 5. 

862. AORI PATAVINI CHOROORAPHIA BaBTHOLOMAEI 
BrEDDAE RECOGNITA ANNO MDC.L. 



In Venetia apresso Stefano Moeei Scolari al 
insegna delle tre virtii a 8. Zulian 

Divo Antonio Confessori Ostentorum Parenti 
Crratiarum fonH^ miserandorum Astilo. 

(rratÙB quibus per te SancHssime Anioni a 
B, 0. 31. etc. etc. In humiìimum obsequhtm Ste- 
phanus Scolari anno 1687. 

Foglio unico che forma corpo da sé e che ha 
le dimensioni di m. 0.75 X 1.03. 

Scala di miglia cinque = 9i.mm, quindi il 
rapp. da 1:98,500 e»? 

É incisa in rame su carta bambagina. 

Comprendo la provincia di Padova secondo la 
circoscrizione di quel tempo con alcuni dei paesi 
limitrofi. Ha per estremi limiti a N. il Bassanese, 
a S. r Adige f., a E. la laguna di Venezia, a 0. il 
Vicentino. 

Vi sono disegnati fiumi, laghi, paludi e monti, 
castelli e i capoluoghi di distretto e di Comnne. 

I nomi dei luoghi sono indicati parte in lingua 
italiana e parte in vernacolo padovano. 

A sinistra in alto leggesi il titolo inciso in 
uno scudo sormontato dallo stemma di Venezia: 
sotto di questo sta altro scudo portante la dedi- 
catoria Divo Antonio etc. A destra in alio vedesi 
r immagine di S. Antonio in mezza figura fira nubi 
che tiene nella mano destra un libro ed il giglio. 
Nel mezzo in alto v*A altro scudo con lo stemma 
della città di Padova, e basso fregio coUa legen- 
da Scala de miglia cinque che corrisponde a mm. 9i 

È la riproduzione su foglio più grande della 
carta già descritta dell' istesso ani (v. n. 769). 

Padova, Mus. civ. 

868. Italia. 

A pag. 1 àeW Italia overo nova descriUéone 
de' viaggi principali (f Itcdia ^. , . di Francesco 
Scotto. Dedica agli illustrissimi signori Giuseppe 
Giovanni e Antonio marchesi Mangani fraielUt 
nob. ven. Padova, per Criacomo Cadorino, 1688. 
— Sulla carta ; In Padova, per MatHo Cadorin. 
V. Scotto all'anno 1665 (n. 799). 

Foglio unico mis. m. 0. 115 X 0. 16 Carta di 
filo. — In rame. 

Nessuna scala. — Grado di lat. = ISmm. Quindi 
il rapp. da 1:8,500,000 e* Orientazione consneta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N . Losanno (sic), S. Messina, 
E. Servia, 0. Nizza. 

É molta la differenza in meglio fra questa car- 
ta e quella annessa al viaggio dello Sijcotto nell'edi- 
zione del 1601. 

Nell'Istria e nel Quamaro: Trieste^ Pirano 
Pareneo, Polo, Breoni (Brioni, Vrann, CkersOj 
Ossero^ Veza (Veglia). 

Venezia, Bibl mare, al ». 26:^6, XXX V 2. 
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8M. OoLFO I DI I Venezia | descbitto | Dal P. M. 

COBONELLI COSMOOBAFO DELLA | SERENISSIMA BePU- 

BUCA I ad t$so dell'Accademia Cosmografica \ degli 
Argonauti \ Dedicato \ alV Eccéttema del 8ig,r 
I CriuUo GiusHnian \ Procuratore di S, Marco etc. 

1 in Venezia \ con privilegio ddV Eccelknt Senato 
1688 (in basso an po' a sinistra). 

Si uende anco in Parigi presso L B, Nollin 
all'Insegna deUa Piazza delle Vittorie ccmpriuHe- 
gio di S. Maestà Christianissima. (In alto a destra). 

Sta in t I, pag. 84 deìV Atlante Veneto, nel 
quale si conHene la descritHone geografica^ sto- 
fico, sacra profuma e politica degl'Imperij, Begni 
Provincie e Stati deW Universo ecc, del p. Cosm. 
Vinc. M. Coronelli, Venezia, 1690, appr. Dome- 
nico Padovani^ aUa libr. della geografia. 

Sta pnre in Singolarità di Venezia e del suo 
Serenissimo Dominio divise in più parti che si di- 
stribuiscono unite e separate spiegate ne'X XX X V 
tomi dèlia Bibl Univers. del p. ex-generale Coro- 
nellì. T. 109jno delle opere da esso pnblicate (c.a 
a 1709). 

Sta ancora in : Mari, golfi, isole, spiaggie^por- 
iij città, fortezze ed altri luoghi dell' Istria, Quar- 
ner, Dalmazia, Albania, Epiro e Livadia, deli- 
neati e descritti dal p, maestro Corondli. É la DI 
p. deir Atlante della Repuhh di Venezia. 

Pinalmente al f. 58 del Corso geogr. univers. 

fi difficilisdimo orientarsi e serbare un ordine 
cronologico nelle carte tanto nmnerose e tanto ya- 
riamentB riprodotte dal Goronelli. 

FogUo nnico di due incollati assieme, delle dim. 
compL di m. 0.613 X 0.467. In ramo su carta di 
filo senza tinte. 

Le scale sono sei differenti ; prendendo quella di 
100 miglia d* Italia, essa è eguale a 106 mm. ; e 

2 gr. di lat. son 127mm. 5, cioè la scala in entram- 
bi i casi dey' essere di ca 1:1,740,000. 

Proiezione conica ; orientazione consueta, secon- 
do la rosa dei venti ; ma sbagliata percbè V Italia è 
troppo volta ad oriente (v. sotto). 

Limiti a N. Czirknicz, a S. parte dell'Isola di 
Corfié, ad E. Albanopoli, ad 0. Ferrara. 

É una specie dì portolano, colle profondità dei 
porti in piedi. 

Però vi sono dei nomi entro le coste, «^ antichi 
e moderni per es. Piaue F.. Anassus F., Vipao 
F. Frigidus ecc. 

Sbagliate senza dubbio le coordinate astronomi- 
che, dacché la carta viene ad assegnare a Venezia 
la long, di 34*'5a e la lat. di 45030' e ad Otranto ri- 
spettivamente di 42^40' e di 40'^0' mentre, (sec. la 
Connaiss. des temps) spettano a Venezia le coord. 
di 30^' e 46*^6' e ad Otranto quelle di 36^10* e di 
40°9'. (is. del P.) 

Vi sono molte armi intercalate nella carta, ira 
cui r aquila di AquUM. 



Il titolo è rinchiuso in una elegante cartella sor- 
montata da un* aquila bicipite e circondata da una 
specie di medaglie contenenti in iscale piccolissime 
le piante delle principali fortezze del Golfo. Quelle 
che interessano lo stato Veneto sono : Venetia, Ca- 
pital, e Dominante del Golfo, Castelli del Porto 
di S. Ificolò, Maran, Castelli del Porto di Mala- 
mocco, Chioza e Pota. Segue per un esempio quella 
di Maran (v. n. 865). 

Uno dei più laboriosi e feraci, se non dei più 
corretti geografi italiani dello scorcio del sec. XVII 
e del principio del XVIII è senza dubbio Vincenzo 
Maria Goronelli, morto in Venezia, sua patria, nel 
1718. A lui si devono moltissime opere geografiche, 
delle quali parecchie sono citate nel nostro Saggio 
e di altre i titoli possonsi trovare nella Bibliografia 
ven. del Cicogna. Per queste varie opere (Atlante 
Veneto, Isolano dell'Atlante veneto ; Mari,golfiecc. 
Singolarità di Venezia, Corso geografico univer-- 
sale) egli costrusse ben oltre 400 carte geografiche, 
usando di un materiale abbondante col quale arric- 
chiva i suoi prodotti di notizie talvolta preziose, 
ma sovente altresì inesatte. Figlio del suo secolo, 
egli spLose all'eccesso la smania di ornare di ricche 
cartelle, di stile barocco, le sue carte geografiche, e 
speculatore librario, rimaneggiava i titoli e i con- 
torni delle medesime per poter rivendere più volte 
gli stessi prodotti sotto altre apparenze. Vanno 
rammentati altresì due grandi globi che per ordine 
del cardinale d'Éstrées costruì per la Biblioteca 
reale di Francia, dando loro quasi 12 piedi di dia- 
metro, e che meritarono nel 1704 una descrizione 
del Lahire. Anche nelle dimensioni dei globi incisi 
egli allora sorpassò tutti i contemporanei, arrivan- 
do a costruirne di 40 pollici e 4 linee di diametro. 
Apparteneva all'ordine dei minori conventuali di 
S. Francesco, di cui in seguito divenne generale, ed 
ebbe il titolo di Cosmografo della republica. Fu an- 
che lettore puhlico di geografia della Università e 
fondatore della prima associazione geografica nel- 
r accademia degli Argonauti, sorta in Venezia nel 
1684 sotto il doge Marcantonio Giustinian, e avente 
a sede lo stesso convento dei frati minori. 

Portentoso lavoratore e non soltanto di materie 
geografiche, ma in ogni ramo dello scibile ; nell' ar- 
chitettura, nella meccanica, nella nautica, nelFidrau- 
lica, nella storia, neir araldica, nell* astronomia, ecc. 
il Coronelli, per quanto possa essere giudicato se- 
veramente, meritorobbe uno studio speciale, che sa- 
rebbe per riescire assai interessante per la storia 
della cartografia. 

(V. in proposito in Biographie universeUe an- 
cienne et fnodeme redige par ime societe de gens 
de lettres et de savants T. IX, Michaud frères, 1813 
alla voce Coronelli un articolo segn. E-s (Ejriés) - 
l' opuscolo del porf. Della Vedova Gius., Il con- 
cetto popolare e U concetto scienti f della geogr. 
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Bona, aYellì, 1881, p. 6 e SI ; Zavos Aht. IkOa 
UmUà ecc. ddU Aecademe ecc. in toL H delle 
80» opere, Udine, Maltinzà, 1830 pag. 48, 383 e 
412 ; CioOQBA, Bibl vm^ pag. 209, 372, 550, 574, 
611, 617-1&-19, 023, 707, 712-13, 722, 725, 19M0, 
172, 315, 317, 34a, 354, 366, 407, 6004)1. B Bonm- 
nìn, in St Locum. di Venezia^ Venezia, Naratorich 
1860, T. IX, p. 76, non dedica al Coronellì se non 
poche righe, e poche righe, contenenti parecchie 
inesattezze, pare U Cantù in iZ2ii«lr. jomò. tvfi.. Fé- 
Mena, p. 164). 

Venegia^ Mus. civ^ Atì. ven. (B, 26 /, prov. 
Oc.) e SingoìarUà (E 618, prov. Correr). 

Venesia, Bibl tnarcy Mari, golfi toc. (rmm, 
259S7, XXX ITT, 4). Corso unir, al ••. 1825, 

xxxvin, B. 6. 

Padovay Bibì. Univ. 

In genere troyasi neUe primarie biblioteche del 
Veneto. 

865. Mabah. 

Sta in cartella circondante il titolo della carta 
Ooìfo I di I Venegia | descritto \dai RM. Coro- 
neiìi Cosmografo ecc. \ in VeneHa eoe 1688 (t. 
n. preced.) 

Medaglia del diam. di SlmoL, incisa in rame su 

Senza scala ; ma in rapporto piccolissimo. Proie- 
zione piana; orientazione? 

Comprende la sola terra. Non ha né nomi, né 
altre indicazioni, però è fatta con cura e il ano Ta- 
lore non riesce solamente ornamentale. 

866. Casta iDBOosAncA e topoobafica obll^I- 



Neil* opera: Le conquiste deOa Seremssima 
Bepuhtica di Venezia nella guerra intrapresa 
sotto Francesco Moros'ni in Batmasia, di Vin- 
cenzo Corondli 1684-1687. 

Venezia, 1687. Altra edizione, Venezia, 1688. 
Traduzione francese, Venezia, 1687. 

V. n. 67 del Saggio di Bibliografia istriana, 
istriana, e n. 972 della Bibliografia Veneziana del 
Cicogna. 

L' opera citata non ha in tatti i snoi esemplari 
lo stesso frontispizio ; ne ha parecchi di tenore di- 
Terso e con diyersa disposizioDe dei disegni, e in 
parecchi del pari manca la carta qni riferita. 

Non avuta ora sottocchio dal collaboratore per 
la parte dol Frinii orientale e dell' Istria. 

867, Senza titolo. L' Istria e la Dalmazia sino 
a Traiéy del padre CoroneUi. Venezia, a quanto 
pare intomo al 1688. 

Sta a sé. 

Foglio unico, mis. m. 0.43 X 0.58. Carta di filo. 

In rame. 



Scala nesBona. Orì»itazioiie : K. piegato qmam 
ali* angolo simatro della carta. Pnwflpone riliminwi 

Limiti estremilo. Ottenstem nella Camola, 8. 
Traù vecchio dìatnitio, K Prusais nella Croaxia^ 
0. Madonna di Chignon presso Monfrleone. 

L'orografia dell'Istria incompleta. Non sono 
segnati che alconi monti della Vena, e le altare 
fra il Leme e V Araa e fra 1* Ana e il Qoamaro. 
La catena del Caldera manca a&tto. Qnanto ai 
fiumi, alla Losandra, di' è nn rigagnolo della ralle 
di Zaule, à dà maggior corso che al Riaano, e fl 
Leme si & nsdr da un lago presso Padema — Ia 
costa dalmata è tutta T51ta a meixogìomo. Le 
isole del Quamaro nella stessa direzione, mentre 
ristria si delinea abbastanza secondo la giusta 
orientazione. Presso l' Arsa è disegnato lo stemma 
dell'Istria, ch'è la capra. Vi sono note qua e là. 
Una lunga narra le parole relati?e alla Palude Lu- 
gea. Al Fiume Cherca oUm Titius sì legge: Il 
fiume Titio hoggi^ Cherca era il t ermin e dét- 
V antica Libumia, et il principio d^antiea Dal- 
mazia. Nel distinguere con linee i confini di Ve- 
glia, di Cherso, di Zara, di Sebenico, di Trait, ai 
ricordano date storiche. Alle foci dell'Arsa sta scrit- 
to: i2 F. iirsa era già principio deiFantioo Illirico, 
termine della Japidia. AH* angolo destro deUa car- 
ta y' è un prospetto delle Vittorie riportate contro 
r imperatore ff oriente dalle armi venete in Dal- 
maziOy nel Dogado del Serenissiwu> principe Mar-- 
e' Antonio (Hustinian (dal 1682 al 1687). All'an- 
golo opposto è scritto con molti errori storici: 
L' ubertosa provincia deHT Istria, già data Japi- 
dia, si fece suddita volontaria detta Bepubbkoa 
del 992, da cui si ribéttò nel 1275, che poco dopo 
tornò aita pristina devozione, come della ribettio- 
ne del 1280 si restituì nel 1328 al suo legittimo 
principe, quale perla sua fedeltà, poi la difese nd 
1348 dotte invasioni dei Croati e nd 1360 dz 
quelle dei Triestini, e susseguentemente fhacu- 
stodita sempre dotte insidie dei nemici. 

Nel mezzo tra queste due note tì è nn buon 
disegno, che rappresenta Venezia su di nn carro 
trascinato da caTalli marini e da TrikonL Le sta a 
fianco altra figura che porta la croce e il calice. — 
Consimile è l' Istria nell' Isolario dett Atlante Ve- 
neto P. I del p. CoroneUi. 

Venezia BibL mare, in atlante CoroneUi al n. 
26069, XXXIII. 7. V Isolario pure lo comprende 
al n. 26067, XXX. 7 e cosi l'altro attente : Jfori, 
Golfi ecc. deir Istria, Quamer, ecc. e inoltre il 
Corso Geografico Universale, Uis. 73. 



868, Is(^ i delia | DalmaUa \ diuise | Ne.suoi 
Contadi \ Parte | Occidentale. De?' essere di poco 
anter. al 1688. 

Foglio unico deUe dimens. nt 0.60 X 0.44 Inc. 
in rame o in legno su carta. 
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lift scala manca; per6 nn grado di lat. corrì- 
spcmde a .ISdmm. quindi il rapporto è da l:590/)00 
ca. Proiezione probabilmente a sviluppo conico; 
orientazione : il N. a sinistra in alto. 

Comprende da oltre CMrknie a N. a Trm vec- 
chio a &, e da oltre il bosco di Cracovo ad E. ad 
oltre Città Nom ed Fmo^o in Istria ad 0. Quindi 
tntta r Istria y* è compresa. 

Fiumi, monti, coste, città. I monti con Ince occi- 
dentale. Molte linee di confini fra isola ed isola, 
€on data, leggende ecc. fra cui per es. Popoli già 
detH Uscocchi destrutH daUa BepìMlica di Vene- 
tia. Il JP. Arsa era già principio deff antico lUi- 
ricoy Termine delia Japidia, Alcani nomi italiani 
e latini : P. del Promontore, Prom. PolaHcum^ 
Le isole del Quarner, FlanaHcus Sinus, Plinio^ 
Fìanonicus^ Siephano, lAbumicus^ Orosio, Pola- 
ticHSy Mela, Camarius, Eecencioribus. 

Molti nomi di città nell' Istria. Alcani nomi di 
monti p. 63. Monti di AJben ol, AUnus Mons, ecc. 

Presso il CjBirkicsersee (sic) y* ò qnesta leggen- 
da : Nel Lago Circoniciense^ detto da Strab. Lu- 
gea Palus, vi sono Terreni fertilissimi, e ddiciose 
cacete nelV Estate, ma nel fine delVAutuno, e prin- 
cipio della Primavera ogn'ano prodigiosamente 
all' improuiso tutta questa Valle si riempie di ac- 
qua^ che sgorga per meati sotterranei con quantità 
de pesci, quale dopo 15 giorni àlpiit si ritira per 
li med, meati, a quaii stando in aguato, pigliano il 
pesce. 

Vi sono delle cartelline storiche, nna delle qnali 
nota le yittorie riportate dai Veneti contro V Impe- 
ratore d' Oriente sotto il Dogado di Marcantonio 
Oinstìnian e s'arresta al 1687. 

Probabilm. conforme alla precedente. 

Padova, Bibl. Univers. Cart. 7 Misceli, di car- 
te geogr. di vari paesi. 

S69. BouiONO. Prospetto. 

A e. 101 1. dell' opera : Città, fortesee, isole, e 
porti principali deW Europa in pianta e in eleva- 
Uone, descritte epuXMicate aduso dell' accademiia 
cosmografica degli Argonauti dal padre maestro 
CoroneUi, lettore e cosmografo della Serenissima 
Repubblica di Venetia, 1689. — Neil' esemplare 
da me (Ck>mbi) esaminato, le carte sono numerate a 
matita dal Cicogna. — V. Teatro della città ediz. 
1697 tay. 13 e 14 dei Mari, Golfi ecc. e pag. 141 
à^irisoU^io 1696. 

Foglio unico; mis. m. 0.13 X 0.177- Carta di filo. 
In rame. 

Nessuna scala. — É diyersa da quella che il Go- 
ronelli inserì nel suo Isolario ddV Atlante Veneto 
(V. a. 1696 e n. 889), togliendola da una tayola di 
Stefimo Scolari (y. n. 639). (Oaseryisi però che lo 
Ste&no Scolari appartiene al sec. XVII). 

La città non si disegna a forma piramidale co- 



me nelle due carte dtate II più grosso grappo ^ 
edifizii, nel quale si scorge il principio di una larga 
yia, è ydlto a destra, e di là sale si V abitato sino 
a S. Eufemìa, ma assai poco. 

NeUa parte più alta si eleya torre quadrata, e 
sulla terrazza di essa una guglia di quattro faccia 
anch' essa. Anche i monti dietro la campagna di 
Boyigno sono delineati in modo differente. 

870. Citta di Seonà. Prospetto di essa e dei suoi 
dintorni. 

A e. 104 (n. stampato 243) dell* opera : Città, 
fortezze, isole, e posti principali ddV Europa dd 
padre CoroneUi, Venezia, 1689, e Teatro deUe 
città . . . P. I. Venezia 1697. 

Sta pure con piccola differenza di misura nel- 
r altro atlante dello stesso : Mari, Golfi, dell* J- 
stria, Quamer. Vedi pure il tom. II, pag. 497, del 
Lasor a Varca (y. air anno 1713). 

Foglio unico, n disegno occupa anzi soltanto la 
parte inferiore della detta pagina. — Dimensioni: 
m. 0.13 X 0.17. Carta di filo. In rame. 

Nessuna scala precisa. Apparisce sì il segno r&- 
latìyo, ma senza spiegazione alcuna. Parrebbe fosse 
quella linea di 1000 passi = 35mm. Orientazione : 
nord tra il sinistro lato e T angolo sinistro supe- 
riore della carta. H lido corre da quasi Y angolo 
destro di essa ad oltre la metà a sinistra del suo 
lato inferiore, facendo promontorio e poi seno qua- 
si nel mezzo del disegno. H tratto superiore di que- 
sta costa è irto di monti, fra i quali si scorge il 
Castello di Segna. A sinistra dei monti più yicini 
al mare sta la città nel piano, di forma quasi cir- 
colare, tutta cinta di mura, con molte torri e lunet- 
te. Più alti monti sono tracciati ali* angolo infipr. 
sinistro della carta. 

871. PoLA, città episcopale neW Istria, dedicata 
al reverendissimo sig. abate Giovanni Battista 
Ciurani. 

A e. 113 (n. 191 stampato) dell'opera: Cittày 
fortezze, isole e porti principali dell' Eurcpa del 
padre CoroneUi, Venezia, 1689 e Teatro déUe 
città ... ed. 1697 P. I. 

Sta pure nella tayola 17 dell* altro atlante del 
CoroneUi : Mari, Golfi . . . deU* Istria, Qmamer. 

Foglio unico ; mis. m. 0.13 X 0.172. — Carta di 
filo. Inc. in rame. 

Senza scala. — Orientazione: nord all'angolo 
sup. sinistro. 

Si assomiglia molto al disegno che sta nell* A- 
tlante dello Scolari (V. n. 640). 

Fra le diyersità da quel prospetto ye n* ha nna 
molto singolare, cioò chiamato Quamaro tutto il 
mare sotto Pela. 
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872. Isola oi Chebso ed Ossbbo. 

A e 137 e 138 dell' opera : CiUà, fortezze, isole 
e porti principali deW Europa del padre CoroneUi 
Venezia, 1689. 

Occupa parte delle dette due pagine costituenti 
un solo foglio. — Dimensioni m. 0.13 X 0.427. — 
Carta di filo. — In rame. 

Scala di 10 miglia italiane = 70mm. quindi il 
rapp. di 1:265,000 e* — Senza gradi. — Orientazio- 
ne : Nord piegato, giusta V indicazione, ma troppo 
poco giusta verità, verso il sinistro angolo su- 
periore. 

L' isola ò appena riconoscibile nella sua forma, 
tanto ò questa alterata. É detta Crepsa Ptolom. e 
Crissa Plin. — Ossero pare un'isola a sé, stac- 
cata frazione della complessiva isola dei Lussini. — 
Sulla costa N. si vede 5. Vito, sulla costa istriana 
Fianona, 

878. Muoou. Prospetto della cittÀ e del suo golfo. 

A e. 120 e 121 dell' opera : Città, fortezze, isole 
e porti prindpcUi délT Eurapa del padre Coro^ 
netti, Venezia, 1689 ; — e Teatro delle città ecc. 
P. I, Venezia, 1697. 

Foglio unico, composto delle dette due pagine ; 
mis. m. 0.145 X 0.34. Carta di filo. In rame. 

Senza scala. — Orientazione : nord al lato infe- 
riore della carta. 

Nel mezzo del disegno si apre il Grolfo (valle) 
di Mugghia, Nel mezzo del lido superiore sta la 
città che si alza da sinistra a destra, con mura 
sempre più alt^. Nella parte più elevata ò una gran 
torre merlata, con sopra una piccola guglia : altre 
due torri alquanto più giù, e un campanile nella 
parte più bassa dell'abitato. Verso l'estremità del 
■lido a destra cioè a ponente, A segnata la Punta 
Sottile e sul monte di sopra Muggia Vecchia ; al- 
l' estremità opposta Carisana ViUa e sul monte 
di sopra S. Servolo. Sono nominate pure nel fondo 
della valle di Maggia da una parte le saline della 
stessa città e dalF altra quelle di Trieste. Tutto il 
lato inferiore è occupato da terreno montuoso, sul 
quale sono indicate prima la Villa di Servolo (Sor- 
vola) e poi la città di Trieste. — In complesso il 
rozzo lavoro dà un'idea non del tutto falsa di quel 
paese. 

874. PoLA. Pianta e prospetti. 

A pag. 7, voi. I del Voyage de Dalmatie, de 
Grece, et dti Levant, par M,r George Wheler^ 
enrichi de medaiUes et de figures desprindpales 
antiquitez qui se trouvent dans ces lieux, avec la 
description des costumes, des villes, rivieres, porta 
de mer, et de ce qui s'y trouve de plus remar-- 
quaJbe. Traduit de l' anglois. Bue volumi A la 
Hage, chez Rutgert Alberts, 1723. Altra edizione 
precedente Amsterdam, chez Jean Wolters, 1689 
(a pag. 6). 



Foglio unico ; mia. m. 0.13 X 0.07 ; ma più della 
metà di questo spazio è disino di cielo. - Carta 
bambagina. — In rame. 

Nessuna scala. — Orientazione : N. a sinistra. 

Meschino lavoro. - Il bacino, detto Le Haure^ 
e il suo lato meridionale, dov'è segnata la vieille 
tour, dà un' immagine approssimativa del vero. A 
destra del detto lato vedesi un' isoletta, nella quale 
Notre Dame de la Veru. La città, di forma cir- 
colare, è tatta cinta di mura. — Aggiunto il pro- 
spetto del tempio di Augusto e dell' Are de trtom- 
phe (Porta aurea). 

É ragionato delle antichità di Pola nel testo a 
pag. 7-11. E si dice che la città non aveva allora 
che dai sette agli ottocento abitanti. 

V. pure Voyage d^ Italie, de Dalmatie, de Gre- 
ce, et du Levant, par Jac. 8pon e George Whder, 
fait aux années 1675 e 1676. A la Haye Bui^ 
gerts Alberts, 1724, e Amsterdam, Bovm, 1679. 

Ivi il tempio di Augusto e l' arco di Sergio. 

Venezia, Bibl.marc. al n. 26279, XXXV. 3, 
e al 26720, XXX VUL 8. 

r edizione del 1689 è ihid. al num. 26387. 
XXXV 10. 

875. Italia 169ì). (Titolo scritto a penna). 

Sta a se. — Manca di circa una quarta parte, a 
destra, dall'alto al basso. 

Foglio unico; mis. m. 0.58 X 0.52 (non calcolata 
la parte mancante). Carta bamb. — In rame. 

Senza scala. — Grado di l&t = 65 nun. quindi 
il rapp. da 1 : 1,700.000 e* - Orient cons. — Proiez. 
ortografica. 

Limiti estremi: N. Pordenone, S. Cifalù in 
Sicilia, E. Termoli, 0. C. (f Antibo. 

Comprende tutta Y Istria e il Quamaro. Si asso- 
miglia, in maggiori propoTzioni, ad altre di quel 
tempo. 

Venezia, Mus, dv. (Busta Carte sciolte della 
Proveniet%za BaUn^Valier). 

878. Italu bcglksl&stica ui ouas vianrn distiu- 

GTA PB0VIN0IA8 8TVB ItALIAB KPISOOPALBS EoGLESIAE 
CnV RXTANTB8 TT7M RXGI8AR. AxTTHOBE R. ADM. P. 
AuOnSTINO LUBIN ORDRI. fiRBMIT. S. AUQUSTnn 
ASSISTRVTE OBNEBALI ET CHBISTIANISSDa GaLLIABUM 

SB0I8 GBOORAPHO oBDiNABio. — InnocenOo XII 
Pontifici Maximo Optimo. 

Roma ex officina Dominici de Kubeis heredis 
Jo. Jacobi de Rubeis ad templum 8. M.€P de 
Pace. — Anno 1691. die 1 augusti. 

Sta a so. 

Foglio Unico ; mis. m. 0.55 X 0.84, — Carta 
bamb. — In legno. 

Scala di 60 miglia italiane = 50 mm. Un grado 
di lai 6 = 50 mm.; quindi il rapp. è da l.*2;222,222 
ca — Onent cons. — Proiez. ortografica. 
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Limiti estremi : N. Julium Camicum^ S. Agri- 
gentum, E. Catìiarum^ 0. Nicia 

U Istria forma parte della provincia decima 
assieme col Veneto di terraferma. 

Venezia, Bibl marc.^ in atlante di varie carte 
al n, 26056. XXXIII. 

877. Lagune di Venezia, Caorlb,Maean e Ghioza. 
Tav. 7. nella Pctrte Prima dell'Atlante deUa 

BepiMlica di Venezia, del padre CoroneUi. — 
Venezia, 1691. 

Foglio unico; mia. m. 0.122 x 0.175. — Carta 
bamb. In rame. 

Senza scala e senza gradi. Orient. consueta, 
ma non sempre osservata. — Proiez. piana. 

Limiti estremi: N. Portogruaro^ S. Brondolo, 
E. Barbana^ Brenta Novissima. 

Si cita per le lagune di Grado e di Marano 
sino a Porto Buso. 

Fra questa e Barbana sono segnati la Hottay 
JR. Grao^ Morgo^ e Porto Anfora, 

Yeneeia^ Bibl. mare, al n. 33666, LXXII, 5. 

878. Laguna di Mabano. 

Tav. 37 della Parte dell' Atl. Seconda della Me- 
pubblica di Venezia, del padre CoroneUi. — Vene- 
zia, 1691 (v. n. prec). 

Foglio unico; mis. m. 0.127 X 0.165. .— - Carta 
bamb. — In rame. 

Senza scala. — Nessun grado. — Orient, cons. 
— Proiez. piana. 

Comprende la sola laguna indicata nel titolo. 

Molto rozzo disegno. 

879. Fortezza di Mabano. 

Tav. 38 nella Parte Seconda deW Atlante della 
Repubblica di Venezia, del padre CoroneUi. — 
Venezia, 1691. (v. n. 877). 

Foglio unico; mis. m. 0.127 X 0.167. — Carta 
bamb. — In rame. 

Senza scala. — Orient fra il lato superiore e 
quell'angolo destro. 

Comprende la sola fortezza. 

Disegno di poco valore e senza le convenienti 
spiegazioni. 

880. Italia Pabte Orientale, descritta e dedy- 
cala dal PadreCosmografoCoronelli al P. Maestro 
Muzzarelli. 

Tavola 46 del Corso Geografico Universale, 
del CoroneUi. Venezia, e tav. 1* dell' Jsotorto del- 
V Atlante Veneto^ tav. 3 e 4 dell' Atlante Veneto 
ecc. (v. n. 864). 

Foglio unico ; che mis. m. 0.595 X 0. 445. - 
Carta di filo. — In rame. 

Scala di 63 miglia italiane =: 58 mm. Grado di 
lat. = 58 mm., qoindi il rapp. di 1:1,920,000 c.a ^ 
Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 



Limiti estremi: N. Monti deUa Vena^ 9. Ca- 
tania^ E. Golfo del Drino^ 0. Pallide Pontina. 

É disegnato lo stemma dell'Istria presso di essa. 
Alterata la forma dell'Istria. Da Promontore a Badò , 
largo tratto e quasi tutto allineato e vólto a mez- 
zogiorno. Fatto un gran seno del porto di Buccari; 
immaginato un lago sopra Borisi e Orsora (Orsera); 
delineate le isole dol Qnarnaro in direzione da est 
a ovest. 

881. Parte o&iemtale della Germania. 
Tavola 92 del Corso Geografico Universale 

delP. Coronelli. Venezia, 1692. (v. n. 864). 

Foglio unico ; mis. m. 0.56 X 0.43. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 90 miglia italiane = 80 mm. Grado di 
lat. = 53 mm., quindi il rapp. da 1:2 milioni c.a 
— Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi : N. Ancona sul mar Baltico, S. 
Orsera saW Adriatico^ E. Ungwahr neirUngheria, 
0. Erfurt. 

Parecchi nomi imbarbariti. Per es. Tersacz 
(Tarsatica), Vipach (Vipaco, Frigido), Tresenik 
(Terstenico). 

La frontiera naturale che divide il Friuli orien- 
tale e l'Istria dalla Germania è segnata. 

882. Territorio d'Arre. 

Tavola 20 dell'atlante del Coronelli: Mari^ 
Golfi Isole ecc. — dell' Istria^ Quamer^ ecc. — 
Venezia, (v. il n. 864). 

Foglio unico ; mis. m. 0,122 X 0,175. - Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 24 miglia = 68 mm., quindi il rapp.. 
da 1:650,000. — Senza gradi. — Orient.: N. a 
sinistra. — Proiez. piana. 

Comprende il tratto del Quamaro fra Pervichio 
e Cherso a destra, e Porto Prizno e Misgniak di 
Pago a sinistra. 

Nelle isole non è disegnato alcun monte. 

888. Patria del Friuli colC Isole che gli dipen- 
dono. Descritta^ e Dedicata dal P. Cosmografo 
Coronelli agV Illmtrissimi Signori DeputaH della 
Città d' Vdine metropoli della Prouincia. 

É la tav. 63 del Corso Geografico Universale 
dello stesso. Venezia, 1692; tav. 28 e 29 del« 
l'Atlante Veneto^ nel quale si contiene la descrit- 
tione Geografica, storica, Sacra,profana e politica 

degV Imperij, Regni, Provincie e staH deW Uni- 
verso ecc. dello stesso, Venetia, 1695 ; sta pure in 
varie miscellanee, e in Isolano dell'Atlante Veneto 
ecc., Venetia, 1696. (v. n. 864). 

Foglio unico; m. 0.435x0.59; in rama su 
carta di filo. 

La Scjda corrisponde al rapp. di 1:360,000, o 
370,000 G.^ Proiez. cilindrica ; orient cons. 
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Comprende il Frinii con parte dell' Istria, fra i 
limiti di Trauisa (Tanria) a N., Monte Cucco (Istria) 
a S., Oumm (Comen) oltre Yipao (Vipaco) ad E^ 
e Forno di Sopra de Sauorgnani e lo sbocco del 
Rai in Piaue ad 0. 

Oltre i monti, i finmi, i lag^hi, le paludi, i canali 
artificiali, le terre, i castelli ecc. yì sono segnate 
molte strade anche in montagna -e con molta di* 
ligenza. 

Molti nomi di monti, fra i quali notisi: Monte 
Besta, Monti di Croce, Monte Ludino, Mariana 
Monte, Monti di Montasio, Monti Chiarima 
(Canin?) ecc. Molte leggende, per es. Mon^ Musie 
e sotto: Dal monte Musis escono 4 /fumi, cioè 
Nadison. Torre Cornappo e Renzonesca (Yenzo- 
nassa) ; presso il monte Croce : Minere (mtiche di 
rame; presso Idria: Minere di Argento famosis- 
sime ; sopra Yenzone : Sito ddt' antica Città di 
Norcia (Noreia) che nom'no (dominò) tutto il 
Iforico ; tra Teno e Aquileia, rou : nel 453 da 
Attuasi nota: Aquidotto ò muro gemino, reliquie 
ncòUissime; 8. Danide Jus Patriarcale; Cosa 
torrente de Sauorgnani ecc. ecc. 

n nome di Alpes Oamicos posto fra il Rauo 
(Sant) monte e il Resto, e il nome di Alpi Julie 
disteso ad occupare la parte più alta della carta. 

Molte distinzioni geografiche e la prima indicaz. 
delValtitudine di Udine in una nota. 

Parecchi errori di nomi: Convento (Cercivento), 
Ikmai (Da?aglio, Ayaglio), Andraci (Andrazza), 
CarvechiijBltnBL, Carcanzef), Costabu (id. Costahona) 
Mosco (id. Morcò) ecc. 

884. MuGoiA. 

TaTOla n. 9 dell' atlante del Coronelli : Mari, 
Golfi, Isole ecc. deW Istria, del Quamer ecc. — 
Yenezia. (y. n. 864). 

Foglio unico ; mis. m. 0125 x 0.175. — Carta 
hamb. — In rame. 

Senza scala. ~ Orient : N. al lato inferiore 
della carta. 

Comprende la città, i monti dietro di essa, Mtig- 
già Vecchia, la Punta Sottile, il seno di mare 
fra Muggia e le colline dal lato opposto, Servolo 
(Tùlsk di Serrola), e Trieste, disorientata cosi da 
essere in vista di Muggia. — Ha qualche diversità 
da quella riferita air anno 1689 (n. 773). 

885. Trieste aU' adriatica sponda. 

Tavola 10 dell'Atlante del Coronelli: M(m, 
Golfi, Isole ecc., deW Istria, Quamer ecc. — 
Yenezia. (v. n. 864). 

Foglio unico ; mis. m. 0.125 X 0.175. — Carta 
bamb. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione sbagliata. Trieste 
(e basti questo) trovasi in vista di Capodistria. 

Comprende Trieste. Muggia, Capodistria, di- 



segnate a prospetto di case, chiese, campanili, mura 
con torri eoe, e imonti dietro di esse. 

Nella rada di Trieste sono disegnati setto moli, 
Tuno vicinissimo ali* altro, certo di fimtasia. E 
fantastica è pure la forma di quella città, che non 
fu mai tutta regolarÌBsima come là apparisce. -• 
Cosi d certo che dal secolo XYI in poi Capodistrìa 
non ebbe mai verso il porto il grandissimo spazio 
di suolo scoperto che si vede nel disegno del Co- 
ronelli. 

88«. Trieste. 

Tavola 11 dell* Athinte del CoroneOi : [Mari, 
Golfi, Isole.... deW Istria, Quamer eoe — Ye- 
nezia. (v. n. 864). 

Foglio unico ; nùs. m. 0.125 x 0.357. — Carta 
bamb. ^ In rame. 

Senza scala. — Il prospetto d in molta parte 
disorientato. 

Comprende la città e brevi tratti dei dintorni, 
da Riborgo ai SS. Martiri. La città è cinta di 
mura con torrL Nel centro deUa rada BaUerta che 
forma un mandracchio; Squero presso di questo, a 
destra del riguardante. Due moli: di Cavana e de 
Capuani. Al di sopra di quest* ultimo V Ospitale^ 
fuori delle mura, a deetra della Madonna del Mare. 
Dietro la cattedrale di S. Giusto Giardino deh- 
VEcceìlenga Capitano. — É disegnata pure la 
lancia quale stemma di Trieste. 

887. Castello di TanoBnTB. 

Tàvola 12 dell'Atlante del Coronelli: Mari, 
Golfi, Isole .... deW Istria, Quamer ecc. — Ye- 
nezia. >— (Y. n. 864). 

Foglio unico-, mis. m. 0.126 X 0.177. ~ Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Non ò bene orientato il disegno. 

Comprende, oltre il castello, qoaai soltanto i 
tetti, assai fitti, di parte della città. Si vede da do 
che il disegnatore la vide dal castellOf ma la rap- 
presentò poi quasi intieramente ool ado soccorso 
della memoria. — Sotto S. Giusto leggonsi le in- 
dicazioni Vescovato e Monache; dietro il castello 
è segnata possessione dei baroni di Fin. - Le 
mura della città si attaccano al castello, a simstn 
del riguardante. 

888. BouiGNO (Bovigno). 

Tavola 18 dell'atlante del Coronelli: Mari. 
Gólfi, Isole ecc. . . . deW Istria Quamer ecc. 
Yenezia. — Y. Teatro deUe Città ecc. ed. IGOT 
Città ecc. ed. 1689, pag. 141 deli* Isolùrio 1696 
(Y. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.122 X 0.177. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione: nord pressoché a 
sinistra; ma qualche parte del disegno si disorienta. 
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Comprende la città e monti a tergo di essa. Ha 
differenze non poche dai soliti prospetti di Bovi- 
gno. Dopo le poche case che si aggruppano presso 
la chiesa di S. Eufemia, a destra del riguardante, 
si apre campo scoperto di grande estensione sino 
al lato sinistro di nna via larga, che riesce a piaz- 
zale sulla riva del mare. 

Al lato opposto di questa via sta il maggior 
grappo degli abitati. 

Pare in foglio separato al n. 396 del voi. Y, 
p. II, della Baccolta Ghero nel Maseo civico di 
Venezia. 

889. RoviGNo nell'Istria. 

Tavola 14 dell'atlante del Coronelli: Mari, 

Croi fi. Isole ecc dell'Istria^ Quamer^ ecc. 

Venezia. — (V. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.125x0.167. — Carta 
bambagina. - In rame. 

Senza scala. — Orientazione: nord a sinistra; 
ma buona parte del disegno si disorienta qui pure, 
specialmente per le sbagliate proporzioni di distan- 
za fra la città e lo scoglio di 5. Andrea. 

Comprende la città e il tratto di mare sino a 
questo scoglio. 

É consimib a quelle ai numeri 639 e 869. 

Nella tavola seguente Castello Cervere dei Bar- 
barigki in quel di Parenzo. 

890. POLA. 

Tavola 16 dell'atlante del Coronelli: Mari^ 

Golfi, Isole ecc délV Istria, Quamer, ecc. 

- Venezia, (V. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.12x0.175. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione : nord a sinistra. 

Comprende i due promontorii dell'ingresso del 
porto, il bacino di esso, coUa città e con parte del 
suolo circostante. H disegno ò a solo profilo, ma 
abbastanza esatto, e ben superiore ad altri disegni 
anche alquanto posteriori, di Pela, particolarmente 
poi di quello che sta nella tavola seguente di que- 
sto medesimo atlante, da noi citato assieme all'al- 
tro identico del 1689 (v. n. 871). 

S^l. Cittadella di Pola. 

Tavola 18 dell' atlante del Coronelli : Mari , 
(^olfi, Isole .... delV Istria, Quamer, ecc. — 
Venezia, (v. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.127 x 0.173. — Carta 
^bagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione : N. a sinistra. 

Comprende il solo castello. 

È disegno copiato da quello del Deville, rife- 
nto all'anno 1688 (v.n.727). 



892. Fiume. 

Tavola 26 dell'atlante del Coronelli: Mari, 
Oolfi, Isole .... dell' Istria, Quamer, ecc. — 
Venezia, (v. n. 864). 

Foglio unico: mis. m. 0.125x0.177. — Carta 
bambagina. ~ In rame. 

Senza scala. — Orientazione: N. all'angolo si- 
nistro. 

Comprende il tratto da S. Andrea al colle di 
Tersalo. 

n disegno ò disposto cosi: primo a sinistra 
S. Andrea in mezzo a campi contraddistinti da 
molti alberi, quindi canale, la città, il Tarsia, e 
il detto colle con su il Castello che gli dà il no- 
me. La città ò cinta di mura e torri; dentro due 
tre vie soltanto; il resto gruppi di case disordi* 
nate. Nel centro della riva sul mare il molo. Que- 
sto poi mette alla porta della città per mezzo di 
un ponte sopra di un fossato che corre fra la spiag- 
gia e le mura di quel lato. Sul Tarsia prima un 
traghetto e poi un ponte. 

898. £UCCARI, BUGCABIZZA, E PORTO Re. 

Tavola 28 dell'atlante del Coronelli: Mari, 
Golfi, Isole .... deU' Istria, Quarner, ecc. — 
Venezia, (v. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.127 X 0.178. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione: N. all'angolo su- 
periore sinistro. 

Comprende il seno interno, il canale d'ingres- 
so, e tratto del canale di Maltempo. 

Mal disegnata la costa. Porto Re apparisce in 
un seno della riva esteriore, anziché del canale di 
ingresso ai porti di Bttccari e Buocarizza. 

894. Gbasaz nella Moblacca. 

Tavola 29 dell'atlante del Coronelli: Mari, 
Croi fi, Isole .... deW Istria, Quamer, ecc. — 
Venezia. Sta pure nella P. I, del Teatro delle città 
ecc. Venezia, 1697 (v. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.127 X 0.172. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione: N. quasi all'angolo 
sinistro dal lato superiore. 

Comprenda il monte col castello sul dinanzi, e 
dietro la sottoposta valle con in mezzo la borgata. 

É disegno alquanto migliore degli altri della 
prima parte di questo atlante, alla quale segue 
quella che riguarda la Dalmazia. 

896. Vdime. • 

Sta in Mari, Golfi, Isole ... dell'Istria, Quamer 
Venezia (v. n. 864). 

Foglio unico: dimens. m. 0.175 X 0.134 in rame. 

Scala: 1: 20,000 c.^ H N. a basso della carta; 
proiez. piana. 



24 



186 



CARTE STAMPATI — 8I00L0 XVO. 



Pianta incompleta della città, dove però son 
segnati bene i vari gironi delle mora. Le abitaziolii 
sono limitate alla zona compresa entro i Tecchi 
portoni (P.ta Nuova, P.ta S. Bortolomio ecc.). 

8M« PONTIKBA. 

sta in Mari, Crolfi...wM. Venezia, (v. n. 864). 

Foglio unico; ul 0.177 X 0.134; in rame? 

La scala dA il rapp. di 1:13,500 (41 mm. = 3 
mg. itaL); proiez. piana; orientaz. consueta. 

Comprende le due PofUiehe^ italiana e tedesca, 
con fortini e ponti, AlborghettOy (Malborghetto), 
JDogna e il lago di Baibl. 

897. Osopo. Fortezza dei Conti Savorgnan. P. 
V. (Patrizi veneti) Venezia (v. n. 864). 

Sta in Mari, Croi fi. ecc. 

Foglietto unico; dim. m. 0.173 X 0.12. 

La scala ò da l-.22,000 e* (37 mm. =: 400 peri); 
proiez. piana; orieni? 

Comprende Osopo^ Ospedaletto^ 8. Spirito e le 
prime case di Gemona. 

898. Gemona 

Sta in Mari, Croìfi ecc. Venezia (y. n. 864^. 

Foglietto avente le dimens. di m. 0.173 X 0.12 
in legno. 

La scala ò nel rapp. da 1:41,000 e* (28 mm. 
= peri 600); proiez. piana. 

Comprende Gemona, Ospedaietto^ Osoppo e 
Monfenars. Y è segnato il lago di Ospedaletto. 
Cartina discreta. 

899. Gemona. 

Sta in Mari, Golfi ecc. Venezia (v. n. 864). 

Foglietto avente le dim. di m. 0.186x0.125; 
in rame o legno. 

La scala dà il rapp. da 1:11,000 e* (42 mm. 
= 200 peri); proiez. piana. 

Comprende solo la terra di Gemona. 

900. Palma. 

Sta in Mari, Golfi ecc. Venezia, (v. n. 864). 

Foglietto avente le dimens. di m. 0.175 x 0.12 
in legno (?). 

Scala: 1:10,C00 proiez. piana.. 

Comprende la fortezza e qualche progetto di 
bastioni fuori delle mura. 

901. Palma. 

Sta in Mari, Golfi ecc., Venezia (v. n. 864). 
Foglietto un.: dim. m. 0.26x0.23; in rameo 
in legno. 

Scala; 1:6^00 e.'; proiez. piina. 
Comprende la sola foltezza; ben disegnati. 



909. Laoitha di Marano. 

Sta in Jfari, Golfi ecc. Venezia (v. n. 864). 
Foglietto av. le dim. di m. 0.165 X 0.128. 
Senza scala, né nomi 
lavoro imperfetto. 

90t. Fortezza di Mamaho. 

Sta in Mari Golfi, ecc. Venezia (v. n. 864). 
Foglietto av. le dim. di m. 0.175 x 0.135. 
Senza se., né nomi ; lav. imparfetto. 

904« Ctttà di Venetia descritta dal P. CoronellL.. 
dedicata alV HI Ab. Abondio Reezomco P. F. 
1693. Fa parte deir Isolano deif Atlante Veneto 
p. I Venetia 1696 etien luogo delle pagine 10,11. 
Sta pure nel volume dello stesso Coronelli Le Singo- 
larità di Venetia. Qui però manca la dedica al Rez- 
zonico. (v. n. 864). 

Tavola unica di due pezzi misura m. 0.50 x 0.78. 

Incisione in rame su carta di filo ; per la copia 
deir Atlante^ e bambagina per quella delle Singo- 
larità, 

Orientazione ordinaria. 

É una veduta prospettica di Venezia ove a N. 
vedonsi le Isole fino a Murano e S. (riacomo di 
Fàludo. Sono indicati i nomi dei luoghi principali, 
di alcuni rii e ponti. É fregiata air intomo d^Ii 
stemmi della città dei dominio veneto. 

Venezia^ Mus. cit\ Atlante B 26 prov. Correr 
— Singolarità F. 618prov. Correr — altra sciolta 
17 P. prov. Cicogna. 

905. Italia antiqua ecc. 1694. 

Forma la Tav. 11 deT atlante Tabulce Geo- 
graphioe quibus universa Geographia vetus conti- 
netur e mtiltis author. ecc. in quatuor partes 
distributcR. Pars La Pataiii, 1699. Ex Typogror 
phia Seminarti. 

Foglio unico delle dim. di m. 0.39 X 0.50. 

La scala sarebbe di 63 mm. p2r 1(^0 mg. (it.?) 

Comprende anche Y intero Friuli. 

Vi sono iniicati con discreta precision3 monti, 
fiumi e divisioni di regioni ; però nessuna strada. 

Fra altri vi si trovano i nomi in Friuli di Alpes 
Carnic<B a NO, Alpes Julia a NE; Juliu Carnicu, 
Alustraa, Quaqerna, Vannia, Norcia, Forti Im/m, 
Flamonia, Vedintém, Gallorum Oppidum, Pud- 
num, Aqmleia, Varina^ Concordia, Tilavemptum, 
Natiso, Sontius, 

Pare tolta, almeno parzialmente, dal Cluverio. 

906. Illtricum Occidentis ecc. Autore N. Sanson. 
Christ Gailiar, lìegis Geographo. 1694. 

Forma la tav. n. 18 de!!' opera Tabula Geo- 
graphics quibus universo^ Geographia vetus con- 
tinetur e mullis author: ecc. in quatuor parks 
distributa. Pars 1 a Patapii^ 1699, ex lypogra- 
phia SeminariL 
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nmens m. 0.50 X 0.89. 
Non ha scala. 

Ha i pregi e i difetti dell* ''i^ia Antiqua^ 
N. 11 dello stesso Atlante, (y. al n. prec.) 

Porta il nome di Lontium al di qoa delle AlpL 

1M7. L* Italia con le sue poste e stbade pbik- 

CIPALI descritta DA GIACOMO CANTELLI DA VlGNOLA 
GEOQBAFO DEL SeRENI83. SIO.B DuCA DI MODENA, 
DATA IN LUCE DA DOMENICO DE BoSSI, EBEDE DI 

GiOY. Giacomo de Rossi, dalle sue siampe in 
BoMA ALLA Pace. 

Aìino 1695. — Dedicata al principe D. Mi- 
chele de Tassis^ marchese di Pauì, conte di Zel. 

In atlante della Marciana dal seguente titolo 
ms. : Carte geografiche copiate da varii autori ed 
incise in Roìna da Giangiacomo Rossi, al n. 15. 

Foglio unico ; mis. m. 0.43 X 0.56. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 43 mm., quindi 
1-.2,600,000 e* Senza gradi. — Orientaz. consneta. 

Limiti: N. MaB)orghetto, S. Mestina, E. Co- 
taro, 0. Pordoux in Provenza. 

Le alpi Gialie accennate abbastanza bene; la 
idrografìa molto inesatta. La divisione fra Venezia 
e TAnstria passa nel mare da Monfalcone a Maggia 
fino quasi a radere Trieste. 

VeneziayBìblmarc, aln.3,6912. LXX VIIL4. 

908. Italia, Matteo Greuter, 12 Bìàtter, Roma 
1695. 2 deutsche meilen auf den rheinlàndischen 
Decimai zoU. 

Cosi in Neigebaueb, Landcharten von Italien, 
a pag. 174-206 dell' Handbuch fUr Reisenden in 

Itàlien. Zweite Aufl. Leipzig, Brockbaus, 1833. É 
on elenco di 192 carte geografiche, delle quali 42 
deir intera Italia, e 51 del regno lombardo veneto. 
Verrà citato più volte, colla sempl. indicaz. 
Neigebauer. 

909. Nova et accubata tabula begnobum at 

PBOVINCIABUM DaLMATIAE, CbOATIAE, SlAVONIAE, 

Bosniae, Serviae, IsTBiAE (scil. Bustrìacae, cioò 
della minor parte a NE. della penisoletta) et 

BeIPUBLICAE BaOUSANAE, CITM PINITIMIS BEOIONIBUS, 

studio et impensi Matthaei Seutteri, Sacrce Casa- 
rea RegÌ€B CatholiccB Majestatis geographo, edita. 
Mich. Probst calchogr. Augusta Vindeìicorum. 
Circa il 1695. 

In atlante di carte varie. 

Foglio unico ; mis. m. 0.48 X 0.565. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 10 miglia ungheresi = 79 mm. quindi 
il rapp. di 1:1,40 D,ODO e." Il grado di lai = 79 mm. 
— Orient. cons. — Proiez. ortografica. 

Limiti : N. Gratz, S. Dtérajsgo, £. Gruja sul 
Danubio, 0. Venezia, 



Comprende quale regio finitima anche T Istria 
veneta, ma sfigurata, minore com* è di oltre una 
terza parte nella sua larghezza. Pochi i monti e 
rilevati a capriccio. — Vi sono gli stemmi della 
Dalmazia, della Croazia, della Schiavonia, della 
Bosnia e della Servia. 

Venezia, Mus. civ., B. 53. 

910» RovioNo. Veduta prospettica. 

Interpolata al testo, pag. 141, nell' Z^oZario 
ddV Atlante Veneto délp. CoronélU, P. I. Vene- 
zia, 1696. — V. Teatro delle città ecc. ed. 1697, 
Città ecc. 1689, e iav. 13 e 14 dei Man, Golfi, 
ecc. XVn-XVm. (V. n. 864). 

Dimens. : m. 0.13 X 0.17. — Carta bamb. — 
In rame. 

Senza scala — È identica a quella segnata 
sotto il n. 639, perfino coir unico albero sulla cima 
dello scoglio (detto là Scoio) de Peoti. 

' 911. OsEBO. Veduta prospettica. 

Neir Isolano deW Atlante Veneto del padre 
Cormelli, pag. 142. Venezia, 1696. 

Sta pure neir altro atlante dello stesso autore : 
Mari, golfi. — dell' Istria, Quamer ... qui rife- 
rito fra il XVn e il XVIII, con piccola differenza 
di proporzioni m. 0.115 X 0.167. V. ancora qui al- 
l' anno 1697 Teatro delle città ecc. (v. n. 864). 

Interpolata al testo della detta pagina. Misura 
m. 0.13 X 0.17. Carta bambagina. In rame. 

Senza scala. — Quasi la stessa di quella segnata 
sotto il n. 641. 

Alla punta meridionale delF ingresso nel canale 
di Ossero non ò qui dato alcun nome, mentre là le 
si dà quello di Sansego : nome ora e allora pure 
di uno scoglio a ponente dei LussinL Cosi manca 
il nome di 8. Francesco ; e Fratti è detto invece 
Fratti. — Fu riprodotta nell'opera dello stesso 
Coronelli al n. 84 di quelle tavole: Città, fortezze, 
ecc. dell' Europa. Venezia, 1689. 

912. Isola di Veglia olih Cubicta. 

A pag. 143 doir opera: Isolario dell'Atlante 
Veneto del padre Coronelli, P. I Venezia, 1696. 
Sta pure, con piccola diversità di dimensioni, nel- 
r altro Atlante del Coronelli: mari, golfi, ecc. àel- 
V Istria, Quarner ... qui citato fra il XVI e il 
XVn e nel Teatro delle città 1697 (v. n. 864). 

Intarpolata al testo della detta pagina. Mis. m. 
0.127 X 0.17. Carta bambagina. — In rame. 

Scala di 8 miglia di Venezia = 50mm. Non 
gradi. — Orientazione male indicata come consueta. 
Veramente il nord è al lato sinistro del disegno. 

Limiti estremi : il mare a N., S. e 0. ; ad E. il 
litorale di Novi e Segna. 

La carta segna sulla terraferma, al suo nord, 
cioà nella sua parte superiore : Valle Btsccari, 
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VàUe Buccarmaj Fortegza di Fortore^ Portorè^ 
Vatte Bonaeza, VaUe Ceriesa, VàUe JFbiuKo, OK- 
vieri^ San Giacomo^ a siiiìstra, e Sètaa^ CàUon^ 
Chrisane, Navi casidìo già dei Frangipani^ Porto 
Tepla, Porto Cìenova, Porto Sanf Mena, Segna 
ddF impercUorej a destra : nomi in gran parte scom- 
parsL Tatto qnel paese ò chiamato Morìacca e alla 
parte più settentrionale di esso è dato il nome di 
Vàldevino. U canale della Morìacca inyece ò detto 
Canaie della Montagna. Nel litorale della Morìacca 
sono segnati dae laoghi come Pesca dei toni, cioò 
Caciach Terso il N. e Slana yerso US. — Mancano 
all'isola di Veglia i suoi contomi e le sue propor- 
zioni. La sua forma è quasi nn parallelogrammo 
molto oblungo, con leggere insenature. La mag- 
giore si fa quella di Castel Muschio, Bistrettìssima 
quasi del pari ò la VaUe Veglia^ Cassion. Anzi 
quella di Veglia è appena accennata. Nò figurano 
che per poco le altre quattro valli maggiori deUe 
Saline, di Verbenico, di Bescanuova e di MaUn-' 
sca (Malisca). Di fronte alla Valle Fondia è se- 
gnata la Fortezza di Maltempo. — Lo scoglio 
Previchio (Perrichio) ò detto pieno di conigli. — 
All'angolo infer. sinistro, tratto dall' isola di Cherso 
al destro, dell* isola di Arbe. — Fu riprodotta nel- 
Peperà dello stesso Coronelll: Oittà^ fortezze ecc. 
1689. 

918* U Italia cov lb sue Poste e strade yiao- 
oiATB E deuneatb DAL P. CoEOHBLLi, dedicata al- 
l' 111.0 Sig. Co. Ltizio de Mezan^ trovasi nel Coro- 
neUi Singolarità di Venetia (v. n. 864). 

Foglio unico che sta pure da sé, mis. m. 0. 345 
X 0.445. Incisione in rame su carta di filo leggera. 

La scala ò di miglia italiane 160 = mm. 35. — 
Orientazione ordinaria. 

Si cita perchè vi ò compreso naturalmente lo 
Stato veneto e il golfo di Venezia e vi son se- 
gnate con numeri le miglia di distanza fra una 
posta e r altra. 

914. Carta Maritine del \ Golfo di Venetia \ In 
quale si contiene tutte le Coste \ et Isole di quel- 
lo (In cartella in alto a destra). Porta sull^angolo 
inferiore di destra il N. 14^ e nello stesso carto- 
lare avvi nn altro foglio intitolato La Costa d^ | 
Italia I La Porto Hercole fino a e. délV \ Arme 
et una Parte di \ Sicilia et Sardinia, che porta il 
n. ii, e appartiene allo stesso portolano. 

Dimens. del presente foglio m. 0.515 XO.40. Inc. 
in rame o in legno su carta. 

Ha tre scale, cioò Scala di Legììe Olandesi 15 
in un grado; Scala di miglia italiane 60 in un 
grado ; Scala di Legìie Inglesi et Frane. 20 in un 
grado. Tutte tre neir angolo inferiore di sinistra e 
tutte tre lunghe 115mm. 5 corrispond. a 100 miglia 
ital. Quindi il rapp. delle carte ò come 1:1,630,000. 
— Proiezione a bussola ; orientazione consueta. 



n presente foglio comprende da CHrado a N., ad 
Otranto a S., e da Lodrin (NE di Durazo) ad E 
a oltre Ravenna e Venetia ad 0. Presenta solo le 
coste, i capi, qualche foce di liitme, qualche an- 
coraggio e furo. Della regione veneta e istriana i 
seguenti nomi : Istria^ Albana^ S. Jan in Pdago, 
Polo, MedaUn, Promontores, M. Caldera, Parenzo 
Cita nova^ Humago, Cobo de Istria, Triest e di- 
rimpetto a un dis^netto di faro Zucìd^ Orado, S, 
ViiOj Friuli, Venetia, L de Malamoco, Porto de 
Malamoco^ Porto de Chiosa^ Chiosa, Porto dei For- 
nase^ Chro^ Labai. 

Comacchio ò scritto Comache e al nome di Bar- 
letta è aggiunto Frane, 

É del Coronelli di cui sono in detto cartolare 
molti altri fogli dei quali il 1. ha il titolo: Parte 
occidentale | Del Mediterraneo \ Dedicato aimiu' 
strissimo Sig. Conte | Fabrricio Antonio \ Mansi- 
gnani | Dal P. Cosm. CoroneUi | MDCLXZXXVII 
Fra gli altri fogli v'è uno col n. 25 e si trova in 
Atìante Veneto, Venetia, 1696, p. L p. 4 (d. n. 
859) e in Prima parte dello Specchio del Mare 
Mediterraneo del p. maestro Coronelli, Veneoa, 
1688, T. 14. (V. ancora al n. 922). 

Padova, Bibl univers. Carte N. 8. Carte Ma- 
rittime N. 4 incompl. 

Venezia, Bibl. marc,^ Specchio del mare, n. 26 
16h, XXXIV. 4. 

915. Tavola iDBOORAncA della città e contorni 
di Venetia. Dedicata all*IlL<> Sig. cav. Pietro Moro- 
sini... dal P. Coronella Fa parte àelTIsolario àéìl'A- 
Hante Veneto del P. Corondli p. I. Venetia 1696 a 
p. 24. Sta pure nel volume deUo stesso la Brenta e 
neir altro le Singolarità di Venetia. Per Finterò 
tit della Brenta v. Cicogna al n. 4597. 

Foglio unico che può stare da so, mis. m. 0^ 
X 0.43. Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione N in alto a destra. 

Vi sono delineati tutti gli shocchi dei fiumi dal- 
la laguna di Marano al Lido nuovo. 

Ha scritte molte indicazioni ed inoltre di alcuni 
luoghi segnati coi numeri dà a parte V indicazione. 
Nella tavola inserita neir Isolano a tergo sono in- 
cisi due disegni di palliflcata Tuna ali* uso di Ve- 
netia V altra proposta del co. Matteo Alberti al" 
Fuso di Olanda. 

Venezia, Mus. cir., B 26 II Isolario prov. 
Cicogna-^ — Brenta E 416. prov. Correr. 

916. Venbtia. Pianta prospettica. Fa parte del- 
Topera del Coronelli Singolarità di Venetia (v. n. 
864 e 915). 

Foglio unico che può stare da sé, mis. m. 0.18 
X 0j255. Incis. in rame su carta di filo leggera. 
Orientazione ordinaria. 
Al N. comprende pur risola di Murano, manca 
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quasi intienuneilie d'indicazioni ed è contornata da 
111 stemmi di Dogi di Venezia e illl2 è tutto bianco. 
Di qnesta pianta yì è pure mia riproduzione del 
n. 112 doge, Aly. Mocenigo (1722-1782); e cosi nello 
sondo di mezzo ò riportato lo stemma, mentre nella 
prima yi é il Leone di S. Marco : e lo scudo a 
basso (pnre nel mezzo sotto la scritta Venezia), che 
nella prima porta le parole, DUeUissima patria dd 
CorondU ha in qnesta V effige del doge Air. Mo- 
cenigo. 

917. Città di Vesetia con V Isole che la drcoìi- 
dono. Dedicata afflCL Sig. Crio. Giacomo Cornia- 
ni residente ...in Napoli. Fa parte dell' Isoìario 
deW Affante Veneto a pag. 61 Venetia 1696. Sta 
pare nel volume dello stesso Coronelli La Brenta 
(V. p. 864 e 915). 

Foglio unico, che misura m. 0^7 x 0.425. 
Indsione in rame su carta di filo. 

Orientazione N a destra. 

Comprende : a N. Canal della Contermination 
Areere di S. Marco^ S. Brenta, Porto di Brondólo, 0. 
Marghera^ Canal ddVOselin^ E. i littorali. Sul retto 
della tavola inserita nell* Isoìario dell' Atlante ecc. 
è impresso il ritratto dell' ab. Bernardo Giustinian 
contornato da medaglie con ritratti dall'altri del- 
l' isteasa famiglia. 

918. PiAMTA Iconografica di Vehbtia descritta e 
dedicata dal P. CoroneUi . . . airiU.mo Sig. Cor- 
lo Bueeini Savio di Terraferma. Fa parte dell' J- 
soìario ddV Atlante Veneto del P. CoroneUi. — 
Venetia p. I 1696 a pag. 25 (y. n. 864 e 915). 

Foglio unico che può stare da so e misura metri 
0.27 X 437. Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende la sola città di Venezia. Di molti luo- 
ghi, dei canali, di alcuni rii e ponti ri sono scritti 
i nomi, d' altri, segnati con numeri, i nomi si danno 
in separata dichiarazione. Sono pur notati con se- 
gni speciali le chiese dei regolari, delle monache, 
le parecchie, i canali, i ponti i traghetti. 

La stessa pianta è pur riprodotta colla dedica 
all'i^.mo Sig. Almorò Pisani. In questa riprodu- 
zione mancano alcune linee di stampa che prece- 
dono le dichiarazioni dei segni, manca il Leone ed 
è senza stemma. 

Venezia^ Mus. civ. esemplare sciolto smargi- 
nato, che ha Y indicazione T. 1044 prov. Cicogna 
N.5P. 

919. Città di Mubano. Pianta prospettica im- 
pressa in alto della pag. 38 dell' Isoìario delV A- 
iìmte Veneto p. I Venetia 1696 (v. n. 846 e 915). 

Misura m. 0.110 X 0255. Incisione in rame su 
carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 



Oltre Murano vedesi S. Michele e S. Cristoforo. 
Ha alcuni punti indicati coi nomi. 

920. Qmoik^ già detta Fossa Claudia descritta dal 
P. CoroneUi, dedicata àlT HLmo Sig. Cav. Gio. 
Batta Zenari CanceUier grcmde. Fa parte dell'iso- 
lano deW Atlante Veneto del P. Coronelli p. 1 1696 
è a pag. 62 (y. n. 846 e 915). 

Foglio unico che può stare da se mis. m. 0. 28 
X 0.38. Incisione in rame su carta di filo leggera. 

Orientazione : N in basso a sinistra. 

Vi è disegnata la pianta di Chioggia con pochis- 
sime indicazioni. — Si estende fra questi limiti: 
N. parte della laguna di Chioggia, S. al Molino 
a vento al Porto di Brondolo, E. Bacchigliene, 0. 
Porto di Chioggia. 

921. Italia Galuca siye Gallia Cisalpina ex 
conatibus Geograph: Abr. OrteHj, PatavU ex Tff- 
pogr. Seminari anno 1696. 

Appart. all' opera (come tay. n. 12) = Tàbidae 
Geographicae ecc. Pars. La Pataviif 1699 ecc. V. 
al n. 905. 

Foglio unico, avente per dimens. m. 0.44 X 0^. 

La scala è di 50. mm = 50 mg., quindi il ra|^. 
da 1: 1,852,000 e* 

Comprende l'Italia settentrionale, e quindi tutto 
il Veneto. 

Porta segnati monti, fiumi, qualche strada, ma 
non in Friuli; nessuna tinta. Ha una tabella di 
nomi di popoli ignoti. Mette Ccelina fra i punti 
incerti. 

I nomi riguardanti il Friuli, sono: Ocra mons^ 
Carni, Burgium? Cepariae, Ceneda, lAquenOa, 
Bomatinus, Tilavemptum majus et minus. Tur- 
rus, Natiso, Frigidus, Forum JtUii AquUeia, 
Bomatinus Portus, Concordia, CJofonio!, Pids 
mons. 

922. Varte Occidentale \ Bel | Mediterraneo | 
Dedicata \ aU' lUustrissimo Sig: Conte \ Fabric- 
do Antonio \ Monsignani \ Del P. Cosmografo 
CoroneUi \ MDCLXXXXVU. (In cartella posta sul- 
r angolo superiore di sinistra ed elegantemente in- 
cisa). All'angolo inferiore di destra, è inciso il n. 
1 del carattere medesimo di molti altri, di cui ha 
il numero 25. 

Questo foglio ha le dimens. di m. 0.51 X 0.4Q. 
Incisa in rame su carta. 

Le tre scale di Leghe Olandesi 15 in un gra- 
do, di miglia italiane 60 in un grado, e di leghe 
Ingled et Frane: 20 in un grado stanno nell'an- 
golo inferiore di sinistra. La lunghezza di 350 mi- 
glia ital. corrisponde a ISLmm 5, ciò che dà il 
rapporto da 1: 4,900,000 e* Proiezione consueta 
neUe carte nautiche; orientaz. pure consueta. 

Comprende da Grado a N. al P. de Sabia (in 
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fondo al golfo dì Sidra) a S. e dall* isola di CorfU 
ad E. al C. de Trafalgar e al C. Spcartd ad 0. 

Ha segnati i soli porti, capi, isole, scogli, sec- 
ehe e bocche dì fiomi principali. Accanto ad alcnni 
isole scogli, Y*ò un numero che si riporta ad mia 
tabella collocata in basso nel mezzo e contenente 
i «nomi dell'Isole, Fonti e Porti situati nella 
parte Occidentale del mare Mediterraneo >. Del ter- 
ritorio di nostra competenza in posto son segnati 
i segpienti nomi. Pala, S, lan^ Rovigno^ Paren- 
eo, Citanova, Triest, Grado, 8. Vito, Venetia 
(scritto a rovescio), Chiosa (id.), P. delle Fornase^ 
(id.) Goro, (id.;, Labai? (id ), Votone (id.). Così 
seguono scritti dair alto in basso tutti i nomi dei 
luoghi posti lungo la costa orientale dell'Italia. 
Presso alla punta di Promontore e alla laguna ve- 
neta YÌ sono i due numeri 97 e 98, che neir elenco 
dei «Nomi dell'Isole» ecc. corrispondono rispet- 
tivamente ai nomi di « Promontores » ed « J. Ma- 
ìamocco ». 

Ad onta che sieno alquanto anteriori al secolo 
XVlII, col cominciare del quale nel nostro Saggio 
doveano essere accolte le carte marittime, c'è parso 
conveniente di far posto anche a questa di note- 
vole importanza e lo stesso s'intenda detto pel n. 
914. 

Padova, Bibl Univers. Cartol. n. 8. " Carte 
Marittime „. 

928. Carta Maritima \ Della parte Orientale \ 
Del I Mare \ Mediteraneo | Con i nomi di tutti 
li Porti I Capi et Isole \ che in quella si Conten- 
gono (In cartella posta sull'angolo superiore di 
destra ed elegantem., incisa. Sull'angolo infer. pure 
di destra è inciso il n. 2. Ed ò del carattere mede- 
simo di quella del Goronelli intit. < Parte Occiden- 
tale I Del I Mediterraneo ecc. » 1697 (v. n. prec.). 

Questo foglio ha le dimens. di m. 0.515 X 0.40. 
Inc. in rame su carta. 

Le tre scale, come nel n. 1, stanno all'angolo 
inferiore di sinistra. La lungh. di 810 mg. ii ò di 
117.mm 5, ciò che dà un rapporto approssimato da 
1:4,900,000 e* Proiezione marittima; orientazione 
consueta. 

Comprende da Grado aN. al P. c2e Sabia in fondo 
al golfo di Sidra a S., e da Alexandretta ad E. a P. 
Pisan ad 0; quindi abbraccia tutta l'Italia fin a 
Pisa, la quale Italia ò esattamente riprodotta sulla 
parte più orientale della carta al n. 1 < Parte Oc- 
cidentale I Del I Mediterraneo ». 



924. (Isole di Venezia). 

a) S. Giacomo di PaUudo dalla parte di 
ponente. Veduta prospettica. 

b) S. Cristoforo Dedicata al B. P. Taddeo 
Tagliapietra, id. 

e) S. Clemente^ id. 



d) S. &conc2o-Topografia id. 

e) S. Angelo della Pólvere id. 

f) S. Michele, B. P. Angelo GasparinL Proc. 
in S. Michele id. 

g) S. Giorgio in Venezia id. 

Sono annesse all'opera del CoroneM^Vlaggi- 

Venetia^ Tramontino, 1697^ Tomo L (^ascana sta 

su un piccolo foglio inciso in rame su carta di filo. 

Venezia, Mus. civ. L 2212 prov. Correr L 

3763 Balbi- VaUer. 

926. EoviQNO nell'Istria. 

. Nel Teatro deUe città ecc. P. /. CoroneUi. De- 
dicata a Francesco Farnese duca VII. Venezia, 
1697. (V. n. 864). 

Foglio unico; mis. m. 0.127 X 0.172. — Carta 
di filo. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione: a sinistra il N. 

Si assomiglia agli altri disegni di quella cittàk 
ma non tanto a quello dell'edizione 1689 delle 
Città, fortezze ecc.. (v. n. 869). 

926. Ossero. Nel Teatro delle città ecc. P. /. 
CoroneUi. Venezia, 1697. V. pure pag. 142 del- 
Vlsolafio^ 1686. Sta pure nei Mari, Golfi ecc. — 
Non ò nelle Città ecc. ed. 1689, (v. n. 864 e n. prec.) 

Foglio unico ; mìs. m. 0,127 X 0,17 — Carta dr 
filo. — In rame. 

Senza scala. — Si assomiglia a quelle sovracci- 
tate e l' altra segnata alla fine del secolo XVI. 

927. Isola di Veglia. 

Nel Teatro delle città ecc. P. /, CoroneUi. 
Venezia, 1697. V. pure qui pag. 143 dell' Isolarlo, 
1686. — Sta pure nei Mari, Golfi ecc. (V. n. 864 
e 925). 

Foglio unico ; mis. m. 0^25 X 0,167. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 8 miglia di Venezia = 50 mm. Nessun 
grado. — Orientazione vorrebbe essere consueta; 
ma non è osservata. Veramente anzi il nord sta a 
sinistra. 

Limiti estremi: N. Castel Mttschio, S. San 
ChregoriOy E. Litorale di Segna, 0. Parte di Cherzo 
(Cherso). 

Si assomiglia alle succitate. 

928. Italiae Gallicae sive Galliae Oisalpikae, 
contebminarumque terrarum vetus et nova de- 

8CRIPTI0. 

A pag. 244 dell' opera : Ph. Cluverii Introdu- 
ctio in universam geogrqphiam (colle aggiunte 
del Bunone, dell'Hekelio, e del Reiskio, Amsterdam, 
1697). V. pure ediz. di Amsterdam, Coup, 1729, 
pag. 301. 

Foglio unico ; mis. m. 0.192 X 0.242. — Carta 
bamb. — In rame. 
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Scala nessuna. Grado di lat = 35 mnu qaindi 
il rapp. di 1:3,200,000 cjà Orient cons. — Proiez. 
ortografica. 

Limiti estremi: N. BriganHum^ S. Castrum 
Amerinum, E. TarsaHca^ 0. Ydrus fi. 

Alla firontiera d'Italia ossìa come dicevasi più 
anticamente, della Gallia Cisalpina la carta segna 
prima le Alj^ Camicae^ poi le JvHùb^ quindi 
r Ocra^ e i>er ultimo gli Alhii. Al di là la Pan^ 
nonio, 

Ai Brioni ò scritto PuUaria insuìai 

Venema, Mus. civ. (F — 1663). 

Venezia, Bibl mare, al n. 26188, XXXIV. 6 
(Ediz. di Amsterdam). 

929. Italia nota. 

A pag. 274 dpir opera: Phiìippi Cluverii In- 
troductio in universam geographiam 1697. Y. pure 
ediz. di Amsterdam, coup, 1729, pag. 389 (y. n. prec.). 

Foglio unico ; mis. m. 247 X 0.295. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Scala di 150 miglia italiane comuni = 52mm. 
Grado di lat. =25mm. Dati contradditorii. Orienta- 
zione consueta. — Proiezione ortografica. 

Limiti estremi; N. Brixen, S. Palermo, E. Pochse 
0. YarìAS, 

Sformata V Istria, essendo ristretta cosi tra Pa- 
renzo e Fianona da sembrare quello il principio di 
una seconda penisola. Errori madornali nella no- 
menclatura. Per es. Lagokzer Knier (Lago Circniz 
Palude Lngea), Ryanool (Risano), Golfo Canaio 
(il canale di Farasina), Rasanao (il Yipaco), Qv- 
riecnz (Gorizia), Capo de Iseria (Capodistria), Pi^ 
glia (Veglia), Cherze (Cherso), Montano (Montona). 

L' Alpe Giulia però sotto il nome di Ocra chiu- 
de r Italia dietro il Friuli orientale e V Istria. 

980. Vetekis et Novak Pannoniab et Illybici 

DE8CRIPT10. 

A pag. 312 dell'opera : Philippi Cluverii Intro- 
duetto in universam geographiam 1697. V. pure 
ediz. di Amsterdam, coup, 1729, pag. 387 (v. n. 929). 

Foglio unico ; mis. m. 0.19 X 0.227. Carta bam- 
bagina. In rame. 

Scala nessuna. Grado di lat. = 25mm. quindi il 
rapp. da 1:4,444,444 e* Orientazione consueta. Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Esperies sul Tibiscus, S. 
Alessia sul Golfo de Lordin, E. Marons CampiÀS 
^ principio della Transilvania, 0. la terraferma 
^etro la laguna di Venezia. 

La Pannonia snperior fra il Danubio e le Ju- 
liae Alpes, le quali nell'ultimo loro tratto sono 
chiamate Ocra. Ivi da prima Y Austria, poi la Sti- 
^Wì indi la Carniola, e per ultimo la Vindorum 
Marca. La Pannonia inferior fra il Danubio e la 
^assa Drava, e fra questa e la bassa Sava. Sui mare 



dopo r Istria, il primo paese transalpino è la /a- 
pidia ; più giù la Libumia e 1* IQyrium, 

981. Tbbbitobio di Gbadisca. 

Dedicata la carta a Don Giovanni Emesto 
conte di Nassun, generale dcìT armata holandese^ 
destinata al servitio della Serenissima RepulìbUca 
da Giovanni Justo. — Principio del secolo XVIL 

Sta a so. 

Foglio unico ; mis. m. 0.41 X0.52. — Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Senza scala e senza gradi — Orientazione con- 
sueta. 

Limiti estremi: N. San Martino de Cruscha^ 
(Cuisca) S. Duin e 5. Geronimo (Aquileja), E. monti 
ad oriente di Gorizia, 0. Palmada. 

Distinto le posizioni degli eserciti con rozzo di- 
segno di schiere armate ; rappresentate altresì, con 
le relative piante, la città, e le borgate fortificate ; 
aggiunte sul sito annotazioni per fatto di guerra. 

Venezia, Mus. civ. Raccolta Ghero, voi. VI, 
f. 518 E. 

982. Verona || cita celebebima, e in mezzo V ar- 
ma della città (scudo con croce) sostenuta da due 
angelinì, e sotto, sopra un nastro, la leggenda est 
iusti latria viros haec et lavdis aìnatrix, che è il 
motto del sigillo veronese medioevale. — In appo- 
sito cartello, sotto V arma Verità : 

AW Ill.mo Sig.r et Patron mio Cohmo il Sig.r 
conte Gasparo Verità. Si come i fondamenti della 
città di Verofia furono gettati daUa Colonia vera 
di Toscani, così il disegno e figura della med.ma 
vien con ragione consecrata a V. S. lll.ma il cui 
cognome glorioso pende da quello delV istessa co- 
Ionia. Degnisi però gradirla si come kumilmente 
offerendogliela, ne supplico riverente la sua beni- 
gnità incomparabile et intanto la nostra città, che 
per la riuscita delle sue bellezze è scrito haver 
superata Vintentione de Fondatori, hora che in 
questo rozo disegno non giunge al suo vero stato, 
né al mio pensiero, dedicandosi al Nome di V. 8. 
HV ma 5' atmnzi nella Verità e s' illustri nella 
gloria d' vn principalissimo Pronepote depropr'^ 
Autori et V. S. lll.ma s' inchina. Di V. S. lll.ma 
Humiliss.o e Diuotmo Ser.re Baìdessar Andreoli. 
— A destra in alto vedesi una Donna (Verona), 
con appresso un fiume (Adige), offre inginocchiata 
una corona ad un Doge seduto, con a lato il leone 
di S Marco che porta il libro aperto colle parole : 
p:ix libi Marce Evangelista mevs. ' — A sinistra 
la Vergine col bambino, fra S. Pietro Martire e S. 
Zenone. — In Bassano per U Remondini. — Pau- 
lus Ligotius Pictor Veron. delin. Francs Vale- 
gius sculp. et form. Il pittore Paolo Lijozri mori 
il 4 luglio 1633. (Arch. Ven. XII, 232). 

Un fogUo delle dlmsnsioni di m. 1. 93 X 0. 39L 
Inc. in rama. 
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Bappresenta il panorama della città coi nomi 
delle chiese, piazze e yie, e palazzi principali. Ta- 
yola importantissima per la topografia, e per cono- 
scere le fronti dei palazzi in gran parte posterior- 
mente alterate. La città ò yista da fhori di Porta 
Nnova. 

Verona^ Bibl. com. Dejpas. GiuUari, 

WB. Verona. Pianta della città. 

Mis. m. 0.176 X 0.12. — Incis. in rame. 

Orient ordin. 

Segna i nomi di alcnne porte principali, oltre a 
quello del Castel S. Felice. Apposta Tarma della 
città (scndo, con croce). 

Verona, BibL com, 

984. De Stoel des Ooelogs in It alien waar ver- 
ioont werden de Staat van Milano, de Bepublir 
cen van Venetien en (ìenoua de Landen vam 
Partna, ManUma^ Modena, Forrara, en andere 
mei haare grensen en het aanmerkelyfie heigee- 
ne Jcier nevens verJcìaart tcerd: 
tot Amsteldam door Ntcolaus Visser mei Octroy 
van d*Ed.o Hoog Mog Heeren Staaten general 
Luggert van Anze schtUp. 
Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.714 X 0.55. É incisa in 
rame sn carta di filo. 

Scale Unu8 gradus comprehendens 60 mittiaria 
magna Italica sive Angelica che presenta 
una lunghezza di 158 mm. 
15 miìliaria germanica communia, e che pre- 
senta una lunghezza di 158 mm. 
20 mUliaria gallica, che presenta la lun- 
ghezza di 158 mm. Cioè 1:700,000 e*. 
Carta geografica, con proiezione sferica. Orien- 
tazione normale a rosa di venti e parole latine. 

Ha per estremi limiti : a N. Lucem, Werden- 
berg, 5. Kirein^ Windsch Matray; a S. Mar di 
Genova, Massa, Fiorenza, Chiusi; ad E. Badia 
di Mozza, Oemona, Codroipo, Golfo di Venetia; 
ad 0. Cuneo, Torino, Parte del Ducato di Aosta 
Visp, Ghindelwaid, Brientzer See. 

Yi sono indicati; i mari, i laghi, i fiamì, i monti 
ad ondeggiamento, città, borgate e strade. 

Vi è la spiegazione dei segni marcati in detta 
carta, alcuni anche di fatti storici, campi di bat- 
taglia, accampamenti etc. 
IVetiso, Bibh com. 

É inserita neir Atlante del Sanson al numero 
d' inventario 7603 — carte 88. 

985« Cauta Marittima del Golfo di Venezia, 
con tutte le isole et scogli che in esso si trovano. 

Disegno di G. Illativo, e incisione di F. ' 
Polanzani. 

8. l ed a. (Venezia, sec. XVII). 

Così al n. 76 il Saggio di Bibliografia istria- 
na. ~ Capodistria 1864. 



Non avuta ora sott* occhio dal collaboratore per 
la parte del Friidi orientale e dell* Istria. 

M6. Tabula htobogbaphica ac aBOOBAraiCA, in 
QUA Italu, Illtucux, SiaLiA, Sardinia, Corsica^ 

NECNON GaLLIAB, AfRICA, ET GrAKCLAB PARS, AC- 
CURATA diligentia DB9CRIBUNTUR, ouctorc Pctro 
PUmcio. 

D titolo d tradotto in olandese. 

Joannes a Doetecum fedi. Secolo XVII? — 
Sta a sé. 

Foglio unico ; mis. m. 0.375 X 0.53. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala dì 240 miglia italiane da 70 al grado = 
72mm. Grado di lat. = 36inm. quindi il rapp. da 
1: 3 milioni c.^ Orientazione consueta. Proiezione ci- 
lindrica. 

Limiti estremi: N. Idria, neU*Alpe Giulia, S. 

5. Angelo di Malta, E. Cerigo, 0. Aix. 

É segnato il confine naturale d' Italia ad oriente 
da Idria a Bocari (Bacari). Leggonsi di quella re- 
gione i seguenti nomi : Grado^ Bel forte, Capo de 
Bel/orte, Monte Falco (Montefalcone) B. Timo- 
vus, Mucka (S. Michele del Monterè?), Mugio 
(Muggia), Capo de Istria (Capodistria), Phrany 
(Pirano), Humago (Umago, posto però sul lido 
volto a settentrione), Cittanova (all^ estrema pania 
occidentale dell' Istria, dove è invece Salvore), Pa- 
renza (Parenzo), Bavigno, Pola, Promontori (Pro- 
montore), MedoUn (Medolino), Cresan (Chersano), 
Galigagna (Galignana), Fiume i?., colle isole di 
Vegia (Veglia), Cherso^ e Sero (Ossero) ; e colle 
isolette scogU di S. Ansego (Sansego), Qurttda 
(Veruda), La Longa (Brioni ì) S. NìcoUl (S. Ni- 
colò di Parenzo). — Air angolo destro sup. della 
carta vi è una pianta di Venezia. 

Venezia, Mus. Oiv. Baccoltà Cicogna Casoni 

987. Carta de passaggi della Germania in Ita- 
lia, TRATTA DALLE PIÙ RECENTI ED ESATTE NOTIZIE, 
COLLA CHIARA DESCRIZIONE IH TUTTE LE STRADE DÈI. 

C. G. e. Angelo Bosio F, a S. GiuUanno. 

Sta a sé. 

Foglio unico ; mis. m. 0,247 X 0.41. — Carta di 
filo. — In legno. 

Scala di 40 miglia = 58mm. Senza gradi. Non si 
rUeva la proiezione. 

Estremi limiti: N. Inspruck^ S. Ferrara, E. 
Trieste, 0. Milano. 

Distinte a diversi colori le diverse Provincie. 
Non monti; fiumi assai distinti ma di corso in 
gran parte sbagliato; caratteri minuscoli e maia- 
scoli tutti in corsivo. Si vede poco, per non dir 
nnUa, di ciò che si enuncia nel titolo. Nell^ Istria 
Isola è posta sulla costa che guarda V E. 

Venezia, Bibl mare, al n. 26053. XXXIIl 

6. (Atlante di Miscellanee). 
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In altra copia della stessa carta (ibid) sono se* 
gnati a mano alcuni passi. 

988. Dominio Veneto nell'Italia. 

Sta a so. — Del secolo XYII. 

Fog^Uo unico ; mis. m. 0.29 X 0.463. — Carta di 
filo bambagina. — In rame. 

Scala di 20 miglia = 35mm. Grado di lai = 
llOmm., quindi il rapp. da l:lmilione. Orientazione 
consueta. Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Niederdolfe VUlaco^ S. Ba- 
vennay E. Veglion (Teglia), 0. Milano. 

È colorata una provincia del Carso dal ludri a 
Mnggia, compresa quindi Trieste. L* Istria sta fra 
Muggia e Fiume. 

Venezia, Miis. civ,^ Raccolta Cicogna^ Casoni 
n.' 49. 



999, DncATUs Stiriae et Ca&inthiae, Cabniolab, 

ClLLEIAEQUE COMITATXTS NOVA TABULA, QUE ET PAB8 
EST MEBIDIONALIOB CiBCULI AUSTBIACI. 

Amsterdam. — R. et L Ottens, 

Foglio unico ; mis. m. 0.483 X 0.553. Carta di 
filo. In rame. 

Scuola di miglia italiane 24 = 72mm. Un grado 
di lai è = 182mm.; quindi il rapp. da 1:610,000 e* 
Orientazione consueta. Proiezione ortografica. 

Comprende parte deir Istria veneta, l'Istria im- 
periale e altri paesi limitrofi agi' indicati nel titolo. 
Limiti estremi : a N. Newmarck suir Ena ; a S. 
Parenzo neir Istria; a E. Pettaw sulla Draya 
(Trah fi.) ; a 0. Ampezzo, 

Neir Istria non sono rilevati che alcuni monti 
della Vena e della destra della Dragogna e del 
Quieto. Manca la catena del Caldera. L'Istria ve- 
neta si allarga sino a Feustricz» L' Istria impe- 
riale si spinge sino a Visina (Yisinada) da una 
parte, sino a Fiume dall'altra, e verso il nord 
sino a Xai. Anche Montana si mette nell' Istria 
imperiale 1 

Venezia^ Bibl marc,^ al n, 1883 RR. 5. 

940. (Carta della Carinzia e paesi limitrofi). 

Bel secolo XVII. Senza titolo; a sin. leggesi: 
^hgenfurtum ed ewi il prospetto di questa cit- 
tà con stemma e 14 numeri esplicativi: a destra 
stenmia ducale nel mezzo e sette più piccoli stem- 
nù attorno sostenuti da gemetti con fettucce aventi 
inscrizioni poco riconoscibilL 

Sotto a sin. : Ritus quo inauguraòantur arci' 
^es Carinthiae^ sotto il cui quadro: Pinxit Fer- 
^inandus Stieser ClagenfurH^ e sotto: 

Rttsticus et principes merito dat sceptra ca^ 
pitque, t 

Sustentat civea iUe^ sed iste regit. 

Serpiet iUe ìubens^ bene si servetur ab isto. 

Jiuscoìat Me, alter res tegat agricolas. 



Più a basso a sin. Explicatio notarum (otto). 

A destra poi, al basso grande scudo, tutto in 
bianco, al di sopra di cui ò scritto: Conclusiones 
phiìosophicae, le quali sono tante tesi scrìtte attorno 
su fettuccie sostenute da piedestalli che finiscono 
superìormente in donne. 

Più sotto a d. Crotifrid Pfautz scuìpsit, a. v. 

Foglio unico composto di quattro pezzi incollati, 
colle dimensioni di m. 0.915 x 0.666. 

Inciso in rame su carta comune grossolana. 

A piedi a sin. le scale: Milliaria germanica 
majora 2 = m. 0.063. Milliaria germanica com- 
mnnia = 0.063. Orientazione consueta; 

Comprende anche Archiepiscopatus SàUsbur- 
gensis pars, Pars Tirolis, Carnioìae pars^ Comi^ 
tahis Goritiae pars ; poi : Dotnini veneti pars. E 
nel mezzo leggesi Carintia superior et inferior 
colle lettere si disperse e confuse da parere un in- 
dovinello il trovarle e connetterle. 

Ha per estremi limiti a N. oltre 8. OswaM 
oltre Obervells; a S. Ragogna, olite Bergona; ad 
E. Osterwitz e Wimlischràtz ; ad 0. Felbet*n , 
Innichcn, h sorgenti della Drava e le sorgenti 
del Piave. 

Dei paesi veneti son notati: Ponteba^ Tagliata^ 
Rasinttty la Chiusa^ Raccolano^ Badia di Mazza, 
Glemona, Gavazzo, Lago di Gavazzo^ Roncedi, 
Osopo (sulla Fella e sul Tagliamento), Zegliaco, 
StafeUa^ Bergona (sul Natisene). 

La carta qua e là è guasta e poco si possono 
rilevarne le parole. 

Adria, D,r Bocchi. 

941. CoBOOBÀFiA dell'antico ducato di Ferrara 
sotto il margine sin. Carlo Antonini fece. 

Del secolo XVII. 

Foglio unico di m. 0.426 X 0.326 circa, per es- 
sere in sedici pezzi montati male in tela. 

Incisa in rame su carta comune. 

Scala di miglia 10 delle usate al tempo di Ve- 
spasiano = m. 0.024. 

Orientazione consueta. I paralleli sono collocati 
abbastanza bene, non cosi i meridiani. 

Abbraccia ciò che corrisponde al moderno Fer- 
rarese, a parte del Polesine, del Modenese, del Bo- 
lognese, avendo a limiti estremi = a N. oltre Tar* 
tarus fl., a S. oltre Tiberiacum (BagnacavaUo) 
ed oltre Butrium; ad E. la spiaggia da oltre 5|pf- 
neticum Ostium (Prìmaro) ad oltre Fossis ; ad 0. 
Tartarello (oltre Hostilia) un tronco del Po di 
Zara o di Giarone e Bianorae Aurdiae sive Lom- 
bardiae pars, nonché Via Militare da AquUeia 
a Bologna. 

É carta presuntiva pregevole, sebben poco ac- 
cettabile; ta vedere strane opinioni d* altri tempi. 

Pone Adria nelle Lagune o Septem Maria^ dette 
anche Paludes GuUicae di rincontro alla foce del 

25 
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Tartaros ad 0. e ponendole erroneamente di fac- 
cia, ad E. il Fassis cosi appellando il Porto di 
Loreo eh' era invece Carbonaria. Poco sotto Car- 
bonafia Ostium appare, pur erroneamente, per il 
Porto di Goro; in antisola vicina pone Radia^ 
num (Ariano); in altra isola poco sotto MasenUa 
(Massenzatica); poi Comiculari (Codigoro) e di 
rincontro Pomposo neir Isola Voìana ed in altra 
Vaccolino; poi Werotna (Maroeza) e Lou:us Sanc- 
tus e di contro Sagis Ostitim; poi Cymadum (Go- 
macchio), poi Caprasia osHum (Porto di magna' 
vacca); qnindi lo Vestigia cU Spina e V isola Pri- 
marius neW Eridanium Spinetictém , Vatrenum 
ostium (Porto di Primaro). 

Il Tartarus vien dal Veronese, passando Po- 
lìtdes Tartari^ e Tartarelh lo conginnge il Po 
presso HostUia: 3Ieìaria e poco sotto Bondenus^ 
poi Massa RupUia a sinistra e di rincontro a de- 
stra Vicus Serninus {Sermido)^ e qai presso si 
stacca la Fossa Filistina che lambe Massa Se^ 
riana (Sariano) a d., e lasciandosi a sin. Trecenta 
villa ComedcUi (Fratta), Massa Cornelia Longan- 
ti (ì) si unisce poco sopra di Adria al Tartaro. 

Dalla FUistina presso Sarianus staccasi in 
Magarinus fl. che entra nel Porto di Goro. 

Eridanus da Sermido scendendo riceve, di 
faccia a Vicus Ariolus (Ficarolo) il Po di Zara o 
di Giarone; poi tocca a sin. Massa Sènetica e 
Varianus vicus (vigazano)^ Casiana (Casana), Tri- 
dentum (?); poco sotto a destra ò Nicus magnus 
(Forum alieni —Ferrariola— Massa Babilonica) ove 
si parte in due, a destra chiamandosi Ferrarióla 
/?. — a sin. poi presso Morsa Pularoli (Fuoco 
morto si porte nel Sandaius fi, a destra e nel Fo- 
lano a sin. tenendo nel vertice della biforcazione 
Caput rete (Codrea) e Contrapadum. 

Lasciando di molti altri rami, il Sandalus en- 
tra nella Palude Padusa che va a formare 1* 0- 
stium Spineticum. 

Pone i TrigaboH ove oggi Fossa d'Albero, 
Le vdlli di Maremorta sono chiamate Maremor- 
tuum palus; le Vcdli di Comacchio — Stagnum 
Argentmum. Massa Vedruliiò S. Donato; Vicus 
Vanus — Vigaro; Massa (kxuparii — Cqpparo; 
Massa Curuli — Corto; Saleta Castellara — Sa- 
leta; Sabluni — Sabbioncdlo; Massa FimUniana 
— Formigiana; Vstellatum — Ostellato; ecc. 

Questa carta tiene nel medesimo foglio Taltra: 
Disegno modebno del Ducato di Febraba. 

Adria^ D.r Bocchi, 

942. Polesine di Bovioo (ciò a d. ed a sin.). 
Stefano Scolari forma a Venezia a S. ZuUan. 
Air Hlmo mio S.r Pron Col, et S,r Gregorio 
Malvezzi Fabio di Gio. Ant Magini. 

Foglio unico di m. 0.431 X 0,311. 

Inciso in rame su carta bambagina. 



Scala di miglia dieci = m. 0.066. 

Comprende, oltre il Polesine di Rovigo propria- 
mente detto, i territorìi d*Adria, Loreo, Ariano, 
Gavarzere, con tutte le foci padane, toccando, delle 
Provincie e luoghi limitrofi, a N. Monsèliee^ oltre 
Piana, Noventa (Vicentina), Canal deOe Tresse, 
Chioggia ; a S. Ferrara e tutto U Volano; ad E: 
il mare ; ad 0. Legnago, Carbonarola. 

n parali. ASfi si fa passare presso PoìeseUa : 
il merìd. 3()i^ presso VìUadase e Trìòoito. V*é 
segnato il Taglio di Porto Viro con le foci della 
Donzella e tre isolette Donzèlla nella Sacca di 
Croro: a N. di Donzella le foci Levante e Baiona 
(Bagliona); a S. la foce di Goro e àélVAbcUe. Ma 
queste foci sono disegnate erroneamente. 

É molto guasta. 

BovigOj Siìvestriana. 

948. Descrizione del Polesine con suoi confi5i 
— In Venetia per Dom.o Louisa a BiaUo, 

Un f.o delle dimensioni di m. 1. 01 x 0. 39. 
Incis. 

Scala di miglia dieci italiani = 0.067, quindi 
il rapp. di 1:276,000 e' 

Proiez. piana — Orientazione : N. verso V an- 
golo super, a sinistra (rosa dei venti). 

Rappresenta il territorio fra la destra dell* À- 
dige, e la sinistra del Mincio e del Po, ciod il 
Polesine ed il basso Veronese. Limiti: a N. Verona 
a S. Ferrara, a E. il mare Adriatico, ad 0. il lago 
di Garda. 

I corsi d* acqua sono rappresentati con cura, 
sebbene rozzamente. Nessuna strada. I luoghi mi- 
nori sono indicati con una casa e con una chiesa. 
I luoghi maggiori con alcune casette racchiasc da 
unu linea di mura. 

Verona, Bibh, com,. Deposito Giuliari. 

944. (Polesine di Rovigo). 

Senza data, né autore, nò titolo. 

Foglio unico formato da due uniti assieme, 
avente le dimens. di m. 0. 86 X 0. 35, ine. in ? 
Senza tinte. 

Senza scala, ma da Adria a Bomgo 190 mm. 

Proiez. piana; orient. consueta, avendo nella 
rosa dei venti che la indica, i segni: P, M, freccia, 
G, croce, S, 0, A (africo). 

Comprende àaìV Adige a N: al Po di Ferrara 
e di Volane a S: e dall' estremo delta del Po ad 
E: alla bocca del Menzo (Mincio) in Po ad 0. ] 

Corsi d' acqua, paesi, confini ecc. 

PadovOj BM. Arrigoni degli Oddi. 

945. Tebbitobio di Beboamo (a sin. sotto qaadro 
avente il Leone alato che cammina a sin. portando 
tra le zampe anteriori il libro col solito multo: 
Pax tibi Marce eto. sormontato da fettuccia sulla 
quale è scritto il titolo). 
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Petrtis Bedoìfi sadp. (ò scritto a d.) Sec. XVII ? 

Foglio unico dì m. 0. 86 X 0, 96, fonnato da 4 
fogli nniti assieme. 

Inciso in rame su carta comune. 

(In quadro a d.) Scala di quattro miglia = 
m. 0.076. 

Nò meridiani, nò paralleli. Orientazione con- 
soeta. 

Comprende anche parte deilla Valtellina, del 
Milanese, del Cremasco con parte di Valcamonica, 
avendo a limiti estremi a N. i passi di TartenOy 
dì Dordona, di VaUe^ di Coma d'Ambria presso 
le miniere di Ferro ; i monti Canale^ Barbeìino, 
Tormene^ Grafione; a S. Cassano sulVAdda^ la 
Madonna poco sotto Caravaggio, BeUÀa sol Serio 
f., Cabiano sulla Seriola della Bona^ Torrazzada 
Pallavicini svlNaviglio P(dlavicino, JRoccaFranca 
presso rOlio; ad E. il Passo del, Zovo di Gar- 
dena^ il passo della Forcélina^ i monti Campetti, 
Lifreto, Vcddevia, le terre Gorgon e Darso sul- 
i' (Hio, Pisogni, Gardelano, MorHga^ Pàlavin^ 
Honà, Ospedàletto; ad 0. IntroMo sul fiume 
Piovema, la Valle dell'Orco^ Lecco parte de' 
monti della Briansa^ S. M. Ho e Sartirona, 

Bastantemente chiara, la copia adriese non ha 
colori ; la padovana ha i monti in verde, i fiumi 
in azzurro e i confini in rosso. 

Adria, GHnnasio Bocchi, proveniente dall'ere- 
dità Dr. Carlo Bocchi; montata in tela in quattro 
pezzi uniti con colla, e con due cilindri di legno 
orizzontali, uno al di sopra, l' altro al di sotto. 

Padova, libreria del sig. co. Bolfin Boldù. 
(In questa copia, nello stemma, ci sono 3 delfini). 

946. Nova et esatta descrizione topografica della 
Biviera di Salò posta in luce da tm suo cittadino 
dilettante. Giuseppe Filosi sculp. 

Mostra essere del secolo XVII. 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.405 x 0.557. 

È incisa in rame, in carta di filo, foderata in 
tela. 

Scala di miglia dieci, che presenta una lun- 
ghezza di 137mm ; quindi il rapp. di 1:135,000 c.a 

Carta topografica; senza proiezione apparente, 
con deviazione dell' ago di ìSfì a sinistra. 

Ha per estremi limiti: a N: Parte del Princi- 
pato di Trento ; a S. Territorio Bresciano, Ter- 
ritorio Veronese ; ad E. Schena di Monte Baldo; 
ad 0. Territorio Bresciano. 

Vi sono designati : i laghi, i fiumi, i ponti, le 
strade, i monti a ondeggiamento, lo città e le bor- 
gate, segnate con case, la fortezza di Peschiera, e 
confini amministrativi; vi ò il Leone di S. Marco. 

Treviso, Bibl. com. 



947. Il Territorio Vicentino delineato per 
Angelo Gio. Novello AamifENsoR et intaoliato 
DA Marco Boschini. Ciò in basso. 

F.0 unico, che forma corpo da so, e che ha le 
dùnensioni di m. 0.455 X 0.85. 

Inciso in rame, su carta bambagina, con un 
contomo ornato dello stile del sec. XVII. A N: al 
di sotto dell' ornato vi ò inciso uno stenuna gen- 
tilizio con tre monti e una croce. 

In alto vi è la costellazione, credo, dell'Orsa. 

In basso sopra il medesimo ornato e' ò la scala 
di miglia quindici vicentine, che misura m. 0,223. 
— Orientazione consueta. 

A S. nel campo vi ò la rosa dei venti. 

Comprende la provincia di Vicenza — Confina 
a N. col Trentino, a S. col Veronese e Padovano; ad 
E. col Padovano ; ad 0. col Veronese e Trentino. 

Vi sono indicati per lo più in lingua italiana e 
qualche volta in dialetto i nomi dei diversi paesi, 
anche piccoli, e le pievi con campanile e chiesa. 

Marco Boschini, pittore, la incise nella 2. metà 
del sec. XVII. 

Vicenza, Bertoliana, (esempi, donato dal conte 
Almerico da Schio). 

Lonigo, frat Scortegana. 

Treviso, Bibl. com. ins^r. in atl. del Sanson, 
n. 7603, carte Ho. 

948* Territorio Trivioiano corretto e stampato 
nuovamente da Stefano Mozzi Scolari a S. Zu- 
lian all'insegna delle Tre VirtU in Venetia. 

AU'Illmo et Ecc.mo Sig. Sg. et Patr. 

Colmo U Sig.r C.te Pietro Zanobio Bign» 
Podestà e Cap. di Treviso. 

» n Territorio Trevigiano con li suoi Castelli 
e Ville di novo Coretto, et fatto intagliare in Bame 
a mie spese ò preso ardire di Consacrarlo a Vos. 
Ecc.a sperando, che sotto la sua Prottetione sarà 
per Comparire Maestoso alla Luce del Mondo, es- 
sendo apunto ora 1' E.za Vostra Autorevole Stella 
Dominatrice di tal Territorio. 

Suplico la sua Bontà di gradire questo piciol 
Dono, mentre resto dell' Eccza Vostra 

Umilissimo Servitore 
Stefano Mozzi Scolari >> 

(Pietro Zanobio fu Podestà nel 1687) 

Fc^lio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 1.06 X 0.78. 

É incisa in rame in carta di filo in quattro 
fogli uniti foderata in tela ed intelajata. 

Scala di miglia maggiori cinque, che presenta 
una lunghezza di 110 mm. 

Scala di Miglia Mediocri cinque, che presenta 
una lunghezza 101 mm. 

Scala di Miglia minori cinque, della quale non 
si può precisare la lunghezza per gaasti e per irre- 
golarità. 
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Proieziono sferica, T orientazione ò segnata in- 
clicando colle parole latine i qnattro ponti car- 
dinali. 

Ha per estremi limiti = a N. Féltre, Mel^ To- 
dier^ Pieve di FadcUto^ Polcenigo ; a S. Mirano^ 
Spinedu^ Chiarignago, dietro Livenea^ Malghera 
e lagune di Venetia; ad E. Cast, JusHnian^ Sacil, 
Fontuna freda, Brugnera, Canal del Tragheto^ 
Laguna di Caurle e il mare; ad 0. Castel Sa- 
die destruto, Borso, SemonzOy Solagna^ Baseano, 

Vi sono indicati i flnmi, i canali, le paludi, fra 
i canali il Canal della Fossetta, il taglio nuoTO 
della Piave al Silo ; ed il taglio novissimo della 
Piave che va verso il Porto di Cortelazzo ; la città 
di Treviso con case, torri e cinta; con case o 
castelli, tntti i villaggi e le borgate ; i monti ad 
ondeggiamenti, il Bosco Montella con albori e la 
Certosa. 

Sono segnate alcune strade con panteggiatnre 
nere senza nome, che corrisponderebbero al Ter- 
ragno, air antica Postumia, che da S. Floriano va 
a Oderzo, e a quella che da Treviso va aMonte- 
belluna. Le più recenti sono segnate posteriormente 
in lapis. 

Vi sono, lo stemma della città di Treviso con 
croco e due stelle, S. Marco, e quello del podestà. 

Treviso^ Arch. com. annesso alla Biblioteca. 

Bovigo, Coneordiana. 

9é9« Veneti^. 

Veduta prospettica dedicata air lU. Sig. Pietro 
Fascarini fa delV lU. Sig Oianantonio da Fran- 
Cesco VaUeggio. Vi si legge Stefano Scolari far* 
ma in Venetia in S. Zulian 

È composta di 4 fogli, misura m. 0.40 X 2.09. 

Incisione in rame su carta di filo ordinaria. 
Colorata malissimo. 

Orientazione ordinaria. 

Molti luoghi sono indicati coi nomi in dialetto, 
a piedi vi è aggiunto a stampa : Origine e prin^ 
cipio della Città di Venetia — Vero e reale sito 
deUa Città di Venetia e site qualità. 

Venezia, Mus, dv,. Raccolta Ghero Voi. I,p, 2, 
prot\ Cicogna. 

950. Venetia. Piccola veduta prospettiva che sta 
nella Tabula hidrographica ac geographica in qua 
Balia lUyricum etc. describuntur auctore Petro 
Piando. Joanes a Doetecum fedt (il titolo si ri- 
pete in olandese). 

Sta in un angolo in alto a destra della sud.a 
TtOmla, misura m. 0.062 X 0.135. 

Incisione in rame su carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende : N. 8. Secondo e Mazzorbo^ S. S. 
Maria delle (rrazie, E. S. Erasmo e Màlmocca 



(Malamocco), 0. Merghera e lembo di terraferma, 
j 8. Zorzi étAUega S. Angelo de Concorda. 

Venezia^ Mus. dv. pror. Cicogna^ n. 12 C. G. 

95 !• Venetia. Pianta prospettica. 

Foglio staccato da qualche libro; misura m. 0.12 
X 0.17. Incisione in rame su carta di filo. 

Orientaz. ordinaria. 

Come nella pianta prospettica annessa air Itine- 
rario dello Scoto (anno 1665 n. 799) che sembra una 
riproduzione di questa in dimensioni minori, vi sono 
indicate le isole coi loro nomi e qualche indica- 
zione speciale. Comprende come quello T estuario. 

Venezia^ Mus. dv.^ fra una raccolta di inci- 
sioni prospettiche, prov. Cicogna. 

958* Veketiae. Prospettiva (sec. XVII princ.''). 

Foglio unico, che può stare da so, misura m. 
0.85 X 0.50. Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 

Venticinque luoghi segnati coi numeri sono indi- 
cati coi loro nomi in latino al basso della tavola. 

Venezia^ Mus. di\. Race. Ghero Voi. hp.2 
prov. Cicogna. 

968* Venetia. Pianta prospettica> Fa parte del- 
l' Atlante Nuova Raccolta di tutte le più iUus&i 
a famose dttà di tutto U mondo. Donato Rasieoti 
forma in Venetia al Ponte dd Baretteri. 

Sta nella quarta parte di una pagina; misura 
m. 0.08 X 0.12. Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende anche 1* estuario. Sono segnati c^n 
numeri 107 luoghi principali si della città come 
delle isole, riportandone a basso della pianta i no- 
mi in dialetto. 

Venezia., Mus. dv., F 245. Cicogna. 

954« Gradisca. Veduta prospettica. 

Al foglio 13 della Nuova Raccolta di tutte le 
più illustri et famose dttà di tutto U mondo. In 
Venetia^ Donato Rasieoti forma al Ponte dei 
Bareteri (v. n. prec). 

Parte del detto foglio. Dimensioni : m. 0.077 
X 0.135. - Carta dì filo. — In rame. — Nessuna 
scala. 

La città ha la forma pressoché di un quadrato 
a vie regolari. A sinistra largo spianato. Si vedono 
armati là e altrove nella città, eh' è tutta cinta ài 
mura, dalle quali sporgono in giro molte lunette. 
Non si vede che una sola porta ed è all' angolo 
sinistro, la quale mette nella cittadella, a forma di 
quadrato anch'essa, e con quattro torri a* suoi 
quattro angoli. — Sul dinanzi, e immediatamente 
sotto le mura scorre 1* Isonzo. 
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MS* Pabevzo. Veduta prospettica. 

Il foglio 14 dell'opera: Nuova Baccolia di 
tutte le più illustri et famose città di tutto il mon- 
do. In Venetia Donato Basicoti forma al Ponte 
dei BaretterU Forse n' è antere Martino Bota da 
Sebenico (y. n. 953). 

Parte del detto foglio. Dimensioni m. 0.083X0.13. 
Carta di filo. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione: tramontana al ran- 
gole sinistro inferiore della carta. 

n disegno ò tolto dalla Eaccolta indicata al- 
l' anno 1572 (v. n. 558). 

956* Pianta di Jtovigo come presentemente attro- 
vasi. Quindi a penna di mano del co. Girol Silvestri, 
pare, vissuto sullo scorcio del passato secolo, fon- 
datore della Biblioteca silvestriana : dopo la metà 
del secolo X VII, (In alto ad ewi il n. 89 a penna; 
para dunque formasse parte d'una collezione. H 
disegno è analogo a quello del Polesine di Giaco- 
mo Castaldi 1577, v. n. 578). 

Foglio unico di m. 0.18 X 0.126. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scala di pert. 100 (di Eovigo ?) — m. 0.0227. 

Orientazione col NE in alto. 

É la pianta della città di Bovigo. Mostra cinte 
di mura e bastioni che oggi -non sono pia. Venti* 
quattro nn. a penna corrispondono a indicazioni 
pure a penna, post« a fianco. 

Eovigo, ConcordianHf e precisamente in una 
stanza del primo piano, appeso ad una parete in 
quadretto a cornice di legno dorato. Al di sotto, 
a sin. a penna il nome del donatore : Ahdeìkader 
Modena 1871. 

•67. Carniolia \ antiqua \ siue \ Pars Norici^ et 
Cornice | Antiqu. \ Japydia Antiqua | Histria 
Ant. I et Panonia, Ant, Pars^ W. delm. 

(In cartella in alto a destra) Senz' aut. né data. 

Porta un^ aquila a una sola testa coronata con 
ana mezzaluna a scacchi sul petto. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.405x0.30. 
Inc. in rame su carta. 

La scala dÀ 3 milliaria germanica communia = 
44mm. 3, cioè un gr. in lat. = 171.5. 

Proiez. cilindrica ; orient. consueta. 

Comprende da Ocra Mons e Cetius Mons a N. 
a Mutila in Istria et Arha insula a S. e da Novio- 
dlunù ad £., ad Artenia (Artegna) e Tulium (sic) 
Carnicum ad 0. ; comprende Camia ed Istria. 

Monti ben fatti a prospottini e luce occideni, 
fìnmi, confini di regioni. 

Molti nomi : Alpes Julia, Carnia, Alpes Car- 
nica ecc. 

Padova, BiN. Arrigoni degU Oddi. 



958. Illgricum Occidentis, cui.s Partes I V. Ehae- 
tiOy Noricum^ Pannonia, et Illyris Provincie^ IX 
Bhaetia, Vindeliàa, Noricum Meditcraneum, et 
Bip.sey Pannonia Prima, et Secunda^ Savia, et 
Valeria^ et in Illyride Populi lapodes, LUmmi, 
et Dahnatae. Autore N. Sanson, Christianiss. Crai' 
liar. Begis Chographo. Lutetùe Parisiorum Apud 
Autorem. Cum privilegio annorum XX. 

In cartella elegante sull'angolo infer. di sini- 
stra. Le parole Apud Autorem^ appaiono incise so- 
pra una raschiatura anteriore. 

Lud. Cordier sculp. In basso a sin. 

Foglio unico avente lo dimens. di m. 0.41 X 0.53 
inciso in rame su carta con tinte a mano. 

La scala manca ; però 3.<^ in lat. corr. a 114mm. 
quindi la scala ò circa nel rapp. da 1: 3 miliouL Pro- 
iezione conica ; orient. consueta. 

Comprende da Moguntiacum (Magonza) a N. a 
Burentum a S , e dallo Scardus Mons ad E. ad 
oltre il lago di Ginevra ad 0. quindi tutta la re- 
gione veneta. 

In essa si trovano questi nomi : Gallia, Vero- 
nay Mincius fi,, Benacus X., Athesis fi., Padus 
/?., Vicentia, Airia, Patavium, Medoacus fi., Tar- 
visium^ Féltria, Bellunum^ Liquentia fl.^ Plauis 
fi., Concordia, Quaquemum, Julium Carnicum^ 
Lontium (in due luoghi, cioò forse riferito a Lozzo 
in Cadore e a Lienz in Pusterthal), Tilavemptus, 
Forum Julij^ AquUeja, ad Silanos^ Alpis Julia^ 
Timavus^ Pucinum^ Tergeste^ Aegida, Justino^ 
poliSyPiquentium, Ningum, Parentium,Nesactum 
Pola, Pietas Julia. Alpes Cimica (Camice) a N. 
di Julium Carnicum. 

Una carta deir^/rica Vetus delFistesso ante 
che ha segnato a mano il N. 3, porta la data 

CIOIOCLXVII. 

Padova, Bibh Univers., Cart, i4, foglio 41, 

959. Carte dv Voyage d* Enee, Et de tous les 
lieux qui sont nommez dans les Oeuvres de Vir- 
gile^ pour bien entendre cet Auteur, Dessignée 
par du Val Geographe, selon les recherches et 
memoires de Mere Michel de Marolle, Ahbé de 
Vilìeloin. (In cartella in alto). 

Auec priuilege. a Peyrounin sculp. A Paris 
chez P. Mariette, rue S.t Jacques a V Espérance. 
(Senz' anno ; ma il Manette era editore di carte e 
libri ini al 1650). 

Foglio unico avente le dimensioni di m. 0. 51 
X 0.37. Inc. in rame e in legno (?) su carta di filo. 

La scala (Eschelle de 150 milles pas Geometri- 
qnes = 52mm.) corrisponde al rapp. di 1:5,000,000 e* 
Proiezione a sviluppo conico, coi gradi segnati solo 
al margine. Orientazione consueta. 

Comprende da oltre le Alpi a N. alla Syìrte a S., 
e da Ehodes I. ad E. al Vesule M. ad 0. 

fi carta piuttosto malfatta. Della regione veneta 
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comprende due Tolte Timave fi. (una volta forse al 
TimaYO, e V altra al Bacchiglione), Padoue^ Athese 
B., Mmee E., Eridan fi. 

Per r epoca v. carta preced. 

Padova, Bibl. Univ. Cari. 11, N. 26. 

MO. Descrizione de* Fkmi, Canali e PanH neUa 
città e contomi di Padova. Sec. XVH o XYIII. 

Foglio unico con le dìmens. m. 0.36 X 0.52. É 
incìso in rame sn carta bambagina. 

Senza indicazione di scala. 

Padova, Bibl. com. 

961. Illtricttm occidbntis, chjus pabtbs IV, 
Bhabtia, Koucum, Pankonia, et Illtkis, PROvni- 
ciAE IX, Rh£tia, Yindelicia, Noricum Meditbb- 

BANEUM, et BIPENSB, PaKNONIA PBIM A, ET SeCTJNDA 

Savia, et Valeria, et in Illtride populi Japo- 
DES, LiBURNi ET Dalmatae. AuctoTc N. Sanson, 
chrisHanissimi GaUiarum regio geograpJiO.— lAh 
ietiae Parisiorum, — Apud auctorem in aedibus 
regiis, Chez le 8.r Sanson aux gàllertes du Lou- 
vre. — lAid. Cordier sctdpsit 

Foglio nnico dim. m. 0.39x0.51. — Carta di 
filo. - In legno. 

Scala nessuna. — Orientazione consueta. Proie- 
zione ortografica (!). 

Limiti estremi: N. Carrodunum sulla Vistola, 
S. Hifdruntum, E. Scardus Mons, 0. Qeneva. 

Si cita, per rilevare che T Istria ò giustamente 
posta fuori dell' Illirìo. 

Venezia, Bibl. mare, in atlante di varie carte 
al w. 26056, XXXIII, 2, 

968. Padua. — Prospetto della città. 

F. B. Werner delin. Joh Fried. Probst excud. 
Aug. Vind. 

Foglio bislungo avente le dimens. di m. 0. 28 
XO. 96. 

Padova, Mus. civ., N, 71. 

968. Novissima et accuratissima totius Italiai 
GoRSiCAE ET Sardiniab DE8CRIPTI0, PER Frcdericum 
de WÌH. Amstelodami (v. air anno 1671) 

Neir atlante dello stesso autore. 

Foglio nnico ; m. 0. 482 x 0. 56. — Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 47mm. Un grado 
di lat. = 47mm. cioè il rapp. da 1:2,360,000 e*. — 
Orientazione consueta. — Proiezione ortografica (0. 

Limiti: N. Fribourg nella Svizzezza e Stodn 
nella Carinzia ; S. Marsella in Sicilia ; E. Boldgno; 
0. Bormes in Provenza. 

Bene distinta la Camicia dair Istria. 

Venezia, Bibl mare, al n. 58258. 



964. Accuratissima Dominii Veneti in Italia, 
DucATus Parmae, Placentiab, Modbnab, Seoii, et 
Mantuae, Episcopatusque Tridentini tabula, quab 
EST Lombardia inferior, per F. de Witt. Amste- 
lodami (v. n. preced.). 

Neir atlante dello stesso autore. 

Foglio unico ; mis. m. 0.482 x 0.6. Carta di filo. 
In rame. 

Limiti : N. Liencz, VUlaco; S. Ancona, Massa; 
E. LaniscMe neir Istria ; 0. Chiavari. 

Scala di 30 miglia italiane = 69mm. Un grado 
di lat. = 137mm., cioè il rapp. da 1:811,000 e* — 
Orientazione consueta. — Proiezione ortografica. 

Senza monti. Quasi tutti i nomi in nitido cor- 
sivo. Abbondano più che in carte di molto maggiori 
proporzioni ; ma non sono sempre esatti, special- 
mente neir Istria. 

La Camicia ò bene distinta da questa provincia 
ma non da tutto il Friuli orientale. 

V. dello stesso de Witt Doniinii Veneti ecc. 
sotto r a. 1704. 

965. Lombardia quae sedes belli in Italia est 

COMPBEHENDENS BeSPUBLICAS VeNETAM ET GeNUEN- 

SEM, Mbdiolanensem ducatum, status ducum Sa- 
baudiae, Modenae, Parmae, Mantuae, cum pluri- 
mis imperialibus et egclesiast. ditionibus inser- 
tis feudis per F. de Witt. 

Amstel ex officina Joan. Còvens et Corn. Mar- 
tier (v. n. 958). 

Foglio unico; m. 0.477 x 0.955. — Carta di 
filo. — In legno. 

Scala di 30 miglia italiane = 68mm. Un grado 
di lat. = 126 mm. I due dati differiscono alquanto 
Orientazione consueta. — Proiezione ortografica. 

Limiti estremi: N. Gross Werner mons nel Ti- 
rolo, S. Nizza e Ancona, E. Mont Melian nella 
Savoia, 0. Il Quarnaro. 

L* Istria veneta, l'Istria imperiale, la contea 
di Gorizia e il distretto di Monfalcone hanno molte 
indicazioni di monti, di fiumi, di città, borgate e 
villaggi. L* Istria imperiale va come zona assai ri- 
stretta da Pisino sin oltre Visina. Molti luoghi 
però sono situati a capriccio. Non poche le alte- 
razioni nella nomenclatura. P. es. Obczach (Opcina), 
Quovedo (Co vedo), Curidigo (Coridico), Perdola 
(Perei Predol Carcavec (Carcanze), ecc. V. carta 
dell*Allard che segue. 

966. Status et Ducatus Mbdiolanensis et Pab- 
mensis quin etiam veneti dominii ac ducatus 
Mantuani PARTES OCCIDBNTALIORBS, adhibitis 6b- 
NUAE Reipublicae reliquorumque finibus, per Ca- 
rolum AUard, Amstelo^BcUavum. Questo titolo d 
sul primo foghe. Sul secondo, attaccato air altro, 
sta: Dominii Veneti ac ducatus Mantuae partes 
occidentaliores, una cum mibandulae Ducatu, 
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DKINDE MUTINENSIS STATUS, COETEBIQUE CONSEQUBN- 

TES TERMINI, ouctoTe come sopra. -- Un terzo titolo 
in dne lingae, T olandese e la fì'ancese, sta nel 
margine superiore delle due carte unite. In fran- 
cese suona cosi: Le thbatre de la guerre en Ita- 
lie, REPRESENTANT LSS EtATS DE MlLAN etc . . . . 

CU sokt bemarques leS routes et les campemens 

DES IXPBRIAUX ET DES ALLIES, GOMME AUSSI LES PLA- 
CES DES BATAILLES. 

I due fogli stanno a se. — Amstélodami^ ex 
officina G. Còvevens et C. Mortier. (v. n. 958). 

Due fogli; — mis. m. 0.57 X 1.10. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 20 miglia italiane = 70.mm Un grado 
di lat. è = 210.mm Quindi il rapp. da 1: 530,000 e.*" 
Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Estremi limiti: N. Brixen, S. Finale sulla co- 
sta ligure e Cesena^ E. Trieste, 0. lembo del dw- 
cafo d'Avosta, 

E distinto il territorio di Monfaìcone e detto 
parte del Friuli, Il ducato di Garniola si allarga 
erroneamente sino a comprendere Mnggia. 

V. carte del Witt. sotto Ta. 1705. 

967. IsTRiAM, Domimi Veneti in Italia partem, 
massime orientatemi qt€0 memori forma totum hoc 
dominium in his dtéobus tabuìis describi posset^ 
in separata hoc tabella^ sub simili graduum di- 
mensione^ repraesentavimus. AmstehdanU, ex of- 
ficina^ J. Còvens et C Mortier. (v. n. 958). 

Vedi n. precedente. È un disegno a parte en- 
tro allo spazio bianco dell'Adriatico nel II foglio 
della carta ivi riferita. Qui Muggia è nelF Istria. 
— L* Istria austriaca da Verme va lungo il con- 
fine orientale del Comune di VUinada. In quel 
tratto notinsi i seguenti nomi: Wexenst^n (!)^ 
Vernisel, Furmion^ Carciba (Caroiba). — Meno 
esatto il corso dei fiumi ; inesattissima la orografia. 

968. DoMiNii Veneti in Italia in partes àccu- 

BATE divisi, AC StATUUM DUCUM PaBMAE, MuTINAE, 
MANTUAE ET MIBANDOLAE , NOVISSIMA DESCBIPTIO 

EDITA, jfer Fredericum de Witt^ Amstelodami. — 
Sta a sé. 

È quasi la stessa del II foglio della carta del- 
TAllard (v. n. 966), Ci riportiamo quindi a quelle 
indicazioni. — V. pure dello stesso de Witt la 
carta sotto Tannò 1705. 

Venezia, Bibì, mare, allo stesso ». 1883^ RR,5. 

969. Vera Lombardia \ Cotne fu terminata da 
Carlo I Magno dopo la sua Incoronaiione \ seconn 
do il Sigonio Del Regno d'Italia, lib, 4, pag. \ 144. 

(In una elegante cartella posta in basso a si- 
nistra). K, Berey fecit. (sull'angolo infer. di si- 
nistra). Senza data, ma dev'essere del sec. XVII, 
non certamente .anteriore, poiché v'è Palina (sic, 
Palma). Senza autore né luogo. 



Foglio unico avente le dimens. di m. 0.37x0.272 
Inc. in rame o in legno su carta. 

La Scala di 120 Miglia italiane ò lunga mm. 
70.5 quindi il rapporto sarebbe 1 : 3, 150, 000 c.a ; 
ma ragguagliato ai gradi dilatid. (4gr.=180mm.) 
esso non regge affatto, poichò sarebbe su quello 
di 1*.2,470,()00 c.a 

Anche la figura della carta è deformata. Proie- 
zione conica, orientaz. consueta. 

Comprende da Spada (Sappada) a N., al Golfo 
di Salemo a S., e dal Ducato di Benevento ad 
E, ad AnHbo ad 0. 

La carta però s'accontenta di seguire il terri- 
torio soggetto alla dominazione franca. 

Fiumi, laghi, monti a onde e luce orientale. 
Molti paesi. Confini. 

Caratteri: la maggior parte in corsivo. 

I nomi dei paesi antiquati: iCfo5care2o,Potiokin 
(Povolaro), Ouardengno, Cividal del Friuli, VdinCy 
Strasoldo^ Flagoga ecc. Pine di Saco (Pieve di 
Sacco). 

La carteUa che porta il titolo è sormontata da 
uno stemma che porta inquartate dne aquile bici- 
piti e dne leoni rampanti e sottostà ad una corona 
di re. 

Venezia lat. 45^20 long. SO^SO e* 
Udine » 46'X)0 » 31040 
Eoma . 41055 » 32® 

Padova, BibUot. Univ. Cart. 5 e Carte geogr. 
deU'Italia ». 

970. Cartusia inclyt£ Veketiabum ubbis. Mar- 
cus Boschinius f. 

Tavola in tre pezzi, che misura m. 0.47 X 111. 

Incisione in rame su carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

Pianta prospettica dell' Isola della Certosa i cui 
diversi luoghi sono segnati con numeri ed indicati 
poi in parte del foglio. 

Venezia, Mus. cir., Raccolta Ghero Voi. 11^ 
p, I prov. Cicogna, 

971* Stati della Chbistianità, dimostrati col 
verde, più esposti alle pbesenti invasioui degli 
Ottomani, delineati colle loro fortezze e descritti 
in pili tomi dal padre CoroneUi. — La carta ò 
annessa all'opuscolo in 16 dello stesso autore: 
Proposte importanti al pubblico e privato, svelate 
e dilucidate con disegni. Verso la fine del XVII. 

Foglio unico; mis. m. 0.135 X 0.185. — Carta 
di filo. ~ In rame. 

Nessuna scala. Grado di lat = 8.mm. Orienta- 
zione consueta. — Proiezione conica. 

Nella Bibliografia del Cicogna al n. 5262 è 
detto rarissimo l'opuscolo, e sono riassunte le pro- 
poste del padre Coronelli. L'anno 1718 indicatola 
come quello della stampa di tale scritto non ci 
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sembra potersi accettare. Trovasi bensì nella carta 
qQest'anno, ma come nn anno fataro, profetico per 
le sorti della potenza ottomana giusta nn bizzarro 
calcolo a cui pare prestasse fede il Ck>ronelli. 

Anche V Istria è fra i paesi esposti air accen- 
nato pericolo, ed anzi fra i primi. 

Venezia^ Mus, civ. 

978* Lb Golpe dk Venisk uvea ses principauz 
corps^promontoires et porte de mer. Dressésur les 
mémaires ks plus nouveaux du P. Comelli (sic) 
et autres. Par le S.r Sanson, géograplie du roy, 
À Amsterdam y chez Joan Covens et CorneiUe 
Mortier. — Si presume della fine del sec. XVII. 

V esemplare veduto sta a sA. V. f. 58 del Corso 
geografico universale 1692, e f. 84 ^^\V AOante 
Veneto dello stesso anno, e qui Mari^ Golfi ecc. 
sec. XVII-XVIII. 

Foglio unico; mi3. m. 0.537 X 0725. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 100 miglia italiane^ 45 leghe di Fran- 
cia, 30 leghe di Spagna^ 30 leghe di Alemagna^ 
6 miglia inglesi ^ 10 comtmi marittime, eguali, 
nell'ordine medesimo, a milimetri 150, 130, 12, 
140, 98, 52. - Grado di lat. = 78.mm. - quindi 
il rapp. da 1:1^ milione Orientazione consueta, 
ma non sempre osservata. — Proiezione cilindrica. 

Estremi limiti: N. il fiume Vipao^ S. T isola 
di Corfù^ E. Prisna sul Brino Negro, 0. Fer- 
rara. 

Entro i confini dell' Istria ò disegnato lo stem- 
ma di quella provincia, ch*ò una capra. Intorno 
al titolo stanno le pianto, disegnate soltanto nelle 
loro linee fondamentali, delle fortezze venete. 

Lo quattro primo, a fianco della pianta di Ve- 
nezia, sono Chiozaa, Fola, Bavcnna, S, Nicolò (v. 
n. 864). 

Venezia^ Bibl. tnarc, al n. 1833. RR. 5. 

978. Il Vicentino descritto e dedicato dal P. 
Maestro Coronelli Lettore e Cosmografo della 
Serekissima Republica di Venetia all* Illustris- 
simo S. Gio. Antonio Buzini Senatore Amplissimo. 

A sinistra e' ò la pianta della citt& di Vicenza 
con la indicazione dei luoghi come palazzi, strade 
ecc. contenuta in uno speciale barocco riqua- 
dro. — 

Foglio unico che fa parte da sé e che ha le di- 
mensioni di m. 0.455 X 0.61. 

Inciso in rame su carta bambagina. 

La scala ò di miglia yicentine sette, e misura 
m. 0. 037. Orientazione consueta. 

Comprende il territorio di Vicenza con alcuni 
dei paesi limitrofi. Ha pur limiti a N. Monte Mer- 
lino, e Campo Capra, a S. Montagnana a E. Ponte 
di Pietra, a 0. Val de Poro. 

Vi sono indicate le podestarie del territorio, e i 



vicariati, il numero totale dei campi divisi in ara- 
tivi, boschivi, prativi, montuosi, vallivi, e viga. 
Inoltre ha lo stemma della città di Vicenza, quello 
di Verona, di Treviso, e di Trento. 

Il carattere dominante è il corsivo, i capilno- 
ghi in maiuscolo. I nomi sono in lingua italiana, 
talvolta con i corrispondenti tratti dalla lingua la- 
tina. Ha i monti, fiumi, e ponti, ma non V indi- 
cazione delle strade. — É senz'anno. 

Vicenza^ Bibl. BartoUana, 

Rovigo, Concordiana, 

974. (Pianta della città di Vicenza) Entro gran 
manto circondato di grappoli e pampini, a fianco 
della carta del Coronelli : Il vicentino descritto ecc. 
e dedicalo al senatore Ruzzini ecc. (v. n. prec.). 

Parte di foglio di m. 0.11 x 0.15. — Incisa in 
rapie su carta comune. 

Nessuna scala nò gradi. 

Vi sono 23 numeri di richiamo a varie spi^a- 
zioni di luoghi. 

976. Territorio di Ravenna ciofi parte meri- 
dionale DI quell'arcivescovato descritta e dedi- 
cata dal Padre Maestro CoroneUi lettore publico 
della Sereniss, Republica Veneta aU* IU,mo e 
Rev.mo Signore M,r Fabio Ouinigi, Arcivescovo 
di Ravenna e principe. 

Foglio unico. - Inciso in rame so carta co- 
mune. 

Scala di m. 9 d' Italia 4 = m. 0.067. 

Si pone perchè comprende parte del corso del 
Po, cioè la foce del Primaro toccando ad 0. la 
riviera di Filo sn questo già antico ramo del ve- 
neto Po. 

Rovigo, Silvestriana. 

976* Veduta di Venetia. — Sta nel volume Sin-» 
golariià di Venetia del P. Coronelli Ve- 
netia .... (V. n. 864). Prospettiva di Venezia. 

Foglio unico che può stare da sé, mis. m. 0.117 
XO.3 

Incisione in rame su carta di filo leggera. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende la sola città; non vi sono indica- 
zioni senonchò per la Giudecca e S. Giorgio Mag- 
giore. 

Venezia, Mus. civ., E 618, prov. Correr. 

97 7« Laguna | di \ Marano (sull* angolo sup. di 
destra) 393 (in basso a destra) 31 (sull' angolo sup. 
di sinistra). 

Del resto senza autore, nò anno, ecc. Però è del 
Coronelli. 

Forma metà di un foglio che, oltre alla carta 
presente, contiene nell'altra metà nna pianta col 
titolo Marano. 
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Il foglio con ricco,^ina barocco, , ornato, ha le 
dimensioni di m. 0.254 x 0.383. Inc. in legno o in 
rame su carta. 

Manca la scala^ che però dev' essere intorno ad 
1:150,000 e* Proiezione cilindrica e in parte a ra- 
gnatele (Compassproiection) Orientazione consueta 

Comprende la laguna di Marano tra la foce del 
Tagliamento e V isola delle Brancole. 

Pochi segni, qualche sentiero, qualche duna. 
Nitida. 

NB. Sul verso questo foglio porta la carta della 
Isola Morosini ecc. del P. Cosm. Coronelli. 

PadovGj Biblioteca Vnirers. Cartol. 9 Coronelli 
Piante di città. 

978. Marano. Senza data, nò autore, né anno, nò 
stamperia. Però ò del Coronelli. 

Forma la metà inferiore di un foglio, che oltre 
alla piant<a presente contiene nella metà superiore 
una carta col titolo Laguna di Marano. Il foglio 
intero con ricco, ma barocco ornato, ha le dimen- 
sioni di m. 0.254 X 0.383. Incis. in rame o in legno 
sn carta. 

Nell'interno della pianta ha disegnato un re- 
golo lungo mm. 21.2 col motto : Passi ven. 40^ quin- 
di la scala ò circa nel rapporto da 1:3400 (supposto il 
passo yen. m. 1.74). Proiezione piana. Orientazione 
royescia, cioò, pare, il N in basso. 

Comprende la pianta della città dai Canale a N. 
alla Laguna a S., e dalla Palada ad E. alla Ter- 
raferma ad 0. 

Vi son segnati i soli muri e gli edifici princi- 
pali, le palade^ fosse ecc. Neil' intemo i nomi dei 
bastioni e di alcune località. Nitida. 

Sul verso questo foglio porta la carta della 
Isola Morosini ecc. del P. Cosmogr. Coronelli (v. 
n. preced.) 

Padova, BibL Univers. Cart. 9. CoroneUi, 
Piante di città. 

979. Isola Mobosini | Nelle Foci \ del Fiume 
Sdobba I Dedicata | aU' IlLmo et Ecc.mo Signore 
I Francesco Mobosini | Nipote di Sua SebenitX | 
IM Padre Cosmografo CoroneUi. 

Senza anno, nò stamperia ecc. 

Il titolo ò in basso nel mezzo fra due cartelle 
di spiegazioni, e sotto lo stemma, credo, di casa Mo- 
rosini. 

Foglio unico nel cui verso diviso in due metà, ò 
raffigurata Marano e la Laguna di Marano. Il 
foglio ha le dimensioni di m. 0.30 x 0.22. Inciso in 
rame o in legno su carta. 

La scala di 500 ? ò lunga mm. 33.3. 

La proiezione ò piana, V orientazione ò tale da 
presentare il N. a sinistra. 

Comprende dal Confine Zorlini a N. alla Eoo-' 
ca del Fittme Lisonzo a S. e da Cao de Muro ad 



E. alla Ponta d'Orlando ad 0., cioò il tratto com- 
prende il tratto fìti i fiumi Lisonzo e Sdoba. 

Pare che la carta avesse scopo di bonifica; però 
vi sono accuratamente segnati i fiumi, le paladi. i 
coltivi ecc. 

(V. n. 964). 

Bibliot. Univers. in Padova. Cart. 9. CoroneUi 
Piante di città. 

980. Palma | Fortezza Reale | Fabbricata | 
NELLA Patria del Friuli | Dalla | SS. Republica 
di Veketia I Nell' anno 1594. (In alto a destra). 

Descritta e Dedicata | Dai P. Cosmografo Co- 
roneUi I aU* Ulustriss. et Eccellentiss. \ Signore \ 
Lodovico Manin \ Nipote ; DelV Ecc. S. Procura- 
tore Ottauio. (In alto a destra). 

Senz'anno, stamperia ecc. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.30x0.275. 
Inc. in rame o in legno su carta. 

Senza scala; però la distanza fra due bastioni op- 
posti è di mm. 262. Proiezione piana; orientazione : 
il N a destra un pò* in alto. 

Comprende la sola fortezza con pochi nomi, fra 
i qaali quelli dei bastioni e delle tre porte : Porta 
d" Vdine, Porta Marititna, Porta di Ciuidal. 

Padova, BibL Univers. Cart 9 Coronelli 
Piante di città. 

981. Ristretto della Dalmazia divisa ^ne' suoi 
contadi già presentato alla Serenissima Ecpublica 
di Venezia etc. dal P. Maestro CoroneUi M. C, 
cosmografo pubblico, e suddito stw fedelissimo^ 
consacrato alV Eccellenza del sig. Pietro Venier 
Savio Ghiande che fu generale straordinario del- 
la stessa etc. In Venetia. 

Foglio unico ; mis. m. 0.427 X 1.14. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Grado di lat. 200mm. Orientaz. : 
nord all'angolo sinistro superiore. — Proiezione 
piana. 

Limiti estremi : N. Torrenta Saia sopra Loga- 
tis (Loitsch, Longatico), S. foce dello Sfaccia^ E. 
Bag nella Bosnia, 0. Punta Salvori. 

Comprende tutta P Istria e tutte le isole del 
Quamaro, disorientate, essendo disposte da E. ad 
0. anziché da NE. a SO. Non sono disegnati i 
monti che air alto Timavo e sopra il Caldera dalla 
parte dell' Istria, e dal torrente Sala a Longatico 
sul fianco occidentale del passo di Adelsbergo o di 
Postumia. Molti nomi di luoghi sulla costa, spe- 
cialmente da Trieste a Pola. Notisi Mosco (Moccò) 
sulla Losandra nella Valle di Mugg^a, e Camùrzo 
il promontorio che separa quest' ultima dalla rada 
di Trieste. — Vi hanno note illustrative qua e là. 
Qnelle sair Istria tibertosa e sul Lago Circoni- 
dense si leggono anche in altre carte di quella 
regrione alpina. — Altra a colori apparisce variata 
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solo nella dedica, eh' è al sig.r Gioy. Frane. de*Conti 
di Barbaran, patrìzio yeneto. 

Venezia, Mus. civ. Baccoìta Correr^ carte scioì- 
te, n. 82y la prima ; V altra ibid., Baccoìta Ghero 
V. p. U, n. 22. 

SECOLO XTin. 

982. Tavola I Topografica \ della i Biviera di 
Salò I dedicata \ agli lllustrm Signori | Deputati 
della Medesima \ Dal P. Cosmografo Coronelli 
(In elegante cartella a destra snperiormente). 

Senza data, nò stamperia ecc. Aurera del: {k 
piedi a sin. del foglio merìd.). (Y. n. 946). 

Fogli due, ano contenente la l'arte settentrio- 
nale della Biviera di Salò^ V altro la : Parte meri- 
dionale della Biviera di Sedò, aventi le dimena, 
di m. 0.305 X 0.445 e quindi formando un foglio 
complessivo di m. 0.61x0.445. Inc. in rame sa carta. 

La scala, che è contenuta a piedi di elegante 
disegno, è lineare. 

Scala di miglia dieci corr. in lunghezza a mm. 
137, cioè che corrisponde alla scala da 1:135,000 
e* Proiezione piana, orientaz. coosaeta. 

Comprende fra entrambi i fogli da Noe a N. 
a Castiolione (Castiglione) delle SHviere a S., e da 
Peschiera ad E. a Bagolino ad 0. 

Yi sono segnati i monti a prospetto e a lace 
occidentale, i fiumi a due linee, i confini politici e 
amministrativi, qualche ponte e una o due strade. 
I paesi son segnati con prospettini di cui son 
bellissimi quello di Salò e la pianta prospettica di 
Peschiera. 

Yi son compresi T intero lago di Garda (Lago 
di Garda olim Lacus Benacus) e il Lago d'Idro 
In mezzo al lago di Garda una barca a vela fra 
Isola e 5. Vilio forse indica il luogo consueto per 
traghettarlo. 

Nella cartella del titolo v' ò un leone rampante 
coronato e in quella della scala una simbolica giu- 
stizia. Nessun nome di monte. 

A N. di Gargnano v* ò il motto : Confini di 
Tre Vescovi, presso La Madona di M. tJastétto^ 
Campione. 

Padova^ BM. Univers, Cart. N. 5 Carte geo- 
grafiche deW Italia. 

988. DucATUs Carinthi j: Tabula. Pfeffel et En- 
gelbrecht se. et excud. Vien. 

Sta a pag. 48-49 dell'opera Germania Austria- 
ca seu Tqpographia omnium Germania provin- 
cictrum. Augustissima Domui Austriaca, hteredi- 
tario Jure subjectarum ecc. studio et labore cuiusdam 
Societatis Jesu sacerdotis. Vienna Austria. Sum- 
ptibus Joannis Baptistse Sch5nvetter, Bibliopola 
Universitatis, anno 1701. Typis Joannis tìeorgii 
Schlegel, Universitatis Typographi. 



Foglietto un. ; dim. nu 0.32 X 0.25 ; rame. 

Scala : 1.740,0CO e* (40mm = 4 mg. ted.). 

Comprende da Neumark a N. a Cremona a 8. 
e da Draburg (Unterdrauburg) ad E a Welsberg 
ad 0. quindi buona parte dell'alto Friuli e del 
Calore. Lavoro discreto con monti, fiumi, confini, 
ma senza strade. 

Yi son parecchie forme tedesche o scorretto nei 
nomi di paesi : Peitlstain (Botte^tagno in Cadore), 
Pleif (Pieve), Trisago (Treponti), Guardegnano 
(Guart, Degano), Povolan (Paularo), Ossach (0- 
seacco, Resia) ecc. 

984. DuGATUs CarniolìE Tabula. 

C. E. et I. A. P. se. et exc. (Engelbrecht et 
Pfeffel ?) 

Sta a pag. 68-69 della Germania Austriaca ecc. 
Schonvctter, Vienna Austria 1701 (Y. Dueaius 
Carinthia n. prec.). 

Foglio un. dim.; m. 0.32 X 0.25 ; ine. in rame. 

La scala è da 1:740,000 e* 

Comprende da Tarvis a N. a Póla a S., e da 
Signa ad E. a Villalta ad 0., quindi parte del 
Friuli e dell* Istria. 

Noto alcuni nomi: Lisancza f. (Isonzo), presso 
il lago di Wochein, Alpes Comica sive Julia^ Cùh 
dad de Friuli ecc. 

985. LoKBARDiA Bassa MDCCI — dedicata al- 
Vlll.mo Sig.r co. Girolamo Unigo coU.o de Dra- 
goni e délV Ordinarne in Terraferma. 

In Venetiaper Girolamo AlbrizzL 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.55 X 0.415. È incisa in 
rame su carta di filo. 

Senza scala, senza proiezione e senza orien- 
tazione. 

Ha per estremi lìmiti: a N. Bélingona, Val 
Berga, Trento ; a S. Mondavi^ Alba^ Alessandria^ 
Bobi^ Crespoli; ad E. Cittadella^ Padova^ Este^ 
Ferrara, Bologna; ad 0. Cremegna, Osta^ Turin. 

Yi sono indicati i fiumi, i laghi i monti ad on- 
deggiamento, le città, le borgate. Non vi sono strade. 

Treviso^ Bibl. com. 

986. Les Eveschès de Tbente, et de Bbixen, Lx 
coifTÈ de Tibol et les Etats de la Bepubliquv 
DE Yenisb dans le Fond du Golf, Paris 1705. 

Sta neir opera intit Cortes NouveUes et Par- 
ticuiiéres pour la Guerre d' Italie, dressées et 
dedièes a monseigneur le Douphin par le Geo- 
graphe N. de Fer. Paris chea V auteur 1702. 

Dimens. m. 0.34 X 0.24, ine. in rame. 

Scala 1:1,200,000 c.% proiez. piana ; orientazione 
consueta. 

Comprende tutto lo spazio da Kufstem a N. a 
Padova a S., e da Idria e Trieste ad £. a Bar- 
mio ad 0. 
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Ha monti, fiami e confini di staio e di pro- 
TÌDcia. In Frinii qaalche errore di stampa e qual- 
che storpiatora nei nomi. 

UdinCj Bibl, com. 

987. Tbatbo della oveba dedicato al re nostro 
signore dal T.e coloneìlo Z>. Giacomo Solari In-' 
gegjre delT Esercito descritto con licenza di S, A. 
U Sigjr Prencipe de Vavdemont governatore e 
capitano generale dello Stato di Milano^ con pri- 
vilegio, che persona non possa ristamparlo. Fir- 
malo da don Manici De Zumeneà Segretario di 
8.M. e di Guerra di questo Stato l'anno 1702. 
DureUi e Bianchi scolpi. 

Un t^ delle dimensioni di m. 0.955 X 0.53. Inc. 
in rame. 

Scala di miglia 20 =^ 0,K9. Orient. ordinaria. 
Proiezione cilindrica. 

Happresenta la porzione orientale dell' alta Ita- 
lia, fra i limiti : a N. Roveredo, a S. BobiOj ad E. 
AUanea, e mare Adriatico, ad 0. Milano. 

Monti ad onde. Finmi, s?nza strade. Colorate in 
rosso le fortezze come Verona, Vicenza, Padova, 
Venezia, e di più Cologna, Lonigo, Legnalo, Vil- 
lafranca. Errori nei nomi: per es. M. Felice^ in 
hogo di Monselice. 

Verona^ Bibl. com., B^^sito Giullari. 

988. Carte generale du Theatre de la guerre 
B9 Italie, ou sont marquées toutes les routes que 
Von peut tenir iant de France, depuis Paris, que 
é^Allemagne, d^ntis Vienne en Autriche, pour 
aUer à Milan, à Venise, à Florence, à Rome, à 
Naples et autres villes considerables sur ces rou- 
tes. Paris, chez I. B, Nólin, géographe ordinaire 
du roy. 

Tavola I del Theatre de V Italie, qui comprend 
ks cartes particulieres de tous tes royoumes, es- 
tats, et republiques de cette region. Paris, Nolin 
(17C3 pres.). 

Foglio anice ; mis. m. 0.245 X 0.335. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 30mm. Senza gra- 
di — Orientazione consueta. 

Limiti estremi : N. Treves, S. Napoli^ E. Zara, 
0. Narhonne. 

La Corniole è sopra Czirma (Czircniz). 

Venezia, Bibl mare., al n. 26218 XXXIV. 7. 

989. L'Etat de Milan divise en ses principales 
parHes avec partie des Etats de Venise e des Du- 
ches de Mantoue de Parme et Modene etc. 

Dedie au Roy par son tres humble obeissant 
serviteur et fidel sujet L. B. Nolin Geographe 
ordinaire de Sa Majesté. 

A Paris, chez V Auteur sur le Quay de VHor- 
loge du Pàlais a V Enseigne de la Place des 



Victoires vers le Pont Neuf, avec pritnlege du 
Roy, 1703. 

Le cours du Po depuis Turin jusques a ses 
Embouchures dans le fond du Golfe de Venise, 
ou est lAstrie et le Pays dessu et aux Environs 
qui sont les Etats de Milan, de la Republique de 
Venise, de Parme et Plaisance, Modene, le Poh- 
sin de Rovigo et le Ferrarois etc. etc. Ce qui 
fait aujourd^huy, le Theatre de la Guerre en Ita- 
lie, dressé sur des Nouveaux Memoires par L. 
B. Nolin geographe ord. du Roy. 

A Paris chez Vauteur sur le Quay de VHor- 
loge du Pàlais a VEnseigne de la Place de Vi- 
ctoires vers le Pont Neuf. avec privUege du Roy 
et a Bruxelles, chez I. Léonard Libraire rue de 
la Cour 1703. 

Eealmente è la tav. VIII del Theatre de V Ita- 
lie etc. Nolin, Paris, 1703 (v. n. prec.) 

Bue fogli uniti, ciascnno dei qaali forma parte 
da so, e che presentano nel loro complesso, le di- 
mensioni di m. 1.156 X 0.456. 

É incisa in rame a colori sa carta di filo in dne 
fogli uniti. 

Echelles 20 Milles d' Italie, che presenta la lun- 
ghezza di 81mm. 

> 6 Lieues communes de Franco, che pre- 
senta la lunghezza di Slmm. 

» 5 Lieues communes d* Allemagne, che pre- 
senta la lunghezza dì Slnmi. 

Ne deriva il rapp. da 1:463,0C0 e* 

Carta corografica ed idrografica con proiezione 
sferica ; orientazione indicata col solo nome ocdr' 
dent. solita. 

Ha per estremi limiti : a N. Mont Gottardo 
Adula Mont, Campo dolà/no. Monte Bennia, La 
Corona, Ronzegno, Lac Morto, Aviano, Udine, 
Garitta; a S. Voltaggio, Grroppatzolo, Giare, Mo- 
dena, S. Donino, BagnacavaUo, Ravenna; ad E. 
Trieste, Osopo, Isola di Cherso e Fond du Golfe 
de Venise; ad 0. Turin, S. Maiale, Monte Sem- 
pione. 

Vi sono indicati : il mare, i laghi, i fiumi, le 
paludi, le valli, i monti a ondeggiamento, le città 
le borgate, le strado, e queste solamente nel foglio 
a sinistra, mentre nell'altro non vi sono segnate. 

La voce Modena è stampata nel foglio a sini- 
stra, e Modene in quello a destra ; da questa e da 
altre piccole differenze si può dedurre essere due 
carte diverse, la prima completa col suo contomo, 
la seconda tagliata al punto quasi corrispondente, 
tuttavia possono stare anche unite, e formano un 
corpo solo ; il primo ha lunghezza di m. 0.46, e il 
secondo di m. 0.60. 

L' Istria è rappresentata in buone proporzioni 
e con abbondante nomenclatura. La frontiera natu- 
rale che inchiude il Friuli ori'^n'ale e V Istria nel- 
r Italia ò rilevata in modo assai spiccato. Il torri- 
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torio dì Trieste è chiamato Istrie ìT Autriche : così 
quello di Pisino e di Fiame. Tutto il resto è detto 
Isttie aux Veniciens. GraTe errore: Monkma nel- 
r Istria imperiale. Presso Y Arsa è scritto : Confiti 

Treviso, Bibl com. In atlante del Sanson a 
carte 90, n. 7608. Copia sciolta. 

Venezia, Bibh mare. (Nel « Theatre d'Italie »). 

990. Le Poste con le sue strade principali 

bELL^ALTA E BaSSA GeRICANIA E DEI PAESI ADIA- 
CENTI DEDICATE AL BeT. PadRE D. GREGORIO D'A- 
STE DELLA Congregazione Somasca da Doiienico de 
Bossi. — neir atlante di Carte geografiche copiate 
da varii autori, ed incise in Roma da Giangia- 
corno Bossi, al n. 27. — Circa Y anno 1703. 

Foglio unico; mis. m. 0.44 X 0.55. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala nessuna. — Proiezione ortografica. — 
Orientazione consueta. 

Limiti: N. Tonnifigen, sul mare del nord, S. 
Milano, E. VarsaiHa, 0. Parigi. 

Non vi ò che una strada postale attraverso la 
Venezia Giulia per Palmanova (da Mestre-Cone- 
glianó), Gorizia, Birhaumiwaìd^ Laubach. 

Al n. 29 dello stesso atlante v' ò carta dai con- 
tomi qnasi identici e pressoché dalle stesse dimen- 
sioni, la quale rappresenta la Germania di N. San- 
sone, di nuovo data in luce da Gio, Giacomo 
Bossi 1696, Ha però molti più nomi. 
Venezia, Bibl mare, al w. 36912. LXX V 111.4. 

991* Cosso DEL Po per la Lombardia dalle sue 

FONTI SINO AL MARE, GO' FIUMI CHE IN ESSO SCARI- 
CANO, CON GLI Stati de' principi aggiacfnti e con- 
finanti, E con le strade principali, descritto 
DA Agostino Sargente Maggiore Cerruti Capitano 
DI una compagnia di fanti oltramontani della 
guardia di S. Santità. Dato in luce da Domeni- 
co Bossi dalle sue stampe in Boma alla Pack. 

L' ANNO 1703. 

In atlante della Marciana del seguente titolo, 
ms. Carte geografiche copiate da varii autori ed 
incise in Boma da Criangiacomo Bossi, al n. 17. 
V. altra carta sotto lo stesso anno Cours du Po. 

Due fogli. — Uniti insieme danno le dimen- 
sioni m. 0.565 X 1.75. — Carta bambagina. - In 
rame. 

Scala di 30 miglia comuni dUtalia = 114mm. 
Un grado di lai = 210 mm. quindi il rapp. da 
1:530,00 e*. - Orientazione consueta. — Proiez. 
ortografica. 

Limiti estremi: N. Arren sul Bedano, Cles sul 
J^oce, Mangano sul Natisone, Altenhurg presso 
il Gurch; S. S, Beino, Massa, Urbino; E. Arbe; 
O. 8. Giovanni di Moriera svlV Arco. 

Comprende anche parte della Contea di Gorir- 
zia, detta Friuli m^striaco., Y Istria veneta e YI- 



stria austriaca, con le isole del Quamero, V I- 
stria è in proporzioni abbastanza rilevanti, si da 
poter formare una non piccola carta a aè. 

I monti sono aperti qua e là senza alcun coordi- 
namento. Sono ripetuti gli errori di carte molto 
più antiche. P. e. il Bisano sotto il nome di AJben 
viene fino da Ober Laiòach, passa per un luogo 
detto Alban presso Addéberg, attraversa il corso 
da PreuHjdd a Ospo, e va quindi a versarsi nella 
valle di Capodiatria. — Molti nomi poi sproposi- 
tati. Cosi VaUmorga (Yalmovrasa), Bosarvolo (Bo- 
sarol), Volari (YolOBca). Mtri potrebbero esserti 
stati mutati o alterati poi. Notisi il nome di Ca- 
nale di Montagna dato al Canale della Morlacca. 
di Poglqjo a Podglai, di Monte Craina al Velebich. 
ecc. — Altra simile, incisa in seta, e col titolo al- 
quanto variato, sta nel museo civico di Venezia 
(Carte geogr. sciolte della Raccolta Cicogna n. 20). 

Venezia, Bibl mare,, al «. 3691^. LXXVIII. 4. 

992. Novissima pianta deUa città d Vdine me- 
tropoli dd Frivli, con Vindice de Ivoghi piv'con- 
^picvi cioè tempij, monasterij, ospitali^ e fàbrickt 
pvbliche presa in disegno da Gio. Giacùmo Spi- 
nelli geometra e dedicata aW IUvstriss.ma Cofi-- 
vocaHone. 

In Venetia, Alessandro Balla Via sculp, 1701. 

Foglio uno avente le dimens. di m. 0.64x0.77: 
ine. in rame su carta di filo. 

Scala (mm. 134 = 200 pertiche, da 6 p. Tana) 
uguale a 1: 3630 e* 

1 nomi dello contrade, delle scuole e dei prin- 
cipali edifici numerati. — In alto v'ò Tarma della 
città coi motti: Est aquileiensis Fidei htBC Vfb$ 
uUner^ — e sotto — UHnet (?) distincta soH 
spectahir imago. — Ingenia, et studium splendi- 
diora latent, — Sotto ancora v' è una dedica al- 
Ylllmo et Eccjno Sig.r Luogotenente, IU,mi SS.ri 
Deputati et Conuocati — in data « Udine 30 giu- 
gno 170 f » e nella quale T autore si dice non udi- 
nese, e promette di dare la carta del Friuli la cui 
vera forma non è per anco stata veduta. 

Le copie di questa carta si vendono dalla Con- 
greg. di carità in Udine per iscopo di beneficenza 
a lire 0.50 Y una. 

Udine, Congregazione di Carità. 

Padova, G, Marinelli. 

998. L' Italie IHvises tn ses Principaux Estats 
par n. de Fer avec Primkge du Boy. 1705. 

In « Petit et nouveau AUas. Paris chez le S.r 
Ddhet gendre de K, de Fer G-eographe de sa 
Majesté cat?iolique aree PrivUege du Boy, fl^S, 
sur le P.t N, D. 

Foglio unico di m. 0.265x0.20; ine. in rame. 

Scala 21inm.=60 rag. it., cioè e * da 1:5^0,000; 
Carta di poco valore. 
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M4» fiSTAT DE LA SbIOIIETTBIE ET BePUBLIQUE DE 

VsNisE EN Italie — Les Eyeschàb de Tsente et 
DE BmscBN. — Dedié au Boy par son ecc, sujet 
A. H, JaUht Geographe ordm. de sa majestè, — 
Cordkr sculpsit A Paris^ chez Vaut 

Foglio unico; mis. m. 0. 46 X 0.705. ~ Carta 
rozza di filo. — In rame. 

Scala di 30 mUe pas gcometriqties o miUes 
conmmns d'Italie = 88.mm Un grado di lai ò 
= 175 nun. quindi il rapp. da 1:685,000. — Orien- 
tazione consueta. 

Limiti estremi: a N. T arcivescovato di Saitz^ 
a S. Bastia nel modenese, a E. Moskanitz (Mos- 
chenizza) nell'Istria imperiale, a 0. Lecco. 

Neil' Istria boscaglie non solo nella valle del 
Quieto, ma anche fra il Leme e FArsa. — I monti 
abbastanza bene rilevati lungo la Vena e la li- 
nea del Caldera. — Il Leme, come al solito, fatto 
fiume scoperto, che esce da un lago di S. Lo- 
renzo. — 

I nomi, meno i principali, sono in corsivo. — 
A Feroi o a Predol si dà il nome di Perdali, Sotto 
Emonia è scritto Vovinta, Visinada è detta Visina. 
Spetta all'anno 1706. 

Vedi II Veneto Dominio in Terraferma^ il 
Vescovato di Trento e Briscen^ il Ducato di Man- 
tova^ Mirandola e l'Istria^ con le sue strade princ. 
ecc. del sig.r Uberto Jaillot — PubUcata l'anno 
1797 da Lod, Furlanetto a S. Salvador in Venezia 
C. P. E. S. 

Porta molte aggiunte di strade e correzioni. 
<V. all'anno 1797>. 

Venezia^ Mus. cit\ B, 39^ prov. Cicogna, 

BM. mare, al n, 1831. LXXVIII, 
e al n. 1844, LXXVUL 4, 

Venezia, Se. sup, di comm. in Atl. misceli. 

Padova, prof, F, Galante, pres. del Liceo. 



995. CaRT£ de OEGGRAPUIE D£8 DIFEKENTS KTÀT8 
UE LA REPI7BLIQUE DE VeNISE .... EtOtS OUtcllC 

à porte la gioire de ses armes. Questa tavola ò al 

0. 73 del T. II delP opera Atlas Historique 

par M. G , . . , avec dissertations de M,r Guen- 
deviUe — Amsterdam fr. Chatelain 1708. 

É un foglio che sta pure da se e mis. m. 0.49 
X 0.61 il quale contiene le seguenti carte. 

a) Etats de la Bepublique de Venise. 

b) Environs de la viUe » 

e) Etats ou la BepubUque a porte ses armes. 
Incisione in rame su carta di filo: 

a) Limiti N. Chur, Newmarck, S. Capo Cot- 
font e Cor 091 in Morea^ E. Noventa. Pulatù Sai- 
tari, 0. Assisi 

b) N. Trento, S. Mimino, E. Golp/ie de Ye- 
-ftise. 0. Cluson, Piacenza. — Separatamente sullo 
'Stesso foglio sono indicati molti* fatti e nomi di 



luoghi di cui si dà V ubicazione colle lettere che 
determinano il quadrato in cui son compresi. 
Venezia, Mus. civ. C. 70 prov. Cicogna. 
» Bibl mare, ai n. 26172, XXXIV. 4. 

996. Cabt Dtj PLAN DE Venise Sta al 

n. 74 del T. n dell' Opera Atlas Historique 

par M. G avec Diportations de M. Ouen- 

devine — Amsterdam Fr. Chatelain 1708. — 
(V. n. preced.). 

È un foglio che sta pure da sé, e nel quale 
il piano prospettico di Venezia mis. m. 0.20 X 0.47. 

Incisione in rame su carta di filo. — Orienta- 
zione ordinaria. 

A N. veggonsi pure le isole di S. Secondo di 
S. Cristoforo, S. Michele Murano e S. Giacomo di 
Pallndo. — Ha parecchie indicazioni di nomi, la 
maggior parte delli quali in francese. — La piaz- 
zetta di S. Marco ^ indicata Plaz du Broglio. 

•97. Città di Veneti a consacrata al validissimo 

p<xtrocinio della sacratissima Vergine si 

stampano e si vendono da CHovanni Antonelli a 
S. Aponal (1709-1722). 

Tavola in 3 pezzi che misura m. 45V^x 100. 

Intaglio in legno sopra carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

Comprende oltrecchò la città di Venezia segnata 
con molte indicazioni di nomi, di luoghi V Isole 
di Murano e 8. Giacomo di Palludo. — Ai lati 
di essa sono disposti i ritratti dei Dogi fino a 
quello di Giovanni Cornaro successo ad Alvise 
Mocenìgo 1709-1722. 

Venezia, Mus. dv., prov. Cicogna w. 12 P. 

998. Topografia dello stato di Eebkaba dise- 
gnata NELLA FOBHA PIÙ MODERNA, CO ' SUOI POLE- 
SINI, RiviEEÈ, Ville, Tkbmtorij, fiumi, Valli, Con- 
dotti, Strade et Argini circoscritti da Stati cir- 
convicini, CHE AL medesimo SONO ADIACENTI DA GtO- 

SEFFO Tomaso Bonfadini Ferrarese l'anno 17(^8, 

ET INI AGLI ATO E STAMPATO DA FBAN.CO BoLZONI 

IN Ferrara l' anno presente 1709. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.56 X 0.39. 
— Inc. in rame su carta bambagina. 

Scala: miglia sei di Ferrara ossia perticale 
due milla di Ferrara {:= 0,047) — Orientazione : 
N. all' ang. sup. sin. (indicato colla rosa dei venti). 

Comprende la provincia di Ferrara, coi luoghi 
finitimi. Limiti: a N. Cavar zere. Pedata, Pò 
delle Fornaci, a S. Lugo, ad E. Mare Adriatico, 
Bavenna, Classe ad 0. Legnago. 

Sono indicati colla maggiore diligenza i corsi 
d'acqua^ le paludi, le valli, i terreni bonificati. 
Segnati gli argini. Alcune alture verso il Po étA- 
riano indicate ad onde. Delle città o grosse bor- 
gate quelle fortificate sono rappresentate mediante 
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la pianta delle mara, e le altre con nn gruppo di 
case viste di prospetto. 

Verona^ Arch, com,^ Ant Arch, Veronese Dis. 
K.2. 

999. (Parte dell' Istria e del Qnamaro). Senza 
titolo. 

Tavola n. 3 di una carta geografica della costa 
deir Adriatico, eh' è ad un tempo portolano, in 18 
fogli, incisa da Francesco Ambrosi, e incontrata e 
delineata da Vincenzo Lucio^ con dediche al 
senatore Angelo Diedo^ a Francesco Pesaro pro- 
curatore di S. Marco, al senatore Pietro 2kiguri 
e alla Società economica di Zara, É questo no- 
tevole lavoro del principio del secolo XVIII (1). 
Dal Campidoglio Veneto del Capellari, 
La tavola qui riferita è uno dei fogli della parte 
superiore del detto portolano. — Dim. di m. 0,59 
X 0,52, che sono pure degli alth fogli, di che la 

(i) a Angelo Diodo, figliuolo di Girolamo, fu 
un gran senatore... Nel 167^ fu podestà di Ve- 
rona, e nel 1686 lo fu di Padova; poi li 13 no- 
vembre del 1690 venne meritamente creato pro- 
curatore di S. Marco, della Procuratia de Cìtra ; 
inde hebbe diverse cariche senatorie j nel 1701 fu 
inquisitore alle acque et proveditor sopra mona- 
sterii ; nel 1 709 fu uno degli elettori del doge Giov. 
Comaro et deputato al commercio; nel 171 2 
esecutore alla biastemma; nel 17 13 inquisitore ai 
camerlenghi di Commun et deputato sopra la 
provision del danaro. Concorse al prencipato, et 
fu vicino ad essere eletto doge; nel 1716 fu so- 
pra -proveditore de pompe et sopra monasterìi. 
ixel palazzo pretorio di Padova, dove fu podestà^ 
tiene il seguente nobilissimo elogio: 

Angelo Diedo praetorì, tutelari hujus civitatis 
numini, praeclarus avorum virtutes suis longe prae- 
tergresso, justitia, clementia, vigilantia summe 
cospicuo, annonae ubertate enixe conservata, sa- 
crìlt^s templonim expiatoribus memorando exeni- 
pio mulcratis, Thcmidis oraculis sine ulla ambi- 
guitate reddins, comitato ci tra majestatisperìculum 
mire exercita, Decuriones devinoti animi^ tesseram 
aetemum duraturam P. P. 1687. 

Pietro IV detto Giovanni Zagurì. .. nel 1684 
passò venturiero sopra V armata contro Turchi, et 
fa lasciato proveditore ordinario nella Prevosaj 
ìndi fu governatore delle navi, et nel 1687 trovossi 
alla conquista di Patrasso e di Lepanto; nel 1688 
era almirante delle navi ; poi ritornato a Venetia 
fu Quaranta; rielettovi nel 1709^ 171 2 et 1714^ 
come anco nel 171 2 fu fatto sopra lo Galere dei 
condannati. 

Francesco de Pesaro, fratello di Giovanni, nel 
1689 fu al magistrato della biave; nel 1692 provo- 
ditore alle pompe; nel i697consiglioro; net 1797, 
eletto capitano a Padova, nnuntiò ; nel 17 io fatto 
del consiglio dei dieci; nel 171 1 senatore di Pre- 
gadi; nel 171 2 sopra le decime del clero, prove- 
ditore supra denari, senatore di Pregadi, et capi- 
tano di Padova, rinuntiò; nel 171 3 conservatore 
delle \cf;gi e senator di Pregadi; nel 171 4 savio 
air eresia et sonatore di Pregadi nel 1715 senator 
di Pregadi; mori nel mese di maggio del 1716 in 
età di 66 anni. » 

Capellari, Campidoglio Veneto. 



carta è di veramente straordinaria proporzione. — 
Carta di filo. — In rame. 

Scala di miglia italiane 37 7t=255 mm., qoindi 
il rapp. da 1:272,000, — Senza gradL — Orioni : 
N. verso Tangolo sinistro superiore (dal lato sini- 
stro) della carta. 

Limiti: Da Orsera in giù T Istria meridionale col 
corrispondente tratto del Quamier (Quamaro). 
N. OrserOy S. Fomere Grandi dei Lnssini, E. 
Novi, 0. Golfo di Venezia, 

L' esemplare veduto manca dei due primi fogli, 
che sarebbero pel golfo di Venezia i più interessanti, 
e inoltre di altri due fogli, il 10^, e il 17.^ 

É notato il Monte Maggiore che si scuopre in 
grande distanza. Alla Punta N^ra ad oriente 
neir Arsa è scritto : Punta negra grossa boscosa 
furiana che si conosce in distanza ; e preaso Badò: 
Li Grugni di Bando che appariscono due tacche 
bianche. 

All'angolo sinistro sup. della carta vi è un det- 
taglio degli ultimi frastagliamenti della costa istria- 
na dal Porto di Veruda a Medolino. 

Venezia, Mus. civ. 

1000. Statuum totiqs Itauab novissima SEPRAE- 
8entati0 6e0graphica, simul fixhibens iitsulas 
SiciLiAB, Sardiniae, Cobsicab et Maltab, conante 
Joanne Baptista Homanno. — A. 1710 all'incirca. 
Norimberga. 

In atlante di carte varie. 

Foglio unico; mis. m. 0,47 x 0,56. Carta di 

filo. — In rame. 

Scala di 80 miglia italiane = 54 mm. Un grado 
di lat=40 Dun., quindi il sapp. da 1:2,778,00^ ca. 

Limiti : N. Glaris nella Svizzera e Bombo nel- 
r Ungheria; S. Malta \ E. Per^a presso l'isola di 
Corfù; 0. Ferrieres nella Provenza. 

Distinta T Istria dalla Camiola. Alcuni gravi 
errori. P. es. Barbana posta sulla costa occiden- 
tale deir Istria. 

y. r ItaUa del Yisscher sotto il n. 788. 

Venezia, Mus, dv., B. 53. 

1001. Descbizione Igokogbafica della Cttfà di 
Vicenza con U sito ove s' aJttrovjno e prospetto 
di tutte le Chiese e Palazzi più cospicui oltre 
moltissimi altri di minor magnificenza rilevata 
e delineata da me Cria. JDomjco dalV Acqua Citt.no 
di detta Città e nel Seren.mo Dominio Veneto 
Publico Perito 1711. 

Foglio unico che fa parte da so, e che ha la 
dim. 0.82 X 0.695. — É incisa in rame in carta 
bambagina. 

La scala è di passi geometrici N.® 100, e misura 
m. 0,65, quindi il rapp. da 1:2760 ca. Orient cons. 

Comprende la città e sobborghi, e intorno al 
margine il prospetto geometrico e prospettico delle 
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prìucipali fabbriche della città, colle relative in- 
dicazioDi. 

A N. è incisa come in on nastro la parola: 
Vìcenzay con lo stemma da mia parte della Città di 
Vicenza sormontato da quello della Bepabblica e 
con la scrìtta: Quis hunc impune lacesset. Dal* 
r altra lo stemma di Massimiliano (rodi con la se- 
guente scritta: 

AWin.mo Sig, Sig. Projn Cól, il 8ig. Co. Ma»- 
simiìiano Grodi Nób. Vicentino. Gio. Domxo 
DaìVAqua D. D. 

In basso una bussola. 

Vicenza^ Bibl Bertoliana. 

1003. Itauab Galligae site Galliae Cisalfinae 
oontebxniabumque tebbabux vetus et nova de- 

SCfilPTIO. 

Nel tom. II p. 1372 dell' opera : Atlas geogror 
phicus: or^ a compleat System of Geogrqphy 
ancient and modem containing what is of most 
use in Bleau (sic), VarenitAS^ Cellarius^ Cluve- 
riuSy Baudrandy Brietius^ Sctnson^ etc, — In the 
Sawy, printed by John NuU^ 1711, 

FojB^lio unico ; mis. m. 0,187 X 0,235. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala nessuna. — Orient. consueta — Proiez. 
ortografica. 

Limiti: N. Aqitae mWAroìo fi. e Sabatinca 
sul Murus /?.; S. Castrum Amerium siU Tiber 
fi.; E. Tarsatìcon; 0. NiccRa e Lausana sul 
Lemanus, 

Dato il nome di Alpes Juliae alla prìma loro 
parte superiore. Poi sono dette Ocra presso Nau- 
portum^ e infine Albii Montes a NE. della penisola 
istriana. — H Formio nunc Resano attraversa 
qui pure il Carso. 

All' Isonzo si dà il nome di Santig, a Trieste 
quello di Tergasteon. 

Nello stesso volume a pag. 1365 ò uhItalta an- 
tiqua ( m. 0,252 X 0,297) ; scala di 90 mUliaria 
passuum = 32 mm ; col grado di lai = 20 mm.), 
la Italia nova del Cluverio (m. 0,245, X 0,29; col 
grado di lat = 26 mm* ; scala di 150 miglia comuni 
italiane =: 50 mm ) e un Italt accobding to the 
neoybst Obseevations, by H, Moli geographer 
(m. 0,157 X 0,24 ; scala di 120 miglia inglesi = 
23 mm ; grado di lat = 16 mm.). Tutte queste 
carte meritano menzione, perchè segnano giusta- 
mente le alpi a tergo dell'Istria come confine dlta- 
lia. Per la stessa ragiono va rammentata altresì la 
Gebmant by Herman Moli alla pag. 429 del I v. 
di qnesta opera (m. 0,167x0,245; scala di 120 
miglia inglesi -•=. 38 mm. ; grado di lat = £0 mm.) 

Venezia^ E. Scuola superiore di commercio 
(7. G— 2). 



1008. Polesine di Lobeo ossiano aìuvioni prò- 
dotte, ...ed accresciute dal nuovo taglio decretato 
daUa Sereniss. Bepub, Vanno 1600 scolpito T on- 
no 1710. 

Foglio unico che sta da so; misura; m. 0,31x0,47. 

Incisione in rame su carta di filo - Colorata. — 
Orient. N. a destra. 

Comprende dal Porto di Brondolo al Pò di Yo? 
lano, e dal golfo di Venezia a Papozze sul confine 
ferrarese veneziano. 

Venezia, Mus. civ., prov., Cicogna N. 7. 0, O. 

1004. Pboyincia Yenetiabum cum confiis. 

Sta in Chorographica DescripOo Provinciarum 
et conventuum omnium Ordinis Minorum S. P. 
Fràncisci Capucinorum ecc. — F, Jo: Baptista 
a Cassinis iterata delineatione ecc. Dedic, a S. 
Antonio. Mediolani 1712. 

Dim. m. 0,30 X 0,22 ; ine. in legno (?) 

Scala di 1: 1 milione c.^ 

Molto più accurata dell* ediz. del 1649, massime 
per ciò che risguarda le coordinate astronomiche. 
Pel Friuli porta segnati solo una dozzina dì terre 
delle più notevoli. — Foglio traversale. 

Parte del Friuli ò compreso anche nella Provin- 
cia di Stiria, nelVistesso atlante. 

Udine, Bibl, com. 

1005. Vetebis Gebmaniae tabulam a Nioolao 

SaNSON OLUf YULOATAM, NUNC AEBEIS TTPIS DOMINICI 

De Rossi ad templum Pacis itebum editam Bet.i[P 
Pb.e D. Odoabdo Zanghini, Canonicobuk Beg.uk 
Latebanensiuk abbati hebitissuco, D. D. D. Lau- 
bentius Philippus de Bossi. — Gaspar Pietra- 
santa indicit anno 1712. — Boma. — nell'atlante 
di Carte geografiche copiate da varii autori ed 
incise in Boma da Q-iangiacomo Bossi^ al n. 26. 

Foglio unico ; mis. m. 0,30 x 0,535. Carta hamb. 
— In rame. 

Scala di 100 milliaria^ pari a 800 stadia = 
67 mm. Un grado di lat è = 40 mm., quindi il 
rapp. da 1:2,778,000 ca. — Orientaz. consueta. — 
Proiez. cilindrica. 

Limiti : N. Sassonum insuiae nel mare del N.; 
a S. Albona neir Istria; a E. Taurunum sul 
Danubio ; a 0. Lugdunum Batavorum. 

L'Istria ò in minime dimensioni; ma è por 
notevole come qui sia quasi intieramente bene 
tracciata la catena delle Alpi Giulie, e quindi degli 
Albii, con esatta distinzione del bacino dell'Adria- 
tico da quello della Sava, e della Venetia e ^ò\- 
V Histria àsiXY lìlyricum, 

Venezia, Bibl. mare, al n. 36912. LXXVIII. 4. 

1006. Senza titolo. Ossero, 

Sta a pag. 4 del T. làéìVUniversus terrarum 
orbis scriptorum calamo delinealus^ hoc est aucto- 
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rum fere omnium^ Qui de Europos, Asùe^ Africa^ 
et AmericéB Begnis^ Provindis^ PopuliSf Ctuita- 
i^ms ecc. ecc. sub alphabeio ìattno-vemacuìo, et 
vemaculo latino sumnuitim continens. Studio et 
labore Alphonsi Vasor a Varea. M.DCC.Xm. Ex 
Typographia olim FranibotH, nunc Jo. Bapt 
Conzatti ecc. 

Occupa la parte inferiore della detta pagina; 
mis. m. 0,08 x 0^7. — Carta bamb. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione cons. — Proiez. 
piana. 

Abbraccia V estremità sud dell* isola di Cherso e 
r estrema nord di qaella dei Lnssin, con Ossero 
sai lembo di qaella congiunta all'altra mediante 
un ponte. É consimile ai più comuni disegni di 
Ossero, ma alquanto più nitido e con qualche com- 
plemento nei singoli tratti che lo compongono. 
Qui p. e. si scorgono chiaramente i pilastri della rira, 
destinati a legarvi le barche, e gli edifizii e le 
chiese fuori della borgata prendono contomi che 
permettono di riconoscerne la forma più o meno 
corrispondente al vero. 

D. Raffaello Savonarola (FAlphonsus Lasor a 
Varea n'^ un pseudonimo anagrammatico) nobile 
padovano (nato nel 1646 e morto nel 1780) fu frate 
teatino. Intorno al 1680 cominciò una grande opera 
bibliografica, che dovea contenere V elenco di tutte 
le opere stampate fin al 1700 in tutte le lingue. VI 
lavorò intomo per ben 20 anni e pare che V opera, 
più tardi ereditata dall'ordine ed ora dispersa, avesse 
nn titolo sesquipedale, che principiava con Orbis 
Litterarius Universus exhibens moUerias et Seri- 
ptores in omni scientiarum ecc., il quale titolo 
poi fa argomento di censura per il Burch-Menchenio 
nella Charlataneria Eruditorum, Da tale opera 
magna, che constava di 20 o di 40 volumi e che più 
volte fa per essere stampata^ Y autore trasse il pre- 
sente Vniversus Terrarum orbis ecc., per compi- 
lare il quale egli (forse tenendo conto dell'opera 
maggiore) poteva dire di aver compulsati non meno 
di 15,000 autori. Però egli segue anzi tutto le ormo 
del Ferrarius e del Baudrand, come le carte geogra- 
>fiche di cui correda questa specie di dizionario geo- 
grafico, sono tolte alcune dal Magini, altre dal 
Bertelli, o dal Rosacio o da altri. H p. Coronelli che 
prima avea tentato di ottenere l'opera madore, più 
tardi mutò il frontespizio all' Universus Terrarun 
orbis e lo publicò sotto il titolo di Begnorum Pro- 

vinciarum civitatamque Orì)is Terrarum no- 

mifia latina quibus congruunt Italica ut 

facilius inveniantur illa qua: impressa imprimen- 
dare sunt in omnibus voluminibus BibHothec(B 
universali P. Coronelli 1716, 

Intorno al Savonarola vedi Relazione della 
virtuosa vita e santa morte del padre D, Raf- 
faello Savonarola de' chierici regolari detti comu- 
nemente teatini. Scritta da un suo divoto ecc. 



In Padova, MDCCXXXIl. Per Giovamb. Conzatti. 
Venezia,, Bibh mare, n, 18114^ T, 5. 

„ Cav. Stefani. 
Padova^ Bibl. univ. 

1007. Arba. — Abbe, isola pebsso il Quabksb. 
Tav. speciale a pag. 84, tom. I, dell' Universum 

terrarum orbis di A. Lasor a Varea \7ì^- 
(v. n. prec.) 

Nella parte inferiore della detta pagina ; mis. m. 
0,095 X 0,167 — Carta bamb. — In rame. 

Senza sca^a. — Orient. : N. a sinistra. — Proiez. 
piana. 

Comprende la costa da Segna a Lablona e risola 
tutta cinta di roccie. 

Navi veneziane contro lancie uscocche nel canale 
fra la costa e V isola. — Anche nella tav. spec di 
Pago (pag. 295 del tom. II) si scorgono le navi 
veneziane inseguire le barche di qnei pirati. 

1008. RoviGNo. Arupinum. 

Tav. speciale a pag. 99, tom. I, dell' Universus 
terrarum orbis di A. Lasor a Varea. 1713. (Y. 
n. 1006). 

Occupa parte del detto foglio, di sopra; mis. 
m. 0,097 X 0,17. — Carta bamb. — In rame. 

Senza scala. — Orient. cons., giusta l'indicazione, 
ma non esattamente osservata. 

Comprende la città, con tratto di costa sopra di 
essa, e altro tratto più esteso al di sotto, nonchò gli 
scogli de Peoti e de Santo Andrea. 

Si assomiglia ai più comuni prospetti di quella 
città ; ma il disegno n' ò alquanto più finito e nei 
particolari o più completo o alcun poco variato. La 
città si alza a forma piramidale, quasi tutta fitta di 
case. La sola via, e larga, si vede al lato d^tro del 
riguardante. 

Ivi il piazzale che mette alla marina è a tre moli, 
il maggiore dei quali, che sta nel mezzo, è chiamato 
Molo Nuovo. — Nel secondo dei detti scogli è resa 
abbastanza bene la forma della chiesa, dell'orto, e 
delle case annessevi. — A differenza degli altri 
consimili disegni, qai A nominato il Mónte Auro 
dietro la città. 

1009, ClVIDAL I DI BELLUNO. • 

sta a pag. 160 del Voi. I dell' Uniì>ersus ter- 
rarum orbis ecc. ab. Alphon. Tjasor a Varea. Pa- 
tavu, 1713 (v. n. 10()6). 

Vignetta intere, nel testo e avente m. 0. 16") 
X 0.113. Incisa in legno su carta. 

Disegno prospettico, senza scala, né orientazione 
ma pare visto da S. 

Comprende quasi la sola città e breve parte del 
corso del Piave. 

Non porta nessun nome e solo lo stemma col 
leone veneto in alto a sinistra, e il titolo accen- 
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nato a destra in alto, un po' più basso ana piastra 
circolare, destinata forse a ricevere lo stemma di 
Belluno o la rosa dei venti. 
Lavoro trascurato. 

1010. Brescia. 

Sta a pag. 197, voi. I, deir Universus terrarum 
orbis ecc. ab Alph. Lasar a Varea^ ecc. Patavii, 1713 
(V. n. 1006). 

Vignetta, intere, nel testo, av. m. 0.167 x 0.113. 
Incisa in legno su carta. 

Disegno prospettico, senza scala, né orientazione, 
però la P. S. Giovanni è a sinistra del disegno. 

Comprende la sola città, e a destra in alto un 
doppio stemma quasi indecifrabile, di cui uno degli 
scudi sembra porti il leone di 8. Marco 

I soli nomi segnativi sono P. del PUe, F. 5. 
Giovanni^ Castello^ P. de Tore ìonga. 

Lavoro trascurato. 

1011. Bebgamo I IN I Lombardia. 

Sta a pag. 164, voi. I, dell' Universus terrarum 
orbis ecc. ab Alph, Lasor a Varea^ Patavii, 1713 
(V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo, e av. m. 0.184 xO.UO. 
Incisa in legno o in metallo su carta. 

Disegno prospettico, senza scala. V orientazione 
indicata da una rosa dei venti posta entro il dise- 
gno, un po' eccentrica a destra, mostra che il N sta 
verso r angolo di sinistra in alto del prospetto. 

Comprende la città di Bergamo coi dintorni più 
prossimi e cioò La GapeUa Fort : e Borgo Pigi- 
no. Vi sono segnati i nomi delle porte di città e 
cioè : P. San tacomo^ P. S. Agostino^ P. 5. Lo- 
renzo^ P. Canal. Presenta il solo stemma del leone 
veneto in alto a destra. 

Lavoro un po' trascurato. 

1012. Caorle. 

Sta a pag. 233 voi. I dell* Universtis terrarum 
orbis ecc. ab Alph. a Lasor Varea, Patavii, 1713. 
(V. n. 1006). 

Vignetta, intere, nel testo, di m. 0.17 X 0.094. 
Incisa in legno su carta. 

Disegno prospettico, senza scala e con orientaz. 
comune. 

Comprende pressoché le sole isolette di Caorle 
e dì Squero e Sechagnie, nonché piccola parte della 
costa lagunare, alla quale Caorle non apparisce 
unita in nessun modo. I nomi seguenti sono se- 
gnati: Soreidor, FarOy Palifica, 8. Maria, Caorle, 
Squero e Sechagnie, A destra in alto la rosa dei 
venti colle seguenti iniziali o segni ai quattro punti 
cardinali T, 0, ♦ e P. 

II disegno é nitido. 



Idl8. Crema. 

A pag. 305. Voi. I, dell' Universus terrarum 
orbis ecc. db Alph. Lasor a Varea^ Patavii, 1713 
(v. n. 1006). 

Vignetta, int. nel testo di m. 0.174 X 0.116. Inc. 
in legno su carta. 

Disegno prospett., senza scala e con rosa dei 
venti che mostra un'orientazione tale che il N. sta 
in alto sull'angolo di destra. 

Comprende la sola città di Crema. Vi sono que- 
sti nomi : Crema, P. de Obriano^ P. Riuólta^ P. 
nova^ P. de Serio. Sull'angolo destro in alto il 
leone veneto in stemma ; a sinistra la rosa dei venti 
colle iniziali T. M. P. e L. 

Lavoro trascurato. 

1014. Forum Julii et Histria. 

Tav. spec. a pag. 395, voi. I, àeìV Universus ter- 
rarum orbis, ecc. ab A. Lasor a Varea, Patavii, 
1713. 

Occupa parte del detto foglio inferiormente; mis. 
m. 0.115 X 0.165. — Carta bambagina. — In rame. 

La scala é di 40 mUliarium itàUcorum 1000 

passum = 50 mm. Grado di lat. e* 70 mm. Quindi 

il rapp. improbabile di 1:1,600,000. = Orientaz. : 

nord all'angolo sinistro superiore. — Proiezione 

cilindrica. 

Limiti estremi: N. Verdron^ S. Ponta del Com- 
padre (Capo Compare), E. Litorale di Segna, 0. 
Venetia. 

Bosco di Madrusa (Selva Piro, Selva di Pla^ 
nina. Selva di S. Gertrude) a ponente di Resdret 
(Besderta, Prewald). Si estende per tutto il labi- 
rinto degli Albii. É preferito il nome di Postoina 
(Postumia) a quello di Adelsberg. Molti gli errori 
di nomenclatura. P. es. Carmaea per Camarzo, dr- 
nicao per Cemical, Raspa per Raspo, Fiadona per 
Fianona, Piamonte per Piemonte, Carsana per 
Chersano, Pergole per Portole. La forma dell'Istria 
é assai alterata. La costa da Trieste a Salvore su- 
pera, né di poco, in lunghezza quella da Salvore a 
Promontore. — Sono inserite delle notizie qua e la. 

A guisa di esempio, a Ciana é detto : Con fin de 
Crovatia^ la quale invero non si allargò mai fino 
ad invadere qualsiasi parte dell'Istria. — Notisi 
infine che dell'Oncia (Unz) e della Lubiana (Lei- 
bach) si fa tutto un fiume a corso scoperto, e lo si 
chiama Lubianieea. Beimpressa da quella del Ma- 
gini Geogr. Univ. Venetiiscio.io.xcvìyNovoègeogr. 
Tabula p. 142. (V. i n. 608 e 707). 

1015. Germania. 

Sta a pag. 437, voi. I dell' Universus orbis ter- 
rarum^ ab Alph. Lasor a Varea. Patavii, 1713 
(V. n. 1006). 

Reimpressa dall'opera del Magini Geogr, Uni- 

27 
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ffersae ecc. Yeneim cio.m.xcYi. NovtB geogr. tab. 
pag. 75 (y. n. 60é). 

Copia stanca, ma nitida. 

1016. IsrrsiA. 

Tay. speciale a pa^. 46, voi. II, dell' UnUersus 
terrarum orbis^ di A. Lasora Varea^ Fatavi!, 1713. 

Occapa parte della detta pagina, dì sopra ; mis. 
m. 0.1 X 0.18. Carta bambagina. In rame. 

Senza scala e senza gradi. Orientazione: nord 
ali* angolo sinistro superiore. Proiezione piana. 

Limiti estremi: N. Crradieca^ S. Promontore 
(non nominato), E. Segna^ 0. Grao (Grado). 

Qai pare, come nell'altra tavola dello stesso 
autore Forum JuUi et Histriay è sformata llstria 
essendo più longa la costa da Trieste a Salvore di 
qnello che da Salvore alla punta estrema di quella 
penisola. Di più Fiume al posto del Monte Mag- 
giore ; questo al posto di Yisinada ; un canale im- 
maginario da Fiume al Quamaro, con alla foce da 
una parte Vrana (Yragna) e dall' altra Urana 
(Lovrana), mentre questi due luoghi sono separati 
niente meno che dal Monte Maggiore; Rovigno 
molto più dappresso a Salvore che a Promontore ; 
Fola più distante da quest* ultimo che da Rovigno; 
Medolino sulla stessa costa occidentale di Rovi- 
gno e Fola ; Montona più su di Capodistria. 

Non ò nominata la Croazia quale paese limi- 
trofo. Infatti neUa carta delF Italia, alla pag. 47 
dello stesso volume, quella regione non è indicata 
ai confini di essa ossia dell* Istria, ma al di là 
dei Bebu (v. n. 1006). 

1017. Italia. (Scritto a metà sopra il contomo). 
(jrioseppe Rosacelo (a piò del contomo a si- 
nistra). 

Sta a pag. 47, voi. II dell* Universus terrarum 
orbis ecc. ab Alph. Lasor a Varca, Patavii, 1713 
(v. n. 1006). 

La credo reimpressa dal Rosacelo edizione di 
Tolomeo. 

Cartina in rame intere, nel testo. Dim. m. 1.77 
X 0.132. In rame su carta. Proiez. conica. Orìentaz. 
ordinaria. 

Scala manca ; però mm. 67.5 = 5 gr. cioè e* da 
1:8,200,000. 

Comprende da Vdene a N. ali* Etna a S., e da 
Scutari ad E. a Niza ad 0. — I gradi nei con- 
torni. 

Monti, fiumi e molti nomi di terre. Disegni di 
navigli in mare -^^'StromboU e 1* Etna segnati come 
vulcani, non già il Tesnvio. 

Della regione veneta si notano i seg. nomi: Ve- 

neiia^ Porti, Rovigo^ Brescia, Bergamo, Tiran^ 

Verona, Vicenza, Este, Padova, Marca, Treviso, 

Porto, Vdene, Friuli, Aquileia, Camia, C, d^ L 

stria. Parenzo, Poh, Chioza. P. di Goì'o. 



Vicenza ò collocata a S. di Este e di Padove^ 
Camia a N. dell* Istria ecc. 

1018. LOXBABDIA ET MaBCHIA TaBVISINA. 

A pag. 115, voi. n, dell* Universus terrarum 
orbis ecc. ab Aìph. Lasor a Varca, Pfttavii 17 13 
(V. n. 1006). 

Reimprossa dal Magini Crcogr. Universae ecc. 
Venetiis cioAOJicn. Nowb geogr. tab, pag. 95 (v. 
n. 604 e seg). 

Copia nitida, ma un pò* stanca. 

1019. Falka (nell* angolo superiore a destra). In 
Pad. p. Mattia Cadorin djo Bolzetta (nell'angolo 
infer. a sinistra). 

Sta a pag. 301, voL II, dell* Universus terra- 
rum orbis ecc. ab Alph. Lasor a Varca, Padova 
1713 (V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo ; dimens. m. 0. 178 
X 0. 118. Disegno prospettico, che può corrispon- 
dere quasi a una pianta. In legno su carta. 

Scala nessuna ; orientazione comune; luce a 45^ 
orientale. 

Comprende quasi la sola fortezza entro i ba- 
stioni estemi o forse la strada di circonvallazione. 

Molto chiara. Sui bastioni di levante vi sono 
indicate delle linee disposte a raggio, che proba- 
bilmente mostrano il giuoco delle artiglierie. 

Tre soli nomi : Porta de Vdene, Porta de dui- 
dal. Porta della Marina. 

Neil* angolo superiore di sinistra v' ò una dop- 
pia medaglia di cui la sinistra faccia porta nel mez- 
zo una croce sur un recinto bastionato e il motto 
sopra ali* ingiro In hoc signo tvta e più estema- 
mente ForÀvli ItàUce et Chrs. propvgn. La &ccia 
destra porta nel mezzo il leone veneto e in giro : 
Pascale Ciconia Dvce ven. et Cand. 1593. 

1020. Fabenzo. 

Tav. speciale del voL U (pag. 306) dell* Uni- 
versus terrarum orbis, di A. Lasor a Varca 1713. 

Occupa parte della detta pa^^na, inferiormente ; 
mis. m. 0. 085 x 0. 13. — Carta bambagina. — 
In rame. 

Senza scala. — Orientazione : nord a sinistra. — 
Proiezione piana. 

Consimile ai più comuni disegni di quella città. 

L*autore copiò dalla Raccolta delle pOi celebri città 

* del mondo anche lo sproposito del ParenUum Hi- 

stria sive Daknatiae qppidum. (V. a. 1572aln.&58). 

1081. Padoa (Sul mezzo in alto) In Padoua per 
Mattia Cadorin (in basso a sinistra). 

Sta a pag. 312, voi. Il dell* Universus terrarum 
orbis ecc. ab Alph. Ixisor a Varca. Patavii, 1713 
(V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo di m. 0.176 X 0.113. 
Incisa in legno su carta. 



CARTE STAMPATE — SECOLO XVUI. 



211 



Disegno prospettico, senza scala, né segni di 
orientazione, però il settentrione sembra stia a si- 
nistra dell' osserv. un po' in alto, e la Ince vien 
pnre da sinistra, a 45^ 

Comprende quasi la sola città colla cinta attuale 
e colle antiche. 11 disegno è confoso. H Prato della 
Valle non è segnato com*è attualmente. Vi sono 
solo i seguenti nomi : U Portello, P. di CodcUun- 
ga, P. 8a/vonarola^ P, di S. Giovanni, P. Sara- 
cinay U Somito (fuori P. Saracina) P. di 8. Croce, 
P. di Ponte Corbo. 

Neil' angolo super, di sinistra y'è V arma citta- 
dina cioè la croce. 

1022. Fola. 

Tav. speciale a pag. S58, yol. II dell' Univer- 
sus terrarum orbis ecc. ab A, Lasor a Varea, 
Patavii, 1713 (v. n. 1006). 

Occnpa parte della detta pagina, di sopra ; mis. 
m. 0.C85 X 0.013. Carta bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione: N. fra il lato 
sinistro e queir angolo superiore ; ma tutto si diso- 
rienta. Proiezione immaginaria. 

Comprende il porto e la città, posta stranamente 
nel centro del braccio superiore di quel bacino, 
trasformato come in canale. 
• Diverso dai più comuni disegni di Pola, ma più 
rozzo e sbagliato che mai. 

1023. Serayal (In mezzo in alto fra lo stemma 
Yeneto a sin. e uno stemma di croce bianca in cam- 
po nero a destra). SeravaUvm cele \ berrimvm 
Marchi \ oc Tartnsmae in \ agro Foro ivlien \ si 
opp. (Nell'angolo super, di destra). 

Sta a pag. 500 yoI. Il dell' Universus terrarum 
orbis ecc. oò Aìph, Lasor a Varca, Patavii, 1713 
(v. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo ; m. 0.12 X 0.082. In- 
cisa in legno nitid. su carta. 

Disino prospettico senza scala, nò orientazione 
quantunque mi sembri la città sia vista dal S. 

Comprende quasi esclusivamente la terra con 
quasi tutte le fortificazioni. É un disegno nitido. 

Nessun nome. 

1024. Tri VICI | Metropoli | Della Marca | (In 
alto a sinistra). 

Sta a pag. 556 del voi. II, dell' Universtis ter- 
rarum orbis ecc. ab Aìph. Lator a Varca, Pata- 
vii, 1713 V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo; m. 0.173 X 0.122. 
Inc. in legno su carta. 

Disegno prospettico, senza scala, con orientaz. 
consueta indicata da rosa dei venti. 

Comprende la città coi monti di dietro e parte 
della campagna sul davanti, col Sile, nel quale gal- 
logene alcune barche. Molti nomi specialmente 



di campanili e chiese; (S.) Honesto, San Nicolò, 
Il Criesu, Casa di Pressa, Il Domo, San Martin, 
La Torre delia Città, Sancta Margarita, San 
Paulo; poi ancora S, Aldilà e sur una strada sul 
davanti II Teraglio. 

La rosa dei venti ha le seg. iniziali T, 0, L e P; 
solo che, per errore di stampa i due ultimi sono 
scambiati fra loro. 

Neil' angolo super, di destra v' è il leone di S. 
Marco. 

1025. Descrittione \ Di quello, che i Turchi 
pos I sedano in Europa, con i \ confini de'Pnpi 

Xpiani \ Franco forma (In una cartella nel mez- 
zo superiormente alla carta. Senza data ecc.). 

Sta a pag. 614, voi. Il, dell' Universus terra- 
rum orbis ecc. ab Alph. Lasor a Varca. Patavii, 
1713 (v. n. 1006). 

Carta intercal. nel testo, m. 0.203 X 0.153. Sem- 
bra ine. in legno, su carta. 

Senza scala, nò proiezione rilevabile, con orien- 
taz. consueta indie, dalla bussola. 

Comprende il Mediteraneo oceident dalla Polo- 
nia a N. a Malta a S., e da oltre Nicomidia ad E. 
alle eoste della Corsica ad 0. 

Ha l'aspetto di un portolano, poiché presenta 
pochissime città mediterranee, e invece moltissime 
lungo la eosta e coi nomi disposti perpendicolar- 
mente alla costa stessa. Tali nomi per la regione 
veneta sono: Prometor (Promontore), Brioni, 8. 
lan, S. Nicola, Muia, Istria, Trieste, Monfalcon, 
Belfort (X)uino); Aquilea, Grado, Lugnan (Ligna- 
no) Taiamento, Basdega, Caorle, 8. Margarita, 
lesolo, Lio mazor, Torcelo, Maeorbo, Muran, 
VeneUa, Malamocco, Pelestrina, Chioza, Brondo- 
ìo, Fosson, Loreo^ Goro e Volane. 

Nel mezzo del Jonio v' è una linea che termina 
presso le Cueolari e accanto alla linea v' è la leg- 
genda Dove questa linea finisce fu rotta V \ ar^ 
moia Turchesca, da la Armata \ della santa lega 
Christiana, V anno \ 157 L U di ottubrio \ . 

Inferiormente a destra v' è una rosa con 32 
venti, i quali son designati dapprima con questi 
segni esterni SEP, MEB, OBI, OCI, poi con que- 
sti intemi una freccia (N), G. (Greco), ^ (E), S. 
(siroeco), (ostro) L. (libeccio), P. (ponente), M. 
(maestro). 

1026. Venetia (In alto, un pò a sinistra). 

Sta a pag. 641, voL U, dell' Universus terra- 
rum orbis ecc. db Aìph. Lasor a Varca. Patavii, 
1713. (V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo m. 0.176 x 0.112. — 
Inc. in legno su carta. 

Disegno prospettico senza scala, con orienta- 
zione consueta, indicata da rosa dei venti, ma non 
corrispondente. 
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Comprende da Torcdo Vescwado e Podesteria 
a N. a CMoza Vescovado e Podesteria a S., e da 
5. Andrea de iio dÀ K a S. Giorgio ad 0. 

VI sono molti nomi specialmente delle isole. 

Disegno piatiosto rozzo. 

La rosa dei venti posta inferiormente a metà, 
non sembra corrisponda alForientaz. Ha poi i punti 
cardinali segnati colle iniz. T, M, L e P. 

1027. Verona (In alto a sinistra). Fra co Ber- 
telli for. Padova (in basso). 

Sta a pag. 648, rol n, dell' Universus terra- 
rum orhis ecc. ab Alph. Lasor a Varca. Patavii, 
1713 (V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo; m. 0.172 X 0.112.— 
Inc. in legno sn carta. 

Disegno prospettico, senza scala e con orientaz. 
consueta. 

Comprende la sola città colle fortificazioni, tra- 
versata àaìVAcUge Fiu. Vi sono alcuni nomi. Tea- 
tro (sopra l' Arena), P. 8. Giorgio, Castd S. Fe- 
lice, P. dei Vescovo, P. nova, P. del Falco, P. S. 
Zen, e nessun altro. 

Suir angolo super, di destra, accanito al leone 
veneto uno stemma avente croce scura in campo 
bianco; sull'ang. infer. di destra una rosa dei venti 
colle iniz. T, M, 0, P. 

In foglio volante vi sono poi due disegni, uno 
intit Bena di Verona, e V altro Ponte nuovo di 
Verona, entrambi colle indicazioni Ruphowus 
Scìdp. e In Padova per Mattio Cadorin, probab. 
in rame e assai nitidi. Il secondo presenta una 
prospettiva di parte della città. 

1028. Vicenza | Nobilissjca et Antichi8s.ica | 
Nella Marca Trivio. (In alto a sin.) 

Sta a pag. 653, voi. II, dell' Universus terrarum 
orbis, ecc., ab Alph. Lasor a Varca, P&tavii, 
1713 (V. n. 1006). 

Vignetta intere, nel testo ; m. 0,179 X ^i^- ^ 
legno su carta. 

Disegno prospettico senza scala e avente il N. 
inferiormente a sinistra. 

Comprende la città e i più vicini dintorni, fino a 
La Madona dd Monte. Disegno rozzo. Presenta 
alcuni nomi, ma poco intelUgibili : P. de la lugia, 
Camp Maro, P. del Castetto, P. di Santa ^, P. S. 
R.0, P. di Santa lucia, da Padoa. 

La rosa dei venti ha le iniziali T, 0, L, P. 

A destra, accanto al leone di S. Marco v' ò lo 
stemma con una croce bianca ricurva in campo 
scuro. 

1029. Vdine I Metropoli I DI Friuli (circa a 
metà del lato dì destra). 

Sta a pag. 673, voi. II, dell' Universus terrarum 
orbis ecc. ab Aìph. Lasor a Varca, Patavii, 
1713 (V. n. 1006). 



Sembra reimpressa da quella intit. ^ Piamta di 
Udine „ nell* opera *' Theatro dette città cf ItàUa 
con sue figure intagliate in rame ecc. Al mólto iH 
Oberto Veneroso nob. Genovese Padova Fjdo Ber- 
teli. Con lic. 1629. — 3, a ediz. p. 79 (Udine - 
Bibl. Com.). 

Vignetta intere, nel testo; m. 0.172 X 0.112. Inc. 
in rame (?) o in legno sn carta. 

Disegno prospettico senza scala. Il N. sarebbe sul- 
Vangelo superiore di sinistra, come da rosa dei venti. 

Comprende la sola città colle mura bastionata e 
con qualche traccia delle vecchie cinte. Vò pure 
segnato il castello sul colle e le roie e roielli che 
attraversano la città. 

Vi si notano i seguenti nomi P. di S. Lazaro, 
P. di Gemono, Boti ferro, P. diprà Chiuso, P. di 
Banchi, P. d' AquUea, P. di Cussignaco, e un pò* 
sopra a tal nome e nellintemo & F. de Drente (?), 
P. di Gragzano, P. d'PoscoUe, P. cT VUalta. Forse 
S. Francesco, la chiesa dello Spedale. 

La rosa dei venti porta le quattro iniziali T, 
0, L e P. 

Neir angolo superiore di destra, accanto allo 
scudo col leone veneto, v*ò Tarma di Udine, cioè 
il V rovescio nero in campo bianco. 

Il luogo nel testo, che vi si riferisce, suona 
« Utinum, urbs Camomm, nnnc Vdine incolis, et 
Gkillis, Weyden Germ. urbs in Foro-Jnlii prov. 
olim Episcop. subest Beipublicae Venetae, prope 
fiuv. Turrum, 20 mill. ab ora maris Adriat in Sept. 
uti ab Aquileja in occ. aestiv. 11 à Palma, 20 i 
Goritia in occ. et 8 à Foro Julio. » 

Frane. Scotus eam descrìbit cum fig. in Itin. 
Italiae, p. 1». 



IMO* Dissono topoorafico della Laguna deli- 
neato da Stef. Codroipo pub. p. G. Maria Dalia 
Via se. È annesso alla Compilazione metodica delie 
Leggi.... appartenenti ^X Collegio e Magistrato 
aOe acque di Giulio Bompiasio — Venezia 1733. 
(v. più avanti). 

Foglio unico che sta pure da se, misura m. 
0.58 X 0.34. 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orìent : N. a destra. 

Limiti : N. ragliamento ; S. Pò di Volano; E. 
llùure Adriatico dal Golfo di Trieste al Pò di Volano; 
0. Cittadella e Asolo. ^ Oltre i lidi, porti, fiumi 
e canali vi son pur disegnate le valli i dossi i 
palludi etc., e ai molti luoghi i cui nomi sono scrìtti 
nel piano se ne aggiunsero 42 segnati con numeri 
di cui r indicazioni si danno a parte. 

Di questa opera la cui prima edizione è del 1714. 

Venezia, Mus. civ., 4 copie, due del 1733, 
F 185S prov. Balbi, F 2555 prov. Correr ; p 
due copie dell' ediz. 1771 F 1656 prov. Zappetti 
F. 3548 prov. Cicogna. 



CAETE STAMPATE — SECOLO XVUI. 



213 



1081. L'Italie, dressée sur les observations de 
M.rs de V Academie Boyàle des scienees sur cdles 
du R, P, SiceioU de la Cmìipagnie de Jesus^ et 
autres astronomes dupays, et surplusieursautres 
mémoires. Par G, de L* Isìe, géographe, A Am- 
sterdam, chez Jean Càvens et Comeille Martier, 
géographes. NeW'Atlas Nouveau dello stesso Ou- 
glielmo de V Isle. Amsterdam, 1715, 

Foglio nnico; mis. m. 0.473 X 0.59 — Carta di 
filo. — In legno. 

Scala di 60 miglia di Piemonte, 60 di Ancona, 60 
di Bologna e Bavenna, 60 italiane, 60 di Firenze, 60 
di (jrenoya, 60 di Parma, 60 di Venezia, 60 di Mo- 
dena, 60 di Roma, 60 di Mantova, 60 di Ferrara, 60 
di Francia=51 mm.,49mm.,45mm.,43mm.,41mm., 
40 mm., 38 mm., 37 nmi., 36 mm., 34 mm., 33 mm., 
31 mm., 29 mm. Un grado di lat. 43 mm. Orientaz. 
consueta. — Proiez. conica. 

Limiti: N. Brixen e Clagenfurt, S. Malta, E. 
Zante, 0. Minorca 

Si nota pel confine italiano condotto per Tlsonzo 
sino a Gradisca e poi di là, per Daino e Trieste, 
Inngo la Vena e il Caldera al Qnamaro. 

y. qui appresso altre dello stesso de V Isle col 
tit. latino e alquanto variate. 

Venesfia, Bibl. mare, ed n. 1843 gg. 8, e in 
atlante di carte vane della stessa Biblioteca al n. 
1832. CLXII. 8. 

1M2. Carta oeoorafica dello Stato Veneto in 
Italia. 

Neir Atlante novissmo di Guglielmo de V Iste, 
dedicato sl 8. E. la signora Eleonora co, CoUalto 
Km Capello. Venezia, G. B, Albriezi, 1715. — 
Grià edita. 

Foglio nnico; mis. m. 0.31 X 0.41. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 20 miglia italiane = 38 mm. Un grado 
di lai è = 117 mm. Quindi il rapp. da 1 milione e.*" 
— Orient. consueta. — Proiez. cilindrica. 

Estremi limiti: N. ViUaco, S. Bavenna, E. 
Veglia, 0. Milano, 

Nessun monte nell'Istria. Alteratane la forma, 
troppo oblunga. Se ne porta il confine orientale sino 
a Fiume. -— Vedi Dominio Veneto agli anni 1620, 
1635, 1638, 1647, 1660, 1720. 

1088, Carta geografica della provincul del 
Friuli. 

Neir Atlante Novissimo di Guglielfno de l'isle, 
dedicato d. S.E.la Mgnora Eleonora co. CoUalto 
K, Capello. Venezia, Albrizziy 1710, — Già edita 
( 1715 ? ). 

Foglio unico ; mis. m. 0.312 X 0.41. — Carta di 
filo. In rame. 

Scala: 1:288,000 c.^ (10 miglia italiane = 48 mm.; 
Un grado di lat. = 285 mm.) — Orient. consueta. 
— Proiezione cilindrica. 



Limiti estremi : N. VoUri e Trawsa, S. Pirano 
e Caorle, E. Monte Amos, 0. Lorenzago, Cone- 
gliano, Trevigi. 

É quasi la stessa del Blaew, pubblicata negli 
anni 1660 e 1662 (v. n. 777). 

1084. Nuovissima Pianta Geo | grafica di tutta 
LA I Dalmazia | della Serenissima Bepublica Ve- 
neta I ,nMILIATA, E DEDICATA | ALL'ECCELLENZA DEL 

H. H. I S. Cristino Martinelli Patrizio | Veneto 

I DA F. V. F. 1 1716. 

In Venezia per Domenico Louisa, (In cartella 
con ornati). 

Fogli due che, uniti assieme formano un foglio 
delle dim. m. 0.70 X 0.44. Inc. in legno (?) su carta 
di filo. 

Le scale, forse incomplete, non offrono veran 
criterio, e del pari i meridiani e paralleli non hanno 
numerazione per cui è difficile dedurre la scala; 
però supponendo, come è probabile che essi sieno 
a distanza di mezzo grado un dall'altro, si avrebbe 
per 1^ = 132 mm. cioè il rapporto di e* 1:850.000. 
Proiez. cilindrica, orientaz. cons. 

Comprende da oltre Fiume a N. alla foce del 
Brino a S. e da oltre Priscendi ad E. a Bovigno 
ed oltre Ancona ad 0. ; quindi tutta V Istria. 

Fiumi, monti a luce orientale, nessuna strada, 
confini di stato. 

Neiristria pochi nomi: Béllaii Mariensec (oltre 
il confine), Gaìliniana ecc. 

Parecchie tabelle statistiche e amministrative, e 

II piante di città dalmate. Distinte le città secondo 
la loro dignità ecclesiastica. 

Padova, Bibl, Univ. Carta 7, MisceU, di carte 
geogr, di vari paesi. 

1085. U Italia con le sue poste e strade 
Principali descritta da Giacomo Cantelli da 
Vignola Geogr. del Ser. Duca di Modena. 

In Venezia V anno 1718, D. B. 
Foglio unico delle dim. di m. 0.54 X 0.42. 
Non ha scala. 

Comprende quasi tutto il Friuli e sino a Beggio. 
Segna la strada da Badie per S. Uogaào (S.* 
Foca) a SpUimbergo, Ospedaletio e in Germania. 

t086* (Carta della Laguna Veneta). Senza titolo 
e senza indicazione d' autore, d' incisore od altro, 
in angolo a sinistra in alto porta il N^ 45. 

É annessa al Trattato deUa Laguna Veneta di 
Bernardo Trevisan. Venezia Lovisa 1718. 

Foglio unico che può stare da sé, misura m. 
0.27 X 0.42. Incisione in rame su carta di filo. 

Orient : N. a destra. 

Limiti: N. Taglio Nuovo del SUe, S. Brondoh, 
E. Littoraii, 0. Marghera. — Poche sono le indi- 
cazioni scritte su questa carta ; vi si notano però i 
lidi e i canali. 
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Venesia, Mus. civ. E lUIprav. Correr, F 1836 
prov. Cicogna. 

1M7« Tavola topooraphica qìiàl dlmaska io 
stato deUa Laguna di Venegia per sino tutto U 
VII secolo. É annessa al Trattato deUa Laguna 
di Venezia di Bernardo Tremano. Venesia Lo- 
Visa 1718. 

Foglio nnico, che può stare da sé, misura m. 0.26 
X 0. 42. Incisione in rame su carta di filo leggera. 

Oreintazione N in alto a destra. Scala di miglia 
ital. 5 = mm. 44, qnindi il rapp. da 1*.21,000 ca 

Limiti : N. Piave o Flaue^ S. Hadria, E. i lìtto- 
rali, 0. ad Nouum ad Duodecimum. Vari luoghi 
sono segnati con numeri i cui nomi si portano al 
basso della tavola in latino. 

1088. Pianta del Porto di Tbibste, incisa in 
rame.— Venezia 1718. 

Cosi fu indicata dall'Ili. Pietro Kandler al 
compilatore del Saggio di Bibliografia istriana. 
Capodistria, 1864. 

Al n. 85 del detto Saggio si aggiunge : Servi 
di documento (Ma domanda pd porto franco. Fu 
riprodotta più tardi da Bonomo Stettner a Trie- 
ste, in piccolissima dimensione. 

Questa tavola del Bonomo è indicata qui più 
innanzi sotto Tanno 1787. Altra riproduzione nel 
periodico V Istria^ a. 1860, ò pure riferita in que- 
sto volume. 

La citata pianta non ebbe soft* occhio il colla- 
boratore per la parte del Friuli orientale e del- 
l' Istria. 

1089. Caete generale dItalib. Chez Jacq. Chi- 
quet. — Paris 1719. 

A pag. 50 del Nouveau et curieux Atlas ou le 
divertissement des empereurs^ roys et princes. 
Paris. 

Foglio unico; mis. m. 0.15 x 0.21. Carta bamba- 
gina. — In rame. 

Scala di 90 miglia italiane = 20mm. Senza gpradi. 
Orientazione consueta. 

Limiti estremi : N. il Cadore, S. Capo Passare^ 
E. Bóldgno^ 0. 8. Tropez. 

Piccola e inconcludente carta. Si cita come un 
saggio dei vecchi atlanti portatili Esso pure trac- 
cia giusti i confini d' Italia dal Varo al Quamaro, 
e il relativo commento nomina anche la plus grand 
partie de Vlstrie fra le Provincie di terraferma 
della repubblica di Venezia. 

Venezia, Biòl. mare, al n. 52081, XXXIY 5. 

1040. Gerkania secundum VI Fluvios suos co- 

LORIBQ DISTIMCTA AD USÙ QUESTIONUM GeOGEAPHI- 
CARUX CL. HUBEKRI EXC. CHRI. WbIGEL NoRDI- 
BERGAB. 



Fa parte deir Johann David Kóhler Historia- 
rum et politices prò fessoris pubblici auf der Nùr- 
bergem Universitùt Bequemer SchQkUund Reisen 
AUas àUer ou Erlemung der Alten, Mittìem und 
Neuen Geographie ecc. 

Cristoph. Weigdn, Kunsthdndìem Numberg. 
Chdruckt bey Johann Ernst AdeSbulpem 1719. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.34x0.28. 
Inciso in rame. 

Comprende quasi tutta la regione veneta. 

Nessun nome di monte. 

Noto fra i nomi : Chéardegnano, Pontébba, Tol- 
mezzo, Ciuidal del Friulij Pieve di Cadore, Colo- 
redo, Udina, Codroipa, Palma la Nuova, Con- 
cor dia. 

1041. Herma . . . Wekhe anweist die PosUcege, 
deren man sich in denen X Kreisen des H. R. 
Beichs aufaHe Haubtund andre Stàdie gébrau- 
chen kan, es mag reitend oder fahrend se{jn ecc. 
von Cristoph Wàigel. 

Fa parte dell' Joh. D. Kóhler, Schul-u. Reisen 
Atlas 1719 (v. n. prec.) 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.39 X 0.32 ; 
inciso in rame. 

Comprende tutta la Germania e la regione veneta. 

Noto segnati: Coneglia$w, SacUe, Portanen 
(Pordenone), Cotrqpio (Codroipo) e una strada che 
congiunge tutte queste terre. 

1<M2. Gebmamije Austriaca Tabula Genbralis ecc. 
Christ Weigel. 

Fa parte dell' Joh. D. Kóhler, SchOl-u. Reisen 
Atlas 1719 (V. n. 1040). 

Foglio unico av. le dimens. di m. 0.39 X 0.32. 
Inciso in rame. 

Comprende la Germania orientale, il Friuli ecc. 

Nel Friuli noto: Moscardo, ChtardegnanOy 
Mozzo (Moggio) ecc. 

1M8. DucATUs CaeinthiìB accurata d^ine(Uio a 
Weigelio Norimb. 

Fa parte dell' Joh. D. Kóhler, SchiU-und Bei- 
sen Atlas 1719 (v. n. 1040). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.39x0.32; 
inciso in rame. 

Comprende parte del Friuli, dove noto i seg. 
nomi : M. Sethio (Sesis), Sapada, Oltri, Ouadegna- 
no, Moscardo, Povolan, S. Pietro, Monte Mauro, 
Colbe (dirimp. £nemonzo), Oiavazzo, Ba/M ài 
Mozza e pochi altri. 

1044. DucATUs Carriola accuratissima deUneaUo 
per Jo. Weichard Vàtvasor L, B. recusa a Chr, 
Weigelio Norimberga 

Fa parte dellVoA. D. Kóhler, SchQl^. Reisen 
Ajaasl719 (V. n. 1040). 
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Foglio Tinico ayente le dimena, di m. 0.89x0.82; 
inciso in rame. 

Comprende parte del Frinii e dell* Istria. Noto 
fra altri il nome di Aìpes Camieae collocato fra 
U lago di Wochein (Wahainer Se,) e l'Idria. 

1041». Principali Dionitate Cohitatus Tibolis ecc. 
(Chr. Weigeì). 

Fa parte dell' Joh. 2>. KóMer Schul-u Beisen 
Alias 1719 (V. n. 1040). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.39x0.32 ; 
inciso in rame. 

Comprende parte della r^ione veneta, Vicenza, 
Belluno, il Frinii ecc. 

Fra le altre località v' ò segnato il bosco del 
Cans^lio ; ma senza nomi che lo indicano. Però li 
pre330 v' è Pókenigo e IMmtà. 

1046. Italia cum adiacefUibus insuìis (Chr. 
Weigel), 

Fa parte deir Joh. D, Kóhìer, ScMU-u Eeisen 
AUas 1719 (V. n. 1040). 

Foglio nn. avente le dim. di m. 0.39 X 0.32 ; 
inciso in rame. 

Comprende tutta la regione veneta. Carta di 
poca importanza. 

1047. Per Itaìiam curstis publici et Viarum mi- 
lUarium accuraùiasima vesHgia. 

Fa parte dell' Joh. D. KóMer, SchiOer-u Bei- 
sen AUas, 1719 (V. n. 1040). 

Foglio unico av. le dimens. di m. 0.39 X 0.32 ; 
inciso in rame. 

Comprende la regione veneta. 

Fra le altre strade segnatevi, una corre da Sa- 
cife, per Pordmone, Godroipo e Pohnada, e un* 
altra per S. Vogado, (S. Foca), SpUmbergo, Ho- 
spiUdetto^ Veneoney Chkisa, Ponteba. 

1048. Lombardiae Inferioris Tabuìa in qua Dir 
tio Veneta^ Parmensis^ Muiìnensis et Manùuana 
per C. WeigeUum Norinib. 

Fa parte delF Joh. 2>. KòMer, Schid^. Beisen 
AUas 1719 (v. n. 1040). 

Foglio unico av. le dim. di m. 0.39 X 0.32; ine. 
in rame. 

Comprende oltre i paesi citati nel titolo anche 
tntte il Frinii (Litio Veneta). Vi sono molti nomi 
^ i quali noto Moscardo e Sauris, 

1049. Descrizione Novissima del Tsbritorio Ve- 
KONESE (In alto sopra la carta). Veronensis ter \ 
ritoni nova aucta, \ atqve aocvrata topo \ graphia 
cvm avstraU | Tridentini, Mantva \ mqptB boreali 
parte | Gregorio PiccoUBaif asoli \ Sacer. e Erbata 
Auctore. (In cartellina in alto a sinistra). Haecque 
prifnvm I lUustrissimiss , nobi \ Itbvsqve ht4ius 



Ciuitatis I Dtwmviris | Inde SpectàbUiòus huiusce 
Territorij Syndids \ Aque Agentibus ab ipsomet 
Auctore \ dicata. (In cartella in alto a destra). 

In basso a sinistra segne « Breve Pre&ine. Il 
desiderio di giovare fece credere che non potrà ap- 
parir superflua la presente Descrizione geografica 
del Veronese, se bene tante altre di questo e da 
Italiani, e da Oltramontani ne sieno state pubbli- 
cate, di cui vari atlanti gire intomo si neggono ; 
posciachò si è persuaso V Autore di toglierne quelli 
errori, che conobbe, come gli parve entro qnelle. 
Ciò per tanto fu la cagione di pubblicare nna più 
corretta, e aumentata carta di questo Territorio. 
Che ha di circuito circa 200 miglia. Di cni la vera 
longhezza è da Ponte Molino alla Podestaria dei 
Lessìni di miglia 44 i. circa. Indi la larghezza dalla 
Tor de confini sino al principio della Riviera 45 
miglia i. circa. (Seguono dei disegni coi titoli: « Ta- 
ncia parabolica Lodoliana; — Misura dei minuti, 
e delle miles.me VO nn grado, OT 60 minuti VO 
1000 e TO 1000 ; — Baculus jacobi). » 

Gregorius Piccoli Veronensis Sacer^ ErbetU, 
1720 delinea.t \ Sfephanusq Scolari Sculpsit. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.44 X 0.78 
Inciso in legno? su carta. 

La Scala di miglia italiane 8 (posta in basso 
a sinistra) è lunga 74mm. ; quindi la scala della 
carta ò nel rapp. da 1:200,000. Invece 18 minuti 
in latitudine avrebbero nna lungh. di 188mm. il 
che darebbe il rapporto di 1:170,000. Proiezione ci- 
lindrica; orientazione consueta. 

Comprende da Trento a N. a Suezana e Gn- 
bianela nel Mantovano a S., e da Argigna/no e Lo- 
nigo ad E. a Bececa e Castion delle SUuere ad 0. 

Porta segpiati i monti a onde e luce orientale ; 
fiumi, confini, molti luoghi abitati disegnati a pro- 
spettini. I gradi di 2 in due minuti segnati sul 
margine della carta, secondo i quali Verona sa- 
rebbe a 44<^1' di lat. e 33*^0 di long, est presumi- 
bilmente dairis. del Ferro. 

Vi sono parecchi nomi di monti : Mon, Baldo^ 
M. Lessiniy M. Paigole ecc. e delle vallate ; le 
VaiRi dd Veronese. 

La linea di confine esclude dal Veronese Accio^ 
Borgetto e S. Giovanm per includervi Boncà e 
Peschiera^ passa un po' ad oriente di Bivolteia, e 
comprende nel Veronese tutto il lago. 

Padova, Bibl. Univers. cart 5 carte geogr. del- 
V Italia. 

Verona^ Bibl. com.^ D^os. GitUiari. 

lO&O. Diocesi padovana con tutta la sua esten- 
sione NE* VICINI territori DI D. PAOLO BARTOLOMEO 

Clarici. 

AWBmjeBet'. Sig. Cardinal Giorgio Cornar o 
Vescovo di Padova, conte di Piove di Sacco etc. 
Abbenchè Voi Em. Sigse ecc. ecc. 
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Padova IL. Giugno 1720 ~ Di Vostra Emi- 
nenza UmU. Devot et Osseq. Serv. Paolo Barto- 
lomeo Olarid. 

Fogli tre che uniti assieme con colla danno nn 
foglio nnico che fonna corpo da so e che presenta 
le dimensioni di m. 0.78 X 1*37. 

Sedia di miglia cinque italiane corrispondente 
a mm. 55, quindi il rapp. di 1:168,000 e .*. 

É incisa in rame sa carta di lino. 

Comprende la diocesi di Padova che si esten- 
deva, come si estende anche oggidì, nelle Provincie 
di Belluno, Venezia, Vicenza, Treviso. Ha per li- 
miti N. Trento e il Lago di 8. Martino a S. poco 
oltre il corso dell^Adige, ad E. la laguna di Vene- 
zia e il porto di Caorle^ ad 0. BorgheUo sai Mincio. 

Vi sono disegnati fiumi, laghi, paludi e monti, 
canali irrigatori o seriole^ ponti ecc. e alcuni con- 
fini delle Provincie. 

Vi sono distinti con segni gli arcivescovadi, i 
vescovadi e il patriarcato, le pievanie, i vicariati, 
i rettorati ecc. I monti a onde e ombreggio a luce 
occidentale. Molti nomi di monti. 

I nomi dei luoghi sono indicati in lingua ita- 
liana. 

Alla parte sinistra leggesi il titolo sottoposto 
allo stemma di Venezia e sopra vi stanno S. Anto- 
nio e 8. Prosdocimo protettori di Padova. 

A parte destra vedesi uno scudo con la Dedica 
sormontato dallo stemma del vescovo Gomaro e 
sopra 8. Daniele e 8. Giustina, altri protettori di 
Padova. 

Altri fregi e figdre adomano questa carta che 
è la sesta (!) fra le carte topografiche del territono 
di Padova. 

In cartellina in basso a sinistra appaiono que- 
ste indicazioni. 

Latitudine Longitudine 

Venezia 45^ 35«8' 

Padova 44*^1' 34*51' 

ponendosi il primo meridiano nelF Isola del Ferro. 

Clarici, P. B. Bl, Diocesi Padovana^ 1720 
8 M. (Cosi la cita il Neigebanr). 

In detta carta in cartella posta in basso, tro- 
vasi questa nota. — « Lettore. — La prima topo- 
grafia che abbiamo del territorio di Padova porta 
ben seco il carattere della sua antichità: ma 
nel resto poi ella manca di propoizione nelle 
misure ed è senza nome d* Auttore. Giacomo Ga- 
staldo ne delineò la seconda che fa publicata 
nel 1568 da Ferrando Bertelli. Vna di quelle stam- 
pate allora si vede nell ofiicio dell Adige in questa 
città al n."" 133. La terza uscì nel 1620 e fu opera 
dell'illustre Magini; ma come egli la formò in 
Bologna doue stana leggendo le Matematiche, gli 
convenne attenersi a questa seconda mandategli 
colà da Padova, la quale in parte corresse. Barto- 
lomeo Breda nel 1625 publicò la quarta il di cui 



rame or ritrovasi appresso il sig. co. Andrea Cit- 
tadella nob. Pad. e benché questa fosse migliore 
delle suddette, nulla di meno essendovisi scoperti 
molti errori, ne fu da sopraintendenti allora al cor- 
po del Territorio, commessa T espurgatone a per- 
sone che neir eseguirla male vi riusci ; e questa A 
quinta data in luce col nome del Breda Tanno 
1650 ristampata poi in Venezia nel 1687 in foglio 
maggiore. Nel numero delle sudette nò porrò le 
impresse in diverse parti, perchè quelle sono tatte 
drizzate snll* Originai del Ma^nl. Questa mia e la 
sesta che al pubblico s* appresenta, nel formar la 
quale ho stimato meglio cercare realmente la pro- 
pria situazione de luoghi, che rapportarmi alle pre- 
cedenti Topografie. La differenza delle medesime da 
questa mia spero farà conoscere, che avendo io prò- 
curado di lauorare sul nero non habbia ad essere 
inutile r intrapresa fatica. Per impiegarmivi con 
maggior sicurezza, ho estratto dalle pnbliche Can- 
celhirìe, copie auttentiche delle posizioni dei luoghi 
d' intomo le città e castella, secondo che in diversi 
tempi sono state visitate da Publici Periti, cozuan- 
dati a misurare li luoghi stessi e conoscere Fan- 
datura delle acque. Anzi che per far di maniera 
che dette città e castella, abbian, nella carta, po- 
sitioni e distanze veramente proportionevoli a quelle 
che le stesse città e castella hanno in fatto fra co- 
loro mi son valso di alcuni triangoli fatti dal sig. 
M. Poleni Pnblico Professore in questa Vniversità. 
Aveva egli scielte in alcune città e castella certe 
station!, ò punti principali, ed Eminenti per poter 
far li Triangoli nelle cime de quali fossero le sta- 
tioni medesim.e. Ciò che esegui imitando quella ma- 
niera appunto co cui M. Piccard con altri Ill.ri 
membri dell'Accademia Reale delle Scienze deter- 
minò li Triangoli fatti air occasione di misurare la 
Terra. Crederei che opera dissegnata con tale at- 
tentione fosse per corrispondere ali* aspettatone di 
chi si compiacerà porui mente, ed in ogni caso di 
haver io à meritar compatimento se hanesi in al- 
cuna cosa mancato ». 

Il Cianci era anconitano, stette alcuni tempo 
in Udine dove fu eletto accademico degli Sventati ; 
scrisse un'opera sulla cultura dei fiori stampata in 
Venezia dal Pasetti. Mori in Padova nel 1725. 

Padova, Mus, civ. 

„ Bibl univ., cart 13^ Geogr, Sacra. 

Venezia^ Mus, civ,^ C. G. 180 (B)^ Cicogna 
Casoni, 

1951. Veneti Dominii novissima atque accuiU' 

TISSIMA GEOORAPmCA DELINBATIO. Lt^d, BoiOV, — 

Circa Tanno 1720, Leida. Excudit Petrus Van- 
der Aa. 

Alla fine dell'opera: La Gàlerie agreable dm 
monde ... les astampes aiant ete dessinées sur les 
lieux et gravée exactement par les celSres Luif- 
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ken, Mulder, Goeree^ Baptist, Stapendaal^ et par 
d' autres mattres renomejs ..,le tout mis en ordre 
et executé a Leide, par P. Vander Aa, — Circa 
Tanno 1720. — Sta pure nel tom. VI, p. IV del 
GreTio (Thes. ani. Ital 1722). 

Foglio unico ; mis. m. Ò.295 X 0.365. ~ Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 20 miglia = 83mm. Un grado di lai = 
llOmm. Dati contradditori. — Orientazione con- 
sueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Niederdoìf sopra Brixen e 
Vilìaco ; S. Ravenna; E. Veglia; 0. Milano. 

Alterata la forma dell* Istria, schiacciata com' ò 
ai lati d' oriente e d* occidente. Ospo, Carnical^ 
Fopechio, Baehitori, Baspo, Lanischiè^ Lupo Già- 
vo, che stanno lungo il confine istriano o veneto, 
oltre il quale la carta segna la Liburnia, si suc- 
cedono non già su di una linea da NE e SO, ma 
quasi da N. a S. 

Ad eccezione dei due monticeli! dei Due Ca^ 
stelli, manca ogni altro monte neir Istria, la quale 
qni comprende anche Trieste e il Carso di Comin 
(Comen) sino a Boìicina, dove la Baza si versa nel 
Lisonzo. — Notevole che la Punta Grossa e la 
Punta Sottile fra la valle di Capodistria e quella 
di Maglia sono chiamate, dalla località distinta 
ancora con tal nome. Punte di Gaseh Del resto 
parecchi errori nella nomenclatura, come Scaean per 
S. Canciano, Quovedo per Coredo, Pietra Zuloso 
per Pietrapelosa, Dragut per Draguch, Carcavec 
per Carcauze, C. Verre per Cervera, Golfo Cana- 
rio per Quarnaro o Quamero. 

V. Dominio Veneto sotto gli anni 1620, 1636, 
lt>47, 1660, e Stato Veneto 1715. 

Venezia, Bibl mare., al n. 26145 XXXI V >. 

1052. Seioneurie de Venisb, suivant ler nouvel- 
le$ observeUions de Mss.r8 de V Academie Eoyal 
d. se. etc.^ augmentées de nouvenn à Leide, chez 
Pierre Vander Aa. 

Alla fine dell'opera Im Galerie agreable du 
monde dello stesso. Circa il 1720, Leida. 

Foglio unico; mis. m. 0.212x0.285. Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 6 leghe di Germania da 15 al grado 
=^ :33mm. Grado di lat.= 82mm.; quindi 1:1,350,000. 

Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Villach, S. Clctóse di Baven- 
»^t, E. Fianona, 0. Salarano sol Lambro. 

Più montuosa vi apparisce l'Istria inferiore di 
qnello che la superiore ! Qui pare Wewenstein (il 
Wachsenstein del lago di Cepich, o il podere, chia- 
mato cosi impropriamente invece che Bacize, Wal- 
deretein) nel centro della provincia ; e qui pure il 
Hisano attraversa il Carso ! 



1058. Golfo di Venezia. 

Alla fine dell'opera La Galerie agreable du 
monde, di Pietro Vander Aa. (V. n. 1051). Circa 
il 1720, Leida. 

Foglio unico ; mis. m. 0.42 X 0.485. Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 15 leghe di Germania da 15 al grado 

= 52mm. Grado di lat. = 52mm. Quindi il rapp. da 

1: 2 milioni c.\ Orientazione: N. piegato alquanto 

verso r angolo sinistro sup. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Trieste, S. Catania, E. Zan- 
te, 0. Civita Vecchia. 

Pochi i luoghi nominati. Baspo è trasportato 
sulla riva del mare. 

1054. Foro (sic) Julieìisis provinciae accuratis- 
sima geographica tabula novissitne delicata. 

Ijugd. Bai., impensis Petri Vander Aa. Circa 
l'anno 1720, Leida. 

Alla fine dell' opera : La Gulerie agreable du 
monde e va unita all' opera di Palladio Enrico le 
oppuguatioìie gradiscana in Graevii t?èesaurus 
antiq, et histos, Ital., 1722, t. VI, parte IV. 

Foglio unico ; mis. m. 0,293 X 0.365. Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 10 miglia = 40mm. Un grado di lat. = 
164mm. Dati contradditori. Orientazione consueta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Travisa (Tarvis) ; S. Pirano, 
Caorle ; E. VUla de Cani in Istria ; 0. Conegliano. 

Monti tutti staccati e per lo più su linee oriz- 
zontali. Il tratto d' Istria, che vi è rappres ntato, 
comprende Trieste e il Carso di Comen o Eeifen- 
berg, detto Baifinberg. Nitidi caratteri corsivi: — 
Vedi carte di questa regione agli anni 1620, 1638, 
1660, 1670. 

Cit. dal Valentinelli al n. 10 della Bibl. del 
Friuli. 

1055. La Carniole et l'Istrie. 
Alla fine dell'opera: La Galerie agreable dn 

monde, di Pietro Vander Aa. (V. n. prec). 

Leida, del 1720 all' incirca. 

Foglio unico ; mis. m. 13 X 0.17. Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 10 leghe d'Italia = 20mm. Senza gradi. 
Orientazione consueta. =: Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. ViUack, Marchpurg; S. San- 
sego, Arri ; E. Pettau, Arbe ; le fonti della 
Li veti za. 

L' Istria, non distinta fra parte veneta e parte 
imperiale, ha il suo confine da Zaule per Sosirgo 
(Socerga) al Quamero sotto Voloscà. — Monti sle- 
gati e male disposti. — Qui pure l' Alben che at- 
traversa il Carso, e la costa da Cittanova a Me- 
dolin vòlta tutta a, SO. 
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1056. Aquileja. Vcdnta prospettica, tutta di 
fantasia. Ex Juìio Strozza, 

Alla fine dell'opera: La Galerie agreaòle du 
monde di Pietro Yander Aa. Leida del 1720 air in- 
circa. — St. pare nel tom. VI, p. IV, del Grevio 
(Thes, ant it) 1722. (V. n. 1054). 

Foglio unico ; mis. m. 0.265 X 0.163. Carta di 
filo. — In rame. 

Nella parte superiore del disegno vedesi una 
campagna, sotto cielo stellato e con luna. Monti di 
varia elevazione la chiudono nel fondo, e qua e là 
si aggruppano degli all)eri. E raffigurato poi un 
arco di accampamento, entro il quale vi hanno 
tende ed alcuni uomini armati. Poi un corso d' a- 
equa fos^to che sia, poco largo e con due pon- 
ticelli attraversa orizzontalmente il disegno. Nel 
centro di questo sorge la città, con doppio giro 
di alte mura, e con torri pia alte nelle mura in- 
teme. Nel mezzo sta altissimo il campanile'. Da 
un lato delle mura si scorgono scale appoggiate 
ad esse al di dentro e al di fuori del doppio rì- 
cinto, come a servigio di chi evada dalla città, fi 
infatti dalle scale esteriori si vede partirsi corren- 
do un drappello di soldati, mentre presso lo tende 
del lato opposto dormono altri pochi soldati, e cosi 
più lontano sotto altre tende, essendone più gruppi 
tutto intomo alle mura. 



1057. Tbbritoibb de Pola. 

Alla fine dell'opera: La Galerie agreaòle du 
monde^ di Pietro Vander Aa. Leida. Del 1720 circa. 
Sta pure nel tom. VI, parte IV, del Grevio (Thes, 
Ant IL) 1722, (v. n. 1054). 

Foglio unico ; mis. m. 0.178 X 0.138. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 5 miglia italiane = 40 mm. Senza gradi. 
Orient : nord piegato all' angolo destro sup. della 
carta. (Il segno relativo sulla carta invece indica 
tutto r opposto). 

Nella parte superiore, a disegno prospettico di 
monti, sono collocati, ciascuno su vetta di quella 
catena, i seguenti luoghi: & Vincentius (S. Vincen- 
ti), Barhana^ Albana^ Fianona, V Arsa scorre 
sotto di ossi. Da Barhana a Pola si succedono: 
Caryi^sa (Caraizza), Monmaran (Memorano), Mar- 
sana (Marzana) e Monttchio^ Lavarigo, Sissan 
(Sissano), Lisignan (Lissignano), e questa serie 
La Madona (Monte della Madonna). A sinistra di 
di nomi sta PAJZipi?a»(Filippano), e più sotto 
Assignan (Dignano) e Galìesanum (Galesano). Quasi 
allineata con Pola sulla costa stanno: Peroù Fasa- 
na, Stignan (Stignano), Promentore (Promontore), 
Pomer MedulUnum (Medolino). Il porto dell'Olmo 
Grande ò detto Olmo, E sono nominate ancora le 
isole di S. Nicolaus (Porto di S. Nicolò nello Sco- 
glio Minore dei Brioni), Brionia S, Girolamo^ Ve- 



ruda, e le Mersere (forse dalla Punta Merlerà) nel 
seno di Medolino. 

1058. Le Pobt e la Ville db Pola. 

Alla fine dell' opera : Im GMerie agreahU du 
monde, di Pietro Vander Aa. Leida. Del 1720 circa. 
- Sta pure nel t. IV, p. IV, del Grevio Thes. Ani. 
It) 1722 (V. n. 1054). 

Foglio uuico ; mis. m. 0.197 X 0.147. — Carta di 
filo. — In rame. 

Senza scala. — Orient.: nord vòlto a sinistra 
della carta. (Il segno relativo sulla carta piega in- 
vece alquanto verso l'angolo sinistro di essa). 

Si apre la bocca del porto fra Capo Compare e 
Capo del Cntcifisso. 

Nel porto sono nominati gli ScopuH: SamUt 
Catherinre^ S. Andrea, S. Petri, e (Mivarum 
(degli Olivi). Sono tutti arborati i due lati del porto 
che riescono ai detti due capi. Di mezzo nel fondo A 
disegnata la città, cinta di mura e torri, e si veggono 
segnati : Castellum^ Templum CathedraUs^ Mo- 
nachi^ S. Francisctis, Beatce Virginis^ PalaUum, 
Templnm^ Arcas. — Fuori: Arena^ Amphithea- 
trum^ Fons^ a sinistra del riguardante ; e S, Mi- 
chael^ Lama e Zaro^ a destra. 

106». SiTlIS FONTIUM TlMAVI. 

Alla fine dell* opera : La Galerie agreMe du 
monde, di Pietro Vander Aa. Leida. Del 1720 all'in- 
circa. — Sta purp nel voi. VI, p. IV, del Grerio 
(Thes Ant. It.) 1722 (v. n. 1054). 

Foglio unico; m. 0.30 X <>.365 — Carta di filo. — 
In rame. 

Scala di 5 miglia =: 50 mm. Un grado di lat ^= 
570 mm. — Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi: N. Monti sopra il Lacus Bobradi 
(Doberdò), S. Justinopolis, K. Targeste^ 0. No- 
fissa Flurius. 

Tutta la carta quasi è percorsa orizzontalmente 
da monti, rilevati pressoch<^ a piramidi di forma e di 
altezza per la massima parte eguali. Ve n' anno al- 
quanto minori sino alle foci del Suntiu^ fluvius, 
dello Sdoba flurius^ e del Posta fluvius^ che corre 
a sud-est dei Balnea Montis Falconis e dell7n9ii/a 
S. Antonii. Quindi sono disegnate FoniicuU e le 
Fontes Timatn, Alla riva sinistra sta sul mare pri- 
ma Dìiinum Minus, poi Duinum Majus^ e nel seno 
allo sbocco del fiume isoletta chiamata Castrum bel 
fortis. Presso alle Fontes S, Joan. de Cherso. 

Questa carta fatta da Jacopo Valvasone di Ma- 
niago venne dapprima pubblicata in Bapitii JovittE^ 
de terìnis quee ad Timavi ostia sunt, assieme al 
Pincii Pauli, De Timato fluvio ecc. Venetm, 
1563^ e poi più tardi nel 1566, Venetiis, Di nuovo 
nel Thesavrvs Antiqvitatvm et Historiarvm Ita- 
liae Qvo continentur optimi scriptores ecc. Johan- 
nes Georgii Gr(evii^ Tomi Sexti, pars, tcriia. 
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Jjugduni Batavorum eoccudit Petrus Vander Aa 
MDCCXII ; finalmente comparve in Raccolta di 
opere inedite rìgaard. Y acque minerali dello Stato 
della S. Bep. di Venezia. . . date in luce da Domenico 
Vincenti, Venezia, Savioni, 1670, p. 19 e 34. 

(V. GoMBi C. Deserte, deip€LSSÌ e deUe forL ecc. 

— op. cit. al n. 73 e Bibl. istr), 

Venezia, Bibl mare, aln. 26142. XXXI V. 3. 

» Cav, Stefani, 
S Daniele del Friuli y BibL com. 

1060. Tabula novissima totius GERMANiA£,^a6- 
àpue ex designatione D.ni Joannis Caspari Ei^ 
smschmidt, medici doctoris et mathemaOci apud 
ArgenUn, praestantissmiy cum insigni augmento 
in lucem edita a Jeanne Baptista Homanno^ 
SacrcB Casareos Majestatis geographo, Norimher- 
gae. Circa il 1720. Sta a sé. 

Foglio unico ; m. m. 0,93 X 1,12 — Carta di filo. 

— In rame. 

Scala di 15 miglia germaniche = 88 mm. Un 
grado di lat.=88 mm., quindi il rapp. di 1:1,263,000. 

— Orient cons. — Proiez. ortografica (!). 
Limiti: N. Niiborg nella Fionia, S. Borgo forte, 

E. Varsavia, 0. Canterbury. 

Singolarissima forma delF Istria, rappresentata 
come paese limitrofo. E tutta a profondissimi seni 
e contorta cosi che Pedena sta quasi alla estremità 
meridionale della penisoletta. 

Venezia, R. Scuola sup. di commercio, B 1. 

1061, Tabula Itali ae Antiquae in regiones XI 
ab Augusto diviste et tum ad misuras itinerarias 
tum ad observationes astronomica^ exacUe, accu- 
Tante GuiUdmo De V IsU, — Amstelodami, apud 
J. Covens et C. Martens. 

Sta a se neir esemplare veduto, che forma parte 
di un atlante di carte varie legate insieme. — Circa 
del 1720. — Con altre dimensioni (m. 0.175x47) 
neir Introductio in Univ. Geogr, del Cluverio ediz. 
di Amsterdam, Coup, 1729, pag. 292. 

Foglio unico; mis. m. 0.467 X O.607. - Carta 
di filo. — Li rame. 

Scala di 100 milliaria romana, quorum 75 
gradui respondent :=^ mm., e di 800 stadia greeca, 
quorum 600 gradui respondent=^ mm. — Orient. 
consueta. 

Dal confronto con altre consimili carte d' Italia 
del De T Lsle risulta essere conica la proiezione. 

Limiti estremi : N. Sabio presso l' Atagis tra i 
Brixentes sl piedi delle Alpes BhcBticm seu Tri- 
dentincB, S. Leucopetra Pro., E. DrUo fi., 0. Fossa 
Mariana fra gli Anatalii, 

Le Alpes Carnicci vanno da JuUum Carnicum, 
per Castra ad Pirum (Selva Piro, Bimbaumerwald), 
3ÌVAlbius M. (1ifont3 Nevoso, Schneeberg) e sono 
dette seu Julia. Il Carusadius (Caransadio) sembra 



una doppia diramazione laterale fra il Frigidus 
(Vipaco) e Tergeste, cioè vuol essere secondo V au- 
tore la Vena o parte di essa. L'ultimo tratto dell'Alpe 
dairAlbius al Qnamaro A condotto erroneamente 
sulla destra delF Arsa. L' Ristria principia al For- 
mio e va sino al Monte Nevoso e air Arsa. È fuori 
di proporzione per soverchia lunghezza, rispetto alla 
costa rimanente della penisola istriana, il tratto fra 
Tergeste e Silvium, posto sul punto dell'odierno 
Salvore, alla sinistra del J^ingum fi. Promontore A 
dfitto Polaticum Pro. 

Venezia, Bibl tnarc, al n. 1832. CLXII. 8. - 
L' edizione di Amsterdam del 1729 al n. 26188. 
XXXIV. 6. 

1062. IT.VLIA secundum observationes Societatis 
Jiegice Scientiarum quce est Parisiis, nec non R. P. 
RicdoU Societat. Jesu, aliorumque astronomorum 
et diversorum ìnemoriaMum concimiata, per G. 
De /' lsle, geogr. parisiensem, prostat nunc in 
officina Jerom. Wolfii. — Matth. Seutter scul. à 
(sic) Aug. Vind. 

Sta a se, nel!' esemplare veduto, eh' è in atlante 
di carte varie legate insieme. — Del 1720 o poco 
dopo 

Foglio unico ; mis. 0.48 x 0.605. - Carta bamb. 
— In rame. 

Scala di 60 rmUiaria communia itaUca=.^ mm. 
drado di lat.=43mm.; quindi il rapp. da 1:2,60 .),000 
c.a — Orient cons. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Brixen e Clagenfurt, S. 
Malta, E. Castel Fornesse dietro l' isola di ZantCy 
0. Beziers nel Noudoc. 

Ridotta alle più piccole proporzioni l' Istria im- 
periale. Il confine italiano attraversa Trieste, e in- 
chiude r Istria da questa città a Pedena. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 1832. CLXII. 8. 

1068. Il Polesine di Kovigo con parte de teb- 

RITORJ ADJACENTI E CONFINANTI DI D.N PaOLO BaR- 

TOLOMMEO Clerici. Prima è scritto Al Serenissimo 
Principe Gio. Cornaro di Venezia, poi segue indi- 
rizzo con cui l'autore gli presenta la Topografia del 
Polesine di Rovigo, lodandolo d'aver migliorato 
questo paese. Quindi si legge : 

Padova 9 seti. 1721, e la firma del dedicante : 
di V. S. Paolo Bartolommeo Clerici. Segue avviso 
al lettore che la prima topografia del Polesine di 
Rovigo fu delineata dal celare Magini; ma che poi 
dall' industria e dal caso mutata faccia al paese, 
due imogniti autori formarono due altre topogror 
fie, la prima difettosa nelle proporzioni e nel corso 
dell'acque, l'altra tale per mancanza delle fosse e dei 
canali di scolo e della solita scala-, conchiude quindi: 
Ecco or la mia eh' è la quarta, e in cui usò ogni 
diligenza. Più sotto 6 il titolo suddetto. 

Foglio unico con dim. di m. 1.00 X 0.43. 
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Inciso in rame su carta cornane. 

Scala di miglia 10 = m. 0.144 ; quindi il rapp. 
da 1:128^ e* Non gradi. — Orient d'uso. 

Comprende anche parte del Dogcido^ del Pado- 

,vano^ del Veronese^ del Mantovano, del Modanese^ 

del Bolognese^ del Ferrarese, avendo a limiti e- 

stremi : a N. VUla Bartoloméa, Merlara, oltre 

Poezonovo, Foce di Brenta novissima^ S. Mielite 

in Adige ; a S. oltre Finale, Valle del Poggio, 

Valle di Marara, Gaibana, Verginese, Valle del 

Mezzano e di Campo Trebba sin la Valle di 

Volana; ad E. la spiaggia da Porto vecchio di 

Volano a Porto di Brondoh; ad 0. Carpi, Casta- 

gnaro (villa e canale), Baruchella, Ghiazzan, oltre 

Zelo, sopra Sermide buon tratto. Canal delle Qua- 

trelle, Aqua mirandolese, il Serraglio della Ite- 

dena, Duga. 

Nell'angolo sin. al disotto evvi un'incisione 
con emblema del Poegenietti deirindustria agricola 
e della fertilità. A d. v'ha questa nota : 

Rovigo lat 45.0 g^ long. 34.° 51 : 

Ferrara lat. 44.«49, long. 34.« 45 

ponendosi il primo meridiano nell' Isola di Palma. 

Altre notizie interessanti la bibliografia della 
carta sono sotto il n.^ I dopo il nome dell' antere. 

Rovigo^ Concordiana, 

1064. (Piano per rendere efficaci i due tagli nel- 
r Adige Rivoltante e Viola). Senza titolo. 

Sta in PUtno di regolazione délVaque dell Adige 
e degli scoli del Polesine esposto dalV ab, Antonio 
BeUoni per commissione déW IU,mo ed Ecc.mo Sr 
Giacomo Kav. Nani, Venezia MDCCXXII appresso 
Ant.<» Bortoli etc. 

Foglio unico contenente due figure, complessi- 
vamente in dim. di m. 0.264 X 0.27. 

Inciso in rame su carta comune. 

Adria, D.r Bocchi. 

1065. Agri patavini oeographica tabula Accr- 
BATissuc£ delineata — LuGD. Bat., sumptibus 
Petri Vandeb Aa. 

È premessa all'opera Bernardini Scardeonii — 
De antiquitaie urbis Patemi et claris civibm 
patavinis inserita nel Tomo VI Parte 3.* della Col- 
lezione Thesaurus antiquitatum et historiarum 
ItalÌ€B^ Joannis Georg ii Grrevii cum prcefatloni- 
bus Petri Burmanni — Lngdunì Batavorum, 
Petrus Vafìder Aa, 1722 — fol. 

Foglio unico che forma anche corpo da si* e che 
presenta le dim. di m. 0.37 X 0.30. 

È incisa in rame su carta di lino. 

Porta la indicazione Sceda di Miglia dieci cor- 
rispondente a mm. 59, quindi il rapp. da 1:314,000 e* 

Comprende il territorio padovano soggetto alla 
republica di Venezia con alcuni paesi limitrofi ed 
ha per confini a N. Pradassi e Fossato, a S. Sarzani 



e Bosco dei Pretti^ ad E. le isole di Venezia, ad 0. 
Villa del Ferro e Sacco del territorio Vicentino. 

Vi sono disegnati fiumi, laghi, paludi, monti, e 
distinti i capoluoghi dei distretti. Nessuna strada 
vi è delineata. I nomi sono indicati principalmente 
in lingua italiana, qualcuno in dialetto. 

Padova, Mus. civ. 

1066. (Panorama dei monti Zoppega e Bonioh 
presso Soave). 

La II tav. aggiunta al libro De lithographia 
duorum montium Veronettsium uniitó nempe vulgo 
dicti de Boniolo et cdterif^ di Zoppica, cidmodum 
rev, et erud. Patri Philippo Bannanin e sor. J. 
epistola JoAKNis Hiebonthi Zannichelli. VenetiLs, 
MDCCXXII, ap. Jos. Corona. 

È un panorama, ad ombreggiamenti. Abbastanza 
elegante. 

Verona, Bibl. com. 

1067. Italiae Antiquae Tabula. Mediolani Er 
Typographia Soc, Pàl<Uin<e, 1723. Joan. Leopoìd, 
Maijr sculps. caract. Spinellus delin. 

Foglio unico delle dira, di m. 0.73 X 0.50. Lic. 
in rame su carta. 

Non ha scala, ma 52 mm. = 60 mg. geogr., cioè 
e.» da 1:2,136,000. 

Comprende tutto il Friuli con nomi antichi ^ 
vie; fra altre noto Julium Carnieum, Vtintm, 
Quadnmum, Caline, Vannia, Flamania ecc. 

1068. Verona cine alte und grosse Stadi an àer 
Etsch und die Haupt - Stadi der Landsehafft Ve- 
ronese im Venetianischen Gfbiete in Italie. 

Forma la carta 26 delPatlante Curioses Strnt- 
und Kriegs Theatrum in Italien. — Ver ìegi 
und zufinden bey Gabriel Bondettehr Kupffer- 
stecher in Augspurg (1725). Gabriel Bodenfhr 
exc. A. V. 

Un foglio; mis. m. 0.19x0.143. 

Proiez. piana — Orientaz. consueta. 

Pianta di Verona, con pochissime dichiarazioni 
esplicative. 

Verona. Bibl com. Race. Fregoso. 

1069. Pianta i>' Udine, metropoli della provin- 
cia DEL Friuli. Disegnata nel 1727 da Gironcoli 
d. Antonio, geometra diiettante. 

Paris, De Baurain, 17 28, foglio massimo. 
Così U Valentinelli (Bibl. Friul. a pag. 342, 
n. 2526). 

1070. Tabula | Italiae | medii aevi ! Graeco 

LaNGOBARDICO FEANCICI I AtX'URANTE 80CIÉTATE PA- 
LATINA I . 

Spinelli delinearif. — Angelo Baroni iftrid. 
Venetivi. 
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Sta nel tomo X (Mediolani 1727) degli Scnpior. 
Ber. Ital. del Muratori al principio della De Itor 
lia Meda aeri dissertano chrographka prò usu 
Tabtil€ie lUdiae Graeco—Longóbardica^Fran- 
cica ut a Chraecis et Longóbardis ad Caroìutn 
M. TranskUa medii aevi nomin^lms Begionwmy 
Urbium, Fluminium^ et Montium ecc. auctore. 

Mediolanensis (Giov. Gasparo Baretti) regio 
lectore. 

Misura m. 0.70 X 0.49. 

Senza scala; proiez. conica (!); orient. N. leg- 
genn. verso V angolo super, di sinistra. 

Comprende T Istria, la penisola Italica, la Cor- 
sica e la Sardegna (meno la parte merid.) e la 
pnnta sett. della Sicilia. 

Monti ad onde, confini antichi di provincia. 
Città e ville segnati con casette; nessuna strada. 
Nella Venezia pochi nomi oltre a quelli della città 
V. per es. Liniacum (Xegns^o), M. SUicis (Mon- 
selice) ecc. Venetiae figura come città pari a Ve- 
rona. Seguono per importanza Patavium^ Tarvi- 
sium, C. Cenetense^ Vicentia^ Eodige^ Adria sono 
tra i luoghi minori. Molti errori specialmente nel- 
TMria. 

Verona, Bibl. com. 

Venezia^ Bibì, mare, 

1071. Iconografica bappresentatione della in- 
clita CITTÀ DI Venezia | consacrata al serenis- 
simo dominio veneto. 

In uno scudo a sinistra, (sotto T indicazione 
esposta in tutta lunghezza). ALOTSIO | MOCE- 
NIGO i VENETIAEUM | DUCE. 

Alla opposta parte in un altro eguale scudo 
sta- scritto ANNO | SALUTIS | MDCC ; XXIX. 

In fondo al quadro sotto la lettera dedicatoria 
sta scritto: 

Con Privilegio dell' Eccnw Senato — appresso 
Lodovico Furlanetto sopra il Ponte dei Baretteri. 

Nell'angolo inferiore a destra sta in un qua- 
dro disegnato la lettera dedicatoria del disegnar- 
tore della geometrica Pianta delV Inclita Domi- 
nante era sottoscitto: Umiliss.mo Devoeano MI. 
yno Servo II Kaualier Lodovico Vghi. 

La vera pianta topografica è disegnata in 8 
fogli deir altezza di m. 0.653 X 0.44 di larghezza. 

Lateralmente alla pianta degli scudi che por- 
tano la dedica e Tanno della pubblicazione scen- 
dono da ciascun lato, otto quadri della dimensione 
di m. 0.160 per lato e portano rappresentate altret- 
tante vedute delle opere monumentali più insigni 
di Venezia. Queste vedute sono impresse in quattro 
pezzi separati fra loro ma uniti al corpo del quadro. 
Allo infuori di questi si osserva da ambo i lati una 
fascia della larghezza di m. 0.280 divisa dall'alto al 
basso in due ordini di uno svariato disegno orna- 
mentale. Stanno ancho queste fasciti disegnate in 



liste separate di carta ed unite al corpo del quadro. 

Inferiormente a questo in un' altra fascia spe- 
ciale vanno stampati gli schiarimenti e le note ne- 
cessarie a ben comprendere T esposizione. 

Tutto il quadro rappresenta una superficie di 
m. 2.685 sopra m. 1.475 di altezza. Va incorniciato 
e disteso sopra una tela. L'incisione in rame è 
impressa sopra carta di cenci a mano. Il nome 
deir incisore non apparisce. 

La scala è segnata in passi e piedi. La lun- 
ghezza della scala di passi 500 è m. 857, quindi il 
rapp. di 1:2260. 

É uno stupendo lavoro artistico per il disegno 
ed ornato. 

Il moto delle onde è benissimo rappresentato; 
le vie vengono benissimo distinte per lineette pa- 
rallele e vicine; altrettanto si figurano gli orti e 
i giardini; le case restano in bianco, e le chiese 
contraddistinte con linee più fitte e a tratti più 
forti; i rivi, o canali rappresentano una ondula- 
zione nel senso del loro corso; i ponti son tutti 
distinti; pressoché tutti i rivi hanno il lor nome; 
le principali corti, e i punti principali vengono 
contradistinti. Lungo il corso dei maggiori canali, 
e nella laguna vengono rappresentati battelli, gon- 
dole, navi e galee di quell' epoca. Sulle vedute spe- 
ciali si ravvisa e distingue i costumi di quel tempo. 

A sinistra della pianta nelF angolo superiore 
va disegnata la rosa dei venti : neir angolo infe- 
riore a sinistra. Tarma gentilizia del doge d'allora. 

Sulla parte superiore a destra vi si vede arti- 
sticamente delineata T apoteosi di Venezia. É que- 
sta rappresentata dal doge vestito regolarmente 
col scettro in mano assiso sopra un trofeo costi- 
tuito da delfini e tritoni. 

L'Ughi nella dedica fa osservare che Ticonogr. 
di Venezia è qui per la prima volta delineata con 
le più caute misure e graduazioni di angoli. 

Thiene^ D. Giov, Carraro. 

Venezia, Mvs. civ,, n. 24 P. prov. Cicogna. 
Esposta. 

1072. Domini UM Venetum cum adjacbntibus me- 

DIOLAN. MaNTUANO, MUTINENSI, MiRANDOLANO, PAR- 
MENSI, Placentino ducatibus nova delineationk 
OB ocuLis posiTUM A Matth. Scuttero S. C. M. G. 
Au. V. — Cum qratia et privilegio S. B. L vi- 
cariat. in partibcs Bheni, Svevia et Jurk Pran- 
coNici. G. Mattheus Seutter junior sculpsit 172!^ 
in Wohrdt, 

Foglio unico colle dimensioni di m. 0.47x0.555, 

Inciso in rame su carta comune. 

Scala: milliaria Germanica communia lo in 
uno gradu 7 y^ milliaria Gallica magna sive Ho- 
rae itineris 10 miUiaria Italica magna 60 in 
uno gradu 30 ~ m. 0.068. Quindi il rapp. da 
1:720,000 e* 
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Orìentazione consaeta. 

Comprende oltreché ciò che dice il titolo, Epi- 
scqpaius TridentinuSy parte del Tirolis^ ComUch- 
Ims, del Brixetisis (Bressanone), del Ducatus Cor- 
rmtìaey del Carmoìae^ ChriUaeCamit ; deìYIstriac 
della VaUis TeRinu: del Mediolanensis non v'è 
pure che una parte; cobì Germens ; tatto il Duca- 
ius Massae, Toscanae pars, Linensis pcurs^ 
Slot ecclesiastici pars^ Ducatus Urbinipars; aven- 
do a timiti estremi : a N. Gros Werner mons^ 
Tauffersj Liencs^ VUIach e lungo tratto del Draw; 
a S. parte del mare Ligusiicum^ Pietra Santa^ 
mezza Fiorenza^ S. Angelo in Vado, monte Go- 
bio e corso inferiore del Fiumesino; ad E. Golfo 
di Venezia site mare Adriaticum nonché Monto- 
naj Laubach fi- ; ad 0. oltre Cassano^ PibbianOj 
Bobbio^ CrapaUo^ parte del mure Ligusticum. 

Riscontro inesattezze, per es. il Roviginum 
(dovea dire Bhodiginom) va sin al mare. Venezia 
é posta al parali. 45."* 20, ed al merid. 35^5. = 
il paralL 45 vi si fa passare per Mardimago. — Il 
margine d. e sin. é diviso in spazii di 15' minati, 
dascono contrass^nato di lettera minascola da a 
ad o: il margine in alto ed in basso ò diviso in 
jspazii di 20 minuti, ciascuno contrassegnato con 
lettera maiuscola da J. ad & 

A d. ewi Notarum explicatio con 18 segni, 
ira cui viae per quas exercitus imperialis Italiam 
intravit. — I varìi stati son demarcati a linee co- 
lorate; tutto il fondo dello stato veneto é pur in 
colore che pare fosse gialliccio; il Mantovano, Par- 
mense e Piacentino in verdiccio; il Trentino e Pa- 
palino in roseo. — Intorno al titolo sono incisi 
stemmi di vani stati. A lato della spiegazione 
delle note, doge con sopra figura guerriera a spada 
sguainata e Mercurio. 

Rovigo^ Concordiana. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 26053. XXXIIL6 
(AH. misceU.). 

Venezia, Mus. civ., B. 23, Correr, e Cicogna. 

107S. Vebona. 

Agg. al tomo IH (ed. in 8." Verona 1732) della 
Verona Illustrata di Scipione Maffei. 

Saverio Avesan Fublico Ingegnere Del. 

Un foglio m. 0.121 x 0.116. Inc. in rame. 

Proiez. piana. Orient. consueta (ind. colla rosa 
dei venti). 

I luoghi principali sono contrassegnati da nu- 
meri , che trovano spiegazione in un cartello unito. 

Dantico recinto è indicato con una linea pnn- 
t^giata. 

La carta presente fu riprodotta nelle varie edi- 
zioni della Ver, Illustrata (fino alF ultima di Mi- 
lano, tomo IV, 1826), e nei compendi che ne fe- 
cero dapprima Pietro Montanari (Parte II, Vero- 
na CI0I3CCLXT, tip. Moroni) e poi Giuseppe Tom- 



maselli (Tomo Il^^erona MD«XXCY, tip. Morout). 
Verona, Bibl. eom^ 

1074. 0)Bso DEL Po per la Lombardia dalle 
sue fonti sino al tnare, coi fiumiy che in esso sca- 
ricano, con gli Stati dei Principi aggiacenti e con- 
finanti e con le strade principati^ e con il Litio- 
ràle austriaco, e parte della Carniola e Croazia. 

AUa Sagra Cesarea e Beai Maestà Cattolica 
di Carlo Sesto, Imperatore e Be deUe Spagne e 
dei Boinani l'anno MDCCXXXIII (v. i n. 989, 
991 e poscia all'anno 1766). Antonio Barbegsculp. 

Foglio che forma corso da s^ f^ che presenta 
le dimensioni di m. 1.715 x 0.555. 

È inciso in rame, in carta di filo divisa in 4 
fogli e foderata di tela. 

Scala, miglia SO comuni d* Italia che presenta 
una lunghezza di 119 m. 
> miglia 24 di Piemonte 119 m. 
» l**ghe comuni di Fnancia 119 m. 
» » di Germania 121 m. Quindi 

un rapp. medio di 1:468,000 ca 

Carta geografica con proiezione sferica, senza 
orìentazione indicata, ma normale. 

Ha per estremi limiti: a N. Crion Bavere. 
Lago di Coìho, r Adda fiume, (Jastel Grumes, 
Aviano, Gorizia; a S. S. Bano^ Mare Ligustico, 
Massa, Mercatele, Camaldoli, Urbino, Ancona: 
ad E. Gracz, Boslievo, Golfo del Quarnero, Mare 
Adriatico, ad 0. Ducato di Saeoja, Ambrun^ Colle 
ddV Agnello. 

Vi sono indicati, i mari, i laghL le valli, i fiu- 
mi, i monti ad ondeggiamento, i boschi con albe- 
retti, le città e le borgate e le strade principali, 
vi sono colenti posterìormente in rosso ì luoghi 
forti i punti strategici tra TAdige e U Mincio. 

Sotto la voce Note vengono indicati i segni per 
distinguere gli Arcivescovati, Vescovati, Feudi della 
Chiesa, Feudi Imperiali e Strade. 

La copia trevigiana è in i-attivo stato. 

Treviso, Bibl. com. 
Venezia, Miis, civ. 

1076. Geografia particolare per le guerre in 
Italia principiate neWanno MDCCXXXIII. De- 
lineata da Gaspare Bighignato Veronese et In- 
gegnere della magnifica città di Verona. 

Dedicata a sua Ecc.a U sig. Nicolò Donado 
Capitano e Podestà di Bergamo, Giuseppe Ba- 
roni sculp^ Angelo Baroni scrisse. 

Foglio unico che forma corso da sé, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.68 X 0.42. 

É incisa in rame, in carta di filo. 

Scala di miglia 20 italiane, che presenta una 
lunghezza di 56 mm., quindi il rapp. di m. 1:650,000 

Senza proiezione apparente; orìentazione nor- 
male. 
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Ha per estremi limiti: a N. Lago dì Como, 
DuraezOy S. Valentino^ Cittadella; a S. Monte 
Martin, Bardi, S, Vettore^ Imola^ Ravena; ad 
E. Golfo di Venezia: ad 0. Svizzera^ Como, Mi- 
lanoy Pavia. 

Vi sono indicati: il mare, i fiumi, le città, le 
borgate, i laghi, i monti a ondeggiamento. — Non 
Ti sono strade. Nella parte inferiore della carta 
yì sono le piante delle città di Mantova, Biìlano, 
e Cremona; ai lati estremi vi sono due quadretti 
di soldati di diverse armi. 
Treviso y Biòl. com. 

1076. TOPOORAFIA DSL PAESE CIBGONVIGINO ALLA 

LASTRARA. L. Ferdinando co. Marsigli. 

Tav. 34 aggiunta a p. 362, tomo II dell* opera 
di Antonio Vallisnieri, Opere fisico-mediche Ve- 
nezia 1733 (L. F. Marsigli, Lettera sul 

Monte Boìca). 

Un f. delle dimensioni di m. 0.31 X 0.21. Inc. 
in rame su carta di Uno 

Scala di Vimiglio italiano = 0.065, cioè da 1:13, 
800 c.\ 

La topografia della Lastrara di Bolca. In due 
cartelli rappresentasi V aspetto deUa Lastrara^ e 
Pezzo di lastra nella sua grossezza naturale. 

Monti ad onde. Case di prospetto — L'opera 
e la tavola del Marsigli vengono lodate da Giov. 
Serafino Volta, Ittici. Veronese L XVII seg. 
Verona, BUbl. com. 

107 ?• Les PaovrNCES od Veronese, du Vicen- 

TIN, DU PaDOVAN, de POLESINE DB ROVIOO, ET DU 
DOGADO OU DUCHE A LA KéPUBLIQUE DE VeNISE LES 

Dtiches de Mant te, de la Mirandole etc. dbdié 
A S. E ANTOINE GBIMANI CAPITAINE DE 

VERONE. 

Entrò Antonio Grimani Capitano di Verona nel 
1734 (G. B. Biaucolini, Serie cronologica dei Ve- 
scovi e Oovern. di Verona. Verona 1760. p. 33). 

Cette Carte et tirée, et dressée sur sur Us Car- 
ter des Sicurs laiUot, Frantin Seruti, Scolari^ et 
sur celle du P. Placide Augustin deichaux le tout 
recuilli avec exatitude corigé, et augmanté des 
Routes, OU cììemins d*un lieu à Vanire marqueés 
exatement 

Agg. d'altra mano: in Verona per Carattani 

sul corso. 

Un f.o delle dimensioni di m. 0.69 X 0.46. Inc. 

in rame su carta bambagina. 

Proiez. piana; orientaz, consueta. Echelle. Mille. 

Pas Geometriques, ou MUle Communs d'Ita- 
Me 15 = 0.104 quindi il rapp. da 1:267,000 e* 

hieues d'une heure de Chemin (=: 0.103). 

Comprende le provinole venete, fra i limiti: a 
N. Roveredo, a S. Finale, No vellara; ad E. Golf e 
(le Venise\ ad 0. Desenzano, 



Monti ad onde quasi senza nomi (Monte Baldo). 
I nomi in italiano, o anche in dialetto, con qual- 
che inesattezza (p. e. Solognuola per (Jolagnola). 
Segnati i confini delle provinole. Nella prov. di 
Verona è, verso 0. compresa Peschiera ed esclusa 
Rivoltella: e verso E. sono comprese le terre di 
Ronca e Gambellara, ed escluse 5. Giovanni dalia 
Bogna^ escludendo Sorio. 

Verona, Bibl. com.^ Bacc. Fregoso. 

Adria, D.r Bocchi. 

Vicenza^ Bertoliana. 

Venezia^ Mus. citf. 

1078. Disegno del sistema antico delle Paludi 
Adriane ora dette Lagune di Venezia con lk 
diramazioni del Po e suoi sbocchi in mare, così 
quelli degli altri Fiumi Tartaro e Filistina, 
DELL* Adige, del Togisono e de' due Medoachi, 
conforme la pjù vera descrizione fatta da Pli- 
nio Hist. Nat. cobce pure della situazione d* al- 
cune città che anticamente erano in esse ed in- 
torno ALLE medesime PER IL VIAGGIO TERRESTRE 

d' Aquileia sino A Ravenna, secondo l* Itinerario 
d' Antonino Imp. 

Spetta a\V Isterica e Geografica descrizione deUe 
Antiche Pcdudi Adriane ora chiamate Lagune 
di Venezia e del corso di quei fiumi che in Vari 
tempi hanno contribuito al loro interramento, con 
le principali notizie delle antichissime città di 
Adria e Gavello^ origine ed ingrandimento della 
città di Bovigo^ e deW essere antico delle terre di 
Lendinara e Badia, opera del co. Carlo Silvestri 
nobile di Bovigo. Dedicato atrUlustriss. e Beve- 
rendiss. Signor Gio, Soffietti vescovo di Adria. 
In Venezia MBCCXXXVI presso Domenico 
Occhi con licenza de' superiori e privilegio. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.355 x 0.278. 
Inciso in rame (?> su carta comune. 

Nò scala, né gradi. Orientazione consueta. 

Abbraccia V estuario da oltre Aquileia ad oltre 
Rimini, tutto il suolo del moderno Polesine e Pa- 
dovano con gran parte della Romagna e dell' Emi- 
lia, del Veronese, del Trevisano, del Friuli avendo 
a limiti estremi : a N. oltre Aquileia, Concordia^ 
le Alpi sin sopra Verona ; a S. Apennini montes 
donde sorgono tutti i confluenti destri di Po dal G<k- 
beUus (Secchia); ad E. Mare Adriaticum; ad 0. 
Cenomanum Begio da Verona ad Hostilia ed alla 
foce del Mincius, quindi Begium Lepidi in prin- 
cipio della Bojorum Begio. 

Pregevole ed utile, sebbene in qualche parte ine- 
satta, come conghietturale quanto air estensione 
delle paludi Adriane e dal corso di molte acque. 
Sbaglia il corso superiore di Tartaro e Filistina, 
ma può accettai'si quanto air inferiore. 

Bovigo^ Concordiana e Silvestriana. 
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Adria^ D.r Bocchi (che ne possiede ana copia 
a penna già propr. del D.r Carlo Bocchi). 
Teneeia. Bìbl. mare, n. 33157, 

% Mu8. cii?., F. 2355^ prov. Cicogna, 

1079. Disegno d^ avviso del presente stato del 
Polesine di Rovigo con parte del Veronese Pa- 
dovano E Ferrarese allo stesso confinanti, co- 
me PURE DELLI RAMI DEL Po CH' OGGIDÌ SBOCCANO 
NELLE LAGUNE DI VENEZIA BENCHÉ CON QUALCHE AL- 
TERAZIONE etc. 

Annessa all'opera del conte Carlo Silvestri: 
Istorica e geografica descrizione delle antiche 
Paludi Adriane ecc. (Vedi V intero frontispizio ove 
sì descrive il Disegno del Sistetna antico delle 
Paludi Adriane annesso all'opera stessa). Ven, 
presso nom,o Occhi MDCCXXXVI (v. n. pre- 
cedente). 

Poglio unico in dimensioni di m. 0.443 X 365. 
Inciso in rame (?) sn carta comane. 

Nò scala, nò gradi. = Orientazione consueta. 

Comprende anche qualche parte del Mantovano 
avendo ad estremi limiti: a N. Verona, Bastia^ 
Limena ; a S. oltre Cento e Pieve le Valli di Ma- 
rara ed il Po di Primaro o d'Argenta sin oltre 
al Porto di Primaro; ad K la spiaggia da oltre 
questo porto sino al corso della vecchia Brenta, ol- 
tre Lughetto e Curan ; Ud 0. Nogara, Caso (Gaz- 
ze) e Bastion delle Zenzcde sul Tartaro, oltre Ho- 
stiglia^ Revere, nonchò Quarentok^ Vigana, Mi- 
randola alla riva sin. del Cao nuovo. 

Può prestar buon servigio specialmente per le 
foci del Po; ma ò poco esatta nell^ proporzioni delle 
distanze. 

10S0« Tabvla. Hanc. Topographie | comitatvs. 
Drvi Michaelis Lemni | In. Histria | camaldolensi 
Abbatiae Divi. Mathiae | Prope. Mvrianvm. Vene- 
TiAR Adiecti I A Mavro Monacho Et. COSMOGRAt 
PHO I Inlvstri I Medio. Recvrr. Secvlo XV | Ela- 
boratam I Ne. Vlterivs. Temporis. Inivria. Vitia- 
RETVR I Aere, incidi, cvravit. | Mavrvs. Ortes. 
Abbas. (Senza anno, aut, stamperia ecc). 

(In cartella neir angolo super, di sinistra). 

Foglio unico della dimensione di m. 0.358x0.46. 
Inciso in rame su carta. 

Senza scala, nò determinabile nemmeno in via 
approssimativa, sebbene molto grande. Proiezione 
piana con prospettini pei monti e pei luoghi abi- 
tati; orientazione: il N. a sinistra un po' in alto. 

Comprende i dintorni di Parenzo, di Orsara e 
di S. Michele. 

Segnate alcune colture, molte strade, monti ecc. 
Pra gli altri monti vedi mJe de mariatia, mx 
ceduo ecc. Il carattere dello scritto A del 1400. Vi 
son segnati anche i confini. Molto diligente. 

La rosa dei venti è sanata in basso nel mezzo 



ed ha le indicazioni e le iniziali ta (tramontana), 
gr. (greco), L (levante), S (sirocco), (ostro), h (?), 
p (ponente), m (maestro). * 

L* originale si sa che doveva esistere nel mona- 
stero di S. Michele, ora soppresso in Istria. 

Neir atlante del Zatta (v. air anno 1776) i Preli- 
minari portano il cenno seguente (p. 30). 

Del fra Mauro Camaldolese oltre il famoso Pia- 
nisferio^ V unico monumento che ci resta di hi à 
• una topografica della Badia antichissima dì Lemme 
Villaggio d'Istria, che presentemente benché logoro 
in gran parte, esiste presso i signori conti Coletti 
Veneziani, ora Feudatari di detto Villaggio. Nel 
1737 fu questo stesso pezzo singolare, acciò si con- 
servasse alla memoria dei posteri, fatto incidere iti 
rame per opera de' Monaci Camaldolensi di Murano 
presso Venezia». {Zatta^Atlante^prelimìnari,]^.^), 

Intorno alla medesima carta hawi una disserta- 
zione del D.r P. Kandler, che deve trovarsi fra i 
mss. dell* aut. o neir arch. diplom. di Trieste o nella 
Biblioteca della Giunta provinciale dell'Istria. 

V. altresì Cicogna, Bibl Ven. 

Padova, Bibl, univ. Cartol, 7 MiscelLdicarte 
geogr, di varii paesi. 

1081. Parte del Territorio Vicentino delineata 
da NN. Architetto della Magnifica Città di Vi- 
censa e dedicata agVIU.mi Sig, Deputati sopra le 
cose utili di detta Mag'ca Città il dì 26 agosto 
1739 (Ciò in alto in mezzo). 

Sta in Topografia détta città, castelli e villaggi 
in cui si vedono erette tutte le fabbriche d'archi- 
tettura di Andrea Palladio, la maggior parte delle 
quali è stata da lui data alle stampe Vanno 1570, 
e V altre erano inedite, ed ora sono state raccolte 
e delineate dall'architetto NN. Vanno 1739 in 
molte tavole intagliate in raìne con annotazioni 
che mostrano sino a qual termine sieno state edi- 
ficate. Tutta V opera è divisa in tomi dieci che 
contengono li quattro Libri inferi di PaiUadio ecc. 

Appartiene alle opere di detto architetto NN che 
sarebbe il Mutioni. 

Foglio unico che mis. m. 0.315 X 0.425 ; inci*i 
in rame su carta bambagina. 

La scala di 30 mg. it misura m. 0.168, quindi il 
rapp. di 1:330,000 e* Orient. cons. 

Vicenza, Bibl. Bartoliana, che possiede anche 
un esemplare con molti nomi di paesi aggiunti a 
mano. 

108I2. Carta del Corso dell'Adige, del Tirol, 
DEL Trentino del Veronese, del Mantuano, del 
Vicentino, de' Territorii di D. Greqo.** Piccoli. 
Unita air ops. Gregorio Piccoli del Faggiol sa^*. 
Veron^ Ragguaglio di una Grotta, ove sano mol- 
te ossa di belve diluviane nei numti Veronese, e 
dei Luoghi di quei contorni ecc. 
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In Verona HDCCXXXIX, st dei frat Merlo. 

Mìb. m. 0.069 X 0.15. Incisione in rame. 

Scala di 20. Migìia = 0.02 qnindi il rapp. da 
1: 1,852,000 e*. Orientazione ordinaria ; proiezione 
piana. 

Limiti a N. 8. Martino^ Alla, Inspruch^ Ratem- 
bérg; a S. Lnufora; ad E. FeUre^ Rovigo; ad 0. 



Monti ad onde, senza nomi. Con linee ponteg- 
giste sono segnati i confini delle Provincie. 

Sono dipinte in diversi colorì le varie Provincie. 

Notevole è qnella della Trentino che a S. com- 
prende Aia ed a N. Bolaano. H nome di Contado 
DEL TiROL è riservato alle regioni più settentrionali. 
Da ciò si vede quanto errarono quei dotti tedeschi 
(p recentissimamente Adolfo Pichler, nel suo articolo 
IkiUsch. und Italien. im SM^Ital, inserto nel 
periodico Im Neuen JReich) che sostennero il nome 
Trentino essere stato creato soltanto da poco tempo, 
in servigio delle aspirazioni nazionali italiane. 

Verona^ Bibl. com. Deposito GitMari e anche 
idl^ infiori di esso. 

1088. Les bnvieons db Ybnibb. 

Carta annessa ^V ^Kstoire du Gou/vememewt 
de Vèniee avec des notes ecc. par le sieur Amelot 
de la Houssaie a Lion cheejacque certe iuogcxl. 

Mia m. 0.26 X 0.41. 

Orientazione all' angolo super, destro. 

Limiti a N. La Livenea, a 8. e ad E. Golfo di 
Venegia^ ad 0. Brenta novissima. 

]#84. Udine Metropoli del Fbitjli. 

Questo prospetto deUadttà di Udine disegnato e 
stampato Vanno 1661, ristampa e dedica agVJU.mi 
Signori Variente Percolo^ Augusto Ponti^ co: 
Francesco Beretta^ co : Ruggero Tritonio^ Leo^ 
nardo Stainaro^ co : Francesco Gorgo^ Giovanni 
Cortekasis deputati della medesima dUà in questo 
dH 12 marea deW anno MDCCXL. — VumUissimo 
e devotissimo^ óbblàgaHssimo suo Servo \ Gio. 
Battista Murerò. 

dò a sinistra ; a destra sta invece nna lunga 
scritta che comincia € Udine cittÀ metropoli della 
provincia del Friuli ò situata in mezzo dì un'amena 
e spaziosa pianura tra le Alpi Giulie ed il mare 
Adriatico a gradi 45 e mezzo circa di altezza di 
Polo » ecc. 

Segue quindi facendo un po' di storia dei suoi 
ingrandimenti e finisce ... « che ai nostri giorni 
può giustamente e dee senza contradizione annove- 
rarsi tra le cospicue ed illustri Città d'Italia ». 
Tale scrìtta ò in molte parti rosa e cancellata. 

Grandiosa carta di 4 fogli aventi le compi, dim. 
di m. 0.5 X 2.0; ine. in rame? 

Orìent. : il N. verso sinistra. 

Panorama prospettico, a prospettiva concorrente 



col punto di vista a % della Inngh. della carta a 
destra. 

Lavoro artistico discreto ; molta diligenza nei 
partiòolari. 

Air anno 1661 spetta veramente una pianta di 
Udine di Bernardino Gazzoldi e Giamb. Cosattini, 
ricordata dal Valentinelli (Bibl, del Friuli, p. 842). 
V. n. 782 del nostro Saggio. 

Udine, R. Istit tecnico. 

1085. Antiqui Italiae et Illtrici occidentalis 
kpisoopatus. 

Parisiis, apud Aeg. Robert geogr. regis 1743. 
Abraham de la Plaetscfi /'. 

Foglio unico ; mis. m. 0.35 X 0.49. — Carta di 
filo. — In legno. 

Scala nessuna. — Orient. consueta. — Proiez. 
ortografica. (?) 

Limiti estremi : N. Ratispona^ S. Rhegium^ E. 
Scadrà, 0. Arelate. 

L'Istrìa appartiene alla provincia di Venejsia, 
la quale ha per confini al N. le alpi Betiche dalla 
sinistra dell' Adige, e le Camiche, air E. le Giulie 
sino al Quamaro, al S. il Po, air 0. V Adige e una 
linea di^ poco discosta dal Mincio. 

Venezia, Bibl. marc.^ Atlante di varie carte 
al ». 260Ò6. XXXin. 7. 

1086. Italie, par d' AnvUle Paris, 1643. 

Cosi il Neigebauer. 

1087. Venezia Veduta prospettica. — Giorgio 
Fossati Archita dél.o et incida 1743. Venezia 
appresso Angelo PasinéUi libraio e GHuseppe 

VaccMner in Merceria, ed alia casa deU' autore 
Giorgio Fossati Archit.o a San Benetto. 

Tavola in due pezzi mis. m. 0.43 x 1.39. Incis. 
in rame su carta di filo. 

Orient ord. 

Non porta scritta alcuna indicazione, ma varii 
luoghi sono segnaci con lettere e numeri, e di essi 
si dà i nomi in un aggiunta, che ò unita alla tavola 
stessa. Cicogna dice che questa scenografia di Ve- 
nezia è la migliore che siasi finora veduta; cosi in 
una sua nota mss. 

Le due piastre di questa veduta prospettica 
passarono in proprietà dell'incisore Zatta che 
cancellò la menzione del Fossati e vi sostituì Zatta 
s. Pervenute poi le due piastre in potere di Angelo 
Bonvecchiato lib. tip. cale, questi levò lo scritto 
dello Zatta vi rimise quello del Fossati aggiun- 
gendovi il proprio nome coiranno 1849 come 
vedesi dall* impressione publicata nel maggio 1852 
•^ Una copia di questa Carta Bamb. sta in Rac. 
Ghero Voi. Jp.2pro. Cicogna. 

Venezia, Mus. civ.^ N. 30, esposta, prov. Correr 
(La copia 1743; l'altra al posto indicato).- 

' 29 
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1088. DvcATUs I Cabnioliae | Tabula Ghoboqba- 
PHiCA, ( Jitssu^ Sumptiéque \ Incijftorvm \ Provin- 
ci(B Staium \ geometrice exhibitaf | per \ Johan- 
nem Dismam FhriantschUsch \ de Grienfeìd, Pa- 
rock: et Consist: | Archid. Officij Siiticensis, \ 
et per \ Abrahamnm Kaltschmidt \ aeri incisa 
Laòaci | 1744. 

(In una ricca ed ornata cartella, posta in basso 
a destra della carta e ripiena di figure simboliche, 
dì stemmi, di stmmenti, di paesaggi ecc.) 

La grandiosa carta consta di 12 fogli che for- 
mano un corpo nnico, avente le dim. di m. 1.88x1.82. 
Incisa in rame sn carta, senza tinte. 

La scala è rappresentata da due regoli : uno 
col motto : € Quinque Miliaria Germanica quorum 
15 adoRquant unum gradum „ è Inngo 380 mm. 
(quindi il rapporto è da 1:97,600 e.*), T altro col 
motto: VigintiMillia,pa8$uum,8euhaxapedarum 
Parijsiensium^ è = 396 mm. (quindi il rapporto è 
98,400.) Mezzo grado ò 574mm. e quindi il rapp. sa- 
rebbe di 95.800. Adunque e* 1:97,000. Proiez. cilin- 
drica (i gradi solo nel contomo); orientaz. consueta. 

Comprende da Windischgratz a N. ad Albana 
(Istria) e Zerqueniea (Dalmazia) a S. e da oltre 
Bain sulla Sava ad E. a Gradisca (sul Lisonzo) 
ad 0. Però l'angolo superiore a destra ò in gran 
parte occupato da un vasto « Pian und Prospectvon 
der Haupt^Stadt Laybach », 1* angolo infer. di 
destra dal titolo, e parte di sinistra da una lunga 
dichiarazione. Contuttociò contiene piccola parte 
del Friuli e molta parte delF Istria. 

Vi sono distinti i monti a luce occidentale e a 
onde, ma collegati assieme, i fiumi, alcune strade, i 
confini, le foreste. Secondo VeacplanaHo signarum 
vi sono poi distinte « Civitates^ Oppida^ Cìaustra^ 
Arces, Arces deserttB^ ParochÌ€e, Pagi cum et sine 
Templis, Tempia solitaria, Opificia ferraria^ Fo- 
dinaMercurialis, Thermm^ Trc^ectus^ Posta. Molto 
nitida e bella. Caratteri generalmente corsivi, tranne 
che per i nomi di maggiore importanza. 

Molti nomi di monti, fra i quali quelli pia vicini 
a noi e più importanti segno; per es. Mons Terglou 
Camioliis aìtissimus cujus vertex perpendiculairi 
altitudine supra horizontem Labacensem 1399 
hexopedis Parijsiensibus (m. 2727) assurgiti M. 
Predici f M. Manhart fons Strabonis GMygadia^ 
Alpes CamiceB, sire Norica (fra il Manhart e il 
Terglou), M, Vogu ecc., Auf dem Karst, Tschit- 
scher Boden^ Mons Schneeberg ecc. Mons Tscha- 
ven (a E. di Gorizia). 

Alcuni nomi bilingui p. es. Buset, Pinguente ; 
Sdrcgna^ Stridenium^ Patria 8. Hieronijmi; Pisino^ 
Milterhurg ecc. Altri nomi : Saffniz ( Saifhitz ) 
Occaviz (Uggwritz), S, Maria Luscariberg^ Kon- 
tenberg (ad 0. del Rabler See\ Flitscher Boden^ 
Birrenbaumer Waldj Mons Kanos. Untar Loiisch 
Ilomanorum Longaticum. 



Alla parte sinistra v* è una lunga dichiarazione, 
che comincia e Benevole Lector. | Cnjns chorogra- 
phicam Tabulam coram | intueris, hnnc ego Car- 
nioliae Ducatnm | dece.nali improbo fatigio, dnm 
ab offi I cij mei munere vacare licuisset, inte | grum 
pervagatus, observationibus gè I ometricis prope ter 
centenis ex emi | nentiorìbns castrorum speculLs, 
sublimi I umque montium jugis lustratom in forma 
{ perampla eo Consilio exhibeo, ut vel sic lo 1 corum 
situs, respectusque quem ad invicem ser- 1 vani, 
distinctiori pateret proportione. In designandis ( 
Provinciae limitibus raro docnmentis certis in cut- 
I ta plerumquò indigeiiarum fide nixns, nnllius do- 
I minio, jurivè quicqnam derogatum volo, eos enim- 
I vero, qui VenetaeBeipublicae domininmterminant 
ex I sinceriori fonte haustos, genuinos sustine, ex- 
teris I per gyrnm topis, ijsque propioribus, qui ob- 
servantis ob | tutui patebant, suos singulis adsigno 
situs, remotìores por- | rò ex mappis, quae ad manus 
erant, transuntos, prò ac | curatis omnino non ven- 
dito. Qnam vero longitudinem Labaco Ducatus me- 
tropoli assererem, turpem Inter Creo | graphonun 
discordiam fluctuavì animo, asserui eam tamen 35 
Graduum, et 17 Minntorum; si enim Bomae, urbinm 
prìn- I cipi recentiores primum Merìdianum Ferro 
Canariarum in I sulae imponentes longitudinem 32^ 
30' attribuunt, et sì | Keplerus potitus observationi- 
bus ecclipsium lunae duamm Bo- | mae habitis, 
quas et ipse observavit Lincij, Bomam inter et Linci- 
I ùm Austriae merìdianorum differentiam comperìt 
2*^ 30 Lin- I cium porrò inter et Graecium Styrìae 
ad sensum Geographo- 1 rum recentiorum plero- 
nunqnè omnium 1% 23', illud meridiano | 35<^ 0\ hoc 
orientaliori 36^ 23 , subsit, est tiecessum : quonìani 
vero I Labacum Graecio Gradu 1. et 6 Minutis occi- 
dentidios manere ex fide l observationum meamm 
Geometrìcamm satis mihi videor certos es | se, jam 
prae&tam 35,^ 11 longitudinem et non abs re à me 
adstmctam | reor. Latitudinem eidem tribno 46*2, 
à recepta hactenus 10, | Minutis demptis alìenam, 
audeo non insolens et novum, | qnod complurinm 
astronomicamm observationum tum | e soUs meri- 
diani, cum ex cynosurae culminantis alti- 1 tudine 
petiiarom, consensu sitam. | Yale. » 

É carta molto interessante specialmente nella 
qaestione dei confini coli' Istria, colla contea di 
Gorizia ecc. 

Padova, BiM, Unit\, Cart 7 "MisceU. di carte 
geogr. di vari paesi, ^ 

1089. Casta geografica del tsbeitobio Tekvi- 

GIAKO. 

É annessa come Tavola all'opera di Gio. Bo- 
nifacio — Istoria di Trevigi^ nuova edizione, Ve- 
nezia 1744 G. B, AUbrizzi. — 

Foglio unico che forma corpo da sé e che pre- 
senta le dimens. dì m. 0.387 x 0.320. 
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É incisa in rame sn carta leggera di filo. 

Scala di miglia dieci italiane che presenta nna 
lunghezza di 82 mm.^ quindi il rapp. da 1:226,000 e* 

Con proiezione sferica (?) e orientazione solita 
a nomi. 

Ha per estremi limiti a N. parte del Feltrino 
e del Bellunese ; a S. parte del Padovano e Golfo 
di Veneeia; ad E. parte del Friuli; ad 0. parte 
del Vicentino e Feltrino. 

Vi sono indicati: il mare, i fiumi, i laghi, le 
paludi, i monti a ondeggiamento, le città e le bor- 
gata. — Non yi sono segnate strade. 

In fronte al libro primo, a pag. 1, vi ò inciso 
in pìccola vignetta in rame il panorama della Città 
colla Porta di S. Tomaso e il ponte levatoio. 

Treviso^ Bibl. com. 

1090. Nova et esatta descrizione topografica 

DELLA BlVIERA DI SaLÒ POSTA IN LUCE DA UN SUO 

Cittadino dilettante. G-ius^ppe Filosi sculp. 

Nell'opera di Silvan Cattaneo e Bongianni Grat- 
tardo, Salò e sua riviera descritta. In Venezia 
MDCCXLV. 

V. la carta al n. 946, di cui questa dev'essere 
copia. 

Verona^ Bibl com. 

1091. Il TERRITORIO Veronese. Anno mdgcxlv. 
Agg. al libro Plantae Veronenses seu Stir- 

pif4fn quae in agro veronensi reperitmùur metho- 
dic4ie synop^ auctore Joanne Francisco Siguie- 
rio. Verone 1745. F, 8,, leggesi in basso, lato d., 
della tavola, cioò Francesco Segnier. 

Un foglio; mis. m. 0.345 x 0.37. Inc. in rame. 

Scala di miglia dieci = 65 mm. cioò il rapp. 
da 1 : 285,000 e*. Questo dato discorda dair altro 
(un grado di latitudine è = 64 mm. circa). Proiez. 
piana — Or. ordin. 

A N. Biva e Mori; a S. fiume Pò; ad E. 
Montagnana; ad 0. Castelletto^ Mostinelle. 

Monti ad onde: vie, corsi d'acque, ecc. Bari i 
nomi dei monti. Verso N. nella provincia è com- 
preso Boncà, escludendo Gambelara, e Cologna. 
Verso 0. il confine abbraccia BivolteUa. 

In una cartella separata sta la pianta di Ve- 
rona (Proiez. piana: Orientaz. ordin. Scala nella 
proporzione di un minuto di grado = 63, 5 mm. 
Con numeri sono contrassegnati i luoghi princi- 
pali e spiegati in apposito cartello: una linea pun- 
teggiata indica il recinto antico). 

In alcuna copia sotto a qaesta tavola nel me- 
desimo foglio ce n'ò un altra divisa in cinque 
scompartimenti: uno rappresenta (0.35x0.15) la 
Veduta di Verona: uno la pianta (0.09x0.065) 
di Peschiera': uno l'Arena: uno la progettata Fie- 
ra: e l'ultimo (0.09 X 0.085) la pianta di Legnago. 

Di detta carta, vari esemplari esistono nel de- 



posito Giulian alla Bibl. comunale di Verona. 
Uno di essi si diffarenzia da quelli già descitti, 
poiché nel riparto inferiore ha: superiormente il 
panorama di Verona; e inferiormente la veduta 
dell'Arena, circondata ai lati dalle piante di Le- 
gnago e di Peschiera. La veduta deir Arena è in 
iscala di 100 Piedi = 0.029. 

Verona^ Bibl com.^ Bacc, Veron. e Race. 
Fregoso, 

1092. Carta oeografica del corso del Po per 
LA Lombardia dalle sue fonti sino al Mare, coi 
fiumi che in esso scaricano, con gli Stati de 
Principi aggiacenti e confinanti^ e con le Piazze 
principali; data in luce in occasione delle guerre 
presenH d^ Italia del 1746. ~ (v. all' anno 1733 
n. 1074 e all'anno 1703 (n. 989 e 991). 

Si vende da Gian Batta Albriezi libraio in 
Veneeia, 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 1.147 X 0.405. 

É incisa in Boma in carta di filo in dae fogli 
uniti. 

Senza scala. Con proiezione sferica, orientazione 
a parole. 

Ha per estremi limiti: — a N. Brau fiume, 
Sion, Lago di Como, Duraezo^ Lago di Garda, 
Cittadella ; a S. Tenaro fiume^ Golfo di Genova, 
Brugnetto, Castel Martino, CascUecchio; a, E, il 
tnare da Zocc^olo a Cesenatico e quindi la linea 
di Bonco fredo^ Stringara, Massa; a 0. la linea 
di Bonne, Bumelli, S. Già, di Moriena, Am^ 
brum, CoUobriaux. 

Vi sono indicati i mari, i mari, i laghi, i fiu- 
mi, le valli, le paludi, le città con cinta e gruppi 
di case, le borgate, i monti ad ond^giamento. 
Non vi sono strade. 

Treviso^ Bibl. com. 

1098. (Panorami vari di Verona) 1747. 

1. Li due Castelli di Verona S, Pietro e S, 
Felice veduti dal Ponte Nuovo, 

2. Yeduta del Ponte delle Navi di Verona (In 
mezzo al ponte sorge la torre demolita subito dopo 
la terribile piena del 1757 che la avea scossa dalle 
fondamenta). 

3. La piazza di Verona (vista dallo sbocco 
della Via Nuova). 

4. La Piazza Brà di Verona (vista dal listone 
di fronte all' Arena. 

5. Prima veduta della Piazza detta delle Erbe 
di Verona. 

Fogli 5 aventi le dimens. di m. 0.86x0.44; 
incisi con grande finitezza in rame. 

Ne è autore Tiberio Maieroni, e incisore delle 
due prime Dionisio Votesi e delle altre Gian^ 
Ant.o Vrbani. Son dedicate a diversi. 

Verona^ Bibl com.^ depos. Giuliani. 
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1M4. Carte de la parfie septenlrianaie du Golfe 
di Venise. 

Appartiene al Petit atìas maritime di Jf. Me- 
Un Paris 1747. 

Mis. m. 025 X 0.35. Inc. in rame 

Orientazione ordinaria. 

Limiti N. Friuli^ S. Adriatico^ E. Istria, isola 
del Chers^ 0. Presine di Padova. 

Venezia^ Bibh mare. 

1M5. S. R. I. CiBCULUs ÀusTBUcrs quex com- 
P0NU8T Abchidiaconatub Austbiae, Ducatub Sti- 
BiAE, Carintiae, Cakniolae, Comitatto Ttbolek- 

SI8, DICnOlfÉSQUB SVEVIAS ACSTBIACAB, CUM SITIS 

coHriNis, a Tobia Maiero^ math. cultore, legittime 
designata. atranUbus Homannianis heredibtis^ 
a. 1747. 

In atlante di carte yarìe. H titolo nel margine 
di sopra è anche in francese. 

Foglio nnico; mia. m. 0.427 x 0.53. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane := 63mm. Un grado 
di lai =:64mm. Qnindi il rapp. da l:l,740,()00. — 
Orientazione consueta. — Proiezione conica.* 

Limiti: N. Gorlite^ nella Slesia. S. Comacchio, 
E. Ofeny 0. Solothurn, 

L* Istria, distinta dai paesi limitrofi con un 
solo colore, senza differenza fra Istria yeneta e 
Istria imperiale, ha da NO. a SE. nn confine che 
corre da Proseocio^ (Prosecco) a Fiume, con /Séno- 
schCy (Senosecchia), Marersfdd^ e Klanna (Ciana) 
al di là e Pinguente^ e Boego al di sopra di esso. 

y . Majestas Austriaca si/ve àrcuios Austriacus 
del Senttero nelle carte di data incerta del sec. 

xvm. 

La carta del Mayer porta pure gli stemmi del- 
l' Austria, del Tirolo, della Stiria, della Camiola, 
e della Carintia. 

Venezia^ Mus. dr. B. 53. 

1096. Théatre de la guerre en ItaUe, di Dkeut- 
land a JuUen (éTAnvOleh 1748. 

Cosi il Neigehauer. 

1097. Gbbhanue atquk im ba looobom pbincipa- 
uobuic mappa critica, ex latitudinuh obserya- 
tionibus, quas hactenus colliqebb licuit, oknibus 
mappis speculibub complexis, itinerarus ahtiquis 
Antonini, AtJousTANO et HTEBOsoLOErrANo, adhibita 

CIRCUMSPRCTIONB, AC SANIORI CRISI OONCINMATA, SIXUL 
CUH ALIORUM OBOORAPHORUM MAPPIS COMPARATA a 

Tobia Majero^ socieiatis cosmogr. norib» sodali^ un- 
pensis Homanniorum heredibus. Noriberga^ 1750. 
C. P. S. C. M. — Il titolo nel margine superiore 
^ anche in lingua francese. 

In atlante di carte yarie. 

Foglio unico : m. 0.437 x 0.52 - Carte di filo. 
- In rame. 



Scala di 15 miUiaria germamca qmmdmaria = 
42 mm. Un grado di lai =42 moL quindi il rapp. 
di 1:2,600,000 e.*. 

Limiti : N. Kiel, S. ParenMo, E. OUmUs, 0. 
Paris. 

Singolare il triplice spoetamento rilevato del 
golfo di Venezia e dell* Istria in relazioiie ai gradì 
particolarmente ddla longitodine. 

Venezia^ Mus. cir. B. 53. 

1W8. PaBTIE ORIENTALE DB LA LOMBARDIA, ^Ul 
COMPBBND LA RSPUBUQUB DB YbNISB, LB MaBTOTAB, 

LE Cremonbse, l' EyAcuB db Tbebte, bt lbb con- 

FIN8 DU DUCHÉ db TOBCABB, BT DB L* ÉtAT DE 

l' Eolise. Par le S.r Bobert^ géograpke ordinmre 
du roi, 175(». 

Sta a se. — È pure uell' Atlas Universd par 
M. Robert et M. Robert de Vaogondy son fils Pa- 
ris, 1757. 

Foglio nnico : m. 0.46 X 0.535. - Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 30 miglia italiane = 76min. Un grado 
di lat. è = 152mm. quindi il rapp. da 1:731,000 e' 
Orientazione consueta. — Proiezione ortografica. 

Limiti estremi : N. Meran nel Tirolo, S. Pisoy 
E. Fiume, 0. Cremona, 

Delineate sufficientemente, con qualche errore di 
nome, V Istria yeneta e Y imperiale. 

Vettesia^ Bibl. mare., in atlante di yarie carte 
al n. 26056 XXXIII 7. — L'atlante cit è nella 
stessa Marciana al numero 26061, XXXHI 7. 

1QI99» Carta OBOORAFicA del Territorio PADoy ANO. 

Fa parte come Tayola 26 delle 44 che adornano 
il yolume 2." dell' Atkmte novissimo che contiene 
tutte le parti del mondo n^ quote sono esatta- 
mente descritti gl'imperi le monarchie^ stati, re- 
puNkhe ecc. del sig. Gt^lielmo de Viste. Vene- 
zia, Albrizi, 1750. Voi. 2 in fo^. 

Neir insieme questo yolume ò preceduto da dn- 
que carte pel frontispizio, la dedica e gF indici e 
da 79 pagine contenenti un trattato di geografia 
astronomica. 

Foglio unico che forma anche corpo da sé e 
che presenta le dimensioni di m. 0.33 x 0.42. É in- 
cisa in rame su carta di lino. 

Comprende il territorio soggetto a Padova du- 
rante la dominazione Veneta entro i soliti confini: 
a N. S. Zenon e Grassago, a S. Conca di rame e 
iiffcofi^ a E. il Mare Adriatico, a 0. Sondrio 
e ViUa dal Ferro. 

Vi sono disegnati i fiumi, canali, scoli, lagki, 
yalli, paludi, monti ed i comuni colle denowoa- 
zioni generalmente italiane. 

Si rimarca qualche inmittonn ael coisodei fiw. 

Padova, Mus. civ. 
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lieo* COMITATUB GOBITIAE ET FINITIMA. 

Deimeaiint in coUegio Theresiano S, G. Mu- 
dolfìis Comes Coroninus anno 1751. 

A pag. 16 del Tentamen geneàlogicum chro^ 
noloffieuim promovendae serici comitum et re- 
rum CroriHae^ conscriptum a Budolfo 8. E. P, 
comUe Coronini de Quischa L. B. a Cronberg 
Croritiensi in coUegio regio nobilium Theresiano 
S. G, Historiae et Juris studioso. Viennae Au- 
striaca 1752. Typis Joìiannis Thomae TraUner, 
— Seconda ediz. Vienna, Ealivoda, 1759. (V. ai- 
ranno 1756). 

Foglio nnico ; mis. m. 0.325 X 0.265. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala 1 -.310,000 e* (8 mtlliaria italica = 48mm.) 
o 1:370,000 (Grado di lat. = 30min.) Orientazione 
oonsaeta. — Proiezione ortografica. 

Limiti estremi: N. Monte Manhart, S. Isola 
fra Capodistria e Pirano nelF Istria, E. Hruschiza 
(Selva Piro o di Santa (x<>ltnide), 0. Zucula a po- 
nente di Popeto. 

L* orografia è piuttosto di forme primitive, non 
cosi però che non risulti evidente il confine natu- 
rale che inchinde nelF Italia il Goriziano. 

La svolta della frontiera sotto il Tricorno è chia- 
mata erroneamente Alpes Camicae seu Noricae : 
Segne Y Idrianer Boden (il territorio d*Idria) 
indi Mons Dull ( Modra , Mali , Madrosovaz ? ) 
Mone Nanos (Monte Be) e il Carso. — Non v' è 
sistema nella nomenclatura: si preferiscono i nomi 
ora dell' ona ed ora dell* altra Ungaa a capriccio. 
Per e. gl'influenti del Frigido (Yipaco) l'uno è 
detto Liak Rio, V altro Hobl flumen (Hnbel), il 
terzo Bach BoUa. — Sono bene distinti dalla Car- 
mela il CkLpitanato di Tolmino (dalla Bessa — 
Besia — ad Idria) il detto territorio d'Idria, il 
Contado di Gorizia e V Istria. A queste riparti- 
zioni sono aggiunte quelle del territorio di Aqui- 
leia e di Monfalcone. 

L'Istria non è rappresentata che fino a Pin^ 
guente. Quivi ò dato male il nome di Beca al ru- 
scello di Zaule, e peggio lo si tramuta in fiume 
maggiore del Bisano. Notisi infine Duinoto presso 
Duino. 

Venezia, Bibl. mare., al n. 32223, LXIII 5. 

Udine, Bibl. eom. 

1101. CaBTA OEO0BAFICA DE* TEaiUTOBII DI PaVIA 

Lodi e Piagbiìza 

Sta a pag. 44 del voL XIX (Continuazione del- 
V Italia) in opera Lo stato presente di tulli i paesi 
e popoli del mondo naturale^ politico e morale ecc. 
scritta in inglese e dal sig.r Giovanni Salmon, 
tradotta in olandese e franzese, ed ora in Iton 
Uano. Venezia presso Giambattista Albrizzi qm. Gi- 
rolamo MDCCLI. Dedicato al nobiluomo Valerio 
Boschi dall' Albrizzi suddetto. 



Foglio unico di m. 0.387 x 0.313. Incisa in rame 
su carta comune. 

Scala di mig. itaL 10 == m. 0. 052. Quindi il 
rapp. da 1:355,000. Orientazione comune. 

Comprende parte del Milanese e del Cremasco, 
avendo ad estremi limiti: a N. Tomavento sul 
Tesino, Milano, Arzago, Soncino, Barca; a S. 
Cassinéllo, Fumeri, Lochi; ad E. Cremona, Fio- 
renzuola; ad 0. Novara, Alessandria, Bipalta. 

Bovigo SUvestriana. 

Venezia, Mus. civ. 
» Bibl. mare. 

1102. Carta oeoqkafica del Tebsitorio Bre- 
sciano (in alto, a fianco d'albero presso un pae- 
saggio) a pag. 340 del volume XIX del Salmon. 
Venezia 1751 (v. n. prec.) 

Foglio unico di m. 0.41 x 0.311. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scala di 10 mig. itai. = m. 0.048. Orientazione 
consueta. 

Comprende anche parte del Lodesano, del Ber- 
gamasco, de' Grisoni, del Trentino, del Veronese, 
del Mantovano, del Cremonese, avendo a limiti estre- 
mi, a N. Puschiavo, C. di Usana; a S. oltre Lodi ; 
ad E. Mantova, Palazzuolo; ad 0. Bivolta Secca 
(suir Adda) oltre Trevilio, oltre Bergamo. 

IIOS* La città di Beroamo gapitalb della pro- 
vincia BERaAMASCA, NEL DOMINIO VENETO. 

A pag. 386 del voi. XIX del Salmon. Venezia, 
1751 (V. n. noi). 

Foglio unico di m. 0.3G2 X 0.164. Incisa in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala. 

È una pianta prospettica con piccola parte del 
subarbio. 

1104. La CITTÀ di Brescia capitale della pro- 
vingia Bresciana nel dominio Veneto, a pag. 986 
del volume XIX del Salmon. Venezia, 1751 (v. 
n. noi). 

Foglio unico di m. 0.225 X 0.14. Incisa in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala. 

É una pianta prospettica con piccola parte del 
suburbio. 

llOo. La città di Vicenza capitale della pro- 
vincia vicentina nel dominio Veneto. Sta a pag. 
482 del voi. XIX del Salmon, Venezia, 1751 (v. 

n. noi). 

Foglio unico di m. 0.221 x 0.14. Incìso in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala. 

É una pianta prospettica con piccola parte del 
suburbio. 
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1106. La città di Padova capitale dblla pbo- 

VniCIA PADOVANA NSL DOMINIO VENETO. Sta a pag. 

512 del voi. XIX del Saìmon. Venezia, 1751 (v. 
IL 1101). 

FogUo unico di m. 0.219 x 0.1S6. Incisa in rame 

Nessuna scala. 

É nna pianta prospetto con piccola parte del 
suburbio. 

1107. La città di Rovigo capitale della pbov. 
DEL Polesine nel dominio veneto. Sta a pag. 566 
del volume XIX del Saimon^ Venezia, 1751 (v. 
n. 1101). 

Foglio unico di m. 0.223 x 0.14. Inciso in rame 
su carta comnne. 

Nessuna scala. 

È una pianta prospetto con piccola parte del 
suburbio. 

1108. La città di Venezia. 

Dall'opera del Saìmon: Lo stato presente di 
tutti i paesi e pqpoU del mondo. Voi. XX parte L 
Continuaeione ddT ItaUa ossia descrizione degli 
aUri staU del Dominio Veneto cioè del Bogado^ 
Trivigianoy Friuli, Istria, Dalmazia e Levante 
Veneto, Stamperia di Gio. Batt. Albriesi qm. Gi- 
rolamo MDCCLIIL{Tomo dedicato dal Tipografo 
ai Deputati della città d* Udine con lettera 20 sett. 
1753). Trovasi alla pagina 3. 

Foglio unico di m. 0.435 X 0.160. Inciso in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala. Orientazione consueta, cioò N. 
in alto. 

Air estremo N. è tutto ifurano, al S. la Chiù- 
decca, ali* E. S. Pietro è sua isoletta, air 0. S. 
Marco. 

IIM. (Vedute prospettiche dei dintorni di Ve- 
nezia). 

a) Isola di Murano 

b) Isola di S. Michde di Murano 
e) Isola di S. Giorgio Maggiore 
d) Città di Chioggia. 

Stanno a pag. 50 voi. XX p. I del Saìmon Vene- 
zia, (v. n. prec.). 

Sono sopra un sol foglio che misura m. 0.16 
X 0.122. Incisione in rame sn carta di filo. 

Ilio. Carta okoorapica del Territorio trevi- 
giano, a pag. 94 del Volume XX, Parte /, del 
Sahnon, Venezia 1753 (V. n. 1108). 

Foglio unico di m. 385 X 0.825. Inciso in rame 
SD carta comune. 

Sceda di miglia italiana 60 al grado. 10 = O.OSl. 
Quindi il rapp. di 1:229,000. 

Orientazione comune, cioè col N. in alto. 

Comprende parte del Vicentino, del Padovano, 



del Dogado, del golfo di Venezia, del Friuli, del 
Bellunese; avendo a limiti estremi: a N. (%riiot, 
Faldato ; a S. Padova, Lizza Fusina, Venezia; 
ad E. Salvaruolo Porto di Livenza; ad 0. oltre 
Prknoìano, Enego^ Vaistagna, Marostica^ San 
Drigo^ Vicenza. 

1111. La città di Trevioi capitale della Pro- 
vincia trevigiana dello Stato Veneto, a p. 96, 
voi. XX, Parte I, del Saìmon. Venezia, 17 53, 
(v. n. 1108). 

Foglio unico colle dimensioni di m. 0^16 X. 15. 
Incida in rame su carta comune. 

Nessuna scala. 

È una pianta prospetto. — Comprende poca 
parte del suburbio. 

1112. La città d*Asolo nella Marca Trivioiana 
DELLO Stato Veneto veduta dalla parte meridio- 
nale ; a pag. 106 del voi. XX, Parte I, del Saìmon. 
Venezia 1753 iv. n. 1108. 

Foglio unico di m. 0.398 X 0.158. Inc. in rame 
sn carta comune. 

Nessuna scala. 

É pianta prospetto. 

Comprende anche qualche tratto del suburbio. 

In alto a. d. ewi stemma con cane (o lupo) 
rampante, vdlto a sin. avente serpe (?) in bocca. 

1118. La città di Belluno capitale del Bellu- 
nese. Sta a pag. 135 del voi. XX, Parte 1 del 
Saìmon. Venezia 1753. (v. n. 1108). 

Foglio unico di m. 0. 360 X 0. 160. Inc. in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala. 

È pianta prospetto. 

Comprenda anche qualche tratto del suburbio. 

1114. Carta | Geografica | della | Patria del 
I Friuli. 

Aut: Co. Frane. Beretta, che sembra avess*" 
r incarico della parte descrittiva. 

Neil* opera € La Patria del FriuU Descritta 
ed Illustrata colla storia e monumenti di Udine 
sua capitale. E delle altre Città e Luoghi della 
provincia. — In Venezia MDCCLIII. Xelh 
Stamperia Albrizzi. Q. Gir. — Con Licenza de 
Superiori.» 

Operetta di p. 165 in 8.^ con nudici tavol»* ^ 
dedic. « Agr illustrissimi signori deputati della 
città di Udine » da Giambattista Albrizzi q. Gir- 

Tale opera fa anche parte come voL XX, p. L p< 
185-286 deir opera < Xo stato presente M tutti i 
paesi e popoli del mondo del Saìmon^ Venem, 
1753 (ValentinelU). (v. n. 1108). 

Ancora £& parte dello « Stato presente deUa 
Eepuòblicadi Venezia. Venezia^ Albrizzi, 1753'5l> 
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Altra ediz. « Storia moderna e geografica civile 
e naturale di Venezia capitale del dominio Ve-' 
neto e deUe I*ropincie. Vene/m^ 1787 „ tom. XIX 
e XX della ristampa dello « Stato presente di tutti 
ipopoli. » ecc. 

Fc^lio unico avente le dim. di m. 0.41 X 0.45. 
Incìsa in rame su carta. 

Scala di miglia 10 italiane 60 in un grado = 
56 mm. cioè 1:330.000 cA Proiez. cilindrica. Orien- 
tazione cons. 

Comprende il Frinii da Travisa (Tarvis) a N. a 
Cortelazzo a S. e da Tolmino ad E. a Forno di 
sop, e Lago di Livenza ad 0. 

Presenta meridiani e paralleli a distanza di 5 
in 5 minuti, ma senza indicazione di quale sia il 
meridiano iniziale. Udine è segnata alla longitudine 
di 35n7' mentre è a 30*55 , alla lat. di 46^12', men- 
tre ò a quella di 46''4 . 

Presenta il mare, la laguna, i laghi, i fiumi e 
qualche canale (le roggie di Udine) e ì monti di- 
sposti qua e lÀ a caso e a onde. 

Nò confini, nò strade. I paesi fitti e a cerchielli, 
meno alcuni più grossi. 

Molti nomi sono in friulano, p. es. Chiasas 
(Cazzaso), Noiaret ecc. Altri in italiano, anche se 
in territorio straniero, per es. Travisa, Camporosso 
(Seifìiitz); altri alterati, come iSò^^Aie/*(Socchieye), 
Tes (Latteis), Corgneo (Cergneu) ecc. 

Dato il nome del Degano al Pesarina. L'idro- 
grafia delBesia scambiata col Baccolana; Vldria 
fatto un confi, di destra deirisonzo. 

Nessun nome di monte meno Alpi Giulie se- 
gnato proprio a N. di Sapada. Il bosco del Gansi- 
glio segnato a fitti alberi porta il nome di Bosco 
di 5. Marco. Chiamato Val di Carso V acrocoro 
di Dobrado (Doberdò) ecc. Però interessante la 
nomenclatura. 

Il titolo si trova in uno scudo a sinistra in basso 
del riguardante, con dappresso una figura armata 
di lancia e colla fronte turrita. Tale disegno analogo 
a quello di altra carta collo stesso titolo (yedi airan- 
no 1777?) ò meno fino di quest'ultima. 

A proposito della presente carta, il Yalentinelli 
citando, pare, dal libro stesso la dichiara una dili- 
gentissima Carta della Patria ora nuovamente 
distesa (Yalentinelli p. 6.). Però nella copia da me 
(Marinelli) posseduta non trovo tal citazione, invece 
sull' antiporta trovo di carattere del sec. scorso e 
in stampatello « Si avverte, che la Tavola topogra- 
fica ò assai (cancellato) scorretta, ed ò diversa 
di quella fatta a penna mandata a Venezia ». .. ecc. 
Segue poscia un'errata-corrige, concernente il 
testo. 

Padova, G, Marinelli, 

TJdine^ prof, V. Ostermann ecc. 

1115, La citta di Udine, Capitale della Pro- 



vincia DBL Fbiuli Veneto. (Senza nessun* altra 
indicazione). 

Sta a pag. 11 dell'opera e La Patria del Friuli 
Descritta ed lUustrtxta ecc. — In Venezia, 1753. 
(Vedi al n. 1114) e a pag. 191, voi. XX del Salmon, 
Venezia, 1753 (v. n. 1108). 

Foglio unico delle dim. di m. 0.31 x 0.16. Inciso 
in rame. 

É un panorama prospettico della cittÀ di Udine 
che sembra preso da un punto alquanto elevato 
fuori porta Venezia (o Poscolle). 

Presenta i monti nello sfondo fatti di maniera, 
le mura merlate e bastionate -, una gran quantità 
di torri e di fabbricati, ai quali sovrasta il Palazzo 
del Luogotenente sul colle ; tra le altre toni v' ò 
quella dell'orologio colla campagna e coi giganti 
di bronzo che batton le ore. — Qualche casale si 
vede sparso a nord della città. Del resto nessun 
nome, nò indicazioni di orientazione od altro. 

L' edizione del 1782 (v. a questo anno) non mi 
sembra una semplice ristampa, ma una ricopiatura, 
dacchò i monti vi sono diversamente disegnati. 

Quest'ultima porta a destra in basso Oiampiccoli 
incid. e a sinistra Henrictis JoinviUe dei.^ de- 
dica ecc. 

1116. La Citta di Cividale del Friuli nello 
Stato Veneto. Senza indicaz. di aut. nò di data ecc. 

Sta a pag. 34 dell* opera La Patria del Friuli 
Descritta ed Illustrata ecc. Venezia 1753. (V. al 
n. 1114) e pag. 214, voi. XX, p. I del Salmon, 
Venezia, 1753 (v. n. 1108). 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.219 X 0.16. 
Inc. in rame su carta. 

Veduta prospettica di Cividal del Friuli, con 
pochissima parte dei contorni ; ma compreso in 
questi un prospettino di Castel del Monte in alto 
a destra del riguardante. 

La orientazione ò tale che il N. sta a sinistra del 
riguardante, che si può imaginare guardi la città 
dà un punto elevato posto fuori Porta Udine. 

Il giro delle mura bastionate e merlate, il corso 
del Natisone, su cui non si scorge il famoso ponte 
e i monti fatti di maniera nello sfondo. Questo ò 
quanto appare dal disegno non privo d'interesse. 

1117. Prospetti quattro, cioò € Piazza Contarena 
detta del Vino in Udine; — Chiesa arcivescovile 
della Città di Udine ; — Piazza detta Mercato 
Nuovo in Udine ; — Castello di Udine^ Besidenza 
del Luogotenente). „ 

(Senza nome d' aut, nò data, nò altre indicaz.). 

Sta a pag. 24 dell' opera € La Patria del Friuli 
Descritta ed Illustrata » ecc. Venezia 1753. (Vedi 
al n. 1114). 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.217 X 0.446, 
e diviso in quattro prospettini, avente ciascuno le 
dim. di m. 0.11 X 0.073. 
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1ÌICÌ8. in rame sa carta. 

Progpettìnì non senza interesse per alcone parti- 
colarità adesso non esistenti ; p. es. in piazza Con- 
tarena il piedistallo coll'antenna davanti alla Loggia 
dì S. Gioyanni, la porta d'Àquileia (colFistesso 
nome anche allora) alla roggia presso alla Posta 
nella 4/ yedntina ecc. 

1118. Prospetti qnattro, cioè « Chiesa di S. An- 
ionio Ab. e 2, Palagio Arcivesc. di Udine : — 
1. Loggia PtUMica, e 2. Palagio delia Città di 
Udine ; —- 1. Seminario^ e 2 Palagio Arcivesco- 
vile di Udine; — Mercatovecchio 1 colla Loggia 
PubUca, e 2 col Monte di Pietà deUa città di 
Udine. > Senza indicazione d'autore, di data né 
di altro. 

Sta a pag. 21 dell' opera Za Patria dd Friuli 
Descritta ed Illustrata ecc. Venezia 1753 (vedi al 
n. 1114). 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.217 X 0.146 
e divìso in quattro prospettini avente ciascheduno 
le dimensioni di m. 0.11x0.073. Inciso in rame 
su carta. 

Prospettini non senza interesse. I numeri (due 
per daschedun prospettino) indicano gli ediifici 
principali in esso contenutivi. 

1119. Cauta oBoaBAncA dell'Istria. 

A pag. 186 del voi XX, p. I del Sàlmon, Ye- 
neraa, 1753 (v. n. 1108). 

Foglio unico ; mis. m. 0.415 X 0.315. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 10 miglia italiane = 72mm. Grado di 
lai =:420mm. Quindi in media un rapp. da 1:260,000 
e* Orientazione : N. presso il lato sinistro superiore. 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Porir, S. Punta Paimen^ 
tare (Promontore), E. Scoglio La Lunga alla foce 
del Lemo (Leme), 0. Tarsato. 

Monti staccati, abbastanza vicini gli uni agli 
altri nelUi Vena e nel Caldere. Questi ultimi sono 
rilevati più alti e quasi in forma di catena. Molti 
influenti dati al Quieto e alla Dragogna. Il Vallone 
deUa Draga male tracciato sino a Lindaro. Grosso 
errore mettere le fonti del torrente Foiba o Xou- 
rana (Laurana, Lovrana) Meritano considerazione i 
disegni dì boschi non solo nella valle del Quieto, 
ma fra questo e la Foiba, fra la Foiba e TArsa, 
fra r Arsa e la Draga, specialmente da Confanorà 
(Confanaro) a Barbana^ e qua e là meno fitti nel- 
r estrema parte meridionale dell' Istria. Con molta 
cura notati gli scogli, ma allargata di troppo riso- 
la dei orioni. — I nomi di luoghi sono molti, non 
sempre eguali ai presenti. Per es. Scaffià (Scofie^, 
Maresigo (Maresego)^ Marischia (Marìschie) Monte 
della Bota (Elleri). 



llfiO. Città di Capodistria. 
A pag. 238 del Voi. XX, p. I del StOmon, Vene- 
zia, 1753 (V. n. 1108). 

Occupa parte di una tavola che contioie altri 
disegni ; mis. m. 0.06 x 0.11. — Carta bambagina. 
In rame. 

Senza scala. — Orientazione consueta. 

Non comprende che la città col mare dinaiìzi. 
Molte torri ; mura ; via estrema ; il (lastelleone dise- 
gnato con accuratezza. 

Navi anche grosse fra Semedella e il porto. 

1121. Citta di Fola nella PBovnraA dkllIbtbi a. 

A pag. 238 del voi. XX p. I. del Sabnon- Vene- 
zia, 1753 (v. n. 1108). 

Occupa parte di una tavola che contiene altri 
disegni ; mis. m. 0.05 x 0.11. — Carta bambagina. 
In rame. 

Senza scala. 

Comprende anche tratto delia campagna dietro 
la città. É questa cinta di mura. Apparisce nel suo 
prospetto verso il porto, coU'anfiteatro a tergo della 
città, a destra del riguardante, disegnato pero piìk 
di immaginazione che altrimenti. 

11S9. La città di Ossbbo sul Quabhsbo nella 
Dalmazia veneta. 

A pag. 331 del voi. XX, p. L, del Salmon. Ve- 
nezia, Albrizzi, 1753 (v. n. 1108). 

Foglio unico; mis. m. 0.06 X 0.062. — Carta 
bambagina. — In rame. 

È tratto da disegni precedenti, già qui sopra 
citati, ritratti alquanto i dintorni della cittì, ed 
omessa la denotazione di qualche località. 

112S. Casta OBOOBAncA della Dalmazia. 

A pag. 319 del voi. XX, p. I, del Salmon. Ve- 
neBia, 1753 (v. n. 1108). 

Foglio unico; mis. m. 0.31 X 0.41 Vs. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 30 miglia = Mmm. Grado di lai = 
lOOmm. Quindi il rapp. da 1: 1 milione e* Orien- 
tazione: N. piegato air angolo sinistro. - Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Pisino^ S. Madonna di Bo- 
tajs sotto Budua^ E. Pechia presso U Drino Bian- 
co^ 0. Aquila. 

Yi figura quel tratto dell* Istria che va da Pr- 
sino a Promontore^ ma delineato a contomi quasi 
intieramente sbagliati. Le isole del Quamaro non 
si disej^ano, nella loro lunghezza, in direzione pa- 
rallela alla costa orientale della penisola istriana, 
ma divergendo cosi da essa che sembrano vdlte da 
ponente a levante. Dell'isola dei Lussini si & una 
isoletta largamente staccata da quella di Cherso e 
la si chiama Ossero. Pisino è posto quasi sul mare 
verso r ultimo seno del Quamaro. 
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1134. (Corso del Tartaro). 

Mappa topografica delineata per ordine del- 
l' ecc.ha COMMISSIONE MDCCLII DOVE SI VEDE IN QIU- 
STA FIQI7RA, E MISURA ESATTAMENTE IL CORSO DEL 

nuME TARTARO, e suoi influenti Tion, Fidanzo, 
Tartarello d'Isolatta, Graicella, Tartarbllo 
d'Ostiglia, e Molinella con le loro fontane 
originarie, e le risarb Veronesi, b Mantovane, 

E CHE S' IRRIGANO DA QUESTE ACQUE. Il TUTTO DA 
NOI CONCORDEMENTE VERIFICATO, ED AUTENTICATO 
COLLA NOSTRA 80TT0SCIZI0NE FIRMAT. ANTONIO MA- 
RIA AZALINI GEN.LE PREFETTO DELLE ACQUE MAN- 
TOVANE. FiRMAT. Antonio Giuseppe Rossi Matema- 
tico Veneto. Visto ed approvato il presente Di- 
segno. OsTiGLiA 20 Aprile 1752, Signat. Beltra- 
me Cristiani. Signat. Pietro Coree. 

Tavola anita all' op. TrtUtato fra Sua Mae~ 
sta l'Imperatrice Begina^ e la Serenissima Re- 
pitblica di Venezia shIVuso delV acque del Tar-- 
taro. In Brescia^ dalle stampe di Pietro Pianta 
e Giuseppe Pasini MDCCL V. 

Un f. delle dimensioni di m. 0.66 X 0.22, ine. 
in rame. 

Scale: pertiche Veronesi 2000 = 0.05: (quindi 
il rapp. da 1:82,000 e.*). Pertiche Mantovane 1500 
= 0.051. — Orient. : N. all^ ang. superiore sinistro 

Limiti a X.: Fontane originarie del Piganze 
(presso Castel d' Azzano); a S. Po e Molinella^ 
ad E. rimboccatura del Tregnon nel Tartaro; ad 
0. Castelletto^ Laguséllo e Cavriana. 

Segnati i corsi d'acque, i fiumi, le risaie, i 
monti. — Questa tav. fu poco elegantemente ri- 
prodotta (0.55 X 0.27) nella medesima scala , da 
Casimiro do Bosio, Dei Consorzi d'acque nel Re- 
gno Lombardo Veneto^ trattato amministrativo 
legale. Verona 1855, tip. Vicentini e Franchini. 
Verona^ Bibl. coìn. 

Padova^ Bibl. Univers. Cart. 5 « Carte Geo-- 
grafiche deW Italia. » 

Adria^ D.r Bocchi. 

1125. (Confini tra Mantova e Verona). 

Disegno primo (secondo, ecc.) delli cinque 
che compongono l'intiera Mappa di esecuzione, 
ordinata nel Trattato di Ostiglia il 19 Aprile 
1752, che comprende la linea di confine tra il 
Mantovano da una parte, ed il Veronese dal- 
l' altra, incomincundo dal Territorio di Castel- 
laro Laguséllo, e Capriana sino al lago della 
Derotta. Il medesimo titolo si ripete sopra cia- 
scuno dei cinque disegni. 

Trattato fra 8. M. l'Imperatrice Regina 
e la Serenissima Repubbh di Venezia concernente 
lo stabilimento dei limiti fra il Mantovano ed il 
Veronese. In Brescia MDXLVI st. G. Pasini e P. 
Pianta. 

Firmai. Michel Angelo Ferrarini Vice^ 



Prefetto delle acque Mantovane. Firmai. Anto- 
nio Criuseppe Rossi MatemaUco Veneto. Manto- 
va 6 marzo 1766. Veduto ed approvato il pre- 
sente IHsegfw. Sign. Cristian (o Cristiani). Sign. 
Morosini). 

Cinque sono i disegni, tutti ine. in rame. 

Il I.° Disogno misura m. 0.61 X 0.17 nella 
Sceda di pertiche 600 Veronesi = U.07 e quindi 
nel rapp. di 1:17,555. — Il 2.° Disegno misura 
0.445 X 0.193 nella Scala di pertiche 600 Vero- 
nesi = 0.05 e quindi nel rapp. di 1:24,400. — Il 
3.** Disegno misura 0.72 X 0.17 nella Scala sud- 
detta. 11 4.^ Disegno misura 0.41 X 0.27 nella 
Scala suddetta di 600 pert. := 0.073 (Se. 1:16,830). 
Il 5.** Disegno misura 0.149 X 0.28 nella Scala 
di pert. 600 z= 0.075 quindi il rapp. da 1:16,4000 e' 
• Proiez. piana. — Orientaz. quasi del tutto eguale 
nei cinque disegni (segn. da freccia) cioè il N. a 
sinistra. 

Il l.** dis. ha per limite a N. confine di Poe- 
zolengo^ e a S. Mincio. — Il 2.** Dis. a N. Mincio; 
a S. Tormeue. — Il 3.** Dis. a X. confine del Tor- 
mene con Pradelle di Nogarole^ e a S. confine 
di Bon ferrato con Moradega. — Il 4.® Dis., a 
N. Tion^ e a S. 1/a Cornavola^ ed i possessi del 
Co. Pietro Emigli. — Il 5.*" Dis. a N. Tion, a 
S. Lago di Derotta. 

Indicate particolarmente le acque e le strade 
(e le case, eccetto che nel I). Disegni eleganti, e 
d' importanza. 

Verona, Bibl. com. 

1126. CoMiTATUs Goritiae, et Gradiscae cum 
Limitibus Venetis et vicinia^ novis ex dimensioni' 
bus exibiti, a Rudolfo Coronino^ Cornile de Cron- 
berg, D. Quischae^ Accedente opera Geotnetrarum 
Regio Ceesareorum, et nobUis D. Frane. Vicen- 
tini^ protogeom. Goritiani, Atque sociorum ejus, 
prouindae Geometrarum^ Bum iteratis Laboribus 
dimensiones comprobate sunt MDCCLVI. 

Sta in « Tentamen genealogico-cronologic%$m 
promovend<B serici comitum et rerum Goritiae 
conscriptam a Rudolfo Coronino, sacro rom. imp. 
comite de Cronberg ecc. ecc. 

Edilio secunda. Vienne Austriae, apud Leo- 
poldum Joanem KcUiwoda, Aulae imperiatis Ty- 
pographum; MDCCLIX. 

(V. I.' ediz. all'anno 1751, n. 1100). 

Foglio delle dim. di m. 0.57X 0,55 ; in rame. 

Scala 1:240,000 (lOmg. it. =:78mm.); proiez. 
piana; orientaz. consueta. 

Comprende parte del Friuli orientale e dell' I- 
stria. 

Monti ad onde con ombreggio e luce occid.; di- 
stinte le colture dei fondi; distinte con segni di- 
versi le seg. indicazioni: Civitates, Castella^ Arces 
Oppiday Pagi, ViUeculae, Archiepiscopaius, Epi- 

30 
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scopatus, abbatiae^ Postae^ Arces dirutae^ Porhis 
fnariSy Argenhim vivuin^ Fenrum, Alcani nomi 
di monti, fra coi M, Mia^ M. Matajur. 

£ dedicata « Eegiae Ceìeihidini serenissimi 
Caesareo Regii^ Princ, Josephi Archiducis Aik^ 
striae Dicat Dedicai Rudoifus Coraninus comes 
Cronbergius de Quisca. 

Vanno unite 4 belle piantine della città di Cro- 
rizia^ Trieste, Marano veneto e Gradisca ow- 
striacay (v. i n. seguenti). 

Udine, Dx V. Joppi. 

1127. Gorizia. 

Piantina di città avente la dim. di m.0.13.5x0.10 
annessa al « Comitaius Goritiae et GracUscae ecc. 
Rudolf Coronino (v. al n. prec). 

1128. TBIE8TE. 

Piantina di città avente lo dimena, di m. 18.5 
X O.li^ inserita nella carta rignard. il CotmtaJtus 
Goritiae et Gradiscae ecc. a Rudoìfo Coronino 
(v. n. 1126). Kic. al n. 96 e 99 del Saggio di Bibl 
Istr. 

1129* Marano veneto. 

Piantina di città avente le dimens. di m. 0.11x0.10 
inserita nella carta: Comitatus Goritiae et Ora- 
discx ecc. a Rudolfo Coronino (v. al n. 1126). 

liso. Gradisca austriaca. 

Piantina di città avente le dimens. di m. 0. 1 1x0. 10 
inserita nella carta: Comitah^s Goritiae et Gra- 
discae ecc. a Rudolfo Coronino (v. al n. 1126). 

1181. Pianta della Citta di Verona rUevaia 
per publico Comando degV Ingegneri della Ser,ma 
Republica, Dedicata all' lU.mo 8ig.r Marchese 
Scipione Maffei Condottier d'uomini d" armi da 
Giuseppe FUosi Incisore 1737. In quesVanno 
1757 è stata la presente Carta riveduta e spuf' 
gota da vari errori^ ed accresciuta di tutte le 
Fàbbriche nuove^ e di altre notabili cose. In Ve- 
rona Per Dionisio Ramanzini Librajo a S. To- 
rnio, 

Foglio unico delle dimen. di m. 0.60 X 0.45. 
Incisione in rame su carta di lino. 

Scala di 300 passi Geometrici = 0.075 — 
Orientazione: N. leggermente incl. verso l'angolo 
superiore a destra (indie, colla freccia). — Proie- 
zione piana. 

Rappresenta la pianta della città, con breve 
lembo di campagne fuor delle mure a N. S. ed E. 

I principali edifici, chiese, ecc. si contrasse- 
gnarono con lettere o con numeri arabici che 
trovano la loro spiegazione in apposite tabelle. Una 
nota dice: Li luoghi segnati con li Puntini dis-' 



segnati così ::::::: indicano le Case e strade 
che inondò V Adice li 2 7bre 1757. I saddetti 
puntini lineette riscontransi a loro luogo nella 
carta. — I colli (verso N.) sono tracciati a trat- 
teggio e a chiaroscuro. Strade lasciate in bianco : 
indicata la diversità di cultura dei campi. 

Verona^ Bibl com. Deposito Gitdiari (due 
esemplari, uno dei quali di mano del secolo scorso 
ha colorite in giallo le strade postali, ed in rosso 
le strade cotnerciali). 

1182. (Pianta di Verona). 

Tav. aggiunta all'opera di G. B. Biancolinl, Dei 
Vescovi e Governatori di Verona dissertazioni 
due. In Verona MDCCLVII, Dion. BamaniinL 

Un f., delle dimensioni di m. 0.32 X 0.23. Inc. 

La scala manca. — proiez. piana. - Orienta- 
zione: N. a destra. 

Nella pianta della città sono indicati con nu- 
meri i principali monumenti^ le chiese, ecc. 

Verona, Bibl com. 

1188. Pianta della città di Verona collìnon- 
dazione de (I) 2 7brb chiaramente dimostrata con 
puntini patti così.... 

Tav. unita air opera di G. B. Martini medico fisi- 
co, Lettera famigliare intomo V inondazione di 
Verona nei due primi giorni di Settembre 1757. 
Verona 1757, per Dion. Bamanzini ? 

Votesi del. et ine. 

Un foglio che mis. m. 0.28 X 0.21, ine. in rame. 
Proiezione piana. Orientazione : il N. alPang. super, 
destro. Scota di passi n^ 300 geometrici = 0.099. 

Serve: per illustrazione della descrizione della 
inondazione Veronese 1757. 

La medesima carta ò anche nella edizione di 
Verona 1776. 

Verona, Bibl com. 

1184. Vetrris et mediaevi veronensis agri to- 
pograpiiiae inscriptionum veronensium 0p£ et di- 
PLOMATUM Capititli Vbronensis Augtorb Jo. Jacobo 
March, de Diontsiis Veronensi Canonico 1758. 

Tav. aggiunta alla Veteris Veronensis agri io- 

pographica efusdemque expositio che fa seguito 

(p. 364) alla dissertazione De Duobus ^nscopis Al- 

done et Notingo del medesimo mons. G. Q. Dionisi 

Veronae btocclviii, typ. Ant. Andreonii. 

Foglio unico, che mis. m. 0.226 X 0.323. Inciso 
in rame. 

Scala Mittiaria 10 Veronensia =0.034. quindi 
il rapp. de 1:50,000 c.\ ProL piana. Orientazione 
consueta. 

Limiti a N. Ripa, ViUa^ Roboretum, a S. Eri- 
danus Fl.j ad E. Leoniacus Maj^ Colonia^ Mons 
Ancianus, ad 0. Bedriacum^ DecenHanum (Salò). 

Come lavoro cartogr. è poco elegante; ma è 
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import come risnltato di studi eruditi. Peraltro 
non manca anche qualche svista : per es. Corrigium 
è posto ad 0. invece che ad E. di Nogaria. La 
geogr. romana è mescolata colla medioevale, per 
cui hassi Arilica seu Pischeria. 

U libro non è raro. 

Verofia^ Bibh com. e presso C CipoUa. 

1185. (Centro di Verona romana). 

É una carta speciale nel iP della prov. Veronese 
antica e medioevale di G. 6. Dionisi (De Aid. et 
NoL Veronae 1758 v. al n. prec.). 

Foglio unico che mis. m. 0.068 X 0.06 ; inciso 
in rame. 

Orient. N. a sin. Proiezione piana. 

Bappresenta le due rive dell* Adige, al punto 
della svolta, nel centro della città. 

A sin. ò compreso il teatro romano, a d. sono 
comprese le mura di Teodorico, Y Arena, V Arco 
dei Gavi, la Porta T. F. Norici ecc. In questa 
carta fu segnata (primo tentativo) la posizione del 

1186. Topografia delle Tekme Padovane. 
Foglio unico che presenta le dimensioni di metri 

0.23 X 02h 

É incisa in rame su carta bambagina da Fran- 
cesco Griselini , come della seguente iscrizione : 
Fran. G-riseìini incidit anno 1759. 

Scala di miglia cinque italiane, corrispondente 
a mm. 110, quindi il rapp. di 1:84,200. 

Vi sono disegnati alcuni dei Colli Euganei ed i 
laoghi posti in mezzo ad essi che hanno terme, 
parte del fiume Bacchiglione e lo scolo Rialto. 

Padava^ Mtis. civ. 

1187. Tirolis Comitatus continbns Episcop. Tki- 

DEHTINUM ET BbIXIENSEM NEC NON COMITATUM BBI- 

oantinum, Fbldkirck Sonnebero ET Pludentin. 
Mappa Geographica novissime et exacUssime exa- 
rata cura et sumpObiAS Tobiae Conradi de Lot- 
ter. Chogr. Augustae VindeUcorum 1761. (Questo 
titolo ò dentro bella incisione di paesaggio, con al- 
cuni villani, un bue, delle capre, e fiori, spiche, 
fmtta etc. sormontata da corona principesca). 

Foglio unico di m. 0.558 X 0.467. Inciso in rame 
su bnona carta comune. 

MUliaria communia germanica 15 in uno gradu 
4 ]/j) miUiaria gallica sive Horae itineris 20 in 
uno gradu 6, mUliaria^ italica sive anglica 60 in 
uno gradu 18 = 0.057. Quindi il rapp. da 1:600,000. 

Orientazione consueta. 

Abbraccia, oltreché Comitatus Tiroìensis (in 
fondo giallo) Episcopatus Tridéntinus (in fondo 
rosso) Episcopatus Brixensis (in fondo verde); 
Sveviae pars^ Hdvetiae pars (senza colorì nel 
fondo come i suaccennati paesi, e solo col contor- 



no verdiccio); Bavariae^ Salisburgensis^ Ducatus 
Carintiae^ Domimi Veneti pars (col contomo 
rossiccio). Del Veneto e' è particella di Bresciano, 
parte di Veronese, di Vicentino, di Veneziano, del 
Friuli, e tutto Feltrino, Bellunese, Cadorino e Tre- 
visano. Tutta la carta ha per estremi limiti : a N. 
Rochenbeurepi Brandstein; a S. Gardone; ad E. 
Dolach^ S. Pietro sul Butti /?., Città nuova di- 
strutta e parte del Golfo di Venetia ; ad 0. oltre 
Bucìwm sul Boden-see (Lago di Costanza) ed a 
SO Oeni fons^ SU, AUnola (in vai di Lugano). 

11 parali. 45<>20 passa per Venezia, ed il merid. 
33.<> Sotto la scala vi sono undici segni conveuzio- 
nali e la loro spiegazione. Carta bella e chiara. 

Adria co. Carlo Zorzi. 

1188. Tebeitoeio di Sant' Ilabio. É delineato in 
tre tavole annesse alla Dissertazione del Temanza 
Venezia, PasqucUi, 1761. 

Sono incise in rame su carta di filo. 

(1) Tavola 1, pag. 13. Foglio unico misura m. 
0.265 X 0.355. 

Orientazione: N a destra. 

Bappresenta specialmente lo stato dei due Me- 
doaci (Maior, Brenta) (Minor, Bacchiglione) Limiti 
N. Altinum, S. Bebiac^ E. mare, 0. Patavium. 

(2) Tavola V. p. 34 — misura m. 0.27 X 0.31. 
Scala di miglia 2 mm.60 quindi il rapp. da 

1:60,000 c.\ Orientazione N. a destra. 

Bappresenta il terrìtorìo di Sant' Ilarìo al tem- 
po dei dogi Partecipazi. Limiti N. Aureliacus 
(Oriago) ed un flutnen (Canal di Brenta), S. Fossa 
Muga, Canàlis di Luva (Canal Comic), E. Acqtue 
Sdisce^ 0. Gambarie (Gambarare). 

(3) Tavola VI a pag. 44, misura m. 0.27 X 0.41; 
scala di miglia 1 mm. 30 quindi il rapp. ind. più 
sopra. Orientazione N. a destra. 

Bappresenta il territorio di S. Ilarìo circa il sec 
XIV. Limiti N. Aureliacus^ Botaglum (Oriago) 
S. Canalis Maior^ Luve seu Gbmu (Canal Comio) 
E. Aestuarium in cui è pur segnata V Isola di- 
strutta 8. Marcus del Buca Lamae^ non lungi da 
quella di S. Angelus de Contorto (S. Angelo della 
Polvere). 

NB. Queste tre tavole sono pure annesse al libro 
Peftóieri d^ un cittadino sul fiume Brenta (autore 
Girol. Ascanio Giustinian) Padova Penada 1786 
ed al Prospetto dei danni, recati alla Laguna a 
Porti di Venezia^ di Pietro Luchesi, parte II, 
Venezia, Andreola, 1817. 

Venezia Mus. civ. 

1189. L'Italie divise'e en ses différents e'tats, 
royaumes et republiques, Dressee et assuje'tie aux 
observations astronotniques par le S.r Janvier, 
géographe. A Paris, chés Lattré gravear, 1163. 
Foglio unico ; mis. m. 0.475 x 0.65. Carta di filo. 
In rame. 
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Scala di 120 miglia italiane = STmio. Grado di 
lat. = 43mm. Qaindi il rapp. di 1:2,580,000. Orien- 
tazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Ponteba^ S. Malta^ E. La 
Prevesa^ 0. Vrane (Languedoc). 

1/ Istria colorata da Muglia (Maggia), air Arsa 
68cln8H erroneamente Fianana e Aìbona. Di Losin 
(Las8in) fatta antisola tutta parallela airnltima 
parte dell'isola di Cherso. Il confine naturale di- 
talia al di là di Trieste e di Pisino è sufficientemente 
accennato. 

V. Janvier-Santini, all'anno 1777. 

Venezia^ Mus. civ. Raccolta Cicogna, 

1140. Carte de la M£r Mediterranée appujee 
sur les obsertations astronomiques combikès avec 
8es itineraires anciens et hodernes par m.r bon- 

LE M.TRE DE MaTHEHAT. MEMBRE DE LA SOCIETÈ 
LITTRRAIRE MILITAIRES InGENIEUR GeOORAPHE A PA- 
PaBIS CHEZ LaTTRÉ bue S. JaQUES A LA VILLE DE 

Bordeaux 1763. 

Nave con donna seminuda per prora. Questo a 
sin. — a des : poi : Dedièe a son altesae sereniss. 
Monseignetir JjC Prime de Ijambatte grand Ve- 
neur de France par son très humble e très obeis- 
sant servìfeur Ixiuré (in bella cornice con alberi 
e fiori e sotto lo stemma di Francia). 

Foglio unico di m. 0.648 x 0.33. Inciso in rame 
su carta comune. 

À lato, a sin. è scritto perpendicolarmente: 
JScheUe de lAeves marines de France et «f Angle- 
terre de vingt au degrè = 0.017. 

Rosa de' venti con N. in alto. 

Comprende le coste della Francia meridionale, 
della Spagna orientale e meridionale, d'Africa set- 
tentrionale, d'Italia, di Dalmazia, di Grecia, d'A- 
sia minore, di Siria, avendo a limiti estremi: a N. 
Aquilee e DtHno a S. Tinè e Cairo ad E. C. di 
Terme, Alep^ ad 0. oltre Cadice e Tanger. 

Della R^mblique de Venise si notano : 

Bouches du Po, Chiozza, Venise, Torcello, 
Caurle, Marano, Aquilee, Grado, Duino, Trieste, 
Capo d'Istria, Cittanova, Parenzo, Rov%gno,''Pola 
Il Promontori 

Adria, Dr. Bocchi, 



1141. Carte de la mer Mediterranée | en Douee 
FevUles \ Dedieé a M.gr Le Due de Choiseul co- 
loneì General des Suisses \ et Grisons Ministre de 
la Guerre et de la Marine \ . 

Par son très humble Serviteur Joseph Roux 
Hydrographe | du Boy, sur le Port a S,t Jean a 
MarseUle, 

Avec PrivUege du Boy \ 1764. 

(Questo titolo occupa una ornata cartella a si- 
nistra inferiormente nella Première FeuiUe). 

La regione veneta ò compresa nella 



VII. FeuiUe. Avec PrivUege du Bay à Mar- 
seUle Chez Joseph Boux Hydrographe du Boy 
sur lepori a St, Jean. 

Questo foglio pres. le dimens. di m. 0.81 X 0.5ó, 
è ine. in rame su carta bambagina. 

Le scale son indicate colla Lieue de France et 
d'Angleterre à 20 au Degré ; Lieue rf* HóRande 
à 15 au D.e, Lieue <f Espagne à 17\/iau Degré; 
MiUes <f Italie et de Provenee à 75 au Degré. La 
lunghezza di due gradi in una qualsiasi di qdeste 
scale corrisponde a 143mm., quindi il rapporto me- 
dio è dà 1:1,554,000. Siccome però la proiezione non 
apparisce essere quella di Mercatore a latitudini 
crescenti, ma è una proiezione a bussola con meri- 
diani paralleli e collocati a una distanza raggua- 
gliata sopra un parallelo medio, così la scala do> 
vrà forse riguardarsi come un rapporto medio e 
mutabile da latitudine a latitudine. 1 gradi sono 
segnati solo lungo i lati destro e sinistro. L'orien- 
tazione è la consueta. 

Il pres. foglio comprende dal fondo del G. de 
Trieste a N. del C. Pisuto (C. Pizzuto) a S. e da 
oltre il G. de la Precisa (Prevesa) a E. a ben ol- 
tre Venise ad 0. Compr. quindi il Ut. veneto. 

Contiene le sole coste, le profondità in tese (?) ; 
i segni di ancoraggio. 

È carta assai difettosa ; V Istria è deformata in 
modo orribile. La parola Prioul è segnata in Croa- 
zia; i nomi sbagliati affatto, per es. Grigegnano 
(forse Cervignano), Platisana (Latisana), I Bel- 
vedere e Fiumicelo segnati presso Venezia e simili 
Goìnago e Chotnago per Comacchio , TalaìneU) 
(Tagliamento) nelle Lagune di Venezia e simili 

Padova, Bibl. Univ. " Atlas Maritime. „ 

1142. Cartes des costes d'Italie. 

Nel Petit AUas Maritime, recueil de cartes et 
plans des quatre parties du monde en cinq volu- 
meSypar ordre de M. le due èie Choiseul mini- 
stre de la guerre et de la tnarine. Par le S.r 
Bellin, ingenieur de la marine, 1764. È la tavola 
68 del volume. IV, contenant V Europe et les 
diverss états qu*elle ren ferme, excepté la France^ 

Foglio anico ; mis. m. 0.335 X 0.29. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 40 leghe marittime francesi = 44 mm. 
grado di lat. =:20mm. quindi il rapp. da 1:5,555,555. 
— Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi: N. Nevers, S. Cap Memrat 
nell'Africa, E. Lodrin, 0. Majorque. 

£) rappresentata V Italia naturale, e quindi nel 
comprendervi, come dovevasi T Istria^ non la si 
distingue in veneta ed imperiale. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 25950. XXXIIl 3. 

1148. Plan de la villb de Venisb. BeduU sttr 
un pian en 20 feuiUes publiè a Vmise. 
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Appartiene all'opera Le Petit Atìas Maritime 
par BelUn, Paris, 1764 (v. n. prec.). 
Mis. m. 0. 25 X 0.35. 

1144. Carte de la partie mbptentbionale du 
Golpe de Yenise. 

Tavola 108 del voi. IV del Petit Atlas Maritime, 
par Bdìin 1764, (v. n. 1142). 

Foglio unico ; mis.. m. 0.20 X 0. 17. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 10 leghe comani m: 30 mm. Senza gradi. 
— Orìent cons. — Proiez. piana. 

Limiti estremi: N. Gemona, S. Sinigaglia^ E. 
Losin (Lnssino), 0. Ferarc (Ferrara). 

Delineata TAlpe Giulia (ino ad oriente di Fiume; 
la Carniola al di là. 

Tutto il disegno è di forma accnrata. Qualche 
errore, come Dobredo per Doberdò, Rosarvolo per 
Rosariol o Rosariolo. 

1145* Plan db Trieste dans lIstrie. 

Tavola 110 del voi. IV del Petit Atlas Maritime, 
par Beììin. 1764. — Sta pure a pag. 47, tav. X, 
della Description géogr, du Golf e de Venise dello 
stesso. Paris, 1771. (V. a detto anno). 

Foglio unico; mis. m. 0.215 X 0.167. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 200 tese :=: 38 mm. Quindi il rapp. da 
1:10,000. Non grado, ma i rombi dei venti. - Orient: 
N. fra il sinistro lato e queir angolo superiore. — 
Proiez. piana. 

Comprende la città dal Castello alla Lanterna, 
dal Belvedere al Lazzaretto. Airangolo destro sup. 
ò segnato il Cimitero degli Ebrei-, la Città Nuova 
dalla parte del Lazzaretto ; fra questo e il mandrac- 
chio Chantiers particuliers ; quindi la Batterie, le 
Bassin pour les barques, e laltro braccio di esso, il 
Mole de St. Charles ; a sinistra, più in qua del 
Belvedere, Chantier de construction ; air angolo 
destro inf. Chateau ruiné; la Porte de Vienne a 
levante. — Giustamente ò detto che Trieste ò nel- 
r Istria. 

Venezia, Bibl mare., 25950. XXXIIL 3, e 
al n. 26186. XXXIV. 6. 

1146. Plan du Poet de Pola dans l'Istrie. 

Tavola 111 del voi. IV del Petit Atlas Maritime, 
del Bellin. 1764. Sta pure a pag. 62, tav. XII, della 
Description geogr. du Gol fé de Venise dello stesso. 
Paris, 1771 (v. a detto anno). 

Foglio unico ; mis. m. 0.225 X 0.167. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 400 tese = 36 mnu Quindi il rapp. da 
1:21,000 e* Non gradi, ma le sole linee dei venti. - 
Orioni.: N. verso T angolo sinistro inf. dal lato 
sinistro. — Proiez. piana. 

Limiti estremi : N. Pomte du Christ, S. Ance 



de Roland, E. St. Michel, Cap Brancorse presso 
il Compare sullo stesso promontorio. La nomen- 
clatura del porto merita di essere riferita. Dalla 
Punta del Cristo al Capo Compare i nomi si succe- 
dono cosi : La Grande Ance, Ance de Stignam 
(Stignano), Pointe des Monuments, St. Zoran, 
Pomte de l'Accuse, Ance de Figuiers, Embar- 
quadère de St. Pierre, le Cirque ou les Arenes, 
Il Ponte, La Ville, S. Martin, M. d'Alzaro, La 
Capellita M., St Antoine, St. Martio, Ance de 
Perousi, AgnanUy Vergarola, Piche du Ton, 8t 
Zen, Fizeda. Fuori del braccio inferiore del porto : 
Ance De Roland, e Ance de Luina. Gli scogli 
nel porto hanno i nomi consueti. 

1147. Mappa della contea d'Istria e del terbi- 
torio DI Trieste, rilevata da o/fieiali del genio 
militare per ordine di S. M. Maria Teresa. - 
1765. (Inedita). 

Cosi fu indicata dairill. Pietro Kandler al com- 
pilatore del Saggio di Bibliografia istriana (Capo- 
distria, 1864). e questi così là la riferiva al n. 102. 

Non avuta sott' occhio. 

1148. Mappa di esecuzione, nella quale sono 
delineati il Fiume Tartaro e i suoi influenti, si 
Veronesi, che Mantoani, le Bocche irrigatorie di 
Risare, e di Prati, le Soglie de' Mulini, stra- 
mezzi, Sostegni, Briglie, e tutto ciò che è stato 
modulato e regolato in vigor de' Trattati del 
1752, E 1754, E delle Istruzioni primo Decembrr 
PROSSIMO passato (1764 : cf. p. Lxxxii - xcviii del- 
l' opera citata al n. 2), parte dissegnato nella 
stessa Mappa, e parte espresso nelle tre Tabelle 
A. B. C. a norma dell'Articolo xii. del Trattato 
20 Aprile 1752. e dell'Articolo xxvi. del Trat- 
tato 25. Giugno 1764. fatta sotto gli ordini della 
presente Eccellentissima Commissione composta 
dall'Illustrissimo ed Eccellentissimo signor Don 
Paolo della Silva commissario plenipotenzurio 
PER S. M. l'Imperatrice Regina e dell' Illustris- 
simo ED Eccellentissimo Nobil Uomo Signor An- 
drea Tron K.e Commissario plenipotenziario per 
LA Serenissima Repubblica di Venezia. 

Questo titolo è preposto si alle Tabelle dichia- 
rative AI, A2II, BUI, CI V, che alle tavole, formanti 
un solo fascicolo unito al volume: 

Trattato fra Sua Maestà l'Imperatrice Begina 
Apostolica e la Serenissima Bepubblica di Vene- 
zia sopra V uso delle acque del Tartaro per li 
possessori Mantovani e Veronesi — In Verona, 
per Dionisio Bamaneini librajo e stampatore 

M.DCCLXVIII. 

In fine all'ultima tavola: Dian. Vdksi ine. 
Veronce. Le citate istrazioni die. 1764 da L. de 
Sylva ed A. Tron olii Matematici Mantovani e 
Vèneti, cioè (cf p. cxlvi) a Nicolò de Bnschiera, 
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ten. Colonello ed Ingegnere : Francesco de' Regi^ 
Sarnabita^ PubbL Prof, di Matem.ca: Antonio 
Qioseffo Bossiy Pubblico Matemxo Veneto, (cf. 
la tabella Civ, colla data Mantova li 13 Giugno 
1765, in calce alla quale i tre matematici sono 
firmati e V. altresì al u. 1124). 

Sono otto le tavole. 

Tav. L, Senza titolo. Dimens.: m. 0.73 x 0.40. 

Scala di Pertiche 1500 Veronesi = 0.139. 
Quindi il rapp. da 1:22,000 e* — Orioni (ind. dalla 
freccia) : N. air ang. sup. a sinistra. Proiez. piana. 

E(appre.senta il Tartaro ed il Piganzo, fra i limiti 
a N. Fontane originarie del Tartaro , PoveglianOj 
a S. Isola della Scala, ad E. Origine del Piganzo. 

Segn. strade (qui e neir altre tav. sempre linee 
punteggiate), paesi, e specialmente acque. 

Tav. II, senza titolo. Dimens. m. O.tìO X <*.30. 

Scala cotne sopra, — Orient. cons. Proiez. e. s. 

Rappresenta il Tartaro, coi limiti a N. la Seriola 
Pellegrini, Pontepassero; a S. origine della Frasca; 
ad E. Pellegrina, il Dogai Zimel; ad 0. Belgioioso, 
BonferrarOj Seriola Giusti. 

Tav. Ili, senza titolo. Dimens. 0.56 x 0.30. 

Scala come nella tav. I. — Orient., simile. — 
Proiez. piana. 

Rappresenta il fiume Tion, l'Atteson, il condotto 
Canossa, fra i limiti a N. ed E. Fontane originarie 
del Tione Tormene, a S. Bagnai, ad 0. Condotto 
Canossa, 

Tav. IV, senza titolo. Dimens. m. 0.56 X 0.295. 

Scala come sopita, — Orientazione e. s. — Proie- 
zione e. s. 

Rappresenta il Tartaro, il Tione, la Molinella. A 
N. Trevenzuolo ; a S. Pellegrina, Seriola Valma- 
rana, il cavo Valniarana, ecc. - ad E. Pellegrina 

ad 0. Susano. 

Tav. V, senza titolo. Dimens. m. 0.57 X 0.32. 

Scala e. s. Orient. simile. Proiez. piana. 

Rappresenta il Mincio e la Molinella. Fra i limiti 
a NO. Pozzolo, Mincio, a S. Secchiarolo Canossa^ 
Fossa e Scolo Guerrieri, ad E. CasHglione. 

Tav. VI, senza titolo. Dimens. m. 0. 57 x 0.315. 

Scala e. s. Orient. simile. Proiez. piana. 

Rappresenta la Molinella e Y Allegrezza, A. N. 
Condotto Canossa, Scolo Guerrieri, a SO. la 
Tartagliona, il Cavo di S. Giorgio, il Gazo, ad 
E. e SE. Demorta e Atteson. 

Tav. VII, senza titolo. Dimens. 0.57 x 0.32. 

Scala e. s. Orient. . N. air ang. sup. sin. — 
Proiez. e. s. 

Rappresenta il Tione, la Molinella e l'Allegrezza 
fra i limiti a N. Bonferraro, ecc., a S. Y Alle- 
grezza, ecc., ad E. Seriola del Palazzetto, Forte 
^Attìla, ad 0. Susano. 

Tav. Vni, senza titolo. Dimens. 0.62 X 0.48. 

Scala e. s. — Orient. e Proiez. e. s. 

Rappresenta il Tregnon e il Tartaro fra i limiti 



a N. Dogai Ziìnel ; a S. Revere, Po = vA E. S. 
Stefano — ad 0. Chiesa di Nogara. 

(Scale : I, 1500 pert. Ver. = 0,1: II, = 0,126: 
IH: r^id.: I V = 0,131 : V = 0.12 : VI = 0.131 : 
VII = 0.118 : Vili = 0.076). 

Scopo idraulico ed idrografico. Le strade segnate 
con linee punteggiate: accennate le case, accurata- 
mente disegnati i corsi d'acqua. 

Le istesse tavole furono riprodotte in identica 
proporzione nell'opera Trattato fra Sua Maestà 
l' Imperatrice Regina Apostolica e la Serenissima 
Repubblica di Venezia sopra Vuso deUe acque 
del Tartaro per li possessori Manfovani, e Veronesi. 
In Milano, nella stamp. di Grius. Marelli xdcclxxvi. 

In minori proporzioni, e senza piena esattezza le 
riprodusse anche Casimiro Bosio: Dei Consorzi 
d'acque nel Regno Lombardo^Veneto, Trattato 
amministrativo'legale. Verona 1855, Viceut. ^' 
Franch. 

Verona, Bibl, com, 

1149. La piazza grande di Verona. 

In capo airopera Cessio Jurium et conventiones 
inter Magnificam Civitatem Verande oc S. D, B. 
Civium Universitatem 30 mensis Septen^ms 1761. 
Typi^i ad rei Monumentum comendatéB nobiìibus, 
et magni fida A 2>. March. Jo, Francisco Maffejo, 
Augustino de Pinolatis Verona Duunviris atque 
Nóbilibus D. D, March. Grobriele De^ Dionysiis 
Domenico De Bonjoannis ipsius Universiiatis 
sindicis spectaHbus, anno domini MDCCLXVII. 
Veronep, ex tgp, Ramanziana. 

Un foglio unico delle dim. di m. 0.3<M x 0.292 

Inc. in rame su carta di lino. 

Scala di 5 pertiche = 0.025, quindi il rapp. da 
l'AOO. Orient.: N. alFang. inf. d. (rosa dei venti). 

Rappn^senta la piazza Erbe coi nomi delle con- 
trade, e delle vie, coi siti dei venditori, ecc. Alzato 
della Casa dei Mercanti. I luoghi distinti con let- 
tere sono illustrati dalle indicazioni poste a' pie* del 
foglio sotto il titolo indice delle cose più notabili 
di de.a Piazza. 

La carta è desunta da quella del (1628) 1561. 

Verona, Bibl. com. 

1150. (Corso dell'Adige nella Città e dintorni, 
in due tavole coi titoli :) Disegno d'avviso dellM- 

DIGE DALLA CHIESA DI S. GIORGIO FINO AL PO!n'E 

DELLE Navi. Disegno d* avviso del corso dell'A- 
dige DA Verona, fino alle Chiaviche Sagramose. 

Tav. aggiunte all'opera di Anton-Mario Lot- 
gna, Discorso intorno al riparare dalle inondazioni 
dell'Adige la città di Verona, (Verona 1768, stamp. 
Mosconi. 

Due fogli deUe dim. il primo di 0.295 X 0.185 : 
il secondo di 0.29 x 0.19. Inc. 

Mancano le scale. Approssimativamente, il se- 
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condo disegno è in igeala quasi quadmpla del 
primo. — Orient ordinaria. — Proiez. piana. 

Scopo idraulico. 

Verona, BiU. com. 

1151. Mappa Gboobaphica | exibens \ Postas | 
omnes tam vehiculares quam veredarias i Totius 
Gerìcaniae I cum earum accurata distanzia \ Dili- 
gentissime propriis \ sumptibus excudit \ Tobias 
Conrad LotterGeogbapho | Aug.Vindeucor 1 1769. 
(In cartella in alto a destra, sormontata d' aquila 
imperiale). Tob. Conr, Lotter Geogr. Sculp. A. I. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.59 xO.49. 
Inc. in rame con tinte a mano su carta di filo. 

La scala manca, però 3 gradi in lat. sono eguali 
a 125.2 mm. e quindi il rapporto A e* da 1:2,660,000. 
Proiez. conica; orient. cons. 

Comprende dal 8und a N. a Milano a S., e da 
Warschau ad E. a London ad Quindi quasi tutto 
il Veneto. 

Porta segnati fiumi, strade, luoghi abitati, di cui 
i maggiori a prospettini, confini di stato, e di 
provincia, poste, mezze poste, stazioni ecc. Pochis- 
sime monti a prospetti e luce occidentale, segnati 
solo dove erano traversati da qualche strada postale, 
p. es. der Brennerherg^ S. GoUhardsòerg, I colori 
vivi e netti. 

Nel Veneto notisi Partanon, Cotroibo (Codroipo), 
Primókmo, Tor du confini^ ecc. e appena fuori 
Gòritz, Gorizia. 

Padova, G. Marinelli, 

1153. Senza titolo. Italia. 

Tav. I dell'Atlante annesso al Voyage en Italie 
fati dans les années 1765 e 1766. Vemse, 1799. 

Foglio unico ; mis. m 0.29 X 0.313. - Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 52 mm— Grado di 
lat.=52mm. Quindi il rapp. da 1:2,140,000.— Orient. 
cons. — Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Conegliano, 8. Pesto nel golfo 
di Salerno, E. Isola Grossa in Dalmazia, 0. Hieres. 

L*Istria imperiale allargata troppo al sud. — 
V, qui Italia (parte di essa) sotto V anno 1790. 
Venezia, Bibl mare, al n. 56210. 

1158. Pianta di Tbieste. 

Senza indicazione d' anno, di luogo e d*autore. 

Pare che questi sia stato il Brasmo, nell'anno 
1769. 

1164. Pianta scenogeapica della città di A- 
DRiA NELLO Stato Veneto. Gìo. Carlo Zanolivon 
ni q.m Sebastiano d'autorità veneta pubblico pe- 
rito agrimensore ed ingegnere disegnò. Ant. Za- 
beUi scul. É annessa al Tomo I dell'opera: Beile 
città d* Italia ed isole adiacenti, compendiose no- 



tizie sacre e profane compilata da Cesare Orlandi 
patrizio di Fermo d*Atri e di Città deUa Pieve, 
accademico augusto, dedicate alla Santità di N. S. 
Clemente XIV. 

In Perugia MDCCLXX, neUa stamperia au- 
gusta presso Marco Reginaldi, con licenza dei 
superiori. A pag. 89 ewi il principio dell' illu- 
strazione di Adria città della Lombardia veneta 
nel Polesine di Bovigo e di contro la pianta. 

Foglio unico di m. 0.314 X 0.204. 

Inciso in rame su carta di filo. 

Né scala né gradi. Orientazione coli' E. in alto 
e quindi il IST. a sinistra. 

Comprende la sola città. 

Porta le lettere da ^1 a ^ e numeri da 1 a 33 
di richiamo e le loro indicazioni son poste al di- 
sotto. Lascia molto desiderare nelle proporzioni, 
ma non ò priva d'importanza per le variazioni av- 
venute in un eecolo. 

Adria^ Mus. Bocchi. 

1155. (Gemona, veduta prospettica). 

Sta in Notizie di Gemona, antica città del 
Friuli, raccolte da Gius. Liruti, signor di Vida- 
fredda, nob. gemonese ecc. capit XI V. — Vene- 
zia, Pasinelìi. 1671, p. Vili 141, 4.^ c«n fig. in 
rame. 

Dedic. a Giangir. Gradenigo arciv. di Udine. 

Venezia, cav. Stefani, 

1156. DlSSEONO DELLA STRADA, E DELLO SCAVATO 

I CANALE DELLA Secga, pcT cui vienc con \ dotto 
nétta Piave il legname del pub.o \ Bosco del Con- 
seglio; e cosippure del \ sostegno, e della Sega; 
operazioni fatte \ eseguire per comando delV Ecc. 
Senato \ da S E. Marin Cavalli Ing.re al Bo- 
sco I sud.to. 

Venezia 30: Agosto 1771. 

Avesani del: e scoi: 

A sua Eccellenza \ Leonardo Cavalli \ Ignon 
zio Avesani. \ Questa mia picdola fatica, che ar- 
disco I di consacrare al nome di V. E.; contiene 
in angus \ to spazio il vastiss.o campo in cui rH- 
lustre vostro \ €h6nitore, sostenendo il difficile ca- 
rico d* Ing.re \ al Bosco del Canseglio, segnalò il 
suo bene \ merito zelo verso il pub.o bene. Piac- 
ciavi di I gradire l'umile offerta; ed imitando 
an I che in ciò il generoso paterno esempio, de \ 
gnatevi di accordarmi V implorato onore \ del vo- 
stro benigniss.o patrocinio. 

Stemma Cavalli). 

Tavola unita al libretto: Il Bosco e il Lago 
Lapisino ^stola eroica didattica (in versi) a sua 
Eccellenza U sig.r Leonardo Cavalli di Ignazio 
Lotti. — Venezia, MDCCLXXI, presso Antonio 
Graziosi. 

Foglio unico delle dimens. di m. 218x337, 
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però contenente due altri prospettini, oltre alla 
cartella del titolo (in alto nn pò a destra) e della 
dedica (in basso a deatra) che si accavalcano on 
snir altro artificiosamente e che alterano la forma 
rettangolare del contorno. 

Inciso in ramo su carta. 

Nella cartella della Dedica lo stemma di casa 
Cavalli con cavallo in piedi e fascia con tre stelle 
inquartato coir aquila coronata, 

1.* Proiezione nessuna. Orientazione: il Nord 
a destra del riguardante, secondo che indica una 
bussola posta a metà del Lago di S, Croce. 

La SccUa di Passi Venct, N, 1000 è lunga 
58mm. 5, cioè corrispondo al rapporto da 1:30,000. 

Comprende il territorio intorno al lago di S. 
Croce da Cao de Ponte a N., a Le Lastre a S., 
Farra e M. SocJier ad E., e S. Croce ad 0., tro- 
vando posto nell'angolo basso a sinistra anche 
Parte del Bosco del Canseglio. 

Porta le indicaz. di fiume, lago, ghiaia, monti 
con tratteggio assai fino a luce verticale, boschi, 
case, filari d'alberi, strade e ponti. 

Lavoro diligentissirao, che sembrerebbe fatto a 
penna ma con amoro da artista. 

I dne prospettini uniti portan per titolo « Pro- 
spettiva I della Pub.* Sega, e Casa del Se | gato 
veduta da ■ Mezogiorno » e « Veduta da | Mezo- 
giorno I del Pub.** Sos | tegno al | Ponte delli | 
Secca. 

Intorno a questo canaio scavato dal patrizio 
Marino Cavalli nel 1770 e già progettato dal cav. 
Giovanni Ruzini V. Catullo Trattato sopra la 
costituzione geogtiostico- fìsica dei terreni alli^ 
viali o postdiluviani delle proviucie venete (Pa- 
dova, Zambeccarì, 1844, 133); Ignazio e paolo Lotti 
Epistole due intitolato La nobile amenità della 
natura vendicata nelle sue rozze apparenze (Ve- 
nezia, 1771); Roberto Soravia. Il Cansiglio (Fi- 
renze, coi tipi deir Arte della stampa, 1880, p. 65 
e 69). Da quest'ultimo, noto che i fratelli Avesani 
nobiU veronesi erano ingegneri sussidiari al lavoro. 

Belluno^ Mus, civ. (Il libro). 

Padova, G. Mari}teUi. (Copia sciolta). 



llo7. Carte Hydrooraphique | du golphe de Ve- 
NisE I • Paur le Service des Vaisseaux du Boy \ . 
Par le S.r Bellin Ingenieur de la Marine et du 
Dépòt des Cartes et Plans de la Marine^ | Cen- 
seur Bogal^ de V Académie Boyak de Marine et 
de la Societé Boyale de Lofidres \ M.DCCLXXI. 
(In alto a destra). Bépòt de la Marine, Prix: 
trente Sols (In basso a destra). Porta altresì sul- 
r angolo superiore di destra U n. 47, 

Forse va unita (ma dalla copia padov. non ap- 
parisce) alla € Dcscription géographique du Chi' 
fé de Venise et de la Morée^ avec des remarques 
jpour la navigation, et des Cavtes et Plans des 



Cótes, VUles. Ports et mouiUages, par N. BeRin; 
in fol. — Paris, de T imprimerlo de Didot 1771 > 
e forma parte della collezione: Idrographie Fran- 
goise. — BecueU des CarteSy Plans et Journaux. 
Par S.r M. Bellin, Ingenieur- Idrographe du Dé- 
pòt etc, et autres. 

All'angolo inferiore di sinistra nello stesso fo- 
glio va unita la « Carte réduite de la Mer Medi- 
terranée € (v. n. seg.). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.58x0.85. 
Incisa in rame su carta. 

Lo scale lineari sono tre, nella cartella dei ti- 
tolo cioè : « Jjieves Marines de France et cf An- 
gleterre de Vingt au Degre (e 30 =: 134mm. 5). 
MUles Communs d' Italie de Soixante au Degré 
(90 == 134 ram. 5) e « MUles doni on se seri sur 
la Mediterranee de 72 au Degré» (1€8 — 1-^ 
mm. 3). Il rapporto A dunque 1: 1:1,240,000. 

Proiezione consueta nelle carte marine; orien- 
tazione consueta. 

Limiti del Foglio: a N. Marano^ a S. Porga 
(in faccia Corfù)^ ad E. pure Parga^ ad 0. Venise, 

1 gradi di latitudine segnati sul contomo dd 
foglio; quelli di longitud. solo sulla linea mediana. 
La rosa dei venti a metà Adriatico porta l'indi- 
cazione della declinazione occideni e il motto 
« Variation 15 NO. ». Le sponde, qualche anco- 
raggio, qualche montagna, punte, secche etc. Del 
Veneto o paesi limitrofi e T Istria questi nomi: 
Bocca del Quarnero, Quarnero, Canal de Fari^ 
sin^ Porto Longo, Fianona, Albona^ Porto Bado, 
Pointe S. Etienne, L Merlerà^ L Promoniore^ 
Capo Promontone (PromontoreX Porto Olmo^ Porto 
di Pola^ I Brionia Monf Auro^ Albana, Pcdena, 
Pisin^ Colomie, Rovignoy Porto Orsara^ Porto 
Parenzo, Porto Majo , Parenzo ^ Città Novaj 
Umago^ Port Umago, Golphe Largone^ Raspo, 
Pinguente, Pirano, Capo d* Istria y Muja aux 
Venitiens, le Lasareth (presso Trieste), Trieste à 
la Maison d' Autriche, Prosec, Golphe de Trie- 
ste, B, Lisonzo, Grado y Lagunes de Marano, 
Porto de lAigiano (Lignano), B. Tc^liamenio, 
Marano, Caorle, Etat de Venise, Frioul (a XE. 
del Quarnero), Ijogunes de Venise^ P.o de Lido 
Maggiore, Venise, Lido, Malamocco^ Chiosa, R. 
Bronde^ B. Boussenè, B. Levante, B. de la Ba- 
yone, Bocca grande, Pointe de TaUlio^ Pointe 
de Goro. 

Padova, Bibl. Univers. Cari. 8 € Carte Ma- 
rittime ». 

Venezia, Bibl mare, al n. 26186, XXXIV, 6, 

1168. Carte Réduite de la | Mbr Mbditebraisìés. 
Occupa l'angolo inferiore a sinistra della e Carte 
Hydrographique | du golphe de Venise \ Pour le 
Service des Vaisseaux du Boy \ Par le Sjt Bel- 
Un ecc. M,DCCLXXI^. (V. n. proc.). 
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Ha una forma simmetrica, ma ad attico di coi 
la base è lunga m. 0.47 e la mass, altezza 0.25. 
In rame su carta. 

Senza scala, ma 9 gpradi di lat. son lunghi 
115 mm., quindi il rapporto è da 1:8,600,000 e* 
Proiezione solita delle carte marine; orientazione 
consueta. 

Limiti a N. Trieste, a S. il Gol fé de la Sydre, 
ad E. J2^, ad 0. (Jadix. 

É semplice; ma discreta. Della Venezia ed 
Istria possiede: Istria, Poìa, Venise, Volana, 
Chiosa (Yolana fuori di posto). 

1159. Carte qénéralb du Golphe de Venise. 
Tav. I a pag. 2 della Description ge'ographique 

du Croi fé de Venise et de la Maree. Par le S.r Beh 
Un, ingénieur de la Marine. Paris, Didot, 1771 
(V. n. 1157). 

Foglio unico ; mis. m. 0.20 X 0.217. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 70 miglia italiane da 60 al grado = 
45mm. Quindi il rapp. di 1:2,900,000 e.'' Orientazione 
consueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Proseco, S. Campo Bianco 
di Cor fu, E. Alessio, 0. Bavenne. 

Le isole del Quamaro non delineate in giusta 
orientazione; ablraistanza bene invece la penisola 
dell'Istria. Qualche errore di nome. Per es. Orsara 
per Orsera, Promonkme per Promontore. 

Veneeia, Bibl mare, al n. 26186 XXXIV 6. 

1160. Caste des laouses deCaorle, dk Marano 
ET DB Orao. 

Tav. IX a pag. 42 della Description géographir- 
que du Gol fé de Venise et de la Morée, par le 
S.T BeUin. Paris, Didot, 1771 (v. n. 1157). 

Foglio unico : mis. m. 0.20x0.15. — Carta bam- 
bagina. — ine. in rame. 

Senza scala. — Nessun grado. — Orientazione : 
nord a sinistra. 

Limiti estremi : N. Lwnzo le Vieux (il vecchio 
Isonzo, Isonzato), S. S. Léonard ruiné, E. Mare, 
O.Maranuto mine. 

Sotto Grao ò segnato Porto di Aquileia; poi 
P. NaUsonis. Qualche errore di nome. Per e. Am- 
fora per Anfora, Burso per Buso. ^ 

1161. Plan du Port db Parbkzo, situe'a la coste 
d' Istrie. 

Tav. XI a pag. 56 della Description géographi- 
glie du Gol fé de Venise et de la Morée. Par le S.r 
BeUin, ingénieur de la Marine. Paris Didot, 1771, 
(V. n. 1157). 

Foglio unico ; mis. m 0.20 X 0.15. — Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 400 tese = 36mm., quindi il rapp. di 
1.21,000 c.^ Orientazione : N. fra il lato sinistro e 
quell'angolo superiore. 



Comprende la città, il porto, gli scogli, e i due 
seni di mare, che stanno V uno al di sopra e l'altro 
sotto di quella. 

Segnati : a sinistra della città Ecueil Bas : a 
destra S. Nicolas Monastere, iste de tnoyenne hau- 
teur et converte d'arhres ; fra la punta meridionale 
di essa e la terraferma Ecueil bas. 

Segnati qua e là degli scandagli. 

1162. CaRTB DBS ISLBS BT MBR SITUÉ BKTRÉ l1- 
STRIE BT LA DaIìMATIE MOMMÉS LE QUARNBBO. 

Tav. XIII, a pag. ^ della Description géogra- 
phique du Golf e de Venise et de la Morée. Par 
le 8.r BeUin. Paris, Didot, 1771 (v. n. 1157). 

Foglio unico ; mis. m. 0.19 X 0.28. Carta bamba- 
gina. In rame. 

Scala di 15 miglia italiane da 60 al grado = 50 
mm. Quindi il rapp. da 1:560,000 e* Senza gradi. 

Orientazione: N. all'angolo sinistro sup. ; ma 
le isole sono piegate troppo nella loro lunghezza 
verso oriente. 

Limiti estremi : N, Larou (Lovrana), S. Isckk 
Chrassa, E. Passo di Licca, 0. Port Luba sotto la 
Punta Negra (Porto Lungo di Camizza ?). 

Capricciosi i frastagliamenti della costa. Errori 
nei nomi. P. e. Arln'e per Arbe, Cherzo per Cherso 
Laron per Lovrana. 

lOM. Plans db Ports db Buccari bt Portorc 

DANS le Gk)LFB DB VeNISB. 

Tav. XIV, a pag. 69 della Description géogra- 
phique du Golfe de Venise et de la Morée. Par 
1eS.r BeUin. Paris, Didot, 1771 (v. n. 1157). 

Foglio unico; mis. m. 0.15 x 0.20. — Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 800 tese == 40mm. Quindi il rapp. di 
1:38,000. Orientazione : N. a sinistra. 

Comprende tutto il seno intemo con Buccari al- 
l' una e Buccarizza all'altra estremità. Porto Be 
nel primo seno dell* adito, a destra; due batterie 
da quel lato, con castello per la guarnigione ; altre 
due batterie al fianco opposto deir ingresso ; indi- 
cato il numero dei cannoni di ciascuna di esse. 
Non sono segnati che due soli scandagli. 

1164. Isola di Cherso ed Ossero. 

Tavola premessa all'opera: Saggio di Osserva- 
zioni sopra l'isola di Cherso ed Ossero, cU Alberto 
Fortis, deUa Società imperiale e reaìe di Siena ecc. 
In Venezia, 1771, presso Gaspare Storti, atta 
Fortezza. 

Foglio unico ; mis. m. 0.35 X 0.49. Carta di filo. 
In rame. 

Scala di 10 miglia = 80mm. Quindi il rapp. di 
1:231.000. Nessun grado. — Orientazione: N. fra 
il lato sinistro e quell'angolo superiore. 
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Limiti estremi : N. Scogìietto, S. Punta Tesni 
in Skxpmg (San»ego), 0. monti sopra Porto Badò. 

Sono segnati molti nomi neir Isola di Cherso. 
Qnivi il confine dello giurisdizioni <^ tracciato fra 
Ustrine (Ustrino nel Porto Camisa) e Porto o Coro- 
maczna (Cromazina) Inngo il fianco settentrionale 
del monte (confine presso S. Martino. — La pnnta 
Tesni di San.sego sopraindicata nel notare i limiti 
estremi della carta non ci consta quale sia, cono- 
scendo noi di qaeir isola triangolare soltanto le 
pnnte Arad, Verticol e Napoli. 

Diversi segni fanno distinzione fra porfi^ riìle, 
villette^ chiese aerate, conventi, chiese campestri, 
città. Sono pure fissati i luoghi dove furono tro- 
vate delle ossa fossili. 

II valente naturalista, autore del libro citato, 
aggiunso a questa tavola geografica alcune altre 
relative a studii di storia naturale. 

1165. Disegno d*avvlso della likea degli in- 
fluenti dell'Adige. È nel libro. DelV Adige e 
de' suoi diversiti, trafiato fisico — matematico del- 
lab. Antonio D.r Belloni in cui s'esaminano e 
confutano i sistani di alcuni idrostatici, special- 
mefite quelli del S.r fnatematico Lorgna e si sta- 
bilisce qual sistema debba adottarsi per ora ed in 
perpetuo, Consecrato al Sereni^mìno principeldi 

Venezia ed all' Eccelhmo Senato. In Venezia 
MDCCLXXIV. Appresso Alvise Milocco in 
Merceria dell* Orologio, alV insegna di Apolline. 
Oltre questa evvi anche una seconda carta : Topo- 
grafia: d' arriso delV acque del Polesine, (di cui 
appresso). 

Foglio unico di m. 0.362 X 0.2575. Inciso in ra- 
me su carta comune. 

Scala di miglia 10 = 0.0245. Quindi il rapp. 
di 1:400,000 e' - - Orientazione consueta. 

Abbraccia gran part<* del Tirolo. il Veronese, 
parte di Veneziano e Polesine, avendo ad estremi 
limiti: a N. / laghi di Coron sorgente à* Adige 
al confino svizzero, e la .sorgente dell' Atea o Lai- 
soch (Isargo od Eisach): a S. Y Adige da Legnago, 
r incile del Castagnaro. parte à^W Adigetto con 
Rovigo, parte di^l Canal di Loreo ; ad E. Fosson, 
Busòla (ramo d'Adige) e mare; ad il confine 
svizzero, presso le sorgenti d'Adige, il confine dei 
Grigioni colle sorgenti del Noce : a SO. Y Adige 
da Verona a Legnago. 

Adria, D.r Bocchi. 

Verofia. Bibl. com. 

1166. TopOGHAFiA d' ava'iso dell' aque del Pole- 
sine. //€ linee coi puntini significano scoli di cam- 
pagna. 

È la seconda carta annessa all' opera : DelT A- 
digc ecc. del Belloni ecc. Venezia, 1774. (v. n. 
preced.). 



Foglio unico di m. 0.S0 X 0.224. Inciso in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala. X. in alto. 

Abbraccia anche parte del Padovano, del Doga- 
do e del Ferrarese : avendo a limiti estremi : a K. 
Adige con Piacenza alla sin. Rotta Sabadina, 
Fimne d' Este (parte inferiore), Gorzon ; a NE. 
Gorzon novo fin al Porto di Brondolo : a S. il 
Po grande da Figarolo sino ad un tratto del Po 
d* Ariaìw : ad E. la spiaggia dell' Adriatico dalle 
bocche del Po formate dal Taglio di Porto.- Viro 
(sebbene non indicate col nome), le bocche Le- 
vantc. Calieri, Fossone. e Porto di Brondolo ; ad 
0. Castagnaro, parte di Tartaro sin Ck)nda (non 
nominata), Figarolo e parte del Po di Ferrara. 

1167. VlNDKLlCIA, BhàETIA ET NOKICCM. 

Tavola IX dell'opera: Christophori Cellarii 
Geographia Antiqua in compeìidimu redactfi, 
novis praefationibìés nunc exornata a Francisco 
Tirolio et Joanne Baptista Ghisio communi sum- 
pta atque labore, amplioribus tabulis aucta, et 
accuratioribus cafalogis locupletata. Roma, anno 
1774. Dedicata a Vittorio Amadeo III. 

Foglio unico : mis. m. 0.292 X 0.442. Carta di 
filo. — In rame. 

Scala nessuna. — Grado di lat, = tìOmm. Quindi 
il rapp. da 1:830,000 e* Orientazione consueta. - 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Eburum sul Marus, 8. 
Pota, E. foce dell' Arabo nel Danubio. 0. Verba- 
nus Lacus. 

La frontiera italiana oltre il JAigeus, poi gira 
verso il S., e termina al Sinus Flanaticus. — 
Sono posti erroneamente : Flanates fra il Formio 
e il Qunetus. Cosi Longaticum fra il Frigidus 
(Vipaco) e il Sonfius (Isonzo) e le Alpes Jidiae 
negli Albii. 

Venezia, Mus. cir., (C. — 4). 

1168. Pannomia. Moesià. Dacia, Illtkicuu. 

Tavola X. dell' opora: Christophori Cdlarìi 
Geographia Antiqua. Romae, 1774 (v. n. prec). 

Foglio unico ; mis. m. 0.292 X 0.447. Carta di 
filo. — In rame. 

Senza scala. -- Grado di lat. := 30mm. Quindi il 
rapp. da 1:3,660,000 e*. Orientazione consueta.— 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi. N. Carpates Nantes, S. Le- 
mniìAS Insula, E. Bysantium. 0. AquUeja. 

Qui i Flanates sul litorale di Segna. Dietro di 
essi i Japydes; sotto la Libumia, e più sotto. 
r lUyricum. Il Norictém fra il Danubio e le Alpi 
italiane, e al di qua di quaste V Istria. Bene de- 
signato r Albius e bene i Bebii. 
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1169. Italu antiqua. 

Tavola XI dell'opera: Christophori Celloi'u 
Geographia Antiq'ua. Romae 1774 (v. n. 1167). 

Foglio unico ; mis. m. 0.20 X 0.437. Carta di 
filo. — In rame. 

Senza scala. - Grado di lat. = 30mm. Quindi il 
rapp. di 1.3,660,000. Orientazione consueta. Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Alpes Juliae sopra il San- 
tius^ S. lìhegium^ E. foce della Brila presso Lis- 
.>n#s, 0. Telo Martvas nella Gallia Transalpina. 
Sull' Adriatico V Istria estrema provincia d' Italia, 
la lAburnia prima della transalpine. 

1170. Gallia Cisalpina. 

Tavola XII dell'opera: Christophori Cellarii 
Geographia Antiqua. Ratnae 1771 (v. n. 1167). 

Foglio unico ; mis. m. 0.29 X 0.44. Carta di filo. 
In rame. 

Senza scala. Grado di lat. = 63mm. Quindi il 
rapp. di 1:1,760,000 e*. Orientazione consueta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Alpes Carnicae sopra Ju~ 
Uum Carnicum^ S. Telarnonius portus, E. Lu- 
geu$ JjOCus, 0. Nicaea. 

1 Flanates all'angolo NO. del Quarnaro. Il 
Formio si fa scaturire poco lungi dal Ijìigeus, Sono 
segnate le isole Ursaria^ Cissa^ PuUariae. Non 
essendo rappresentata Y Istria intieramente in que- 
sto foglio, la sua parte estrema sta nella tavola se- 
guente n. XIII eh' è V Italia inedia sive propria. 

117 !• Regiones Italiae ex Augusti Caesaris di- 
visione. 

Tavola XVI dell' opera : Christophori Cellarii 
Geographia Antiqua. Roma, 1774 (v. n. 1167). 

Foglio unico ; mis. m. 0.29 X 0.447. Carta di filo. 
In rame. 

Senza scala. — Grado di lat. = 30mm. Quindi il 
rapp. di 1:3,660,000. Orientazione consueta. Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Alpes Rhaeticae, S. i2/ie- 
gium^ E. Corcgra, 0. il litorale a ponente di 
Nicaea. 

L' Histria nella decima regio assieme con la 
Camia e la Venetia fra l' Eridanus e V Arsia. 

1172. 177 5y 10 aprile. Diseoko topoorahco 
DEL Tbbbitobio DI ViCENZA ridotto nella presene 
forma da me infrascritto esecutivamente al Ri- 
detto 16 decembre 1774 dello spett. Governo del 
Territorio suddetto, in fede etc. Giovanni Mer- 
inga publico perita. Dami nicus Armami^ incidit 
anno 1775. 

Foglio unico di m. 0.58 X 0.444. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scala di miglia 5 ital. = 0.054 quindi il rapp. 
da 1:175,000 e.'. 



Orientazione d'uso. 

Comprende anche parte del Contado del Tiralo 
del Bassanese di quel di Cittadella, del Padovano, 
del Cohgnese, del Veronese^ avendo per estremi 
limiti : a N. Trento, Perzene^ Selve; a S. i? fiume 
nuovo ed Este ; ad E. Cismofi^ Rossano^ Citta- 
della^ Brentelle; ad 0. VUlanova sul Frassene^ 
Balca, Ala^ Y Adige sin a Trento. 

Abbastanza chiara. 

Linea gialla demarca il Vicentino ; verde il con- 
fine col Tirolo, Bassanese, Cittadella, Padovano ; 
rossastro col Colognese e Veronese. 

Adria Ginnasio Carlo Bocchi. 

Lonigo^ prof. A. Berton. 
» fratelli Scortegana. 

Vicenza, BertoUana. 

1178. Ateste (In nastro sup. al foglio). 

GiBOLAMO I Franchini | Dilettante | delineo 
ED I incise I 1775 IN EsTR. (Ciò appiè del foglio in 
un cippo). 

Un foglio della dimensione di m. 0.673x0.396. 
Incisione in rame su carta di stracci. 

Non porta scala. Per la orientazione si ha da 
seguire una freccia che sta disegnata sul cippo de 
scritto. 

Suir estremo orizzonte della carta ammiransi in 
prospettiva i colli che circondano la città da N. a 
N-E. Sul piano del disegno, quasi a volo d* uc- 
cello si vedono il fiume, le strade, le piazze, le case, 
gli edifici principali che ricordano T architettura 
loro. A piedi del quadro sono registrati i nomi 
delle cose principali, e questi per lettere alfabeti- 
che e numeri arabici. 

Neir angolo superiore a sinistra v' ha una donna 
genuflessa con una Croce nella mano sinistra solle- 
vata, ed un leone, che da tergo spunta la testa; 
su d*un nastro a piedi della figura sta scritto: 

ATBSTIS — PATRONA. 

A destra su di uno scudo fregiato di ornati e 
sormontato dal leone di San Marco si ravvisa lo 
stemma della città. 

Inferiormente e neir angolo a destra si osserva 
nna donna giacente poggiata su di un mas^, ed un 
bambino nudo in piedi che scherza. Poco lungi un 
vecchio cou un doppio rastrello, seduto sul suolo, 
il quale sta additando una pietra, che porta Tiscri- 
zione : 

VRBS. ANTIQVA 

PVIT. GBAII 

TENVEBE. COLONI 

Il rame appartiene alla comunità d'Este. 

Talvolta ò annessa ali* opera Ricerche istarico- 
criiicJie deUe antichità di Este^ Parte I, daUe 
sue origini al MCCXIII delVEr. Cr. Padova 
MDGCLXXYI Stamp. Penada. Opera d* Isidoro A- 
lessi» (V. Bibliografia Atestina, Saggio di Lbo 
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Benvenuti, Bologna, Zanichelli, 1881, Pag. 5, al 
nome Alessi Isidoro). 

ThienCj Famiglia ChilesoUi. 

Adria^ Museo Bocchi, 

Esfe, 

1174. CoELso DELLA ToBBE (D tìtolo é alla pag. 
35 del testo annesso) Carta senza data^ né auto- 
re ecc. Però una consimile che va annessa a testo, 
porta Alberto BrombUla scolp. 

Va unita all'opusc. Dissertasiioni due | sopra i 
ripari de' torrenti \ premiate \ dalla società \ d^A- 
gricoltura \ nelF anno MDCCLXXIV, \ Addi9, 
Seifembre. \ La prima \ del Signor Niccolò de 
Belli Nobile \ di Capodistria. | La seconda \ Del 
Padre D. Mario Cortenovis Barnabita | Lettore 
di Filosofia nelle Pt^bbliche \ Scuole d' Udine, | 
Udine, MDCCLXXV, \ Per li FrateUi GaUici 
alla Fontana. \ Opusc. di pag. VI, 86 con due 
tavole. In 8.^ 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.198 X 0.14. 
In rame o in legno su carta. 

Senza scala ; però la distanza fra Zompita e S. 
Bernardo ^ di 120mm. 

Proiezione piana. Orientazione : il N. a sinistra 
del riguardante. 

Comprende il corso del Torre dalla stretta so- 
pra Savorgnano a Salto. 

Lo scopo è designato dal titolo dell' opusc. a 
cui va unita. 

V è segnato il corso del Torre e una proposta 
linea di rettifica, poi con piccoli rettangoli i caseg- 
giati di alcuni villaggi lungo le sponde dei tor- 
renti, i cui nomi segnati sulla carta con lettere sono 
indicati nella Spiegazione delle figure^ contenuta 
nella vicina pag. 35 del testo. 

Abbastanza chiara. 

Udine, Bibl. delV Accadeìnia. 

1175. YlKDELICIA, RhAETIA, KT NOBICUM. 

Senza data, né nome d' autore, uè officina, però 
tratta dal Cellario (ed. 1731) a merito del Pistu- 
lario, con aggiunte. 

In opera « Della \ geografia antica | del Friu- 
li ! dalle età pili rimote sino ai tempi di \ Costan- 
tino U Grande \ Memorie \ del signor \ Paolo Fi- 
stulario I nobile udinese, e sozio délV Accademia 
di detta dita. In Udine, MDCCLXXV. 

Per li Fratelli Gallici alia Fontana >. Col di- 
segno della fontana posta in Udine nella piazza 
Contarena e il motto < Omne in fonte lavabo ». 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.30 X 0.205. 

Inc. in rame su carta. 

Scala: 1.** gr. di lat. =4 m., cioè e* 1:2,780,000: 
però è segnata a capriccio. 

Proiezione?; orientazione consueta. 

Comprende i paesi indicati nel titolo da Regi- 



na castra ed Eburum a N. a Verona e Pota a 
S., e da oltre Carnuntum ad E. a Juìiomagus ad 
0. Quindi quasi tutta la regione veneta. 

Indicati fiumi e monti e borgate. Ai nomi (la- 
tini) usati dal Cellario aggiunti alcuni dal Fisto- 
lario, come ad XXX Turrus flu. ecc. Noto i nomi 
di Alpes Noricae lungo il Dravo, di Alpes Carnicae 
lungo il Savo super, e di Alpes Juiie nello spar- 
tiacque fra Isonzo e Savo. 

e Bfa siccome a ben intendere la situazione dei 
luoghi, e dei popoli nostri nazionali, e dei vicini 
ancora, dei quali avrò io necessità di parlare, non 
se ne può bene venire a capo, senza la scorta ài 
una esatta e fedel Carta Geog^fica, che comprenda 
il tutto, cosi ho creduto a propostito di scegliere 
quella della Bezia, della Vindelicia e del Norico 
del celebre (Cellario, dove sta delineata esattamente 
anche T antica nostra Provincia; e di cui quel 
Geografo accuratissimo nella descrizione della Pa- 
nonia ne fa precisa menzione, e ne dinota parti- 
colarmente il pregio (1). Dalla quale per cagion 
d'esempio potremo noi comprendere agevolmente 
i veri confini della nazion Veneta e della Camica, 
deiralpi Noriche, delle Camiche, e delle Giulie: 
la posizion diversa delle due Noreie, il vero sito 
dell'antica Japidia e dei monti Albj, e cosi pare 
quello dei moderni luoghi di Tersatto, Fiume, e 
Lourana, che a spiegazion più chiara dei confini 
della Japidia, si è creduto bene inserire a suo luo- 
go nella Carta di Cellario; e finalmente la posi- 
zione antica di tant' altre cose, eh* io qui tralascio, 
e che il saggio Lettore colla sua diligenza potrà 
occorrendo di mano in mano riscontrare >. 

FisMario cit. Avtiso dell' autore a chi legge. 
pag. VI. * 

Padova, G. MarinéQi 

11 76. Viaggio da Veitezia a Trieste. 

N. 24 della Gìi^de pour le voyage d' Italie. 
Turin. Reycends, 1176. 

Né scale, né gradi. — Dlsorientazione comple- 
ta. — Vano parlare di limiti. 

É curioso documento per la storia delle Guide 
del viaggiatore. 

P. e. Treviso è più al nord di Trieste. Venezia 
e Trieste stanno alla stessa altezza in fondo del- 
l' Adriatico. L* Isonzo sbocca a Trieste. 

Venezia è posta sul mare aperto; non ha di 
fronte che un* isoletta, delle sue proporzioni o quasi 
e sulla quale si legge Castello e Malamocco. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 27744. 

1177. Carta topografica del Dogado Dedicata 
a S. E. Pietro Gradenigo senatore dàlVdb. V. 

(t) Celiar. Orh. Antiq. Tom, I. Lib. il. Gap. ì 111. 8wt. i. 
D. ì%. pag. 446. Edil. Lips. 4731. 

Nota del FUtulario. 
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Formaleoni — Venezia 1776 . , . ,da Giamana 
JBessagUa in Merceria 8, Salvatore. È annessa al 
libro delVab. Cristoforo Tentori della Legislazione 
Veneziana sulla preservazione della Laguna, Ve- 
nezia^ Rosa^ 1792. 

Foglio unico che può stare da se e misura m. 
0.347 X 0.433. 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione N in alto a destra — Scala di mi- 
glila venete 10 = Milli 66. Quindi il rapp. da 
1:262,000 e*. 

Limiti N. Treviso^ Ponte di Piatte ; S. Boccate 
del Pò; E. Chlfo di Venezia; 0. Conselve e 
Idiote di Sacco. — È segnata in rosso la linea di 
confine verso il ferrarese del 1749. 

Venezia^ Mus. civ,, H 2143, prov. Zoppetti 

1178. Partir meridionale du cerclk d'Autri- 
che qui comprend la basse partie du diche de 

CaRUTTHIE, DIVISE EN HAUTE ET BASSE, LE DUCHÉ 
DE CaRNIOLE, e L'IsTRIE IMPERIALE. 

È la tavola XXXV della 1.* Parte deir^^/«5 
universel dressé stvr le meilleures carfes moder- 
nes 1776, À Venise, par P. Santini, chcz M,r 
Hemondim. Venezia, 1776 e segg. 

Anno 1777, indicato sulla stessa carta. — Ve- 
nezia. — Par le S,r jRobert de Vaugondy fils, 
geograpìte ordmaire du roy. — Par P. Santini, 
chez m,r Semondini. 

Foglio unico, m. 0.46 X 60. - Carta di filo. 
— In rame. 

Scala di 30 milles d'Italie de 60 au degrè = 
112 mm, cioè da 1; 500,000 c.a. Un grado di lat. 
= 233mm. Quindi il rapp. di 1:472,000. 

Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Comprende i paesi indicati nel titolo, qualche 
tratto poi del Tirolo, del Salisbnrghese, dell' Alta 
Austria, della Croazia, della Dalmazia, delle isole 
del Quamaro, quasi tutta T Istria veneta, non man- 
candone che r eremita meridionale a cominciare 
dai Brioni, la contf'a di Gorizia e il Friuli, con 
alcune parti delle Provincie contermini. - Ha per 
estreipi limiti a N. Gaissern nel Salisburghese, 
Crtaffendorf nell'Alta Austria, KaUenbrunn nella 
Bassa Stòria; a S. Segna nella Croazia, Fasana 
neir Istria, Capo di Lio Maggiore nel Veneto ; a 
E. LìUtehberg nella Bassa Stiria, Bissag nella 
Croazia; a 0. S, Weit nel Tirolo, Forno di so- 
pra nel Friuli, Oderzo in quel di Treviso. 

Quantunque V Istria vi sia male disegnata nei 
contomi, "nei monti e nei fiumi, non (^ senza inte- 
resse notarvi certi confini più politicamente desi- 
derati che storicamente giusti. Si estende p. e. la 
Camicia sino a comprendere Proseco. I) ' altra 
parte meritano qualche attenzione certi nomi o più 
corretti o le cui adulterazioni medesime possono 
servire a correggere i corrispondenti d'oggi. Falga 



r esempio di Bosaruolo (Rosariol), Figaruola 
(Figarola), Papeghi (Pobeghi), Bachitovi (Rachi- 
tovich), Dragus (Draguch), Properra (Popetra). 

Venezia, Btbl. mare, e Museo civ. 

É comune e si trova in quasi tutte le pubi. Bi- 
blioteche del Veneto. 

1780. Chez M,r Bemondini, È la tav. II, parte 

1179. L'Italie divisèe en ses diffèrentes etats^ 
rogaume set r^ubliqìies^ dressèe et assujetie aux 
observations astronomiques par le S,r Janvier^ 
géographe. A Venise, chez Fr. Santini. 

È la tavola 1 della II Park» dell' Atlante. — 
Venezia. 1776 (v. n. prec). 

Foglio unico; mis. m. 0.47x0.643. — Carta 
di|filo. — In rame. 

Scala di 120 miglia italiane = 84mm. Grado di 
lat. = 42mm. — Orientazione consueta. — Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Lausane e Ponteba Impe- 
riale^ S. Malta^ E. Zante 0. Viane (Linguadoc) 

Ha qualche diversità dalla carta dello stesso 
lanvier riferita sotto Ta. 1763 (v. n. 1139). 

1180. NOUVELLE CABTE DE L' ETAT DE MlLAN AVEC 

UN Pabtie de Monferrat, du Piemont e de la 

SUISSE DRESSÈ SUB LES LIEUX PAR UN OFFICIER GE- 
NERAL DE S.S. — avac une carte du Mantouan — 

(Che si pone a parte). A Venise Par P, Santini 
chez M.r Bemondini. — È la tav. 4, parte n, 

dell'Atiante, Venezia, 1776 (v. n. 1178). 

Foglio unico di m. 0.67 X 0.434 (tranne lo spa- 
zio occupato dall'altra carta indicata nel titolo). 

Inciso in rame su carta comune. 
EcheUe: miUes communs d^ Italie de 60 au degrè, 
30 = m. Quindi il rapp. da 1:516,000. Lieves 
communes de France, 12=in. 0.1055. - N. in alto. 

Comprende anche parte degli Etats de Venise, 
cioè parte del Bresciano e tutto il Cremasco; aven- 
do a limiti estremi: a N. oltre Arnem sul Bhóne 
oltre Anzonico presso il Ticino^ oltre Dado sul 
Lago di Como; al S. SasseUo, Feggia oltre Bor- 
gonovo:—BlV E. Ponti, Ceresan, liodigo (in Man- 
tovano) oltre BedoU^o, oltre Marcaria, oltre Ber- 
sello Casalpo presso Ponte di Lanza ; air 0. oltre 
Sider sul Bhone, S. Marcello sulla Dora Baltea, 
Novasco sul fiume Orco, 

1181. Etat De la Seigneurie et BepMique de 
Venise en Terreferme Dressé sur les meilleures 
Cortes. A Venise Par. P, Santini 1776. Chez 
M.r Bemondini. 

Tav. 6, II.a p. dell' Atlante. P. Santini: Vene- 
zia, 1776 (V. n. 1178). 

Foglio unico che forma corpo da se e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.65 X 0.46. — È inciso 
in rame su carta bambagina. 

Echclle MilUs d' Italie de pas geomefriqf4es. 
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Miglia dieci rappresentano mia lunghezza di 29mm. 
a mezzo grado di latitadine quella di 88nun. Quindi 
in media un rapp. di 1: 635,000 c.a 

Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Comprende lo stato della republica di Venezia in 
terraferma, ed abbraccia il territorio Cremasco, il 
Bergamasco, il Brescian, il Veronese, il Vicentino, 
il Padovan, il Polesine de Kovigo, le Marche Tre- 
visane, il Feltrino, il Bellunese, il Cadorin, il Priul, 
e l'Istria, con alcuni dei paesi limitrofi. Ha per 
estremi limiti a N. ConUé de Tirol e Buche de 
Corintie ; ad E. Ducile de Carniola, Comté de 
Gorice^ Istrie e Mer Adriatique; a S. Ferrarese 
e Duché de Mantoue a 0. Duché de Milan, 

Vi sono indicati oltre il mare, i laghi, i fiumi, 
le lagune ed i monti in rilievo; moltf^ località colle 
denominazioni generalmente italiaìm ma nei aiti 
posti fra popolazioni tedesche, denominazioni tede- 
sche. I luoghi più grossi portano un disegno di- 
stinto. — Il carattere dominante A il corsivo. — 
Pochissimi nomi di monti. 

1182. Carte du t4rritoire du Bcrganhc suivant 
le pian dressè sur le lieux. — A Venise par P, 
Santini 1776. Chez M. Remondini. 

Tav. 7, II. p. dell'Atlante di P, Santini^ Vene- 
zia, 1776 (v. n. 1178). 

Foglio unico che forma corpo da se e che pre- 
senta le dimens. di m. 0.43 X 0.56. — É inciso in 
rame su carta bamb. 

La scala di miglia IO rappresenta una lunghezza 
di 132 mm. e mezzo grado di latitudine quella 
di 390 mm. 

Quindi ragguagliando su questo ultimo dato, la 
scala H approssimativamente nel rapp. di 1:142,000. 
Orientazione consueta, proiez. cilindrica. 

Il territorio di Bergamo con alcuni paesi finitimi, 
avendo per limiti a N. Partie della Valtelline, 
a E. Partie du Bressan^ a S. Partie du MilaneZy 
a 0. VcUlèe Sabina. 

1 nomi per lo più appariscono in lingua italiana 
però ve ne sono anche in francese come Bergame. 

Vi sono segnati pochissimi nomi di monti. — 
Nelle denominazioni vi è correttezza. — Del resto 
V. i n. prec. 

118S. Nouvelle Carte du territoire du Creme 
suivant le pian dressè sur le lieux. A Venise 
par P. Santini. 1779. Chez M.r Remondini. 

Tav. 8, II p. deir Atlante P. SanHni Venezia, 
1776 (V. n. 1178). 

Foglio unico che forma corpo da se e e che 
presenta le dimens. m. 0.44 X 0.53. — É inciso in 
rame su carta bamb. 

Echelle MiUes d'Italie de 60 au Degrè. Quat- 
tro miglia rappresentano una lunghezza di 89 mm. 
ed un quarto di grado di latitudine quella di 333 mm. 



Quindi ragguagliando su questo ultimo dato la scala 
A approssimativamente nel rapporto di 1:83,000. 

Orient cons. ; proiez. cilindrica. 

Il territorio di Crema con alcuni paesi finitimi, 
avendo per limiti a N. Partie du Bergamasca 
ad E. partie du Cremonese^ a S. Partie du JjO- 
desan, a 0. Partie du Milanez. 

Pel resto v. il n. preced. 

Vi sono segnati anche i nomi dei monU. — 
Nelle denominazioni vi è correttezza. — Nomi ital. 
e frane. 

1184. Carte du territoire de Bresse suivant le 
pian dressè sur le lieux. — A Venise par P. 
Santini^ 1777 Cìiez M.r Remondini. 

Tav. 9, II. p. dell'Atlante. P. Santini^ Venezia, 
1776 (v. n. 1178). 

Foglio unico che forma corpo da se, e che pre- 
senta la dimens. di m. 0.43 X 0.64. — É inciso in 
rame su carta bamb. 

La Scala di miglia 10 rappresenta una lunghezza 
di 79 mm.; e % grado di latitudine quella di 227 mm. 
Quindi ragguagliando sa questo ultimo dato la scala 
è approssimativamente nel rapporto di 1:244,000. 
Orient. cons. Projez. cilindrica. 

Il territorio di Brescia con alcuni dei paesi fini- 
timi avendo per limiti a N. Partie du Trentin, 
ad E. Partie du Trentin, Veroneis, Mantuan^ a 
S. CremonoìS a 0. Partie du Bergamasc. 

Nessuna strada. 

I nomi appariscono quasi tutti in lingua italìami. 
Vi sono segnati pochis^mi nomi di monti. 

Pel resto, v. i n. prec. 

1185. Le territoire de Verone dressè sur le 
Milleur&i Cartes. À Venise par P. SanHni 1776. 
Chez M.r Remondini. 

Tav. 10, II p. dell' Atlante. P. SanUni. Vene- 
zia, 1776 (V. n. 1178). 

Foglio unico che forma corpo da se, e che 
presenta le dimens. di m. 0.47 X 0.r)6. É inciso in 
rame su carta bamb. 

EcheUe Milles d^ Italie du 60 au Degrè. Mi- 
glia 10 rappresentano una lunghezza di 101 mm., e 
mezzo grado di lat. di 304 mm. Quindi ragguaglian- 
do su questo ultimo dato, la scala è approssimati- 
vamente nel rapp. di 1:180,000. 

Orient cons. 

II territorio di Verona con alcuni paesi finitimi, 
avendo per limiti a N. Partie du Tirol^ ad E. 
parHe du Vicentin^ a S. Partie du Mantovana ad 
0. Partie du Bressan. 

Nessuna strada. — l nomi per lo più appari- 
scono in lingua italiana, però ve ne sono anche in 
Francese come Verone 

Vi sono segnati pochi nomi di monti come 
Campogrosso. 



CARTE STAMPATE 



SECOLO XVIII. 



247 



Nelle demominazioni vi è correttezza. 
Pel resto y. le carte prec. 

1186. Carte du Te^kitoirb de Polesine suivant 
LE PLAN DRE8SÉ SUR LES LiEUx. A Veuìse par P, 
Santini 1777. Chez M,r Renwndini. 

È la tav. il, dell'Atlante Santini^ Venezia, 1776 
(V. n. 1178). 

Foglio unico di m. 0.446 X 0.577. 

Inciso in rame su carta comnne. 

Miglia 10 ital. di 60 al gr. = 0.119. Orient 
consueta. Quindi il rapp. di 1:155,000. 

Tocca ai N. Partie du Padouan et Dogado 
sin Lancetta^ 3L (rrande, M, dslle Croci, oltre 
Lago di mille campi: al S. Parte del Duchè de 
Ferrare sin oltre Ferraru e tutto il ramo di 
Volano ; ad E. oltre il Porto di Chioggia colle foci 
P. Volano^ P. dell' Almte, di Goro^ della Donzel- 
la, di Gnocca, della Scoetta, del Camello^ di Tolle^ 
di Maistra, di Levante^ di Coleri^ di Fosson^ di 
Brondolo^ di Chioza; ad 0. parte di Ferrarese, 
Veronese e Fa dovano, in G-ambarare^ oltre Tre- 
senta, oltre Castelbaldo. 

V'è altra simile colla data 1780. 

1187. Carte du Padoi*an^ du Bogadt)^ e de la 
plus grand partie du Vtcentin Dressè sur celle 
du S.r Paul Barthelemi Clarici. A Venise par 
P. Santini 1776. C/iez M,r Remondini, 

Tav. 12 deir Atlante Santini. Venezia, 1776, 
(V. n. 1187). 

Foglio unico che forma corpo da se e che pre- 
senta le dimens. di in. 0.47 X 0.65. È inciso in 
rame su carta bamb. 

Echelle Milles d' Italie. La scala di miglia 10 
rappresenta una lunghezza di 107 mm., e mezzo 
grado di latitudine quella di 321 mm., quindi rag- 
guagliando su questo ultimo dato le scale ò appros- 
simativamente nel rapp. di 1:173,000. Orient. cons. 
proiez. cilindrica. 

Il territorio del Padovan. del Dogado, e della 
più gran parte del Vicentin, avendo per limite al 
N. Partie du Trerisan, ad E. Mar Adriatique a 
S. Polesine, ad 0. Veronese. 

1 nomi per lo più appariscono in lingua ital. 
Vi sono segnati pochissimi nomi di monti — p. e. 
Monte Summano. 

Nelle denominazioni vi è abbastanza correttezza. 

Pel resto v. ai numeri precedenti. 

Talvolta trova.si anche sciolta. 

1188. Carte du Trevisan, dressèe sur celle du 
S.r Paul Barthelemi Clarici. A Venise par P. 
Santini, 1776. 

Tav. 13, li p. neir Atlante del Santini - Ve- 
nezia, 1776, (V. n. 1178). 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che 
presenta le dim. di m* 0.64 X 0.56. 



È incisa in rame in carta di filo. 

Ecìwlle, 5 Milles d' Italie, che presenta una 
lunghezza di 53 mm. quindi il rapp. di 1:173,000, e* 

Con proiez. cilindrica (?). L'orientaz. è indicata 
coi nomi francesi dei punti cardinali. 

Ha per estremi limiti : a N. Mei, Fara, To- 
dier, S. Boldo; a 8. Padova, 8. Bruson, Do- 
gado, la Laguna ; — ad E. la Livenza da Suòle 
a Porto Bufale, Mott<i, Torre de Mosto, Taglio 
del Traghetto, e il mare Adriatico; ad 0., Parte 
del Bassanesc ed il Brenta. 

Vi sono indicati : i confini con colori, il mare, 
le lagune, i fiumi, i laghi, le paludi, i monti a 
ondeggiamento, boschi con alberetti, città, borgate, 
Tillaggi. Ad eccezione di qualche nome come Tre- 
vise, gli altri sono tutti italiani. 

Non vi sono segnate strade. 

1189. Le Bellunése, le Feltrin et lk Cadorin 
dressés sur les meilleures c/iartes. — A Venise, 
par P. Santini 1777, chez M. Bemondini. 

È la tavola 14,11. p. dell'atlante Santini, Ve- 
nezia 1776. 

Foglio unico che forma anche corpo da se, e 
che presenta la dimens. di m. 0.57x0.48. 

Inciso in rame su carta bamb. 

(Echelle ; Milles d' Italie de 60 afi Degrè). 

La Scala di miglia dieci è = a 95 mm.; e mezzo 
grado di latitudine ha cent. 2S,5 : dimodoché risulta 
approssimativamente essere la scala suddetta nel 
rapp. li i:n > ')') ) v) io it. ^ Ulti. Proiez. cilindrica. 

Abbraccia i tre antichi territori di Belluno, 
Feltre e Cadore, con parte dei paesi finitimi. Ha 
per estremi limiti a N. Brunec, Praxi a S. Ci- 
smone, Falzè: a E. Cordenons, Miduri (Meduno) 
a 0. Hospedaletto, Piena e Bomeda (cioè Moena 
e Pomeda). 

Vi sono indicati i laghi, i fiumi, i boschi, i 
monti a pan di zucchero isolati, alcuni ponti e 
nulla di strade. I nomi particolari sono italiani, o in 
vernacolo, i soli capoluoghi, Belluno, Feltre e Cadore 
han segno distinto. I confini politici, e quelli dei 
territori fra loro sono segnati a colori. Le indicazioni 
generali sono in francese p. es. Cadorin, Bellunése, 
Feltrin, Evt^ché de Briren, Evèché de Trente, Vi- 
centin, Partie du Trevisan, Partie du Frioul. 

Questa carta abbonda di luoghi più delle pre- 
cedenti, ma continua gli orrori nelle posizioni di 
quella del Magini, e perfino nei nomi per es. Pleis 
(Piois), Cirsago (Curago), Ijocher (SocchAr), Chiolt 
e Clau (doppio per Clauto), Lagio e Lai (doppio 
per Laggio): manca il lago di AUeghe (formato 
nel 1771): ha Sottograda (Sottoguda), Burchenstein 
(Buchenstein-Andraz) e un altro C. Andras fuori 
di luogo ecc. 

Non ha nome di monte alcuno: e il solito H. 
Rimonta che va a Valdobbiadene. 
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1190. Le Friul Dressé sur la Carte recemment 
recti fiée \ par les ordres \ De Messieurs les sept | 
D^it^ I dela ViOed'Udine \ Capitale de la dUte 
Province | par les l^eurs \ Majeroni et CapeUaris 
I Ingegneurs Publics, . A Venise | Par P. Santini, 
1778. Atlante Santini^ Venezia, 1776, (v.n. )178). 

Foglio nnico delle dimena, di m. 0.66 X 0.48, 
senza contomo, ovvero 0.70 XO.52 col contorno. 

Incisione in rame su buona carta. 

Scala 82 yi mm. = 12 MiUes d' Italie dj 60 au 
dégré^ e 420 mm. = un grado di latitnd. Qaindi la 
scala è e* da 1:260,000. 

Proiez.: Probabìlm. sviluppo cilindrico. — Orient. 
consueta. 

Comprende i paesi indicati nel titolo fin beìi 
oltre r Isonzo. Limiti a N. il M, Maura e il Jf . 
Croce^ a S. Muggia e Porto di Piave^ ad E. le 
Sorgenti deW Isonzo e Vipacco^ ad 0. le Sorgenti 
del TagUamento e Conegliano, 

Porta i segui dei gradi di longitud. e di latitud. 
solo nel riquadro. 

Indicazione di mare, di lagune, laghi, monti, fiu- 
mi, canali (le roggie di Udine), dei luoghi abitati. 
Son distinte le terre più grosse con disegnetto pro- 
spettico. I monti vi sono trattati con discreto trat- 
teggio a onde, a luce occid. 

Vi son indicate le principali strade con due linee 
punteggiate parallele. 

I confini politici vi sono segnati ed anche quindi 
i territori imperiali. Il conf. politico verso la Ca- 
rinzia, segue lo spartiacque tra Dogna e alto Fella, 
non già il filone del Dogna. 

I paesi vi sono tracciati più fitti in alcune 
località, per es. nelle valli del Degano e del But 
che non in altre, come canal del Ferro. 

I nomi locali vi sono spesso in dialetto per es. 

Vinai per Vinaio, i%it;a»per Avaglìo, Impo/ur, 
Bonumdul^ Maniae p^v Maniaglia presso Gemona 
ecc. ; ma il più spesso in lingua italiana, anche se 
riguardano località tedesche, per es. Camporosso 
per Seifnitz, Trevisa per Tarvis, Aidussina per 
HeidenschafL Vi sono alcune denominazioni più late 
importanti ; p. es. Cargna, Capitan, di Pìez, Con-- 
lodo di Gorizia^ Istria veneta ; ed anche Campa- 
gna^ d'Aviano^ Bosco di S. Marco (Bosco del 
Cansiglio), Monti del Carso^ Monti del Cragno. 
Parecchi nomi di monti diversi da quelli notati 
nella carta del CapeUaris (1780), per es. M. Maura^ 
M, Croce^ PlagniSj Monti sopra le Miniere (lungo 
il Fella a SO di Xe due Pontebbe), Montas, Boba, 
MonteMaggior^ MonteMia^ Maic^ur^MofUe Cren^ 
e non altri. Non v' ò indicazione di alpi Carniche 
ììè Giulie. 

Molti dei nomi sono storpiati, per es. Tes per 
Latteis, Luvise per Luvea (Incaroio), Sotto Chieve 
(Socchieve) ecc., altri collocati male ; p. es. Degano 
F. Canal di S, Canciam, mentre il Canal di S. 



Canciano è solcato dal Pesarina. Però generalmente 
i nomi son più corretti e meglio distribuiti di quella 
del 1780. 

Non vi è omessa Magagna. 

I fiumi son segnati un pò* a capriccio e sba- 
gliata l'idrografia dell'alto Ciarsò d' Incaroio, che 
si fa defluire nel Pontaiba, come pare il lago di 
Alesso Cavazzo che lo si fa scaricare nel Faiet 
aN. 

Udine è segnata alla long, di 8P 11 e alla latit 
di 46*2. 

Vi e a S. di Ampezzo segnato Buarte sepolto 
1690. 

Molte sorgenti di fiumi. 

A sinistra del riguardante apposito riquadro 
contiene Le territoire de Cadore dans la province 
du FrUnU. Di esso vedi al n. seg. 

Si trova anche sciolta. 

1191. Le territoike db Cadore dans la provik- 
CE DU Frioul. 

A Venise par P. Santini 1778^ chez M. Re- 
itiondini. 

Parte della tav. 15 II p. dell' atlante Santini^ 
Venezia, 1776 (v. n. 1178). 

La cartina del Cadore sta nell'anelo su- 
periore a sinistra nel medesimo foglio che con- 
tiene il Friuli, (v. n. prec). Questa cartina presenti 
la dimeus. di m. 0.20 X 0.23. 

Inci^ in rame su carta bamb. 

La scala è quella della Carta dei Friuli ; e 
mezzo grado di latit. ha circa m. 0.22: quindi 
sembra che la scala sia approssimativamente del 
rapporto di l:250.tX)0. Orient. consueta. — Proiez. 
cilindrica. 

Comprende l'antico territorio di Cadore, e ne 
formano gli ultimi limiti a N. Lucau^ Cerseva 
(Cercenà), S. Candido; a S. Cenoenighe^ Erde» 
(Pòden), Capodiponte; a R Cimolaiis, Forno ck 
sotto, Sqppada\SLO. Ospedaktto^ BottenstaniFexk- 
letstein-Bottestagno) Laste, Sottograda{8Mogfiàà). 

Vi sono indicati i fiumi, i boschi, i monti, i ponti 
ecc. colle solite scorrezioni ed errori nei nomi e 
nelle posizioni dei luoghi e nel corso dei fiumi. 

1192. NOUVELLE CARTE DE l' ISTRIE SUIVAKT L2 

PLAN DRES8É SUR LES LiBUx. à Venise^ SoHtini^' 1780. 

È la tavola 16 della II." Parte dell'Atlante 
del P. Santini cìiez M.r Bemondini. — Venezia, 
1776 e segg. (v. n. 1178). 

Foglio unico. — mis. m. 0.^7 X 0.55. — (Carta 
di filo. — In rame). 

Scala de dix miUes d Italie = 86mm. Un gra- 
do di lat. è = 540mm. Quindi in media il rapp. 
da 1: 215,000. — Orientazione : N. fra il lato si- 
nistro e il sinistro angolo superiore. — Proieziou<^ 
cilindrica. 
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Ciò risalta abbastanza cbiaramente, sebbene le 
linee dei gradi non percorrano la carta. 

Comprende V Istria Veneta e Y Imperiale^ con 
parte del Carso triestino e camiolìco. — Ha per 
estremi limiti a N. P<mr nel Carso; a S. la Punta 
di Palmentose; a E. Tersalo: a 0. V Adriatico. 

Sebbene la carta sia disegnata coir indicata 
orientazione, i nomi sono scritti qnasi in senso in- 
verso, tutti in corsivo, compresi i principali a ma- 
juscolo. — I monti vi appariscono a gruppetti sle- 
gati, qua e là quasi a capriccio. — Il corso dei 
fiumi e torrenti è inesatto, né può dirsi completa 
la indicazione nemmeno dei più notevoli. — Nel 
Vallone della Draga entra un fiume che corre tutto 
a corso scoperto e come scaturisse di là dal Monte 
Maggiore. — Del resto la nomenclatura è per lo 
più giusta. 

1198. Italia antiqua, a Nicolao Sanson revisa, 
accurante Roberto de Vaugondy fiUo, A Venise^ 
par P. SanHni. 1778. 

Tavola 60 della II.* Parte dell'Atlante del 
Santini. Venezia, 1776 e segg. 

Foglio unico; nds. m. 0.46 X 0.525. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala 150 milliaria romana, quorum 75 gradum 
efficiunt, = 87mm. Grado di lat. = 44mm. Quindi 
il rapp. da 1 : 2,500,000 e* Orientazione consueta. 
— Proiezione ortografica. 

Limiti estremi: N. Noricum oltre Brixino dei 
Tridentini^ S. Curubic nell'Africa, E. Corcyra^ 
0. Arelate sul Rhodanus. 

Sono bensì comprese nell'Italia la Venetia, la 
Carnia e V Histria^ ma il confine ò tracciato al- 
quanto più in qua dell* Alpe Giulia, sì da lasciare 
fuori il varco principale di Postumia-Longatico. 

1194. Germania antiqua, auctore Roberto de 
Vaugondy. À Venise, par P. Santini, 1776. 

Tavola 41 della II Parte del Santini — Vene- 
zia, 1776 e segg. 

Foglio unico, mis. m. 0.47 X 0.57. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 105 milliaria romana — 71mm. Grado 
di lat. = 47mm. Orientazione consueta. — Proie- 
zione ortografica. 

Limiti estremi: N. Lemovii sulla costa del 
Baltico, S. ParenUum^ E. Sirgone suUa Vistola^ 
O. le isole deir Olanda. 

Distinta dalla Germania la regione fra il Da- 
nubio e l'Adriatico. 

Le Alpi Camiche sono dette Giulie; questo 
per buon tratto Ocra e poi AUnus mons^ oltre il 
quale i Japodres. 

1195* Pabti sbptentrional db l'état de l'E- 

aU8S C09TENENT LES LE6ATI0NS DE FkBSARE, DE BO- 



LOGNE ET DE BoìCAONE, par le R. P. Boscovich à 
Vénise par P. SanHni 1776. 

É la tav. 20, II, P. dell'Atlante Santini, Vene- 
zia, 1767 (V. n. 1178). 

Foglio unico nel quale si comprende anche la 
Oéographie ancienne de Regions ou s'est forme 
l'étatde V Eglise (vedi). 

Le dimensioni sono m. 0.61 X 0.395 (tranne lo 
spazio occupato dall'altra carta). 

Inciso in rame su carta comune. 

Lieves de Franco 25 — ^ — 10 = 0.151. Quindi 
il rapporto de 1:696,000 c.a. — Orìentazione con- 
sueta. 

Abbraccia anche parte del Modenese e parti- 
cella del Polesine a sin. del Po, oltre la cosidetta 
Transpadana ferrarese cioè: Mellara^ BerganUno^ 
Massa^ Calto^ Ceneselli, Zeìo^ Griaszan^ Trecenta, 
Tariono^ Figaruolo^ Castelgugliélmo^ Bagnuolo^ 
Stìenta. Fiesso, Poìesella, Guarda veneziana^ Ore- 
spino, VUlanuova^ Papozze^ Brusantina^ Corbola 
nuova (la da), Mazzomo, Fornaci, Portoviro; 
— i rami del Po di Levante^ Taglio di Porto 
viro, Po d* Ariano (ossia di Goro) ; = le foci da 
N. a S. Bagioncina^ Barato fono, Bocca deUP An- 
sino, Sbocco dell' Asenino, Busa delle ToUe, Boc- 
ca del CameUo^ Bocca della Scorcila^ Bocca deUa 
Gnocca^ Porto del Goro^ Porto di Volano, Porto 
di Magnavacca^ Torre di Prvmaro; — avendo 
tutta la carta ad estremi limiti a N. Revere, Ra- 
mo di Levante, a S. Prastolino, ad E. e NE. mare 
adriatico da oltre Fano, ad 0. Revere. 

Bello e chiaro, ma non senza qualche - inesat- 
tezza di nomi. 

1196. Tratto deUa laguna di Venezia. 
Appartiene all'opera: Isolario Veneto dedicato 

ai sig.r Tommaso Moore Slade cav. inglese ecc. 
da Teodoro Viero. In Venezia MDCCLXXVII 
presso Teodoro Viero. 

Orientaz. cons. 

Limiti : a N. Isola di S. Mattia, a S. Is. di 
Poveglia, ad E. Ghlfo di Venezia, ad 0. il Brenta. 

Venezia^ Bibl. mare. 

1197. Carta idroorafica del Veronese, Pole- 
sine K Padovano col libro : Ragionamento intorno 
ai fiumi del Veronese^ Polesine e Padovano. Pa- 
dova, MDCCLXXVII, nella stamperia Coti- 
zatti; opus, di pag. XXX li. 

È del profess. Giovanni Coi che ne fa dedica a 
S. Ecc. U S.r Andrea Memmo fu provveditore di ' 
Padova, eletto Bailo aUa Porta Ottomana, il 2 
giugno 1777. 

Il libro ha in fine due carte geografiche, una 
delle quali è la presente. 

Foglio unico di m. 0.5575 x 0.3795. Inciso in 
rame su carta comune. 
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Miglia 10 ital. = 0.064. Qaindi il rapporto da 
1:300,0000 e/ N. in alto. 

Abbraccia anche parte del Vicentino, del Tren- 
tino, del Bresciano, del Mantovano, del Ferrarese, 
del Dogado, avendo a limiti ultimi, a N. parte del 
Lago di Garda, AUa, Thiene, oltre Cittadella, ed 
a NE. oltre Campo 8. Piero sai Muson^ e Miran; 
a S. Po Grande da sopra Chvemolo e Po d'Aria- 
no ; ad E. la Laguna di Venezia, il Porto d£ tre 
porti j il P. di Maìamoeoo, di CMoggia, di Bron- 
deh, di Fossone, Po di Levante, Taglio di Porto 
Viro ; ad 0. il Lago di Garda ed il Mincio con 
Peschiera e Mantova, e sopra Govemolo. 

Le proporzioni delle distanze sono assai scor- 
rette. 

Adria, 2>. Bocchi. 

Verona, Bibl com. 

Venezia, Mus. civ. F. 48, prov. Balbi Valier, 

1198. DisEONO DI Regolazione, intendi, de' vuna 
DEL VEaoNESE, POLESINE E PADOVANO mostrati dalla 
carta idrografica di queste tre Provincie annessa, 
al paro della presente, airoposcolo di XXXn pag. 
del ?.r Gio. Coi: Ragionamento intorno i fiumi 
del Veronese, Polesine e Padovano, dedicato a S. 
Ecc. Andrea Memmo eletto Bailo a Costantinopoli : 
Pad. Conzatti 1777, 

Foglio unico di m. 0.551 x 0.3935. Inciso in ra- 
me sn carta comune. 

Milgia (sic!) italiane 10= 0.059 Qaindi il rapp. 
di 1:314,000. Orientazione consueta. 

Abbraccia anche parte di Vicentino, Trentino, 
Bresciano, Mantovano, Ferrarese, Dogado (come 
r altra già descritta, annessa al medesimo opuscolo 
di cui sopra) avendo ad estremi limiti a N. la parte 
superiore del Lago di Garda, oltre Vicenza, oltre 
Campo S. Piero, Miran: a S. Po di sopra Ostiglia, 
e ramo di Qoto (sebbene omessone il nome) a E. 
Laguna di Venezia con Brondolo, Fossone, un 
nuovo Tartaro, nn tratto del Po unito, ed il ramo 
di Goro (senza il nome) ; ad 0. Lago di Garda, Min- 
cio e Po, poco sopra la foce del Mincio. 

Evvi un nuovo piano di regolazione de' fiumi e 
canali di quelle tre Provincie, che era forse utopia, 
ma degno di considerazione facendo vedere sin 
dove giungeva anche allora l'ardito pensiero umano. 

1199. DiTio SUB Ducis Venetiakuv beoimine. 
Lagttna e Dooado di Venezia. Le Dooade de Ve- 
nise. Equiti Aloysio Mocenigo, serenissimi Aloysii 
VeneHarum ducis fiUo natu majori, quem s%b% 
in Mecenatem ampUssimum cooptavit, Marcus 
Sebastianus -Giampiccoli fdicibus votis humiUime 
nuncupat atque offert. 

A pag. 3 della Descrizione istorica e geogra- 
fica del Veneto Dogado. Nuova edizione, Belluno 
1779. Ag^unta alle Notizie interessanti istoriche 



e topografiche deilaSeremssiMaBepmbbliea di Ve- 
nezia ; BeHuno, 1780. 

Foglio unico ; mis. m. 0.22 X 0^15. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 30 miglia Italiane = 44mnL Grado di 
lat. = 178mm. I dae dati sono affatto contraddi- 
tori. Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. ConegUano e Ma» falcone, 
S. Crispino sul Po, K il fondo del Crdfo Largone 
(Bada di Piiano), 0. Padova. 

Vi ò rappresentato nn tratto dell* Istria da Pi- 
rano ali* isola di Converserà (o Conversada sotto 
U Porticiol di Orsera). Neil* ultima costa deU' A- 
driatico Timavo fiume e porto e Bel forte ; al di 
qua dell* Isonzo le lagune di Grado e Marano ; 
nella laguna di Grado: S. Pietro, S. Maria di 
Barbana, 8, Cosmo, Montana, Nogara ; tra Mar- 
go e Grado : Porticino di grado ; sotto Porto di 
Anfora, Porto di Bufolo, e Porto di Lugiano 
(Lignano) : nomenclatura eh* ò in parte di qualche 
interesse. 

Venezia, Bibl mare, al n. 33629. LXXII 5. 
>» Mus. civ. tre copie. 

1200. Piano dell'inclita citta dominante di 
Venezia. Le pian de la ViUe dominant de Venise 

Pianta incUtae nobis Venetiarum. Emendato 

1779 Amples (?) Joani ex Antonio Grimano DD. 
Marcus Sebastianus Giampiccoli. — Extant Ve- 
netiis apud Criampiccoli et incidit. È annesso alle 
Notizie ecc. di Venezia; Belluno 1779. 

Foglio unico che sta da so, misura m. 0.20x0.333. 
Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione ord. — Scala di passi Veneti 100 =: 
mm. 13, quindi il rapp. di 1:13,400. 

Alcuni luoghi sono indicati coi loro nomi, ma 
la maggior parte è segnata con lettere o numeri e 
se ne riportano separatamente le indicazionL Segni 
speciali distinguono le Chiese, Canali Traghetti ecc. 
r istessa tavola è pure riprodotta miniata. 

Venezia^ Mus. civ., I 47 prov. Balbi: tre esem- 
plari sciolti prov. Cicogna N. 6 P. due sono prove. 

1201» Venetiarum urbis Conspbctus. Prospect de 

la ville de Venise. Hierongmo Venerio p. v 

Marcus Sebastianus GiampiccoH humiliter sacra- 
bai et Henricus JoinvUle del. VeneOis apud 
GiampiccoH, et ine. 

É annessa alla Descrizione di Venezia edita dal 
GiampiccoH; Belluno 1779. 

Foglio che sta da sé, misura di m. 0.187x0.32. 
Incisione in rame sopra carta di filo. 

Orientazione ordinaria. 

Questa veduta prospettica della città di Venezia 
non ha alcuna indicazione di nomi. Vi son pur dise- 
gnate le isole al N di essa. 

Venezia, Mus. dv., 1 47 prov. Balbi 1 2824 
Correr e voi Ip. IIBacc. Gheroprov. Cicogna. 
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1202. Dmo Vbnetobum in Italia. Il Dominio 
Veneto in Italia. Etat de Venise en Italie, con 
ìe principali terre e castella giurisdizioni ecc. D, 
Aloisio Mocenigo . . . Marcus Sebastianus Giam- 
piccoli DDB. Extant Venetiis apud Oiampic" 
coU' É annessa alle Notizie ecc. del Giampiccoli. 
Belluno 1780. 

Foglio unico che sta da so, mis. m. 0.22 X 0.S05. 
Incisione in rame sa carta di filo. — Confini co- 
lorati. 

Orient ord. Scala di miglia ìtal. SO = mm. 43 
proiezione cilindrica. 

Limiti N. Bressenone.^ S. VaUU di Cornacchie, 
E. Trieste, Capo d' Istria, 0. Lago di Como. — 
V. anche il Cicogna (Bibl ven.) al n. 708. 

1203. Vrbs Clodia. La Ville de Chioggia. 
Egregio Viro Dominico Cestari nobili FosstB 

ClodùB et Bononiensi patricio liberalium arUum 
disciplinarum virtutibus ornato fautoriq. munifi- 
cenassimo patrono Marcus Sebastianus Giampic- 
coli 2>. Z>. 2). ( Sotto, fhor del margine a sin. ) 
Ani. Battisti del (ed a d.) M. 8. Giampiccoli ine. 
(e sotto la dedica). Extant Venetiis apud ipsum. 

Spetta air anno 1780 e* 

Foglio unico di m. 0.319X0.187. Incisa in rame 
su carta di filo. 

Né scala né gradi. 

É pianta prospetto. 

Ha due stemmi, uno — leone rampante a sin. 
presso il margine sin. della carta ; Taltro in mezzo 
al titolo ed alla dedica che stanno al di sotto. Ili 
ben eseguita. 

Adria, D.r Bocchi. 

1204. Vrbs Ateste. — Jja città di Este. — La 
ViOe d^Este. 

Thomas Obizzo, March. S. R. I. et Orciant. 
HvNaARi^. Bohemi^, et. Palatinatvs. Com. So- 
spitatori. Aktiym. Bonàrvm. Aeqvissimo. Aestdca- 

TORL EOEVH. QyAE. ViCENDA. ET. MEMORABILIA EX 

AirriQviTATE. DoRABVNT. MCVS. Sebashanvs Giam- 
PIC00LV8. Patrono Mtnificentissimo. D. 2>. M.s 8. 

Giampiccoli del. et inàdit. Extat Venetiis apud 
Auctorem. 

Foglio un. che mis. m. 0.23x0.32 ; ine. in rame. 

(V. in Leo Benvenuti, Bibl. Atestinc^, Bologna 
ZanicheUi, 1881, p. 86). 

1205. La Provincia di Treviso. Aoeb Tarvisi- 
Nus. La Province db Trevibb. 

Amplissimo Decurionum Collegio Tarvisinae 
Urlns ordini primario praesiantihus vetusta no- 
ìriUtaie famUiis insigni. 

Marcus 8d>astianus Giampiccoli totius Tar- 
visini Agri Tàbulam in puMicum obsequU an 
devotionis TesHmomum D. D. D. 



Extat Venetiis apud ipsum. 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dim. di m. 0.31 X 0.218. É incisa in rame, 
a colori, in carta di filo. 

Scala di miglia italiane 10, e che presenta una 
lunghezza di 55mm. quindi il rapp. 1:336,000 c.^ 

Carta geografica, con proiezione sferica, orienta- 
zione a parole. 

Ha per estremi limiti : a N. parte del Feltrino 
e del Bellunese ; a S. parte del Padovano e del 
Dogado; ad E. parte del Friuli; ad 0. parte del 
Vicentino e Feltrino. 

Vi sono indicati : il mare, i fiumi, i laghi, i 
monti ad ondeggiamento, i boschi con alberetti, le 
città e le borgate; non vi sono segnate le strade. 

Vi è lo stemma del Collegio dei nobili di Tre- 
viso colla leggenda : CoUegium Nobilium Civita- 
tis TarvisU e i simboli del fiume Sile. 

Questa carta io credo deve andare unita alFope- 
retta: Notizie storiche geografiche appartenenti 
(Ula città di Trevigi e aUa sua Provincia, con 
la carta della città in prospetto. 2.a parte in Bel- 
luno MDCCLXXXIIL 

8i vende in Venezia etc. etc. 

Treviso, prof. Bailo. 

1206. Urbis Tarvisinae Prospbctus, — La ViUe 
de Treviso — La Città di Treviso. 

Nób. GuUielmo Com. de Vonico Vetustissimo 
PatriHo Tarvisino Virtute 8cientiis Omatissimo 
Reique Agrarie^ Cultori eximio observantia, et 
obsequii monumentum Marcus Sebastianus Giam- 
piccoli delineavit et inddit. Extant Venetiis apud 
ipsum. 

Collo stemma della città nel prospetto, e quello 
di Onigo fra la dedica ; il prospetto 6 riquadrato in 
un contomo comune ad altri simili ornato con 
fregi e simboli. 

Spetta all'operetta precedente. 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimens. compresa la dedica senza il con- 
tomo di 0.31 X 0.23; e col contorno di 0.43 X 0.35. 

É incisa in rame in carta di filo. 

Senza scala, senza proiezione, e senza orien- 
tazione. 

La vista della città è dalla strada del Terraglio 
appena fuori di porta Altinea. — Si vede il Ca- 
stello demolito; la torre Bnssiniona cogli altri 
campanili, poi demoliti, delle chiese soppresse; il 
palazzo Bressa ecc. La prospettiva A rigorosamente 
osservata. 

Air esterno della città vi ò il paesaggio collo 
macchiette del far dello Zuccherelll. 

Treviso, Bibl. com. 

1207« Il Territorio di Asolo. — Aoer Acelanhs. 
Le Tbrbitoirb de Asolo. 
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NolriUbus viris Jos^ho IgnaUo Cam. FieUa 
et Jacobo (7. I. D. Perosini II Viris Viarum 
CHrandarum urbis Agrique Acelani ex Decwr.us 
Opt meritis UberaUum artium maecetLUS Marcus 
Seb.us OiampiccoU Obseq^ D. D. D. Extakt Ve- 
NBTiis APTJD IPSUM. Vignetta coi dae stemmi. 

Forma parte del libro Saggio di memorie degli 
Uomini Illustri di Asolo di Paolo Trieste^ nobile 
di Asolo e di Trieste. Venezia, MDCCLXXX, 
presso Ant Zatta. 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimena, di 0.31 X 0.21. 

É inciso in rame in carta di filo. 

Scala di Miglia 4 Italiane, che presenta la lan- 
ghezza di m. 0.058, quindi il rapp. da 1:320,000. 

Carta topografica, con projezione cilindrica, e 
orientazione solita indicata con parole italiane. 

Ha per estremi limiti: a N. Castel deUa Scala^ 
Lan, Monte Tomadego, Quero; a S. Tezze^ 
Cittadella, GaUiera, Castelfranco; ad E. Vài- 
dobbiadene^ Fontigo^ Bosco del Mantello^ Mon^ 
tébeUuna; ad 0. PrimoUmo, Castello^ Enego,. 
Valstagna, Oliera, Campolango, Campese, 8. 
Eusebio, 

Sono indicati, i finmi, i monti a ondeggiamento, 
i boschi con alberetti, la città di Asolo con pianta, 
e le altre borgate con case e torri, sono pare se- 
gnati i confini con linee punteggiate. 

Non vi sono tracciate strade; nella vignetta 
del titolo Ti sono segnate alcune lapidi asolane. 

Treviso, BtbL com. 

Adria^ Museo Bacchi. 

1208, AcELUH Urbs. — Ija ville d Asolo. — La 
città di Asolo. 

Ill.mo Rcmoque D. Joanni Cam, A Tergesto 
de Peregrinis nob. Ocelana oc Tergesti/no Cat, 
Ec. TarvisifUB Canonica Studiorum et bonorum 
artium cultori fauctorique benemerito : Marcus 
S^HXst.us Criampiccoli absequii erga D. D. 2).— - 
collo stemma, cappello canonicale e corona comitale. 
Extant Venetiis apud ipsum. 

Forma parte di un libro Saggio di Memorie ecc. 
del Trieste, 1780 (v. n. prec). 

Foglio unico che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimens. di m. 0.31 X 0.19. 

È incisa in rame su carta di filo. 

Senza scala, senza orientazione e senza proie- 
zione appar. 

1200. AoEB Opitbbginus. Nobili Jasepho Oliverio 
VeneUB et OpitergituB CivitaH Adscito ViroHu- 
manissimo Artium etlAterarum Amicissimo. Mar- 
cus Sebastianus Griampiccoli. 

Foglio un. che mis. m. 0.13 X 0.25. In rame 
sn carta. 

Se. da 1:270,000. 



Mal disegnata, senza buona orient. e con poche 
indicazioni. 

Canegliano, nob. GB. Gtra. 

1210. La Pbovivcu di Fsltbk. Feltrensis Pro- 
vincia. La Province de FeUre. — Egregio Viro 
Camiti Francisco De AngeUs SteOae Fdàrensi 
PaMdo Majorum genHs suae vetustate et gloria 
clarissimo, animi magnitudine, liberaUtatej su^ 
ciendo; Bonorum ArHum Propagatori Eximio. 
D. D. D. Marcus Sébastianus GiampiccoU in ob- 
sequii sui argumento: (con lo stemma AngeU- 
Stella). 

Pubblicata probabilmente a Venezia Fanno 
1780 air incirca. Insieme al prospetto della città 
fu unita al libretto. -- Notizie istoriche e geogra- 
fiche appartenenti cUla città di Féltre ed aUa sua 
provincia ecc. Con due carte della città e una to- 
pografica. Nuova ediz. In BeUuna MDCCLXXX 
(n. 80). 

Foglio unico che forma corpo da sé, della di- 
mensione di m. 0.32 X 0.227. 

Inciso in rame su carta di filo (?). 

La scala di Miglia italiane tre ò eguale a mm. 
375.5 : e mezzo grado di lat. a mm. 164. La tavola 
sembra essere del rapp. approssimativo di 1:150,000. 
perchè i gradi di latitudine segnati in margine sono 
evidentemente sbagliati — Orient. consueta. Proiez. 
cilindrica. 

Comprende l'antica provincia di Feltro, giun- 
gendo a questi limiti, a N. Gosaldo, Sagron ; a S. 
Fenèr, Cavala; a E. Peron, Mei; a 0. Lazzareto^ 
torrente Adega (Sinàigaj. 

Vi sono indicati i fiumi, un lago, i monti a ondeg- 
giamento, i luoghi con segno particolare per le par- 
rocchie, la città di prospetto, e i confini politici e 
amministrativi a colori, e molti monti col loro nome. 

I nomi in italiano o in vernacolo, alcuni errratl 
ma facili a intendersi, eccetto forse il £. Adega 
(Sinaiga). Non sono notate le strade, ma bensì alcuni 
ponti. — Anche questa carta sebbene inesatta. ^ 
migliore delle antecedenti del 1620, 1644, 1658, 
1662 e 1777. 

Belluno^ prof. Fr. Pellegrini. 

1211. Feltria Ubbs. La VUle de Fel&e. La 
Città di Feltre. (Pianta prospettica). 

NobÌliss.mo Joanni BaptisùB Lusa J. F. B 
Apud Ser.am Iiemp.ampro FèUrina Urbe Nuntio 
atque Oratori celeberr.mo Vira Munifico, et cuh- 
ctis virttéHbus amatissimo. Marcus Sébastus 
GiampiccoU humiUime vovebat. (Stenuna Lusa). 

Unita al libretto: Notizie istoriche e geografiche 
(v. n. prec.) Spetta al 1789 e* 

In calce si vede lo stemma di Feltre e di sotto 
sta scritto : Henricus JoinvUle del. — Giampiccoli 
incid. 
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Foglio nnioo che sta da so, della dimens. di m. 
0.19 X 0^15, e col contorno disegnato a figare e 
ornati m. 0.48 X 34.8. 

Incisa in rame sa carta di filo. 

Non vi è scala: ma presumibilmente questa più 
veduta a yolo di uccello che pianta sta nel rapp. 
di 1:3000. 

VI sono disegnati i monti a NO della città, e le 
case in prospettiva. 

H contomo ha sotto questa scritta : Petrus No- 
veUi Inv. et délin. 

BeUuno, Mus, civ. 

1212. La PfiOYiNciA DI Bblluno. BellunensAs 
Provincia. La Province de Belìun, — Jacobo 
CamM de Campana nóMi heUimensi, Ordinis 
miUtaris 8. (Georgi Bavarice EquitL Viro 8a- 
pientitt, et VirtuLus OmaHss.mo — Marcus Se- 
basttis Giampiccoli oòsequii monumento. (Con lo 
stemma Campana). 

Neir ultima linea del cartello si legge : Puòm 
dal Sardi: probabilmente a Venezia nel 1780. 
Insieme col prospetto della città sta unita al libretto: 
Notizie isteriche e geografiche appartenenti alia 
città di Belluno ed aUa sim provincia. In Belluno 
MDCCLXXX: (pubblicato nella sua collezione 
da Marco Seb. Giampiccoli). Le notizie sono opera 
del can. Lucio Dogliòni. 

Foglio unico, che forma corpo da se, della dim. 
di m. 0.32 X 0.23. 

Inciso in rame su carta di filo (?). 

La scala di Miglia 5 italiane è = 31 mm. e 
mezzo grado di latitudine è di 188 mm. quindi la 
scala ò approssimativamente nella proporzione di 
1:298,000. — Orieni solita. Proiez. cilindrica. 

Comprende la antica provìncia di Belluno, e al- 
cuni luoghi circostanti. Ha per estremi limiti a N. 
CoMz, 8. Vitto; a S LinHai, Fadalto; a E. Chiolt 
(Clauto) e il fiume Cdina ; a 0. Garés^ Sagron. 

Vi sono disegnati i fiumi, i laghi, i boschi, i 
monti a ondeggiamento, qualche ponte, ma non le 
strade, i confini, a colori, tanto politici che ammi- 
nistrativi: la città ha un segno distinto e cosi anche 
le pievi del territorio. I nomi in italiano o in 
vernacolo, con poche inesattezze : sono pure nomi- 
nati alcuni monti ; e i nomi volgari sono facilmente 
riconoscibili. — Questa carta, sebbene rozza, è mi- 
gliore delle antecedenti degli anni 1620, 1658, 1662 
e 1777. 

BéUuno^ co. Lud. Agosti e prof. D. Fr. 
PéUegrini. 

1218. Città di Belluno Capitale del Bellunese. 
(Senza dedica, e senza altro segno apparente che 
Tom. XX. sull'angolo superiore a destra). 

Incisa probabilmente nel 1780, giacché si sup- 
pone lavoro del Giampiccoli, e destinata ad illu- 



strare il libretto : Notizie isteriche e geografiche 
appartenenH tUla città di BeUuno ecc. Belluno^ 
MDCCLXXX^ della collezione Giampiccoli. 

Foglio unico che sta da so della dimens. di m. 
0.165 X 0.375. 

Inciso in rame su carta di filo. 

Non vi è scala ; poiché questa é meglio veduta 
a volo d'uccello che pianta: ma probabilmente 
sta nella proporzione di 1: a 3000. 

Vi sono disegnati i monti a N. e NE. della 
città, e le case in prospettiva. 

Una copia esiste nella biblioteca del Seminario 
di Belluno legata al libro (insieme colla veduta 
della piazza) : Notizie storiche della città di Bel- 
luno estratte dall'opera ecc. storia civile della 
B^. di Venezia di 8. E. Vettor 8andi ecc. Bel- 
luno MDCCLIX, 

BeUuno, Bibl. del Semin. 

1214. Punta della città di Belluno. Pianta 
prospettica a volo d' uccello. 

Incisa probabilmente a Belluno circa V anno 
1780. Neir angolo inferione a sinistra ha la figura 
di Bellona coir elmo e colla scritta Bellona^ e di 
sotto il nome dell'incisore Franjco Monaco deli- 
neo e scolp. 

Foglio unico che sta da sé, della dimensione di 
m. 0.199 X 0.231. Incisa in rame su carta di filo. 

Non c'è scala: presumibilmente, in confronto 
ad altre piante, sta nel rapp. di 1:4000. 

Vi sono segnati i valloni del fiume Piave e del 
torrente Ardo che la cingono da tre parti, é bene 
ombreggiata, e relativamente esatta. 

Le case e gli edifizi tutti sono disegnati iin pro- 
spettiva. 

Fu inserita anche nel libro : Notizie isteriche 
e geografiche deUa città di Bdluno e sua pro- 
vincia con dissertazioni due dèlV antico stato e 
intomo al sito di BeUuno di Monsign. Lucio 
Dogliòni. In BeUuno 1816 per Francesco Antonio 
Tissi. 

Belluno^ Mus. civ. 

1215* La Psovincia del Cadore. — La Provin- 
ce DE Cadoeb. — Cadubwi Provincia. — Magni- 
fico Generali consUio et SpectaòUi communitati 
Cadubri etc. Marcus 8ebasiianus Giampiccoli. 

Venetiis apud ipsum Giampiccoli (Senz' a.) 

Foglietto avente le dim. di m. 0.30 X 0.22 ; in 
rame su carta bamb. 

La scala (10 mg. ven. = 74mm.) dà il rapporto 
di 1:235,000. Se il mg. ven. si ragguaglia all' ital. 
il rapporto é da 1,250,000. 

Comprende il Cadore e qualche paese limitrofo. 

Carta diligente con molti nomi di monti; no- 
tasi poi anche Min. (T argento vivo presso Sauris. 
Discreta cartina. 

Venezia, Arch. di Stato. 



254 



CARTE STIMPATB — SEGOLO XTin. 



1216* In basso a sinistra. 

Là Pboyincia I DEL F&iuu I La pboyincb | de 
PsiUL I Fom JuLLi Pboyincia. | In cartella elegan- 
te sormontata dal Leone veneto a cni s'appoggia 
una donna colla fronte tarrìta, che tiene in mano 
un libro, sulla cui faccia sinistra v'ò l'arma di 
Udine e sulla destra il motto Stat dd Friu. Sa 
delle pietre neU' istessa cartella i motti O. '^ L.^ 
0: FS. e su dae fiaschi i nomi dei dne yini friu- 
lani PicoUt e Eefosco. Extant VeneHis apud 
ipaum, Petrus Antamus Novelli Inv, et délin. 

In cartella in alto a destra Ikcc-mo Viro Seba- 
stiano 2kno P. V. I Senatore amplissimo \ prò 
serenis,ma r^fnibui Veneticarum \ ohm locum te- 
nenti genali Utini \ scientiamm amatori Moece- 
naU et patr.no \ D. D. C. | Marcus Sd), Giam- 
piccoli Sormontata dall' arma forse degli Zeno. 

NB. Nella serie dei luogotenenti veneti del Ci- 
coni e del Manzano non trovo posto lo Zeno. 

Sta in atlante di Carte Gtografiche dello Staio 
Veneto di Emmanuele Bowen e di Marco Seb. 
GianynccoU (2.*" metà del sec. scorso). Sta pare 
(colle dim. di m. 0.22 X 0.31, senza ornati) in 
Notme del Parlamento e delle giurisdie. della 
Patria del Friuli. In Belluno, 1781. L. autore ne 
è il Giampiccoli, che ne publicò Tanno s^. una 
sec. ediz. aggiungendovi la « Serie alfabetica degli 
oltredescrìtti giurisdicenti » e Te Errata Corrige » 
e annunciandovi la nomina a Senatore di Marco 
Savorgnan a cui era dedic. l'opera (V. Valknti- 
NKLU, Bibl del Friuli al n. 47). 

Foglio unico circondato da rabeschi barocchi 
e ricchi. Le dimens. compresi i rabeschi, sono di m. 
0.43x0.35, e senz'essi di 0.325 X 0.«25. Incisa in 
rame su carta con tinte a mano. 

La scala di miglia veneti 20 è eguale a 55miiL 
e Vt grado ò = 84mm. quindi la scala è nel rapp. 
da 1:680,000 c.^ Proiezione cilindrica. Orientazione 
consueta. 

Comprende il Friuli col territorio di Monfal- 
cone, la Gargna, il Terr. di Cividale, e il Cadore, 
avendo per limiti a N. le Sorgenti della Piave^ a 
8. Venezia, ad E. Trieste, ad 0. il L. d^AUeghe. 

Idrografia: mari, lagune, paludi, laghi oc«. ; 
monti a onde, alcuni boschi (B, del Canseglio), 
confini di Stato e di Provincia, essendo distinti con 
punteggiamento e tinte i territori indicati più so- 
pra. Alcuni ponti ; nessuna strada. I paesi distinti 
per la loro importanza o nel disegno o col ca- 
rattere. 

I gradi segnati solo nel contorno. Udine viene 
ad esser posto a Sl.^'lO' di long, e a 46^' di lat. 

Alcuni nomi di monti: Alpi GiuUe a NO di 
Pontebba, Monti del Cragno, Monti del Carso, 
M. Croce, M. Mia, M, Maggior. Molti canali e 
valli: Canal di Canziano, Canal di Gorto, Ca- \ 
noi di S. Pietro, Canal cT Incarci (Incaroio), Vale * 



Oleris (Anpa), Studeda (Studena), Vale di Dogna, 
VaUe di Boccolana, Vale Besia. Molti nomi di 
sorgenti : Sorgenti della Piat>e, Sorgenti delle Ze- 
line (sbagliate), SorgM del Tagiamento, SorgenU 
deUa Livenza. 

L' idrografia è sbagliata, la Torre si fa sc^n- 
dere per Udine, il lago di Cavasso sboccare a N. 
Yi son molti luoghi fuor di poeto Sapada e Sap- 
pada in due siti diversi, Merarólo in &ccia a 
Tolmezzo, Urcenins in faccia Osqppo ecc. Però mol- 
ti nomi fra cui riporto Forno di Sopra, Forni di 
Sotto, Clendis, La Chiusa Castelan, Stolvizza, 
Gniva, Gorumbergo e Soffumb.o presso Cividàk. 
n territorio di Cividale con particolare traccia co- 
lorata. 

Padova, Bibh Univers, Cari, I, Carte geogr. 
delV Italia, 

Venezia, Cav, Fed, Stefani ; Bibh mare, Mu$, 
dv. ecc. 

Itl7, Utinemsis Urbs. — Aa Ville <f Udine, — 
La Città d' Udine. — Bxcéllentmo Mario Sa- 
vorgnano PatriHo Veneto, Amplissimo Senatori, 
Osoppi etc. Castri Novi, Belgradi, Cusignaci, Pa- 
latioli et Savorgndni etc. lurisditione pr(Bdito. A- 
riis Marchiani etc. Militarium suarummet co- 
piarum Ductori, ac Utinensi Urbis Deputato 
perpetuo Munifico, Splendidissimo. — Marcus 
Seòast Giampiccoli vovebat dicabatque. — Hèn- 
ricus Joinville delin. Giampiccoli indd. 

Va unito al libretto : Notizie Iberiche, e Geo- 
grafiche intomo la Provincia del Frtuli dello 
Stato Veneto, con la Carta Prospettica deOa città 
d^ Udine, Y^uova edizione. In Belluno 1782. Con 
le debite Licenze. Si vende in Venezia da vari librai. 
L'aut. M. Seb. Giampicc. dedica l'opera a Domenico 
Michiel I, proved. g^n. di Palma (VALsiiTTyRLLx. 
op. cit. n. 48). 

Un foglio che mis. m. 0.318 x 0.187 inciso in 
rame molto finamente. 

É una veduta prospettica che sembra presa da 
un punto alquanto elevato fuori Porta Venezia. 
Presenta i monti nello sfondo che sembran di ma- 
niera; le mura merlate e bastionate; una gran 
quantità di torri e di fabbricati e sovrastante il 
Palazzo del Castello; la torre dell'orologio cogli 
uomini di bronzo. L'arma della provincia da un 
lato e quella de Savorgnani in mezzo a basso* Quan- 
tunque in proiezione prospettica, presenta interesì^e 
tanto quanto una vera pianta. 

Mi sembra una riproduzione, non giA una sem 
plico ristampa di quella intitolata La città di Udì 
ne, Capitale della Provincia del FriuH Veneto 
(vedi all' anno 1753), dacchd i montì e qualche s^^ 
gno vi sono diversi. 

Padova, G. Marinelli. 
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1218. CBTta Geografica détta Patria del Friuli. 
Foglio onico, deye far parte di on libro di Sto- 
ria e forse del Saggio di Memorie del Trieste 
1780 di cui V. al n.^ 1207, e che presenta le dimen- 
sioni di m. 0^7 X 0.283. É incisa in rame, sa carta 
di filo. 

Scala di miglia 15 d' Italia da 60 per grado, che 
presenta nna lunghezza di 68mm. 

Carta geografica, con proiezione cilindrica, orien- 
tazione normale a nomi. 

Ha per estremi limiti : a N. Lago Misurina e 
Jlf.e Croce ; a S. Caorle^ Mare Adriatico e Mon- 
falcone; ad E. Pontd>a, Casafranca; ad 0. Par- 
te del Bellunese^ Porto Bufollè, 

Vi sono indicati : i fiumi, i monti a ondeggia- 
mento, la città e le borgate ; non vi sono strade. 

Manca nella parte inferiore di nn pezzettino. 

Treviso^ BibL com. 

12 19. Urbis Justinopolis Pbospectus. La ville 
Ds Capo d'Istria. La città di Capo d^Istru. 

Excjmo Croleazzo AnteHm JustinopoU prae- 
tori^ oc praefecto olim Rhodigiiy et generali prò- 
visori Policinii, pietcUe^ scientiiSy eruditione eia- 
rissimo^ in humUime (sic) servUuHs signum Mar- 
cus SebasUanus Criampiccoli. — Extant Venetiis 
apud ipsum. — Griampiccoli incid. — Pedro delin. 
Della metà circa del secolo scorso. 

In atlante di carte varie dello Stato Veneto. 

Fofrlio unico ; mis. m. 0.23 x 0.32. — Carta di 
filo. — In rame. — Orient.: nord piegato a destra. 

La città apparisce cinta di mura e tutta in 
mezzo al mare. Un ponte e poi una strada attra- 
verso la marina la congiungono alla terraferma 
dalla porta della Muda a sud-est A brevissimo 
tratto dalla detta porta sorg^ il Castel-Leone, mo- 
numento antichissimo e insigne nella storia delle 
costruzioni militari, atterrato dal governo austriaco 
nei primi anni della sua dominazione neU' Istria 
in questo secolo. 

La linea prospettica va dal porto all' odierno 
convento di S. Anna, e per tutta questa parte ve- 
desi strada lungo le mura. Si rileva inoltre da 
qnesto disegno che la città aveva allora undici 
campanili, e che il mare era abbastanza profondo 
da ogni parte di essa. Infatti, dove ora sono le sa- 
line di Semedella e di S. Canciano, si vedono dise- 
gnate delle grosse barche a vele spiegate. Navi 
inoltre a tre alberi figurano dinanzi al porto e 
sotto il convento di S. Gregorio. 

Notiamo per ultimo che la carta rappresenta 
pure, a grandi spazii quadrati, le saline del Risano. 

Venesna^ Mus. ciV., Baccolta Qhero^ voi. Ty 
p, /, tav, 160. 

1220. Agre Ybronenbis. Il territorio di Vb- 
KONA. Le territoire de Verone. 



Egregio Viro Ioanni BtxptcR Muttinelli I U. 
D. Veronensi Oratori Veneto Praeclarissimo Po- 
litioribus Literia excultissimo et Mceccenati Mu- 
nifico ec. Marcì4S Sebas.nus Criampiccoli 2>. D. D. 

Un foglio delle dimens. di 0.30 X 0.23. Inc. in 
rame. 

Scala. Miglia d^ Italia di 60 al grado (10 mi- 
glia = 0.05) ; quindi il rapp. da 1:370,000. Orient. 
consueta. — Proiez. piana. 
^ Provincia di Verona, con parte delle finitime, 
Fra i limiti : a N. Biva^ Boveredo^ a S. Mareme 
del Veronese, Mantoa^ ad E. il Vicentino fino a 
S. Vito, ad 0. riviera bresciana, compreso Salò. 

La provincia comprende ad E. Ronca (Serio 6 
nel Vicentino, Gambellara manca) e ad 0. Peschiera 
colla riviera del Garda fino a Desenzano. — Monti 
ad onde. E disegnato anche il territorio Colognese 
per intero. 

Verona^ Bibl. com. Bacc. Fregoso. 

Venezia^ cav. F. Stefani. 

1221. Piano della città fedelissima di Verona. 
Plan de la ville de Verone. Planta vrbis Ve- 
ronensi (!). Excell.mo D. D. AJoysio. v, Sebastia- 
no. Mocenico, Equiti. Verona. Pratori. et Prte- 
fecto. Eloquentia. Eruditione. Prestantissimo (I) 
eie. etc. Marcus Sébastianus Criampiccolus D. D. 

Precede al libro anonimo Notizie istoriche^ e 
geografiche appartenenti alla città di Verona 
colla veduta e piano della stessa città. Nuova edi- 
zione. Belluno MDCCXCIII. 

Mis. m. 0.32 X 0.23. 

Passi geometrici (300 =0.049) Quindi il rapp. 
da 1:10.600 e* Proi. piana. 

Orient. segn. da freccia quasi uguale ali* ordin. 
(Il N. verso Tang. super, a destra). Le chiese ecc. 
sono distinte con numeri che trovano la loro spie- 
gazione nell'opera. 

Verona^ Bibl. com. 

1222« Territorio Beroamasco. 

Un foglio disegnato da Pietro Ani Novello e 
portante la dedica seg. : < NobUiss.mo Corniti et 
Eq: — Ioanni Baptista: de Capitaneis da Ver- 
tova Sereniss.me Venetm Beipb.ce Armorum 
Luci prudentia, integritate oc muniflcentia prce- 
clarissimo. 

Marcus Sébastianus Giampùxoli grati animi 
ergo offerébat dicabatque Bergami Terrictorium. » 

In un angolo leggesi « Extant Venetiis apud 
ipsum ». 

122S. Laguna Veneta dedicata da Lodovico 
Furlanetto alVIU.i etEccA Bi formatori dello stur 
dio di Padova . . . appo Lodovico Furlanetto sul 
ponte dei Baretteri 1780. 

Tavola in tre pezzi, misura m. 0.665 X 1.32. 
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Incisione in rame sn carta di filo. 

Orient: N. a destra in alto. 

£ cosi descritta nella stessa carta: « Mappa to- 
pografica in cni a venti e misure dimostrasi il Cir- 
condario della Lagana Veneta con tutte le adiacenti 
rispettive valli in essa contenute. 

Più resta indicato il circondario degli argini 
di conterminazione di Brenta Novissimo alla parte 
di ponente cosi quelli che dividono la Piave ed al- 
tri fimni delle inteme valli della detta Lagana 
dalla parte di levante. Ravvisasi inoltre in pianta 
geometrica la città di Venezia con le isole tutte 
circondane e variamente disposte entro la mede- 
sima : Li littorali ancora di Malamocco, Pelestrina 
e Chioggia coi loro rispettivi porti ...» La succi- 
tata pianta geometrica di Venezia ò disegnata nel- 
r angolo destro della tavola in alto. 

Venezia Mus, dv. Race. Ohero Voi, 11^ p. i, 
prov. Cicogna e due esemplari sciolti al N, 29 
prov. Cicogna (C. G.). 

12d4« Cabta delle Contee | di | Gobizu, di Gra- 
disca,— Distbetto DI Trieste, | e del | Frhtli Ve- 
neto I Dedicata all* Imperiale Regia | Società 
d' Agricoltura | delle medesime contee | nuova- 
mente I misurata, e disegnata I DAL CESAREO REGIO 
I PROVINCIAL INGEGNERE | GlANNANTONIO CaPELLARIS 

I In Venejsia | Per P. Santini \ 1780. 

Altra edizione ChriziOj nella ces. reg. stampe- 
ria^ Tommasini 1782, in foglio (Valentinelli). Fu 
riprodotta da L. Furlanetto coli' aggiunta e di 
Udine, — Venezia 1793. Due tavole ine. in rame, 
foglio imperiale, scala 1:210,000. 

Così il Valentinelli e il Combi. 

Altra ediz. « In Trieste neUa Cesarea Eeg, 
privU. Stamperia Govemiale, 1805, 

V. altresì la carta del Territorio del Friuli occ. 
all'anno 1798. 

Foglio unico ; dim. m. 0.79 X 0.595 senza il con- 
tomo. Incisione in rame su buona carta. 

Scala. Determinando la scala colle 5 scale li- 
neari offerte e coi gradi di latitudine, essa risulta di 
1:200,000 (46mm. = 5mg. it; 278mm. = Vi grado). 

Proiezione. — Sembra si basi sullo sviluppo ci- 
lindrico. Orient consueta. 

Comprende i paesi indicati nel titolo, meno la 
parte più occidentale del Friuli Veneto, occupato 
dalla figura complicata, che abbraccia il titolo a 
sinistra del riguardante. Ha per limiti a N. Saoris 
Sup, e M. Croce (di Timau) ; a S. Pirano e Porto 
Piave ; ad E. Batmansdorf; ad 0. Bocche del Ta- 
gUamento e Conegliano, 

Porta meridiani rettilinei e paralleli idem, a dist. 
di 5' in 5' anche i primi paralleli fra loro. — In- 
dicazioni di mare, laghi, lagune, monti, fiumi, ca- 
nali (le roggie di Udine) ; dei luoghi abitati distin- 
gue con segni particolari le Ciiià^ le Fortezze, le 



Terre, i CastelU, i CasteUi dirocati, le VUle Po- 
rochiàliy le VUle Maggiori, le Ville mmori, gli 
Arcivescovadi, i Vescovadi, le AbaéUe, le Comen- 
de, i luoghi di Posta, e i Bagni ; vi sono segnati 
le principali strade, le miniere di Argento vivo, di 
Piombo, di Ferro, di Carbon fossile ; ì Porti, i 
Porti morti, le industrie Cadmia, Vetrarie e in 
Acciaio. 

1 monti vi sono tracciati con un discreto trat- 
teggio a luce verticale, in modo che si può im- 
perfettamente, ma non del tutto erroneamente ap- 
prezzare la plastica dei paesi. 

I nomi sono talora in dialetto (Vinai, Imponzy 
Bomalduls ecc.) ma il più spesso in lingua. Vi sono 
moltissimi nomi di monti, per es. 3f. Croce, Zd- 
ner bugi, Weidekerthórl, M. MiziUa, M. Piagnis 
Budenverch, M. Polizeni (Palizen kofel), M. Cor- 
nedtd, M. Canin, M. Bobon, M. Prevala, M. 
Boba, M. Ostrich, M. Musiz, M. Stu, M. Mia, 
M, Matajur, M, Couch, Tutti questi sulla riva 
destra dell'Isonzo. Dei molti nomi a sinistra del- 
l' Isonzo non riportiamo se non M. Chren, M. 
Manhard, M. Tergìou. Il nomi di Alpi Comi' 
che sia Noriehe ò collocato sulla catena che 
unisce il Manhard al Terglou; quello di Alpi Giu- 
lie sui monti ad E. di Venzone. 

I paesi e le denominazioni sono segnate molto 
fitte in alcune regioni, specialmente attorno Udine, 
e nei canali di Gorto e del But in Camia, foise 
perchè Y autore dev' esser oriundo da Qorto. Invece 
ofifre molte lacune la parte del Canal del Ferro ed 
altre ancora. 

V'ò dimenticata Ragogna. 

Molti dei nomi vi sono storpiati, per es. Stoìi" 
rizza in vai di Besia per Stolvizza, Fasagis per 
Trasaghis, Bordon per Bordan, Tes per Latticis ecc. 
Luise, per Luvia (Incaroio) ecc. ; però generalmente 
sono esatti. 

Non sono mantenute le distanze giusta la scala; 
nò i paesi sono ben orientati. Udine è posta alla 
longitudine di 36^46, mentre si trova a 30^; 
la sua latitudine media 46P4:' yi ò di poco superiore 
alla vera (46^54). 

Anche V idrografia è in qualche parte sbagliata 
(alto Chiarsò d* Incaroio). 

Vi si trovano alcune indicazioni interessanti. 
Per es. nella parte inferiore del contomo, vi sono 
questi motti : Longitudini nutnerate daW Isola 
Ferro, 19^5345'^ distante verso Ponente della ÓU- 
tà di Parigi, e Longitudine di Gorizia SÌ'SSil 
LatUiAdine 45^5730 secondo le osservazioni e Cal- 
coli Barzellini, 

Vi sono segnati i confini politici e quindi i ter- 
ritori imperiali. Osservo che il confine va a Pon- 
tebba dal Cardenul lungo lo spartiacque tra il 
Dogna e V alto Fella e non segue il filone del Do- 
gna come in molte carte del tempo. 
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A SO di Ampezzo vi è segnato FiMrte 1690; 
a ricordo deila frana che distmsse la terra dì 
Borta addi 15 agosto 16d2 (v. n. 160). 

È par interessante il disegno in alto a sinistra 
che circonda il titolo per le vignette significative 
di cni consta e per V arma di Gorizia (?) che vi è 
intestata. 

Venejsia^ Bill. mare. 

» Cav, Stefani^ (ed. 1805). 

Padova, G. Marinelli. 

1225. ICHNOORAPHIA INCLYTAE UbBIS YeNETIABUM 

desumpta ex codice. . . Marciance signato CCClC 
et in puhlicum produda curante Thoma Teman- 
tia 1780. 

Si trova tanto sciolta qaanto annessa all'opera: 
Antica pianta deW incìUa citta di Venezia delira 
neata circa la metà del XII sec., ed ora per la 
ptnma volta piiblicata, ed iUt^trata. — Dissertar- 
zione topografico-storico-critica di Tommaso Te- 
manza ecc. ecc. In Venezia, 1781, Carlo Palese. 

Foglio un., che mis. m. 0.42 X 0.32 ; ine. in ra- 
me su carta di filo. 

Orient. : N. a sinistra ; proiez. parte piana, parte 
prospettica: per es. le case. 

Comprende dall' is. di Muranus a N. a quella 
di S. Maria de Nazareth a S., e da quella di 8. 
Nicolaus del Lido ad E. alla punta di 8. Marta ad 0. 

Nomi spesso latini; caratteri del sec. XIII o XIV. 

Mappa importantissima, del cui originale par- 
lammo al n. 2 del nostro 8aggio e a lungo nel- 
r Introduzione. Il Temanza riconosce che il codi- 
ce membranaceo dove V originale è inserito appar- 
tiene al sec. XIV, però aggiunge « ma la pianta 
ci esibisce lo stato di questa città qual era poco 
prima dell'anno MCXL. » Egli poi è d'avviso che 
r originale sia stato fatto intorno al 1140, e poi 
ne sia sta tratta copia del XIV secolo, e ne de- 
duce che « ci fosse anche in quei tempi (1140) dei 
geometri sufficientemente capaci di rilevare una 
pianta, e di delineare una Mappa ». In quest' ordine 
alquanto discutibile d* idee, lo seguono il Libri (op. 
cìt. voi. n, p. 237) ed il Biccardi (Cenni sulla sto- 
ria della Geodesia in Italia^ ecc. Bologna, Gam- 
berini e Parmiggiani, 1879, p. 41). Ad ogni modo 
la mappa è di un valore grandissimo paragonabile 
a quello della planimetria del Monastero di San 
Gallo, illustr. dallo Zeller. (Anno 820). 

Venezia^ Mus. civ. Tre copie sciolte. Una co- 
pia unita alla Dissert. del Temanza. 

Padova^ Bibl. tmiv. Copia unita alla Dissert. 

1226. La oran Cabta del Padovano di G. A. 
Kizzi Zaknoki déUa real 8oeietà delle scienze e 
belle lettere di Gottinga^ deW Accademia eletto- 
rale di Baviera^ di queUe di Altdorf^ di Padova 
ecc. sotto U felice reggimento di 8. E. U Kava- 



liere Giacomo Nani Capitanio e Vice Podestà 
di Padova promotore generoso di qtiest^ opera. 
Venezia, 1780 (sul 1.** foglio). 

Il primo foglio uscì nel 1780, gli altri poco 
appresso. V. n. seguente. Doveano essere 12; ma 
videro la luce solo 4 fra essi. 

Quattro fogli, aventi ciascuno le dimensioni di 
m. 0.50 X 0.66; inciso diligentem. in rame su carta 
bambag. 

La Scala di 300 Pertiche Padovane è lunga 
m. 0.032, quindi il rapp. corrisponde a 1 : 20.000. 
La proiezione sembra piana; l'orientaz. consueta. 

Ciascun foglio porta nella parte inferiore l' e- 
lenco dei luoghi che contiene. 

Il foglio 1.** ha per limiti: a N. Vigodarzere, 
a S. Bassanello, ad E. Noventa, .ad 0. lo scolo 
detto la Storta. Porta indicata la scala suaccen- 
nata e il motto: Padova, 1780. — Formaleoni 
scrisse. — Ing.o Colombo cominciò: Antonio But- 
tafogo perfezionò. 

Il foglio 2.<> ha per limiti: a N. Volta del Ba- 
rozzo, a S. Maserà, ad E. Isola déWAbbà, ad 0. 
la Fossa Menona. Porta la nota: Grio, Valerio 
Pasquali scrisse, — Antonio Buttafogo scolpii. 

Il foglio 3.® ha per limiti : a N. Vegian, a S. 
Frambacho e Creola, ad E. Rttban e Sàlvazzan, 
a S. Montegaldello. Porta la nota: P. Fornai fece^ 
A. Buttafogo scolp\. 

Il foglio 4.^ ha per limiti: a N. Montemerlo, 
a S. Torregia, ad E. 8. Pietro Montagnon, ad 0. 
Bio dei Molini. Porta la nota: Antonio Buttar 
fogo scolpì. 

Vi appaiono le strade, i canali, i boschi, i monti, 
il ricinto dei comuni, l' estensione e la figura di 
ogni possedimento particolare. 

Rizzi-Zanonni nacque in Venezia nel 1738, mori 
in Napoli. Ebbe vita avventurosa, e visitò pere- 
grinando molti paesi d'Europa, e in America il 
Canada. Fu geografo e sopratutto cartografo repu- 
tatissimo. La presente carta basata su regolare 
triangolazione e da lui concepita in seguito allo 
studio della gran carta francese del Cassini è la 
prima o una fra le prime carte italiane, inspirate 
ai nuovi principii cartografici. Intorno ad essa v. 
poi il n. seg., nonché la Lettera di un Padovano 
(Cesarotti) al celd)re signor ab. Denina ecc. In 
Padova, MDCCXCVI, per li fratelU Penada; Cesa- 
rotti, Belazioni Accademiche, Pisa, tip. della 
Soc. lett. MDCCCin, p. 87; De Zach, Menati, 
corresp. 1. B. pag. 68. È ricordata dal Ncige- 
bauer. 

V. altresì la Introduzione al presente Saggio. 

Padova, Mus. civ. 
» Bibl. univers. 

1227. (Carta di una parte del Padovano). Senza 
titolo e colla sola indicazione « Pasqwdi se. ». 

33 
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Va unita al e Manifesto per ìa Carta del Pa- 
dovano^ co' suoi fondamenti » oposc. in 8.^ di pa- 
gine 12 senza data, né laogo di stampa; ma che, 
dal contesto, apparisce stampato in Padova nel- 
r anno 1781, cioè allorché usciva alla lace il 2.^ 
foglio della Gran Carta del Padovano del sig.r 
Bizzi-Zannoni (V. altresì Relajsioni Accademiche 
delT abate Melchior CesaroUi. T. I, Pisa dalla 
tipogr. della Soc. lett. MDCCCm, pag. 87. In 
Opere dM' abate Melchior Cesarotti Padovano 

voi. xvn). 

Foglietto unico avente le dimens. di m. 0.134X 
0.182, ine. in rame (?) sa carta. 

La Scala di 5000 Pertiche Padovane presenta 
ima loiigh. di mm. 71 2, quindi essendo la pert. 
padovana =in. 2.142, il rapp. è da 1:150,000. La 
proiezione è piana, Torientaz. comune. 

Comprende da Limina a N. a Rocca di Mon- 
seìice a 8., e da Legnaro ad E. a Saccolongo e 
pure a Bocca di Monselice ad 0. 

È una carta puramente geodetico-astronomica 
contenente le serie di triangoli istituiti dal Rìzzi- 
Zannoni per costraire la carta del Padovano. É 
questa una delle prime triangolazioni, che lo Zan- 
noni eseguì a mezzo del quadrante, aiutando per 
la sua parte quella rivoluzione nella cartografia 
che il Cassuii in altre proporzioni avea portata 
in Francia. 

Nella presente carte son segnate dae basi una 
€ Base misurata — 6969,2 Pertiche Padovane » 
va dalla chiesa di 8. Giustina in Padova a Bo~ 
volenta^ V altra e Base misurata — 5029,24 pert. 
Padovane » va da SaXboro pure a Bovolenta. Ol- 
tre a ciò v' è segnata la € meridiana della Spe- 
cola di Padova ». 

Oltre i triangoli trovan posto qui solo le loca- 
lità che ne furono i vertici coi loro nomi. 

Nel e Manifesto » surricordato v' è un* ampia 
spiegazione di questi triangoli e dei mezzi usati 
per la costnizione della gran e Carta del Pado- 
vano » e di più v' è una completa bibliografia 
della stessa. 

Padova^ Mus. civ.^ misceli. « Opuscoli Pado- 
vani. B. P. 758 ». 

1228« L'Italie divisèe en tous ses ètats, par 
le S.r Brian, à Paris. — À Venise, par P. San- 
tini, 1782. 

Premessa air AUas PortraU d^ Italie dello stes- 
so Santini, a. 1783. . 

Foglio unico; mia. m. 0.22 X 0.245. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala 10 miglia comuni dltalia = 33mm. Grado 
di lat. = 20 mm. Quindi il rapp. da 1:5,600,000 e* 
Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Lago di Ginevra, S. Capo 
Passaro, E. Antivari, 0. Bouches du Bltóne. 



Lavoro di poco conto, con parecchi sbagli. P. es. 
Capodistria è detta Capo, 

Venezia, Bibl. Marc., al ». 26143. XXXIV. 3. 

1229. Caete d* Italie assujettie aux observations 
astronomiques et aux itinéraires, oompremmt 
toutes le grands routes.^ avec les distances par 
postes. A Venise, par P. Santini, 1783. 

ìfeWAtlas PortraU S Italie dello stosso San- 
tini, a. 1783 (v. n. prec,). 

Fogli 6, che uniti misurano m. 0.74 X 0.82. — 
Carta di filo. In rame. 

Scala di 60 miglia comuni italiane = 72miD. 
Grado di lat 72mnL Quindi il rapp. da 1:1,540, 000 
e* — Orientazione consueta. - Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Brixen, S. Pantellaria, E. 
Stagno in Dalmazia, 0. Montpellier. 

Distinte le due Istrie, veneta e imperiale. Pochi 
monti, e solo sotto Gorizia, e da Capodistria a 
Pola in catena da nord a sud affatto immaginaria. 
Male disegnati i contomi cosi della penisola istria- 
na coma delle isole del Quamaro. 

1280. Mappa delle isole di Venezia. 1783. 
Fatta rilevare dal Govrno veneto mediante 

officiali del Genio militare. 

Così il CLmo Dott Pietro Kandler ne dava no- 
tìzia al compilatore del Saggio di Bibliografia 
Istriana (Capodistria, 1864), e cosi questi ve la 
riferiva al n. 120. 

Non si riuscì ancora di rinvenirla per fame 
qui descrizione. 

1281. Mappa dell' Istria di Criuseppe Cason, 

Venezia, 1783. 

Fu rilevata per ordine del Governo veneto. 

V. n. 119 del Saggio di Bibliografia istriana 
(Capodistria, 1864). La notizia era dovuta all'il- 
lustre Dott Pietro Kandler. 

Non s'è potuto ancora rinvenirla. 

1282. DiSEONo topografico del Quarnaro stesa 
dal capitanio Gabride BivanélU Vanno 1783 
d^ordine delV eccellentissimo sig. Alvise Mocenigo 
Primo, generale della Patria del Friuli, deputato 
estraordinario di sanità in Istria per il fatai 
morbo che affliggeva ìa Daknaeia. 

A pag 1 del libro : Incombenge del capitanio 
GnUmele BivaneUi Reggimento di Verona come 
direttore della linea di sanità nel Quarner m 
Istria, stesa ndVanno 1783. 

Foglio unico; nùs. m. 0.65 x 0.45. — Carta di 
filo. — In legno. 

Scala di 3 tf»i^2ia = 60 mm. Quindi il rapp. di 
1:92,6000. Senza gradi. — Orient cons. Proiez. piana 

Limiti estremi: N. S. Caterina, S. Seoghetto 
sotto lo Scoglio Fdonega, E. Punta Crmbaghera^ 
0. Valle S. Polo sopra la Punta Barbarìga. 
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Bozzo disegno della costa, con breve tratto del- 
r interno. Per la storia della nomenclatura, della 
costa occidentale del Qoamaro, sulla quale (sebbene 
in parte oltrealpina e ad ogni modo estrema linea 
dell' Italia naturale) è bene avvertire come i nomi 
suonino quasi tutti italianamente, riferiamo i prin- 
cipali come segue. Dal confine austrìaco alla Piror- 
mide sino a Fianona: Valle Bristova e Valle 
Bobina \ da Fianona sino alla Punta di Santo 
Andrea presso Albana : Sotto Oìiveri Primis Sotto 
Case di Cossi, Sotto Braida^ Sotto le Vigne in 
Spiaggia ; dalla Punta di Santo Andrea alla Punta 
Negra presso S. Lucia : S. Zorzi, Porto Longo^ 
Porto S, Marina^ Punta Sotto Rauna, Valle 
Giadrina^ Babina, Punta Curata; dalla Punta 
Negra al canale dell' Arsa: S. Zuane, Battiala^ 
Opadi in Spiaggia; nel canale dell* Arsa: Porto 
LancOf Val Ceresa^ Val Morlacca, Porto S. Ni- 
colò, Val Castello, Porto Val Toni; dopo la foce 
deirArsa e sino alla base occidentale dei promontorio 
di Proìnontore: In spiaggia di Sussàli^ VaUe 
Cavedio, Porto Vignale, Punta Cauran, Porto 
Badò, Valle Malagatta al Caricator, Punta Santo 
Stefano, Valle Calle, Punta Fenera, Valle Cu- 
Jusel, Punta Merlerà, Scoglio Liovolo, Fenere, 
Feschieri, Val di Lacco, Val Chiusa, Porto Rosso, 
Punta Comegnao, Val Peota, Val Gera, Vcd 
Sasso, Valle S. Martin. 

Venezia, Bibl. della Fondazione Quirini-Stam- 
palia. 

128S. PiAiTTA DI Padova. 

A sinistra nella parte superiore porta la se- 
guente data: Anno MDCCLXXXL a dèstra 
corrisponde un leone alato. 

Fu rilevata questa Pianta con attuali misure 
sopra i luoghi da Chovanni Valle e rettificata 
sotto la direzione del sig. Co. Simone Straiico 
P. P. di Matematiche, e [Fisica Sperimentale 
neir Università di Padova, mediante le osserva- 
zioni instituite da quindici punti sublimi, ed i 
triangoli da quelle dedotti. 

Incisa in Boma con la direzione di Giovanni 
Volpato. Pubblicata Vanno MDCCLXXXIV 

Foglio unico con le dim. di m. 1.70 x 0.98. 

É incisa in rame in carta bamb. 

Scala di peri padovane 200 eguale a m. 0.199, 
il che dà il rapp. di 1:2150 c.^ 

Contiene Vindice delle parrocchie, chiese, con- 
venti, monasteri di r^^lari e di monache, .ospitali, 
luoghi pii, confraternite, oratorj, ponti pubblici, 
edifizj d' acqua, luoghi pubblici, luoghi di studio e 
d' educazione. 

Ha undici vedute incise pure in rame: Porta 
Portello, Monte di Pietà nuovo. Piazza delle Erbe, 
Loggia e Botonda in casa Ginstinian al Santo, ar- 
chitettura del Falconetto, Tempio di S. Antonio, 



Prato della Valle, Porta Savonarola, Monte di 
Pietà vecchio, Piazza della Signoria, Università, 
Specola verso mezzogiorno. 

A destra nella parte inferiore e* è un incisione 
rappresentante gli avanzi supposti del* Foro, e una 
lapide con la seguente iscrizione : Patavium. An- 
tenor. Condidit. Sceculo XII Ante. Aer. Vulg. 
Murorum. Interiore. Ambitu. Sepsit. Civitas. 
Sceculo Aer, Vulg. XIIL Moenibus ValUs. BeUi. 
Prqpugnaculis. Senatus Venetus. Munivit. Sae- 
culo XVL 

Questa pianta ò interessantissima sia perchè ese- 
guita pochi anni prima della caduta della repub- 
blica veneta, sia perchè offre la località di chiese 
e monasteri soppressi e spariti prima e dopo 
il 1810. 

Padova, Bibl. com. 

1284. L' Italie publiée sous les auspices de 
Monseigneur le due d'Orleans^ — par le Sjr 
U AnvUle. A Venise, chez M. Bemondini. 

Tavola aggiunta al n. 1 della II Parte della II 
edizione àeìVAtlas universel di P. Santini. 

Fogli quattro, che uniti mis. m. 0.805x0.645. — 
Carta di filo. — In rame. 

Scala di 60 miglia comuni d' Italia = 72 nun. 
Quindi il rapp. di 1:1,540,000. Orientaz. cons. — 
Proiez. conica. 

Limiti estremi : N. Brenner, S. Marza-Sirocco 
dell'isola di Malta, E. S. Maria di Leuca, 0. 
Aouste. 

La catena che cinge T Istria a settentrione al 
di qua dell'Alpe Giulia è detta nella carta prima 
Vena (sopra Pinguente), poi monti del Carso sotto 
Gorizia. 

V è qualche errore, come Dragona per Drago- 
gna, 2kibitz per Cepich, e Monte Negro per Monte 
Maggiore I! 

Venezia Bibl. mare, al ». 1833, XXX Vili. 

a 6. 

1285. RoYAUMB DB HoNOEiE. A Vcnisc par P. 
Santini, 1784. 

Tav. 51, 2.da della I Parte della II edizione 
MV AOas Universel del Santini (V. n. prec). 

Foglio unico ; mis. m. 0.457 X 0.66. — Carta di 
filo. - In rame. 

Scala di 15 miglia di Grermania = 74 mm. Grado 
di lai = 74 mm. Quindi il rapp. di 1:1,500,000. 
Orient cons. — Proiez. ortografica. 

Limiti estremi: N. Freiburg sopra Olmutz, 
S. Pkven sotto Nicopét, E. Buchorest, 0. VAdrior 
tico, ossia precisamente il Quamaro. 

Ci cita, perchè anche in questa carta la Croa- 
zia comincia soltanto dal litorale di Segna. 

1286. Nuova carta masittima del Golfo di 
Vbnezu, con tutte le isole e scogli di Dalmazia, 
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e delle isole cU Cor fu, Ceffcdonia (sic), 8, Maura, 
Zante, Capo di Chiarenea, e Capo 8. Maria, 
sino il Capo delle Colonne, Per Lodovico Fur- 
laneUo sopra U Ponte dei Baretteri, 1784. 

Andrea Fomari scolpì. — Sta a sé. 

Foglio nnico ; mis. m. 0.52 X 1.48. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala 150 miglia a 75 al grado==270mm. Quindi 
il rapp. di 1:800,000 e* Senza gradi. Orieni : nord 
air angolo sinistro superiore. — Projez. cilindrica. 

Limiti estremi: N. Trieste, S. Zante, E. Perasto, 
0. Comacchio. 

É rilevata la profondità del mare lungo tutte le 
coste, e sono segnati gli ancoraggi. Neil* Istria 
questi ultimi sono pressoché quaranta. — V. questa 
carta ricorretta sotto V a. 1796. 

Venezia, Mm. civ. Raccolta Cicogna. 

1287. Parte del coeso antico del Po. É annessa al 
libro: Memorie del Po di Primaro raccolte da B.n 
Francesco Leopoldo Bertoldi argentano, Ferrara 
pegUEredidi Giuseppe PnnaldiMDCCLXXXV. 
— Sulla carta si legge : Giuseppe Padovani ar- 
genta/no disegnò y Giuseppe Mandolini incise. 

Foglio unico che comprende due carte : questa 
di m. 0311 X 0.182, e l'altra MV Odierno corso del 
Po dà Primaro che porremo a parto. 

Inc. in rame su carta comune. 

Scala di stadu 100 = 0.057. 

Orientaz. comune, ma col N. un pò* piegato a 
sinistra. 

Mostra a K V Eridano (sulla cui d.a; Trigaholi), 
la foce VoUma\ S. 1* ingresso à^W Idice, del 
Santemo, del 8enio, del Lamone nella Padusa; 
ad 0. Reno ; ad E. spiaggia, laguna ed isole colle 
foci Sàgis, Capraria, Eridano ; nonché le città 
Ravenna, Cesarea, Classe. Neir intemo varii rami . 
colla palude Padusa e colla Fossa Augusta. 

Adria, B.r Bocchi. 

1288. Odierno corso del Po di Primaro e suoi 
INFLUENTI. (V. n. prec.). 

Foglio unico che comprende due carte, cioè 
Parte del corso antico del Po (già esposta) e 
questa di m. 0.311 X 0.243. 

Inciso in rame sn carta comune. 

Scala di miglia 12 di Ferrara, cioè pertiche 
4000 = 0.685. Non pone gradi. 

Orient. col N. in alto con lieve piegatura a 
sinistra. 

Mostra al N. Porotto, e Ferrara, il corso del 
Volano; al S. Castel Guelfo sul Silaro e Valli 
sotto la Pigneta ; al SE. ed E. corso, del Volano, 
Valli di Comacchio, mare e spiaggia sin oltre la 
foce del lAimòne ; ad 0. Reno abbandonato, Riazzo 
del Gallo, oltre Molinello e Durazzo. 

Alla d. della carta evvi dedica del Bertoldi al 



Card. Giammaria Riminoldi ed ai NN. Uomim 
Conti Ercole Lolli BrancaUon giudice d^ Savi. 
Luigi RondinéUi, Giuseg^ Scroffa, Stefano 
Graziadei, Giovanni Cremona, riformatori della 
pontificia ferrarese università. 

1289. L' Italu divisa ne* suoi stati di nuova 
PROIEZIONE. Appartiene M" Atlante novissimo illu- 
strato ed accresciuto sulle osservazioni e scoperte 
fatte dai piit celebri e più recenti geografi Toìno 
IH. In Venezia MDCCLXXXIV presso An- 
tonio Zatta con privilegio delVEccmo Senato. 

La suindicata carta, sebbene non numerata 
come le successive, é la prima del Tomo. Sotto il 
margine a sin. é inciso : G, Zuliani ine, ed a d. 
G. Pitteri scr. e sotto il titolo porta scritto an- 
cora : = Venezia 1782 G. presso Antonio Zatta 
con privilegio ecc. 

Foglio unico di m. 0.30 X 0.487. Incisa in 
rame su robusta carta comune. 

Nessuna scala. 

Tocca al N. la Svizzera, i Grigioni, il Tirolo 
con altre parti di Germania ed Austria ; a S. l'A- 
frica sin oltre Tifas ed Hammamet ; ad E. il man" 
Adriatico ed il Jonio ; ad 0. finisce air Alpi marit- 
tim s e mostra il mare sin l'Africa. 

Lo stato veneto di terra è demarcato con linea 
verdiccia. 

n 45^ di lat. passa per Adria ossìa pochissimo 
sotto ; erra dunque : — il 30 di long, passa per Ve- 
nezia. 

Trovasi nelle principali biblioteche della regione. 

1240. Lo stato Veneto da Terra divisa nelle 
Provincie di nuova Proiezione. — Venezia 1782. 
Presso Antonio Zatta con Privilegio déO'Eccmo 
Senato. G. Zuliani ine. G. Pitteri scr. 

Fa parte dell'Atlante Zatta, 1784 (v. n. prec.). 

Foglio unico, che forma corpo da sé e che pre- 
senta le dimens. di m 0.31 X 0.41. — É inciso in 
rame su carta bambagina. 

La scala di miglia comuni d' Italia da 60 al 
grado, di miglia 60 rappresenta una lunghezza di 
97mm. per cui ragguagliando su questo dato la 
scala é approssimativamente nel rap. di 1:1.150,000. 

Orientazione consueta. 

Comprende lo stato veneto da terra diviso nelle 
sue Provincie di nuova proiezione, con alcuni paesi 
limitrofi. Ha per estremi limiti a N. Trentino e 
Germani^., ad E. mare Adriatico, a S. il Ferrarese 
ad 0. Milanese. 

Vi sono indicati oltre il mare i laghi, i fiumi, 
la laguna, ed i monti in rilievo, molte località colle 
denominazioni generalmente italiane. — H carat- 
tere dominante é il corsivo, pochissimi nomi di 
monti. 
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1241. Il Cremasco diviso f ielle sue Vicarie di 
nuova proiezione. Venezia 1182. Presso Antonio 
Zatta con privilegio déWEccmo Senato. G. Zu~ 
Jiani incise O. Pi iteri scr. 

Fa parte dalVAtlante Zatta 1784 (v. n. 1239. 

Foglio nnico che forma corpo da so, e che pre- 
senta la dimens. di m. 0.31 XO.40. É inciso in 
rame su carta bambagina. 

La scala di dieci miglia rappresenta nna lan- 
ghezza di 216mm.y e mezzo grado di latitudine 
quella di 648. Quindi ragguagliando su questo ul- 
timo dato la scala è approssimatìyamente nel rap- 
porto di 1:85,000. 

Orientazione consueta. 

Comprende il Cremasco diviso nelle sue vicarie 
con alcuni paesi limìtrofi.*— Ha per estremi limiti 
a N. il Bergamasco^ ad E. il Cremonese^ a S. VAdda 
ad 0. il léodigiano. 

Vi sono indicati i fiumi, le paludi, i boschi, e 
molte località colle denominazioni generalmente 
italiane. H carattere dominante ò il corsivo. 

1242. Il Bergamasco diviso ne* stioi distretti di 
nuova proiezione. Venezia 1782. Presso Antonio 
Zatta con privilegio dell' Eccmo Senato. G. Zìa- 
liani incise. V. Formaleoni del. e scr. 

Fa parte dell'Atlante Zatta 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico che forma corpo da so, e pre- 
senta le dimens. di m. 0.30 x 0.39. É inciso in 
rame, su carta bambagina. 

La scala di 10 miglia geografiche rappresenta 
una lunghezza di centim. 97, ragguagliando quindi 
so questo dato la scala è approssimativamente di 
1:190,000, 

Orientazione consueta. 

Comprende la provincia di Bergamo divisa nei 
suoi distretti con alcuni paesi limitrofi. Ha per estre- 
mi limiti al N. la Valtellina^ ad E il Bresciano^ 
a S. il Cremasco^ ad 0. Val Brembana. 

Vi sono indicati i fiumi, i monti, i laghi, le 
strade, le ghiaie, e molte località con denominazioni 
italiane. H carattere dominante è il corsivo. 

1248. La Provincia di Brescia divisa nei suoi 
territori di nuova proiezione. Dedicata agi' IlLmi 
e Nob.mi Sig.i Deputati della medesima città. — 
Presso Antonio Zatta con privilegio delV Eccmo 
Senato. G. Zulkm ine. G. Pitteri scr. 

Fa i^ dell* Atlante Zatta 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico che forma corpo da sé e pre- 
senta le dim. di m. 0.31 X 0.40. É inciso in rame 
su carta bambagina. 

La scala di 25 miglia bresciane di 75 per gra- 
do rappresenta una lunghezza di 115mm. e mezzo 
grado di latitudine quella di 170. Quindi raggua- 
gliando su quest' ultimo dato, la scala è approssi- 
mativamente di 1:326,000. 



Orientazione consueta. 

Comprende la provincia di Brescia divisa ne'suoi 
territorii con alcuni paesi limitrofi. — Ha per estremi 
limiti a N. Valtellina, ad E. Trentino e Veronese, 
a S. Mantovano e Cremonese, ad 0. Bergamasco. 

Vi sono indicati i fiumi, i monti, e molte loca- 
lità con denominazioni italiane. Il carattere domi- 
nante ò il corsivo. 

1244. Il Veronese con U Distretto di Cotogna 
di nuova proiezione^ Venezia 1783. Presso An- 
tonio Zatta con privilegio delV Eccd.mo Senato. 
G. ZuUani incise^ G. Pitteri scr. 

Fa parte deir Atlante Zatta, 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico che forma corpo da sé, o pre- 
senta le dimensioni di m. 0.30 X 0.39. É inciso in 
rame su carta bambagina. 

La scala di miglia 10 comuni d* Italia di 60 per 
grado rappresenta una lunghezza di cent 67, rag- 
guagliando quindi su questo dato la scala è ap- 
prossimativamente di 1:276,000. 

Orientazione consueta. 

Il Veronese col distretto di Cologna con alcuni 
paesi limitrofi ha per estremi limiti al N. ed E. 
il Vicentino^ al S. il Mantovano^ ad 0. il Bre- 
sciano. 

Vi sono indicati i laghi i monti, e molte loca- 
lità con denominazioni italiane. Il carattere domi- 
nante è il corsivo. 

1245. Polesine (aggiunto a mano di Adria e) di 
Bovioo DI NUOVA PROIEZIONE. VcHCzia 1782 presso 
Antonio Zatta con privilegio dell' Eccmo Senato. 

Fa parte deU*Atlante del Zatta, 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico in dim. di m. 0.392 x 0.298. Inciso 
in rame, con colori, su carta comune. 

Scala di miglia comuni d* Italia di 60 al grado, 
15 = m. 0.111 quindi il rapp. di 1:246,000. Orienta- 
zione consueta. 

Comprende, oltre il Polesine di Rovigo com'era 
allora, il territorio di Adria, di Cavarzere, di Loreo 
di Ariano, notando in rosso il confine col Pontificio 
e con altre Provincie, oltre questo confine abbrac- 
cia parte del Padovano, del Veneziano, poco del 
Veronese, molto del Ferrarese, avendo ad estremi 
limiti : Piasenza^ Baldovino^ il corso inferiore di 
BaccMglione^ Brenta e Taglio novissimo ; a S. 
il Po di Volana^ con Ferrara e Codigoro ; ad 
0. la spiaggia dal Porto di Volana al lido di 
Brondólo; ad 0. CasteJbaldo^ Villabona, Casta- 
gnaro, Bamchella, Tresenta^ parte del corso su- 
periore della Fossa Pestrina abbandonata. 

Importante, come ogni carta che mostra le foci 
del Po pel confronto di esse in varii periodi; chia- 
ra e bastantemente fornita d'indicazioni. Essa pe- 
raltro pone il parallelo 45® su Mescla cioè circa 
minuti 2 y^ più a S. del vero, essendoché esso 
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passa veramente per nna linea ideale fra S. Maria 
in Punta e Corbola e per Sermide. Il titolo, posto 
in alto a sin. è in mezzo ad una specie di pae- 
saggio con alberi^ grano torco, aqoa, erbe ed un 
casolare rustico ; il tutto con colori Terde, giallic- 
cio, rosso. 

Adria, D,r Bocchi (sciolta). 

1246. Legazioni di Bologna e Ferrara di nuota 
PROIEZIONE, Venezia 1763 presso Antonio 2kUta 
con privilegio etc. 6r. Zuliani ine. G. PiUeri scr. 

Spetta all' Atlante del Zatta 1784. (v. n. 1239). 

Foglio unico di m. 0.389 X 0.292. Inciso in 
rame su carta comune. 

Scala di miglia 15 d* ItaUa di 60 al grado = 
0.068. Orientazione consueta. 

Comprende anche parte del Modenese, di Bo- 
magna, e dello Stato veneto (del Polesine) : cosi tì 
si vede la parte di Ferrarese, detta Transpadana 
che oggi spetta al Polesine di Rovigo, cioè i ter- 
tori di Massa^ Trecenta^ Figarolo, Creano, Po- 
pozzcy nonchò Ariano. Sono estremi limiti della 
carta, a N. 8. Stefano, PìicéOa (sic I Polesella) 
Guarda Veneziana; a S. SE. Campeggio, Coti- 
gnola; ad E. tutte le foci del Po da Maistra a 
ChrOj poi Volano, Primaro, e lo sbocco del Lìì-' 
mone; ad 0. Mellara^ Marano, Vergine dell'Alpi. 

Importante perchò demarca il capriccioso con- 
fine tra Veneto e Pontificio nel cuore dell' odierno 
Polesine. 

E a notare che la carta dell' Atlante del Zatta 
precedente a questa Lo stato della Chiesa di 
NUOVA proiezione, Vcn, 1782 mostra anch'essa 
parte del nostro Polesine, ma notando solo quattro 
luoghi oltre Po: Trecenta, Massa, Figarolo, Poaz- 
zo (vecchio ramo di Po), si omette di fame scheda 
a parte. 

1247 • I contorni di Venecia di nuova proiezione 
Venezia 1784 presso Antonio Zatta e figli con 
Privilegio déW Ecc.ma Senato. G. ZuUani ine. 
G. Pitteri scr. 

Fa parte deir Atlante: Zatta, 1784 (v. n. 1239) 

Foglio unico che forma corpo da sé e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.31 x 0.40. É inciso in 
rame su carta bambagina. 

La scala di dieci miglia rappresenta una lun- 
ghezza di ld6mm. e mezzo grado di latitudine quel- 
la di 408. Quindi ragguagliando su questo ultimo 
dato, la scala è approssimativamente nel rapp. di 
1:136,000. Orientazione consueta. 

I contomi di Venezia, hanno per limiti a N. 
Mestre, ed il SUe, ad E. Golfo di Venezia, a S. 
ed 0. Padovano. 

Vi sono designati il mare, i laghi, le valli, le 
paludi, i canali, i fiumi. Nessuna strada. I nomi 
per lo più appariscono in lingua italiana. 



1248* Il Padovano di Giovanni Valle Giitsti- 
NOPOLiTANO DI NUOVA PROIEZIONE, Venezia 1784, 
presso Antonio Zatta e figli con privilegio. Zu- 
liani ine. Pitteri scr. 

Spetta all' Atlante del Zatta 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico di m. 0.296 X 0.392. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scala òì mig. 10 communi d* Italia di 60 al gr. 
= 0.089. Quindi il rapp. da 1:210,000. 

Tocca il Trevisano, il Polesine di Bovigo, il 
Vicentino avendo a limiti estremi a N. Tezze e 
GaUiera; a S. Castélbaldo, Badia, Boara; a NE. 
VUla Pitocca, Eustega, RoncamareUa; ad E. Ca- 
nal deUe Trezze, Gamberare, Oriago, Borbiago, 
Miran; ad 0. Graniorto, Montegaldella, Le Are, 
S. Ferian. 

1249. n Vicentino diviso ne* suoi Vicariati, e 
Podestaria di nuova proiezione. — Venezia 1783. 
Presso Antonio Zatta con privilegio délVEocl.mo 
Senato. G. Zuliani ine. G. Pitteri scr. 

Fa parile deU'Atlante del Zatta, 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico che forma corpo da so che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.40 x 0.30. É inciso in 
rame su carta bambagina. 

La scala di 10 miglia rappresenta una lunghez- 
za di 89mm., mezzo grado dì latitudine quella di 267. 
Quindi ragguagliando su questi daU, la scala è 
approssimativamente nel rapp. di 1:214,000. 

Orientazione consueta. — Nuova proiezione. 

Il Polesine di Rovigo con alcuni paesi limi- 
trofi. Ha per estremi limiti a N. Trentino, ad E. 
Padovano, a S. Padovano, ad 0. Veronese. 

Vi sono indicati i fiumi, i monti, e molte loca- 
lità colle denominazioni italiane e qualcheduna in 
dialetto come Dresano, Brogiano. — Il carattere 
dominante ò il corsivo. 

Vicenza, Bertoliana (copia sciolta). 

1250. Il Trevisano diviso ne' suoi TERRrroBn e 

DISTRETTI DI NUOVA PROIEZIONE, VcflCziCi, 17S3. — 

Presso Antonio Zatta. Zuliani ine. G. Pitteri scr. 

Spetta air Atlante del Zatta 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico di m. 0.384 x 0.294. Incisione in 
rame su carta comune. 

Scala di mig. 10 comuni d' Italia di 60 al gr. 
= m. 0.081. Quindi U rapp. di 1:228,000. 

Orientazione consueta. 

Tocca anche Feltrino, Friuli, Padovano, avendo 
a limiti estremi a N. Fara e Faldato; a S. Oria- 
go; ad E. (NE. e SE.) Porto BuffoU, Motta, la 
spiaggia intorno la foce di Piave, Site e SUetto; 
ad 0. (NO. e SO.) Castélnuovo, Primolano, Car^ 
penedo, Bassano, Campo San Piero e Briana. 

1251. n Feltrino di nuova proiezione. — Ve^ 
nezia 1783 presso Antonio Zatta con privilegio 
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dell' EcceLmo Senato. G. Zulicmi incise, G, Pit- 
tori scr. 

Fa parte dell'Atlante del Zatta, 1784 (y. n. 1239). 

Foglio unico che fonna corpo da sé e presenta 
le dimena, m. 0.40 X 0.80. — È inciso in rame 
SD carta bamb. 

La Scala di 10 miglia rappresenta una lunghezza 
di 65 mm. mezzo grado di latitudine quella di 195. 

Quindi ragguagliando su questi dati la scala ò 
approssimativamente di 1:284.000. 

Orient consueta. 

n Feltrino con alcuni paesi limitrofi ha per 
estremi limiti : a N. il Tiralo^ ad E. parte del 
Bellunese ; a S. parte del TrevisanOy ad 0. Conta- 
do del Tiralo, 

Vi sono indicati i fiumi, ì monti, e molte loca- 
lità in parte con denominazioni italiane, ed in parte 
in dialetto. Il carattere dominante ò il corsivo. 

12o3« Il Bellunese diviso nei sim distretti di 
ntiova proiezione. Venezia 1783 presso Antonio 
Zatta con Privilegio delVEcc. Senato. G. Zuliani 
ine, G, Pitteri scr. 

Fa parte dell'Atlante del Zatta, 1784 (v. n. 1239. 

Foglio unico che forma corpo da so, e presenta 
le dimensioni di m. 0.30 X 0.39. É inciso in rame 
su carta bambagina. 

La scala di miglia 10 comuni d'Italia di 60 
per grado rappresenta una lunghezza di centim. 92; 
ragguagliando quindi su questo dato la scala è 
approssimativamente di 1:201,000. 

Orientazione consueta. 

Comprende il Bellunese con alcuni paesi limi- 
trofi. — Ha per limiti al N. il Cadorino e Friuli^ 
ad E. e S. il Trevisano, ad 0. il Feltrino. 

Vi sono indicati i fiumi, i monti, i boschi, e 
molte località con denominazioni in parte italiane, 
in parte in dialetto ; il carattere dominante è il 
corsivo. 

1258. Casta | oboobafica | della | Patru | del 
I Friuli. 

Senza indie, di aut., di data, di offic. Sembra 
della 2.* metà del sec. scorso (1777 e.*) e del Giam- 
piccoli. 

Corrisponde anche alla carta B. VII dell'Atl. 
di Zatta (1784) col titolo : Il Fbiuu colla Cabnia 
E il Cadobino di nuova proiezione. Zuliani ine. 
G. Pitteri scr. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.39 X 0.30. 

Inc. in rame su carta. 

La Scala di Miglia 15 d* Italia da 60 per 
grado è = 67mm. cioè da 1:400,000 e* 

Proiezione cilindrica; orientazione normale. 

Comprende U Friuli, la Camia e il Cadorino, 
coi limiti a N. Lago Misurina e Saoris Sup,, a 
S. Caorle^ ad E. il Timavo e il Matajur (senza 
nome), ad 0. Pescul in Cadore. 



Ha segnati i gradi sul contomo in modo che 
Udine sarebbe a 30** 48 di long, e a 46^ 8 di lat. 
sett. (inv. di 30^55' e 46^4', quindi abbast. corretta). 

y è r indicaz. di mare, laguna, fiume, lago e 
monti. I monti sono col sistema di tumuli isolati 
a tratteggio finito e luce occidentale. Vi son se- 
gnati alcuni canali (le roggie di Udine). 

I confini di Stato alquanto più grossi di quelli 
che dividono il Cadorino dalla Camia e questa 
dal Friuli proprio. Vi sono altresì segnati i ter- 
ritori imperiali e i confini del Friuli col Bellunese 
e con Venezia lungo il Livenza. 

I paesi vi sono distinti con tre segni a seconda 
della loro importanza; di più, distinte le fortezze. 

Nessuna strada. 

Molti nomi di paesi, dei quali taluni in dia- 
letto, p. es. Chiasas (Cazzaso), Imponz ecc., i più 
italianizzati, alcuni storpiati, p. es. Stolirizza (Stol- 
vizza), Treopo (Treppo Camice), Sette Chiese 
(Socchieve), Sequelo (Sequals), ecc. 

Vi sono dimenticati alcuni nomi di località im- 
portanti, p. e. Tarcento, Faedis, Paluzza, S. Pietro 
al Natisene, Travesio, Vieto d'Asio ecc. 

Pochissimi nomi di monti e cioè : M. Croce, 
MontaSy Monte Maggiore, Monte Mia e nessun 
altro. 

L* idrografia è discreta, però il nome di Lega- 
no F. ^ attribuito al Pesarina, Sapada ò portata 
in vai di Degano, Talto Chiarso d'Incarojo è fatto 
definire pel Pontaiba nel But, e il lago di Cavasse 
lo si scarica a N. 

n confine segue lo spartiacque tra Degna e 
Baccolana. 

V. la carta dell'ist. titolo all'anno 1753. (n. 1114), 
da cui sembra sia stata tolta la presente. 

Padova^ G. Marinelli (sciolta). 

» Bihl, univ. Carte I. cart. geogr. del- 
l' Italia, n. 39 (sciolta). 



1254. Parte settentbionale dell'Istria. Ve- 
nezia, presso Ani. Zatta e figlio^ Ant, Giovanni 
VaUe^ GiusHnqpolitano, D. Colussi scr. G. Zu^ 
liani ine. 

Spetta air Atlante Zatta, 1784 (v. n. 1239). 

Foglio unico. Mis. m. 0.297 X 0.397. — Carta 
grossolana di filo. — In rame. 

Scala di miglia 10 comuni d'Italia di 60 al 
grado = 120mm. Un grado di lat è = 245mm. — 
Dati pienamente contradditori. Orientazione con- 
sueta nell'indicazione, ma non in realtà; la tra- 
montana piega all'angolo destro della carta. Proiez. 
cilindrica. 

Comprende, a colori diversi, le ripartizioni di 
Muja^ Capodistria^ Isola, Pirano^ Omago^ Buje, 
Mumiano, Chrisignana, Portole^ dei castelli di 
Pietrapélosa, Sorignaco, Verch^ Draguch^ Coìmo^ 
Segnoch e Badzze, Pinguente^ Montona^ Visi^ 
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nodo, CUtanova, ParenzOy Fontane^ nonché parte 
dì S, Lorenzo^ e di Orsera. senza colori parte del 
territorio di Trieste, del Carso di Castelnnovo, e 
dell* Istria imperiale. Ha per estremi limiti a N. 
Trieste^ a S. Novaco e Orsera^ a E. 8. Pietro 
svi Lago Gessato, a 0, V Adriatico. 

I monti, a disegno non bello, sono però rilevati 
così da indicarne abbastanza bene T insieme nelle 
diverse altezze e diramazioni. I fiumi e torrenti, 
a traccia leggera, non sempre senza errori. Ca- 
ratteri variati, corsivi e tondi. I luoghi principali 
sono scritti a maiuscole; i medii, in gran numero, 
a maiuscole grosse, per lo più esattamente. Meri- 
tano osservazione le dizioni di Ricimagna (Bizma- 
gna), Bélunaz (Boliunz), Haxet (Haxid), e pa- 
recchi altri, come Oraia^ Obto, Zeane sul Carso di 
Mune. 

1256. PaBTE MEEIDIONALE DELL^ISTBU. (v. n. 

precedente). 

Spetta air Atlante Zatta, 1784, (v. n. precedente, 
al quale ci riportiamo anche per le altre note). « 

Comprende a colori le ripartizioni di Orsera^ 
8. Lorenzo^ Ropigno^ Canfanaro, VcUle^ 8. Vin- 
centi, Barbana, Dignano^ Fola, Albana; senza 
colori r Istria imperiale inferiore. Ha per limiti 
estremi a N. Pisino^ a 8. la Punta Merlerà^ a 
E. Valìosta (Yolosca) sul lito e buon tratto del 
Quamaro^ a 0. Adriatico, 

1256* Topoobafia del Polesine di Rovigo teatta 

IN PABTE dai PUBLICI CATASTICI DE' EECENTI ESTIMI 

che esistono negli abchivu di rovigo, iibndinaba 
£ Badia, ed il bimanente levato peb commission 
degli lLL.ìa ED EccMi SS.EI Pboveditoei all'Adige 
E Deputato alle Valli Yebonesi da Domenico 
Mabchbtti publico pebito all* estimo della cmi 
di Rovigo^ e di detto Ecc.mo Mao.to, colla di- 
sezione del s.e alvise mllanovich ingegnebe 
dibettobe, l*anno 1786, in cui si descbivono le 
città, tebbe, ca8telu, ville ed altbi luoghi 
bagguabdevoli del polesine stesso, nonché la 

POBZIONE DEL DUCATO DI FeBBABA COMPBESA FBA IL 
Po GBANDE ED IL Po DI GOBO. Si SONO PUBE DELI- 
NEATI I FIUMI DELLA PBOVINCIA E LE LOBO ABGINA- 
TUBE, MABEZZANE ED ALTBO, E PABIMENTI LE PUBLI- 
CHE STBADE, LE C0N60BTIVE, LE PBIVATE, GLI SCOLI 
LE CONFINAZIONI DE' TEBBITOBII, DELLE VILLE, PBBSE, 

E de' Comuni, come anche bimabgate vengono le 

VALLI SALSE E DOLCI ED ALCUNI CONFINI DB* POSSES- 
SOBI DELLE STESSE, IN PABTE BILEVATI DAL PEBITO 
MEDESIMO, ED IN PABTE POSTI PEB CONGETTUBA. 

Si vedono PABIMENTI INDICATI GLI SBOCCHI DELLE 

Bbei^e nel Padovano e pabte della Lagune di 
Venezia sino a Chioggia, con vabie altee pabti- 
colabità equalmente ossebvate ed intebessanti, il 

tutto DISTINTO CON DIVEBSITÀ DI DISEGNI COME 
VEBBA QUI SOTTO ESPBESSO. E segue SOttO : 



8piegazione dei disami ^^sati nella presenta 
topografia (non fiancheggiati da numero, ma 
sono 13). 

Con questa carta se ne trovano altre due : il 
prospetto e la pianta della città di Rovigo di cui 
si dirà a parte. — Ad. sotto il margine si legge : 
Antonius Sandiincidit; Theodorus Viero direxit. 

Foglio unico in dimensioni (eccettuati i due 
quadrilateri cioè il suddetto prospetto e pianta) di 
metri 2.478 X 1.277. 

Inciso in rame su carta comune. 

Scale : 180O pertiche rodigine da piedi sei Tuna 
= m. 0.116 : 2000 pertiche venete da piedi sei Tuna 
= 0.1175. Due miglia comuni dltalia di 60 al grado 
= 0.1055. Quindi un rapp. medio da 1-.35000 c^ N. 
in alto con lievissima piegatura a sinistra. 

Va dal pandi. 44.'' 46 al 45.^ 11. e dal merid. 
20.«2al29.«56. 

Abbraccia anche parte del Dogado, del Pado- 
vano, del Veronese (sebbene non lo nomini) del 
Ferrarese (nello Stato Pontificio), avendo per estremi 
limiti: a N. alla sin. dell'Adige, Pilastro di Con fin 
tra Veronese e Padovano, Castelbaldo^ Masi, 
Piacenza, (Padovana), Baldoina, Botta Sabadina, 
Barhona, Boara padovana, Anguillara, Borgo- 
forte, poi a sin. del Gorzon, il ponte di Cà Dolfin 
presso Cavarzere, poi lo scolo detto Canaletta che 
va nel Canal dei Cuori, poco sotto Palazzetto ; 
quindi a NE. fiume nuovo o Canal di Ponte Longo, 
Brenta, Brenta novism,ma, VaUi, Laguna ; a S. 
riva sin. del Poazzo, su cui Canoro, la riva d. 
del Po unito, la d. del Po di Goro , poi da poco 
sopra Messanzatica il ramo di Po morto, e il 
CanaXtnanco ferrarese; a SE. Po deW Abbate, alla 
cui riva d. ò Torre Panfilia, poi Porto di Volano 
con Torre a d. e Porto di Goro di Gnooca, Portesin 
di Ca' Farsetti, Porto della Buiona quasi interrito 
(Bagliona), del Camello, la Bocchetta, Porto di Tolle; 
ad E. Porto Maistra e Punta della Maistra, il 
Portesin Tostana. il Porto Tostana interrito, il 
Porto Bagliona vecck a interrito ; Porto Levante 
PozzcUini, Caòeri, lo sbocco perduto del Po 
di Tramontana, lo sbocco d' Adige al Fosson, il 
Porto di Brenta o di Brondolo e la spiaggia sin 
al Porto di Chioggia; ad 0. oltre Castagnaro (villa) 
parte delle Valli Veronesi, ed a SO. la riva d. di 
Tartaro da sopra Zelo sin la Presa del Bosco, 
la Valle Presona suir antica Pestrina, parte del 
Traversagno di Pincara ed Ospedaletto. 

Bella carta, dettagliatissima, utilissima per pa- 
recchie note e date storiche in essa comprese. 

Mostra la situazione precisa ove fu aperto il 
Taglio di Porto Viro, che fu poco sopra Cazen ; 
il che vuol dire che là ove oggi sta la Cìmmca 
Fuosa dovea trovarsi T omonimo tronco estremo di 
Canalbianco che ivi metteva in Po. 

La carta ha illustrazioni di molte guise. A sin. 
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al di sotto eyyì il titolo in cornice fiancheggiata 
da figure, tra coi Venezia seduta sul Leone, T em- 
blema del Po e deir Adige e quattro stemmi. Poi, 
da sin. a d. procedendo, si trova il Prospetto e la 
Pianta di Bovìgo, come sopra dicemmo ; qnindi li sei 
principali sostegni della provincia del Polesine cioè: 
Sostegno M' imboccatura del Canale di Loréo : 
Sostegno all' imboccatura del fiume Castagnaro : 
Sostegno del Po alla Fossa Poì-esella : Sostegno 
allo sbocco del fiume Tartaro: Sostegno alla 
Cavanella di Po : Sostegno alVimboccatura del 
fiume Adigetto denominata Bova Badia; per li 
disegni de' quali vale la scala di piedi veneti 100 
= m. 0.094 cioè da 1:400 e* 

126 7. Prospetto di Rovigo. 

Trovasi nella carta: Topografia del Polesine 
di Bovigo di Domenico Marchetti publico perito 
ecc., fatta nel 1786 (V. n. prec.) 

Foglio unico (ossia parte di foglio) in dimena 
di m. 0.3375 X 0.1985. 

Incisa in rame su carta comune. 

Nessuna scala. 

Vi sono nn. dichiarativi 17. 

A primo aspetto pare la stessa di quella che 
trovasi neìV Ofperetta di Francesco Bartoli: Le 
Pitture^ sculture^ architetture della città di Rovigo 
con indici edillustraeioni. Venezia, Pietro Savio^ 
ni 1793; ma è diversa e per dimensioni e per 
numeri dicMarativi. 

1258. Pianta di Rovigo. 

Trovasi nella carta: Topografia del Polesine 
di Bovigo di Domenico Marchetti publico perito, 
fatta nel 1786, ecc. (v. n. prec). 

Foglio unico (ossia parte di foglio) in dimens. 
di m. 0.3875 X 0.259. 

Incisa in rame su carta comune. 

Nessuna scala. 

OSO. in alto. 

Vi sono nameri dichiarativi 37. 

A primo aspetto pare la stessa che trovasi nel- 
Y Operetta di Francesco Bartoli: Pitture, sculture, 
architetture della città di Bovigo con indici ed 
illustrazioni. Venezia, Pietro Savioni 1793; ma 
è diversa di dimensioni e di nameri dichiarativi. 

1259. Casta delle isole del Quarnabo. 

Neir opera (p. 8) : Descrizione geografica, sto- 
rica e fisica delV Italia; tomo primo, Stati Mar' 
rittimi della Bepubblica di Venezia. — In Ve- 
zia, presso Vincenzio Formaleoni. 1786. 

y. pure Compendio della storia generale dei 
viaggi, supplem. cM'op. di M. de la Harpe. Ve- 
nezia, Formaleoni, 1786. 

Foglio unico ; mis. m. 0.235 X 0.315. Carta di 
filo. — In rame. 



Senza scala. Male tracciati i gradi. Grado di lat. 
parrebbe di 320mm. 

Orientazione consueta. - Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Fiume, S. Nona, E. Novi 
Orad, 0. il lido istriano sotto la foce dell' Arsa. 

Sono distinte, anche con traccie nel mare, le 
ripartizioni di Veglia, Cherso (compresi i Lnssini), 
Arbe e Pago. 

La nomenclatura più abbondante' è per Veglia. 

Venezia, Bibl mare, al n. 38688, LXXII7. 

1260. Città d' Ossero nel Quarnero. Veduta pro- 
spettica. 

Neir opera (pag. 22) : Descrizione geografica, 
storica e fisica dell'Italia; tomo primo, Stati 
Marittimi della Bepubblica di Venezia. — In 
Venezia, presso Vincenzio Formaleoni, 1786. — 
V. pure Compendio della storia generale dei viag- 
gi, supplementi all' opera di M. de la Harpe. — 
Venezia, Formaleoni, 1786 (v. n. prec.). 

Foglio unico ; mis. m. 0.112 X 0.62. — Carta di 
filo. — In rame. 

Senza scala. 

Tolta, con qualche varietà e maggiore diligenza 
di disegno, dalle precedenti tavole qui sopra citate. 

1261. La Provincia della Carona. — Provin- 
cia CarniìE. — La Province de la Carnie. (col 
motto TeUarie Linussio). 

Ulustrissimis V. V. Provisoribus et Magni- 
fico Consilio Conmnitatis Tulmetii. Dominis Mu- 
nificentissimis Marcus Sébastianus Qiampiocoli 
D. D. D. — Extat Venetiis apud OiampiecoU. 

Il nome deir autore risulta da una nota ms. sul 
verso della copia Udinese (race. Pirona) : Provine 
zia della Cargna dissegnata da mi G4o. Batta, 
Oarzolini. 20 febraro 1786. 

Sta di solito in Notizie appartenenti àtlapro^ 
vincia della Carnia, con la carta topografica 
della medesima. Belluno, 1787 (e non 1782, come 
segna il Valentinelli). 

Foglio av. le dimens. di m. 0.31 X 0.224 ; in 
rame su carta bamb. con tinte a mano. 

La scala (30mm. = 4 mg. it ) corr. al rapp. di 
1:248,000 e* ; orientaz. consueta. 

Comprende la Cargna attuale più Sappada e 
meno il canale del Ferro, che vien tagliato fuori in 
parte. 

Vi son segnati i canali e i quartieri. Molte stra- 
de coi nomi : Strada regia della Pontebba; Stra- 
da del Lago (di Cavazzo) ; Strada di Giulio Ce- 
sare (che arriva sino a Stanis di M. Croce); Be- 
già Strada di S. Candido (per Oorto e Sappada) 
Y è altresì la strada del Mauria ; ma senza nome, 
e quella da Ampezzo a Sauns. 

Molti nomi di monti, fra cui M. Maura ov. di 
S. Catterina ; molti nomi di fiumi e fra questi al 
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Fontanone di Timan Boche del Fiume senz' altro 
(ginsta Taso locale). Notisi ancora: Torri Giulie 
(Infraators sopra Paluzza), Bctrta sepolto 1692^ 
Kattessio (EOtschach) ecc. 

Tutto indica che Fautore della carta doveva 
essere buon conoscitore dei luoghi e difatti il Gar- 
zolini era un nobile da Enemonzo in Gamia. 

Udinej BibL com., Jìacc. Pirona (copia sciolta). 

1262. NOUVELLE CARTE OéOORAPHIQUE DGS POSTES 
1)' AXLEMAONE ET DES PROVINCES LIMITROPHES AVEC 
PRIVILEGE DE S. M. I. AUX FBAIX DES HeRITIERS DE 

HoMAN, X NiTREMBERG 1786. Questo titolo è poi pia 
diffusamente in tedesco: Neue uno vollstaendioe 
Post Kabte durch ganz Deutschland etc. A fian- 
co del titolo (^ bella incisione con giovane nudo 
.sonante corno, e corrente a cavallo ; stemma prin- 
cipesco; e Mercurio con altri emblemi postali e 
commerciali. Quindi dedica dell' autore Dem Dur~ 
rhlauchtiff Stein Fursten und Herm Herrn Cari 
Anselm des Ilail Bómiscìten Bakhs — Fursten 
ron Thurn und Taxis etc. 

Foglio unico montato in tela in 32 pezzi colle 
dimensioni di m. 0.930 X 0.740 circa (non potendo 
1)en calcolarsi, gli interstizii dei tagli). Incisa in 
rame su carta comune. 

Scala di miglia tedesche di 15 al grado, 20 = 
m. 0.10. Scala di leghe franct^si di 25 al grado, 25 
^ m. 0.076, quindi il rapp. di 1:1,484,000 e*. 

Orientazione comune. 

Abbraccia oltreché tutta Germania, parte di 
Polonia, d' Ungheria, tutta Svizzera, tutto Belgio 
ed Olanda, parte di Francia, e dell'Italia tutto lo 
Stato Veneto e frazioni di Stati limitrofi avendo a 
limiti estremi: a N. Sudler see^ Flensburg (nel 
•lutland) ed il Baltico, a S. i golfi di Finme, Trie- 
t*te e Venezia, Mesola^ Ferrara, Mantua, PUtcen- 
za^ Firenmola, Pavia, Turino, ad E. oltre Kò- 
nigsberg^ oltre Warschau^ oltre Cracau^ oltre Ofen, 
ad 0. 11 mare germanico, Paris, oltre Chalìon, 
oltre Jjyone. 

Bella e chiara, ma con molte inesattezze. Occu- 
pata solo di strade, omette in Italia quasi tutti i 
fiumi, li sbaglia. Non si vede Po: V Etsch (A- 
dige) lo manda ad 0. di Rovigo verso Ferrara, 
nessun altro fiume si vede tranne Piare, 

Scrive Cotroipo, al Buia, Monto Bello, Isolu 
Pancarana (presso A'erona), Collier, la Slesica 
(Arlosega) Monceliix, Mcssula (Mf^sola) etc. 

Adria. I>.r Bocchi. 

1268. L' Italia i>' sei fogli divisa nei scoi diffe- 
renti Stati Regni e Reptjbblicge con tutte le 
strade maestre, colle distanze di tutte le poste 

CHE IN essa si conprendono, TRATTA DALLE ULTIME 

osservazioni astronomiche. — In Venezia, appo 
Fratuesco Orlandini 178$. (Sotto a sin.) Gae- 



tano e Valentino Orlandini scolpì (sic) e scrissero. 

Spetta al nostro compito il foglio l ed il lì 
incollati insieme aventi una complessiva dimensione 
di m. 0.794 X 0.24. Incisi in rame su carta comune. 

La scala per tutti i sei fogli vedasi a n. IV in 
miglia comuni d' Italia 60 := m, 0.069, e leghe 25 
d'un ora = 0.07. Quindi il rapp da 1:1,610,000. 

Orientazione consueta. Proiezione conica. 

Sono suoi limiti estremi: a N. oltre Losana, 
Brixen, S. Boccile del Bodano, Volterra, le isole 
di Lissa e Curzola^ Sabioncello, ad E. e XE. 
Laubach, Salona, ad 0. Saona /I, Montpellier. 

Ogni mezzo parallelo da N. a S. ha un n. ara- 
bico progressivo (1 — 4) ; ogni mezzo meridiano una 
lettera alfabetica (A-R), 

Lo stato veneziano f" marcato, con tutte le sn^ 
Provincie, di lineai verde, ed ha T altezza massima 
di m. 0,115 dalle sorgenti della Piave al Po poco 
sotto Adria, e la lai^hezza massima di m. 0.170 
dal confine bergamasco a Caorle. 

Il parali. 45° passa per Po poco sotto Adria, 
con bastante esattezza; il merid. 30 lungo Vene- 
zia ad N. 

Adria, co. Carlo Zoi'zi. 

1264. Carte hydrographique des États de la 
Maison dWutriche en de9a du Rhin. A Vienna 
par L F, Maire ing, hydr, et geogr. Grave jnir 
Mansféld (il titolo ò anche in tedesco). Sartie atti 
fraix de Mjrs Ch. et Fred, Bargumi^ et Comp.ie 
banquiers privi], de 8, M. I, B, A à Vienne. 
L'anno non e* è, ma havvi incìso un medaglione 
di Giuseppe II. 1786. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.155.5 X 100. 

Un grado di lat. = 8 cent Quindi il rapp. da 
1:1,388,C00 e* 

Questa carta genei-ale è accompagnata da m 
carte speciali, di cui la prima: Fonction de la 
UER ADRiATiQrE X LA CuLPA delle dimensioni di 
m. 0.385 X 0.50, e della scala di leghe tre germ. 
= 95 cent., il che corr. al rapp. di 1:2,343,<X)0 e.', 

Vienna, Bibl, palai, 

1265. Mappa del corso delli due Firui Brenta 
E Bacchiglione delineata sopra li più accurati 

rilievi neir anno 1786 — sae. Leonardii^ 

scolp, È annes.sa al libro intitolato. Pensieri d'un 
Cittadino sul fiume Brenta (Ant. Gir. Asc. 6ia- 
stinian p. v.) Padova, Penada, 1786. 

Foglio unico che può stare da sA, misura m. 
0.245 X 0.35. Incisione in rame su carta di filo. 

Orientazione ord. Scala di pert.e padovane -W 
:=:= mm. 50, quindi il rapp. da 1:12.8"':0. 

Sono distinti con segni diversi i progetti : Li»r- 
gna-Frisi-Munaretto, Xiinones-Stratico, Belloni. — 
Cosi ò segnata la linea indicata dall' Autore d«*i 
Pensieri. Limiti X. Taglio di Mirano. S. Canal 
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della CagnolUy Bavolenta, Canal di Ponte Lan- 
79, E. i lidi, 0. Ponte di Limena^ la Brentella, 
La parte di Laguna compresa in questa Mappa è 
dal Porto di Malamocco a Brondolo. In un angolo 
della carta vi è una piccola pianta della città di 
Padova e suoi canali. 

Venezia, Mus, civ., E, 421 prov. Correr, 

1266. Pianta cittV di Trieste, incisa in rame. 
Tì'iestey 1787. 

Tavola di piccola dimensione^ ormai rarissi- 
ma. Vi si veggono i progetti per buona parte 
della città nuova. 

Cosi al n. 128 il Saggio di Bibliografia istria- 
na (Capodistria, 1864). 

Vedi quanto A qui detto riguardo alla pianta 
di Trieste dell'anno 1718 (al n. 38) e riguardo a 
quella del 1850, inserita nel j)eriodico di Pietro 
Kandler V Istria. 

Non avuta sottocchio dal collaboratore per la 
parte del Finii orientale e dell' Istria. 

1367. (Gemona) veduta prospettica. 

Nelle Notizie storielle e geografiche di Gemo- 
ìia, antica città nel v. Friuli, con la carta della 
sua prospettiva. Venezia; 1787, Modesto Fenzo, p. 
46, 8.^ 

La prospettiva è, come l'opera, del Giampiccoli. 

Ora l'opera è dedicata al D.r Nicolò co. Co- 
lussi e la carta. » Jo. Bapt. Ulti corniti Capitaneo 
Antonio Stanzileo^ Hieronymo de Prampergo co- 
miti, et Josepko Marix Groplero de Tropem- 
burgo corniti, provisortbus Glemona:. 

Così il ValentinelU (Bibl del Friuli) al n. 1437. 

1268. Charte von Italien.^ dello Schrambl. Wien, 
1788. 2 Bl. 7 m. 

Cosi il Neigebauer, op. cit. 

1269, Disegno Topografico | del corso di Brenta 
dalla sua origine fino al confiìie del Bassanese | 
e delle Fonti, Torrenti e Valli che metano capo 
nel med.mo come pure \ delle Mogie che vengono 
estratte dal detto Fiume \ Bassano 4 ottobre 1788 

I Aìitonio Gaidon P.co P.to ed Arch.to. 

Aggiunta \ Porzione del Fiume stesso dal con- 
fine Bassanese, sino a Campo S. Martin, \ tratto 
dalla Carta del Padovano del Clarici | da Giu- 
seppe Ceroni P.co P.to ed Archit.o. 

Foglio unico, che però contiene oltre il corso di 
Brenta 5 regioni di ponti e quattro profili di livel- 
lazione del fiume in piena. Dimens. del foglio m. 
0.84 X 0.51. In rame su carta, senza tinte. 

La scala di Miglia cinque italiane ò lunga 107 
mm. Quindi il rapp. di h86,500. Proiezione piana; 
orientazione: il N. in alto alquanto a destra. 

Comprende il corso del Brenta dal Lago di 



Caldonazzo e di Levico a Cortarolo col territorio 
laterale al filone della larghezza complessiva di due 
miglia due e mezza. 

Vi sono segnati quindi i principali affluenti, i 
monti a onde e con luce occidentale, i luoghi abi- 
tati a prospettini e i ponti, di più i confini dello 
Stato Veneto e del Bassanese. 

Carta assai nitida. 

I profili e le sezioni dei ponti hanno un valore 
per r architettura stradale ed idraulica, più che per 
la geografìa. 

Però molto interessanti i profili che segnano le 
altezze raggiunte da alcune piene memorabili, cioè 
quella del 1748 e quella del nov. 1785, seguita 
quest* ultima sino al mare. 

Sul lato esterno della carta è segnato a mano 
Carte Querini Brenta e Per il rev. sig. Ab.e 
Francesconi in C. Barbarigo. 

Padova, Bibl. Unioers. Cart.re 3.^ Carte ulrogr. 
e topogr. Cari. 16. 

1?70. (Parte di Stato Veneto) in raccolta di car- 
te la prima delle quali porta il titolo generale. 
Novus PROSPEcrus Geographicus cuksuum publico- 

RUM ALIORUHQUE ITINERUM PER GeRMANIAM ATQUK 

Bataviam, Helvetiam, Italiak, Hungariam, Polo- 
NiAM, B0RUS8IAM, Daniam. Venetiis in via merca- 
toria ad S. Salvatorem aptid Franciscum Orlon- 
dini 1788. Sotto, a sin. Gaijetanus et Valentinu.s 
fratres Orlandini sculpserunt scripseruntque. Que- 
sta che esaminiamo è la V. F.m della collezione 
compresa in quel titolo, la quale sembra constare 
in tutto di sei carte. 
. Foglio unico di m. 0.411 x 0.242. 

Incisa in rame su carta comune. 

Enuineratio graduum. —MiUiaria commtmia 
germanica 15 — laue communes Francie 25 = 
0.0725. Quindi il rapp. da 1:530,000 e* 

Orientaz. consueta: in alto però è scritto Auster. 

Comprende Gcdliae pars, Sueviaepars, Bava- 
riae pars, Helvctia, Sabaudia, Tirolis ed a S. 
mostra anche Italiae pars, e quanto ai paesi ve- 
neti lo stradale che da Trient per Val Sugan, 
Primolano, Cismone, va a Bassano ; altro che da 
Trient per Roveredo ed Ala va a Bery (?), Fo- 
lami (?) e Verona; altro che da Milano va a 
Bergamo, Cavernago, Palazzolo, Ospitaletto, Bre- 
scia, Ponte S. Marco, Desenzano, Castelmu)vOy 
donde un ramo va a Roverbella, un' altro a Vero- 
na. Per Verona passa il merid.° 28025 ed il pa- 
rallelo 45*^25. 

Estremi limiti di tutta la carta sono a N. Col- 
mar, Degembach (oltre Munchefi) ; a S. Turino^ 
Pavia ; ad E. Munchen, Brixen, Bassano ; ad 0. 
e SO. Dijon, Lyon, Chambery, sull' Isere /?. 

Carta bella e chiara. 

Adria, co. Carlo Zorzi. 
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1271. (Fftrte di Stato Veneto). 

Senza titolo spec ale, è la carta VL F,m della 
collezione compresa sotto il n, preced. 

Onesta VL Fjro par V nltima della collezione. 

Foglio nnicó di m. 0.41 X 0.242 compreso però lo 
spazio della notarum expUcatìo. Inciso in rame sn 
carta comune. 

Yale la scala della precedente cioè, mig. ted. 15 
= Leghe francesi 25 = m. 0.0725. Orientazione 
consueta (però Auster in alto). 

Comprende Itàliae pars, Bavariae pars, Au- 
stria, Stiria, Carinthia, CamMa, Istria, Hun- 
gariae pars; avendo ad estremi limiti: a N. Al- 
temburg, oltre J. Scìmt (Isola nel Danubio) ; a S. 
oltre Veneaia e Fiume ; ad E. Pettau sul Drau 
fi, ; ad 0. oltre Steinering, Castelfranco (trevi- 
sano). 

La Italiae pars spetta solo al Veneto e mostra 
strada che da Gorizia viene a Palma, Codroipoy 
Pordenone, Bacile, Conegliano, presso la Piave 
va a Treviso ove si biforca, ed an tronco a sin. 
va sin Castelfranco, altro segue a S. e va a 
Mestre e Venezia. Mostra anche Aquileia su nes- 
suna strada e Trieste donde staccasi strada che 
va ad E. a Comiul e piega poi a N. passando 
Adeìsberg, Laubach etc. 

Per Venezia passa il parallelo 45*36 ed il me- 
ridiano 29^55. 

Giudico questa carta T ultima della collezione 
perchè contiene a lato spiegazioni delle cifre e 
figure : Notarum et Schemaùum explicaUo in due 
lingue, italiana e latina, e sotto la dedica : Hlmo 
atque Excelt.mo D. D, Frane. Pisauro equiti nec 
Tìon divi Marci Procuratori Gaietanus fratres- 
que Orlandini in perenne animi sui obsegp^ium 
J). D. D. Al di sotto è lo stemma Pesaro : il tutto 
in bella cornice colorata. 

1272. DlSEOlfO DELLE DIOCESI d' ADRIA ESTESA IN 
VARI TERRITORI CON LE NECESSARIE AGGIUNTE PER 
FORMARE L* INTERO POLESINE DI BoVIOO, delineato 

da me Nicolò Dorigo publico perito ed umiliato 
aWIllmo e Bev.mo Mons.r Arnaldo Speroni de- 
gli Alvarotti vescovo di Adria, ad téso della storia 
d^ vescovi della cUtà medesima, opera di esso 
prelato. In Bovigo Vanno 1788. È annessa al- 
l' opera : Adriensium Episcoporum Series Risto- 
rico- Cronologica monumentis Uluslrata. Patavii 
typ. Jo. Ant. Congatti i78S. In quarto. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.685 X 0.465. 

Incisa in rame sn robusta carta comune. 

Scala di miglia comuni d' Italia 6. = m. 0.0915. 
Quindi il rapp. di 1:121,400. Non porta gradi. 

Orientazione, quasi la consueta, cio<'« col N. un 
po' rivolto a sinistra. 

Comprende anche part*^ delle Diocesi di Chiog- 
gia, di Padova, di Ferrara, di Ravenna, nonché 



TAbbazia Pomposiana, avendo ad estremi limiti : 
a N. Castdbaìdo^ PiasmMO, Baidovina a sin. del- 
r Adige, la Botta Sabadina (terra e canale), il 
Gorgone f., Cofoargine, 8. Pietro, CavaneUa pur 
a s. à'Adige e Bocca di Fosson; a 8. Ferrara e 
Po di Volana sino al Porto di Vokma\ ad E. li 
spiaggia da Porto di Volana a Bocca di Fosgene ; 
ad 0. U Canal Castagnaro, oltre la Presa cU Ca- 
stelguglielmo a d. del Tartaro, la Valle Precona, 
e buon tratto di Po sopra Ficarolo, 

Gradevole d'aspetto, sebben lasci molto a desi- 
derare nelle proponioni, è anche importante per 
conoscere la Diocesi di allora molto pia picc<^ 
che di presente. Allora aveva oltre Po ^ei paroc- 
chie inchiuse nel Ferrarese Bero, Bo, 6nardaf«r- 
rarese, Zocca, Ck>macercina e Mesola, ed oltre Adige 
una nel territorio padovano, Barbona; mentre di 
qua ventuna spettavano alla Diocesi di Ferrara, 
dae alla Bavennate. Nel 1818 per accordo del Papa 
coli* imp. Francesco I il Po ed il suo ramo di Gero 
furono determinati a segnare il confine delle due 
diocesi, dimodoché le dette sei alla d. del Po pas- 
sarono a Ferrara, e passarono ad Adria le parec- 
chie alla sinistra prima appartenute a Femura Fis- 
satola, Fiosso, Ganaro, Trecenta, Bagnolo, Sanano, 
Giacciano, Zelo, Occhiobello, Garzone, S. M. Mad- 
dalena, Stienta, Gaiba, Ficarolo, Salara Massa, Calte, 
Ceneselli, Bergantino, Melara, S. Pietro in valle; 
nonchò Crespao e S. Apollinare prima appartenute 
a Bavenna. Passarono ad Adria anche nove pa- 
recchie giÀ state deirAbbazia di Vangadizza, doè: 
Badia, Barbuglio, Cavazzana, Sagnedo, Basa, Vil- 
lafora, Salvaterra, Crocetta, Baruchella. Barbona 
invece fu cedata a Padova. Si consulti V opera del 
Dott Bocchi : « Della sede Episcopale di Adria > 
(Adria, Vianello, 1859) ove a p. 142 si cita in 
proposito Bolla di Pio VII De sedute Dominici 
gregis 1 maggio 1818, e lettere in forma di breve 
19 marzo 1819, ed in fine (pag. 235 e se^.) ewi 
un prospetto statistico delle Parecchie della Dio- 
cesi in Adria. — Il titolo è scritto in quadro che 
rappresenta un marmo spezzato, avente a sin. lo 
stemma del vescovo Speroni, un campanile e parti 
di fabrìche. — In alto dieci vari segni convenzio- 
zionall per marca di confine. 
' Adria, Museo Bocchi. 
Bovigo, Concord, e SUvestriana. 

1278. L' Etat de Venise àvec lbs duchés de 
Mantoue et de Modbne. Par M. Bonne, ingénx 
hydrographe de la Marine. 

Tavola 56, pag. Il, t. I, dell' opera : AUas en- 
cyclopédique, contenant la géographie ancienne 
et quelques carfes sur la géographie du tnoyen 
dge, la géographie moderne, et les cartes rdatives 
à la géographie pligsique. Par M. Bonne, ing. 
hydr, de la Marine, et par M. Desmarest, de 
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TAeademie royaìe des scienceSt powr les cortes de 
la fféographie ph^sique. A Padoue^ 1789. 

Foglio unico ; mia. m. 0^ X 0.83. — Carta di 
filo. — la rame. 

Scala di 60 miglia piemontesi da 50 al grado 
= 63mm. Un grado di lai è = 63mm.; quindi il 
lapp. da 1:1J60,000. — Orientazione consueta. — 
Pioiezione conica. 

Limiti estremi : N. Drauburg snlla Draya, S. 
Oesi e Livorno^ E. Pago, 0. Genova. 

É distinta Tlstria veneta ; e la parte dell'Istria 
imperiale ò ridotta alle proporzioni di meno di un 
decimo dell'altra. La penisoletta apparisce alquanto 
dì larghezza minore del vero. Mancano le Giulie, 
la Vena e il Caldera. Invece sono segnati alcuni 
monti fra il Bisano-fe il Quieto, cioè ai lati della 
Dragogna. 

Vedi nello stesso Atlante alla tavola 11, p. I, 
tom. I, r Italia Vetus (m. 0.332 X 0.22 ; scala di 
120 miglia geog. = 43mm. ; grado di lat. = 2'^m.), 
e alla tav. 51, p. U, tom. 1, Yltalie (m. 0.33x0.237; 
scala di 120 miglia italiane = 41mm. ; grado di 
lat. = 20mm.), V una e V altra dello stesso Bonne. 

Venezia^ È. Scuola Sup, di commercio (13.E^Ì). 

Adria^ Dott. Bocchi. 

1274. État de l*Eolise et Duché de Toscake 
PAB M.B Bonne Inoen.b Hydboobaphe de la Ma- 
siKE. È la 55.* à!ò\\Atlas encyclopédigue par M.r 
Bonne ecc. Padova 1789. Scattaglia ine. 

Foglio unico di m. 0.329 x 0.221. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scale : MUìès des anciens Bomans de 75 au 
degrè; milles de Toscane de 66 y^ au degrè; 
Milles d' Italie de 60 au degrè ; milles de Venise 
de 58 Va ci^ degrè ; Lieves communes de France 
de 25 au degrè ; lieves marines de 20 au degrè = 
m. 0.064. N. in alto. Quindi il rapp. da 1 :1,734,000. 

Abbraccia parte dei contermini paesi avendo 
estremi limiti a N. État de Venise sino all'estre- 
mità superiore del Lago di Garda, oltre Vicence 
et Venise ; a S. Mer de Toscane^ Ischia, Naples; 
ad E. Mer Adriatique; ad 0. Mer de Toscane. 

Neil* État de Venise nota le Po B., Adige B.^ 
Bovigo, Legnago, Verona^ Vicence^ Este, Pado- 
ve, Venise e parte del corso superiore del Brenta 
e Bacchigliene. 

1276. Les Tbbze Cantons de la Suissb, Leub 

ALLCÉS, LES SUIETS DE CeS CANTONS ET CEUX DB LEUBS 

ALLiÉz par M, Bonne Ingeg.r Hydrographe de la 
Marine. 

È la carta 58 àx\V Atlas Encyclcpédique par 
M.r Bonne ecc. Padoue 1789. Scattaglia se. 

Foglio unico di m. 0.335 X 0.222. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scale : Milks roma/ncs de 75 au degrè 50 ; 



Chmnmnes d'Italie de 60^ 40 ; Lieve& Comm. de 
France de 25, 16 %; Mittes Comm. de Suisse de 
24, 16 ; MUles Comm. d^Allemagne de 15, 10 ; 
Mille de Suisse de 8=0.0625. Quindi U rapp. da 
1: 1,200,000 e' 

Orientazione consueta. 

Abbraccia anche parte del Tirolo, del Vescovato 
di Trento, del Milanese, del Piemonte, di Savoja, 
di Franca Contea, di Svevia e doìTÉtatde Venise 
avendo a limiti estremi a N. Ensiseim, Stockaek ; 
a NE. Lindau; a NO. Befort; aS. S. Chnis N. 
D., Aoste, Arona, Chiari, parte del Lago di 
Garda; ad E. Qlarenz, Sarca; ad 0. Noseroy, 
Nantua, Bélley sul Beno. 

D^VL'EtaJt de Venise nota Bergamo, Zonato, 
Chiari, Lover, Iseo, lelso. Salò, Edolo. 

1276. Cebcle d'Autbiche. 

Par M. Bonne, ingen. hydrographe de la 
Marine. 

Tav. 69. P. n, t. I, deir opera : Atlas encyclo- 
pédigue, par M. Bonne... et par M. Desmarest... 
À Padoue, 1789 (v. n. prec). 

Foglio unico ; — mis. m. 0.22 X 0.335. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala dì 75 miglia romane antiche da 75 al 
grado, di 66 V^ miglia lombarde o di Milano da 
^y^2^ grado, di 60 miglia geografiche da 60 al 
grado, di 58 ^/^ miglia di Venezia da 58 Va al 
grado, di 25 leghe comuni di Francia da 25 al 
grado, di 15 miglia comuni di Alemagna da 15 al 
grado, di 12 miglia svizzere, austriache ed unghe» 
resi da 12 al grado = 64mm. Quindi il rapp. da 
1:1,734,000 e*. Orientazione consueta. — Proiez. 
conica. 

Limiti estremi : N. Zlubing (fuori del contorno 
della carta) e GhnUnd (entro al contomo) neir^Tau^ 
Manhartzberg ; S. Padova e Vrana nell'Istria ; E. 
Presburgo ; 0. Sargans nella Svizzera. 

É delineato il Friuli orientale coli* Istria supe- 
riore e media sino al Quieto. I monti non percor- 
rono le giuste linee, eccettuata la Vena che forma 
il confine naturale deir Istria al suo lato di NE. 
abbastanza esattamente. I seni male rilevati. P. e. 
il seno più profondo apparisce fra Pirano e Umago 
il quale luogo figura a mezzo di un lungo e stretto 
promontorio affatto immaginario. 

V. pure pel confine fra ritaUa e la Germania 
alla tav. 13, p. I, tom. I, dello stesso Atlante ; la 
Germania Vetus (m. 0.222 X 0.332 ; scala di 150 
leghe francesi da 50 al grado = 64mm. ; grado di 
lai = 20mm.), e alla tav. 60, p. Il, tom. I, l'Em- 
pire d'Alémagne m. 0.212 X 0.337 ; scala di 180 
miglia geogr. da 60 al grado = 64mm. ; grado di 
lat. = 29mm), V una e Y altra dello stesso Bonne. 
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1277. Italia vetus a RJo Banne primario Hy^ 
drographo navaUi, 

É la carta 11.^ à^WAtìas Encydopédique par 
M. Bonne. A Padova 17S9. 

Foglio unico di m. 0.264x0.219. Inciso in 
rame su carta comune. 

Scala: Stadia greca, quorum 600 in gradu, 
1200 = mUliaria romana vetera quorum 75 in 
gradu^ 150 = miUiaria geographica 60 in gradu 
120 =z Leute FrancuB commiunes 25 in gradu, 
50 = m. 0,42. 

N. in alto. Proiezione conica. 

Ha per estremi limiti : a N. Heìvetii, Noricum 
sino a Virunum : a S. Africa sin ad Hadrume- 
tum ; ad E. lìlyricum et mare Jonium ; ad 0. 
Centrones^ CatungeSy Saiyes, Mare Mediterra- 
neum. 

Nel veneto si vede : Padus^ Padusa, Spine- 
tium ostium seu Eridanum, Yélana, Septem 
Maria vasta foce presso Hadria, Atesis^ Aneia- 
numy Patavium^ Ateste, Verona^ Portus Vene-- 
tus^ Altinum, Tarvisium^ Concordia, Opitergium^ 
Fdtria, Belunum, Medoacus maior, Plavis, Ti- 
laventus, Vedinum^ Julium Carnicum, Forum 
Julii^ Carniy Histria, Arsa fi., Parentium, Fla- 
nona^ Pola. 

I gradi sono ben collocati. 

II confine veneto è segnato a Septem maria, 
poco sotto Hadria. 

1278. Mappa del corso delli due fiumi Brenta 
X Bacchiglione .... sino al Mare. È annessa al 
Saggio delle Considerazioni per la regolazione 
del Brenta (proposta da k. Qaerini), Ossia sup- 
plemento alle scritture del sig. fiscale del Magi- 
strato deUe Acque. 

Foglio unico che può stare da sé, e misura m. 
0.43 X 0.60. 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orientaz. ord. Scala pertiche padovane 5000 •= 
Mill. 137 ; quindi il rapp. da 1:78,000 e*. 

Con segni diversi sono indicati gli otto princi- 
pali progetti per la regolazione del Brenta esami- 
nati ed esclusi dal signor Artico fiscale dell' Ecc. 
Magistrato delle Acque, cioè Lorgna, Ximenes, 
Stratico, Frizi, Munaretto, Belloni, Proti del Ma- 
gistrato (cittadino Coi. — Son pur specialmente in- 
dicati alcuni lavori suggeriti dai signori Matema- 
tici in aggiunta ed emenda del piano fiscale. La 
parte di Laguna compresa in quosta Mappa è dal 
forte di S. Pietro, Porto di Malamocco, al Porto di 
Brondolo. 

Venezia, Mus. Civ. di Venezia F. 995 prov. 
Correr. —■ Oltre la suddescritta Mappa sono pure 
annessi alla stessa pubblicazione : a) Prospetto di 
Nuovo piano per la regolazione di Brenta propo- 
sto da Angelo Querini \ b) Disegno topografico del 



Corso di Brenta daUa sua orìgine fino al confine 
Bassanese; di questo altro esemplare sciolto o^ X. 
47 C. G. prov. Cicogna; e) Mappa del solo prcH 
getto del sig. fiscal Artico 23 luglio i787. 

Queste 4 tavole sono unite alla pubblicazionf 
dei documenti allegati nelle considerazioni per la 
regolazione del Brenta (da A. Q.) Museo Civico 
F. 2780 prov. Cicogna^ ove pure stanno altr** 7 
tavole risguardanti proposti lavori del Brenta. 

1279, Iconografica kapprbsentationb della in- 
clita CITTÀ DI VeNETIA CON TUTTI I CANAU . . ì. e. 

Urbs Venetiarum ad exemplar tipi ìnajoris qui 
Ser.^ Senatori Veneto consacratus. Venetiis 1789 
(r 8 è corretto a penna e pare che sotto vi sia 2. 
sicchò darebbe Y anno 1729, Ae è appunto quello 
della gran carta d' Ughi) prodiit in Lana mino- 
rem formam redacta. Curantibus (i nomi sono 
raschiati). 

Foglio unico sul quale l'Iconografia misura m. 
0.387 X 0.547. 

Incisione in rame su carta di filo. — Colorata. 

Orient. ord. Scala di passi Veneti 500 da piedi 
5 r uno = MilL 107 cioA il rapp. da 1:8000 e.'. 

Molte indicazioni sono scrìtte, altre sono ripor- 
tate da parte. Sullo stesso foglio vedesi Progetto 
de Venezia che misura 9 X 54 Vs- 

Venezia,, Mus. civ. Prov. Cicogna N. Il P. 

1280. Italu (Parte di essa). 

Tav. I del I voi. nelF atlante annesso al Vo- 
yage en Italie par M. dela Lande. Sette volumi. 
Genève, 1790. 

Foglio unico ; mis. m. 0.29 X 0.31. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 54 mm. Grado di 
lat. = 54 mm. Quindi il rapp. di 1: 2 milioni e*. 
— Orient. cons. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Conegliano, S. Pesto nel 
golfo di Salerno, E. Isola Grossa, 0. Hiares. 

Monti neir Istria da N NE. a SSO. Allargato 
troppo l'Istria imperiale verso mezzogiorno. - V. 
più sopra carta dltaUa sotto V a. 1769, al n. 1152. 

Venezia, Bibl. mare, al ». 26469. XXX VL 5. 

1281 • Rilevazione dello stato attuale del 
littoralb del Porto di Brondolo . . confront^Uo 
con quello che si rileva dalla Mappa Generale 
della Laguna eseguita nel 1763. Eseguito da 
Pietro Battaglioli pub. per. Irtgegnere. 

Foglio unico, misura m, 0.215 x 0.33. 

Inc. in rame su carta di filo — colorata. — Scala 
di passi Veneti 1000= Mill.i 60; Quindi il rapp. 
di 1:29,000 e.» 

Orient N. a destra verso Y alto. 

Limiti N. Punta del littorale di Pellestrina, S. 
Porto di Fessone, E. il Mare 0. S. Mich4e di 



CARTE STAMPATE — SECOLO XVUT. 



271 



Brondolo e la Laguna. — Tra le speciali indicazioni 
è notato A A andamento della spiaggia come dalla 
Mappa della Laguna : BB andamento presente 
di essa gaggia: avanzamento da esso anno 1763 
al corr. fébh,o 1793. 

Venezia^ Mus, Civ. Bac. Ghero Voi. V. p. 2 
prov. Cicogna. 

1282. Il Polesine di Bovioo, il Ducato di Fer- 
rara E LA parte meridionale DEL DOOADO DI GIO- 
VANNI Valle 1793. 

Foglio unico con dimens. di m. 0.422 X 0.635. 

Inciso in rame in carta bamb. 

Scala di 5 mig. geograt di 60 al grado = m. ().5o3. 
Quindi il rapp. di 1:185,200 c.a. Orient. consueta. 

Comprende, oltre ciò che accenna il titolo, parte 
del Padovano, del Veronese, del Bolognese, del 
Ravennate; avendo ad estremi limiti a N. Stan- 
ghelìa^ a S. iS^. Alberto a d. del Primaro presso 
il LaìnònCy ad E. la spiaggia da Fohsoìì (foce 
d' Adige) a Primaro, ad 0. da poco oltre il Bastion 
S, Michiele e S. Giovanni di Cento, 

Ben eseguita e chiara. Al di sotto presso il 
margine bel disegno della piazza di Ferrara colla 
facciata del Duomo. — A sin. cioè a SO. manca 
un pezzetto che fu tagliato, cio<^ parte della pianura 
bolognese sin Cotignola, la quale va attaccata a 
sno luogo sotto la carta medesima. Pone anche la 
longit. del merid. delle Bocche del Po che dista 
dal Campanile di S. Marco 0.^7. 50 ; espressione 
vaga, essendo varia la posizione longitudinale delle 
diverse foci : pare che V autore prendesse di mira 
la foce Porto Tolte, — Adria giace al parallelo 
45." 1 >/i ed al meridiano 29.» 35 i/V- 

E citata dal Neigebauer. 

Bovigo, Concordiana, 

Venezia, Mus, civ. Cg, 199^ B, prot\ Cic, Casoni, 
» Cat\ Stefani, 

1288, Prospetto della città di Rovigo e sua 

PIANTA. 

(Sono due carte, e così è scritto sulla prima 
contenente il Prospetto). 

Coir Operetta di Francesco Bartoli accademico 
d' onore dementino : Le Pitture^ sculture.^ archi- 
tetture della cUtà di Bovigo, VeneziaMDCCXCIII 
presso Pietro Savioni con approvazione. 

Foglio unico di m. 0.33 X 019. Incisa in rame 
su carta comune. 

N^ scala nA altro indizio di misure. 

A sin. al bassO; evvi lo stemma di Rovigo. 

Sonvi 11 numeri con indicazioni corrispondenti 
ail altrettanti nn. del prospetto. 

Adria., D,r Bocchi. 

Rovigo^ Concordiana, e prof. Minotto. 



1284. (Pianta di Rovigo). Carta senza titolo, es- 
sendo questo compreso in quello di carta anteriore 
che dice: Prospetto della città di Rovigo e sua 
PIANTA. (V. n prec). 

Foglio unico di m. 0.33 X 0.178. Inciso in rame 
su carta comune. 

Nò scala nò altro indizio di misure. E. in alto, 
quindi N. a sin. 

Abbraccia anche piccola parte del suburbio: 33 
numeri con indicazioni di richiamo ad altrettanti 
scrìtti nel corpo della pianta. 

128o. Provinz Verona. Paris 1796, 1 Bl., Jail- 
tot, 1 M, 

Cosi il Neigebauer. 

1286. Mappa del coeso della Brenta . . . Nella 
quale sono distinti i varii progetti. È annessa 
all'opera àeW Inalveazione e del regolamento del 
fiume Brenta conforme il piano idron^trico del 
sig,r Avv.o fise. Angelo Artico . . . Trattato Cri- 

neo-Idraulico di Girolamo Frane. Cristiani 

Milano, Veladini, 1795, 

Foglio unico che può stare da so, misura m. 
0.43 X 0.665. 

Incis. in rame su carta di filo. 

Orient. ord. Scala Pertiche padovane 4000 = 
mm. 92; qaindi il rapp. da 1:93,000 e/ 

Limiti N. Taglio di Mirano presso Mira Vecchia; 
S. Canal della Cagnola, Bovolenta, Canal di Ponte 
Longo; E. i lidi; 0. Argine della Regina, Canal 
della Battagia. 

Sono indicati con segni diversi i progetti del 
Cittadino^ di Lorgna, Frisi, Ximenes, Stratico, Mu- 
naretto, Belloni, quello di Artico e dei 5 Matematici. 

Venezia Mus, cii\ F 2647 prov. Correr. 

1287. Il Padovano e la pakte media del Dogado 
Venezia 1796, presso Pietro Scattaglia Veneto 
incisore. 

Foglio unico che misura m. 0.43 X 0.595. 

Incisione in rame su carta di filo. 

Orìent ord. Scala di miglia 10 di 60 al grado= 
Milli 113; Quindi il rapp. di 1:164,000. 

Limiti : N. 8, Croce e Galliera ; S. Cavarzere; 
E. il Lido di Porto di Catero e quello di Piave 
vecchia ; 0. Monte galda. Bastia e Agugiaro di 
sopra e di sotto nel Vicentino. 

Venezia, Mus. civ., prov. Cicogna N. 37 C. G, 

1288. Nuova Carta marittima del Golfo di Ve- 
nezia, con tutte te isole e scogli di Dalmazia e 
delle isole di Cor fu, Ce ff aionia (sic), S. Maura, 
Zantc, CajH) di Chiarenza, mwvamente corretto 
nelli punti principali. 

Per LodoiHco Furlatietto, — Venezia, 1796. 
Quattro fogli che uniti misurano m. 0.527x1.49. 
" Carta di filo. - In rame. 
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Scala di 150 miglia Uaìiane a 75 al grado = 
270 mm. Quindi il rapp. di 1:823,000 c.a Senza 
gradi. Non yi sono che i rombi dei venti. — Orieni : 
N. ali* angolo superiore sinistro. — Proiez. piana. 

Limiti estremi : N. le colline del Carso sopra 
Trieste, S. Zante, E. Pera^, 0. PumUa di Padova 
nella laguna di Venezia e Comachio, 

Fatto il conf^nto colla carta dello stesso For- 
lanetto, incisa nel 1784, le correzioni annunziate 
nel titolo sono poche e di piccolo valore. 

Venezia, Bibl. mare, al «. 26057. XXIIL 7. 

1289. BeptMìie Cisalpine in XX Dipariiment 
1796. Pinchetti. Milano. 

Foglio unico ine. in rame. 
Orient. N. in alto. 
Mantova, prof. Tama$3ia. 

1290, Lo STATO Veneto, il Ducato di Mantova 
Milano, il Tibolo, i G&iaiONi etc. 

Giacomo ZaUa 1796. 

Foglio unico, in dim. di m. 0.45 X 0.63. Inciso 
in rame su carta comune. 

Scala di trenta miglia italiane di passi geometrici 
mille = 0.085. Quindi il rapp. di 1:614,000 ca — 
Orient. cons. 

Comprende la Eepuòliqi4e de Venise, Le compiè 
de Oorice,^9x\/ò^AV Ev&ihédeBrixen,^^\ Tyral, 
de Lea Chisons de VaUeUina, del ducato di Milano, 
VÉtat Pàlavicin parte del Duchè de Plaisanee, del 
Duchè de Parme, del Duchè de Modene, del Bo- 
lognese e del Ferrarese, avendo a limiti estremi : a 
N. Tìndisch Matra^, Weldsberg ; a S. oltre Cor- 
reggio, e Bellocchio nelle valli di Comacchio, ad 
E. e SE. la Spiaggia da Magnavacca a Trieste ; 
quindi Capodistria, più sopra S. Vito, ad 0. oltre 
Piacenza e Lodi, Chur (Coirà). 

n fondo della republica veneta è in roseo, del 
vescovado di Trento in verdiccio, del resto in 
gialliccio. 

Rovigo, Concordiana. 

1291. Cabta topografica di Bolca e Vestena 
Nuova con una pabte dei loro confini. 

É la tav. I del grande atlante : Tavole. Ittio- 
logia Veronese, unito alla Ittiologia Veronese del 
Museo Bozziano ora annesso a quello del Conte 
Giovambattista Gazola e di altri gabinetti di fos- 
sili Veronesi, con la versione latina. 

Verona, dalla stamperia Ginliari M.DCCXCVI. 

La splendida opera, sebbene datata dal 1796, non 
usci che nel 1809, avendo subito numerosi ritardi 
di cui parla eruditamente Mons. G. B. C. Giuliari, 
Della tipografia Veronese Yeronh 1871; p. 171 seg. 

6rio. Batta Gru del Ang. Guelmiinc. 

Un f.^ dello dim. di 0.23 X 0.36. Inc. in rame. 

Scala di passi geometrici (220 = 0.064) — Oriet. 



N. a destra (segnato alla freccia) — Proiez. piana. 

Rappresenta Bolca e Vestena nuova, coi dintorni 
fra i limiti: a N. il Chiampo a 8. Balco, Vestena 
nuova - ad E. Case Cavaliere',^- ad 0. Purga di 
Boka. 

Segnatisi i corsi d* acque. Monti (ad ondulazioni) 

con nomi. 

Verona, Bibl. com. 

1292. Veduta della Lastrara dalla parte 
d' Oriente sul confine del territorio Vicentino 
COL Veronese. 

É la tav. n delle Tavole. Ittiologia Veronese, 
formanti la seconda parte deVLà Ittiologia Veronese 
ecc. (v. n. prec.) Verona, dalla stamp. Giuliari 
MDCCXCVL 
Leonardus Manzati del. J. ab Aqua se. 

Un f."" delle dimens. di 0.20 X 0.23. Inc. in rame. 

Panorama della lastrara di Bolca, a doppio tipo. 
L* uno ò a contorni (con lettere che richiamano al 
voi. I : cf. p. XX segg.) ; e laltro a chiaroscuro. 

1998. Nuova pianta Iconografica delP Inclita 
città di Venezia, in Venezia. 1796, presso Teodoro 
Viero. 

Mis. m. 0.38 X 0.52. 

Venezia, Bibl. mare. 

1294* Nbue Earte von den (dem) franzGsichen 
Krisqschauplatze ìnOber-undMittél-ItalienTyrol, 
Friaul, Krain, Kàmthen Steyermarck etc., Lei- 
pzig 1797. Sotto il margine stanno le iniziali /. 
E. L. 

Questo foglio ò 11 poli. 4 linee (m. 0.29) alto e 
15 poli, e 4 1. m. 0.4 lungo. 

U pezzo (?) ò sporco e apparisce in gran parte 
essere stato raschiato. L* intenzione deir autore 
apparisce meno di dar una ottima carta, quanto 
quella di offrire ai soliti lettori di giornali una di- 
screta idea del teatro della guerra condotta nel 1796 
e nel 1797. A dare un* idea dell'esattezza della carta 
Chnua ò posta 15 53 più ad E., e 2 più a N.; Mi- 
lano 11' 10' più ad E.; Venezia 3 15" più ad E. ed 1 
23" più a N. del vero, Ferrara 16 50' più ad E e 5 
34 ' più a N. I confini del Milanese sono ancora 
quali vennero segnati dalle paci di Baden e^di À- 
quisgrana del 1714 e del 1748. In un angolo della 
carta son segnati i prodotti e le grandezze dei paesi 
componenti la Bepubblica cispadana. Tali estensioni 
sono in migl. quadr. tedesche e difettósissime. Lo 
mostra il seg. confronto, istituito nelle A. G. E. 

Esso dà per Ferrara una superf. di 38 

mg. qn. mentre essa è di U 

» » Bologna 77 90 

» la Romagna 107 68 

» Modena 110 90 



» 



» 
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Cariosa è anche la posizione di Loreto, che la 
carta se^a y^ di miglia ted. ad 0. di Ancona ; 
mentre è 3 miglia e a SSE di detta città. Carlobago 
è segnato fra Bucari e Zeng nel porto di Novichiama; 
Werfter in Tirolo le ghiacciaie che dovrebbero 
chiamarsi Femer ecc. 

Insomma A una carta sotto ogni riguardo me- 
schina. 

De Zach. a. G. e. (AUegemeine Geogr, Ephe 
meriden.). Il, p. 249-50. Neigebauer, 

1295. BatmUe de Rivoli, 1797, Jamini 1, B l 
475 tese per un poli., cioò il rapp. da 1:68.400. Cosi 
il Neigebauer. 

1296. Polesine di Rovigo di nuova proiezione. 
Venezia 1797. Antonio Zaita, 

È nel libro : Ragioni ilei Poìesine di Rovigo 
per formare im separato dipartimento. Ven. Pa- 
squali 1797. Con lettera dedicatoria al cittadino 
Bonaparte generale in capo etc. scritta dalla Mu- 
nicipalità e popolo di Rovigo. L'autore non è 
nominato, ma ò Giuseppe Grotto di Rovigo. — Sotto 
la carta : Zuliani ine., Pitteri sor. 

Foglio unico di m. 0.281 x 0.294. Inc. in rame 
sn carta comune. 

Scala : 16 mig. ital. di 60 al grado = m. 0. 1115. 
Quindi il rapp. di 1:250,000. Orient. cons. 

Abbraccia anche parte del Padovano, del Vene- 
ziano, del Ferrarese, del Veronese, avendo a N. 
BacchigUone, Brenta Novissimo, oltre Brondolo; 
a S. il Po di Volano, su cui Ferrara, il Porto di 
Volano ; ad E. la spiaggia di qua a Brondolo, ad 
0. Castelbaldo, oltre Baruchella, Po unito. 

Rovigo, Concordiana. 

Adria, D.r Bocchi. 



1297. Topografia del Monte Baldo nel Dipar- 
Hmento deW Adige ad intelligenea dei Viaggi 
botanici di Seguier, Calcaolan ed altri e delle 
battaglie di Rivoli e della Corona i 12, IS 14 
Gennaio 1797. 

Foglio unico che sta da sé, e che ha la dimens 
di m. 0.175 X 0.278. 

È inciso in rame su carta bamb. e senza colori. 

La scala A in kilom. 6, e mis. ra. 0.058, quindi il 
rapp. da 1:103.400 e* Orient. cons. 

Vi sono indicati tutte le località che riguardano 
i- viaggi A lo battaglie. 

A 9. sta scritto : Maggior altezza del Monte 
Baldo dal livello del mare secondo il Co: di Stem- 
berg m. 2237,493, e più sotto : A. BiasioU incise 
le Lettere appo Zanca n. 

Verona, Bibl com. Depos. Giuliani. 

Vicenza, Bertoliana. 






1298. Punta della Comune di Venezia divisa 
%n 8 sezioni conterminate da Canali secondo il 
miovo piano presentato alla Municipalità Provvis. 
dal Comitato di Pub. Istruzione, li 5 Annebbi(t- 
iore (26 8bre 1797 V. S). 

Foglio unico, mis. m. 0.255 x 0.37. 

Inc. in rame su caria di filo, le sezioni sona 
anche distinte a colori. 

Orient. ordinaria. 

Le otto sezioni sono cosi nominate : Sez. I (S 
Giobbe, S. Geremia, S. Girolamo, S. Marzilian, S. 
Marcuola), Viveri. Sez. II (G^uiti) Educazione. 
Sez. ni (Arsenale e S. Pietro) Marina. Sez. IV 
(S. Marco) Ugg^,, Sez. V (La Penice) SpettacoU. 
^z. VI (Dogana S. Giorgio, Giudecca) Commercio. 
Sez. Vn (S. Nicolò, S. Marta, S. Chiara,) Pesca. 
bez. Vin (S. Polo) Rivelazione. 

In nota speciale poi è detto che ogni Sezione 
sarà suddivisa in quattro parti conterminate « L'ex 
Ghetto forma una contrada addizionale denominata 
la Riunione. » 

Vetiezia, Mas. civ. Race. Ghero Voi. IV p. L 
prot\ Ci<x>gna e sciolta prov. Cicogna N. 7 P. 

1290. Il Veneto Dominio in Teeba Feema, il 
Vescovato di Trento e Bmxen, il Ducato di 
Mantova, Mirandola e l'Istru con le sue stradj: 
principali del Sio.r Uberto Tailot Pubblicato 
Vanno 1797, da Lodovico Furlanetto a S. Salva- 
dor in Venezia 0. S. E. S, 
Qualche volta porta la data 1796. 
PogUo unico che mis. m. 0.68x0.45, ine. in rame 
La scala dà 87 mm. z= 30 mg. it. (di passi geo- 
metnci) ; proiez. cons.; orient. cons. 

Comprende dal lago Ossiach e Windisch Malrau 
a N a Comacchio a. S., e dal Quamero e Klein 
Laubach ad E. a I^ecco e Lodi ad 

Sembra tolta da quella del Giampiccoli per dò che 
spetta la Carnia (S. MarHn de Lucan; v' è segnato 
U cerchiello di Sappada ma non il nome). Ci sono 
però nomi d'invenzione: Guardegnano in Cargna, 
Moltri (Oltns), Gallina (presso Ovaro, GhiaUnaj ' 
conott. Angolato, Divilin, Codargio (Cedarcisi; 
Badia di mossa (Moggio), Pasciuta ecc. - È se- 
^ato 5. Nicolò in Carnia; M. PegaU invece di 
Reale come il Giampic; Campo rosso a Saifnitz. 

e Alpi Gtul^, posto proprio a N. di Pontebba 
verso Cason di Lanza. - A TiUiach é detto Cer! 
cma Anche in altre località pochissimi nomi: M. 

^''ì ' .\ n'""'"^ (Bernina), M. Delloro ecc. 
n bosco del Cansiglio ^ detto Bosco da remi di 

vJlT' " J^.'"'^"^ ''^"'"' '^ Pontebbana e il 
Strade: da Coniignano per Spilimb.rgo a Ospeda- 

S. n? ì"!'' ^'°^^^^^^ '''' ^^ S. Vito, Co- 
droipo, Udine, Palma ecc. 
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I seg. porti: P,to TagliamefUo, Lignan^ S. 
Andrea^ Bmo^ Anfora, Morto e di Grado, 

É la stessa MÌ'Estat de la Seigneurie ecc. 
dello stesso Jaillot o Taillot con poche varianti 
(?. n. 994). 

Venezia, Bbl. marc,^ al n. 1844^ LXXVIII, 4. 

Vittorio^ sigs Benedetto Camieluttù 

1800. L'utile e felice situazione della Città 
DI Chioggia e suo Porto. Presentata alla Mimi- 
cipalUà Centrale della stessa dal Cittadino Boti, 
Stefano Chiereghin. — Anno primo della libertà 
Italiana (1797), — Noi. Schiavon ine. 

Foglio unico, misura m. 0-35 X 0.53. Incisione 
in rame su carta di filo. 

Orient. ord. 

Limiti: N. Burano, Lido Cavallino; S. Podi 
Goro ; E. Lido ; 0. Adria, Cavar zere, 

Venezia^ Mus. civ,, Race, Ghero^ voi. 5, p. J, 
prov. Cicogna. Altro esemplare. N. 39 C. G. 

Adria, D.r Bocchi. 

1301. Nuova Pianta dell* inclita Città di Ve- 
nezia regolata V anno 1797. Vi si legge. K. Lod. 
Ughi del.^ non perché V Ughi abbia effettivamente 
disegnata questa carta, ma perchè essa ò delineata 
su quella dell' Ughi 1789. 

Foglio unico che misura m. 0.495X0.67. Dicisione 
in rame su carta di Ilio. 

Orient.: N. in alto un po' a sinistra. 

Varii luoghi sono indicati sulla carta stessa, 
di varii altri si da l'indicazione a parte. 

Venezia^ Mas. civ., proi\ Cicogna^ N. 13 P. 

1S02. Il territorio di Chiozza. Dott. Stefano 
Chiereghin del. et ine. 

Foglio unico, misura m. 0.22 X 0.30. 

Incisione in rame su carta di filo. — Confini 
colorati. 

Orient. ord., proiezione cilindrica. 

Limiti : N. Màlamocco^ S. Adige^ E. Littorali^ 
0. Brenta Novissima. 

Venezia^ Mus. civ.^ prov. Cicogna^ N. 1, C. G. 

1808. Der Goerzer Kreis und der Triester 
Kreis 1797. 

Incisa a Vienna da Ch. Junker ; edita a Graz 
dal libraio Francesco Saverio Miller. 

Progettata e disegnata da J. K. Kindermann. 

Foglio unico che presenta le dimensioni di m. 
0.57 X 0.49. Incisione in rame su carta a mano. 

La scala di due miglia geografiche tedesche ò 
= 66mm., un grado del meridiano ò di 495mm. 
Quindi la scala è prossimamente nel rapporto di 
circa 1:22,500. Orientazione consueta, proiezione ci 
lindrica. 

Oltre il circolo di Gorizia e quello di Trieste 



comprende parte della Carinzia, Carniola, Istria h 
Friuli. Ha per estremi limiti a N. Weissenfels, a 
S. Pirano, ad E. Lack nella Carniola, ad 0. Por- 
togruaro. 

Sono indicati il mare, i laghi, i fiumi, le paludi, 
i monti con tratteggio. I nomi delle località. ch<' 
non hanno un termine corrispondente tedesco, sodo 
neir italiano o nello slavo. Sono pure segnata h 
principali strade e gli uffici postali Non è però 
molto esatta. 

Trieste, Arch. civ. diplomatico. 

1804. Carta topografica di tutto il Territorio 
del Friuli, Goeizuno ed Udinese, coi coyFLvi 
DELLA Carinzia, del Cragno, del Triestino, del 
Trivisano, del Bellunese colle strade e p<^tf. 

Delineata ed aumentata dal cesareo Beggio 
(sic) Ingegnere Gio. Ani. Capellaris. U anno 
1798. — Venezia, presso Lodovico Furlanetto, in 
Merceria. 

Fogli due aventi compi, m. 0.59x0.34 ; in ram»^ 
su carta bamh. con tinte a mano. 

Scala: 1:200.000 e.*, proiez. cilindrica; orient. 
consueta. 

Comprende da Monte Croce e 8. Ermagor a 
N., al Porto Livenza e Pirano a S., e da Bai- 
mannsdorf ad E., alle sorgenti del Zelline e Spres- 
sian ad 0. 

É una riproduzione della « Carta delle contu 
di Gorizia » ecc. del 1780 (v. n. 1224) con molte 
aggiunte di nomi e qualche omissione (p. es. il nome 
di Alpi Carniche). Di più i merid. e parallelli vi son 
segnati alla distanza di un grado. I confini sono se- 
gnati con linee più spiccate, per quanto concerne 
il Ducato di Corintia e il Ducato di Corniola da 
un lato e il Friuli Veneto e la Contea di Go- 
rizia dair altro. È sempre interessante la divi:^. 
politica dei territori imperiali del basso Friuli. 
Nella copia Joppi la giurisdiz. del capitolo di Ci- 
vidale ò sognata con tinta diversa ; nella mezzaco- 
pia Marinelli (incis. stanca) vi sono dei segni a 
penna di confini e strade. 

Udine, D.r Joppi (carta intera). 

Venezia^ Mus. civ. (parte occid). 

Padova, G. Marinelli (parte orient). 

1805. Sectio prima Ducat. Veneti arum Maedi(sìc!) 
Aevi ab Athice usque Plavim. Filiasi delineati. 

Appartiene alle Memorie del Filiasi, t Ylll 
(v. al n. seg.). 

Foglio unico con dimensioni di m. 0.722 x 0.48. 
Incìsa in rame in carta comune. 

Né scala, né gradi. Orientazione col NO. in 
alto. 

Abbraccia tutta la spiaggia dell' Adriatico da 
P. BrunduU^ Athice Flu. a Litora Heracliae, 
sino ai confini del Baegnum (sic!) Italiac, con 



CARTE STAMPATE — SECOLO XVlll. 



275 



parte cioè della Marca Patavina e della Marca 
Tarvisina, avendo ad estremi limiti (oltre i dne 
snaccennati dì NE. e SO.) : a N. Musestriae sulla 
via Aemilia Aitinoti (sic!) presso Silis flu. olim 
Plavis ; a NO. Mestriae vel Mistrinae sul Mar- 
zenicus flu. ; ad E. Aesuh'JesulO'AequQio presso 
Turris Plavis; ad 0. il corso della Brinta un 
po' superiormentt a Fossa Garnbaria ; a SE. Gul- 
phus AdriatictùS. 

n titolo è in quadro che può rappresentare un 
marmo fiancheggiato da un salice a d.^ ed avente 
di dietro sette cipressi in fila. 

Pregevole, sebbene non scevra d'inesattezze ed 
incertezze, serve all' intelligenza di queir eruditis- 
sima opera. 

Riprodotta con alcuni cangiam. neir ediz. del 
1811 (Padova) al tom. III. 

1806* Veneti A superior et inferior, vel ter- 
restri» ET MARITIHA. 

Inciso in alto a sin. in quadro rappresentante 
marmo fra ruderi antichi: a piedi Filiasi delineavit. 

Appartiene all'opera : Memorie storiche de Ve- 
neti primi e secondi del conte Giacomo Filiasi, 
Tomo settimo cKò la prima edizione in otto volumi 
col VI suddiviso in due, quindi realmente in nove 
stampata a Venezia 1796-1798^ appresso Mode- 
sto Fenzo. 

Foglio unico con dimensioni di m. 0.712x0.50. 
Inciso in rame su carta comune. 

Scala : mUliaria italica quorum 60 prò quoUbet 
gradu : trenta di queste = 0.084. — milliaria ro- 
mana 75 in gradu ; quaranta di queste = 0.089. 
— Non indica né paralleli, né meridiani. - Orien- 
*>azione consueta. 

Comprende quanto sta fra la Gallia Cispada- 
' ( e Transpadana^ considerate come territorio di- 
: tinto dalla Venezia, mentre talvolta la Venezia 
trovasi considerata come membro della Gallia, la 
Jìhetia, il Noricum^ i Carni^ i Liburni, VHistria ; 
comprendendo nella Venetia tutte le foci padane 
(Delta Venetum), i Cenomani nel moderno Bre- 
sciano, Veronese e Mantovano ; il Trentino e parte 
del Goriziano, avendo per estremi limiti: a N. la 
catena principale dell'Alpi retiche, le sorgenti del 
Dravus FI. M. Maurus presso le sorgenti del 
Tilaventus, Pontaiha fra le Alpes Venetae, Alpes 
Juliae ; a S. Derthona per cui passa la Via Po- 
stumia^ Placentia e la via Einilia Parmensis fino 
alle Paludi della Padusa^ ed il Vatrenus fl. che va 
n^WOstium spineticum (od Eridanum); ad E e SE. 
le foci padane dalla Spinetica (il sito del moderno 
Primaro) sin ad ostia Timavi, la foce dell'Isonzo 
nel Sinus Diomedis, una linea ideale nella mo- 
derna Gorizia sino a Tergeste^ e la costa dell'Istria; 
ad 0. un tratto di Po sopra Cremona^ V Ollim^ 
gli Orobii^ Borgotno sulla via Gdllica, ì Ca/tnmnni 



alle fonti del Clesis ed i Genauni in Eezia sino 
all'alto Adige. 

Conghietturale, come avverte l'autore in fino 
del t. ni (pag. 404) : non può accettarsi special- 
mente quanto le foci padane, la situazione di Ha- 
tria ecc. — Utile per altro e interessante per h» 
vie romane delineate. 

Alcuni errori e dimenticanze son avvertite dal- 
l' A. pag. cit. — Giustamente estende la Venezia 
marittima al corso inferiore del Vatrenus (Santer- 
no), perchè: Post Galhs gens est Venetorum^ 
amnisque in ipsis Venetis. 

Riprodotta con poche varianti nelF edizione del 
1811 (vedi ivi). 

Adria^ D.r Bocchi. 

Venezia^ Mus. dv. (l'opera e copia sciolte) o 
nelle princ. bibl. 

Udine^ Brazzà di Savorgnan (ediz. di Venezia 
1803, Curti;. 

1807. Tronco dell'Adige al filo del Monte 
scaranzano vicino alla fortezza della chiusa 
quando la navigazione procedeva con sommo pe- 
RICOLO, DOVEVA SOSPENDERSI. Pietro Zuliari ine. 

È la tav. I dell' opera dell' ing. Alvise Nicheli, 
Memoria idrometrica intorno alle opere eseguite 
SfuilV Adige al sito del monte Scaranzano vicino 
alla fortezza della Chiusa e Rivole per cui è 
stata resa facile quella importante navigazione. 
Padova 1798. 

Un f. delle dimensioni di m. 0.54 X 0.42. 

Scala di N. 150 pertiche Venete =z 0.121. Quin- 
di il rapp. di 1:2580. — Orient.: il Na destra (in- 
dicato con una freccia). Proiez. piana. 

Segnatevi (a chiaro scuro) le strade, i monti 
diverse coltivazioni, roccie ecc., le acque (depositi 
sabbiosi), paesi, ecc. Nomi di monti. — Scopo idrau- 
lico. — Carta pulita, nitida e precisa. 

VerofUi^ Bìhl. com. 

1808. Tronco dell'Adige al sito del monte 
Scaranzano vicino alla Fortezza della Chiusa 
dopo alle Opere imìnaginate ed eseguite dal Mag- 
giore d* Ing. ri Alvise Nicheli^ per cui quella im- 
portante navigazione procede felicemente. 

È la tav. II agg. all'opera dell' ing. Alvise 
Nicheli, Memoria idrometrica ecc. Padova 1798. 

Un foglio delle dim. di 0.54x0.42. Inc. in rame. 

Scoia di N."* 150 p.rche Venete = 0.121 come 
il n. prec. — Proiez. piana — Orient. : N. a destra 
(indicato colla freccia). 

Rappresenta la vallata d'Adige, fra Ceraino, 
Rivole e la Chiusa. 

Sono segnate strade, monti, roccie, e coltivazioni 
diverse, acquo, depositi sabbiosi, paesi, case, ecc. 
Nomi dei monti. Inferiormente e' ò il profilo di 
un traversante lungo una linea indicata nella 
Scala di p.rche 10 ^= 0.099. Scopo idrografico. 
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1309. Etat de la Maison d* Autriche ev Italie 
i>' APBES LE Tratte de Pau de Campo Fobmio psbs 
d' Udine du 17 Octobbe 1797 

Dressésur Ics tnMleurs Cortes. Bassano 1798, 
— Chez Remondini. 

Foglio unico, che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.630 X 0.164. É inciso 
in ramo a colori, in carta di filo. 

Echelle^MiUes d'Italie 30^ de 60 au degrè, che 
presenta una lunghezza di 105mm. Quindi il rapp. 
da 1:539,000. 

Con proiezione sferica; orientazione a parolone 
con deTiazione dell'ago a sinistra di 15.® 

Ha per estremi limiti : a N. T Alemagfia^ a S. 
jRepubìica Cisalpina e Mare Adriatico; ad E. 
Bucato di Carnia e Contea di Gorizia^ ad 0. 
Lago di Garda (parte), e liepublica Cisalpina; 
essendo segnata la linea di confine che comprende 
all' ovest del (rarda, Limon, Olzano e Campion, e 
passa pel Lazise e San Giacomo, o quindi Gam- 
bone, Biondi, Albaredo, Bonanzo lungo T Adige 
gira al largo intomo a Peschiera tra Bovercara e 
Villa Bartolomea, e quindi segue la rotta del Ca- 
stagnaro, il Canal Bianco, il Canal Polesella fino 
al Po, e lungo il Po fino al mare. 

Sono segnati a col >ri i confini delle provinole. 

Vi sono indicati : il mare, la laguna, i laghi, i 
fiumi, i monti a ondeggiamento, le città le borgate 
i boschi con alberetti, le strade. 

I capo luoghi di provincia sono segnati con 
<olore rosso. 

Treviso^ Bibl com. 

1310. Carte oènèsale du théatae de la qukkke 
KN Italie et dans les Alpes depuis le passage du 
Var le 29 Sptbr. 1792 (v. s.) jusqu' à r entree 
iles Francois à Bmne le 22 Piumose an 6ìne 
lìepubh atee les linntes et divisions des nouvel- 
les Bepubliques, par Bacler Dalbe^ Capitaine de 
canonnierSj attacheé pendant toute le guerre au 
(ren, Bonaparte en qualitéde cJiefde son Bureau 
topographique. Grave' par les freres Bordiga. 

Au 6me Bepuhlicain^ à Milan chez V auteur^ 
(lirecteur du dépòt de la guerre. I primi fogli 
comparvero nel 1792, gli ultimi appena dopo il 
1800, dacché in uno vi si parla della battaglia di 
Marengo. 

È carta importante non solo per le circostanze 
d'allora, ma pel suo valore intrìnseco, essendo essa 
una delle migliori carte di quei tempi. 

La intiera carta consta di 30 fogli, di cui ognuno 
senza V orlo ha 1 p., 11 poli., 8 % Un. (m. 0.650) 
di larghezza, e 1 p., 6 poli., 7 Un. parig. (m. 0.503) 
di altezza. 

Essi formano nelF assieme un quadrato di nove 
piedi, 10 poli., 6 Un. (m. 3.21) di larghezza e 9 p., 
3 p., 6 Un. (m. 6.02) di altezza. La carta presenta 



il vantaggio di offrire a colpo d'occhio le gran- 
dezze dei pai»i eh' essa dà tutti sotto la stessa scala. 
La scala ò da 1:259:200 dal vero. 

Comprende una gran parte della Germania me- 
ridionale, la Svizzera, una porzione della Francia, 
e della Dalmazia e V intera Italia superiore e 
centrale. 

Essa comparve a fiascicoU di JO fogli, di coi 
solo il 1.^ fase, sta sotto gli occhi del recensore. 
Accanto ai 10 fogU ne è unito on 11.® che mostra 
r unione dei venturi. Il 1.^ foglio contiene spedai- 
mente annotazioni geografiche, e una tavola di lon- 
gii e lai, il 25® f. una carta particolare di Corfo, 
Cefalonia ecc. e il SO."* un breve prospetto storico 
della campagna dei francesi in Italia. 

Anche il foglio 26 e 28 contengono note ecc. 

L'autore dichiara di aver appoggiato U snodi- 
segno alle migliori osservazioni trigonometriche e 
astronomiche; ma sia per cattiva scelta, sìa per 
negUgenza, gU sfuggirono alcuni errori. EgU cita 
le moltissime fonti a cui ricorse, sbagliandone pur 
molte, per es. del parr. Joh. Dismas Flariant^ 
schisch di Grìenfeld, che pnblicò nel 1744 una bella 
carta della Camiola (citata al n. 1088 del nostro 
Saggio) cgU muta il nome in Dismam e nnUa più. 
Dimentica del pari molte ottime fonti, per es. il 
Coronini pel Friuli orientale e la carta del censo 
del 1777 pel Milanese. É molto esatta e beUa per 
la parte riguardante le strade percorse dai Fran- 
cesi nelle campagne d'Italia. Pur ciò a noi inte- 
ressano specialmente U 7.^ foglio che contiene par- 
te della Carinzia, del Tirolo e della repubL Veneta, 
r 8.0 foglio, che contiene il golfo di Venezia, parie 
della republ. e parte deUa penisola istriana, e il 9.*" 
fogUo, che contiene U resto dell* Istria. Hanno im- 
portanza le marcie in Friuli; v* «^ sognato Cany»- 
formio (F. 7) rarissimo sulle carte di quel tempo. 

Vedi due recensioni del De Zach una in Ali- 
getn. Geogr. Ephemer. B. IV p. 135 e seg. e l'al- 
tra in Monatliche Correspondenz^ anno 1800 a p. 
507-529, di più vedi Ann, Statisi, itah, anno I^ 
1857 (MUano-Torino) a p. 468, e Sydow, Die Kar- 
togr. Europa*s bis zum Jabre 1857. in Peterm. 
Mittheil 1857 p. 18. 

Quantunque porti la data 1796 dev* essere uscita 
alcuni anni più tardi. Del pari intomo al 1800 lo 
stesso Bacler Dalbe la completò riguardo aUe Pro- 
vincie merid. 

Cit. dal Neigebauer sotto il tit« Bacler Dcdbe 
54 BL Carte generale du theatre de la guerre en 
Italie et dans les Alpes 1792-98, M. 1. 

ISll. Cabta del Teatbo della Gue&ea im Ita- 
lia, DIVISA SECONDO I NUOVI coNFiNL JHsegnota 
sulle piti recenti osservaziom da E, Bouchardy ed 
incisa da F. Mailer 1798; a Vienna presso Arto- 
ria e Camp, sul Kohlmarckt, numero 1219, 
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Foglio unico che fonna corpo da sé, e che, di- 
viso in quattro fogli, presenta complessivam^te le 
dimensioni di m. 1.44 X 1.00; essendo ciascun fo- 
glio di 0.72 X 0.497. É incisa in rame a colori, in 
carta di filo, foderata in tela. 

Scala Miglia 30 Comuni d' Italia, che presenta 
ima lunghezza di 129mm. Miglia 8 Comuni di Ger- 
mania, che presenta una lunghezza di 138mm. Quindi 
il rapp. da 1:430,000 e*. 

Proiezione sferica e senza orientazione indicata, 
ma normale. 

Ha per estremi limiti: a N. Montebelhard^ 
DellCy Basely Bulach, Lac de Costance^ Baviere^ 
Arciducato d' At^stria ; a S. Mare Mediterraneo^ 
Pisa, Cerlignano^ Cruizza, Montale^ Jest^ Monte 
Camero ; ad E. Camia^ Stiria, Dalmazia ; ad 0. 
Barcelonette^ Moni Dauphin^ De Briancon. 

Vi sono indicati, i mari, i laghi, i fiumi, i monti 
ad ondeggiamento, le città e le borgate, le strade, 
i confini politici ed amministrativi. 

Vi sono segnate a mano delle piccole striscio 
in rosso e bleu, per indicare le posizioni dei vari 
corpi d'armata tra T Adda e T Adige aggiunti dal 
capitano Lasinio. 

I quattro fogli sono numerati dal I al IV. 

Cit dal Engelmann e dall' Ann. 8t. 1857. 

Treviso^ Bihl. com* 

1812. Carte physique de V Italie. 

É la 1. carta dell' J^^^o^ à.' Italie compose des Car^ 
ies physiques ancienne^ et modemes, avec une 
carte IHnéraire de la marche des armées Fra/n- 
gaises, par P. E. Mentelle^ Memore de V Institut 
national et Professeur de Géographie et P. G. 
Chanlaire V un des auteurs de VAUas National. 
Paris An. VI de la Bep. (Anno 1798). 

Foglio unico avente le dimens. di piedi par. 
1.7 M X 1.3 Vi (m. 0.53 X 0.42). Incisione su carta. 

La scala è di un poli. 3 Vt lin. (mm.35) per 1.* 
di lat., cioè 1:3,000,010. 

Proiezione non dichiarata. Orientaz. consueta. 

Comprende latta Italia e pomone dell' Africa. 

Per dar spazio alla parte fisica, vi son segnati 
solo i confini principali. In compenso vi sono se- 
gnate con molta esattezza le catene di montagne, 
laghi e fiumi, o non vi è altro da desiderare se 
non che il disegnatore fosse stato meno avaro coi 
nomi di fiumi e di monti e delle piccole isole. 

La scala è in miglia ital. 

Da una lunga recens. del De Zach in Allg. 
Geogr. Eph. Anno II, p. 440 e seg. É ramm, an- 
che dal Neigehauer. 

1318. Italie Ancienne (1798). 

É la carta 2. dell'Atlas d' Italie di Mentdle e 
Chanlaire ecc. (v. n. pnrced.). 

Foglio unico avente le dimens. di p. par. 1.7^ 



X 1. 3 K (ni- 0.53 X 0.42). Inc. su carta e tinte 
a mano. 

La scala è di un gr. di lat. = 1 poli. 10 ]/i 1. 
par. (mm.51) cioè 1:2,200,000 c.^ La proiezione non 
risulta dalla recensione Orientaz. consueta. 

Comprende l'Italia e parte dell* Africa. 

Vi son segnati i confini degli Stati antichi e 
molto bene segnate le antiche località, identifica- 
bili facUmente colle moderne. 

V'è però qualche inesattezza. Peccato che la 
scala cosi piccola abbia rese necessarie molte omis- 
sioni di nomi. Per es. non ò segnata la divisione 
fra Gallia Cispadana e Transpadana, vi manca 
Sirmio, r odierno Sermione, Ercolano, Pompei, Ti- 
femo, Crustumerio ecc. 

Mancano i nomi antichi, e alcuni sbagliati. 

Le scale sono in miglia romane, francesi e geogr. 
e in stadi olimpici. 

1314, Italie, Carte comjyaraiive (1798). 

É- la carta 3 deìYAtlas ^Italie di Mentelìe e 
Chanlaire ecc. (v. n. 1312). 

Foglio unico avente le dimens. di p. par. 1.7% 
X 1.3 % (m. 0.53 X 0.42). Inc. su carta con tinte 
a mano. 

La scala presenta l.<> di lat = poli. 1 1. 10 Vi 
par. cioè mm. 51 il che corrisponde al rapporto di 
1:2,200,000 e*. 

Proiezione non risulta dalla fonte ; orientazione 
consueta. 

Comprende l'Italia e una parte dell'Africa. 

Lo scopo della carta ò il confronto fra le an- 
tiche divisioni e le moderne. Perciò i confini vi 
sono distinti con lineette e tratti per le divisioni 
antiche e a punti per le moderne. Vi sono segnate 
solo le Provincie, i mari, le isole, i fiumi e le città 
principali, secondo le antiche e moderne denomi- 
nazioni. 

Le miglia usate nella scala son le romane, le 
ordinarie italiane, le francesi e le marine ; ma v' ò 
r errore di fare 75 mg. it. = 1.^ invece che 60 mg. 

1815. Carte generale de l'Italie (1798). 

E la carta 4, dell' Atlas d' Italie di Ment. e 
Chanl (V. n. 1312). 

Foglio unico avente le dimens. di p. par. 1.7 % 
X 1.3 ]4 (m. 0-53 X 0.42). Inc. su carta con tinte 
a mano. 

La scala presenta 1.^ di lat. = poli. 1. 1. 10 % 
par., cioè mm. 0.51 1= al rapp. 1:2,200,000. 

Proiezione non dichiarata ; Orient. cons. 

Comprende V Italia e una porzione dell'Africa. 

Vi sono indicate solo le principali divisioni di 
stati e di Provincie coi loro capoluoghi e i principali 
fiumi. 

Vi sono molti errori nella posizione dei luoghi, 
cosa che sorprende pensando che agli autori, di 
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cai uno è membro dell'Accademia, le fonti non 
doveano mancare. Eppure non solo non è tenato 
conto della misurazione della Cisalpina ; ma nemme- 
no delle vecchie determinazioni astronomiche. Della 
parte veneta, Padova presenta una long, minore 
de* 2 ]/i min. e una lat. pure minore di c.^ 5 m.. 
Verona ò solo 2 V« min. più ad E. 

1816. Carte de la Bépublique de Venise (1796). 
É la carta (S) deir^^^o^ d' Italie di Mentelle 

e Chanlavic (v. n. 1312). 

Foglio unico avente le dimensioni di piedi par. 
1.7 M X 1.3 14 (m. 0.53 X 0.42). Inc. su carta 
con tinte a mano. 

La scala non è indicata dalla recensione, da cui 
si cavano questi cenni. Lo stesso della proiezione 
e della orientazione. 

Comprende lo Stato veneto e parte dei limitrofi. 

Presenta il difetto di molte omissioni di luoghi 
importanti mentre ne contiene moltissimi di tra- 
scurabili; i confini non sono sempre nettamente 
disegnati; le località non spno segnate su base 
astronomica; gli errori di scrittura abbondano. 

Esempi, il castello Sarmione^ che allora spettava 
al veneziano, nella carta è segnato come bresciano, 
il vicariato di Camisano che spettava al vicentino, 
lo si fa parte del padovano. 

Brescia è c^ 6 min. più a ponente e 2 min. 
più a S. Tutti i punti astronomici vi sono sbagliati. 

y 'è Bossano (Bassano), Landenara (Lendinara), 
Cerea (Cerca), Siago (Asiago), Serralvalle (Serra- 
valle), Oporto Puf ale (Portobuffolè), ZaXdo (Zoldo), 
Caurle (Caorle), Muglio (Mugia), Barigno (Ro- 
vigno). 

1817. Carte itinéraire indiquant la marche desAr- 
tnées frangaises et en AUemagne et en Italie^ fai- 
sant suite à la Carte en 8 FeuiUes de L. Capitarne^ 
pr. Ingén. de la Carte de France^ par P. G. 
ChanUÀre associe' à l'entreprise de la méme Carte 
et V un des Auteurs de V Atlas National. 

A Paris au Depót de Géographie. (1798 ?). 

» La presente carta di cui si fa ceiuio a p. 590 
deirA. G. E. del 1798. I voi., è il seguito deUa 
Carte géometrique des routes de postes de la 
France et de ses pays conquis etcpar L. Capitaine: 
Essa consta di 4 fogli in modo che unita a quest'ul- 
tima forma un assieme di 12 fogli, 52 poli. par. 
(m. 1.41) cioè 4 fogli alto e 61 Vj poli. par. (m. 1.66) 
o tre fogli largo. 

I 4 fogli comprendono tutta quasi la Grermauia, 
un gran parte della Svizzera, tutta V ex Republica 
di Venezia, che appare al 3.° foglio come il più del 
paese appartenente airAustria, e lltalia fin a Roma. 

Vi sono molti errori nei nomi specialmente nella 
Germania (p. es. Lena inv. di Jena, lÀlenburg per 
Eilenburg ecc.). 



Vi son pure errori nel!' orografia e neir idro- 
grafia.- 

Le parti riguardanti T Italia contenute nei due 
ultimi fogli sono le migliori, più corrette e reggono 
il confronto colla carta del CapUame^ tranne un 
errore sulla long, di Livorno e quanto riguarda il 
Ducato di Parma. » 

(Cosi il De Zach. in A. G. E. anno II, 155 p.). 

Il De Zach ne parla anche a pag. 450 dello 
stesso volume in recensione dell'« Atlas éPItalie » 
dei signori Mentelle e Chanlaire, al quale si univa 
tal volta detta carta (V. n.i prec.). 

Chanlaire 4 BL Carte itinér, indiqu. la marche 
des armées franQaises en AUemagne et en ItaUe efc, 

(Cosi la cita il Neigebaner). 

1818. Carte generale de V Italie et de la Còte 
orientale de la Mer Adriatique. ParP. G. Chan- 
laire^ r un des Auteurs de V Atlas Natìonal, — 
Senza data. In 6 fogli. 1798 (v. n. prec.) 

Questa carta viene a completare la Carte ^nt- 
raire dello stesso autore, e a completare la c^urta 
della Francia del Capitaine la quale colla ora ac- 
cennata avea raggiunto i 12 fogli e colla presente 
giunge ai 18 fogli, abbracciando in tal guisa tutto 
il teatro della guerra in Germania e in Italia. 

Unendo poi ai 6 fogli della Carte generale due 
fogli della Carte itinéraire e precisamente deir I- 
talia media e superiore, si viene negli 8 fogli che 
ne risultano ad avere non soltanto oltre che tutta 
Italia (eccetto piccola parte del Piemonte e della 
Liguria), fino alle coste Africane, ma entrambi le 
rive deir Adriatico fino a Corfù. Tale carta risulta 
alta 4 p. 8 poli. 5 linee (m. 1.526), lunga 3 p. par. 
9 poli. (m. 1.217). 

La divisione dei paesi è qual era prima del- 
l' ultima guerra, tuttavia vi sono colorati i confini 
della republica cisalpina e della romana, senza i 
nomi di tali territori. 

Lo scopo è di dare molte località, strade e sta- 
zioni. Ciò arreca qualche confusione. V'è parimenti 
troppa uniformità di nomi di città, villaggi, ca- 
sali ecc. 

Vi sono delle inesattezze nelle posizioni geogra- 
fiche di molte località, per es. Genova, long. 26.35' 
30 ' inv. di 26^ 38 , ecc. 

Vi son pure errori parecchi. La Stato de' presidi 
v' (^ segnato come toscano, mentre era napoletano; 
r Elba che apparteneva alla Toscana ò segnata 
come napoletana ecc. Macerata e Lavello son fuori 
di posto. 

Molti nomi storpiati, p. es. 2hn inv. di Inn; 
Chagenfurth per Clagenfurth; Henm, per Lenza, 
fiume che divide la Cisalpina da Parma; Spalaro 
per Spalatro ecc. 

La carta del resto è bella, nitida, ben disegnata, 
su buona carta. (De Zach. A. G. E, Ul p. 502). 
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iai9. Bdamarche, C. F. 1 Bl, Carte general 
de V Italie. Paris, 1798, 11 M. 
Cosi il Neigebaner). 

1820. Charte des Miitelìaduischen Meeres nach 
den neuesten astronomischen Ortshestimmtmgen 
entworfen aufder Sterrwxxrte Seèberg bey Gotha, 
1798. I F. d. Allg, Geogr. Ephem. ILten Bandes. 
4.te8 Sth:. 

Va unita alle € Allg, G, Eph. » del Bar. De 
Zach. II. pag. 392. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.365 x 0.17, 
Inc. in rame su carta. 

Non ha scala, però 10 gr. di lat. avendo la Inngh. 
di c."^ 102 mm. 5, si può ritenere la scala essere e.*" 
da 1:11 milioni (1:10.800.000). Proiez. cilindrica — 
Orient. consueta. 

Comprende da Trieste a N. a Cahira (il Cairo) 
a S. e da Anapa (presso lo stretto di Jenikale) ad 
E. a Cadiz ad 0. 

É una bella cartina, nitida, che segna solo le 
coste, e le città di cui si conosceva la posizione geo- 
grafica allora. La carta è importante perchè la prima 
che abbia avuto base astronomica. Per Venedig si 
fa passare il merid. 10^ ad E. di Parigi. 

Padova, Bibh néW Osserv. Astron. 

1821. Chabte des e. K. herzoqthitks Yenedio 

UND DES DAMIT VEEBUNDENEN DaLM ATIEN UND AL- 
BANIE». 

É annessa in fine al libretto di pag. 87 in 16: 
Kurzgefasste geograpMsch-staMstkhe beschreibtmg 
des K. K, herzogthums Venedig, und des damit 
verbundenen Dalmatien und Albanien. Neòst einer 
landharte und dem pian von Venedig, Wien, 
1798. — Con prospetto della piazza di S. Marco, 
disegnato da Jo, Berkass sul frontispizio. 

Dimens. m. 0.382 X 0.248. 

Un grado di lat.: 34 mm.; quindi il rapp. da 
1:3,300,000 e* 

y. Saggio di Bibh istriana al n. 136. 

Vienna, Bibh paìat. 

1822. Italia, cioè tutte le grandi e picciole 
SovBANiTÀ B Bepubliche dItalia divise nélU nuovi 
laro confini, comprese le Strade pubbliche, le 
stazioni di posta e le loro distanze. Disegnata 
secondo le piti recenti notizie da Ignazio Hetmann, 
Uffidante nel cessato reg, sup, TJff,o àeUe Poste 
di Trieste, A spese dello stesso autore, 1799, 

Fogli 4, che uniti presentano le dim. di m. 1.02 
X 1.05. É incisa in rame a colori in carta di filo. 

Scala di miglia 20 comuni d* Italia di sessanta 
in un gradO; che presenta una lunghezza dì 36 mm. 

Id. Leghe 5 di Germania di quindici in un grado, 
che presenta una lunghozza di 36 mm. Quindi il 
rapp. 1:1 milione e.** 



Proiezione sferica; orient. normale. 

Ha per estremi limiti : a N. Svizzera, Tirolo, 
Pontebba; a S. mare Mediterraneo; ad E. mare 
Adriatico ; ad 0. mare Mediterraneo e Francia. 

La copia trìvigianaò molto guasta; la padovana 
è ben conservata e montata su tela. 

Nella parte inferiore vi è una nota in cui vi 
sono spiegati i segni convenzionali marcati in detta 
carta. 

Vi sono indicati : i mari, i laghi, i fiumi, i monti 
ad ondeggiamento, le città, le borgate, le strade, i 
confini etc. etc. 

Vi sono inoltre nella parte inferiore della carta 
rinchiuse in un piccolo riquadro per supplemento 
le isole di Malta, Gozzo e Comìno. — Interessante 
pei confini politici del tempo. Qualche errore, p. es. 
Ternop (Intemeppo, in Friuli), Peloso (Pelos) ecc. 
Due spade indicano i fatti d'arme. V*è segnato 
Campo formido. L'Istria v'ò ben segnata. 

É ricordata dal Neigebauer, però cosi: Heimann, 
L, 4 BL Italia etc, Wien, 5 M. 

^Treviso, Bibl, com. 

Padova, G, Marinelli. 

1828. Il Polesine di Rovigo, Paste del Stato 
di Ferbaba e la parte meridionale del Dogado 
di Domenico Marchetti ingegnier con privilegio. 
Presso Lodovico Furlanetto Venezia a S. Sal- 
vador Vanno 1798, 

Foglio unico di m. 0.682 X 0.452. Incisa in 
rame su carta comune. 

Scala di miglia tre d' Italia = m. 0.049; Quindi 
il rapp. da 1:1 i 3,500 e* 

Comprende anche piccola parte del Veronese e 
parte del Padovano, avendo a limiti estremi : a N. 
Este, Chioggia ; a S. Belriguardo, Porto di Vo- 
lano; ad E. la spiaggia da questo porto al castello 
di Chioggia; ad 0. oltre Begoso e Castagnaro 
sull'Adige, Salara, oltre Ficarolo e Palantone 
sul Po, 

Chiara; porta ben demarcato il confine tra 
Veneto e Ferrarese ; utile anche per le foci del 
Po, e per copiosa nomenclatura, non scevra per 
altro d'inesattezze. 

Adria, Museo Bocchi (un esemplare un po^ 
guasto). 

1824. Teatro della Guerra PRESENTfi dall'an- 
no 1790 SINO all'anno 1799 con il corso delle po- 
ste delineato dal Cesareo Regio Ingegnere Gio- 
vanni Antonio CapeUaris presso Pietro e Fra- 
telli ZtUiani in Venezia, Dedicato a Sua Ecce- 
lenza Aloisio Libero Barone Du Hager in At- 
tenstaig Cesareo Reg, General Tenente Mare- 
sciallo ecc. 

Foglio unico, fa parte da sé. Ha le dimens. di 
m. 0.85 X 0.56. — Inciso in rame su carta bam- 
bagina. 
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Ha quattro Scale di nn gndo del meridiano di 
$7 fiso tese, che corrisponde: 

I. a miglia italiane 60 per grado, e misara 
m. 0.105. 

n. a leghe di Germania di quindici per grado, 
e misara m. 0.105. 

Ili a leghe di Vienna di 14 1^ per grado e mi- 
snra m. 0.105. 

IV. a leghe maggiori di Francia di 20 per g^rado, 
e misnra m. 105. Quindi il rapp. da ano a un mi- 
lione e*. 

Comprende paride di Grecia, Baviera, Aastria e 
Ungheria e Croazia, tatta la Svizzera, il Tirolo, 
laStiria, la Carintia, la Camicia, tatto il Lombardo 
Veneto, tatto il Piemonte e la Savoia, gli Stati di 
Parma e Modena^ e Lacca, parte dello Stato Ro- 
mano e della Toscana. 

Confina a N. con TuUingen^ Gransburgen, a 
S. con Loreto e Livorno; a E. con Ivarasdin; e 
ad 0. Ginevra. 

« 

Vi sono indicati i dne mari Adriatico e Medi- 
terraneo, i laghi, i monti, i finmi, le strade e altre 
particolarità, come le poste. C* è la spiegazione dei 
segni, dei laoghi di posta, dae poste, ana posta e 
mezza e ana posta 

Vtcenjsa^ BerMùma, 

1825. Nuova cabta dell' Italia sbttentiuon al e 
X DELLE Alpi che la cibcoscsivoho^ formata d'or- 
dine di 8. M. Siciliana dal regio geografico G. 
A, Musei Zannoni MDCCIC (NapoU). 

Sei fogli. — Incisione in rame — Disegno pro- 
spettico. 

Cosi il n. 139 del Saggio di Bibì. istriana, (Ca- 
podistria, 1864). 

In Catalogo delle Carte e libri vendibili dal- 
Vlst. top, tnihy 1877 le vengono assegnati 5 fogli 
di dimens. diverse, e la scala di 1:460,000 circa ; 
è ine. in rame e costa 1. 4. 00. 

Un frammento di qaesta carta esiste a Treviso 
nella Bihl. com. Ha le dim. di m. 0.76 X 0.816 e 
sta fra il Pizzo de tre Signori a N., Pisa a S., 
Windisgratz ad E. e Brescia ad 0. Vi sono indi- 
cati, oltre i soliti accidenti, anche le strade. 

L* intera carta non fa potata esaminare. 

1S26, La Republique Clsalpiue avec les limi- 

TBOFES DUCHÉS DE PARME, PlAISANCE, GuABTALLE, 
ET LE PlEMONT. VcniSC 1799. 

Foglio nnico die forma corpo da sè, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.57 X 0.447. È incisa 
in rame a colori, in carta di filo. 

Scala di miglia 30 comuni d* Italia di 60 al 
grado, e che presenta ana lunghezza di 85mm. cioè 
U rapp. da 1:650,010 e*. 

La proiezione è sferica, orientazione normale a 
parole. 



Ha per estremi limiti: a N. Monte S, Got- 
tardo^ Sondano^ Dichtemberg ; a S. Mare di Ge- 
nova^ Crespino^ Sareina^ San Marino^ Fano ; ad 
E. Mare Adriatico; ad 0. Mondaviy Torino. 
Jurea^ Monte Giacerò. 

Le divisioni dei vari Stati sono segnate a colorì. 

Vi sono indicati : i mari, i finmi i laghi, i 

monti ad ondeggiamento, le città, le borgate. 1^ 

strade ecc. ecc. 

Treviso^ Bibl. com. 

It27. Nouv. carte de l'Italie. Haas. 1 BL Basel 

1799. 17 M. 

Cosi il Neigebaner. 

1828. La veneta Laouna antica e moderna no- 
vamente delineata e distinta nelle sue IsoU^ W/i 
e Canali^ quali si trovano al presente unitamente 
al confronto della stessa Iniguna^ quoT era ne 
tempi della fondazione di Venezia^ e col para- 
gone dell* antiche con le moderne denominazioni. 

A 8. E. il N. H. Gian Pietro Gritnani Con- 
sigliere Intimo attuale di Stato di S. M. L R. 
A. ecc. Teodoro Viero^ Incisore e Negoziante di 
stampe in Venezia ecc. D. D. li 10 Settembre 
1799. Alvise Grandis Pub. Ingegnere delincò. 
Antofiio Saudi scolpi. 

Foglio anico che forma corpo da sè, e che pre- 
senta le dimensioni di 0.61 X 0.42. É incisa in rame 
in carta di filo. 

Scala di 5 miglia italiane, e che presenta una 
lunghezza di 81mm. Quindi il rapp. da 1:114.4<X). 
Carta topografica, senza proiezione ; orient N. in 
alto a destra. 

Ha per estremi limiti: a N. Piove di Sacco. 
GambararCy Mestre^ Carpeneo^ Zerman, Cendoìt ; 
a S. Mare AdriaHco ; ad E. Vallio^ Meolo ed Al- 
veo vecchio del Piave ; ad 0. Terranova Castel 
Caro, Brenta vecchia. Porto dell* Adige. 

Vi sono indicati la città di Venezia, le isole, 
la laguna, i canali, le valli, i fiumi, i boschi; uon 
vi sono strade. 

Nella parte inferiore di detta carta vi ò in uu 
piccolo riquadro l'antica Laguna di Venezia iu 
scala minore, e con numeri vi sono indicate le de> 
nominazioni antiche. 

Vi ò anche incisa la forma dei Murazzi erutti 
per riparo del mare nei littorali di Chioggia e Pel- 
let trina. 

E cit dai Neigobauer. 

Treviso, Bibl. com., imeriia nelV Atlante dei 
Janson. 

Venezia, Mus. Civ. (4 copie). 

1820. Celbbebima urbs Veneti ae. lAig. Bat. Ex- 
cudit Petrus Vander A. A. 

Veduta prospettica che fe parte dell'opera Splen- 
dor Magnificentissima: Urbis Venetianim. Lag. 
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JBat Vander A. A. Nel ChrevU Thesaurus Anti- 

quitatum et Historiarum ItàluB colìectt^s 

1704-1723 (y. n. seg.). 

Tavola unica in due pezzi, mis. m. 0.41 X 1.03. 
Incisione in rame su carta di filo scadente. 

Orientazione ordinaria. 

A N. veggonsì pure le isole di S. Secondo^ S. 
Cristoforo^ S. Michele^ Murano^ S. Giacomo di 
Palludo^ MaezorbOy T&rcelìo^ e Burano^ più in 
alto monti a piedi de' quali leggesi Margera, Me- 
stre^ TervixU) ed in alto Seraval, — Di varii luo- 
ghi sono scritti i nomi. 

1830. Nova et accuratissima Vbnetiabum urbis 
TABULA TOPOGRAPHicA. Lug. Bat. Excudit Petrus 
Vander A. A, Fa parte dell' opera Splendor Ma- 
gnificentissinuB Urbis Venetiarum. Lugduni Ba- 
tavorum Vander A, A. nel Crrevii Thesaurtés 
Antiquitatum et Historiarum ItaìùB colUectus. . . 
1704-1728. 

Foglio unico, misura m. 0.42 X 0.53. Incisione in 
rame su carta di filo leggera. 

Orientazione ordinaria. 

In alto della tavola son disegnati monti e si 
legge a piedi di essi Mestre^ Tervixio^ che sono 
pur accennati in prospettiva. Oltre la pianta topo- 
grafica di Venezia veggonsi a N di essa le isole di 
S. Secondo, S. CristoforOy 8. Michele^ Murano^ 
Torcélìo^ Buran disegnate in prospettiva. Parecchi 
luoghi sono indicati coi loro nomi, che per varii 
altri si danno in foglio separato coi numeri coi 
quali sono distinti nella tavola. Segni diversi dino- 
tano le chiese se appartenenti a regolari, a mona- 
che a parecchie e cosi i canali, ponti, traghetti. 

Venezia, Mus, civ., B 249 prov. Correr. 

1881* Geruanu in decem circulos divisa, quae.,. 
etiam omnes in Germania postas . . . exhibet Cu- 
ra et sumptibus Tób. Conr. Lotter, cakographi 
Aug. Vindel. — In atlante come qui appresso. — 
Della prima metà del secolo scorso. 

. Foglio unico ; mis. m. 0.47 X 0.55. Carta di filo. 
In rame. 

Senza scala. — Grado di lai = 40mm., quindi il 
rapp. da 1:2,778,000. Orientazione consueta. — Pro- 
iezione ortografica. 

Limiti estremi: N. Helsingborg, S. Verona, E. 
Cracau, 0. Rouen. 

Intieramente colorata. Bene distinta l'Istria 
assieme col Veneto dai paesi limitrofi. 

Venezia, Bìbì, mare, in atlante di varie carte 
al n. 1832 CLXII. 8. 

Venezia, Mus, civ, C, G. n, 121, prov. Bandolo. 

1882. Majestas austriaca sive circtjlus Archi- 
ducatus austbiae cuk ceteris augustissimae huic 

DOMUI PER GeBHANIAX CONTINUO FERME TRACTU DE- 



votis haereditariis terris ob oculos posit per 
Matthaeum Scutterum S. C. M. G. Augustanum 
(omnia sic), 

Cum gratia e priv, S, R. L Vicariatus in 
partibm Rheni, Sveviae et Juris Franconici. 

Foglio unico ; mis. m. 0.48 X 0.56. Carta rozza 
di filo. — In rame. 

Scala di 30 miglia italiane = 38mm. Un grado 
di lat. = 76mm quindi il rapp. da 1:1,460,000 e*. 
Orientazione consueta. Proiezione ortografica. (!) 

Estremi limiti : N. Reichenau, a S. Piacenza, 
a E. il lago di Balaton, a 0. Basilea. 

Distinti a diversi colori i varii Stati dell'Au- 
stria. — I nomi per lo più in corsivo. — Monti 
pochissimi e poco rilevati. — Fiumi hene distinti, 
ma spesso di corso sbagliato. — L'Istria impe- 
riale è allargata di quasi la metà oltre il vero — 
Vedi Circulus Austriacus 1747. al n. 1095. 

Venezia, Bibl mare, al n. 1831 LXXVIIl 4. 

1888. Sanson. L Bl. IJ Italie et les isles etc. 
(Italien mit Sicilieny Sardinien, Corsica etc); 
ohne Jahrzahl 6 M. 
Cosi il Neigebauer. 

1884. Italiae antiquae, itex insularum, Sici- 
liae, Sardiniae, Corsicae, typus et nova dbli- 
NEATio, aeri insculpta per Matthaeum Seutter, S. 
Caes. et Reg. Cathol. Majest, geographum. Au- 
gustae VindeHic. — Anno 1712? — Sta a sé. 

Foglio unico ; mis. m. 0.463 X 0.545. Carta di 
filo. — In rame. 

Scala nessuna. — Grado di lat. = 41mm. quindi 
il rapp. da 1:2,710,000 ca. — Orientazione consueta. 
Proiezione ortografica. 

Limiti estremi : N. Forum Julii, S. Pachjfnus 
Portus, E. Corcyra, 0. Forum JuUum sull'.^- 
genteus /?. tra i IfarsUienses. 

L'Alpe Giulia a tei^o del Friuli orientale e 
deir Istria ( detta Istris) sino a Tarsatica. 

Sotto il Nauportus fi. (Quieto) si mette a spro- 
posito Japides. Al di là dell'Arsa, lAbumia e poi 
lUgris seu lUyricum. Nesazio è detto Nesadum, 
Alhona Alvena, Fianona Fìavona, Promontore 
Fìanaticum prom. 

Venezia, Mus. civ., race. Cicogna. 

1885. Statuum totit$s Italia novissima repra-- 
seniatio geographica simul exMbens Insulas Si- 
cUice, Sardinia, Corsica et Malta conante Io : 
Baptista Homanno. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.55 x 0.475* 
Inciso in rame su carta. 

La scala corrisponde a 77.mm. = 120 mg. ital,. 
cioè c.a da 1:2,886,0C0. 

Comprende tutto il Friuli discretamente dise- 
gnato. Non vi sono strade. 
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1886. Nuota ed bsatta casta dell* Italia, trat- 
ta DAI KIGLIOKI DOCnXKNTI DAL GBOO&AFO ToM. 

Tom. Kitchin. 

In atlante col titolo ms. Carie geografiche di 
Emmanueìe Bawen e di Marco Sebastiano Giam- 
piccoli (della metà circa del secolo scorso). 

Dne fogli, che hanno nniti le dimensioni di m. 
0.425 X 0.375. Carta di filo. — In rame. 

Scala di miglia italiane 100 a 75 per grado 
= 53mm. Un grado di lat. è = 40min. ; quindi il 
rapp. da \2^,ni. 

Orientazione : il N. alquanto inclinato a destra. 
Proiezione conica. 

Limiti: N. Auroneo^ S. MaitOy E. Capo di 
Leuca^ 0. Antibo. 

La Dalmazia si fa arrivare sino ai confini del- 
l' Istria snl Quamaro. 

Venezia, Bibl mare, al n. 26024, XXXIII, 
6, al «. 1832 CLXIL 8. 

1387 • ViNDELiciA, Bhetia et Noricum, eicudente 
Cristoforo Weioelio. 

Tav. 41 dell'opera BescripHo orbis antiqui in 
XLIV tabtdis exhibita a do. Davide Koelero at- 
que opera Christ. Weigelii, NorimJbergae (v. n. seg.). 

Foglio anico ; mis. m. 0.292 X 0.37. Carta bam- 
bagina. In legno. 

Nessuna scala. — Orientazione consueta. Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti : X. Hercinii Montes ; S. Caprafiae flu^ 
men (braccio del Delta del Po) ; K ScarabanHa 
nei Deserta Bqjorum, 0. Larius Lacus. 

Si nota per la singolarità che la regione yeneto- 
istriana, compresa in una sola ripartizione, si esten- 
de sino a Ceìeja. 

1388. Gallia Cisalpina et Italia propria, studio 
Christophori Weiqelii norimb. 

Tav. 13 dell* opera Descriptio orbis antiqui in 
XLIV tabuiis exhibita a Jo. Davide Roderò, 
hist. et polit p. p. cUtdorfino^ studio aique opera 
Christ. Weigelii. Norimbergae. Spetta al 1719 e*. 

Foglio unico ; mis. m. 0.297 X 0.38. Carta bam- 
bagina. In legno. 

La scala manca; ma i gr. di lat. sono eg^li 
a 0.099 e quindi il rapporto è di 1: 2 Vi milioni 
ca. Proiez. a svil. conico ; orientazione consueta. 

Comprende dair Enus fi. a N., ad oltre Capua 
a S. e da oltre TarsaJtkum ad E. ad Arelate ad 
0. ; quindi tutta V Italia settentrionale, centrale, 
la Corsica ecc., e Finterà Venetia, coi Carni e col- 
r Histria. 

I gradi son segnati sul margine; i monti a onde 
e luce occidentale. I fiumi corretti. Moltissimi nomi 
antichi specialmente fra quelli degl' itinerarii. Per 
es. Viam Beloio (canal del Natisene), Castra ad 
Pirum (Binibaumerwald) ecc.. o indicati dalle la- 



pidi mìliarie, p. es. ad Tricesimum (Tricesimo ecc.) 
Molti nomi distinti coli' aggiunta Mun. (Mimici- 
pinm) Col. (Colonia). 

Al Piave dà nome di THavempius Major al 
Tagliamento quello di Tiìavemptus mmwr. Pu^- 
chie strade romane. Qualche nome sbagliato, p. es. 
Ptamonia (forse Flagogna) ecc. Lungo il Taglia- 
mento un confine che forse intende quello dei Comi. 

Fra i nomi di monti noto Ocra 2£., fra paren- 
tesi e sotto Alpes Noricae Carmcae seu Juliae^ 
dati tutti tre alla catena da Julium Carnicum 
(Zuglio) a Lubiana ecc. 

Presenta il dis. di molte medaglie e monete. 

Le Alpi Giulie sono abbastanza bene accennate, 
meno che neir ultimo loro tratto del Caldera a 
tergo dell* Istria verso il Quamaro. Alle Giulie 
sopra Besderta si dà il nome di Carausadius. — 
L' Istria ò nella stessa ripartizione della Venezia, 
e i Japides sono indicati al di là dei monti nostrL 

Venezia Bibl. mare, al n. 26049, XXXUI, 6. 

Padova, Bibl. umvers. Cart. 14. 

1SS9. Italia antica di Cl. Tolomeo. 

É unita ad altre varie in libro legato del Mu- 
seo Civ. di Venezia. Pare del principio del secolo 
scorso. 

Foglio unico, mis. m. 0.335 x 0.45. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Nò scala, nò gradi. — Orientazione : N. all'an- 
golo sinistro. 

Limiti: N. poco più su di MedMdlum, S. Ca- 
taniae colonia, E. Salonae colonia^ 0. AntipoUs. 

Poco sporgente T Istria. Quasi in linea retta i 
^ monti sopra il Friuli e T Istria e a troppo breve 
distanza dal mare. 

Assai male collocate le isole del Quamaro. Gran- 
de distanza fra Cr^ta (Cherso) e Curida (Veglia), 
grandissima fra questa e Arba ; e Curicta sotto 
la prima, e Arba quasi a metà della lunghezza 
dell'Adriatico. 

Venezia, Mus. civ. B. 96. 

* 
ISéO. Pas-Caart van de Wedeb zttschs ZsEir- 

STEN 800 VAN ItALIA AL8 DaLMATIA EN GrISCOK 

Inde Golff van Venetien. T Amsterdam Bg Joan- 
nes van Keiden a onde Nieubrug inde gtìiroonde 
Lootsman. — Met PrivUegie voor 15 Jaaren, 

Sta in Nieuve Wassende Graade Paskaart 
vande Geheele Midddansclie Zee OpgestéU door 
Nicolas de Vries Leermeester der Wiskont die 
Geen voor de Zgnen en kent iils die Gedntk-' 
tzìfn ecc. 

i] di poco poster, al 1704. 

Mis. m. 0.59 x 0.52, in rame. 

Ha la scala di 160mm. = 120 mg. ii, quindi il 
rapp. da 1:1,325,000 ca. 

Venezia, Se. sup. di Comm, 



CARTE STAMPATE — SECOLO XVllI. 



283 



1341. Mare Adriatico sive golfo di Venezia de- 
lineato da me Stefano Codroipo pub. per. Gius. 
Maria Dalla Via scolpì (sec. XYIIl). 

Foglio unico, misura m. 0.35 X 0.60. Incisione 
in rame sa carta di filo. 

Orìent. N. in alto a destra. 

Limiti: la confluenza ùqW Ampezzo (? vorrà forse 
dire del Lumiei) nel Tagliamento, S. Sbocco del Pò 
di Volano^ E. i LiUordli^ 0. Cittadella. 

Venezia^ Mus. civ., prov. Cicogna^ n. 40 C. G. 

1842* Petite carte de la plus haute parUe du 
Golphe de Venise. 

Misura m. 0.12 X 0.15. Incisione in rame su 
carta di filo. Confini colorati. 

Orient ord. Scala di miglia ital. 3 = Mill. 41. 

Limiti : N. CanaHe del Sileto^ S. Murano^ Laz- 
zaretto novo^ E. Cavallino^ 0. PcdleagJietto. Nel- 
r istessa carta stanno ai lati la Ville de Padoue 
aux Venitiens (Pianta), La Porte de Malamocco, 
e Piatita de la Ville et forteresse de Malamocco. 

Venezia, Mus. civ.^ prov. Cicogna, n. 6, C. G. 

1848. Il Golfo di Venezia. (Frammento di una 
carta idrografica deirAdriatico). Senza data e au- 
tore. — Secolo X Vm. 

Foglio unico; mis. m. 0.372 x 0.512. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 60 m. it. = 135mm. Quindi il rapp. 
da 1:824,000 e*. Senza gradi — Orientazione : nord 
all'angolo sup. sinistro. Pare proiezione; cilindrica. 

Limiti : N. Gradisca^ S. Ancona, E. Sébénico^ 
0. Coma/echio. 

Sformata l'Istria. Umago e Cittanova sul promon- 
torio più occidentale dell' Istria. Al Porto di Quieto 
si apre un seno assai più largo del Porto Bose. 
Il porto di Bovigno è molto più profondo di quello 
di Pola. L'Arta riesce nel Quarnaro al di sopra di 
Cherso. Cherso è più vicino a Bucari che Veglia. 
Fiume sta nel fondo del canale dell'Arsa. 

Venezia^ Mus. civ. (Raccolta Cicogna). 

1844. L' Italie, aux enviboms du Po ou se trouve 
les états des JDucs de Savoye^ de Milan^ de Man- 
taue^ de Parme^ de Modene et la plus grande 
partie des Eepubliques de Venise^ de Genes, de 
Luque^ et ou se trouve encore, VEveché de Trente 
la ValteUine, Le Valais^ partie des Suisses^ et de 
Grisons — Par N. de Fer géographe de sa Ma- 
jeste' Catolique et de Mons.ew le Dauphin. 

A Paris- Chez JDoMet gendre de V auteur^ à 
sphere Rogale sur le pont notre Dame, 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 1.88 X LOl. É incisa in 
rame in ondici fogli foderati in tela. 

Echelle-Lieues 4 d' une heure de chemin, e che 
presenta una lunghezza di 72mm. Echelle-Mille 



Pas geometriqnes ou mille commans d'Italie, (^ 
che presenta una lunghezza di 72mm. 

Senza proiezione ; orientazione normale a ro&i 
dei venti. 

Ha per estremi limiti : a N. Bossonens, Mofit 
Gottardo Mont Septmer^ Bolzano, Pieve di Ca- 
dore ; a S. Mar Mediterraneo, Pisa, Monte Sper- 
tali, ChMano ; ad E. Savorgnano, Udine, Palaz- 
zoU) ; ad 0. Lac de Genève, Taramon, Salanche. 
Mont Porduisant, Embrum. 

Vi sono indicati mari, laghi, lagune, paludi, 
valli, fiumi, canali, mónti ad ondeggiamento, bo- 
schi con alberetti, città, borghi ecc. ecc. 

La carta è molto guasta. (V. i n. 989, 991, 1074 
e 1092). 

Treviso, Bibh com. 

1845. Fer N. (de.). 12 Bl, La plus grande par- 
tie du cours du Po, de V Adige, de VOglio etc. 
Senz'anno. 1. m. 

Così il Neìgebauer. È forse la precedente. 

1846. Cursus Padi per Langobardiam a fonte 
usque ad Ostia cum fluminibus, quce in Ulum se 
exonerant Ducatibus oc Principatibus quos in- 
terluit, Tribus combinandis Tc^ellis accuratissi- 
sime et juxta recentissimam designaOonem aeri 
incisus et exmsus per Tobiam Conradum Lotter 
Geographum Augustanum. — Cum gratia et pri- 
vilegio S» R. L Vicariatus in part. Rheni, Svevie 
et Juri franconici. — Non porta data, ma dev'es- 
sere del sec. XVIII. 

Consta di 3 fogli, ciascuno avente le dimens. di 
m. 0.43x0.57 e complessiv. la carta di m. 0.57x1.29. 
In rame su carta bamb. 

La scala è di 106 mm. 30 mg., cioè c.a da 
1:476.000. 

Comprende il bacino del Po e la regione veneta 
fino ad Aviano. 

É molto ben fatta con luce a 450 nell'orografia 
disegnata con cura. 

Vedi le carte del corso del Po ai nn. 989, 991, 
1074, 1092 e 1344. 

1847. Robert, 1 BL, Lauf des Po (von Pa- 
via). 1 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1848. CouBS DU Po, Adige et Adda, du Capi- 
taine Datbe. — a Paris. 

Foglio unico che forma corpo da so. e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.66 X 0.48. — È incisa 
in rame, in carta di filo. 

Varie scalo di leghe frane, tedesche e italiane. 

Carta geografica, con proiezione sferica; orien- 
tazione solita a parole francesi. 

Ha per estremi limiti : a N. Val Sasina, Monte 
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Vàldevia^ Biva, Boveredo^ a S. Piaceneaj OuO' 
stalla, Mirandola, Bondeno, ad E. Montecchio 
Maggiore, Montagnana^ Castel Baldo^ ad 0. 
Lago di Lecco^ Misaglia^ Melegnano^ Belgioioso. 

Vi sono indicati i laghi, i fiamì, le paladi, i 
boschi con alberetti, i monti a ondeggiamento, le 
città e le strade, e qualche ponte sai fiumi. 

Le divisioni delle Provincie sono designate con 
colori. 

Treviso, Bibl. com, 

1849* Die Nibdeke odek Qestuche Lombaboia. 
Gabriel Bodenehr fecit et Excudit . . . Augspurg 

— Appartiene col n. 44 BÌVAtlas Curieux oder 
Neirer und Compendieuser Atlas . . . , in wd-^ 

chem ausser den General Land Charten 

tmd der in letsfterem gelegenen Beichen und Làn- 
dem sehr viele speciale von besondem Provine 
den und Territorien sonderlich deren^ die in 
ìetzftren Kriegen renomiert worden enthalten sind 
Heraufgegehen und verlegt von Gabriel Boden- 
ehr Kupfferstecher in Augspurge. 

Foglio unico che può stare da sé, misura m. 
0.14 X 0.20. 

Incisione in rame su carta di filo; le linee di 
confine sono colorate. — 

Orientazione ordinaria — Proiezione conica — 
Scala miglia ital. 8 = Mill. 20 — rapp. da 1: 2, 
780,000 e* 

Comprende lo stato veneto — Limiti: N. Me- 
rau, Ponteba^ S. Siena; £. Istria e parte dei 
paesi austriaci; S. Veit; 0. Milano, Genova. Le 
indicazioni generali sono in tedesco. — Carta in- 
felice. 

Venezia, Mus, civ. E 345 prov. Correr — Nel 
margine del frontespizio leggesi mss. Este libro es 
de ChiHermo Maquida y lo compra en Augusta 

— El anyo 1725 alos 30 Agosto, 

1850. Cabta del veneto dominio in Italia ossia 
della veneta terraferma (sec. XVm fine). 

Foglio unico, mis. m. 0.265 X 0.39. 

Incisione in rame su carta bambagina. 

Orient. ord.; proiez. cilindrica. Scala di miglia 
geogr. da 60 al grado 90 = mm. £8. Quindi il 
Tapp. da 1 ad un milione. 

Comprende parte dei paesi finitimi dai quali il 
territorio del dominio Veneto è segnato diviso da 
una linea di punti e croci — Limiti: N. Contea 
del Tirolo e Pontebha^ S. Ferrara^ E. Fiume^ 
0. Sondrio^ Lago di Como. 

Venezia, Mus. cir., prov. Cicogna, n. 41 C. G. 

1851. Venetu superior et infebiob vel teb- 

BESTBIS et MARITIMA. 

Trovasi unita con altre in atlante della Marciana 
Senza data e autore. 



Foglio unico; mis. m. 0.50 x 0.72. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 40 mUUaria romana 75 in grada = 
88mm. Senza gradi di lai e long. — Orientazione 
consueta. 

Estremi limiti: a N. Dravus fi. M. Màurus^ 
M. Alpinus^ Pontaiba al principio del Noricum; 
a S. Buthrium^ Fossa Padusa, Augusta^ Messori- 
ca^ Vatrenum /?., osHum Spineti€un%j Eridanwn; 
a E. Tergeste; a 0. Bergamo sulla Via Gàllica^ 
e Derthona sulla Via Postumia. 

1 nomi in corsivo assai nitido; i principali in 
lettere tonde. Male disegnato il Mona Ocra lungo 
la sinistra sponda àeìV IsonHus. U Pons Sontrii 
messo alla foce del fiume presso alle Insulae Cla- 
rae nel Sinus Diomedis. 

Altro Pons SontU sopra Cormonia. Schierati 
dietro Y Ocra da nord a sud sul Carso i Carni, ì 
Calali^ ì Japides, i Libumi^ gli Hysiri Galli!! 
Il Fons Tintavi al di qua deli'iaonzoll 

Venezia, Bibl. mare, al n. 1844. LXXVDJ. 
4. e Mus. civ, Baccolta Ghero, voi. V. p. IL 

Verona, Bibl com., depos. GiuUar. 

Con piccole differenze trovasi a Venezia, Mus. 
civ., Baccolta Cicogna Casoni e nell* Atkis Uni- 
vers. del Santini (1776) alla Bibl. mare., n. 26154, 
XXXIV. 4 (1). 

1862. Pabtie Okibntale de la Bepublique de 
Venise. 

Senza data ed autore. Sembra della prìma metà 
del secolo scorso. 

Foglio unico; mis. m. 0.53 X 0.50. — Carta di 
filo. — In legno. 

Scala di 15 miglia italiane = 38mnL Un grado 
di lat. 156inm. Quindi un rapp. m. da 1:725,000 e.*— 
Orìentaz. consueta. — Proiezione ortografica. 

Segna come paesi della republica: il territorio 
di Monfalcone, T Istria veneta, le isole del Quar- 
naro, e la Dalmazia sino a Spalato. — Estremi 
limiti: N. Stain nella Camiola, S. Becanati, E. 
SpalatOf 0. Crorizia. 

Bozzo disegno, e pochi nomi. Qui pure figura 
Wexenstein presso Visinada. 

La Croazia di Carlstadt è detta Morlaquie. 
(v. al n. 1098, anno 1750 a cui forse fa seguito). 

Venezia, Bibl. mare, al n. 1883, BK 5. 

1858. Cabte mouvelle du Padouan bt lb Pole- 
sin de Rovigo, db la Bepublique db Vbnisb, l^e 
par ordire eapres. a Vusage des armées en Italie^ 
cu sont exactement marqués les grands chemmSj 
les routes des imperiaux etc. pur le S.r Sanson 
geograp du Boy. a Amsterdam chcz L Cóvens et 
C. Mortier, 

(I) A in« sembra che la carta corriaponde a capello a qnHii 
colla nota Filiasi delineavH, legnati air anno 4796. G. M»- 
rioelli. 
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Foglio unico che fonna eorpo da so e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.45 X 0.55. 

É indfla in rame en carta di lino. 

Porta la ìntàcsaìomiEchene. Dix mUks Sliali^ 
corrispondente a m. 80 qnindi il rapp. di 1: 231,500 
a\ Orandes lieùes de Franoe (3) LieOes commu- 
nes de France (5). 

Ha per estremi limiti a N. CiUadèUa e AlHn, 
a S. Pannara^ a E. Golfe du Venise^ a 0. Fi- 
centia e Castagnara. 

Vi sono disegnati fiomi, canali, laghi, monti e 
i comuni con denominazioni parte italiane, parte 
in yeniacolo padovano e parte in francese. 

Molti errori nei nomi dei laoghi. 

Pculova^ Mus. civ. 

1854. Gabtb db Tbbritoibe de Padouak, et le 
DooADE de la Bepub. DE Venise. — Dfésséc par 
Ì€8 Mémoires de Paoh Bari. Clarici et de Can- 
telli. A. Amsterdam^ chez R. Lottens Creogr. 

Foglio unico, misura m. 0.23 X 0.437. 

Incisione in rame sn carta bambagina — Con- 
fini colorati. 

Orient. ord. ; proiezione cilindrica — Scala di 
miglia ii 10 Mill. 53. Quindi U rapp. da 1:350,000 e*. 

Limiti: N. Castel franco j S. Cavar zere, KIAU 
torcUe^ 0. Argignan^ MonteòeUo — Alcuni segni 
special distingnono le città grandi o piccole, i vil- 
laggi ecc. — Le indicazioni generali e alconi dei 
nomi sono scrìtte in francese (v. il n. 1370). 

Veneeia^ Mus. ctt?., Bacc. Cicogna^ n. 5. C. O. 

1355. Cabte nouvbllb du Tebbitoire db Vbbonb 
Levée par ordre Expres à Vusage des Armées 
en Italie; aU sont Exactement Marqués les 
Grands Chemins^ le Eoutes des Imperiaux etc. 
Par le 8.r Sanson^ Geograph. du Boy. 

Senz*anno; ma sembra si riferisca alle campa- 
gne per la guerra di successione spagnuola. Porta 
sull* angolo infer. di destra il n. 18, sicchò forma 
probabilmente parte di un'opera collettiva mag- 
giore. 

Foglio che forma anche corpo da sé, avente le 
dimens. di m. 0.56 X 0.48. Lic. in rame su carta 
imper. con tinte a mano. 

Le € Echelles » son tre: € Quinze milles d* Ita- 
lie Cinque Lieves de Franco à 20 au Degré € e » 
Cinque Lieves de Franco à 25 au Degrés ». Delle 
mg. itaL 12 hanno la lungh. di nmi. 121.5 e quindi 
il rapp. è e* di 1:188,000. 

Proiezione a svil. conico. Orientaz. consueta. 

Comprende da Boveredo a N. a Mantoue e al 
corso del Tartaro a S., e da oltre Castel Baldo 
ad E. ad oltre Lonato ad 0.; quindi oltre tutta 
la provincia di Verona, anche parte dei territori 
limitrofi. 

É una bella carta che segna i monti ad onde e 



luce occid., i fiumi, le strade, i ponti, i confini di 
provincia e di stato. I paesi son distinti in pro- 
spettini e i principali con piante (Verona, Pes- 
chiera e Mantova) miniate in rosso. Qualche nome 
interessante: Les monta Baldo, La Ferrare M. 
Vi sono poi distinti i Qrofnd cihemifts^ la route des 
Imperiaux quelle des Francois ouAuxiUaires^ i 
luoghi di BataUle^ di campemens ecc. 

La carta devesi riferire alle campagne surri- 
cordate. 

Vedasi altresì la « Carte Particuliére du Bres- 
san » la « Carte nouvelle du terr. de Vicenza. » 
che seguono. 

Padova, Bihl. imiv. cart. 902 n. 33. 

156* Carte Particuliére du Bressan^ faisant 
partie des Etats de la Bepublique de Venise. Le- 
vée par ordre Exprès à T usage des Armées en 
Italie etc. Par le S.r Sanson Greograph. du Boy. 
À Amsterdam Ches Cóvens et Mortier. Avec 
PrivUege. 

Senz'anno; ma sembra si riferisca alle campa- 
gne del 1701 e seg. Porta sull* angolo inferiore di 
destra il n. 16, sicchò forse forma parte di un* o- 
pera collettiva maggiore. 

Foglio che può anche formar parte da sé, ed ha 
le dimens. di m. 0.50 X 0.54. Inc. in rame su carta 
imper. con tinte a mano. 

Les € Echelles » son tre : in « Milles d' Italie » 
Lieu de Franco da 50 e 25 € an Degré ». 

La scala dà € dix milles d' Italie » mm. 74.5, 
cioè il rapp. da 1 : 235,000. 

Proiezione cilindrica; orientaz. comune. 

Comprende dall^ estremo confine N. a Pontevico 
a S., e da oltre Vfflafranca ad E. a oltre Bergamo 
ad 0; quindi, oltre il Bresciano parte delle Pro- 
vincie limitrofe e quasi tutto il Cremasco. 

É una bella carta, che segna i monti a onde e 
a luce occid., i fiumi, le strade, i ponti, i confini 
di stato, di provincia e di territori secondari. Oltre 
a ciò i paesi vi son segnati a cerchielli o a pro- 
spettini, e le fortezze col disegno della pianta mi- 
niata in rosso. Vi son segnati i passi alpini e di 
confine con un disegno di porta come nella vecchia 
carta dell' Ortelio del 1608. I paesi son anche di- 
stinti con croci se sono vescovati e con stelle se 
capoluoghi. Le strade principali son disegnate con 
due lineette parallele e distinte quelle che indicano 
la € rotUe des Imperiaux », la € route des Fran- 
goiSy ou ausUiaires ecc. ». Vi son pure segnate 
le località ove ebbero luogo fatti d* armi (BcUtaU- 
les ou attagues) e i siti dei Campemens des Im- 
periaux^ e le Batcùlles Francois et Imperiaux. 
Questo specialmente a Canari e RovatOy e a Mon- 
tecMaro ed altrove. — La lingua è francese. 

Bella carta, che deve riferirsi probabilmente alle 
guerre della successione di Spagna. (1 sett. 1701 
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Batt. di Chiari fra gli austriaci comandati dal 
princ. Eugenio e i Gallo Ispani comandati dal Vii- 
leroy, che fu battuto. — HI I/mb, Ven, voi. Ili, 
p. 339, Y. Romanin. Voi. Vili. p. 18. 

Va unita con altre carte « du territoire de Ve- 
rone ecc. », idem € de Vicence ». 

Padova, Bibì, unii\ Cari. 902 n. 32. 

1857« Carte nouvelle du Territoire de Vicenza 
ou soni marquées toutes les VaUées^ Coìs^ Passa- 
ges et Mines ef Argenta qui soni dans le Monta- 
gnes qui 8^>arent ce Pays deVEveché du Trente^ 
levée par ordre expres à V usage des Armées en 
Italie^ ou soni exactement marqués les (Brands 
Chemin, les Routes des Imperiaux ecc. par le S.r 
Sanson Geograp. du Boy — à Amsterdam chez 
L Càvens et C, Mortier, 

Foglio unico che può stare anche da sé, ed ha 
le dimens. di 0.565 X 0.475. Inciso in rame su carta 
hamb. 

Vi sono tre scale. 

La prima: Quinee miUes d'Italie^ e mis. m. 0.10 
(quindi il rapp. da 1:278.000 e.*). 

La sec. : Cinq. lieUes de France à 20au degré, 
e mis. m. 0.10. 

La terza : Lieùes de France à 25 au degré^ e 
mis. m. 0.10. 

Orient. cons. — Proiez. cilindrica. 

Comprende il territorio di Vicenza con alcuni 
dei paesi limitrofi, e il territorio ò marcato da linea 
colorata. Ha per confini a N. il Montemarcesena ; 
a S. Cotógna^ a E. Campo S, Pietro^ a 0. Monte 
Baldo. " Ha nomenclatura italiana con qualche 
errore. Sono marcate le strade, ì laghi, i fiumi, i 
ponti, i monti, e le città principali a color rosso. 
Vi ò dichiarata la indicazione dei segni, come sareb- 
bero vescovati, università, strade imperiali, grandi 
strade, accampamenti 
Vicenza^ Bertoìiana, 

1858. Carta gkoosafica della Patria del Friuli. 

Senza data e autore. Del sec. XVUI, prima metà. 

Foglio unico ; misura m. 0*425 X 0.3d3. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 10 miglia italiane = 56 mm. Grado di 
lat. =336 mm. In m. da 1:316.000. Orient. consueta. 
Proiez. cilindrica. 

Limiti estremi: N. Travisa^ S. Porto di Li^ 
venza^ E. Tolmizza, 0. monti ad occidente del 
Bosco di S. Marco, 

Si assomiglia a qualche altra già citata. 

Venezia^ Mus, civ,^ Raccolta Ohero, voi. IV^ 
/. 51S B. 

1359. (Carta idrografica e stradale del Frinii). 
Senza anno e titolo. 

Foglio unico ; dim. m. 0.56 X 0.52 ; in rame e 
tinte a mano. 



La scala (62 mm. = 5 mg. ven.) dà il rapp. da 
1:140.000 c.^ Orientaz.: il N. in alto a sinistra. 

Comprende solo i fiumi, le strade (giallo) e gli 
abitati (rosso) del Friuli tra Pontebba a N., Por- 
togruaro a S., Cwidale ad E. e SacUe ad 0. 

Udine^ Arch. genio nUlit. 

1860. La città di Ossero sul Quarnebo nella 
Dalmazia Veneta. 

S. d. e a. Pare del principio dello secolo scorso. 

Occupa parte di un foglio a sé, nel quale sono 
altri disegni; mis. m 0.06 X 0.062. — Carta bamb. 
— In rame. 

Senza scala. — Orient: N. a sinistra. 

Comprende la città con piccolo tratto del suo 
territorio, colFestremità nord-est nell'isola dei Lus^ 
siniy col Canale di Ossero^ e col Porto Viaro. 

Si assomiglia ad altri disegni di quel luogo; 
ma con qualche diminuzione de* suoi dintorni. 

Venezia^ Mus. civ.y Raccolta GherOy voi. V. 
p. IL 

1S61* Neue volstandige Post-Karte des Hek- 
zogtums Erain, von Ignaz Hegmann, 

Trieste, Giovanni TorriceUa, 179? 

Cosi il Kandler la indicava al compilatore del 
Saggio di Bibliografia istriana (Caf^odistria^ 1864). 
V. là n. 138. 

Non avuta sott' occhio. 

1868. Descriptio oboqraphica antiquorum et 

RBCENTlORUlfEPISCOPATUUM PRO vinci AE ET METROPOLIS 
SaLONITAE, POSTBA SpAI'ATBNSIS. 

S. d. e a. — Pare della metà del secolo scorso. 

Foglio unico; mis. m. 0.275 X 0.45. ~ Carta 
bamb. — In rame. 

Senza scala e senza gradi. — Orient. consueta. 

Limiti estremi: N. Carpates, S. NeapoUs, £. 
Pontus Euxinus sopra Tornii 0. un po*oltr« il 
Benacus. 

La Chrobatia oltre T^i^itt^ : la Corniola oltre 
le Giulie; stranamente estesa la Daimaiia sino 
air Adige. 

Venezia^ Mus. civ. Raccolta Ghero^ voi. VI, 
f. 531. 

1868. Pianta di Trieste. 

Autore il TorriceUa. 

Senz'anno, ma pare sia del 1783. 

Altre piante del Torricella citiamo in questa 
cartografìa. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1864. Il Territorio Veroìiese e sua Diocesi nei 
suoi veri confini coi posti di pubbliche Guardie. 

In due fogli imper. — fine del sec. scorso. 

Ricordata in Notizia deUe cose più osservabili 
della città di Verona, (Verona, 1795) di G. Marini, 
a pag. 168. 
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1865. Pianta della città di Verona rilevata per 
publico comando dagl'ingegneri della 8eren,ma 
Beptibblica. 

Un foglio imp. 

Ricordata a pag. 168 della Notieia delle cose 
più osservalnli deUa città di Verona^ di G. Marini. 
(Verona, 1795). 

1866. Verona. 

Dimena, m. 0.175 X 115. Incis. in rame. 

Proiez. piana. — Orient.: N. a sinistra. — Passi 
200 = 0.014 quindi il rapp. da 1:24300 e* 

Bappresenta la cinta di mara, il Gastelvecchio, 
r Adige e TAdigetto. — Sta unita (in egual formato) 
la veduta del Ponte Nuovo di Verona. 

Verona^ Bihl, com. Deposito CritUiani. 

1867. Verona. Sauerio Auesan Publico Inge- 
gnere Deh 

Sta in Varie Fabriche Antiche e Moderne della 
Città di Verona con alcune Statue e Busti della 
Galleria Bevilacqua, nonché del Museo MuseUiano 
al merito sovra grande degli lU,mi Signori Pro- 
veditori Co, Girolamo Orti Manara co. Alessim- 
dro Pompei. In segno d'umilissimo rispetto Dio- 
nisio Valesi D. D. D. 

Un f.<> nelle dimens. di m. 0.12 X 0.12. Orient 
consueta. 

Verona^ Bibl. com. 

1868. Pianta della crrrÀ di Padova del signor 
Bizei 2kmoni. 

Presso Giovanni Sacchetto librcUo in Padova 
sotto il Bò. — Chio. Valerio Pasquaìis. 

Foglio unico con le dimens. di m. 0.23 X 0.22. 

É incisa in rame su carta bamb. 

Senza scala, però da porta S. Croce a porta Co- 
da lunga mm. 145. 

Presenta anche la veduta dell' Osservatorio. 

Evvi altra edizione della presente coli' indica- 
zione : Presso Pietro Brandokse Ubraio in Padova 
sotto il Bay e qualche altra indicazione aggiunta alla 
denominazione delle diverse Porte. 

Padova^ Bibl. com. 

ConegUanOy nob. Gera. 

1869. Descrizione Iconografica della Città di 
Vicenza delineata (sic) da Gio. Maria Morétti. 

Questa scrìtta sta a NE. della carta. Come 
pure a NO. si legge : Vicenza in un nastro con a 
fianco il Leone di S. Marco, che tiene V arma della 
città di Vicenza. 

Foglio unico, che sta da sé, e che ha le dimens. 
di 0.233 X 0.27. Inciso in rame su carta bamb. 

La scala è de passi Giometrici (sic) N. 100. 
Orient. consueta. 

Comprende la sola città. Ha per limiti a N. il 



Borgo S. Felice; a S. i Borghi di Casale, di Pa- 
dova e di S. Lucia; ad E.; i Borghi di S. Croce e 
di S. Bartolomeo ; ad 0. il Porto e le Scalette. 

Vi ò indicato il corso de' due fiumi il Bacchi- 
gitone e il Berone (air antica, oggi si chiama 
Betroné) a carattere maiuscolo, seguendone Tanda- 
mento. I luoghi poi sono indicati con numeri arabici. 

V esemplare della Bertoliana è mutilo, perchò 
manca del tutto dei nomi delle località, a cui i 
numeri dovevano corrispondere, che o possono 
essere stati incìsi nel margine della carta stessa, 
se la carta appartenne a qualche opera, nel- 
r opera stessa. 

L* incisore sta scritto a S. Filosi Se. 

Dalle parole incise a N. Giardino Valmarana 
si deduce che questa carta è stata incisa nel sec. 
XVIII.^ perchò i Salvi ereditarono il giardino al 
principio del sec. corrente. 

Vicenza^ Bertoliana. 

1870« Carte de Polesine de Bovioo db la 
Bepublique de Venise. 

Dressé su les memoires de Paolo Bartolomeo 
Clerici etdeF. de Canteri a Amsterdam chez B. 
et J, Otteng geogr. 

(Questo ò scritto in alto nella carta stessa : 
inferiormente alla medesima vi sono altre tre pic- 
cole carte di cui v. i n.i seguenti). È della prima 
metà del secolo 18.^ ma posteriore al 1721, al qual 
anno appartiene la carta del Polesine publicata dal 
Clerici (v. al n. 1063). 

Foglio unico con dimens. di m. 0.225 X 0.435. 

Incisa in rame su bella e robusta carta comune, 
con colori. 

Scala: Dix mUles d'Italie ossia Spetites lieves 
de France=i m. 0.0685, quindi il rapp. da 1:270.000 
circa — Orient d' uso. 

Fa passare il parali. 45.^ per Copparo e Fran- 
colino, sbaglia dunque di circa 10, essendoché il 
45.^ passa fra Corbola ferrarese e S. M. in punta. 

Abbraccia la penisola da Castagnaro e Zelo al 
mare con parte del Ferrarese sino alla latitudine 
di Sabbioncello, ed a S. d' Adige sin Montagnana, 
Conselve e Piove, avendo a limiti estremi : a N. 
Montagnana^ Ho^^edatetto^ Moncdese^ Consélve 
Porto di Chioggia; a S. Palantone^ Casaglia, 
Sabbioncdlo, Condotto Galvano ed oltre Porto 
dell' Abbate; ad E. la spiaggia di qua al porto di 
Chioggia nel Golfe de Venise ; ad 0. Marega^ 
Terrazza^ Mena (di Castagnaro), Zéh^ Ficlteruolo 
ed oltre Stellata. 

Bastantemente bella e chiara; ma vi sono pa- 
recchie inesattezze, p. es. Adria, Loreo, Cavarzere 
sono poste in Polesine, mentre formavano territorii 
a parte, anzi Loreo e Cavarzere erano parte del 
Dogado ; nota Gravéllo per (lavello, CatJarzero e 
Butrigo per Cavarzere e Botrighe, Tartaro del 
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Castagnaro per Tartaro e Castagnaro, Mali Pieri 
per Malipieri presso Brusantma a d. del Po grande: 
le Bocche del Po e tatto il Delta sono sbagliati. In 
alto della carta a sin. vi sono segni convenzionali 
di città e terre maggiori e minori (v. il n. 1854). 

Rovigo Concordiana, 

Treviso^ Btibì. eom. 

1871. ChIOZA une ville episcopale est OBNt DE 

Post et de chateau, on y cuit baucoup de ed et 
U y ades magnifiquea poiagers. fi nnita alla Car- 
te de Polesine de Bovigo, del Clerici etc. Amster- 
dam (v. D. prec.). 

Parte di foglio di m. 0.125 X 0.15. 

Incisa in rame su carta cornane. 

Orientata confusamente; pare si volesse fare il N. 
a sinistra. — Nessnna scala. 

1$72« Gaete de Posts d'Adioe et Beondola: 
nel medesimo foglio, Carte de Polesine de Bovigo^ 
Clerici etc. Amsterdam (v. il n. 1870). 

Parte di foglio di m. 0.125 X 0.15. Incisa in 
rame sa carta comune. 

Nessona scala. 

Vi ò scritto inesattamente : Valli di Loreo^ 
partie de Bovigo. 

1878. La ville de Boviqo dans l' Etat db Ve- 
NI8E : nel medesimo foglio, colla Carte de Polesi-^ 
ne del Clerici (v. il n. 1870). Amsterdam. 

Parte di foglio colle dimensioni di m. 0.125 
X 0.15. Incisa in rame sa carta comune. 

Nessona scala. 

Ha 86 numeri di richiami ove sono omesse in- 
tere parole p. es. La Madonna deUi (sic) ove deve 
intendersi La Madonna delli Sabbioni. 

1874. Dissono d* avviso del Polesine di Rovigo. 
Pare spetti a qualche libro : fu composto poco 
dopo 1750?. 

Foglio unico di m. 0.285 X 0.^8. 

Inciso su carta comune. 

Nessuna scala, nò indicazione di gradi. Da Adria 
a Rovigo che sono miglia geogr. ital. circa 12 si 
misurano metri 0.067. Quindi il rapp. da 1:800,000. 

Yi si tracciarono a penna vari diversivi dell*A- 
dige a d. e sin. 

Bovigo^ Concordiana. 

1875. (Pianta di Bergamo). 

Senza data, però del sec. XVni, ed opera del- 
l' architetto Giorgio Fossati. 

Allo stemma della città sovrasta il Leone veneto. 

1878. Bergamo. 

Città, borghi e territorio. 

Un foglio dedicato al Signor Pietro Sozzi da S. 



A. F.hi e stampato in Bassano per il Remondini 
del sec. scorso. 

n leone disegnato nel mezzo del margine su- 
periore tiene colle zampe un cartello colla scritta : 
Beboamo, Città, che trasse V origine da Ciano 
quinto f^M}te di Noè. 

Prima opressa da molte guerre hora gode una 
dolce tranquillità sotto U placidissimo Governo 
della Serenissima Bepublica di Venetéa, atta quale 
si donò volontariamente fanno 1428. 

1877. Polesine di Rovigo. 

Amstélodami sumptUms Oralk^ et P. Sckèk. 

Un foglio delle dimens. di m. 0.45 x 0.85. In- 
cisione in rame su carta bambagina. 

MiUiaria italica (6mm. = 0.044) : mUHaria ger- 
manica (1 Vi m. 0,044). Quindi il rapp. di 1:252,000 
c.^ Orientazione consueta (nomi latini de' punti 
cardinali sui quattro lati). Rappresenta la pro- 
vincia di Rovigo coi luoghi finitimi, fra i limiti 
seguenti : a N. Tresto , Fossa Monsèlesana , 
Parte del Foresto; a S. Vaili di Comacehio 
sino a Casette a S. del Porto di Magnaioacca; ad 
E. Adriatico, ad 0. il Veronese, il Mantovano e il 
Mirandolano compresa la terra dì Argenone in 
quest'ultimo territorio. 

Segnati con accuratezza i corsi d'acqaa, le vaili 
i terreni di bonificazione, ecc. Le strade non sono 
tracciate. Le piccole alture verso la riva del mare 
sono segnate ad ondulazioni Le città (Bovigo e 
Ferrara) sono accennate con un abbozzo di piante ; 
i luoghi minori vengono indicati con on grappo 
di case viste in prospetto ; i lacchi più piccoli con 
un semplice cerchio. 

Verona, Arch. com. Arch. Veronesi, Disegni 
num. 31. 

1878. Les'bnvibons DE Venisb. iims^dom. Ches 
Jeau Coves et ComeiUe Mortier. 

Foglio unico, mis. m. 0.26 X 0.42. Incisione in 
rame su carta di filo. — Contorni colorati 

Orieni in alto a destra. 

Limiti N. r immissione del Montegano nella 
Livenza, S. sbocchi dell* Adige. E. lidi, 0. la Brenta 
Novissima. 

Venezia, Mus. civ. Bacc. Ohero. Vol^ 5 p. L 
prov. Cicogna. 

1879. A NEW Ground-Plot op the molt famocs 
City of Venicb. 

Foglio unico, che doveva far parte di una gui- 
da, e che presenta le dimens. di m. 0.388 x 0.247. 
É incisa in rame in carta di filo. Colla inarca in 
alto G. E, Pare della fine del secolo XVm. 

Haìf au Italian mile divided into 8 pari^. 
che presenta una lunghezza di 61mm. Quindi il 
rapp. da J; 15,000 e*. 
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Carta topografica, senza proiezione apparente ; 
orientazione solita a nomi. 

Vi sono scritte molte indicazioni delle varie lo- 
calità della città coi nameri di richiamo; e note 
con segni particolari per altre località. 

La scala viene portata da nna figura in costume 
alla Vandyck, con compasso aperto, incisa in rame. 

Havvi lo scudo col Leone di S. Marco, sormon- 
tato da corona reale. 

Nella parte superiore di detta carta entro la re- 
quadratura è scritto « Piante 12 Voli. 1. p. 484, » 

Treviso, BibL cam. 

1380. Pianta della città di Venezia. 

Si avverte che li Canali senza nome prendono 
la loro denominazione dal Santo deUu Chiesa 
piii vicina. 

Per evitare la conftisione si sono omessi li 
nomi delle strade. 

Li Traghetti sono distinti con pontini che 
attraversano il Canale grande^ come pure quello 
della GiìAdecca, 

Foglio unico, che presenta le dimensioni di m. 
0.657 xO.484. È incisa in rame sn carta di filo. 

Scala dì passi cento veneti, da piedi cinque 
Tuno, e presenta una lunghezza di 26mm. quindi 
il rapp. 1:6700 circa. 

Proiezione cilindrica ; deviazione dell' ago dì Ih^ 
a sinistra. 

Con lettere alfabetiche e numeri vengono indi- 
cate le varie località della città in una carta ag- 
giunta al piede. 

Treviso^ BibL com. 

1881. La città di Venezia. Pianta prospettica. 
Foglio unico, mis. m. 0.165 X 0.445. Incisione 

in rame su carta bambagina. 

Orient. ord. 

Si estende a N. a Murano, S. Giacomo di Pai- 
ludo : 19 indicazioni segnate con numeri stanno a 
piedi della Pianta. 

Venezia. Mus, civ., N. 3 P. e altro esemplare 
in una Raccolta incisioni prospettiche prov. Ci- 
cogna, 

1882. Venetia potentissima è la più magnifica 
piorentissima e la più sicca città capitale della 
Sebeniss Republica . . . tagliata in rame da Matt. 
Seùtero tagliatore in rame in Augusta (si ripete 
il titolo in tedesco) Aujezo (?) in Verlag Bey To- 
MasConrad Lotter Geogr, in Ausìmrg, Sec. XVIII. 

Tavola unica, misura m. 0.28 X 0.575. Incisione 
in rame su carta di filo colorata. 

Orientazione ord. 

É una pianta prospettica di Venezia che com- 
prende le isole a N. e in alto vedesi la terra fer- 
ma segnata da monti. Vi si leggono i nomi di 



Marghera, Mestre e Treviso. In basso del foglio 
sonovi due vedute della piazza di S. Marco. 

Venezia, Mus. civ. Race. Qhero Vol^ L p. 2 
prov. Cicogna. 

Padova^ BibL Univ. 

1888. La città di Venezu. Pianta prospettica. 
Foglio unico, misura m. 0.14 X 0.195. Incisio- 
ne in rame su carta di filo. 
Orient. ord. 

A N. si veggono le isole di Murano e Burano 
a S. quelle della M.adelle Oraze (Grazie), 19 in- 
dicazioni con numeri sono riportate in basso con 
numeri. 

Venezia, Mus. dv. fase, incisioni prospettiche 
prov. Cicogna. 

1884* (Pianta prospettica di Venezia). 

Foglio unico, misur. m. 0.133 X 0.235. Incisione 
in rame su carta di filo. 

Orient. .ord. 

A N. veggonsi Murano e Burano ; manca affatto 
d' indicazioni. 

Venezia^ Mus. civ. fase, incisioni prov. Ci- 
cogna. 

1885. Venedig. Atlas. L. Veghi. 13 Bl. Stadi- 
piane mit Ansichten von Gébàuden. 

Così il Neigebauer. 

1886. Nuova pianta elevata della nobile b 
cospicua città di Venezia. Si vende presso Lu- 
dovico Furlanetto sopra il Ponte dei BaretterL 

Tavola di 2 fogli misura m. 0.56 X 0.995. In- 
cisione in rame su carta di filo. 

Orient. ord. 

Comprende a N. parte di Muran, Torcello e Bu- 
ran, a S. parte del Lazzaretto vecchio, ad E. Ca- 
stel novo, il Forte di Lido, ad 0. parte della Ter- 
raferma, verso il N. Canal di Mestre. 

Venezia^ Mus. civ. Bacc. Ghero^ Voi. L p. 2 
prov. Cicogna. 

SECOLO XIX. 

1887. Bordiga u. Arganini^ Carta del regno 
d'Italia (Oberitalien) 1800, 4. M. 

Cosi il Neigebauer. 

1888. Karte zu den Zeichnunoen auf binkr 
Reise von Wien nach Triest und Venedig und 

VON da ZURUCK ' DURCH TtROL UND SaLZBURG IN 

Jahre 1798. — Gezeichnet von F. Setzmann; gè- 
stocìicn von Franz. Berlin, Sander, 1800. 

A pag. X della prefazione. 

Foglio unico. Mis. m. 0.14 X 0.713. - Carta 
biimbagina. — In rame. 
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Senza scala. — Grado di lat. = SGnun. Quindi 
la se. da 1:3 mil. e*. — Orientazione consueta. — 
Proiez. ortografica. 

Limiti estremi: N. Cróttwei sul Danubio, S. 
Ferrara. E. Warasdin^ 0. Zonato. 

Piccole, ma giuste proporzioni e abbastanza 
esatti contomi ha la penisola istriana. 

Venezia BM, mare, al n. 27484, XXXVIII 8. 

1889. Dupont, 1 BL, Carte generale des mar- 
ches, positions, combats et batailles de Varmée de 
réserve. Turin, 1880. 2 M. 
Cosi il Neigebauer. 

1890* Italy wito the addition op the southern 

PARTS OF GeRMANT AS FAR AS PeTTAO IN StIBIA, 
MURLAKU, DaLMATIA, THE ADJACENT COUNTBIEST, 
AND ALL TKE ILLYRIO ISLANDS. LOUdOU, 1800. 

Autore WUlian Taden, geograpìier to the kind 
and to tJie Prince of Wales, 

Cosi il n. 141 del Saggio di Bibliografia 
istriana. 

Taden, 4 Bl, Italy etc. London. 1800. 5 M. 

Cosi la cita il Neigebauer. 

Non ayuta sottocchio. 

1291* NouvELLE Carte Géooraphique et Histo- 
RiQUE DB l'Italie, 

Feuille Troisieme. — La Savoje divisèe en 
ses Bepartements. Le Piemont, Les Betpubliques 
Cisaìpinej et Ligurienne. Venise. Senza anno ; 
ma dev'essere 1800 o 1801 perché una tabella 
contenente gli avvenimenti storici arriva fin al 26 
giugno 1800. Senza stamperia ; ma dev' essere Zatta 
Nella € Miscellanea » alla quale appartiene quella 
carta, trovansi i fogli 2^ e 4^ ; ma manca il L^ 
che forse conteneva il Veneto: v. n." seguente. 

Foglio avente le dimens. di m. 0.58 X 0.47. 
Inc. in ramo su carta con tinte a mano. 

La scala di 30 mg. ital. = 75mm., ciò che dà 
il rapporto di 1:720,000 circa. Proiezione a svil. 
conico; orient. consueta. 

Comprende da Interlappen (Interlachen) a N., 
a Pisa a S., e da la Mirandole ad E. a Grenoble 
ad 0. quindi le intere Provincie di Bergamo e Bre- 
scia poco prima venete, id. — ^il territorio di Crema 
e piccola parte di quel di Verona. 

Padova, Bibì. Univers. Cari. n. 902 carta 23. 

1892. NOUVELLE CARTE GÉOORAPHIQUE ET HISTO- 

RIQUE DB l' Italie Fevillb Premier — Les 1*ro- 

VINCES CI-DEVANT VENITIBNNES OU LES ETATS DE 
L' ITALIE A PBESENT A LA MAISON D*AUTBICHE. 

Nel I t. delle Carte Geografiche Varie. Ve- 
nezia. Zatta (v. ti. prec. e seg.). 
Presumibilmente Ta. 1801. 



Foglio unico ; mis. m. 0.45 X 0.63. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 30 miglia italiane := 75mm. Un grado 
di lat ò = 162mm. Quindi il rapp. m. da 1:720,000. 
Orientazione consueta — Proiezione conica. 

Estremi limiti: a N. Hemach nell* arcivesco- 
vato di Bressanone, a S, Le Valli di Comacchio, 
a E. Momiano nell'Istria, a 0. Cassano sul- 
l'Adda. 

Si cita per la contea di Gorizia e per la parte 
occidentale dell'Istria. 

Monti a capriccio più rilevati di quelli del 
Carso sulla costa da Salvore a Fasana. Una Crra- 
discuta sul Carso. — S. M, Mandiana sotto Mon- 
falcone. 

Venezia, Bibl. mare., al 1831, LXXVllI, 4. 

1898, LItalie I DivisÉE en ses | Etats, Eojau- 
MEs I ET I Républiques | Avec toutes lbs grakdes 
BouTEs I Des Postes | qui travebsent les diffe- 
RENs Etats | de cette Reoion | . A Venise | 1801. 
(Deve app. all'Atl. del Zatta). 

I due fogli incollati assieme e destinati a for- 
marne un solo delle dimensioni complessive di 
m. 0.75 X 0.65. Inc. in rame su carta con tinte a 
pennello. 

Le tre scale in « Lieues communes de France 
de 25 au Degrés » e in « Lieues communes d*Ale- 
magne de 15 au Degré » e finalmente in € Miles 
communes d' Italie de 60 au Degré » s* accordano 
a dar ad un grado una lunghezza di c.^ 73mnL per 
cui la scala si può ritenere a 1:1,560,000. 

Proiezione: sviluppo conico; orientazione con- 
sueta. 

Comprende tutta Italia, avendo per limiti a N. 
Doblach in Pusterthal, a S. Capo Passaro^ ad E. 
Zara Vecchia.y ad 0. Grenoble. 

Però in una cartina accessoria v'A L'Isle de 
Malte, e d' altra palle la copia sembra incompleta 
daccliò l'angolo inferiore a sinistra, 6 tutto in 
bianco senza nemmeno la prosecuzione dei meri- 
diani e dei paralleli, mostrandosi così forse desti- 
nato a contenere una tabella colla spiegazione dei 
segni e simili. 

Orografia a luce occidentale ; fiumi ecc., strade 
principali, fra cui in Friuli segnata quella che per 
S. Vogadro (Santa Foca) e SpUimbergo va ad 
Ospedoktetìx). Distinte le città secondo il carattere 
amministrativo e V importanza. Molti nomi in fran- 
cese : Venise, Verone ecc. jPmt*^. Oliì-i per Oltri 
(Avoltri), Guardegnano ecc. Moscardo. 

Carta interessante per le divis. politiche. 

Venezia ha la lat. di 45"" 28 e la long, di 30» c.a. 

Udine > » 46^10 » » 30*50' c-a. 

Nomi di monti : M. Setio, M. Bomunda. 

Padova, Bibl. Univ. Cart 5 Misceli, di carte 
geogr. deV ItaXia. 
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1394« Mappa del Padovano, del Polesine di 
Rovigo, del Dogado, della parte meridionale 
DEL Vicentino, del Trevigiano, e della parte 
settentrionale del Ferrarese di Giovanni Valle; 
anno 1801. Venezia, 

Foglio nnico, che forma corpo da so, e che 
presenta le dimensioni dì m. 0.86 X 0.636. È incisa 
in rame in carta di filo in dne fogli nniti. 

Scala di 4 miglia geografiche di 60 al grado, 
che presenta nna lunghezza di 65mm. Quindi il 
rapp. da 1:114,000 circa. 

Carta topografica, con proiezione sferica ; orien- 
tazione normale. 

Ha per estremi limiti: a N. S, Croce, BragoUfw, 
Godego, FosscUunga^ Treviso^ Zenzon^ Grasaga^ 
S. Lorenzo; a 8. Ferrara, Sabbumcelìo, Codigo- 
ro^ Porto di Goro; ad E. Mare Adriatico; ad 
0. Vicenza, Lonigo, Legnago^ Massa, 

Vi sono « individuate tutte le città, terre popo- 
late e castella, tutti i villaggi, i confini territoriali, le 
strade principali, i monti e le colline espressi coi 
loro variati ondeggiamenti ed eminenze, le terme, 
le acque minerali, le cave di pietra, tutti gli edifizi 
d* acqua, i fiumi, i torrenti, ruscelli e scoli con le 
loro denominazioni, tendenze, tortuosità e dirama- 
zioni, tutte le arginature, i littorali con tutti i 
porti, fortini, isole e secche. 

Corredata di tutte le grandiose e stupende ope- 
razioni eseguite sopra fiumi e sul mare, come so- 
stegni idraulici, rettifili dei fiumi, canali artefatti 
si utili agli usi sociali al Commercio, alla Naviga- 
zione e a preservare la città di Venezia dagli in- 
terramenti de* fiumi trasportati lungi da loro Estna- 
rii. Le dighe o gli Argini conterminanti la laguna 
e che separando le acque dolci dalle salse manten- 
gono la salubrità dell' aria. Le scogliere e le mu- 
raglie colossali inalzate sopra lidi, servono a dif- 
fondere dair impeto dell'onde questa Begione già 
resa ammirabile presso tutte le nazioni. Per ultimo 
ad utilità della storia si contrassegnarono lungo 
ai littorali, ai porti e ai fiumi le lor denominazioni 
antiche e moderne. L* epoca che furono eseguiti i 
Canali artefatti, i Rettifili de' fiumi, alvei de' me- 
desimi originati da una rotta, e nel Dogado la si- 
tuazione delle Città demolite e dell'Isole sommerse. 

Rettificata mediante le osservazioni eseguite so- 
pra i luoghi più rimarcabili ed 1 triangoli da quelle 
dedotti fnron col mezzo del calcolo riportati alla 
meridiana della specola di Padova o alla sua nor- 
male. Ecco compendiosamente il metodo con cui 
fa orientata la presente Mappa, e situati i luoghi 
nelle lor rispettive distanze. 

La posizione fisica de' medesimi corrisponde ai 
gradi di latitudine marcati nel margine a dritta e 
a sinistra, e alle longitudini numerate nell'alto della 
mappa del Meridiano dell'Isola del Ferro, e nel 
basso dal meridiano delle Bocche del Pò, da Gio- 



vanni Valle anno MBCCCI. Venezia. - Si vende 
da Mattio Viani e Comp.i in campo S. Bortolamio. 

Il Neigebauer la cita : Valle G. 2 Bl Mappa 
del Padovano. Venedig, 1801, 0.725 M. 

Treviso^ Bibì. com., in Atlante del Janson al 
N. 7603 di Bepertorio a carte 109. 

Adria, JD.r Bocchi. 

Venezia, cav. Stefani. 

» Mus. civ., prov. Cic. Casoni, C. g. 
792 B. 

1895. Chanlaire, P. G., 12 Bl., Carte generale 
de l'Italie, Paris, 1801. 4. M. 

Co5i il Neigebauer. 

1896. Bouchard, 6 Bl. 1 Suppl., Carte gene- 
rale de Vltalie, Paris, 1801. 2 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1897. Veduta meridionale della Città e Por- 
topranco di Trieste. 

Dedicata allo spettabile Ceto mercantOe in 
Trieste. Disegnata dal Ces. Beg. Professore di 
disegno Giuseppe Pollencig V anno 1801, e pub- 
blicata a Trieste da Gasparo Weis. Incisione in 
rame di Tomaso Baratti. 

Presenta le dimensioni di m. 0.82 X 0.28. 

Comprende tutta la rada e la città col castello 
e col forte San Vito. 

Trieste, Civ. mus. diplom. 

1898. Istrien. 

In fine dell'eresie;, far geographie und sta- 
stitistik etc. herausg. von L M. Freih. v. Liech- 
tenstem. Prima metà dell' anno 1801. La carta è 
dissegn. da /. Berhass. 

Dimens. m. 0.121 x 0.163. 

Scala di 5 miglia stradali austr. = 47mm. 

I confini fra i passi veneti e gli austriaci vi 
sono esattamente tracciati. 

Al n. 145 del Saggio di Bibl. istriana. 

1899. Nuova Carta dbl Mare Mediterraneo | 
Estratta dalle migliori Carte, e da recenti Astro- 
nomi.e Osservaz.i \ Dedicato \A S. E. Co. An- 
drea Querini \ Consigle inti.o attuale di Stato 
di S. M. I. B. A. Pres.te del Ces.o Beg.o Arse.l 
I di Venezia | e Comand.e Generale della Mari- 
na I Dal Suo Umilis. IMvotiss. Servii. \Osseq.mo 
Gio. Grubas Piloto di Marina \ Approvata con 
decreto 9 ottobre 1801 Venezia. 

Due fogli dalle dimensioni per ciascuno di m. 
0.725 X 0.50 e 0.72 X 0.49 cioè complessiva di m. 
0.725 X 0.99. Inc. in rame su carta senza tinte (1). 

(1) La carta 1q due fogli oos\ come potei esaminarla alla 
Biblioteca CJniT. in Tadova è eTidentemeote incompleU e cor- 
risponde solo a due lene parti del Mediterraneo ; ma non mi 
fu dato Terificare, le in realtà eata coosti di 3 fogli, nel quale 
t-dso koltauiu sarebbe riipoodento al titolo di Carta del Medi- 
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La scala manca; però 5 g^radi segnati sul con- 
torno corrispondono a mm. 227, quindi la scala è 
nei rapporto da 1:2,000,000. 

Proiezione solita nelle carte marine (Compas- 
sproiektion) ; orientazione consueta. 

Comprende nella totalità dei due fogli : da Duin 
(in fondo al golfo di Trieste) a N., a Nome (fondo 
del golfo di Sidra a S.) e da CorfU ad E., allo 
stretto di GìbiUerra ad 0. La parte del Veneto ò 
compresa nel più orientale dei due fogli a me noti. 

I gradi di latitudine sono i soli segnati e pur 
essi in un lato solo dei fogli. É segnata sola la 
costa le isole, i porti, i capi con le profondità, gli 
ancoraggi e i bassi fondi. Alcuni monti fra quelli 
visibili dal mare. Alcune freccie indicano forse le 
correnti marine. Le profondità sono in passi. 

I nomi risguardanti il Veneto son pochissimi: 
Grado, Marano Baseleghe^ Caorìe, Corieìaezo, 
duri di Corteìazzo^ P.ta di Piave^ Buran^ Tre 
Forti, P,o di LidOf Venezia, Porto di Mala- 
mocco. Porto di Chiozzc^, Chiozza, Brondolo, Fos- 
sone, Punta Maistra, Po, F., Mesola, Croro, Molti 
nomi neir Istria. 

Molte cartelle contengono piani di vari porti 
del Mediterraneo, ma nessuna ve n*ò della Venezia 
nei due fogli presenti. 

Padova, BibL univers, CartoL n. 8. « Carte 
Marittime ». 

1400. Le cebcles | d* | Austrie Baviere | et de | 

SOUABE I STJBDIVISES | EN LeUBS EtATS. | VeNISE | 

1804. 

Senza stampatore ; ma dev^essere del Remondini. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.65x0.46. 
Lac in rame su carta con tinte a mano. 

Le scale (in leghe frane, da 25 al gr., tedesche 
da 15 e mg. ital. da 60 al gr.) danno 60 mg. it. = 
90mm. cioè il rapp. da 1:1.235,C00 c,\ Proiezione* 
cilindrica. Orientaz. consueta. 

Comprende da Francfot (sic: Francfnrt am 
Mein) a N. a Venise a S., e àsA lago di Newsidler 
(Neusiedler) ad E. ad Haguenau ad 0.; quindi 
quasi tutta la regione veneta. 

Carta infelice sia pel disegno oro-idrografico, 
come per la nomenclatura. 

I meridiani e i paralleli fuori di posto. Udine 
avrebbe le coordinate di 46.® 17' e 30.® e 50 invece 
di46*4e30*55. 

Noto Ciudad de FriotU (Cividale), Maruzza 
(Moruzzo). Liguffnano, Cucana ed altri nomi in- 
concludenti, quando sono omessi nomi importanti. 
Valvasone sulla sin. del Tagliamento ecc. 

Padova, Bibl Unir. Cart, 902. Coirla 43, 

terratìÉO. Però eertamente ne doTee essere un lerxo almeno 
Dell' idea deiranlore, come risolta da ina nota posta a dastrf in 
alto del foglio che eenllene il Mediterraneo centrale. Do altre 
fonti mi consta la carta essere formala da 4 fof li< (G. Marinelli). 



1401. Chauchard, M., 4 Bl Carte de ìapartie 
septentrionale de V Italie. Paris, 1802 (eigentlich 
1707). 2 M. 

. Cosi il Neigebauer. 

Col nome di Bauchard V Engelmann (Biòlio^ 
theca Geographica, Leipzig, Engelmann, 1858, p. 
605) dapprima, e 1* Ann. Stai. it. 1857, (p. 470) 
poi più correttamente accennano ad una Nourelìe 
carte de V Italie d'apres ChaucJiard, Rizzi Zannoni 
et d'Albe, Revue etaugmentèe. Ecìiétle de 1:450.000. 
7 feuilles. Vienne, 1809. Tranq. Mollo. 

1402. Rizzi Zannoni 2 Bl. « Nuova carta del- 
l' Italia. Neapel, 1802, 6 M. 

Cosi il Neigebauer. 

V. anche Ann. sf. 1857, che le assegna la scala 
di 1:1,250,000. V. pure in Peterm. MiUh. 1857 p. 
19, citata dal Sydow, che ne loda V autore. 

1408. VUE DE LA VILLE ET DU PoRT-FrAXC DE 

Trieste. Dedite à 8. Exc. Monsieur le Cowte 
Pompée Brigido de Bresoviz, Baron de Maren- 
fels etc. ConseUler intime actuel et Chambellan 
de Sa Majesté Imperiale et Royàte, son Gouver- 
neur, Capitaine civU, et Commandant milifaire 
de la Ville et Port-francde Trieste, et Chèfdes 
Coìntées prtndpautées de Gorice et Gradisque. 
par son tres humble^etc. Ignace Heìfmann, offi- 
cier au Chef Bureau des postes tmpiroy: à 
Trieste. 

Incisione in rame di Giacinto MaincL, pubbli- 
cata probabilmente in sul finire o al principio di 
questo secolo (Pompeo Brigido fu governatore di 
Trieste dal 1782 al 1803). 

Dimensioni m. 0.79 X 0.47. 

Panorama di qualche importanza, perche, es- 
sendo fatto su grandi proporzioni, può servire di 
scorta alla conoscenza topografica di Trieste al 
principio di questo secolo. 

Deiragro triestino si osservano i colli ed ì 
monti da Opcina sino a S. Servolo. 

Y* n. 148 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Trieste, Bibl civ. 

1404. ^oerto G., 1 Bl., Dipartim. di basso Po 
Venedig, 1802. 0S5 m. 

Cosi il Neigebauer. 

Dipartimento del Basso-Po deUa Repubblica 
Italiana 1:169,000. Inc. in rame. Fol. imp. Ve- 
nezia, 1802. 

Cosi r Engelmann. 

1405* Boerio, G. 1 BL Dipartifnetito del Min- 
cio. Venedig, 1802. 
Così il Neigebauer. 
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liOO. Caste de l* Istbie et de la Dalhatie pour 
servir à V intelligence dea voyages du Cen Ca^ 
SOS dans ces contrées. 

Neir opera : Voyage pittoresque et historique 
de l'Isfrie et de la Dalmatie^ redige', aprés Via- 
neraire de L. F. Cassas^ par Joseph Lavalée : 
ouvrage amè (f estampes^ cortes^ et plans, dessinés 
et levée sur les lieux par Cassas^ peintre^ et ar- 
chitecte^ auteur et éditeur du voyage pittoresque 
de la Syrie, de la Phénide^ de la Palestine, et 
ile la basse Egypte^ et gravés par les meilleures 
artistes en ce genre, sous la direction de Née, 
graveur et setd éditeur de V ouvrage. Paris , 
1802. 

Foglio unico; mis. m. 0.39 X 0.55. Carta bam- 
~ In rame. 



Scala di 60 miglia italiane = 118mm. Grado di 
lat. = 109mm. Qaindi il rapp. da 1: 1 milione circa 
Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Veldes See, S. Rio Tesina 
sotto Fermo, E. Bagusa, O. Ferrara. 

Male rilevati i monti. Sufficiente la traccia dal 
Tricorno al Nanos o Monterè, detto nella carta 
Noukossd ou Novos. Poi frammenti della Vena e 
del Caldera, e due immaginarie catene da N. a S. 
r una da Capodistria a S. Lorenzo, e V altra da 
Passherg (Passo) a Castro Nuovo (Castelnovo) 
dell'Arsa. Peggio, Albona è messa più in su di 
Yrana ; Tarnova presso Lippa. E la nomenclatura, 
per sriunta è scorrettissima. Per es. : Thyhein (Dui- 
no), Prosedo (Proseco), BoUars (Bogliuno), Mu^ 
nian (Momiano), Muglia (Muggia), Linciar (Lin- 
darò), Gaìligliana (Gallignana), Figarnola (Figa- 
rola), Swingk (Zumesco), Zebtsch (Bersetz), Losin 
(Lussino), Berha o BuecGa (Reca), ecc. ecc. 

Venezia, Bibl mare, al n. 36^7 CLXII 8. 

1407. VUE GENERALE DU CHATEAU DB LUEO. DcSS. 

par Cassas. Grave à Veau forte par Paris. Ter* 
mine' par. MaiUet. 

Tavola n. 1 dell* opera Voyage pittoresque et 
historiqu^ de V Istrie et de la Dalmatie, redige 
aprés V Uineraire de L. F. Cassas, par Jos^h 
Ijavalleé. Paris. 1802 (v. n. prec.) 

Foglio unico ; mis. m. 0.247 x 0.407. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Nessuna scala. — Si cita questo disegno pro- 
spettico, potendosi riferire al secolo scorso. 

A pag. 159 se ne da cosi la descrizione : Cette 
vue du chàteau de Luegg, ou Predjama, est prise 
en arrivant par le chemm de Eesiderta (Besderta 
Prewald). On apperQoit dans le fond les monta- 
gnes de la Carniole ; sur un pian plus rapprochè 
une cìuUne de rochers à picy ombragés d'arbres 
sauvages : à V extremité de cette chetine, et dans 
la partie la plus escarpée, V on dècouvre, à tra- 
rers quelqìies arbres plus élevés, le cMteau de 



Luegg, ou Pre^ama bdti à V entrée d'une gran- 
de et profonde caverne. 

1408. Vue particulière du chateau de Lueo, 
ON Predjama. Bess. par Cassas. Grave par Ni- 
quet fréres. 

Tavola n. 2 dell'opera Voyage pittoresque ecc. 
(V. n. 1406). 

Foglio unico ; mis. m. 0.39 X 0.253. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. = Si cita questo disegno, perchè 
lo si può riferire al secolo scorso. 

A pag. 59 se ne dà cosi la descrizione: Cette 
planche représente la méme chatne de rochers dont 
il est question dans la précédente, mais vue de 
plus prés, ainsi que le chàteau ; sur le devant un 
moulin construit en planches, que fait tourner 
une petite rivière (nella vallata della Nanonizza) 
qui sort du pied de la montagne, et va se répan- 
dre ensuite dans des vallces délicieuses. 

1409. Vue de chateau de Novosscollio ou Neu- 

KASSEL SrrUÉ AU DESSUS DE LA VaLLÉE DE LA BUEC- 

CA, prés S. Conciano dans les environs de Trie-- 
ste. Dess. par Cassas. Grave à Veau forte par 
Chenu. Termine par Maillet. 

Tavola n. 3 dell'opera Voyage pittoresque ecc. 
(V. n. 1406). 

Foglio unico : mis. m. 0.39 X 0.25. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Nessuna scala. Si cita questo disegno, perchè 
che lo si può riferire al secolo scorso. 

A pag. 59 se ne dà cosi la descrizione : En 
arrivant par le chemin de Senos quia (Senosec 
Senosecchia) on appergoit ici le vieux chàteau de 
NevoseogUo ou Nevhossel ; U étoit construit sur 
la cime des rochers qui bordent la vallèe où coule 
la Ruecca (Beca) Cette vue est prise des bords 
mémes di la riviere, à quelque distance des rui- 
nes du chàteau ; quetques grouppes d' arbres me- 
lent leur verdure à V àpretédes rochers, quipre* 
sque tous sont tailles verticcUement. 

141 0* Vue de la grotte, ou la Bueccase pre- 
cipite, au dessous de S.t Candano on Sanct Ko- 
eian. Dessiné pars Cassas. Chravé per Levée. 

Tavola n. 4 dell'opera Voyage pittoresque ecc. 
(V. n. 1406). 

Foglio unico ; mis. m. 0.39 X 0.255. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. 

Si cita questo disegno, perchè lo si può riferire 
al secolo scorso. 

A pag. 59 se ne dà la descrizione come segue : 

Cette vue a été dessinée au pied des grande 
rochers, au sommet desquels ou apper^mt quétr- 
qfAes maisons du village de San^Cosiano ou Sanet- 
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Kozian^ (S. Canciano). L'óbjet principai de ce 
desHn est V immense grotte dans laqueUe se pre- 
cipite ìa Ruecca (Reca, Timayo superiore), que l'an 
voit sur le devant 

1411. VuE DE l'abyxe ou LA BuiccA (Reca, Ti- 
maro superiore) se pbbd, à 600 pieds au dessous 
de S.t Canciano, Dess. par Cassas. Chravé à l'eau 
forte par Beviìle. Termine pas Duparc. 

Tavola n. 5 deli* opera Voyage pittoresque ecc. 
(V. n. 1406). 

Foglio onico ; mis. m. 0.39 x 0.247. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. 

Si cita questo disegno, perchè lo si può riferire 
al secolo scorso. 

A pag. 59-60 se ne dà la descrizione come se- 
gue: bette tue représente V enorme gersure par 
ìaqueUe la Rueoca ressort de la montagne ; èlle 
se precipite dans un abyme ou vaste cuve^ que 
V on estime étre à plus de six cents pieds au- 
dessous du riveau de San Cosiano (S. Canciano): 
on la voit sur le devant s^échappec encore de 
cette cuve pour cauìer à travers des rochars, au 
milieu des^[uds elle se perd tout^fait bientót 
aprés; ces rochers, dominés par cTautres beau- 
coup plus élevés^ et représentés ici avec une ex- 
trème exactitude^ rendent le site (xussi sauvage 
qu' effrayant 

1412. YuE GENERALE DB TRIESTE ; de son port^ du 
Lazareih ed des cótes de V Istrie prise du che- 
min de Vienne. Dessinè par Cassas. Grave' à 
Veau-fort par Niquet Termine par Née, — Ta- 
vola n. 6 del Voyage ecc. (v. n. 1406). 

Foglio unico ; mis. m. 0.24 X 0.455. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientaz. : N. al lato inferiore. 

Interessantissimo disegno pel confronto fra la 
condizione materiale della città al cadere del s^ 
colo scorso e la condizione presente. 

A pag. 60 lo si spiega cosi : Vue generale du 
port ed de la ville de Trieste^ ainsi que de la dia- 
deUe qui les dominei on decouvre la viUe^ le gol fé 
de Capo cTIstria^ ainsi que toutes le cótes de V Istrie 
jusqu' a Pirano^ que V on apper^oit dans V doi- 
gnetnentj à V extremité du promontoire ; cette vue 
est prise d* un point au-des sus de Trieste^ non 
loin du chemin de Vienne (eh' è anche insieme 
per le altre parti d* Italia). É sbaglio dire che si 
vede il golfo di Capodistria. Si vede soltanto il seno 
(detto valle nell'Istria) di Muggia. 

Al n. 7 : Vue de la vUle et du port de Trieste 
prise du mòle neuf. Si vede soltanto una parte 
della città. Al n. 8 : Vue de V entree du grand 
canal de Trieste, Al n. 9 : Monumenti antichi di 
Trieste, Parenzo e S. Canciano. Al n. 9. bis due 



vedute, V una nuovamente del Canal-f^i^nde di Trie- 
ste, e Taltra di un tratto del golfo di Trieste soQo 
i monti di Proseco. (Il commento che qui se zk* 
dà a pag. 60 ò errato). 

1418. YuE DE PiRAXO, prise de la PutUa di Sal- 
vori, en regardant Capo S Istria et le fond d^ 
Oolfe de Trieste. Lessine per Cassas. Grate à 
r eau- forte par Chenu. Termine par Née. 

Tavola n. 10 del Voyage ecc. (v. n. 1406). 

Foglio unico ; mis. m. 0.237 X 0.405. — CbsU 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. — Orientazione : N. ali" angolo sì- 
nistro della carta. 

Si cita questo disegno, perchò lo si può rìhhTK 
al secolo scorso. 

Non è esatto il titolo asserendo che sì vede l 
golfo di Capodistria. Dietro Pirano si vede la Pmm 
Bonco che lo toglie affatto alla vista. 

A pag. 60 si spiega cosi : Cette vue a été de- 
sine en merj à peu de distance de & Salt-ori; 
la montagne dont on voit dans le fond du tv- 
bleau le sommet s' élever athdessus des autres est 
la montagne de Lanos. H disegno per ciò appunio 
merita censura. Da quel punto le moiitag:ne delli 
Vena e della Giulie non si vedono cosi vicine com*. 
appariscono da esso; nò il Nanos (Monterei dettai 
erroneamente Lanos) può dirsi abbia precisameDl^ 
quella forma. 

1414. Vue géh^rale db Fola de ramphiihèain 
des deux tempìeSy prise de V isle des Oliviers. 
Dessiné par Cassas. Crratve à Veau- forte par 
FUÌtoh Termine par Née. 

Tavola n. 11 del Voyage ecc. (v. n. 1406). 

Foglio unico ; mis. m. 0.19 x 0.647. — Ckrtà 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. -- Si cita questo disegno, perche lo 
si può riferire al secolo scorso. 

V. al n. 12 : Vue de la viUe et du port de 
PolOy prise du càté de V Amphithedtre ; al n. 13: 
Vue de V entrée de la rade du port de^Pola; a! 
n. 14 : Vue generate de Pola^ du còte du pori. 
prise de la tour de Roland ; ai n. 15, 16, 17. e 
23, disegni relativi air anfiteatro di Pela ; ai n. 
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 27 bis, e 3S. 
disegni relativi agli altri monumenti di qaella citti 

1415. Lauf undZusammenhang der \ Alpen und 
Apenninen. \ Fùr die M. C. (HonatL Correspond.) 
7.tes Stuck. 1803 ; dessine par Rheinisck. Cap.t 
de VEtat Major de S. M. L | Karl Kó9te Sculps, 
Weimar. 

Ya unita alla Monadiche Correspondens sur 
Befórderung der Erd-und Himmels-^hmde. he- 
rausgeg. vom Freyh. von TéOch ecc., Acter Band* 
Gotha, in Yerlage der Beckerischen Buchhandlnnfr. 
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1808 a pag. 100. Serve d' illnstrazione ad un articolo 
di Ant de Zach intitolato Casmographische Ber- 
jnerkungen und Vermuthungen ùber die BUdwng 
dev Gisbirge aufunserer Erdkugèl. Mitein Paar 
Beyspielen vonder Theorie dieser Crèbirgs-BUdung 
am Efiganeischen Gebirge. (pag. 1-20 e 208-221). 
e già stato letto ìd una seduta dell' Accademia di 
Scienze in Padova. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.177 X 0.238. 
Inc. in rame sn carta. 

Non ha scala, ma la distanza fra Venezia e Napoli 
in retta lìnea é 63 mm. Non presenta proiezioni 
mancando de* gradi. Orient. cons. 

Comprende tutta T Italia e parte della regione 
alpina dal lago di Constans e Leoben a N. a Malta 
a S., e da Durazzo ad E. a Touìon ad 0. 

Presenta i fiumi, e i monti con diligenza segnati. 
Quest'ultimi a luce zenitale. Molte città. 

Lo scopo della carta son le divisioni alpine e si 
vede la tendenza di segnare fortemente gli sparti- 
acque col sistema francese e di segnare alcune cime 
culminanti. I nomi dei monti principali pel Veneto 
non sono i più felici ; p. es. M. BeUo sopra il Ca- 
dore, M. Calore, M, Palla (forse le Palle di S. 
Martino o il Cimon della Palla), M. Cagnan, M, 
Cariato, M, Podesteria, M. Prevald, M. Obcina, 
M, Dreiherrapitz. ecc. 

Fuori del Veneto è cariosa la forma della Corsica, 
oltremodo ristretta e della Sicilia, rigonfia nella co- 
sta a libeccio. 

Vi va unita una cartina che comprende i Lessini, 
i Borici e gli Euganei, ma senza titolo. Essa oc- 
cupa una parte a sinistra in alto della Carta. (V. 
n. seguente). 

Padova, BUd. dell* Osserv. astron. 

1416. Lage und Ziisammenhang des \ Euganei- 
schen G^burges \ . Fùr die M, C. (Monatliche 
Correspondenz). 7.te3 Stock, 1803. dessinè par 
Hirsch. Ccip.t de VÉtat Maior de & M. I. Karl 
Kolbe sculps. Weimar, 

Va unita alla MonaU, Correspondenz ecc. del 
de Zach ecc. B. Vm 1803, pag. 100 ecc. (Vedi 
n. 1416). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.175 X 0.24. 
Inc. in rame su carta. 

Non presenta scala-, ma la distanza rettilinea 
tra Este e Monselice è di 65 mm. ; la disi tra 
Battaglia e Monselice 352 mm. 

Proiez. non apparisce, perchè mancano i gradi ; 
orient. consueta. 

Comprende da FrassaneUi a N. a Motta presso 
Este a S., e da M. Grotto ad E. ai Monti Berici 
ad 0. 

É una bella carta assai nitida, che presenta i 
colli ei monti a luce verticale, fiumi, canali, strade 
<• qualche sentiero, come qualche palude. Molti nomi 



di monti. I monti sono uniti fra loro col sistema 
francese. 

Serve d' illustrazione alle Cosmographische, 
Bemcrkungen ecc. Uber die Bildtmg der Gebirge 
ecc. dol de Zach. Nel cit. voi. della «Menati. Corresp.» 
p. 1-20 e 208-221. 

1417. (Monti Lessini, Berici ed Euganei). Carta 
senza titolo che va unita alla carta Lauf und Zu- 
sammenhang der Alpen und Apennine» Fur die 
Monatl, Correspondenz 7tes Stùch 1803 ecc. (V. 
Carta al n. 1415). 

Va unita alla Monatl, Correspondenz ecc. del 
de Zach, ecc. B. Vm 1803 pag. 100 ecc. (V. n. prec.) 

Foglietto inserito nella carta citata e avente 
m. 0.064 X 0.066. Inc. ine. in rame su carta. 

Senza se: ma la distanza fra Verona e Vicenza 
è di mm. 26. 

La proiezione non apparisce perchè mancano i 
gradi. Orient. cons. 

Comprende da Boveredo a N. a Legnago ed 
Este a S., e da Padua ad E. al corso dell* Adige 
fra Hoveredo e Legnago ad 0. 

È una piccola e nitida cartina, che presenta 
soltanto fiumi, monti e parecchi nomi di città. 

É destinata al illustrazione dello scritto del De 
Zach: Cosmographische Bemerkungen eoe, Uber die 
BUdung der Gebirge ecc. per quanto concerne i 
Lessini, gli Euganei e i Berici. Vi sono distinte 
bene le vallate affluenti dell' Adige e del Bacchi- 
gliene. 

Vi sono i seguenti nomi di monte : M, Core- 
lalto. Monti Berici, Monti Euganei, 

1418. (Parte del Veneto). 

Triangel Eeihe zum Protocol N. VI, Neyer se. 
(È del 1808). 

Sta a pag. 180 della Monatliche Correspondenz 
ecc. del de Zach. VII, Band. Gothae, 1803. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.154 xO.161. 
Inc. in litogr. su carta. 

Non presenta scale nò proiezioni. 

Comprende il tratto fra Vimro a N., Noventa 
di Piave a S., Valvasone ad E. e & Biagio ad 0. 
Presenta solo i triangoli della triangolazione del 
de Zach, limitatamente alla sezione VI e qaale 
illustrazione degli scritti int. Uber die trigonome- 
trische Vermessung der ehemaligen Venetianischen 
Staaten, Von dem k. k. General-Major und Quar- 
tiermeister Anton Fréyhèrru von Zach, pubblio, 
a pag. 49, 134, 210, 281 e 544 di detto volume. 

Padova, Bibl, dell' Osser, Astronomico. 

1419. Verbindtmg \ von \ Padua u. Venedig \ 
des I K, k. General' Quar \ Hermeister-Stabes ] in 
Itàlien 1 1803 | . Grave sur die marbré par Nie- 
dermayr à Batisbonne, C, F, Werner deìin. 
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Sta in Manatliche Carrespondene del de Zach. 
ecc. p. 472 (v. n. prec). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.167 X 0.245. 
Inc. litogr. su carta. 

Non ha scala; ma 13 min. in lat. corr. a m. 104 
e quindi la scala ò da 1:315,000 c.% mentre la di- 
stanza tra Venezia e il merid. di Padova fissata in 
19403 kl. div. (m. 36,797.5) avrebbe la lungh. di 162 
mm., qaindi'qaesto 2.° rapporto sarebbe di 1:227,145. 
Proiez. cilindrica; orient. cons. 

Comprende solo il territorio tra Venezia e Pa- 
dova, anzi i soli triangoli, che servirono a dedarre 
le coordinate di Venezia, allorché il bar. de Zach 
fece la triangolazione del Veneto dal 1798 al 1803, 
e serve ad illustrazione dello scrìtto intitolato: 
ZJber die geographische Lage von Padua^ Vene- 
dig^ Verona und Mantua da pag. 441-452 della 
citata Monatì. Correspond. B. VII. 

1420. KriegsminisL 1. Bì.^ Carta d. stazioni 
militari in Italia e in Bàlinaaia etc- 1803^ und 
besichtigt 1606. 11 M. 

Cosi il Neigebauer. V. però più avanti all'anno 
1808 e 1820. 

1421* La I Bepublique | Italiennb | diyisée | en 

SES DEPARTEMENTS | DeDIEÉ AU | QENEB. CITOYEN | 

Triulzi I MiNiSTBE DE GuEBBE | Par VEditeur de 
i VAtìas tres^nouveau | à Venise | 1803. 

Foglio unico delle dim. di m. 0.60 X 0.47, in 
rame su carta con tinte a mano. 

Senza scala, però un grado di lat. ò lungo 171 
nmi., quindi il rapp. corrisponde 1:650.000. Proiez. 
e svilappo conico probabilm. Orient. comune. 

Comprende qaanto ò citato nel titolo avendo per 
limiti a N. lAvino presso Bormio^ a S. Fano^ ad 
E. le foci del Po, ad 0. Torino. 

Ha segnati i gradi solo nel contorno. 

È interessante pei due dipartimenti del Mincio 
e del Basso Po che comprendevano t-erritori ora 
amministrativamente veneti. 

Ha disegnata V idrografia, V orografia a onde e 
luce occidentale, molte strade, distinti i paesi secondo 
r importanza amministrativa. 

Il delta del Po molto diverso da oggi. 

In alto a destra v' ò una tabella contenente la 
divisione amministrativa coi distretti e i capoluoghi 
dei dipartimenti. 

Padova^ BihL Univers — Cart 5 Misceli, di 
carte geogr. dell' Italia. 

Treviso^ Bibl. com. 

1422. La I Bepubliotje (sic) Italibnne | Diviséb 
EN SBS Depabtements | Feuille Troisibme. Le 
Depabtements I DU Reno, Rubicone, | et Basso Po 
Dedieé au I CiTOYEN Fkiulzi | Ministbe de Guee- 



bb de la Repub. Italibnne | Par V Ediieur de 
V Atlas trés-nouveau. \ Venise 1803. 

Foglio che può considerarsi anche a so, delle 
dim. di m. 0.51 X 0.68. Inciso in rame su carta con 
tinte a mano. 

La scala manca, però quella contenuta nel Feuille 
Premier corrisponde al rapporto di e* 1:260.000. 
Proiez. a svil. conico ; orientaz. cons. 

Comprende da Angvilara a N. a & Angelo in 
Vado a S., e da Pesaro ad E. a Bologna ad 0. 

É interessante pel dipartimento del Basso Po 
che allora abbracciava il Polesine di Rovigo. 

Molte strade, corsi d'acqua, distinti i paesi se- 
condo la loro importanza amministrativa, e pei pia 
grossi il disegno è a pianta. 

Importante anche pel corso delle acque. 

PadovOyBibl, Univ. Cart. 5 Carte geog.d*ltalie 
„ „ „ „ 901 n. 30. 

1428. Vicenza 1803. 

(Cosi si legge a N. in un nastro volante). 

Al Noh. Sig. Conte Giuseppe Bonaventura 
StecMni Nicolosi Patrizio Vicentino in atto dì 
profonda venerazione umilia e dedica Domenico 
Pretto. 

Questa dedica è sormontata dallo stemma Stec- 
chini Nicolosi. 

Foglio unico, che ha le dhn, di m. 0.37 X 0.25. 
Inciso in rame in carta bamb. 

Non ha scala. — Orient cons. 

Ha una copiosa indicazione dei principali pa- 
lazzi, chiese, strade ecc. 

Vicenza, Bartoliana. 

1424. Cabta dell* Istria, riveduta ed aumentala 
dal Cesareo Regio Ingegnere Giov. Antonio 
Capelaris Vanno 1803. 

« Dedicata a Sua Ecc. il Signore Raimondo 
Del S. R. I. Conte Della Torre (di Thum), Hoffer 
e Valvassina, Capitano ereditario di Duino, Signore 
di Sagrado e Vipnlzano ecc. Effettivo Ciamberlano 
Consigliere Attuale Intimo di Stato e Supremo 
Capitano delle principesche contee dì Gorizia e 
Gradisca, al Servigio di Sua Maestà I R. Apostolica, 
suo Ces, Reg. Commissario aulico nell' Istria, Dal- 
mazia ed Albania e gran Croce dell' online del 
Leon Bianco dal Suo devotissimo servo Criavmmi 
TorriceUa. » 

Pubblicato in Trieste da Oiuse^ape Onesda. 

Foglio unico; che presenta le dimens. di m. 
0.61 X 0.46. E inciso in rame su carta a mano. 

La scala di miglia geografiche italiane 6 è = 
66 mm., un grado di lat. è di 650 mm. ; quindi la 
scala è prossimamentt nel rapp. 1:172000. Orient 
consueta. Proiez. cilindrica. 

Comprende Y Istria sola ed ha per estremi limiti 
a N. Trieste, a S. la punta del Promotore, ad E. 
Fiume, ad 0. il mare. 
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Vi sono indicate le ineguaglianze del suolo, le 
acque correnti e stagnanti, tutte le località coi nomi 
italiani anche per alcuni siti posti fra popolazioni 
slave; le strade, i terreni coltivati a campi od a 
boschi, i pascoli. I distretti sono distinti mediante 
diverso colore. I luoghi più grossi sono segnati in 
carattere romano, i più piccoli in corsivo. È in 
complesso un'imitazione della carta del Valle 
pubblicata dallo stesso Gnesda nel 1803. 

Trieste, Mus, civ. diploni. 

1425. Cabtb von Eaebnthen und Krain, nebst 
DEN Grafschaffen 66rz und Gradiska und DEM Ge- 
mete VON Triest, entworfen und gezekhnet von 
I. K. Kindermann. Wien^ im Verìage des Kunst- 
und Industne-Comptairs 1803, 

Foglio che misura m. 0.56 X 0.45. 

La Scala (206 mm. = 60 mg. geogr. it) corrisp. 
ad 1:540.000 e.*; ine. in rame su carta. 

Comprende tutto il Friuli posto sulla sinistra del 
Tagliamento. 

Presenta molte indicazioni dei fiumi e monti 
(8. Croiz Berg, Schrotten Alpen, Pontafeller 
Alpen^ Schwarzenherg, Montasch alpe, Prevale^ 
herg, Babà berg), — Molte altre indicazioni di 
poste, miniere, strade, punti trigonometrici ecc. 

Merito discreto; ma ha molti errori p. es. Fama 
Voltre (Forni Avoltri) ; Bouhe de Tagliamento, 
Zmeriacco (Luseriacco) Romaniacco (Kemanzac- 
co), ecc. 

I confini dei territori imperiali vi si vedon se- 
gnati. 

1426. Carta dboli Stati di Casa d'Austria in 
Italia. Vienna 1804, aut E, Stein. 

Foglio unico (!) — Scala ad 1:286.000 

V. n. 153 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Stein, J. E. Carta dei (sic) stati della casa 
d' Austria in ItaUa dopo il trattato di Luneville. 
l'JèS€fiOO (4 Bmten in Kupfer gestochen von 
F, ReisBer). Imnp. Fól. Vienna, 1804. Artaria 
et cotnp. 

Così TEngelmann a pag. 645. Devono essere 
un'unica carta e con quella citata col titolo N.a 
carta degli Stati di Casa d' Austria in Italia 
dopo il trattato di Luneville, Vienna, 1805 ; in- 
ciso da F, Beisser. al n. 154 di detto Saggio. 
(V. n. 1428). 

Non esaminata. 

1427. LItaub divisée en ses etats, rojaumbs et 
BÉPUBUQUss. Venise, 1804. 

Senza indicazione di autore. 

Due fogli. — Uniti misurano m. 0.75 X 0.65. — 
Carta bamb. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane da 60 al grado = 
74niiii. Grado di lat. = 74 mm. ; quindi il rapp. da 
1:1,500,000. 



Orient. cons. — f roiez. sferoidale. 

Limiti estremi: N. Taubers in Tirolo, S. Le 
Formiche (Sicilia), K Otranto, 0. Hyeres. 

Assai breve, ma abbastanza spiccato il tratteg- 
gio dei monti. 

É disegnata in dettaglio V Istria, come ogni 
altra parte dltalia, e senza distinzione fra l'Istria 
veneta e T Istria imperiale. 

Venezia, Mus. civ. (Busta carte Sciolte della 
provenienza Balbi- Valier). 

1428. Beisser, 4 Bl, Nuova carta degli stati 
della casa d' Austria In Italia. 1 M. 

Cosi il Neigebauer. 

Nuova Carta, dei StaU ddla Casa d' Austria 
in Italia dopo il trattato di Pace di Luneville 
delineata da J. E. S. (Stein) sulle più precise 
recenti astronomiche osservazioni ed altre sorgenti 
le più autentiche ed incisa da F. Beisser 1:292,000. 
(4 B latter). Vienna 1805 Artaria et Co. 

Così r Engelmann, p. 643. (V. n. 1426) 

1429, Il Ducato di Venezia (ed anche Das 
Herzogtum Venedig etc.) astronoìnicamente e tri- 
gonometricamente delineato per ordine di S. M. 
Cesarea Beg a Apostolica, daWanno 1801 sino 
air anno 1805 dal di lei stato Maggiore sotto la 
direzione del Signor Antonio Barone de Zach 
Tenente Maresciallo e General Quartier Maestro 
délV armata d! Italia, Cavaliere delV ordine mili- 
tare di Maria Teresa : dato in luce con supremo 
permesso da Giuseppe Marco Barone de Liech- 
tenstern, ed incisa sotto la sua ispezione da Gi^ 
rolamo Benedicti — ora proprietà e Vendesi da 
Artaria et comp. a Vienna. 

Carta che sta da sé. 

Consta di quattro fogli che uniti insieme for- 
mano una sola carta della dimensione di m. 0.90 
X 1.22. É incisa in rame su carta bambagina (?). 

La scala di miglia 48 italiane è eguale a cent. 
38, e un grado di latitudine è = 475mm, e perciò 
sta nel rapporto approssimativo di 1:234,000. Orien- 
tazione solita. La proiezione è uno sviluppo conico. 

Comprende lo Stato veneto di terraferma con 
Monfalcone oltre V Isonzo , Zonato e Sabbio- 
neta oltre il Mincio : ha per estremi limiti a N. 
il Tirolo e la Carintia, senza alcuna indicazione al 
di là del confine, a S. il fiume Po pure senza indi- 
cazione di luoghi ; ad E. Monfalcone clie allora 
faceva parte della Venezia, e nessun' altra località 
nel Goriziano; e ad 0. i luoghi del Mantovano 
fra il lago di Garda ed il Po. Segna anche i luoghi 
di spettanza già imper. nel basso Friuli. 

Questa ò la prima carta esatta e scientifica che 
sia stata eseguita per V assieme delle provinde ve- 
nete : vi si vedono segnati accuratamente mari, la- 
ghi, lagune e paludi, i porti, i fiumi e torrenti, i 

38 
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ponti 6 le strade e i sentieri; i monti a tratteggio 
a luce yerticale sono rappresentati secondo Tnso 
moderno e molti hanno il loro nome: i luoghi di 
maggiore importanza son distinti e col segno e 
coi caratteri. 

n meridiano d* origine è qnello deU* Isola di 
Ferro, ma tì ò segnato distintamente anche il Pa~ 
duaner Meridkm che realmente fa la hase della 
triangolazione del de Zach. 

L'Engelmann (p. 644) la cita come fiotta dal 
Liechtenstem e le assegna la se. da 1:240,000. V. 
anche Neigebaaer. 

Bealmente presenta alcnne rare e perdonabili 
scorrettezze nei nomi. Intorno alle operazioni che 
prepararono questa carta bellissima per T epoca 
in coi fa fatta v. Ùber die trigonom. Vermessung 
der éhemaUng. Venet. Staaten von eoe, Antonio 
Frjvon Zach in Monatì. corresp.^ VII, 1803, p. 
49, 134, 210, 281 e 544. 

Si vende ancora in Vienna da Artaria, mon- 
tata in tela al prezzo di fior. 2. 

Padova^ G. Marinelli. 

Bellu/no^ 8c, tecnica. 

Venessia^ Bibl. mare. 
» Mus, civ. 

Treviso, Bibh com. 

Conegliano^ nob. Gera. 

léso. CiBTA dell' Italia supbbiobb e di parte 
degli Stati limitrofi. Riduzione deUa carta di Ba- 
cler JDalbe fatta nel Basito Generale della Ch^er- 
ra per (Ardì/ne di 8. E^ il Ministro delia Guerra 
del Regno é^ Italia. Disegnata ed incisa da G. 
Caniani. 

Un f. delle dimensioni di m. 0.81 X 0.53 ; incis. 

Proi. conica : Orieni consueta. — Scala di mi- 
riametri fs = 0.0^, Scoia di Miglia communi 
d' Italia di 60 al grado = 0.109 Scala di Leghe 
communi di Francia di 24 al Grato = 0.109.— 
Grado di latit = 0.108; quindi il rapporto da 
1: 1 milione circa. 

Rappresenta Talta Italia colle regioni finitime 
fra i lìmiti a N. Engen (NO del lago di Costanza) 
a S. Fermo (e compreso un cartello aggiunto : A- 
scoli e confini del regno di Napoli) ad E. Sebenico 
ad 0. Grenoble. 

Coloriti diversamente i vari dipartimenti e pro- 
vinole, monti a tratteggio. Le frontiere di stato, 
strade postali e di stato ecc. 

Una frontiera come lungo il Garda e lungo 
l' Adige da Perì fino allo sbocco in mare. 

É citata dal Neigebaaer. 

Verona^ Bibl. com. Deposito GitUiari. 

1481. Delemarche. C. F.y 2 Bl. Carte du ro- 
yaume d' Italie. Paris, 1805. 2 M 
Cosi il Neigebauer. 



14S2. Nouvelle carte des postes éP Italie par 
Brian. Paris 1805. 
Cosi Neigebauer. 

1488. Cabta de la Pbovihce de Vekise, des 
PATs habitimbs àutbichieks d'Istbie bt db Dal- 

MATIB AINSI QUE DE LA MeR AdRIATIQUE d* C^rès 

les observations astronomiques et géographiques, 
faites par les plus celebres savans et pour la plus 
part d'après des notices manuscrites et des plans 
dessinés. Prcjetèe par I. M. le baron de Liechten- 
stein et dessinée sous sa direction par L. comte 
de Hohìgartt Vienne au bureau des arts et cT in- 
dustrie, 1805. Sta il titolo anche in tedesco. 

Fa parte dell* Atlas des oesterreichischen Kai- 
serthums^ AUas de V empire autrichien, Wien^ im 
verlage des Kunst-und Industrie^omptoirs, 1805 
atl. di 40 carte, quasi delle stesse dimensioni di 
questa. 

Dimens. m. 0.63 x 0.52. 

Scala di 15 mg. geogr. = m. 0.08, quindi il 
rapp. di 1:1,388,000. 

I nomi dei luoghi sono in ted. 

V. al n. 155 del Saggio di Bibl Istriana, do- 
ve questa carta ò accennata come segue e Carte 
de la province de Venise, des pays maritimes att- 
trichiens, d' Istrie ed de Daìmatia ecc. par ! M. 
Liechtenstem. — Wien, im Verlag des Kunst 
und Industrie Comptoirs, 1805. Porta anche il 
titolo in tedesco. » 

Vienna, Bibl. palatina. 

1484. Cabte de la pabtie autbichiemkb db Ve- 
NisB (anche in tedesco). — Nach den neusten geo- 
graphiscJèen bestimmungen, handzeichnungen und 
anderen zuverlàssigen hOlfsmitteln nebst der co- 
pitaneat — eintheilung entworfen. Dissegn. da 
/. V. Ossenbrug. 

Segue alla precedente nello stesso atlante. 

Dimens. m. 0.57 x 0.48 

Un grado di lai = 148mm. quindi il rapp. da 
1:757,000 circa. 
.Al n. 155 del Saggio di Bibliografia istriana 

I486. Le Fuoul avbc les goutès db Gobicr. 
Gradisca et lb dibtrict db Tribstb. 

Nel 1 I di un Atlante Zatta. A Venice 1805. 

Foglio unico ; mis. m. 0.46 X 0.62. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala nessuna; però il rapp. va da 1:350,000 cA 
Non vi ò accennato il grado 46 che passa da CV 
stelnuovo sul Piave a S. Maddalena sotto Idria. 

Limiti estremi : a N. Monte Croce, a S. Porto 
di Piave, a E. le alture ad oriente di Idri4i, a 0. 1 
Castelnuovo sul Piave. 

I contrafforti delle Giulie appariscono abba- 
stanza esatti per un disegno di quei primi anni di 
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qnesto secolo. Dal Terglou in giù i monti prendono 
ì nomi di Vogati, Bichauz^ Lemisch, Crem, Va- 
su, Succa^ LiseTy Puresen^ Nano. Lo Zernagora 
ò notato al di là di Yaltrenta. — La contea di 
Gradisca si estende quasi tutta, cioè meno Sagrado 
al di qoa dell'Isonzo, abbracciando anche il Co- 
pitancUo di Plez. — Il territorio di Trieste non 
comprende né Nahresina^ nò Bepeny nò CorgncU. 

Vi si notano molti nomi di monti: Monte Mavr 
ra^ Monte Croce, Monti sopra le Miniere^ Val- 
coda ; Valle Messia, Montas, Monte Maggiore^ 
Boba, M. Cuch. Notasi ancora Btéarte sepolta 
1792 e molti errori: Cencimento ( Cercivento ) , 
Soaris di sotto (Sauris), M. Peggale (Monteroa- 
le) ecc. 

Fare tolta da quella di Capellaris (v. n. 1228 
e 1304). 

Venezia, Bibl mare, al n. 1831, LXKVIII4. 
» Cav. Stefani, 

1486. Carta dell'Istria. Anno 1805. - A Ve- 
nezia. — Autore Giovanni Valle. 

Foglio unico ; mis. m. 0.62 X 0.42. — Carta di 
filo. — In rame. 

Scala di 5 miglia geografici (sic) di LX al 
grado = 65mm. Un grado di lat. ò = 656mm Tali 
dati sono contradditori. Orientazione : N. un po' in- 
clinato a sinistra. — Proiezione cilindrica. 

Comprende l'Istria veneta e T imperiale, con 
parte del territorio di Trieste ed una zona del 
Ducato di Camicia. — Estremi limiti : a N. Trie- 
ste, a S. Scoglio Félenega e ScoglieUo^ a E. il 
Quamaro, a 0. il Grolfo di Venezia. 

É disegnata abbastanza bene, con esatte ripar- 
tizioni, con monti aggruppati e rilevati dove mag- 
giormente si elevano le catene della Vena e del 
Valdera, ma nel rimanente troppo slegati e di trac- 
cia troppo pallida. 

I fiumi per lo più tracciati con accuratezza. 
V'è però un grave errore nella traccia che mette 
in comunicazione la Foiba di Pisino col Quarnaro 
sotto Lovrana. — Sul confine austriaco si leggono 
i nomi di Caresana^ Preòenich, Gemicai, Crnelo- 
vizza, Vodizza, S. Martino, Obto^ Mime piccolo, 
Zeane, S. Elena, Zupoglaro Nuovo, Lecistina, 
Tibole, Bottenegla, S. Paulo, Zumesco, S. Lo- 
renzo di Lindaro, S. Teodoro di Verme, S. Mar- 
tino e S. Stefano di Coridico, S. Maria détta Co- 
rotta, S. Antonio di S. Pietro in Selve, 8. Maria 
sotto More, Sumbergh, Cosigliaco. 

1 nomi dei luoghi minori sono in corsivo, in 
lettere tonde gli altri. Meritano attenzione molte 
varianti, come per es. quello di Becimigna (Biz- 
magne), Gracischia (Oracischio), HcMet (Hanid), 
Valmorasa (Vahnovrasa), Teretcnico (Terstenic), 
Lecistina (Lesistine), Boglùme (Boliunz) ecc. — 
In quel di Capodistria la nomenclatura, sempre 



numerosa, specialmente lungo la costa^ lo ò ancor 
più fitta e più precisa ad un tempo. 

L'autore capodistriano riprodusse presso il ti- 
tolo della carta lo stemma di quella città, cioè la 
testa di Medusa, e Pallade secondo le sue origini 
mitiche. Aggiunse di fianco Tarco trionfale e Tan- 
fiteatro di Pola ; air ang. sin. infer. poi il tempio 
d' Augusto della stessa Pola. 

Vi sono anche alcune note. Presso Castelnovo 
a brevissimo tratto dal canale dell'Arsa, ò scritto: 
Per opinione di varii storici eravi F antico Ne- 
sazio, metropoli conquistata da Bomani che ri- 
volsero in altra parte U corso del fiume Arsa. 
Sotto S. Paulo dello stesso fiume ò detto : Miniera 
di carbon fossile scoperta nel 1779 \ e presso 
Sdregna : Miniera di allume scoperta nel 1781. 

Tale carta fu tratta dalle rilevazioni eseguite 
d'ordine publico nel 1783. Del Valle discorre il 
canonico P. Stanco vich nelle sue Biografìe degli 
uomini distinti dell* Istria, i. Ili, p. 197-212. 

Venezia, cav. Stefani. 

» Bibl. mare, al n. 1831, LVIII. E 
altra edizione della carta in due fogli minori dello 
stesso Valle, stampata a Venezia nel 1784, nel 1792 
e riveduta dal Capellaris nel 1797. L'edizione del 
1792 è nella Marciana al n. 1883. B. B. 5, ed 
anche nel Museo civico e BaccoUa Ghero t. V. 
P. I ; qaella del 1797, già del Vacani, e dedicata 
dall' editore Torricella (a Trieste) al conte Raimon- 
do di Thum, presso il chiar.mo cav. T. Luciani. 

1487. Mannert Conrad. Charte von Itauenund 
Dalmatibn. 

Nach Bacter d' Albe's grosser Charte von 
Italien in 54 Blàttern u. einigen andern Oharten, 
mit Benutzung der vorhandenen astronomischen 
Bestimmungen Gezeichnet 

Maasstab 1:2000000. J. B. Solbrig se. Boy. 
Fot. Nùmberg 1807. Homann's Erben. 

Cosi TEngelmann, p. 606. 

Di questa carta si fece nn'ediz. ampliata in 7 
fogli dal Mannert e dallo Stieler nel 1814 (Vedi). 
V. ancora Stieler, L Ad, Kartb von Italien, nach. 
Mannerfs und Stieler^s 6 Spedal-Karten, mit 
Benutzung neuer Hulfsmittel insbesondere der 
Oesterr. Vermess. im Venezianischen im Jahre 
1805 entworfen und nach den neuesten GrOnzen 
berichtigt im Aprii 1806. Massstab 1:2200000, 
NOmberg 1806. Schneider u. Weigel. ( Engel- 
mann, 1607) 

1488. Punta della città e portofranco di 
Trieste, disegnata da Ferdinando Klausberger 
neir anno 1806 e pubbliccUa a proprie spese da 
Ignazio Hermann. Servi di modello a quella del- 
l' Artaria, 1828. V. più innanzi. 

Foglio unico, che ha le dim. di m. 0.80x0.56. 
Incis. in rame. Esemplare non colorato. 
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Non abbraccia se non piccola parte del terri- 
torio. Sono rilevate in parte le ineguaglianze del 
saolo. 

É in bnona parte diversa da quella ms. dello 
stesso Hejmann, riferita sotto Tanno 1802 (v. xu 
367 del nostro Saggio). 

V. altresì ai n. 157 e 158 del Saggio di Bibl 
Istriana, 

Trieste^ Arch. civ, dipìom. 

1489. L* Italia di Gio. Ant. Bizzi-Zamoni 

PUBBLICATA DA GlOV. YaLEBIO PASQUALL 

Dedicata a Daniele D.r Francesconi. 

Venezia, 1806.... G, Valerio Pasquali incise. 

Quattro fogìi. ~ La carta intiera ha le dim. di 
m. 1.13 X 0.84. — Carta di filo. - In rame. 

Scala di 40 miglia italiane = 60 mm. Un grado 
di lat ò = 90 mm. Quindi il rapp. da 1:1,234,000. 
— Orient cons. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Instpruck S. La Piccola 
Siste^ E. Scutari^ 0. Grenoble. 

Alle Alpi Giulie si da il nome di Noriche. 
Del resto i monti che cingono V Istria sono, fatto 
paragone con altre carte generali d'Italia di quel 
tempo, abbastanza bene rilevati. 

Il Neigebauer la cita come . '^ Pasquali, 4 Bl., 
L'Italia etc. Venedig, 1S06, 6 m. » L'ann. Stai. 
1857, cita una carta d'Italia del Bizzi Zannoni, 
nella se. di 1:1,250,000, ma le assegna Tanno 1802. 

Venezia, Bibl. mare. ; in atlante di carte varie 
al «. 26056, XXXIIL 7. 

1440. Gòsze. 1 BL, Oberund Mitici -Ifalien. 
Weimar, 1860. 6 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1441. Parte orientale del Beqno italico, divisa 
in provincie, delineata sulle becbntl osserva- 
ZIONI ASTRONOMICHE. Venezia, 1807. — Pasquali. 

É la carta n. 7 dell* Atlante annesso alla Geo- 
grafiti dei P. Claudio Buffièr,Kà uso delle scuole. 

Foglio unico ; mis. m. 0.16 X 020. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 54 mm. Un grado 
di lat. è = 54 mm. Quindi il rapp. da 1: 2 milioni 
e* Orient. consueta. — Proiez. conica. 

Limiti : N. Sorgenti delV Adige, S. Sarzana, E. 
Fianona, 0. Pavia. 

Sì cita, per far vedere che atìante si adoperasse 
svllora nelle scuole. Mancano affatto i monti. Po- 
chissimi i nomi nell* Istria, né tutti corretti. Visini 
por Yisinada, Petina per Pedena. Nella carta n. 5 
poi dello stesso Atlante, che rappresenta V Italia 
settentrionale, alle Alpi Giulie si dà il nome di 
Camiche, e viceversa. 

Venezia, Bl. mare, al n. 25808. XXX. 2. 



1442. Das Herzogthum Erain hit dek tereimo- 
TEN Grafschaften GOrz U5D Gradiska oder Oe- 

8TERR. FrIAUL, DANN DEX DEUTSCHEK LITORALE ODEB 

DEN Triester Keeisb und angrànsenden Làndern^ 
nach den neuesten astronomischen Ortsbestim'- 
mungen, von J. y. DietcaM. 

Nnmberg, Homann Erben, 1807. 

Scala ad 1:460.000. 

V. n. 2912 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Non avuta ora sottocchio. 

1448. J. E. S., Friaul, Górz, Gradiska und 
Triest. Wien. 1 M. 

Cosi il Neigebauer. 

Le iniziali J. E. S. devono indicare lo Stein. 
Difatti neir Engelmann (a pag. 513) trovasi: Keue 
orographische Karte, von Friaul und der angren- 
zenden Grafschaft Górz und Gradisca sammt 
der Herrschaft Triest, berichtigt u. ergànzt ron 
J. E. S (ein). Gestochen von F. Reisser. Metss- 
8tab, 1:220,000 Imp. Fol. Wien. 1808 Artariau. Co. 

È forse la stessa che il Valentinelli cita al n. 18 
(p. 3) col titolo Carta topografica del Friuli, 
compresevi la contea di Gorizia^Gradisca e Trieste. 
Milano, presso Meiners. 

V. Saggio di Bibl. istr., n. 164. 

1444. Le vii Dbpartbmens Italirns Entre l' I- 

SONZO, ET LE MlNCIO NOrVELLEMBlTT RÉUNIS AV 

RoTArscB D* Italie Par le Traité de Paix de 

PRRSBOURO DU 26 XbRE 1805 ET PAR LA CONVENTION 
CONPINIAIRE DE FONTAINBBLEAU DU 10. SbRB 1807. 

Noms des Departemens. 1. Adige 2. Adriatico. S 
BaccMglione. 4. Brenta 5. Passeriano 6. Piare 
7. Tagliamento. Bassano 1808. Chez Bemandini. 

Mis. m. 0.63 X 0.465, ine. in rame. 

La scala (30 mg. it. 104 mm.) corr. ad 1:534,000 e.» 

Comprende tutto il Veneto. 

Ha le strade principali. - Idrografìa mal fatta. 
- Segnati Monte Croce, Montas. - Segnati i 
compartimenti. — A Campo Formio segn. 17 otto^ 
hre 1797 Tratte de Paix. Qualche nome sbagliato 
Bragólino, Braulins, Chault Claut ecc. Cargna 
e Alpi Giulie a NO. — Mancano Alpi Cantiche. 
Tè Sappada, v*ò Te.^,non Sanris ecc. 

Venezia, Cor. Stefani. 

1446. Carta dkllb stazioni militari, naviga- 
zione E poste del Bbono d'Italia, bsbouita nel 
deposito generale della guerra per ordine del 

MINISTRO DELLA GUERRA NELL' ANNO 1808, COLL' AG- 
GIUNTA DELLE POSTE E DELLE STAZIONI MILITARI 
CONDUCENTI AGLI STATI LIMITROFI, SECONDO CIÒ CHB 
PER LO PASSATO SI ft PRATICATO DALLE ARMATE 
CHE PRR8KNTKMENTB t STABILITO. Milano, 1808, prOSSO 

il deposito generale deUa guerra del Begno dltalia. 
Quattro fogli. Qui si cita il primo, che oooh 
prende TAlpe Gialla e parte delF Istria. 
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Le dimensioni di questa parte sono di m. 
0.343 X 0.50 in alto, di 0.343 X 0.525 abbasso. — 
Carta di filo. La carta in compi, è m. 1.28 X 0.94. 

La scala è ad 1:500 flOO del terreno pél Regno 
d'Italia. 

Si nota poi : La Dalmazia e la rimanente 
parte ^Italia sono ad una scala molto mithore 
Quél che resta finalmente fuori del quadro sud- 
detto (il quadro del Begno d'Italia) è semplice- 
mefite dimostrativo^ non presentando che il solo 
progresso delle stazioni militari e delle poste. — 
Orientazione consueta. Proiezione, pare, cilindrica. 
Delle parti aggiunte non si rileva la proiezione. 

Il foglio citato ha per estremi limiti: a N. 
Lienz^ a S. Maìamocco e Montona, a E. Kraim- 
hurg^ a 0. Trento. 

La carta ha notazioni a ciascun foglio. 
. Eileyata in modo assai spiccato e continuo 
l'Alpe Giulia. Strade maggiori : da Goria a Adcl- 
sberg per Vippac e Prewald^ da Adelsberg a Ober- 
laibach^ da Adelsberg a Lippa^ da Gorizia per 
Monfalcone a Trieste, da Trieste per Materia a 
Lippa^ e di là aggiuntovi fuori del quadro un di- 
segno di parte del litorale superiore del Quarnero, 
sino a Fiume^ finalmente da Trieste a Capodi-^ 
stria, 

È citata dal Neigebauer. 

Venezia, Bibl. marc.^ n. 1831^ LXXVIII, 4. 

Padova^ G. Marinelli. 

Treviso^ Bibl. tam, 

1446. Carta delle stazioni militari, kaviga- 
zioi^ E poste del Begno d'Italia. Vedi ii titolo 
completo al n. precedente, e le indicazioni relative 
air insieme della carta. 

Qui si cita il secondo foglio, che contiene la 
parte inferiore dell' Istria. È di m. 0.343 X 0.525, 
in alto, di 0.343 X 0.50 abbasso. 

Limiti estremi : a N. Padova e Visinada, a S. 
Pesaro, a E. il Quarnaro, a 0. Mirandola. 

Strade maggiori: da Rovigo per Valle e Di- 
gnano a Pola, da Dlgnano a Carnizza, da Pola 
a Camizza. 

Nelle note sta che al dipartimento dell'Istria 
veniva attribuita la popolazione di 89256. — Inol- 
tre è detto : La strada da Trieste a Fiume è 
difficile, e maggiormente lo è quella da Fiume a 
Novi. Tanto sulla strada da Fiume a Segna che 
da Gospich a Knin non hawi stazioni di poste 
stabilite. 

1447. Carta di posta d' Italia regolata dietro 

LE più RECfENTI MUTAZIONI DELLE CORSE. AnnO 1809. 

- Wien, bey T. Mollo u. Compag. 

Foglio unico ; mis. m. 0.76 X 0.615. — Carta 
di filo in rame. 

La scala non è rilevabile essendo guasto l'e- 



semplare. Un grado di lai è = 63mm. Quindi il 
rapp. da 1:1,230,000 e.'. — Orient cons. — Proi. 
cilindrica. 

Il servizio postale non vi è segnato che fino a 
Capodistria. 

Venezia^ B. Se. sup. di Commercio. 

144S« Carte des postes de tous les pats héré- 
ditaires. 

Disegnata dal Landschau. Vienna, Cappi, 1809. 

Non avuta sott* occhio. É forse la stessa del 
n. 1451 

1449. Nuova pianta iconografica dell' inclita 
CITTÀ DI Venezia. Venezia 1808 presso Teodoro 
Vievo. 

Foglio unico, misura m. 0.39 X 0.54. Incisione 
in rame su carta di filo. 

Orient. ord. — Scala di passi da 5 piedi V uno 
500 = mm. 105, cioè da 1:8300 e*. 

Vi è altra impressione (1816), della sudd. 
carta con qualche cambiamento fatto sul rame, in 
carta bambagina, 

Venezia, Mus. civ. Bacc. Ghero^ voi. I p. 2, 
prrw. Cicogna^ tanto quella del 1808 come quella 
del 1816. 

1450. Carte reduite de la mer Mediterranée 
et de la mer noire, dédiée et présentée a s. m. 
l'Empereur et Boi par P. Lapis, Ingr. Géogr. 

Cette carte a été dressée (f après les determi- 
nations astronomiques les plus récentes sur les 
meilleures cartes marines et terrestres, remar- 
ques des Pilotes et joumatix de navigation^ Par 
J. A. B. Bizzi*Zannoni, Géographe de Sa Ma- 
jesté Sicilienne, et P. Lapie, Capitarne Ing, geogr. 
Frangais, 1808 a Paris, chez J. S. Gravier, Li- 
hraire Editeìir Proprietaire, Quai des Augustins 
Nro 55. Gravée par P. A. T. Tardieu ecc, 

Cousta di 4 fogli posto un accanto air altro, 
ognuno alto 28 poli. (m. 0.76) e 17 Vi poU. par. 
(m. 0.47) largo. Il foglio che contiene la parte 
veneta è il secondo, che va dal merid. di Parigi a 
13* 10* di long. E. 

Comprende dal 12^ 46 W. al 39* di long. E. da 
Parigi e dal 46* 32' al 30" 18 di lat. sett., quindi 
tutto il Mediterraneo e il Mar Nero e tutte le coste 
spagnuole anche le occid. e settentrionali. 

Sotto il punto di vista del disegno completo e 
dettagliato, della chiarezza dell* incisione ecc. la- 
scia indietro tutti i precedenti lavori sul Mare Me- 
diterraneo. Ciò non vuol dire però che abbia gli 
stessi meriti dal lato della verità. Vi si nota ine- 
sattezza, luoghi posti due o tre minuti e più fhorì 
di posizione anche se determinati astronomicamente. 

Il' foglio 2.^ comprende parte delle coste orient. 
spagn. le Baleari, la Francia meridiohale, l'Italia 
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e le sae isole sino al capo Palinoro e al lago di 
Lesina, la Dalmazia sino a Garlopago, la costa 
africana sino al C. Mezorate. 

Anche questo foglio contiene molti errori. Meno 
errori ha la costa dltalia dovata al Rizzi-Zannoni, 
e qaella della Corsica cavata dal Tranchot 

La parte della costa veneziana ò £atta con grande 
esattezza e deve esservi stata utilizzata la carta del 
de Zach e le sue misure. Molti scandagli, più che 
in altre parti della carta. 

Vedi sotto questo titolo una lunga recensione 
in De Zach. Monatl. Carresp. XXIY da pag. 127* 
147; 238-256 e 365-385. 

1461. Neueste Postkarle dee saemluchen K. 
K. TEUTscH UND Ukgabischen Esblabmder. É rìpe- 
toto il titolo in francese. 

Disegnata dall' ufficiale postale Landschau^ nuo- 
va edizione ampliata e corretta. 

Vienna, Giovanni Cappi 1809. 

Foglio unico con le dimensioni m. 0.68 X 0.68 
Incisione in rame. 

Non ò indicata nò la scala, nò la proiezione. 
Orientazione consueta. 

8i estende al N. sino a Varsavia, al S. sino 
al Mantenegroy ad E. sino alla Moldavia ed a 0. 
sino al Lago di Costanza. 

Sono indicati soltanto pochi fiumi, tutte le stra- 
de con le rispettive distanze e le stazioni postalL 
É un lavoro rozzo, di poca importanza e zeppo di 
errori. 

Trieste, Arch, civ, diplom. 

1462. Die Pkovimz LmEBOESTBBEEicH odee die 
Heezoothuemes Stetebm asce Kaenthek und Eeain 

DIE GEAFSCOàFTEN GOEEE UND GeADISKA, UND DAS 

Dkutbcb. Oesteerbichiscbe Litoeale, entworfen 
tmd geeeichnet von K, Jos. Kindermann^ gesto- 
chefi von Christian Junker. Chneraluebersicht 
1:265,000. Gratz, F. Mueller, 1809. 

Dodici fogli. 

L'epiteto di tedesco, che qui come in qualche 
altra carta tedesca si dÀ alla piccola, ma impor- 
tante parte della costa della città e del territorio 
di Trieste, dipende dal concetto che quella città 
fosse stata legittimamente aggregata alla ora di- 
sciolta Confederazione Germanica. 

V. n. 2914 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1468« Pianta della città e postofeanco di 
Tbieste. Titolo ripetuto in tedesco. 

Vienna e Trieste presso Geistinger, 1809. 

Manca il nomo dell'autore. 

Presenta le dimensioni di m. 0.40 X 0.37. tn< 
cisione in rame su carta a mano azzurognola. 

La scala di 200 tese viennesi ò di = 75mm. 



I 



Il nord corrisponde all'angolo inferiore ònistro. 

Oltre il porto e la città abbraccia una piccolis- 
sima parte del territorio. 

Vi sono segnate le ineguaglianze del suolo, gli 
edifici pubblici e le opere progettate. Tutti gli edi- 
fici sono enumerati. La nomenclatura ò italiana. 

Trieste^ Arch. eiv. diplom. 

1454. Caeta topogeafica del Paese Tbsvigiako 

POSTO TEA la BeENTA E LA LlVENZA DI GIUSEPPE 

MIl volti Ingegnere in Capo del Dipartimento 
di Passeriano. 

Bassano — presso Giuseppe Remondini e 
figli 1809. 

Foglio unico, che presenta le dimensioni di m. 
0.664 X 0.457. É incisa in rame in carta bambagina. 

Scala di miglia 16 italiane e presenta una lun- 
ghezza di 169mm. quindi il rapp. da 1:175,000 e* 
proiezione sferica, orientazione solita, ma non in- 
dicata. 

Ha per estremi limiti: a N. FéUre^ Belluno e 
Bosco del Consiglio ; a S. Padova^ Bolo, Vene- 
eia e Mare Adriatico; ad E. Livenea^ Saciie^ 
Portobuffolè, Motta^ Torre di Mosto ; ad 0. Bren- 
ta, La Bastia^ Campolongo^ Bassano^ Ospitai di 
Brenta. 

Vi sono indicati : il mare, i fiumi, le lagune, i 
boschi, i monti a tratteggio, le città, le borgate, le 
strade, i confini amministrativi, cotnprendendo anche 
il Bassanese e parte del Friuli ; una linea segnata 
in colore distingue tutta la parte di territorio oltre 
il Piave. 

Treviso, Bibl. com., inserita neU' Atlante del 
Sanson al n. 7703 di Bepertorio alle carte 119. 

1466. Caeta del Dipaetimento del BACcmoLiONS 

Al Sig. Barone Magenta Cavaliere della Co- 
rona Fwrea e Prefetto del medesimo DiparU- 
mento. 

Disegnata ed incisa da R. R. T. G. 

Le lettere sono incisa da A., Biasioli 1810. 

Foglio unico che sta da so, e che ha le dimens. 
di m. 0.61 X 0.55. É inciso in rame so carta bam- 
bagina. 

Ha due scale, la prima con V indicazione Kilo- 
metre e misura m. 0.16. La seconda con la indi- 
cazione Miglia d^ Italia di 60 al grado, e misura 
m. 0.175. Orientazione consueta. ~ Proiezione cilin- 
drica. 

Comprende il territorio del Dipartimento del 
Bacchigliene. Ha per confini a N. Valsugana, a S. 
Cotogna, a E. !Rrevigio, a 0. Campo Silvano. I 
confini sono marcati con una Unea rossa. 

Yi sono indicati fiumi, monti, strade, ponti colla 
lingua italiana. 

I luoghi più grossi portano un segno distinto. 

C*ò la spiegazione dei segni che sarebbero: 
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parecchie, casali, palazzi, molini, bagni, acque mi* 
nerali, strade postali, strade di seconda classe, 
strade inteme, ponti, risaie, finmi con diportazioni 
dì sabbia. 

Yicenea^ Bertoliana. 

1456» TopooBAPHiscHE Eabte des Kòniobeicbs 
Itausn und deb ANQBiEiiZAKDEN LiENDER. Vienna^ 
Artaria e Camp. 1816, 

Scala 1:292,000. 

É riferita al n 171 del Saggio di Bibliografia 
isùriana — Vi è delineata anche l' Istria. É detto 
in essa che fu desunta dai migliori documenti 
originaU^ come per lo Stato Veneto dalla carta 
astronomicamente e trigonometricamente disegnata 
dal Tenente Maresdailo barone de Zach ... e pel 
rimanente da Bizei Zannoni ed altri. 

Non avata ora sott' occhio. 

14ó7« Bein^ Charte von Italien. Weimar^ 1810. 
Così il Neigebaner. 

1458. Topoobaphische Earte des Gebibts von 
Tbiest. 

Autore de Stober. — Wien und Pest^ Kunst 
und Industrie- Comptoir^ 1810, 

Foglio unico. — Misura in altezza 20 (m. 0.52) 
pollici e 26 (m. 0.68) in larghezza. 

Scala 1:800,000. — Incisione in rame. 

E riferita al n. 170 del Saggio di Bibliografia 
istriana, ^ 

Non aTuta ora sott' occhio. 

1 459. Genebal Kabte deb illtbisghen Pboyinzen. 
Wien und Pest, 1810. 

Autore Ignazio Heymann^ quello stesso che 
dis^^ò più volte la pianta della città di Trieste, 
come abbiamo già riferito. 

y. n. 169 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Non avuta ora sottocchio. 

1460. Pianta della città di Udine, biiìevata 
NEL 1811 DA Giacomo Pebusini. 

Dimensioni m. 0.65 X 0.47, ine. in rame. 

Scala 1:4000 ; orient. cons. 

Abbastanza diligente, con indicazione di molti 
stabilimenti pubblici e privati, ed elenco dei mede- 
simi, che vengono distinti con differente tratteggio. 
Diverso tratteggio distingue altresì i prati, i campi, 
gli orti e i giardini, i molini e i filatoi ad acqua. 
Sotto il titolo porta inciso un prospettino della 
città e Tarma della medesima. 

Udincy Bibl com. 

1461 • See-Eabte des venbtianischen mebbbxtsens 

DEB KÙSTEN UND IN8ELN DaLMATIENS UN DEB INSELN 

CoBFU, Ceffalonia, und Zante, BIS zuM Capo delle 
Colonne. 



In fine del libretto : Skizzen des physisch mo- 
raìischen zustandes Dàlmatiens und der Buchten 
von Cattaro von H. F. Bódlich. Mit einer Charte 
und neun Kupfertaféln. Berlin 1811^ in der 
Becdschulbuchhandlung. 

Dimena, m. 0.49 X 0.175. 

Scala di 15 miglia tedesche ovvero 75 ital. = 
45 cent., quindi il rapp. dà 1:3,100,000 e*. 

Vienna^ Bibl. palai. 

1462. Laguna, (intendi di Venezia). É la Lma 
delle XX tavole annesse al Tomo I delle Memorie 
storiche deUo stato antico e moderno delle Lagune 
di Venezia e di que" fiumi che restarono divertiti 
per la conservazione delle medesime, di Bernar- 
dino Zendrini matematico deUa Bqmblica di 
Venezia. Tomo L Padova coi tipi del Seminario, 
"MDCCCXI. (Opera dedicata a S. A. imperiale 
Eugenio Napoleone di Francia, viceré d* Italia, 
Arcicancelliere di Stato dell* Impero francese. Prin- 
cipe di Venezia da Angelo Zendrini). 

Da un disegno di Nicolò dal Cortivo del 1540 
esìstente nel magistrato dell* acque. (Così dal T. I. 
op. suddetta p. 24 in princ.''). 

A piedi della carta, a destra: Zuliani s. 

Foglio unico di m. 0.183 X 0.259. 

Incisa in rame su carta comune di filo. 

Delineata nò con venti^ nò con misure o scala. 

Rappresenta con sufficiente esattezza la faccia 
di tutti i luoghi compresi fra la Mira, il Canal 
Maggior, Venezia ed il Canale detto adesso (cioò 
al tempo del Zendrini) deUa Carachia avendo ad 
estremi limiti : da un lato parte di corso della 
Brenta, poco sopra 3Rra ; di rincontro S. Marco 
di Lama, S. Anzolo de Concordia, S. Zorzi d^A- 
liga e Venecia; da d. Case d' Uriago, Brenta e 
Ponte dei Lovi ; da sin. la Torre del Curan, 
Canal Mazor, molini de LaronceUo, S. Lunardo 
de Fossamala. — Lunga descrizione di tal carta 
può vedersi nel tomo citato, pag. 24-26. 

Bernardino Zendrini nacque 7 aprile 1679, in 
Salvore di Valcamonica; mori 18 maggio 1747 in 
Venezia; fu sepolto ai Gesuiti. 

Adria, D.r Bocchi e nelle prìnc. bibl. del Veneto. 

1468. Stato de' Porti di Venezia e S. Erasmo, 
nel 1350. 

É la n.a d<^11e Tavole annesse al Tomo I dello 
Zendrini, 1811. 

A piedi a destra: 2julianisc. 

Foglio unico di m. 0.25 X 0.177. Incis. in rame 
su carta comune di filo. 

Nò scala, nò gradi, ne misure di sorta. 

Orieat. indicata da freccia col NO. in alto. 

Presenta quanto sta fra i limiti estremi a N. 
Lido di S. Erasmo e Porto di S. Erasmo ; S. 
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Mare Adriatico; E. La Bocca della Fuosa; 0. 
Jjoguna, 8. Elena e Lido 8, Nicolò. 

Si noti la parola Fiiosa per Foce (o per Fossa?). 

1464. Stato de* poeti di Venezia e di S. Erasmo 
NEL 1410. 

É la in delle Tavole annesse al T. I dello 
Zendrini 1811. Z. Zuliani s. 

Foglio anico di m. 0.27 X 0.177. Inc. in rame 
sn carta comune di filo. 

Scala di passi 800 veneti = 0.046. Quindi il 
il rapp. di 1:11,4C0. Orient. col NO. in alto come 
alla Tavola n. 

Comprende lo spazio medesimo della carta n.^ 
n annessa all'opera del Zendrini, con qneste diffe- 
renze che la carta II non ha scala, e la carta in 
Illa ; che nella IH tra il Porto di S. Erasmo ed il 
Porto di Venezia havvi la palificata Qarzina; 
che alla bocca del Porto di Venezia, la II ha un 
castello sul Lido 8. Nicolò^ la III ne ha un altro 
di rincontro detto il primo Castelvecchio, il secondo 
Castelnnovo ; che la HI inoltre sul Lido di 8. 
Nicolò nota un'opera fortificatoria detta Traversa 
che appunto la traversa dal lido sul mare al lido 
del Porto di Venezia. 

1465. Topografia del Brenta dalla Mira a 

FUSINA CON progetto DI DIVERTIRLA E FORMARLE I 

diversivi nel SECOLO XV A piedi: Z. Zuliani s. 

— É la IV delle Tavole annesse al Tomo I. dello 
Zendrini^ 1811. 

FogrUo unico di m. 0.376 X 0.261. Inc. in rame 
su carta di filo. 

Scala di pert. 600 pad.e = 0.036.; rapp. 1:35,700. 
Orient. cons. 

Comprende quanto sta fra ì seguenti limiti: a 
N. (Mago; a NE. Brenta^ a NO. Brenta; a S. 
ultimo tronco di Brenton, Oanal del Comio^ 
Gavoma, Canal del Sciocho ; ad E. La Laguna 
da Lieza Fusìna alla bocca del Canal de Sciocho; 
ad 0. Casa Corbetti ; o SO. lo Sborador deUa 
Mira. 

1466« Bocche della Brenta dall' anno 1391 
SINO ALL* ANNO 1610. (A piedi a d.) : Z, Zuliani s. 

— È la Tav. V. annessa al Tomo I dello Zen- 
drini^ 1811. 

Foglio unico di m. 0.18 X 0.259. Inc. in rame 
su carta di filo. 

Scala di passi 1000 veneti = m. 0.035. ; rapp. 
1:50,000. Orient. al NO. in alto (come alle Tav. 
II e III). 

Mostra all'estremo verso N. V ultimo tronco de' 
rami Brenta e Lavésa; al S. il Canal Bavagh 
e la Laguna ; ali' E. Jja Laguna ed il Porto di 
Malamocco ; all' 0. vani rami di Brenta mettenti 
in mare dopo il 1452. 



Di g^nde importanza per la storia comparativa 
deir estuario veneto. Si notino due tronchi di canale 
denominati Corbola. 

1467. Proposizione della diversiomb della Bren- 
ta 1848. (A piedi a d.) Z. Zuliani s. 

É la Tav. VI annessa al Tomo I dello Zen- 
drini^ 1811. 

Foglio unico di m. 182x0.259.; rapp. 1:130,000. 
Inc. in rame su carta di filo. 

Scala di Pert 20C0 pad.e = m. O.Oai Orient. 
consueta. 

Ha per estremi limiti : a N. Dolo, Mira^ Cor- 
belli sulla Brenta ; a S. 8.n Dona di Civè sul 
Bacchiglione ; ad E. il lido da oltre il Porto di 
Malamocco al Porto di Brondolo; all'O. Campo- 
nogara e Piove. 

Notevole per la storia comparativa dell'Estuario 
veneto. 

1468. Il Corso dell'Adige dal Castaqnaro al 
Mare co' suoi diversivi sino al secolo XVL A 
piedi a d. : Z. Zuliani s. — É la Tavola VII 
annessa al Tomo I dello Zerèdrim^ 1811. 

Foglio unico di m. 0.371 x 0.254. Inc. in rame 
su carta di filo. 

Scala di peri 5000 pad.e = m. 0. 045 ; rapp. 
1 : 240,000. Orient. col N. in alto un po' piegato a 
sinistra. 

Comprende gran parte del moderno Polesine 
avendo limiti estremi a N. Fossa Lovara^ Lago 
deìV Anguillara, Adige ; a S. Canal Castagnaro, 
e Po ; ad E. la spiaggia da Porto Fossone alla 
Sacca di Coro ; ad 0. Canal Castagnaro e Tre- 
centa (villa). 

Importante specialmente per mostrare le foci 
del Po avanti il Taglio di Porto Viro (1600). 

1469. Descrizione dei diversivi qblla Brenta 

ED in ISPECIE di QUELLO DELLA MiRA MDXXXI. (A 

piedi a d.): jSuliani s. — É la Tav. IX annessa 
al Tomo I dello Zendrini, 1811. Vi precede la 
Tavola Vili colla Livelkunone del Brenta di FVa 
Giocondo M, D. VL 

Foglio unico di m. 0.259 X 0.178. Inc. in rame 
su carta di filo. 

Scala di pert pad.e 1200 = m. 0.036 ; rapp. 
1 : 72,000. Orient. consueta. 

Ha per limiti estremi : a N. OriagOy a S. il 
Canal del Comio^ ad E. Lizza Fusina, ad 0. e 
NO. Stra, Dolo, Mira. 

Importante per la storia comparativa dell' E- 
stuario. 

1470. Corso della Puve con l' Aroinb di S. 
Marco e Taqlio del Bk. A piedi a d. : Zuliani s. 
— É la Tav. X annessa al Tomo I dello Zen- 
drini 1811. 
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Foglio unico di m. 0. 177 X 0.266. Inc. in rame 
sn carta di filo comune. 

Scala di pert. 1000 trevigiane (sic ! ma dee dire 
3000 cosi essendo scritto poco sopra sulla scala 
medesima) = m. 0.0415 ; rapp. 1 : 147,000. Orient. 
consueta. 

Va al N. sino a Ponte di Piave ; a S. sino al 
Mare Adriatico e Lido maggiore ; a NE. ed E. 
sino a S. Dona, il Taglio del Re, La cava vecchia 
e il Porto di Cortelazzo; ad 0. la Laguna e parte 
dell'argine di S. Marco. 

1471. Proposizioni per separare la Brenta nttoya 

DAL BaCCHIGLIONE, DECRETATE L*ANNO MDXL, marCOite 

coi puntini. A piedi a d. Zuliani s. 

È la Tav. XI annessa al Tomo I dello Zen- 
drini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.174 x 0.252. Inc. in rame 
su carta di filo. 

Scala di pert. mille = 0.61. Orient. consueta. 

Mostra al N. il Bacchiglione vecchio o Canal 
di MontaUhano ; al S. il Brenton ed il Canal del 
Toro ; ad E. La Laguna dal Cason del Toro 
alla Bocca del Canal delle Tresse; ad 0. La Ca' 
di mezzo sul Bacchiglione, 

1472. Navigazione antica di Lombardia per il 
Canal delle Bbbbe sin l'anno mdlx. Zuliani s. 

È la XIV Tav. del Tomo I dello Zendrini 1811. 

Foglio unico di m. 0.154 X 0.1755. Inc. in rame 
su carta comune di filo. 

Pert. padovane 400 = 0.02 ; rapp. 1 : 42^. 
Orient. col NO. in alto un po' piegato a destra (cioè 
col N. ove neir orient. cons. starebbe il NE.). 

Mostra a NO. U Canal delle Bebbe ; a SE. 77 
CancU di Valle e in mezzo ad esso La Trezza ; 
a NE. La Torre delle Beòbe, il Canal di Bron- 
dolo, il Porto di Brondolo e Brontolo (altra torre); 
a SO. il Canili di Loreo, la Torre nuova (Tor- 
nova), Adige e Porto Fossone, 

Frammezzo da sin. a d. Ca Barbetta (Canale), le 
Motte (le Dune), il Canal Spinarolo, il Canal 
Carrara, il Canal de Cavallari, il Canc^ Car-- 
bonera, e tra questa ed il Canal di Valle, la Valle 
del Becco, 

1478. Navigazione nuova di Lombardia per la 
Cavanella di Fossone dopo l'anno mdlx. Zuliani e. 
— É la XV delle Tav. annesse al Tomo I dello 
Zendrini 1811. 

Foglio unico m. 0.2525 X 0.1765. Inc. in rame 
su carta comune. 

Pert. pad.e 400 = m. 0.0185 ; rapp. 1 : 45,800. 
Orient. col NO. in alto un pò* piegato a d. (come 
nella Tav. XIV). Mostra a NO. il Carnai deUe Bebbe, 
a SE. il Mare Adriatico ; a NE. la Torre delle 
Bebbe il Canal Lombardo, Brondolo, il Poi'to di 



Brondolo, a S. 0. L' Adige, la Torrenuova, il Ton 
glio del 1561 (che abbrevia V Adige sotto Tomova), 
Porto Fossone. 

È come la Tav. XIV, tranne quel Taglio sotto 
Torrenova, e tranne che dalla Trezza del Canal di 
Valle vedesi scavata la Cavanella di Fosson, 
staccato il Canal delle Bebbe dall' Adige, e con- 
giunto pel Gorzon a Cavanella, all'incile di questa 
in Adige. 

1474. Progetto per divertire i fiumi a tra- 
montana della laguna. Zuliani s. 

É la XVII delle tavole annesse al tomo I. dello 
Zendrini, ISll. 

Foglio unico di m. 0.381 X 0.261. Inciso in 
rame su carta comune. 

Pertiche trivigiane 3000 = m. 0.0425 ; rapp. 
1 : 142,000. Orientaz. consueta. 

Mostra il corso de' fiumi Marzenego, Bese, Zero 
Site, Piave, Gassaga, Livenza e corsi minori e le 
linee progettate per divertire Marzenego in Dese, 
Dese in Zero, Zero in Sile, Sile in Piave, Piave in 
Porto di CorteUazzo. Sono limiti estremi della car- 
ta : a N, Condole, Villa di Casalto, 8. Anastasio ; 
a S. e SE. Laguna e Golfo di Venezia dal Porto 
S. Erasmo al Porto di Coorte ; ad E. e NE. Li- 
cenza, Canal del Traghetto, Canal Cimaiie, Caor- 
le; ad 0. e NO. Mestre e TrevigfMn sul Mar- 
zenego, Casal e Musestre sul Sile, Fossalta e 
Zenson sul Piave. 

1476. Disegno e mappa di tutte le linee pro- 
gettate per la diversione della Brenta novissi- 
ma L*ANNO 1598 e 1602. Zuliani s. 

È la Tavola XIX annessa al Tomo I. dello 
Zendrini 1811. 

Foglio unico di m. 0.378 X 0.263. Inciso in 
rame su carta comune. 

Scala di 4000 pert. padov. = m. 0.078 ; rapp. 
1:110,000. N. in alto un pò* piegato a sinistra. 

Mostra a N. la Brenta fra Strà e Mira ; a S. 
il Bacchiglione ; ad E. la spiaggia del Porto di 
Brondolo a Povegia, e frammezzo il Porto di Ghioz- 
zo ed il Porto di Malamocco ; ad 0. Ponte di S. 
Nicolò e Bacchiglione. 

Neir intemo è disegnata la Brenta nuova e le 
linee progettate per la nuovissima dal Oubemi, 
dal Gallesi, dal Fabri, dal Galli che fu eseguita. 

1476. Disegno per il taglio del Po 1599. Zu- 
liani s. 

É la XX (ed ultima) nel tomo I, dello Zendrini 
1811. 

Foglio unico di m. 0.28 x 0.175. Inciso in rame 
su carta comune. 

Scala di 1000 passi veneti =: 0.0165; rapporto 
1:105,000. Orientazione col N. a destra. 
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Mostra al N. V Adige ed U Po di Tramonta- 
na; a S. Mèsola; ad E. la Sacca di Ooro e la 
spiaggia sino alla Foce di TramonUma; ad 0. 
il tronco del Po di Gero sopra Mèsoìa e del Po 
delle Fornaci oltre il Cason Malipiero colla foce 
di CanaiBnanco in Po. 

Poco sopra di questa foce è disegnata la Linea 
detta sgarbada per il nuovo Taglio che doveva 
poi mettere pel (rottolo (canale) nella Sacca di 
Greto. 

Carta importantissima perchè mostra le tre foci 
del Po: TVamontana^ grossissima; Scirocco^ mi- 
nore; Lenante fra qaelle due, ancor più piccola e 
più corta. 

1477. Mappa del Taglio novissimo della Bben- 

TA COMINCUTO l' AKNO 1604 E TEBMIKATO L* AHNO 

1610. Zuliani 8. 

É la tavola XXI colla qaale cominciano le ta- 
vole del Tomo II delF opera delio Zendrini 1811. 

Foglio unico di m. 0.374 X 0.2615. Inciso in 
rame su carta comune. 

Scala di 4000 pert. pad. = 0.077; rapp. 1:110,000. 
N. in alto un pò* piegato a sinistra. 

Mostra a N. la Brenta su cui Dolo e Mira; a 
S. il Bacchigliene sin al Porto di Brondolo; — 
ad E. il mare dal Porto di Brondolo ad oltre il 
Porto cU Maìamocco^ col Porto di CMoggia fra 
mezzo; ad 0. il FksmeseUo oltre Piove di Sacco^ 
Bojon e Brontolo oltre Brenton e Brenta. 

1478« Mappa del muovo taglio del Po 1604, 

QUANDO FU APERTA. Zulioni S. 

É la tavola XXII (seconda del Tomo II.) dello 
Zendrini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.255 X 0.176. Inciso in ra- 
me su carta comune. 

Scala di 1000 passi veneti = m. 0.049; rapp. 
1.35,000. 

N. in alto. 

Mostra al N. il Po deUe Fornaci, poi, oltre la 
Fuostty ì Montoni di Sabina, il Chttolo, Conta- 
rtnt, il Polesine Contarinif il tronco del Po di 
Scirocco oltre Bocca deUa Oregnola e Cà Cor 
péUo ; a S. i Montoni e la Sacca di Boro ; ad E. 
il Po di Stracco e la Canaletta del Socco ; ad 0. 
la Fuosa, il Po détte Fornaci daUa bocca della 
Fuosa al Taglio ed ancora i Montoni. 

1479. Progetto della diversione del Musone. 
Zuliani 8. 

É la tavola XXm (tena del tomo II.) dello 
Zendrini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.262 x 0.373. Inciso in 
mo su carta comune. 

Pert. padov. 2000 = m. 0.03 ; rapp. 1:142,800. 

N. in alto. 



Estremi limiti: a N. Asolo; a 8. Brenta; ad E 
oltre Noal, oltre Iftrofio, Jftm ; ad O. oltre Li- 
mena, oltre Carpane. 

Mostra il Tàglio di Miran che conduce il Ifir- 
son in Brenta Novissima. 

1480. Proposiziovi per rendere vatigabile il 
Canal di Valle. ZnUdhi s. 

È la tavohi XXY (quinta del Tomo IL) dello 
Zendrini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.374 X 0.261. Inciso in ra- 
me su carta comune. 

Pert. 800 pad. = 0.038 ; rapp. 1:45,000. 

Orientazione consueta. 

Estremi limiti : a N. Argine del Foresto, Pio- 
vego. Fossa Sista, Brenton, tratto di Brenta e 
Canal del Toro, oltre Canal Lombardo e port^ 
di Brondolo; a S. Adige da sopra Cavar zere a 
Porto Fosson; ad E. spiaggia da Porto Fosson 
a Brondolo; ad 0. Cuora di Piero Cavallaro, 
Lago della Vanùfóla, Bottanova o (Janal di Cuo- 
ri, Valli e Pattudi a sin. di Cararsere. 

Mostra le proposizioni Contini e GatìetH per 
un taglio dalla CavaneOa al Canal del Ton. R 
Canal di Valle unisce Porto di Brondolo con Co- 
ranella. 

1481. Diversione della Puve decretata nel 
1641, secondo il progetto BonottL Zuliani s. 

É la tavola XXVm (ottava del Tomo II) deUo 
Zendrini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.28 X 0.187. Inciso in rame 
sa carta comune. 

Pert. trìvig. 3jn = m. 0.0425 ; rapp. 1:142,500. 

Orientazione consueta. 

Ha per estremi limiti a N. Casalto ; a NE. ol- 
tre DonegàU sul Piavon, oltre Bocca detta Fossa 
sulla Liv^nsa, Canal del Traghetto, Canal Ci- 
mane; ad E. Coorte; a SE. il Golfo di Veneiia 
e la spiaggia per i porti S. Margarita^ di AUo" 
nèa, di Livenea, di Cortelazso : a 8. Porto di 
Piave ; ad 0. S. Dona e Musil sul Piave. 

Sonovi lettere A— N, con le loro dichiarazioni 
in alto a destra. 

1482. Progetto per la diversioni della Li- 
VENZA. Zuliani s. 

È la tavola XXIX (nona del tomo U) dello 
Zendrini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.254 X 0.186. Inciso in rame 
sa carta comune. 

Pert trìvig. 1000 =: m. 0.0315 ; rapp. 1.^400. 

Orìentaàone consueta. 

Ha per estremi limiti a N. Livensa f. ; a NE. 
CanaÀ del Traghetto e Canal Cimane; a S. e SE. 
Mare e spiaggia da Porto Liveneola, Porto di 
Livenea, d' AUanèa, di S. Margherita, di Caork: 
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ad E. Porto di Caorìe ; ad 0. Stradone Moceni- 
go e Valle di Livenistéola. 

1488. Lago della Piave comb bitboyayabi nel- 
l' anno mdclxvi con tutte le operazioni in quello 
fatte nel rivolgimento in questo d'esso fiume. 
Zuliam 8. 

È la tavola XXXI (undecima del Tomo II) 
dello Zendrini, 1811. 

Foglio nnico di m. 0.254 X 0.175. Incisione in 
rame su carta cernirne. 

Scala di 1000 pert. trevigiane = m. 0.026; 
rapp. 1:78,900. N. in alto piegato a d., o meglio 
NNO. in alto. 

Mostra al N: il cavamento delli Scoladori ; a 
S. il canal della Fomera; ad E. lAvensa morta 
e Brian (canale) ; ad 0. Alveo nuovo della Piave, 
Canal Passarella e Canal Cin. 

1484. Profilo della Piave nel suo lago, inco- 
minciando DI SOPRA DEL TAGLIO NUOVO IN LIVENZA 

FATTOSI Vanno MBCLXX. Ztdiani, s. 

È la tavola XXXTT (duodecima del Tomo 11) 
deUo Zendnni, 1811. 

Foglio unico di m. 0.723 X 0.24. Inciso in rame 
su carta comune. 

Passa 1000 per la lunghezza = 0.035 ; rapp. 
1:50,000 ; piedi 30 per le altezze = 0.028 ; rapp. 
1:454. 

1485. La REGOLAZIONE DEL SlLE MDCLXXXIV. 

É la tavola XXXTTT (decimaterza del tomo II) 
Zendrini^ 1811. Zuliani s. 

Foglio unico di m. 0.27 x 0.179. Inciso in rame 
su carta comune. 

Pertiche trevigiane 1000 == 0.0235. Orientazio- 
ne d*uso. 

Mostra al N. la strada confine al NE. la Piave 
vecchia ; al 8. il Porto dei tre porti, i\ Lido dei 
tre Porti, il Porto di Lido maggiore, il Porto di 
Piave; a SE. il sonito del lido sul Chlfo di 
Venezia; all'È. Cava Zuccherina; all*0. Aitino 
e Maezorbo (oltr^ Torcétto e Buran), 

I486* Stato del Lago della Flave con i più 

NOTABILI DI LUI ACCIDENTI DEL MDCXXXI. ZuHoni S. 

E la tavola ZXXY (decimaquinta del tomo II) 
dello Zendnm, 1811. 

Foglio unico di m. 0.372x0.261. Inciso in 
rame su carta comune. 

Pert 1000 triv. = m, 0.027; rapp. 1:86,700. Orien- 
tazione consueta, col nord lievemente piegato a 
destra. 

Mostra a N. il Canal 8. Martino ed U Cava- 
mento delli Scoladori ; a S. il Porto di Cortelazzo 
e Cava Zuocarina ; ad E. il Porto di Coorte; ad 
0. la l^ve vecchia a SE. il mare ; a SO. V Argine 
di S. Marco ed H Taglio del Re. 

9 



1487* La strada Mestrina tra Padova e Vi- 
cenza CON I canali dai quali è inondata. 2u- 
liani 8. 

£ la tavola XXXYI (decimasesta ed ultima del 
tomo II ed ultimo), dello Zendrini, 1811. 

Foglio unico di m. 0.379x0.261. Inciso in 
hime su carta comune. 

Scala di miglia tre = 0.0295. NE. in alto/ 

Mostra a N. Passano e Marostica (ed oltre), 
a S. Barbaran, ad E. Padova, ad 0. Chiepan, 
Thiene, Olmo. 

1488. Venetia supeeior et infekior^ vel ter- 
RESTRis ET MARiTiMA. FUìosì delineovit. 

È annessa al tomo V. delle Memorie storiche 
de' Veneti primi e secondi di Jacopo FUiasi, edi- 
zione seconda, Padova presso il Seminario 
MDCCCXIL (Tutta F opera ò in sei volumi, 
stampati ivi dal 1809 al 1814). Sotto il margine a 
d. G. F. Pasquali scul. 

Foglio unico colle dimens. di m. 0.694 X 0.49. 
Incisa in rame su carta comune. 

Scala : MiUiaria . romana 75 in gradu, 40 = 
m. 0.087 ; quindi il rapp. da 1:86,000. 

Non da nò paralleli, nò meridiani Orientazione 
consueta. 

S' estende anche a qualche tratto di Gallia Ci- 
spadana e Transpadana, ai Camuni, e sin la Bezia, 
il Nerico e V Istria, avendo ad estremi liniiti : a 
N. Montes Tarvisini, Silis Fontes, Mons Alpinus, 
Alpes Camicae, Noricae, Venetae, JuKae; a S. 
La via Aemilia Parmensis, la Fossa augusta mes- 
sonica (prima foce di Po, cominciando a d. se- 
condo Plinio Nist Hat.) ; a SE. ed E. la spiaggia 
dair Osiium spineticum a Tergeste e la regione 
degVIstri Carnei, de' Libumi, de' Carni GoUi, 
degli Ambisonti sin le sorgenti dell' IsonUus ; ad 
0. il corso del Po poco sopra Cremona, i Ceno- 
mani, i Comuni, i Triumpilini ad altri popoli 
alpini a d. del Benacus e à^YCAthesis. 

Sono a notare le modificazioni che l'eruditis- 
simo autore introdusse in questa carta, in confronto 
dell'altra annessa alla prima edizione della sua 
opera (ven. per Modesto Tenzo 1796-1798, vedi n. 
1S06); ma restano, a nostro avviso, le stesse inesat- 
tezze, specialmente sulle foci del Po, nella Padusa, 
sulla situazione di Atria, ecc. 

Adria, Dott. Bocchi. 

1489. Sbctio prima Ducat. Venetiarum Mbd! ab 
Athesi usqub Plavim. FUiasi delineavU. 

Appartiene alle Memorie storiche ecc. di Jacopo 
FiUasi, Tomo III, Cacografia détte lagune ve-- 
neziane ecc. (v. n. prec.). 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.722 X 0.38. 
Incisa in rame su carta comune. 

Nessuna scala nò indicazione di gradi. Orien- 
tata col NO. in alto. 
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Abbraccia la spiaggia adriatica da Portus Brun- 
duìi a LUora Heracliae da SO. a NE., avendo ad 
estremi limiti a N. Musestrae sulla via AemUia 
AUinus presso la sna biforcazione in via Orlanda 
e via Claudia ; a NO. (Jarpinetus e Mestriae ; ad 
0. Aureliacus ed on tratto sopra del corso del 
Brinta; a S. e SE. il mare. 

ISono a notare le modificazioni introdotte dalFA. 
tra la prima e seconda edizione, specialmente in 
una piccola pianta di Venezia, che si trova in 
mezzo la carta. Ma vi sono molto inesattezze, spe- 
cialmente nel corso delle acqne. (Si confronti la 
descrizione della carta, del medesimo titolo, annessa 
alla prima edizione dell'opera — all'anno 1797 v. 
8. n.*» 1302). 

1490. Streit, 1 BL Kùnigreich Italien nebst den 
ilhfrischen Provineen \md den 7 Inseln. Weimar, 
1811. 4 % M, 

Cosi il Neìgebaaer. 

Streit, F. W. Kónigreich Italien^ neòst den 
lUyriscken Provimen tmd den 7 Inseln. Maasstab 
1:950,000. Kupferst. u. color. Imp. Fol 22 Y^ Zoll 
(m. 0.6 ) breit, 18 Zoll (m. 0.47> Im. Weimar, 
1811. LandeS'Industrie Comptoir. 

Cosi r Engelmann. (p. 607). 

y. anche il Saggio di Bibl. istr. al n. 174. 

1491. Cabta del Dipartimento dell'Adige e di 
una parte dei dip.ti lnotrofi disegnata da f. 
Richard de Rouvrb. Verona 1812. 

Foglio unico ; mis. m. 0.74 x 0.96. Incisione in 
rame sa carta bambagina. 

Miglia geogiufiche ital. di 60 al grado 8 = 
0.124, quindi il rapp. di 1:120,000 circa. Miglia 
nuove di 1000 m. 0.1405?; orient. ord., proiez. piana. 
A N. Riva^ a S. Finale^ ad E. Monte Lozzo^ ad 
0. Castiglione. 

Monti a tratti. Strade, corsi d' acqua, paesi ecc. 
Pochi nomi di monti. Vi sono indicati con due 
spade incrociate i luoghi dove avvennero fatti 
d* armi neUe guerre napoleoniche. Indicati i confini 
di dipartimento e di distretti. — Fu illustr. da Ign. 
Bevilacqua Lazise neirop. Illustrazioni storiche 
minercdogiche e sUUistiche alla carta del dipartim. 
délVAduge^ Verona 1812, Erede Merlo. 

Git. dal Neigebauer, dall'iifin. Slot, 1857, ecc. 

Quest'ultimo la dice tolta dalla carta Etseh^ 
departement dello stesso autore, Vienna, Artaria, 
1:86,400. 

Vedi avanti nel nostro Saggio all'anno 1829. 

Verona^ Bibl. com. 

1492. Theatre Géographique | des Guerrbs du 

CONTINENT I OU SE TH0UVENT EN ENTIER ( Le BO- 
YAUME DE PrUSSE, LA EUSSIE D*EUR0P£ | Et LA OON- 
FÉDÉRATION DU RhIN | COMPOSTE | DES ROYAUMSS DE 

Saxe, Wetphalie, de Baviere et de Virtembeho, 



DES OrAKDS DuCH&S I DE VlRSOVIE, DB BeBG, DE 

Hbsse Darmst.dt I DE Bade, et autses punsciPAir- 
TÉs, I L'empire d'Autriche, | Le Rotaume d7talie, 
I Le Rotaume de Naples, uve pabtie db l*£mpibb 

FRAN^AIS I ET LA TnRQUIE D* EUROPE. | DbESSÉ PAR 

L. Denis, | Revue et augmenté par Herissan^ élevè 
de M. Bonne^ \ ancien ingénieur hydrographe de 
la Marine. \ A Paris \ chez Basset, MJL dEstam- 
pes, I Bue S.t Jacques, n. 64\. 1812. | Depose' a 
la Direction Generale de Tlmprimerie et de la 
Librairie. 

In 4 fogli che incollati insieme presentano una 
dimensione complessiva di m. 1.14 x 1.17. Inc. 
in rame su carta con molte tinte a mano. 

Fra le sei « Echelles » lineari, quella di Milles 
pas Geometriques ou milles d'Italie, de 60 an 
Dégrès » é lunga 83mm. 7, quindi il rapporto deve 
essere e* air 1:2,656,000. Sviluppo conico. Orient. 
consueta. 

Comprende dalFestremità settentrionale del lago 
Ladoga a N. air isola di Candia a S., e dail*J^- 
frate a E. a Paris ad 0. 

Meridiani e paralleli indicati solo nel contomo. 

Oltre le solite indicazioni oroidrografiche, molti 
segni di confine anche dei dipartimenti veneti e 
molte fra le strade principali. I pa^ distinti sec. 
la loro importanza amministrativa ed ecclesia- 
stica però le indicazioni non sono sempre giuste. Si 
trova segnati: Concordia, Campoformio^ Ciuidod 
de Friuli Mauthin (Mauthen), Draaburg (Ober- 
drauburg) ecc. 

Anche la morfologia dei paesi sbagliati. 

Udine a 11<^ di long, e 46^ di lat. 

Padova^ Bibl. Univ. Cart. 6 « Misceli, di 
carte geogr. e dis. a mano ». 

1498. Carta dell' Italia | colle presenti sue I 

divisioni politiche I APPROVATA DALLA DIREZIONE 
GENERALE | DI PUBBLICA ISTRUZIONE 1 PER USO DELLE 

SCUOLE I DEL BsoNO d' ITALIA | Costrutto, ed incisa 
I dalli F. Bordiga. \ Milano presso Ferd. Artaria 
di contro al B. Teatro alla Scala. An. 1812. 

Foglio unico avente le dimena, di m. 0.665x0.535. 
Inc. in rame su carta, con tinte varie a pennello. 

La scala di « Miglia geografiche italiane 90 > 
è uguale a mm. 943, quella di € kilometri 150 » 
è uguale a mm. 82 ; due gradi di latitudine eguali 
a 126mm. Ora il primo e V ultimo rapporto si ac- 
cordano per una scala da 1:1,706,000 c.\ e il se- 
condo ne fisserebbe una di 1:1.8804000 e*. — Pro- 
iezione probabilmente conica. Orientaz. consueta. 

Comprende tutta V Italia coi limiti : a N. Glums 
e Klagenfurt, a S. Capo Passaro, ad E. Catiaro. 
ad 0. M. ^eni. 

Il titolo ne indica lo scopo. 

Oltre i soliti segni e indicazioni geografiche (fn 
ì monti a catena continua, con ìnoe occidentale e 
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fortemente ombreggiati a IsTante) porta distinte le 
città secondo il loro carattere anuninÌBtratÌYO o di 
fortezze; i confini di stato, di dipartimento e di 
Provincie ; le strade postali e di comunicazione ; le 
stazioni di posta e il numero delle poste. 

Molto interessante la divisione dipartimentale, 
pei dipartim. di Passeriano, Piave, Tagliamento^ 
Adri€Uico^ Basso Po^ Brenta, Bacchigìione^ Adige 
e Mincio. 

Qualche errore specialmente ortografico nei nomi: 
p. es. BesduUOt FaecU^ Cormonso^ Vaìddnadene. 

Venezia ha lat. di 46'^ 18' e* e long, di 10* e*. 

Udine » 45^56 » 10** 57 e*. 

Padova^ Bibl Univ. Cari. 5 « Miscellanea di 
Carte geogr. delVItalia >. 

1494. Cabta delle Provincie Illibighe dellìm- 
FEBO FRANCESE. Trieste 1812. Autore Gaetano Pcdma. 

Quattro fogli. — Incisione in rame. 

Contiene la ripartizione territoriale ed il futuro 
componimento delle Provincie illiriche. 

Cosi la riferiva il D.r Pietro Eandler al com- 
pilatore del Saggio di Bibliografia istriana V. 
là n. 176. 

Non avuta sotf occhio. 

1496. Gaeta amionistbativa delle Pbovingie II- 
UBicHE dell' iMPBBO FSAKGESE, con altra di ag- 
giunta contenente V Istria. 

Milano, 1813. Autore il Bureau deUa Guerra. 
Pubblicata per cura del Governo. 

Cinque fogli. 

Cosi la riferiva il D.r Pietro Kandler al com- 
pilatore del Saggio di Bibliografia istriana Y. 
là n. 178. 

Non avuta sottocchio. 

1496« Geogr. Institut eu MaHand^ 9 Bl.^ Carta 
deUe Provincie illiriche. MaUand, 1813. 2 M. 

Cosi il Neigebauer. 

É forse r AdministratiV'ÌGarte vom Kónigreich 
H^rien Maasstab M99,968. 9 Bl&tter in Kupfer- 
stick. Boy. Eoi. Wien, Artaria et Co. 

1497» Carta delle Pbovincie Illieiche, coi foro 
diversi stabiUmenti, e con una parte degli Stati 
limitrofi. 

Milano, Vienna^ Artaria e Comp., 1813. Autore 
Pagani. — Incisione in rame di G. B: Bordiga. 

Otto tavole, in foglio reale. 

Cosi è riferita al n. 179 del Saggio ék Biblvh 
grafia istriana. 

Non avuta ora sotV occhio. 

1498. Théatre de la guebre entre le corp d'armée 
commandé par S. A. L Le Prince Viceroi d'Italie^ 
ks Provinces lUyriennes et le^ Provinces Limi- 
trophes de V Empire d*Autriche. Trieste 1813. 



Non ò indicato nò V autore, nò lo stampatore. 

Un unico foglio, che presenta le dimensioni di 
m. 0.63 X 0.47. Incisione in rame. 

La scala di 39 miglia geografa italiane è di 
87mm. La scala è prossimamente nel rapporto di 
L-GòOfOOO. Orientazione consueta, proiez. cilindrica. 

Si estende al N. sino agli Alti Tauri ed alla 
Stìria centrale, ad 0. sino a Vicenza, ad E. sino 
air Ungheria ed alla Slavonia, a S. abbraccia tutto 
il Quamero. 

Trieste^ Mus. civ. d' antichità. 

1499. Mappa generale deu.e lagune di Venezia 
della facce ddV Adige a quella détta Piave e paesi 
limitrofi^ dedicata al B. M. Dedovich da Bernardo 

Combatto che la disegnò; ne fu incisore Dioniso 
Moretti del quale fu prima incisione di geografia 
come egli notò. Una spiegazione che sta in alto in 
uno dei lati della carta dice, che fu rettificata pel 
piano eseguito dair Ing.r Lessau. Venezia^ 28 feb- 
braio 1813. 

Tavola composta di 3 fogli ; misura m. 0.42x0.92. 

Incisione in rame su carta bambagina. — Scala 
da 1 a 1000 (?). Orientazione: N. a destra. 

Venezia^ Mus. civ. Bac. Ghero voi. I, p. 2. 
Val. 5, p. 2^ prov. Cicogna. 

Veneeia Bibl. mare. 

1500. Atlas von Italikn und Dalmatten. C, 
Mannert e A. Stieler^ Norimberga, 1814. 

Sette fogli (?). 

V. n. 181 del Saggio di Bibliografia istriana. 

È una 2.* ediz. molto ampliata della carta del 
Mannert, cit. all'anno 1806 (vedi). 

In 7 fogli V* è del Mannert e dello Stieler un 
Atlas von Italien. Neue Ausgabe^ gr. Folio. Nùm- 
berg, 1814. Schneider un Weigel (V. Engelmann). 

Non avuti sottocchio. 

1501. Carta topografica del Begno Lombardo 
COL Parmigiano, Genovesato, e Toscana fino a 
Firenze, con parte dei paesi confinanti : Piemonte 
Svizzera^ Grigioni, Tiralo^ Carinzia^ ed Istria. 
Vienna 1814. 

Cosi è riferita al n. 180 del Saggio di Bibl. 
istr. coir aggiunta : Salvo i diversi confini poli- 
ticiy è una ripubblicazione di quella segnata al 
n. 171, cioè della Topographische Karte des Kò- 
nigreichs Italien^ qui pure citata sotto V anno 1810. 

« n complesso di questa carta ò piuttosto esatto, 
le linee dei fiumi e le catene dei monti disegnate 
alla vecchia, erra però nei particolari minuti ». 
(Ann. Stat. it 1857). 

Secondo questo Annuario (p. 470) la presente 
carta è desunta da quella dell' ingegn: Plnetti in 
9 fogli col titolo Carta topografica del Regno di 
Italia e paesi vicini^ se. 1:292,000, senza data, Ar- 
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tana, Vienna, desunta dai migliori documenti ori- 
ginali, cioè i laTori del de Zach, degli astronomi 
di Brera e del Bizzi-Zannoni. 

L' Engelmann la cita : PinetH^ O. A. F. To^ 
pograpMsche carte dea Kónigreichs Italien mU 
augràneenden LOndem. Nach vartreffl. Ongina- 
ìim gezeichnet. Maasstab 1:292,000 cjà. 

È cit. anche dal Neigebaner. 

1S02. Nuova Carta del Mare adrutico b suoi 
GoLn, Dissonata e nuovamente corretta da O. 
B, Y. 0. Venejm presso Qio. Vakrio Pasquali 
l'anno 1815. 

Mis. m. 0.70x0.50; ine. in rame. 

Vi sono i nomi nostri di TagiamentOy La Ti- 
sana^ Maran^ Lignan, Grado, Qaalche profon- 
dità. Molti monti. Presenta prospetti delle coste; 
ma non del Friuli. 

Venezia^ cav. Stefani. 

1608. Pianta deOa città di Venezia, 1815. 
Senza nome di autore ed editore. 
Mis. m. 0.79 X 0.56. 
Venezia, Bibh mare, 

1604. (Parti di laguna veneta). 

Carte annesse all'opera Prospetto deUe conse- 
guenze derivale àUa laguna di Venezia .... di 
Antonio Luigi De Bomanò-Venezia, AMscpoU 
1815. Bappresentano : Tav. I, parte della laguna di 
Venezia dal littorale di 8. Erasmo al Canale di S. 
Marco. Scala di piedi francesi 1000 = mm. 22, cioè 
il rapp. da 1:15,000. — Tav. Il Carta idrografica 
di tutta la laguna superiore e del circondario di 
63/m camiHJScala di metri 5000 =mm. 60, cioè da 
1:83,000 ^ Tav. Ili Porto di Makmooco scala 
di piedi parigini 1500 = mm. ^, cioè il rapp. da 
1:7,380. 

Venezia, Mus, civ, G, 2801 prav. Zappetti. 

1505. Nuova carta dkl teatro della guerra 
IN Italia « in sei fogli corretta e aumentata secon- 
do l'ultime osservazioni per comodo degli amatori ». 
In Milano, dai Fratelli Vallardi, Contrada di Santa 
Margherita N. 1101. 1815. 

Sei fogli congiunti in uno, delle dimensioni di 
m. 1.42 X 0.70. Incisione in rame. 

Proi. conica. — Orient. consueta. — Scala : mi- 
glia italiane 30 = 0.119 : miglia dd Piemonte 24 
= 0.119: leghe comuni di Francia 12 = 0.119: 
leghe comuni di Germania 8 = 0,127. Quindi il 
rapp. da 1:466,000 circa. , 

Comprende, oltre tutto il Veronese, gran parte 
deir alta e media Italia, fra i limiti : a N. Forte 
di Fuentes a S. Siena, ad E. Mare Adriatico, 
Fermo, ad 0. S. Già. di Morienna, 

Segnati i monti ad onde, con vari nomi. Indi- 



cati i fiumi, le strade principali. Attraversa il Ve- 
ronese la linea nnUitare punteggiata. 
Verona, BSbl, com^ Race, Fregoso. 

1M6. (Strada romana al N. di Verona). 

Tav. I aggiunta a p. 28 dell' opera di Vinzenz 
von Pallhausen, Besehre^bung der B&n^scken 
Heerstrasse von Verona — nach Augsburg Mnn- 
chen 1816. 

A Folger gra. 

Un f."* delle dimensioni di m. 0.066 X 0.15 Inc. 

Proi. piana. — Orient consuèta. 

Bappresenta la strada romana (con due linee 
parallele) da Verona a Trento, indicandovi le due 
città ed i villaggi intorno. 

Scopo archeologico. 

Verona, Co, C. CipoUa. 

1607. Carta generale della catbna delle Al- 
pi, contenente l'Alta Italia, la Svizzera, e la 
(Germania meridionale, fatta per la intelligenza 
della storia della guerra della riwÀuzione dal 
generale Jomini, — Parigi, 1816. 

Incisione in rame ; quattro fogli. 

Scala a 312,000 del vero, luce a 45.<>. 

Cosi al n. 183 U Saggio di BM, istr. 

€ Questa carta, di buona esecuzione, ò commen- 
devole per studiare l' insieme del terreno circostante 
alle Alpi » (Cosi V Ann. Stai, 1857, p. 487). 

Non avuta ora sott' occhio. 

V. altra carta deUo stesso autore, relativa del 
pari ali* estrema regione alpina del nordest dTtalia 
sotto r anno 1841. 

1508. Orgiazzi. (sic) 2 BL Carte staHst, polU, a 
minér. de V Italie eie. Paris, 1816, 5 M, 

Cosi il Neigebauer e il Sydow (Peterm. Mitth, 
1857, p. 19). 

Origazzi (sic). Carte statistig[ue, poUtique et 
minéralogique de C Italie, pubblicata a Parigi nel 
1816 suOa scala di 1:1,176,500. (Così VAnn, stai, 
1857 pag. 471). 

Il Sydow attribuisce valore a questa minuziosa 
e diligente riduzione della gran carta di Baciar 
d'Albe. 

1509. Itaiia di Guglielmo Ma/ger, Roma 1816. 
Cosi il Neigebauer. 

1510. StreU, 1 Bl Italien, Istrien und BalmO' 
tien, Niimberg, 1817. 11 M, 

Cosi il Neigebauer (v. all'anno 1811). 

1511. StreU, 1 Bl, Nord oder Ober-ItaUen. Wei- 
mar 1818. 6 M, 

Cosi il Neigebauer. 

StreU, Fr, Wilh,, Nord Oder Ober^ItaHen. 
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Massstàb 1:1^00,000. KupfersUck u. color. Imp. 
JFol. J34 ZoU (m. 0.62) breit, 18 ZoU (m. 0.47) 
JSoch. Weimar. 1819 Landes-Industrie'àon^toir. 
Cosi rEngelmann, p. 606. 

1612. YiAooio DA Tbento a Vsnbzia, e da Ve- 
ne^ a Tbibstb. 

liéìV Itinerario o sia Descrizione dei viaggi 
aUe prvndpali città S ItcMa. 

Milano, Vàllardi, 1818. La carta ò riferita al 
viaggio XXXVm. 

Foglio unico; mis. m. 0.133 X 0.2d3. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 30 miglia italiane = 93mm. Grado di 
lai = 113mm. I due dati sono contradditori. Orien- 
tazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Udiney S. Pala, E. Opcina 
(non nom,), 0. Peri. 

Si cita per la storia delle Guide al viaggiatore. 

y. pure meschinissima carta dell'Italia premessa 
al libro, con una sola yia nel Lombardo- Veneto, e 
col solo tratto da Gorizia a Trieste nelle provìncia 
dell' Alpe Giulia. 

Venegia, Bitl. mare, al n. 62068. 

1518. Casta Esfebiga que compbbhende las co- 
STAS DB Italia las del Mab Adbiatico desde ca- 
so YeNEBE basta LAS ISLAS SaPIENCIE EN LA Mo- 
BBA, T LAS COBBESPONDIENTES DE ÀFBICA; PABTE DE 
LAS ISLAS DE COBCEOA T CeBDENA, CON LAS DEMAS 
QT7E COMPBBHEKDE ESTB MAB. Construida CH la di- 

reccion hidrografica. Madrid anno ISO^.-Oorre'^ 
gida la costa de Africa y las islas de SiciUa, de 
Lipari y Sa^piencie en 1804 par las observaciones 
que acdba de pracUcar en dichos lugares Don 
Dionisio Alcala Gabianoy brigadier de la B.I 
Arm.a. Con superiore permesso fedelmente copiata 
dall'originale a spese di Giovanni Orìandini, a 
Trieste 1818. 

Foglio unico ; mis. m. 0.68 X 0.56. — Carta di 
filo su tela. — In rame. 

Senza scala. — Grado di lat. = 55mm. Quindi 
il rapp. di 1: 2 milioni ca. Orientazione consueta. 

Limiti estremi: N. Duino sopra Trieste, S. 
Bayda nel Oolfo de Tiné^ E. Golfo di Lepanto 
O. Cagliari. 

V Istria assai male disegnata. Sotto Albona, per 
es., si apre an seno largo quasi come quello di 
Fiume, si che la penisoletta istriana da Omago ad 
occidente e da Porto Arsa ad oriente, pare una 
lingua di terra pressoché di eguale larghezza sino 
a Promontorio (Promontore). Sono segnate le cifre 
delle principali profondità anche neir Istria e nel 
Quamaro; ma sono moltiplicati gli scogli contro 
verità da XJmago alla Punta del Bajo (Badò). 

L' originale appartenente alle carte marine del 
Regio Deposito di marina spagnuolo, fu costruito 



su determinazioni del detto alcade Ghiliano ; però 
V* ò unita la nota : « Para la configuration y demas 
por menores de las costas se han consaltado las 
cartas y Deroteros qu. merecen mayor fée. > La 
prima parte di questa gran carta fu compiata nel 
1801. (V. De Zach, MonaU. Corresp. XXIV, 
pag. 241). 

Veneeia, Mus. dv., prov. Dandolo^ C. G., 157. 

1614. CoBSO OENBBALE | DELLE ACQUE | tra Vero- 
na i monti, V Adige ed il mare \ delV \ Ingegner 
in Capo San fermo \ con la regolare | divisione 
dei Comprensori | nel dipartimento Brenta \ e \ 
Terreni Limitrofi. \ G. V. Pasquali se. \ P. Mo- 
dulo dd. (Senza data, però dell' epoca napoleon.). 

Foglio unico colle dimens. di m. 0.58 X 0.89, 
ine. in rame su carta senza tinte. 

La scala metrica da 10,000 m. = 48.5mm cioè 
a 1:206,206. Proiezione ? Orient — consueta. 

Comprende da Castelfranco a K a Rovigo ed 
Adria a S. e da Durano ad E. a Verona ad 0. 

Molto nitida. I monti a luce occidentale. Molte 
strade, canali ecc. Y. la carta seguente. 

Padova, Bibl Univers, Carte geogr. d'Italia, 

1516. CoBSO OENBBALE DELLE ACQUE fra V Adige 
la B. Strada di Venezia e Treviso, i Monti ed 
il Mare. 

Pietro Zuliani incise. 

Tav. annessa al Saggio di BiflessUmi di G. 

Ant. Boni stdle operazioni proposte dal co. 

Nicolò Leoni. Padova, Penada, 1818. 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.555 X 0.374. É inciso 
in rame su carta bambagina. 

La scala è di m. 10,000 e presenta una lunghez- 
za di 47mm.; quindi il rapp. di 1:210,000 ca. 

Senza proiezione, orientazione solita a parole. 

Ha per estremi limiti : a N. i Monti del Vicen- 
tino, Montecchio, Castdfranco, Treviso ; a S. Bo- 
vare, fiume Po, Adria; ad E. Venezia, Mare A- 
driatico, ad 0. i monti Veronesi, Verona, fiume 
Adige, Legnago. 

Vi sono indicati, il mare, la laguna, i fiumi, i 
i canali, i monti e le città, le strade, i boschi. V. 
la carta precedente. 

Venezia, Mus. civ., E. 236, prov. Correr. 

Treviso, Bibl, com. 

Vicenza, Bertoìiana, (copia sciolta con qualche 
variante). 

1516. CaETA T0P06BAFICA DELLA PbOTINCIA DEL 
FbIULI— DEDICATA | A S. A. ImPEBLALE l' AbCIDUCA 

Bainibbi Vicebè del Regno Lowbabdo Veneto ! 
a dimostbazionb di biyebenza e gratitudine pro- 
FONDA DA Giuseppe Maltolti | . Pietro Zuliani 
Ì7ic. Senza anno, ma appartiene al 1818 e fd stam- 
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paia in Venezia (Yalentinelli), o nel 1819 (Ciconi), 
nel 1824 (Engelmann). 

Fogli dne, di coi T inferiore ò alto m.0.43 e il 
snper. m. 0.54, mentre entrambi sono larghi m. 0.74 
formando un foglio complessivo di m. 0.74 X 0.97; 
inciso in rame sn grossa carta. 

Non presenta scala nomerìca, ma le due scale 
ticoniche poste nelF angolo in basso a destra della 
carta danno a 10 mg. geogr. la langh. di 114mmf 
a 20 cbìl. la langh. di 124mm. 5, mentre 25 mi- 
nati di latitadine hanno la langh. di 292mm. 5. 
Tatto ciò corrisponde a ana scala oscillante fra 
1:160,000 a 1:162,000. 

Proiezione a syilappo conico. Orientazione con- 
sneta, però tale che il meridiano di centro non sa- 
rebbe parallelo ai dae limiti della carta ; ma si 
inclinato an pò* a sinistra saperiormente, per cai 
il meridiano di base della carta sarebbe fuori della 
medesima a ponente. 

Porta i gradi segnati nel contorno, ma nò me- 
ridiani, né parallelL 

Comprende tntta la provincia di Udine e baona 
parte delle Provincie limitrofe, specialmente di Ve- 
nezia e di Bellano, nonché parte del Litorale e della 
Garinzia. Presenta qaali estremi panti : a N. TU- 
hach (alto bac. del Gail) e Patemian; a S. Ve^ 
nesia e Bì/^;e in Istria; ad E. ViUach ed Optschina 
(presso Trieste) ; ad 0. VaUe di Cadore e Breda, 

Porta distinti (oltre mari, fiami, lagane, laghi) 
i monti a tratteggio assai fino, luce occidentale a 
45^. Essi sono più minatamente esegaiti entro i 
limiti amministrativi della provincia. Indi le pa- 
ladi, i boschi, le ghiaie, le secche ecc. Lango i fiami 
dei segni particolari distingaono il laogo dove essi 
diventano navigabili con zattere e con barche, i 
panti di approdo o di cantiere, gli scali, gli an- 
coraggi e i passi di barca. Lango le strade poi vi 
sono i segni di stazione postale e le strade stesse 
distinte a seconda che sono regie, comanali prin- 
cipali e comanali secondarie. I confini segnativi son 
qaelli di provincia e di distretto. I caratteri sono 
italici romani e con essi si distingaono i paesi 
secondo che sono capolaoghi di provincia, di distret- 
to o di comune, ovvero semplici frazioni. 

É ana bellissima carta, assai diligente e minu- 
ziosa, per certe cose superiore a quella stessa dfllo 
Stato Maggiore austriaco (1:86,400) per esempio per 
le denominazioni locali. Nessuna carta del Friuli 
porta tanti nomi di malghe (indicate con una M., 
essendoché in l'Viuli si chiamano mane, montagne 
al femminile) come questa, e del pari nessuna é più 
corretta nei nomi, le quali due cose mostrano che 
per farla devono essere state compulsate le mappe 
locali e che V autore doveva conoscere i luoghi per. 
propria scienza. 

Contuttociò v'é qualche piccolo errore sfug- 
gito per es. 3f. Para per Pura, M, Cervin per 



dervia, Fìaps per Flops, Massarez per Massareìf; 
Bio Oooa per Rio Uccea, M. ComèUco per Comie- 
li ecc. 

Del pari v' è qualche omissione, come quella del 
M. Zac del Boor, nome che designa la più alta 
vetta fra il Fella e il Tagliamento e il Boi Av- 
verto poi che rare volte dÀ i nomi delle vette. 

Fra i nomi o le forme interessanti noto La Pa- 
raXba^ Vette dei Ma di Cogliono^ M. Monias, 
Piano del CansigliOy Bosco del CansigìiOy Mon- 
tagna di Mezza Mmia, Bio del Tuffo (Bio del 
Lago di Baibl), i nomi dei canali camici ecc. 

V*é segnato il laghetto del Moscardo a N. di 
Paluzza, che ora va asciugandosi, però non ▼' ò ap- 
posto nome alcuno. Non v* é segnato quello prodotto 
nel Tagliamento ad 0. di Socchieve per la frana del 
M. Ada (Auda), nò i hghetti del Livenza. Alla ta- 
stata sinistra del Ponte della Delizia sol Ta^^- 
mento v*ò segnato un fortilizio, e sopra Chiusa 
nella valle del Fella v' é unito il nome Fortezza ; 
a Resiutta v' ò V antico ponte del Sesia, molto a 
monte sali* attuale ; tra Ponte di Legno e Ponte 
di Muro nella valle del Fella, la strada r^ia 
corre sulla sinistra del torrente, mentre adesso con^ 
sulla destra. 

É molto interessante anche questa carta perché 
le divisioni amministrative di adesso son molto dif- 
ferenti di qaelle della sua epoca, in cui i distretti 
erano 21, cioè più che in questi ultimi tempi quelli 
di Aviano, Rigolato, Paluzza e Faedis, senza con- 
tare S. Pietro degli Schiavi (ora al Natisone) e 
comprendeva un intero e grosso comune più di ades- 
so, quello di Sappada. 

Alla carta va unito un Biassunto Statistico 
della Provincia esso pure assai importante. 

Oltre al semplice cenno bibliografico del Valen> 
tinelli, il (^coni (Udine e sua Provinda, 2.* ediz. 
Udine Trombetti, Murerò, 1862, p. 7) dice < La 
sola carta topografica speciale della provincia di 
Udine ne* suoi presenti confini é quella delineata 
per cura di Antonio Malvolti regio capo ingegnere 
in Udine, la quale desunta dalle antecedenti, e 
dalle mappe censuarie^ corretta, ampliata (?) e for- 
nita di note statistiche, fu pubblicata in due fogli 
del 1819 ». 

È citata in Girardi (Storia fis. del Friuii 1 1) 
che di essa dice, che si trovano riuniti i pregi delle 
antiche nostre carte disegnate in varie epoche dal 
Magrini (Magini ?), dal Bleu, dal Ck)ronelli, dal Ca> 
pellaris, dallo Zneh (de Zach ?) e da tanti aitò e 
la chiama altresì la migliore fra le carte topogra- 
fiche finallora pubblicate. 

L'Antonini asserisce che la carta del Malvolti 
fu pubblicata a Venezia nel 1819. (V. Il Friuli. 
pag. 443). 

È citata come molto esatta dall' Atl. Unirers, 
di C. G, Beichard ed A. Stieler ripuòl da Gius, 
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Bembscher a Venezia nd 1829, anzi ne fa tratta 
la relativa parte d* Italia (v. ali* anno 1829). 

L* Engelmann (pag. 513) le assegna la se. di 
1:100,000 e V anno 1824 

I^achva^ G. Marinelli, e Bibl. Univ. 

Udine, Soc. alpina friuhy Bibl. com. ecc. 

Venezia^ B. Scuola sup. di commercio. 

Treviso^ Bibl. com. 

Conegliano nob. Gera. 

1517* . (Parte di lagana veneta dal Porto di Jesolo 
ora Facce del Sile a poco oltre il Porto dei Tre 
Porti). — É annessa sAVEsaìne deUe opinioni di 
B. Castdli e di A. Bordli sulle Lagune di Ve- 
nezia eco, di» Paleocapa^ Venezia, Alviscpoli 1819. 
Venezia, Mus. civ., prov. Cicogna, G. 1684. 

1518. PlAKO DELLA GiTTÀ, DEL POBTOFBANCO E DEL 

CmcoNDARio DI Trieste, rinnovato nell'anno 1819. 
Trieste, Giovanni Fessi Stampatore, 1819. Gria- 
como Vicentini, ispettore provvisorio deUe civiche 
fàbòricke. 

Un foglio che presenta le dim. di m. 0.59 X 0.51. 
Inc. in rame. 

La scala di tese viennesi 600 è == 202 mm. Qninii 
il rapp. da 1:5640. H N. corrisponde air angolo inf. 
di sinistra. 

Abbraccia solo piccolissima parte del territorio. 
Sono indicate le ineguaglianze del suolo, le acqne 
correnti, le strade rurali, i terreni coltivati a vigna 
ed a bosco. Il colore carmino distingue la città 
nuova dalla vecchia che ò di colore violaceo. 

Una tinta più carica indica gli edifizì pubblici 
tanto nella parte nuova quanto nella vecchia, ed il 
colore giallo i fondi da fabbricarsi. 

Nel porto sono indicati i luoghi da legare le navi. 
Per serie sono nominate le porte della città, i forti, 
i moli, le chiese e tutti gli edifici pubblici. 

Ricordato al n. 88 del Saggio di Bibl. istr. 

Trieste, Arch. dv. diplom. 

1519. Pianta della città di Verona 1819. 
Tav. posta in capo air opera di GB. da Persico, 

Bescrizione di Verona e détta sua Provincia, 
Parte I, Verona 1820, Società tipogr. edii 

Un foglio delle dimens. di m. 0.38 X 0.28. Incis. 
in rame. 

Scala di m. 500=0.068. Quindi il rapp. da 1:7850. 
Proiez. piana. — Orìent. N verso destra. 

Sono indicate le mura romane, medioevali, vene- 
ziane. Carta elegante e d^ importanza. 

Verona, Bibl. com. 

1520. Carte physique, routiere et polUique de 
V Italie, Paris, 1830, 2 Bl. 

Cosi il Neigebauer. 



1531. Brué, 2 Bl. Carte generale de V Italie 
etc. Paris, 1820, 15 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1622. V. HaUberg, 1 Bl. Postcharte von Itcdien. 

Cosi il Neigebauer. 

V. HàUberg. Post-harte von Italien (Beilage 
zum Handbuche fur Beisende nach Italien von 
F. Heldmann). 

Kupferst. gr. Fol. Basel, 1820, Neukirch. 

Cosi r Engelmann, p. 606. 

1528. Carte réduite du Golfe de Venise assou- 
jettie aux óbservations faites en 1808 par M. 
Crauttier cap. de vaisseau,publieepar ordre du roi 
sous le ministere de S. E. M. le baron Portai, 
ministre de la Marine et des colonies. Au dépot 
general de la Marine en 1820. Gravée par E. 
Collin. Ecrit par Besangon. 

Foglio un.; mis. m. 0.61 X 0.935 — Carta bamb. 
imp. assai grossa. — In rame. 

Senza scala. — Grado di lat. = 180 mm.; quindi 
il rapp. da 1:617,000 e.*.— Orient. consueta — Proie- 
zione cilindrica. 

Limiti estremi: "N. Duino; S. Lipuda E. sotto 
C Alice ; E. Bouches du Brino, 0. Ferrare. 

Sono notati gli scandagli, ma in piccolo numero 
lungo le coste dell'Istria e della Dalmazia. 

Sono pure segnate le roccie al di sopra dell*acqua, 
distinte quelle che poco ne sporgono, le pericolose, 
le incerte. 

Venezia, Mus. civ., Prov. Cicogna Casoni, 
C. G. 51. 

152é. Plan de la ville et du Port de Trieste. 

All'angolo destro della Carte réduiite du Gi)lfe 
de Venise, del GautHer. 

Deposito generale deUa guerra, 1820, Parigi. 
(V. n. prec). 

Parte della detta carta; mis. m. 0.285 X 0.185. 
— Carta bamb. imp. assai grossa. — In rame. 

Scala di 200 tese = 45 nmi.; quindi il rapp. da 
1:8660 c.^ Orieni: N. a sinistra. 

Comprende la città colla rada e breve tratto dei 
dintorni. 

É aggiunto elenco di 25 numeri spiegati, relativi 
alle località principali di quel porto. 

1525. La carta della provincia di Bellxtno. — 
A sua Altezza imperiale T Arciduca Banieri Vice 
Be del Begno Lombardo Veneto, in dimostrazione 
di profonda riverenza e gratitudine Francesco 
Mantovani dedica. 

Non so dove nò da chi stampata: 1820 circa. 

Foglio unico che forma corpo da so, della dim. 
di m. 0.46 X 0.81. 

É ine. in rame nitidamente su carta bamb. 
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La scala di miglia 20 italiane di metri 1000 
ognuna è = a qoasi 127 mm. e quindi sta approasi- 
matiyaniente nel rapp. di 1:157,500. Orìeni. solita.— 
Proiez. nessuna. 

Comprende la provincia di Belluno con alcuni 
paesi circostanti Ha per estremi limiti a N. Brune- 
cken^ Lienz ; a S. Conegliano, Pederóbba ; ad E. 
Sauris^ Fmmegrande; ad 0. Caoria Lùsen, 

Vi sono indicati i monti, e molti col loro nome, 
cosi i laghi, fiumi e torrenti, le paludi, i boschi, le 
miniere, le cave, le strade e i ponti; quasi tutti i 
villaggi, e con segno particolare i capoluoghi di 
comune e distinti pure nel segno e nel carattere 
i capoluoghi di distretto e le due città. Sono segnati 
altresì i confini di provincia e di distretto, tutto con 
molta esattezza e precisione. 

Qualche lieve scorrezione nei nomi locali ò ine- 
vitabile. 

Il Mantovani era ingegnere capo della Provincia. 

Ha a sinistra una cartina colla pianta della Regia 
CITTÀ DI Belluno, della dìm. di cent 15.7 X 14 e 
colla Scala di Vioo P^^ 1^ ^-i ^ qtùndi nel rapp. 
di 1:10,000. — Orient. solita. 

Comprende la città con a N. il borgo del Fra e i 
campi di Tavola^ a S. il Piave e parte dei campi 
d' OUrepiave, ad E. il vallone dell'Ardo e parte dei 
campi di OUrardo, ad 0. Lanibioi e Tarco in capo 
ài Borgo. — Molto esatta nella sua piccolezza. 

Belluno^ Uff, dd Genio civile. 
„ Libreria Chiernieri. 

Treviso, Bibl com., n. 7603, carta 113. 

1526. Casta delle Poste e Stazioni militabi 

FBB LE PBOVINCIB dItALIA TANTO AUSTBIACHE CHE 

ESTEBE, con parte dei paesi limitrofi, delineata ed 
incisa sotto la direzione delVL E, Stato Maggiore 
Generale nèR' Istituto Geografico Militare in 
Milano, pubblicata neW anno 1820. Titolo anche 
in tedesco. 

Foglio unico ; mis. m. 0.72 X 0.755. — Carta 
bamb. montata su tela. — In rame. 

Scala di 50 miglia da 60 al grado = 50 mm., 
quindi il rapp. da 1:1,852,000 ca Senza gradi. — 
Orient. consueta. 

Limiti estremi: N. Praga, S. Mdito in Calabria, 
E. Peterwaradein (sic); 0. AurUlac. 

Segni speciali denotano i forti, le stazioni di 
posta^ le stazioni militari, le postali e militari, 
le marcie, la [diversità delle strade, ì posti di 
montagna. Sono pure indicate le distanze da sta- 
zione a stazione, per la Germania in leghe da 15 al 
grado, per Y Italia in miglia da 60 al grado, per la 
Francia in leghe da 25 al grado. 

Rilevata chiaramente V Alpe Giulia ; bene deli- 
neata r Istria ; molte in essa le indicazioni conformi 
al carattere di questa carta. 

L* Engelmann (e presso a poco anche il Neige- 



bauer) cosi la cita: Post-^u. MarscMutrte fi$r 
die Oesterr. u, die fremden Italieniachen Provin- 
zen, nebst Theilen der angrdnzenden Lander, 
Gezeicchn. ti. gestochen unter LeUung der k. k. 
Genercd'Quartiermeister - Stab, vom geogr.-mUit. 
Institute. Massstab 1:859,976. Neue verbesserte u. 
vermehrte Aufl. 2 Btt. MaOand ( 1820 ) 1848. 
Artaria u. Sohn. 

V. poi all'anno 1808 e altrove. 

Venezia, Mus. civ., race. Cicogna Cfasoni. 

Padova, G. Marinelli. 

1527. Il Golfo di Ybnezu e l*Istiua. 
Nell'opuscolo inf.r Fanale Salvare nelT Istria 

illuminato a gaz. Vienna, eredi Ghelen, 1821. 
(Opuscolo scritto in doppio testo, italiano e tedesco, 
nella colonna sinistra Y uno, e nella destra raltro). 

Litografo E. K. Fnìhwart. 

Sul frontispizio è un disegno a contomo ovale, 
che rappresenta esattamente, ma senza monti e fiumi, 
senza scala e gradi, il golfo di Venezia, Tlstna, 
e il Quarnaro quasi tutto. - Carta bamb. — In 
litografia. — Dimena m. 0.19 x 0.12. - Orienti K. 
piegato un po' a sinistra. 

Sono aggiunte delle tavole relative alla lanterna. 

Si cita per la importanza di quella costruzione. 

Venezia, Mus. civ. Raccolta Cicogna n. 3665. 
pacco 37. 

1528. Maire K, 1 Bl„ Carte d' Balie. Pahs, 
1821. 9 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1629. Geograph, Institut zu Weimar, 4 Bl. 
Genercdcharte von ItaUen. Weimar, 1821. 5 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1580. Stider, 1 Bl CharU von Italien. Nùm- 
berg, 1821. 8 M. 
Cosi il Neigebauer. 

1681. Mannert, 2 Bl. OberitaUen. NUmberg, 
1821. 3 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1582. Carte des Postes et des Boutes de V Italie 
sur Ics nouveUes observations. Venise 1821. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.55x0.45. 
Assai male incisa in rame su carta. 

La scala lineare dà 60 mg. it. = 51 mm.^ quindi 
il rapp. di 1:2,200.000 ca Proiez. in una specie di 
sviluppo cilindrico a paralleli rettiUneL — Orien- 
tazione consueta. 

Comprende da Bolzano aN. al Gap. Spartivento 
a S. e da Cattare ad E. a St Jean de Morietme 
ad 0. Però in una cartina annessa v*ò unita T/ste 
de Sicile. Comprende quindi tutte le Provincie venete. 
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È eyidentemente una cattiva reimpressione di 
una pessima carta del sec. scorso, come si palesa 
dai confini mal cancellati e ad onta delle a^giante 
Royaume Lombardr-Venitien ed altre. 

I nomi sono abbastanza corretti. Orografia 
I)essima. 

Vi sono distinti TescoTati, arcivescovati, abba- 
zie, nniversitÀ, porti di mare, strade ecc. 

Padova, Bibl univers. Cari. N. 902 Carta 27. 

1538. Kipferling, 1 Bl, Charte vom Kónigreich 
Italien. NUrberg, 1821. 3 M. 

Cosi II Neigebaaer. 

Kipferling. Karte von dm Kònigreiche Italien. 
Massstab 1:8,000,000. Kupferstick. Imp. Foì. 23 ]4 
Zolì ( m. 0.61 ) hreit, 18 Zoll ( m. 0.47 ) hoch. 
Wien, 1807. 

Cosi TEngelmann, p. 606. 

1584, TOPOGSAFIA DELLA RbQIA CiTTÀ DI VICENZA. 

J'javoro d'una Società Topografico-StatisHca 
dedicato al N. JET. Marco Antonio Pasqualigo 
Ciambellano di 8. M. Imperiale, Begio Delegato 
della Provincia Vicentina. 

Foglio unico, che fa parte da so ed ha le di- 
mensioni di m. 0.645 X 0.745. 

É inciso in rame sa carta bambagina. 

La scala è nella proporzione di uno sul ter- 
reno a 40C0 salla carta, <> divisa in metri 600, e 
misura m. 0.147, corrisponde ad altra scala di per- 
tiche vicentine 300, la quale ò di m. 0.157. 

Comprende la città e i sobborghi. 

Questa pianta ò rilevata e disegnata dall' inge- 
gnere civile F. Crivellari ed è incisa dal prof, di 
disegno nell'I. B. Liceo BemaH. 

A N. ha una tavola statistica e T indicazione 
dei luoghi principali; a S. ha una veduta prospet- 
tica della Basilica, della Botonda e del Santuario 
del Monte Berico ; ad E. si nota che fa pubblicata 
in Vicenza Tanno 1821 da Luigi Forti ìngegmTe 
civile. 

Tanto a N. quanto ad 0. sono segnati i gradi 
di longitudine e latitudine. 

Vicenza, Bertoliana. 

1685« ICONOGBAFU DELLE TBBETA PABOCCHIE DI 

Venezia pubblicata da Qio. Baita Paganuezi. Ve- 
nezia 1821. — Sono trenta tavole disegnate dal 
Paganuzzi ed incise in rame dal Pasquali. Vi ò 
poi una tavola speciale : Nuova pianta iconogra- 
fica della Città di Venezia 1821 per epilogo della 
carta divisa in trenta parecchie. 

Ciascun foglio misura m. 0.40 X 0.54. La scala 
ò di passi veneti 100 = mm. 75. Quindi il rapp. 
da 1:2320. 

V epilogo ò in scala di passi 500 = mm. 105, 
quindi il rapp. da M740. — Oltre a molte indi- 



cazioni apposte in ciascuna tavola, cadauna parec- 
chia ò descritta da Gian Maria Dezan. — Le 
tavole possono stare da so. — L' opera è dedicata 
al Vice Be Banieri. 

Venezia^ mus. civ., C. 177 irov. Cicogna. 
» » C. 51 prov. Zoppetti. 

1686. PsoviNciA DI Verona divisa in xui distret- 
ti PER SOVRANA RISOLUZIONE 8 FEBBRAIO 1818-1821. 

Tav. a pag. 117 di G. B. da Persico, Descri- 
zione di Verona e della sua provincia parte II, 
Verona 1821, Società Upogr. edit. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.26x0.35. 
Incisione in rame. 

Scale, miglia geog. italiane di 60 al grado (8 
miglia = 0.063) : miglia nuove di 1000 metri (15 
miglia = 0.63). Qnindi il rapp. da 1:240,000 circa. 
Proiezione piana. — Orientazione ordinaria. 

Bappresenta la provincia, con pochi luoghi fi- 
nitimi. 

Peschiera fuori della provincia. Segnate con due 
linee parallele le strade postali ; monti a tratteggio, 
acque, ecc. Strade secondarie con linea continua, o 
punteggiata, o con due linee una punteggiata e 
r altra continua. 

Indicato il meridiano della Torre di Verona^ 
e cosi il parallelo (dietro gli studi di Ant. Gagnoli). 

Verona^ Bibl. com. 

1587. Isola Lecchi sul Benaco. 

Sta in Verona e sua provincia di G. B. da 
Persico, parte II, Verona 1821. 

Giov. Labus, Cenni su l'Isola Lecchi nel Be-- 
naco Verona MCCDXXI, soc. Tipog. edit. 

Incisione. 

Metn 100 = 0.2. Quindi U rapp. da 1:200. — Il 
N. all'ang. super, sin. 

Si dà la pianta ed il prospetto dell' isola. 

1688. Begmann^ 6 Bl. ChneraUcharte von Ita- 
Uen und den angrenzenden Làndem. 12. 

Cosi il Neigebauer. 

Beimann, D.r Glo. General-karte ecc. 6 Bl. 
Fot. Berlin, 1821. Schropp. u. Co. 

Cosi r Engehnann, pag. 606. 

1589. Pianta di Verona. 

Dimensioni m. 0.87 x 0.5. Incisione in rame. 

Proiez. piana. Orient. quasi ordin. (N. un po' a 
sinistra). Tolta da quella del Valesi. 

Verona^ Bibl. com., Deposito Giuliani. 

1540. Verona e suo cibcondario (V. n. preced). 

Dimensioni m. 0.87 X 0.5. Incisione in rame. 

Proiez. piana. — Orient. : N. a sinistra. 

Bappresenta la città coi contorni, fra Arbiz- 
zano a N., Tomba e Cadenella a S., Paiano ad 
E., il Como ad 0. 
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IMI, La città di Vsboma colle imoicasiohi de- 
gù ALLOGGI DE* SOTKAin, PSIVCIPI, DiGNITAfiI E DI 
VASI ALTBI DISTINTI PBBSOEAGGI CHE IHTBBVENNEEO 
AL OEAin)B CONOBESSO d' EuEOPA DESCRITTI NELL* U- 

OTTO Prospetto. 

Compilata in novembre 1822, essendo L B. 
Delegato deUa Provincia Veronese il nob. signor 
Barone Paolo De Lederer, e Podestà ddla Co^ 
mane U nob. sig. Crto. Battista Da Persico^ dal- 
T Imperiale B. ingegnere di I dasse, ff. d'inge- 
gnere in Capo F, Malacarne. — Tip, Prov. di 
Paolo Libanti (Verona). Angelo Guelmi ine. 

Un foglio delle dimensioni di 0.61 X 0.47. In- 
cisione in rame. 

Scala di 700 metri = m. 0.113. Bapporto 1:6700. 

Orientazione: N. verso destra (freccia e ago 
calamitato). Proiezione piana. 

Rappresenta la sola città. Con nnmeri (che tro- 
vano la spiegazione in cartelli marginali, e nel 
Prospetto a basso) sono contrassegnati gli alloggi 
dei sovrani, principi, ecc., le chiese, le residenze 
delle aatorità locali, ecc. Carta nitida e bella. Uno 
dei cartelli ha le date d' arrivo dei Sovrani^ Prin- 
cipi e rappresentanti le eorti descritte nel Pro^ 
spetto. 

Verona^ Soe. Letter, 
» Bibl. com. 

1542. Pianta della Beoia Città di Treviso di- 
segnata ed incisa da me capitano Basilio Lasinio 
Vanno 1822. 

Treviso presso Antonio PàtuéUo tipografo. 

Foglio unico che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.465 x 0.37. Incisa in 
rame, in carta bambagina velina. 

Scala di m. 500 e che presenta nna lunghezza 
di m. 0.099, forse per ristringimento della carta. 

Per questo motivo la scala ò alquanto maggiore 
che da 1:5000. 

Proiezione piana, orientazione ad ago, qtiasi 
normale. 

Oltre tatto quello che si trova nella pianta del 
Salomoni entro la cinta della mura e che viene ri- 
chiamato con numeri arabici e romani, vi è indicato 
anche il Castello di S. Andrea e un tratto di cam- 
pagna tutto intomo della città. Si vedono inoltre 
le posizioni relative e dell' ala destra dell* armata 
d'Italia comandata da S. A. B. il Principe Eu- 
genio che attacca hi retroguardia dell' armata au- 
striaca comandata da S. A. B. U Principe Giovanni 
d'Austria e che sforza la Porta Altinia per indi 
passare il Sile ecc. eseguito li 5 maggio 1809; 
mentre quella prende la direzione onde portarsi a 
passare la Piave sul Ponte di Lovadina, passato il 
quale attese Tarmata italiana e diede battaglia a 
Fontana Fredda ». 

Vi ^^o^o indicati ontro la città anche le chiese 



e i monasteri soppressi, e al di faori i paleggi ^ 
i giardini pubblici, paite es^^ti e parte solo pro- 
gettati ; anche il campo di Marte ò più vicino alU 
città che non sia ora. 

Abbasso, in un angolo, ò lo stemma della città, 
con armi ed incisioni, un elmo e il nome Lasinio. 

Treviso^ BUd. com. 

1548. F. Traux, 4 Bl., Carta novissima del- 
l'Italia. Wien, 1822. 9 M. 

Cosi il Neigebauer. 

De Traux^ Max.^ Carta novisàma ddTItalia 
colle poste. Compresovi la maggior parte degli 
Stati deUa Monarchia Austriaca^ della Grecia e 
della Francia (Massstaò 1:1^,000, 4 BlàUer in 
Kupferst. u. color.) Boy. Fol. Wien, 1832, Ar- 
tarla ti. Co. 

Cosi TEngelmann, p. 607. 

1544. W^Uxnd. 1 Bl, Charte von Itaìien. Wei- 
fnary 1822. 11. M. 

Cosi il Neigebauer. 

Weilandy e. F.^ Itaìien^ mU einem Beikàrt-- 
chen von Malta, Gozzo und Cornino. Kupferst 
u. color. Imper Fol Weimar^ 1843. Landes^In- 
dustrie-Comptoir. 

Cosi r Engelmann, p. 607. 

Si noti che F attestazione del Neigebaner edito 
nel 1832, comprova 1* esistenza dell* ediz. anteriore. 

1545. Das Oesterbeichischs Kaisebthtjx mU be- 
traechtlichen TheUen der angreneenden Staa- 
ten, auf BefeM des k. k. Herm Fddmarschcds 
und Hofkriegsmeisterspraesidenten Furstcn su 
Schwarzenberg in dem topographischen Bureau 
des k. k. General-quartiermeisterstabs unter der 
Leitung des Obersten Fcdlon entworfen und gè- 
zeichnet^ herausgegèben in Jahre 1822. 

Otto fogli che uniti misurano 1.23 x 1.715. — 
Carta bambagina a macchina. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane da 60 al grado = 
127mm. La scala è da 1:864,000. Grado di lat = 
]27mm. — Orientazione consueta. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Bonn sul Beno, Sama^ 
nella Posnania, Pulatcy sulla Vistola ; S. Loreto, 
Monte Dubonia sotto Budua^ Nissa ; E. Uschiza 
sul Dmester^ Tartukai sul Danubio ; 0. Colmar, 
Ivrea. 

Nel foglio II la maggior parte del Frinii oheu- 
tale e della penisola istriana. L'altra parte, ossia 
r estremità meridionale di essa nel foglio m. H 
foglio V ha le frazioni a levante delle dette doe 
Provincie ; il V rappresenta le isole del Quamaro. 

Pnò dirsi che questa carta abbia fornito i tratti 
fondamentali ai più perfetti lavori che uscirono poi. 

Das Oesterreichische Kaiserthum^ mit betracht- 
lichen TheUen der angrensenden Staaten. Auf 
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€cc. Massskib. I:864fi00, 9 Bl Wien 1822 {Aj- 
torta et Co.). 

Vmfasst ga/ne Oesterreich un die Nachbar- 
ìànder ìns gu dm Stùdten CMvasso ecc. Góbienz 
JjHblin ecc.^ dem Pruth ecc. Ancona, Livorno. 

Così r Engelmann. 

È citata pare dal Neìgebaner. 

Venezia, B. Ist. veneto di Se., leti, ed arti. 

1546. Reichard, 1 Bl., Oberitalien zum AUas 
antiquua gékòrend. NHìrnberg. 1822. 11 M. 

Così il Neigebaner. 

1 547 . Brué, 1 Bl, Carte routière de l'Italie etc. 
Paris, 1822. 6 M. 

Cosi il Neigebaner. 

1548. Bothenburg, v., 1 Bl, Pianta di Vero- 
na, 1828. 

Cosi il Neigebaner. 

1549. Pianta della regia città di Yeboka. 
La suddetta Pùmta venne nuovamente corret- 
ta ed illustrata a spese degU editori 1828. Giu- 
seppe Mazza ine. 

Un foglio delle dimena, di m. 0.51 x 0.88. In- 
ciso in rame su carta di cotone. 

Scala di metri 500 = 0.088 qnindi il rapp. da 
1:5680. — Proiezione piana. — Orient. qnasi ordina- 
ria. N. un po' Terso destra (freccia). 

Rappresenta la sola città, senza i contomi. 

Intorno alla città sono rappresentanti alcuni 
dei principali edifici, anfiteatro, estemo della Porta 
Nuova, ecc. Con difierenti Unee punteggiate e trat- 
teggiate si segnano le mura dette di Qnllieno, 
le mura dette di Carlo Magno, le Mura di Teo- 
dorico, e le Mura Scaligere. Lavoro elegante. 
Verona, Bibl com. Deposito G. B. Giuliani. 

1550. Piano della città di Trieste, di G. F, 

Annessa all'opuscolo: Elenco delle piazze e 
strade esistenti neUa città e porto franco di Trie- 
ste, unitamente alla specifica numerica deUe case 
coi nomi dei rispettivi proprietaria — In 8.* di 
pag. 96. — Trieste, Coletti, 1823. 

La pianta è colorata e in foglio grande. 

y. n. 205 del Saggio di Bibl istr. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1^51. Piano della città, del Portofrango e 
ciBcoNDARio DI Trbstb, Hnnovato nelVanno 1819 
e ricorretto nelV anno 1828. Giuseppe Forscbl. 

Trieste : non è indicato il litografo. 

Editore e proprietario T autore. 

doglio unico che presenta le dimensioni di m. 
^^ X 0.39. 

La scala di 600 tese viennesi è = 2 de. : quindi 
il rapp. di 1:5700, 



A questa corrisponde perfettamente un'altra 
pianta dello stesso autore intitolata : 

Piano della città, dd Portofranco e circonda- 
rio di Trieste, rinnovato nell'anno 1819 e ricor- 
retto nell'anno 182 .. . pubblicato a proprie spese, 
di Giuseppe Forschl. 

In ambedue sono indicate le ineguaglianze del 
suolo e distinta la parte antica dalla parte nuova 
della città, nonché gli edifici pubblici ed i fondi da 
fabbricarsi. In un altro esemplare trovo accanto 
al 182 della data un tre fatto a penna. 

Trieste, Arch. civ. diplom. 

1662. Pianta di Venezia. 

Alla L B. M. L di Francesco I Imp. d' Au- 
stria ecc. ecc. Giambattista Paganuzzi Veneto in 
segno di Venerazione dedica. — Anno 1823. 

In tre fogli di m. 0.54 X 0.63 cadauno. 

Venezia, Bibl. mare. 

1558. SHeler, 4 Bl, Itaìien, 1823. 19 M. 

Cosi il Neigebaner. 

L* Engelmann ne segna un'edizione del 1828 (v. 
pag. 607). 

1554. Stieler, 1 Bl, Nórdliches Itcdien 1823 9 M. 
Cosi il Neigebauer. 

1555. Picquet, P. C. 2 Bl, Carte routière phys. 
etpolit. de V Italie. Paris, 1824 9 M. 

Cosi il Neigebauer. 

1556. Die Eueste von Yenedig und Triest nach 
Zach, Valle und Lictenstem entworfen %md ge- 
zeichnet von Christian von Martens, Hauptmann 
im konigl : WUrt : II Infanterie-Begiement 1824. 

A pag. 472 del voi I dell'opera: Beise nach 
Venedig, von Georg von Martens. — Uhn, Stet- 
tin, 1838. 

Foglio unico ; mis. m. 0.347 X 0.487. — Carta di 
filo. — In litografia. 

Senza scala. — Grado di lat. 845 mm. ; quindi 
il rapp. da 1:322,000. — Orientazione consueta. — 
Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Bosco di Montello e Muson 
sul Tagliamento ; a S. Porto della Gnocca al del- 
ta del Po e Porto di Pola, E. PortoUe (Portole) 
neir Istria, 0. Canale di Brentella. 

Si cita qui per le lagune della Sdobba, di Grado 
e di Marano, pel litorale triestino, e per la parte 
occidentale delF Istria da Muggia a Pola alla ma- 
rina, e da Catinara a Valle air interno. 

Non è spregevole disegno nei riguardi orogra- 
fici e idrografici di queste parti della regione veneta. 

Venezia, Bibl mare, at n. 52395 LXXI 5. 

1557. Provincie Venete; incisione di Pasquali. 
Tavola preposta alla parte I della Storia della Sta- 
tistica . . .di Ani Quadri. Venezia Picotti 1824. 
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Mi8. m. 0.215 X 0.20. É carta postale ammi- 
nistrativa. 

Venezia^ Mus. civ. 1 2616 prov. Cicogna, 

1558. Regno d'Illieia. 

Nel Nuovo Atlante di Geografia Moderna^ de- 
dicato a S, E. il signor conte Giulio di Strassoldo 
compilato da Carlo Bossari, e riveduto daW L B. 
Istituto geogr, militare, Milano, 1824, 

Foglio unico ; mia. m. 0.305 X 0.19. — Carta di 
filo. — - In rame. 

Scala di 15 miglia italiane = 62mnL Un grado 
di lai = 52mm. Dati contradditori. — Orientazione 
consueta. — Proiezione conica. 

Qui pure 1* Alpe Giulia gira al nord del lago 
di Girknitz. Del resto T orografia é abbastanza bene 
accennata, comechò in piccolo e a tratti fonda- 
mentali. 

Venezia, Bibl. marc^ al n. 26055 XXXIII 7, 

1669. Pianta della città di Venezia nell'anno 
1824. 

Tavola unica, misura m. 0.49 X 0.67. - Inci- 
sione in rame su carta bambagina. 

Orientazione ordinaria. 

Venezia, Mus, Civ,^ Bacc, Ghero^ Voi, I. 
prov. Cicogna. 

1660. Pianta della Begia città di Treviso. 

Alla Congregazione Municipale^ f autore 2> 
D. D. 

B, Salomoni Ingegnere rilevò, delineò e con 
superiore pennesso pubblicò. 

Inciso (sic) nella Calcografia Picotti. 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni dì m. 0.854 X 0.574. É inciso in 
rame su carta reale velina. 

Scala di metri 400 nella proiezione di 1 a 2000 
che presenta una lunghezza di 196mm. 

Con proiezione cilindrica, con orientazione nor- 
male. 

Sono segnate le mura di cinta, le fosse, le tre 
porte: S. Tomaso, SS. Quaranta, Altinia, ed il Por- 
tello ; le strade di circonvallazione estema. 

Vi sono segnati tutti i nomi delle contrade, delle 
piazze, dei ponti e delle acque che bagnano la cittÀ. 

Con numeri poi vengono indicati i luoghi ri- 
marchevoli della città. 

Vi è in un angolo colla iscrizione di dedica il 
Toro simbolico, e una donna turrita reggente lo 
stemma della città. 

Essendosi perduta nelle vicende politiche (così 
si esprime un rapporto Municipale del 4Settb.e 1816 
N. 3808-1646 alla L B. Delegazione) una vecchia 
pianta, (non sì dice se a mano ma ò probabile) si 
trattò per dare effetto a questa nuova per la quale le 
rilevazioni mappali erano già cominciate nel 1812, 



e continuarono fino al 1818, e nel 1816 furono comin* 
ciate le pratiche ofiìciali: nel 1818 12-11 fu &tto 
il contratto ooiring. Bernardo Salomoni di Val- 
dobbiadene ; e nel 20 Febb. 1819 col Picotti ; le 
prime copie furono tirate nel Luglio del 1824. Più 
tardi si fecero delle rettifiche per luoghi o nuovi o de- 
moliti come per es. Palazzo Bressa, Palazzo Pola, 
e S. Andrea etc. 

Treviso, Presso il Municipio esiste il Deposito 
delle copie originali e rettificate \ nel Museo è il 
rame; nella Biblioteca sono le due copie. 

1661* Topografia del Comune di Becoaro 1824. 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.24 X 0.17. È incisa in 
rame in carta di filo. 

Scala di 3 miglia geografiche di sessanta al gra- 
do, che presenta una lunghezza di 80mm.; quindi 
il rapp. di 1:69,400 senza proiezione apparente: 
orientazione normale a rosa de' venti. 

Ha per estremi limiti : a N. Comune éU Ala, 
Tirolo italiano, Distretto di Schio ; a S. Comune 
di Valdagno^ Comune di Noale, Distretto di Fa/- 
dagno ; ad E. Val Signori e Conti, Distretto di 
Schio , e Comune di Torre Bdvicino ; ad 0. 
Comune di Durlo^ Distretto di Areignano, 

Vi sono indicati i capoluoghi, i torrenti ed i 
monti a tratteggio. 

Treviso, Bibl, com, 

1662. Carta di cabotaggio del Ma&b adriatico 
i disegnata ed incisa | sotto la dieezioke dell^i. 
B. Stato Maggiore generale | dell'L B. Istitu- 
to GEOGRAFICO MILITARE DI KILANO | PUBBLICATA NE- 
GLI ANNI 1822 E 1824 I Preis des ganeen Werkes 
10 fi. 0, W, I Foglio L 80 kr, (Adesso, 1881, 
fuori di commercio). 

É il 1.<> foglio della gran Carta citata, U quale 
consta di 20 fogli, più uno pel titolo ed uno conte- 
nente le posizioni geografiche di molti luoghi sulle 
costo, un cenno sul metodo tenuto per la formazione 
della carta, lo scheletro della carta ed alcune scale per 
gli scandagli. Di più 7 fogli comprendono le vedute. 

I 20 fogli che costituiscono la vera carta pre- 
sentano le dimensioni complessive di m. 5.60x1.75. 
H foglio presente ha le dimens. di m. 0.87 x 0.60. 
Inc. in rame su carta imper. 

II Cenno sul metodo tenuto per la formcusione 
della Carta dice « La presente Carta è stata co- 
strutta alla scala di i/nsiooo ^^^ naturale, secondo 
il conosciuto principio delle carte marine ridotte, 
adottando per il grado di longitudine quello del 
parallelo medio al Mare Adriatico, il quale cor- 
risponde al 42.mo grado di latitudine boreale. I 
lati maggiori dei fogli della Carta sono perpendi- 
colari alla direzione di Nord-Ovest al Sud-Est (Mae- 
stro a Sirocco) che è quella del detto Mare, perciò 
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ì MeridiaDÌ fanno coi lati stessi nn angolo di 45 
gradL » 

Oltre a tale cenno sulla scala, ogni sìngolo fo- 
glio presenta sul margine superiore la scala delle 
latitudini crescenti pel foglio medesimo sì in miglia 
geografiche come in chilometri. Le profondità sono 
in piedi parigini. 

Comprende Finterà carta da Portogruaro e 
Man falcane a N. ali* isola di Pasco (SE di Gorfà) 
a S., e dair istessa isola ad E. a Padova e a Fer- 
rara ad 0. ; ovvero da Fiume a Scutari in alto, 
a Ortona e Taranto in basso, e da Treviso e Pa- 
dova a sinistra, all'isola di Pasco a destra. 

Il presente foglio (I) comprende da Monfalco- 
ne a N. a Porto di Piave Vecchia a S. e da Pro- 
seco (presso Trieste) ad E. a Treviso ad 0. ; cioè 
da Duino in alto a Treviso e Porto di Piave 
Vecchia in basso, e da Treviso a sinistra, a Pro- 
seco a destra. 

La carta porta moltissime indicazioni rappre- 
sentate da segni convenzionali, lettere, numeri ecc. 
Così son distinti questi principali accidenti geo- 
grafici nautici: ancoraggio pei bastimenti di 
primo rango ; - ancoraggio pei bastimenti di se- 
condo rango e mercantili; — scandagli espressi in 
piedi di Parigi, e ridotti alla più bassa marea ; — 
direzione deUa corrente del mare ; — rocce in riva 
al mare; — spiaggia che resta scoperta a mare 
alto ; — spiaggia che resta scoperta a mare basso; 

— banco di sabbia che emerge sopra T acqua ; — 
banco di sabbia sotf acqua ; — rompenti o scogli 
a fior d' acqua ; — maremma ; — palude e cannette ; 

— bosco di quercia; — bosco di pini ; — punti dei 
quali sono state prese le vedute; — fiumi e canali 
non navigabili; ~ fiumi e canali navigabili; — 
argine ; — confine di provincia ; — confine di re- 
gno. Tutto questo ò indicato nel foglio sotto la ru- 
brìca « Spiegazione dei segni. » Qaanto riguarda 
invece i fari e fanali, la loro luce, le intermittenze, 
le altezze, i colori, la distanza della zona di visi- 
bilità ecc. ò contenuto sotto la rubrìca « Abbrevia- 
zioni relative ai fanali » nel foglio contenente lo 
scheletro della carta, e, come abbiam visto, non 
numerato. 

La carta espone il paesaggio completo fino a 10 
12 chilometrì dalla spiaggia dove più dove meno : 
il disegno è quanto si può dire diligente e per- 
fetto, sia dal punto di vista topografico quanto dal 
punto di vista artistico. Anche i nomi risultano 
nitidi e generalmente corretti. Noto per altro Per- 
cenigo (presso Palazzuolo sul fiume Stella) per 
Precenico; Aquilea per Aquileìa. 

Gli scandagli sono molto frequenti lungo le co- 
ste, rìsalgono in qualche luogo i fiumi e i canali 
interlacunarì. Y ò spesso distinta la materia del 
fondo (per es. sàbbia^ fango^ ghiaia ecc.) L* oriz- 
zonte d' onde A visibile ciascun fanale ò indicato 



con numeri, esprìmenti il raggio, non già con cir- 
coli, come neir Idrografia dell' Adriatico (v. al 
n. 1590), che ò pur carta ridotta da questa. 

La carta è traversata solo dai rombi della rosa 
dei venti, non già dai merìdiani e paralleli che 
sono segnati sul margine. 

Yi sono le indicazioni rìgnardanti la declina- 
zione dell' ago magnetico. Nel presente foglio però 
non v'è indicata che quella di Trìeste (pel 1854 e 
pel 1868). 

Nello spazio interposto fra i margini e il dise- 
gno vi sono molte cartine contenenti i piani dei 
porti principali, tutti alla scala da 1:25,000. 

In questo foglio I le cartine contenute sono le 
seguenti, e fra esse si parlerà specificatamente : Por- 
to di Cortellazzo^ Porto di Piave Vecchia, Porto 
di PrimerOy Porto di Sdohba^ N,^ I Porto An- 
fora, N.^ II Porto Buso^ Porti I di lAgnano, 
II 8. Andrea, N."" 1 Porto di Falconara, II!" 
di Pàlangone, IIL^ di 8,a Margarita (v. i num. 
seguenti). 

In questo stesso foglio oltre ad alcune annota- 
zioni sopra la carta contenutavi, ne sono molte so- 
pra i Porti e specialmente su quelli ora citati. 

La presente carta fu ideata dal governo del Se- 
gno Italico ; ma allora poco procedette a motivo della 
guerra marìttima, che durò quanto il regno. Tut- 
tavia gli ufficiali del Corpo degl'Ingegnerì geo- 
grafi scandagliarono e levarono la pianta della co- 
sta dal fiume Tronto a Trìeste; mentre il signor 
Beantemps-Beaupres, idrografo francese, rilevava e 
scandagliava le coste delFIstrìa e della Dalmazia. 
Più tardi il governo austrìaco, vista la necessità 
di costruire una buona carta dell' Adriatico, fece 
raccogliere i vecchi lavorì e promosse un intelli- 
genza coi govenii delle due Sicilie e delle is. Jonie 
(allora sotto il protettorato inglese) perchè i lavorì 
di rilievo procedessero coordinatamente. Quindi i 
rìlievi lungo le coste napoletane furono compiuti 
da squadre miste dello Stato Maggiore napoletano 
ed austriaco, quello delle isole Jonie dell'Epiro e 
di parte delF Albania da ufficiali inglesi (sotto il 
comando del celebre capitano Enrico Smyth) quelle 
del rimanente dell' Albania, della Dalmazia, ecc., 
dai soli ufficiali austrìaci, misti dello Stato Mag- 
giore e della Marìna. Lavorò prìncipalmente sì per 
questa Carta di Cabotaggio che per la Carta idro- 
grafica il colonnello Campana. 

Naturalmente si praticò una generale triango- 
lazione, giovandosi delle catene dei triangoli italiani 
ed austrìaci, indi i rilievi secondari si fecero colla 
tavola pretoriana, il compasso di varìazione e la 
bussola ; mentre le vedute prospettiche dei porti si 
rìcavarono colla camera oscura. 

D lavoro fu condotto con ogni possibile dili- 
genza, e frutto di esso si fa : 

1. La presente Carta di Cabotaggio in 20 fogli 
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più QUO non nnmerato pel titolo, altro non nume- 
rato per lo scheletro della carta e 7 fogli per le 
Tednte ; Se. 1:175,000, 1822-24. 

2. La carta idrografica nella scala da 1:500,000 
in dae fogli ; destinata specialmente pei capitani di 
lango corso, 1825. 

3. Le piante di porti^ che sono 71, che accompa- 
gnano la Ckxrta di Cabotaggio e delle quali alcune 
(cioò 22) Tanno nnite anche alla Carta idrografica 
generale. L'atlante poi contiene ancora 77 yednte di 
porti, promontori, ecc. 

4 II Portolano del Mare Adriatico compilato 
sotto la Direzione delT Istituto Olografico mHi-- 
tare dell' 1. R. Stato Maggiore generale dal Ca- 
pitano Qiacomo Marieni. Milano dairi. B. Stam- 
peria 1830. Voi. in i."" dì pag. Xa, 602, portante 
molte tavole, correz. ed aggiunte, e corr. altresì 
nel 1837. É da questo Portolano, che illustra le 
carte citate, che vennero ricavate le precedenti 
notizie. 

É cit dall'wlnit. Stat. 1857 ecc., dal Neigebauer 
rifer. al 1821-22 e assegn. 30 fogli. L' Engelmann 
(p. 279) la chiama Carta di Cabotaggio ecc. ecc. 
AOas de la Mer AdriaUque ecc., e attribuisce la 
scala di 1:174,960, e 31 fogU. 

Padova, G. MarinelU (I fogU deirAdriat 
settentr.). 

Venezia, Bibl mare, al n. 36090 LXXIX 5. 

1668. Porto di Cobtelazzo. 

Occupa r angolo superiore a destra del Foglio 
I della Carta di Cabotaggio del Mcure Adriatico. 
(V. n. prec.) 1:175,000, 1822-24. 

Cartina avente le dimens. di m. 0.145 X 0.180. 
Inc. in rame su carta imp. 

La scala è da ^,000» ^^^ ^ indicato in basso 
a sin. di detto foglio. Le profonditi in piedi par. 
La proiezione è piana ; V orient consueta. 

Comprende il porto citato, parte della spiaggia 
e un tratto del corso della Piave Nuova, la foce 
del qnal fiume forma il detto porto. 

Vi sono segnate diligentemente le dune, le 
paludi, le maremme, i canali, il Sidotto, il Telegrafo, 
i casali di Cortdaezo, V osteria e la ricevitoria di 
Finanza. 

Moltissime quote di scandagli, con qualche in- 
dicazione intomo la qualità del fondo. Gli scandagli 
risalgono la Piave, fin oltre il can. Bevedoli. 

Per altri cenni vedi la Carta di Cabotaggio. 

1564. Porto di Piave Vbcchu. 

Sta nella parte superiore del Foglio I della 
Carta di Cabotaggio del Mare Adrialtico. (V. 
n. 1562). 

Cartina avente le dim. di m. 0.143 X 0.180. Inc. 
in rame su carta imp. 

La scala è da Vs5,oooi come è indicato in basso 



a sin. di detto foglio. Le profondità sono espresse 
in piedi par. Proiez. piana; orient. consueta. 

Comprende il porto citato con parte della spiag- 
gia, nonché un tratto del corso del fiume ^ie 
Piave Vecchia, e parte della Vcdle dd CavaUino. 

Vi sono i soliti S0gni di paludi, maremme, dune 
ecc., il fìuiale, il Ridotto, il Telegrafo del Caval- 
lino, la Casa di Finanza, la Batteria del Caval- 
lino, il Porto del Cavallino e il vicino Posto di 
Finanza e dde ancoraggi. 

Moltissime quote di scandaglio lungo la costa, 
e ali* insù del Sile fin oltre al Canale PeoeMoso. 
Qualche indicazione sulla qualità del fondo. 

1665. N.® I Porto di Falconbra, II di Palak- 

GOKB, III di S.A MAROARrrA. 

Fa parte del Foglio I della Carta di Cabo- 
taggio del Mare Adriatico se. 1:175.000, 1822-24 
(V. n. 1562). 

Cartina avente le dimens. di m. 0.112 x 0.216. 
Inc. in rame su carta imp. 

La scala ò da 1:25,000, come risulta da nota 
posta in basso a sinistra. Le profondità sono 
espresse in p. par. La proiez. ò piana; T orient è 
tale che il N. occupa Y angolo snp. a sinistra. 

Comprende i tre porti accennati colle spiaggia 
intermedie, la Rada di Falconerà, parecchi canali, 
fra cui quello di Palangone, nn tratto del corso 
del Livenza, la pianta di Caorle, batterìe, tele- 
grafo ecc. 

Moltissime quote che risalgono anche in parte 
i canali. 

1666. Porti I di Liqnano, U di S. Andrea. 
Fa parte del Foglio I della Carta di Cabo- 
taggio del Mare Adriatico. Se. 1:175,5000, 1825-22. 
(V. n. 1562). 

Cartina avente le dim. di m. 0.214 x 0.143. Inc. 
in rame su carta imp. 

La scala ò da 1:25,000, come ò indicato in basso 
a sin. di d. foglio. Le profondità sono in p. par. 
Proiez. piana ; orìent tale che il N. occupa l'angolo 
sup. a sin. della cartina. 

Comprende i due porti designati colla spiaggia 
intermedia, e il Banco di Martignano per intero, 
parte dei canali di Marano^ Rioni, di Lustri 
Videra e del fiume SteUa, can. Ridosso o Arador, 

1 due porti sono indicati con numeri romani 

Alcune località: Finanza, Batteria, Telegra- 
fo, ecc. 

Moltissimi scandagli che risalgono anche i canali. 
Due ancoraggi ecc. 

1667. N.*» I Porto Amfora, N.« Il Porto Buso. 
Fa parte del Foglio /della Carta di Cabotag- 
gio del Mare Adriatico Se. 1:175,000, 1822-24. 
(V. n. 1562). 
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Cartina avente le dimens. di m. 0.214 X 0.110. 
Inc. in rame su carta. 

La scala è da 1:25,000, come è indicato in basso 
a sin. di d. foglio. Le profondità sono in p. par. 
Proiez. piana ; orient. tale che il N. occupa V ang. 
Slip, a sin. della cartina. 

Comprende i due porti designati coi due numeri 
romani, la parte di spiaggia che li unisce, e ancora 
iu prosecuzione lateralmente, parte dei canali del- 
l' Anfora Vecchia^ degli Angeli^ dell' Anfora ed 
Ansa, e Indermur. 

Vi sono i soliti segni, la battexia^ la Sanità^ 
i^ le Case del Porto Anfora Vecchia, 

Moltissime quote altimetriche, anche lungo i 
canali ; qualche indicazione sulla materia dei fondi 
e due ancoraggi. 

1568. Posto di Gbado. 

Tavola speciale a sinistra nella parte superiore 
del foglio I della Carta di Cabotaggio del Mare 
Adriatico ecc. (1822-1824) (n. 1562). 

Mis. m. 0.138 X 0.142, Carta imp. — In rame. 

Scala di 1:25,000. — Orient. : N. fra il lato sup. 

Tang. sin. — Proiez. piana. 

Nella parte più alta del disegno è delineata la 
maremma della Casa di finanza e di Sbrindolo^ 
costeggiata prima dal Canale Natissa e poi dal 
Canale del Biero. Da quesrt^* ultimo due canaletti 
attraversano paludi fino a O-rado. Sotto Y altro 
canale si stende il banco fino all'angolo sinistro 
inferiore. Fra questo banco e le paludi di Grado 
si apre la via al porto, nel quale sono segnati tre 
ancoraggi. Dinanzi a Grado, sulla sinistra, è in- 
dicata la Vecchia Botta. — Notati gli scandagli 
fuori e nei canali. — Rilevate qua e là le qualità 
differenti dal fondo del mare (fango^ creta^ sabbia). 

1569. PoBTO DI Pbimebo. 

Tavola speciale nella parte superiore del foglio 

1 della Carta di Cabotaggio del Mare Adriatico 
ecc. (1822-24) (n. 1562). 

Mis. m. 0.25^ X 0.122. —Carta imp.— In rame. 

Scala da 1:25,000. — N. fra il lato sinistro e 
r angolo sinistro sup. — Proiez. piana. 

Comprende due fondi maremmosi, divisi da ca- 
nale. L'uno ò nella parte sinistra superiore della 
tavola ; V altro ne occupa quasi tutta la metà a 
destra. All'angolo sinistro superiore V Aibero di 
Primero. Poco lungi da questo T ancoraggio. Qui 
pure il letto del mare varia fra la creta, il fango 
e la sabbia. 

1570. Porto di Sdobba. 

Tavola speciale ali* angolo sin. sup. del foglio I 
della Carta di Cabotaggio del mare Adriatico ecc. 
(1822-1824) (n. 1562). 

Mis. m. 0.1 13 X 0.142. — Carta imp. — In rame. 

Scala di 1:25,000 del terreno. — Orient. : N. fra 



il lato sinistro e l'angolo superiore sinistro — 
Proiez- piana. 

Comprende l'ultimo tratto à^W! Isonzo^ scor- 
rente da NE. a SO. fra due maremme, V inferiore 
delle quali occupa nella carta più largo spazio. 

La Batteria è disegnata nella parte inferiore 
del lato ministro. Due ancoraggi sono indicati nel 
Porto di Sdobba. Le cifre degli scandagli tengono 
la zona esteriore, e s' insinuano così nel fiume come 
nel canale fra i due bassi fondi che più si avanzano 
nel mare. 

Il letto è distinto socondo eh' è di creta, di 
fango, di sabbia. 

1571. (Parte dell'Adriatico). 

Foglio II della Carta di Cabotaggio del Mare 
Adriatico ecc. 1822-24. (v. n. 1562). 

Mis. m. 0.847 X 0.558. — Carta imp. — In rame. 

Limiti estremi : N. La Mesola nella laguna dì 
Venezia, S. Argenta sul Fiume Po di Primaro, E. 
Argine Paisola della Valle Ossarola a SE. del 
Poì'to di Magnavacca, 0. Padova nella parte sup., 
e nella inferiore Pontelagoscuro. 

Due molto lunghi commenti della carta stanno 
nella parte superiore del foglio a sinistra, l'uno 
sotto il titolo: Annotazioni sopra la costa conte- 
nuta in questo foglio^ e l'altro: Annotazioni sui 
porti e sulle foci dei fiumi. 

Nel primo commento si descrìve dapprima il 
tratto rappresentato in generale : poi se ne parla 
in particolare, istruendo sul modo di accostare i 
porti, sugli ancoraggi, sui venti, sulla qualità del 
fondo, sui banchi di sabbia, sulle scogliere, ecc. 

Nel secondo commento le annotazioni versano 
sui seguenti luoghi : Tre Porti^ 8. Erasmo, Porti 
di Lido^ di Malamocco, di Chioggia e di Coro, 
Porto di Brondolo^ Porto di Fossone, Porti di 
Coleri e di Pozzatini^ Porto di Levante, Porto 
Toffana, Bada e Porto Scannarello, Porto delia 
Maestra^ Busa della Maestrazza, Buse della Pila, 
del Canarino, dello Schiavone, Vecchia e Dritta 
delle Tolte, dei Cevolani o dello Scardovaro, 
Foce del Camello^ Bocche interrante detta Buova 
e della Scovetta, Porto e Foce del Po della Onocca, 
Porto di Magnavacca, e Bocca del Canale Pa- 
letta. 

Fra il disegno principale e le due carte speciali 
comprese nello stesso foglio abbasso, stanno altri 
due commenti, stampati in caratteri minutissimi, 
e molto lunghi anch'essi. L'uno riguarda i Porti 
di Lido, di Malamocco e di Chioggia; l'altro i 
Porti di Groro, e Volano, e la Bada di Chro. 

E di questa rada e di questi porti appunto ofiFre 
il foglio qui riferito le carte particolari, delle quali 
è detto ai numeri qui appresso. — Molti gli scan- 
dagli e di larga zona. 
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1572* I. Porto di Lido, II. Porto di Malamocco. 

Carta speciale al lato sinistro del foglio n. 
della Carta di Cabotaggio del Mare Adriatico 
ecc., 18224824 (v. n. 1562). 

Dim. m. 0.52 X 0.21. ~ Carta imp. — In rame. 

Scala di 1:25,000 cornee indicato in basso a sin. 
Le profondità sono in piedi parigini Proiez. piana. 
Orìent. N. all'angolo sinistro snp. 

Limiti estremi: In alto Lazzaretto Nuovo, 
abbasso Porto Secco , a destra Forte S. Nicolò 
del Lido, a sinistra qaasi la fine delle Fondamente 
(Naoye) della città di Venezia. 

Fittissimi e di larga zona gli scandagli, che 
risalgono i canali della laguna da qaello degli 
Angeli a quello del Comio, 

Delle annotazioni relative a questi dae porti ei 
è già accennato nel numero precedente. 

Qui si aggiunge che lo stabilimento di questo 
porto è a 10 h. 30 antimeridiane. 

1578* Porto di Chioooia. 

Carta speciale nella parte inferiore del foglio 
II. della Carta di cabotaggio del Mare Adriatico 
ecc. 1822-24 (v. n. 1562). 

Dim. m. 0.175 X 0.17. - Carta imp. — In rame. 

Sala di 1:35,000 com* ò indicato in basso a sin. 
Profondità in p. par, — Proiez. piana. — Orient. 
consueta. 

Comprende la laguna di Chioggia fino a buon 
tratto del Canale Poco Pesce, e del Porto di 
Chioggia alla Ca Bossa, 

Assai fitti gli scandagli e di larga zona. Ri- 
salgono tatti i canali di qaelle Valli, 

Le annotazioni speciali per questo porto furono 
già citate nel numero relativo al principale dise- 
gno del foglio II. 

Qui pure è aggiunto che lo stabilimento di 
questo Porto è a 10 h, 30 antemeridiane, 

1674. Bada di Goro o Sacca dell'Abate. 

Carta speciale nella parte inferiore del foglio II. 
della Carta di Cabotaggio del Mare Adriatico 
ecc. 1822-24 (y. n. 1562). 

Dim. m. 0.175 X 017. — Carta imp. — In rame. 

Scala di 1:70,000 com^ò indicato alFang. sin. sup. 
della tavola. Profondità in p. par. — Proiez. piana. 
^ Orioni consueta. 

Limiti estremi : N. Case di Goro Vecchio^ S. 
la spiaggia sotto la Rotta di Volano, E. Bedeschi 
sopra il Canale della Sanità, 0. Volano. 

Gli scandagli, numerosi e di larga zona, sono 
segnati soltanto dinanzi alla spiaggia di Volano. 

Le annotazioni particolari che riguardano questa 
parte della costa adriatica furono già ricordate più 
addietro. 

1575. (Coste dell' Istria e del Quarnaro). Senza 
titolo. 



Foglio III. della Carta di caboiagffio del man 
Adriatico, ecc. 1822-1824 (v. n. 1562). 

Foglio unico, occupato in gran parte da.^jio 
tazioni e da tavole speciali ; mis. m. 0.842x0.565. 
— Carta imper. — In rame. 

Scala di 1:175,000. — Orientazione : N. all' an- 
golo sin. sup. 

Limiti estremi: N. Boian sopra Trieste e Monk 
Drenava sopra Fiume, S. Secca grande sotto h 
Punta di Promontore, E. Chersina in fondo a] 
Vallone di Cherso e Chistina sul Canale di Mai- 
tempo, 0. Punta di Salvare, 

Mirabile lavoro per esattissima rappresentazione 
della costa e delle vicine alture, con numerosi 
scandagli particolarmente al lato occidentale della 
penisola istriana. Sono indicati non solo tatti gii 
scogli e tutte le secche, ma è segnata pure di fre- 
quente la qualità del fondo del mare. Le Annota- 
zioni versano sui luoghi seguenti: JRada e Porto 
di Trieste, Valle di Muia (Muggia), Valle di 
Punta Grossa, Vallone di Capodistria, Bada di 
Pirano, Porto di (hnago, Porto di IkUla, Porto 
di Cittanova, Porto Quieto, Porto di Cerrera, 
Porto di Parenzo, Porto Fontane^ Porto di Ar- 
sera e Canal di Lemo colle relative secche. Porto 
Val di Bora di Bovigno, Porto di Botigno, Ca- 
nale di FasafM, Ancoraggi esterni all'isole Brioni 
Porto di Pala, Porti di Veruda e di Olmo Grande 
e Piccolo, Golfo di Medolino, Porto di Cuk, 
Porti Bado e Lungo di Carnizza, Canale dd- 
VArsa, Porto Santa Marina, Porto Lungo, Porto 
Babaz, Porto di Fianona, Canale di Farasina, 
Porto di Priluka, Bada e Porto Canale di Fiu- 
me, Porto di Martinskiza, Porto Be, Vallone à 
Buccari, Canale di Maltempo, Isola di Veglia, 
(in generale sulla parte compresa nella carta, e poi 
in particolare: Valle Stipano, Vallone di Do- 
brigno. Porto Voos, Porto Piccolo, Vallone di 
Castelmìischio, Valle Noghera, Bada di Sasso 
Biamo, Porto Chiatz, Porto Malinska, VaUone 
di Chiarlina, Valle di Kerknos e Porto Giami, 
Porto Torcalo, Porto S. Fosca, VaUe Biska), 
Isola di Cherso (in generale sulla parte compresa 
nella carta e in particolare : Porto e Vallone di 
Cherso, e Porti di Farasina e Bagna). — Ve<li 
appresso le tavole speciali di Trieste, Parenzo, 
Omago, Orsera, Lemo, Pala, Veruda e (Mmo 
Grande e Piccolo, Fiume e Porto Be, 

1376. Pobto di Vebuda, di Olmo Grande k 
Piccolo. 

Sotto altre tavole speciali nella parte superiore 
del foglio III della Carta di cabotaggio del fMirt 
Adriatico ecc. (1822-1824) (v. n. 1562). 

Misura m. 0.152 X 0.087. — Carta imper. - 
In rame. 

Scala di 1:38,400 del terreno. — Orientazione : 
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!N. fra il Iato saperìore e l* angolo sinifitro. — 
Proiezione piana. 

Il disegno ò distinto in due parti, cioè la sa- 
perìore, e più estesa in altezza, che rappresenta la 
costa, e r altra del mare. La prima comincia a si- 
nistra dalla Valle S^crognano e termina a destra 
col fianco inferiore della Punta Sottile. Fra questi 
dne termini stanno, da NE. a SO. la Punta di S. 
Giovanni grande e frastagliata, la profonda Valle 
Vìttiam col Monte Galera e con dinanzi ad esso 
un ancoraggio, il largo promontorio di Vera da 
collo scoglio appresso dello stesso nome, T altra 
profonda Valle di Cogoglie^ con ancoraggio al sao 
ingresso, il capo Bombista coi dae scogli di To- 
sarichio e Biscie, e quindi i porti di Olmo Grande 
e di Olmo Piccolo. Il fondo del mare è di fango, 
sabbia, ghiaia e roccia. 

1577. Posto di Parenzo. 

Nella parts superiore del foglio IIL della Carta 
di cabotaggio del mare Adriatico ecc. (1822-1824). 
(V. n. 1562). 

Misura : m. 0.C87 X 0.075. — Carta imper. — 
In rame. 

Scala di 1:25,C00. — Orientazione : N. fra il si- 
nistro lato e rangole sinistro superiore. — Proie- 
zione piana. 

Comprende la città, il porto, parte della costa 
che gira sotto di esso, e gli scogli di 8. Nicolò^ 
Barharan, Calhola^ ed altro senza nome. — Se- 
gnati i due maggiori ancoraggi. — Distinto il fondo 
del mare secondo eh* è di roccia o di fango duro. 

1578. Poeto di Oitaoo. 

Nella parte superiore del foglio III. della Carta 
di cabotaggio del mare Adriatico ecc. (1822-1824). 

Misura m. 0.087 X 0.075. — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala ad 1:25,000. — Orientazione : N. piegato 
dalla sinistra Tei so l'angolo soperiore sinistro — 
Proiezione piana. — (7. n. 1562). 

Comprende quel seno di mare e parte della co- 
sta sopra e sotto di esso. — Molti gli scandagli^ 
specialmente air ingresso. — Segnato un ancorag- 
gio maggiore. — Distinto il fondo del mare secondo 
le sue qualità : roccioso o di sabbia più all'aperto, 
di fango nel fondo della ralle. 

1679, POBTO DI OSSERA E CaNAL DI LeHO. 

Nella parte snpdrìore del foglio III della Carta 
di cabotaggio del mare Adriatico ecc. (1822-1824). 
(Y. n. U62). 

Misura m. 0.14 X 0.12. — Carta imperialo, — 
In rame. 

Scala di 1:72,000 del terreno. — Orientazione : 
N. inclinato alquanto a sinistra verso Tangolo sup. 
sinistro. — Pioiezìone piana. 



Comprende il tratto che va da 8. Maria deUe 
Grazie, (alla sinistra) a 8. Eufemia (alla destra). 

Notati, come di consueto, gli scandagli, e se- 
gnate le diverse qualità del fondo del mare. — In- 
dicato l'ancoraggio del Porto Fontane dinanzi a 
8. Maria delle Grazie, poi quello fra Orsera e lo 
Scoglio che sorge allo sbocco del Canal di Leìno, 
e terzo V altro nello stesso Canale dietro 8. Felice. 

1580. Rada e Canale di Fiora. 

Sotto altre carte speciali nella parte superiore 
del fogli III. della Carta di cabotaggio del mare 
Adriatico ecc. (1822-1824) (v. n. 1562). 

Misura m. 0.05 X 0.07. Carta imp. — In rame 

Scala di 1:28,000. — Orientazione consueta. 
Proiezione piana. 

Comprende la sola rada con breve tratto oltre 
il Canale Fiumara. Notati quattro ancoraggi 
maggiori, molti scandagli e alcuni caratteri del fondo 
del mare. 

1581. Porto e Rada di Trieste. 
All'angolo sinistro superiore del foglio III. 

della Carta di cabotaggio del mare Adriatico ecc. 
(1822-1824) (V. n. K62). 

Misura m. 0.125 X 0.13 — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala di 1:25,000. — Orientazione : N. piegato 
verso r angolo sinistro sup. — Proiezione piana. 

Comprende la città, il porto, la rada, e le col- 
line intorno. 

Molti gli scandagli della rada e del j^orto ; meno 
frequenti e di ristretta zona lungo la riva di S. 
Andrea air ingresso della Valle di Muggia dal suo 
lato settentrionale. — Notate qua e là le qualità 
del fondo del mare, 

1588. Porto di Pola. 

Air angolo destro superiore del foglio III. della 
Carta di cabotaggio del mare Adriatico ecc. 
(1822-1824) (?. n. 1562). 

Misura m. 0.14 x 0.117. — Carta imperiale. - 
In rame. 

Scala di 1:43,000 del terreno. — Orientazione : 
N. piegato verso l'angolo sinistro sup. — Proiezione 
piana. 

Comprende quel tratto che si estende dal Ca- 
nale di Fasana (non nominato sulla carta) a Valle 
Fuora, e dalla Stanza Demori ai due promontori 
che formano T ingresso del porto. 

Scandagli fittissimi, e segnate con più partico- 
lare cura le qualità diverse del fondo del maro. - 
Parecchi gli ancoraggi. 

1583. Porto Re. 

Sotto altre carte speciali nella parte superiore 
del foglio ni della Carta di cabotaggio del mare 
AdrÌ2tico ecc. (1822-1824), (v. n. 1162). 
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Misura m. 0.05 X 0.07. — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala di 1:28,000 — Orientazione : N. all'angolo 
sinistro superiore. — Proiesjone piana. 

Comprende il porto col solo canale d' ingresso 
al seno di Bnccari e Baccarizza. — Due ancoraggi; 
cifre numerose di scandaglio; qualche indicazione 
per la diversità del fondo del mare. 

1584. Carta di cabotaggio del Quarnaro inferiore. 
(Senza titolo). 

Foglio Y. della Carta di cabotaggio del mare 
Adriatico ecc. (1822-1824), (v. n. 1562). 

Misura m. 0.847 x 0.565. — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala di 1:175,000. - Orientazione : N. air an- 
golo sinistro superiore. — Proiezione piana. 

Comprende risola di Lossino, Arbe^ PagOy e 
il rimanente arcipelago fra questa ultima e San^ 
sego da una parte e le Punte Bianche dall'altra. 
— É notato declinazion ' magnetica osservata ad 
Arbe in luglio 1821 17.* 50 a maestro. — Qui 
pure tutte le importanti e abbondanti indicazioni 
già accennate nella citazione degli altri fogli dì 
questa carta. — Vi sono aggiunte poi Annotazioni 
copiose per notizie e istruzioni, del genere già ri- 
cordato prima, riguardo ai seguenti luoghi: Ve- 
glia^ ChersOf la Costa in generale, Segna^ 8. 
Giorgio^ Molini, Jablonaz^ Carlopago^ CancUe 
della Morlaccay Arbe^ Pago^ Puntadura, Scar- 
dizza e Maon^ Parvichio, S. Gregorio e Golo^ 
Lossinif 8. Pietro di Nembo^ Unie^ Sansego^ Co- 
nidole^ Galiola^ Selve ed Ulbo^ Magrisina^ Pel- 
lini^ Premudoi Scarda, Isto, Melada, Grossa^ 
SverignaZy Lestrugn^ Ton, Tre Sorelle, 

1585. Posto e Yallon di Chebso. 

Nella parte superiore del foglio Y. della Carta 
di cabotaggio del mare Adriatico ecc. (1822-1824), 
(V. n. 1562). 

Misura m. 0.134 X 0.15. — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala di 1:57,600 del terreno. — Orientazione 
consueta. — Proiezione piana. 

Comprende quel seno di mare da Punta Per- 
nata al Porto di Cherso. — Come nelle altre ta- 
vole speciali gli scandagli, gli ancoraggi, e le di- 
versità del fondo del mare. 

1586. Porto di S. Pietro di Nembo. 

Nella parte superiore del foglio Y. della Carta 
di cabotaggio del mare Adriatico ecc. (1822-1824), 
(V. n. 1562). 

Misura m. 0.125 X 0.12. — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala di 1:57,000. — Orientazione consueta. — 
Proiezione piana. 



Comprende V estremità sud-est dell* isola di 
Lussino, gli scogli Oriuli, lo scoglio Asinelio^ lo 
scoglio 8. Pietro^ il canale tra questi dae scogU. 
Due ancoraggi maggiori fra Lussino e Orini:, 
uno nel canale anzidetto, nessuno nella Valle Par- 
Sina (detta da altri Parsene). 

1587. Yàlle di Augusto o Posto di Lossis 
Piccolo. 

Nella parte superiore del foglio Y deUa Carta 
di cabotaggio del mare Adriatico ecc. (1822-1024), 
(v. n. 1562). 

Misura m. 0.135 X 0.123. — Carta imperiale. — 
In rame. 

Scala di 1:57,600 del terreno. — Orientazione 
consaota. — Proiezione piana. 

Comprende oltre il lungo seno quasi mediter- 
raneo, la Baja ArtatorCy il Porto Cigola e la Valle 
Veladraga. — Oltre gii ancoraggi esterni ne son'* 
segnati quattro nel porto intemo. Qui pure si ri- 
scontrano le indicazioni rilevate nel citare le altr-^ 
tavole speciali di questa Carta di Cabotaggio. 

1588. Yallone di Berougue. 

Tavola speciale air angolo destro superiore del 
foglio Y. della Carta di cabotaggio dei mare Adria- 
tico ecc. (1822-1824), (v. n. 1562). 

Misura m. 0.125 X 0.15. — Carta imperiale. - 
In rame. 

Scala di 1:57,600 del terreno. — Orientazione : 
N. fra il lato sinistro e l'angolo superiore sinistro. 
— Proiezione piana. 

Comprende la parte inferiore dell'isola Melada, 
che forma quattro porti, tre al suo lato SO. e Tal* 
tro al lato opposto. I tre primi sono di Berguglie, 
Podgarbe e Lìicina^ con cinque ancoraggi; X altro 
ò Porto Manzo. Fra quest'ultimo e Lucina sta a 
cavaliero la borgata di Melada. ~ IL fondo del 
mare ò indicato come roccioso e sabbioso. 

Si è riferita questa tavola della bellissima Carta 
di cabotaggio per completare le citazioni de* suoi 
lavori illustrativi del Quarnaro. 

1589. (Mare Adriatico). 

Carta senza titolo e col solo N. XII, 70. 

Appartiene alla Carta di cabotaggio del mare 
Adriatico, 1:175,000, 1822-27. (Y. n. 1562) e pre- 
cisamente è quello fra i due fogli non numerati, 
che contiene il « Cenno sul metodo tenuto per la 
formazione d^lla Carta » medesima. 

Lo Scheletro della Carta è compreso in on ret- 
tangolo avente m. 0.562 X 0.175. Inc. in rame sn 
carta imp. 

La scala (^ di e* 1:1,750,0C0. La proiezione 6 
quella delle carte nautiche, la orientazione (il N. 
in alto a sin.) è quella della grande « Carta » di 
cni ò una riduzione su scala dieci volte minore. 
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Comprende lo spazio contenuto nella gran < Car- 
ta » citata e ne indica solo la disposizione nei 20 
fogli che la costituiscono. 

Vi son segnate le coste e le varie rose dei venti 
che in numero di 5 (ciascuna ogni 4 fogli e al loro 
pnuto di unione) corrispondono a quelle della carta 
maggiore. 

Molte città e le indicazioni delle piante dei porti. 

Per altri cenni vedi la « Carta » maggiore. 



1590* IdbogbàfiaQe]!Ibaale | del Mare Adriatico. 
I Primo foglio ultimato per ordine e sotto gli 
aì4spici di S. Maestà Imperiale Beale Apostolica 
I Francesco L \ Nell'I. R, Istituto Geografico 
Militare in Milano \ dove fu alla medesima M. 
S. umiliato | il giorno 19 giugno 1825 (In alto 
in mezzo). 

Incisa nel C. B. Istituto Geografico Militare 
sotto la vigilanza del sig, G, Bordiga, Capo In- 
cisore, (In basso a sinistra). 

Foglio L 1 fl, 50 kr. (In basso a metà). 

É il 1.^ dei due fogli di cui consta tale carta 
con r identico tìtolo, e porta altresì in basso a si- 
nistra la sigla XII'70. La carta porta delle cor- 
rezioni colle date 1854, 1864, 1868. 

Il presente foglio presenta le dimensioni di m. 
1.03 X 0.64. Inc. molto finitamente in rame su carta 
imper. La carta intera presenta m. 2.06 X 0.64. 

Una Nota posta accanto al titolo avverte: 
« Questa carta è stata costruita secondo i principi 
delle carte ridotte di Mercatore e la sua scala ò di 
y^ooiooo del naturale (circa 1 linea e y^ per mille 
tese) al grado 42 di latitudine, eh' è il punto medio 
della medesima. Gli scandagli sono espressi in piedi 
di Parigi e ridotti al mare più basso ». Per ren- 
dere la scala usabile, sulle linee rappresentanti i 
principali meridiani v*è indicata la e Scala di lati- 
tudini crescenti, e di miglia geografiche e marine 
d' Italia. » 

L'orientazione* è tale cbe il N. è posto sull'an- 
golo superiore di sinistra. 

L' intera carta comprende da Monfalcone a N. 
air is. di Paxò (SE. di Corfa) a S. e dall' istessa 
isola ad E. a Ferrara e a Padova ad 0. Ovvero 
da Fiume e Scutari in alto, a Ortona e Taranto 
in basso, e da Treviso e Padova b. sinistra airis. 
di Paxò a destra. 

U presente foglio contiene tutto T Adriatico 
settentrionale fino alle isole Tremiti (inclus.) e alla 
metà deir isola di Curzola. 

Vi sono segnate le coste con un tratto del paese 
interno per 7 od 8 chilom. dalla spiaggia; ma in 
qualche caso anche per 30 e 40 chilometri ; mentre 
le isole son disegnate in pieno. 

Vi sono segni caratteristici o lettere o numeri 
speciali per i seguenti accidenti geografici e nau- 
tici: ancoraggi per bastimenti di L'orango; id. per 



quelli di 2.® rango e mercantili ; scandagli ; qua- 
lità di fondi negli scandagli (distinti in fondo di 
alga, d' arena, di creta, di conchiglie, di fango, di 
fango molle, di ghiaia, di sabbia, e di roccia) ; di- 
rezione delle correnti ; roccie in riva al mare ; riva 
del mare bassa e non sabbiosa ; riva del mare sab- 
biosa ; spiaggia che resta scoperta a mare basso ; 
scogli che emergono sopra V acqua ; piccoli scogli 
sott'acqua; rompenti e scogli a fior d' acqua ; ban- 
chi di sabbia che emergono sopra l'acqua; fiumi 
e canali navigabili ; argini ; maremme ; paludi e ca- 
neti ; saline ; telegrafi e semafori ; confini di stato ; 
confini di regno; confini di provincia. 

Oltre a ciò vi sono i circoli o i mezzi circoli 
rappresentanti la distanza entro la quale son visi- 
bili le luci dei fari, distinguendo con segni parti- 
colari i caratteri d' intermittenza e di colore dello 
medesime. 

Aggiungasi che negli scandagli del fondo è de- 
signata talvolta la qualità della roccia distinguen- 
dovi Vaspreo dal corallo ecc. 

Finalmente per molti punti è indicata la decli- 
nazione magnetica, come fu rilevata nel 1854, nel 
1864 e anche nel 1868. Tali punti nel presente fo- 
glio sono : Trieste, Parenzo, Pola, Venezia, Ancona 
(per questi due punti solo nel 1854 e 64) Lessili 
piccolo, Fiume (1854), Zara, Punte Bianche (1868), 
Spalatro, Lissa e Lesina (tutti tre solo nel 1854). 

Lungo i margini poi, dove lo spazio lo com- 
porta, vi sono nella scala di 1:50,000, od 1:60,000 
molte cartine di porti. Dei veneti non vi sono com- 
presi se non quelli di Lido, di Malamocco e di 
Chioggia (V. i numeri seguenti) e ad essi si rife- 
riscono delle Annotazioni speciali. 

La carta è perfettamente disegnata, in modo 
nitido e chiaro, ad onta della difficoltà di collocare 
tanti segni diversi in ispazio limitato 

I nomi talvolta mostrano il rame stanco. 

Fra i nomi v' è qualche storpiatura : Aquilea 
(Aquileia), Bimino (Bimini). 

La carta è una riduzione della grande Carta di 
cabotaggio del mare Adriatico^ disegnata ed in- 
cisa sotto la direzione dell' I. B, Stato maggiore 
generale ecc. nel 1822 e 24, in 20 fogli e nella 
scala di 1:175,000 (v. al n. 1562). Parlando di essa, 
si è detto quanto può servire ad illustrazione di en- 
trambi le carte e alla loro storia. 

Una tavola grafica serve alla ridnz. dei passi 
veneti in piedi par. e in fathoms ingl. 

La parte veneta è trattata con molta diligenza 
e il disegno penetra molto entro terra, in guisa da 
toccare Pontelagoscuro, Fasana (0. di Adria), 
Padova^ Treviso, Motta, Portogruaro, Latisana 
e 8, Giorgio di Nogaro, 

Lungo il corso del Po vi sono dei numeri iiìdi- 
canti le profondità. 

Confronta il Portolano del mare Adriatico com- 
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pUato sotto la direzione delT Istituto geografico 
militare deWL E, Stato maggiore dal capitano 
Oiacomo Marieni. Milano, dall' imperiale re^ 
stamperìa, 1830. PrefajrìonCj pag. I-XII. 

L'Engelmann (p. 279) la cita come segno: 
Idrografia generale del mare AdriaHco^ oder AH- 
gemeine Hydrographie de$ Adriatischen Meeres. 
Massstab 1:499,968, Ehtv von k, k. General- 
Quartier-Meister stab. In Kpfr. gestochen unter 
ecc, 2 Blatt in Kpst, mit 22 Ansichten von Hàfen^ 
Kanàlen etc. Gr. Fol Mailand, 1825 ( Wien, Ar- 
iaria et Co,). 

Padova^ G, Marinelli, 

Venezia, Mus, civ., n.° 45 C. G. 

» Bibl, mare, assieme alla Carta di 
Cabotaggio del mare Adriatico. (1822-24). 

1691. Porto di Malamocco, Scala al %oooo- 

Occupa r angolo inferìore di sinistra della Idro- 
grafia del mare Adriatico. Primo foglio ecc. 1825, 
(v. n. 1590). 

Cartina avente le dimensioni di m. 0.094x0.059. 
Incisione in rame su carta imper. 

La scala ò data più sopra, però v' ò nn' altra 
piccola scala grafica di 1000 m. e 500 tese. Proie- 
zione piana; orientazione tale che il N. resta al- 
quanto a destra in alto. 

Comprende i dne forti Alboroni e S, Pietro^ 
parte dei canali di Matamocco, Campana^ Fisolo 
e SpignonCy spingendosi a mezzodì fin oltre porto 
Secco. 

Moltissimi scandagli con indicazioni di sabbia 
e &ngo ; ancoraggi, fanali, argini, murazzi, sema- 
fori ecc. 

Carta assai bene eseguita, ma i numeri indicano 
il rame un pò* stanco. 

Una notina riguardante questo porto e qaello 
di S. Nicolò è contenuta nella « Idrografia » di 
cui fa parte, alla quale si rimanda anche pei cenni 
bibliografici. 

1592. Posto di Lido. Scala al ^l^mavi. 

Occupa parte dell'angolo in basso a sinistra 
della Idrografia generale del mare Adriatico, 
Primo foglio ecc. 1825, (v. n. 1590). 

Cartina avente le dimens. di m. 0.088 X 0.059. 
Inc. in rame su carta. 

La scala è indicata nel titolo. Proiezione piana; 
orientazione consueta. Y * è anche una scala grafica 
che dà 1000 m. e 5C0 tese. 

Comprende parte deir/soZa di S. Erasmo^ Le 
Tignole^ parte della Certosa^ il Forte di S, Ni- 
colò del Lido e parte del cordone litorale fin a 
& Maria Elisabetta. 

Indicazioni moltissime di profondità, di fondi 
sabbiosi, di argini, forti, fari, batterie ecc. 

Cartina nitida e assai bella. 



Una notina riguarda questo porto e qaello è 
Malamocco nella < Idrografia > di cui fa parte. 

169S. Posto di Chiogoia. Scala di V«ow>> 

Occupa parte dell* angolo inferiore di sinLstn 
della Idrografia generale del mare Adriatico 
Primo foglio ecc. 1825, (v. n. 1590). 

Cartina avente le dimena, di m. 0.059x0.0.^. 
Inc. in rame su carta imper. 

La scala, oltre quella indicata più sopra, è s^ 
guata anche graficamente in lOOJ m. e 500 tes^- 
Proiezione piar.a; orientaz. consueta. 

Comprende parte della città di Chioggia^ ii 
Forte S, Felice^ il Forte Caroman. il principio dfl 
Canale di Pjrjgnola^ e il B,o sotto Marina ÙTb> 
alla batteria a S. 

Porta le solite indicazioni di scandagli, fondi 
forti, argini, fanali ecc. 

Nitida. 

Una notina rigaarda questo porto nella « Idro- 
grafia » citata, alla qaab si rim.inda anche per U 
parte bibliografica. 

1594. Valle di Augusto o Posto di Lrssi^ 
Piccolo. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia 
generale del Mire Adriatico 1825 (v. n. \Z90). 

Mis. m. 0.057 X U.122. — Carta imper. su tela. 
In rame. 

Scila 1:83,4 0. —Orientazione: N. verso l'an- 
golo sinistro superiore dal lato sinistro. — Proie- 
ziona piana. 

Limiti estremi : N. costa sopra Ossiri Grande^ 
S. Veladragoy K. Porto Sun Martino, 0. Punta 
Bianca (non nominala). 

Sono indicati sette maggiori ancoraggi. — Vedi 
altra tav. sp3cia*e nel a carta di Cabotaggio 1 V. 
1822-24, (V. n. 1.87). 

1595. Rada e canale di Fiumf. 

Poco più della pian.adolla città; sta nella Idra- 
grafia generale del Mare Adriatico 1825, (v. 
n. 19). 

Mis. m. 0.055 X 0.062. — Carta imper. su tela. 
— In ram.'. 

Scala 1:28,800. — Orientazione consueta. — Pro- 
iezione piana. 

Limiti: quelli della sola rada, col canale. 

Sono indicati i quattro principali ancoraggi di- 
nanzi alla cit'ù. Distinto il fondo del mare, secondo 
eh' 6 di sabbia, roccia, fango, o ghiaia. — V. consi- 
mile nella Carta di Cabotaggio, f. UI, 1822-24 (v. 
u. 1580). 

1590. Posto di Trisste. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia 
generale della carta idrografica del Mare Adria- 
tico 1825, (v. n. 1590). 
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Mis. m. 0.09 X 0.06. — Carta imper. su tela. — 
In rame. 

Scala 1:30,000.— Orientazione: N. all'angolo 
sinistro superiore. — Proiezione piana. 

Iiimiti estremi : N. Batteria Lengo, S. S. An- 
drea, £2. il monte di Scorcoìa, 0. Molo della lanterna 
e il mare. 

Sono indicate perfino le cosi dette prese ovvero 
corpi morti di pali per assicurare i bastimenti, 
V. altra tavola speciale nel'a Carta di Cabotaggio, 
f. m, 1822-24, (V. n. 1581). 

1597. Poeto di Pola. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia ge- 
nerale del Mare Adriatico 1825 (v. n. 1590). 

Mis. m. 0.057 X 0.088. — Carta imper. su tela. — 
In rame. 

Scala 1:66,000. — Orientazione consueta. — Pro- 
iezione piana. 

Limiti estremi : N. il fianco superiore della Pun- 
ta del Cristo, S. Valìe Agnano^ E. Yàtle del Fonie 
O. il mare. 

Sebbene il disegno sia di assai piccole propor- 
zioni, dà esatta rappresentazione di quel porto im- 
portantissimo, colle particolarità più interessanti 
nei riguardi marittimi. — Y. altra tav. speciale nella 
Carta di Cabotaggio, f. in, 1822-24, (v. n. 1582). 

1598. Poeto di S. Pietro di Nembo. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia 
generale del Mare Adriatico 1825, (v. n. 159.)). 

Mis. nu 0.055 X 0.065. — Carta imper. su tela. 
In rame. 

Scala 1:100,000. — Orientazione: Nord verso 
r angolo sinistro superiore. — Proiezione piana. 

Limiti. Comprende lo Scoglio Asinelio, lo Sco- 
glio e il Porto di S. Pietro di Nembo, lo Scoglio 
Friuli, e breve tratto della estremità meridionale 
dei LussinL 

Per rendere più evidente Y importanza del porto 
di S. Pietro di Nembo, conveniva dare al disagno 
proporzioni maggiori, — V. altra tav. speciale nel 
foglio V della Carta di cabotaggio 1822-24, (v. 
u. 1586). 

1599. Porto Rb. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia 
generale del Mare Adriatico 1825 (v. n. 1590). 

Mis. m. 0.057 X 0.037. — Carta imper. su tela. 
In rame. 

Scala 1:28,800. — Orientazione : N. all'angolo sin. 
superiore. — Proiezione piana. 

Limiti estremi: comprende soltanto il canale 
che metto nel seno di Buccari tra il lato saporioro 
della Costerna e l'inferiore di Porto Be. 

Sarebbe stato bene rappresentare, insieme a 
questo porto, anche quelli di Buccari e Buccarizza 



che formano con esso unità topografica di molta im- 
portanza. — y. altra consimile nel foglio III della 
Carta di cabotaggio 1822-24, (v. n. 1853). 

1600. Porto di Quieto. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia 
generale del Mare Adriatico 1825^ (v. n. 1590). 

Mis. m. 0.057 X 0.092. — Carta imper. su tela. 
— In rame. 

Scala 1:75,000. — Orientazione consueta. 

Limiti estremi ; N. Punta Castagneda, S. trat- 
to di costa sotto la Punta del Dente, E. la pen- 
dice sopra Valle di Torre, 0. il mare. 

Colla solita precisione è reso molto bene anche 
l'alveo dell'ultimo tratto del Qaieto, e rilevato si 
può dire tutto il fondo del già si importante, pr(i- 
fondo e sicuro Porto del Quieto. 

1601. Ràda di Pisano. 

Disegno topografico aggiunto alla Idrografia 
generale del Mare Adriatico 1825, (v. n. 1590). 

Mis. m. 0.083 X 0.09. — Carta imper. su tela. 
In rame 

Scala 1:100,000. — Orientazione : N. tra il si- 
nistro lato e r angolo sinistro della carta. 

Limiti estremi: N. Santo Spirito sopra Stru- 
gnano, S. Monti del Carso, E. Monte Tignola, 0. 
Punta Salvore. 

Rilevazioni accuratissime per tutto quel seno 
di mare. 

Sono tracciate anche le saline di Siciole. 

1602. Pianta della città di Verona 1825. 
Dimens. m. 0. 145 X 0.115. — Inc. in rame. 
Proiez. piana. — Orieni consueta (freccia). 
Rappresenta la sola città. 

Alcuni numeri, che trovano spiegazione in dichia- 
razioni poste ai lati della pianta, segnano i princi- 
pali monumenti. Una linea tratteggiata indica le 
mura di Teodorico rinnovate dal Visconti, ed una 
linea punteggiata le mura Scaligere rinnovate in 
gran parte dai Veneziani, 

Verona, Bibl, com. Depos. Oiuliari, 

1908« Diewald I N. Generalcharte von Itaiien 
in Lehmann'scher Manier, von Beyer. 4 Bl. Ham- 
burg 1826. 

Cosi il Neigebauer ; l' Engelmann le attribuisce 
la scala di 1:1,230,000 e Norimbarga come lungo 
dove fa stampata : di più pare che accenni a una 
seconda ediz. del 1831, (?. p, 605). 

1604. (Gradisca, Aquileia e Monfalcone). Senza 
titolo. 

Litografia di Giuseppe Trentsensky a Vienna. 

Annessa in fina alV Indagine sullo stato del 
Timavo e delle su3 adiacenze al principio dell'era 
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cristiana, delV abate Gittseppe Ber ini di Ronchi 
di Monfalcone. Udine, Mattiuzzi, 1826, Pecile. — 
Massimo Vosca delin. 

Foglio unico ; mi3. m. 0.377 X 0.33. — Carta 
bambagina. — Litografia. 

Scala di 10 miglia italiane da 60 al grado = 
162mm. Grado di lat = m. 141. Dati contradditori. 
Orientazione consueta. — Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Gramogìiano fra il Judri 
e il Corno e San Mauro presso V Isonzo, S. Bel- 
vedere (di Àquileia) e Becca di Sdobba nella Sac- 
ca, E. Castanjaviza (Costagnovizza), 0. Alturis e 
Terzo. 

La carta rappresenta principalmente quel tratto 
del Friuli orientale dove il corso del Torre^ del 
Natisene, del Corno^ del Judri^ del Vorsa^ del- 
V Isonzo si determina più dappresso verso il più 
basso piano comune, confluendovi qua} prima qual 
dopo sino a formare un solo fiume, che ritiene da 
prima il nome del fiume principale, cioò àelVIsonzo 
e poi dividendosi, lo tramuta in quello di Sdobba 
e d' Isonzo Vecchio od Isonzato^ V una sopra e 
r altro sotto T isola Morosini. — I monti sono di- 
segnati fra Brazzano e S. Mauro al di qua del- 
l' Isonzo ; al di là fra Solcano e il Vipaco e poi 
fra il Vipaco e la costa di Duino da una parte, e 
fin sopra Sagrado e Monfalcone dall* altra. 

É segnata la Latna deìV antico Allagamento 
fra Gradisca e TiUesse, e poi la zona delle basse 
che partendosi da essa a S, Pietro va sino a Bi- 
strigna. Sono pure delineate le basse a SO. di 
Monfalcone e si dà loro il nome di Palude Li-- 
sert e Palude Rébaz, 

Nella Sacca distinguonsi : la Bocca del Tima- 
vo. Porto Basego^ Porto Ponzano^ Porto Cava- 
na^ Porto AJboron. 

Venezia, Bibl tnarc, al n. 31787 LXIV 8. 

1605* KÀBTE DES KOENIOREICHS IlLTBIEN. 

Nel libro : Dos Koenigreich Illyrien nach sei- 
ner neuesten Eintheilung statistisch-topographisch 
beschrieben. Lubiana, 1826. 

Il libro contiene ancora altre tavole, cioò due 
piante di grandi proporzioni della città di Lubiana 
e di Klagenfurty tre vedute di Ltébianc^ Klor- 
genfurt e Trieste e altro disegno. 

y. n. 213 del Saggio di Bibliografia istriana. 
y. altresì Engelmann a p. 592. 

Non riuscì al collaboratore per la parte del 
Friuli orientale e dell' Istria di riavere sottocchio 
la carta qui citata. 

1006. Pianta della Bbgia CittX di Belluno. 
A Sua Eccellenza il Sig. Marchese e Conte Carlo 
del Magno, Ciambellano e Consigliere intimo 
attuale di S. M. I. R. A. Cavaliere del B. Or- 
dine Sardo de^ Ss. Maurizio e Lazzaro^ Vice 



Presidente delVL B. Governo dì Venezia ecc. ax, 
già benetnerito ed amatissimo Prefetto del Di- 
partimento della Piave, in segno di profondi 
venerazione 0. D. C. Francesco Peluti Ingegner: 
Civile. 

Incisa in rame, probabilmente a Venezia n^. 

1826 circa. 

Foglio unico grande della dim. di in. 0.70x0.52. 
Inciso in rame su carta bamb. 

La Scala di triplo metro ha m. 80 = 12 mm^ 
cosicché la pianta ò nella scala da 1:2000: ed é 
regolarmente orientata. 

È disegnata con accuratezza e precisione: ha 
in fondo lo stemma di Belluno, e a sinistra pur 
nell'angolo inferiore, la veduta della città snlLi 
costiera di Dccident<e, e dei monti a NK 

L'esemplare che esiste presso il Dj Antoniif 
Maresio-Bazolle è colorato, e porta la saddetta 
veduta della città pur colorata: non cosi gli altri: 
ò quindi evidente che fu colorata a mano. 

Belluno^ D.r A. Maresio-BazoUe. 

1607. Carta della Monarchia Austriaca. A 
spese di Andreola e Missaglia Ed. privilegiato 
nelle Provincie venete. Venezia, 1827. 

Mis. m. 0.58 X 0.42, ine. in rame o pietra. 
La scala è 'di 1:2,500,0J0. 
Porta solo confini di governo ed è di scarso 
merito. 

1608. Pabtie db lItalie. 

'SeìV Atlas Universél de Géographie . . . sur 
V éhelle de Vimibsg <^ d*une tigne par 1900 toises 

dressé par Ph. Vandermaelen litographiè par 

H. Ode. — Premiere partie Europe. — Bruxel- 
les, 18^. 

Foglio unico: — mis. m. 0.415 X 0.50. ~ Carta 
di filo. — In litografia. 

Scala indicata nel titolo. — Orìent consueta. 
— Proiez. conica. 

Limiti: N. i monti sopra Salsbourg ; S. Ctri- 
tavecchia; E. Bjgusa, Comom; 0. Finale. 

Abbastanza bene tracciata la catena delle Alpi 
Giulie. 

Venezia, Bibl mare, al », 53311 XXXII. B. 6. 

1609. L' Italia, ideata e dis. da Ad. Stider e 
riveduta nel 1827. Venezia, nella Tipogr. Alvi- 
sopoli. 

In Atl. Univ. Bembsher, Venezia, 1829. 

Tale carta forma un foglio unico ayente I^ 
dim. di m. 0.283 x 0.34. 

La scala lineare dà 120 mg. ital. = 58 mm 5, 
il che darebbe un rapporto alquanto inferiore airi: 
4 mil. Ma la nota illustrativa del foglio annesso^ 
dichiara ch^ la proporzione della carta è appunto 
come da 1:4,000,000 cosicché un piede lineare di 
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Parigi equivale a 160 mg. geogr. Proiez. a sviluppo 
conico; orieni cons. 

Comprende da Berna a N. a Malta a S. e da 
Cattare ad E. a Grenoble ad ; quindi V intero 
Lombard. Veneto, 

É nna carta nitida, che presenta monti a luce 
occidentale e a tratteggio un po' vecchio, fiumi ecc. 
Segna oltre i capoluoghi di provincia, qaalche altra 
località : p. es. Este, Agordo^ Marano ecc. Udine^ 
Belluno, Treviso e liovigo: non sono segnati luoghi 
distinti come Pacfpva, Vicenza, Verona e Venesia. 

H merid. 30** passa per Venezia e Conegìiano. 

Vi è un NB., che suona: « Per l'It Sett. e 
Mer. la Carta pres. non dee servire che d'Avviso. 
Si daranno Carte Speziali » e la nota illustrativa 
avverte che la carta fu tratta dalla Carta ammi- 
nistrativa del Regno d^ Italia, che è da ante- 
porsi di gran lunga a quella di Bacler BaJbe, 
dalla carta del Ducato di Venezia del Barone di 
Zach, di cui ognuno conosce la eccellenza, da 
carte parziali delle Provincie Venete, e soprat^ 
tutto da quella molto esatta del Friuli, publicata 
dal Malvolli, che ci ha servito per determinare i 
confini verso Levante e Settentrione. 

É anche indicato il proponimento di far seguire 
a questa tre carte almeno, cioò una dell'Italia 
settentr., una dell'Italia merid. e una del Segno 
Lombardo Veneto. 

Alla carta presente vanno annessi due cartine 
dei dintorni di Napoli e di Roma 

Padova, Bibl. Univ. Car, 12. 

1610. Profili delle Alpi e dei Monti della Ger- 
mania Settentrionale e della Scandinavia da P. 
a L, (da ponente a levante). 

Aggiungesi : Le Altezze dal livello del mare détte 
montagne del glòbo rappresentate in Profili traspa- 
renti secondo la loro geografica situazione ecc. 
Sagg o di Adolfo Stieler. Venezia, daUa Tipo- 
grafia di Alvisopoli. 1827. — Maria Bacchetti 
ine. Fa parte dell' AU. Univ. Denibsher, Venezia 
1829. (V. n. prec.). 

La cartina contenente tali « Profili > ha le dim. 
dì m. 0.355 X 0.077 ed è ine. in rame su carta 
con tinte a mano. 

La scala dell'alt, è 12.5 volte maggiore di 
quella delle lunghezze che è e* da 1: 4 milioni. 
Non v' è proiez. È nn prospetto geom. sviluppato 
in piani distinti con tinte lungo un parallelo medio. 

Comprende i monti indicati nel titolo e dei 
Veneti solo la Vedrei. Marm, (Vedretta Marmo- 
lata), il M. Baldo e niun altro. 

Vi va unita una illustrazione a stampa e si cita 
perchè va tra le prime carte di questo genere. 

1611. Profili delle Alpi Svizzere ecc. nella Scala 
*^b Carta della Svizzera, 



Fa parte della carta int. Le altezze dal livello 
del mare ecc. Saggio di A. Stieler. Venezia 1827, 
che spetta all'AC?. Univ. Dembsher Venezia 1829 
(v. n. 1609). 

La cartina contenente tali e Profili» ha le dim. 
di m. 0.355 X 0.10. Inc. in rame su carta con tinte 
a mano. 

La scala delle lungh. è da 1:964,000 e* (40 mg. 
geogr. ted. = 308 mm). 

La scala delle altezze 12 volte maggiore, però 
v' è unito un profilo in coi le altezze sono nella 
stessa scala delle lunghezze. Prospetto sviluppato 
lungo un parallelo. 

Comprende le Alpi dal Cenisio all' Ortel ; però 
della parte veneta è segnato solo M. Baldo sul L. 
di Garda. 

1612. Cabta postale | del Beono Lombardo Ve- 
neto ! TlBOLO, LriTOBALE, E DELLA DALMAZIA, NON- 
CHÉ DI TUTTE LE PROVINCIE LIMITROFE | AUSTRIACHE 
COI RISPETTin PUNTI DI FRONTIERA ESTERA | DISE- 
GNATA DA Federico Botte I. E. Ispettore delle 
poste delia Provincia di Padova \ Lithografata 
da Giuseppe Francesco Kaiser a Gratz 1827. 
Antonio Fuchs. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.735 X 0.52. 
Litografata su carta senza tinte. 

Senza scala ; però la distanza rettilinea fra Mi- 
lano e Venezia è di 297 mm., Proiez. probabilm. 
conica; orient. consueta. 

Comprende da Passau a N., a Loreto a S. e da 
Tyrnau ad E. ad Arona ad 0. 

Presenta i confini di stato e di luogotenenza, 
alcani dei principali fiumi, laghi ecc. Le linee 
postali a rettilinei e i centri postali, coi numeri 
delle poste ecc. distinguendo i centri secondo la 
loro importanza quale ufficio postale ovvero di 
distribuzione 'di lettere e simili. 

Apposite tabelle danno spiegazione dei segni 
adoperati nella carta. 

I nomi generalmente esatti ; la carta nitida. 

Citata dair Engelmann, che le assegna la data 
del 1828 e dal Neigebauer che le assegna tale data 
e la accenna come fatta a Lipsia. Del Botte v' ò 
altra carta del 1841. 

Padova, BibL Univers. Cart. 5. Carte geogr. 
delV Italia. 

Venezia, Cav. Stefani. 

IBIS. Heunisch, Charte von Oberitàlien. Karl-- 
sruhe, 1828. 

Cosi il Neigebauer. 

1614. Beono Lombardo-Veneto. Pasquali scolpì. 
Va ui^ito al Prospetto Statistico delle Provin- 
cie Venete di Antonio Quadri, Venezia, 1826^ 
Andreoìa, 
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Mis. m. 0.355 X 0.21, ine. in rame sa carta con 
tante a mano. 

La scala (68 mm. = 40 mg. it) « di 1:1.089,000 
c.^ ; proiez. cii ; orient. consueta. 

Comprende da Bressanone a N. a Beggio 
(modenese) a S. e da Gorizia ad E. al Lago 
Maggiore ad 0. 

I monti a onde e staccati, le strade postali, i 
confini di provincia. 

Padova, G, Marinelli. 

1615. Topografia del tebbitobio di Tsisste. 
Vienna, Artaria e Comp., 1828. 

Inc. in rame. 

y. n. 223 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Non avnta ora sottocchio. 

1616. Nuova Piaiìta della città e Portofranco 
DI Trieste. 

Pubblicata a Vienna nel 1828 presso Artaria e 
compagni, proprietari editori. 

Foglio unico con le dimens. di m. 0.80 X 0.57. 
Ine* in rame a colori. 

In questo esemplare, che perfettamente corri- 
sponde alla pianta del Klausberger, gli edifici 
pubblici, la città vecchia e la città naova sono di- 
stinte per colore. 

y. n. 224 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Trieste^ Arch. dv. diplom. 

161 7« Nuova Punta dell'antico Trieste, com'era 
nel secolo xvii. 

Delineo ed incise Giuseppe BighetU^ a Trieste. 
Anno 1828. 

Un foglio facente parte da sé. Presenta le dim. 
di m. 0.46 X 0.30. Incis. in rame. 

La scala di tese viennesi (?) corrisponde a 

108 mm. 

Comprende oltre la città e la rada una piccola 
parte del circondario. 

Le chiese sono indicate con colore giallo. Le 
rive ed i moli come trovavansi nella prima metà 
dì questo secolo sono segnati con linee tratteg- 
giate. 

y. n. 220 del Saggio di Bibliografia istriana. 

Trieste, Arch. civ. diplom. 

1618. TOPOORAPHIE DU FORT DE MaLAMOCCO OVeC 

le pian de la digue pour son regìement. Una 
parte del foglio è occupata dal profilo della diga 
e da quello d'una sezione degli antichi murazzi a 
PelesMia. 

La topografia misura m. 0.20 X 0.30. 

Scala di m. 1800 = mm. 120, quindi il rapp. da 
1:15,000. 

Venezia^ Mus. ctt;., prov. Cicogna Ccisoni 
Busta 3658 (3371). 



1619. Parte superiore del&a VEysTA Laguna e 
luoghi limitrofi di Terra ferma, ossia piano 
odierno di situazione dell antichissima Isola di 
TorceUo rispettivamente àUe tre diverse antiche 
sedi Eraclea, Mdlamooco, Bivoodto — delineato 
per Ulustrasione deW operetta sopra risola stessa 
delV Arciprete D. Pietro Gianelli, dedicata a 
Dal Senno dal Librajo BonveccMaio 182S. 

Foglio unico, che misura m. 0. 295 x 0.36. Li- 
tografia su carta a macchina. 

Scala di miglia ital. 9 = mm., quindi il rapp. 
di 1:196,000. 

Venezia^ Mus. civ. prov. Cicogna n. 19 C. G. 
(due esemplari). 

1620. (Lago di Garda). 

Descrizione del lago di Garda e de' suoi con- 
torni con osservazioni di storia naturale e di belle 
arti di mons. Già. Severino Volta. Mantova. 
MDCCCXXVin. 

Tav. L Mis. m. 0.09 X 0.143. Litografia. 

A N. Biva, a S. Peschiera, ad E. la catena 
del Baldo, ad 0. Salò^ e ì colli brescianL 

Verona^ Bibh com, 

1621. Pianta della città di Venezia con Unuotfi 
regolamenti fatti nel 1828. 

Mis. m. 0.65 X 0.47. 
Scala : a 6000 dal vero. 
Venezia^ BoveUi. 

1622« Pianta di Venezia con li nuovi regola- 
menti fatti nel 1829. 

Mis. m. 0.65 X 0.47. 

Venezia^ BovdU. 

168S. Mappa di parte della yxNSTA Laguha 
in cui è distinto^ a Stato di flusso ordinario coQa 
linea à. b. e. d. e. f. g. i. l. il Circondario f romeo 
concesso àUa B. Città di Venezia col Decreto 20 
Febb.o 1829 da S. M. L B. A. V Imperatore 
Francesco I. 

Antonio Magnaron incise. 

Litografia di G. Deye. 

Foglio unico che forma corpo da sé e che 
presenta le dim. di m. 0.522 X 0.442. 

É incisa in carta hamb. 

Scala di m. 5000 che presenta una lunghezza di 
121 mm. ; quindi il rapp. di 1:31,300 circa. 

Id. di Elafter 2000, che presenta una lunghezza 
di 102 mm. cioè da 1:38,000 c.^ Dati quindi con^ 
tradditori. — Senza proiez. apparente. D N. in alto 
alquanto a dritta. 

Ha per estremi limiti: a N. Malcontenta e 
Bottenigo; a S. Mare Adriatico; ad K Case Po- 
gliaja^ S. Ariano; ad 0. Canal della Val grande. 
Canal di Piove^ Canal della Botte. 
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Avvertenze : « Le ancorette segnano situazioni, 
ove possano ancorare i bastimenti di grande im- 
mersione. 

Li tronchi di Canale tratteggiati, indicano i 
Canali di permessa navigazione. 

Gli appostamenti della Finanza sono segnati 
con pìccoli quadrati interlineati. » 

Treviso^ Bihl. cam. 

Venezia, Mtts» civ. (Par. copie). 

1624. Cabnia, Histria, Japidia, Libubnia, Dal- 
MATiA, ET LiJiisiA PBOPBiA anteqtMvn a Bomanis 
debelarentwr ; — ad mentem eh V, D.ris Joel 
Kohen delineavit P. D.r Kmdler 1820, — Ve- 
netiis, Idtoffr. Jos Beyè. — Ani. Magnaron ter- 
gestint4S sculp. 

Alla fine del I voi. dell' Archeografo Triestino 
Trieste, Marenigh, 1829. 

Foglio unico ; mis. m. 0.405 X 0.47. — Carta 
bambagina. ^ Li litografia. 

Senza scala. — Grado di lat = 53mm. — Quin- 
di il rapp. da 1: 2 milioni e* Orientazione consueta 
Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Alpes Raeticae, S. Brutii, 
E. Corcyra, 0. Larius L. 

In piccole proporzioni il Friuli orientale e T I- 
stria, ma esatte. Bene rilevata la frontiera orien- 
tale, chiamata prima Alpes Camicae e poi Juliae 
mentre alle loro diramazioni si attribuisce il tanto 
controverso nome di Ocra. Al di là di queste Alpi 
italiane sono segnati gli Albii, i Bebii e V Ardius 
lungo il lato orientale dell' Adriatico. La carta qui 
citata distingue la regione veneta in Venetia, 
Camia ed Histria; e la insulare e litoranea del 
detto lato orientale dell'Adriatico in Libumia^ 
Japidia Prima ed Uìiria^ che avrebbe compreso 
la IMmaHa Cis-Ardium ed altri popoli sino al- 
l' Epinis. 

Oltremonte indica il Noricum^ la Pannonia^ 
la Dalmazia Trans-Ardium, e la Moesia superior. 

Venezia, Bibl. mare. 

1625. Eabte vok Dbutschland, oem Eòniobeiche 
DEB NiEDEBLA]!n)E UND DEB ScHWEiz, mit den an- 
grànzenden Làndern^ bis Paris, Lyon, Turin^ 
Mailand, Venedig^ Ofen, Kónigsberg, in XXV 
BMttern, entworfen und herausgegében von A- 
dolf Stiéler, gezdchnet von Demselben. Prem. 
Lieut, von StiUpnagel und J. C. Bar, gestochcn 
von Edler^ Haase, Baumgarten, Thiel, Leicem- 
frost Gotha^ bei Jtistus Perthes^ 1829, — Altra 
ediz. dopo la indipendenza del Belgio coli' indica- 
zione nel titolo anche di questo Regno. 

Fogli 25, com' è detto nel titolo. — Dimensioni 
della carta : m. 1.435 X 1.70. — Carta bambagina. 
— In acciaio. 

Scala di 15 miglia geografiche da 15 al grado 



= 150mm. Grado di lat. = ISOmm.; cioè 1:740,000 
Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Sonderburg neir isola Al- 
sen^ 8. Torino e 8, Vincenti nell' Istria, E. Al- 
ìvemia in quel di Cracovia, 0. Parigi, 

Le spi^azioni e le notizie sono nel foglio 25. 

n Friuli orientale e buona parte dell* Istria, as- 
sieme col Friuli, e quasi tutto il Veneto, nel fogUo 
24. — L' Alpe Giulia non è disegnata bene. Il Car- 
so è male rilevato, si che tutta l'Istria pare di 
eguale elevazione. Pochi i nomi, nò tutti scritti 
correttamente. 

É citata anche dall' Engelmann (p. 443) che le 
assegna la se. 1:800,000 e la data 1829-34; ma 
accenna anche a ediz. 1856. La stessa ed. del 1829 
non dev'essere la prima. Il Sydow (V. Peterm, 
MiUheil 1857, p. 82) parlando deU' ediz. 1855, le 
assegna la se. di 1:750,000, dice che fu lavorata dal 
1826 al 1836, e che lo Stieler ebbe per V incisione 
efficace aiuto dallo Stùlpnagel e dal Bar. 

Venezia, B, Se. sup. di comm, (B-9), — Altro 
esemplare, già del generale Yacani, e da lui anno- 
tato, (^ posseduto ora dal ch.mo cav. T. Luciani 
in Venezia. 

1626. Carte Generale de T Italie ancienne 1829. 
È la carta N. 8 dell' Atlas universel de Geo- 

graphie physique, poUtique, ancienne et moderne 
redige par A. Bruè, geogr, du Boi — dediè à 
V Acad, Boy, des Sciences de Vlnst, de France, 
Paris 1835. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.50 X 0.35. 

La scala corr. a 58mm. = 35 leghe di Fr. da 
25 al grado. 

Comprende tutta la regione veneta. Di luoghi 
friulani porta i seguenti nomi Julium Carn,^ Oso- 
pìis, Vannienses, Glemona^ Vedinum^ Viam Be- 
loio, Qìmrqueni, Pons Sontium^ Aquileia, Forum 
Julii ecc. Carta nitida, ma poco esatta. 

1627. Pianta del Dipartimento dell' Adige e dei 
Bip. ìimitro/i disegnati ed incisi da F. Bichard 
de Bouvre. 

Rivista e ristaurata dall' I. R Istituto Geogra- 
fico militare in Milano nel 1829. 

N. 12 foglietti. 

Complessivamente larga m. 0.765 E. (coli' avver- 
tenze che un piccolo tratto ad E. esce dal contorno), 
alta m. 0.99. Incisa in rame su carta. 

La scala dà 1000 m. =: 84 mm. ; quindi un rapp. 
di 1:119,048. Orientazione consueta. 

Comprende tutta la provincia di Verona e quasi 
tutta quella di Mantova, la parte occ. di quella di 
Vicenza, Padova e Rovigo, la parte orient di quel- 
la di Brescia e Cremona, qualche brano di Parma, 
Modena, Reggio e Ferrara, avendo per estremo li- 
mite a N. Biva di Trento, a S. Finale, ad E. 
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Lozeo (Padova) ad 0. Castiglione delie Stiviere. 

Baona carta topografica colle consuete indica- 
zioni in lingaa italiana. 

V. Ann. staL it 1857 pag. 489 ecc. É proba- 
bile sia tolta dalla carta dello stesso aat Eisch- 
Departement Massstab 1:86400 2 Bl. in Kup- 
ferst Imp. FoL Wieny Artaria u. co. (V. Engel- 
mann, pag. 489). 

Mantova^ Gabin. di Lettura, 

1628. Nuova carta del mare Adriatico e suoi 
GOLFI, disegnata e nuovamente corretta da G. B. 
V. G. — Venezia 1729. 

Foglio unico ; mia. m. 0.352 X 0.705. — Carta 
bambagina reale. — Bame. 

Scala nessuna. — Nessun grado. — Orienta- 
zione : N. air angolo sinistro. — Proiezione piana. 

Comprende le coste del detto mare e de* suoi 
golfi. 

Alcnni scandagli sono segnati; indicate pure 
le altezze dei monti ; notata la distanza deUe ri- 
spettive visuali. 

La forma dell' Istria è notevolmente alterata 

Venezia, Mus, civ., Race. Cicogna^ Casoni, 
C. G. 173. 

1629. Costa dell'Istria da Salvore a Pukta de' 
Bassi. 

Nel lato inferiore della Nuova carta del Mare 
Adriatico di G. B. V. G. — Venezia, 1829 (v. 
n. prec). 

Occupa parte del detto foglio; mis. m. 0.082 
X 0.'S7. - Carta bambagina reale. — In rame. 

S. ..'> di 16 miglia = 58.mm. Orientazione: N. 
airr"^</u sinistro. 

Co \ «side soltanto la costa, colle isole e co- 
gli . J'. Pochi scandagli; molti nomi. 

1630. ^ » :rA DEL PORTOFRANCO DI TRIESTE. 

^^oo '*i^ alla Nuova Carta del mare Adria- 
tico di n. B. V. G^. — Venezia, 1829 (v. n. 1628). 

Occi ^ ti parte del foglio ; mis. m. 0.082 X 0.1. 
Carta b.' ^ bigina reale. — In rame. 

Scalr U 500 passi = 32mm. 

Comprende la città, la rada e breve tratto delle 
colline circostanti. 

Pochi scandagli. 

1681. Pianta della citta di Trieste. 

Annessa al libro: Descrizione della città di 
Trieste unitamente alle sue vicinanze e passeggi, 
del conte Girolamo Agapito. 

Vienna, Vid. Antonii Strauss^ 1830. 

V. n. 231 del Saggio di Bibliografia istriana 
ed anche i n. 208 e 211, dove sono indicate le pu- 
blicazionì dello stesso Agapito che precedettero la 
qui citata. 



Non avuta ora sott' occhio dal collaboratore per 
la parte del Friuli orientale e dell'Istria. 

1682. Carta oeograf. e postale del Regkm 
Loiib.-Vb}(£to compilata sulle migliori carte ge- 
nerali e provinciali esistenti^ di C Pinchettì sotto 
la direz. ddV ingegn. geografo G. Brenna e in- 
cisa da Gius. Pezze. 1831. Milano Bettoli. — 
V ò una 2.^ ediz. corr. ed aument del 1837. 

Fogli 4 che mis. m. 0.83 X 1^ in compl^ ine. 
in rame. 

Scala di 1:375,(00. 

Sta fra ì limiti di Monte Paling e Vìllaceo a 
N., Acqui a S., Peroi e il Tricorno ad E., Casale 
ad 0. 

Molti errori: p. es. quello del corso saper, del 
Dogamo immesso nel Piave, che cosi nascerebbe a 
Eigolato. Segnati i nomi di monti di secondaria 
importanza, ed omessi i più notevoli Porta molte 
strade e i confini prov. e di stato. 

In calce ha una Piantina cU Udine^ scala da 
1:32,000. — Dimena, mei 0.5 X 0.6. Diligente e 
bel lavoretto. 

L' Engelmann le assegna la scala di 1:338,000. 
Altra ediz. di Milano, 1848, è citata dall* Ann Stai, 
it., 1857 (p. 483). 

V. pure all' anno 1848 il nostro Saggio. 

Udine, Se. Tecnica. 

Venezia, Bibh mare, al n. 1883, B. B. 5. 

1688. SchUling, Charte von Italien, Breslau, 1831. 

Cosi il Neigebauer. 

SchUling, Karte von Italien, nebst dem Un- 
gdmngen von Bom und Neapet. Lithog. u. color. 
Fot. Breslau, 1831. G. P. Aderholz. 

Cosi r Engelmann, p. 606. 

1684. Topograph. Bureau in Wien, Die Stras- 
zencharten in Venetianischen. 1831, 1 Vi N. 

Cosi il Neigebauer. 

1685. Carta amministrativa del Begno d'Italia, 
co* suoi stabilimenti politici, militari, cipiU e reli- 
giosi e con una parte degli Stati limitrofi, co- 
strutta net Deposito della Guerra per oré^ne dd 
Ministro deUa Guerra e Marina nelPanno 1811, 
aggiunta e corretta nell'anno 1813. La presente 
carta è stata messa sotto la vigilanza del sig. G. 
Bordiga, capo incisore nel deposito deUa Guerra. 
Leggesi poi V Avvertenza. Le tavole in rame di 
questa carta sono state nuovamente corrette e ri- 
toccate neWanno 1831. 

Sei fogli che uniti misurano luS4 X 0.7. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 1:500,000 del terreno. Scala di 30 m. it. 
= llOmm.. — Grado di lat. = 220nim. OiientazioQe 
consueta. — Proiezione conica. 
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Limiti estremi: N. Pass Achen nel Tirolo, S. 
Homa, E. Fiume, 0. Torino. 

Schiarimenti e notizie trovansi in prospetti ag- 
giunti ai fogli 1 e 5. 

Tatto il Frinii orientale e tutta V Istria, con 
parte delle isole del Quamaro, nei fogli 2 e 4. Ab- 
bastanza bene rilevata la frontiera naturale dal 
Frinii al Qnamaro, prima sotto il nome di Alpi 
Noriche^ poi di Comiche^ e infine di Giulie. A 
qnest' ultime cosi, con grand* errore, si assegna il 
principio appena dopo Adelsberg. — Fitti i nomi 
per tutta quella regione, ma non sempre corretti. 

É citata dair Engelmann, che le attribuisce la 
scala di 1:499,968. 7. anche Ann. 8t. it. 1857 
pag. 486. 

Veneeia^ cav. T. Luciom. L' esemplare esami- 
nato fu già deir illustre generale Yacani e anno- 
tato da lui. 

1686. Liihogr. Anstalt eu Wien, Kustencharte 
des adricUischen Meeres. 20 Bl y^ M. 1831. 
Cosi il Neigebauer. 

1687 • Cabta nuovissima dell' Italia, compresavi 
la maggior parte degli Stati della Monarchia au- 
striaca. M, de Traux. Vienna^ Artaria^ 1831. 

Quattro fogli. 

L* Engelmann la cita (p. 607) assegnandole la 
scala di 1:800,000 (in rame e col.) e V anno 1812. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1688. ZUB UEBEBSICHT DEB HOHEN - BESTIMHUNGEN 
IN ISTBIEN UND IN DEN InSELN IM GoLFO DEL GUAB- 

NEBo (sic). — C. Stein se. 

Nel libro : L. A. Fàllon^ Hypsometrie von 
Oesterreich^ aus trigonometrischen nivellirungen 
hergéleitet tmd nach den acten der k, k. militar- 
und Katastral^triangtilirungen bearbeitet He- 
rausg. v. F. Freisauff V. Neudegg K. B. Haupt-- 
mann, Erster Band enthàltend die hóhenbestim- 
mumgen in Tyrol^ in Istrien und auf den Inseln 
in Golfo del Guamero. Mit ewei karten. Wien^ 
in commission bei I. C. Wàllishausser, 1831. JIó- 
hennbestimmungen in Illyrien. Erste Abtheilung: 
Istrie und die Inseln im Chlfo del Quamero. 
Libro che ha p. 308 in S.^, di cui le prime riguar- 
dano il Tirolo. 

Dimena, m. 0.39 X 0.51. 

Scala di mg. 3 strad. austr. = m. 0.076 : quindi 
il rapp. da 1:300.000. 

y. n. 2923 del Saggio di Bibl istr. 

1689. TOPOGBAFIA DELLA PbOVINCIA DI YeNBZU, 

pubblicata nel 1831 da Luigi Forti Dott. Ing. 
Architetto. Nella proporzione di 1 a 128,000. 

Venezia dalla premiata litografia Deyè. 

Mis. m. 0.62 X 1.00. Orientazione ordinaria. 



Limiti: N. Livenza, S. Po, E. Adriatico, 0. 
Brenta. 

Venezia, Bibl. mare. 

1640. Pianta di Padova. — Dedicata al signor 
Andrea B.r Meneghini in occasione di sue fau- 
stissime nozze con la signora Catterina Fabris 
di Udine ^ delineata ed incisa dalVing. Arch. 
Natale B.r Avanzi^ presso V Editore Antonio 
2jambeccari 1831. — Scala di metri 500 (= mm. 
100, quindi il rapp. da 1:500). 

Fu tratta dalle mappe censuarie. 

Foglio unico avente la dimens. di m. 0.73x0.88. 
É incisa in rame in carta bambagina. 

Contiene la indicazione dei numeri civici, delle 
contrade principali, dei luoghi rimarchevoli. 

Ha sei vedute incise in rame, tre a sinistra, il 
tempio di S. Giustina, V ospitale civile, V osser- 
vatorio, e tre a destra, il tempio di S. Antonio, 
il Salone e il Caffè Pedrocchi. 

Il carattere dominante è il corsivo, eccezione 
fatta ai nomi delle porte, i quali sono in carattere 
romano, come sono indicate a carattere romano le 
chiese del Duomo, di S. Antonio e S. Giustina. 

Padova, Bibl. com. 

164l« Cabta dell* Italia. Bordiga ine. 

Sta sul principio àeìTItinerario d' Italia o sia 
Descrizione dei viaggi per le strade più frequen- 
tate alle principali città d' Italia ecc. corredato 
di quattordici carte topografiche. XX.ma edizione 
milanese, nuovamente corretta ed accresciuta, ag- 
giuntili ecc. di Giuseppe VaUardi. Milano 1832, 
presso Pietro e Giuseppe VaUardi ecc. La L* 
eli', ò ^]A 1808, la XIX' del 1828. 

T' o' ) unico avente le dimens. di m. 0.22 X 
0.24. ' e. in rame su carta, con tinte a mano. 

L;' cala (40mm. = 120 mg. it) è nel rapporto 
da 1: ,^.;):')00 e*. La proiezione a sviluppo conico, 
Toriiii)'. consueta. 

Cc^2>roiide da Berna a N. a oltre Malta aS. 
e da Tilb-jne ad E. a ben oltre Tolone ad 0. ; 
quindi luUa T Italia ed anche tutta la regione 
veneta. 

Carta discreta, specialmente itineraria. 

1642. ViAOoio DA Milano a Venezu e Fibenze. 

Sta a pag. 30 àiòlV Itinerario d'Italia di 
Giuseppe Vallardi, Milano, 1832, XX ed. 

Foglietto unico avente le dimensioni di m. 
0.30 X 0.23. Inc. in rame su carta. 

La scala (79mm.=45 mg. geog.) è da 1:1,070,(K)0 
c.^ Proiezione non deducibile mancando meridiani 
e paralleli; orientazione consueta. 

Comprenda da Vicenza a N., a lAvorno a S., 
e da Pesaro ad E., ad oltre VoUri ad 0. ; quindi 
anche V intiera provincia di Rovigo, e buona parte 
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dì quelle di Padova, Venezia e Veroiia e parte di 
quella di Vicenza. 

La carta ha specialmente scopo itinerario. Perù 
vi sono segnati i principali accidenti idrografici ed 
orografici (i monti a luce occidentale). 

Carta discreta. 

1648. Viaggio da Tbento a Salisbubqo. 

Sta a pag. 326 àeìYIUnerario d'Italia di Gius. 
Yallardi, Milano, 1832, XX. ed, (y. n. 1641). 

Foglietto nnico avente le dim. di m. 0.195x0.21. 
Inc. in rame sa carta. 

La scala (79mm. == 45 mg.) è di 1:1,070,000 e.'. 
Proiezione non deducibile mancando meridionale 
e paralleli ; orientazione consueta. 

Comprende da Salisburgo a N., a Conegliano 
a S., e da Tolmein ad £., a Trento ad 0., quindi 
buona parte delle provinole di Udine e di Belluno 
e parte di quella di Treviso. 

Carta avente scopo specialmente itinerario coi 
principali accidenti geog. (Noto il nome di Alpi 
Camiché). 

1644. Viaggio da Trieste a Vienna anche per 
Salisburgo. 

Sta a pag. 326 àeiiVIHnerario d^ Italia di Gius. 
Vàllardi, Milano, 1832, XX. ed. (v. n. 1641). 

Foglietto unico avente le dimens. di m. 0.26x0.3 1 . 
Inc. in rame su carta. 

La scala (79mm. = 45 mg. ital.) dà il rapp. di 
1:1,070,000. La proiez. è indecifrabile, mancando 
merid. e parali. Orient. consueta. 

Comprende da Linz a N., a Capodistria a S., 
e da Oedenburg ad E. a oltre Udine ad 0., quindi 
il Friuli orientale. 

Scopo specialmente itinerario. 

1645. Carta Itineraria del Regno Lombardo- 
Veneto INDICANTE tutte LE STAZIONI POSTALI E MI- 
LITARI COLLE RISPETTIVE DISTANZE IN POSTE E MIGLIA 

ITALIANE E CORREDATA DI VARIE ALTRE NOZIONI TO- 
POGRAFICHE E STATISTICHE, dedicata a 8. A. S. il 
Principe Federico Guglielmo di Nassau, colon- 
nello comandante l'I. R. reggimento d' Infanteria 
B.n Mélserg N. 51 da Estore cav. Lanzani, An. 
1832. Pr. Lit Deyò in Venezia. 

Antonio Magnaron incise. Gitis. Giuliani di 
Vicenza editore e proprietario. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.70 x ^.49. 
Incìso in pietra su carta bambagina. 

Scala di 1:650,000 (Engelmann). Orientazione 
consueta. 

Comprende, oltreché le otto provincie venete, 
tutte le Lombarde che spettavano all'Austria, non- 
chò qualche tratto dei paesi limitrofi: avendo ad 
estremi limiti a N. Coirà, Lienz; a S. lo valli di 
ComacchiOy Maìalbergo, Modena; ad E. quasi 



tutto il corso àeìTIsonzo con Gorizia; ad 0. part^ 
del Eodano, Vercelli. 

Molti errori nelle scale e nelle posizioni dei 
paesi. 

Presenta però buon numero di ville e di casali 
e le rispettive distanze: porta qualche nome, ma 
nessun segno di monti: distingue a colorì i confini 
delle Provincie, ed un tratto tutto verde intomo 
Vicenza mostra l'area di questa diocesi che sve- 
stendo in fhizioni del Veronese e del Padovano, 
mentre gran parte della provincia vicentina sta in 
ecclesiastico sotto Padova. — Fuori del Lombardo- 
veneto son disegnati molti cartelli in color verde 
con indicazione delle strade e loro distanza in miglia 
da Torino, Ginevra, altri luoghi di Svizzera, Parigi. 
Vienna ed altri luoghi di Germania ; da Parma, Ge- 
nova, Bologna ecc. — In alto a sin. nota il compar- 
timento politico ed ecclesiastico del Regno Lom- 
bardo Veneto ; a destra le distanze da Venezia e 
Milano di parecchie città del mondo. Abbasso a sin. 
la spiegazione dei segni convenzionali, ed a destra 
la navigazione de* laghi Lombardi e Sardi, il nome 
dei precipui fiumi e canali navigabili, e cenni vari 
sul suolo. 

L' Engelmann ne cita Fautore come Lanzoni. 

Adria, Dott. Bocchi. 

1646. Carta militare dItalia pe& servire alla 
STORIA d'Italia di Carlo Botta. 

Sta a se. — Presumibilmente, dell' anno 1832. 

Foglio unico. — Mis. m. 0.67 x 0.57. — Carta 
bambagina montata su tela. — In rame. 

Senza scala. — Grado di lai = 74mm. Orien- 
tazione consueta. — Proiezione piana. 

Limiti estremi: N. Zurich (Zurigo), S. Tunis, 
E. Cattaroy 0. Tolone. 

Pochi monti ; spiccata però l'Alpe Ginlia ; grave 
errore delineame T ultimo tratto verso Pola, anzi- 
ché verso il Quarnaro. 

Indicate le posizioni delle truppe ; da Trieste a 
Fiume i Francesi, e nel Friuli orientale gli Austriaci 
in due linee, Tuna da Trieste a Gorizia e l*alka 
da Trieste al versante settentrionale del passo di 
Adelsberga ossia di Longatico. Il rosso segna le 
linee austriache, il giallo le russe, il turchino le 
francesi. 

Segni speciali, di cui si dà la spiegazione, de- 
notano i fatti militari di tre campagne, cioè 1. dei 
Francesi ndl' anno 1796 e 97, 2. d^U Austriaci 
e Russi nel 1799, e S. dei Francesi net 1800. 

Singolarità interessanti i molti nomi illustra- 
tivi del gruppo di Malta. 

Venezia, Mus. dv.. Race. Cicogna-Casoni. 

1647. Pianta di 8. Tito. 

Litografìa in Memorie storiche della terra di 
8. Vito al Tagliafnento del co. Ant Altan. Ve- 
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nezia^ PicoUi^ 1832, pag. 102, 4.^. con prospetti 
statìstici. 

1648. Nuova Carta dell* Italia, eseguita sotto 
In Direzione di Giovanni Antonio delti Zannoni 
geografo di Stia Maestà Siciliana^ ed incisa da 
Criuseppe Chierra, Ricorretta nel 1833. — V. dello 
Zannoni altra all' anno 1799. 

Foglio unico. Mis. m. 1.16x0.855. Carta di 
filo. In rame. 

Scala di 40 miglia italiane = 60mm. ; quindi il 
rapp. di 1:1,235,000. Orienta/ione : N. piegato un 
po' a destra. — Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Innspruck, S, Piccola Sirte, 
E. l'orto di Medua, 0. Bormes. 

* Al confine orientale d'Italia forte la traccia cosi 
dell'Alpe Giulia superiore e mediana, come pure 
dell'inferiore a levante dell'Istria. 

É disegno condotto con cdra maggiore che in 
altre carte di data più recente e di maggiori pro- 
porzioni. 

Venezia, aw, Santona, 

1649. Carta topofrafica del Beono Lombardo 
Veneto costrutta sopra misure astronomiche ed 
incisa a Milano nell'Istituto Topografico Mi- 
litare dell'I. B. Stato Maggiore Gener. Au- 
8TRUC0. — Uscita nel 1833, poi corretta e ripro- 
dotta varie volte. Ultima correzione nel 1852, e 
quanto alle ferrovie tenuta in corrente fin al 1880. 
Artaria e Co. Milano. Wien. ( Tqpographische Karte 
der Lonibardd und Venedig ecc. Kupferstick, 
1. WK. Zoll = 1200 Tois.). 1:86.400. Costava da 
40 a 100 soldi al foglio-, ma quest'anno (1881) fu 
levata dal commercio. 

Consta di 47 fogli (24 per la Lombardia e 23 
per la Venezia). Ciascun foglio presenta le dimens. 
di m. 0.42 X 0.66; ine. in rame. 

La scala è da 1:86.400 ; orìeni cons.; la proiez. 
è uno sviluppo conico. 

Comprende tutte le provinole lombardo-venete, 
con qualche tratto al di là dei confini allora am- 
ministrativi. Per es. nella Venezia orientale la carta 
comprende U territorio presentemente austriaco fra 
lo Sdobba (Isonzo) e l'Ausa. Solo che i territori 
oltre confini son segnati con tratti meno viyi. 

Porta indicati i principali fenomeni geografici 
anche fra i più minuti (roccie, ghiacciai, banchi, 
paludi); vi si distinguono le varie colture. 

Olire a ciò vi sono confini di stato, di provin- 
cia e di distretto. — Ha una quantità di strade, a 
proposito delle quali toma adesso acconcio notare, 
che più non corrispondono alle veramente esistenti 
sia per la qualità, essendo alcune mutate di classe 
sia per costruzione di nuovi tronchi, sia per ab- 
bandono di tronchi già usati. A maggior ragione 
ciò vale pei piccoli sentieri di montagna. - Non 



corrispondono più alcune distinzioni e alcuni nomi di 
comuni aggregati ad altri o creati di pianta.— Alcuni 
errori nella nomenclatura risultano dalle trascri- 
zioni dei nomi dalle mappe catastali, sicché mas- 
sime in Friuli, molti nomi locali appariscono del 
tutto riformati. — Va corredata di tavole alti- 
metriche contenenti le coordinate astronomiche 
di varie località. Per isfortuna i dati altimetrici 
scarseggiano. Altre tavole indicano le portate e 
navigabilità dei fiumi, le condizioni della laguna e 
dei suoi canali, profondità ecc. I monti sono a luce 
verticale. 

Questa bellissima carta fu iniziata sotto il Re- 
gno Italico, intomo al 1807 e vi lavorarono gl'in- 
gegneri dello Stato maggiore e del Genio italiano, 
indi quelli dell'austriaco, per la maggior parte an- 
che questi italiani. La triangolazione, da cui fu ri- 
cavata, sì riferì alla base misurata nelle vicinanze 
di Somma (già studiata da Oriani, Beggio e Cesa- 
ris nel 1788), alla quale si rattaccarono tutti i po- 
steriori triangoli dell'Italia superiore. L'esattezza 
di tale triangolazione ò comprovata dalla control- 
leria esercitata nel raccordare i nostri triangoli a 
quelli degli Ex-Stati limitrofi. I punti trigonome- 
trici furono poi calcolati in distanze dalla meri- 
diana e perpendicolare della Cupola del Duomo di 
Milano, posta alla latitudine sett. di 45^ 27' 34" 5 
a alla long. or. dall' is. del Ferro di 36*» 51' 16 ' 6. 
Si venne quindi, appoggiandosi altresì ^alle mappe 
Cadastrali, alla costruzione di carte sulla scala da 
1 : 28.800 (cioè 1 poli, vienn. per 400 kl.), che si 
controllavano mandando appositi ufficiali a con- 
frontarle sul terreno e a rilevare la naturale con- 
figurazione del suolo, coir incarico di aggiungere 
di omettere a seconda dei bisogni. Finalmente si 
devenne ad una riduzione sul rapporto di 1:86.4C0 
la quale costituisce l'odierna carta, di cui si di- 
scorre. La scala di 1: 86.400 era stata fissata fin 
dall'origine e data dal tempo di Cassini; 1 tesa ò 
= 864 linee parigine e 100 tese = 86,400 linee 
parigine. Siccome qdesta carta è basata sul rapp. 
di 1 linea par. per 100 tese; cosi ne risulta chiaro 
il rapp. 1: 86,400. Tale misura, adottata per la 
carta della Francia del Cassini, servi poi di norma 
per moltissime altre. 

La carta del Lombardo Veneto ebbe poi nella 
sua generalità ovvero per particolari zone, moltis- 
sime riduzioni e riproduzioni ed imitazioni, a tutte 
le quali ò impossibile tener dietro. Accenno però 
fra le altre a quella recentemente ricavata colla 
fotolitografia dallo Istit. topogr. mìlit ital., portan- 
dola alla se. di 1:75,000, e destinata solo a ser- 
vigio militare. Se ne parlerà a suo luogo. 

V. poi quanto ne dice il Mezzacapo in Ann, 
Stat ital 1857, p. 477, il Sjdow in Petermanns 
Mittheih 1857, pag. 17. Quest' ultimo le assegna 
42 fogli. 
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Padova^ Q. MarineUi, 

Venem, Mus. civ. JBM. fnoro, ecc. 

16M. Regno d'Illuua. 

l^eW Atlante di Geografia moderna di &. 
MaHeni^ inciso sotto Y ispezione di A. Campana. 
Milano, 1833. 

Foglio anico; mis. m. 027x0.375. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 20 miglia italiane = 34 mm. Un grado 
di lat. = 98 mm. Quindi il rapp. di 1:1,130,000 e* 

— Orieni consueta. — Proiez. conica. 

L'Alpe Giulia si fa girare al N. del lago di 
Girknitz. — Del resto la carta ò meno inesatta di 
molte altre più moderne e di più larghe propomoni. 

Venezia, Bibl mare, al n. JS9638. XXXIV. 7. 

1651. Carta itineraria della Provincia di Ve- 
nesia indicante le stajsioni Postali e Militari. 

Per V anno nuovo 1833. 
lÀ stampatori della premiala litografia Deyè. 
Orient. ordinaria. 

Limiti : N. Leveda, Pordenone, S. Po, E. A- 
driatico, 0. Bacchiglione. 

Venezia, Bibl. mare. Mise, di Carte geog. e top. 

1652. Piano dbll4 crrrÀ di Tbibstb, rinnovato 
nel 1833. Trieste, 1833. 

Foglio grande. 

V. n. 248 del Saggio di Bibliografia istriana 

Non ayuto sott' occhio. 

1658. Piano della cittì di Tbibste. Autore G. 
lacere. Milano, 1833. Litografia, in foglio. Scala 
ad 1:5700. 

y. n. 249 del Saggio di Bibl. istr. 

Non avuto sottocchio. 

1654. Casta iDRoaBAFicA del golfo di Tbieste, 
con V indicazione dei due fanali, uno alla punta 
di Salvore, V altro ora eretto a quella del Molo 
S.ta Teresa in Trieste, con la di lui descrizione. 

— Trieste, 1SS3. 

É una delle tavole annesse ali* opuscolo : Fa- 
nale di Salvore nelV Istria illuminato a gaz. 
Vienna, eredi Ghelen, 1821, neir esemplare da me 
esaminato, ma che non gli appartiene, essendo stato 
costrutto il fanale di Trieste negli anni 1832-33. 

Foglio unico ; mis. m. 0.34 X 0.32. — Carta di 
filo. — In litografia. 

Scala di 10 miglia marittime = 160 mm. Essendo 
ag^unto ad esso il disegno della torre pel fanale, 
la scala relativa è di 20 Klafter viennesl=\\%m. 

— Senza gradi. (É solo indicato che Trieste ha 
lat. 45,^ 38, 37' e long. 11,'' 26, 12' lev. merid. 
di Parigi), — Orient: N.'piegato un po' a sin. 
Proiez. conica. 



Limiti: N. San Giovanni di Duino, S. Fom^ 
di Salvore, E. Zaule, 0. Grado. 

É nota in margine che descrive il fanale. 

n fanale fa acceso per la prima volta nelk 
notte daU'll al 12 febbrajo 1833. 

Venezia, Mus. civ., Bacc. Correr, n. 3665. 
(pacco 37). 

1655. Cabta bidotta del Mabb Aobiatico si5<> 
Cebiqo approvata per parte ddC i. r. Comando è 
Marina, di Q. B. Qrubas. 

Trieste. - Circa il 1833. 

y. n. 502 del Saggio di Bibliografia istim 
che al n. 245 cita ancora dello stesso aatore il 
Nuovo costiere del Mare Adriatico ; voi. in 8 di 
178 pagine (Trieste, Orlandini, 1883), e le succes- 
sive edizioni di Venezia, AntoneUi, 1884 ; e Trieste. 
Lloyd, editore Favarger, 1854. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1656. Eabtb des Koniobeichs Illtbien vkd des 

HbBZOOTHUMB StBTEBMABK NEBST deh K0E5I6LICH 

Unqabischen Littobale, - astrononUsch trigono- 
metrisch vermessen, topographisch aufgenommei^, 
reduzirt und gezeichnet in Jahre 1834 von dem 
JùUserlich Kòniglich Oesterreichischen General 
Quartiermeisterstabe. 

Gestochen von C. Stein upèd Joh. Davià. 
Wien 1835-1842. Tenuta in corrente fin agli ultimi 
tempi. 

PogU 37. - Dim. : deUa carta 2.62 X 2.28; per 
ciascun foglio m. 0.25 X 0.38. — Carta bamb. - 
In rame. 

Scala 1:144,000. Orient, cons. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Maria Zeli, S. Punta Ra- 
dovan nell'isola S. Pietro di Nembi, E. Polsterau 
presso la Drava ad oriente di PYiedau, 0. Zerner 
Hóhe al limite fra il Veneto, il Tirolo e la Ca- 
rinzia. 

Si cita pei fogli n. 15 (TartHS), n. 20 (C(S^ 
retto e Canale) n. 21 (Ktrchheim), n. 24 (0^' 
eia e Monfakone) n. 25 (Passo di AdeUòerg o 
di Postumia), n. 28 {Trieste, Capodistria, Brcm). 
n. 29 (Pinguente, Castelnovo del Carso), n. 31 
ParenzOy Rovigno, Pisino), n. 32 (M. Maggiof^y 
Fianona, Albona, Castelmuschio) u. 34: (Digna^^ 
Pola, Promontore) n. 35 (Canale ddVArsa, 
Cherso, Veglis), n. 36 (Ossero, Lussino). Questi 
dodici fogli rappresentano assai bene il Fiio^ 
Orientale e l'Istria. — I segni per isvariate notizie 
riguardo ai luoghi sono spiegati nel foglio 24. ^ 
L* elenco delle principali altezze ò dato nel iogUo 21 
— Un prospetto statistico, relativo alle dette Pro- 
vincie, si trova nel foglio 5, e la divisione polisca 
di esse nel foglio 10. É una carta bellissima. 

Dalla stessa si ricavò nel 1843 una carta in ^ 
fogli, in iscala metà più piccola. 
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Le parcelle prime di queste carte sono da 1:14,400 
e da 1:28.800, mnltipli del klafter e della sna divi- 
sione dnodecimale. 

V. Sydow in Feterm. MiUheU, 1857, p. 60. 

VenesfUiy Cav. T. Ludam (Esempi, già posse- 
duto e annotato dal gener. Vacani). 

Padova^ G. Marinelli. 

1B57. Planimetria degl'ultimi tbonchi dei Ca 
NALi Campana Rocchetta Fisolo Spignon costi 
T17ENTI il Porto di Malamooco. Venezia Litografia 
Deye. 

Mis. m. 0.54 X 072. 

Scala m. 300 = mm. 75, cioè da 1:4000. ~ Vi 
è segnata la diga della Bocchetta e la Paleasa ge- 
nerata dopo r incominciamento della diga. 

Yenesia^ Mus, civ. Cicogna Casoni Buste n. 
3658 (3371). 

1658. Carta topografica dei Colli Euganei. 
Profilo dei Colli Euganei proiettato in un 

piano parallelo al puno del meridiano col 
Taouo verticale del Profilo dei Colli Euganei 
fatto con un piano parallelo al piano del me- 
RIDIANO. 

Queste dne tavole incise in pietra sa carta di 
lino della dimensione la prima di m. 0.50 X 0.40 — 
la seconda di m. 0.40 X 0.05 stanno a corredo 
deir opera a stampa intitolata: Orittologia Euga- 
nea del nobile Niccolò Da Bio di Padova — Pa- 
dova, Cartallier^ 1836 - 4.^ 

Portano T indicazioni seguenti: Amai disegnò, 
ValenUni incise. 

Scaia del Profilo di metri 5000 nel rapporto 
di 1:28^00. 

Padova^ Mi4$. civ. 

1659. Carta del Dipartimento del Bacchiglione 
disegnata ed incisa nei. 1812 da f. richard da 
bouvre corretta ed ampliata nel 1834 da estore 
K.R Lanzani Giuseppe Giuliani proprietario E- 
ditore in Vicenssa. 

Foglio unico che sta da so, ed ha le dim. di 
m. 0.61 X 0,55. Inciso in rame su carta bamb. 

Orient. consueta. 

Comprende il dipartimento del Bacchiglione — 
Confina a N. coi Dipartimenti dell' Alto Adige e 
del Piave ; a S. coi diparti dell'Adige e del Brenta; 
ad E. coi ^part.i del Tagliamento e del Brenta; e 
ad 0. coi dip.ti dell'Adige e dell'Alto Adige. 

Vi sono indicati laghi, fiumi, strade, monti e le 
particolarità del suolo. 

A N. vi è un prospetto statistico, e a S. la 
spiegazione dei segni. 

Notasi anche la Carta del Dipartimento del 
Bacchiglione — Giuseppe Giuliani Editore^ che 
presenta qualche variante rispetto la precedente. 



V. agU anni 1812 e 1829. 
Vicenza^ BertoUana. 

1660. Pianta della città di Venezu disegnata 
ED incisa da Dionisio Moretto l'anno 1835, presso 
gli editori Pietro e Giuseppe VaUardi. 

Sono disegnate varie vedute della città come 
pure alcani dei principali monumenti. 
Mis. m. 0.62 X 0.71. 
Venezia, Bibl. mare. 

1661. Topografia ,che correda V Opuscolo per la 
Strada ferrata da Venezia a Milano pubblicato 
nel 1837 in Venezia coi tipi del Gondoliere dalla 
Commissione fondatrice la Società degli Azionisti 
deUa detta Strada colla rettificazione del faccia- 
mento della medesima secondo la Memoria deU 
V Ingegnere in Capo Giovanni Milani pubbha 
nel 1840 dalla Tipografia Bernardoni di Milano, 
aggiuntovi quello della Strada ferrata che da 
Brescia andr^be a Milano passando per Bergamo 
e Monza anziché per Treviglio, G. Cattaneo ine. 
Va unita aìl'op.: Nuovo esame detta Questione 
sul modo migliore per congiungere la città di 
Bergamo alla grande strada ferrata Lombardo- 
Veneta. Bergamo, dalla Stamperia Crescini, 1840. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.465 XO.24, 
ine. in rame o pietra. 

Comprende tutto il R. Lombardo Veneto dal 
Lago Maggiore all' Istria. 

Il Friuli abbastanza esatto. Però il Torre fatto 
passare per Palmannova. Sbagliato Natisene e But, 
omesso il Fella ecc. Monti, fiumi, strade regie e 
poste. 

1662. Carte physiqùe routière et politique de 
r Italie, de la Suisse, du Boyaume d'Illyrie. 
Paris, 1836. Parte sett. 

É un foglio deiiVAtlas Universel ecc. par A. 
Bruet. Paris, 1835. 

(V. all'anno 1826 e all'anno 1829). 

Dimens. m. 0.50 x 0.65. 

La scala ò di 61 mm. 5 = 60 mg. ital., cioè da 
1:972,300 circa. 

É molto diligente e v'ò cenno che deve aver 
subito ulaa correzione da ufficiali. 

leCS. Carte generale de V Italie moderne, 1836. 

Appartiene vXV Atlas Universel ecc. par A. 
Brué, Paris, 1835 (v. n. prec.) 

Foglio unico, dim. m. 0.50 x 0.35 

1664. Pianta della cittì di Verona. 

In capo aU' opera di G. B. da Persico, Verona 
e la stia provincia. Verona 1836, presso Francesco 
Pollidi. 

Un f.^ delle dimens. di m. 0.38 X 0.28. Inc. 
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La carta è la riprodnzione, quasi invariata, della 
carta del 1819 del Persico istesso. Non fd nepparo 
aggìnpta T ultima linea di mura austriache. Al 
basso leggesi infatti : NB. La linea di circ(mv<ii- 
ìazUme è indicata compera prima delle nuove 
opere di fortificazioni non ancora compiute, 

1666. TOPOQRAPIA DELLA PROVINCIA FKRRAEEDE, DEL- 
LA PIANURA BOLOONESH E d'uNA PARTE DELLA PRO- 
VINCIA DI BOMAONA COLL' INDICAZIONE DE LAVORI 
IDRAULICI ESEGUITI DAL 1767 A TUTTO GIUGNO 1836. 

Ciò SÌ legge a sinistra in alto; ed al di sotto 
pure a sinistra si vede un disegno che rappresenta 
acque, e parte del prospetto di Ferrara, e vi si 
legge: all' Emeritiss, e Reverendisa. Principe il 
S,r Cardinale Tomaso Aréejso vescovo di Sa- 
bina^ legato della città e provincia di Ferrara, 
r ingegnere in capo Tomaso JBarbantini. 

Fuori del margine al di sotto a sinistra: Carlo 
Mayr dhiegnò ed a destra : Fratelli Stucchi ine. 

Foglio unico in dimensioni di m. 0.93 X 0.68. — 
Inciso in rame su carta bambagina. 

Scala di m. 20.000 = a pertiche ferraresi 5.000, 
a miglia quindici (intendi ferraresi) e rappresenta 
la linoa di m. 0.155. — Orientazione consueta. 

Comprende oltre ciò che indica il titolo, gran 
parte del nostro Polesine, avendo per limiti estre- 
mi : a N. Adige, Adigetto e Po di Levante ; a S. 
Bologna; ad E. la spiaggia da Porto Pozzatini 
(poco a N. di Porto Levante) sino alla foce del 
Montone; pd 0. Bastìon S. Michele. 

Bella^ importante specialmente per le foci del Po. 

Rovigo, Concordiana, 

16(I6. Etablissements der kaisbrlichrn koenig- 

LIOHEN KrIEQSHARINE. 

Senza indicazione di autore. Anno 1837. 

Due fogli, Tuno intieramente disegno geogra- 
fico, r altro tale in piccola parte soltanto, essendo 
nel rimanente pieno di prospetti statistici relativi 
alFargomento annunziato nel titolo. Questo secondo 
foglio contiene la parte nella Dalmazia che va da 
Obrevazzo a Budna, col Capo Gargano dell' oppo- 
sta riva. 

Il primo foglio, che qui si cita, mis. m. 0.63 
X 0.46. — Carta bambagina. — In rame. 

Senza scala. - Grado di lat. = 125mm. Orienta- 
zione consueta. — Proiezione conica. 

Comprende il Golfo di Venezia, il Quarnaro, e 
buona parte del rimanente mare Adriatico. 

V Istria è male disegnata cosi nei monti come 
nei contomi. 

Nelle indicazioni relative al legname di costru- 
zione per la marina di guerra sono elencate sei 
Cameras Waìdungen e 750 reservirte privata 
Waldungen in quel di Montona ; 214 di queste 
ultime neir isola di Veglia. 



Lungo la costa istriana e nel Quamaro sono 
segnati come stazioni per la manna dì guerra ì 
seguenti luoghi: Trieste^ Pirano, Rorigno^ Ver»- 
da, Martinschiza, Porto Re, Pietro di Nenèo 
Non si fa menzione né del canale di Toscana a? 
di Lussin Piccolo, nò di Pola. 

Venezia, Mus, eiv. Race, Cicogna Casm. 
(Due esempi.). 

1667* Uebersichts blatt zu den blicken re db 

OESTLICRKN AlPEN ETC. VON PfflL. BARON V. CaJI- 
8TEIN. 

Fa parte del libro: Blicke in die oestlich» 
Alpcn und in das Land um die Nordkùsk da 
adriatischen Meeres von PhU bar. v. Canst&n 
Berlin, bei Lud, Oehmigke 1837, Voi. 1 di pag. 
459 in 16.« 

Dimens. m. 0.465 X 0.38. 

Scala di 5 miglia geogr. = 42mm. 

Positionen und Wassemetz nack der F(dki/h- 
schen Karte, 

Al n. 618 del Saggio di Bibl. istr, 

1668. Landesstrich zwischbm dbr Chiese op 
DER Etsch. In Jahr 1837, 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che pre- 
senta le dimensioni dì m. 1.97 X 0.575. fi indsD 
in rame a nero, in carta bambagina, foderata di 
tela e divisa in quattro fogli. 

« Ma^tab von einer oestrechischen. Meile zb 
4000, Wiener Klafter, 10,000 Schritte «che prosent» 
una lunghezza di 354mm. Questa scala, ripetuta io 
tutti i quattro i fogli, corrisp^ a 1:21,600. 

Carta topografica militare, senza proiezione ap- 
parente, con orientazione normale. 

Ha per estremi limiti : a N. CaOd/nato, Lowto 
Peschiera, Coli, Bussolengo e fiume Adige; a S. 
Montechiari, Castiglione delle SHviere, Monsmr 
bano ; ad E. S. Giustina e Sona ; ad il finme 
Chiese, 

Vi sono indicati i fiumi, i canali, le strade i 
monti a tratteggi^ le città principali con pianta 
topografica, e cosi le borgate ed i villaggi etc 

Vi è la spiegazione dei segni marcati in deU& 
carta. 

È cit dalFilnn. Stai, it, 1857, che avverte 
essere in 6 fogli e litogr. a Milano dall' Mtnto 
topografico militare. 

Treviso, Bibl. com. 

1669. Carta generale dbl Bsgno Loubasdo- 
Veneto ridotta dotta Carta topografica neff I^' 
luto geografico mUitare dell' L R, Stato Mag- 
giore Generale in Milano neW anno 183S. B* 
anche tit. in ted. (Generaikarte ecc,) —Vedi cat- 
to topografica del R. Lomb,- Veneto sotto T anno 
1833, (V. n. 1849) e più innanzi Carta dette Pro- 
vincie Lomb. Ven. 1865. 



CARTE STAMPATE — SECOLO XIX. 



339 



Qaattro fogli, che uniti misurano m. 0.90x1.49. 
cioò 0.45 X 0.745 per ognuno. — Carta bambagina 
su tela. — In rame. 

Scala ad 1:288,000 del naturale. — Orientazione 
consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Monte Scaletta nella Sviz- 
zera, MuMòach nel Tirolo, Liene nella Carinzia; 
S. Sezze presso la Barmida nel Piemonte, Castel- 
novo nei Monti in quel di Modena, Bologna^ Fo- 
la; E. Trieste; 0. Vercelli. 

Vi è disegnato con dettaglio quasi tutto il 
Friuli orientale. Cosi pure la costa di Trieste. L'I- 
stria invece, nella sua sezione più occidentale, cioè 
dalla costa ad una linea che da Zaule per Mon- 
ireo va a Pola, è solo sbozzata. 

É cit. dair Engelmann, p. 644, dair Ann. Stai, 
1857^ p. 482, che la encomia ; dal Sydow (Peterm. 
MiUheil, 1857, p. 21) ecc. 

Venezia, mt?. T. Luciani. Esempi, già posse- 
duto dal gener. Vacani. 

1670. Cabta postale ed itineraria | delt/ Italia 
I Dedicata al nob. Sio.r cavaliere Massimiliano 
Otto de Ottenfeld I. B. effettivo consigliere 
aulico I E Supremo Aulico Amministratore delle 
Poste in Vienna | da A. F. Botte | J. R. Cansigle 
Direttore delle Poste nelle Prov.e Venete \ Com- 
pilatore ed Editore \ Venezia 1838 (In alto |a 
sinistra). Prem. Lit. Deyè. Ani. Magnaron ine. 
sotto la direzione dell'autore. (A piedi). 

Foglio unico delle dimens. di m. 1.10 X 0.76. - 
Inc. in litogr. su carta. 

Senza scala, però dev'essere di 1:864,000 e.'. Credo 
però non mantenuto il rapporto essendovi usata 
una capricciosa proiezione, come lo mostra la for- 
ma dell'Istria. Orientazione consueta. 

Comprende V Italia fino a Popoli e mediante una 
carta accessoria fino a Salerno, e parte della Sviz- 
erà e dell' Imp. d'Austria. 

Limiti a N. IJlma, a S. Salerno, ad E. Presburg, 
ad Ó. Chambery. 

Presenta la sola idrografìa, e le strade postali, 
oltre i centri di popolazione più importanti, colle 
loro distanze. 

Dei segni convenzionali distinguono i vari ca- 
ratteri delle strade, T importanza amministrativa 
dei centri postali, gli uffici ecc. Insomma quanto 
può interessare il servizio postale e quello dei pi- 
roscafi. 

Assai diligente. Molte tabelle di tariffe ecc. 

Se ne fecero varie ediz. con poche varianti. 

Padova, Bibl Univ., Cartol. 5, Misceli, di Car- 
te geogr. deW Italia. 

Venezia, Mus. civ. 

1671* Carta Postale dell' Italia. 

Annessa al Livre de poste de V Italie. — Mi- 
Jan, Meinersj 1838. 



Foglio unico; mis. m. 0.41x0.325. - Carta 
bambagina, — In rame. 

Scala di 120 miglia italiano da 60 al grado :^ 
66mm. Grado di lai = 33.mm. Quindi il rapp. di 
1:3,000,000. Orientazione consueta. - Prolezione 
conica. 

Limiti estremi : N. Nauders nel Tirolo, S. Mal- 
ti^ E. Pastrovich sotto Budìm^ 0. 8. Tropez nella 
Provenza. 

È qui citata» perchè serve in qualche modo alla 
storia delle vie postali nel Veneto e nell' Istria, e 
perchè non è frequente che piccole carte dell' Italia, 
come questa, rilevino abbastanza esattamente il 
tratto fondamentale della nostra frontit^ra naturale 
ad oriente col Friuli orientale e l' Istria al di qua, 
e la Carinzia, la Camicia e la Croazia al di là. 

Venezia, hild. tnarc. 

1672, Tavola annessa al prospetto di una nuo- 
va carta d'Italia del gay. Antonio Litta Biumi. 

In articolo inserito nel tomo LUI della Biblio- 
teca italiana, stampato a parte a Milano^ tip. del 
doti. Giulio Ferrario 1838. 

Foia'lio unico; mis. m. 0.38x0.282. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 1 a 3333333,39. — Orientazione con- 
sue!,aT — Proiezione conica, e sviluppi conici di 
nuova idea. 

Luoghi nominati nelle parti estreme: N. Lu- 
gano, S. Multa, E. Adelsberg, 0. Monte Bianco. 

tì detto nell' articolo che il cav. Antonio Litta, 
rivolgetido nella mente sua un più vasto disegno, 
volle colla geografia congiungere non solo la to- 
pografia delle cittfi, ma ancora i priticipali punti 
od articoli della storia e statistica loro. La tavola 
citata dà l' idea di sì complesso lavoro, effettuato 
in moltissimi fogli. 

Perciò che riguarda il Friuli orientale e l'Istria 
a pag. 13 dello stesso articolo si scrive : F. n. 11. 
Segue in cima la continuazione della catena delle 
Alpi dai confini del Tirolo fino al di sopra delle 
origini delV Isonzo. Questo foglio comprende gran 
parte del corso della Piave e del Tagliamento. 
Poi a pag. 15: F!" n. 12. La metà a sinistra 
comprcìide la catena delle Alpi Gamiche, e vi è 
racchiusa la contea di Gorizia e parte della Car- 
mela. Indi ancora a pag. 16: F.^ n. 19. Alla si- 
nistra la maggior parte delV Istria, il cui con- 
torno è cavato dalla diligentissima e bellissima 
carta idrografica délV Istituto geografico I. e B. 
di Milano, al quale Istituto militare ebbi già 
V onore di appartenere. Quanto ali* altra tnetà a 
destra del foglio veggasi ciò che si è detto al fo- 
glio 12. Finalmente a pag. 17 : F.^ n. 26. A si- 
nistra in dina e V ultima punta dell' Istria. 

Venezia, Bibl. tnarc. Min. n. 1630. CXCIV. 
6. op. 13. 
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1678. ToFoo&AnA | del viaggio httsapreso e com- 
piuto j dalla sacba I. B. Ap. Maestà di | Feudi- 
Nando I.mO i FELLA SUA IKGOBONAZIONB | IN MlLANO ( 
COME BE DELLA LOMBABDIA E VENEZIA | L* ANNO 

1838. I Campikusione e disegno di Eskre cav. 
Lantani Editore in Vicenza. Pr. LiL Dejfè, Ve- 
neeia. Ant Magnaron ine. 

Foglio anico delle dimens. di nu 0.77 X 0.57. 
Litogr. sn carta senza tinte. 

La scala è dì miglia 50 geografiche italiane di 
60 al grado = lOBmm., per cui il rapporto sarebbe 
di circa 1:857,000. Ma ò probabile che la scala sia 
invece ^la base da 1:864,000 adottato per parec- 
chie carte austriache. 

Comprende da Monaco e lAnz a N. a Parìina e 
Ferrara a S. e da Vienna ad E. ad Arona ad 0. 
però con spazii occupati in tabelle e prospetti. 
Quindi abbraccia tatto lo Stato Veneto. 

La carta non presenta orografia e solo i corsi 
d'acqua principali. 

Confini di stato e di provincia; strade postali, 
principali ed inteme, e fra le prime distinte quella 
percorsa da S. M. I. B. A., le poste e mezze poste. 
Distinte le città secondo Ui loro importanza ammi- 
nistrativa ed ecclesiastica e le piazze forti. 

Numerosi prospettini statistici e storici e vi- 
gnette varie. 

Padova^ Bibliot Vnivers., Cari, N. 6. Misceli 
di carte geogr. e dis, a mano. 

1674. Topografia del Pobto di Malamocco col 
tracGiato della gran Diga . . . ordinato da S, M. 
Ferdinando J, 1888: disegno di G. Bisognini Ing. 
in Capo in Venezia, — Litografia Deye, Venezia. 
Una parte del foglio è occupata da disegni delki 
Diga; la topogprafia mis. m. 0.51 X 0.52. 

Venezia y Mus. civ., prov. Cicogna Casoni 
3658 (3371), 

167li. Atlante distrettuale della Provincia di 
Padova edito da Natale Avanzi, — Padova 1838. 

Doveva essere pubblicato in 13 fogli, ma ne 
uscirono soltanto sei, il primo de' quali abbraccia 
la Provincia di Padova divisa nésiwÀ 12 Di- 
stretti, gli altri cinque i Distretti di Noale^ Mirano 
Padova^ Camposampierp e Piazzola. 

Sono incisi in rame su carta bambagina, su 
scala di dieci miglia geografiche da 60 al grado 
corrispondente a mm. 140, quindi il rapporto di 
1:132,000 circa. 

Sono disegnati fiumi, canali, strade ed i comuni 
dei singoli distretti colle principali frazioni. 

Porta la indicazione: N. AtHxnzi dis. ed ine, 

Ciascun foglio forma anche corpo da sé ed ha 
le dimensioni di m. 0.20 X 0.23. 

Padova, Mus, civ. 



1676. Provincu di Verona divisa in XIII ah- 
stretti a tenore ddF uUimo r^Mrtimenio. Al Ncb 
Cav, Ciambellano di S, M. I. R. Gio. Batta da 
Persico Cagnoliy Cristo foli Gio. Alvise D, D. D. 
1858. lÀt, Guelmi in Verona, 

Mis. m. 0.58 X 0.63 (non tenendo calcolo dellf 
tabelle a pie' di foglio). 

ProL piana, orient. ord. Scala miglia geogrof, 
di 60 al grado (8 = mm. 97), miglia nuore é 
1000 metri (15 = 0,1095), miglia comuni prorin- 
ciati (4 = mm.45). Quindi il rapp. di 1:154,000 e'. 

Verso 0. dalla provincia resta eaclosa Peschiera! 
verso S v' è inclusa Gambellara. 

Verona^ Bibl, cotti., Maec, Veronese e Batc. 
Fregoso, 

Padova, Bibl, com. 

Treviso^ » 

1677* Pianta della regia otta di Venbzu e sue 
isole vicine pubblicata da Giuseppe Kier^ dis, ed 
incisa da G, Batta Garlato V anno 1838. 

Mis. m. 0.80 X 0.69. 

Sonvi incise le principali vedute delle isole cir- 
costanti a Venezia, nonchò la zona del lido fìra i) 
forte S. Nicolò e li quattro cantoni. 

Venezia^ BUA. mare. 

1078. Carta della Venezia terrestre e kabit- 

TIMA alle epoche ETRUSCA E BOMANA COl COO- 

fronte dello stato presente per V opera il Fiort 
di Venezia delPaoletH. Fontana 1838: è nel voi. I. 
Venezi4i^ Mus. civ, (tre esempi.). 

1679. Carta' dell* ATTUALE Laguna per Topen: 
n fiore di Venezia del Paoletti, 

Sta nel 1 voi. 

1680. Carta dell'antica Laguna per FOpen- 
Il fiore di Venezia di PaolettL Venezia^ Fanum. 
1S38. Bernasconi ine. — Sta nel I voi. 

1681. Punta (di Venezia) rinnovata e corretta 
sino Vanno 1838: serve per Topera: // fiore di Ve- 
nezia — Sta nel voi. II. 

Foglio unico, misura m. 0.33 x 0.43. 

1682. (Il nord est d'Italia). Senza titolo. Tavola 
46 dBÌT Alias von CentrcO-Europa in 60 Blattern, 
mit roth eingedruckten Strassen^ Orfyositian^^ 
und Gremzen^ eniworfen und bearbeitetimMaS' 
stabe *-5ooooo ^^ ncUùrlic/icn Gròsse, von L R 
Woerl. Freiburg im Breisgau, 1839. 

Foglio unico; mis. m. 0.39x0.51. — CarU 
imper. — Bella litografia. 

Scala di 20 miglia geogr. ital. = 93 mm. Grado 
di lai =223 mm. Orient. consueta. — Proiezione 
conica. 
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Limiti estaremi : N. Monte Cogàle nel Bellnnese 
e S.Lvcìa dell' Jrfria; S. Porto di Primaro; E. 
Fiume ; 0. Hom 8p, nel Trentino e OsHglia. 

Non è nitida T orografia ; non sempre corretta la 
nomenclatara. 

Alcuni scandagli sono notati longo le coste e nel 
mezzo del Golfo di Venezia. 

Venezia^ R. Ist ven. di scienze^ lettere ed arti 
al ». 1343. 

1688. (Le regioni della Serbia). Tavola 47 del- 
l' Atlas von Centrcd-Eurqpa^ di 8. E. Woerl, 
colla scala di Vsxnoo ^^^ naturale. Friburgo di 
Brisgovia, 1839, (v. n. prec). 

Foglio unico ; mis. m. 0.39 x 0.46. — Carta 
imp. — Bella litografia. 

Scala di 6 miglia tedesche = 90 mm. Grado di 
lat. =: 202 mm. Orient. cons. — Proiez. conica. 

Limiti estremi : N. Gurkfel sulla Sava, S. Isola 
Premuda, E. Dobrinia nella Croazia Turca, 0. 
Canale deiWArsa nell'Istria. 

Si cita, perchè a sinistra rappresenta una parte 
notevole dell'Istria e tutte le isole del Quamaro 
in buone proporzioni. 

Bene distinta la catena del Caldera dal Monte 
Maggiore al Porto di Fianona. Molti gli scandagli 
nel Quarnaro, specialmente nell'arcipelago di Lus- 
sino e in quello dì Selve ed Ulbo. 

1684. Cabta delle Provincie venete secondo la 
divisione bonana. 

Vienna, Arteria, 1839. 

£ senza indicazione di autore, ma si conosce per 
certo essere lavoro del D,r Pietro Kandler. 

Altra volta abbiamo avuto occasione di esami- 
narla, e l'abbiamo trovata ben degna del nome 
acquistatosi poi dall'illustre storiografo istriano. 

Non avendo ora potuto ritrovarla in queste parti, 
non ci permettiamo di descriverla secondo la sola 
nostra memoria. 

1685. Udinb. 

Pianta annessa alla Guida d' Udine in dò 
che riguarda le tre beUe arti sorelle scritta dal 
Conte Fabio di Maniago, ediz. sec. ricorretta e 
accresciuta, /mi si aggiunge la (ruida di Cividale 
che possono servir d' appendice alla storia delle 
belle arti friulane corredata della pianta topo- 
grafica di Udine, che mostra la situazione dei 
principali stabilimenti civili e militari in essa 
esistenti. San Vito. Pascatti editore Tipografo e 
libraio premiato, 1839. 

Mis. m. 0.112x0.13; incis. in rame. Diraens. 
del disegno: mm. 112 X 130. 

Scala (94 mm.=1000 kl.) da 1:20,000 c.a 

Molto diligente bella e nitida. 

Yi è segnata la strada della Pontebba fatta 
nel 1839. 



Molte indicazioni di località. Notisi il cenno 
che il piede del campanile del Castello ò alto sul 
livello del mare piedi 433. (Se son piedi vienn. cor- 
rispondono a m. 136,86). 

Padova, G. Marinelli. 

1686. COBOOfiAFIA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 
DISTINTA NEI SUOI DISTRETTI E COMUNI CENSUARI, 
FORMATA IN BASE DELLE MAPPE DSL NUOVO CENSI- 
MENTO. 1840. 

Cosi il Valentinelli al n. 22. p. 3. 

1687. Carta topografica della laguna Veneta. 
Fa parte come II. delle tavole da unirsi al pro- 
getto Milani della strada ferrata Milano -Venezia. 

Venezia Antonelli 1840 — Ant.^ Mezzani ine. 
in litografia. 

Scala di miglia ital. 3 =r mm. 80; quindi il 
rapp. da 1:69,400 e * 

Venezia, Mus. civ. 

1688. Carta topografica della provincia di 
Vicenza ditnsa nd suoi Distretti Comuni e Fra- 
zioni unitamente al Compartimento giudiziario, 
diocesano e censuario, aU' andamento postale e 
della divisata strada ferrata che da Venezia 
mette a Milano percorrente sul suolo Vicentino, 
air indicazione dei prodotti ed acque minerali 
dediccUa al Nob.e Signor Domenico Ce Michiel 
I. R. Consigliere attuale di Governo Ciambellano 
di S^ M. I. A, Cavaliere delV I. E, Ordine Au- 
striaco déUa Corona di ferro B.o Delegato della 
provincia Vicentina ptibblicata nelVanno 1840 da 
Luigi Forti D.r Ingegnere Architetto Editore in 
Vicenza. 

Carta divisa in quattro fogli che formano corpo 
da sé, e che presentano uniti le dimens. di m. 1.16 
X 1.50. Sono incisi in rame su carta baiubaginai 

Scala 1:60,000. 

Comprende tutta la provincia, che a N. ha il Tren- 
tino; a S. la prov. di Verona e di Padova; ad E. 
la prov. di Padova e Treviso; e ad 0. la prov. di 
Verona e il Trentino. 

Vi sono indicati laghi, monti, fiumi, strade, case, 
ponti, particolari coltivazioni, tutte in una parte 
le più desiderabili particolarità con indicazione 
di segni convenzionali di capo provincia, distratti, 
Comuni amministrativi e censuari, fi-azioni, confini, 
strade postali, comunali ecc. 

È carta che per la esattezza ha poco credito. 

A sinistra vi è la tabella itineraria del Regno 
L. V. con annotazioni statistiche, e a N. puro 
a destra vi è la pianta della R. Città di Vicenza 
con spiegazione dei luoghi i più rimarcabili, un 
itinprario dèi distretti della prov., la situaziono 
topografica della provincia, e annotazioni statisti- 
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che; a S. ?i sono cenni statistici risgnaràanti la 
provincia stessa. 

Vkenzay Bertoliana. 

1689« Il Trentino al tempo dei Romani. 

In capo air opera di Gioseppe Frapporti : Delia 
storia e della condizione del Trentino sotto la 
dominazione rotnana. Trento MDCCCXIi. Stamp. 
Monaanl 

Un f."* delio dimens. di m. 0.20 X 0.12. Inc. 

Srala: Miglia comuni di 60 al grado (60 mi- 
glia := 0.062). Quindi il rapp. da 1: 1 milione circa. 
Pioiez. piana. Orient. consueta. 

Verona non è segnata; ma viene soltanto in- 
dicata la strada da questa città a Trento. 

Scopo arcbftologico. 

Yefiona^ Bòi. com, 

1690. Ili trentino sotto la dominazione dei 
Longobardi k dei Bajoarh. 

Tav. in capo all' opera di Giusoppe Frapporti : 
Bella storia e della cotidizione del Trentino sotto 
ìa chminaeione dei Goti, dei Franco-Bajoarii e 
dei Longobardi^ Trento 1840. Stab. Monauni. 

Un f. dello dimena, di 0.20 X 0.12. Inc. 

Scala: 3figlià comuni di 60 al grado (60 mi- 
glia --:= 0,0.062). 

Non è indicata Verona. Sono segnate le due 
strade che vanno da Verona a Trento sulle due 
rivo dell'Adige. 

È ristossa carta che servì al Frapporti per 
l'esposizione della storia romana di Trento, mu- 
tate soltanto le strade, ecc. Scopo storico. 

Verona^ Bibh com. 

1691. Geoend Dibss und jenseits des Mincio 
fxiusses zwischen peschiera, castiglione, guidiz- 
ZOLO, Valegqio und Castelnovo. 

Un f., di m. 1.10 X 0.74. Inc. in acciaio. 

Proiez. piana — Orient. consueta (freccia) Scala. 
Masstah von 6000 Schritten der Wiener Zoll zu 
750 Schntte (6D00 = 0.207). 

A N. Lago di Garda, a S. Guidizzolo^ ad E. 
fiume Tione^ I Molini ; ad 0. Castiglione. 

Scopo: manovre militari. Segnati anche i sen- 
tieri, e le cascine : accennata la coltura diversa dei 
campi. 

Verona^ BibL com. Race. Fregoso. 

16W. Pianta della Città di Padova — Vin- 
cenzo VoUolina dis. e incise V anno 1840. Pa^ 
dova. 

Foglio unico con la dimens. di m. 0.27 X 0.44. 

Scala di pertiche pad. 200 = mm. 38, cioè il 
rapp. da 1:10,800 e* 

K incisa in legno in carta bambagina. 

Contiene l'indice dei luoghi principali. 



Ha otto vedute, quattro a sinistra, cioò la porta 
di Venezia, 1' I. B. Università, il Cadffè Pedrocchi 
e il tempio di S. Antonio - quattro a destra, cioè 
la porta di Vicenza, V I. R. Osservatorio, la sala 
della Bagione e il tempio di S. Giustina. 

Padova^ Bibl. com. 

169S. Genebal-Post und Strassenkabte des E6- 
NiQRfiiCHS Illtrien, nébst dein kùniglich^ungari- 
schen Littorale^ von R. A. Schulz. 

Vienna, Artaria e Comp., 1841. 

Carta colorata, in gran foglio imperiale. — In- 
cisione in rame, colle piante di Lubiana e Trieste. 

Scala ad 1:432,030. 

V. n. 286 del Saggio di Bibl istr. e a p. 59:;^ 
dell' Engelmann. 

Non avuta ora sott' occhio. 

Altra sotto l' identico titolo e dallo stesso sta- 
bilimento fu pubblicata nel 1848 (V. la stessa Bi- 
bliografia al n. 349). 

1694. Kabte des K. K. Kuestenlandes nach den 
neìiesten und besten HUfsquellen verfasst^ S. E. 
dem Grafen Kolowrat gewiedmet von Vincenz 
Kettner. K. K. Strassen-Komissàr ; mit der pò- 
litischen Eintheilimg. 

Trieste, BOmer, 1841. 

Zincografia, di 45 (m. 1.17) pollici in altezza e 
26 (m. 0.68) in larghezza. 

V. n. 289 del Saggio di Bibl istr. e a p. ^92 
dell* Engelmann. 

Non avuta ora sottocchio. 

V. dello stesso Kettner altra del 1850 al n. 868 
della detta Bibliografia. 

1095. Carte des Alpes Noriques pour V inteUì- 
gence de la campagne de 1797. 

Tavola 27 de\Y Atlas pour servir à V ifiidU- 
gence de V histoire critique et militaire des guer- 
res de la Revolution^ par le lieutenant general 
Jomini. Grave sous la direction de J. B. Biek- 
erte. Bruxelles, J. B. Petit, 1841. 

Foglio unico ; mis. m. 0.58 x 0.67. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 15 leghe = 260mm. Senza gradi — 
Orientazione consueta. 

Limiti estremi: N. Azmansdorf aoj^Tdk la ifur, 
S. Strassoldo, E. Klagenfurt, 0. Belluno. 

É rappresentata la parte superiore del Friuli 
orientale, con tratto pure dell' inferiore. 

I monti di disegno alquanto sbiadito, ma ab- 
bastanza particolareggiato ed esatto. — Vedi al^ 
carta del Jomini sotto l' a. 1816. (V. n. 1507). 

Venezia, Btbl mare, al n. 50183. CLXXV7. 



1696. Carta stradale e postauì dell' Italu. 
i rappresentata secondo le piié recenti notizie nelle 
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cUtuàli stée divisioni politiche e amministrative^ 
esposte nel compendio di geografia di Adriano 
Balbi. Milano, presso Veditore Andrea Ubici' 
ni, 184L 

Foglio unico ; mis. m. 0.73 X 0.53. - Carta 
grossa bambagina. — In rame. 

Scala di 60 miglia it. da 60 al grado =: 56mm. 
Grado di lai = 56mm. Quindi il rapp. di 1: 2 mi- 
lioni. -— Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Salisburgo, S. LampedtAsa, 
E. Cattaro, 0. Chambery. 

É benissimo delineata e colorata l'estrema re- 
gione orientale d' Italia tra Y Alpi Giulie, il FrinU, 
il Golfo di Venezia e il Quamaro. H territorio di 
Fiume ha una ripartizione sua propria, brevissima 
al mare, ma che si estende nei monti sino alle 
scaturigini della Culpa. 

L'Engelmann le assegna: Trieste, 1843 Fa-- 
varger (v. pag. 605). 

Venezia^ Mus. civ, 

1697. TOPOGBAFIA DELLA ST&ADA FERRATA DA MI- 
LANO A Venezia colle sue diramazioni alle cittI 

MERIDIONALI £ SETTENTRIONALI DEL HeGNO LoM- 

bardo-Veneto. 

Tav. posta in capo airopusc. dell' ing. Giuseppe 
Cusi, Bivendicaeione della primitiva linea di stra- 
da ferrata da MiUmo a Venezia, Como 1841, 
presso ì figli di C. A. Ostinelli stamp .prov. 

Un f.^ delle dim. di m. 0.64 X 0.34 ; litogr. 

Scala 1:500,000. Proiez. piana. Orieni consueta. 

Limiti a N. Feltre, Riva, laghi di Como e 
Maggiore; a S. Po; ad E. Oderzo e Mare Adria- 
tico; ad 0. Novara, Arona, 

Scopo ferroviario. Segnata la linea chiesta con 
petizione 29 aprile 1836, la linea suggerita dal- 
l' ing. (Giovanni) Milani, e finalmente anche la li- 
nea desiderata da Bergamo. Vi sono uniti ì profili 
secondo le due prime strade di ferro progettate. 

Verona, BxbL com. 

1698. La COROGRAFIA DELLA PROVINCIA DI VE- 
RONA DISTINTA NEI SUOI DISTRETTI, COMUNI E FRA- 
ZIONI, IN BASE DEL NUOVO CENSIMENTO E PER GUIDA 
DEI RELATIVI CATASTI BOSCHIVI, DESUNTA E COMPI- 
LATA MEDIANTE LE STESSE MaPPE CeNSUARIE DA 

Ottavio Ellero i. r. Ispettore Forestale della 
STESSA Provincia — 1841 — con altri cenni in- 
teressanti SULLE Belle Arti ed Antichità. 

Un f.« delle dimensioni di m. 0.25 X 0.29. Inc. 
4n acciaio. 

Orientazione consueta. Proiezione piana. Scala 
di miglia geogìafici 0) italiani (!) 8 miglia = 0,06. 
Scala di metri 10,000 = 0,038; quindi il rapporto 
di 1:263,000. 

Rappr. la provincia con pochi paesi limitrofi. 

Xella provincia restano escluse le terre di Pe- 



schiera e S. Giovanni Harione. Viene compresa Co- 
logna. I monti non sono segnati. La carta ò im- 
portante amministrativamente: vi sono distinti i 
XIII distretti con varietà di colori. Indicati con 
linee punteggiate i confini dei vari comuni. 
Verona, Bib, com. 

1699, Nuova, esatta e compiuta pianta della 
città e portofranco di Trieste, Trieste 1841. 

Disegnatore ed incisore in rame Giovanni Fessi. 
Fu eseguita sul lavoro del Vicentini. 
V. n. 281 del Saggio di Bibl. istr. 
Non avuta ora sottocchio. 

1700. Nunva pianta della città e portofranco 
DI Trieste disegnata e incisa in rame da Gio- 
vanni Fessi, aumentata in maggio 1841 per cura 
di G. Bassi, mediatore in sUÙnli. 

Trieste, 1841. 

Foglio massimo, con aggiunte. — Scala di 1: 
2900. 

V. n. 282 del Saggio di Bibl. istr. 
Non avuta ora sottocchio. 

1701» Nuova carta del Mare Adriatigo-Jonico, 
di A. Margutti. 

Due edizioni, V una di un solo foglio, V altra 
di tre. 

Gratz, 1841. Litografia. 

V. n. 287 del Saggio di Bibl. istr. 

V. a p»g. 279 deirEngelmann, e a pag. 474 
déiV Ann. St. it. 1857. 

Non avuta sott* occhio. 

1702. Pianta della B. CrrrÀ di Venezia secondo 
lo stato delVanno 1841 eseguita dal geometra 
Marco Ferisini dedicato a S. E. Angelo 1 detto 
Lorenzo Co. (riustinian Becanati, incisa da Gius. 
Cattaneo Milano. Fu nel 1847 ripubblicata con 
qualche cambiamento. 

Mis. m. 0.72 X 0.99. 

Se. 1: 5000. 

Venezia, Mus. civ. e Bibl. del sig. S. NavelU. 

1708. Carta | geografica statistica j postale | 
della i i. b. monarchu austriaca | e della ] 
Italia ì dedicata al nobile Signore ! Luigi Be- 
VESE ! già Fodestà della Regia Città di Vicenza 
I ed attuale Deputato pei nobili della Vicentina 
Frovincia \ presso la Congregazione Centrale in 
Venezia. 1842. Compilata e disegnata da Estore 
C. Lanzani. A. B. Bresciani ine. 

Foglio unico circondato tutto intorno da cenni 
storici, statistici e geografici. Senza questo contor- 
no di dati la carta ha le dimens. di m. 0.53x0.72. 
Inc. su pietra con varie tinte a mano. 

La scala di 50 « miglia italiane di 60 al grado » 
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è longa 28miiL quindi la carta ò nel rapporto da 
1:3,300,000; c.^ Proiezione: svil. conico; orientaz. 
consueta. 

Comprende da Dresda a N. a HiaUa a S. e 
dalla Bessarabia ad E. a Ginevra ad 0. 

Molte indicazioni postali, stradali, statistiche ecc. 
e moltissime tabelle annesse, stemmi di Stati ecc. ecc. 

Padova^ BibL tmìr., 4iCart. 6, Misceli^ di Carte 
geogr. e dia. a mano », 

1704. Carta topoorafiga statistica e storica 

DILLA provincia DI PADOVA RIPARTITA NEI SUOI 

Distretti, Comuni e Parrocchie indicando altresì 
ls residenze e oixtrisdizioni pretori ali e varie 
altre nozioni statistiche e storiche. 1842. 

CompUaeione e disegno di Est, K.r Lamani^ 
domicU,o in Vicenza, 

Incisa in pietra su carta bambag^ina reca le in- 
dicazioni: A, B, Bresciani ine, — lU, L, Mailer 
e C* Vicenza. 

Foglio unico che forma corpo da so e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.40 X 0.47. 

Se. (8 mg. it = m. 0.048) di 1 : 310.000 e* 

Comprende la provincia di Padova con alcnni 
paesi dei terrritorì limitrofi. 

Vi sono disegnati, fiumi, strade, boschi, risaie, 
paludi, monti, ed indicati i capo distretti, capo 
comuni, villaggi coi luoghi di bagni e di acque 
minerali. 

Vi è unita la Piawta della città coi Cenni sto- 
rico^tatisUci intomo la città di Padova^ e col 
Prospetto distrettuale indicante U numero delle 
Comuni^ la superficie e la popolazione. 

Padova^ Mus, dv, 

1705. TOPOGRAFU dell'attuale TERRITORIO DI 

Padova coll' aggiunta del Dogado e d' una por- 
zione DEI terrfforj di Trevigi, di Vicenza e di 
Verona che anticamente appartenevano a Pado- 
va o ad Este. 

LU,. Kier in Venezia — Ant. B, Bresciani 
ine. — Luigi Patella dis. 

Foglio unico che forma anche corpo da sé, seb- 
bene sia stata eseguita a corredo della Guida di 
Padova e della sua provincia. 

Padova, Semnario^ 1842^.^ — e misura m. 
0.41 X 0.56, ine. in pietra su carta bambagina. 

Vi sono disegnati fiumi, scoli, strade, monti ed 
indicati i capoluoghi dei distretti, i comuni e le 
principali frazioni di comune, senza indicazione di 
scala. 

Padova^ Mus. eiv. 

17C^. Carta | dell' | Ecclissi solare totale | 
DEGLI 8 luglio 1842 I SECONDO I. H. W. Lehmann 

I PER il REGNO LOMBARDO VeNSTO | TRATTA DA 
QUELLA PUBBLICATA IN ViENNA | PER TUTTA LA MO- 



NARCHIA AUSTRUCA I DAL SIG. [ C. L. LlTTROW. A. 

B. LU, Kier^ Venezia. 

Foglio unico delle dimensioni di ol 0.26^xO.4<>. 
In litogr. su carta senza tinte. 

Senza scala, però siccome 4 gradi di latitud. 
corrispondono a ffl^m c.% cosi la scala è pres- 
soché da 1:2,000,000. Proiezione a sviluppo conico, 
dove però il meridiano di base non occupa il cen- 
tro del foglio, ma sarebbe invece fdorì di osso a 
destra. Orientaz. comune. 

Comprende da Freystadt (sopra Linz) a N. fino 
a Massa a S., e da Lubiana ad E. ad Alessandria 
ad 0., però la parte del paese disegnato avrebbe 
forma di parallelogrammo non rettangolo. 

Lo scopo della carta ò indicato dal tìtolo. Di 
geografico ewi disegnata T idrografia, i confini di 
luogotenenza e i centri più importanti^ spessi spe- 
cialmente nelle zone di limite dell'ombra e della 
penombra ecc. 

Oltre le linee deUa tnamaìm». oscurità del sole 
ecc. vi sono anche dei numeri indicanti ristante 
del fenomeno più pieno (metà dell* ecdisse), come 
da spiegazione che sta a piedi della pag^ e che 
si richiama per maggiori schiarimenti al ^ L.K 
W. Lehmann Sùnnenfinstemiss arni. 8 Juli 
1842 » senza luogo di stampa. 

Padova^ Btbl, univers. Cart. 5. < Carte geogr. 
dell' Italia ». 

1707. Punta della R. Citta di Padova. — Lui- 
gi Patella dis. Lit, Kier Venezia. Ant. B. de Bre- 
sciani, 

Venezia il 17 agosto 1842^ con l'obbligazione 
come nélVatto oggi firmato. 

Foglio unico avente le dimens. m. 0.42x0il7. 

Scaia di m. 500 corrispondente a m. 81; quindi 
il rapp. di 1:7,200 e* 

Fa parte anche dell'opera intitolata: 

Guida di Padova e della sua Provincia — Pa- 
dova coi tipi dd Seminario^ 1842^ voi. unico in 8.^ 

Padova, Bibl. com. 

1708. Punta della r. citta di Udine rilevata 

E DISEGNATA DALL'INGEGNERE D.r ANTONIO LaVA- 
GNOLO DEDICATA AL SiG.r ANTONIO QJI FRANCESCO 
CONTE BeRBTTA, CAVALIERE DI III.* CLASSE DELLA 

Corona di Ferro e già Podestà della B. crrrì 
DI Udine. 

G. B. Garlato incise nella Litografia di P. 
Bipamonti Carpano in Venezia. D.r Antonio La- 
vagnolo Ingegnere, Editore e proprietario. 

Data 1842, o 1850 (ValentinelH) (1). 



(I) DeT* essere anteriore al i848 per tit. di R. (re^io) étì»^ 
all' Osser?. di Parigi e certamente anteriore al 1888, percfaè 
fra i capidistretti è posto Trieesimo. V è altresì memoria io carte 
municipali odinesi del rilicTO pratioato nel iSIS. 
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£ in dne fogli che conginnti hanno le dimensioni 
col contorno di m. 0.84 x 1.15. Incisione in pietra 
su carta. 

Scala di %)o P^r 20 metri, cioè da 1:2000. Orien- 
tazione : secondo la rosa dei venti il N. è segnato 
sull'angolo superiore di sinistra; ma tale indica- 
zione dev' essere errata e forse riguardare la decli- 
nazione magnetica. Proiezione piana. 

Comprende solo la città e pochi caseggiati fuori 
della stessa. 

Il lavoro litografico è molto diligente e nitido. 

Vi sono distinte le varie cinte della città, cioò 
qaella anteriore al sec. X, quella del 1171, quella 
del 1291, quella del 1983, quella del 1463 ; quindi 
i vari caseggiati colla loro numerazione e distinti 
secondo la destinazione, i piani quotati sai livello 
del mare, porticati, ortaglie ecc. 

I piani quotati posti un dall' altro alla distanza 
di m. 2.185 hanno sbagliato il piano di livello pre- 
scelto, fissato a 93m. 43 sopra il livello della comune 
marea del Golfo di Venezia, che, secondo Fautore 
sarebbe depresso metri 56,78 sotto la sommità della 
torretta del publico Castello della città. 

La Posizione geografica della città è : Latita- 
dìne settentrionale 46^ 336', longitudine riferita 
al K. Osservatorio di Parigi in gradi 105355" in 
tempo 0,43m. 36. Ripeto che Y orientazione dev' es- 
sere sbagliata. 

T è altresì una tabella delle distanze fra Udine 
e i capoluoghi di distretto. 

I vari recinti della città ad epoche diverse sem- 
bran tolti dalla Pianta del 1767 di Tib.- Maieroni 
e Frane. Leonarduzzi, che si conserva neirArch. 
di Udine. 

Una rifusione di questa pianta fu praticata a 
mano dal perito Orettici nel 1873, che V ampliò di 
molto e la corresse col titolo : Pianta della città 
DI Udike rilevata dalVingegn, D,r Antonio La- 
vagnolo nell'anno 1842. Rettificata ed ampliata 
néW anno 1873 dal perito agrimens. Giuseppe 
Orettici^ sotto le prescrizioni dell' Ingegnere Mt^ 
nidpaìe d.r Crio. Battista Locatelli^ Udine^ li 15 
nuxggio 1873, H Perito Agrimens. Gius. Orettici. 

Mis. m. 2.56 X 2.20, in 16 fogli nella scala 
da 1:10C0. 

Carta bellissima esistente in Udine air Ufficio 
tecnico Municipale. 

Udine, presso molti e Padova^ Bibl. univ.^ 
Cart 5J* Carte geogr. dell'Italia. 

1709. Genebal-Eabte des Eoeniqrbichs Jllt- 

BIEN NEBST DEM EOENIQLICH UnOARISCHEN LiTTO- 

rale nach der Spezialkarte reduzirt, gezeichnet 
und gestocìien in K, K, Militaerischen Geogran 
phischen Institutc in Wien, 1843. 

Qaattro fogli, che uniti misurano m. 1.08x0.86. 
Carta bambagina montata su tela. — In rame. 



Scala di 4 miglia postali austriache o 16,000 
klafter di Vienna == 132mm. Quindi il rapporto di 
1:230,000 cMnv. il rapp. è di 1:288,000. Orienta- 
zione consueta. - Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. HoJèe Rifl a sinistra, S. 
Peter Alpe a destra ; S. Punta Radovan di San 
Pietro di Nembi; E. lessenitz snlla Sava sotto 
Rann; 0. Zerner Hohe nella Carinzia e Porto 
Buso (Laguna di Grado). 

Notissima carta di accorato lavoro, ma che non 
dà sempre nitido il disegno della frontiera natu- 
rale d' Italia da Idria al Montenevoso e dal Mon- 
tenevoso al Montemaggiore. Da questo al Quarnaro 
che Italia chiude e i suoi termini hagna^ come 
da Tarvis a Idria, la dorsale dell'Alpe Giulia è 
spiccatissima. 

V. Engelmanu (p. 592), che le attribuisce appunto 
la se. di 1:288,0)0. V. Antonini, Il Friuli p. 443. 

Vemzia^ R. Ist. Ven. di se., lett. ed arti. 

1710. Plan dee Stadt und des Preygebieths 
VON Triest. 

Trieste, 1843, litografia Linassi e C". 

Silevato, disegnato e litografato dal primo te- 
nente Pacher e dal cadetto Frantzl. 

Consta di sei fogli, dei quali ciascuno presenta 
le dimeiis. di m. 0.56 X 0.42. 

La scala di 2000 passi è = 89mm, quindi ò 
prossimante nel rapporto di 1:14400. Il N. corri- 
sponde all'angolo sinistro. 

Abbraccia tutto il territorio di Trieste, più i 
villaggi confinanti di Bollianz, Borst e Ritzmanje. 

Sono indicate tutte le comuni dell'agro terge- 
stino, i cui limiti sono punteggiati. Oltre le ine- 
guaglianze del suolo, le acque correnti e stagnanti, 
e le strade, sono segnati i terreni coltivati a vigne 
od a bosco, i pascoli ed una gran parte delle case 
rurali. 

La denominazione 6 conforme all' oso. Una pian- 
ta col solo nome di Frantze porta la stessa data 
del 1843, e altre del 1844 (propr. del libraio Fa- 
varger). 

Trieste, Bibl. civ. 

1711. PlAN VON TRIBST NEBST GeBIETH. 

Trieste, 1843. 

Autori Pacher e FratUzl. 
Sette tavole, in foglio piccolo, 
y. n. 293 del Saggio di Bibl. istr. 
Non avuto ora sott' occhio. È lo stesso del nu- 
mero precedente? 

1712. Piano di Trieste e del suo Territorio. 

Trieste, 1843. 

Un solo foglio. 

Non ò indicato al n. 293 del Saggio di Bibl 
ùitr. ; ma ha relazione con quello. 

Non avuto sott' occhio. 
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1718. Plan von Triest. 

Autore Frantzh 

Trieste, 1844. 

Non è citata al n. 293 del Saggio di BUA. 
istr. ma ha relazione con esso. 

Non avnto sottocchio. 

1714. Cabta dellItaua in quindici foglia rica- 
v<Ua dalle migliori mappe finora pubblicate neUa 
prqporeione da l.*600,000 per servire di corredo 
aUa Corografia dei diversi Stati della penisola^ 
di Attilio Zuccagni-OrlandinL Firenze. 1842. 

Carta in Atlante geografico degli Stati italiani 
delineato sopra le migliori e più moderna mappe 
per servire di corredo alla Corografia fisica^ sto- 
rica e statistica delV Italia^ Firenze, 1840-45. 
Questo atlante consta ii 77 carte la maggior parte 
speciali; molte storiche ecc. a scale diverse. 

Ciascun foglio della Carta d' Italia ha le dim. 
di m. 0.54 X 0. 44. Inc. in rame, su carta. 

Molte inesattezze ed errori; lavoro affrettato 
fatto su materiali difettosi. 11 Friuli orientale e 
r Istria stanno per la maggior parte nel Foglio 3, 
il resto della Venezia nel F. 2. 

L* Alpe Giulia si fa girare a N. del lago di 
Circnìtz. 

Il Sydow (Peterm, Miitheil, 1857, p. 18) paria 
con grande stima dello Znccagni-Orlandini, quasi 
fosse stato un ristaoratore della cartografìa d'Italia; 
invece il Mezzacapo giustamente lo censura (V. 
Ann. Stat. it, 1857, p. 471-72). 

V. altra carta coU'istesso tit. all'anno 1869 e 
1881, parìando àéìV Italia del VallardL 

Venezia^ Se. Suj). di Comm. 
> Mus. civ. 

1716. Carta orografica del Regno Veneto. Inc. 
da G. Marina e V. Stanghi; scritta da P, 
Manzoni. 

Sta in Atlante ♦*cc. di Znccagni-Orlandini (v. 
II. prec.) Voi. I. 

Mis. m. 0.50 xO.65, ine. in rame. 

Scala di 1:445,000 circa. 

Molti errori, fra cui quello che unisce il Degano 
al Piave e che notammo nella carta del Pinchetti 
(1831). 

1716. Carta del regno Veneto sotto il dominio 
DEI BoMANi. — 6r. Maina e V. Stanghi incisero: 
O. Pozzi scrisse. È nel voi. I deìT Atlante di Zuc- 
cagni-Orlandini (v. u. 1714). 

Mis. m. 0.50 X 0.65. 

Se. (mg. 20 = mm. 83), dil:450,000 circa. 

I nomi con caratt. latini indicano le località 
della geogr. romana ; quelli con lett. gotiche le me- 
dievali. Carta zeppa di errori e priva d'ogni valore. 



1717. Carta moderna del regno Yemeto. — G. 
Marna e V. Stanghi incisero, Pozbì scrisse. Voi. I 
ieW Atlante di Zuccagni-Orlandini (t. n. 1714). 

Mis. m. 0.50 X 0.65. 

Se. (mg. ao = mm. 127). 

Molte indicazioni utili: strade, citta, confini ài 
Stato e di provincia, fortificazioni, poste, passi di 
barca, e un prospetto della divisione animini.^rtratir& 
giudiziaria ed eclesiastìca. — Molti errorL 

1718. Governo di Venezia. Provinola di Tdixe. 
N. 6 del Regno Lombardo-Veneto neìTAìlapìte 

di Zuccagni-Orlandini (v. n. 1714). 

Foglio unico : mis. m. (».32 i4 X 0.051. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 12 miglia italiane = 66 mm. Un grad^ 
di lat. = 324 mm. Quindi il rapp. di l:350,0u0 e' 

— Orient consueta. 

Parte del Friuli orientale, con Trieste. — Vi è 
pure neir angolo a sinistra deUa carta una pianta 
di Trieste senza scala e una di Udine (m. 0.05x0.06: 
se. 1:32,000) simile a quella della carta del Pin- 
chetti (1831). 

Molti errori idrog^rafici (Degano imme^o in 
Piave, come nella carta del Pinchetti) ; errori stra- 
dali, di nomenclatura {(kca per Uccea, Mataior 
per Mataiur ecc.). 

1719 Pianta di Venezia. G. Maina e V. Stan- 
ghi incisero, Pozzi scrisse. — Sta nel voL I del- 
Atlante di Zuccagni-Orlandini (v. n. 1714). 

1720. Pianta della crrrÀ di Trieste. 
Foglio III : Istria italiana — Frazioni terri- 
toriali italiane incorporate nell'Impero Austriiicv, 
àe\Y Atlante di Zuccagni-Orlandini (v. n. 1714). 

Foglio unico; mis. m. 0.32 X 0.51. - Carta bamb. 

— In rame. 

Scala di 200 klafterz= 51 mm. cio«^ 1:7400 ca 

— Orient.: K. piegato a destra. 

1721. ViAG(*io da Dezenzano a Trento. 
Aggiunta al libro di Ignazio Puecher-Passa- 

valli. Viaggio da Desenzano a Trento. Milano. 
1844, A. Abiciri. 

Lit, Marchcsani, Rovereto. — P. Andreis ine 

Mis. m. 0.186 X 0.228. 

Proiez. piana. — Orient. ord. 

Scala 10 miglia italiane = 0,0465, cioA da 
1:400,000. 

A N. Andato (sopra Trento); a. S. Villa franca: 
ad E. Potv (presso Trento); ad 0. Carcina (a XO. 
di Brescia). 

Verona^ BibLcom. 

1722. (Prospetto della rocca dì Garda, e del 
monte su cui sorge). 



CARTE STAMPATE — SECOLO XIX. 



347 



Forma la tav. 2 del libro di Giov. Orsi Manara : 
BeUe avventure di Adelaide sposa di 0(fone 1 di 
Sassonia e notizie dei castdli di Garda e di 
Canossa^ Memoria Storica. Verona MDCCCXLIV. 

Carlo FerraH disegnò — Lit. Guelmi, Verona 

— F, Penuti litografo. 
Verona^ Bihl. com. 

m 

1 728. Descrizione topografica di Venezia edelle 
ADIACENTI LAGUNE. Opera dell'I. B. C. A. Quadri 

— Venezia Cecchini 1844 e segM. Vi sono trenta 
tavole topografiche delle trenta parrocchie di Vene- 
zia. — Ciascun foglio può stare da sé. Sono le 
identiche tavole adoperate dal Paganuzzi per la 
sua Iconografia ... di Venezia^ fattovi eseguire 
qualche cambiamento per adattarle possibilmente 
ai posteriori avvenuti cambiamenti. — Così il Ci- 
cogna (Bibl Venez. N. 4633). 

Venezia, Mus. civ. F 3404 prov. Cicogna. 

1 724. Piano della rada di Trieste. 
Annesso a studii mss. del Casoni. 
Presso il litografo Carlo Kunz. Trieste, a 

quanto si presume, dal 1844 al 1845. 

Foglio unico; mis. m. 0.44x0.75. - Carta 
bamb. a macchina. - Litografia. 

Scala di 500 klafter di Vienna =208 mm. Quindi 
il rapp. da 1:4500 e* Orient.: N. airangolo sinistro 
inferiore. 

Limiti: non è rappresentata che la città, colla 
rada. 

Distinte le diverse profondità anche graficamente. 
Sono tracciate le linee dei venti in relazione al 
flutto e ai moli della rada. 

Un primo abbozzo di questa carta sta appresso 
colle firme Oraziani e Casoni^ in data Trieste 
27 ottobre 1844. 

Venezia^ Mus. civ. (due esempi.). 

1725. CiVRTA Topografica della laguna veneta 
dal porto di Caleri, a quello di Piave Vecchia 
con parte dei Territorii adiacenti, tratta dalla 
Grande Carta del Begno L. Veneto dell' I. B. 
Istituto Topografico Militare^ coW aggiunta di 
tutte le variazioni occorse fino ad ora e di circa 
200 denominazioni neU' intemo della laguna ed 
accresciuta anche negli Scandagli e pubblicata 
nelVcumo 1845. Al Chiarissimo signor Pietro 
Paleocapa Imp. Beg. Direttore Generale delle 
Pub. Costruzioni per le Province Venete dedicata 
da Gio. Batt. Tonegatti, (che ne fu l' incis.). 

Se. di 1:86,400 (7 mg. = mm. 150), Utogr. 

Mis. m. 0. 547 X 0.66. 

Venezia, Mus. civ. e Bibl. S. Novelli. 

1726. Karte der Golazberge. 

Annessa air opuscolo: Golazb^ge in der Tsc- 
hitscherei (Ciceria, territorio dei Cici). Fin Bei- ] ciani. 



trag zur botanischm Erdkunde. — Autore Lodo- 
vico cav. de Heufler. 

Trieste, ed. Favarger, tip. Weis, 1845. 

La carta rappresenta i detti monti e contiene 
anche una cartina del paese compreso fra il golfo 
di Trieste e quello di Fiume. 

V. n. 661 del Saggio di Bibl. istr. 

Non avuta ora sottocchio. 

1727* Geografia delle Alpi dal Mediterraneo 
all* Adrutico. 

Tavola 1, foglio C. dell'Atlante annesso all'o- 
pera: Le Alpi che cingono V Italia, considerate 
militarmente così nell'antica come nella presente 
loro condizione. Torino, Mussano, 1845. 

Autore Annibale Saluzzo, quartier-mastro ge- 
nerale. La carta fu disegnata dallo stato maggiore 
sardo, sotto la direzione dello stesso generale. — 
H foglio C, qui citato, è uno dei quattro fogli 
della carta corografica delle Alpi, i quali sono di 
eguali proporzioni e disegnati colla stessa scala. — 
Dimensioni del foglio: m. 0.39 x 0.61. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 1:600,000. — Orientazione consueta. — 
Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Kuf Stein sulF Inn. S. Pi-^ 
rano, E. Treffen nella Camicia, 0. Bormio. 

Kappresenta per intero le prov. di Belluno e di 
Udine, il bacino dell'Isonzo, e parte di Treviso e 
Vicenza. 

Apparisce giustamente continua la catena delle 
Alpi Giulie. In questo foglio va da Tarvis, che sta 
fra di esse e le Carniche, al monte Nevoso, impro- 
priamente chiamato alla tedesca Schneebug. 

V. Ann. Stat. ital, 1857, (p. 486) che la cita 
col titolo Stato Maggiore Sardo, Carta corogra- 
fica delle Alpi dal Mediterraneo aU' AdriaUco, 
Torino, 1845, ecc. aggiungendovi « Essa non ab- 
bonda di particolari, ma i monti vi son ben dise- 
gnati, e risponde al fine della sua costruzione, 
quello di aiutare la lettura dell' opera sopra men- 
zionata (Saluzzo, Le Alpi che cingono V Italia). 
Vanno uniti a questa carta due bellissimi profili 
ecc. ». Ora questa carta nel 1865 fu ampliata, cioè, 
a merito dell' Istituto topografico ital., furonvi ag- 
giunti un V.^ e un YU foglio, traendone gli ele- 
menti dalla Carta della Sardegna del Lamarmora, 
dalla Carta austr. (1: 86,400) dell'Italia centr. ecc. 
Così estesa a 6 fogli, la carta va sotto il titolo di 
Carta corografica dell' Italia Super, e Centrale. 
Ne parleremo all'anno 1865. Le copie corrette 
fin al 1864 portano anche la nota A. Putzu Fai- 
qui ine. 

Venezia, Bibl. tnarc, aln. 61812. CLXVIII.7. 
Altro esemplare già donato dallo stesso Saluzzo al 
generale Vacani, A ora posseduto dal cav. T. Lu- 
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Ronia, min. di Agr., Ind, e Catnm. ai nu^ 
mero 6i^6 (copia corr. nel 1864). 

1728. COfiOGRAFU DELLE AlPI DAL MrDITEERANRO 

ALL* Adriatico. 

Tavola I, foglio D dell' atlante annesso air o- 
pera: Le Alpi die cingono V Italia ecc. Autore 
Annibale Saluzzo, — Torino^ Mussano^ 1845, 
(v. n. prec). 

Il foglio qai citato è uno dei quattro della 
Carta corografica delle Alpi, — Mis. m. 0.39 X 
0.61. — Carta bambagina. — In rame. 

Scala 1: 600,000 (?) — Orientazione consueta.— 
Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Vicenza^ e nell'Istria le 
scaturigini della Dragogna, S. il torrente Musone 
sotto Ancona^ £. Segna^ 0. Casalmaggiore e Pisa, 

Rappresenta buona parte della Venezia merìd. 
e la massima parte delF Istria, meno cioè il Carso 
di Trieste e di Castelnovo, e meno il tratto più 
vicino a Muggia, Capodistria, Isola e Pirano. — 
Troppo sbiadita la frontiera naturale dei contraf- 
forti del Nevóso sopra Lippa e il monte Maggiore. 
Male interrotta la comunicazione fra il Lago di Ce- 
pich e r Arsa. 

1729. Profilo geonietrieo delle Alpi tra il Monte 
JBianco e la cima di Bittoray air Oriente del 
Golfo di Quarnero, riferito al parallelo di 45."* 
e 25 m. 

Tavole II e III dell'Atlante annesso all'opera: 
Le Alpi che cingono V Italia ecc. di Annibale 
Saluzeo. — Torino, Mussano^ 1845. 

Due fogli, che uniti, danno alla linea del profilo 
la misura di m. 1.60. — Carta bambagina. — In 
rame, con colorì. 

Scala di 1:400,000 per Tarco del parallelo. 

Il profilo delle Alpi Giulie sta nella tavola III. 

D Saluzzo estende l'Italia sino a Bittoray ad 
£. di Fiume, anziché al monte Maggiore e al Cal- 
dera, cioè al confine orientale dell* Istria. Cosi non 
solo r Istria, come non fu dubitato mai, ma anche 
parte della Liburnia forma4 secondo Fautore, parte 
dell'Italia naturale. 

V, Ann. Stai, itnl 1857^ pag. 486, che chiama 
bellissimi questi profili. V. anche in Brevi cenni 
Ulustr. int. (dia più rimàrch. produz. cartogr. 
ital, ed est. (pubi. uif. ed a Firenze, dalla Minerva, 
1876) a pag. 6 indicati questi profili, a cui sono 
assegnato le scale di 1: 200,000 e di 1: 400,000 e 
il prezzo compi, dei 4 fogli in 1. 6.40. 

1780. Carta generale dell'Italia. 

Nella nuovissima Guida del viaggiatore in 
Italia. Vili cdiziom^ Artaria, 1845^ con 15 carte 
topografiche delle città principali d' Italia, — 
3Iilano, 



Foglio unico; mis. m. 0.365 X 0.285. — Carta 
di filo. — In rame. 

Scala di 120 miglia d'Italia = 52mm. Un gra- 
do di lat. =SOmm. Dati contraddittori Proieziom' 
conica. 

Limiti estremi: N. Pizzo dei tre Signori^ S. 
Malta^ E. Cattaro, 0. Nizza. 

Si cita, perchè traccia distintamente le Alpi Griu- 
lie a tergo dell* Istria, e a tergo delP Istria pure 
scrive Illiria. 

Venezia, Bibl. mare, al ». 51^75. XXXX VI. 4. 

1781. Carte koutière d'Italie, dressée et gru- 
vée par Ambroise Tardieu, inembre de la Com- 
mission centrale de la Societé de G^ographie. 
1845. 

Nella Nouveau Guide du royageur en Italia, 
ed. Artaria de Milan. Paris, succ. M. Audin. 
1845. 

Foglio unico: —mis. m. 0.463x0.37. — C^rta 
bam}>agina. — In rame. 

Scala: 120 miglia italiane = 76mm. Senza gradi 
— Orientazione consueta. 

Nessuna strada segnata al sud del Carso. Non 
si vedono che le tre da Trieste a Fiume, da Tri*»- 
ste ad Adelsberg, e da Lippa allo stesso Adelsber^ 

Venezia, Bibl mare, al n. 62061. 



1782* Carte von Alt-Italibn. 

Autore A. IL Brué. 

Incisa a Vienna, nel 1845, nello stabiliment 
Artaria. 

V. n. 3i 9 dal Saggio di Bibl. istr. 

Non avuta ora sott* occhio. 



o 



1788. Gran Carta d'Itaua, disegnata ed iftcini 
colla scorta delle opere piii recenti ed accreditata 
di geografia, pubblicata per cura di G. Civelll t 
Comp. , e dai medesimi dedicata air illustre geo- 
grafo italiano, il nob. sig. Adriano Balbi, consi- 
gliere imperiale, ecc, Milano, 1843^1845. Inp. 
Falchi dir. U lavoro, Disegn. CiveUi e Malva- 
gini, Incis. Binder, Castelli, Pavesi e Zuocoli. 

È in 28 fogli, ciascuno di m. 0.49 x 0.36 circa, 
ine. in rame (?) su carta com. bambag. I fogli cb^* 
riguardano il veneto sono il 2.^ il 3.<^, il 6." e il 
7." La carta intera mis. m. 1.86 X 2.37. 

É sulla se. di 1: 555,555; orìent cons. 

Comprende oltre il regno attuale, la Svizzera 
italiana, il Trentino ecc. 

È ricordata dall' Engelmaiin (p. G05), dal Sydow 
(Peterm. Mitth., 1857, p. 19) e severamente giu- 
dicata dal Mezzacapo {Ann. stai, it, 1857, p. 4721 
che C05Ì ne parla: «Questa carta, intrapresa con 
intenti più mercantili che scientifici, ha tutti i di- 
fetti di un'opera di sifatto genere. Riproduzione in 
iscala più grande di carte minori, essa ne molti- 
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plico gli errori in proporzione; perocché è noto che 
ecc. Coli' ingrandimento della scala, la carta non 
ha neppure guadagnato in quanto all'espressione 
del terreno ed ai maggiori particolari delle sue Ta- 
rietà, perocché non y'ha nei 28 fogli del Civelli 
nulla più di quanto possa essere compreso in nna 
carta molto più piccola. Eppure, all' epoca in coi 
essi vennero in luce, erano già pubblicati eccellenti 

e numerosi lavori sulle varie Provincie italiane 

Ma per questo faceva mestieri tempo, fatica e spe- 
sa; e r avidità e la fretta mercantile non vi si ada- 
giavano ». 

Nella parte super, dei fogli 2 e 3 v. Y Eleva- 
zione sopra U liv, del mare dei principaìi monH 
d'Italia. Poi avvi un prospetto dell* ito^ia natii' 
raìe ecc. 

Adria, D. Bocchi, 

Venezia^ R. Ist. ven. ecc. 

1784. Plan de la Ville de Tbibste — Pianta 
della città di trieste. 

Nella Nuovissima Guida del Viaggiatore in 
Italia. Vili edisioneArtaria 1845, con 15 piante 
topografiche deUe città principali d'Italia. — Mi- 
lano (V. n. 1730). 

Foglio unico; mis. m. 0.187 X 0.26. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Senza scala. Orientazione: nord a sinistra. 

Chiese, stabilimenti pubblici, piazze, edifizii pub- 
blici hanno particolare indicazione. 

Venezia, Bibl. mare, al n. 51275. XXXVL 4. 

1785. Cabta del paese tba la Vena e l'Alpe. 
Àggionta al discorso: Escursioni botaniche 

sullo Schneeberg (Monte Nevoso) : pel D.r Bart. 
Biasoletto. 

Trieste, Lloyd, 1846. 

V. n. 664 del Saggio di Bibl istr. 

Non avuta ora sottocchio. 

1786. Nuova carta postale del Regno di Dal- 
mazia, 1846. 

Premessa al II voi. peir opera: La Dalmazia, 
le isole Jonie, e la Grecia visitate nel 1840 : 
Memoria storico-statistica di Francesco Cusani. 
Milano, Pirotta, 1846. 

Foglio unico. — Mia. m. 0.28 X 0.71. — Carta 
bambagina. — - In rame. 

Scala di 60 miglia italiane = 144mm. Quindi 
il rapp. da 1:770,000 e*. — Senza gradi. — • Orien- 
tazione: nord air angolo sinistro superiore della 
carta, giusta V indicazione appostavi. Ma V indica- 
zione non è del tutto esatta, essendo veramente il 
nord alquanto più verso il lato sinistro del dise- 
gno. Non è nemmeno esattamente in relazione la 
orientazione dell' Istria con quella delle isole e del 
litorale di Dalmazia. - Senza gradi. 



Mancano affatto i monti. — La strada maestra 
postale va da Trieste, per Capodistria, Pinguente, 
Pisino, Gemino, Dignano, a Fola. Delle tre mino- 
ri ; r una da Capodistria, per Buje, Grisignana, Yi- 
signano, S. Lorenzo a Rovigno, — T altra dalla 
maestra sopra Capodistria, per Portolo, Montona, 
a Pisino, — la terza dalla metà cbca della maestra 
Pinguente-Pisino, per Bogliuno, Vragna, Castua, a 
Fiume. Più brevi tronchi congiungono alcune di 
queste vie. 

Venezia, Bibl mare, al n. 52609. LXIII 5. 

1787. Carta del litorale austriaco colVindi^ 
coesione di tutti gli officii politici, ecclesiastici e 
camerali, degli stabilimenti d' istruzione e d'agri- 
coltura, miniere, cave, pesche, della navigazione 
a vapore, delle fabbriche ed industrie di ogni 
genere, delle strade postali e commerciali, degli 
uffizii di posta, conventi, antichi monumenti ecc. 
I segni relativi furono qui adottati secondo il 
sistema usato nella Gran Carta d'industria e 
e di commercio della Monarchia Austriaca. — 
Esposta da Ernesto de Schwarzer, capo redattore 
dei giornali del Lloyd austriaco. — Trieste, hit. 
Linassi, 1846. 

Foglio unico ; mis. m. 0.465 X 0.362. — Carta 
bambagina. — Litografia. 

Senza scala. — Grado di lat = 260mm. Quindi 
il rapp. di 1:430,000 e*. — Orientazione consueta. 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Bosco erariale di Ternova, 
S. San Pietro de' Nembi, E. Segna, 0. Porto 
J^uso e Udine. 

É interessante per le copiose notizie che risul- 
tano dagli svariati segni di cui si dà la spie- 
gazione. 

Venezia, cav. T. Luciani (Carte lasciate dal 
D.r Fr. Combi). 

1788. L'Istria. 

Nella prima annata (1846) del periodico dello 
stesso nome. Autore D.r Pietro Kandler. 

Foglio unico ; mis. m. 0.25 X 0.202. — Carta 
bambagina. — Litografia. 

Senza scala. — Grado dì lat. = 200mm. Quindi 
il rapp. da 1:555,555. — Orientazione consueta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. il fianco settentrionale del 
Monte Nanos, S. Promontore, E. Bittoray, 0. Grado. 

£ carta orografica. La struttura della provincia 
ne risulta assai evidente, distinta così dalla Carsia 
* d'oltre la Vena, come dalla Libumia d'oltre il 
Caldera. Le isole del Quarnaro non vi appariscono 
che in parte e colla sola traccia del loro contorno 
non appartenendo esse all' Istria naturale. 

Istria, nei principali municipi. 
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1789« Uebebsichts Tbioonoxbtbibcher Vekxs»- 
suNOEN ni Itaueb. 

Senza data, incid. ecc. 

Va unita allo scritto intit. : Triffonometriaehe 
Vermessungen im KxrchenstaaU und in Toscana 
ausgefùhrt von dem Ingenieur Johann Marieni 
unter der Direction dea k. k, mlitàrischen geo- 
grafischen InstUutes in den Jahren 1841, 1842 
und 1843, Aus den Annalen der k. k. Siemwarte 
in Wien besonder abgedruckt Wien Gedrnckt bei 
À. Stranss's sei. Witwe et Sommer 1846. Dae fa- 
scicoli in i."" di pag. X. 100 e VI 92. 

Foglio nnico avente le dimena, di m. 0.45x0.59. 
Inc. in litogT- sa carta. 

La scala è indicata mediante nna cosidetta scala 
ticonica» che porta la indicazione Maafsstab 1 = 
16000 W. K. che corrisponde ad 1:152,000 (Un 
pollice = 16,000 kL di Vienna). Proiezione: sriloppo 
conico. Orientazione consueta. 

Comprende buona parte della penisola italiana 
ed ha per limiti Pizzo Forno (Svizzera) a N., Na- 
poli a 8. ; If . Pizzafrano ad E.. Cerea ad 0. — 
Ha scopo trigonometrico, quindi porta solo le in- 
dicazioni dei fiumi, dei confini, delle coste e i trian- 
goli di primo ordine, distinguendo i segnali natu- 
rali, chiese, campanili, torri, case ecc. dagli artifi- 
ciali di legno, di pietra, ecc. le basi e gli angoli 
non misurati. 

É in lingua tedesca. 

É molto interessante per una notevole parte del 
Veneto, poiché indica alcuni triangoli che servirono 
di collegamento tra le vecchie triangolazioni del 
de Zach (1798-1802), le francesi del 1809 e queste 
nuove del Marieni. I centri dei triangoli veneti 
sono Verona^ Colognoìa, 8. Giovanni^ M,te della 
Grappa^ 8. 8alvatore, Venezia^ Padova (8. Giu- 
stina)^ M.te Cero^ Chioggia^ Adria^ Contarina, 
Crespino^ Massa^ e CerecL 

Vi sono aggiunte parecchie cartine, inserite 
nella maggiore, una delle quali intitolata : Verhin^ 
dung der 8temwarten von Padua tmd Venedig 
mit dem trigonometrischen Netze merita speciale 
trattazione. (Vedi n. seg.). 

Padova^ Bibl, délV Osserv. Astron, 

1740. Vbbbinduno der Sternwabten von Padua 
UND Venedig hit deh Tbiqonometrischen Nbtze 
É una cartina inserita nel foglio della carta Vber- 
sichts 8kelett Trigonometrischer Vermessungen 
in Italien, Sotto il titolo. 

Va quindi unita allo scrìtto Trigonometrische 
Vermessungen in Kirchenstaate und in Tosca-' 
na ecc. von Ing, J", Marieni ecc. 1846 V. n. 
precedent*}. 

La cartina presenta le dimensioni di m. 0.15 
X 0.83. Litogr. su carta. 

La scala è di 1 = 5333. 3 W. K. (1 pollice per 



538a 3 Wiener Klafter) cioè 1:383,998. Non pi^ 

senta proiezione. Orìentaziooe consueta. 

(Comprende da Murano a N. a CMoggia a S. 
e da A Nicolò di Lido ad E. a If . Cero adO. 

Ha scopo trìgonometrìoo : ma è molto impor- 
tante perchè la base di Padova (tra Si Giu^ùia 
e Pozzovigliano) fu il punto di partenza per k 
triangolazione del Veneto &tta dal barone De Ztò 
(1798-1801). 

Non vi sono indicati se non puramente i lati e i 
vertici dei triangoli. 

Padova^ Bibl delT Osserv. astron. 

17il. nm de la Saline 8. Feliee fondéep» 
M.r$ le Baron 8. M. de Bothschild et Ckarìcs 
Astrae dans la Lagune de Venise. 

Venise Lith. Bipamonti Carpano (1846?) 

Foglio nnico che forma corpo da sé, e che pr^ 
senta le dimensioni di m. 1.102 x 0.724. É litogra- « 
fato con colorì in carta bambagina in due fogli nnìti 
foderato in tela. 

Echelle de 500 Metres dans le rapport de In 
5000 che presenta la lunghezza di lOOnun. 

Carta topografica, senza proiezione api^treute; 
con orìentazione normale a freccia. 

Ha per estremi limiti: a N. Canal delT Ancora 
a 8. Canal Cao dei Bari, ad E. Canal Colpo, ad 
0. Conoide 8, Felice e Canal de BoganMo Gravi- 
de. Vi sono segnate tutte le acque, canali, tagli, eie 

Vi è la spiegazione delle lettere che sono mar- 
cate in detta carta. 

Nella parte superìore vi è disegnato in scah 
minore le Pian general de la concession et situa- 
tion relative de la Saline dans ìa Lagune de 
Venise. 

Treviso, Bibl com, 

1 749. Plan db la Saune S.t Felix dite Salisi 
RoTHBCHiLD SiTUÉB dons la Lagune de Venise m- 
torisée par concession de 8. M. L et R, V Empe- 
reur Ferdinand L sous de l' administration <fe 
8. E, Mjt le B.ron C. de Kubeck Ministre des 
finances fondée par M, M. le Baron 8. M, de 
Bothschild et C. Astruc. 

Dressé par le C.te A. d" Adhémar, Élève de 
r Ecole Polgtechniqucy ingenietér. Année 1846. 
Venise lAL Kier. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.57x<l7i 
Litogr. su carta, (^ntiene 3 carte cioè : 

1.® il Pian surrìcordato, senza scala e che com- 
prende solo r estensione della salina, sue divisioni, 
dighe, canali ecc. Orientazione consueta ; proiezione 
orizzontale 

2.« il Pian General de la Concession et siim- 
tion relative ìa Saline dans la lagune de Vemse. 

È un disegno di figura trapezoidale, avente p?^r 
limiti a N. Portegrandì, a S. 8. Esprit, ad E. Pon 
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^e JPiave vecchia ad 0. Venise, Proiezione e orìen- 
bazione consueta. Senza scala. 

3.^ Un piccolo prospettino ad angoli smussati, 
Dhe porta per titolo : Pian de la cancessian et de 
la nouvelle digue du Bussolaro, Senza scala ecc. 

J^adava^ BM, Umvers.; Cari. 2 Disegni a 
mano di luoghi forUficati. 

Venezia^ Bibl. mare. 

1748« Poeto di Malamocco. Illustra lo scritto del 
JPaleocapa : Lo stato attuale del Porto di Meda" 
gnocco — inserito nella Gcuszetta Ufficiale di Ve- 
nezia 8 luglio 1846 N. 151. 

Venezia^ Mus, civ.^ A, 1 prov. Balbi Valter. 

1744« Nuota Planimetbica della città di Vene- 
zia divisa in 20 tavole riunibili in an solo tipo — 
disegnata da Bernardo e Gaetano Combatti in- 
cisa da Giambattista Garlato presso Ripamonti 
Oarpano e Kier in Venezia, 

Ad essa vanno unite alcune Illustrazioni di 
Francesco Berlan — Venezia^ Naratovich, 1846. 

Venezia^ Mus. civ. A, 36 prov. Cicogna. 

1745. Cabta topografica della laguna di Ve- 
nezia E DEL tebbitobio CONTEBMINANTE HNO A 37 

chilometri di distanza dalla città con cenni de^ 
scrittivi del gran ponte sulla Laguna 1847. 

Appartiene air opera Venezia e le sue Lagune 
pubblicata dal Municipio di Venezia in occasione 
del nono Congresso dei dotti nel Settembre 1847. 

Premiata litogr. Kier G. B. Garlato incisore. 

Consta di un solo foglio. Mis. m. 0.55 X 0.68. 

Orientazione ; N. verso V angolo superiore destro. 

Scala sul rapporto di 1 a 86400 dal naturale; 
gli scandagli in piedi parigini. Limiti: alN. Tre- 
visoj il Sile ; S. il Mare Adriatico ; £. la Piave ; 
O. il Brenta. 

Avvi disegnata Y ortografia dimostrante la co- 
struzione di un pilone a pile abbinate, e di due pile 
semplici nel rapporto da 1 a 200 dal naturale. 

Sulla scala da 1 a 800 avvi poi disegnata l'or- 
tografìa di una delle quattro piazze minori fra due 
tratti di stadio delle arcate. 

Una riproduzione di questa carta, però a colori, 
fu dedicata dal Kier air imprenditore del ponte la- 
gunare, Antonio Busetto Petich col seg. titolo: 
Venezia e sue vicinanze a 37 kilometri distanti 
dalla Città. 

Venezia, Mt4S. civ. (2 esempi, della copia colo- 
lora) prov. Cic. Casoni^ N. 44. 

L'opera Venezia e le sue lagune è diffusa. 

1746. Pianta della K. città di Venezia pub- 
blicata dalla Congregazione Municipale aW occa- 
sione del IX Congresso degli scienziati Italiani 
nelVatmo 1847. 



Compilata ed incisa da G. B. Garlato sul 
rapporto della scala da 1 a 6250 ed impressa 
nella litografia di Paolo Bipamonti Carpano in 
Venezia. 

È inserita nell' opera Venezia e le sue lagune 
pubblicata dal Municipio di Venezia in occasione 
del IX Congresso degli scienziati italiani. 

Mis. m. 0.48 X 0.65. 

Orientazione ordinaria. 

1747. Kónigreich Illyrien und Herzoothum 
Stetermark, von C. F. WeHand. Weimar, Landes- 
Industrie-Comptoir^ 1847. 

Foglio imperiale. — Inc. in rame, con colori. 

V. n. 333 del Saggio di Bibl. istr. il quale ag- 
giunge, che di questa carta venne fatta una seconda 
edizione nello stesso laogo ed anno. V. anche En- 
gelmann, a p. 593. 

Non avuta ora sott'occliio. 

V. altra carta della stessa regione e dello stesso 
autore sotto Tanno 1850 (v. n. 1778). 

1748* Carta corografica della divisione ec- 
clesiastica politica, finanziaria, del Litorale, 
compilata sulla base di documenti ufficiosi, e de- 
dicata a 8. A. il principe arcivescovo di Gorizia 
Mons. Francesco Saverio Luschin, metropolita 
nel Regno Illirico ecc., da Giovanni Cerini, 
geometra presso la i. r. misurazione catastale. 

Trieste, Favarger, 1847. 

Sei tavole. — Carta reale in gran foglio. 

Scala ad 1:115,000. — Litografia colorata. 

V. n. 332 del Saggio di Bibl istr. e V Engel- 
mann a pag. 592. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1749. Wollstandioe General - Post - und 
Strassenkarte des Kónigreichs Unoarn, der K5- 

NIGREICHE CrOATIEN, SlAVONIEN, DaLHATIEN, DES 
EUSTENLANDES, DER MILITAR GrìENZE UND DES GrOS- 

SFURSTENTHUMS SiEBBNBURGEN, sowic der angrànzcH- 
den Theile des ósterr. Kaiserstaates, aus den 
besten queUen gesckópft^ nach den genauesten, 
Angaben, herausgegeben von Ludwig von Scl^e- 
dius^ konigl. Bath und Professor an der Konigl. 
ungarischen Universitat, und Samuel Blaschnek, 
Ingenieur in Pesth. 

Pest, Estelmann, 1847. 

Nove fogli. — Scala ad 1:469472. 

V. n. 331 del Saggio di Bibl. istr. 

L' Engelmann (p. 1009) cita una carta fatta da 
Ludw. V. Shedius Sam. Blaschnek, in 9 fogli, in 
questa stessa scala, ma con titolo iu ungherese, 
Magyar orszdg^ Horvàt, ^ft>^ Dalmat, ecc. ovvero 
Karte des Kónigreichs Ungarn, der Kónigreiche 
Croatien^ Slavonien, Dcdmatien ecc. gezeichnet 
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von Bauchenfels v. Steinberg, Kupfst, u. coìor. 
Imp. Fol Pesth 1847-49 Edelmann. 

Dey*68sere la medesima. 

Non esaminata direttamente. 

1750. Mappa che dimostra le operazioni proposte 
per la sistemazione delle acque delle protincie 
DI Padova e Venezia. Fabio del Buono di Firenee 
incise, 1847. Litografia Bayer. È annessa alle 
Considerazioni sopra U sistema idraulico dei paesi 
Veneti del Co, Vittorio Fossombrom, Firenze, 
1847. Scala di miglia it. 6 = mm. 65; quindi il 
rapp. da 1:171,000 c.a 

Venezia, Mus. civ, F 923 prov. Cicogna, 

1751. Topografia di una parte della Camia 
relativa aUa fonte d' Acqua Pudia, fra Piano ed 
Aria nd distretto di Pàluzza. 

Sta in Relazione ed anaiisi chimica delle acque 
minerali di Arta o sia di Piano in Camia, di 
Francesco JiegazzinL — Padova, P. A. Sicca e 
figlio, 1847, p. 45 in 8.^ 

Foglio unico che forma corpo da sé, e che 
presenta le dim. di m. 0.155 X 0.255. È incisa in 
rame in carta bamb., foderata in carta celnrea. 

Scala di miglia 4 geografiche di 60 al grrado, che 
presenta nna Innghezza di 86 mm. ; quindi il rapp. 
presumibile di 1:86,400. 

Con proiez. sferica; orient non indicata. 

Ha per estremi limiti: a N. S. Daniele, Maru- 
zalis, Valdajer ; a S. Fiume Tagliamento ; ad E. 
Casoso, DiericOy Monte Chiul, S. Floriano ; ad 
0. Caneva, Casanova, Priola, Sutrio, Cercivento. 

Vi sono segnati tutti i paesetti principali, i fiumi 
ed i monti a tratteggio ; e segnati con caratteri 
più spiccati Fonte d* acqua Pudia e Tolmezzo, 

Allo stesso opusc. va unita anche una veduta 
di Piano d* Arta. 

Treviso, Bibl. com, 

Padova, Q. Mannelli. 

1752* Piano Topografico dell* Isolario di Ve- 
nezia. 

Pubblicato in memoria degli Scienziati Itaiiani 
riuniti in Venezia nel Settembre del 1847 da 
Bernardo Combatti, che lo disegnò, e dedicato al 
C G.B. Marzani: Lit. Ripatnonti Carpano. — 
Scala da 18 milimetri a 1000 metri, quindi il rapp. 
da 1:55,555. F. Berlan scrisse una illustrazione di 
varii luoghi indicati in questo piano che vi si legge 
ai lati. 

Venezia, Mus. Prov. Cicogna, Casoni 201 C. 

a. (B). 

1768. Pianta della città di Venezia secotido 
lo stato dell' anno 1847 dedicata al sig.r Giaco- 
mo Poldi Pez^oli da Gius^pe Cattaneo, incisore 
sul disegno di Marco Perissini. 



Mis. m. 0.93 X 0.70. 

Scala di m. 500, in rapp. da 1 a 500. 

Venezia, Bibl. mare. 

UH. Carta della Guerra italiana. Pubblicata 
dallo Stabilimento VassalU al Lentasio 1848. 
Milano, Cromolitog. Vassatti. 

Foglio che può formar corpo a sé, ma che fa 
publicato assieme alla Carta della guerra itaiiana 
sul Veneto, senza data (v. n. seg.). 

n presente foglio ha le dim. di m. 0.345 x 0.47. 

La scala di chilometri 20 ò uguale a 59 mm. 5. 
cioè il rapp. è di 1:386.009 circa. Proiezione pro- 
babilmente cilindrica. Orient. consueta. 

Comprende da IjOVìs sopra Trento a N. fino a 
Parma a S. e da Ferrara ad E. a Brescia ad 0. 

Le acque in azzurro, il terreno, i confini e le 
strade in bruno, i paesi più grossi in rosso, i piò 
piccoli e i nomi in nero. 

Distinti i confini di Stato e di provincia, vari? 
categorie di strade e dì sentieri, e varie categorìa 
di città. 

Carta discreta e molto chiara. 

Padova, Bibl univer. Cart 5 " Carte geogr. 
dell' Italia. „ 

1755. Carta della ouebra italiana sul Vsket<}. 
Cromolitog. Vassalli, Milano. Senza data, ma 6 d^i 
1848 (v. n. prec.). 

Foglio che può far corpo a so; ma che va con- 
siderato ad uno col titolo di Carta della guerra 
italiana, 1848, che riguarda il teatro della guerra 
sul Mincio. 

Il presente foglio ha le dim. di m. 0.52 X <).^- 
In cromolitografia a 4 tinte su carta. 

La scala di chilometri 20 è lunga mm. 59.5, cio^ 
nella scala da 1:336,000 e* Proiez. probabilmente 
cilindrica, orient. consueta. 

Comprende da PcUuzza e Auronzo a N. a Pa- 
dova a S. e da Trieste ad E. a Vicenza ad 0. 

Le acque in azzurro, le strade, i confini e i monti 
(luce occident.) e il terreno in genere in bruno, le 
terre grosse in rosso. I nomi e le terre più piccola 
in nero. 

Molti nomi sbagliati p. es. M. Lapis (Lavrì). 
M. Mataior, M. Foiet (Taiet), M. Assaip (S^- 
saìp), M. Sasso di Pehna ecc. PohUanico (Pan- 
tianico). Campo Sempiero (Campo S. Piero) ecc. 
Del resto carta non cattiva. 

Vi son distinte varie categorie di strade e 1 
confini politici e amministrativi. 

V'è segnata come carreggiabile* la strada dd 
lago di Cavàzzo per Samblago (Somplago) e qnelU 
da Venzone sulla destra del Tagliamento. 

Padot^, Bibl. Univ. Cari. 5 « Cartfi geogr, 
dell' Italia. „ 
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17Ó6. Carta postal>:, itineraria e amministra- 
tiva DELLE Prov.cie Lombardo-Venete disegnata 
ed incisa sugli ultimi scomparti da Pietro Allodi 
V anno 1848. Milano presso gli Editori Pietro e 
Giuseppe Vallardi. Contrada di 8. Margìierita 
N. 1101, A Venezia sotto le Procurati^ Vecchie 
N. 129 e 130. 

Un foglio irap. che mis. in. 0.82 X 0.78, incis. 
in rame. 

Scala 1:500,000; orient. consueta. 
Molti errori p. es. Sappada sul Degano, Alpi 
Noriche sopra Timan. Nomi dì monti: Bazzay 
Ladino^ M. Chiaut^ M. Vel^ M. Valisetta, M. Mia, 
Moretto di Sopra e di Sotto (per Moraretto). Il 
Cormor cominciato a Lnsevera. Presenta molti dati 
statistici. C è una tabella deW Altezza dei monti 
principali sul livello del mure. In essa non v' è 
nessnn monte del Friuli; ma per gli altri ci sono 
dati come segue, p. es. : 

Adamello (in Valcamonica) m. 593 

Hosa (In Savoia) » 4.736 

Spinga nell'Alpi (dalla Strada) » 688 
È rammentata dall'Engolmann, (pag. 643). 
Venezia, cav. Stefani, 

1757. Carta fisica, statistica e postale dell'I- 
talia, indicante la navigazione dei vapori e le 
strade ferrate ora esistenti. Incisore Stucchi. 
Milano, Stucchi, 1848. 

Quattro fogli. — Inc. in rame. — Scala del- 
rirlllAU, luce a 45.0 

V. 345 del Saggio di Bihl. istr. il quale ag- 
giunge : Altra edizione nella stessa città, del 1857. 
Questa carta comprende, oltre al Trentino e airi- 
stria, anche la Dalmazia. Carlo Mezzacapo (Ann. 
stat it. 1857-58) annota: L'incisione è buona, 
Comechè la sua scaia sia la metà di quella della 
carta del Civelli, non contiene minori particola- 
rità, ed è a quella preferibile per bontìi di esecu- 
zione. È ricordata dalFEngelmann, però riferendola 
air anno 1845. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1758. Carta Topografica del cordone politico 
intorno la città di Venezia attivato nel giorno 
17 Agosto 1848. 

Foglio unico che misura m. 0.47 X 0.60. 

Litografìa su carta a macchina. 

Orientazione N. a destra. 

Lìmiti : a N. la confluenza dei Canali Scortegada, 
Bisatto e S. Giacomo; a S. Gìidbo deUe Scoasse 
e Canal dei Ostregheri ; ad E. Canal di S. Elena; 
ad 0. Canai dei Burchi e Canal di S. Secondo. 
Sono distinti con numeri li appostamenti principali 
e le pattuglie, nonchA indicata esattamente la linea 
del cordone. 

Venezia Mus. ciò., prov. Cicogna N. 28 C G. 
(due esemplari). 



1759. Carta Geografica e Postale del Regno 
Lombardo- Veneto. Compilata suUe migliori Carte 
generali e provinciali esistenti. Disegnata dal 
Geotnetra Rettificatore Domenico Lilliè. Incisa 
sotto la direzione deìV I. E. p,mo Tenente Inge- 
gnere Geografo in pensione Giovanni Brenna da 
Giuseppe Pezze 1848. 

Milano presso V Incisore ed Editore* Contrada 
della Passarella N. 506. (In cartella in alto a 
sinistra). (V. all'anno 1831, n. 1632). 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.80x0.47. 
Inc. in rame, con tinte a mano su carta. 

La scala è nel rapporto di 1:600,000 del ierreno. 
Proiezione a sviluppo conico. Orientazione con- 
sueta. 

Comprende dal M. Croce a N. a Modena aS. 
e da Trieste ad E. a Vercelli adO. e quindi tutte 
le Provincie venete. 

I gradi sul margine numerati di 30 in 30 minuti. 

Molte indicazioni degli accidenti fisici, fra cui i 
monti a luce occidentale però con poca differenza 
d'omhra, non sempre però ben disegnati. 

Confini di stato e di provincia, aggiuntivi quelli 
tra Lombardo e Veneto. 

Distinte le strade in postali, provinciali, comu- 
nali, ferrovie e sentieri. 

Distinti i capi-luoghi di provincia, le città di 
3.^ ordine, i capo distretti e le frazioni e i comuni, 
i forti, i porti e i passaggi. Molte indicazioni postali. 

In generale ò corretta nei nomi ; ma la sciolta 
dei medesimi non ò sempre la migliore, specialmente 
nella nomenclatura dei monti. Cosi in Cadore son 
segnati il M. Sasso di Pehno, il Maìnerole (Mar- 
marole), il M. Moraia e non TAntelao, come non 
è segnata il Marmolade. In Friuli ò sognato il 
M. Polrazza (Polpazza) e il M. Pieltinis ecc. 
Mancano il Premaggior, il Clapsavon, il Cavallo 
ecc. Cosi altri nomi sono contorti p. es. M. Fratia 
(Fratta), M Assaip (Nassaip), M, Mataior (Ma- 
taiur) ecc. 

In basso a sinistra v' è una tabella che offre 
alcuni dati altimetrici, e alcune lunghezze di canali. 
Riporto i dati altimetrici concernenti il veneto: 
Campanile di S. Marco m. 96; Monte Baldo, 
prov.a di Verona m. 2226; Monte Novegno, 
Prov.a di Vicenza m. 2006; Monte Sasso di Pelmoy 
Prov.a di Belluno m. 2190; lago di Garda o 
Benaco m. 69, 167. Come si vede non son scelti i 
monti più elevati e di più il dato pel Sasso di Pelmo 
è errato in meno di circa 1000 m. e forse A ripe- 
tuto dal Catullo. 

Udine, sig. Lorenzo De Toni. 

1760. Pianta di Verona 1849. 

Rovigo Lit. Jl incili, col bollo: 0. Cagnoìi 
Proprietario, Verona. 
Un foglio delle dimena, di m. 0.66x0.50. Litografia. 
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Metri 800 = 0.138. Bapporto 1:6,700. — Orien- 
tazione : N. verso destra (freccia ed ago calamitato). 
Proi. piana. 

Bappresenta la sola città. Con nnmeri sono con- 
trassegnati i Inoghi principali. L' A. ebbe alla mano 
la pianta edita nel 1822 in egnal rapporto. Sono in- 
dicate le fortificazioni austriache, mnri in costruzio- 
ne, fabbricati che stavano per demolirsi. 

Talvolta va unita ai Cenni statistici di Verona 
€ della sua provincia colla pianta di Verona nel 
1849 di Ottavio Gagnoli. Verona, 1849, G. An- 
tonelli. 

Verona^ Soc. Letteraria. 

Padova, Bibl Univers. Cart. 5. Carte geogr. 
delV Italia, 

1761« OCJTLINES OF THE COAST OF THE AOKIATIC 

FROM Istria to Albania hy Id, et A. K. lohnston 
unter the superintendence of Archibald Patofu 

A principio del primo voi. dell'opera: High- 
landa and Island of the Adriatica including 
BcUmatia, Croatia^ and the southern provinces 
of the austrian empire, By Al A, Paton^ Lon^ 
don, Chatnpman and Hally 186 Strand 1849, 
Due voi. in 16.» di pag. 314 e 308. 

Dimens. m. 0.40 X 0.15. — Litografia in foglio. 

Scala di 70 miglia ingl. =82mm. ; quindi il rapp. 
da 1:136,000. 

Al n. 352 del Saggio di Bibl, istr, 

1762. Beono Lombardo- VsnETO colle linee se^ 
guite dalla Strada Ferrata da Venezia a Milano 
e dal Batello a Vapore da Venezia a Trieste, Va 
unita alla Pianta della città di Venezia secondo 
lo Stato délV anno 1849 dedic. al nob, ed Onor, 
sign. D.n Giac. Poldi Pezzoli, da Gius, Catta^ 
neo inds, sul dis, eseguito dal geometra Marco 
Perissini. — Milano presso V ine. propr. G. Cat^ 
taneo. 

Un foglio av. le dim. di m. 0.44 X 0.22. ine. in 
rame, diligente e delicata. 

Scala da 1:1,080,000 e* ; orient. cons. ; luce a 45. 

1768. Karte der XIII Comuni. 

Tav. annessa ali* opera : Topographic der VII 
und XIII Comuni in d, venetianischen Alpen, 
nébst ztcei Kàrtchen^ mitgetlieUt von Joseph Ber^ 
m(mn noli' Archiv. fur Kunde osterreich. Gesch, 
Qiiellen Jahrgang 1849, Wien II, 225, u. ff. e par. 
in voi. XV 1 dei SUzungsbericht der k. Akad, d, 
Wiss€7%sch. Wien, 1855 phiL-hist, CI,, ad illustr. 
dell' Einleitung zu Schinellers cimbrischen Wór- 
tcrhnch di Bergamo (p. 60 e seg.). 

Un foglio che mis. m. 0.13 X 0.125 ; inciijo. 

Proi. piana, orient. ordin. 

Scopo etnografico. I nomi degli antichi comuni 
ted<'sclii ì*ono sottolineati. 



Verona, Bibl, com, 
Udine, D. Joppi, 

1764. (Sappada e Sauris). 

Cartina annessa alla Topographic der VII 
und XIII Comuni in den Venetianischen Al- 
pen ; Resia ; Sappada ; Sauris e Timau, Sta in 
Archiv far Kunde ósterr. Gesch. QueU, 1849. Il 
225. Va unita alla cartina della Besia e di Timau. 

Questa e le cartine seguenti furono eseguite dal 
sig. Gius. Steinhauser, Begistr. dell* I. B. Mini- 
stero di Istruz. a Vienna. 

Mis. m. 0.052 X 0.102 ; ine. in rame. Scala da 
1:300,000 circa. 

Comprende le vallate dell' alto Piave, del Pesa- 
rina e del Lumie! ; la prima e V ultima delle quali, 
che corrispondono ai territori di Sappada e di San- 
ris, son abitate da una popolazione tedesca. H Ber^ir- 
manu fu uno dei primi a richiamare V attenzione dei 
dotti su tali colonie sporadi alemanne. 

Le cartine son tolte dalla carta dello Stato 
Maggiore austr. 1:86,400 (v. n. 1649), ma presentano 
altresì alcuni nomi nella forma locale. 

1765. (Timau) D, 

Cartina annessa alla Topographic der VII und 
XIII Comuni ecc. (v. nu prec) del Bergmann. 

Mis. m. 0.(32 X 0.032 ; ine. in rame. 

La scala è da 1:300,000 circa. 

Comprendo parte della valle dell' alto But tribu- 
tario del Tagliamento, ai confini austriaci, dove si 
trova pur sul versante italiano un villaggio, Timaa 
Tamau, che forma parte del comune di Paluzza, 
e la cui gente parla un vernacolo tedesco. Pel resto 
vedi le cartine precedenti. 

1766. (Besia) E, 

Cartina annessa alla Topographic der VII 
und XIII Comuni ecc. (v. n. prec.) del Bergmann. 

Mis. m. 0.052 X 0.032 ; ine. in rame. 

Se. da 1:300,000. 

Comprende la valle del Besia, affluente del Ta- 
gliamento, abitata quasi totalmente da popolazione 
di ceppo slavo, della quale discorre il Bergmann 
nello scritto annesso. Pel resto vedi le cartine pre- 
cedenti. 

1767* Carta idroorafica della Marisa Yeketa. 
Venezia 1 Maggio 1849; autografala. 
Nella Litografia ddla Marina Veneta. 

Scala miglia geograf. 10 = mm. 97, quindi il 
rapp. da 1:191,000 circa. 

Comprende il golfo dalla foce del Tagliamento 
a Bavenna. 

Venezia Mu$, civ,, Prov, Cicogtia Casoni C, 
g, 198 (D). 
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1768. Venezia ed estuaeio nel 1&48-49. 
Mia. m. 0.29 X 0.42. 

Vi sono segnate le diverse batterie di difesa. 
Venezia, sig, G. JS, NoveììL 

1769. BOMBABDAÌIENTO DI VENEZIA SEGUITO DAL 

^9 luglio al 22 agosto 1849. 

FvL segnata nell'ottobre 1849 snlla carta della 
E. città di Venezia edita dal litografo Kier incisa 
da Guglielmo Tempel. 

Mis. m. 0.54 X 0.72. 

Scala di m. 500 =: mm. 76 ; quindi il rapporto 
di 1:6600 e* (Dev' essere invece nella se. di 1:6000), 

Venezia Mus, civ.^ prov. Cicogna N, 20 P. 

1770. Pianta di Venezia in cui è segnato il 
bombardamento seguito dal 29 luglio al 22 ago- 
sto 1849. G. Draghi Ut. edit. S, Benedetto, Ve- 
nezia. 

Misura m. 0.026 X 0.189. — Litografia su carta 
bambagina. 

Venezia, Mus. civ. prov. Cicogna N. 8 P. 

1771. Pianta topografica di Venezia a 28,800. 
Venezia^ presso la Ut. Kier: v' è colorita la parte 
della città colpita dal bombardamento da 29 luglio 
a 22 agosto 1849. 

Mis. m. 0.14 X 0.095. 
Venezia, Sig. G. B. Novelli. 

1772» Provincu di Verona divisa nei xiii Di- 
stretti A TENORE dell'ultimo KiPARTIMENTO, TER- 
ZA EDIZIONE CORRETTA E AMPLIATA. OTTAVIO GA- 
GNOLI all' EGREGIO CONCITTADINO PlETRO CONTE DE- 
GLI Emilj D. D. D. 1850. (V. sotto l'anno 1838). 

Incisa a Bovigo da F.co Wragovich nelV I. 
E. priv. Staòil. di A. Minelli, premiato due volte 
con medaglia d'oro. 

Un f. mis. m. 0.58 X 0.575 (escluse le tabelle 
a piò di pagina) Litografata. 

Proiez. piana (?). Orieni consueta. — Scale. Mi- 
glia Geografiche di 60 al grado (8 = 0.097): mi- 
glia nuove di 1000 metri (15 = 0.109): miglia 
comuni provinciali (3 = 0.0445) Dati contradd. 
che danno una media di circa 1:145,000. 

Comprende la provincia di Verona e parte della 
Vicentina fra i limiti: a N. Biva, a S. Bevere, 
ad E. Nanto, ad 0. Castilione (!) delle Stiviere. 

Segnati: corsi d'acqua, monti; strade, confini 
di provincia e di distretti, ecc. La carta non è ni- 
tida. 

La carta essendo comoda all'uso, se ne fecero 
varie edizioni: ad e. nella Race. Fregoso (v. sotto) 
si conserva una quinta edizione 1855 dedicata dal 
Gagnoli al Commendatore G. G. OrU-Manara. 

Verona, Bibh com., Bacc. Fregoso. 



1778. Italia superior. 

La carta n. XI dell' ii^^ antiquus, delineata 
dal D.r C. Sprunér e che conta XXVII tabulas 
coloribus illusiratas et àlias LXIV tabellas in 
margines iUarum inclusas. Gotìiae, Justus Per-- 
thes, 1850. - Vedi pure la tavola XX MV Atlante 
Spruner-Menke (Gotha, 1865). 

Foglio unico; mis. m. 0.312x0.36. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 76 milliaria romana = 58mm. Un 
grado di lat. = 60mm. Quindi il rapp. da 1 : 852, 
000. — Orientazione consueta. = Proiezione conica. 

Limiti N. Majas suìV Atagis; S. il Circaeus 
mons presso le Paludes Fomptinae; E. Tarsati- 
cum; 0. Augusta presso gli AUobroges. 

Bene collocati i nomi delle Alpes Venetae et 
Carnicae e delle Alpes Juliae. Non così bene in- 
vece sono segnate queste ultime; il paese dei Carsi 
dalla Selva ad Pirum è fatto percorrere da sette 
catene di monti. 

Venezia, Bibl. tnarc. al n. 62328 e 62483. 

1774. Italia initio PRnti belli punici (ante 

ChRISTUM CCLXIV). 

È la carta n. XXIII dell'Atlante antico dello 
Spruner, Gothae, 1850 (v. n. prec). 

Foglio unico; mis. m. 0.305 X 0.367. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala di 100 milliaria romana e di 800 stadia 
= 38mm. e 36mm. Un grado di lat. è = 29mm. 

Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti: N. il Dravus, S. Carthagoy E. Hydrun- 
tum, 0. Marsilia. 

Si nota per la singolarità di comprendere nel- 
r Illirico quasi tutto il veneto sin oltre a Vicenza 
da un lato e sino al Po dall'altro. 

1775. iTALLà. 

Editore Francesco Pagnoni, Milano. 

Foglio unico ; mis. m. 0.755 X 0.57: — Carta 
bambagina su tela. — Rame. 

Scala di 60 miglia comuni d' Italia = 62mm. 
Grado dilat. = 62mm. Quindi U rapp. di 1:1,850,000 
circa. Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi: N. Linz, S. Malta, E. Lastua 
sotto Budua, 0. C. di Port sotto S. Tropez. 

È aggiunto uno specchio statistico dell' Italia 
secondo le attuali politiche divisioni di Adriano 
Balbi, dove d.\Y Illiria italiana (Illiria!) e al Go- 
verno di Trieste si dà la popolazione di 575,000 
(nella stampa, per errore, 5,750,000). 

Venezia, Mus. civ. Bacc. Cicogna Casoni. 

1776. Die KronLìEnder K.urntkn, Krain, GOrz 
uno Gradisca, Istrien und die RKiciisuNifiT tel- 

BARE StADT TrIEST NACU IHRES NEUESTEN OERK'H- 
TLICHKN UND POLITISCHEN ElNlW=:iLrNG. 
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Vienna, Berinaun. 1850. 
Foglio imperiale. — Litografìa a colorì. 
V. n. 373 del Saggio di Bibl istr. e pag. 611 
deir Engelmann. 

Non avuta ora sott* occhio. 

1777. Die Eaiserlicuen oestebreichischen Kron- 

L/ENDKR SteYERMABK, K^RNTEN, ErAIK UND DAS 
EllSTENLAND (GORZ, GRADISCA, ISTRIEN UND TrIEST). 

Nach der neuesten poìitischen Eintheiìung berich- 
tigty von B. F. Weiland. 

Weimar, Landes-Indostrìe-Comptoir, 1850. 

Gran foglio. — Incisione in rame; con colori. 

V. n. 372 del Saggio di Bibl. istr. e 4ello stesso 
Weiland altra edizione, in parte diversa, che ab- 
biamo qui sopra citato sotto Ta. 1847 (v. n. 1747). 

Non avuta ora sottocchio. 

1778. Eartk der KronLìENDER Górz mit Gradi- 
sca, ISTRIKN UND TRIEST. 

Vienna, Artaria e Comp., 1850. 
Scala ad 1 : 216,000. 
Cosi al n. 369 del Saggio di Bibl ish". 
L* Engelmann (p. 527) Tattiibnisce al Kettner, 
indica ch'é ine. in rame sur un foglio imp. 
Non avuta sottocchio. 

1779. DissEGNo DI Trieste. 

Unito al n. 18 a. 1850 M periodico V Istria^ 
cioè riprodotto là, essendo stato la prima volta 
inciso in rame nel 1718 per ordine del Comune di 
Trieste, (v. n. 1038 del nostro Saggio nonché al- 
l' anno 1787, n. 1266). 

Foglio unico; mis. m. 0:35x047. — Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Scala nessuna. ^ Orientazione: N. all'angolo 
destro inf. 

Comprende la città, con brevi tratti dei din- 
torni. 

La carta fu allegata come documento alle sup- 
pliche del Comune, per ottenere da Carlo VI la 
preferenza nella scelta di Trieste ad emporio in 
confronto di Aquileia, Fiume, Fortore e S. Gio- 
vanni di Duino che concorrevano con essa allo 
stesso fine. 

Nel citato n. è data dal Kandler una larga e 
dottissima illustrazione di questa pianta. 

Venezia^ prof. C. Coinln. Fra i libri lasciati 
dairavv. Fr. Corabi. 

1780. (Verona romana). 

Agg. alla memoria di Giov. Orti Manara, Delle 
antiche mura the cingono la città di Verona ai 
tempi romani (AniuUi delV istituto di corrispond. 
arthcol N. S. Vili, 60 sogg. Koma 1851). 

Un f. mis. m. 0.14 X 0.12. 

Proioz. piana, orient. ordinaria. 



Rappresenta parte della pianta (attuale) di V*^ 
rona, che secondo V A., era compresa nella cerchia 
delle mura romane. 

L* A. esclude dalle mura romane V Anfiteatr<^. 
nel che fu smentito dagli scavi esegniti dal co. A. 
Pompei. 

Verona^ Bibl. com. 

1781. (Mura romane di Verona). 

Tav. (d*a!rg. B) unita alla memoria di Giovanni 
Orti Manara: Delle antiche mura ecc. (v. n. pr*c.). 

Mis. m. 0.11X0.12. 

Indicata la linea delle mura romane, e ripro- 
dotta la pianta della parte della città attuale com- 
presa fra quella cinta. 

1782. Rappresentazione grafica del poeto di 
Malauocco e della nvtova swi foce dopo la to- 
stnieione della grande Diga dd N. dietro gh 
scandagli praticati nel novembre 1850, pubblicata 
d'ord. delV L R. Governo Centrale Marittimo. 

Litografia Linassi, Trieste. 
Foglio unico, mis, m. 0.51 x 0.36. ^ 

Litografia su carta a macchina. 
Orientazione ord. ; scala di m. 80=mm. 10: 
cioè da 1:8,000. 

Venezia, Mu$. eiv. prov. Cicogna n. 10 C. G. 
» Cav, Stefani. 

1788. The Mediterbaneum. 

Annessa alla relativa Memoir physicàl, hi^io- 
rical and nautical. London, 1851. 

Autore T ammiraglio Smyth. 

V. n. 444. del Saggio di Bibl. istr.; pag. 475 
deU' Ann. Slot. it. 1857. 

Non avuto ora sott' occhio. 

1784. Pianta di Venezia, anno 185t Venezia 
Ut. Kirchmayr con quattro vedute della città. 

Mis. m. 0.60 X 0.40. 
Venezia, Bibl. tnarc. 

1785. Topografia della Provinola di Venezu 
pubblicata nel 1857 da Luigi Forti dottore inge- 
gnere architetto. 

Mis. m. 1.00 X 0.60. 
È nella proporzione di 1:128,000. 
Venezia, premiata litog. Deyè. 
Venezia, sig. G. B. NoveUi. 

1786. Topografia dell' estuario Veneto e terri- 
torio finitimo a circa 30 kUometri da Venezia. 
Tratta dalle migliori carte esistenti allo scopo di 
delineare tale un perimetro neUo sperato rinno- 
vamento della perduta franchigia che valesse a 
meglio garantire V Erario dai pericoli del con- 
trabbando. A ewm e spesa di Gio. Bmetto F^ 
soli. Premiata Litografia Kier. Fu inserita nelb 
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GcLzzetta Ufficiale di Venezia 5 febbraio 1S51 
N.<> 29. 

Venezia^ Mus, civ.^ prov. Balbi Valier. e prov. 
Cicogna N. 27 C. G. (due esemplari). 

1787. Cabta topografica della provincia di 
Rovigo comfresi i distretti di Ariano, Lorèo, 
statistica amministrativa fluviale e consorziale 
tratta dalle migliori carte e sui piti recenti 
rilievi, rettificata nflle strade, fiumi, scoli e 
foci del po, con aggiunte importanti segnata- 
mente sui terreni lasciati fin ad ora dal mare 

E DI TUTTI I LUOGHI ESPRESSI NELL' ITINERARIO STRA- 
DALE A COMODO DEI puBLici FUNziONARii. AlV egre- 
gio signore Francesco Antonio nób. Venezze po- 
destà della regia città di Rovigo Lorenzo Rossi^ 
ni D. D, 1857. 

Lorenzo Rossini disegnò : Francesco Wrago- 
vitz incise. — Rovigo L R. Stabilimento privi- 
legiato premiato con medaglia cT oro (T Antonio 
Minelli. — Dapprima si vendette a L. Austr. 42, poi 
s*aqiiistò anche per otto. — Credo esaurita l'edizione. 
Foglio unico con dimensioni di m. 1.32 X 0.558. 
Inciso in rame su bella carta bambagina. 

Scala per la topografia di 1:86,400 nel naturale. 
Scala metrica per le piante ed alzate de' sostegni, 
m. 55 = m. 0.11, e serve per le sole due piante so- 
stegni Tomova e Cavanella di Po una scala di m. 
no = 0.11. Non segna gradì. Orientazione d' uso. 
Comprende la penisola tra Adige e Po, mare 
e confine mantovano, cioò T odierna provincia di 
Bovigo con Loreo ed Ariano, che sin a tutto 1850 
spettavano alla provìncia di Venezia, e col ter- 
ritorio di Cavarzere, che spetta tuttora allo pro- 
vincia di Venezia. Si estende dunque nella massima 
sua lunghezza dalla Bocca del Po di Otoro sino a 
Porto Fosson, foce d'Adige, e nella massima lar- 
ghezza dal confine di Melara con Ostiglia alla 
punta d^lla Maistra sul mare. 

Oltre i detti confini mostra a N. parte di Bren- 
ta^ Canai de' Cuori^ Foresto^ Legnago ; a S. par- 
t^ del Mantovano da Quingentole a (^éatrélle e 
parte del Ferrarese da Stellata a Mesola ; ad E. 
parte della rada di Goro o Sacca dèlV Abbate, ed 
il Porto e Forte di Brondolo ; ad 0. le Valli 
grandi Veronesi e le Ostigliesi con buona parte 
del Veronese e Mantovano bììì sopra Serravalle sul 
Po e Nogara sul Tartaro, 

Di bell'aspetto, esatta, ricca d'indicazioni; è 
r ultima carta di tutto Polesine che sia stata pu- 
blicata a parte. Segna con cura particolare gli scoli, 
divide con linee colorate i consorzii d'acque; de- 
marca con segno particolare il vecchio confine Ve- 
neto-Pontificio, cosa molto importante alla storia. 
Al di sotto, da sinistra a destra, nota le parocchie 
»id a quali diocesi spettino : la popolazione de' vari 
<<^mnm 1820, 1845, 1850: T elenco dei consorzii; 



la storia e il disegno de' manufatti: Sostegno Ca- 
stagnaro^ Bova Badia, Molini di Tratta^ Bosaro, 
Polesella, Tornava^ Cavanella di Po ; cenni sul- 
r origine dei fiumi e canali; le principali rotte di 
Po ed Adige in questo secolo, le su notate scale, le 
spiegazioni de' segni ed altre utili notizie. 

Adria, B.r Bocchi. 

Rovigo, Concordiana, ecc. 

1788. Tabula Italiae antiquak. Pars septentrio- 
nalis. Ab Ernest Desjardins delineata et instru- 
età. 1851. 

PI. 2 dell' Atlas de V Italie ancienne compose 
de sept cartes et d\n dictionaire de tous les noms 
qui y sont contenus, par Ernest Desjardins, prò- 
fesseur d! histoire. Paris^ Hachette, 1852. 

Foglio unico ; mis. m. 0.81 X 0.435. Carta bam- 
bagina. — Litografia. 

Scala di 45 nùlliaria romana = 32mm. Grado di 
lat. = 53mm. Quindi il rapp. da 1:2,100,000. Orien- 
tazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Veldidcna suU' OenuSy S. 
Cuniculariae insulae all' estremo promontorio me- 
ridionale della Corsica, E. Hyllis in Dalmazia, 0. 
Stoechades insula^. 

Vi è aggiunta una signorum explicatio dei mu- 
nicipii, delle colonie, d^li oppidi e pagi, delle vie 
romane, dei canali, dei limiti d* Italia e dei limiti 
delle regioni. 

L' Italia va sino alle Alpes Juiia e aìTArsia. 

Cosi pure nella tavola I, che è intitolata Carte 
des onze régions de V Italie au temps d'Auguste. 

Venezia, Biòl. mare., al n. 53769 XXXVIII 
B. 6. 

1789* Cabtb dbessée d' apbés l' inscription de 

COTTIUS ET CELLE DU TROPHÉE d' AUGUSTE pOUr 

l'intelligence des guerres de Romains dans les 
Alpes. 

PI. 6 àoiV Atlas de V Italie ancienne etc., par 
Ernest Be^ardins. Paris, Hachette, 1852 (v. n. 
precedente). 

Foglio unico ; mis. m. 0.315 X 0.435. — Carta 
bambagina. — Litografia. 

Senza scala. — Grado di lat. = 50mm.; quindi 51 
rapp. da 1:2,222,222. — Orientazione consueta. — 
Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Hercinia Silvia, S. la costa 
di Casfrum Firmanum (non nominato), E. Hillis 
(non nominata) nella Dalmazia, 0. il sito di Pom- 
lìonunia (non nominata) nella Gallia. 

L' Illyricnm ò segnato al di là della Sava. Al di 
là delle Alpes Juliac sono collocati i Subocrini e 
ì Semsses? In fondo al Quarnaro i Calali. 

Alla sponda sinistra del Quieta i Monocolini : 
j)0vere ed erroneo indicazioni. 
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1790. Carte routiére de l'Italie et d*uke 

PARTIE DEB ÉTAT8 LIMITBOPHES dreSSéc par Tk, 

Duvotenay, géographe au Dépòt de la Guerre, 
éìéve de M, B, Lapic, 

In fine dell'opera: L' Italie pittare$q%^ par 
M. de NorvinSf Ch, Nodier, Alexandre Dumas. 
Gravures sur acier d'aprés les dessins de Ma- 
dame D' Haubecaurt-Jjescot, De Forbiti, Granety 
Deveria, Storelli, Coignet, Girard, Laòrouste et 
Ch. De Ve'ze. — Paris, Pigoreau, 1852. 

Foglio unico ; mis. m. 0.283 X 0.457. — Carta 
bambagina. — In acciaio. 

Senza scala. — Un grado di lat. = 47mm. — 
Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. In^uck. S. Terracina, E. 
Zvomik sai Drino, 0. Hyeres. 

L'Illirio giustamente segnato oltre il confine 
naturale d' Italia eh' è l' Alpe Giulia. 

Venezia, Bibl. mare, (U n. 62212. CLXXII 6. 

1791. Piano topografico della città, porto- 
franco E circondario di Trieste. 

Autore Gustavo Eckhardt. Trieste, 1852. 
Scala ad l:28t0. 

y. n. 391 del Saggio di Bibl istr. 
Non avuta ora sott' occhio. 

1792. Planimetria dei due progetti di irri- 
gazione della campagna Veronese, Vuno conac" 
qua dd lago di Garda proposto dal defunto prò- 
fessure Chiacinto Toblini, e Valtro con acqua del- 
l' Adige immaginato doli* Ingegnere Enrico Sto- 
rari. Verona, Lit Penuti. 

Tay. aggiunta all'opusc. dell' ing. E. Storari: 
Sulla irrigazione detta Campagna Veronese, sul- 
V asciugamento delle Valli Grandi e sulla cana- 
lizzazione della Provincia di Verona, Memoria. 
Verona 1852, tip. Gius. Antonelll. 

Un foglio mis. m. U.44 X 0.34 ; litogr. 

Proi. piana : Orient. ordin. 

Scala di miglia italiane 4 di 60 al grado =: 
0,085, scota di 10 kUometri = 0,118. Dati con- 
tradd. ; la media è 1:86,400 circa. 

Comprende parte della pianura veronese : a N. 
Nolarghe ; a S. Nogarole, Belvedere ; ad E. Vero- 
na, S. Giovanni Lupatolo; ad 0. Volta Sermùme. 

Scopo agricolo. Indicati i progettati canali. Se- 
gnati corsi d'acqua, fiumi, monti. 

Verona, Bibl. com. 

Padova, Bibl Univ., Carte 5 Carte Geogr. 
deir Italia. 

1798. Il Norico Taurisano di Venanzio Dona 
(cioè il paese dei Taurisci) : Trento, litografia Zip- 
pel e Godermaier. 

Pubblicata a corredo del libretto: Storia ang- 
lica del Cadore di Venanzio Dona, dalla tipog. 
Perini in Trento 1852. 



Foglio unico, che sta da so, deUa dìmensIo:i 
di m. 0.16 X 0.253. Litografato sa carta bamba^ku 

La scala di miglia 80 italiane è = 48mm. h 
un g^o di latitudine a d6mnL Quindi è nel raj- 
porto di 1:1,150,000 all' incirca. Orientazione sola 

Comprende parte del paese dei Reti o Bha^, i^ 
Pirustae, dei Taurisci, dei Carni, degli Eugiw^. 
e dei Veneti antichi : suoi limiti estremi doii< n 
N. il Juvavus (Salza) ; a S. Ceneta^ Porius Na> 
ni8 ; ad E. il Sontius (Isonzo), Forum Véii (Vi 
lach) ; ad 0. Eulidae (Egna), VipUena (Stening* 

Ti sono indicate le catene dei monti, in moé' 
tuttavia grossolano, coi nomi di Alpes Rhaeim. 
Tridentinae, Noricae, Camicae. JuUae; con s^.' 
distinto gli oppidi principali e qualche altra loca- 
lità giusta la ipotesi dell'autore, con qualche scor- 
rezione di lingua (perdonabile ali* autore che oas 
sa di latino). 

Belluno, Mus. civ. 

1794. Pianta della Kjbgia città di Ye2(ezu. 
Compilata e tneisa da A. Nolla. Scoia da 1 a 
1,080. Brieeghd editore, Venezia 1852. 

Mis. m. 0.60 X 0.70. 
VenezicL, Bibl mare. 

1795. Topografia del comune di Tolmezzo telu 
indicazione della sorgente idrosolforosa di 
LoRBNZASO. (Senza data, nò aut). Lit L. B. Serietà 
B. C. ine. 

Va unita all^opuscolo : Analisi dell'acqua mnt- 
rate idrosolforosa di LorenecuBo in Carmapres^^ 
Tolmezzo, provincia del Friuli, eseguita da Bar- 
tolommeo Zanon, farmacista in Belluno ecc., 
Belluno, Tipografia Deliberati, 1852. Opusc, ^ 
pag. 86 in 8. gr. 

Foglio unico, avente le dim. di m. 0.^ X 0195 
Litogr. su carta con tinta a mano. 

La Beata di tnetri 3000 ò lunga 71 mm., qnin^ii 
la scala risulta da 1:42,900 circa. Proiez. piana; 
orient. comune. 

Comprende da Imponzo a N. al Tagliament^» 
sotto la Fabbrica a S. e da oltre & Floriano ad 
E. ad oltre Fusea ad 0. 

Idrografia ed orografia ben segnata. I mo^^ ^ 
luce occidentale. 

Strade, sentieri ecc., confini di comuni. La strada 
da Tolmezzo alla Sorgente è colorita in rosso. 

Nitida. Pare tolta da mappe locali. Anche lascala 
(che veramente sarà 1:43,200) palesa o provenienza 
dalle mappe o dalla carta dello Stato Maggiori' 
austriaco, (1.86,410). 

Padova, G. Marinelli. 

1 796. Admiralty Chart X. 2158 Meditebb^^^^ 
Sea, 1S52 (corr. nel die. 1863, nuova ediz.) 1 f^^^''^' 
So. media 1: 4 milioni. 
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797. Piano topoorapico di Trieste e dei suoi 
oNTOEKi dietro i migliori originali nel 1852. 

Trieste, dalla litografia dell'i, r. Int. snp. di 
.""inanza. 

Non è indicato né il nome deir autore, né quello 
lei litografo. 

Foglio unico, che forma corpo da sé, presenta le 
lina, di m. 0.57 X 0.45. 

La scala di tese viennesi (klafter) 1000 è = 11 
cm. e la scala ò approssimativamente nel rapp. di 
1:173C0. Il N. corrisponde all'angolo superiore 
ministro. 

Non comprende nemmeno tutto il territorio di 
Trieste. 

Vi sono disegnate le ineguaglianze del suolo 
mediante tratteggio: le acque correnti e stagnanti, 
le ville ed i limiti dei comuni rurali, le strade e 
gli uffici daziari 

Trieste^ Arch, civ, diplom. 

1798. Italia suPEMOR - BìETU, Noricum, Pan- 

NONIA, ET IlLTRICUM. 

Tavola VII deir Orbis terrarum antiqum^ a 
Christiana Theophilo Beichar do quondam in tMurn 
juventuHs descriptus. Editio sexta, Denuo delinca- 
vit et commentario Ulustravit Albertus Forbiger, 
Norinibergae, L d. Lotzbeck^ 1853. E sulla tavola 
citata sta: Norimberga, Fr. Campe et fih 

Prezzo fior. 2, kr. 36. 

Foglio anice ; mis. m. 0.28 X 0.33. Carta bamb. 
— In rame. 

Scala di 30 miglia germ., corrisp. a 100 romane 
= mm. 30. — Orient. consueta. — Proiez. sferoidale. 

Limiti estremi: N. Menosgada sul Meno, S. 
Eomoj E. Singidunum, 0. Geneva. 

Distinte a diversi colorì le singole regioni. Un 
solo colore denota insieme la Veneiia e V Istria 
col Friuli orientale. 

Roma. Min. di Agric.^ Ind. e Comm. 

1799. Pianta della città di Trieste, colla sta- 
zione della via ferrata. 

Trieste^ Stranshi e Colombo Coen, 1853. 

Due fogli, in quarto. 

V. n. 402 del Saggio di Bibl. istr. dove si 
aggiunge, che altra edizione di questa pianta sta 
neir opuscolo « Trieste alla solenne apertura della 
strada ferrata. » Trieste, Colombo Coen, 1857, e 
che vi ò pure il tracciamento della via ferrata 
fra Trieste e Vienna. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1800. Pianta della Bbgia città di Treviso. 

Al Nobile Signore Francesco Doti, Bofnbcn 
Deputato Provinciale ed Ingegtiere Municipale etc. 
V editoir Gio. Briseghel D. D. D. Venezia 1853. 

Fa part(» come tavola A^ÌY Album di Treviso 



e la sua Provincia figurato in 24 vedute lito- 
grafate disegnate da Marco Moro ; illustrazioni 
di Francesco ZanoUo, Venezia, G. Briseghel 1851. 

Foglio unico che forma corpo da se, e che pre- 
senta le dim. di m. 54 X 0.39. È litografa in carta 
bambagina. 

Scala metrica di 400 metri, e che presenta una 
lunghezza di 150 mm. ; quindi il rapp. di 1:2666. 

Proiezione cilindrica, orientazione non indicata, 
ma normale. 

Vi è disegnata la pianta e tutto il terreno, che 
comprende la stazione della ferrovia. 

Con numeri vengono indicati i luoghi più ri- 
marchevoli della città. 

Treviso^ Bibl com. 

1801. Pianta di Venezia diseg. e ine. da Gu- 
glielmo Seiffert 1853. 

Mis. m. 0.60 X 0.70. 

Con vedute all' ingiro della pianta. 

Venezia, Bibl. mare. 

1802. Punta di Venezu rinnovata fino ai- 
r anno 1853. Lit. Mekh. Fontana néW ott. 1853. 

Con veduta all'ingiro della pianta. 
Mis. m. 0.60 xO.40. 
Venezia, Bibl. mare. 

1808. Corografia delle Provincie Venete, di- 
mostrante il compartimento territoriale per l'am- 
ministrazione politica e giudiziaria. D' ordine di 
8. E. ri, B. Luogotenente, dalla litografia della 
L R. Direzione Veneta del Censo — Aprile 1853. 

Carta divisa in 12 fogli di cui ciascuno pre- 
senta le dim. di 0.645 X 0.514 

É litografata in carta bamb. 

Scala di klafter 9600 nella proporzione di 1 a 
115,200, ossia di un pollice per klafter 1600. 

Scala di m. 20,000 nella proporzione suddetta 
di 1 a 115.20, ossia di un decimetro per m. 15,520. 

Carta corografica ; senza proiezione apparente ; 
orient. normale. 

Ha per estremi limiti : a N. Tirolo e Begno 
Illirico ; a S. Mare Adriatico, e Stato Pontificio; 
ad E., Begno Illirico ; ad 0. Provincia di Man- 
tova, di Brescia e parte della Contea Principesca 
del Tirolo. 

Vi sono indicati : il mare, i fiumi, i canali, i 
laghi, i monti a tratteggio, ma segnati a caso, i 
boschi con alberetti, le città, le borgate, le strade, 
le divisioni politiche ed amministrative ecc. ecc. 

I fogli sono segnati con numeri romani dal I® 
al XII"* ; al nostro esemplare manca il JSJ 

Nel primo foglio vi è il modello per l'unione 
dei fogli, ed inoltre vi è la spiegazione dei segni 
convenzionali marcati in detta carta. 

Treviso, Bibl. com. 

Udine, prof. Pirona G. A. 
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1904. Kabte deb Gbgknd zwuches Adblsbsbo 
uxD PLA9IKA, mit dcm etngezekhneten ùhterèrdi'' 
schen Verlaufe der Hóhien und des Paik Flusses. 

Tavola I. dell'opera: IHe GroUen und Jlóhien 
van AdeUberg^ Lueg, Pìanina, und Lìmos, von 
Djt Adolf Schmidt Mit Beitràgen von D,r Aìois 
Pokomy^ Djr J, Eud, Schiner^ und Wilhelm 
Zippe. AufKosUn der kaiserlicìien Akadetnie des 
Wissenschaften. Wieriy BraumùUer^ 185 L 

Foglio unico; mis. m. 0.345 X 0^. -— Carta 
bambagina. — Litografia, con colori. 

Senza scala e senza gradi. = Orientazione con- 
sueta. 

Limiti estremi: N. Monte Klu^za^ S. Zercicla, 
E. il fianco orientale del Javornik, 0. il Sagon. 

Bene ritratto il varco principale dalle regioni 
oltrealpine della Sava a quelle italiane dell* Adria- 
tico fra la vallo dell' Unz (Oncia) e la valle della 
Poik (Piuca), 

Venezia, Bill, mare, al n. 59264. XXX Vili. 
L C\ 

1805. Adelsbbrgbr - Grotte, markscheiderlsch 
aufgenommen von Joh, Rudolf. 

Tavola II dell'opera: Die Grotten upul Uòhlen 
von Adelsberg ecc, di Adolfo Schmidt. Vienna, 
(v. n. prec.). 

Foglio nnico; mis. m. 0.223x0.303. Carta bam- 
bagina. — Litografia. 

Scala di 20 klafter di Vienna = 7Smm. Quindi 
il rapp. da 1:474. Senza gradi. — Orientazione: 
nord fra il lato destro e V angolo destro superiore. 

Limiti estremi: N. Tartarus (Tartaro) e Sei^ 
tengrotte (Grotta laterale), S. Der Fischplatz (Pe- 
scheria), E. Erzh. Johannes^Grotte (Grotta del- 
l'arciduca Giovanni), 0. Poik fi. (Fiume Piaca). 

Kitratta assai bene cosi la topografia della grotta 
come pure il corso sotterraneo della Piuca. 

1806. Die Magdalena-Gbotte, tnarkscheiderisch 
aufgenommen von Joh. Rudolf. 

Tavola IL (parte inferiore) dell'opera: Die 
Grotten und Hóhien von Adelsberg ecc., Adolfo 
Schmidt. Vienna, 1^54. (v. n. 1804). 

Occupa parte della detta tavola; min. m. 0.105 
X 0.227. Carta bambagina. — Litografia. 

Senza scala. — Orientazione: nord all'angolo 
destro superiore. 

Comprende soltanto la topografia della grotta. 

É lavoro che corrisponde per esattezza agli al- 
tri dello stesso autore. 

1807. Die Lueger-Grot tkn , markscheiderisch 
aufgenommcfi voti Joh. Rudolf. 

Tavola VII dell'opera: Die Grotten utìd Hóh- 
ien von. Adelsberg **cc. di Adolfo Schmidt. Vien- 
na, 1854. (V. n. 1804). 



Foglio unico; mis. m. 0.195x0.225. Cartami:: 
ba^na. -— Litografia. 

Senza scala e gradL ^ Orìentazioiie: n^ fn 
il lato destro e 1* angolo destro snperìor?. 

Comprende due disegni: a) GnmdrisSy e ò^ Ai- 
friss. 

L'uno e l'altro sono &tti con molta esarfezió. 

1808. Pla5I9A-H5hlb. Grundriss^ muarkscheik- 
risch aufgenommen von Joh. Rudolf 

Tavola X dell' opera: Die Grotten und Hókien 
von Adelsberg ecc. von Adolf Seìm^idi. — Vienni 
1854. (V. n. 1804). 

Foglio unico: mis. m. 0.225 X 0.3. Carta baio- 
bagina. — Litografia. 

Scala di 200 klafter di Vienna =61mm. Quindi 
il rapp. di 1:510J circa. — Orientazione N.: fra 
il lato sinistro e T angolo sinistro inferiore. 

Limiti estremi: N. Ingresso^ S. Die unicim^ 
Uche Grotte^ £. Landungsplatz^ 0. Tropfsfew- 
Paradies. 

É delineato anche il corso sotterraneo deUi 
Piuca. 

1809. Nuova pianta di Venezia. 

Presso Veditore H. F. MfUnster. Guglidm 
Tempel incise. Lit. Kirchmagr 1654. 

Mis. m. 0.60 X 0.70. 

In uno dei canti porta disegnata la la^na di 
Venezia. 

Venezia, Bibh mare. 

1710« Carta dell'Italia antica e dei pae^i li- 
mitrofi 1854. Sta colle carte annesse al Corso di 
Geografia universale del Marmocchi. Torino, so- 
cietà editrice italiana 1853-1854. 

•Foglio unico di m. 0.322 X 0.246. Inciso in pie- 
tra su carta comune. 

Se. di ] : 4,444,444 e*. Orientazione consoeta. 

Abbraccia anche parte di Gallia. gli HcMiì 
la Rhetia^ il Noricum^ Y lUyricum e partii ^i'A- 
frica, avendo estremi limiti a N. i Sequani, olta* 
Augusta Rauraconém^ a S. oltre Hadrumebm, 
oltre Melila nel mare Mediterraneo: a NE. iMtiv 
Sciscia sol Colapis (Kulpa), all'È. Argenkìrm, 
tnare Adriaticum^ ad 0. Augìistum negli Allo- 
broges^ Cirta in Africa. 

Nella Gallia cisalpina, il paese veneto *^ abitai 
ad 0. dei Cenomani con Verona , a Jì. ^a?li 
Heneti con Patavium, Altinum^ a N. dai Carni con 
Juìium Carnicum, ad E. dagli Histri co/i Lmna 
Tergeste. 

In qualche cartii è porfta fra i Carni a/jrli^' 
Aqnileia. 

Adria, D.r Bocchi. 
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1811. Italia sotto i Longobardi coi possedimenti 
DEGLI imperatori GRECI. Sta coUo CRite annesse al 
Corso di Geografia universale del Marmocchi 
(v. n. prec). 

Foglio unico di m. 0.324 X 0.246. 

Inciso in pietra su carta comune. 

Nessuna scala; però m. 1:4,444,444 circa. Orien- 
tazione consueta. — Proiezione conica. 

Comprende anche parte di Provincia^ di Bur^ 
gundia^ di Aleniannia, di Baioaria, di Carinthia, 
della March Windische^ deUa Liburnia^ dell* A^ 
frica^ avendo estremi limiti a N. oltre Tercoìis; 
a 3. oltre Carthago, Melita; ad E. Liburni e mare 
^driaticum; ad 0. Geneva, oltre Nicea^ mare Me- 
diterraneum. 

Il paese Veneto è per gran parte denominato 
Austria (paese del Levante, come Lombardia ò 
Neustria) da Monssilicis alle fonti della Piave e 
Civitas Austriae Cividale del Friuli ; parte Exar- 
catus tra Po ed Adige con Adria. 

1812. Italia sotto gl'Imperatori Sassoni e Fran- 
chi FINO AGLI SvEvi. Sta colle carte annesse al 
Corso di Geografia Universale del Marmocchi. 

Foglio unico di m. 0.325 X 0.246 (v. n. 1810). 

Inciso In pietra su carta comune. 

Nessuna scala; però uguaglia le precedenti. N. 
in alto. — Proiez. conica. 

Comprende anche parte della Cont Valesia^ di 
Mhetia Curerà, del Diac, BavariaCy del Due. 
Carinthie^ di M. Histriae^ di Liburnia, del Coni, 
di Savoia, di Provincia, del Begno di Kairovan 
à* Africa; avendo a limiti estremi; a N. oltre 
Sedunum e Caturbia; a S. oltre Tunes^ Mare 
Mediterraneum^ Màltha; ad E. Libumia e Mare 
Adriaticum; ad 0. Mare Mediterraneum^ oltre 
Bona in Africa. 

Il paese veneto comprende la Marca di Ve- 
rona, il contado di Forum JuUi, V Histria e parte 
de' Beni delia Contessa Matilde lungo il Po e l'A- 
dige, con Adria^ GaveUo ed Este; nonchò del Du- 
cato Veneto con Loredo, Veneeia e Caprulae. 

1818. Carta dell'Alta Italu sotto gli Svevi. 
Sta colle carte annesse al Corso di Geografia 
Universale del Marmocchi (v. n. 1810). 

Foglio unico di m. 0.324 x 0.25. Inciso in rame 
su carta comune. 

Nessuna scala, però il rapp. delle precedenti. 
N. in alto. 

Comprende anche parte di Francia, di Svizzera, 
di Bezia e d'altri limitrofi imesi avendo estremi 
limiti : a N. Mare Bhodani (Lago di Ginevra), 
Clavenna in Rlietia, Cont. Bozano, lo sorgenti 
del Tagliamento ; a S. Corneto^ Aquila; E. Gonfe, 
Justinopoìi (Capo d'Istria); 0. Cont. Geneva^ 
Cont. Mauriana, Cont. Belfinaius, Cont. Biez; 



Il paese veneto comprende la Marca Trevisana 
il due. di Venezia, il du>cato del Friuli, la Si- 
gnoria dei Bomano, la Marca Esterne con Adria, 
il Comitato di Bodigio e di Gavello e di Ficarolo. 

Vedesi anche Bupta Ficaroli. 

1814. Italia dal 1270 al 1450. 

Sta colle carte annesse al Corso di Geografia 
Universale del Martnocchi (v. n. 1810). 

Foglio unico di m. 0.326 X 0.25. Inciso in pietra 
su carta comune. 

La se. da 1:3,70:),00() e*. N. in alto. 

Comprende anche varii tratti di paesi limitrofi 
avendo per estremi limiti: a N. il Paese dei Confe- 
derati (Svizzeri), la Lega della Casa di Dio (Lega 
Cadéa), Bolzano, la Carratia', a S. il Mare Me- 
diterraneo colla Cont. di Malta; ad E. la CVir- 
niola^ Zara, ad 0. CJiambery in Savoia, parte di 
Delfinato e di Provenza, il mar di Liguria non- 
ché parte d' Africa. 

Il paese veneto consta della parte detta di Ter- 
raferma della Bepublica di Venezia, compresavi 
r Istria, e di parte del Dominio estense lunghes- 
so il Po. 

1815. Italia dal 1450 al 1702. 

Sta colle carte annesse al Corso di Geografia 
Universale del Marmocchi (v. n. 1810). 

Foglio unico di m. 0.32 X 0.247. Inciso in pietra 
su carta comune. 

Scala da 1:3,700,000 e.'. Orientazione d' uso. 

Abbraccia anche varii tratti di paesi limitrofi, 
avendo a limiti estremi : a N. parte d' Elvezia e 
di Germania, a S. parte d'Africa, mare Mediter- 
raneo, a NE. ed E. Fiume, Carlopago, Bagusa, ad 
0. parte di Francia, sin oltre Barcellonetta e Fre- 
ius, e parte d' Africa. 

Il paese veneto è tutto della Republica di Ve- 
nezia, e di questa è pure Bergamo e Brescia, non- 
chò Crema inchinsa nel Milanese. 

1816. Carta dell' Italu. Torino Lit. Junch 
1854. 

Sta colle carte annesse al Corso di Geografia 
Universale del Marmocchi (v. n. 1810). 

Foglio unico di m. 0.728 X 0.51. Inciso in pietra 
su carta comune. 

Scala da 1:1,400,000 e* 

Abbraccia anche vari tratti di paesi limitrofi. 

L' accennata scala vale pel veneto ; ma la carta 
essendo frazionata in tre parti con diversa scala, 
non si può porre con esattezza i gradi ed i con- 
fini. Lavoro poco lodevole. 

1817. Regno Lombardo- Veneto comprendendo il 
Canton Ticino, il Tirolo ed il Governo di Trieste. 

Sta colle carte annesse al Corso di Geografia 
Universale del Marmocchi (v. n. 1810). 

46 
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Foglio unico di UL 0.442 X 0.292. Inciso in pietra 
sn carta cornane. 

La scala da 1:1,150,000 e.'. N. in alto. — Pro- 
iezione conica. 

Abbraccia varii tratti di paesi limitrofi, avendo 
a limiti estremi : a NO. M. S. Gottardo, Finster- 
munz ; a N. Nassesfeit, Schtoaz ; a NE. Dreiher- 
ren Spiize, CiUian, S,t Hermagor, Klagenfuri ; 
a S. Genova^ Bologna^ Ravenna, Adriatico; ad 
E. Lubiana^ Ftume^ Lussin grande; ad 0. M. 
Moro^ oltre Domodossola^ oltre Casale ed Aqm, 

In alto, a sinistra, porta segni convenzionali ; a 
destra le divisioni amministrative. 

1818, Altoermanien uno die Sud-Donau-Laendeb 

UH DIE MlTTE DES X.TEN JaIIBEUNDEETS, ALS Ue- 
BEBGANOSBLATT DEB ALTEM GeOORAPHIE IV lENKR 
DES MlTTELALTEBS. 

É la tavola JDeutschland u. a. / deir IlisfO' 
risch-geographischer Uand-Ailas del D.r Carlo 
de Spruner (Gotha, Ginsto Perthes, 1854). 

Foglio unico; mis. m. 0.315x0.364. —Carta 
bambagina. In rame. 

Scala di 125 miglia romane e 25 germaniche = 
50mm. Un grado di lat. = 30mm. — Quindi il rapp. 
di 1:3,700,000. — Orientazione consueta. - Proie- 
zione conica. 

Limiti : N. Herthus ins, (danese) ; S. Pola^ E. 
il primo corso della Vistola, 0. Parim. 

Notevole, percliA esclude dalla Gfermania non 
solo r Istria, ma buon tratto anche dei paesi tran- 
salpini al di \k delle Betiche, delle Gamiche e delle 
Giulie. 

Venezia^ BibL murc.^ al ». 62473. 

1819, Obeb und Mittel It alien ukteb den Ho- 
henstaufen. 

É la tavola Itcdien n. Ili ddV Hist, geogr, 
Hand'Atlas del D.r Carlo de Spntner, Gotha W!J4 
(v. n. prec.) 

Foglio unico; mis. m. 0.317x0.372. —Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala dì 20 miglia italiane e 5 tedesche = 50mm. 
Un grado di lat. = 58mm. I due dati sono con- 
tradditori. — Orientazione consueta. — Proiezione 
conica. 

Limiti : N. ViUachj S. Terracina^ E. Tersatica 
0. Montalban. 

U Istria è quasi tutta della republica di Vene- 
zia. Il Friuli gira la contea di Gorizia per Maran, 
Aquileia, Monfalcone, Duyno^ sino a Trieste, La 
contea di Gorizia si estende sino a Fratta, 

1820, Italiek nach seineb Kirculichkn Ein- 

TliElLUNG. 

È la tavola Italien n. VI dell' Ilist. geogr, 
Hand Atlas del D.r Carlo de Spruner. Gotha, 
1854, (v. n. 1818). 
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Scala di 100 miglia italiane = 50mm. Un ìjrr»>i 
di lat. = 30mm. Quindi il rapp. da 1:3J00,0Ò0. - 
Orientaz. consueta. — Proiez. conica. 

Limiti : N. Brixìna^ S. Sgracusa, E. Hgdrvn- 
tum, 0. Arelate, 

La Provincia AquUejensis si estende sino qlIa^i 
a Bressanone al nord, sino al Po al sud, sino al 
Lago Maggiore ad ovest, e sino a Fiume ad est 

1821. CaBTA GEOGBAFICA DELL'ItAUA, .•^ECuX'J- 
LA SUA ATTrALE DIVISIONE POLITICA, in SO tat'jìi. 

— Firenze, dallo stabiiimento calcografico ^ lito- 
grafico di Achille Paris, 1854. — Sta a sé. 

Fogli 30, com* è detto nel titolo. Ciascniio di 
essi misura m. 0.45 X 0.80. Carta bambagina a màc- 
china. -- In litografia. 

Scala di 1:600,100. — Orientazione : N. alqnau: • 
piegato a destra, com* è anche indicati» alla tav«>la 
XXI. — Proiezione cilindrica. 

Molti nomi anche nell' Istria, ma non di rar> 
sbagliati. E vi hanno anche errori non lievi, (.««f^i 
per (*sem])io si fanno due monti del Nevoso, e Vnn^ 
si chiama Schnee, V altro Schneéberg. 

Alla tav. XIII vi è un Quadro delle distanzi 
fra le primarie città d'Italia; nò manca Trieste. 

Alla tav. XXX sta il Quadro delV insieme. 

Venezia, Bibl. mare., al n. 59a30 XXXV HI 
Cari. 6. 

1822. ToFOGRAFU DELLA PABTE INACQUOSA DEL 

Fbiuli, da ibrioabsi col fiuue Ledra. GB. Gar- 
lato. Lit. L. Berletti^ Udine. 

Carta in piccolo foglio, senza data di luogo e 
nome di autore (1854-55). V* ha riunito il Prospetto 
statistico dei villaggi che godranno del heneficioy 
col proposto sistema d' irrigazione, che occupa il 
basso della carta entro il riquadro. 

Mis. m. 0.225 X 0.32; litografia. 

Se. I:160,()r0 c.^ proiez. piana; orientazione il 
N. in alto a destra. 

Comprende il territorio fra Genoma a N,, Taì- 
m€issons a S., Udine ad £. e il ponte della De- 
lizia ad 0. 

I canali progettati d' irrigazione sono segnati 
con linee rosse. — Strade, fiumi e colli. Qualche 
lieve inesattezza. 

II canale comincia a Borgo Schiratti, si biforca 
una prima volta ad Arcano. Il ramo più orientale 
giunge a Pasian di Prato, il più occid. a Codroipo 
e i vari rami terminano appena a S. della Stradalta. 

Padirì'o, G. MarineUi. 

1828. MAtìNKTISCHE LINIEN AN DBN KÙSTBN DSS 
ADRIATI8CHKN^ MEEBES. 

Alla fine dello scritto di pag. 1-46 di K Kreil: 
Magnctische und geographische ortsbesUmmun- 
gen an den kùsten des adriatiscften golfo imjahrc 
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1854^ Mit 1 tafd. Nelle : Denkschriften der K, 
AJcademie der Wi8senschaften,Matematisch'ncUur. 
tcissensch. classe. Band X. Wien^ aus d, k, k. 
hof'Und'Staatsdruckerei 1855. 

Dim. m. 0.256 X 0.20. — Litografia. 

Un grado di lat = 21 mm. Quindi il rapp. da 
1:530,000. 

Al n. 418 del Saggio di Bibl. istr. 

1824. Charte de la Meb Adriatique. 

Nel libro: Manuel de la NavigaUon dans la. 
Mer Adriatique^ avec 20 planches. Un volume, 
in 8 gr., di pag. 497. Autore Alessandro Le Gras, 

Parigi, fratelli Didot, 1855. 

V. n. 419 del Saggio di Bibl ist 

Non avuta ora sottocchio. 

1 825. Die Eronlìbnder E^rnten, G<)rz-6radisca 

ISTRIEN, UND TrIEST. 

Tav. 15 del Vollstàndiger Hand-Atlas der 
neueren ErdòeschreUmng uber alle Theile der 
JSrde in 82 BldUern, herausgegeben von D,r K. 
Sohr. 5 Auflage, vermehrt und terbessert durch 
D.r Heinrich Berghaus, Glogau undLeipzig, 1855. 

Foglio unico ; mis. m. 0.365 X 0.28. — Carta 
imper. — Bella litografia. 

Scala di 10 miglia tedesche = 94 mm. Grado di 
lat. == 126 mm. Dati contradd. — Orient. consueta. 
— Proiez. conica. 

Limiti estremi : N. Knittelfdd sulla Mur, S. 
Isola S, Pietro di Nembi^ E. foce della SotUa 
nella Sava^ 0. Pordenone. 

L' orografia non ò nitida ; segna però abbastanza 
evidentemente la frontiera naturale d* Italia nelle 
JiUischen Alpen da Weissenfels a Fiume. 

É aggiunta nota che avverte, non essere stata 
compresa (come non lo fu mai) T Istria Veneta 
nella Confederazione Germanica. 

Venessia^ R. IsHt Yen. di se,, leti, ed arti, ai 
n. 9786. 

1826. Eabte des Oestbreeichisgh- Illtbischen 
l&xis^^^^hSùiB&^umfassenddiegefurstete Orafschaft 
Goerz- Gradisca, die Markgrafschaft Isùrim, und 
die Stadi Triest , sammt ihrem Gebiete , nach 
der gegenwartigen polUiscìien, gerichUichen und 
kirchlichen Eintheilung. Verfasst im Auftrage 
der k. k. Statthalterei in 1:192,0{10 der Natur oder 
1 Vi = 1 MeUe ; coi tre stemmi delle tre Pro- 
vincie, e con tabelle statistiche. — Trieste, 1855. 

Foglio unico. — Mis. m. 0.97 X 0.68. = Carta 
bamb. a macchina. — Litografia. 

Scala indicata nel titolo. — Orient. consueta. — 
Proiez. conica. 

Le notizie statistiche riguardano principalmente 
la popolazione, i comuni, le paroccliie e cure d'ani- 



me, le imposte (fondiaria, casatico, rendita, ed 
esercizio). 

Venezia, Libr. Coen. 

1827. Italien. 

Tavola 17 del Neuer Hand Atlas uéber alle 
Theile der Erde, entworfen und bearbeitet von 
B.r Heinrich Kiepert. Berlin, Beimer, 2855. — 
Lith. Aust. von L. Kraaztz in Berlin. Terrain 
gestoclhen von G. Seitz. Scrift gestochen von E. 
Beyher 1855. 

Foglio unico; mis. m. 0.505 X 0.412. Carta imp. 
— Mirabile litografia. 

Scala di 50 miglia ital. da 60 al grado = 36 
mm. Quindi il rapp. da 1:2,570,000 e* Grado di 
lat. = 43 mm. - Orient. consueta. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Brenner, S. Lampedusa, 
E. Badua, 0. Toulon. 

Le Julisctie Alpen sono tracciate con segno 
troppo leggero dal Tricorno a Novi sul Quarnaro : 
estensione soverchia, comprendendosi cosi sotto lo 
stesso nome anche buon tratto dei fiebii, che stanno 
fra di esse e le Dinariche. 

Venezia, R. Ist. ven. di se., lett. ed arti. 

1828. General Earte des Oesterreichischen 
KAiSER:jTA4TESy mit cìnetn grossen Theile der an- 
graenzenden Laender,DQàìca,ìa.B\rimp. Francesco 
Giuseppe d'Austria. Opera dell'/. B. Istituto 
geografico militare per mezzo del cap. Gius^pe 
Scheda. Anno 1856 e segg. (v. più avanti). 

Fogli 20 ed uno per Y insieme. Dim. di ciascun 
foglio m. 0.45 X 0.51. — Carta bamb. - In acciajo. 

Scala 1:576,000. — Orient. cons.— Proiez. conica. 

Egregio lavoro, che dimostra a tutta evidenza 
il corso dell'Alpe Giulia e con essa i confini natu- 
rali fra r Italia e la Slavia. 

É un lavoro artistico di una bellezza e di una 
finitezza straordinaria specialmente per quanto 
concerne la orografia. Dev'essere stato tolto dalla 
carta 1:86,400. Vi sono notate anche parecchie 
quote altimetriche. 

Qualche errore : p. es. la ferrovia del Friuli di- 
retta per Palmanuova, e Atnana segnato come 
capodistretto. 

Udine, B. Liceo. 

Venezia, prof. C. Cambi. 

» Cav. Luciani (copia già posseduta 
dal gei). Vacani). 

1829. Etunograpuische karte des Oestbrrbichi- 
scHEN Monarchie von Cari Fr. von Czoernig 
reducirt nach dessen von der k. k. Direction der 
administrativen Statistik herausgegeben Ethno- 
graphiscìten Karte in 4 BléUtern. Wien 1856. 
Massstab 1:1,584,0U0 der noi. Gròsse. Foglio con 
tabelle etnografiche. 
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VsL unita al l.^ voi. 'della Elnographie der 
Oesterrekhischen Monarchie^ di Éarl Fr. v. 
Czoermg^ Wien, 1857 (t. n. seg.) 

Un foglio che mis. m. 0.75 x 0.54; litogr. a 
colori. 

Proiez. conica; orient consQeta. 

Sta fra Sduckenau in Boemia a N., Budua ad 
S., Suczava nel Moìda'uer ad E., e Borgomanero 
ad 0. 

L* idrografia ò segnata bene ed esattamente. Le 
varie stirpi vi sono distinte con colori diversi. 
Cosi gV Italiani con tinta gialla^ i Tedeschi rossa^ 
gli Sloveni azzurra^ ì Croati e i Serbi verde cupa 
ecc. Tale carta è di nn grandissimo interesse per le 
incastrature slave e per le sporadi tedesche, che si 
notano sai versante meridionale delle Alpi venete, 
carniche e giulie. L'autore però neirattribuirc alla 
stirpe slava troppe maggiore diffusione che real- 
mente non abbia nei suoi contatti coli' italiana, fu 
bersaglio di moltissime accuse, che ormai costitui- 
scono, nelle opere che le svolgono, un' intera let- 
teratura. 

Questa, pur bella carta, fu ridotta da quella che 
seguo in 4 fogli, 1:864,000, e talvolta va unita 
airopusc. dello CzOmig stesso: Die Vertheilung 
der Vólkestdmme ecc. (v. n. seg.) 

Venezia, Bibl mare, al n, 61093. CLXX. 6. 

1880« Ethnooiuphische Kakte der Oksterb. 
MoNAficuiE (von Major Scìteda) in 4 Bl, Mst, 
1:864,(00. kk. ML-geogr. Inst in Wien. 

Carta finita nel 1855, pubbl. nel 1858. 

Serve d'illustrazione all' opera di Karl Freiherrn 
von Czoernig: Ethnographie der Oesterrekhischen 
Monarchie. MU einer Eihnographischen Karte in 
4 Bl. Herausgeg. durch die k. k. AdministraHon 
der administrativen Statistik. Wien, 1857. 

Dalla medesima carta fu estratta la EUhnogra- 
phische Karte der Oesterr. Monarchie von K. Fr. 
V. Czoernig. Eeducirt nach dessen von den k, k. 
Direkt. der admmistr. Statistik herausgeg. Ethn. 
Karte, der Mon. in 4 Bl Wien, 1856, Mst. 
1:1,584,000. 

Qnest' ultima serve d* illustrazione allo scritto : 
Die Vertheilung der Vòlkerstàmme und deren 
Gruppe in der Oesterr. Mon, (Sprachgrànzen u. 
Sprachinsdn} sammt einer statistisch-ethn. Ueber- 
sicht. Abgedr. aus den Fr. v. Coernig's Ethnogr. 
der Osterr. Mofi. ecc. Wien, 1856. 

V. una lunga recensione in Peterm. Mitth. 1858, 
p. 298 e 299. 

1881. Karte der wichtiosten Habitukllen Stos- 
sgebiete in Central - Europa. Nach D.r Volgher 
Untersuchnngen, gez. von A. Petermann. Gotha : 
Justns Perthes, 1856. JAth, Ausi. v. C. Hellfarth 
in Gotha. 



É la Uv. 6/ dei Peierm. MiUheil. 18^6. 

Foglio unico cromolitogr. sn carta. 

La scala ò (42 mm. = 15 mg. ted.) di 1:2555^555. 
La proiez. conica, V orient. consueta. 

Compr. da oltre il lago di Costanza {Boden &) a 
N., al golfo della Spezia a S., e da VÙlach ad E. a 
Grenoble ad 0., quindi quasi tutto il Veneto. 

Lo scopo é d* indicare i terremoti consaeti in 
Europa. 

Presenta soloTidrografiaed essa pure incompleta. 

1883. Carta postale dell'Italia. Coll* indica- 
zione DELLE VIE percorse DAI BaTTELU A VaPOSE 

E DALLE STRADE FERRATE. 1856. 

Presso Achille Stucchi, Piazza di & Gio. in 
Ara N. 412 e da L. Ronchi Corso Francesco 
N. 601, 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.54 X U.66. 

Litografia (?) su carta leggiera giallognola 
(canarino). Scala 95mm.=90 mig. geogr. it 83 mm. 
= 150 chil, cioè di 1:1750,000 o di 1:1,800,000 
c.a; proiez. conica; orient consueta. 

Comprende tutta l'Italia e paesi limitrofi, e quindi 
r intera regione veneta. Ha indicazioni dei monti 
(assai mal fatte), fiumi ecc., delle ferrovie, delle 
principali strade colle poste. Di più vi è la indica- 
zione delle vie percorse dai battelli a vapore colle 
varie distanze. Le città sono distinte con segni 
diversi a seconda della loro importanza ammini- 
strativa. 

In basso a sinistra del riguardante v' è una 
tabella contenente la superficie (data in mg. q.) 
degli stati italiani e la loro popolazione, nonché 
quella delle loro capitali. 

Merito artistico e geografico nessuno; errori 
nella orografia e nella nomenclatura parecchi. 

Doveva servire a qualche guida. 

Padova, G. Marinelli. 

1888* Das Kaisbrthum Oesterreich in seixex 
MERKWiìRDiosTBN St^dter occ. Autore C. A 
Schimmer. Darmstadt, 1840-1856; in 90 dispense. 

Moltissime incisioni in acciaio, relatiTe anche al 
Friuli orientale e air Istria. 

V. n. 2934 del Saggio di Bibl istr. 

Non avuta ora sott* occhio. 

1884. Carta del Cadore. — Giorgio Ciani dis. 
ed incise. 

Unita al I voi. della Storia dd popolo Cadorino 
di Giuseppe Ciani, stampata a Padova nel 1866 da 
Ang. Sicca. 

Foglio unico che sta da sé, della dim. di m. 
0.257 X 0.23. Inciso in rame su carta di filo. 

La Scala di 5 miglia italiane da 60 al grado, 
è = a 37 mm. e mezzo grado di latitudine é = a 2^ 
mm., e quindi è approssimativamente nel rapp. di 
1.245,000. Orient solita. 
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Comprende i dna distretti di Pieve e di Auranzo; 
ha per estremi limiti: a N. Niederdorf, 8. Candido 
(Innichen); a S. Cìaui, Biva; ad E. Forni di 
sotto. Prato; ad 0. Cencenighe^ Latnnallongo, 

Vi sono indicati i monti, i fiumi e torrenti, le 
strade^ i ponti e tutti i villaggi : segnati distinta- 
mente i capoluoghi di comune e quelli di distretto. 
Carta esatta e bene incisa, tratta da quella della 
Provincia, dell' ing. Mantovani (1820), v. n. 1525. 

Nell'angolo inferiore a destra reca inciso lo 
stemma del Cadore. 

Belluno^ prof. F, Pellegrini. 

1885. Kunsch^ Posirwnd Beisekarte von Deut- 
schUmd und den Nacbarstaaten. Fin BlaU gròs- 
zter Landkartenformat wnaufgez. in Carton 1 mk. 

(1856) Verlag von Cari Flemming in 

Gìogau. 

1886. (Penisola di Sirmione) F. Penuti incise. 
Agg. all'opera del co. Giovanni Girolamo Orti 

Manara: La penisola di Sirmione sul lago di Garda 
illustrata. Verona 1856, Giuseppe Antonelli. 

JP. Penuti incise. 

Mìa. m. 0.37 X 0.24 in un foglio; incisione. 

Proiez. piana. — Orientaz.: N. a sinistra. Scala 
di canne 200 di due metri ciascuna , = 0.099 
quindi il rapp. di 1 : 4444. 

Scopo: archeologico. Vi sono indicatele antiche 
tenue romane, secondo gli scavi fatti eseguire dal- 
l' Orti: ed inoltre il castello Scaligero, i fabbricati 
moderni, l'orografia del sito, ecc. — Nella tav. 
stessa, a sin., fu disegnato il prospetto della pe- 
nisola. — Carta diligentemente lavorata, e molto 
bella. 

Verona, Bihl. com. 

1887. Kabte von Centbal-Eubopa zur Uéber- 
sicht des Standpunktes der Qróssern Landes-Au- 
fnahmen zu Anfang des J. 1857. Gotha, Justus 
Perthes. lAt Ansi, von C. Hellfarth in Gotha. 

È la IV Tafel dei Peterm. MiUheU 1857. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.245x0.19. 
Cromolit. su carta. 

La scala (31mm. = 40 mg. ted) è da 1:9,500,000 
e*. Proiez. a svil. conico ; orientaz. consneta. 

Contiene tutto lo Jutland a N. tutta la Corsica 
a S. gli estremi confini orientali dell' Austria ad E. 
r estrema punta della Cornovaglia ad 0. 

Presenta a tinte verdi e con appositi reticolati 
i prospetti delle varie carte topografiche in grande 
scala riguardanti le regioni europee. Naturalmente 
il Lomb, Ven. K. ^ coperto dalla rete riferibile 
alla carta dello Stato magg. Austr. 1:86,400. 

V. Bemerkungen zu der Karte von Centrat-Eu- 
ropa, zur Uehersicht ecc. a pag. 108 e seg. dell'ann. 
1857 dei Peterm. MittheU. 

Padiìva, Bibl Univ. 



1888. Pianta della R. crrrÀ di Verona 1857. 
Verona, 1857. Pr. Lit. M. Fontana. 
Un foglio delle dimensioni di m. 0.45 X 0.30 ; 

litografia. 

Manca la scala. Orientazione : N. verso destra 
(freccia). Proiezione piana. 

Rappresenta la sola città. Con numeri sono Con- 
trassegnati i luoghi principali, le chiese, i palazzi, 
gli stabilimenti industriali, le gallerie, le bibliote- 
che. Esteticamente è una brutta carta. 

Verona, Soc. Letter. 

1839. Vallo romano da Fiume oltre il monte 
Calvario aUa Camicia. 

Disegno di un Anonimo a p. 71 deW Almanacco 
fiumano per l'anno 1857. Fiume, Bezza, 1857. 

Occupa parte della detta pagina -, mis. m. 0.10 
X 0.07. Caria bambagina, — Litografia. 

Senza scala e gradi. — Orientazione consueta. 

Limiti: N. sorgenti della Susicza, S. il mare, 
E. Tersatto, 0. sorgenti della Becina. 

Si cita questo piccolo disegno, perchè accom- 
pagnato da interessanti considerazioni e relativo ad 
argomento d' importanza storica. 

Trieste, Bibl. dv. 

1840. Carta della via febbata mebidionale. 
Annessa al libro : Von Wien nach Triest Bei- 

sehandbmh fùr alle Stationen der k. k. Siidbahn 
ntòst den Fahrten von Bodenbach, Linz, Pesth 
nach Wien, und von Triest nach Venedig. 

Trieste, Llojd, 1857. 

Foglio unico. — Litografia. 

y. n. 430 del Saggio di Bibl. istr. 

1841. (Piano della grotta dì Adelsberg). 
Annesso air opuscolo: Die Adelsòerger Grotte 

del Dr. Ethbin H. Costa. 
Litografia; in foglio. 
Lubiana, Kleinmayer e Bamberg, 1857. 
V. nota al n. 571 del Saggio di Bibl istr. 
Non avuto ora sottocchio. 

1842. Pianta della citta di Adria. 

(A sin. sotto il contorno). Bissegn. da Marco 
Perissmi dirigente il disegno presso VI. B. Di- 
rezione del Censo: (ed a destra) Incisa in pietra 
da Guglielmo Sei/fert. Spetta al libro: Indicazioni 
storico-archeologico-artistiche utili al forestiere 
in Adria, città del Begno Lombardo- Veneto det- 
tate da Francesco Antonini de' Lardi. Ven. Gri- 
maldi 1858. 

Corredata di undici tavole, di cui questa è 
r ultima. 

Foglio unico di m. 0.309 X 0.298. - Litografata 
in carta comune. 

Scala di 1:4,000. N. in alto. 



36C 



CARTE STAMPATE — SEGOLO XIX. 



Comprende anche piccola parte del suburbio, 
avendo a K. le strade S. Paolo, Canaletti, Cam- 
pelli; a S. la strada Chiappara ; ad E. Canaibianco 
(a Piantamelon) ; ad 0. Riviera Orti e strada Re- 
tratto. 

La maggior lunghezza della città si è dal Ci* 
vico Spedale air ultima casa del Borgo Campanula 
m. 0,290 cioò secondo il detto rapporto, m. 1160. 
Dair ultima casa di Borghetto alla punta inferiore 
deir Isola sono sulla carta m. 0.225, cioò, con quel 
rapporto m. 900. — Oggidì la pianta è un po' mu- 
tata, ed ingrandita la città, avendosi dalla stazione 
ferroviaria al Duomo m. 400 circa, per la contrada 
maggiore m. 760, pel viale degli Ippocastani, in 
principio della via Chiappara, m. 300; laonde la 
maggior lunghezza della città può dirsi oggi di 
1460 m. 

La carta presenta undici numeri cui rispondono 
a lato altrettanti richiami. 

Adria, B. Bocchi, 

184$. Opbrationskabtb fiIr dbn Feldzuo in Ita- 
L«N vo» 1796. 

A pag. 36d del libro : Bie Feìdsùge von 1796 
in Italien und der Schweisf. Hinterlassenes Werk 
von General Cari von Clauseurite. Berlin 1858 
I. Th. 2 Aufl. 

C^egeicìmet v. H. Kiepert Ferd. Bikmm^er^s 
Verìagsbuchandl in BerUn, 1858. Lith. Inst v. 
C. Monecke, 

Un foglio che mia. m. 0.147 X 0.35 ; litogr. 

Proi. piana. — Orient consueta. 

Scala di 1:1,500,000. 

Limiti : a N. Danubio, a S. Livorno, Ancona, 
ad E. Ungheria, ad 0. Lago di Ginevra. 

Sono segnate in rosso le linee d* operazione. 

Al lato destro vi sono due carte speciali: Schlach- 
PELD VON Arcole (scala di 1:150,000); Schlachfeld 
VON Rivoli (scala di 1:150,000). Elegante lavoro 
cartografico. 

Verona, Bibl com, 

1844. Das MiTTELMEEB. Nella relativa Barstel- 
ìung seiner phtfsischen Oeographie nébst onde- 
ren geographiachen, JnstoriscJien und nauHschen 
Unteratéckungen, mit Benwteung Bear-Admiral 
Smffth's Mediterrànean. — Bessau, Heybruch, 
1858. 

Cinque carte geografiche. 

y. n. 444 del Saggio di BibL istr. 

Non avute ora sottocchio. 

1845. SuDL. Steybbmabk, Jllibien (Kabrntkn, 
Krain), Fsiaul, Kubstenland ecc. 

Foglio VI deir Atìas der Aìpenlànder, in nove 
fogli, colla scala di 1450,000, di J. G. Mayr, 
inciso sotto la sua direzione a Monaco. — Gotha, 



Jiistus Perthes, 1858. — Vedi più innanzi ali aan*/ 
1874 e 1878 ecc. anche per gli altri foglL 

Bellissima incisione in acciaio. 

É troppo noto questo atlante, perchò ablnsogm 
descriverlo ; ne fa estratto anche la Kàrte der Ai- 
pen in Acht BìàUem, di cui parleremo all'an- 
no 1873. 

Diremo sì che ha torto il Mayr di omettere h 
Alpi Giulie nella sua UèbersichtS'Karte^ tanto pt 
che le rileva poi abbastanza bene nel foglio Yl 
qui ricordato. 

Venezia, R, Se, sup. di Commercio (B^), 

1 846. ISTRISCH, KfiO ATISCH^ D ALEATISCH^ KUESTEK- 
LAND, NOE&DL. ITALIEN MaSKSN. 

Foglio IX dell' atlante riferito al n. precedete. 

La parte della penisola istriana qui delineatt 
ò la sua sezione inferiore da S. Andrea sopra Or- 
sera da un lato e da Manjsini sopra Fiemomi 
dall* altro. Delle isole del Quamaro non manca che 
il Capo Jablanaz per quella di Cherso, e la se- 
zione di Castelmuschio per quella di Veglia, d» 
sono parti comprese nel foglio VI. 

1847. Piano della Grotta m Adelsbbbg. -- 
Litografia. 

Annesso al libro : Wegwdser in die Adeisber- 
ger Grotte und die benachbarten Hóhìen dea Kar- 
stes. Nach neuen Uniersuchungen in den JaJ^ren 
1850-1852, del ar Adolfo SckmidL Vienna, Bran- 
mùller, 1853 : poi Vienna, Gerold, 185a 

V. nota al n. 571 del Saggio di JK62. istr, e 
qui r altra opera dello stesso Schmidl sotto V an- 
no 1854. 

Della guida qui citata venne fatta, giusta il 
detto Saggio, una traduzione francese da P. E. 
Obermayer, egualmente con tre piani litografici. 
Vienna, Braumùller, 1854. 

Il collaboratore per la parte del Friuli e del- 
r Istria ebbe ora sott'occliio soltanto la maggior 
opera dello Schmidl del detto anno 1854. 

1848. Carta di Trisst£ k dell' Istru. 
Annessa al libro : Triest, Historisch^topogra- 

phisches Reisehandbuch fur den Besucher tUeser 
Stadi und ihrer Umgebungen (v. n. s^.). 

Trieste, Llojd, 1858. 

Foglio unico. — Incisione in acciaio. 

V. n. 445 del Saggio di BibL istr. 

Non avuta ora sott* occhio. 

1849. Pianta della città di Tribstb. 
Annessa al libro : Triest, Histariach^opogra- 

phisches Reisehandbuch fikr den Bsucher dkser 
Stadi undnhrer Umgebungen. 

Trieste, Lloyd, 1858. 

Foglio unico. — In litografia. 
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V. n. 445 del Saggio di Bibl. istr. 
Non avuta ora sott' occhio. 

1850. Land und sbekabtk dbs Mittellaendischen 
MsBSES nebst dbn angbaenzenden Laendebn. 

Pubblicata neir aprile 1858 a Lipsia^ per cura 
della divisione letteraria-artistìca del Lloyd au- 
strìaco di Trieste, dallo stabilimento geografìco- 
artistico di F. A, Brockham. 

Compilata e disegnata dal Dx Henry Lange. 
Sta a so. 

Fogli 11. — Dimensioni varie, però il maggiore 
dei fogli ha quelle del III, che comprende l'Istria 
con Trieste e parte del Goriziano, cioè m. 0.358 
X 0.435. Carta bambagina su tela. — Pare lito- 
grafìa. 

Scala ad 1:2,956,000. — Orientazione consueta. 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. Asof^ S. Mucktar (Tripo- 
litania), E. Kars (Armenia), 0. Capo Agadir (Ma- 
rocco). 

Distinti a varii colori gli Stati compresi nella 
carta; indicate in piedi le profondità del mare 
presso le coste e nei punti più importanti ; segnati 
i corsi d' acqua, le strade maggiori, e alcune città 
e borgate, specialmente alla marina; leggermente 
tratteggiati i monti. 

É carta marittima che ha perduto oggi non 
poca parte del suo valore. 

Eama^ Min. di Agr,^ Ind. e Comm,^ al num. 
6386 d^ inventario, 

1851. Topografia della rete dei canali d'ir- 
rigazione COLLE ACQUE DEL FIUME Ledra da farsi 
nelìu parte inacquom deUa Provincia del Friuli. 
Accompagna analoga relazione fatta dall' Ingegn. 
Gustavo Bucchia esposta nella seduta 29 aprile 
1858 alla Congregaz. provinciale, presied. dall'Ar- 
cidQca Massimiliano. 

Veneifia^ Ripamonti Carpano. 

Un foglio che mis. m. 0.28 X 0.36, litogr. 

Senza scala, però 1:200,000 c.'^ Proiez. piana, non 
avendo né merid. né parali. 

Comprende il Friuli tra Ospedaletto a N., Ba- 
giiaria a S., il Torre ad E. e il Tagliamento ad 0. 

Espone il tracciato dei canali d* irrigazione pro- 
gettati. 

II lavoro litografico è diligente. 

1862. Carta topografica della Laguna Veneta 
e I.^ aggiunta alla carta topografica della La-- 
guna di Venezia, pubblicata dalV EdOwe Oiu- 
seppe Kier, 1858. 

Venezia, Prem. Lit. Kiei', luglio 1859. 

Antonio Mezzani incise. 

Mis. m. 0.54x0.63. 

Orientazione: N. a destra in alto. 



Limiti: N. Canal della Fossetta, S. Mare 
Adriatico, E. Lemene, 0. Il brenton. 
Venezia, Bibl mare. 

1858. Carta della provincia di Belluno. — Mi- 
lano presso Veditore litografo Ant Vallardi. 
(Senz'anno). 

Tavola unica che sta da sé. 

Esaurita. Yendevasi al prezzo di L. 1,50. 

Foglio unico, che forma corpo da sé, della di- 
mensione di m. 0.49 X 0.55. Litografata su carta 
bambagina e colorata. 

Non e* è scala. Mezzo grado di latitudine ha la 
lunghezza di cent. 24,4; e su questo dato risulta 
che la carta è approssimativamente nel rapporto 
di 1:227,500. — Orientazione solita — Proiezione 
ortografica. 

Abbraccia la provincia attuale di Belluno, coi 
paesi finitimi del Tirolo, della Carintia, e delle 
Provincie di Udine, Treviso e Vicenza. Ha per 
estremi limiti a N. Lienz, Mulhbach ; a S. Ros- 
sano, Oderzo; ad E. Ampezzo, Rigolato; ad 0. 
Klau^en, Grigno. 

Vi sono disegnati, e leggermente ombreggiati 
i monti, coi nomi dei principali, i fiumi e torrenti 
pare col loro nome, i boschi, i laghi, i confini po- 
litici ed amministrativi dei distretti; e una quan- 
tità di laoghi abitati, dei quali le città, ed i capo- 
luoghi di distretto sono distinti nel disegno, e cosi 
anche le cascine estive sui monti. Sono indicate 
anche le strade e i ponti. 

Qualche errore di nome, per es. Comelico sìì- 
periore invece di Dosoledo, e qualche altra inesat- 
tezza di lieve momento. 

Fu commessa al Vallardi dal libraio Angelo 
Guemieri; ed è carta male riuscita. 

Belluno, Mus. civ. 

1864, Corografia del Friuli. Nel Lunario per 
V anno 1858 di Teod, Vatri, Tip. Trombetti 
Murerò. 

Un foglio, che mis. m. 0.16 X 0.17 ; litogr. 

Scala 1:600,000 e' Proiez. piana. 

Indica solo le strade principali, i fiumi, i con- 
fini di provincia e di distretto. — Qualche errore. 
Nessun segno di orografia. — Carta di scarsissimo 
merito. 

Padova, G. Marinelli. 

1856. Ober uxd Mittel Italien. Weimar, 1863 
Geographisches InstUut. 

Bearbeitet tmd gezeichnet von IL Kiepert, 
von C. Graf. 1859. Situation tmd Schrift gesto- 
chen von C. J. Model, Terrain von W, Weiler. 

Foglio unico \ mis. m. (».50 x 0.61. — Carta 
bambagina. ~ Pai-e litografia. 

Scala ad 1:1,200,000. - Orientazione consueta. 
Proiezione sferoidale. 
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Limiti estremi: N. Bruneocoy S. Caprera^ E 
un pò oltre Segnck^ 0. Marsiglia, 

Sono segnati a colorì anche i confini delle Pro- 
vincie e dei circondariL — H disegno del Frinii 
orìent. e dell' Istria misora m. 0.15 X 0.75 (da 
Predil a Promoniore, dal Nevoso a P. Buso). — 
Bnona carta, ma non senza qualche difetto. Per e. 
non si può dire che tatto il corso delle Alpi Gialle 
sia delineato a dovere. 

T ò segnata ancora la strada del lago di Ga- 
vazzo, da un pezzo distrutta; Aliano e FaecUs 
capo distretti-, la ferrovia per Falmaniéova. 

Vi è aggiunta una cartina in scala maggiore, 
che rappresenta i dintorni di Roma. 

Roma^ Min. d' Agr.^ Ind. e Comm. ». 6430 
d* invent % del resto, comune. 

1856. Uebebsicht-skizze des Adbiatischbk Me- 

E&ES. 

Sta in Peterm, MiUheU 1S59 in carta ini 
Hafen des Adriat Meeres, nach den besien vor- 
handenen Aufnahmen eusammgest von A. Pe- 
termann. Gotha, Just. Perthes 1859, Druck von C. 
Hellfahrt in Gotha. É parte della Taf, n, 12 e serve 
ad illustraz. dell' art. Dos Adriatisches Meer und 
seine wichtigsten Hàfen (Nebst 9 Pl&nen) da pag. 
3233S9. 

Cartina avente le dimens. di m. 0.078 x 0.159. 
Cromolitografia. 

Senza scala; ma e* 1: 7 milioni. Proiez. non 
defin. ; orientazione tale che il N. occ. V angolo 
super, a destra. 

Comprende tutte le coste dell' Adriatico da Ve- 
nedig ad Otranto. 

È notevole per le profondità segnate in numerì 
e con tratteggi crescenti in oscnrìtà in ragione dei 
valorì barometrici. 

V. ^nche al n. 461 del Saggio di BibL istr. 

Padova, Bibì. universitaria. 

1861 • Venbdiq und Chioooia. 

E una doppia cartina formante parte della car- 
ta ini Hafen des Adriatischen Meeres ecc. (v. n. 
precedente). 

Foglietto avente le dimens. di m. 0.085 X 0.142 
Cromolitografia su carta. 

La scala è da 1:100,000 ; la proiez. piana, Torien- 
tazione consueta. 

Comprende da Murano a N. al Forte S. Pietro 
a S., e dal F. 8. Eroismo ad E. a poco oltre la 
città ad 0. ; però Chioggia vi è compresa in un 
rettangolo smussato avente le dimens. di m. 0.088 
X 0.051 appross. 

Carta molto diligente, bella, con molte quote di 
profondità. Il mare a tinta verde. 

1 858. Tbi£:st. 

Sta in Hafen des Adriat, Meeres ecc. (v. n. 1856). 



Cartina avente le dimens. di m. 0.C92 x 0.09$: 
cromolitografia. 

Scala 1:25,000; proiez. piana; orioni consueti 

Comprende la città e i prosami dintorni. 

Carta assai diligente con molte quote barosH- 
triche. 

V. in stesso voi. dei Peterm. MittheU. pag. 3:^: 
e seg. un articolo che vi sì riferisce. 
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1869. PoLA. 

Sta in Hafen des Adr. Meeres ecc. (v.n. 185(^1 

Cartina avente le dimens. di m. 0.092 x 0.062. 

La scala ò da 1:50,000 ; la proiez. piana, 1 orieQ- 
tazione consueta. 

Comprende la città e il porto : a N. StignoKx 
a S. J^. Botando, ad E. V Amphiteater ad 0. Capj 
Compare. 

V. in Peterm. MiUheU. 1859, p. 323 un ar. 
che si riferisce a questa diligentissima piantina. 

1860. Ethnographisch Statistiche Kabte v.n 
Italien, von A. Petermann. Crotha, J. Perthes. 

Sta in Peterm. MiUheU, 1859 Taf. 14. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.1^2 
X 0.247 ; cromolit. 

La scala manca ; ma ò circa nel rapporto <!: 
1:5,400,000; proiez. a sviluppo conico, orientazioQ^ 
consueta. 

Comprende tutta Y Italia, meno Malta ; pen^ ^i 
son segnati i soli contomi delle spiaggie e i con- 
fini di Stato appena dopo la pace di Villafrana 
11 luglio 1859. Di più appariscono i confini di 
provincia. 

La carta ha scopo statistico e la densità della 
popolazione vi è indicata da tratt^gio e da pofl- 
teggiatura sempre più cupa quanto più densa è la 
popolazione delle singole provincie. 

Le differenze etnografiche son segnate distin- 
guendo con tinte e tratteggi gV Italiani, dai FnQ- 
cesi, dai Friulani (?) (Friauler, Furltmer). dagli 
Slavi, dai Tedeschi, e dagli Albanesi 

Vi è annessa una cartina col tit KuUur Gt- 
biete von Nord Italien (v. n. s^.). 

Fu forse riprodotta per V Ann. Statisi Uai 
1864 e certo per V Atlante scoi, dello Stielvr " 
Berghaus. 

Vi si riferisce un ari Die Bevòlkerungs Ytf- 
hcUtnisse von Italien. pag. 865 deir istessa anni^^ 
dei Mittìieiìungen. 

1861. Kultur-Gebiete von Nord Italien. 
Cartina che va ann. alla Ethnogr. StatisL Kar 

te von Italien, von A. Petermann (v. n. prH:.i. 
Ha le dimens. di m. 0.091 x 0.075: cromolit 
Senza scala; però e* da 1:6 milioni ; proi'^zii^E^ 

conica, orieni consueta. 

Comprende da Tormezzo (Tolmezzo) e Chi- 
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renna a N. ^Boma a S., e dalla metà dell'Istria 
air E. ad oltre Nizza ad 0. 

Vi è distinta la coltara specialmente della vite, 
del grano ecc. 

y. in istesso ann. 1859, dei Mittheil del Pe- 
terni, a pag. 365 die Bevólkerung Verhàltnisse in 
Italien^ 

1862. Casta postale itikkbaria ed amministba- 

TIVA DBL !^OK0 LOMBARDO- VeNBTO DISEONATA ED 
INCISA SUOLI ULTIMI SCOMPARTÌ DA PlETBO ALLODI 

L* ANNO 1859 Milano presso oli eoftori Pietro e 
Giuseppe Vallardi, Cont.a S. Margherita, n* 1101. 

Foglio unico di m. 0.56 X 0.802 circa. Incisa 
in rame sn carta cornane. 

É su scala di 1:500,000 del vero. 

Orientazione consueta. 

Comprende anche parte di Piemonte, di Confe- 
derazione Elvetica, di Tirolo ed Istria ed altre parti 
deir Impero Austriaco, dello Stato di Boma, del 
modenese e di Parma, tra gli estremi limiti : a N. 
Laveno^ ToMbach (sic), VUÌach ; a 8. Scandiano^ 
Fireneuola^ Paìazzuoìo^ oltre Cesena; ad E. oltre 
Gorizia, Trieste^ Promontore^ ad 0. Nufenen^ 
Como^ Biandrate. 

À sinistra al basso evvi tabella della naviga- 
zione de' laghi ; de' fiumi e canali navigabili : — 
lo spartimento politico ed ecclesiastico, e T altezza 
de' monti principali. ~ % montata in tela in otto 
pezzi. 

Adria, Ufficio postale, 

1 868. Dee Eabst zwischen N abresin a ùnd Triest. 
Belief'harte von Jx Paulini, 

Dair Istituto geografico militare in via privata. 
Vienna, 1659. 

Scala di 1:72,0G0. 

V. Eetnie di Vienna, voi. IV. 

Cosi al n. 29^ il Saggio di Bibl istr. 

Non avuta ora sott' occhio. 

1864. Carta stradale e postale dell' Italu, 
disegnata secondo le carte e le opere pii^ accredi- 
tate dei moderni geografi da Carlo Cerri (im- 
piegato nell' Istituto geografico militare di Vienna) 
r anno 1852, con aggiunte dell* anno 1859. Vien- 
na, presso Artaria e Compagni. Sta a so. Pre- 
cedenti edizioni : Milano, 1849 e 1854. 

Otto fogli, ciascuno dei quali mis. m. 0.38x'^575. 
Carta bambagina. — In rame. 

Scala di 1:864,000 del naturale. — Orientazione 
con^^ueta. Proiezione conica. 

Si cita qui pel n. Il, che comprende dell'Italia 
parte del Veneto, il Friuli orientale e T Istria. 
Fuori dell' Italia il detto foglio rappresenta ancora 
la Carìnzia, la Camicia, e parte della Stiria, della 
Croazia, della Bosnia e della Dalmazia. Ha i se- 



guenti limiti estremi: N. Ghratz, S. Obrovazzo e 
Cerna, E. Doussa sulla Sava, 0. Venezia. 

Stranamente soppressa del tutto T Alpe Giulia. 
Oltre il confine amministrativo del Veneto non si 
fa grazia ai monti che nella ristretta zona fra il 
Judrio e V Isonzo. H foglio IH. ahbraccia il resto 
del Veneto. 

Venezia, B. Se. sup di comm. 

1865. Die Euestenkarte des adriatischen Mbe- 
RE8, di G. Paulini. 

DodV Istituto geografico militare in via pri^ 
vota, Vienna, 1859. 
Scala di 1:1,296,000. 
V. Bevue di Vienna, voi. IV. 
Cosi U n. 2948 del Saggio di Bibl. istr. 
Non avuta ora sott' occhio. 

1866. Pianta di Trieste. 

Autore G. A. Habnit. Trieste, 1859. 

Piccolo foglio. 

V. n. 459 del Saggio di Bibl. istr. 

Non avuta sottocchio. 

1867. (Mura di Verona dall'epoca romana alla 
Veneziana). 

Tav. aggiunta all'opera di Carlo Belviglierì. 
Verona e sua provincia (nella Chrande Ultistra-' 
zione LoìnbardO' Veneto IV, 461. Milano 1859, 
Corona e Caimi editori). 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.12 X 0.15 ; 
ine. in legno. 

Orient. : il N, a sinistra (indicato colla freccia) 
Proiezione piana. 

Le diverse cinte cinte di mura sono indicate 
con segni differenti. Scopo archeologico. 

1868. Corografia de' due bacini superiore ed 
inferiore del territorio padano. /. B. Privile- 
giato Stab. tipo-litografico MineUi in Bovigo. 

Padova 4 Febraio 1859. G. Bucchia^ Luigi 
Monterumici ingeg. civ. Spetta al lihro: Parere 
sul piano di Bonificazione dei consorzii padani 
compresi tra la sinistra del Po e la destra del 
Tartaro, Cemalbianco superiore e Fossa Polesel- 
la, del Comm.re Pietro Paleocapa ex-ministro dei 
Lavori publici senatore del Begno. 

Bovigo I. B. privilegiato premiato stabilimen- 
to MineUi MBCCCLIX. 

Foglio unico senza limiti di contorno. H dise- 
gnato occupa m. 0.876 X 0.27. Inciso in pietra su 
carta comune. 

Scala metrica 5000 1= 0.072 (?). 

Abbraccia quanto sta fra Tartaro e Caualbiau- 
co al N., il Po al S., il Naviglio Cavanella ad E., 
il Cavo Foasettiì e la linea di confine fra Polosin<^ 
e Mantovano ad 0. 
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Il bacino i-uperioro ha tutto il fondo verdi*; 
r inferiore, rossiccio ; lo scolo progettato, rosso. 
Adria, D.r Bocchi. 

1869. Detailkarte vox Manovre Teerain am 
MiKCio 1859. 

Si compone di 28 carte, dell^ quali dodici non 
riguardano la provincia Veronese. 

1. (segnata D. I.) Colla penisola di Sermione, 
presenta lo Skeìett della carta. 

2. (segnata I). TI.) Dimensioni m. 0.41 X 0.46. 
Scala 1:21,600. Comprende Peschiera. 

3. (segnata E. I.) Dimensioni m. 0.54 X 0.42. 
Comprende Bardolino, Caprino, Cavaion, Rivole. 

4. (segnata E. II.) Dimensioni m. 0.41 X 0.36. 
Comprende Lazise, Pastrengo. 

5. (segnata E. III.) Dimensioni m. 0.41 X 0.36. 
Comprende Castelnuovo. 

6. (sognata E. IV.) Dimensioni m. 0.41 X 0.39. 
Comprende Valeggio, Mozzecane. 

7. (segnata E. V.) Dimensioni m. 0.41 X 0.40. 
Comprende Malavicina di mezzo, Tormene. 

8. (segnata E. l Vi) Dimensioni m. 0.31x0.42. 
Comprende Cavalo, Eumene, Valzatara. 

9. (segnata F. I.) Dimensioni m. 0.41 X 0.36. 
Comprende Pescantina, Bussolengo. 

10. (segnata F. II.) Dimensioni m. 0.41 X 0.36. 
Comprende Sona, Sommacampagna , Lugagnan, 
Dossobnono. 

11. (segnata F. Ili) Dimensioni m. 0.41x0.39. 
Comprende Villafranca. Povegliano, S. Zenone in 
Mozzo, Grezzano. 

12. (segnata F. IV.) Dimensioni m. 0.41 X 0.39. 
Comprende Nogarola, Trevenzuola, Bagnolo, Ron- 
colevà. 

13. (segnata G. I.) Dimensioni m. 0.65 X 0.57. 
Comprende al centro Verona, al N. Quinto, al S. 
Tomba, all' E. S. Martino, airO. S. Lucia. 

14. (segnata G. II.) Dimensioni m. 0.65 X 0.29. 
Comprende Cà di David, S. Giovanni Lnpatoto, 
Raldon. 

15. (segnata H. I.) Dimensioni m. 0.43 X 0.39. 
Comprende al N. Diasi, al S. Caldiero, all' E. S. 
Vittore (di Colognola), all' 0. Marcelise. 

16. (segnata H. II) Dimensioni m. 0.43 X 0.29. 
Comprende Zevio, Belfiore di Porcile. 

Tracciate le strade con due linee parallele più 
mono discoste, o con una parallela ed una pun- 
teggiata, a seconda della loro grandezza ed im- 
portanza: indicate le diverse colture, prati, paludi, 
risaie, ecc. Monti a tratteggio. Indicazioni e spie- 
gazioni in tedesco. 

VeroììO. Libi, rum. 

1870. Piano del campo di battaglia di Sol- 
ferino. 

Tav. aggiunta all'opera del Barone di Bazan- 



court, La campagna d* Italia del 1859, Venezia 
1860. Parte IL 

S. Martino spetta alla diocesi Veronese. 

1871. Battaolia di Solferino (S. Martino ap- 
partiene alla diocesi Veronese). 

Tav. unita all'opera di W. Ru^w, La guerra 
(f Italia del 1859, Venezia, 1860, P. Naratovichu 
M, Moro dis, lÀt Kirchmayr, 

Segnate le posizioni degli eserciti belligeranti. 

1872. Topografia del distretto di Gemona. G. 
Garlato ine. Litografia. Ripamonti Carpano, Ve- 
nezia. 

Va unita ali* opusc. Gemona e il suo Distretti 
ecc. pubi, nel 1859 in occasione dell'adnnanza agra- 
ria, che fu poi tenuta nel 1867. La parte storica 
di detto opusc. è scritta dal comm. N. BarozzL 

Un foglio avente le dimensioni di m. 0.31 x 
0.44-, litogr. 

Scala 1:90,C00 e* proiez. piana ; orient cons. 

Comprende il distretto di Gemona. Si specié- 
cano alcune zone secondo le qualità geognostich^ 
dei terreni. 

Merito scarso. 

1878. Le strade ferrate dell'Europa centrale. 
con tutte le stazioni e le principali strade postali. 

Torino, 1860. Editore, G. B. Maggi. 

Compilata ed incisa da Vittorio Angeli 

Foglio unico ; mia. m. 0.58 x 0.73. — Carta 
bambagina montata sn tela. — Litografia. 

Scala dr 1:1,315,789. — Orientazione consueta. 
Proiezione sferoidale. 

Limiti estremi : N. Copenaghen, S. Roma, £. 
Tamov (Galizia) , 0. isola rf' Ouessant (pies?.. 
Brest). 

1 nodi alpini sono indicati solo col loro nome. 
Utile carta per lo studio delle ferrovie e delle strade 
principali, ma non molto per altri riguardi. 

Roma, Min, d' Agr,, Ind. e comm. n, $471 
d' inventario, 

1874« Karte von Deutschland und dee Schwkiz. 
enhoorfen und gegeichnet von F. Handtke. Drucì: 
und Verlag C. von FlemnUng in Glogau. Crederi 
intomo al 1860. — Sta a sé. 

Foglio unico; mis. m. 0.70x0.60. — Caru 
bamb. montata su tela. — Pare in rame. 

Scala ad 1:1.791,000. — Orient. consneta*- 
Proiez. sferoidale. 

Limiti estremi: N. Copenaghen, S. Modena, t 
Varsavia, 0. Metz, 

Comprende tutta la regione dell'Alpe Giulia, 
con le isole del Quamaro. Nitido disegno. 

Roma, Min. d'Agr., Ind, e Comm. al n. 63y\ 
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1875* Carte physique et boutière de lItalib, 
indiquant Ics distances d* un relais à V autre et 
les dernieres divisions politiques. 

Paris, chez E. Andriveau-Gaujon, géographe 
edUeur, a. 1860. Éditian gravée. Tipografia di 
Louis AìUoine. Besbuissan litografò la parte to- 
pografica e Piai fece il tratteggio, e segnò le acque. 

Foglio unico. Misura m. 1.13x0.91. — Carta 
bamb. montata su tela. — Litografia. 

Scala ad 1:1,176,470. (Dieci miriametri corrispon- 
dono a 85 millimetri della carta). — Orient. cons. 
— Proiez. sferoidale. 

Limiti estremi: N. Eattenberg {Inspruck), S. 
MàLta^ E. Bocche di Cattaro^ 0. Tolone. 

Le indicazioni non sono molte, nò sempre precise. 
< La carta dell' ing. Andriyeau è una privata spe- 
culazione senza merito. » Cosi VAnn. Stai, ital.per 
cura di C. Correnti e P. Maestri, a, II, 1864, 
Torino, 1864, pag. 57. 

Boìna, Min. di Agr. Ind. e Comm n. 6379. 

1876. Carte generale de la Chaine des Alpbs. 
Tavola XXXI deir^/2as de Vhistoire du Con^ 

sulat et de f Empire dressé et dessiné sous la 
direction de M. Thiers. Bruxelles, Meline, 1860. 

Foglio unico ; mis. m. 0.20 X 0.32. — Carta 
bamb. — In rame. 

Scala di 40 leghe da 25 al grado=:^5 mm. Grado 
di lat. = 50 mm. Quindi il rapp. di 1:2,222,222. 

Orient consueta. — Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Ratishone, S. Rovigo, E. 
Belovar, 0. Basilea e Chivasso. 

Disegno inesatto e talvolta anzi spropositato. 
L* Alpe Giulia, p. e., si tronca affattor presso Idria, 
e non ripiglia che al Vipaco, donde corre poi, con- 
formemente al vero, a tergo dell'Istria sino al 
Quarnaro. 

Venezia Mus. civ. (G-53). 

1877. Pianta della Regia città di Padova ag- 
giuntavi LA CARTA TOPOGRAFICA DE* SUOI DINTORNL 

Padova 1860. A. Sabadini disegnò. Lit. P. Pro- 
sperim editore. 

Foglio unico di m. 0.58 X 0.42. Incisa in pie- 
tra su carta bambagina. 

Né scala né gradi == Orientazione col N. a sin. 
(e coir E. in alto). 

Comprende anche gli immediati contorni della 
città. 

É notevole vedervi segnate le tre cinte murali, 
antichissima, medioevale, moderna. 

La piccola carta topografica suaccennata posta 
a d. ed orientata come la pianta, senza scala nò 
gradi del pari, ha per limiti estremi: a N. S. Mi- 
chele e Picusjsola, a S. Monselice e Gonsehe, ad E. 
Ibssa Jjavora e Brueene, ad 0. Veggian, Baone. 

Adria, dott. Bocchi. 



1878. Ethnooraphie (s' intende dell'Impero d'Au- 
stria) 

< Cartine n. 5, dalla IH alla VII dell'operetta: 
Bevólkerung der Oesterreichischen Monarchie in 
ihren wichHgsten Momenten statistich dargestelU 
von B.r A. Ficker, k. k. ministeriàl Sekretàr. 
Gotha: Justus Pertìies, 1860. 

Quest' operetta contiene 12 cartine coi seg. ele- 
menti: dimens. m. 0.16x0.123; in cromolitogr. per- 
fettissima, eseguita dal Lith. Ansi, von C. UeU- 
farth in Gotha per lo stabilim. di Perthes. 

Se. 1:8,000,000 e.*, orientaz. cons. 

Comprendono l'impero d'Austria nel 1860 e 
quindi le provinole venete. 

Le due prime concernono solo la densità della 
popol. e la sua distribuzione per sesso. 

La III quindi espone la diffusione dei Tedeschi, 
segnando con tratteggio violetto le Provincie a se- 
conda del namero procentuale degli abit. di detta 
stirpe. La piccolezza della scala permise di segnarvi 
solo i Tedeschi dei Sette Comuni nella provincia 
di Vicenza, non quelli della prov..di Udine. 

La ly segna con tratteggio rosso la diffasionò 
procentuale degli Czechi, Moravi e Sic vachi, e con 
tratteggio verde quella degli Sloveni. La prov. di 
Udine presenta tinta tale da corrispondere a una 
diffusione del 5 p. 1000 di Sloveni. 

La y indica la diffasione dei Serbi e Croati 
(rosso) e dei Ruteni (verde). Le prov. venete sono 
in bianco, e forse ciò non ò esattissimo, potendosi 
discutere se gli Slavi del Friuli sieno Sloveni o 
Serbo Croati. 

La yi indica la diffusione (a tratteggio rosso) 
dei Romani Italiàner, Friauler, Ladiner, Mol- 
dauer und (Wcdaclien). La prov. di Udine mostra 
di avere il 90 p. 100 di Romani. 

La VII indica (in rosso) la diffusione dei Ma- 
giari, e (in verde) quella dei Polacchi. Il Veneto 
si presenta tutto in bianco. 

Dalla yill alla XI havvi la statistica delle re- 
ligioni, r ultima quella dei prodotti. 

Udine, II. Liceo. 

1879. Religiunbekbnntnisse (s'intende dell'im- 
pero d'Austria). 

Cartine n. 4 dalla VIU alla XI spettanti alla: Be- 
vólkerung der Oesterr. Mon. del Picker (v. n. prec., 
al quale rimandiamo per le altre particolarità). 

La yill indica in tratteggio rosso il rapp. pro- 
centuale della diffusione dei Cattolici di rito latino, 
greco ed armeno. 

La IX indica con tratt bruno la diffusione pro- 
cent, degli Evangelici ed Unitari 

La X indica con tratt. bruno la diffiis. proceut. 
dei Greci uniti. 

La XI indica con tratt bruno la diffus. prociMit. 
de^r Israeliti. 
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1880. P&oouKTiONS VEBZBiCH«iS4 (s* Intende del- 
rimpero d'Austria). 

É la cartina XII della Bevólkerung der Oes- 
terr. Mon. del Ficher (y. n. 1788, al qoale riman- 
diamo per le altre particolarità). 

Indica a tratteggio violetto le Provincie che 
danno i maggiori prodotti manifattnrieri o del 
suolo ecc. 

1881. Adui&àlty Chabt nr, 2718a., b.c; Medi- 
TEBRAKBAN Sea, 1860. 3 Blùttcr, Se. media 1: 2 
milioni. 

1882. Nuova carta d'Itaua. Padova, Prospb- 
BiNi. Incisa da Guglielmo Seiffebt, 1861. 

Foglio unico di m. 0.56 X 76 circa. 

Incisa in rame su carta bambagina. 

Se. da 1 : 1,700,000 e* 

Orientaz. cornane. 

Comprende anche parte di Svizzera, di Tirolo, 
di Carinzia, di Carniola, di Croazia, di Turchia, 
tutta Dalmazia ed Erzegovina, e parte d* Africa, 
avendo a limiti estremi: a N. Neuchatély 3 Her^ 
renspitz^ a S. Susa (in Africa), ad E. e NE. Cor- 
Istad, Livino, Bisatèo, Catturo, ad 0. parte del 
Lago di Crinevra^ Briangon, 

A destra in alto vi sono segni convenzionali; 
al basso, a sin. vi ò un prospetto della divisione 
delle Alpi, V altezza dei principali monti, ed a d. 
ò la popolazione delle più rimarchevoli città. 

Il Veneto ancor soggetto airAostria, e cinto di 
color verde. 

Adria, Ufficio postale. 

1888. Atlas oéooraphique dressè poub l* bis- 

TOIRE UK1VER8ELLE DE L'ÉGLISB CATHOLIQUE de Va- 

bbé Bohrbacher par A. H, Dufour. 

Paris, Croume frères et J. Duprey, éditeurs, 
1861. 

Imprimerie de P. A. Bourdier et CompAe. 

Consta di 24 carte, che sembrano incise in rame. 

Sono carte storiche, in piccola scala, nelle quali 
spesso si trova segnata anche la regione veneta. 

Boma, min. di Agr, ; Ind, e Comm., al n. 6394 
S invent. 

1884. O^sterreich. 

Foglio V àeìYAtlus fiir Handel und Indmtrie, 
far Kaufleute, Fabrikanten und Gewerbetreiòende, 
HandlungS'Und Qefverbe-Schulen, polytechmsche 
Lehr'Anstalten etc., enttoorfen, gezeichnet und 
mit erìàutemden Notizen versehen von C. F. 
Baur, Seconda edizione. Mannheinn, 1861, Fried. 
Bassermaun. 

Prezzo lire 17. 

Foglio unico; mis. m. 0.28 X 0.35. — Carta di 
filo. - In legno. 



Scala ad 1:4,500,000. - Orient .consueta. - 
Projez. sferoidale. 

Limiti estremi : N. Glagau^ S. Cattaro, £. Bu- 
karesty 0. Torino. 

In colori diversi vi sono distinte le zone di 
produzione della seta, della lana, del lino, del cotone, 
della fabbricazione de* cuoi, delle prodttzioni metal- 
Ini^che, dei lavori in vetro e metallo. Sono indicata 
pure le miniere e le saline. 

Lingua tedesca in caratteri italiani 

L' Istria è rappresentata anche in idtre cart^; di 
questo atlante, ma in piccole dimensioni, e con assai 
poche indicazioni. 

Boma, Min, di Agr., Ind. e Comm., cU n. 6460 
d^invent. 

1885. Corografia delle Provincie Lombarik<* 
Venete giusta il nuovo compartimento territoriak 
per Vamministrazione politica e giudijsiaria attuato 
col 1 LugUo 1853 e rettificato secondo lo stato del 
6 Marzo 1861, di ordine di S. E. il Luogotenente 
De TogghenUmrg — disegnata presso VL B. 
Direzione del Censo. — Impressa neU' Offiónn 
litografica dell'I. B. Prefettura Lombardo Veneta 
delle Finanze. 

Mis. m. 0.585 X 0.715; litogr. 
La scala (30 mg. ital. di 60 al gr. = mm. 155) 
corrisponde al rapp. di 1:358,000. circa. 

Venezia, Mus. civ,, prov. Oc. n. ^L C. G. 

1886. La grotta di Adelsbebo, disegnata da 
Crius^ape ed Alberto Bieger. Trieste^ litografia 
Stiansky, 1861. 

Dodici tavole litografate. 
Altra edizione, con testo in più lingue, Trieisté, 
editore C. L. Tedeschi, tip. Hermanstorfer, 1862. 
y. nota al 571 del Saggio di Bibl. istr. 
Non avute ora sott* occhio. 

1887* Piano delle grotte di Adblsrbrg. 

Annesso all' opuscolo*. AdeUberg uni s^ne 
Grotten, di P. Badics. 

Trieste, Sezione lett. art. del Llojd, 1861. 

É una descrizione topografico-storica del luogo, 
delle grotte, e dei dintorni più degni di memoria, 
di pag. IX, 61, con dieci disegni ed una carta ddìa 
strada ferrata da Trieste, a Lubiana, oltre il 
piano citato. 

y. nota al n. 571 del Saggio di Bibl. istr. 

Non avuto ora sott' occhio. 

1888. Nuova carta ridotta del Golfo Adriatico. 
Trieste 1861. Proprietà della See. Letterario- 
artistica del Lloyd austriaco, (neoì: xapth:: xor 

AAPIATIKOr XOAnoT EU MIKPOTEPON 2.VHMA fiCC.) 

Fogli 2, di cui ognuno nùs. m. 0.50 X 0.58 ; ine. 
in rame. 
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La scala è da 1:1,000,000. Proiez. nautica. 

Comprende tutto T Adriatico e quindi anche il 
lido delle nostre Provincie. 

É bilingue, greca e italiane, e quindi i nomi 
sono sempre in entrambi gì* idiomi. — Indica le 
profondità in braccia di Francia. Vi sono segnati 
molti scogli. Presenta le piante di molte città. 

Discreta dal lato artistico; ma non molto esatta. 

Padova^ G. Marinelli. 

1889. Dab Hebzoothum kaebnten entwobfen 
und auf Stein gezetchnet vom /. J. Pauliny tecn. 
Offizialen in k. k, milU, geogr. Institut Druck 
und Verìag v. Joh.etFried. Leon in Klagenfurt 
Se, l:360,O(J0. — Va talvolta unita all'operetta 
Der FUhrer du/rch Kàrnten. Ein Beiséhandbuch^ 
bearhcitet und herausgeg. von Josef Wagner und 
D.r V. Hartmann, Klagenfurt^ 1861. Druck und 
VerUtg von Joh. Leon's Buchhandlung. 

Un foglio in litografia che mis. m. 0.53 X 0.30. 

Comprende del Friuli la parte che sta fra il Pe- 
rcdba a N. ed Osoppo a S. — e tra Forni di Sotto 
ad O. e U M. Canin ad E; però v'ò anche parte 
del Bellunese. 

Presenta molti dati di altezza in piedi viennesi. 

Ci sono solo i confini di Stato. 

Ha discreto merito geografico e mediocre merito 
artistico per essere la carta alquanto confusa a mo- 
tivo della scala troppo piccola e del soverchio cu- 
mulo di materia. Qualche errore. 

Padova^ G. Marinelli. 

1890* Cabta generale del Begno Lombardo- 
Veneto E paesi limitrofi. 

Riduzione della carta generale del Regno 
Lombardo-Veneto dell* L r. stato m/ogg. austriaco, 
insegnata in pietra e pubblicata da G. Paulini^ 
ufficiale tecnico dell' L R. Istituto geografico 
militare in Vienna 1862. Stampa litografica 
dell' I R. Istituto geografico militare in Vienna. 

Foglio unico che presenta le dim. di m. 0.78 
X 0.71. 

Litografia su carta lucida. 

La scala di 20 miglia italiane è = 105 mm. 
quindi essa è prossimamente nel rapp. di 1:^0,000. 
Orient. consueta. Proiez. cilindrica. 

Comprende il Veneto durante la dominazione 
austriaca con alcuni tratti della Lombardia, Emilia, 
Tirolo, Carinzia, Camicia e Litorale. Ha per estremi 
limiti a N. Brunecken sul Bienz, a S. Bologna, 
ad E. Trieste, bA 0. Il lago d' Iseo. 

È riduz. della Carta del Lomb. Veneto (1:86,400) 
dello Stat magg. austr. (v. n. 1649). 

Vien citata dal Saggio di Bibl. istr. al u. 479, 
e dai Petermanns Mittheiì,lSò2, p. 115 e 314. Il 
Petermann anzi le assegna la scala di 1:360,000 
(1 Zoll; 5000 kU e il prezzo di 1 fi. 20 kr. Final- 



mente è ricord, in Ann. Stat. i^., 1864, p. 58 asse- 
gnandole la se. di 1:300,000. 
Trieste^ Bibl, civ. 

1891. Forma Lirurniae Bomanae, del Dr. Pietro 
Kandler. Lit. Linassi. 

Annessa alla dissertazione dello stesso autore : 
Inscrizione romana del secolo IVdeUéra comune^ 
tratta da vecchi ruderi in Veglia^ spiegata. Trie- 
ste, Nuova Tipografia diL. Hermanstorfer, 1862. 

Litografia Linassi. 

V. n. 483 del Saggio di Bibl. istr. 

Dotto importante studio sulla geografìa della 
Libumia. 

1892. Forma insulae Curictarum (Veglia) ex 
LiBURNiA, del D.r Pietro Kandler. Litog. Linassi. 

Annessa alla dissertazione dello stesso autore: 
Inscrizione romana del secolo IVdeU'era comune^ 
tratta da vecchi ruderi in Veglia, spiegata. — 
Trieste, Nuova Tipografìa di L. Hermanstorfer, 1862. 

V. n. 483 del Saggio di Bibl. istr. 

1898. Carta plastica dell'Istria, in doppia 
scaia ; per le altezze è decupla di quella per la 
pianta. — Colle città, castdla, strade^ agri colo- 
nici^ boschi del primo secolo deW era comune. In 
dimensione alquanto maggiore che la carta del 
Genio. 

Cosi la cita lo stesso Autore I).r Pietro Kand- 
ler aAn.Yl del suo Elenco delle carte geografiche 
antiche da lui disegnate. 

Questa carta plastica era già compita nel 1862, 
e parecchie copie ne furono fatte poi in gesso, pos- 
sedute ora da alcuni priva ti e dai principali Mnnici- 
pii del Friuli orientale e dell' Istria. 

Una di esse, colorata dallo stesso Kandler, è 
presso la Giunta Provinciale dell'Istria. Altra 
copia, colorata da altro istriano, si trova nel Muni- 
cipio di Capodistna. 

Su questo notevole lavoro lo stesso autore pub- 
blicò un opuscolo, intitolato : Détta carta plastica 
dlstria e di Carsia, per occasione della Esposi- 
zione in Trieste^ settembre 1871. (Trieste, Weis). 

1894. Das Fesi'UNgs-Viereck Verona, Peschiera, 
Mantua und Leonago im Maassstabe von 1:150.000 

Vedi nota col titolo: Bemerkungen zu vier 
Spezialkarten voti A. Petermann in Petertn. 
Mittheil. 1862 pag. 259. 

1895. Carta idrografica stradale amministra- 
tiva consorziale della provincia di Padova e 

DEI terreni che SI ESTENDONO VINO ALLA SINISTRA 
SPONDA DEL PIUME AdIGE E LA LAGUNA DI CuiOGGIA; 

delineata da Orazio Morello sotto la direzione 
del R. Ingegnere in capo Vincenzo Bognolo siulla 
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base di quella delVlffmvTO Gboorafico, deUe 
Mappe censuarie consorziali, dette Planimetrie 
esistenti presso V Ufficio provinciale delle Publiche 
Costruzioni e di locali rilievi. DediccUa alla 
Congregazione provinciale di Padova cfw inco- 
raggiò V opera 1662. 

Consta di dodici tavole, di cai ciascana mia. m. 
0.58 X 0.395 e quindi forma au corpo completa, 
di nt 1.58 X 1.74, ed è la più grande, la più com- 
pleta e la più esatta carta di questa provincia 
che sia stata eseguita finora. È incisa in pietra su 
carta bamb. — Porta le seguenti indicazioni : Gu- 
glielmo Seiff'ert ine. Prem. Lit. P. Prosperini. 

Scala pella Topografia di m. 5000 nel rapp. 
di 1:43^00, di miglia 2 geografkìie da 60 al 
grado, di Metri 1851,85 cadauna. 

Scala pelle Piante ed alzati dei sostegni nel 
rapporto di 1:500; nel rapp. di 1:200 pei dettagli. 

Vi sono disegnati fiumi, argini, canali, monti 
ed indicati tutti i comuni della provincia e le loro 
frazioni. 

É corredata della Divisione amministrativa e 
dati statistici della Provincia anno 1862, del 
Prospetto statistico dei Consorzj, e dei Disegni 
dei principali Sostegni e Manufatti idraulici. 

Una copia di questa bella carta con molte ag- 
giunte a mano e col titolo di Carta aoro-idro- 

GRAnCA-STRADALE-AUMINISTEATlVA-CONSOBZlALE DEL- 
LA Provincia di Padova, litografata nel 1862 e 
riccamente corretta e aumifntata a mano nel 1873 
ecc. è proprietà della Deputaz. provinciale di Pa- 
dova e figurerà alla mostra del III." Congresso 
geografico internazionale. La carta stampata ebbe 
gli encomi delle rappresentanze provinciali e go- 
vernative di allora, ottenne la grande medaglia 
d'argento dalla Società d* Incoraggiamento di Pa- 
dova. Adesso (1881) ne ò già innanzi una 2.a ediz. 
ridotta nella scala da 1:50,000, fotolitogra&ta. L'au 
tore vi praticò tutte le rettifiche idrauliche, stradali 
e feiTOviarie portate dal tempo e vi aggiunse moltis- 
sime quote altimetrìche. Nei margini, oltre alle 
tabelle figureranno le piante dei capiluoghi di 
distretto. L'esame di qualche foglio di tale carta, 
già condotto a termine ci permette di darne ottimo 
giudizio. 

Padova, Mus. civ. (Copia 1862). 

1896. Topografia dell'attuale territorio di 
Padova coll' aggiunta del Dogado e d' una por- 
zione DEI territori di Trevigi, di Vicenza e di 
Verona che anticamente appartenevano a Pado- 
va AD EsTK. (v. al n. 1705). 

Guglielnw Sei/fert ine. Pretn, Lit, Prosperini, 
È la riproduzione di quella all'anno 1842 colla 
indicazione di tutti i comuni e di tutte le frazioni 
di comune, e fu eseguita nel 1862 per corredare 
r opera intitolata — Il territorio padovano illu- 



strato per Andrea Gloria — Padova^ Prosperihi, 
1862 — 8.^ Volume 4. 

Foglio un. che presenta le dim. di m. O.40x0i5. 

Incisa in pietra su carta bambagina. 

Senza indicazione di scala. 

Padova, Mus. civ. 

1897. Casta corograhca politico-aidcinistbì- 
TiVA DEL Regno d* Italia. 

Torino, 1863; litografia Giordano e Salussolia 

Per cura del prof, di topografia Enrico Tv 
rone; corretta e riveduta daiVing. Gaspare Mar- 
tini, capo dei topografi dello stato maggiore ge- 
nerale. — Editore Angelo Leonardi. 

Ciascuno dei fogli misura m. 0.43 X 0.545. — 
Carta bambagina su tela. — Litografia. 

Scala 1:576,(M)0. — Orientazione consueta. - 
Proiezione sferoidale. 

I monti sono appena accennati, e tutti i s*^ 
(in nero o cilestrino) appariscono piuttosto confos. 

Eoma, Min. di Agr., Ind. e Comm. al n. ^D 
d* invent 

1898. Der Oesterreichische Kaisebstaat entH-or- 
fen vom H. Berghaus^ disegnata da E. von Stùi- 
pnagel. — Terrain und Cartons von A, Peter- 

mann. (rotha, Justus Perthes, 1863. 

Foglio unico; mis. m. 0.65x0.96. — Cana 
bambagina. ^ In rame. 

Scala a destra 1:1,850,000. — Orientazione or- 
dinaria. 

Limiti estremi: N. Dresda, S. Scutari, e Osivi. 
E. Odessa^ 0. Vercelli e Strasburgo. 

Segnati anche i confini dei Circoli. — Con segui 
speciali sono contraddistinte le varie città e bor- 
gate principali in relazione al numero degli abi- 
tanti. — La base del foglio è occupata da 9 car- 
tine speciali, dimostranti T idrografia, Torograiìi. 
la geologia, la climatologia, la jetografìa, la den- 
sità della popolazione, V etnografia, la religionn^ ie 
coltivazioni e le industrie dell* Impero. Lingua t^e- 
desca, italiana, slava, magiara, polacca e vaìacca. 
con un prospettino dei principali termini geogrà- 
fici corrispondenti nelle varie lingue. Nell*l5tm 
il confine della cessata Confederazione Germanica 
ne esclude da questa, come di ragione, la iiii*.-^^ima 
parte. 

lioma^ Min. di Agr.y Ind. e Comm., al n. OJ77 
d' invent. 

1899» Empiee d' AirraicuE, dressé par A. H, Dh- 
four, grave par Ch. Dyonnet. Paris, 1863, — 
Armand Ix Chevalier, 

È la carta 21 dell' Atlas universd phgsi'i**^^ 
historiquc et politique de géographie ancienitt et 
moderne, compose et dressé par H. Dufour. grave 
sur aciet' par Ch. Dyonnet. Paris^ Armawl le 
Chevalier éditeur. 
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Prezzo lire 140, per V int. atlante. 

Foglio unico; mis. m. 0. 52 X 0.72. Carta bam- 
bagina. — In acciaio. 

Scala a destra 1 : 2,000,000. — Orientazione con- 
sueta. — Proiezione sferoidale. 

Roma^ Min. di Agr.^ Ind. e Camm. al n. 6450 
iV inv, 

1900. EUBOPE CENTRALE. 

l^eWAtlas spheroidal et universel de géographie 
dressé a V cade des documents officiels^ récemment 
publiés en France et a V étranger par M. F. A, 
Gamieff memore de la Societéde géographie, etc, 
I^ariSf veuve lules Benoìwrd^ Ubraire^ 1862. 

Foglio unico. Mis. m. 0.44 X 0.66. — Carta 
bambagina. — In rame, sembra. 

Scala a destra 1:3,000,000.— Orientazione con- 
sueta. — Proiezione sferoidale. 

Fra le provinole di Trieste, Gorizia ed Istria 
sono segnati con punteggiatura i confini; in colore 
invece quelli verso le altre regioni. 

Su minore scala sono esse rappresentate anche 
in altre carte dello stesso Atlante, 

Roma^ Min. di Agr.^ Ind. e Comm., alln, 7747 
£f invent, 

1901. Umobbunoen von Arbk — umgebitnoen von 
Pago — und die Inseln Ulbo und Melada. 

Sono i fogli I e II della Special-Karte des 
kaenigreichs Dcdmatien, astronomisch-triganome- 
trisch vermessen^ topographisch aufgenommen^ 
in 21 fogli, pubblicata àaì\^ Istituto geografico mi- 
litare di Vienna dal 1861 al 1863. 

Due fogli, ciascuno dei quali misura m. 0.25X 
1.375. — Carta bambagina montata su tela. — In 
rame. 

Scala a destra 1: 144,000. — Orientazione con- 
sueta. — Proiezione sferoidale. 

Limiti estremi: N. Punta Nord dell'isola di 
Arhe^ S. Spizza^ E. Spizza, 0. Lussin, 

Eccellente carta militare con tutte le indicazioni 
delle accidentalità importanti del terreno, e con no- 
tizie statistiche relative alla Dalmazia. 

Con le dette isole, che appartengono al Quar- 
naro, sono pure comprese risola di S. Pietro de' 
Nembif le due Oriule^ la parte meridionale di Lus- 
sin^ e l'orientale di Cherso. 

Boma^ Min. d^ Agr., e Camm. al n. 6380. 
rf' invent. 

1902. Physicalische karte des Quabnero von 
JD.r I. R. Lorenz. Auf grundlage der von dem 
Maiìander geographischen Institute Jieraugegeb. 
Seekarte der adriatischeìi Oewàsser. 

Si trova in fine del libro: Physicaiische ver- 
?tàìtnisse und VertheUung der Organismen im 
quamerischen gol fé von D.r I. R. Ijorenz etc. — 



Auf Kosten der k. k. Akademie der Wissenschaf- 
ten gedruckt. — Wien^ aus der k. k. Hof^und 
Staatsdruckerei, 1863. Voi. 1, in 16.* gr. di pag. 
XII. 379 II. Libro che contiene inoltre 5 tabelle le 
quali portano disegnate curve eziografiche della 
marea e linee barometriche. 

Litogr. a colori. Dimens. m. 0.34 x 0.33. 

Scala manca. 

Al n. 820 del Saggio di Ribl Istr. si aggiun- 
ge: L'autore diìnorò a lungo in questi paesi, e 
dichiara di aver fatto speciali studi intomo ai 
crostacei dell'Adriatico per questa sua opera. 

Vienna, Bihl, palat. 

1908. Kronland Triest mix Istrien. 

Nel libro: Istrien, historische, geographische 
und statistische Barstellufig der Istrianischen 
Halbinsel, nebst den quarnerischen Inseln. = 
Trieste, Lloyd, 1863. — Autore anonimo. 

Foglio unico; mis. m. 0.195 X 0.137. Carta bam- 
bagina. — Litografia. 

Senza scala. — Grado di lat. = 140mm. Quindi 
il rapp. da 1 : 793,000 e*. — Orientazione consueta. 
— Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. LaibacJi. S. Promontori E. 
Fiume, 0. Udine. 

Senza valore. Manca d' ogni disegno veramente 
orografico, si che sarebbe stato meno male omet- 
tere anche quei pochi monti che qaà e là sono se- 
gnati isolatamente, cioè lo Slaunic (Tajano), YOr- 
liac, il Piante, il Monte Maggiore, il Sissol, il 
Goti, Tizafw. Con questi soli, infatti, pare Tlstria 
una pianura, e V Italia senza la sua naturale fron- 
tiera. 

Venezia, prof. ^ C. Combi (Libri lasciati dall'avv. 
F.co Combi). 

1904. Piano delle battaglie di Goito, Pa- 

STRENGO E S. LUCIA AVVENUTE l' 8 E 30 APRILE E 

6 Maggio 1848. F. Del Buono ine. 

Tavola dell'atlante aggiunto all'opera di Mar- 
tino Celiai, Fasti militari della guerra dell' indi- 
pendenza d'Italia dal 1848 al 1862. Milano (1863) 
tip. e lit. degli Ingegneri. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.90 X 0.65 ; 
incisione. 

Scala: :i chil. =i U.055, quindi il rapp. da 1:54,500. 

Posizione degli eserciti belligeranti nelle tre 
suddette giornate. 

1906* Piano della battaglia di Montanara, 
curtatone, goito e psschieiu succeduta il 29 
E 30 MAG(HO 1848. lÀt. del Buono e Borrani, 
Firenze. 

Tavola dell' atlante unito all' opera di Martino 
Celiai, Fasti militari ecc. (v. n. preced.). 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.91 X 0.64 ; 
incisione. 
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Scala : 3 chil. 0.054, cioè da 1:54,500 e' 
Comprende anche parte della città di Verona. 
Segnate le posizioni degli eserciti belligeranti 

1906. Piamo dei combattimenti di Vicenza e 
Rivoli avvenuti il 10 giugno 1848, M, M. CélloÀ 
fece. Milano Ut. degV Ingegneri. 

Sta in FasH MUUari ecc. del Celiai (v. n. 1904). 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.88 X 0.63 ; 
Litografia. 

Manca la scala. — Orient. consueta. Proiezione 
piana. 

Limiti a N. Comedo, a S. Castelbaldo, ad E. 
Qninto (NK di Vicenza) ad 0. Volta. 

Indicate le posizioni rispettive dega Italiani e 
deg'i Austriaci. 

1907. Piano della battaglia di S. Mabtino e 
Solferino. 

, Tavola spettante ali* opera di Martino Celiai, 
Fasti militari ecc. sebbene non sia indicato, certo 
la tavola esce dalla litogr. Del Buono e Borrani 
Firenze (v. n. 1904). 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.92 X 0.65 ; 
litografia. 

Manca la scala. — Orientazione consueta. — 
Proiezione piana. 

Compresa anche la città di Verona. 

Segnate le posizioni degli eserciti belligeranti. 

1908* TopoQKAFU della Valle Laoabina de- 
sunta DALLE MIQUOBI E Pl(7 RECENTI CaRTE TOPO- 
GRAFICHE DEL Trentino ad illustrazione della 

STORIA DELLA VaLLE LaOARINA COMPILATA E NAR- 
RATA PER Raffaele Zatti, socio dell* Accad. Bo* 

VSRETANA DEGLI AGIATI. 

Tav. aggiunta all'opera di B. Zatti, Storia 
della Valle Lagarina. Trento 1862-8, 2 volumi. 

Un foglio delle dimensioBi di m. 0.41 X 0.52 ; 
incisione. 

Proiezione piana. — Orient. consueta. 

ScfUa di miglia geografiche di 60 al grado (?) 
= 0,126. 

Bappresenta la Valle Lagarina fra i seguenti 
limiti : a N. Trento, a S. Chiusa Veronese, ad E. 
Levico, ad 0. Biva. Vi si comprende perciò una 
parte delFalta prov. veronese sino alla Chiusa, 
con porzione della Gardesana sino a Castelletto. 

La carta segna soltanto i punti principali. 

ItlOO. Mappa idrografica del paese traversato 
bA GuA Frassine e diramazioni dei monti Vicen- 
tini sino al mare. 

É la tav. I aggiunta alla memoria del sen. 
(Pietro) Paleocapa^ Piano per la regolazione dei 
fiumi Guà e Frassine e per la bonificazione 
delle paludi comprese nei Consorzìì che scolano 



in Fratta e Gorzon. Milano 1863, tip. d^li In- 
gegneri. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.46 X Oi5. 

Proi. piana. — Orient consueta. 

Limiti a N. Beoooro^ Vicensa^ a S. Eo^ig-^. 
LegnagOy ad E. Mare Adriaiico^ ad 0. Vermn 

Scopo idrografico. 

1910. Italu 1864 (a sin. in sotto). 

Calcolitografia fratelli Doyen m Torm (ed 
a destra) Marmocchi^ Descrizione éP Italia. 

Foglio unico di m. 0.271 x 0.189. Inciso in pi^ 
tra su carta comune. 

Scala .... 

Orientazione consueta. Proiezione conica. 

Ha per estremi limiti : a N. oltre Ba^ea, ol- 
tre 8aljd>urgo; a S. olt^ MadMa (in Africa). 
oltre Lampedusa e Malta ; ad R Essek, Bagm 
Mar Jonio; ad 0. oltre Besan^on^ GremMe, 
Brignolle^ Mediterraneo (oltre Corsica e Sarde- 
gfia), Stara (oltre Bona in Africa). 

Il paese veneto dal confin Mantovane sol Po 
alle Alpi Giulie presso Tolmezzo ò m. 0.0é5,edal 
lago di Oarda alla foce dell' Isonzo è m. 0.04. 

Carta comunissima. 

Adriay co. Zorzi. 

1911. PUTSIKAUSCHB UND StATISTICSB KiBm- 

SKizzE voN Oesterreich Von A, Peiermoìm, 

Son 9 carte che formano la Taf 5 dell'Aaoata 
1864 dei Peterm. MittheU. e vi ai riferisce un ar- 
ticolo pag. 107 deir istessa annata col titolo 
Bemerkungen zu den pkgsikaiiacken wnd sial»^' 
schen Kartenskizzen van Osterreiek auf Tafd 5. 
Per essere in iscala molto piccola e appunto ìd 
carattere di schizzi si riportano tutti di seguito 
coi soli titoli. Awertesi che sono in cromolito^- 
diligentissima. Comprendono il Veneto. 
Hydrographische Skizze von Oesterrekk 
Orographisches » > 

Geologische » » 

Klimatographische » » 

Ugctograpische » » 

Ciascuno presenta le dim. di 0.095 X <^*'^-' 
Volkdichtigkeit Osierrekh's 
Ethnographie » 

Beligionen » 

Kultur et Industrie » 
Ciascuno presenta le dim. di m. 0.118 X ^^-062. 
Padova^ Bibl. Univ. 

1912. Foglio del Danubio. 

Fa parte della Carta Militare-Statistica del' 
V Europa centrale, divisa in due fogli (I del R^no^ 
e II del Danubio.) Torino. 1864, Litografia Ma- 
compilata dall* ing. Francesco BoeUa. Prezzo lire 
12 (p«i militari). 
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Foglio nnico ; mia. m. 0.83 x 0.73. — Carta 
bambagina montata in tela. — Litografata. 

Scala di 1:53B2,353 (17 millimetri rappresen- 
tano sulla carta 100 chilometri). — Orientazione 
consueta. — Proiezione sferoidale. 

^Limiti estremi: N. Posen, S. SpakUro, E. Gros- 
swardein^ 0. Battemburg nel Tirolo. 

Segnati a colori i confini degli Stati; segnati 
pnre ì corsi d* acqua, le ferrovie, le strade ordina- 
rie, le città e borgate principali, i forti, e con leg- 
gero tratteggio i monti ; i nomi non abbondanti 
ma abbastanza chiah. Le provinole dell' Alpe Giu- 
lia occupano in altezza cent 15 e in larghezza cent 
7 Vs. — Come luoghi fortificati figurano Oradisca, 
JPretoaìdy Trieste, Capodistria, Pingtienie, Mon^' 
tana^ Poìa^ Dignano^ Grado e Lussin Piccolo. — 
E indicata con piccole crocette la catena princi- 
pale delle Alpi Orientali, la quale apparisce scen- 
dere dal Picco dei Tre Signori. 

Dal Tricorno al colle di Sayrach segue le creste 
alpine. Di là si volge un po' ad oriente di Kes* 
derta (Prewald), e raggiunto il Monte Nevoso con- 
tinua al sudest, passa sopra Fiume, e tocca il mare 
alquanto più oltre di Novi. 

È carta che non può sostenere il confronto delle 
carte militari più recenti. 

Roma^ Min, d' Agr.^ Ind, e Cowm, ». 6362. 

1918. Casta dbllb Alpi Giulie. — G. Bonatti 
incise, Torino. 

Annessa a pag. 72 déiV Annuario statistico- 
italiano per cura di Cesare CorrenH e Pietro 
Maestri, Anno li. 1864. Torino, tipografia lette- 
rana, 1864. 

Foglio unico ; mis. m. 0.S4 X 0.24. Carta bam- 
bagina. — In rame. 

Senza scala e senza gradi. -— La proiezione ap- 
parisce conica dal confronto di questa carta con 
altre. — Orientazione consueta. 

Limiti estremi : N. Goggau sopra Tarvis^ S. 
Punta di Promantore^ E. il canale della Morlacca 
(non nominato), 0. AquU^a. 

A pag. 69 del citato Annuario ò detto: La 
carte, che offriamo ai nostri lettori diligentemente 
incisa^ fu disegnata per cura e studio di egregi 
cittadini istriani^ i quali vollero dimostrare come 
le Alpi Giulie Steno veramente il confine naturale 
d' Italia verso levante. 

Al bel lavoro topografico è ottimo cotnmento 
una pregievolissima Memoria geografica e storica 
la quale troverà degno luogo in quel volume, che 
sotto iZ sacro nome di Patria abbiamo in animo 
di pubblicare. Noi qui non riferiremo che la de- 
scrizione som/mariamente delle Alpi Giulie. 

La carta qui citata fa sopra disegno abbozzato 
^ir autore della detta Manoria delineata con 
^nde accuratezza dal compianto istriano Leonar- 



do D*Andri, morto nella battaglia di Custozza 
del 1866. 

Yeneeia, R Se. Sup. di Comm. 

1914. COBOORAFIA DELLA PbOVINCIA DI TREVISO, V. 

Bolobanovich autografò. Venesia, Litografia Gri- 
maldo. 

Fa parte come tav. dell' opera Treviso e sua 
Provincia, iUustraeione di G. B. Alvise nob. Se- 
menzi, seconda edig. rifusa ed ampliata. Treviso 
G. Longo 1864. 

Foglio che forma corpo da so e che presenta 
le dimensioni di m. 1.095 X 0.78. É litogra&to in 
carta bambagina in quattro fogli. 

Scala di 5 miglia geografiche di 60 al grado e 
che presenta la lunghezza di 106mm. 

Scala di 10 kilometri, e che presenta una lun- 
ghezza di 106 k. I dati sono discordanti ; in media 
danno 1:90,000 circa. 

Senza proiezione, orientazione normale. 

Ha per estremi limiti a N. Monte Faverghera 
B. Bosco del Consiglio, a S. Fiume Lese e Bo^ 
SCO Lungo, E. SacUe, PasianOy 8, Stino, 0. Que^ 
ro, Solagna, Galliera. 

Vi sono indicati la città i capoluoghi di di- 
stretto, i comuni e villaggi, i colmelli, le strade, i 
boschi, i fiumi etc. 

Non vi sono segnati i monti. 

Vi sono inoltre disegnate due piante della città 
di Treviso ; una anteriore ali* anno 1509 e V altra 
posteriore a queir anno, desunte entrambe dai di- 
segni a mano della Cronica manoscritta del Ma- 
linpensa, ma con molte aggiunte fomite al Somenzi 
dal chirurgo Paolo Moretti ; per dichiarazione della 
stesso sig. Somenzi, alcune indicazioni di case e 
chiese sono di invenzione o supposizione. 

Vi è inoltre aggiunto il disegno di undici mo- 
nete antiche coniate nella zecca trivigiana coir in- 
dicazione deiranno. 

Vi ò anche la spiegazione dei segni marcati in 
detta carta. 

Treviso, Bibl. com. (sì annessa a detta opera, 
come in copia sciolta). 

1915. Pianta di Venezia, anno 1864. 
Lit. M. Fontana Editore. 

Mis. m. 0.60 X 0.70. 
Venezia, Bibl, mare. 

1916. L'actuel Port de Malamocco (con setto 
disegni di dettaglio del porto stesso). Cofnpilè, des- 
sinè et grave par V. Bolobanovich. Lit Grimal- 
do Venise et Battezzati, MHan, Coediteurs, 

Appartiene all' opera intitolata: Le port de Ma- 
lankM-^jo à Venise et celui de Said au boni da 
grand canal de Sfiez sur la Mediterranée, 1S6L 
misura: m. 0.70 X 0.54. 

Venezia, Bibì. mare. 
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1917. Punta della citta di Trieste colla sta- 
zione DELLA VIA ferrata DA TrIESTB A YlENNA. 

Trieste, Coen, 1864. 

FogUo unico, che ma. m. 0.225 X 0.285, litogr. 
su carta bambagina. 

Scala di 400 Idafter = 42mm. ; qoindi il rapp. 
di 1:18,000 circa. 

Venezia, Ubr. Coen. 

1918* IcoNooRAPHU Aquilejae Bomanae et Pa- 
TRiARCHALis. Piono topografico di Aquileja ro- 
mana, in cui sono indicate con tinta nera i n. J, 
li. III, 1 V, V, VI le tracce dell' antica città 
romana e con spesse linee di color bruno fra i 
n. VII' XVI l'estensione deUa città riedificata 
dai patriarca Popone. 1. R. Luogotenenza di Trie- 
ste. A. 1864. Vienna, Stamperia di Corte e Stato. 
Sta a sé. 

Foglio anico ; mis. m. 0.45 x 0.622. Carta bam- 
bagina. — Litografia a diversi colori. 

Scala dì 300 klafter di Vienna = 130 mm. 
Quindi il rapp. di 1:4400 e* Senza gradi. — Orien- 
tazione: nord fra il lato sinistro e qneir angolo 
superiore. — Proiezione piana. 

Limiti estremi: N. Postoli e Coloìnbara^ S. il 
fiume Natizza (Natissa) dopo Dorida, E. angolo 
a levante del supposto quadrato della città, 0. il 
fiume Terzo presso i Monuìnenti sepolcrali. 

È diligente lavoro, a cui va annesso un foglio 
che contiene prima la spiegazione di XVI numeri 
romani, relativi alle mura della città romana, alla 
supposta contimmzione del quadrato détta citili 
e alla drconwxUazione della città riedificata dal 
patriarca Popone nel 1028, e poi V indice delle 
antichità escavate nei siti segnati con 80 numeri 
arabi. Pare sia stata costruita dai signori Baubella 
e Stoinbuchel. 

Su questa carta, donata air Istitato dalla Luo- 
gotenenza di Venezia, tenne apposita lettura il m. 
e. prof. Lod. Menin (V. Atti dello stesso Istituto 
voi. X, S. m, 1864-65, pag. 1191-1203). 

Venezia, R. Ist. ven. di scienze, leti, ed arti 
(C. geogr. n. 40 due esempi.). 

Gorizia^ Bibl. di Stato. 

1919. Tipo Topografico rappresentante l' agro 
Veronese e la linea d'Adige sopracorrcnte a 
Verona nel quale è segnato il canale da erogarsi 
alla destra d' Adige colle ramificazioni princi- 
pali pcìV irrigazione deìV Agro suddetto secondo 
il progetto deìV ingegnere Enrico Sforari. Verona 
Prera. Lit. Pcnuti 1864. 

Tavola nnitji alla memoria del detto ing. E. 
Htorari, Notizie sul progetto dell" irrigazione del- 
V Agro Veronese memoria letta dal s. a. E. ing. 
S. ììdla tornata 11 febbraio 1864 ddV Accade- 
mUi di Agricoltura^ Comìnercio ed Arti di Fe- 



rona nelle Memorie di questa Accademia tomo 
XLin, 27 seg. Verona 1864. 

Un foglio delle dim. di ol 0.47 X 0.67 lit a 
colori. 

SccUa di chilometri N. 10 = 0.162, quindi il 
rapp. di 1:61,700. Proiez. piana. Orieni ordinaria. 

Comprende la linea d* Adige superiormente a 
Verona da Belluno (Veronese), e parte dell* agro 
fra Mozzecane e Pof?egliano a S., Verona e San 
Gioranni Lupatolo ad E., Pastrengo, la Gher^ 
la ad 0. 

Colorita in giallo la parte di terreni da irri- 
garsi Indicati in rosso i canali principali, dispen- 
satori, diramatori, raccoglitori, con linee continue 
tratteggiate. 

Scopo idraulico-agricolo. 

1920. Nette Earte vom Mittellaendischbk ÌIbek 
u. Nord Aerika von A. Petermann. 

Scala 1:7,500,000. 

V. nota bibliogr. in Peterm. MittheU 1864 p. 
182 e 268. 

1921. Strassen unb Eisenbahnkarte des Osterr. 
Kaiserthums 26 BL 1:864,000 del cap. G. Scha- 
BLER Wien 1864-65, a 30 e 35 soldi austr. il 
foglio. 

1922. Carta corografica dell' Italia superiore 
E centrale in 6 fogli, 1865. 

É la stessa carta che venne accennata all'anno 
1845 (V. n. 1727) col titolo Corografia dette Alpi 
dal Mediterraneo alT Adriatico^ coir aggiunta di 
un 5.^ foglio, che comprende Corsica e Sardegna e 
di un 6.^che comprende parte dell' Italia centrale. 
Del resto le dimensioni dei fogli, la scala, ecc. sono 
immutati. 

Il lavoro di aggiunta fu fatto nel 1865. Pei 
primi quattro fogli le correzioni furono fatte sui 
rame preesistente, il 5.^ foglio fu tratto dalla carta 
della Sardegna del Lamarmora, il 6.^ da una ridu- 
zione della corrispondente parte della carta au- 
striaca dell'Italia centrale di 1:86,400, e per la 
parte napolet. da quella del Rizzi Zannoni (1:115,000). 
Le montagne e i principali accidenti del terreno 
vi sono indicati col tratteggio a luce obliqua. 
Acque e strade si tengono al corrente delle pro- 
gressive varianti. È una buona carta generale e 
strategica, ma la fretta che presiedè alla sua co- 
struzione le tolse molto il valore artistico, che a- 
vrebbe potuto possedere. Cosi dei Brevi cenni ìttu- 
stralivi citati. Si aggiunge che è diffusa nell'esi^r- 
cito, ad onta del suo scarso valore. Non presenta 
quote altimetriclie che (affermano i detti Cenni) 
del resto non avrebbero grande utilità a quella 
scala, del che ci permettiamo di dubitare. 

Vedere il prospetto o quadro d* unione al n. UL 
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del CaUdogo delle carie e VSM vendìbili ddVIst 

topografico. milOare^ 1S77. 

lì lìmite merid. è Torre del Oreco, 

Boma^ W,n, di Agr,^ Ind. e comrn, al n. 6à74, 

1928. Casta topoobafiga genesale comprerà 
dente parte deUe regioni Veneta, Tirolese, Co- 
rintiana. Illirica per lo studio preliminare di 
una strada ferrata alpina da Venezia alle Valli 
Tirale^ per dirigersi al passo del Brennero ed al 
lago di Costanza. Udine, 29 lugUo 1865. V in- 
gegnere civile Già. Batta Locatelli: edita nel 1865 
da Angelo Guernieri, e incisa da Gnglielmo Seif- 
fert, Belluno, 1865. 

Pubblicata a corredo del progettx) di ferrovia 
da Venezia al Brennero del saddetto ingegnere. 

Foglio unico, che sta da so; senza contomo o 
cornice presenta la dimensione approssimativa di 
m. 0.28 X 0.88 litografato sa carta bambagina. 

La scala di 12 chilometri ò eguale a 2 cent. 
Non sono segnati i gradi. Sta nel rapp. di 1:600,000. 
Orientazione solita. 

Comprende parte del Veneto, del Tirolo, della 
Carìntia e del litorale. 

Ha per estremi limiti a N. Brunecken, Lienz, 
a S. Venezia, Cotogna, ad E. Trieste, ViUach, 
ad 0. Verona, Meraf^o. 

Vi sono indicati il mare, i porti, i fiumi, i la- 
ghi, i monti (con poche denominazioni), le città con 
carattere maiuscolo, i luoghi più ragguardevoli in 
rotondo e i piccoli in corsivo. Ha segnate 12 linee 
di strade ferrate o compiute o solo studiate, e le 
strade comuni. 

Fra le ferrovie notisi anche quella da Cervi- 
gnano per Udine e Villacco. 

Carta non fina, ma esatta. 

Belluno, Mus, civ, 

1924. Carta Topoobapica delle Psovnicns Lox- 

BABDO-VSKETB E DEGLI EX-DuCATI, ALLA SCALA DI 

1:86,400. 1865, Litogr. 49 f. 

Fogli D. 49 avente le dim. di m. 0.42 X 0.66; 
ma ciasc. diy. in 2 metà; litogr., autograf. 

È presa dalla carta austr. di 1:86,400 di cui si 
parlò al n. 1649. 

Ha le stesse caratteristiche della carta precitata. 
Presso ai territori di confini abbraccia uno spazio 
dei paesi limitrofi alle Provincie accennate molto 
maggiore di quello che non sia compreso nella 
carta che servì di modello. 

Fu una riproduzione fatta dallo Stato Mag- 
giore italiano, senza il consenso dell' Austria e 
giustificata dalle ostilità in cui si trovavano i due 
Stati neir epoca in cai vide la luce. Adesso rima- 
nendo tuttora esclusa dal commercio, è in uso presso 
i corpi del genio, T ufficialità ecc. 

Ha merito artistico mediocre e, di più, ineguale 
fra i vari fogli. 



V'è un errore nel confine del Friuli verso 
Monte di Neve, dove le frontiere effettive del Re- 
gno vanno corrette spingendole un po' più ad E. 

Boma, Min, di Agr., Ind. e Comm., al num. 
6485 d'inventario. 

1925. Civitatis Aquileja, quemadmodum nunc 
iacet fidelissima Topographia. 

Copia di disegno a mano fregiato della seguente 
dedica: 

« Aquileja del 1435 dedicata a S. Ecc. il Sig.r 
Antonio Cassis Faraone, Conte del S. R. I. e con- 
sigliere intimo di stato di S. M. I. R. A. Signore 
di Aquileia, di Percenico ed annesse, ecc. dal Sig. 
Co. Nicolò de Concina, Signore del Castello di San 
Daniello e kr. de S. R. I. che ha fatto trarre dal- 
l' originale presso di lui esistente. » 

Disegnò Giovanni D,r Bighetti. Litografia B. 
lAnassi, Trieste 1865. 

n N. corrisponde al lato inferiore. Dimensioni 
di m. 0.57 X 0.43. 

Trieste, Bibl. civ. 

1926. Le Alpi Giulie, colle loro dipendenze ita- 
liane del Friuli Orientale e deW Istria. 

Nel Friuli Orientale di Prospero Antonini 
(Milano, 1865), nelFop. Denominazioni e confini 
ecc. di Amato Amati, e mM^ Atlante annesso al- 
l' Italia del VaUardi. 

Foglio unico ; mis. m. 0.525 X 0.32. Carta bam- 
bagina. — Litografìa. 

Senza scala. — Grado di lai = 190mm. Quindi 
il rapp. di 1:590,000 e* Orientazione consueta. — 
Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. il fiume Grail, S. isola Selve, 
E. Segna, 0. SacUe. 

La frontiera si fa girare al nord del lago di 
Cireniz. È tracciata poi tanto quella del Monte 
Maggiore che T altra del Bittoray. 

Venezia, Se. super, di Comm. 

1927. COBOOIUFIA ABBRACCIANTE LE VALLI DEL 

Fella e dell* Isonzo colla indicazione deUe di- 
verse linee in progetto peUa costruzione di una 
Ferrovia da Villacco per Tarvis al mare Adria- 
tico. Udine, 25 maggio 1865, G. Corvetta Ing. 
in capo. (Senza nome di stampai nò di edii) 

Va unita alla Belazione 25 maggio 1865 del- 
V ing. in capo dott. Corvetta sui diversi traccia- 
manti (U ferrovia nelle vcdli del Fella e déW /- 
sonzo con osservazioni ed aggiunte statistiche 
della Camera provinciale di Commercio e d'in^ 
dustria del Friuli. 

Udinp, Tipografia di Giuseppe Seitz editrice, 
1865 (Opusc. di pag. 64 in 8.o gr.). 

Foglio unico senza contorni, delle dimens. di 
m. 0.43 X 0.66, mentre la parte disegnata occupa 
un quadrilatero di m. 0.33 X 0.45. 
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litogniata con tinte a maDO sa carta. 

La Scoia di Leghe da Klafter 4000 ha una 
laighezza di mm. 102.5 per 4 leghe; quindi la scala 
è nel rapporto da 1: 296,000. Proieàone? Orien- 
tazione consneta. 

Comprende parte del Frinii, della Garinzia e del 
Gorìziaiio, in modo che ha per limiti a K. Sach* 
senburg^ a S. il mare Adriatico, ad E. VUlach^ 
ad 0. Any^esso di Gamia. 

É nna carta infelice dal ponto dì vista si geo- 
grafico che artìstico; ma interessante per la storia 
dei progetti di ferrovia tra il mare e il bacino Da- 
nnbiano. Oltre Tidrc^rafia, Torc^rafia e molte loca- 
lità, Ti son segnati i confinì di provincia (o me* 
glio di governo) e le strade prìncipalL Le ferrovie 
vi son segnate a varie tinte secondo che all'epoca 
della carta erano già costroite o spettavano ai pro- 
getti del 1857 e 1858 o a quelli contemporanei alla 
carta stessa. 

Padova^ Q, MarinelU. 

192S. Austrian Empyre^ by J. Bartholamew F. 

È il f. 17 del PhiUps' Imperiai Library AUas. 
A series ofnew and autentic maps^ engraved from 
originai drawings^ compUed from naUomU Sur^ 
vegs and the works of emment traoetters and 
expìorers. Ediied by WiUiam Hughe8\ F. R G. 
8. accompanied by a vahiabìe index of Eeference. 
London: George PhiUpp and son, 32, Fleet Street, 
Liverpool: Caxton BuHdings, South John Street 
1865. In foglio imper. 

Un foglio avente le dimens. di m. 0.49 X 0.58, 
in cromolitografia. 

Scala da 1:2,190,000 c.^ 

É nna bnona carta per la parte poUtica; di- 
screta appena per la parte orografica. 

Sono ben distinti i vari paesi, fra i quali il Ve> 
neto ha tinta verde. Tra gli errori noto che U fer- 
rovia si fa passare da Palmanaova, e che vi è di- 
menticato Tarcento. 

Udine, Ist tecnico, 

1929. Italy-North Seet. 

È la carta n. 24 del Philips^ Imperiai lAbrary 
Atlas. 1665 (v. n. prec.). 

Un foglio che mìs. m. 0.49 X 0.59; cromolitogr. 

Scala di 1:554,000 circa. 

Molto chiara la parte politica, cattiva T orogra- 
fia, qualche errore. Ha i preg^ e i difetti della carta 
precedente; solo v'è corretto Terrore della ferro- 
via, che in questa giustamente passa per Cormous 
e Gradisca. 

1980. CoKouRAFiA per lo studio di una strada 
ferrata alpina da Treviso a Belluno: dell' ing^e- 
gnere Gio. Battista Locateli!. 



Belluno 1865, edita dalla litografia Gneniien. 
Tavola I a corredo del progetto di ferrovia eoa 

Foglio unico, che forma coipo anche da aè, della 
dimensione di m. 0.362 X 0.228. 

Litogra&to su carta bambagina. 

La soakk di CkHametri 10 è = a 55 nmL, e 
quindi è nel rai^orto approssimativo di 1:181318. 
— Orientazioiie solita: i gradi non sono aegoatL 

Gom^nde la masHima parte della iROVÌncia di 
Treviso, e la ponkme inferiore di quella di Brihmo. 
Ha p^ estremi limiti a K. Cc^podiponie, Supiroìo; 
a S. Istrana, Treviso; ad K & Fiore, Semia Cro- 
ce; ad 0. Pedecena, ^Mero. 

Vi sono indicati i laghi, i fiumi e i monti luogo 
le Gnee ferroviarie, i luoghi abitati e le strade: e 
sulle ferrovie anche le gallerie da scavare. Le città 
sono scritte in maiuscolo. 

Fu disegnata dall* ingen. Locaftelli e incisa ni- 
tidamente sulla pietra da Guglielmo Seilfert presso 
la litografia Guemierì in Belluno. 

Belluno, Mus. cìr. 

ISSI. OST-ÀLPEMLAIIDEB. 

Carta n. 15 del Neuer Hand-Atlas neòer atte 
Theile der Erde, entnoorfon %md bearbeUei von 
Djr Heinrich Kiepert, MiigUed der kòmigU^en 
Academie der Wissenschaftem 9H BeHm. — Ber- 
lin, Verlag von Dietrich Bemer^ 1866. 

Prezzo lire 05. 

Foglio unico; nùs. m. 0.40x0.53. — Carta bam- 
bagina. — Pare in rame. 

Scala a destra 1 : 1,000,000. — Orientazione c<Mh 
susta. 

Limiti estremi: N. Monaco, S. Bologna, E. 
Varasdin, 0. Lecco. 

U Veneto, il Friuli orientale e T Istria sono 
compresi intieramente in questa carta, la quale per 
i paesi soggetti al governo austrìaco dà anche i 
confini dei distretti. In piccola scala tale regione è 
delineata anche in altre carte dello stesso atlante. 

Boma, Mm. d'Agr., Ind. e Comm. al n. 6629 
d* inventario. 

1982. Il TEKRiToaio di Monfàloone dal (sic) 
Raf. Ano. D.b Vicentini Inobonebs civilb 1866. 
Scala delia mappa 1:28800. Stabl. liL di F. Kóke 
in Vienna. 

Va unita air opusc. Sul progetto cf irrigaziont 
deW Agro monfàlconese compilato daHf ingegnere 
D.r Baffaeto Angelo YicenHtn. Parere delT in- 
gegnere Gustavo Bucchia. Editrice la presidenea 
del comitato. Gorizia, tipografia Seitz, 1S68 di pag. 
66 in S,\ 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.51 X 0.68. 
Litografato a tre tinte; nera, verde e azzurra. 

La scala è data dal titolo. La proiezione non 
è ricavabile mancando la divisione in gradi ; pure 
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apparisce essere piana. Orientazione consueta. 

Comprende da Sagrado a N. alla Bocca di 
Sdoba (foce dell'Isonzo) a S., e dal Timavo ad 
E. al corso dell'Isonzo o poco oltre, ad 0. 

É nna bellissima carta, nella qnale oltre alle 
solite indicazioni topografiche, è distinta la cnltara 
del suolo con Taii tratteggi in tinta verde, segnati 
con assai diligenza anche dal punto di yista artistico. 
Di più, in azzurro v* è disegnato un canale d' irri- 
gazione deriyabile 4all* Isonzo presso Sagrado e 
diviso poi in vari rami secondari. H canale sbocca 
in mare pel porto e canale Bosiga. 

La carta è probabile che sia presa dalle vecchie 
carte parcellari austriache, però corrette di mano 
in mano. Ciò sembra si possa dedurre dalla scala, 
quelle appunto presentando le scale da 1:14,400, 
1:28,800. 

La carta riguarda territorio oggidì tutto au- 
striaco. 

Di detta carta ne fu tratta fotografia colKistessa 
titolo e scala, abbenchò la scala della carta foto- 
grafata sia 3 volte più piccola e quindi nel rap- 
porto da 1:86,400. 

Tale copia va unita all'opuscolo Dos Bewas- 
serung-CansarUum dea Greòieùa Mon falcane (Ku- 
slenland). Udine, Druck von Joseph Seitz, 1876. 
Di pag. 36 non numerate in 8.** gr. 

Udine, Ist, tecnico. 

1988. Corografia dimostrante il piano quotato 
peUa proposta modifioojrione del Progetto d' irri- 
gaeione ecc. 

Va unita a Beilae, ed Commiss, del Re commend. 
Quint. SeUa sul divisamento di formare con le 
acque dei fiumi Tagliamento e Ledra una rete 
di canali d! irrigagione a benefieio della vasta 
pianura inacquosa della Prov. del Friuli esposta 
dalV Ingegn. G. Ces. Bertozei. Torino, Unione 
Tipogr.-edit. 1866. 

Un foglio che mis. m. 0.50 X 0.74, litogr. 

Scala 1:86,400; orientazione consueta. 

Comprende i distretti fra il Tagliamento, il 
Torre, la laguna veneta e Ospedaletto. 

È tolta da quella dello Stato Biagg. Austr. del- 
l' istessa scala. Porta V altezza in metri di molti 
fra i princip. punti. 

£ seguita da un Profilo generale di Uvellàe. 
longitudinale lungo la traccia del can. maestro, 
che ha le seg. scale: 

Scala per le distanze 1:4000 
M » altezze 1:2000 

É una buona carta. 

Vdine^ Assoc. Agr. Friul. 

1984. Battaglia di Custoza. 

À pag. 144 del libro di W. Bùstow, La guerra 
del 1866. — Milano 1866. 



1985. Topografia della pbovincia di Veroxa 
pubblicata dall'ingegnere lorenzo polettini , 
ai78pice il provinciale collegio 1866. 

Prem. Lit Penuti, Verona. 

Divisa in quindici tavole, ciascuna delle dimen- 
sioni di m. 0.65 X 0.41. La tav. IH contiene le In- 
dicazioni generaci a guida' deUa topografia del 
territorio provinciale di Verona compresa la ta- 
voletta d' assieme delle dimens. di m. 0.19 X 0.20. 

Scala di 1:43,200. La tav. d' assieme ha la scala 
di 1:432,000. — Proiezione piana. — Orientazione 
ordinaria. 

Bappresenta la provincia veronese, nella quale 
si comprende (all'O.) Peschiera. 

Segnate le strade ferrate, le strade carreggiabili, 
le acque,i villaggi, le frazioni e i casali: indicate 
le differenti coltivazioni (ad alberi, a viti, a pascolo 
a prato, a salici ; risaie, paludi, cannotti, boschi). 
Indicate le roccie, le montagne, le colline, le sab- 
bie, gli stagni, i laghi Monti a tratteggio. Segnato 
anche il progettato canale irrigatorio Storarì. Nella 
tav. XIII vedonsi le tabelle : Divisione Ammini^ 
strativa, e Prospetto dei Comuni. 

Nella tav. XIV iQggesi la seguente Nota suUa 
costruzione della Carta. Per ìa costruzione di 
questa carta servirono di appoggio i punti trigo- 
nometrici ricavati dalla grande triangolazione, 
che dMa base misurata nelle vicinanze cU Somma 
presso il fiume Ticino si estende per tutto il Re- 
gno Lombardo^Veneto. Tali punti furono catco^ 
tati in distanze dalla meridiana e perpendicolare 
della cupola dd Duomo di Milano. Col mezzo 
déUe medesime e delle mappe del catasto si for- 
marono dei piani nei quali gV I. B. Ufficiali 
dello Stato Maggiore Militare spediti suUa faccia 
dei luoghi disegnarono la confinazione del ter- 
reno aggiungendovi le particolarità ommesse nel 
catasto. Li stessi ptmti poi furono ridotti aUa 
scala di 1:86,400, e da questi fu composta la carta 
di questa provincia nella scala di 1:43^200 retti fi- 
cate col concorso di patrii ingegneri. Nelle tavole 
VI e X abbiamo alcuni cenni suir asciugamento 
delle Grandi Valli Veronesi, e sul progetto d'ir- 
rigazione deir altopiano veronese. 

1986. Carta topografica della provincia di 
Belluno — nella sceda di 1:43,200, pubblicata dal 
litografo bellunese Angelo Guemieri da cui per 
commissione deirinclito Collegio provinciale fu 
eseguito il lavoro, MDCCCL X VL — Incisa sulla 
pietra da Guglielmo Seiffert. 

Pubblicata in Belluno dal libraio Ang. Guer- 
nierì. Lire 14 legata a libro : ceni 80 ogni foglio 
staccato. 

Composta di 24 fogli, ognuno dei quali ha la 
dimensione di m. 0.55x0.39; e invece nel complesso 
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ò dì m. 2.20 X 2.26. Litografata su carta bamba 
gìna consistente. 

La scala di miglia 5 Hai, da 60 al grado è 
= a 215mm. — Fn coetmitasol rapporto di 1:43,200 
Orientazione solita. 

Comprende la provincia di Belluno, e non ha 
alcuna indicazione faori del confine della medesima. 

Vi sono indicati i monti, i principali col pro- 
prio nome, i laghi, le paludi i fiumi e torrenti, i 
boschi, le miniere, le strade e i ponti, i villaggi 
tutti e molte case sparse e cascine sui monti, e i 
confini di distretto, di comune amministrativo, e 
di comune censuario. Sono segnati in modo parti- 
colare i capiluoghi di comune e di distretto; e 
daccanto al nome di comuni e a quello dei monti 
è notata la loro elevazione in metri sul livello del 
mare, desunta dal libro di G. Trinker. — Qualche 
lieve e quasi inevitabile inesattezza nei nomi di 
luogo, di fiume o di monte. 

Negli spazi vuoti del foglio IV fu collocata la 
pianta di Auronzo nel rapporto di 1:80(>0 li (rectiua 
4000). 

Nel foglio IX la pianta di Agordo, se. di 1:2000 
— id. Xn, di Pieve, di Cadore, 1:2000 - id. XHI, 
;di Feltre, di 1:4000 — id. XVI, di Longarone, di 
1:2000 — id XVII, di FonMOSO, di 1:2000 — XXIII 
di BeUuno, di 1:3000. 

E nel foglio XXI sta il modello in piccolo 
della carta stampato a parte nel 1880. 

Belluno, A. Guemieri: (in vendita). 

1987* PlAIITA DELLA CITTÀ DI VERONA e SUOi 

contomi colle attuaii fortifiamoni ad uso délr- 
V armata italiana. Miìano. Presso gli Editori 
Pietro e Criuseppe Vallardi, Cont. S. Marghe- 
rita N. noi ecc. (In alto a destra). &. VaUardi 
Lit, PedrineUi (In basso a sinistra) A. B. B, 
ine. Deposto alla Biblioteca NazUmale. (Deve ri- 
ferirsi air anno 1866, però non ha segnata la fer- 
rovia). 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.59 X 0.45. 
Litogr. su carta. 

La scala è 1:21,600 del naturale ; ma la scala 
lineare ò data in passi. Proiezione piana ; orienta- 
tazione consueta. 

Comprende assai più che il titolo non dica; 
poiché piuttosto che una Pianta è una carta topo- 
grafica dei dintorni di Verona. 

Limiti a N. 8. Cristina e Nesente, a S. San 
Giacomo della Rogna, ad E. S. Martino buon 
Albergo, ad 0. Chievo. 

É molto dettagliata. Presenta i soliti segni delle 
carte topografiche. I monti a luce non ben dipinta. 

Nelle campji^ne anche la diversa coltura. 

1988. Deutschlasd's Ecsknbahnkn und Stbasskn- 
NETZ, mit seìner AncUussen in At4Sland nebst 



Angabe der unchligst. Flussdampsdnff'StaL umd 
Hafen fùr Seedampfer^ bearb. von Adolf Orùf, 
gest. Hensgen. Riv. nel 1866-67. — Weinuur, Geo- 
graph. InsfituL Se. I:2j500fi00. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 052X0.51. 

Bella carta che mantiene V errore della divis. 
distrettuale qual era prima del 1852. 

1980. Cabta itinrrabia commesciale d^ll'Italu, 
dedicata a S. M. Vittorio Emanuele II dalf edi- 
tore avelli in Milano. Disegnata e diretta dal- 
l'ingegnere geografo Ferdinando Arrigoni, r. 
ctyntano. Edùsione metografica di F. AngermùUer. 
Sta a sé. >- 1867? Prezzo lire 5. 

Quindici fogli, che misurano uniti m. 1.20x1.40. 
— Carta bambagina. — In legno. 

Scala di 1:1,000,000. — Orientazione consueta. 

Limiti estremi : N. Appenzell, Pirhfeld (Stirìa) ; 
S. Lampedusa E. Belina, Isvomik; 0. BesanSy 
Pertins. 

, Segnate le strade postali, provinciali e carreg- 
giabili, le ferrovie, le torri guardacoste, le lanterne, 
i fanali, le acque minerali e termali. La carta non 
ò nitida, ed ha dalle inesattezze. La regione del 
Friuli orientale e dell* Istria è compresa nei fogli 
2 e 5. 

Roma, Min. di Agr., Ind. e Comm^ al n, 
6402 d'inventario 

1940. Carta di Rapporti fra i dngue bacini 
colmi di acqua salsa costituenti la laguna veneta 
e gU alvei di acque dolci che serpeggiano arginati 
BuW attigua pianura, colT indizio delle piccole 
pendenze che da questa si bramano sino al lidi 
per di sotto la marea, disegnata dal cav. Vaccanl 
L R. Ten. Col.nello del G^enio, a semplice scfna- 
rimento suUa memoria sui fiumi che scaricavcmo 
in laguna e sui progetti di ruotarli da lui tes- 
suta nel 1829. 

Appartiene airopera : Della laguna di Venezpi 
e dei fitémi nelle attigue Provincie. Memoria del 
Barone Camillo Vaccani di Forteolivo. — Firenze 
1867. 

Mis. m. 0.38 X 0.72. — Orient. cons. 

Limiti: N. Site, S. Adige e Adriatico, E. Adria-- 
tico, 0. CancU del Bisatto. 

Venezia, Bibl. mare. 

1941 . Dkutschen Colonien im Gkbiroe von Fkisdk. 
v. Attlmayb. Wagner'sche lithogr. Anst. in Inns- 
bruck. 

Tav. aggiunta alla memoria dello stesso Atti- 
mayr: Die Deutschen Kolonien im Oebirge zm- 
chen Trient, Rossano und Verona (Zeitschrift 
des Ferdinandeum filr Tirol un Varalberg. P. 
F, XUI, 7 sgg). 

Mis. m. 0.17x0.19: litogr. 
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Proiezione piana. — Orient. ordinaria. 

Scala : eine geographische oder detdsche MeUe 
zu 20305,29 pariser Fuss (5 miglia geogr. = 0,08) : 
a N. Cembra; S. Vicenza, S. Bonifacio, Verona; 
ad E. BassanOy Cittadella; ad 0. Adige, 

Scopo: etnografico. 

Verona^ C, Cipolla, 

1942. Pianta della Fortezza ed Abitato di Palma 
1868. Giacomo d^ Orlandi fotogr. 

Un foglio, che mis. m. 0.10 X 0.09, fotograf. 

Se. 1:40,000 e*. 

Comprende i rivellini esterni delle fortificazioni 
napoleoniche. 

Porta molte note, dove si trovano enumerati i 
principali edifici civili e militari e annotazioni 
statistiche e storiche. — In basso evvi nn profilo 
della fortezza senza indicazioni di sorta ed anche 
senza scala: sembra che sia il profilo della fortezza 
da 0-E. 

Sembra tolta da una carta a mano, nella scala 
di 1:10,000 e fotta in epoca posteriore al 1848. 

Immediatamente sotto al titolo ci sono queste 
parole : 

« Diseguo dell'architetto Scamozzi, stato fondato 
da una colonia di Veneziani del 1600, ed i lavori 
esterni eseguiti del 1800 sotto l'impero napoleo- 
nico : Capoluogo di distretto nella provincia d* U- 
dine, situata ad Est (sic) miglia geografiche 7 del 
Fiume Isonzo, a Ovest (sic) miglia geografiche 20 
del Fiume Tagliamento, a Sud miglia geografiche 
16 dal Mare, ed a Nord miglia geog. 10 dal Ca- 
poluogo di Provincia. Abitanti 3000, la maggior 
parte si dedicano al Commercio ed Agricoltura, i 
prodotti di grande utilità è il Vino, frumento, gran- 
turco, seta, legna, cavalli, bovi, fieno, nonché di- 
verse qualità di bestiame domestiche volatili e pesci 
di varie sorte tanto di mare che d^acqaa dolce ». 

Padova^ G, Marinelli. 

1948. cobografia indicativa di una bete feb- 
boviabia cibcumpadana pboposta dal consobzio di 
Comuni besidente in Cento: Bologna. Ottobbb 1868. 

Tav. agg. air opera dell' ing. Oaetano Bubbi, 
Ferrovia in progetto Bologna- Verona per Cefito 
ad Ostigìia, Bologna 1869, r. Tipogr. 

Mis. m. 0.39 X 0.23. 

Proiez. piana : Orient. consueta. — Scala di 1 
a 555,555. 

Vi sono indicate le strade ferrate in esercizio, 
concesse^ studiate e proposte. 

Verona^ BibL com. 

1944. NoRTH AND ckntkal Italy and the Island 
OF Corsica, hy Keyth Johmton F, R. S, E. 

E la tav. 18 del The Boyal AUas of Modem 
Geography by Alexander Keith Johnston Geo- 



grapher to the Queen for Scotland ecc. WUliam 
Blackwood and Sons. Edinburgh and London. 
1868. 

Evvi altra ediz. del 1874. 

Mis. m. 0.558 X 0.425. 

Scala 1:1,500,000, ine. in rame. 

Fiumi in azzurro. Monti non troppo distinti. Ha 
segnate le ferrovie e le strade principali. Però Sa- 
pada vi è segnata nella prov. di Udine, mentre 
spetta a quella di Belluno. 

Vi sono pure segnate casere poco importanti. 
Il nome di Carnic Alps indica le alpi da Cortina 
di Ampezzo fin sopra Paluzza. 

Manca il nome di Alpi Giulie. 

Venezia, B. Se. Sup. di Comm. 

1945. AusTBiAN Empibe (Westebn Sheet) by 
Keith Johnston F. B. S. E. 

Foglio n. 20 del The Boyal Atlas of modem 
geography by Keith Johnston. (V. n. prec.) 

Foglio unico ; mis. m. 0.56 x 0.43. Carta di 
filo. — In acciaio. 

Scala 1:1,642,000. — Orientazione consueta. — 
Proiezione conica. 

Si cita pel Veneto, Gorizia, Trieste ed Istria. 
Il disegno non è quale era da attendersi da un 
atlante cosi distinto. Quantunque migliore che non 
nella carta d* Italia, non è bene rilevata V orogra- 
fìa di questo paese, e si copia più volte la più ob- 
soleta nomenclatura. Valga Tesempio del TschUr- 
schen-Boden. Vi si trovano i seg. nomi : Carnic- 
Alps da Landre a Paluzza, Julian Aìps da Bad- 
mannsdorff al Kapella. 

1946. Cauta itinebabu del Regno d'Italia, a 
corredo delV itinerario generale^ pubblicato dal 
corpo di Stato maggiore per le Amministrazioni 
militari. — Sta a se. 

Pubblicata nel 1868 dal detto corpo. Costa 
L. 2.50. 

Fogli 6; mis. m. 0.40 X 0.50. — Cromolitografia. 
Carta bambagina. 

Scala ad 1:1,000,000. — Orientazione consueta. 
— Proiez. sferoid. 

Limiti estremi : N. Irrnspruck^ S. un po' oltre 
Tunisi, E. Budua, 0. Tropes (Tolone). 

V è compresa tutta l'Italia, con le regioni fini- 
time. Il Friuli orientale e l'Istria stanno nel II 
foglio. 

Sono segnate in rosso le strade principali, le 
città e le borgate più importanti. Sono pure se- 
gnate le distanze marine in chilom., le ferrovie e 
non mancano i corsi d' acqua. - È una carta buona 
per le strade militari di allora* 

Fu pubblicata ujiicamente per servire di cor- 
redo air Itinerario generale del Begno e vien te- 
nuta in corrente delle aggiunte ferroviarie. V. i 
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Brevi Cenni più volte citati e il quadro d* onione 
della carta al n. 1 del Catàlogo dell^Ist top. mil. 
del 1877. 

Boma^ Min. d^Agr.^ Ind. e Comm.^ al n. 6440 
(f inventario. 

1947. Uhosbuno von Tbibst, nach einem Origi- 
nale der Oenerakstàbs — AbtheUung der 7len 
Truppen-Division photolitographirt im k, k. mUit. 
Geogr. InstHute, 1868. 

Scala 1: 144,000. — Senza gradi. — Orientaz. 
consueta. 

Limili : N. Rej^^entabor^ S. Monte Sennino nel 
territorio dì Capodistria, E. Cosina, 0. Punta 
Grossa e Miramare. 

Esatta rappresentazione del paese, ma con nomi 
spesso imbarbariti, e che talora si leggono a stento, 
perchè male impressi. 

Trieste (nel comm. librario, a modico prezzo). 

1948. Umoebuno von Fola, nach einem Origi- 
naie der Generalstalh'AbtheUung der 7,ien Trup- 
pen-Division photolitographirt im k. k. Milit 

Geogr. Institute, 1868. — Sta a sé. 

Il disegno misura m. 0.80 X 1.08. — Carta bam- 
bagina. — Fotolitografia. 

Scala 2000 klafler = ISOmm. Qnindi il rapp. 
da 1: 28,800 e* — Senza gradi. - Orientazione 

consueta. 

Limiti estremi: N. Dignano 8. Scoglio Felo- 
nego, E. Busta Vbas in qael di Albona, 0. isola 
Grongera dei Briom. 

Talora i nomi, male impressi, si leggono diffi- 
cilmente. È però lavoro che rappresenta il paese 
molto esattamente. 

Trieste (nel comm, libr., a modico prezzo). 

1M9. DisTKETTO DI Sacilb. Id SacUe e suo Di- 
stretto^ Monografia stampata in occas. di nn' Adu- 
nanza agraria, per conto del municipio di Sacile. 
Udine Seitz. 1868. 

Un foglio che mis. m. 0.20 X 0.22; litogr. 

Scala da 1:62,500 e* proiez. piana; orientazione 

consueta. 

Contiene le divis. per comuni e fraz. rare nelle 
nostre carte. La scala non corrisponde sempre alle 
distanze rilevate altrimenti. 

Padova^ G. Marinelli. 

1950. Carta topografica della provincia di Vi- 
CBNZA. estesa ai terreni finitimi del padovano e 
veronese interessati nell'attuale sistema idrogra- 
fico di difesa e delineata da Zampieri Francesco 
sotto la direzione del R. Ing. Capo Antonio Gi- 
rotto suUa base di quella dell' istituto geografico 
militare dedicata alla DeptUaziofìe del Consiglio 
della provincia di Vicenza che tic favorì la don 
òorazione 1869. 



P. Frigo calligrafo deUneò. -— lÀiografia ài 
Guglielmo Seiffert-Ouglieimo Seiffert. 

Questa scrìtta è sormontata dallo steouna della 
città con bandiere spiegate, ed è ciroondaia da un 
ornato che ha agli angoli gli stemmi delle Città di 
Bassano, di Schio, di Lonigo e di Thiene. 

É formata di 18 fogli che si poasooo tanto le- 
gare in libro, quanto unire insieme a formare una 
carta sola, come viene indicato nella tavola prima 

— Ha le dimens. di m. 1.73 X m. 2.42. 

É incisa in litografia su carta bambagina. 

La scahi per la carta topografica ò dì 1.43,21)0. 

Altra scala per la pianta della città di Vicenza 
è nel rapporto di 1:8,0ÌK\ 

Una scala per le piante ed alzati dei prindpali 
ponti sul Brenta e dei regii sostegni sul Bacchi- 
glione nel rapporto di 1:500, e nel rapp. 1:200 pei 
dettagli 

Orientazione consueta, proiezione cilindrica. 

Comprende tutta la provincia di Vicenza. Ha per 
estremi limiti a N. il Tirolo it ; a S. la provìn- 
cia di Padova; ad E. la provìncia di Belluno, di 
Treviso e di Padova; ad 0. hi provincia di Verona 
e il Trentino. 

Vi sono indicati monti, fiumi, ponti, strade^ 
case alte e le più minute particolarità, coi segni 
soliti di convenzione. 

Comprende anche la pianta della città di Vi- 
cenza e delle sue pertinenze ~ Telenco delle miniere 

— una indicazione delie strade in rapporto a super- 
ficie — altra sulla idrografia statistiea della pro- 
vincia — rappresentazioni grafiche dM ponte di 
Bassano, di Fontaniva, e del Sostegno a conca, ed 
un prospetto statistico amministrativo. 

Vicenza^ Bertoliana. 

IMI* Ca£ta dDìL* Itaua 191 quindici fogli ri- 
cavata dalle migliori mappe finora pulMeaU 
nella proporzione di 1 a 600,000. Milano 1869. 

Dal Tipografo Editore D. Fraìtcesco Valiardi.^ 
Via del fietèo n. 3. 

Carta che forma corpo da aò e che presenta le 
dimensioni 1.745 x 2.18. È incisa in ramp in quin- 
dici fogli di carta bambagina e foderata di tela. 

Scala : chilometri 70 che presenta .una lunghezza 
di 113mm. Miglia italiane di 60 al grado che pre- 
senta una lunghezza di 1 19mnL 

Con proiezione sferica ; orientaz. normale. 

Ha per estremi limiti a N. Savoia., Svizzera, 
Tirolo e Ducato di Corinzia, a S. Marc MefUter- 
ranco. Regno Illirico., Mare Adriatico; 0. Fran- 
cia Mare Mediterraìteo. 

Vi sono indicati i mari, i laghi, i fiumi, i monti 
a tratt<^gio, le città, le borgate, le strade. 

Vi ò la spiegazione dei segni convensionali mar- 
cati in detta carta. 

Molto biesatta: Sappada sol Dogano; ont^ 
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nomi importanti. È deplorabile che sia tuttora in 
commercio. 

Nella parte inferiore, è incisa, pure in rame, la 
carta generale dell* Europa in scala minore. 

y. la carta dell' istesso titolo in atlante di Zuc- 
cagni-Orlandini, 1842 al n. 1714. 

Colia data 1868 fa liprodotta o inserita nella 
grande opera: L'Italia sotto V aspetto fisico^ sto- 
rico, letterarioy artistico ecc. Fr.^allardi (?. al- 
l' anno 1875). 

Treviso, B^l com. ed altrove. 

1952* Cabta delle stbade febbate dell* Eubopa 
Centrale. Trieste presso Colombo Coen editore 
1669, Scala I:2fi00fi00. Kirchmayr ine. Venezia, 
Jjit Coen. 

Due fogli da unirsi a formarne uno avente le 
dimens. di m. 0.90 X 0.76. Litografia su carta, senza 

tinte. 
La scala ò di 1:2 mil.,la proiezione è a svil. conico, 

r orientaz. consueta. 

Comprende dall' is. di Bikgen a K., a Sdemo 
a S., e da Varsavia ad E., a Bayonne ad 0. Però 
in una cartina unitavi, v' è il resto dell' Italia sino 
a Malta. 

Presenta solo coste, fiumi, confini di Stato e di 
regioni (Toscana, Modena, Stiria, Carinzia ecc.) e 
le strade ferrate distinte in costruzione, in progetto 
e in esercizio. Molti nomi di località, specialmente 
dì stazioni ferroviarie. 

Non è carta che presenti merito artistico o geo- 
grafico; ma serve allo scopo cui è destinata. 

Padova^ Bibl. Univers. Cart. li, carte 51 e 52. 

1958. (Pianura tra Verona, Modena e Bologna). 

Fu aggiunta air ops. Sulla strada ferrata Bo- 
logna ' Verona per Mirandola. Memoria ddla 
Commissione eseaUiva del Consorzio dei Cornami 
costituitosi in Mirandola con atto 18 agosto 1868. 
Mirandola 1869. 

Mis. m. 0.228x0.253. 

Proiez. piana. — Orientaz. ordinaria. — Scala 
di 1:555,555. 

. Vi sono tracciate in rosso tre diverse linee fer- 
roviarie progettate per congiungere Verona con 
Bologna. 

Verona^ Bibl com, 

1954. Carta del Cabso litorale libubnico del 
D,or Griuseppe Rom, Lorenz, 

Nel libro dello stesso autore : Topografia sto- 
rica, naturale, statistica e sanitaria détta città e 
del circondario di Fiume, Vienna^ Gerold, 1869. 

Foglio nnico ; mis. m. 0.238 X 0.303. — Carta 
bambagina. — Cromolitografia. 

Senza scala e senza gradi. — Orientazione con- 
sueta. 



Limiti estremi : N. Velicqpec, S. Novi, E. Smol- 
nic, 0. Castua. 

Non ò soltanto carta orografica, con denotazioni 
geologiche, ma rappresenta altresì i confini di tre 
zone di vegetazione {ulivo,*— quercia e frassino, 
— faggio e abete). 

Si cita per la illustrazione del Quamaro, che 
appartiene in parte alla regione veneta. 
Venezia, cav. T. lAidani. 

1965. Carta Corografica della parte della pro- 
vincia del Friuli, irrigabile coUe acque del co- 
naie Ledra-Tagliamento. 

Udine 1869. — Litografia Luigi Berletti. 

(Questo titolo sta nel foglio 2, ed occupa Y an- 
golo a destra del riguardante, in alto). Enrico 
Brusegani disegnò. 

Talvolta va unita air opuscolo: Progetto di un 
canale da ricavarsi dal Ledra e dal Tagliamento 
per V irrigazione e per gli usi domestici nella 
pianura del Friuli frati Tagliamento ed il Torre. 
Relazione dell' Ingegnere Luigi Tatti, Milano, Ti- 
pografia e lit. degl'Ingegneri, 1869. Opusc. di pag. 
40 in 8.® gr. con tavola. 

Consta di fogli 8, ciascuno avente le dimens. di 
m. 0.585 X 0.38 ; mentre la carta intera forma un 
rettangolo di m. 1.52 X 1.170, essendo i lati minori 
quelli che vanno da E ad 0. 

Litografia a due tinte, nera e rossa, su carta. 

La Scala di metri 5000 nel reparto della 
grandezza naturale 1:43200, ossia 1/100 per 
432 metri, sta nel foglio n. 8, neirangolo in basso 
a destra del riguardante. V'ò scala ticonica. 

Orientazione consueta. Proiezione non ricava- 
bile dacché mancano meridiani, paralleli ed anche 
i gradi nel contorno; però siccome la carta è un 
ingrandimento di quella austriaca da 1:86,400 (v. 
n. 1640), cosi è presumibile che sia V identica pro- 
iezione di questa. 

Comprende la pianura friulana fra le prealpi, 
la laguna, il Torre e il Tagliamento, oltrepassando 
però questi limiti talvolta e di pochissimo. I suoi 
punti estremi sono a N. OspedcUetio, a S. Porto 
Buso, ad E. Savorgnano e VUla Vicentina, ad 
0. Pinzano e Morsano (sulla destra del Taglia- 
mento). 

Monti a tratteggio e a luce verticale, mal dise- 
gnati ; fiumi, paludi, boschi, lagune, sabbie ecc. ; 
confini di distretto e di comune ; strade nazionali^ 
provinciali, comunali, campestri e sentieri; ponti; 
chiese, mulini, semplici abitazioni, in una parola 
contiene pressoché tutte le indicazioni della carta 
da 1:86,400 citata. Ciò in nero. In tinta rossa poi 
a tratti di varia grossezza si sono seguati i pro- 
gettati canali d' irrigazione mediante il Ledra-Ta- 
gliamento, cominciando dalle vicinanze di Osopo e 
discendendo poco al dissotto della strada alta. 
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Oltre il canale principale (dal Ledra) e il sus- 
sidiario (dal Taglìamento) tì sono distinti 5 ordini 
di canali diversi, che presentano ana lunghezza 
complessiTa di 380.566 metri ; però nel disegno non 
appariscono se non i canali dei tre primi ordini e 
del 5.^, i quali ultimi sono canali raccoglitori. Al- 
tre linee rosse sottili indicano i piani di uguale 
livello (ìsoipsometriche) di 5 in 5 metri, come è se- 
gnato dai numeri rossi che vi sono posti allato. 

I nomi per lo più in corsivo , pei paesi capi 
comuni sono in stampatello e seguono le norme 
della carta citata (v. n. 1649). 

II lavoro, la cui destinazione è evidente, dal lato 
artistico vale assai poco, mentre è molto interes- 
sante dal punto di vista delF irrigazione e dell' al- 
timetria. 

Nei fogli 2 e 4 vi sono delle indicazioni e delle 
tabelle di lunghezza dei detti canali d' irrigazione. 

Le linee Ìsoipsometriche derivano da « una ge- 
nerale qnotazione dell'intera pianura» fatta ese- 
guire dall'ingegnere Tatti (v. opuscolo annesso, 
pagina 6). 

Ne fu fatta una riduzione alla metà dal litogr. 
Passero di Udine. 

Padova, G. Marmelli. 

Udine^ presso i principali Istituti e presso molti 
privati. 

1956. Corografia del Distretto di Palmanuova. 
Udine^ Ut. Luigi Berletti, 

Va unita ali* opera Palmanuova e suo distretto, 
Udine, Seitz 1869, compilata da vari (Bordignoni, 
segr. comnn. di Palmanuova, E. D.r D' Agostinis, 
G. Marinelli ecc). 

Un foglio che mis. m. 0.285 X 0.375; litogr. 

Scala di 1:86,400; orìent. cons. 

Comprende il solo distretto di Palmanuova. 

Non vi sono segnati i gradi. 

£ una mediocre carta tolta da quella austr. da 
1:86,400 (V. n. 1649) a merito deir ing. de Biasio, 
essendo stata disegnata da Enrico Brusegauii. 

Padova, O, Marineììi, 

1957. Pianta del litoraub di Malamocco, tratta 
dal Co, Filiasiy Venezia, lit. G, Longo, Appartiene 
air opera del Veneto Estuario e più specialmente 
del lido di Malamocco di Federico Federigo. 

A'^enezia, tip. munic. di Gaetano Longo, 1869. 
Mis. m. 0.30 X 0.60. — Orientaz. cons. 
Limiti : N. Isola Murtmo, S. Brundolus, E. 
Adriatico, 0. Magnus canalis Brenta. 
Vcf^eia^ Bibl mare. 

1968. (Bacino torboso al Vallese). 

Tav. aggiunta alla memoria di Stefano De Ste- 
fani, Del bacino torboso al Vallese presso Vero- 
na, e degli avanzi preistorici che in si rim^en- 



gono (Jlemorie déW Accadeima d' Agric^ Comm. 
ed Arti in Verona^ XVII, 5 segg. Verona 1869 
tip. Vicentini e Franchini). 

Un f. delle dimens. di m. 0.265 X 0.195 litogr. 

Scala 1:43,200. Proiez. piana. Orientaz. cons. 

Rappresenta il bacino sopradetto (SE. di Ve- 
rona) fra i limiti: a N. Adige, Zevio; a S. e ad E. 
Oppeano; ad 0. Raldone. 

La carta ò oilcata su quella del Polettini (1866) 
aggiuntivi (disegnati in rosso) i limiti del bacino 
torboso. 

1959. Pianta della città di Padova — 1869. 
Pubblicata dalla Tipografia e Libreria Editrice 
F. Sacchetto — Cromo-Litografata da F. Marzim. 
Or. Morello dis. — Margini e Pizsolotti ine. — 
Scala ìnetrica di 1:10 fiOO. 

Fa parte dell'opera intitolata: Guida di Pa- 
dova e dei suoi principali contomi di Pietro Sei- 
valico — Padova^ tipografia e Libreria edit, F. 
Sacchetto^ 1869. — Volume unico, in 8.*. 

Foglio unico, che mis. m. 0.34 X 0.31. 

Padova (nel comm. libr.). 

1960. Carta tipica dei Cornami e Fraziam della 
Provincia di Treviso. 

Tavola A. — Compilata a cura dell' aw. Do- 
menico D.r Monterumici R. Gommissarìo Distret- 
tuale, a corredo ùbìT Annuario Statistico AmnU- 
nistrativo Provinciale 1869. 

Moser litografò. — Dalla Reale Prem, Lito- 
grafia C. Bianchi, Venezia. 

Foglio unico, che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.664 X 0.524. È litogra- 
fata in carta bambagina in colori. 

Scala di 1 a 115,200. 

Carta tipica di comuni e frazioni senza proie- 
zione, orientazione normale. 

Ha per estremi limiti : a N. la Provincia di Bel- 
luno ; a S. le Provincie di Padova e di Venezia; ad 
E. la Provincia del Friuli ; ad 0. la Provincia di 
Vicenza. 

Vi sono indicati, oltre la città di Treviso, i capo- 
luoghi di distretto, tutti i comuni e le frazioni. 

I comuni sono tra loro distinti dal diverso co- 
lore. Sono segnati anche i fiumi. 

Treviso., Bibl. comun. (assieme ali* Annuario 
stai, citato). 

1961. Carta corografica dimostrante Mie le 
streuìc fiella Provincia di Treviso in manuten- 
zione a ghiaia distinte in Nazionali, Provinciali 
Comunali e Ferrate. 

Tavola B. — Compilata a cura deir aw. Do- 
menico D.r Monterumici B. Commiss. Distrettuale, 
a corredo deir Anwéario Statistico Amministra- 
tivo Provinciale 1869 (v. n. prec.). 
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Moser lUog. Beale Pr. 8tàb. Lit. di C. Btan- 
chi. Venezia. 

Foglio unico, che fonna corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.667 x 0.53. É litografata 
in carta bambagina. 

Scala di la 115,200. 

Carta stradale. 

Senza proiezione, orientazione normale. 

Ha per estremi limiti : a N. la Provincia dì 
Belluno ; a S. le Provincie di Padova e Venezia ; 
ad E. la Provincia del Fnuli ; ad 0. la Provincia 
di Vicenza. 

Vi sono indicate : la. strada ferrata, le strade 
nazionali, provinciali e comunali. 

Con punteggiatura azzurra viene segnata la an- 
tica strada Postumia. 

Con punteggiature leggerissime sono determi- 
nati i confini dei comuni della provincia. 

Vi è segnato con colore verde il Bosco del Mon- 
tello. 

Vi sono segnati i fiumi, le città e i capoluoghi 
dei comuni. 

1962* Carta idrografica della Provincia di Tre^ 
viso^ con indicazione degli Opifici distinti secando 
la loro nahira. 

Tavola C. — Compilata a cura dell' avv. Do- 
menico D.r Monterumici B. Commiss. Distrettuale 
a corredo àelT AnntMrio Statistico Amministra- 
tivo Provinciale 1870. Beale Lit. C. Bianchi^ 
Venezia. 

Moser litografò. 

Foglio unico che forma corpo da so, e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.67 X 0.53. É litografota 
in carta bambagina. 

Scala di 1 a 115,200. 

Senza proiezione apparente, orientazione normale. 

Confini : N. Provincia di Belluno, S. Provincia 
di Padova, Provincia di Venezia, £. Proirincia del 
Friuli, 0. Provincia di Vicenza. 

I fiumi ed altri canali sono segnati in azzurro, 
e gii opifici con altri colori, secondo la loro natura. 

II comune di Treviso viene anche riportato in 
uno spazio vuoto di detta carta su scala maggiore. 

Vi ò la spiegazione dei colori usati in detta 
carta per indicare la natura diversa dell'opificio. 

1768. Pianta di Aquileia romana, del D.r P. 
Kandler. — Litografia Linassi. — G. cav. D.r 
Bighelti disegnò. 

Nel voi. I deir Archeografo Triestino. Nuova 
Serie^ voi. I, a pag. 194. 

Trieste, 1869-1870, tip. Hermannstorfer. 

Foglio unico ; mis. m. 0.207 X 0.305. - Carta 
bambagina. — Litografia, con colori. 

Scala di un miglio romano, ossia di 1000 passi 
romani, := 123mm. Orientazione : nord fra il lato 
sinistro e Y angolo sinistro superiore. 



Limiti estremi: N. Teatro^ S. Sepolcri^ E. Fos- 
sa del Natisone, 0. Tombe. 

Sono scritte in rosso le denominazioni antiche, 
in nero le moderne. 

É lavoro di gran pregio, perchè frutto di lun- 
ghi e profondi studi. É distinta la città antica dalla 
medioevcde e dalla moderna. 

Anche il disegno ò di forme lodevolissime. 
Venezia, M>1. marcai n. 62901 CCXXXIIL 2. 

1964. Da Pìagsnza a Verona, 1796. 
Losato, Castiglione, 1796. 

BOVEREDO, BaSSANO, La FAVORITA 1796. 
ArCOLE: 3. GIORNATA, 1796. 

BivOLi 1796. 

Sono le tavole 20, 21, 22, 24, 25 aggiunte al 
Sommario di storia militare di Carlo Corsi, Se- 
conda Parie (1740-1845) Torino-Firenze, 1869. 

1M5. 1.0 Periodo, 1848. 

S. Lucia, 1848. 

2.« Periodo, 1848. 

3.'» Periodo. 1848. 

CusTOZA, 1848. 

Sono le tavole 2, 3, 4, 6 e 7 del Seminario di 
Storia Militare di Carlo Corsi. Terza parte (1815 
66). Torino-Firenze, 1870. 

1966. l." E 2.^ Periodo, 1859. 
3.0 Periodo 1859. 
Solferino, 1859. 

Sono le tavole 13, 14 e 15 del Sommario di 
Storia militare di Carlo Corsi, Terza Parte (1815 
1866). Torino, Firenze, 1870. 

Gli Austriaci son segnati in azzurro, gV Italiani 
in rosso. 

1967. Italia, 1866, 1.* Periodo. 
Italia, 1866, 2.* Periodo. 
Custoza, 1866. 

Sono le tavole 19, 20 o 21 del Sommario di 
Storia militare di Carlo Corsi, Terza Parte (1815 
1866) Torino, Firenze. 1870. 

1968. Carta (senza titolo) dei Conzorzii Giu-zone, 
Garofolo, Saline, Viezze, Oriole con Frass"n?lle e 
Pincarache sono parte de' cosi detti ConsCwAi Pa- 
dani in Polesine. Spetta al libro : Piano di Boni- 
ficazione dei Consorzii (suddetti), Boloj.u tipo- 
grafia del Giornale d* Agricoltura del Beg>hQ <i'/- 
talia, detta degli agrofili italiani, t&TO. Sono pa- 
gine 43. È divisa in due parti. 

Alla lett. A il Disegno ; 

Alla lett. B Profilo di Livellazione degli scoli 
€ dei Bassi fondi dei Consorzii suddetti con quella 
dello scolo generale detto PignaUn. Sono firmati 
gli ingegneri consorziali Bomualdo Martelli e Giù- 
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seppe D, Giannini^ Rovigo 20 dicembre 1869 
e dentro havvi anche il voto del prof. Torazza. 

Foglio unico senza limiti di contorno : massima 
larghezza del disegnato 0.72; massima altezza m. 
0.20. Incisa in pietra sn carta bambagina. 

Estremi limiti : a N. Canalbianco, a S. Po, ad 
£. Molinterran^ Bottrighe, ad 0. oltre Occhiobello 
oltre r argine delle Saline^ ed oltre l'Argine ira- 
versagno. , 

Scala di metri 5000 = m. 0.106. Quindi il rapp. 
da 1:45,600. 

RovigOy Concordiana. 

1969. Bjlab*s Eisenbahnkàbte yon Mittel Eu- 
BOP A mit Angàbe cdler Eisenbahn^ Post^ und 
Dampfschiffsstationen etc. Grósze lJè5 Meterhoch 
l.i2 m. hreit (1870 e* e anni saccessiyi). 

Costa mk. 5.10 Verlag von Karl Flemning in 
Glogau. 

Limiti a N. Kopenhagen^ a S. Tolosa^ Perugia 
ad E. Warsavia, Debrecein^ a 0. Birmingham^ 
Bordeaux. 

La stessa in BeAde TheUe^ also vorstehend aiuf- 
gefUrthe N. 1 e 2 vereinigt in einem Tableau, 

Grand, m. 1.25 alto, 2.5 largo. Mit OrtschafU. 
Finderegister. 

Prezzo 8 mk. 

1970. Carta dette ferrovie progettate per la con- 
giunzione della ferrovia Budolfiana al mare A- 
driatico. 

Va unito airopnsc. La ferrovia della Poni^ba. 
e argomenti raccolti da G, Baseggio, Con una 
carta geografica. Milano, Stabilimento E. Treyes, 
1870. Oposc. di 54 pag. in 8.<> gr. 

Foglio unico delle dim. di m. 0.45 X 0.295. Li- 
tog^. su carta senza tinte. 

La scala di chilometri 60 ò lunga m. 0.0875, cioè 
da 1:700,000 e* Proiezione ? Orientaz. consueta. 

Limiti a N. sopra Villaco^ a S. Fiume^ ad E. 
Lubiana^ ad 0. Venezia. 

Scopo unicamente ferroviario. 

Oltre la idrografia e i confini di Stato e di Go- 
veme, ha i luoghi più grossi e le strade ferrate di- 
stinte in quelle in esercizio, e in progetto per le 
varie direzioni. 

Chiara, ma artisticamente infelice. 

Contiene un prospettino di distanze. 

Padova, G. Ma*'inelli. 

1971. Corografia del Torrente Tagliamento da 
Spilimbergo al mare con indicazione dei territori 
adiacenti minacciati dalie innondazioni. Sedia 
1:86,400. (11 titolo è posto in alto del foglio a 
destra del riguardante). Udine, 1 Maggio 1870. 
G, Rinaldi, Ing. (Ut Berletti ?) 

È unita aUa Tìelazione intorno alle condizioni 



attuali del torrente Tagliamento, sui gravi peri- 
coli ^ innondazione in cui versano i territori 
adiacenti al tronco tra Spilimbergo e 8. Paolo dì 
Mor$anOj nonché sui lavori occorrenti alla di- 
fesa dei medesimi^ coir indicazione sulla compe- 
tenza passiva ddle spese^ e sulle modaUià di pro- 
cedere onde assicurare i mezzi a ciò necessari 
dell' ingegnere Giuseppe BinakU. Udine Tipogra- 
fia Foenis, 1870. Opusc. in 8.® gr. di pag. 19, colla 
data Udine, 1. Maggio 1870. 

Dovrebbe ancora avere uniti dei profili altime- 
trìci e delle tavole. 

Foglio unico senza contomi; ma avente le di- 
mensioni di m. 0.595 X 0.80.* Litografato su carta 
con alcune tinte a mano. 

La scala indicata con sole àìr% è di 1:86,400. 

Orientazione consueta ; proiezione eguale a quella 
della carta da 1:86,400 dello St Magg. anstr. da 
cui è stata tolta. 

Comprende il bacino inferiore del Tagliamento, 
spingendosi nella parte più bassa fin al Begkena 
e al Livenza ad 0. e allo Stella ad E. La parte 
disegnata 6 molto irr^;olare e i suoi limiti sono: 
a N. Carpacoo e Spilimbergo^ a S. Coorte ad E. 
ArOs, ad 0. Yiìlotta. 

Comprende generalmente le indicazioni della ci- 
tata carta austriaca da 1:86,400, più alcune ag- 
giunte riguardanti gli argini esisterai e le opere 
frontali progettai (le quali son segnate in tinta 
rossa), nonché i limiti détte innondazioni (in az- 
zurro), e i confini di Provincia (in giallo). Ag- 
giungo che la tinta azzurra vi ò adoperata anche 
pel Tagliamento e pel mare, mentre le lagone non 
hanno se non i contomi, senza tinte nò tratteggi. 
Di più, una tinta ocrea che comincia a SO. del vfl- 
laggio di Bosay e a SE. di S. Vito e segae il corso 
del Lemene fino a Portogmaro, indica la percor- 
renza di un probabile antico alveo del Tagliamento 
che potrebbe ridivenirlo nel caso che detto fiume 
rompesse presso il villaggio di Rosa. 

n lavoro litografico è generalmente non molto 
felice, però abbastanza esatto. 

Nella parte alta a destra del riguardante v è 
una cartina col titolo: Dettaglio d^ìa grande cor- 
rosione alla sponda destra presso la distrutta 
VUla di Basa, Comune di 8. Vito. Scala 16000. 

É un piccolo foglietto senza contomo avente la 
massima lunghezza obliqua di 185nun., in pitn». 
piana, e posto (sembra) nella solita orìentaiione. 

Comprende solo lo spazio occupato dalla ViOa 
di Bosa (distrutta) e dal terreno asportato a po^ 
a poco nel 1851. Le due sponde del Tagliamento 
com'erano nel 1870 e prima del 1851 distane nel 
punto di massima erosione di m. 450 una dall^altra. 
Il disegno, molto importante, non comprende che 
le case e poche strade. 

Padova, G. MarineUi. 
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1972. Carta topogbafiga altimetbica del tbr- 
bitobio su cm cadono le opebe progettate per 

LA DERIYAZIONB DI METRI CUBI 15 D' ACQUA DALL^A- 
DI6B AD USO D' IBRIOAZIONE ED ANIMAZIONE D' OPI- 
FICU GIUSTA IL PIANO PROPOSTO DAL CONTE ErI- 

prando Giuliari. 

Agg. airops. Agli onorevoli soscritiori del 
Programma 20 luglio 1868. Verona, li 20 Zw- 
glio 1870. 

Sono in fine firmati i membri del Comitato 
promotore. 

La carta fn tracciata dalF ing. Sallnstio OUian 
Eannio. 

Un foglio che mis. m. 0.39 X 0.37 ; litogr. 

Proiezione piana. — Orient. consueta. 

Scala di 1 a 43200. 

Comprende una parte SO. della prov. Veronese 
coi limiti: a N. Chievo, a S. Vigasio^ ad E. San 
Giovanni Lupatolo, ad 0. ViUafranca, 

Fondamento di questa carta è quella generale 
della provincia disegnata dal Polettini (1866); trac- 
ciato in rosso il canale progettato. 

Scopo: agricolo industriale. 

Verona^ Bibh com. 

1978. Carta figurativa delle stadère dei coscntU 
friulani 1859*69 divisa per distretti. E. Passero 
eseguì. 

Senz' autore, ma ò del conte Antonino di Pram- 
pero e fu eseguita nel 1870, in Udine nella lito- 
grafia di E. Passero. 

Foglio unico avente le dimensioni di m. 0.197 
X 0.80, senza contomi, ma la carta occupa uno 
spano non maggiore di m. 0.13 X 0.145. A lapis 
litografico su carta. 

La scala non è data ; ma corrisponde al rapp. 
di c.a 1:660,000. Proiezione non ricavabile; orient. 
consueta. 

Comprende la sola provincia amministrativa. 
Vi si distìngue V idrografia e la divisione nei 17 
distrettì. V ò la nota: Le tinte jnù scure indkano 
la località dove la media deUe stature è piié aita. 

Le tinte son &tte a lapis litografico a sfcunatara. 

La tinta più carica spetta al distretto di San 
Pietro al Natisene. 

Padova, G. Marinelli. 

1974. Nuova carta generale del Eeomo d*I- 
TALiA colla divisione amministraliva attuale per 
V insegnamento dèlia geografia nelle scuole di L. 
Schiaparelli e C. ed E. Mayr; pubblicata da Giu- 
sto Perthes a Gotha e da Ermanno Lóscher a 
Torino. Litogfrafia di C. Hellfart a Gotha. 3.a 
ediz. 1869 corretta 1871. 5.a ediz. 1879. — Scala 
1:920,000. La l.a ediz. dev' essere del 1860. 

Con due cartine laterali di Boma e Napoli coi 
loro contorni. 



Fogli 9, formanti un complesso di m. 1.37 x 
1.17; cromolitografia a varie tinte. 

La scala di 1:920,000 ò indicata nel tìtolo, la 
proiezione ò a svìl. conico, 1* orientazione consueta. 

Presenta il rilievo altimetrico mediante la tìnta 
verde pei bassopiani, indi sempre degradante verso 
gli altopiani, e bruna pei monti. Il mare ha la 
tìnta azzurra. Vi sono segnate le principali stra- 
de, le ferrovie, le località più importanti. É stata 
adottata la luce a Aò."" a sinistra. — H Friuli vi è 
ben disegnato. La divisione per regioni e per Pro- 
vincie. 

Carta di grandissimo marito si artistico, come 
geografico 

Bicord. dair Ann. slot. ital. del 1864, p. 57. 

Udine. Ist. tecn. Trovasi in quasi tutti i prin- 
cipali istitutì scolastici e in commercio. 

1975, (Ferrovie dal Trentino al Friuli). 

Carta senza nome d* autore, nò data ecc. Credo 
litogr. da £. Passero, a Udine intomo al 1871. 

Foglio unico delle dimens. di m. 0.30 x 0.21. 

Litografia su carta comune. 

Scala nessuna: però la ferr. Udine Codroipo = 

40mm. Orientazione comune, proiezione?. 

Comprende da Brunecken e lAen» a N. a Co- 
negliano a S., e da Cividak ad E., a Fonssaso 

ad 0. 

Presenta solo alcuni corsi d'acqua malissimo 
disegnati, qualche catena di montagne, i confini di 
stato e di provincia, alcune principali strade e fer- 
rovie in esercizio e in progetto. 

Lavoro infelicissiiHo che sembra destinato alla 
questìone delle ferrovie complementari del Bellu- 
nese e della Camia. 

Padova^ G. Marinelli 

1976. Fluss-und'Bergkarte von Deutschland 
und den anliegenden Làndem^ entw. u. gee. von. 

A Sdéler 1820. Neue verm. Aufl. durch Herm. 
Berghaus 1857. 

É la carta n. 18 (16 nell* ult. ediz.) MV Adolf 
Stieler's Hand-Atlas. VoUstàndige Ausgabe in 
84 Karten. 1871. Band Alias iiber alle Theile der 
Erde und iiber das Weltgebóude. Heraiugegeben 
von Adolf Stider^ Groiha^ Justus Perthes. Dopo 
questa, altre due ediz. comparvero di questo atlante, 
una nel 1875 e una nel 1880-81. La prima ediz. è 
del 1817. Prezzo 1. 85. Ultìma edizione 59 marchi. 

Un foglio che mis. m. 0.347 X 0.280, in cro- 
molitografia. 

Scala da l:4,625,00it. Svil. con.; orient cons. 

Comprende anche la reg. veneta. 

Idrografia esattissima. Orografia e altimetria 
indicate con tinte degradanti dal verde al bruno 
e al bianco. Linee isoipsometriche indicano i dis- 
livelli da piedi par. 0.300,500,1000,2000,5000,8000 e 
al di sopra di questa cifra. I nomi sono abbre- 
viati. 
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Alla carta vi sono annessi dei profili di monti 

Onesto Atlante fa dapprima ooncepito da Adolfo 
Stieler consigliere di legazione sassone, assieme a 
Guglielmo Perthes editore, nell'aprile 1816; poi 
eseguito coir aiuto di C. G. Reicbard sindaco di 
Lobenstein e pubblicato a pasqua del 1817. Allora 
conteneva da 40 a 50 carte. Da queir epoca V a- 
tlante, tenuto in corrente di tutte le novità, acqui- 
stò tale importanza che Oscar Pesohel, l'illustre 
geografo tedesco, ancora nel 1864, manifestava al 
Petermann V idea di scrivere una storia dell'atlante 
di Stieler: (eine Geschichte der Stielerschen Alias 
zu schreiben). 

L' edizione del 1867 fu importante perchè uscita 
appunto nella ricorrenza del giubileo della 1^ edi- 
zione. Adesso però delle carte originali no riman- 
gono più poche. Al rame d' allora si andò poi man 
mano sostituendo la litografia e da ultimo la cro- 
molitografia. V. il programma dell' ediz. 1867, pu- 
blicata assieme alle Petermann's JliGiiheihmgen di 
detto anno e vedi altresì un articolo del Petermann 
col tit. 50 jàhriges Jubilàum wm Stieler' s Hand- 
atlas ivi, 1866, p. 118. 

DbIV HandaUa$ si fecero poi infinite edizioni, 
fra cui una MUtìere At$8gabe in 64 carte, un' J.tts- 
laaMvon 31 Karten o SchiU-Ausgabe (20 marchi), 
poi lo Ad. SHeler's SchuIr-AUas ikber alle Theile 
der Erde ecc. con 32 carte, di cui nel 1879 si pu- 
blicava la 59.^ (I) ediz., e di cui si fecero edii. e tra- 
duz. speciali per tutti i paesi d'Europa (magiaro, 
russo, fìrancese, ital. svedese eco); finalmente un 
Taschmniilas ecc. 24 con carte, che nel 1879 toc- 
cava la 1641 ediz. 

Noi ci asteniamo dal seguire una ad una le va- 
rie carte di questi atlanti e pel numero loro, e per 
essere riduzioni una dell'altra. 

Udine^ Isi. tecnico, ecc. 

1977. Dbutsghland, Uèberaicht dea deutschen 
Reichs. Maasstab l:3?00fi00. Ani. Herm. Ber^ 
ghaus^ G. Hirtsch. dis. 

È il f. 19 MV Adolf SHeler's Hmhd Atlas, 
1871. Carta 17 nell'ediz. 1880 (v. n. prored.) 

Mis. m. 0.49 X 0.32. - Se. 1:3,700,000. 

Bellissima carta, che comprende tutta Y Italia 
settentr. fino al Po. 

1978. Deutsculand und benacubaktk ^ n .>kk zur 
Uebersicht der Eisenbahnen wnd Bau ^ ," ^fiffahr- 
ien. Bearb. von C, Vogd, H, Eberhu ' '\(\ Gen- 
naio 1871. 

È la carta n. 20 d^ìY Adolf Stieler 's Hand 
Atìas, 1871 ; è la carta, 18 dell' ediz. 1880 (v. n. 
1976). 

Mis. m. 0.49 X 0.32. 

La »cala è di 1:3,700,000. 

Bella carta che presenta la ferrovia e le linee di 
navigazione dell'Europa centrale al principio del 1871. 



1979. Sùd-ùsUiches Deutschland neM emem 
Theile dea nórdUchen ItàUenj entw. u. beart von 
Hermann Berghaus. 

Se. 1:1,850,000. Incis. W. AU, e pei monti C. 
Jungmann. 

É la scala n. 25 dell' Adolf Stieler 's Handtì^ 
ttas 1871 (V. n. 1976). 

Mis. m. 0.335 x 0.277. 

Molto bella, fina, con qualche errore. Peres. v'ò 
omesso Tarcento, pur capoluogo di distretto. Lin- 
gua tedesca e italiana. 

Notate le città e borgate principali con segni 
che distinguono la loro popolazione. Nelle ultime 
ediz. a questa carta ne vennero sostituire altre, p. 
es. Osterreich. SOdw. Theil, 1,850,000, n. 28. 

1980. OsTBBB. UNOAR. MoNABCHiB. Bcarò. von e. 
VogeL 

Scala 13,700fi00. 

É la carta n. 26 à!òYY Adolf Stieler 's Randa- 
btas, 1871 (v. n. 1976). 
Mis. m. 0.386 X 0.320. 
Se. 1:3,700,000. 
Ha i soliti pregi. 

1981. Italibk, im Maassstabe wm 1:3,700,000, 
von A. Petermann. Dis. da H. Habenkkt; ina 
da C. Stier e da H. Suchart. 

É la carta n. 27 MYAd(Ìtf Stieler 's Handa- 
hlas, 1871 (V. n. 1976). 
Mis. m. 0.37 X 0.32. 
Ha i soliti pregi. 

1982 • Obbe-und Mittbl-Italien in Maassstebe 
von 1:1,850,000, von A. Petermann. 

Dis. H. Habenicht; ine. Hanenumn e il terr. 
C. Jungmann, 

È la carta n. 28 dell' Adolf Stieler '5 Hand 
Atlas, 1871 (V. n. 1976). 

Misura m. 0.39 X 0.32. 

Quantunque porti la data del 1871 dev'essere 
stata incisa prima del 1866, come mostrano le trac- 
cio dei confini; anzi prima del 1852 badando a 
ciò che v'è segnato Faedis e omesso Tarcento, vi 
è segnato Aviatho e omesso Ampezzo ecc. 

Ad Ogni modo carta assai bella. 

T98E. Il Fbiuli. MUano. D. Fr,eo Vallardi, Ti- 

pografo Editore. 

Va unita all' opera Vocabolario Friulano del- 
Vab. Jacopo Pirona^ pubblicato per cura del D.r 
Giulio Andrea Pirona. Venezia, coi tipi dello 
Stabih AntoneUi 1871. 

Tln foglio che mis. m. 0.50 X 0.32, inciso in 
rame (?) su carta bambagina. 

Scala: 1:350,000 c.a, orient. consueta. 

Comprende il territorio tra il Peralba a N. il 
mare a S., Trieste ad E. e Belluno ad 0. 
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È destinata ad indicare le regioni dove si parla 
il dialetto friulano (segn. in bianco), distinguen- 
dolo dal veneto (azzurro) e dalle lingue slava 
(giallo) e tedesca (rosso). La carta è identica a quella 
N. 5 dell' Atìante Geograg, degli Stati italiani di 
Att. Zucc. Orlandmi (Firenze 1844). Mi confer- 
mano in ciò i molti e medesimi errori nell'idro- 
grafia (per es. il Legano fuso col Piave ; il Cor- 
mor messo nel Como) nella nomenclatura {Chea 
per Uccea, Mataior per Mataiar ecc.) nelle strade. 
Di più segna Amano e Faedis come capoluoghi di 
distretto. 

Carta zeppa di errori; la idrografìa lagunare 
difettosissima. 

Merito linguistico discreto. Certo che nessuno 
era più competente dell' ab. Pirona, nò è più del 
prof. G. A. Pirona per segnare i limiti dialetto- 
logici del friulano. La carta restò quindi danneg- 
giata per la pessima esecuzione. 

Padova^ G. Marinelli. 

Udine, G, A. Pirona (ancora in commercio). 

1984. Tbacciato del Pbogetto 30 nov. 1871 del- 

L^ INOEONEBE DOMENICO D.r SfBISO. 

Stabilimento P. Prosperini. 

Foglio unico, senza limiti di contorno, il dise- 
gnato è di m. 0.49 X'0.34. Inciso in pietra su carta 
bambagina. 

Scala di 1:86,000. 

È il progetto della ferrovia di Bovigo per Ce- 
regnano, Lama, Baricetta ad Adria ; e da Adria per 
Loreo, Sant'Anna, Brondolo, Chiozza; avendo a 
limiti estremi : a N. il Forte Corman sopra il 
porto di Chìoggìa; a S. il Po, ad E. Contarina, 
Eosolina, mare, ad 0. oltre la stazione di Rovigo. 

Adria, D.r Bocchi. 

1985. (Topografia del Comune di Castelletto di 
Brenzon) estratta dalla topografìa della Provincia 
di Verona pubblicata dall' ing. L. Polettini. 

In fine all'opsc. (del D.r Carlo Beretta Que- 
stione brenzonese. Verona 1871. 

Mis. m. 0.11 X 0.21 ; litogr. 

È tolta dal Polettini, e ne conserva la scala. Ha 
per limiti a N. Valle larga di Fintinelli^ a S. 
Valle Solerli, ad E. confine del comune di Castel- 
letto, ad 0. Lago di Garda. 

Scopo amministrativo: indicazioni di popola- 
zione e distanze chilometriche fra le frazioni. 

Verona^ BibL com, 

1986. Nuova pianta della reou città di Ve- 
rona 1871. Proprietà della premuta LiTOosAnA 
Pbkuti. 

Mis. m. 0.85 X 0.63. 
Scala 1:4460. 
VeronOf BibL com. 



1987. Idrografia dei porti di Lido, S, Erasmo 
e Tre Porti e del litorale compreso fra la foce di 
Piave vecchia e forte Terre perse. 

Eseguita dal B, Ingegnere di 2^ classe Giu- 
seppe MMer su base di nuove triangolazioni^ 
scandagli e rilevamenti magnetici in mare per 
ordine della Commissione lagunare sotto la pre- 
sidenza del conte Alessandro Marcello. Tavola L 

Venezia 19 Settembre 1871. 

Stab. Ut Antonelli. 

Misura m. 0.82 X 1.79. 

Orientazione consueta. Scala di 1:15,000. 

Tavola IL Stato del porto del Lido in quattro 
epoche diverse 1552, 1682, 1725, e 1811, allegata 
alla relazione sui progetto del porto di Lido. 

Mal CanHn. 8 febbraio 1872. 

Venezia^ Bibl. mare. 

1988. Carta corografica amuinistrativa stati- 
stica e stradale dell' Itaua disegnata ed incisa 
alla scala di 1 al 400,000 sui migliori docu- 
MENTI governativi da Vittorio Angeli 1872. 2b- 
rino-Boma presso Veditore G. B. Maggi. In 4 
fogli irregolari. 

Dimensioni del foglio settentrion. orient. che 
comprende la provincia di Udine m. 1.09 X 1.18. 
Sembra inciso in rame con tinte a mano. 

Comprende tutta la Venezia amministrativa, an- 
che il bacino dell'Isonzo, e T Istria, anzi segna il 
confine dello stato e della provincia a Saifìiitz, 
cioè unendovi tutto il bacino del Fella. 

Ombra a 45®. — Errato il confine settentrionale. 

Errate molte strade e molti nomi (Laugis per 
Lnngis, Ovano per Ovaro, Filetto per Feletto) e 
i corsi d* acqua, sicché pare che la Boia sia il 
Torre ecc. Sbagliati molti dati altimetrici (Sacile 
m. 69 Pordenone m. 85 ecc. eccetto che con ciò 
non intenda le sommiti dei campanili). 

La data del 1872 non dev* essere giusta. La 
carta originale dovrebbe essere anteriore al 1852, 
dacché v' è segnato Aviano quale capo distretto. 

V è altra edizione del 1874 lievemente modifi- 
cata nel titolo, cioè : Carta corografica, fisica am- 
ministrativa ecc. 

É div. in 2 parti settentrionale e meridionale, 
la parte settentrionale è divisa in 12 fogli, di cui 
il Veneto occupa il III e il IV. 

In genere è carta meno che mediocre, quan- 
tunque di bell'aspetto. 

Padova, Gabin. di Geogr. délV Univers. (edi- 
zione 1872). 

Venezia, Bibl. Marc, al n. 65233 (ediz. 1874). 

1989. Oesterr. ung. Monarchie (von FaUon). 
KupfersUch. 1 W.r Z. 12000 (1:864,000) 9 fogli. 
Artaria. Vienna Aug. 1872. Il Veneto è tutto com- 
preso nel foglio II, r Istria in parte del III e del 
V. Costa fior. 5. 80. 
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U intera carta ha le dim. di m. 1.77 x 1^1. 
Ciascun foglio di m. 0.58 X 0.43, senza il contor- 
no. Incisa in rame. 

H terrìt. compr. nel foglio II, sta tra Monaco a 
N., Bovigo^ a S., Idria ad E., Ivrea e Basilea ad 0. 

Il foglio in ha per limiti Parma a N., Fi-* 
renee a S., Fola ad E. e ben oltre (renava ad 0. 
qaindi comprende la panta meridionale delllstria. 

B foglio V. ha per limiti Wien a N., oltre Fm- 
me a S. Petertoardein ad E. 6 Klagenfurt ad 0. 
quindi appena lambe parte del territorio istriano. 

Il nome di Fallan ricorda la carta originale 
General Karie von Kaiserthum Oesterreich im 
Massstabe 1:864,000 ecc. pnbbl. a Milano dallo 
Stato Mi^giore anstr. fin dal 1822, sotto la direz. 
del Fallon ; ma 1* attuale è grandemente corretta e 
riformata. Presenta i confini di stato, non quelli 
di provincia, i soliti accidenti geografici e la fer- 
rovia fin al 1872. I monti sono a luce verticale. 

Qualche errore; per. es. Aviano^ TricesimOy 
BigólaiOy Pahtzza, Travesio^ Faedis segnati come 
capidistretti. 

y. il prospetto al n. 30 del Preis^ Verjfeichmiss 
der vom k. u, k, mil. geogr. Inst. in Wien an~ 
gékgten Kartenuferhe 1875 e v. anchò in Brevi 
cenni ecc. a pag. 14. 

Padova, Q. Marinelli (il foglio II). 

1990. Special kabtb deb Eisxnbah» — Post u. 

DAMPPSCHIFF-VBBBnmUNOBN MlTTEL EuBOPA*S mit 

Angabe aller Eisenbakn^PosL u Damp/schiff" 
staHonen^ Spedictùmsorte , Zott-u^SteuerémUer ^ 
Bader^ MineralqueUen. Herausgeg von dem Ei- 
senbahn techniker C. J. C Baab, vollaidndig neu 
geeeichn. und umgearh. von H, MuUer. Die Ein 
senbaknlinien revidirt von D.r Koch, Verlag v. 
C, Flemming. Glogau, 

Fogli 4, formanti un assieme che mis. m. 1.34 
X 1.13, cromolitogr. 

Scak di 1:1,111,111 (81mm = 100 chiL) 

Comprende da Bordeaux a Temesvar, — e da 
Kopenhagen a Perugia. 

Vi è mal fatta V idrografia, mentre la parte fer- 
rovia corrisponde ottimamente. 

Di tale carta si publicano nuove edizioni quasi 
ogni anno. 

Udine, Ist tecnico. 

1991. Cabta idboorafica del Basso Po. 
Annessa al libro : ApptmH storici suUe Rotte 

del Basso Po per Bottoni Dott, Antonio. Tipo- 
grafia sociale 1872. 

Al basso, a sin. Bruto Leati dis., ed a destra 
Stabilimento cromolitografico F. Mareini, Padova. 

Foglio unico di m. 0.58 X 0.40. In pietra su 
carta comune. 

Scala di kilometri 20 = 0.076 ; quindi il rapp. 
di 1:263,000. 



N. in alto lievemente inclinato a destra. 

Abbraccia ferrarese e Polesine, parte di pado> 
vano, di veronese, di mantovano, di modenese, dì 
bolognese, avendo a limiti estremi : a N. oltre Mon- 
selice, a 8. Imola.y ad E. spiaggia, ad 0. Ifonlora 

Abbastanza importante per le foci del Po nel 1872. 

Adria, D, Bocchi 

1992. Tipo dimostbakte la colmata d'una gbax 

PABTB BASSA DELLA PbOVINCIA FbBKABKSE A MEZZO 
DSL Po COLLA NUOVA INALVEAZIONB DI ESSO ATTBA- 

VBBSO LA XBDBSiMA. — Sotto a sin. della scala: 
Martelli incise. Litografia Marietti, Ferrara. Ed 
a destra Luigi ingegn. BaròanHni. 

È annesso al libro : Nuova inalvecukme del 
Po nel tronco inferiore ecc. 

Tipografia dell* Eridano 1B72. (In fine del 
libro.) Ingegn. Domenico BarbantimL Ferrara 4 
giugno 1872. 

Foglio unico, senza limiti di contomo con esten- 
sione massima del disegnato di m. 0.266 X 0.12. 
Inciso in pietra su carta comune. 

Scala metrica di m. 10,000 = 0.0405. Quindi il 
rapp. di 1:247,000 circa. 

Orientazione completa. 

Abbraccia il tratto chiuso tra i limiti segnenù: 
N. Po unito, ramo del Po di YeneEia, tronco della 
Maistra, S. Volano, Via Zambusi, parte delle Vaiìi 
di Comacchio ; NE. Sacca di Goro colla spiaggia 
dal Porto di Ooro a Porto Maistra ; 0. Franco- 
Uno e Ferrara. 

Mostra il nuovo alveo pr(^ttato da PoleseilA 
a Porto Volano. 

Fu scritto il libro subito dopo la rotta di 
Guarda del maggio 1872. Del Polesine comprende 
r Isola d'Ariano e la riva sinistra del Po da sopra 
Polesella al porto e Punta della Maistra. Ma quel 
taglio progettato avrebbe poi recato gravissime con- 
seguenze a tutto il Polesine. 

Adria, D Bocchi. 

1998. OA»rA DBLLA PROVINCIA DI PADOVA POLI- 
TICA-STRADALE-IDROGKAnCA-OBOGRAPICA-POSTALE-TC- 

LBGKAPiCA, dedicata cU R. Prefetto d Padm^ noh, 
Nicola Bruni comm, degli Ord. SS. Maur. t 
Laz. e détta Corona d'IkUia. Teodoro Scossi in- 
cise, Prem. Stab. Vin. Margini. Elaborata dal- 
l'editore Vincenso Marsini cromolitografo^ Po- 
dova. 

Foglio unico che mis. m. 0.40 X 0.58 ; cromolit. 
su carta bambagina. 

Scala di m. 15.000 = mm. 78; quindi il rapp. 
da 1:200,000 circa. 

Comprende il territorio della provincia secondo 
il compartimento territoriale vigente nel 1872. anno 
in cui fu eseguita. 

Fra i soliti confini vi sono disegnati i itami, i 
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scoli, le paludi, i monti, le strade ed i confini dei 
distretti, e vi sono indicati in lingua italiana tutti 
ì comuni colle principali loro frazioni. 

É corredata di un Indice prospettico détta Pro- 
vmcia^ Distretti^ Comuni^ Frazioni, superficie^ reth 
dita, popola/siane e Distanze (Censimento 31 dar- 
cemòre 1671\ e di un prospetto di dati statistici 
intitolato Nozioni varie. 

Ha il seguente NB. La presente Carta fu re- 
datta sopra le pia recenti Topografie^ i daJH sta- 
tistici sono dovuti atta B. Prefettura e le indi' 
cagioni Telegrafiche postali a questo B, Ufficio 
Postale, 

Padova^ Mus. civ. 

1M4. CoMUMB DI Verona dimso in Frazioni^ Se- 
zumi e sottoseJBioni per il censimento detta popò- 
lozione nètta notte del 31 dicembre 1871. NB, 
questa tavola I. rappresenta la frazione L dd 
Comune di Verona, la Città^ mentre le altre parti 
in più piccole proporzioni sono rappresentate nétta 
Tavola IL Autograf. Gius, Serena, lAt, E, Qd- 
mo. Verona 1872. 

É la tav. I. deiropusc. Censimento detta po- 
polazione del Comune di Verona nella notte del 
31 dicembre 1871, Autograf, Q, Serena e L. 
Riva, Litograf, E. Gekno, Verona^ 1873. 

Un foglio, senza contorni, delle dimensioni di 
m. 0.554 X 0.387, litogr. 

La sc^ è nel rapporto di la 8000, — Orien- 
tazione ordinaria (freccia). Proiezione piana. 

Rappnasenta la città divisa ia sezione (15 Par- 
rocchie) e queste in sottosezioni, 

1M6. Comune di Verona diviso in cinque fra- 
zioni per il Censimento detta pqpokunone netta 
notte del 31 dicembre 1871. NB. La frazione J, 
la città^ divisa in sezioni e sottosezioni^ è rap- 
presentata nella Tavola J, Autograf. Gius, Serena, 
Litog, E. Oeìmo, Verona 1872. 

Forma la tay. II. del citato opuscolo. Cmsi- 
mento detta popolazione del Comune di Verona 
nella notte del 31 dicembre 1871 ecc. Verona 1873. 

Un foglio, senza contorni, delle dimensioni di 
m. 0.554 X 0.387. 

La Scala è nel rapporto di 1 a 40fi00, — 
Orientazioue ordinaria. — Proiez. piana. 

Rappresenta il Comune di Verona diviso in cin- 
qne fìrazioni (Città, S. Lucia, Tomba e Tombetta, 
Borgo s. Giorgio ecc., S. Nazzaro extra) e questa 
(fatta eccezione della città) in sezioni e sottosezioni. 

1%W. Tipo visuale agrolooico delineato a cor- 

SEDO DELLA RELAZIONE IN DATA D^OOOI ESTESA DALLA 
SOTTOSCRITTA COMIOSSIONE INTORNO ALLA NATURA DEI 
TEBEENI COMPONENTI LA CLASSE I. DELLA BONIFICA- 
UONE DELIRE VaLU VERONESI ED OsTIQLIBSI. 



Verona^ 17 novembre 1871, firmati Gaetano 
Pettegrini^ Cesare Bendolini ing,, Leone D. Bo- 
manm Jacur, 

Prem, Lit. Penuti, Verona, 

Tav. unita al libro (L. Romanin Jacur) Bétor 
zione sutta feracità e classificazione détte Vàtti 
Grandi Veronesi presentata dotta speciale com- 
missione in seguito alla deliberazione 12 die, 
1870 del Consiglio Provinciale di Verona. Ve- 
rona 1872, tip. Gaetano Franchini. 

Un foglio delie dimensioni di nL 0.65 X 0.49 ; 
litografia. 

Scala 1:43,200. *— Proiezione piana. — Orìentaz. 
consueta. 

Rappresenta le Valli Grandi Veronesi fra i li- 
miti : a N. Valli di Casalcone, a S. Po, Tartaro, ad 
E. Scolo Castagnaro, confine del Polesine, ad 0. 
Ostiglia. 

Scopo agronomico. Con diversi colori sono di- 
pinti i vari terreni. Servi di base a questa carta 
quella del Polettini del 1866, (v. n. 1935). 

1997. Corografia della Provincia di Verona. 
In capo all' opera di Luigi Barbieri, Binerà- 

rio della Provincia di Verona. Verona 1872, tip. 
G. Franchini. 

Prem. lit. Penuti 1872, Pubblicata per cura 
di Barbieri Luigi sotto segretario di Prefettura. 

Mìa. m. 0.88 X 0.49. 

Proiez. piana. ~ Orìentaz. consueta. — Scala 
chilometrica^ 24 chil. = 133mm., Scala di miglia 
geogr. ital,^ 13 miglia = 137 mm. Quindi il rapp. 
da 1:180,000. 

Nella prov. ò compresa Peschiera. Sono indi- 
cate le divisioni di stato, provincia, distretti. Scopo 
amministrativo. 

Verona^ Bibl. com, 

1998. Panorama obolooigo delle Alpi del Friu- 
li, del prof Torquato Taramelli, Udine, Passe- 
ro, 1872. 

Mi3. m. 1.63 X 0.11 ; cromolitografato su varì 
pezzi. 

É nn panorama prospettico delle Alpi del Frìuli 
presi dall' angolo NE. del castello di Mornzzo. Le 
vette sono anche distinte secondo il loro carattere 
geologico. La carta ò fornita dì moltissimi dati 
altimetrìci, parecchi dei quali oggi andrebbero mo- 
dificati. 

Il lavoro è un pò* grossolano, essendo uno fra 
i prìmi eseguiti dal litografo, che ne fu editore; 
però è molto chiaro. 

L* autore ne esegui anche parecchie copie a 
mano, una delle quali per la già Sezione del Clnh 
alpino ital. in Tolmezzo, assai bella. 

Udine^ Soc. alp, friul 

Padova^ G. Marinelli, 

50 
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1999. (Ferrovie venete). 

Carta senza titolo, nA aatore, né data, ne scala, 
però ferroviaria. 

Va unita alla Nota sulle ferrovie complemen- 
tari del Veneto ai confini austriaci dell'ing. Luigi 
Tatti. (Estratta dalla Gazzetta di Venezia n. 2^, 
246 e 247 del 1872). Con tavola. Milano, Tipo- 
grafia e litografia degli Ingegneri, 1872. Opusc. 
di pag. 16, in 8.^ grande. 

Foglio unico senza contorni di m. 0.465x0.37. 
Litogr. su carta senza tinte. 

Scala manca, però la distanza rettilinea tra U- 
dine e Venezia é di mm. 110, quindi il rapporto è 
e* da 1:900,000. (La distanza rettilinea tra Udine 
e Venezia è e* 100 chil.). 

Comprende da VUlaco a N., a Castel Bolognese 
a S., e da Trieste ad £., a Brescia ad 0. 

Riguarda solo la questione ferroviaria, e oltre 
r idrografìa, vi son segnati solo i luoghi più im- 
portanti e le strade ferrate che nel 1S72 si trova- 
vano in attività o in progetto. 

Abbastanza nitida. 

Padova^ G. Marinelli. 

2000. Mappa della Laguna di Cuioooia, nella 

QUALE LA LINEA TBATTEOGUTA INDICA l'eSTENSIONE 

DI Laguna tramutata dagli interrimenti in terre 

EMERGENTI, LE LINEE ROSSE INDICANO LE OPERAZIONI 
DA ESEGUIRSI PER PORTARE NUOVAMENTE IN MARE LA 
SFOCIATURA DI BRENTA E NOVISSIMO. 

Appartiene al libro : Della necessità di togliere 
il Brenta dalla Laguna di Chioggia, Memoria 
presentata dal Municipio di questa città al Par- 
lamento ed aUa Commissione lagunare nel 1869. 
Bovigo dallo stabilimento tipografico provinciale 
di Giuseppe Vianello 1872. E sotto la mappa: 
Venezia prem. Ut. G. Kirchnayr. T. Scozzi ine. 

Foglio anico, senza limiti di contorno, essendo 
il disegnato compreso Ara le dimensioni massime di 
m. 0.40 X 0,32. 

Inciso in pietra su carta comune. 

Nessuna scala. N. in alto. 

Si estende a N. sin Valle di Pietra^ Porto secco; 
a S. sino a un tratto del Goreone, ed alla Valle 
del Becco ; ad E. havvi la spiaggia o lido da oltre 
Porto Fossone per Porto di Brondolo^ nuova foce 
di Brenta e Novissimo^ PeUestrina ecc. sin Porto 
secco ; ad 0. mostra la Valle in Pre, un tratto 
di scoio Brentella^ dì Brenta ddVAbha, della Fos- 
sa lAsia. 

Adriuy B.r Bocchi. 

2001. La ZONA LADINA sccondo gli odierni suoi 
limiti^ a illustrazione dei Saggi ladini di G. L 
Ascoli. Torino, Loescher 1873. 

Edita insieme al I voi. àeW Archivio glottolo- 
gico italiano. Torino, Loescher, 1873. 



Foglio unico che può stare anche da sé, della 
dimensione di m. 0.25 X 1.04. 

Litografato su carta bambagina e colorato. 

Non ha scala, né divisione del grado : sembra 
essere approssimativamente nel rapporto di 1:450,000. 
Orientazione solita. 

Comprende V alta Italia dal Friuli a Domodos- 
sola: ed ha per estremi limiti a N. Coirà e Bru- 
necken; a S. Pavia e Chioggia; ad E. Trieste^ 
Gorizia; ad 0. Vercelli, Varalo. 

Vi sono indicati i fiumi, e non i monti, i con- 
fini d' Italia, quelli dei Grìgioni, e del Ticino ; e 
cosi pure quelli della provìncia di Belluno e di 
quella di Udine. Ma principalmente sono sanati 
diligentemente con tratti azzurri i paesi ii lin- 
guaggio ladino nei Grìgioni, nel Tirolo, nel Friuli 
e nella provincia di Belluno, (il Comelico, VOI- 
trechiusa e Bocca di Pietore)^ e cosi pare i ter- 
ritori nei quali confluiscono la favella ladina e la 
veneta. 

Belluno^ prof. F. Pellegrini. 

2002, Carta delle ferrovie in costruzione, pro- 
gettate E PROPOSTE nelle PROVINCIE VsNBTE E 
LORO CONGIUNZIONE COLLE LINEE ITALIANE, TIROLESI E 

GERMANICHE. Puòbl. dàlia Commiss. per la ferrov. 
da Mestre per Bassano a Trento. Bidotta dalla 
carta delV Ist. Top. MUit. — Zincografia Kiery 
Venezia ( ? 1873). Soldi 75. 

Fogli 4, che uniti assieme misurano m. 0.86 
X 0.94 ; in zincografia. 

Scala 1:259,200; proiezione piana ; orientazione 
consueta. 

É senza tinte. Presenta i confini di provincia e 
di stato. — Sono distìnte con linee a diverso trat- 
teggio le ferrovie in esercizio, in costruzione, in 
progetto e quelle proposte. 

Padova^ G. Marinelli. 

2008. Carta idrografica del Po. 

Beale Stab. Tip. -litografico del cav. MineUi 
in Bovigo. V. Boberti ine. — S^tta al libro : 
BeUe vicende dei tronchi inferiori del Po, in re- 
lazione alla ncUura dì questo fiume^ e déV ur- 
genza di radicali provvedimenti alla loro siste- 
mazione. Conferenza publica 2 fébr. i873. Adria 
prem. tip. naziotude di G. B. Guamieri 1873. 
(Opuscolo del D.r Frane. Bocchi, di pag. 78). 

Foglio unico senza limiti di contomo : il dise- 
gnato è compreso nelle dimens. di m. 0.40x0.165. 
Inciso in pietra su carta di filo. 

Scala di chilom. 80 = 0.0775. Quindi il rap^rto 
da 1: 1 milione circa. 

Orientazione consueta. 

Comprende tutto il bacino Padano, od in questo 
gran parte del Veneto, tutto Polesine e gran parte 
di Veneziano, Padovano, Vicentino, Veronese; aven- 
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do a limiti estremi a N. il corso superiore della 
Dora BaUea^ BoveretOy Venesfia; a S. le sorgenti 
della Moira e la città di Ravenna; ad K la spiag- 
gia, ad 0. le sorgenti della Ihra Baltea. 

2004. Idboqbafia del Po. 

É la tay. I. del libro : N. 25 Bis. A. Sessione 
1871-18^2 Camera dei DeputaU. Belcusione gene- 
rale Sfdle piene dei /itimi dell' autimno 1872. Al- 
legato A. alla relazione presentala dal Ministero 
dei Lavori publici (De Vincenzi) nella tornata 
del 16 giugno 1873. Litogr. AcMUe Paris, Fi- 
renze Roma. 

Foglio unico, formato di due pezzi incollati^ 
senza limiti di contorno, colle dimensioni massime 
del disegnato di m. 1.22 X 0.37. Inciso in pietra 
sn carta comune. 

Scala di 1:400,000. 

Orientazione consueta. 

De* paesi veneti abbraccia il Polesine, il Vene- 
ziano, il Padovano, il Veronese, parte di vicentino 
Trevisano, Friuli, avendo a limiti estremi : a N. 
Aosta; a S. Cuneo, Genova, Ravenna; ad £. il 
mare Adriatico colla spiaggia veneta; ad 0. oltre 
Sìisa. 

Adfia, D,r Bocchi, 

2005. Diagbamui della massima piena del Po 
biferiti al segno di guardia dei pbincipali ideo- 

METRI COMPRESI FRA l' ORIGINE DELLE ARGINATUBB 
E LA PUNTA DI S. MaRU. 

É la tav. II annessa al libro : Relazione ge- 
nerale sulle piene dei fiiwmi deW autunno del 1872 
(v. n. prec.). 

Foglio unico di m. 0.859 X 0.342. Inciso in rame 
su carta comune. 

A lato 0.00 dà il segno di guardia e si pro- 
cede verticalmente di V^ in y^ metro sino a 4.00 
in su e sino a 3.00 in giù. Al di sotto poi oriz- 
zontalmente vi sono tanti riparti secondo il tempo 
di giorno in giorno, dal 6 ott al 15 nov. 

Cosi con tante lìnee sulla rete formata da quelle 
linee verticali ed orizzontali, sono indicate le varie 
altezze dell' acqua, ne* vari idrometri in vari giorni. 

2006. Topografia del terreno inondato perla 
ROTTA dei Bonghi prbsso Revere avvenuta 23 ot- 
tobre 1872. 

É la tav. lU annessa alla Relazione generale 
suUe piene dei fiumi deWautunno 1872 (v. n. 2004). 

Foglio unico di m. 0.40 x 0.52. Inciso in pie- 
tra su carta comune. 

Scala in rapporto di 1 ad 80,000. Orientazione 
consueta. 

Del Veneto tocca la sponda sinistra del Po da 
poco sotto Revere ov'ò sita Melara, sino a rim- 
petto QuatreUe ov'ò sito Ficarolo. 



Limiti estremi sono : a N. e NE. Po ; a S. Ri- 
sma oltre Bosco deUa SaUcetta, Camposanto, Ca- 
daceppi sul Panaro; ad E. Panaro su cui Bon- 
deno, e Taglio Brandana ; Po con Chiavica Pi- 
lastri e QuatreUe ; ad 0. la Secchia. 

I numeri scritti sparsamente sulla pianta in-' 
dicano le massime altezze dell' inondazioue. 

2007. Dugrammi dell'altezze del Po ad Osti- 
GUA E Stellata, del Panaro alla chiavicha Bova 

DI BONDENO E DELL* INONDAZIONE BONDESANA PER LA 
ROTTA DEL Po AI BONCHI DI BeVERE DEL 23 OTTO- 
BRE 1872. 

É la tav. IV annessa alla Relazione generale 
sulle piene de' fiumi delVautunno 1872, (n. 2004) 

Foglio unico di m. 0.623 X 0.174. Inciso in 
pietra su carta comune. 

A lato, verticalmente, partendo da un'orizzon- 
tale a m. 5.95 sul livello medio delFAdriatico se- 
gna tante linee orizzontali salendo sino a m. 10.75. 
Al disotto sono tanti riparti da 28 ottobre 1872 a 
4 marzo 1873. Sulla rete formata da quelle lineo 
verticali ed orizzontali sono indicate le varie al- 
tezze deir acqua. 

Spetta anche al veneto perchè la sinistra del 
Po da poco sotto Ostiglia (ov'ò Mellara) sino rim- 
petto Stellaia (ov'è Ficarolo) appartiene al Po- 
lesine. 

2008. Lago di Garda. 

In fine air opera di Enea Bignami, IZ lago di 
Garda descritto edisegnato. Milano MDGCCLXXIII, 
stab. G. Civelli. 

Mis. m. 0.24 X 0.35. Proiez. piana. — Orient. 
ordinaria. ~ Scala di 1:300,000. A N. Monte Le- 
vade, a S. Sorga, Asola, air E. Verona, airO. 
Brescia. 

Verona, BibL com. 

2009. (Carta dklle) direzioni ed intensità va- 
rie DELLE scosse (del terremoto) del 29 giugno 1873. 

T. Taramelli. Litografia Kirchmayr. Venezia. 

Edita a corredo del fascicolo : Sul terremoto 
del Bellunese, relazione del prof, Giulio A. Pi- 
rona, e del prof. Torquato Taramelli. 

Cartina inserita in un foglio dove si trovano 
trovano altre tavole con vedute diverse e con uno 
schizzo geologico. La tavola geografica ha la di- 
mensione di m. 0.142 X 0.202. 

Litografata su carta bambagina. 

Non ha scala né gradi, ma sembra del rapporto 
di 1:213,000 all' incirca. — Orientazione solita. 

Comprende i luoghi maggiormente devastati dal 
terremoto delle due provincie di Belluno e Treviso, 
coi luoghi vicini di quella di Udine. Ha per estre- 
mi limiti : a K Sovèrzene; a S. Susigana e S. Lu- 
cia; ad E. SacUe, Budoja ; ad 0. Soligo^ Dussoi. 
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Indica i fiumi, i torrenti e i laghi, e alcuni monti 
col solo nome senza ombreggiamento ; e cosi molti 
villaggi e le città con segno distinto. Le frecce ed 
il colore azzurro segnano la direzione e T intensità 
del terremoto nelle diverse località. 

Il &SCÌC0I0 ò un estmtto d^li Atti delllstituto 
Veneto. 

Belluno, Mus, civ. 

Padopa, G, Marinelli 

2010» Earte deb Grafschàtten Goebz und 
Gbadiska (sic). 

Neir opera: Da$ Land Goerz und Gradisca 
(8ic), van Cari Friedrich von Cgoemig. Wien, 
Braumuller^ 1873, 

Foglio unico ; mia. m. 0.227 X 0.232. — Carta 
bambagina. — Litografia. 

Scala 1:288,(KX). — Orientazione consueta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: K. Raibl, S. KoHna (Cosina), 
E. Oh. Idria (Idria superiore), 0. Parto Buso. 

Anche questa carta dimostra, col suo disegno 
abbastanza esatto, come la regione nord orientale 
d' Italia si estenda sino alFAlpe Giulia. 

Venezia, Bibl mare, al n. 64625. CLXX 71, 5. 

Udine, Bibl com. 

2011. Plan deb Stadt Gdaz. Lit. Kóke a Vienna. 
Alla fine deir opera Dos Land Gòre und Crror 

disca, di Carlo Ceómig. Wien, BraumiUler^ 1873. 

Foglio unico ; mis. m. 0.53 X 0.685. •— Carta 
bambagina. — In litografia. 

Senza scala. — Orientaz. consueta. 

Limiti estremi : N. Piazza deU'animalia e stra- 
da della CarinHa, S. San Rocco^ E. Castagna^ 
vizza, 0. Strada di Stradg. 

Esattissimo disegno, colla indicazione di 109 
località. 

2012. Weichbild der Stadt Gorz. Litogr. Kóke 
a Vienna. 

Nella carta della pianta di Gorizia, annessa al- 
l' opera di Carlo CzOmig Dos Land CHirz und 
Gradisca. Wien, Braumùller, 1873. 

Occupa parte delladetta carta; mis. m.0.15x0.2d5. 
Carta bambagina. — In litografia. 

Scala nessuna. — Nessun grado. ^ Orientazione 
consueta. 

Limiti estremi : N. territorio di Salcano, S. ter- 
ritorio di S. Pietro, E. torrente Liach, 0. Podgora 
alla destra deir Isonzo. 

Esatto disegno dei dintorni di Gorizia. Qui la 
pianta della città non è soltanto troppo piccola, è 
altresì non nitidamente raffigurata. 

2018. Pianta dklla Cittì di Padova col pro- 
getto di massima del pinno regolatore edilizio ela- 



borato dalla Commissione nonUiiata dalla Gkinta 
Municipale cótta deliberazione novembre 1868 i». 
2JS005. — La Commissione Fr. AntoneUi pres^ 
Gio. BriUo ing., G. Batta Mahda, Em. Zanar- 
dini, Eugenio Maestri ing., Gio. Moschini^ Gab. 
Benvenisti ing.y S. Meggiorim tn^., G. Trieste^ 
Fr. Turala segr. — Padova, 21 maggio 1872. — 
Giuseppe Sacóketto ing. disegnò, Vincenzo Mar- 
Zini incise ed iUustrò. Padova 1873, prem. Stab. 
cromolitografico Vin. Marzini. 

Foglio unico con le dimens. di m. 0.97x0.75. • 

Scala da 1:4(X)0. 

Ha r indice dei monumenti e dei luoghi rimar- 
chevoli. 

Padova, Bibl. com. 

2014. Kabte deb Alpen in Acht Bljettebk. 
1:450,000. II. Ost-Alpen Bl 3 u. 4. Gotha, Ju- 
stus Perthes. 1871-73. 

Die Karte der Alpen ist aus G. Mayr's Ailas 
der Alpenlànder (Preis 17 % TMr.) zusammen- 
gesteUt und von D.r Herm. Berghaus voUstèmdig 
umgearbeitet. Tauser^ von Hàhenzahlen simd 
theils corrigirt, theUs nachgetragen. Gronze Gè- 
hirgsgruppen erscheinen, wie die neuesten Mate- 
rialien es bedingten^ in durchaus verànderter Gè- 
stalt. Von Munchen bis Mailand, von Leoben 
bis iiber Genf reichend gewàhrt die Karte in 8 
gusammen passenden Blàttem cine Debersicht 
ilber die Ost-und Schweizer Alpen, une sic in 
dem verhàltnissmàssig grossen Maassstaòe von 
1:450,000 zu emem so niedrigen Pireise (2 % 
TMr) den K&ufem des Hand-Atlas von keiner 
anderen Seite dargeboten werden kann. J. P. (Ju< 
stus Perthes). Cosi nel frontispizio. 

Fu dato in dono ai compratori àèlT Adolf Stider 5 
Hand-Atlas d&er aUe TheUe der Erde und uber 
das Weltgébùude. Neu bearbeitet von D. Aug. Fé- 
termann, D.r Herm. Berghaus und Cari Vogd^ 
1872, però è nna seconda edizione. La prima usci 
dal 1858 al 1860. Nei cataloghi ultimi della ditta 
Perthes è datata dal 1878 ; ma non credo che sia 
edita dì nuovo. 

L' intera carta consta di fogli 8, dei quali solo 
il 3 e 4 entrambi spettanti alla II parte (Ostalpen) 
interessano la parte propriamente veneta. Ciascun 
foglio presenta le dimens. di m. 0.39 X 0.34, e la 
carta intera presenta le dimens. di m. 1.60x0.72. 

Inc. in rame con tinte a mano su carta. 

Dell'Atlante originale interessano i fogli V, 
VI e IX. 

La scala è da 1:450,000, come vien indicato in 
ciascun foglio, a cui vanno annesse anche dne scale 
lineari in chilometri (da 111.3 =1.^) e in miglia 
tedesche (15=1.^). La proiezione adottata sembra 
lo svilnppo conico intomo ad un meridiano centra- 
le, ch'ò probabilmente il 20.<> 30 dallls. del Ferro 
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(long. E.) L' orientazione ò la consaeta. 

Ciò che comprende l'intera carta ò indicato 
nella nota che accompagna il titolo ; quanto è com- 
preso in ciascuno dei due fogli che concernono partì 
delle Provincie venete, adesso. 

Foglio II, n. 3. H foglio comprende da Pfun- 
ders (a N. di Brixen o Bressanone) a N. a Pe- 
schiera (faori del contomo) a S., e da Aviano a 
E. a Bormio ad 0. Però in due cartine annesse vi 
è disegnata in ana (scala eguale) la laguna Ve- 
neta, e nell'altra (se. 1:1,800,000) la regione veneta- 
occidentale e parte della lombarda tra Schio a N., 
Mantfia a S., Murano ad E. e Brescia ad 0. 

Il foglio //. n. 4 comprende da Sachsenburg 
e Weitensfeìd a N., a Pirano a S-, e da Unter- 
drauòurg (fuori del contorno) ad £., a lAene e 
Pordenone ad 0. ; quindi quasi tutto il Friuli. 

Orografìa a luce occidentale a 45^ diligente; 
idrografia idem. Molte strade e sentieri e ferrovie. 
Le strade principali segnate con una striscia rossa 
a mano. Le ferrovie in nero. Mancano però tutte 
le ferrovie di costruzione posteriore al 1870. 

I confini di stato e di governo, non già quelli 
dì provincia. 

Distìnti i paesi a seconda della loro importanza 
amministrativa, però accettando la vècchia divisione 
amministrativa anteriore al 1852 e quindi segnando 
BigolcUo, Palueza^ Aviano, Faedis e TMcesimo 
quali capoluoghi di distretto. 

I nomi dei luoghi più piccoli in corsivo, dei 
maggiori in uno stampatello, degli accidenti fisici 
in rovescio. 

La lingua delle denominazioni quasi sempre la 
locale. 

Le tinte indicano la divisione degli stati e dei 
governi (luogotenenze austriache). 

Molte quote altimetriche in piedi parigini, sco- 
rettissime nella prima ediz. p. es. : 

M. Àntola p. p. 8226 = m. 2672 invece di m. 
2518 (mis. anst.) ; 

M. Peralba p. p. 7110 = m. 2309 » » 

2790 {mìa, aostr.); 

M. Kauto p. p. 4614 = m. 1499 » » 

2023 (mis. austr.); 

M. Coglian p. p. 7119 = m. 2313 » 
2801 (Marinelli). 

M. Canin p. p. 8400 = m. 2729 » 
2621 (MarìnelU) ; 

più corretta nella seconda edizione, ma non in tutti 
i casi. Cosi in questa 2.* ediz. si conservano i se- 
guenti dati : 

M. Canin p. 8400 = m. 2729 invece di m. 2621 
(Marinelli) ; 

M. Germula p. 7911 == m. 2569 non misurato ; 
ma poco più in alto di 2000 m. 

M. Corada p. 4211 = m. 1368 invece di m. 812. 

M. Peralba » 8530 = » 2771 » » 2690. 



» 



» 



che non dovrebbero trovar luogo in una carta cosi 
importante, perchò erronei. 

Anche per quanto concerne le strade, la carta 
dovrebbe essere ripassata. 

Dal Foglio II n. 3 ne fu tratta copia non co- 
colorata per unirla al Ball, Cruida Alpina. Ti- 
ralo Meridionale, Alpi Venete, Lago di Garda. 
Traduz. di Giulio Giusti. Sez. 57 e 58. Verona, 
H. F. Munster, C. Kayser succ. 1877. La carta 
porta in basso la nota : Gotha : Justus Perthes, 
1877, Verona : H. F. Munster. 

Padova, G. Marinelli. 

2015. Oesterbeighisch-unoarisghes Bbich (Neue- 
8te Orts-^nd Strassen Karte von Jos. Bitter von 
Seheda) in 4 Blàtter gròsstes Landkarten For- 
mat, in Maassstàbe von 1 zu 1 mill. der Natur. 
Gròsse in Ganzen 4 Schuh 4 Zoll hoch (m. 1.37) 
4 Schuh 9 Zoll breU (m. 1.50). 

Voli ColorU. 1873. Preis 6 fi. 
Carta da parete assai chiara e nitida. 

2016. (Parte di Friuli, di Carinzia, di Camiola e 
di Litorale). 

Senza titolo. Verlag des Tourist in Wien 
30 kr. 

É annessa al libro Touristen Fùhrer im Ka- 
nalthal (Kàmten), Tarvis tmdBaibl als Stando 
quartier, von Gustav Jùger. MU einer karte des 
Kanalthales und der angrenzenden G^iete, Wien 
1873, Verlag des Tourist, Salzgreis 14. 

Misura m. 0.357 X 0.198 ; litogr. 

Non ha scala e porta i gradi di latii da un 
solo lato. Ragguagliando su questi (20'= m. 0.128) 
la scala sarà di 1:288,000 c.^ Orientazione con- 
sueta; proiezione piana. > 

Comprende da Feistritz (sul Drau) a N. al itf . 
Mataiur a S., e dal Wòrther See e da oltre Bad- 
mansdorf ad E. al m. Cogitano e a Vito d^Asio 
ad 0. ; quindi circa un quarto del Friuli. 

Discreta carta, coi soliti segni, molti sentieri, 
i monti a luce verticale, nessuna altezza. Il dise- 
gno non è molto chiaro. Qualche errore; per es. 
M. CoUara per CoUaza o meglio Cuellaz. Però in 
complesso ò molto corretta. 

Padova, G. Marinelli. 

2017. Italia geografica, statistica e postale, 
incisa da G. Prada. Milano, presso Antonio Val- 
lardi editore 1874. — Sta a sé. 

Foglio unico; mis. m. 0.83x0.67. — Carta 
bambagina. — In rame. 

Scala di 60 miglia italiane da 60 al grado = 
55mm. Grado di lat. = 55mm.; quindi il rapp. da 
1:2 milioni. — Orientazione consueta. — Proiez. 
conica. 

Limiti estremi: N. Augsburg, S. Kabes, E. 
Doleigno, 0. Marsiglia. 
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La carta comprende bendi nell'Italia natorale 
il Frìali orientale e Y Istria; ma non è esatto chia- 
mare Alpe Giulia anche la catena del litorale nn- 
garico. 

Venezia, libr, Coen. 

8018. Corografia delV aUmle corso dei fiumi 
Brenta e Novissimo^ neUa Zona compresa fra la 
loro sfociaiura e ìa laguna di Chioggia. Ta». L 

Scala da 1 a 30,000. 

Appartiene come Tav. L air opera sul Brenta 
e sul Novissimo^ reUmone di Filippo Lanciani. 
Venezia Antondìi, 

Mis. m. 0.50 X 0.70. 

Venezia, Bibl mare. 

8019. Mc^ifpa delia laguna Veneta compresa fra 
U porto di Malamocco e queUo di Brondolo tratta 
dalla mappa del Dessaix rilevata nel 1811 con 
le fnnovaziom successe in quella parte della la- 
guna di CMoggia nella quale si sono immessi i 
fiumi Brenta e Novissimo Tav. IL 

Appartiene come Tav. II all' opera sul Brenta 
e sul Novissimo relazione di Filippo Lanciani. 
Venezia AntonelU 1874 (v. n. prec). 

Misura m. 0.33 X 0.60. 

2020. Topografia della pboyincia di Yssona 
coUe confinanti frazioni delle Provincie limitrofe 
1874; di proprietà deUapremiata litografia Penuti 
Verona, Via Fratta n."" 6. Evvi altra edizione 
identica del 1877. 

Misura m. 0.58 X 0.79. 

Scala Miglia geogr. di 60 al grado (8 = 95mm.) 
miglia nuave di 1000 metri (15 = 0.108) Quindi 
il rapp. di 1:140,000 c.\ Orientazione ordinaria. 

Verona, Bibl. vom. 

202 1« Piano topografico della zona Nord dei 
dintorni di Udine. Se. 1:20,000. Zincografia del 
24^ reggimento d! Infanteria (Esercito italiano). 
Appartiene agli anni 1873 o 1874. 

Fogli 4 aventi ciascuno le dimonsioni di m. 0.175 
X 0.215, il che dà alla carta le dimensioni di m. 
0.35 X 0.43. Zincografia su carta comune. 

La scala è indicata nel titolo ; la proiezione è 
la piana; orientazione comune. 

Comprende da Rizzolo a N. a Udine (che resta 
tagliato a metà dalla carta) a S., il Torre ad E., 
e il Cormor ad 0. 

Fu fatta per esercitazione dei sott* nfjìciali, e vi 
lavorarono specialmente i tenenti Canti e Conforti. 

Le strade son hene indicate e distinte con segni 
convenzionali secondo il loro carattere e la loro 
larghezza. Vi sono distinte le colture del suolo con 
lettere convenzionali. I caseggiati alquanto confusi. 

Vi sono corretti molti errori contenuti nella car- 
ta austriaca 1:86,400 (v. n. 1649). 



É nna buona cartina dal ponto di vista topo- 
grafico; é infelice dal punto di vista artistico. 
Fuori di commercio. 
Padovay G. Marinelli. 

2022. (La carta della provincia di Belluno) ne!- 
TAtlas dbr Alpenljendbb, Ctotfaa, Justns Perthes 
1874 : G. Mayr. 

Foglio 5 di un Atlante di 11 carte, il quale può 
stare anche da sé. Lire 4.50. 

La provincia di Belluno si trova sul foglio j di 
questo atlante quasi tutta, meno un piccolo lembo 
che entra nel 6. Og^i foglio, che forma anche cor- 
po da sé, ha le dimensioni di ul 0.^7 x 0.6$3. 
Incisa nitidamente in rame su carta bambagina. 

La scala di 45 chilometri ò := a 95mnL ; e 1 
grado a 24 cent.; quindi approssimativamente^ la 
scala nel è rapporto di 1:470,000 (veram. 1:450,000). 
Orientazione solita. — Proiezione ortografica. 

n foglio 5 comprende la Valtellina, il Tirola 
merid. e la provincia di Belluno (meno Sappadaj: 
a N. Brunech e Coirà; a S. Chioggia, Parìa; 
ad E. Oderzo, Aviano, ad 0. Lugano, BelUnzom, 

Vi sono indicati il mare, i laghi, i fiumi e tor- 
reqti» le lagune, i monti, col loro nome, aironi, e 
coir altezza in piedi (parigini) sopra il mare, a- 
sai bene ombreggiati ; molti luoghi distinti col 2^- 
gno e col carattere, le strade e i sentieri I contini 
di stato sono indicati a colori. Carta ben disegnata 
e precisa. 

V AUas der Aìpenlànder ò stato rammeoUii«> 
air anno 1858 a proposito di due carte del Vèneta 
orient. e all'anno 1872 parlando della Karte der Aì- 
pen in Acht Bl&ttern (v. n. 2014). 

Belluno^ prof. F. Pellegrini. 

2028. Oesterreich. 

È la carta n. 11 delF Atlas Mer alle Thetìe 
der Erde in 27 Màttem, nach der Lehre Cari 
Bitter*s bearbeltet von J, M. Ziegler, Zìreite Au- 
flage. Joh. Wurster u. Comp. in Zurich u. Wìh- 
terthur 1864-1874. Il Friuli apparisce in parecchie 
cartine. Ma indico solo le più notevoli. 

Mis. m. 0.557 X 0.41 ; cromolitografia. 

Scala 1:2,400,000; orientazione consueta. 

Quantunque porti il cenno di essere stata ii^l 
1852 riveduta dallo Steinhauser, dev* essere ante- 
teriore a tale anno, perchè vi si vedon segnati, 
come capi distretti Aviano e Tricesimo. 

Il confine segue il Judrio fino air Isonzo, indi 
questo sino al mare. Porderone per Pordenone 
Montereale invece di Maniago. 

In comtnercio. 

2024. Itcdien, 

É la carta n. 18 dell* AUas Ober aUe TMc 
der Erde in 2fì Blàttern ecc. (v. n. prec.» 
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Mis. m. 0.547 X 0.43; cromolitografia. 

Per la scala e per tatto il resto simile alla pre- 
cedente, salvo che al nome di Montereale fa sosti- 
taito qaello di Maniago. 

Porta la data del 1874. 

2025. Stbade bomane e febbovie in esebcizio, in 
costruzione e in progetto nella keoione veneta 
ORIENTALE coH indìcwstone dei castri posti nélVagro 
d* Aqmteia e di Concordia (Pubblicata come sag- 
gio) Udine^ Prem. ìit. E. Passero. 

Senza data, nò nome d' aatore, però dev' essere 
stata pnbblicata nel 1875 e la parte più riguar- 
dante il Frinii e i suoi castri, fa corretta dal prof. 
6. Marinelli. 

Foglio nnico avente le dimens. di m. 0.86x0.84. 
Litografato sa carta, a dae tinte rossa e nera. 

Scala dal a 555555 col vero. Proiezione piana ; 
orientazione consueta. 

Comprende la parte orientale della regione ve- 
neta, avendo per limiti a N. ViUaco^ a S. le foci 
del Po, ad E. Trieste ad 0. Schio. 

Porta i segni di fiomi, laghi^ mare, lagune, pa- 
ludi, e i boschi lungo le lagune, in nero, come 
sono in nero i paesi (dei quali son notati i più 
importanti soltanto), i confini di stato e le ferrovie 
distinte con segni particolari secondo che allora 
erano in progetto, in costruzione o in esercizio. 
Nessan segno orografico. 

In rosso son segnate le presunte direzioni te- 
nute dalle principali vie romane, coi loro nomi, 
nonché quelli fra i castri, probabilmente romani, 
che le ricerche di Wolf e di Marinelli scopersero 
in Friuli. 

La carta aveva scopo di sollecitare o persua- 
dere alcune costruzioni ferroviarie e questo spiega 
la fretta con cui fu costruita e la esistenza di al- 
cuni errori, come quello di aver segnata Adria sulla 
sinistra dell* Adige. 

Quale lavoro litografico non è cattiva. 

Padova, G. Marinelli. 

2026. Italia. 

Dedicata a Vittorio Emanuele dàlV editore 
Francesco Pagnoni. Milano^ 1875 (?). 

Foglio unico. — - Misura m. 1.79 X 1.595. — 
Carta bambagina su tela. — In rame. 

Scala di 60 m. it. da 60 al gr. = 146mm. Quindi 
il rapp. da 1:700,000. — Orientazione consueta. — 
Proiez. conica. 

Limiti estremi: N. Matrey, S. Lampedosa, £. 
Otrcmto, 0. Beausset 

Intendimento lodevole di tracciare i confini na- 
tarali d'Italia anche al suo oriente; ma converrà 
renderli più precisi in altra edizione. 

Sulla stessa carta sta all'angolo sinistro nu^Itàlia 
antiqua fino all'Arta coi limiti estremi : N. Nori- 



cum, S. Meiita, E. Epidaurus, 0. Alpes Graiae. 

7i sta pure uno Schizzo geologico delVItaKa 
(Limiti: N. Bolzano, S. Malta, E. Quamaro, 0. 
Nizza). 

Per runa e Taltra dimensione di m. 0285x0.2 15. 

Scala di 120 miglia geogr. it. = 46mm.; quindi 
il rapp. da 1:488,000. 

Orientazione consueta. — Proiezione conica. 

Venezia, Bibl mare. (Sala di lettura). 

2037. Teatro della guerra del 1866 in Itaua. 

É la tav. II dell'opera La campagna del 1866 
in Italia redatta dalla seinone storica del Corpo 
di Stato maggiore. Roma 1875, tomo L 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.70 x 0.58, 
litografia. 

Scala di 1 a 600,000. — Orientazione consueta. 

Bappresenta la Lombardia, la Venezia, il Tren- 
tino, r Istria occidentale, T Emilia, la Toscana set- 
tentrionale. 

Verona, Bibl. com. 

2028. Battaolu di Custoza 24 giugno 1866, 1.^ 
Momento (circa le ore 9 a. k.). 

Tav. aggiunta all'opera. La campagna del 1866 
ecc. Roma 1875, tom. I. (v. n. preced.). 

Un foglio di m. 0.71 X 0.57 ; litogr. 

Scala di 1 a 25,000. Orientaz. consueta. 

Campo di battaglia di Custoza. I corpi austriaci, 
ed italiani sono coloriti diversamente. 

2029. Bàttagua di Custoza 24 giugno 1866. 2.® 

momento (cieca le ore 3 POM.). 

Tav. aggiunta airopera La campagna del 1866. 
ecc. Roma, 1875, tomo I. (v. n. preced.). 

Un foglio di m. 0.71 X 0.57 ; litogr. 

Scala di 1 a 25,000. — Orientazione consueta. 

É la carta stessa del 1.^ Momento, solo sono 
cambiate le posizioni rispettive dei due eserciti 
belligeranti (distinti con differenti colori). 

2M0. Carta del monte Canino e vette circo- 
stanti DEL Prof. G. Marinelli. Torino, liLDogen. 
B. Coucourde ine. 

Va unita ali* opuscolo : La vaUe di Besia e un 
ascesa al Monte Canino del professore Q. Ma- 
rinelli. Torino, G. Candeletti, successore G. Cas- 
sone e comp. 1875. Estratto dal Bollettino del Club 
alpino italiano, n. 24, voi. IX, 1875. 

Foglio unico di m. 0.253 X 0.182. Cromolito- 
grafìa a tre tinte su carta bamb. 

Scala da 1:52,(KK). Proiezione simile a quella 
della carta austriaca da 1:86,400, da cui fu tratta; 
orientazione ordinaria, salvo che i meridiani stanno 
un po' inclinati a sinistra in alto e i paralleli ana- 
logamente. 

Comprende T altipiano del Canino avendo per 
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limiti a N. SiretH (in Valle di Baecolana), a 8. 
il Jf. Gìtarda ; ad E. FlUsch, ad 0. Contis in 
yalle di Beeia. 

Porta i fiumi, le strade nazionali, i sentieri, i 
confini di stato, di protincia e di cornane in nero, 
e in nero pare i luoghi abitati (molini, chiese, case, 
casere o malghe, i punti trigonometrici e le selle. 
In bruno monti, frane e ghiaie, in yerd'azzorro 
ghiacciai e nevai. 

Un segno nero indica altresì la strada battuta 
dair autore a 23 e 24 lugUo 1874. 

La carta è tratta da quella dello Stato Maggiore 
austriaco da 1:86,400 ; da quella del Kùstenland 
(1:144,000) e da ossenrazioni deir autore, al quale 
son dovute moltissime delle quote altimetriche ivi 
segnate. 

Aggiungasi poi che Fautore cadde in errore a 
motivo della fitta nebbia che ingombrava Y aria nel 
giorno dell' ascesa, e scambiò per la cima del M. 
Canino quella del Lasca Plana^ a cui vanno ri- 
ferite le sue osservazioni di altezza, corrette esse 
pure in qualche parte. Fu solo nel 1877 e nel 1879 
che potè correggere il proprio sbaglio. La vetta del 
Canino è realmente alta m. 2621. 

Padova, O, Marineìli. 

20S1. Il MOITTE CANniO VISTO DAL COLLE DI UdIKB 

(41 chilom. di distawfa) O. Majer dis. LU. FMi 
Ihjfen Torino. 

Va unito alla Vaile di Sesia ecc. di G. Mari- 
nelli (v. n. prec.). 

Foglio unico di m. 0.178 X 0.128. 

Cromolitografia a tre tinte su carta bamb. 

Panorama prospettico che comprende dal M. Mag- 
giore ai monti di Platischic e V intero gruppo del 
Canino, con parecchie quote altimetriche. 

Alcuni nomi sono sbagliati, per es. Bavesa per 
Bavosa, Godio per Godia. 

2QS2. Casta topogeatica dblla Rocca di Bivole. 

É la tav. I agg. air opera del prof. Gaetano 
Pellegrini, Officina preistorica a Rivale Veronese. 
Verona 1875, G. Franchini (estr. dalle Memorie 
dell' Accad. di agricoltura, arti e commercio di 
Verona, Verona 1876). 

Fr. DoH. Lai Fabbro dis. Prem. Lit. Penuti. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.18x0.144, 
litografia. 

Orientaz. consueta. -- Proiez. piana. 

Ai lati della tav. si hanno tre dettagli nelle 
scale di 1:25 e 1:50. Lavoro minuto, esatto. Scopo 
etnografico. 

ME8« Kabte dcb Dolomit-Alpen von Sexten, 
Ampbzzo, Cadore ecc. von Patd Chrohmann, — 
Wien, 1876. 

Cromolitografia a più tinte. Carta altimetrica. 



Fu esaminata in altri tempi dalF estensore di 
questa nota. 

2084. ScHLACHKB (CapOono J.). Genbealeasts 
VON MiTTKL-EuBOPA 1:2.200,000. Vienna^ 1876. 

n foglio 20 comprende il territorio fra Milano 
e Trieste. 

Cosi VAnnée géogr. 1879. 

80S5. Gbkbealkaetk von Csntbaii-Eubopa^ vos 
J. VON Scheda (Colon.). In 47 fogli, 1:576,000, 
Vienna, 1876. 

Ciascun foglio mis. m. 0.44 x 0.51 ; terreno a 
grafito con dati altimetricL 

Questa carta, che ha per limiti a N. Copenha- 
gen; a S. Roma; ad E. Odessa; ad 0. Portsmouth 
e Tolosa, fu cominciata nel 1856 coma carta della 
Monarchia austriaca. Lavorata in rame nell* L B. 
Istìt Geogr. mìlit. di Vienna dovea constare di 20 
fogli. Allorché la pubblicazione stava per finire, 
r autore pensò di estenderla oltre i confini della 
Monarchia austriaca e di formarne una Carta ge- 
nerale dM Europa centrale, che non fu potuta 
condurre a termine se non nel 1875. 

L* Ann. Stai. itoL del 1864 cosi la giudica : 
« Per nitidezza d' incisione, finoz/^ di iratlà e pre> 
cisione di dettagli è delle più buone carte speciali 
(?) a grande scala ». 

I Brevi cenni ecc., più volte citati, cosi ne par- 
lano : « É un capolavoro di precisione geometrica 
ed artistica. Se ha un difetto, ò quello di essere un 
pò* troppo carica di dettagli, per cui ne riesce la 
taluni punti difficile la lettura. Le accidentalità del 
terreno sono rappresentate col tratteggio a luce 
zenitale, che nelle carte corografiche presenta Fin- 
conveniente di non poter discemere a colpo d'oc- 
chio le forme plastiche del terreno (I). Questi di- 
fetti sono però compensati dall' esattezza della de* 
lineazione e di tutte le particolarità del snolo. Come 
carta strategica e logistica ò superiore a tutte, per- 
chè in poco volume contiene grande abbondanza 
di dati ». 

Osserviamo che la luce zenitale può dare i mi- 
gliori effetti di rappresentazione del terreno; men- 
tre la luce a 45^ dà necessariamente effetti sbagliati 

Finalmente VAnnée géographique, 1879 la giu- 
dica € une des oeuvres de cartographie phv^ les 
plus considerables qui aient 6té entreprises à notre 
epoque ». 

Adesso ò diventata proprietà dell* Ist top. mil. 
di Vienna. 

2086. Steinuauser (A.). Hvpsoxstioschs Wand- 
KABTE VON MiTTEL-EuBOPA. 6 fcuUles 1:2,000,000. 
Vienne, 1876. 

Ha per limiti a N. Copenagen e Hartlepool : a 
S. Napoli, Salonico, Costantinopoli ; airE. Nicolaief; 
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airo. Tours e Barcellona. .Quindi comprende tutta 
la regione veneta. 

Presenta 17 tinte diverse che danno 17 zone di 
altezza, dal livello del mare all' altezza del M. 
Bianco; sono secondo il principio di Hauslab, cioè 
tanto più oscure quanto sono più alte. Da 1000 metri 
le curve rappresentano dislivelli di 500 m. Carta 
interessante e ben fatta. 

Année géogr.^ 1879. 

2087. COBOOBAFIA DELLA PABTE DELLA PROVINCIA 
DEL FbIXTLI IBEIOABILE COLLE ACQUE DEL CANALE 

Ledba Tagliamento. 

Udine^ prem. Ut E. Passero, Senza data, nò 
nome d'autore; però dev'essere fatta intomo al 
1876 e ridotta dai disegnatori dello stabilimento Pas- 
sero, meno la parte riguardante i canali tracciata 
probabilmente su carta disegnata dagr ingegneri 
del Consorzio Ledra-Tagliamento. 

Va unita all' opuscolo: Atti dèlia Commis- 
sione promotrice e concessionaria del canale Le- 
driP-Tagliamento, Udine, G. B, Doretti e soci, 
1876, in 8.** gr. di pag. 41 come Allegato A. 

Foglio unico, avente le dimens. di m. 0.52x0.73. 
Litografato su carta. 

Scala da 1:86,400, come da nota a piò della carta 
a destra ; però il regolo che ivi rappresenta la lun- 
ghezza di 10 chil. essendo lungo 115mm. porterebbe 
una scala di quasi 1:87,000. 

Orientazione consueta; proiezione identica a 
a quella della carta austriaca da 1:86,400 (V. n. 
1649) ; nò merid., nò paralleli e nemmeno i segni 
dei gradi nel contomo. 

È una riduzione, alquanto limitata, della Carta 
corografica della parte della provincia del Friuli, 
irrigàbile colle acque del canale Ledra- Taglia- 
mento, Scala 1:43,200. (V. all' anno 1869, n. 1955), 
fatta per gli stessi scopi, dacché quella carta era 
diventata rara e incomoda per le sue dimensioni. 

Questa ha per limiti a N. Ospedaletto, a S. le 
lagune di Marano, ad E. il corso del T. Torre 
dalle strette di Crosis sopra Tarcento al suo con- 
fluente in Isonzo, ad 0. il corso del Tagliamento 
da Ospedaletto fin a valle di Latisana. 

Pòrta le indicazioni di monti (brutto tratteggio, 
luce verticale), fiumi, lagune ; strade principali ; i 
soli confini di stato. In generale presenta molte 
meno indicazioni della carta 1:43,200 cit., avendo 
omessi i confini di provincia e di comune, in 
quella notati, molte strade, i boschi e molti luoghi 
abitati. 

I canali (segnati in rosso a tratti di diversa 
grossezza) hanno dei percorsi differenti da quelli 
della carta citata, modificazioni subite nel compi* 
lare i progetti definitivi, e alcune aggiunte nella 
parte meridionale. 

Le linee isoipsometriche (in rosso), meno qual- 



che omissione involontaria, sono una semplice ri- 
duzione di quelle tracciate nella carta citata. 

n lavoro litografico, specialmente per quanto 
concerne i nomi, ò assai più nitido che quello della 
carta da 1.43,200. 

Padova, G. Marinelli, 

2038. Cabta coboqbafica della Pbovincia di 
Venezia pubblicata a cura della Deputazione pro- 
vinciale sotto la direzione délV uff. Tecnico pro- 
vinciale V anno 1876, Prefetto Carlo Mayr, Ing. 
Capo Prov, Luigi Tami, 

Siab. Lit Tip. Giuseppe Antonclli, Francesco 
Kirchmayr incise, Claudio Aseo disegnò. Divisa in 
32 tavole che comprendono un prospetto sinottico 
della provincia e piante di Venezia, Chioggia ecc. 
Ogni tavola m. 0.43 X 0.60. 

Vi si aggiunge una Carta topografica della 
laguna Veneta in tre tavole sulla scala da 1 a 
50,(10!). La carta della provincia ò sulla scala di 
a 43,200. 

Confini: N. provincia di Treviso, Udine; S. Ro- 
vigo e Ferrara ; E. Adriatico ; 0. Padova. 

Venezia, Bibl, mare, 

2039. Pianta di Venezia. 

Scala di metri 2000. É contenuta nella Carta 
corografica della Provincia di Venezia, formante 
parte da se pubi, nel 1876, Stab, Tip, Lit. An- 
toneUi (v. n. prec). 

Mis. m. 0.43 X 0.60. 

Venezia, Bibl, mare, 

2040. Deutschland, Kónigr, der Niederlande, 
Konigr, Belgien und die Schweiz mit den angren- 
zenden Lànder 25 color. Karten (revidirt 1876). 
Maassstab 1:740,000. Von A, Stieler, Prezzo 18 
marchi. 

Comprende la regione veneta, di cui la parte 
orientale (Verona) spetta al foglio 36 e la orien- 
tale (Triest) al 48. 

2<m. TOPOOBAFIA DEL CaNALBIANCO DAL SOSTEGNO 

fiosÀBO A Poeto Levante. 

Va coir opuscolo : Considerazioni e Risposte 
sopra un progetto per lo scolo generale del Pole- 
sine, per V ingegnere Stievano Odoardo. Rovigo 
Vianello 1876. (Pagine 12). 

Foglio unico senza limiti di contorno ; largh. 
massima del disegnato m. 0.31, altezza mass. m. 0.10. 
Inciso in pietra su carta bambagina. 

Scala di Vtoo V^^ ^728. Quindi il rapporto da 
1:20,960. 

Estremi limiti: a X. scolo Tartaro; a S. Po ; 
ad E. Porto Coleri e Porto Levante, ad 0. Fossa 
Polesella. 

Rovigo, Concordlana, 
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2M2. CO&OORAKIA DEL TEARITOBIO PADANO E Po- 
LESANO. 

Col libro : Miglioramento degli scoli ^ìla Pro- 
vincia di Rovigo^ Relazione e progetto Landani^ 
Kovigo, Vianello 1877 (pagine 115). 

Foglio unico, di dne incollati, senza limiti di 
contorno : largh. masss. m. 1.10 ed altezza mass, 
di 0.36 (circa). 

Inciso in pietra sa carta bambagina. 

Limiti estremi a N. Tartaro^ Canal Castagna- 
ro^ Adige; a S. Po; ad E. Porto Fosson e por- 
zione deir ultimo tronco del Po di Maisira; ad 0. 
Cavo Madama, San Stefano, Melara. 

Rovigo, Concordiana. 

2048. Territorio padovano- con le porzioni dei 
Territori di Venezia, Treviso, Vicenza e Verona 

LE QUALI anticamente APPARTENEVANO A PADOVA 

AD EsTE. Padova, Lit, Ant. Fracanzani, Via Ma- 
stellai 557, 

È foglio unico che ha le dimens. di m. 0.40 
X O.rSe che correda T opera a stampa intitolata: 
Intorno al corso dei fiumi dal secolo priìno a 
tutto V undecimo nel Territorio Padovano, Studi 
delprof. Andrea Gloria. Padova, Randi 1877 in-8. 

É inciso in pietra su carta bambagina.. 

Senza indicaz. di scala. 

Vi sono disegnati i fiumi, canali, alcune strade 
comunali e postali, tutti i comuni ed alcune frazioni. 

Padova, Mus. civ, 

2044. Topografia della Provincia di Treviso 
per opera delV Ingegnere Architetto doti. Ago- 
stino Cassinis mediante la fotografia dalle carte 
deir Istituto Geografico militare di Vienna tra- 
dotte in iscala di 1:43,200 e rettificate secondo le 
variazioni avvenute sin dal 1876 eseguita per 
commissione dclV On. Deputaz. Provde 1877. Mi- 
lano, litografia di Bernardo Maglia. Costa L. 24. 

Fogli 16, di cui ciascuno mis. m. 0.538x0.428. 
incisi in pietra e stampati su carta detta velina. 
La litografia venne però praticata fotograficamente 
con correzioni a mano. 

La scala di 1:43,200, cioè doppia della carta au- 
striaca è già accennata nel titolo : proiezione co- 
nica; orientazione consuota. 

Oltre la provincia di Treviso abbraccia parte 
dei territori limitrofi, fra i confini : a N. poco oltre 
Belluno; a S. Mare Adriatico e quasi al corso del 
Brenta ; ad E. oltxe Pordenone e Portogruaro; ad 
0. poco oltre Bassano, 

Il quadro d' unione sta nel foglio 4, che forma 
una vera topografia della provincia da l:lt)2,C00e 
di cui diremo più oltre (v. n. seg.) 

Nella carta maggiore hannovi molte quote alti- 
metriche, notizie geologiche, le indicazioni sul ter- 
reno agrario e sul carattere € oreografico (sic) stra- 



tigrafico della regione elevata, » tabelle mineralo- 
giche ed esplicative dei termini meno noti. I monti 
son disegnati in parte prospetticamente ; i nomi son 
segnati a lettere molto grandi. 

Il lavoro della carta fu sorvegliato dagl* inge- 
gneri Giretto, Monterumici e Olivi; e le prove dì 
stampa riviste nei singoli municipi. 

V. in proposito Cenni informativi sopra la 
grande Carta topografica generale e completa per 
la provincia di Treviso, del dott Agostino Cas- 
sinis, ing, prov, 

Treviso (in vendita presso Fautore). 

2045. Topografia in iscala di 1,162,000 della 
Provincia di Treviso dedotta fotograficamente dal- 
le carte dell* Istituto Geografico Militare di Vien- 
na. (Ing. Cassinis ecc.) Costa L. 2. 

Può stare da so; ma forma anche parte, come 
foglio 4.® della Topografia della Provincia di 
Treviso ecc. (v. n. prec). 

Mis. m. 0.54 X 0.43, fotoinc. su pietra, in carta 
velina. 

I limiti ecc. sono come neir antecedente. Questa 
però può presentare V orografia completa ovvero le 
tinte dei terreni, in modo da diventare una vera 
carta geologica. 

Suo scopo è di offrire un'esatta topografia ta- 
scabile. 

Vi sono quindi comprese tutte le acque, e le 
strade, (escluse le vicinali), i monti, i confini, gli 
abitati ecc. 

Fu eseguita colle stesse diligenze della carta 
maggiore. 

2046. (Isonzo) 1876 Fotolitografie vom L. C. 
Zamarski, Wien. 

Va unito airopusc. Ueber die in der Grah 
schaft Gorz seit Rómerzeiten vorgekommenen Ve- 
rànderungen der Flusslàufe, — Der Isonzo ds 
der jungste Fluss von Europa. Von Cari Frei- 
herr von Czoernig. In MittheU. der k. k. Geogr. 
Gesellschaft in Wien 1876 p. 49-54 e in opusc. 
separato. 

Consta di tre cartine senza riquadro, avente 
ciascuna m. (\13 di largh. e 0.24 di alt. e quindi 
formanti un rettangolo compless. di m. 0.30x0.24. 

La scala è da 1:504,000 ; la proiezione non ap- 
parisce ; r orientazione è la consueta. 

II territorio compreso in tutte tre le cartine è 
il bacino dell' Isonzo e quello del Natisone, più un 
tratto del Carso. 

Ecco un cenno delle tre carte. 

1. Der Isonzo zu Rómerzeiten. Il corso dei 
fiume lo si fa deviare per la sella di Starasella e 
quindi pel Natisone e pel Torre discendere ad 
Aquileia. H Sontius invece formato dall* Idria e 
dal Frigidus s' arresta ad un lago presso il Pons 
Sontii e forse alimenta il Timavo. 
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2. Ber Isonzo im Mittelalter. L'Isonzo scen- 
dendo da Mons Picis (Fredil)^ ha il corso attuale, 
salYOchò sbocca per V Anphora seu Natissa FI. 
e quindi passa per Aqnìleia. 

3. Ber Isonzo der Jezteeit L' Isonzo presenta 
il corso attuale. 

Padova, G. Marinelli. 

2047* Deutsche uno Romanen in Sì3d-Tirol und 
Vknetien, nach Chr, Schneller, van A. Peter- 
mann. 

Annesso allo scrìtto che porta questo titolo 
trovasi inserito nel voi. XXin, anno 1877, delle 
Mittheilungen aus Justm Perthes' geographischer 
Anstalt uber wichtige neue Erforschungen auf 
dem Gesammtgebiete der Geographie, con B,r. A, 
Petermann, 

Gotha, Jmtus Perthes, 12 settembre 1877, tip. 
C. Hellfarth. 

Prezzo del fascicolo e della carta un marco e 
50 pf. 

Foglio unico. — Mis. m. 0.24 X 0.42. — Carta 
bambagina; cromolitografia. 

Scala da 1:740,000. — Orientazione consueta. — 
Proiezione sferoidale. 

Limiti estremi: N. Lienz (Carinzia), S. Isola 
della Scala (Verona,^ E. Heidenschaft (Aidussina 
in quel di Gorizia), 0. Clusone. 

Segnati a colori i confini di Stato ; segnati pure 
i corsi d' acqua, le ferrovie, le strade principali, e 
con sufficiente tratteggio i monti. I territori abi- 
tati dalle diverse nazionalità sono distinti da co- 
lori diversi. Si dà una ripartizione speciale ai friti- 
lani e latini. Dove sono mescolate più nazionalità, 
il colore della nazionalità prevalente è percorso da 
quello in linee delle altre. Buona V esecuzione, infe- 
lice la parte scientifica condotta com' è su erronee 
notizie. 

Della Venezia Giulia sono comprese nella carta 
la sola provincia di Gorizia, meno la parte più 
orientale con Idria, la città di Trieste, e la parte 
occidentale dell' Istria sino a Parenzo. 

Difettosissimo anche il confine slavo del Friuli. 
Carta che ha pochissimo fondamento scientifico. V. 
in proposito tre art. del prof. Cegani, col titolo: 
Chi siamo noi Veneti ? in Gazzetta di Venezia, 
1877 e in opuscolo separato, e una recensione della 
carta e dell'art, dello Schneller in Cosmos di 
Guido Cora, anno 1877. 

Padova, Bibl. univ. 

Udine, Ist. tecn. ecc. 

2048. Nuova pianta della città di Trieste e 
SUOI sobborghi col tracciamento del porto in co- 
struzione. Venezia 1877. 

Stabilimento litografico C. Coen editore. Disegnò 
A. Fertettig, C. Kirchmayr incise. Vi son segnati 



i confini secondo il catastro, il nuovo pomerio ed 
i confini tra i nuovi distretti. 

Dimensioni m. 0.69 X 0.54. Scala di metri 600 
= 112mm ; quindi il rapp. da 1:5360 e*. 

Piano TOPOORAnco del territorio di Trieste 

E SUE PROSSIME ADIACENZE. 

Disegno di A. Fertettig. Litografia C. Coen. 
Venezia. Pubblicazione recente. 
La scala di 5000mm. è =: 14mm ; proporzione 
1:35200 del vero. 

Dimensioni m. 0.52 X 0.48. 

2049. Provincia di Udine. Milano. A. Valìardì 
Edit. Ciò neir intemo. È piegata a vari doppi e 
rivestita da un cartoncino sul quale si legge cro- 
molitografato Provincia di Udine, carta geogra- 
fica STRADALE. Lire una. Milano, A. Valìardì, 
Via S.ta Margherita, N.^ 9. Senza data ; ma cor- 
retta in parte nel 1877. (Vedi sotto). 

Un foglio avente le dimens. di m. 0.455 X 0.575. 
Cromolitografia a due tinte, con tinte aggiuntevi 
a mano, su carta ordinaria. 

Scala 1:230,400 d^l naturale, abbenchè dedu- 
cendola dal regolo annesso (35 cbil. = 150mm) ri- 
sulti una scala di 1:233,333. 

La scala di 1:230,400 corrisponde a 1 poli, della 
carta per 3200 kl. di Vienna sul terreno, il che è 
indizio come questa carta sia ridotta da carte au- 
striache e costruita sotto quel regime. Orientazione 
consueta; proiezione non definìbile : manca persino 
dei gradi nel contorno. 

Comprende l'intera provincia, meno piccolissi- 
mo tratto d«l comune di Forni Avoltri, e parte 
delle regioni finitime. Limiti a N.: S. Hermagor, 
a S. P.ta Pegoìotta (a S. della Punta di Salvore) 
in Istria, ad E. oltre Tarvis e Gorizia, ad 0. 
Pieve di Cadore. 

Porta moltissime indicazioni. I monti a tinte 
bruno terrea, a sfumatura e a luce verticale; i 
fiumi i boschi ecc. nei soliti modi. Distinti i luoghi 
abitati secondo l'importanza e Tuso; segnali tri- 
gonom. ; molte distinzioni nelle strade, le poste ; 
distinti pure nei fiumi i punti in cui cominciano 
ad essere navigabili, i guadi ecc., nel mare gli an- 
coraggi e i punti pericolosi : le miniere ; le princi- 
pali officine, bagni, fiere, mercati e preture ; i con- 
fini di stato, governo, provincia e distretto. 

I nomi generalmente in corsivo, però alcuni in 
maiuscoletto. Mancano quelli delle Provincie con- 
termini, il che forse indica che la carta formi parte 
di un tutto maggiore. 

La carta originale sembra essere stata fatta prima 
del 1852 perchè Amano e Bigolato son segnati come 
capo distretti e ne son pure segnati i rispettivi 
confini. Però Sappada è giustamente unita alla pro- 
vincia di Belluno, v' è cenno del Regno d' Italia 
nelle spiegazioni e finalmente porta segnata la fer- 
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rovia da Udine a Ospedaletto compiata nel 1877, per 
cui abbiamo attribuita a quest' anno la data della 
carta. 

Quantunque discretamente corretta, ò copia stan- 
ca e artisticamente infelice. 
Padova^ G, Marinelli, 

2050, iDBOOBAnA DEL LaQO DI GaRDA. 

Tav. posta in capo al \olume di Gr. B. Simeoni, 
Chtida generala dal Lago di Garda illustrata. 
Verona 1878, tip. G. Civelli. 

Verona^ prem. Lit, PenutL 

Un foglio, delle dimons. di m. 0.2 1 X 0.31. 

Proiez. piana. — Orient. ordinaria. 

Segnati i paesi sul lago ; indicata qualche stra- 
da, il Monte Baldo, la Bocca di Garda. La carta 
è priva d* importanza scientifica. 

2051. Carta itineraria del Cadore. Longitudi- 
ne Est dal meridiano delV isola del Ferro — G, 
B. B, (G. B. Rimini) Firenze 1877. 

Unita al libro : Il Cadore descritto da Anto- 
nio Bonzon ecc. Venezia Àntonelli, pubblicato dal 
Club alpino di Auronzo. 

Foglio unico, che sta da se, della dimensione di 
m. 0.287 X 0.25. Litografato su carta bambagina. 

La scala di chilometri 20 è pari a cent. 8, ed 
è nel rapporto di 1:250,;)()U. — Orientaz. solita. 

Comprendo i due distrotti di Pieve e di Auronzo. 
con alcuni dei luoghi contermini. Estremi limiti a 
N. Brunecken, Lienz ; a S. Agordo, Castdlavazzo ; 
ad E. Ampezzo, Forni Avoltri; ad 0. Cenceni- 
ghe^ S. Vigilio, 

Vi sono indicati i monti col loro nome e colla 
loro elevazione in metri sul livello del mare, i fiu- 
mi, i torrenti, le strade, i ponti, i villaggi, e di- 
stinti i due capiluoghi di distretto, alcuni colla ele- 
vazione sul livello del mare. 

La carta è alquanto grossolana nel disegno, ma 
copiosa di indicazioni. 

Belluno, Mus, civ. 

Padova, G, Marinelli, 

2052. Carta Cokoqrafica della viabilità obbli- 
OATOBiA, segnata sa quella delP Istituto topogra- 
fico militare, riconosciuto sul terreno nel 1877 
pei corsi d' acqua principali e per le strade rota- 
bili a fondo artificiale. 

Forma parte della Carta delle Provincie lom- 
bardo-venete dell'Istituto militare ecc. 

La provincia di Belluno si trova su 11 fogli, 
cioè: F. 1. - G. 1. - F. 2.^ - F. 2.»' - G. 2. - E. 3. - F. 3.» - 
F. 3.'' - G. 3. - E. 4. - F. 4 della dimensione di m. 
0.38x0.48 ciascuno. Litografata su carta bambag. 

La scala di chilometri 6, è := a cent. 8, ed ò 
nel rapporto di 1:75,000. Orientazione solita. Proie- 
zione ortografica. 



I suddetti fogli comprendono la provincia di 
Belluno, coi paesi finitimL 

Sono segnate in nero le strade ferrate in eser- 
cizio, in costruzione e concesse : in rosso le strade 
nazionali costruite, in costruzione e da costruire: 
in verde le provinciali idem : in cHestro le strade 
comunali obbligatorie, costruite e in costruzione, 
sussidiate e no, progettate e da progettare. 

Della carta in nero si discorre altrove. 

Belluno, Genio civUe. 

2058. TOPOORAFIA del TERRITORIO DI FeLTRB. 

É la prima delle 44 tavole dell' album detto // 
Feltrino illustrato^ o detto anche Dai Piave al 
Brenta, Le vedute sono del disegnatore M, Moro, 
e cosi sarà forse della carta topografica. Usci dalla 
tipografia Panfilo Castaldi a Feltre; e le descri- 
zioni sono delfab. Antonio Vecellio. 

Foglio unico, che forma anche corpo da se, della 
dimensione di m. 0.25 X 0.355. Litografato su carta 
bambagina. 

Non ha scala, nò segno di gradi di alcuna sorta, 
ma dalle misure da me prese sembra della appros- 
simativa proporzione di 1:131,000. — Orientazione 
solita. 

Comprende i due attuali distretti di Feltre e 
Fonzaso, senza indicazione alcuna fuori del loro 
confine, eccetto a N. i luoghi di Pontet, Mas e 
Vedana, e a S. Primolano e Cismon, 

Vi sono indicati i monti, i fiumi e i torrenti, 
ma senza nome : Feltre e Fonzaso hanno nn segno 
particolare, e cosi pure i capiluoghi dei comuni si 
distinguono dagli altri villaggi che sono segnati 
in piccolo numero. 

La carta è nel suo insieme grossolana e scarsa 
di indicazioni. 

Belluno, Municipio, 

2054. Carta itineraria delle escursioni sei 
DINTORNI DI Auronzo. 

Firenze, 1877, tipografia dell* arte della stampa. 

Unita al Programma pel X Congresso del Club 
Alpino italiano da tenere in Auronzo. 

Foglio unico che sta da so della dimensione di 
m. 0.147 X 0.145. Litografato su carta bambagina. 

Non v'ò scala, nò segno di gradi, ma la car- 
tina sta nel rapporto di 1:288,000. — Orientazione 
solita. 

Comprende la maggior parte del Cadore, ed al- 
cuni luoghi circostanti del Tìrolo. Ha per estremi 
limiti a N. Niederndorf, Sillian, a S. Zòppe, Pe- 
rarolo, ad E. Sappada, ad 0. Selva, Pra,gs. 

Vi sono indicati i fiumi e torrenti, le strade, i 
ponti, le montagne col nome, ma senza ombreg^a- 
tura, i villaggi, e in modo distinto i capiluoghi di 
distretto. 

Belluno, Mus, civ, 

Auronzo, Club Alpino, 
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2055. Pamosaxa deb venetianiscusn und g^rzi- 
8chen alpen tom tfixangulibunqspnnkte opcina bei 
Triesty herausgegeben f?<>n der Sektion Kusten- 
land dea D, u, Oest. Alpenvcreins. Franz Mark^ 
gtaf van Marenzi 1877. 

Mis. m. 0.985 X 0.16 ; cromolitografia a varie 
tinte. 

É OD bel panorama prospettico delle Alpi po- 
ste in vista di Opcina, fornito anche da molte quo- 
te d' altezza. Per quanto concerne queste ultime vi 
lavorarono anche il bar. Carlo di Czoemig da Trie- 
ste e il prof. Giov. Marinelli di Udine. 

Udvne^ Soc. Alp. friuh 

Padova, G. Marinelli, 

2056. Panobama del monte Sebnio (visto da set- 
tentrione). 

Panobama del monte Canin (visto dalla valle 
di Besia). 

Panobama del monte Amabiana (visto dalla 
valle di S. Pietro). 

Panobama del lago di Gavazzo (visto da mez- 
zodì). 

Stanno in Catalogo ragionato delle Boccie dd 
Friuli^ uscito dapprima in Memorie della B, Ac- 
cademia dei Uncei, anno CCLXXIV (1876-77), 
JRomacoi tipi di Salvitécci 1877, e poscia in estratto. 

Ciascuno mis. m. 0.22 X 0.15, cromolitografia a 
varie tinte. 

Sono bellissimi prospetti, fatti con amore di ar- 
tista e con scienza di geologo, ma forse alquanto di 
maniera. Vanno fomiti di qaalche dato altimetrico. 

Udine, F, Cantarutti. 

Padova^ G. Marinelli, 

2057. Pianta stbadale di Tbieste. 
Dell' anno 1877. 

Non avuta sott* occhio. 

205S. Il Cadobe — Venanzio Dona; incisa da 
Angelo Fracanza/ni, 

Padova 1877, Stab. Prosperine — Unita al libro 
n Cadore, manuale ad uso dei viaggiatori di 
Venanzio Donà^ ivi. 

Un foglio litografato su carta bambagina e co- 
lorato. 

La scala di 15 chilometri è = a 42mm.; ed è nel 
rapporto di 1:360,010. Orientazione solita. 

Comprende i due distretti di Pieve di Cadore 
ed Auronzo coi luoghi vicini. Estremi limiti: a N. 
Welsberg, SilJian ; a S. Cimolais, Agordo ; ad E. 
Liesing^ Enemonzo; ad 0. Cencenighe^ Lavi-- 
nallongo. 

Vi sono indicati i torrenti, le strade, le punte 
dei monti col loro nome, i comuni con segno distin- 
to, i villaggi, le seghe, e i confini del territ^irio a 



colore. La carta è nitida e chiara ma piuttosto 
grossolana. 

Belluno^ Mus, civ. 

LorenzagOy presso Taut. 

Padova, G. Marinelli, 

2059« (Verona all'epoca romana). 

Dettaglio nella carta I {ItaUm regio X Vene- 
Uà et Histria), aggiunta alla parte II del tomo V 
del 0. I. L. (Corpus inscriptionum del Mommsen) 
Berolini 1877. 

Dimens. m. 0.055 X 0.045. 

Orientazione consueta. Proiezione piana. 

Bappresenta la parte alta della provincia fra i 
limiti a N. IncanaX, a S. Verona ad E. Pigozzo^ 
Mizzole^ Montorio, ad 0. Adige. 

Segnati monti e fiumi, ma non le strade. 

2060. (Adeiatioo — Itaua). Cabta Costibba da 
PoBTO Buso A ).*iavb VECCHIA, rilievi eseguiti dalla 
B. Spedizione idrografica diretta dal cap. di Va- 
scello A. Imbert 1867^8, 

Cav. V. Bolohanovich dis,^ C, Lovera impr. — 
Incisa nello StMlimento geogr. H, Mullhaupt e 
Figlio, 

Genova, Pubblicata nélV Agosto 1877 dall'uf- 
ficio Idrografico sotto la direzione del Capitano 
di Fregata G. B, Magnaghi. 

Vendesi da Ulrico HoepH Libraio^ditore. — 
Milano, Napoli, Pisa. 

Prezzo lire tre N.!. 

Fa parte comò 1,^ foglio della Carta Costiera 
dell' Adriatico dal confine austriaco àt Capo Co- 
lonna che consterà di 24 fogli, pubblicata dall'uf- 
ciò Idrografico della R. Marina italiana. 

Foglio, che può anche far parte da so e che 
presenta le dimens. di m. 0.685 X 0.55. Inc. in ra- 
me su grossa carta da disegno. 

La Scala di 1:100,000, oltre che in cifre, è data 
anche graficamente in chilometri 15. PerO questi 
15 chil. presentano una lunghezza di soli I48mm, 
nò si comprende se la differenza derivi dal restrin- 
gersi della carta ; poiché essa è comune ai tre pri- 
mi fogli esaminati. Le alt. e le profond. in metri. 

La proiezione è basata sur uno sviluppo conico, 
il quale apparisce solo qualora si confrontino fogli 
diversi, poiché in un solo la convergenza tra i 
meridiani ò inapprezzabile. — L* orientazione é la 
consueta. 

Comprende da Portogruaro e Latisana (anzi 
da Palazzolo, ma veramente fuori di riquadro) a 
N. al Porto di Piave Vecchia a S., e da oltre 
Barbana ad E. ad oltre il Faro presso il detto 
Porto di Piave Vecchia ad W e quindi il tratto 
compreso fra i gradi 45*W e 45^48 di lat. sett. e 
12^ 14 13^5 50 di long. E dal meridiano di 
Greenwich. 
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Sngli orli i gradi son secati di minuto in mi- 
nato ; ma meridiani e parallelli in esteso son se- 
gnati solo di 10 in 10 minati. 

Le altezze e le profondità espresse in metri son 
ridotte al livello medio delle acqae basse. 

La carta presenta molto dettagliata la parte che 
comprende le coste, le lagane, le paludi e i tratti 
estasi lungo i canali e i fiumi navigabili. Ti si di- 
stinguono chiaramente i bassi fondi, i banchi di 
sabbia, i canali, le lagune, le varie sorta di palude. 
Abbondantissimi sono i dati batometrici, la cui fre- 
quenza va crescendo coir avvicinarsi alle spiaggie 
e che si spingono alquanto air insù lungo i canali 
e i fiumi navigabili. Spesso accanto al numero che 
rappresenta la profondità, vi sono delle lettere 
("e, /*., s.) che indicano la natura del fondo, (con- 
chiglie^ fango o sàbbia)^ secondochè risaltò dagli 
scandagli. 

* Vi si distinguono con linee punteggiate le pro- 
fondità superiori a 5 e a 10 m. 

Altri segni convenzionali indicano i fari, le chie- 
se, i campanili. Certe linee curve indicano Y oriz- 
zonte di visibilità di un faro, e una leggenda unitavi 
chiarisce la natura della luce e la distanza di visi- 
bilità in miglia. 

A SE della Punta del Tagliamento e del Porto 
di Corteììazzo due rose dei venti indicano Torien- 
tazione e la declinazione dell' ago magnetico riferi- 
bile al 1877 e aggiuntavi la diminuzione annua. 
Una tabellina posta a piedi del titolo, porta un 
breve elenco di posizioni geografiche (lai e long, 
sec. il meridiano di Greenwich) pei tre punti di 
Grado^ Coorte e Faro Piave Vecchia. 

Lungo i lati inferiore e saperiore della carta vi 
sono alcune vedute dei lidi prese da vari punti se- 
gnati sulla carta con A, B, C, D ; di più lo spazio 
adiacente air angolo inferiore di destra della carta 
è occupato da due cartine, una del Porto di Fai- 
cofiera^ T altra del Porto Lignano, Di queste, 
come delle vedute, si parla in apposita nota. 

La carta presenta un interesse e un' importanza 
grandissima tanto in sA st<>ssa, perchè dà gli ulti- 
mi risultati degli studi diligenti esegniti dalla com- 
missione idrografica e perche è eseguita con una 
finitezza di lavoro superiore ad ogni elogio ; quanto 
pei confronti che rende possibili colle vecchie e pur 
correttissime carte dell'Adriatico, dai quali con- 
fronti si può dedurre la modificazione nella confi- 
gurazione delle spiaggie e dei fondi marini subita 
negli ultimi 50 o 60 anni. 

Vedi intorno a questo soggetto Lavori idrogra- 
fici eseguiti dalla lì. Marina negli anni 1877 e 
J878 a pag. 343 e seg. del Bollett. della Società 
Gcogr. ital Voi. 16. 1879. 

Vedi altresì Belazione sui lavori idrografici 
sin' oggi eseguiti fieli' Adriatico dalla R. Marina 



in BoU. della Soc. Geogr. Hai. Fase. 4.^ Mag- 
gio 1870. 

Padova^ G. Marinelli. 

2061. Punta del Taoliambkto. Veduta presa dal 
punto B. 

Occupa la parte super, a sinistra della Carta 
Costiera da Porto Buso a Piave Vecchia. 1877. 
(v. al n. prec). 

Cartina oblunga che presenta le dimens. di m. 
0.363 X 0.18, in rame ecc. 

E un rilievo prospettico per iscopo di naviga- 
zione; non v*ò scala e la proiezione è prospettica 
Vi appariscono segnati coi loro nomi la Casa di 
Finanza^ Albero Pineda, Punta Tagliamento, 
Finanza di Porto Lignano. 

Lavoro finitissimo disegn. dal cav. £. Porro «ì 
inciso dal sig. E. Parmiani, come apparisce dal 
prospetto Caorle ecc. 

2062. Punta Tagliamento, Porto Lionano, Por- 
to S. Andrea. 

Veduta presa dal punto A. 

Occupa parte del lato inferiore della Carta Co- 
stiera da Porto Buso a Piave Vecchia, 1877, 
(V. al n. 2060). 

Cartina oblunga che presenta le dimensioni di 
m. 0.646 X 0.018, in rame ecc. 

£ un panorama prospettico per iscopo di mariua. 
senza scala e appunto con proiezione prospettica. 

Presenta le seguenti località coi loro nomi : Fi- 
nanza alla punta del Tagliamento^ Albero Pine- 
da, Finanza di Porto Lignano. Porto S. Aìuirca 
Finanza S. Andrea, Murano (Marano ?) 

Sul davanti presenta i lidi, le dune ecc. nel 
fondo le alpi friulane. 

Lavoro finitissimo, dis. dal sig. A. Porro, inciso 
dal sig. E. Parmiani, come apparisce dal prospetto 
Caorle e porto di Falconerà. 

3068. Porto Lionano. 

Occupa assieme al Porto di Falconerà lo spa- 
zio adiacente all' angolo infer. di destra della Carta 
Costiera da Porto Buso a Piave Vecchia 1877, 
fv. al n. 2060). 

La cartina può anche formar corpo da sé ed ha 
le dimensioni di m. 0.19X0.16, entro le quali A 
occupato dal disegno un rettangolo di m. 0.152 
X 0.145. In rame ecc. 

La scala ò indicata nel rapporto di 1:50,000, 
però la scala lineare annessavi dà per 3 chil. una 
lungh. di mm. 59.25, il che non corrisponde per- 
fettamente. Ciò forse deriva dall' accorciamento dei 
fogli. Proiezione piana ; orientazione consueta. 

Comprende i due porti di 8. Andrea e Ligfvano 
con un tratto di spiaggia che ad 0. si prolunga 
fino alla Pineda e a N. fin allo sbocco del Fiume 
Stella, di cui è foce il Porto di Lignano. 
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La carta è di squisito lavoro, ed è interessante 
anche per le mutazioni di spiaggia presso il Banco 
di Martìgnano. 

Una rosa dei venti posta sali' angolo infer. di 
destra, mostra l' orientazione, ana leggenda posta 
in seguito al titolo dà numerosi schiarimenti in- 
tomo la importanza, la bontà, la profondità ecc. di 
questi porti, degli ancoraggi ecc. 

2064. Porto di Falconerà. 

Occupa assieme al Porto Lignano lo spazio 
adiacente all'angolo inferiore di destra, nella Carta 
Costiera da Porto Buso a Piave vecchia^ (V. al 
n. 2060). 

La cartina pnò anche formar corpo da so ed ha 
le dimensioni di m. 0.167 X 0.19, entro i quali è 
occupato dal disegno un rettangolo di 0.152x0.145. 

Inc. in rame ecc. 

La scala è indie, in cifra da 1:50,000, però la 
scala linearti annessavi dà per 8 chil. una lungh. 
di mm. 9.25, il che non corrisponde perfettamente. 
Ciò forse deriva dall' accorciamento dei fogli. Pro- 
iezione piana; orientaz. consueta. 

Comprende i dne porti di Faì^ionera e di 8, 
Margherita^ con alcune delle valli annesse e il 
corso del Fiume Livenza fin a monte di C. Pa- 
padopoli. 

La carta è squisitamente lavorata. Una rosa 
dei venti nell'angolo infer. di destra indica l'orien- 
tazione; una dichiarazione posta presso il titolo, 
offre alcune notizie sulla bontà del porto, degli an- 
coraggi e sulla importanza delle comunicazioni in- 
terne. 

2065. Foce del fiume Piave a Cortelazzo. — 
Veduta presa dai punto D. 

Occupa la parte superiore di destra della Carta 
costiera da Porto Buso a Piave Vecchia (V. al 
n. 2060) 1877. 

Cartina oblunga, che presenta le dimensioni di 
m. 0.243 X 0.018, in rame ecc. 

È un rilievo prospettico, quindi senza scala ecc. 
Ti si trovan segnati coi rispettivi nomi la Cava 
Zuccherina Campanile^ gli Alberoni di Corte-* 
lazzo, la Foce del Fiume Piave^ e Grisolera Cam- 
panile. 

Lavoro finitissimo, disegnato dal cav. A. Porro 
e inciso dal sig. E. Parmiani, come apparisce dal 
prospetto Caorle ecc. 

3066. Caorle e porto di FaIìCONera. — Veduta 

presa dal punto C, cav. A. Porro dis.. E, Par- 
miani ine. 

Occupa il lato inferiore della Carta costiera 
da Porto Buso a Piave Vecchia, 1877 (V. al 
n. 206(). 

Cartina oblunga, che presenta le dimensioni di 
m. 0.646 X 0.018; in rame ecc. 



È un panorama prospettico per iscopo di mari- 
neria, senza scala e appunto basato su proiezione 
prospettica. 

Presenta le seguenti località coi loro nomi: 
Foce del fiume Livenza o Porto S. Margherita, 
Caorle Campanile, Madonna degli Angeli, Còse 
le Assicurazioni, Palo isolato. Finanza del Porto 
c^ Falconerà, Casa Greco. 

Sul davanti presenta i lidi, le dune, ecc. indi 
i boschi e le abitazioni, nello sfondo i profili delle 
alpi friulane. 

Lavoro finitissimo. 

2067, (ADRLàTICO-lTALIA). CaRTA COSTIERA DAL 

FIUME Piave al fiume Adigk e Laguna di Vene- 
zu, rilievi eseguiti dalla E. Spedizione idrografica 
diretta dal capitano di Vascello A. Imhert 1868. 

Cav. A. Porro dis.; C. Lovera impr.; Incisa 
nello stabilimento geogr. H. Mullhaupt e Figlio. 

Genova, Pubblicata neìV ottobre 1877 daìV Uf- 
ficio Idrografico sotto la direzione dd capitano 
di Fregata G. B. Magnaghi. 

Vendesi da Ulrico Hoepli, Libraio editore Mi- 
lano, Napoli, Pisa. 

Prezzo Lire Tre. — ». 2. 

Fa parte, come 2.® foglio della Carta Costiera 
délV Adriatico dal confine austriaco al Capo Co- 
lonna ecc. (V. n. 2060 anche per le altre indica- 
zioni generali e comuni a tutti i fogli). 

Foglio , che può anche far parte da sé e che 
pres. le dimens. di m. 0.680 X 0.548. Inc. in rame 
su grossa carta da disegno (v. n. cit). 

La Scala di 1:000,000 oltre che in cifre, è 
data anche graficamente in chìi. 20, che però pre- 
sentano una lungh. di mm. 107.7, il che non cor- 
risponde perfettamente al rapporto. 

Comprende da Capo Sile e Grisolera a N. a 
ben oltre Porto Fessone (foce dell' Adige) a S. e 
dal Porto di Cortelazzo ad E, a Strà, Piove e 
Pontelungo ad 0., quindi il lido e parte del terri- 
torio contermine fra i gradi 45^6 e 45** 34 40' di 
lat. sett. e i gradi 12^0 e 12°52' di long, orient. 
dal merid. di Green wich. 

Per quanto concerne la proiezione, l'orienta- 
zione e la descrizione della carta, v. il n. 2060. 

Anche in questo foglio una rosa dei venti po- 
sta a sirocco di Venezia indica V orientazione , e 
del pari una cartellina posta sali' angolo inferiore 
di sin. dà le coordinate geografiche di Venezia, 
Campanile di S. Marco, Chioggia, Campanile del 
Duomo, e del Faro Piave Vecchia. 

Lungo i lati inferiore e superiore della carta vi 
sono alcune vedute dei lidi prese dal mare in vari 
punti indicati con A, B, C, (V. apposita nota). 

Per la bibliografia, pel giudizio ecc. v. la carta 
cit. al n. 2070. 

Padova G. Marinelli. 
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8068. Litorale di Malaxocco, veduto dcU punto 
By a mg. 6 E. di Malamocco. 

Occapa il lato inferiore della Carta costiera 
dai fiume Piave al fiume Adige ecc. 1877. F. 2. 
(V. n. 2067). 

Cartina oblongfa avente le dimens. di m. 0.654 
X 0.018; ine. in rame ecc. 

È an rilievo prospettico con proiez. analoga e 
senza scala, che comprende nn panorama, che va 
da Porto Secco a S. fin oltre Torcello a N. e 
qaindi buon tratto della parte centrale della lagu- 
na di Venezia coi suoi fari, campanili, paesaggi 
ecc. e i profili dei Colli Euganei e delle Alpi ve- 
nete nel fondo. 

É lavoro bellissimo dia. da A. Porro e ine. da 
E. Parmiani. 

2069. Malahocco, veduto dal punto C, a mg. 
4^/i S. dalla diga. 

Occapa parte dell* angolo inferiore di destra 
della Carta costiera dal fiume Piave al fiume 
Adige ecc. 1877 F. 2. (7. n. 2067). 

Cartina oblunga che presenta le dimensioni di 
m. 0.270 X 0.017; ine. in rame. 

É nn rilievo prospettico senza scala e con pro- 
iezione analoga. 

Presenta varie località coi seg. nomi: Porto 
Secco, Fanale Spignon^ S. Pietro in Volta^ Fa- 
nale Bocchetta, Torre Vecchia^ Torre Nuova, 
Alberoni, Torre dei Piloti Semaf.^^ Poveglia e 
l'estrema diga S., Màtamocco, Venezia Campa- 
nile di 8. Marcoy Fanale estrema diga N. 

n prospetto dei monti in fondo. 

Finitissimo dis. del cav. A. Porro, ine. da E. 
Parmiani. 

9070, Chioogia, veduta dal punto C.a4 mg. NE. 

Occupa parte deirang. infer. di sinistra della 
Carta Costiera dal fiume Piave al fiume Adige 
ecc. 1877 F. 2.o (v. n. 2067). 

Cartina oblunga, che presenta le dimensioni di 
m. 0.216 X 0.019, ine. in rame ecc. 

È un rilievo prospettico senza scala e con pro- 
iezione naturalmente prospettica. Presenta le se- 
guenti località coi seguenti nomi: Sottomarine^^, 
Campanile del Duomo^ Fanale sul forte S. Fe- 
lice^ Porto, Forte Caroman. 

Fu disegnato dal cav. A. Porro, e inciso da E. 
Parmiani. Finitissimo. 

2071. Faro Piave Vecchia, veduto dal punto A. 

Occupa Tang. super, di destra della Carta 
Costiera dal fiume Piave al fiume Adige e Lor- 
guna di Venezia ecc. 1877 F.** 2.o (v. n. 2067). 

Cartina oblunga, che presenta le dimensioni di 
m. 0.135 X 0.032. Inc. in rame ecc. 



É un rilievo prospettico per nonna dei marinai, 
quindi senza scala e con proiezione prospettica. 

Comprende solo il faro e i dintorni colle mon- 
tagne nel fondo. 

Fu disegnato dal cav. Porro e inciso da E. Par- 
miani. Finitissimo. 

2072. (Adriatico-Italia). Carta costiksa dal- 
L* Adige al Faro di Goro rilievi eseguiti dalla K 
Spedizione idrografica diretta dal cap. di Va- 
scello A. Imbert 1868-69. 

Cav. V. Bolobanovich dis.; C. Laverà impr.; 
G. Cattaneo ine. 

Genova — Pubblicata nel maggio 1877 dalf Uf- 
ficio Idrografico sotto la direzione del Capitano 
di Fregata G. B. Magnaghi. 

Vendesi da Ulrico Hoepli Librcdo-- Editore- 
Milano^ Napoli, Pisa. 

Prezzo Lire Tre, — n. 3. 

Fa parte come 3.^ foglio della Carta Costiera 
deir Adriatico dal confine austriaco al Capo Co- 
lonna ecc. (v. n. 1060 anche per le altre indica- 
zioni generali e comuni a tutti i fogli). 

Foglio, che può anche far parte da so e che 
presenta le dimensioni di m. 0.686 X 0.546. Inc. 
in rame su grossa carta da disegno. 

La Scala di 1:100,000 data in cifre non cor- 
risponde perfettamente nemmeno questa volta alla 
scala grafica che dà 15 chil. = mm. 148.2, invece 
che a 150mm. 

Comprende da Porto Fossone (foce dell'Adige) 
a N. a Porto Bianco (a S. di Volano) a S., e dal- 
l' estrema punta del Delta del Po (Polesine Busa 
Vecchia) ad E« a Papozze (S. di Adria) ad 0., cioè 
tra i gradi 45» 50 e 44'' 45' 30 lai N. e i gradi 
12« r e 12<» 52 30 di long. E. dal mer. di Greenwich. 

Anche in questo foglio due rose dei venti, una 
posta a greco levante della foce del Po di Mae- 
stra e r altra a levante delle Foci del Po delle 
Tolte, indicano T orientazione, mentre vi vengono 
date le coordinate geografiche di un solo punto, 
cioè del Faro di Goro. 

Lungo il lato inferiore del foglio han posto al- 
cune vedute prese dal mare e precisamente sol 
punti A. B. C. 

Per le altre indicazioni, per la bibliografia ecc. 
vedi la carta citata. 

2078. Punta della Maestra veduta dal pufUo 
A. (Mg. 2. al NE, dalla stessa). 

È il superiore dei due prospetti che occupano 
il lato inferiore della Carta costiera daU^ Adige al 
Faro di Goro ecc. 1877. F. 3.» (v. n. 2072). 

Cartina di forma oblunga av. le dimensioni di 
m. 0.67 X 0.012; ine. in rame. 

È un rilievo prospettico con proiez. analoga e 
senza scala. 
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Comprende il panorama che ya dalla Batteria 
presso la foce del Po di Camerino sino alla Foce 
del Po di Maestra. 

Layoro finitissimo disegnato dal cay. A. Porro 
e ine. da E. Parmiani. 

2074« Fabo di Goso. Veduto dai punto G. (mg. 
1 14 al SE. del Faro). 

Occupa parte dell'angolo inferiore di sinistra 
della Carta costiera dall'Adige al Faro di Coro 
ecc. 1877. F. 3.o (V. n. 2U72). 

Cartina di forma oblunga, che presenta le dimens. 
dì m. 0.200 X 0.022, incisa in rame. 

£ un rilievo prospettico con analoga proiezione 
e senza scala. 

Comprende il Faro di Goro e gl'immediati 
dintorni. 

Lavoro finitissimo disegnato dal cay. A. Porro 
e ine. da E. Parmiani. 

2075. Angobaooio di Sacca Pellazza, veduto dal 
punto B. {mg. 2 al 8. del Po di Tolte). 

É l' inferiore dei due prospetti che occupano il 
lato inferiore della Caria costiera ddlT Adige al 
Faro di Goro ecc. 1877. P. 3.« (v. n. 2072). 

La cartina di forma oblunga presenta le dimens. 
di m. 0.670 X 0.012, ine. in rame. 

É un rilievo prospettico con analoga proiezione 
e senza scala, che comprende il panorama dal Faro 
di Goro fin alle Fod del Po delle TolU^ presen- 
tando nello sfondo la Ca Papadopoìi. 

Layoro finitissimo del cay. A. Porro, ine. da E. 
Parmiani. 

2076. Carta genbbale del Mabe Adriatico, com- 
pilata sui recenti lavori della B. Marina italiana 
e dell' I. B. marina austro-^ngarica, diretti d€U 
cap. di vascèllo duca Antonio Inibert e dalV i. r. 
cap. di vascello T. cav. Oesterreicher. — Cap. 
Wutzel von Wutzelhurg dis. — Incisa presso 
Vi. r. Istituto geografico militare in Vienna sotto 
la direzione di Antonio Baur^ capo deUa sezione 
cf incisione. 

Genova — pubblicata nelV anno 1878 dall'uf- 
ficio idrografico sotto la direzione del capitano di 
fregata G. B. Magnaghi. 

Prezzo lire 3. 

Foglio unico. — Mis. m. 0.775 X 0.78. — Carta 
imperiale. — Acciaio? 

Scala di 1:1,000,000. — Orientazione consueta. 
— Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: N. Gorizia, S. Capo Colonna 
e Kastrosikia, E. ZUkali, 0. Civitavecchia e CoUi 
JEuganei. 

É disegnato pure parte del paese intemo, ma 
solo per notarvi i luoghi principali, qualche monte, 
le vie, e gli ultimi tratti dei fiumi. Neil* Istria 



tutto ciò ò per tutta la sua estensione. Molti gli 
scandagli, molte le indicazioni delle diverse qualità 
del fondo del mare, secondo cVé di roccia, alga^ 
conchiglia, corallo, sabbia, o fango; tracciato il 
raggio ai fuochi e fanali; notate in cinque punti 
le variazioni dell* ago magnetico. 
Venezia^ Comand. Manolesso. 

• 

2077. Carta generale del Mare Adrutico, in 
quattro fogli, compilata sui lavori della B. Ma- 
rina italiana e deW I. B. marina Austro-Unga- 
rica sotto la direzione ricettiva dei capitani di 
vascèllo Duca A. Inibert e cav. T. Oesterreicher 
1867-1873. — Genova, pubblicata nell'anno 1878 
dall' Ufficio idrografico sotto la direzione del cap. 
di fregata G. B. Magnaghi. 

Si cita qui il foglio 1, che abbraccia tutto il 
litorale yeneto, istriano, e del Quamaro, oltre a 
quello di Romagna, delle Marche e di parte della 
Dalmazia. — Cap. Wutzel von Wutzelhurg dis. 
Incisa neirist. geogr. milit. di Vienna sotto la 
direzione di Ani. Baur, capo della sezione d' in- 
cisione. — Prezzo lire 5. 

Mis. m. 0.80 X 0.97. — Carta imper. In ac- 
ciaio (?). 

Scala non indicata. — Orientazione consueta. — 
Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi : N. MonfaUcone, S. Numara in- 
feriormente al Monte di Ancona e Punta della 
Planka in Dalmazia, E. Còbrovazzo, 0. Codigoro. 

Esattissimo lavoro, che dà le ultime risultanze 
per una perfetta carta costiera. Molti gli scandagli ; 
notate le differenti qualità del fondo del mare con 
lettere, che sono spiegate sotto il titolo della carta, 
non solo in larga zona lungo le coste, ma anche 
nel mezzo del golfo ; notate in cinque punti le va- 
riazioni deirago magnetico; tracciati gli archi delle 
luci, dei fanali e dei fuochi, coi relativi colori, colla 
maggiore accuratezza. — V*ò disegnato anche buon 
tratto del paese interno; anzi, per ciò che riguarda 
le vie e i luoghi principali, 1* Istria ò rappresen- 
tata intieramente. 

Venezia, Comand. Manolesso. 

2078. Modello per l'unione dei fogli della 

NUOVA CARTA DEL MARB ADRIATICO 1867-1873. 

É neir angolo sinistro della Carta generale di 
navigazione del Mare Adriatico. — Genova, 1878, 
Ufficio idrografico. 

Misura m. 0.25 X 0.255. — Carta imper. — In 
acciaio (?) 

Scala di 1:3,000,000. — Orientazione consueta. 
— Proiezione cilindrica. 

Limiti estremi: ultimo seno del Golfo di Trie- 
ste, S. Capo colonne, E. Kimara, 0. Bavenna. 

Ha anche le ripartizioni delle carte speciali della 
costa; che sono trenta, colla scala di 1:1,000,000. 

52 
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2079. COBOORAPIA DEL TKBBITOBIO PADANO E 

POLESANO 1878. Prem, stabil. di Pietro Naratavichy 
Venezia. Spetta al libro: Progetto di nMSsima 
suQa sistemazione idraulica della Provincia di 
Rovigo e studio sulla ripartizione della spesa 
(Rovigo, reale stcU^ilimento provinciale tipogra- 
fico di Giuseppe Yianello 1878). Diretto alV o- 
norevole commissione per gli studt sul migliora- 
mento idraulico della provincia di Rovigo, Gli 
ingegneri civili Pagan Criovanni e Scarpari Gio- 
vanni, (pag. 81). 

Foglio unico senza limiti dì contomo, avente 
nel disegnato le dimensioni massime di m. 1.114 
XO.36. 

Inciso in pietra en carta comune. 

Scala metrica in rapporto di 1. ad 86.400 si- 
mile alla carta del Polesine del Rossini. 

Ha per limiti estremi: a N. le Botti barbari- 
ghe^ il Tartaro Osellin; a S. Po unito sin sotto 
Papooe, poi la biforcazione di esso in ramo di 
Goro e ramo Maistra; ad K la biforcazione del 
Goro sotto Villa Regia^ il Fossone; ad 0. la 
strada che divide il Polesine dal mantovano. 

Lo scolo naovo progettato pei consorzii padani 
superiori è in ceruleo; pegli inferiori è in ro8.-o; 
altri nuovi tronchi di scolo progettati pure in 

rosso. 

A sinistra della carta evvi una descrizione 
sommaria del piano di sistemazione; a destra La 
illustrazione di varii segni e le dichiarazioni di 
N. N. 1-12 posti sui principali manufatti. 

Un NB. avverte: Il progetto originale conse- 
gnato air onorevole commissione pegli studi sul 
miglioramento idraulico della provincia di Ro- 
vigo è corredato di carta corografica tratta dai 
rettangoli delle mappe censuarie nella quale U 
piano di regolazione degli scoli è tracciato più 
chiaramente e sono indicati i manufatti per le 
comunicazioni, 

Adria, D,r Bocchi, 

2080. (Fiumi veneti). Formano i fogli B\ B2 
della Gaeta idboobapica dell' Italu divisa in 11 
fogli (oltre al quadro d' unione) e aggiunta in fine 
al volume Regno d^Italia, Ministero dei lavori 
pubblici. Cenni monografici sui singoli servigi. V, 
Fiumi, Eoma 1878, Eredi Botta. (SulF idrografia 
e sull'idraulica fluviale in Italia, Cenni mono- 
grafici). 

Dimensioni di ciascun foglio 0.62 X 0.42. 

Litografia: Stab. Lit. Virano e Teano^ Roma, 

Bapporto di 1:5' 0,00(1 

Bapprespnta le Provincie venete, e parte del 
Bresciano, coir intero bacino dell' Adige. 

Con segni convenzionali sono indicate: le argi- 
nature di 2.' categoria, i consorzi di 2.* cat/*goria, 
gli idrometri e gli udometri. Segnate le città, e le 



borgate prindt)ali. Indicati i limiti dei badni fin* 
viali con una linea nera. Confini dello stato. 

2081. (Bonifiche veneta), fi la taT. ^ 1 della 
Casta delle bokificazioki italiahe, divisa in 11 
fogli oltre al quadro d^unione in fine al volume 
Regno d' Italia. Ministero dei lavori pubblici 
Cenni monografici sui singoli servigi. VIIL Bo- 
nificazioni Boma 1878, Eredi BotU (SuUe bonifi- 
cazioni idrauliche italiane^ Cenni monografici). 
È la carta istessa che servi per l'idrografia e 
r idraalica. 

Scala di m. 1 a 50 ,000. 

Con segni convenzionali s'indicano le località 
bonificate, in corso di bonificazione, o bonificandole 
regioni igienicamente iufiuenzate, ecc. 

2082* Caste dell' Istsib. 

Nell'opera; Les bords de V Adriatique et le 
Montenegro^ par Charles Yriarte: ouvrage con- 
tenant 257 gravures sur bois et 7 cortes. Venise 

— Trieste, Vlstrie — le Quamero — la Dalmatie 

— et la rive italienne. — Grave par Echard, - 
Paris, Hachette, 1878. 

Interpolata a testo della pagina 107. — Carta 
bambagina. — Litografia; meschino disegno, senza 
scala, senza gradi, senza monti, con poverissima 
nom<)nclatura. 

Pare tolto da un orario tascabile qualunque 
delle ferrovie. 

L' Triarte non è a sorprendersi se dice di quella 
provincia italiana cose non vere, lasciando inten- 
dere egli stesso di aver attinto su di essa la mag- 
gior parte delle sue informazioni da ufficiali stra- 
nieri. 

Venezia, Bibl mare, al n. 65798. LXXXV. 2. 

2088. Le Golpe du Qdaenebo et sbs islbs, pow 
servir au Vojfoge de M.r Charles Triarte. 

Neir opera di questo autore: Les bords de VA- 
driatique et le Montenegro: ouvrage contenant 
257 gravures en bois et 7 cortes. — Paris, Ha- 
chette, 1878. Grave pjr Echard. 

Foglio unico a pag. 153 della detta opera; mi- 
sura m. 0.117 X 0.08. 

Carta bambagina. — Litografia. 

Scala nessuna. — Due sole linee digrado, l'u- 
na di longitudine fra Fiume e Lovrana, e l'altro 
di latitudine su Segna. 

Orientazione consueta. — Proiezione, pare, co- 
nica. 

Limiti: N. Sagurie^ S. Isola GrossOy K Gosz- 
piehj 0. Capodistria, 

Quasi tutta l'Istria, e tutte le isole del Quar- 
naro. 1 pochi monti sono male dise^atu Figurano 
tre catene da N. a S. ad oriente della penisoletta. 

Anche l'Arsa corre diritta da N. a S. e scatu- 
risce presso Pisino! 
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2084. COBOGBÀFIA DI PARTE DEL POLESHIE INFBBIOBE 
COLLA NUOVA INALVEAZIONE DI OaNALBIANOO E COL 
COLLETTORE DEI CONSORZtl POLESANI. É COll' OpO- 

scolo : Miglioramento degh scoli della provincia 
di Rovigo; Esame critico del progetto Landani 
e controprogetto pegli ingegneri Castelli Pietro, 
Honcali Flaminio, 8tievano Odoardo. Padova, 
Seminario 1878. 

Foglio Dnico di m. 0.483x0.1'!. 

Inciso in pietra sn carta comune. 

Scala metrica in ragione di 1: a 86400. 

Estremi limiti: a N. Scolo Catron ed Adige; a 
S. Po; ad E. da Porto Fosson ad oltre Porto 
Xevante; ad 0. oltre Villadese, oltre Ceregnano, 
ed oltre Crespino. 

Bovigo, Concordiana. 

2085. (Lago di Garda). 

Tav. aggiunta all'opera di Filippo Micheletti, 
Viaggio attorno ai Grarda esposto in forma di 
Guida. Roma 1878, stereo-tip. di G. Bersi e G. 

Misura m. 0.33 X 0.77 ; litografia. 

Scale : miglia geografiche di 60 al grado 6 = 
0.1C8. Chilometri 9. =: 0.99; quindi il rapp. da 
1:100,000 e». 

Bappresenta ambedue le rive del lago di Garda, 
e i paesi finitimi fra i limiti : a N. Badraro, a S. 
Solferino, Borgo BaveUo,2Là E. Cavdlcaselle, Mon- 
tébàtdoy ad 0. Volciano. 

Alcuni monti a tratteggio. Fiumi, strade. Lavoro 
non elegante. 

2086. Il Monte Antelao da S. Vito ; da un di- 
segno dd sig. Marinelli. BoU.no C. A. I. Vói. 
XII, n. 33. Tav. I. G. Marinelli, r Antelao. 

Va unito all'opusc. V Antelao, Alpi del Cado- 
re pd prof. G. Marinelli, ecc. Torino, Candeletti 
1878, (Estratto dal Bollet. del Club Alpino ital. 
VoL XH). 

Mis. m. 0.15 X 0.075 ; litogr. su carta bambag. 

É una veduta prospettica a tratteggio nero, che 
comprende detto monte e le sue falde fin oltre la 
Forcella Piccola. Presenta anche qualche dato al- 
timetrico. 

Padova, G. Marinelli. 

2087. Il Monte Antelao dal monte Puna (Ca- 
dore) da un disegno dal Prof. T. Taramelli. — 
Boll.no C. A. I. Voi. XII, n. 33, Tav. IL G. 
Marinelli. VAntéUw. 

Va unito all'opusc. L* Antelao ecc. pel prof. 
G. Marinili (v. n. prec). 

Ml9. m. 0.223 X 0.12; a cromolitografia a varie 
tinte su carta bamb. 

È un bellissimo panorama del monte Antelao 
e di alcune delle vette adiacenti {Croda Malcora, 
faUdCy Papena, falde) preso da settentrione. 



2088. Carta del Monte Antelao (Alpi del Ca- 
dore) disegnata da Gio. Marinelli, hit. Bruno 
e Salomone. Boma. 

Unita assieme ad altre carte air opusc. : Sul- 
V altezza del monte Antelao (Alpi del Cadore) 
del Prof. G. Marinelli. Estr. dalla Memorie della 
Soc. Geogr, ital. Anno L Roma Civelli, 1878. 

Un foglio che sta da se, della dimensione di m. 
0.21 X 0.239, cromolitografato a tre tinte su carta 
bambagina. 

La scala di chilom. 3 ò = a cent. 6 : ed è dol 
rapporto di 1:50,000. — Orientazione solita ; proiez. 
conica. 

Comprende il monte sudd. colle sue falde avendo 
a N. la valle di Oten, a S. il Boite, ad E. Valle, 
ad 0. il Boite. 

Segna a vari colori il ghiacciaio, Tossatura del 
monte, i torrenti, che ne discendono ed i paeselli 
che gli stanno ai piedi. 

Presenta eziandio qualche dato altimetrico e un 
prospettino contenente // M. Antelao visto da S. 
Vito. 

lì terreno è in bruno, i fiumi e i ghiacciai in 
azzurro, gli abitati e i nomi in nero. 

Questa carta fu ricavata dalla carta austriaca, 
1:86,400 (V. n. 1649), dalla carta austr. 1:75,000 
(v. all'anno 1881), dalla Karte der Dolomit alpen 
del Wiedenmann, 1874, e dalle osservazioni dell'au- 
tore, a cui spettano i dati altim. 

B lluno, prof. F. Pellegrini. 

Padova, G. Marinelli. 

2089, Carta degli spartiacque alpini fra il 
Dravo, il fiiENz il Piave, il Boite e l' Ansiei 
(Alpi Cadorine) disegnata da G. Marinelli. Scala 
1\200,000. LU. Bruno e Salomone 1878. 

Va unita air opusc. SuW altezza del M. An- 
telao del prof. G. Marinelli (v. n. prec). 

Un foglio che mis. m. 0.23 x 0.165, cromolii a 
2 tinte su carta bambag. 

La se. di 1:200,000 ; V orientaz. la cons. ; la pro- 
iezione uno sviluppo cilindrico. 

Vi son segnati i fiumi in azzurro e i più im- 
portanti luoghi abitati in nero. Le catene di mon- 
tagne non sono tratteggiate, ma segnate con linee 
più grosse per indicare i più importanti fra gli 
spartiacque, e più sottili per gli altri. V ò pure ivi 
segnato il confine del regno, che non coincide, so 
non per brevi tratti con qualche spartiacque. Oltre 
a ciò lungo le catene trovan posto dei segni per 
indicare le vette e le selle principali. Una nota 
riguarda le moltissime quote altimetriche di cui la 
carta è corredata, l numeri posti accanto ai nomi 
dei monti o delle selle o dei villaggi, indicano l'al- 
tezza assoluta della località in metri. Essi sono o 
catastali (trigonom.,geod.)o tolti dal Trinker, o dalla 
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carta del Wiedemann, o dal Grohmann, o ricavati 
barometricamente daU* autore. 

La carta ebbe poi le stesse fonti della preced. 

2090. L* Antelao (m. 3254) Visto da Cortina 
éP Ampezzo, 

Disegnata da G. Marinelli, ine. da Brano e Sa- 
lomone in Boma 1879. 

Va anita air opasc. SulV altezza del M, An^ 
telao del prof . G. Marinelli (?. n. 2088). 

Mis. m. 0.122 X 0.08 ; litogr. sn carta bamb. 

É un semplice prospetto in nero del monte An- 
telao; non bene riascito. 

2091. Il Prbstbelenic o Monte Telaforato nel 
gruppo del monte Canino (Alpi Giulie) G. Ma- 
rinelli dis. G. <f 0. (Giorgio d' Orlandi incise) Udi- 
ne lit. Passero. 

Precede ropnsc. Le prime aìp'niste sulla Vetta 
del monte Canino (m, 2618 sul mare). Lettere 
quattro aUa signorina L P, (Ida Pecile) del prof, 
G. Marinelli. Udine. Seitz, 1878. 

Mis. m. 0.11 X 0.085 ; cromolit a dae tinte, sa 
carta bambagina. 

É un semplice prospetto del carioso traforo del 
monte accennato, disegnato dal vero da G. Ma- 
rinelli. 

Padovas G, Marinelli. 

2092. Pianta della città di Padova. — Pub- 
blicata a cura dei Municipio^ anno 1878. 

Ing. Giuseppe Sacchetto disegnò. Litogr. L. 
Donaudi Padova. Vincenzo Marzini ine. 

Foglio anico, clie mis. m. 0.96 X <>.75. 

É incisa in pietra sa carta bambagina. 

Scala da 1:400 ). 

I luoghi rimarchevoli sono riportati sotto la 
parola Leggenda. 

Padova^ Bibl. com. 

2093. SGdliches Steysrmarck, Illtbien, Friaul, 

KaSTENLAND. 

Foglio VI, che si vende a parte piegato sotto 
cartone a libro, dell' Alias der Alpenlànder^ Go- 
tha^ Justus Perthes, 1878 G. Mayr, Y. Mayr sotto 
r anno 1858, 1873, 1874 ecc. 

Foglio unico ; mis. m. 0.41 X 0.64. Carta bam- 
bagina sa tela. — In acciaio. 

Scala di 6 miglia geografiche o tedesche da 
22813,4 piedi di Parigi (24 miglia italiane) = 
IIM mm. di 45 chilometri (7420, 4 metri per mi- 
glio tedesco) = lOOmm. Quindi il rapp. da 1:450,000 
Orientazione consueta. — Proibizione conica. 

Limiti estremi : N. Weitensfeld nella Carinzia, 
Landsberg nella Stirìa-, a S. Fontane e Monte 
Sissol neir Istria, Bribir e Sirovacz nella Croa- 
zia; £. Warasdin presso la Drava; 0. Boveredo. 



Finissimo disegno ; ma solle cosi dette terrasse 
di Tamova^ di Birhbaumerwaid (Salva Pùo), di 
Ptulcck-Plamna (Albio) e del Carso non sono se- 
gnati i monti, parecchi dei qnali si levano a gran- 
de altezza, con traccia che corrisponda alla loro 
elevazione. 

La penisola dell'Istria vi è rappresentata nella 
sua maggior parte, cioè meno il tratto più meri- 
dionale di Bovig^o, Fola, Dignano, Àlbona. 

La nuova ferrovia istriana è segnata da Di- 
razza a S. Pietro in Selve. Da qnesta linea nera, 
e dalle altre consimili delle ferrovie bene si di- 
stinguono quelle di colore arancio per le altre 
principali strade. 

Venezia^ prof . Combi. 

> libr. Ongania (1. 6). 

2094. Map of the Eastebn Alfs inclvdiho Ti- 

ROL, CaRINTHIA, StTBIA, CABNIOLA, AND Vkketia. 

Edwd Welter, F. B. G. S. Lond Longman et co. 

Va unita al Bàlfs Alpine ChUdes e più spe- 
cialmente alle sezioni Stgrian, Comic and Julian 
Alps ow. South Tgrol and venetian or dolomite 
Alps. London, Longmans Green and co. 1873 e 
1876. 

Mis. m. 0.58 X 0.36 : litogr. (?) in carta leggera 
di filo. 

La scala (20 English miles = m. 0.0505) dà 
il rapp. di 1:637,( 00 c% il che non corrisponde colk 
mis. del grado che dà ana scala di 1:730,000 c\ 
Proiezione a sviluppo conico ; orientazione consueta. 

Comprende da oltre SaUòurg a N. a oltre Tre- 
viso a S. e da oltre Marburg ad E. ad oltre Silo 
e r Grteler S. ad 0.; quindi baona parte della re- 
gione veneta. 

É una carta assai semplice coi monti a tratteg- 
gio e leggiera . luce occidentale, molto chiari, i 
principali corsi d'acqaa e le principalissime strade. 
Segna i confini degli stati e delle Inogotenenze. 

Si dovrebbe giudicare carta anteriore al 1832 
perchè Aviano, Faedis^ Bigolato e Paluzza sou 
segnati come capodistretti ; ma però v'è segnata 
altresì la ferrovia da Franzensfeste a Villaek^ 
(1872 e.*) e da VUlach e a Pontafel (1878), per 
cui le assegno a quest'ultimo anno. 

É una buona carta per orientamento del touri- 
ste. Generalmente i nomi assai corretti. L* autore è 
noto come il più celebre illastratore delle Alpi, per 
esperienza propria. 

Padova^ G. Marinelli. 

2095. Strade Bomanb e fsrbovie in pboobtto 
NELLA Provincia di Vbnezu con indicazione dei 
CASTRI posti nell' Aoro d* Aqqilbja e di Concor- 
DIA. Senza data, né nome d* autore; ma evidente- 
mente riprodotta da quella : Strade romane e ferro- 
vie ecc. nella regione veneto orientale ecc. Udine, 
prem. Lit E. Passero (v. ali* anno 1875, n.2025). 
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7a unita airoptiscolo dell' ayy. D. Bertolini Za 
vie consolari e le strade ferrate della provincia 
di Venezia a cura della commissione del Consi- 
glio Provinciale di Vene/sia per le ferrovie. Ve- 
neeia^ Lnciano Segrò, libraio editore, 1879. (Pag. 
22 in 8.** gr.). 

Foglio unico ayente le dimensioni di m. 0*85 
X 0.335. Litogra&to a dae tinte, rossa e nera, sn 
carta. 

Scc^a di 1 a 555555. Proiezione piana, orien- 
tazione consueta. 

Comprende la regione veneto orientale, avendo 
per limiti a N. VUlaco^ a S. le bocche del Po, ad 
E. Trieste, ad 0. Schio. 

Porta la idrografia, ma nessun cenno di oro- 
grafìa e gli altri accidenti segnati sulla carta ori- 
ginale. Però le ferrovie sono distinte in progettate, 
proposte nella legge (che è poi la legge 29 luglio 
1879 sulle ferrovìe) e in esercizio. Anche nei paesi 
y'ò qualche aggiunta. Tutto ciò in nero. 

In rosso vi sono le strade romane distinte in 
certe ed incerte, ma senza denominazione alcuna, 
e i Castri Bomani, riprodotti punto per punto 
dalla carta citata. Invece le strade sono in parte 
modificate. 

É corretto Terrore riguardante Adria. 

Non v*è nessuna indicazione che rammenti la 
carta essere riprodotta da altre anteriori. 

La stampa è piuttosto stanca. 

Padova, G. Marinelli ecc, 

2096. Easte deb Obebitalischen Pfahldòbfeb. 
In fine ai volume di Wolfang Helbig, Die Ita- 

liker in der Poébene, Beitràge zur altitalischen 
Kultur und Kunstgeschichte Bd. I, Liepzig 1870. 

Mis. m. 0.27 X 0.18 ; incis. 

Scala di 1 a 1,240,U)0. — Proiezione piana. — 
Orientazione ordinaria. 

Oltre ai fiumi, alle strade ferrate ecc., vi sono 
segnate le stazioni preistoriche. Lo scopo della carta 
è etnografico. La prov. Veronese vi comparisce 
come parte delFalta Italia. 

Verona, Bihl. com. 

2097. (Territorio Veronese). 

a) S. Pietro Incabuno (con S. Ambrogio, di 
Valpolicella, Cavalo, Fumane, S. Floriano, Prun, 
Negrar, Pedemonte, Novare). 

h) ViLLAFBANCA (con Sommacampagna, Dosso- 
buono, Povegliano, Castel d' Azzano). 

e) Pescantina (con Arcò, Bassolengo, Sona, 
Lugagnano, Negarine, Settimo, Arbizzano, Parona, 
Chievo, S. Massimo). 

d) Tbeonaoo (con S. Mauro di Saline, Badia 
Calavena, Cogolo, Merari, Centro). 

e) Gbezzana (con Cerro Veronese, fiomagnano) 



f) CoLOGNOLA AI GoLLi (cou Mezzane, Mar- 
cellise, Lavagno, lUasi). 

g) S. Giovanni Lttpatolo (con (}à di David, 
Battapietra, Baldone). 

h) Vebona (con Quinzano, Avesa, Quinto di 
Valpantena, S. Maria in Stelle, Mizzole, Montorio, 
S. Michele Extra, S. Lucia). 

i) Zevio (con S. Maria di Zevlo, Calderine, Cal- 
diero. Albero). 

Spettano alle pnbblicazionì àiòM^ Istituto Topogr. 
militare ital. ed ogni carta porta le leggende: 
Proveniente da riduzione delle levate al IOjOOO 
degli anni 1867-68-69 ; Biconosciuta sul terreno 
nd 1876; Biprodotta in fotozincografia nel 1879» 

Dimens. di ciasc. foglio m. 0.395 X 0.368. 

Scala: 1:25,000. — Orientazione consueta. — 
Proiezione piana. 

La longitudine ò quella del meridiano di Bo^ 
ma (Monte Mario). Monti disegnati ad ombre e 
tratteggio, e insieme colle curve altimetriche, la cui 
equidistanza ò di 25 metri. Sulle comici di cia- 
scuna carta sono segnati i gradi, e loro frazioni 
(coir intervallo di 5 ). Distinta la coltura dei ter- 
reni con indicazioni convenzionali, le strade, ecc. 
Nonostante la carta sia accuratissima, c^ è qualche 
svista. Nella tavola Tregnago trovo la frazione 
Marcenigo errore per Marcemigo: nella carta di 
Gbezzana si ha il M, Tresoro, errore per Monte 
Tesoro. 

Non menzionate nò in brevi cenni, nò in Cata- 
logo del 1877, forse perchò fuori di commercio. 

2098. Padova nel secolo XIL Lit. Ant. Fra- 
canzani Salvecchio 557. 

É premesso al Codice Diplomatico Padovano 
dair anno 1101 alla pace di Costanza (15 giugno 
1183). Opera del prof. cav. Andrea Gloria pubbli- 
cata nel 1879 in Venezia a spose della Società Ve- 
neta sopra gli studi di Storia Patria. 

Un foglio che mis. m. 0.i5 X 0.32. 

Senza indicazione di scala. 

Padova, Bibl. com. 

2099. Italien, mit Hóhen profil. Maassstab 
1:4,000,000. 

Sta in E. V. Sgdow, Methodischer HandcUlaa 
fUr das WissenschaftUche studium der Erdkunde 
30 carte, 4 ediz. riveduta nel 1879. Prezzo 18 m. 
La prima ediz. dev' essere del 1860 circa. 

Son carte fisiche, in litogr., bellissime. 

2100. SM DeutscMand mit der Schweiz. Maa- 
sstab 1:2,200, 00 con due profili alpini da Venezia 
ai Eiesengebirge, e da Venezia a Magonza. 

Formano il foglio XVIII e XIX del Sydoufs 
Method. HandaUas 1879 (v. n. prec). 
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2101. Italia adiecHs in iis quas usque ad Augu- 
sti tempus Italiae nome propagatum est regio^ 
nibus^ Sicilia^ Sardinia^ Corsica, qudles fuerunt 
ante adventum OaUorum. Con cartine annessevi. 

Italia, Gallia cisalpina, Sicilia, Sardinia, 
Corsica, ab adventu Gàllorum usque ad beUum 
Marsicum. Con cartine annessevi 

Italia, Gallia citerior, Ilìyricum, Sicilia, Sar- 
dinia, Corsica, qt$aìes post leges Plautiam, Po- 
piriam et Pompeiam usque ad Bellum Actiacum 
fuerunt Con cartine annessovi. 

Imperium Eomanum inde a beUo Actiaco 
usque ad Diodectiani tempus, Nehenkarten, 1, 2, 
3, Provinciae, regiones, regna annis 23 p. Chr,, 
68 p. Chr.. 120-170 p. Chr. 

Imperium Bomanum inde a Constantini Ma- 
gni tempore. Nebenkarte: Imperium Romanum 
inpartihus Orientis atque in partibus Occidentis 
secundum notitia dignitcUum (401-405 p. Chr.). 

Italiae regiones IV, F, VI, VII, Vili, IX, 
X, XI. Con cartine ann. 

Germania, Rhaetia, Noricum. 

Pannonia, Ilìyricum, Dacia, Moesia, Thracia 
Macedonia, Epirus. Con carta ann. 

Sono le carte X, XI, XII, XV, XVI, XXII, 
XXIII, àelVAtlas Antiquus ed. D.r Theod. Men- 
ke, 3 Auflage, 1865, (Jotha, Justus Perthes. Con- 
sta di 31 carte incise in rame e colorate a mano, 
di una finitezza incomparabile. Costa 27 marchi, 
slegato. Forma la 1.* parte del D.r K. von Spru^ 
ner*s Historisch Geographischer Hand Atlas, ed 
è assai diffuso anche in Italia, per cui ne accen- 
Diamo le carte che rìgaardano la regione veneta 
solo in modo sommario. 

Ne furono estratte nn' edizione latina, ona ita- 
liana, ed una inglese per le scuole, ciascuna delle 
quali ha ormai raggiunta la 4.^ impressione. Il 
titolo dell' ediz. ital. ò Th. Menke, Atlante del 
mondo antico ad uso delle scuole del regno d' I- 
idlia, ediz. IV. 1865, Qotha, J. Perthes ecc. In esso 
riguardano la regione veneta la carta X. Parte sei- 
ientrionale d' Italia, la carta XVI, Impero Ro- 
mano dal tempo di Augusto, la XVII, Italia, Si- 
cilia ai tempi degV Imperatori romani, e la XVII 
ed ultima, Bretagna, Germania, Rezia, Norico, 
Pannonia nei sec. I e II. di Cr. È anch' esso un 
bellissimo atlante. 

Si son messe a quest*anno per unirle al resto 
dell'opera, v. però all'anno 1850 n. 1773. 

2103. I. Italien zur Zeit des Langobarden- 
reichs. Con parecchio cartine annesse di cui si nota 
la 4 Provinzen ItaUens nach Paulus Diaconus 
5. Hergzothum Trident, 7 Italien von KarVs des 
Grossen Zeit bis zu Ende des IX Jahrhunderts. 
IL Italien vom Anfang des X Jahrhunderst 
bis 1137. Con molte cartine annesse. 



III. Italien von 1337-1102. Con alcune cartine 
annessevi. 

IV. MitOeres Nord. Italien 1137-1302. Con 
cartine ann. 

V. Italien von 1302-1339. Nebenkarten: L 
Italien 1339-1406. 2. Italien 1406-1492. 3-6. Pia- 
ne von Florenz, Maxland, Verona, Neapd. 

VL Italien nach seiner KircMichen Einihei- 
lung vom Ende des XI Jahrhunderts bis 1500. 

Comprende quasi tutta la diocesi aqoileiese colle 
suffraganee. 

Vi sono notati Udine (Arciv.), Celina (! vescov. 
estinto), Forum Julii (idem), Mosacus (Moggio), 
Sextus, Rosacium, vari monasteri. 

VII. Italien von 1492 bis zum Frieden ron 
Campoformio, 1797. Delle sette carte annessevi 
noto 1. Ober Italien, 1748-1797. 2 Die Fùrstenn 
ihumen am unteren Po. 3. Pian von Venedig, 
4 Lagune von Venedig. 

Nella carta principale v*è segnata Palmanuora, 
ma non i vecchi territori imperiali nel basso Friuli 
Nella cartina 1. vi son segnati Passeriano e Cam- 
poformio. 

Vili. Italien 1797-1870. Consta di 7 Carte e 
4 piani di battaglia. 

Le carte sono 1. Italien 1798. 2. Italien, 1806. 
3. Italien 1810. 4. Italien, 1815-186J. 5. Itaiien 
186M866. 6. Italien 1866-1870. 7. Lomhardd 
1848-1866. Le carte d' Italia 1 e 4 misnr. m. 0.17 
X 0.165 ed hanno la se. di 1:7,400,000. Le altre 4 
carte d' Italia nùsur. m. 0.08 X 0.083 e son &tte 
sulla scala di 1:14,800,000. 

Dei piani di battaglia annessivi, nn solo interessa 
la regione veneta, cioè quello di Solferino. 

Le precedenti carte formano i numeri 21-28 del 
grande HandaUas fiir die Geschichte des Mitte- 
lolters und der neueren Zeit^ neu bearbeitet von 
D.r Theod. Menke, DriUe Aufl. 1872 (Gotha, J. 
Perthes), che ò la II parte del D. JC von Spru^ 
ner^s Histor. geogr. Hand-AHas (v. n. preced.). Co- 
sta 85 M. e 60 Pfund. 

Le carte I-VII misurano generalmente m. 0.40 
X 0.32 e sono finamente incise in rame con colori 
a mano. 

La loro scala è di 1:3,700,000. 

Formano anche una sezione a parte di detto 
Handatlas, intitol. Italien (Prezzo 8 M. 40 Pf.) 

Queste carte fornirono alcuni elementi per la 
costruzione di un atlante storico scolastico, di cai 
si fecero un'edizione tedesca, un'inglese e un'ita- 
liana. L' ediz. ital. porta il titolo di D.r C. di Spru- 
ner. Atlante storico-geografico, 23 ccurte illumi- 
nate e incise in rame 1877. Prezzo 8 M. e fra le 
altre interessano a noi le due carte contenute al 
n. 15., L'Italia dal 1450 al 1792, e L' Italia su- 
periore dal 1793 cU 1815. Le altre son tolte quasi 
tutte dalle carte generali. 
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2108. VI. Deutschlands Oaue VI. Bayem, Oes- 
terreich, Kàrnten, 

VII. JDeutschìand vom Anfange dea X Jahn 
rhunderts bis 1137. 

Vili. Beutschland unter den Hohenstaufen 
und bis 1273. 

XI. Beutschland von Rudolf von Habsburg 
bis Maximilian I 1273-1492. Con Nébenkarien, 

XII. Beutschland nach seiner hirchlichen Ein- 
theUung von der mitte des XI Jahrhunderts bis 
eur ReformaUon, Con cartine annessevi. 

Comprende quasi latta la diocesi Aqnileiese 
coiristria, coi vescovati snflfraganei di Triden^ 
tum ecc. In Friuli vi son segnate le badie di Sex- 
tum^ Mosacus (Mosacias, Moggio) e Rosacium, 
Non v'è segnato Udine. 

Xni. Beutschland im Zeitraum der Reforma- 
tion 1492-1618. Con cartine annesse fra cai 1. Bas 
Deutsche Reich nach der Eintheilung in 10 
Kreise. 

XIV. Beutschland zur Zeit des 30 jàhringen 
Kreise. 1618-1648. Con molte cartine annesse. 

XV. Beutschland nach den Westfàlischen Frie- 
den bis 1742, von £. Hassenstein. Molte cartine 
annesse. 

Interessa la Venezia a motivo dei territori im- 
periali e pei confini della contea di Gradisca e del 
Vescovato di Bamberga. 

Qualche errore: per es. il territ. di Monfalcone 
segnato come imperiale. 

XVL Beutschland zur Zeit FriedricKs des 
Grossen u. bis zumReichsdeputationshauptschluss 
1742- 1R03. Con cartine annessevi. 

Dimens. m. 0.263 X 0.236 ; se. 1:5,300,0C0. 

Comprende il veneto fin oltre T Adige; l'idro- 
grafia non ò sempre esatta; Palma ò sopra un 
fiume. 

XVni. Beutschland von Ende 1807-1815 8c. 
1:5,300,000. Inc. da B. Hassenstein. Delle cartine 
annessevi le due int. 1. Beutschland nach den 
ReichsdeputaHonskauptschì'us 1803 e 2. Beutsch- 
land nach der Auflòsung des Beutsch. Reichs 6 
aug. 1803, mis. m. 0.125 X 0.13 e sono sulla scala 
di 1:10,600,(00. 

XIX. Beutschland zur Zeit des Beutschen 
Bundcs 1815-1866. Entw. von Th. Menke^ gez. 
von B. Hassenstein. 

Mis. m. 0.263 X 0.245, se. 1:5,30 \0 )0. 

Delle cartine annessevi, si notano 1. Militari- 
sche Organisation des Beutschen Bundes 2. Zol- 
Iverein bis 1833. 3. Zollverein bis 1841. 4. Zoll- 
vereinseit 1841. 

XX. Beutschland 186S-1871 von der GrUndung 
des Norddeutschen Bundes bis zur Constiùui- 
rung des Beutschen Reichs. Con cartine annesse. 

Queste 12 carte formano i numeri 36-38,4.-46 
6 48-50 del grande Ifyndatlas fur die Geschichte 



des Mittelalters ecc. del Menke 1879 (v. i num. 
prec). Hanno generalm. le dimens. di m. 0.32x0.39 
la scala da 1:3,700,000; sono ine. in rame e mi- 
niate. 

Formano anche una sez. a parte col nome di 
Beutschland e si vendono a 22 marcM. I nameri 
romani premessi alle singole earte presentano il 
loro posto nella sezione. 

Se ne fecero anche edizioni scolastiche. 

2104. Deutsche Sprachgrenze in den Alpen; se. 
1:5 milioni. 

Cartina annessa a quella int. Europa nach 
seinen Ethnograph. Veràltnissen in der Mitte des 
XIX Jahrhunderst von Th. Menke, eh' è la XIII 
deir Hand Atlas fur die Geschichte des Mitte- 
lalters (v. n. prec). 

Mis. m. 0.160 X 0.04; ine. finamente in rame e 
miniata. 

Comprende la regione alpina da. Lucerna a N. a 
Venezia a S., e dal lago Platten ad E. e quello di 
Ginevra ad 0. 

Indica i limiti fra Slavi (verde). Tedeschi (giallo) 
e Italiani (bruno) ; ma dimentica Sappada, Sauris 
e Timau, mentre vi sono notati i Sette e i Tredici 
comuni. 

2105. Pianta delle mura della città di Ve- 
rona NEI DIVERSI tempi, COLL* INDICAZIONE DI AL- 
CUNI PUNTI ALLO SCOPO DI CHIARIRNE LA STORIA. 

Tav. unita allo scrìtto del co. Antonio Pompei 
Saggio di studi intomo alle varie mura di Ve- 
rona (Arch. Veneto XVIII, 206 segg. Venezia 
1879) 

Mis. m. 0.27 X 0.22 ; litogr. 

Proiezione piana. Il N. piegato verso il lato 
destro. 

La carta ha importanza esclusivamente archeo- 
logica. Le varie mura di Verona (a partire da 
quelle di Gallieno segnate a norma degli scavi re- 
centi) fino alle Veneziane, sono tracciate con segni 
distinti fra loro. 

Verona^ Bibl. com. 

2106. Carta del Friuli tra i fiumi Ltvenza 
ED Isonzo disegnata da G. Marinelli e T. T .rì- 

MELLI, arricchita DA MOLTE QUOTE ALTIMETRICUl 
E RIVEDUTA NEL 1878 PER QUANTO RIGUARDA LE 
STRADE E LE DENOMINAZIONI LOCALI, Lit. E. PoS- 

sero 1879. G. Marinelli e T. Taramelli dis. G. 
Orlandi ine. Con due profili geometrici delle alpi 
Gamiche e Giulie (v. n. seg.). Prezzo L. 3.50. 

É un gran foglio che mis. m. 0.58 X 0.82, in 
carta bambagina, cromolitografato a tre tinte, az- ^ 
zurra, n^ra e bruna. Senza i profili cit le dimens. 
della carta sono m. 0.58 X 0.66. 

La scala é da 1:200,000 per la carta; pei profili 
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da 1:200,000 e da 1:100,COO (y. n. seg.). Proiez. a 
8vU. conico ; orientaz. cons. 

Comprende quanto ò indicato nel titolo, però 
il limite settentrionale segne il confine politico ab- 
bracciando solo l'alto bacino del Fella, oltre a 
quello, fino a Tarvis. Anche ad E. la carta oltre- 
passa notevolmente i confini della provincia e del 
regno risalendo la ScMUza^ toccando il PredU e 
seguendo poscia la Coritema e l'Isonzo fin a Gro- 
rizia e da ultimo abbracciando anche il territorio 
di Mon&Icone. Verso 0. la carta segue 1 confini 
amministrativi della odierna provincia di Udine 
dapprima, indi il corso del Livenza^ per cui ab- 
braccia r intero distretto di Portogmaro. Oltre i 
limiti amministrativi della provincia però i dati 
sono più scarsi. 

La carta presenta i monti a tinta bruna e luce 
verticale, fiumi, laghi, paludi e mare a tinta azzu- 
ra, e nella stessa tinta i ghiacciai e nevai. La scelta 
delle tinte e la cura messa nel disegno del terreno 
fan si che le accidentalità di questo si disegnino 
abbastanza bene. 

Si distinguono i confini di stato, di provincia 
e di distretto; le ferrovie, le strade nazionali, e 
provinciali, le carreggiabiU (consorziali, comunali, 
private), i sentieri mulattieri e da mucche e i pe- 
donali. La carta è in corrente colle strade fin alla 
fine del 1878; porta altresì disegnata per intero 
la ferrovia pontebbana in queir anno ancora non 
compiuta, e il canale irrigatorio del Ledra, com- 
piuto nel 1881. 

I gradi son segnati di 30 in 90 minuti mediante 
i paralleli e meridiani, e, di 5 in 5 minuti sui 
margini. 

La carta presenta un migliaio circa di quote 
àltimetriche, d(*lle quali la maggior parte determi- 
nate col barom. dal prof. G. Marinelli, o coir an- 
eroide del prof. Taramelli. Altre quote sono o tri- 
gonometriche, stradali o ferroviarie, o barome- 
triche dedotti dai geologi austriaci: Stur, Enr., 
Wolf, Trinker ecc. 

La carta fu ricavata dalla carta austr. 1:86,400 
del Lombardo Veneto, (v. n. 1649) dai fogli di con- 
fine della carta austr. 1:75,000 (v. all'anno 1881) 
dalle carte del litorale (Knstenland) e della Garin- 
zia 1:144,000 e 1:288,C00, dalla carta idrografica 
del Tatti, 1:43,200 (v. n. 1955) da alcune mappe 
locali, dalle carte stradali spettanti all' ufficio del 
(renio civile e provinciale di Udine, dalla recente 
carta idrografica dell' Adriatico (v. n. 2060) e da 
esplorazioni dirette praticate dagli autori. 

Essa quindi contiene quasi tutti i corsi d'acqua 
contemplati nella carta da 1:86,400 e alcuni sen- 
tieri e località in questa non contenuti. Di più 
moltissime denominazioni si poterono correggere, 
sìa perchè in quella pur bellissima carta erano sba- 
gliate, sia perchè dall'epoca della sua pubblica- 



zione ad oggi s'erano mutate. Importanti modifi- 
cazioni contiene anche per quanto concerne la 
forma del litorale, assai mutata nell* ultimo mezzo 
secolo. 

Errori ed omissioni non mancheranno anche in 
questa come in tutte le carte geografiche (per es. 
quella del nome del lago di Alesso o di Gavazzo), 
qualche dato di altezza forse adesso andrebbe mo- 
dificato e molti altri aggiunti; con tutto questo à 
presenta ancor la più recente e sotto alcuni punti 
preferibile carta della regione friulana. 

Dei due autori, il prof. Taramelli segnò i luo- 
ghi abitati, parte della nomenclatura e i sentieri ; 
il prof. Marinelli la orografia, la idrografia, le note 
àltimetriche, parte dei nomi e dei sentieri. 

Ne l)arlarono benevolmente il BóU. della Soc, 
geogr, ital.^ quello del Club cUp. iial.^ il Cosmos 
di Guido Gora, i MittheUungen del Glub Alpino 
tedesco ecc. 

Questa carta senza i profili, e non corretta an- 
cora definitivamente, fu pubblicata assieme a una 
Relazione dell' ing. Ani Ghiaruttini (26 aprile 1878) 
unita a Petizione dèlia Commissione ferroviaria 
della Provincia di Udine per la costruzione di un 
tronco da Udine a Nogaro^ a compimento della 
ferr, Pontebbana (Udine, Seitz, 1879); quindi un 
tratto della medesima fu estratto per stampare la 
Carta della Ferrovia Pontebbana unita all^opusc 
Ferrovia Pontebbana di 6. Marinelli, pubi, in 
Bollett. della Soc. Geogr. ^àl, 1879 e finalmente 
della pietra in nero se ne servi il prof! Taramelli 
per istampare la Carta Geologica del Friuli pu- 
blicata questo stesso anno 188L 

Padova^ G. Marinelli. 

Udine^ presso Y E. Passero e nel comm. libraio. 

2107. Profilo Geohstrico delle Alpi Cabnicss 
E GmuB poste a Settentrione del Tagliamento, 
del Raccolana e del Fella. 

PbOFILO GEOIOSTBICO DELLE AlPI GaBNICHE E 

Giulie poste tra il Tagliamento^ il Baccottma, 
il Fella e la pianura del FriuU, 

Disegnati da G. Marinelli, ine. da G. Orlandi 

Vanno uniti in basso alla Carta del FViuli ecc. 
di G- Mannelli e T. TarameUi, 1879 (v. n. prec.). 

Sono due profili sovrapposti un all'altro, che 
occupano assieme un rettangolo di m. 0.18 X 0.58; 
cromolit. a tre tinte, azzurro e nero pei profili e 
bruna per le linee di richiamo. 

La scala delle lunghezze è da 1:200,000 ; quella 
per le altezze è portata al doppio cioè corrisponde 
ài rapp. di 1:100,000. 

Son basati sul sistema di profilo ortogonale o 
geometrico, vale a dire s'è supposto che l'occhio 
di chi osserva i monti fosse posto sul piano delh 
loro base; ma ad infinita distanza, per cui la loro 
imagine proiettata sul piano di proiezione riescissa 
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senza deformazione prospettica. Ciò riesce conforme 
alla verità e &cilita il rinvenimento dei ponti, per- 
chè a ciascuna località dei profili, corrispondono 
in linea retta le località snlla carta superiore. 

I vari piani delle diverse catene di montagne 
fiirono poi distinti colla grossezza delle linee e con 
opportuni ombreggi. Di più, per quanto fu possi- 
bile, si diede alle singole cime e alle catene la 
fisionomie che realmente posseggono. Un confronto 
con un panorama alpino o col vero possono con- 
fermare l'asserto. 

Dell' orìgine delle quote d' altezza s' è detto. 

Dei due profili, i limiti son dati dai titoli. 

Autore dei medesimi fu esclusivamente il prof. 
G. Mannelli. 

2108. Casta della fesso via Pontebbana presa 
dalla carta dd Friuli dei professori G. Mari- 
nelli e T. Taramelli. Prem. Ut E. Passero^ Udi- 
ne, BolletHtw deUa Società Geografica, 1879, 
Fase, X 

Va unita ad opusc. Ferrovia Pontebbana (U- 
dine-Pontébba) del prof. G. MariuéUi. Con u/na 
carta della Begione percorsa dalla Ferrovia, Ro- 
ma, Givelli, 1879. Estr. dal Boll, della Soc. Geogr. 
it., 1879, X. 

Foglio che mis. m. 0.21 X 0.292 ; cromolit. a 
due tinte su carta bamb. 

La scala è da 1:200,000, ecc. (v. Carta del 
Friuli al n. 2106). 

Comprende dal Mdlurch JT. a N, a sotto Udine 
a S., e da Tarvis e Capare (Caporetto) ad E. a 
Paularo e Buja ad 0. Quindi buona parte della 
montagna friulana e tutto il percorso della ferrovia. 

La carta è un semplice estratto della Carta del 
Friuli cii, alla quale rimandiamo per ulterìorì 
schiarimenti. Solo che la tinta dei monti per questi 
estratti è piuttosto ocra che bruna, e di più non 
tutte le copie riescirono perfette nella soprapposi- 
zione delle pietre a tinte diverse. 

Padova, G. Marinelli, 

2109. Ebontibsa dell* Alpe Giulia. 
Premiata litografia M. Fontana, 1880. 
Annessa in fine del libro : La Venezia CHulia 

stttdii politico-militari di Paulo Fanibri, già ca- 
pitano del genio militare italiano, con prefazione 
di Buggero Bonghi Venezia, Naratovich, 1880. 

Foglio unico ; mis. m. 0.47 X 0.30. — Carta di 
filo. — Cromolitografia. 

Senza scala e senza gradi. — Dal confronto con 
altre carte, dalle quali apparisce tratta, risolta es- 
sere conica la sua posizione. — Omentaz. consueta. 

Limiti estremi : N. ViUaco, S. Pasteco, E. la 
costa di Segna, 0. Grado, 

Non ha altro scopo che quello di rilevare la 
frontiera naturale d' Italia da Tarvis a Pasteco 



(già detto Paxiecy/M), che è T estremità sud del- 
r ultimo tratto delle Giulie, ossia quel loro pro- 
montorio che riesce nel Qaamaro ad oriente di 
Fianona, 

L' ombreggiamento dei monti è in alcune copie 
ad inchiostro, nella maggior parte ad ocra, rosse 
le strade ; a forte tinta nera le ferrovie -, rossi i 
nomi dei luoghi ; e di color cilestro le acque. 

Serve d' illustrazione agli scritti citati nel titolo 
e a due altri di altro autore sullo stesso argo- 
mento. 

Non sempre esatte le quote d'altezza. 

Venegia, B, Se. sup. di Comm. 

Padova, G. Marinelli. 

2110. Casta delle distanze ohilometsighe coi 
psofili delle linee delle stsade febbate del- 
L' AlTA Italia compilata da Pietro Vismara 1880. 
Torino, Litografia Boyen. Sta a so. 

Foglio unico ; mis. m. 0.70 X 0.90. Carta bam- 
bagina su tela. — Litografia. 

Scala nessuna. Nessun grado. Orientazione con- 
sueta. 

Limiti estremi : N. Bellinzona e Bolzano, S. 
Livorno, E. Trieste, 0. Modane. 

Vi sono indicate le altezze in meM deUe sta- 
zioni sul livello del mare : distinte le stazioni se- 
condo che sono annesse ai servigi di grande ve- 
locità, opel bestiame; numeri posti sopra e sotto 
la linea di andamento pei profili per indicare le 
ascese e le discese massime per miUe. 

Venezia, comm. Al. Blumenthal. 

2111. Italia (ferrovie). 

Air angolo destro della carta deUe distanze 
chUametriche {ferrovie delPAlta Italia) di Pietro 
Vismara. Torino 1880. 

Misura m. 0.31 X 0.26. Carta bambagina su tela. 
Litografia. 

Senza scala e gradi. Orientazione consueta. 

Limiti estremi: N. Franzenfeste, S. Siracusa, 
E. Fiume, 0. Cannes. 

Vi è aggiunto un prospetto delle distanze in 
chilometri per la viapià breve di una lunga serie 
di stazioni alle controesposte, le quali ultime sono 
Ancona, Bologna, Caserta, Falconara, Firenze, 
Modane, Napoli, Peri, Pisa, Pontebba, Ventimi- 
glia. Chiasso. 

2112. Casta delle Fessovie italiane al 1.^ 
Settehbse 1879. 

Con indicazione delle nuove Linee delle tre 
prime Categorie, secondo la Legge del 29 luglio 
1879, N. 5002, Serie 2} 

Stab. Tip. e Litogr. délV indicatore Ufficiale 
delle strade ferrate 1880 ? Se. di 1:2,000,000. 

Mis. m. 0.50 X 0.60, cromolitogr. su carta bam- 
bagina. 

63 
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Orientazione cons. ; nessun segno di gradi. 

Comprende tntta la penisola e qoalche tratto 
dei paesi limitrofi a N. fin circa al parallelo del 
lago di Costanza. Qoalche corso d* acqua e i confini 
politici. 

Son segnate in nero a linea continua le linee 
ferroyiarìe in esercvno e a tratti quelle in costru- 
zione; e in rosso le linee proposte dalla legge ci- 
tata nel titolo, distinguendo con tratti diversi quelle 
di 1,\ 2^ e 5.* categoria. 

Dei luoghi ahitati son segnate quasi sole le sta- 
zioni ferrOTiarie. 

Ahhiamo menzionata questa fra T infinito nu- 
mero dì carte ferroviarie che si prodigano oggidì 
e ciò per la importanza della legge a illustraz. 
della quale fu puhhlica^. 

Padova^ O. Mannèlli. 

2118. Zone agbicolb e pboobtti d* nunoAzioins 
racLLA PROVINCIA DI Vebona. Prem. Lit, Penuti, 
Verona, 1880. Ing. E. Bài Bovo. 

É aggiunta ali* opuscolo dell' ing. Edoardo Dal 
Bovo, Irrigagioni nel Veronese. Verona 1880, C. 
Eayser succ. A. F. Mùnster. 

Mis. m. 0.38 X 0.40. ine. 

É una riproduzione di quella del Barhieri (1872) 
riducendola a scopo agricolo. La provìncia è divisa 
in 5 zone agrìcole distinte con differenti colorì. 
In rosso vi sono segnati i canali d'irrigazione 
Prevaldesca o Giuliani; quello industriale Carli e 
quello d'irrigazione dell'Agro Veronese. 

In un cartello (mancante nel Barbieri) viene 
rappresentata la città (0.15 X 0.13) e le vicinanze 
ad 0. e a S. Ha per titolo canale industriale e 
porta segnato in rosso il canale progettato dall'ing. 
£nr. Carli. 

Verona^ Bibl. com. 

2114. (Riva veronese del lago di Garda). 

Agg. alla memoria di Alberto Cavazzocca dei 
Mazzanti La palafitta del Bor (nell' opsc. Noeee 
Conati'Qaòardo. Verona 1880, Gaet Franchini). 

Mis. m. 0.15 X 0.22. 

Orient. ordin., proiez. piana. 

Scala di 1 a 43,200. 

Limiti : a N. Povegliano e Lcunse^ a 8. Pe^ 
schièra^ ad E. Colà. 

Tolta da quella del Polettini (1866) coU' ag- 
giunta delle posizioni delle palafitte di Bor e sem- 
plificata in tutte le altre indicazioni geografiche. 

Verona, Bibl. com. 

2115. Modello della carta della provincia di 
Belluno. — Era inserito nel foglio XXI della car- 
ta grande edita dal Gnernieri nel 1856. Tirata a 
parte nel 1880 in un foglio volante. 

Vendibile per 30 ceni 



Foglio unico, delle dimensioni dì m. 0255X0.273 
litograJhta su carta bambagina. 

Non ha scala, nò indicazione di gradi: ma dal 
confronto con altre carte sembra nella proporzione 
di 1:880,000. Orientazione solita. 

Comprende la provincia dì Belluno, e non ha 
indicazione alcuna al di là del confine. 

Sono indicati in essa i fiumi, i laghi, le strade 
ì confini di distretto e ì soli comuni, non gli altri 
villaggi, nò i monti. 

B^luni^ lìbr. Guemieri. 

BUA. Pianta topografica della crrrl di Udihb 

1 SUOI DINTOKMI ESEOUITA NEL 1880, DEDICATA AL- 
L' ONOREVOLE SINDACO DI QUESTA CITTÌ, SENATOSB 

DEL Regno, cav. dott. Gabsiele Luigi Pecilb dal 
Perito Geoketra Giuseppe Orbtticl UdinCyprem. 
8tab. lit E, Passero. Con due cartine later. una 
del Sobborgo CMavris (se. 1:2000) e l' altro Cò- 
rografla del combine amministrativo di Udine. 

In 4 gr. fogli (m. 0.73 X O.GO), che presentano 
una dimens. compless. di m. 1.46 X 1-20. Cromoli- 
tografata su carta bambag. 

La scala ò di 1:100 per 20 m., cioò da 1:2000, 
proiez. piana; orieni consueta. 

La carta comprende la città e parte del subur- 
bio. Una tabella posta in basso a sinistra dà hi 
spiegazione dei segni convenzionalìi ì quali distin- 
guono le varie cerchie di mura, cioò ant. al sec. 
X, del 1171, del 1291, del 1383, e del sec. XV. Vi 
sì trovano molte altre indicazioni, fra le quali le 
distanze dai principali centri della provincia, Tal- 
tozza sul liv. del mare (segnata anche con linee 
isoipsometriche nel disegno) per molti punti della 
città, le sue coordinate astronom. ecc. 

In complesso ò una bella pianta, molto corretta 
ed esatta, avendo potuto Fautore servirsi per le ul- 
time notizie, dell' ufficio tecnico municipale. 

L* incisione fu eseguita dal sig. G. ZUU. 

Si vende al prezzo di lire 8. 

Padova, G. Marinelli. 

2117. Carta delle strade ferrate italiane il 
31 DECEMBRB 1880, ripartile nelle singole Provin- 
cie^ coir indicazione dell'epoca in cui vennero 
aperte alVeserdjno e col quadro deUa lunghezza 
in rapporto alla popolazione e alla superficie ter- 
ritoriale al 1 gennaio 1881^ compilata da Cesare 
Ramoni. — Milano, Civelli, 1881. — Sta a •se. 

Foglio unico ; mis. m. 0.625 X 0.61 (esclusi ì 
quadri cronologici che occupano tutto il lato sini- 
stro della carta). 

Senza scala e gradi. Orientazione consueta. 

Limiti estremi: N. Pontéba^ S. Siraeusa, E, 
Otranto^ 0. VenUmiglia. 

Vi sono aggiunti dei Quadri che danno le no- 
tizie enunciate nel titolo. 

Venezia, cmnm. Al. BlumenUìciL 
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2118. QeneraIrKarte von CerUral-Europa und 
spedai, der oesterr. tmg. Monarchie, 1*^00,000. 
Soldi 70 al foglio colorato. 

Completa avrà 192 fogli, dei quali 72 formano 
il rettangolo riguardante Y impero austro-ungarico. 
£ fotoincìsa dalla carta di Scheda da 1:575,000 e 
poi cromolitografata col sistema dei trasporti. 

Comprende da Gopenhaghen a N., a Bom a S, 
e da Odessa ad E. a oltre Portsmouth ad 0., ma 
la regione nostra è compresa nei fogli F, 9 (Ve- 
rona), F. 10 (un piccolo lembo del Veronese e del 
Polesine), G. 10 (Polesine), F, 11 (Venezia, Friuli) 
e G, 12, (parte della proy. di Udine), E. 12 
(Istria merid.), H, 11 (Trieste, Gorizia e parte 
della provincia dì Udine). 

€ Il terreno a tratteggio zenitale, è chiaro, le 
forme ben definite, il dettaglio delle accidentalità 
sufficiente. Si legge con più facilità di quella al- 
l' 1:576,000 > (Cosi i Brevi cenni citati). 

Vedine del resto V Uebersichts-BlaU in Preis- 
Verzeichniss dell' Ist. Geogr. mil. di Vienna. 

Cominciata nel 1874, nel 1877 n'erano usciti 
100 fogU, e a quest' ora dev'essere anche ultimata, 
senza che noi possiamo asserirlo. 

21 19. Specialeabte deb k. k. OsTEBBEicmscH-nia- 

GAEISCHEN MONABCHIE IM MaSSSTABE 1:75,000 DEB 

Natub, Heliograimre. Kupferdruck. K. u. k. mi- 
litàr-^geographischen InstUut in Wien. Primi fo- 
gli usciti in aprile del 1875. A lùglio 1881 usciti 
circa una metà dei 720 fogli, di cui consterà l' in- 
tera carta e tutti quelli che riguardano le proyincie 
Tenete del regno d'Italia. Wien, Artaria. Ogni 
foglio 50 soldi austr. 

Ciascun foglio pres. le dimens. di m. 0.515x0.38. 
Eliotipia, in rame. 

La scala ò indicata nel titolo e corrisponde a* 
m. 0.01 per 750 metri o lOOO passi di marcia. La 
proiezione basata su quella di Bonne, è una specie 
di sviluppo conico. Ogni foglio vi ò coordinato in 
modo che il lato destro e il sinistro rappresentino 
]/i di grado del meiidiano, e il lato inferiore e su- 
periore Vs grado di parallelo. Cosi otto fogli messi 
un accanto all' altro presentano il quadrilatero cur- 
vilineo compreso fra due paralleli e due meridiani 
successivi distanti fra loro un grado. L* orientaz. ò 
la consueta. 

I fogli che interessano il nostro territorio son 
quelli di confine e cioè per le Provincie del regno 
quelli indicati sotto i seguenti tìtoli e per le zone 
e colonne contrassegnate come segue: 
Bovereto e Biva Zona 22, col IV. 

Avio e Valdagno » 23, » » 

Sette Cotnuni > 22, » V. 

Borgo und Primiero » 21, » V. 

Bozen und Fleimsthal » 20, * » 

Toblach und Cortinad' Ampezzo > 19, > VI. 



Pieve und Longarone 


» 


20, 


» » 


Belluno und FeUre 


» 


21, 


» » 


Sillian und 8. Stefano 


» 


19, 


> vn. 


Ob. Brauburg u. Mduthen 


» 


» 


>VIII. 


Flitsch 


» 


20, 


> IX. 


Tolmein 


» 


21, 


» » 


Strassoldo bei Pàlmanova 


» 


22, 


» vm. 


Górz 


» 


» 


» IX 


Porto Buso 


> 


23, 


»VIII. 



Oltre di che, fra i limiti accettati pel presente 
lavoro, entrano i territori compresi nei fogli di 
Bletberg u, Tarvis^ di Lack^ di Heidenschaft u. 
Adel^erg, di Sessana u. Domegg, di Montana^ 
u, Cittanova^ di Pinguente u. Voìosca, di Fiume 
e di qualche altro che riguardano l' Istria e si pos- 
sono vedere nell' Uebersichts-BlaU^ periodicamente 
publicato dall' imp. r. Ist top. mil. austriaco, né 
finora videro la luce. 

È una carta minuta e dettagliata i cui nume- 
rosissimi segni convenzionali riempiono un grosso 
foglio di stampa. Di nuovo vi sono le denomina- 
zioni ripetute nelle varie lingue ; un valore di di- 
mensione attribuito ai vari caratteri con cui s'in- 
dicano gli oggetti geografici ; un gran numero di 
distinzioni caratteristiche per le culture dei fondi, 
per le strade e per gli edifici, e di più, per la parte 
compresa nell'impero, le curve isoipsometriche a 
100 a 50 m. di dislivello. 

La carta è generalmente assai beUa, special- 
mente gli ultimi fogli (Flitsch, Tolmein, Ob. Brau- 
burg u. Mauthen, Strassoldo ecc.) ptlblicati nel 
1880, e nel 1881. Nei primi (p. es. Sillian u. S. 
Stefano ecc.) i tratti son riusciti un po' grossi. Lo 
stragrande numero dei segni convenzionali ha per 
altro ingenerato una notevole difficoltà di lettura 
della carta medesima, si perchò la memoria sempre 
non soccorre, si per la confusione. 

La nomenclatura nella parte italiana e di con- 
fine è molto difettosa. In genere ò ripetuta quella 
della carta da 1:86,400 (v. n. 1649), ma talvolta 
peggiorata. 

La carta fu fatta generalmente sui vecchi ri- 
lievi, riveduti sbrigativamente in questi anni dagli 
ufficiali di Stato magg. austr., e su recenti lavori 
di campagna da 1:25,000. I tipi per la riprodnz. 
sono sulla scala di 1:60,000. I dati d' altezza sono 
in parte trigonometrici, in parte ricavati coll'a- 
neroìde e anche con altri metodi. Pel foglio che 
comprende p. es. Ob. Drauburg e Mauthen, ad al- 
cuni punti di confine e ad altri spettanti alle val- 
late della Cargna furono assegnate le quote risul- 
tanti dalla livellaz. barom. del prof. G. MarineUi, 
e da luì pubblicate come Materiali per VàUimetria 
italiana in Cosmos di Guido Cora. 

Per altri schiarimenti sulla proiezione e sulla 
nomenclatura di questa importantissima carta v. 
SchrifUErklàrung zur Specialrkarte der Osterr. 
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ungar. Monarchie \m Masse von 1:75,000 ecc. 
Wien, 1875,Mechìtaristen-Bnchdnicherei, (Si vende 
da Artaria in Vienna). 

I Brevi cenni più volte citati pronunciano un 
giudizio pinttosto severo di questa carta € Sono 
stati adottati per essa nuovi segni convenzionali 
ed un sistema di tratteggio che diversifica da quello 
inaugurato dall'antica scuola, e quindi miglionito 
e seguito dallo Scheda. Il tratteggio ò sempre a 
luce zenitale, ma non è più raffinato e morbido ; 
invece è largo, relativamente grosso, e perciò assai 
spiccio ad eseguirsi dal disegnatore. Non ò però 
bello e non porge quell'impasto morbido e unito 

delle forme del terreno che distingueva la scuola 
anteriore. Vi sono curve di livello invero poco di- 
scernibili, e moltissime quote altimetriche. Non 
possiamo considerarla come V ultimo portato del- 
l' arte. Sarà rimarchevole solo per la speditezza con 
cui ne vengono e verranno pubblicati i fogli >. 

Questo grave giudizio forse, almeno in parte, sa- 
rebbe modificato dall'esame degli ultimi fogli so- 
vraccennati. 

Padova^ G. Marinelli (I fogli risguard. il no- 
stro territorio). 

2120. Carta delle Ferrovie del Veneto secondo 
le proposte della Società Veneta di Costruzioni. 

In Gazzetta di Venezia del 28 gennaio 1881. 

2121. 1) ItaUa antica sec. Kiepert 

2) Italia sotto il dominio degV Imperatori 

Bizantini e dei Longobardi. 

3) Italia sotto gV Imperatori di Casa Sas- 
sonia fino agli Hohenstaufen, 962-1138. 

4) Italia dal 1270 al 1450. 
8) » » 1600 1» 1700. 

6) > nel 1810 

7) » . 1815 

8) settentrionale e centrale al tempo 

degli Svevi 1138A1M. 

Carte contenute neW Atlante corografico ^ sto- 
rico e geologico in 150 tav., che correda come 3.* 
parte l'opera : l'Italia sotto Vaspetto fisico, storico, 
letterario, artistico e statistico, compilata da vari 
e pubblicata dal D.r Fr. VaUardi di Milano. Tut- 
tora in corso di pubblic. 

Le carte preced. misur. ciascuna m. 0.38x0.47, 
litogr. nello stabilimento geografico di 0. Dressler 
in Milano e portano il segno dell' Editore (D.r F. 
Vallardi Milano). 

Le prime 7 presentano la scala di 1 : 3 milioni 
e.', l'ultima da 1:1,900,000; 

Quest'ultima (n. 8) comprende il D.o Venezia, 
il Mg. Histria, il Patr. Aquileia, la M. Trivi- 
sana ecc. 

Porta molti nomi di castelli, e molti errori. 

Fra i nomi notisi Gastaldal (Gastaldia?) Car- 



nea, Gast Tolmino, Due. Friuli, C.t Gonda, D.m 
Bugno (Tgbein), G. Avimo, Djm ViUaìta ecc. 
Qualche nome in lat. col corrispond. ted. per es. 
Aquilaja (sic) e Aglag. — A. C.t Portnaan è ag- 
giunto Nai^ (!). 

Lungo il litorale veneto i nomi di Caprulae, 
TorceUum, Matemaucus, Clogia ecc. Molti errori 
per es. CCasa in Canale per Closa o Sclusa oggi 
Ghiusaforte, AUem per Attems, Flamonia per 
Flagogna ecc. V ò segnata Palma, che ognuno sa 
essere fondata nel 1594; vi manca Venzone ecc. 

Udine, Bibl. eom. (L'opera intera). 

Padowiy G. Marinelli (La carta n. 8). 

2122. Gabtà oeoobafica dell'Itàlu in 15 foou 
ricavata dalle laouobi mappe fiuora pubblicate 
NELLA PBOPOBziOKE DI 1:600,000. Milano, dal Ti- 
pografo editore D.r P.co VaUardi. Via del Pieno, 
n. 3, 1868. 

Sta nell' Atl. corografico storico ecc. unito al- 
l' opera V Italia ecc. del Vallardi (v. n. preced.). 

É la solita carta ricca di inesattezze e di errori 
che trent' anni addietro, nel 1842, avea corredato 
Y Atlante geogr. degli Stati italiani dello Zuccagni 
Orlandini (v. n. 1714) e poi riprodotta nel 1869 
(V. n. 1951). 

Non è tale pubblicazione da dar credito agli 
editori che la spacciano come merce recente e 
buona. 

2128. Cabta moderna dbllb Pbovincib Venete. 
Milano, Dr Fjco Vallardi Tipografo-editore. Via 
Oriani, n. 6. Senza data. 

Sta nell' AH. corografico, storico ecc., unito al- 
l'opera T Italia ecc. del Vallardi (v. n. 2121). 

Mis. m. 0.53 X 0.67, sembra ine. in rame, sa 
carta comune. 

Non ha scala; ma il rapp. è di e* 1:440,000; 
orient. cons. 

Vi son segnati i confini di stato e di provìncia. 

Carta zeppa di errori, che palesano come quella 
carta sia stata ricopiata o forse reimpreasa da 
queUa dello Zuccagni Orlandini del 1842-45 (v. 
n. 1715) col titolo di Carta orogr. ed idrogr. dd 
del Begno Verselo e forse da quella del Pinchetti 
del 1831 (v. n. 1682). Cosi vi si vede U Legano 
unito col Piave ecc. H Cormor si unisce al Cor- 
no; Faedìs ed Aviano segnati come capodistretti, 
il che conferma la vecchia data di questa carta 
della quale ripetiamo quanto s' ò detto della prec 

21S4. Provincia di Udine (Fritai). Milano, 
Francesco Vallardi, tip. edit. Bìb. F. NaymiUer; 
ine. P. Allodi e figlio. 

Sta ìì»\VAtl. corografico, storico ecc., unito al- 
l' opera T Italia ecc. del Vallardi (v. n. 2121). 

Mis. m. 0.54X 0.68; pare ine. in rame, su carta 
comune. 
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Scala di 1:260,000 circa. 

Porta molte indicazioni: confini di stato, di 
provincia e di distretto; distingue i capolaoghi di 
provincia, di distretto, di comune, vi son segnati 
ancoraggi ecc. 

Però è zeppa di errori. V* è segnato due volte 
il villaggio di Baspano^ una volta nel posto di 
OoUalto. La strada del Manria non v'ò indicata 
nemmeno come sent. pedonale. Dimenticato il torr. 
Vaiont, affi, del Piave, mentre vi sono dei rii di 
l)en minore importanza. Si fa conservare il nome 
di Cormor a qnel torrente sino al mare, mentre 
esso da nltimo si chiama MnzzaneUa. Troppo bassi 
i colli di Pinzano, Se^nals e Bagogna. Presso 
Aviano segnati dei laghi che non esistono. Sba- 
gliato il Livenza. 

Dev'essere stata ricavata da una delle carte 
austriache vecchie per opera di un qualche riduttore 
materiale. Vi si praticò però qualche correzione 
nel 1866 o dopo, perchè vi si trova il nome di Fé- 
letto Umberto. 

Alla pres. carta va unita una Pianta di Udine 
che mis. m. 0.12 X 0.13, nella se. di 1:20,000 e* 

Anch* essa si palesa carta vecchia, dacché non 
presenta nemmeno la ferrovia praticata nel 1859. 

2125. a) Pbofilo qeometr. delle Alpi Gasniche 
DAL Picco dei Tbe Signom pino al Colle (sic) 

della PoNTEBBA (sic), BIPBKITO AL PABABELLO DI 45® 

25.' Milano^ Litogr. Pietro Bertotti. 

b) PbofUìO oeoheteioo delle Alpi Gtiulie dal 
Colle della Pontebba al M. Bittoray all' oe., 
DEL Golfo del Quabnero, riferito al Paralello 
di 45® 25.' 

Stanno in Atl corografico^ storico ecc. unito 
all'opera Y Italia ecc. del Vallardi (v. n. 2121). 

Un foglio che mis. m. 0.66 X 0.47, litogr. (?). 

Scala 1:200,000 per la lunghezza dei profili ; 
1:110,000 per l'altezza del profilo a) 1:200,000 per 
r altezza del profilo b). Sono semplici profili con 
tinte a capriccio e le indicazioni delle latitudini e 
delle longitudini. 

Lavoro di scarso merito si artistico, come scien- 
tifico. 

Son sbagliate molte altezze, p. es. quelle del 
M. VergegniSy M. Crostis^ M, Peraìba^ M. Coglians, 
CoUe del Croce ecc.; ò sbagliata pure la colloca- 
zione altimetrica di quasi tutte le città. 

2126. Le Alpi Giulie colle loro dipendenze 
italiane del Frittli orientale ed Istria (P. AUodi), 
Se. di 1:576 fiOO con due cartine di Trieste e di 
Pola. 

Sta in Atl. corografico^ storico ecc. unito al- 
l' opera V Italia ecc. del Vallardi (v. n. 2121). 

É la stessa carta che venne unita al Friuli 
orientale di Prospero Antonini^ ecc. (v. all'anno 



1865, n. 1926), il che è nuova prova del metodo di 
certi editori di servirsi delle stesse carte per opere 
diversissime e, quel ch'ò peggio, a molta distanza 
di tempo. 

Intorno alle piantine annesse v. i n. seguenti. 

2127. Provincu di Belluno. — Edita dal dott. 
Francesco Vallardi tipografo editore, in Milano, 
disegnata da F. Naymiller e incisa da P. Allodi 
e figlio, riprodotta con qualche mutamento dopo il 
1872. Prezzo. 1. 1. 

Forma parte déiV Atlante Geografico deW Italia, 
ma può stare anche da se. 

Foglio unico della dim. di m. 0.35 x 0.51. 

Incisa in rame su carta bamb. 

La scala di 20 chilometri ò pari a 76 mm., e 
mezzo grado di latitudine è = a m. 0.22 ; quindi 
la scala ò approssimativamente del rapporto di 
1:260,000. Orient solita. Proiez. ortografica. 

Abbraccia la provincia di Belluno coi luoghi 
finitimi Ha per estremo limite al N. Brunecco, 
SUlian; al S. Montd)ellun4i, Bassano; all'È. 
Maniago, Sauris ; air 0. Primiero^ Cismon. 

Vi sono indicati i monti col loro nome, i fiumi, 
i laghi, le strade e moltissimi villaggi, e con segno 
distinto la città di Belltmo, i capoluoghi di distretto 
e quelli dei comuni. La carta è ben disegnata 
quanto a topografia, ma molte sono le inesattezze 
dei nomi, per es. Comelico inferiore e superiore 
l'uno invece di Dosoledo, e l'altro fuor di luogo. 
Valle di Comparsa (Valle di Corpassa), Valden^ 
gvert (Val-di-noghèr), Formegnano (Formegano) 
Forsenighe (Fomesighe) ecc. e qualche cascina 
estiva sulle alpi notata come se fosse un villaggio. 

Questa carta ha anche la piccola pianta della 
città, di BeUtmo nell'angolo inferiore a destra 
della dimensione di m. 0.108x0.115 e forse nel rap- 
porto di 1:15,000. É nitida anche questa cartina, 
ma con qualche inesattezza. 

Belluno, libr» Ouemieri. 

2128. Trieste e suoi dintorni. 

Aggiunta alla carta delle Alpi Giulie nell'Ar- 
iana corografico e storico ecc. unito 3ÌV Italia 
ecc. del VaMprdi. 

Occupa parte della detta carta; mis. m. 0.11 
X 0.122. — Carta bamb. — Litografia. 

Scala di 4 miglia da 60 al grado = 50 mm. 
Quindi il rapp. da 1:16,800. Orient. consueta. — 
Senza gradi. 

Limiti estremi: N. Santa Croce, S. Muggia 
Vecchia, Lippizza, 0. il mare. 

2129* Il Porto militarb di Pola. 

Aggiunta alla carta dell' ul^pi Qiulie nell* J.^- 
tante corogr. e stor. deW Italia ecc. del VàUardi. 
1878 ecc. 
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Occupa parte della detta carta; mìs. m. 0.062 
X 0. 122. Carta bamb. — Litografia. 

Scala dì 4 miglia da 60 al grado = 50 mm., 
quindi il rapp. da 1:16,800 circa. Orieni consueta. 
— Senza gradi. 

Limiti estremi: N. Fasana^ 8. Carrara^ B. 
M(mte Gaòra, 0. il mare. 

21S0. (Prospetto della citta di Adria). 

Senza titolo. Intorno al 1800. 

Foglietto unico dim. 0.072x0.048. Inciso in 
rame su carta comune. 

Quindici numeri dichiarativi. 

Adria^ D.r Bocchi, 

2181. Pianta di Trieste. 
Disegnata da Carlo Dini^ Proto, 
Dei primi anni di questo secolo. 

Altra pianta, alquanto yariata e che pare poste- 
riore, è opera dello stesso Dini. 

Non avute ora sottocchio nò Tuna nò T altra. 

2182. Disegno di Trieste. 

D* ignoto autore e d* ignoto stampatore. Non ò 
indicato nò il luogo né il tempo della pubblica- 
zione. Probabilmente essa avvenne a Trieste al 
principio di questo secolo. 

Foglio facente corpo da so e che presenta le 
dimensioni di m. 0.47 X 0.30. Incisione in rame. 

Non ò indicata la scala. Il N. ò ridotto verso 
rangole inferiore di sinistra. 

Rappresenta la pianta di Trieste prima che fosse 
dichiarata porto franco. Son segnate le inegua- 
glianze del suolo, le saline, i terreni coltivati a 
vigna, le strade territoriali, la profondità del mare 
(in piedi geometrici). É un lavoro rozzo, la cui 
esattezza ò molto dubbia. 

Trieste^ Arch. civ. diplom, 

2188. Piano di Trieste. 

Disegnato da OitM^fipe Cholnhuber. 

Inciso a Vienna, pare al principio del secolo 
presente. 

Non avuto sottocchio. 

2184. Carta del dipartimento del Bacohiolione. 

Giuse^e Criuliani editore. 

Un foglio delle dimensioni di m. 0.59 X 0.53. 

Proiez. piana. Orient. cons. 

Scale kilometre 25 = 0.16. Miglia italiane di 
60 al grado 15 = 0.177 ; quindi U rapp. di 1:156,000. 
circa. 

Oltre al dipartimento del Bacchiglione, questa 
tavola comprende anche la parte orientale del di- 
partimento deir Adige fino a Prezzolano. 

Verona^ Bibl, com. Race, Fregoso, 



2185. Camp de Castiglione e sxs ehvibob Qravé 
à Milan par L. Antonini et J. Cama$U, 

Foglio unico, che forma corpo da sé e che pre- 
senta le dimensioni di m. 0.79 X 0.607. É incisa in 
rame a colori in carta di filo e foderata in tela. 

EeheUe au 1:50,000 du terrain. 

Carta topografica militare. 

Senza proiezione apparente, senza orientazione 
indicata, ma normale. 

Ha per estremi limiti : a N. Bottesino di Sera, 
Goglione di Sotto, Lago di Crarda; a S. Berne- 
deUo di Sotto, Castel-Moro, Castel Chffredo, Ce- 
resara, Coito; ad E. Peschiera, Taleggio, Poe- 
eolo, Maeimbona; ad 0. Lecco, Bagnolo, Monti- 
rone. Borgo Satollo, 

Vi sono indicati : il lago, i fiumi, i canali, la 
città, le borgate, i villaggi, i monti a tratteggio. 

Vi sono sovra incollati varii pezzetti di carta 
rettangolare a colori, per indicare le varie posizioni 
dei corpi d* armata francese. 

Vi ò disegnato un campo trincierato anzi sovra- 
posto al di sotto della strada tra Castenedolo e 
Montechiaro. 

Nel rovescio della carta stessa, e precisamente 
attaccata alla tela vi ò una nuova Nota &tta dal 
capitano Lasinio, ove dà un esatto ragguaglio delle 
truppe al campo di Montechiarì nel mese di Pia- 
gno 1805. 

Lago di Curda ò scritta a mano. Altra ^nale 
non colorita, col campo trincerato impresso ~ e 
Lago di Garda, egualmente a mano« 

Treviso, Bibl com, 

2186. Nette vollstasndioe Post Kartb dbs Yb- 

NEZIANISCHEN UND OSTERREICHISCHEN FrIAULS gCsH- 

chnet von Ignaa Heymann k. k. Post^Officier in 
Triest, Triest, Johann TorriceUa. Triest bey Jo- 
hann Torricella, Commissione. 

Dopo a 1814 (?). 

Fogli 2, che misur. ciasc. m. 0.235 X 0.187, in 
rame? 

Comprende da Osopo a N. a Cfnoggia a &, 
e da Cividale ad E. a Feltre ad 0. 

Biguarda solo gì* interessi postali Orografia mal 
&tta. I monti si fanno venire sino a Yalvasone. 

y. al n. 146 del Saggio di Bibl is^. e al n. 
1361 altra carta postale della Camiola dello stesso 
autore. 

2187. iDROGRAnA DELLE PROVINCIE CHE IL FIUÌC 
SlLE ATTRAVEBSA . . . eCC. 

Mis. m. 0.25 X 0.27. 

Veneeia, Mus, civ, Prov, Cicogna Casoni B. 
3637 (3350), 

2188, (ProfiU delle Alpi) Senza titolo. 

É una tavola staccata, trovata in un volnm dei 
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miscellanea della Marciana, senza il corrispondente 
scritto a coi appartiene. Fu impossibile determi- 
narne il tempo e scoprirne Tantore. Fare del prin- 
cipio del secolo presente. 

Foglio unico ; mis. m. 0.185 X 0.83. Carta di 
filo. In rame. 

Scala di 70,000 tese francesi = 77mm. ; qaindi 
il rapp. di 1:177,200 circa. 

Limiti : N. Monte Baldo, S. Firenze^ E. Monte 
Maggiore dell'Istria, 0. Bocca MUone ad occi- 
dente di Torino. 

I monti misurati sono : Monte Maggiore, Mon- 
te Cero presso Padova, Monte Cimone nell* ap- 
pennino modenese, Monte Fenica nell* appennino 
di Bobbio, Bocca Milone e Monteviso. Le città 
messe in relazione a queste eleyazioni sono : Pa- 
dova^ Bologna, Modena, Parma, MUano^ Torino, 
Firenze. 

Venezia, Bibl mare, mise. 1630, CXCIV, 6. 

2189. POSTKABTE DES LoMBÀSDISCH-YeHEZIANI- 
8CHBN EOENIOBBIOHS NBBST IlLTBIEN, TtBOL, StE- 
YSSMABK T7ND DEN NAECHSTSN E. E. AnQBEKZUNGEN, 

von J, A. Peter. Grav. in Stein von Ernest Karl 
HóUenstein. Circa del 1820. — Sta a se 

Foglio unico ; mis. m. 0.893 X 0.56. Carta di 
filo. — In litografia. 

Scala di 2 poste = 58mm. Senza gradi. Orient. 
consueta. 

Limiti estremi : N. Haag sopra Linz, S. Parma, 
E. Kórmend in Ungheria, 0. Arona. 

Senza monti e fiumi. 

L' Istria pessimamente delineata, si da ricono- 
scerla appena. 

Venezia, Mi4S. cw. Bacc. Cicogna, Casoni. 

21iO. Carta di posta ddVItaUa superiore. Ohne 
autor. (Senz'aut) F. 7. M, Wien. 
Cosi il Neigebauer. 

2UU Klóden. 2. Bì. Alt. ItaUen. 17 M. 
Cosi il Neigebauer. 

8142. Agrieton, 1 Bl., Postcharte durch (Ober- 
und Mittd) Italien. 10 M. Wien. 
Cosi il Neigebauer. 

2148. Lithogr. Institut zu Wien, Administrat. 
Charte des vormal Kónigreichs Italien. 
Cosi il Neigebauer. 

2144. Pinettiy 1 Bl, Carta postale e stradale 
del regno SItalia. Senz*anno 5. M. 

Cosi il Neigebauer. 

2145. Belemarche, 2 Bl, Bépuiblique Cisaip^ 
ne. 2 M. 

Così il Neigebauer. 



2146. Lithogr. Anstalt zu Wien. Hydrograpki' 
8che Uebersichtscharte des adriatischen Meeres. 
2 M. 

Cosi il Neigebauer. 

2147. Eabte deb Illtbischen Eeeise Tbibst, 
65bz ukd Istbià. In 4 gr. Erfnrt, MuUer. 

y. n. 510 del Saggio di Bibl istr. e a p. 592 
dell' Engelmann. 

Non avuta ora sott' occhio. 

2148. Carta geografica per dimostrare le comu- 
niccusiani marittime, fluviali e terrestri esistenti 
e proposte da Trieste per V Italia, la Svizzera e 
la Germania. Per cura del comitato istituito da 
parte di un* associazione volontaria Mestina ad 
oggetto di studiare i relativi miglioramenti. 

Trieste. A. Magnaron disegnò ed incise. Lir- 
tografia Linassi. 

Foglio unico che presenta le dimensioni di 
0.55 X 0.43 m. 

Abbraccia tutto il Veneto, il Tirolo meridionale 
e centrale, parte della Carinzia e Camicia. 

y. n. 513 del Saggio di Bibl ist. 

2149. Piano TOPoaBAFico della città e pobto- 

FBANGO DI TbIESTE, G0LL*INTIEB0 SUO TEBBITOBIO. 

yienna, Mailer, dopo il 1830, a quanto sembra. 
Altre edizioni anteriori a Trieste, del 1827, e 
del 1829, in litografia. 

L'edizione qui citata ò incisione in rame. 
Scala ad 1:17,800. 
y. n. 217 del Saggio di BiU. istr. 
Non avuta ora sott' occhio. 

2150. New Genebal Chabt of the Meditebba- 
HEAN Sea ece. by J. W. Norie, Hgdrogrqphier, 
author of a complete epitome of practicàl navi- 
gation, and other nautical worhs. 

Cosi ricordata nel titolo dell' operette « origi- 
naUy compUed to accompany » la carta precedente 
New SaUing DirecHons for the Mediterranean 
Sea ; the AdriaUc, or Oulf of Venice ; and the 
Grecian Archipelago: containing instructions for 
navigating the various coasts ecc. A new edition, 
revised, and corrected to the present time, by J. 
S. Hobbs, F. B. G. S. London, Charles Wilson, 
1847. 

Padova, G. Marinelli (La New SaUing ecc.). 

2161. Cabta postale d'Italia e dei paesi fi- 
nitimi. 

Dall' Istituto geografico militare di Milano. Pel 
periodo 1814-1839. Due fogli. 

y. n. 2915 del Saggio di Bibl istr. 

Non avuta ora sottocchio. 
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n52. Pianta e veduta principaie detta regia 
città di Venezia disegnate e incise da Giuseppe 
Deyé editore- 

Senza data. 

Son disegnate all' ingiro della pianta 24 vedute. 

Venezia, Btbl, mare. 

2168. Puhtà dblla città di Venezia nuovamente 
disegnata, pubblicata da Giuseppe Habnit com- 
piìata da G. B. Garlato. lAt. Ripamonti^Carpano. 

Senza data. — Mis. m. 0.60 X 0.70. 

Scala da 1 a 75,000. 

Venezia, Bibl mare. 

2154. LOICBABDISCH VENETIAKI8CHE8 KOENIQitEICH, 

gest V. G. Heinrich. 

Un foglio che mis. m. 0.27x0.375; ine. in 
rame. — Senza scala, ma nel rapp. di 1:1,200,000 
circa. 

I monti a rami e mal fatti. Sbagliato il Piave. 
Certi nomi errati p. e. Cauto per Clant» Fàdi per 
Faedis; Besdutta, Flamassone per Talmassons. 
Presso Sacile due spade in croce e la data « 1809 ». 
Nessun nome di monte in Frinii, e in Cadore, tranne 
Pdìegrin B. Segnate le strade Pontebbana e dT- 
talia. Errato il confine a colori, che ò sull'Isonzo. 
— Trienter Alpen e Kamisch Alpen fra il Peralba 
e il Fella; non si trova Alpi Giulie. 

2156« Uebebsichtseabte deb Stettebbbzibke des 
kubstenlandes. 

Carta planimetrica, secondo la ripartizione dei 
comuni catastali. Per cara del governo. 

Quattro fogli. 

Scala di un pollice = 1600 tese viennesi, cioò 
1:192,000. 

Cosi la indicava il D.r Pietro Eandler al com- 
pibitore del Saggio di Bibl. V. là n. 515. 

Non avuta sott* occhio. 

2156. Inneb Obstsbbeioh (Stgtebmabck, Kebitt- 
hbn, Kbain, Gòbz, Tbiest, Istbien). — Vienna. — 
Autore Ztimer. 

Quattro fogli, ciascuno di 19 poi. (m. 0.50) in 
larghezza e 17 (m. 0.45) in altezza. 
Scala ad 1:350,000. 
V. n. 512 del Saggio di Bibl istr. 
Non avuta ora sott* occhio. 

2157. Eabte von Inneb Oestebbbich odeb die 

HeBZOOTHÙMEB StEYEBMABK, EiEBNTHEN UND KBAIN 
Mir DEB GbAFSCHAFT GK)BZ UND DEM TbIESTEB 6b- 

BiETE, di T. de Castro. Vienna, Artaria e comp. 
Sei fogli. — Scala ad 1:300,000. 

V. n. 511 del Saggio di Bibl. istr. 

Non avuta ora sott' occhio. 

2158. Steassenkabte des Eònioreiohs Illtbisn. 
Herausgegében von dem K. K. Oesterr. General- 
Quartiere Meister --Staò. 



Vienna, Artaria e Comp. 

Foglio unico. Carta imperiale. — Litografia. 

Scala ad 1;432,000. 

V. n. 509 del Saggio di Bibl istr. 

V Engelmann la cita ^uahnente (p. 593). 

Non avuta ora sottocchio. 

2159. Neueste Eabte des EoENiasBiCES Illtbikn 
UND DES Hebzoothuics Stetebm abck, ift seinc kreise 
eingetheUt, nach den besten vorhandenen Mate' 
rialien. Vienna, Artaria e Comp. 

Sei fogli. — Carta imperiale. — Incisione in 
rame. 

V. n. 508 del Saggio di Bibl istr. e a pagina 
592 deir Engelmann. 

Non avuta ora sott' occhio. 

2160. Administbativ-cabte vom koenigbrigh II- 
LiBiEN. Vienna, Artaria e Comp. 

Nove fogli — Formato reale. — Incisione in 
rame. 

Scala ad 1:499968. 

V. n. 507 del Sergio di Bibl. istr. e a pagina 
592 deir Engelmann. 

2161. Cabta mhjtabe dell' Istbia. 
Vienna, Bureau della Guerra. 
Otto fogU. 

Cosi la indicava, dicendola stupendo lavoro, il 
D.r Pietro Eandler, al compilatore del Saggio di 
Bibl istr. V. là n. 516. 

Non avuta sottocchio. 

2162. TopOGBAFicA situazione delle Pbovdicie 
Venete e dei lobo distbettl Moretti ine. Senza 
data nò autore, però anter. al 1852 per essere se- 
gnati Aviano, Faedis ecc. come capo distretti, e 
Loreo ed Ariano uniti a Venezia, e anteriore al 
1848 perchè non apparisce segnata la ferrovia da 
Padova a Venezia, e posteriore al 1815. 

Foglio unico, ine. probabilmente in rame, delle 
dimens. di m. 0.16 X 0.232. Con tinte a mano. 

La scala di miglia d'Italia da 60 al grado dà 
miglia 80 = mm. 51.2. La scala di MigUa nuovi 
di 1000 metri per cadauno dà miglia 30 = 41mm. 
Nel primo caso la scala sarebbe nel rapporto da 
1:1,080,000, nel secondo in quello da 1:730,000 circa. 
Misurate alcune distanze, ò più vicina al rapporto 
vero della carta la prima scala. Proiezione f Ori^- 
tazione consueta. 

Comprende il veneto amministrativo da Auron- 
xfo a N. ad Ariano a S., e da S. Pietro a E. al lago 
di Garda ad 0. 

Nessun segno di orografia. — L^ idrografia se- 
gnata alla meglio. 

Lo scopo della carta mirando forse alle quota- 
tazioni delle diarie pei servigi publici, segna spe- 
cialmente i capoluoghi di distretto (pretore) e le 
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poste, distingaendo i capolnoghi di provincia ecc. 
dagli altri. 

Confini di provincia e di stato (governo). 

Poste, mezze poste ecc. Strade non postali. 

Le Provincie distinte con colori diversi a mano. 

I principali luoghi sono congiunti fra loro con 
rette indicanti la distanza in miglia d* Italia. 

Scorretta e brutta. 

Ha due tabellette accessorie, una colla Spiega- 
zione de' segni e un'altra (Tabella StaiisHca) 
contenente le Provincie colla distanza dei capoluo- 
ghi da Venezia, e le loro coordinate astronomiche, 
la popolazione delle singole provinole e la capacità 
per alloggio di truppe. 

Padova^ G, Marinelli. 

2168t Piano di situazione della bada di Trieste. 
Inciso a Trieste. Foglio grandissimo. 
y. n. c05 del Saggio di Bibl, istr. 
Credesi eseguito intorno V anno 1850. 
Non avuto sottocchio. 

2164* Tabula geografica Italiae antiquab, Stu- 
dio et opera Joannis Valerii Kutscheit Viro U- 
li4SÌrissimo praedara entditione et doctrina longe 
omoHssimo Alexandro ab Humboldt pio gratoque 
animo D, D. 2>. Auctor. Berolini, impensis Fri^ 
derici Nicolai* Circa il 1860 si presume. Sta a sé. 

Fogli sei, che riuniti misurano m. 0.93 X 0.76. 
Carta bambagina. Litografia, con colori. 

Scala di 75 nnlliaria romana := 82mm. Grado 
di lai=80mm.; quindi il rapporto da 1:1,355,000. 
Orientazione consueta. Proiezione conica. 

Limiti estremi : N. Adula Mons^ S. Melita ins. 
E. Celeia^ 0. Matrona Mone in Alpe Cottìa. 

II Friuli orientale e 1* Istria coir undecima re- 
gione. Le Alpi nostre orientali sono dette Car'^ 
nicae vel Juliae, É studio accurato. I monti però 
non sono segnati sempre esattamente. 

Venezia^ Bibl, mare. cU n. 65838. 

8165. TopoGBAFiA dell'attuale tebbitorio di 
Padova coll' aggiunta etc. 

Ant. B. Bresciani ine. Luigi Patella disegnò^ 
PadovOy Cale. Lit. Prosperini. 

Incisa in pietra su carta bambagina da Prospe- 
rini ò la precisa riproduzione di quella dell* anno 
1842 colle medesime dimensioni. 

Dimensioni m. 0.55 X 0.40. 

Senza scala. 

Padova, Mus. civ. 

8166. Venice, tioiih its Enwirons ad views of 
Public Buildvngs, 

Pianta di Venezia che forma parte come N.<> 

20d-210 della Stanford's series of useful Maps^ 

Ancient and Modem, including Plans of OiHes 

and Celestial Maps. Price, plain Sheets^ 6d each 

CcHoured Sheets 9d each. 



Lati del foglio 17 inches X 14, cioè m. 0.43 
XO.36. 

21B7. Nuova carta della Laguna di Venezia. 
Milano presso Veditore Antonio VaJlardi. 

Mis. m. 0.30 X 0.45. 

FenftgTKi, Novelli. 

2168. Venezu e sue isole. 

Lit. Kier in Venezia. 

Antonio Cecconello negoziante manifaiture e 
vestiti fatti. Mercerie delV orologio N. 216 r.® 

Mis. m. 0.25 X 0.25, stamp. su stoffa di cotone. 

Con 12 vedute nell* ingiro di varie prospettive 
della città. 

Si cita come oggetto di mera curiosità. 

Venezia^ Bibl. mare. 

8169* Pianta della B. città di Venezia secon- 
do lo staio presente pub. daU' Ed, Giuseppe Kier 
Senza data. 

Mis. m. 0.70 X 0.80. 

Nella pianta secondo le diverse località sono 
in piccolissime dimensioni disegnate le chiese e i 
palazzi più cospicui. 

Venezia^ Bibl. mare. 

2170. Pianta della R. città di Padova. Luigi 
Patella dis. A. B. de Bresciani ine. Padova Cede. 
Lit. Prosperini. 

Contiene T indice dei luoghi rimarchevoli segnati 
con numeri arabici e delle chiese, principali segna- 
te con lettere alfabetiche minuscole. 

Foglio unico avente le dim. di m. 0.42 X 0.56, 
in calcolitogr. 

Scala di m. 5000, corrispondente a mm. 79; 
quindi il rapp. da 1:6330. 

Padova^ Bibl. com. 

2171. Padova. Panorama della città di Padova. 
M. Moro dis. dal vero. Premiata Lit. Kirch- 

magr. Battarin Domenico Editore in Padova. 
Fog. unico allungato con le dim. di m. 0.23x0.86. 
Padova, Bibl. com. 

2172* Pianta della città e fortezza di Ve- 
rona. Dedicata al nobile Signor Cavaliere Anto- 
nio de OròUer^ Membro degli Stati del Tiralo, 
della Cariniia e Corniola, Membro onorario della 
Accademia di Scienze^ Lettere ed Arti in Pado^ 
va etc. etc. Consigliere aulico eff. e R. Delegato 
della Provincia di Verona. CompUcda ed intisa 
da Antonio Nólla sul rapporto della Scala da 
1 a 6760 dal vero^ ed impressa nella Litografia 
di Giù. Brizeghel Tipografo Libraio e Nego^ 
ziante di Stampe in Venezia. Dev'essere posta 
intomo al 1849 avendo la ferrovia. 
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Foglio unico avente le dimena, di m. 0.74x0.53. 
Litogr. sa carta. • 

La scala d indicata nel titolo. Orientazione: il 
N. è in alto ; ma alquanto a sinistra. 

Comprende la città dal Bastione di S. Procoìo 
a N. alla ferrovia a S., e dal Costei S. Felice ad 
K al Bastione S. Zeno ad 0. 

É divisa in reticoli per agevolare il rinvenimento 
delle località. 

Moltissimi numeri si riferiscono a tabelle con- 
tenenti Chiese, Palazzi ecc. 

Pianta assai nitida. 

Padova, Bibl, Univers, Cari. 5 Carte geogr, 
d Italia. 

2178. Grande e nuova carta Corografica^ Sta- 
tistica della Lotnbardia^ Venezia e Tirolo, e del- 
l' Italia Centrale. Maggi Milano, Costa L. 12. 

Parecchi fogli, che uniti mis. m. 1.12 X 0.80. 
Inc. in rame. 

Scala di 1:400,000 c.\ 

Nella provincia di Udine manca la parte supe- 
riore a N. di Tolmezzo. 

2174. DiK Alpen Obeb-Italieks in Sicht von 
Tbiest, del generale barone Marenzi, 

Due tavole litografate. Lunghezza piedi 4 (m. 
1.26); altezza oncie 6 (m. 0.16). A semplici linee 
di contorno. 

Cosi la indicava il dott. Pietro Kandler al 
compilatore del Saggio di BihL istr. V. là n. 503. 

Non avuta sott' occhio. 

2175. a) Pianta della ciità di Trieste colla 
stazione della via ferrata da Trieste a Vienna. 

b) Tracciamento della Via ferrata fra Trieste e 
Vienna. 

La scala di IO miglia geografiche tedesche è di 
59 mm., quindi prossimamente nel rapporto di 
1:1,300,1 00. 

Dee carte in un unico foglio, delle quali cia- 
scuna prosenta le dimensioni di m. 0.28 X 0.20. 

Disegnate ed incise da A. Magnaron e lito- 
grafate da B. Linassi e comp. Trieste, .Colombo 
Coen, editore e proprietario. Anno ? 

2176. Venezia, Padova, Rovigo. 

N. 13 (ò dunque parte d' un tutto . . . ) 
Al di sotto si l^ggo preciso il margine a sin. 
Ing. Caj). F. Valmagini disegnò ; ed a d.a Mi- 
lano litogr. Corhetia eiUt. 

Foglio unico colle dim. di m. 0.8:54 X 0.57. * 
Incisa ili pietra su carta comune bamb. 
Scala di mig. dieci ital. di 60 al grado = m. 
0.19; quindi il rapp. di 1: l milione circa. 

Non abbraccia tutte intere le tre indicate pro- 
vinci*, ed in qualche luogo le sorpassa, avendo ad 
estremi limiti a N. Arcognano^ ed oltre Mestre \ 
Corboìa e Taglio di Po-, ad E. Venezia, Moraro\ 



ad 0. Gainbellara^ Minerbe, S. Pietro in Valle 
(di Polesine). 

I capi distretto sono segnati a rosso ; le aqoe 
a ceruleo ; i confini di distretto a crocette; le strade 
principali a lineette grosse interrotte, le secondarie 
a linee più sottili continue. Loreo non ò segnato 
come Capo-distretto, ed è compreso nella provincia 
di Rovigo; la carta dunque è posteriore al 1851. 

Rovigo^ Concordiana. 

2177. SCHELETKO STRADALE DI TbIESTE fCT F. Pf. 

(F. Pfeiffer) ingegnere e meccanico. Trieste^ U- 
breria Julius Dose editrice; litografia GaUmann, 
Anno? 

Diviso in 80 caselle segnate con numeri e lettere. 
Le proporzioni sono alterate. Dim. m. 0.77 X 0.53. 



2178. Provincia del Friuli. Presso Mario Ber- 

letti, Udine, Via Cavour. 

Foglio unico avente le dimens. di m. 0.52x0.665 ; 
litogr. a più tinte sulla carta. 

La scala lineare presentando 10 mg. geogr. = 
81mm., corrisponde al rapp. da 1:229,000 e' Proie- 
zione? Orientazione consueta. 

Comprende tutto il Friuli. 

L* orografia é a tinta bruna sfumata. Molte in- 
dicazioni di città, borghi, cascine. Strade diverse. 
Punti trigonometrici. Poste , miniere , fiibbriche, 
bagni e laoghi di acque mineralL Fiere e mercati; 
preture ecc. Ancoraggi. 

La data è difficile a ricavarsi. Aviano è s^ 
guata corno capo luogo di distretto, ciò che le asse- 
gna ana data anteriore al 1852 ; mentre il Cornane 
di Sapj)ada è unito al Bellunese, e questo la in- 
dicherebbe posteriore al 18Ò2. Probabilmente essa 
è tratta da una carta anteriore a queir anno e fa 
corrotta solo per quanto riguarda la seconda mo- 
dificazione più notoria della prima. 

Qualche orrore nel corso delle acque per es. del 
Cormor, che si fa sboccare in laguna ecc. 

Padova, G. Marinelli. 

Udine, Mario Berletti. 

2170. (La provincia di Udine e territori limitrofi). 
Senza titolo, data, nò ani, però usci dall* Isi top. 
mil. it. nel 1872 e*. 

Molti fogli di varie forme e dimensioni che co-* 
stituiscono assieme un rettangolo di m. 2.00x2.50 
e.*; fotolitografati. 

Scala 1:50,(0); proiez. quella della carta origi- 
nale ; orient. consueta. 

È una semplice riproduzione fotolitografica del- 
la carta austr. 1:85,10 ', senza aggiunta alcuna 
(v. n. 1649). 

Ha i j-o.iti dif «t'à di tiil genrre di lavori, cio5 
riescono ma> le jarti pOot3 ai lati dei foj;li;i 
fogli riescono lavo.ati e t^nii diversamonte ecc. D.»l 
rimanente tutti i difetti e i pregi della carta da 
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1:86,400; più quelli che derivano dall' ingrandi- 
mento del disegno e dair ingrossamento dei tratti. 
Evidentemente fn ana prova, che non sappiamo se 
venne estesa o meno anche alle altre regioni del 
Veneto. 

Udine^ Ist tecn, 

2180. (Medio Friali). Senza titolo, né data, nò 
antore; però esci dall' Istituto topograf. mU. ital. 
circa nel 1872. 

Quattro fogli aventi ciasc. m. 0.53 X 0.89, il 
che costituisce un assieme di m. 1.06 X 0.78 ; 
fotolitogr. su carta bamb. 

Scala 1:50,COO; proiez. quella della carta origi- 
nale; orient consueta. 

Comprende la zona media del Friuli veneto fra 
Tagliamento e Torre, avendo a limiti: a N. Artegna^ 
a S. Palmanuova^ ad E. S. Leonardo^ ad 0. Casarsa. 

E una prova meglio riuscita della precedente 
pei quattro fogli accennati, cosi riprodotti dalla 
carta di 1:86,400. Lo tinte sono uniformi, e le pro- 
porzioni ben mantenute. L* effetto artistico é na- 
turalmente diminuito in causa dell* ingrossamento 
dei tratti. Si vendeva a lire 050 al foglio; poi la 
vendita fu sospesa e la carta ritirata, forse a motivo 
della susseguita publicazione della carta fotolito- 
grafate 1:75,000. (V. n. 1196). 

2181. DOLOMITEN VON SuD-TlROL, BRUNBCK, Bo- 

ZBN, Ampezzo ecc. von li. Maschek sen. im Maes- 
stabe vm P=180(f o da 1:129,600, 

E il foglio X della R, Maschek's Touristen- 
harte Wien, Verlag v. Artaria et C.^ Kohlmarkt 
9. Dnick Y. Appel et Comp, Wien. 

Inc. in pietra su carta bamb. 

La scala è accennata nel titolo; orient. cons. 

Comprende da Bruneck a N. a sotto Agordo 
a S., e da ben oltre Cortina d^ Ampezzo ad E., 
quasi a Bozen ad 0. quindi abbraccia piccola 
parte del territorio bellunese. 

Oltre le solite indicazioni, distingue coi carat- 
teri i luoghi abiteti secondo V importanza ammini- 
strativa; distingue le strade nazionali ecc. (Keiclis 
Strasse, vom Lande, vom Bezirke ecc.), le ferrovie, 
i sentieri, i viadotti, i tunnel, ecc. i confini di 
steto ; poi castelli, rovine, casolari, malghe, alber- 
ghi ecc. e offre molte quote altimetricho. 

Un foglio s(^parato costa 1 fior, austr. e mon- 
tato su tela fior. 1.50. 

2182. HvpsoMETit Oebersichts kabte von den 

HEBZOGTHaMERN KaEKNTEN UND KRAIN VON DEH Ge- 
FURSTET. GrAFSCHAFT GORZ UNO GrAD., DCR MARK- 
OR<\FSCU. ISTHIES UNO DEM GeBIETE DER ReIC'HS UN- 

MiTTELBAREN Stadt Triest. — K, K, Sckulbticlier 
Verlag, Bruck der lith. Ansi, von F. Kóke in 
Wien. — Senza date. 

Coste 65 soldi aostr. 

Pel terr. dis. da von V. Streuffler^ k, k. Gen. 



kriegs. Com; per le quote da A. Steinhauser^ k. k. 
Eath. 

Un foglio che mis. m. 0.32x0.37; in cromo- 
litogr. 

Se. 1:877,000 circa; orient. cons. 

Dev'essere probabilmente anteriore al 1866, 
perchè figurano gli antichi nomi Ceneda e Serra- 
valle invece che Vittorio. 

Abbraccia il Friuli sino al Piave, la Carinzia, 
la Camicia, Trieste, Gradisca e l'Istria, colle isole 
fino a Lussin Grande. 

Le quote di livello sono segnate a linee paral- 
lele indicanti altezze sul mare a differenza verti- 
cale di 100 kl. (da a 30J kl.) e di 201) kl. di 
Vienna {da 300 in su), a tinte gialle, verdi azzurre, 
più meno cariche. Vi sono indicazioni sui con- 
fini di stato, popolaz. di citte ecc. L'idrografia vi 
è molto bene segnate. 

V. ali anno 1876 (v. n. 2036) VHijpsometr. Wandl 
von inittel-Europe dello Steinhausor, il quale pub- 
blicò anche una Wandkarte der sàmmtlichenAlpen. 
se. 1:500,000 in 9 fogli, una Hypsometrische Karte 
der Alpen in Farbendruck^ 1:1,7lO,COO, e una 
Hyps. K. der Alpen nach Gruppen mit Text. 

Padova, G, Marinelli. 

2183. Hermann^ Eeisekarte von Mittd-Europa. 
In Bt4ntdruck, Girne Grtverzeichniss in Carton 60 
Pfund. Mit Grtsverzeichniss 75 Pfund. Verlag 
von Karl Flemming in Glogau 187? 

2184. Franz. Post-und Eisenbahn-Meisekarte 
von CentraUEuropa^ reducirt nach F. Handtke's 
Post-und Eeisekarte. Preis in Carton 1 Mk. u. 50 
Pf. ecc. (187 . . . . ) Verlag von Cari Flemming 
in Glogau. 

2185. MiHler's Eisenbahn^ Post, und Dampf-- 
schifffahrtskarte von Mittel-Europa^ mit Angabc 
aller Eiscnbahn-und Dampfschifffahrts sowie der 
meìMen Poststationen. Mitden politischcn Grenzen 
in Buntdruck. Preis. 2. Mark. (1870 ?) Ver- 
lag von Karl Flemming in Glogau. 

2186. Handtke^ Post-und Eeisekarte von Deut- 
schlnnd, der Schweìz^ Holland, Bdgien, óstliches 
Frankreieh, Ober-Italicn, in 6 Bldttern^ auf-Lei- 
nwandyezogen in cleg. Carton 6 Mark. (1870. ... ?) 
Verlag von Karl Flemming in Glogau. 

2187. Planimetria di una parte della lagnila dì 
Maìamocco e di tutta quella di Clnoggia colV in- 
dicazione disile nuove sfbciature dei fiumi Brenta 
e Xo vissi mo. 

G. B. Tonegatti incise. Priv. ht. Kier. 

jHs. ra. {^30 x 0.40. Oricntez. ordinaria. 

Limiti: N, Taglio novo^ Taglio novissimo; S. 
Valle Dolfìna; E. Mare Adriatico; 0. Scolo 
Brcnteìla. 

Venezia^ Bibl. mare. 
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2188. Pianta della cittì di Vicenza co* suoi 
80BB0BOHI, dedicata cU nob, D.r Oius^ape Visconti^ 
L B. intendente di Finanza in Vicenga, dise- 
gnata da Ettore cav, Lanzahi. Gius. Giuliani 
ediL in Vicenza. Antamo Magnarono ine. premia- 
ta lit. Leyé in Venezia. 

Foglio anico di m. 0.19 X 0.121. Incisa in pietra 
su carta bambagina. 

Scala di un quarto di miglio geografico di 60 
al grado nella proporzione di uno a sedicimila = 
m. 0.029. Orientazione consueta. 

S* estende a K sino al cimitero ; a S. sino ai 
portici di Monte fierìco, non sino alla chiesa; ad 
£. a non tutto il Borgo di Padova ; ad 0. a non 
tutto il Borgo di S. Croce, e ad oltre la Chiesa di 
S. Felice. 

Adria^ D.r Bocch . 

1^189. Pianta della H. Città di Vicenza e suoi 
sobbobohi. 

Seconda edizione con la situazione topografica 
della Vicentina Provincia. Dedicata al chiar.mo 
e Stim. Signore Giovanni Testa. Distinto ff. di 
Podestà di Vicenza, dalT Editore Jjuigi Forti 
Dott. Ingegnere Architetto. Verona, Lit. Pentiti. 

Foglio unico che fa parte da sé, ed ha Io di- 
mensioni di m. 0.163 X 0.123. 

É inciso in litografia su carta bambagina. 

La scala è di m. 925 nel rapporto di 0.057, 
quindi il rapporto da 1:16,200 circa. Orientazione 
consueta. 

Comprende la città e i sobborghi. 

Airintorno della pianta vi sono indicate le varie 
distanze dei distretti e comuni principali della pro- 
vìncia e i luoghi più rimarchevoli della città a 
miglia da 75 al grado, corrispondenti a m. 1500. 

Misura superficiale della E. Città, di mezzo mi- 
glio da 60 al grado di m. 1851. 

2190. Carta topoobapica della Laguna di Ve- 
nezia, prof. Raffaele MoVm. Litografia Corradini. 

Misura m. 0.41 x 0.52. — Orientazione N. a 

destra. 

Venezia, Mus. civ. Race. Gfècro, voi. I. p. 2, 
prov. Cicogna o n. 11 C. G. 

2191. Pianta topografica della regia citta di 
Venezia con XIX dei suoi principali prospetti 

dedicata a quei gentili che hanno in pregio il 
nome e la gloria di Venezia. 

Nò nome d' autore, nò data. 

Mis. m. 0.56 X 0.77. 

Venezia, Bibl. tnarc. 

219??. Carta topograf. del Friuli, compresevi la 
contea di Gorizia, Gradisca e Trieste. — Milano, 
presso Meiners. 



2198. Carta del R. Lombardo Veneto del Ma- 
ridati. 

Ecco come parla VAnn. Stai, itàl., 1864, p. 58 
di questa carta che accompagna V Itinerario del- 
r istesso autore : < É in 56 fogli, alla scala dell* 
1:172,800, la metà appunto della gran carta dell* I- 
stituto. La particolarità di questa carta si è che le 
distanze da luogo a luogo sono marcate sul tratto 
di strada intercedente, in miglia geografiche ita* 
liane. Vanno poi unite molte altre notizie topogra- 
fiche e statistiche, le tariffe postali e ferroviarie, le 
piante di città, capo-luoghi di provincia ecc. ». 

Non fu potuta esaminare adesso. 

2194. Piano topografico del Porto di Mala- 
MOCGO con tutti li segnali e infilature per entrare 
nella focce rilevato da Gio. Paolo Trisctdi capi- 
tano della Marina Mercantile — edito per cura 
dello stesso Triscoli nelV Istituto Litografico di 
Trieste. 

Mis. m. 0.50 X 0.45. 

Scala passi veneti 400 = m. 110. Quindi il rapp. 
da 1:6330. 

Questa carta fu vidimata dal vice ammiraglio 
Paulucci Comandante dell' I. R. Marina. 

Venezia, Mus. civ. prov. Cicogna Casoni. Bu- 
sta 3658 {3371). 

2195. Prospetto indicante l'estensione delle 
dieci leohb postali in linea retta delle cltta 
e territori di venezia, padova, vicenza, treviso 
E Verona. Compilatore V. A. Fanton. Ani. B. 
Bresciani ine. ; Venezia, lit. G. Kier. 

Un fol. delle dimensioni di m. 0.38 X 0.34. 

Eappresenta il Veneto compresa la parte del 
Lombardo e Pontificio cui si estendono i limiti 
delle dieci leghe postali per Vicenza e Verona, 
Padova a 0. cioè fino a Brescia (compresa) e a 
Cremona (escluse dal regolamento postale), e a S. 
fino a Ferrara (compresa). 

Verona, B'M. com.. Deposito Giulicuù. 

2196. Carta della Lombardu, del Veneto k 
dell' Italia centrale, in 88 fogli, ingrandita da 
quella incisa su raìne alla scala di 1:86,400 dal- 
V Ist. geogr. mil. di Vienna e riconosciuta sul 
terreno nel 1876, 1877, 1878. Scala li7o,000: 
fotolitografata. 

È una ben riuscita riproduzione della carta au- 
strìaca citata. Vi sono aggiunte moltissime strade, 
rettificati molti nomi, e alcuni sentieri e corsi d'ac- 
qua; ai punti trigonometrici e alle stazioni ferro- 
viarie, vi furono aggiunte le quote d' altezza. 

L' abbiamo citata ai n. 1649, 2052 ed altrove. 

È in commercio solo per gli ufficiali dell'esercito. 
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Abano 316. 

Abate (Sacca dell*) 1574. 

Adelsberg, borgo, 825, 1804. 

» (grotta) 1805, 1806, 1841, 1847, 1886, 

1887. 
Adige, dipartim. 1491,1627. 

> fiume, 45, 71, 106 107, 143, 147, 151,"166, 
189, 200, 228, 229, 246, 253, 284, 288, 
302, 309, 366, 381, 1064, 1082, 1150, 
1165, 1307, 1308, 1468, 1972. 
» porto, 1372. 
Adigetto, fiume, 312. 

Adria, città 159, 243, 270, 317, 1154, 1858, 1842, 
2130. 
» diocesi 1, 72, 1272. 
» territorio, (v. anche Polesine) 293. 
Adriatico, coste, 1636, 1761, 1865. 

» mare (v. anche Golfo di Venezia), 236, 

405, 857, 1502, 1562, 1571, 1589, 1590, 
1628, 1655, 1701, 1823 1824, 1859, 1888, 
2060, 2067, 2072, 2076,2077, 2078 2146. 
• porti di guerra, 1666. 

Agordino, castello 36. 

Alpi, monti 447, 1415, 1507, 1610, 1611, 1667, 1695, 
1727-1729, 1789, 1876, 1913, 1926, 1931, 1998, 
2014, 2022, 2033, 2055, 2089, 2094, 2109, 2125, 
2126, 2138, 2174, 2181. 
Amariana, monte, 2056. 
Amaro, territorio, 336. 
Andrea (S.), porto 1566, 2062. 
Anfora, porto, 1567. 
Antelao, monte, 386, 2086-2090. 
Antignana, 826. 
Apennini, monti, 1415. 
Aquileja, città 340, 427, 445, 474, 523, 859, 1056, 

1918, 1925, 1963. 
Aqnileja, diocesi, 244. 
Arba, 882, 1007. 
Arco, 27. 
Arcole, batt. 1964. 
Arta e Piano, 1751. 
Arzignano, cast. 137. 
Asola, cast. 328. 
Asolo, borgo, 1112, 1208. 

» territorio, 1207. 
Ateste V. Este. 

Angusto, porto, ?. Lussin piccolo. 
Austriaco, circolo, 1276, 1332, 1400. 

(impero) 538, 542, 1095, 1264, 1445, 1448, 
1451, 1607, 1703, 1749, 1828-1830, 1833, 
1840, 1878-1880, 1884, 1898, 1899, 1911, 
1921, 1928, 1945, 1980, 1989, 2015, 2023, 
2103, 2119, 2156, 2157. 

B 

Bacchiglione, dipart. 1455, 1659, 2134. 

» fiume, Y. Brenta. 

Badia Polesine 227. 
Baldo, Castel 9. 
» monte 1297. 



Bassano, batt. 1964. 

» città 3, 19, 99, 218, 223-225. 

» terr. 217, 222. 
Basso Po, dipari 1404,1422. 
Bellai, 827. 
Belluno, cast. 35. 

» città 290, 1113, 1213, 1214, 1606, 2115, 
2127. 

> diocesi, 400. 

» provincia, 1525, 1853. 1936, 2052 
Belluno, territorio 297, 401, 701, 756, 772, 780, 1189, 

1212, 1252, 2009, 1930. 

Bergamo, cast. 22. 

città, 1011, 1103, 1375, 1376. 
territ. 693, 747, 945, 1182, 1222, 1242. 
Berici, monti, 1417. 
Bersez, 828. 
Bogliuno, 830. 
Bolca (Verona), 1291. 
Bologim, territ 625. 
Boniìfacio (S.) 44. 
Borghetto sul Mincio, 319. 
Boria (Cargna) rovine, 160. 
BregngUe, vallone di, 1588. 
Brenta e Bacchiglione, fiumi, 1265, 1278, 1471. 
Brenta, fiume, 162, 205, 206, 311, 1269, 1286, 1465, 
1467, 1469, 2018. 
» foci 54, 394, 1466. 

» novissima, 1475. 

» taglio novissimo, 1477. 
Brentella, canale, 266, 27 U 
Brescia, castello, 30, 327. . 

» città 128, 1010, 1104. 

» territorio 586, 593, 616, 622, 669, 694, 
722, 748, 1102, 1137, 1184, 1243, 1356. 
Brondolo, porto, 1281, 1372. 
Buccari, porto, 893, 1163. 
Bulle, 257, 
Buso, porto 1567. 
Bussolengo 382. 



Cadore, 341, 702, 750, 773, 781. 1189, 1191, 1215, 

1834, 2051, 2054, 2058. 
Cadore, vitt. di 628. 
Canalbianco, 49, 2041. 
Canal di Valle, 1480 
Canciano (S.), grotta, 1410, 1411. 
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